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Di  quest'opera  sono  siali  tirati  500  esemplari,  23  de" quali  in  carta 
grave  o  colorila,  in  4.,  più  un  esemplare  unico  in  4.  grande,  c;»rta  d'An- 
nonay,  per  S.  A.  I.  e  R.  il  Gran  Duca  di  Toscana. 


A  M.  riLLEMAlN. 

MEMBRE  DE  L  ACADÉMIE  FIÌAyCAISE,  FAIR  DE  FRAXCE, 
A.yCIEy  W.MSTRE  DE  L  INSTRUCTIOy  PVBLIQUE,  ETC.  EIC. 


MONSIEUR, 

Z'  idée  de  recueillir  les  Annalea  bibliographì- 
ques  de  V  Allìgìiieri  y  ma  été  suggérée  par  la  le- 
cture  de  la  belle  étude  llttéraire  sur  la  Divine 
Comédie  que  vous  avez  improvisée  a  la  Sorbonne, 
il  j  a  quelques  années  .  C  était  dono  en  quelque 
sorte  un  devoir  pour  moi  de  vous  adr esser  cette 
Monographie ,  jruit  de  longues  et  consciencienses 
recherches  y  et  f  ajouterai  que  je  m  estime  tout 
honoré  de  pouvoir  la  piacer  sous  le  patronage 
de  V  éloquent  professeur ,  qui  par  son  seni  ine- 
rite ,  a  su  5'  élever  aux  premières  dignités  de 
V Etat.  Je  serai  lieureux ,  Monsieur y  si  vous  dai- 
gnez  agréer  avec  bienveillance  Vhommage  de  catte 
compilatio7i ,  qui  se  recommande  plus  par  le  noni 
du  sublime  Poète  Florentin ,  que  par  celul  de  votre 
tout  ohscur  et  respectueux  seiviteur 

Florence,  1/^  Jout  1845. 

Vie.'*"  CoLOMB  DE  J3atines. 


AVVISO  PRELHllMRE  DEL  COMPILATORE 


La  presente  opera   vuol'  essere  corredata  di    una 
introduzione  ,  la    quale   dovrebbe   naturalmente  tro- 
varsi in   fronte   del  primo   tomo  :  ma ,  poiché  è  mio 
intendimento  di    dire   in  essa  quali    e  quante   ricer- 
che   e    con  che  metodo   io  abbia  intraprese    per    la 
mia   compilazione  ,  e  di  far  menzione  altresì  di  tutti 
que'  cortesi    che    si    saranno    compiaciuti     onorarmi 
delle  loro  amichevoli  comunicazioni ,  mi   sono  deciso 
a  mandarla  fuori  coli' ultima  parte  dell'opera.  Affin- 
chè poi  si  possa  collocarla  in  fronte  del  primo  tomo  , 
la   numerazione    della   medesima   sarà    separata  ;  e  le 
terrà  dietro  una  Nota  delle  opere  consultate ,  delle 
quali ,  per  non    moltiplicare  di  soverchio    ripetizioni 
inutili,  sono  stato  contento  a  dare  una  sommaria  in- 
dicazione nel  corso  del  mio  lavoro. 

Chi  voglia  considerare ,  che  questa  cronografia 
comparisce  alle  stampe  in  una  lingua  poco  a  me  fa- 
miliare ,  mi  perdonerà  ,  spero  ,  facilmente  un  certo 
numero  di  parole  storpiate  e  qualche  data  falsa  che 
sono  trascorse  ,  per  colpa  dello  stampatore  o  mia  , 
in  questa  prima  parte.  A  ciò  si  avrà  cura  di  rime- 
diare,  quanto  sia  possibile,  per  mezzo  di  uri  Errata 
ad  ogni  parte  dell'opera  posto  alla  fine  di  ciascuna 
di  esse,  e  di  un  Errata  generale  alla  fine  dell'opera. 


vili 

Essendo  mia  intenzione  di  unire  al  secondo  e  ul- 
timo volume  un  Supplemento  per  le  giunte  e  cor- 
rezioni ,  dichiaro  che  sarò  grato  a  tutti  coloi'O  che 
vorranno  notarmi  gli  errori  o  le  omissioni  riscontrate 
per  essi  nel  mio  lavoro.  E  potranno  dirigere  le  loro 
osservazioni  al  Direttore  della  Tipografia  Aldina  a 
Prato  (Toscana). 


PARTE  PRIMA. 

BIBLIOGRAFIA  PROPRIAMENTE  DETTA 

DELLA  DIVINA  COMMEDIA. 


Danio  seinl)le  èlre  le  poete  de  uolrc  rpoqiio. 

Lamarlitic.  Discours  de  reception  à 
l'Academie  Francaise. 


NOTIZIE  PRELH1I\ARI 


Descriftiooe  d'  una  degnissima  stampa  di 
Dante,  di  Fr.  Cionacci. 

Ms.  autografo  dol  secolo  XVIII,  di  43  carte  in  foglio,  nella 
Matjliabechiana  (classe  VII,  n."  919),  preceduto  da  ui)a  prefazione 
Al  discreto  letture. 

Fr.  Cionacci,  morto  nel  1714,  colla  compilazione  di  questo  lavo- 
ro, rimasto  inedito,  mirava  a  dare  una  indicazione  di  tulli  i  docu- 
menti, tanto  a  stampa  quanto  manoscritti,  necessari  a  consultarsi 
per  una  buona  edizione  di  Dante,  che  egli  proponeva  in  100  volu- 
mi in  8.,  uno  per  cauto.  Ogni  volume  avrebbe  dovuto  contenere 
un  argomento,  un'allegoria,  una  traduzione  latina  a  fronte,  e 
lutti  i  conienti  fatti  sopra  quel  canto,  per  modo  d' esplicazione ,  per 
modo  d' esposizione ,  per  modo  di  Iclluru  ,  per  modo  d' annotazione ,  e 
chiosa.  Dopo  questi  diversi  conienti  disposti  per  ordine  cronolo- 
gico dovea  venire  un  comenlo  nuovo  composto  sulla  scorta  di 
quelle  opere  dove  si  trovano  spiegali  o  comentali  vari  luoghi 
della  Divina  Commedia.  Oltre  a  questi  cento  volumi,  l'edizione 
dove'  a  essere  preceduta  da  tre  volumi  supplementari  contenenti 
l'Introduzione  ed  i  Prolegomeni,  vale  a  dire  gli  elogi  e  le  difese 
di  Dante,  le  tavole  sinottiche  delle  tre  (Cantiche,  le  descrizioni 
dell'  Inferno,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  un  litratto  di  Dante, 
ed  una  figura  per  ciascuna  Cantica.  Altri  tre  volumi  supplemen- 
tari avrebber  dovuto  chiudere  qiiesta  pubblicazione,  nei  quali 
doveano  entrare  le  Opere  minori  di  Dante,  un  Indice  delle  voci  piii 
oscure,  il  Rimario  del  Miniati  riveduto  ed  aumentalo,  le  Concor- 
danze,  e  un  Indice  universale. 

Il  lavoro  del  Cionacci  è  quasi  tutto  bibliografico ,  meno  gli 
estratti  di  qualche  opera,  e  la  riproduzione  d«'lle  Tavole  Sinotti- 
che del  Buommaltei  sopra  l'Inferno  e  il  Purgatorio,  accompagnate 
da  quella  sul  Paradiso  da  lui  stesso  composta  e  rimasta  inedita; 
l'autore  non  fa  che  indicare  i  documenti  a  stampa  o  manoscrilti. 
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il  cui  esame  verrebbe  opportuno  per  portare  ad  esecuzione  l' edi- 
zione da  lui  disegnala.  Maggior  ordine  si  vorrebbe  nella  disposi- 
ziono delle  materie  di  quello  ve  no  pose  il  Cionacci,  a  cui  pa- 
reccbie  volle  accadde  di  tornare  a  ripetere  le  indicazioni  medesi- 
me. Aggiungi  che  il  lavoro  non  è  terminato,  non  comprendendo 
per  così  dire  che  le  Notizie  appartenenti  ai  tre  tomi  antecedenti  a 
tutte  l'Opere:  ìe  Notizie  per  li  cento  tomi  della  Divina  Commedia 
non  cominciano  che  alla  penultima  carta.  Dietro  questa  opera  del 
Cionacci  sono  stale  poste  altre  10  carte  scritte  di  sua  mano  conte- 
nenti sotto  il  titolo  di  Notizie  di  Dante  da  mettersi  a  suoi  luoghi  va- 
rie cose  relative  a  Dante  estratte  dalla  Appendix  ad  lihros  de  Pon- 
tifìce  del  cardinal  Roberto  Bellarmino,  e  dai  Discorsi  di  Vincenzo 
Borghini. 

Un'  altra  copia  manoscritta  e  autografa  se  né  trova  nella  Ma- 
gliabechiang,  [cVàsse  VII,  Codice  467)  con  questo  titolo:  Lezione 
sopra  una  celebre  edizione  di  Dante ,  e  memorie  per  ciò ,  e  forma  un 
volume  in  foglio  di  44  carte  o  parti  di  carte.  Questa,  che  non  è  che 
un  primo  abbozzo  dell'opera  del  Cionacci,  come  ne  fanno  fede  le 
cancellature  che  si  trovano  qua  e  là  negli  articoli  riportati  poi  nel 
Codice  superiormente  descritto,  contiene  l' indicazione  di  alcuni 
documenti  dei  quali  non  è  cenno  nella  copia  a  buono,  e  che  si 
collegavano  colla  parte  successiva  e  non  eseguita  del  suo  lavoro. 

Il  quale,  considerato  com' opera  bibliografica,  potette  essere 
di  non  poca  importanza  all'epoca  che  fu  fatto;  ma  non  lo  sarebbe 
oggigiorno.  Ed  io  che  l'ho  avuto  sott' occhio  quando  questa  mia 
compilazione  toccava  già  presso  al  suo  termine,  non  vi  ho  tro- 
vato, salvo  l'indicazione  di  qualche  lavoro  su  Dante  inedito  tut- 
tora 0  smarrito,  alcuna  notizia  che  mi  sia  giunta  nuova. 

Mehus,  Vita  del  Traversavi ,  fac.  clxxvi.  — Negri,  Scritt.  Fiorent.  fac 
193.  — Giorn.  de'Letter.  di  Venezia,  XVIII.  452. 

Disegno  per  una  nuova  edizione  del  Poema 
di  Dante. 

Biblioth.  hai.  del  Fontanini,  I.  383-385. 

Piano   per  una  nuova  edizione  della  Divina 

Commedia  di  Dante  .\lighieri ,  degna  di  lui  e 

della  sua  patria ,  di  Giuseppe  Pelli. 

Lavoro  inedito  pubblicato  uqW Antologia  di  Firenze,  XXX. 
fac.  109-111. 
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Piano  per  una  nuova  edizione  di  Dante,  esi- 
bito dal  Canonico  Dionisi. 

Sia  nel  fase.  11  de' suoi  Aneddoti,  dalla  fac.  96  alla  111. 
Ved.  il  Gap.  Miscellanea  Dantesca. 

Proposta  di  una  nuova  edizione  della  Divina 
Commedia,  e  sue  parti  ,  di  Filippo  Scolari. 

Si  trova  nei  capiloli  XVI,  XVII,  e  XVIII  del  suo  Ragiona- 
mento della  Intelligenza  della  Divina  Commedia.  (Padova,  1823, 
in  4. ). 

Lo  Scolari  proponeva  un' edizione  della  Divina  Commedia  ia 
4  volumi  in  4.  disposti  coli' ordine  che  appresso: 

I.  Preparazione  storica,  e  Vita  di  Dante  con  illustrazioni. 

II.  Testo  del  Poema  confrontato  sopra  i  Codici  e  le  migliori 
edizioni. 

III.  Tre  libri  della  ragione  poetica. 

IV.  Indici,  cioè:  Vocabolario  didla  Divina  Commedia;  —  Ri- 
mario ;  —  Descrizioni ,  Similitudini,  Sentenze  ;  —  Nomi  delle  per- 
sone, dei  luoghi  e  città;  —  Indice  delle  materie  e  cose  notabili 
dell'opera. 

Nella  Gazzetta  dì  Venezia  dell' 11  aprile  1820,  n.o  81 ,  fu  pub- 
blicata una  Lettera  indirizzata  da  Barlolommeo  Gamba  a  Filippo 
Scolari,  nella  quale  viene  eccitato  a  intraprendere  un'edizione 
della  Divina  Commedia. 

Antologia,  XXV.  16-17, 

Catalogo  di  molte  delle  principali  Edizioni 
(e  traduzioni)  che  sono  state  fatte  della  Divina 
Commedia ,  disposto  per  ordine  cronologico  e 
arricchito  di  qualche  osservazioni  da  G.  Volpi. 

Pubblicato  in  fronte  dell'edizione  di  Padova,  1727,  (I.  xxxii- 
XLv).  Questo  catalogo  contiene  l'indicazione  di  55  edizioni  o  tra- 
duzioni della  Divina  Commedia,  compresovi  quella  del  1727.  Fu 
riprodotto  litteralmente  nelle  edizioni  di  Venezia,  1739  (I.  vili 
-xviii),  e  Firenze,  1771  (I.  xxxii-liv. ). 

Catalogo  di  molte  delle  principali  edizioni 
che  sono  state  fatte  del  sublime  Poeta. 
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Inserito  fra  i  preliminari  doli' edizione  di  Venezia,  1749(1. 
LViii-Lxii).  Contiene  i  titoli  di  54  edizioni  dal  1472  al  1739;  ed  è 
compendio  di  quel  del  Volpi,  aggiuntevi  alcune  osservazioni. 

Suite  d'éditions  rares  du  Dante  au  nom- 
bre  de  ^4  ?  ^^^^  ^^'^  expositions ,  observations  , 
discours ,  etc.  concernant  sa  vie  et  ses  oeuvres. 

Sejìza  luogo,    i7^^?  '"  ^-  ^^^  '^^  ^^^• 

Questo  catalogo,  da  nessuno,  per  quel  ch'io  mi  sappia ,  ram- 
mentato fin  qui ,  può  riguardarsi  come  una  rarità  bibliografica  ; 
l'unico  esemplare  a  mia  notizia  si  trova  nella  Palatina.  E  ap- 
pendice d'altro  catalogo  intitolato:  Cabinet  de  il/.  L.  D.  (l'abate 
di  Rullo  da  Nancy)  co>i/cnan)t  plusieurs  éditions  ires  rares  du  \ó^ 
siede  et  quelques  unes  du  commencement  du  16«  ,  senza  luogo,  1786, 
in  8.  L'elenco  delle  edizioni  di  Dante  non  abbraccia  che  le  prime 
1 1  faccio  ;  le  rimanenti  sendo  consacrale  a  una  collezione  Petrar- 
chesca . 

Questa  collezione  fu  acquistata  dalla  Biblioteca  Reale  di  Stutt- 
gard .  Vedi  la  Notizia  che  dà  di  questa  Biblioteca  il  Gondoliere  di 
Venezia,  n.'  4  e  6  del  1845. 

Catalogne  de  8o  Éditions  et  Traductions  de 
la  Divine  Comédie  ,  par  le  Chev.  Artaud. 

Pubblicato  in  fine  della  sua  traduzione  francese  del  Paradiso 
(fac.  463-488).  Un  supplemonfo  a  questo  catalogo  pose  poi  l' Ar- 
taud dietro  alla  traduzione  i\c\V Inferno  (fac.  444-445),  ed  un  al- 
tro dietro  a  quella  del  Punjalorio  (fac.  405-406).  Può  anche  con- 
sultarsi a  questo  proposito  la  Vie  du  Dante  del  medesimo,  fac. 
512-526. 

Serie  dell'  edizioni  (  e  traduzioni  )  della  Di- 
vina Commedia  che  si  sono  fatte  fin'  ora  e  che 
giunsero  a  nostra  notizia  :  disposta  per  ordine 
cronologico  ,  ed  illustrata  con  alcune  osserva- 
zioni bibliografiche  risguardanti  le  più  rare  e 
pregevoli. 

Inserita  in  fine  del  tomo  IV  dell' ediz.  di  Roma  1815  (fac. 
117-140) ,  e  riprodotta  in  fine  del  tomo  III  dell'altra  pur  di  Roma 
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1820.  Fu  compilata  sopra  i  cataloghi  del  Volpi  e  del  cavaliere 
Arlaud,  ma  con  aggiunta  di  molle  osservazioni,  e  di  una  conti- 
nuazione fino  al  1815;  le  edizioni  o  traduzioni  del  Poema  di 
Dante  di  cui  vi  si  dà  notizia  ascendono  a  98. 

La  medesima. 

Sia  in  fine  del  tomo  V  dell' ediz.  di  Padova,  1822,  dalla  fac. 
537  alla  57i.  Gli  editori  della  Minerva,  aiutati  in  questa  loro  in- 
trapresa dal  marchese  Gian  Giacomo  Trivulzio,  non  si  ristrinsero 
ad  una  semplice  ristampa,  ma  vi  contribuirono  del  proprio  non 
poco,  continuando  e  compiendo  il  lavoro  degli  editori  di  Roma. 
Essi  giunsero  a  raccogliere  le  indicazioni  di  136  edizioni  o  tra- 
duzioni, cioè:  20  dal  1472  al  1500,  40  dal  1500  al  1600,  5  dal 
1600  al  1700,  34  dal  1700  al  1800,  37  dal  1800  al  1822. 

Catalogo  delle  più  importanti  edizioni  della 
Divina  Coiriiiiedia  ,  estratto  dalla  Serie  de' testi 
di  lingua  di  Bartolommeo  Gamba  ,  ora  dallo 
stesso  riveduto  ed  aumentato. 

Pubblicato  dal  sig.  Angelo  Sicca  in  seguito  della  sua  Rivista 
delle  varie  lezioni  della  Divina  Commedia,  Padova,  1832,  in  8. 
fac.  59-64.  Nella  ultima  edizione  dei  TcMi  di  lingua  del  Gam- 
ba, 1839,  comparve  nuovamente  riveduto  ed  aumentato,  fac. 
120-134. 

Serie  dell'edizioni  della  Divina  Commedia. 

Inserita  nell'edizione  di  Londra,  1842,  t.  IV.  fac.  85-140. 
Non  è  altro  che  una  riproduzione  lesinale  del  Catalogo  dell'edi- 
zione Padovana,  se  ne  togli  alcune  liOessioni  critiche  di  Ugo  Fo- 
scolo tratte,  la  più  gran  parie,  dal  suo  Discorso  sul  teslo  della  Di' 
vina  Commedia.  Pare  che  l'esule  italiano,  alle  cui  cure  è  dovuta 
questa  edizione  postuma  delle  fatiche  Dantesche  del  Foscolo,  non 
portasse  in  questo  lavoro  bibliografico  tutta  la  diligenza  desidera- 
bile, dacché  l'edizioni  di  Fuligno  e  di  Jesi,  1472,  vi  si  trovano 
rammentate  due  volte  ciascuna.  Inoltre  il  catalogo,  che  sarebbesi 
potuto  continuare  fino  all'anno  1842,  si  chiude  coU'edizione  di 
Padova  1822. 

Biblioteca  Dantesca  del  secolo  decimonono,  di 
Giuseppe  Picei. 
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Forma  V  Appendice  terza  de  Nuovi  sludi  su  Dante  di  quest'au- 
tore. Brescia  ,  tipogr.  della  Minerva,  1843,  in  8.  (fac.  267-285). 

Lavoro  eccellente,  e  fallo  con  mollo  amore,  ma  tullavia  non 
così  compiuto  come  la  materia  vorrebbe.  Molle  delle  lanle  e  tanto 
lunghe  ricerche,  cui  ho  dovuto  sobbarcarmi  nella  mancanza  di 
un  giornale  di  bibliografia  italiana  continuato  e  compiuto  (1) , 
avrebbemi  risparmiato  la  Biblioteca  del  Picei ,  cb'  io  non  potei  ve- 
dere se  non  quando  questo  mio  lavoro  toccava  già  presso  al  suo 
fine,  se  in  quella  vece  mi  si  fosse  porto  il  destro  di  consultarla  a 
tempo  ed  a  mio  bell'agio.  E  veramente,  sebbene  il  desiderio  di 
condurre  la  parie  moderna  della  mia  Bibliografia  con  quella  mag- 
giore esattezza  cbe  mi  fosse  possibile  ra'  abbia  armato  di  tanta 
pazienza  da  percorrere  da  capo  a  piedi  presso  che  tutti  i  giornali 
letterari  d'Italia,  e  un  numero  immenso  di  Ctftaloghi  di  libri, 
l'opera  del  sig.  Picei  ha  pur  potuto  offrirmi  qualche  indicazione 
per  me  nuova.  Essa  è  divisa  in  cinque  parti.  l.«  Edizioni  ed  illu- 
strazioni generali  della  Divina  Commedia  nell'idioma  italiano,  39 
articoli  ;  2. a  Versioni  ed  illustrazioni  della  Divina  Commedia  in  altri 
idiomi,  17  articoli;  3."  Illustrazioni  speciali,  116  articoli;  4.^  Edi- 
zioni ed  illustrazioni  delle  Opere  minori  di  Dante,  22  articoli;  5.^ 
Illustrazioni  della  Vita  di  Dante,  18  articoli. 

Catalogo  Dantesco. 

Comprendente  quasi  80  edizioni  o  traduzioni  di  Dante,  e  va- 
rie opere  relative  alla  vita  di  lui;  sta  nel  Moniteur  de  la  librairie 
di  Parigi,  n."  6  del  1845,  fac.  89-95.  Queste  opere  fanno  parte 
della  Librairie  elrangère  de  Théophile  Barrois. 

Catalogo  delle  principali  edizioni  della  Divina 
Commedia. 


(1)  Tre  giornali  di  bibliografia  italiana  io  conosco,  pubblicali  (tal  princi- 
pio di  qiieslo  secolo  in  qua .  Il  primo  è  il  Giornale  bibliografico  universa- 
le,  pubblichilo  a  Milano  dal  1807  al  18  II  \wr  la  tipografìa  Soii:o(jno  uscito 
fuori  fino  in  34  fascicoli,  ma  de" quali  non  ho  potuto  trovare  clie  alcuni  po- 
chi. Il  secondo,  pubblicalo  a  Parma  nel  1828  dal  sig.  Fr.  Pastori,  non 
visse  che  soli  duo  anni.  11  terzo  è  quello  fondato  a  Milano  nel  1833  dal 
libraio  Stella,  il  quale,  comecché  s'abbia  su  gli  altri  due  un  primato  non 
conlradelto,  non  olire  però  a  gran  pexza  1" indicazione  di  lutti  i  liliri  che 
veggono  la  luce  in  Italia,  colpa  non  dell' ej;regio  compilatore,  ma  sì  della 
manciinza  di  un  luogo  di  deposilo  legale  per  le  pubblicazioni  italiane,  quale 
lo  hanno  i  Francesi. 
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Manuel  du  libraire  del  Brunet,  4.=  edizione,  Parigi,  Silve- 
stre, 18V2,  II.  13-21  ;  - Bibliograpliisceè  lexicon  dellEberl,  Lipsia, 
Brockhaus,  1821  ,  I.  438-4'f3. 

Manuale  bibliografico  Dantesco  ,  o  sia  Descri- 
zione analitico-critica  di  tutte  le  edizioni  delle 
opere  in  prosa  e  in  versi  di  Dante ,  e  degli 
scritti  qualunque  di  diversi  autori  intorno  alle 
medesime,  per  cura  di  Alessandro  Torri,  Ve- 
ronese. 

Lavoro  tullnra  inedito,  del  quale  non  son  venuto  a  notizia 
che  pochi  git)rni  prima  di  rimettere  il  mio  manoscritto  allo  stam- 
patore, nello  scorrer  ch'io  faceva  il  volume  primo  delle  Opere 
minori  di  Dante  edite  dal  signor  Torri  sul  finire  del  18V3.  Non 
posso  né  vo' dissimulare  quanto  a  prima  giunta  m"  increscesse,  e 
quanto  tuttavia  m' incresca  il  sapermi  così  tutt'ad  un  tratto  sulla 
medesima  via  battuta  da  un  erudito  Dantesco  di  nome  già  si  chia- 
ro, e  si  per  ingegno  come  per  isludi  tanto  di  me  più  abile  a  sten- 
dere gli  annali  bibliografici  di  Dante;  pure,  ben  considerata  la 
cosa,  mi  parve  il  mio  lavoro  non  dovere  rimaner  impedito  per 
quello  del  signor  Torri;  che  anzi  alla  presente  compilazione  es- 
senzialmente bibliografica  utile  ed  opportuno  compimento  verrà 
l'opera  del  Torri  eminentemente  critica  e  ragionata. 

E  qui  parmi  da  dire  delle  lunghe  cure  e  del  grande  amore  con 
che  e  nazionali  e  stranieri  si  dettero  a  cercare  e  a  raccorre  quanto 
di  raro  e  di  pregevole  trovarono,  o  s'avvisarono  di  trovare,  in 
fallo  di  edizioni  delle  Opere  di  Dante,  tributo  d'onore  ch'ebbe 
dai  posteri  anche  un  altro  sommo  italiano,  il  Petrarca  (1).  Primo 
per  ordine  di  tempo  si  presenta  l'abate  di  RuUe  da  Nancy,  della 


(1)  Il  dottor  Marsand  di  Padova  aveva  riunito  una  grande  e  preziosa 
colle/ione  delle  opere  del  Petrarca,  di  cui  pubblicò  un  catalogo  ragionato 
solfo  il  liloio  di  Biblioteca  Petrarchesca  (Milano,  Giusti,  1826,  in  4.o): 
ora  ella  esiste  nelUi  Biblioteca  privata  del  Louvre  a  P^u'igi ,  grazie  alla  mu- 
nificenza di  Carlo  X,  ulliino  re  di  Frauda  che  f'i,  il  quale  n'avoa  fatto 
r acquisto  verso  il  lS-29  a  proprie  spese.  Un'altra  nou  meno  preziosa  ne  avea 
riuuita  Domenico  de" Rossetti  di  Trieste,  che  dopo  la  di  lui  morte  avvenuta 
li  29  novembre  1842  passò  nella  Biblioteca' pubblica  di  Trieste,  per  legato 
del  possessore.  Fino  dal  t834  il  sig.  Rossetti  avea  pubblicato  un  succinto 
Catalogo  della  sua  collezione  (  Trieste,  Giov.  ilarenigh,  in  8.o  di  96  fac.) 
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cui  collezione  Dantesca,  preziosa  se  guardi  all'epoca  eh' e' riu- 
sciva a  formarla,  citai  più  sopra  (ved.  la  fac.  6]  il  catalogo  stam- 
palo nel  1786.  Rammenterò  quindi  il  milanese  pittore  Giuseppe 
Bossi  che  avea  riunito  degli  stupendi  Codici  Danteschi,  passati 
dopo  la  morte  di  lui,  avvenuta  il  9  decembre  1816,  nella  pre- 
ziosa Biblioteca  della  nobile  famiglia  dei  marchesi  Trivulzio  di 
Milano,  nella  quale  esiste  la  più  ricca,  io  credo,  e  la  più  com- 
pleta collezione  Dantesca,  tanto  in  istampati  quanto  in  manoscritti, 
che  sia  giunto  a  riunire  un  privato.  Questa  collezione  ò  dovuta  in 
grandissima  parte  alle  cure  del  marchese  Gian  Giacomo  Trivul- 
zio, il  mecenate  del  Monti,  e  l'uno  dei  promotori  dell'edizione 
del  Convito  del  1826,  e  di  quella  della  Vita  nuova  del  1827.  Una 
nobile  signora  italiana,  discendente  della  famiglia  del  gran  Poeta, 
la  contessa  Anna  Serego  Alighieri,  la  cui  morte ,'^avvenuta  or  sa- 
ran  quindici  anni ,  fu  pianta  in  prosa  ed  in  rima  da  più  di  dieci 
scrittori ,  avea  raccolto  nella  sua  Biblioteca  le  migliori  e  più  rare 
edizioni  delle  opere  di  Dante;  almeno  questo  racconta  il  signor 
Valéry  nel  suo  Voyage  hist.  et  Hit.  en  Italie  (ediz.  del  1838,  I. 
498).  Nò  lacerò  dell'abate  Luigi  Della  Torre  d'Udine,  quel  si 
caldo  Dantofilo  che  tulli  sanno,  la  cui  collezione  comprendeva  tulle 
le  edizioni  conosciute  della  Divina  Commedia,  lutti  i  comenli,  tanto 
a  lutto  il  poema  quanto  a  tale  o  tale  altro  canto  in  particolare ,  e 
due  preziosi  Codici  reputali  dell'epoca  di  Dante,  o  in  quel  torno. 
Si  occupava  esso  da  lungo  tempo  di  un  gran  lavoro  critico  sopra 
Dante,  che  doveva  intitolarsi  Metodo  nuovo  intorno  alla  vera  spie- 
gazione e  intelligenza  della  Divina  Commedia,  quando  la  morie, 
or' è  già  qualche  anno,  il  sorprese:  allora  e  la  collezione,  e  i 
molti  materiali  da  lui  riuniti  pel  suo  lavoro,  fra  cui  pregevolissi- 
mi due  grossi  volumi  in  fogl.  di  Carteggio  con  dotti  Dantisti  Italia- 
ni ,  fu  tutto  acquistalo  alla  morte  di  esso  da  tale  che  non  volle  farsi 
conoscere;  su  di  che  è  da  vedersi  una  Lettera  del  conte  Girolamo 
Asquini  inserita  nel  Giornale  Arcadico  (lxi.  152-162).  E  scen- 
dendo ai  nostri  giorni ,  meritano  particolare  ricordo  la  ricca  Bi- 
blioteca di  lord  Spencer  di  Londra,  che  conta  9  edizioni  della 
Divina  Commedia,  del  secolo  XV,  fra  le  quali  le  prime  tre;  quella 
di  lord  Grenville  ,  della  medesima  città  ;  quella  del  sig.  Sej- 
mour  Kirkup,  pittore  inglese  stabilitosi  a  Firenze,  che  ha  riu- 
nito quasi  cento  edizioni  della  Divirm  Commedia,  e  sei  Codici 
JJanteschi;  finalmente  la  bella  collezione  del  signor  Libri,  mem- 
bro dell'Istituto  di  Francia ,  cosi  ricca  di  Codici  italiani,  fra  i 
quali  si  distinguono  14  Codici  Danteschi. 
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Fra  le  biblioteche  pubbliche  non  poche  ve  ne  hanno  che  pos- 
sejrjrono  dei  veri  tesori  Danteschi  tanto  in  faito  d'edizioni  che  di 
Codici.  Tali  sono  a  Firenze  la  Ma'jliabcclikina,  la  Laiircnziana , 
e  la  Riccardiana  ;  a  Roma  la  Valkana  ,  la  Barberiniana ,  e  la 
Corsiniana;  a  Venezia  la  Marciana;  a  Milano  V Awbrosiana  ;  a 
Modena  Y Estense;  a  Napoli  la  Borbonica;  in  Francia  la  Biblioteca 
^ea /e  di  Parigi;  e  in  Inf^hillerra  la  Biblioteca  dei  3Iuseo  Britan- 
nico, e  quella  della  Università  d' Oxford,  nella  quale  passarono 
i  20  Codici  Danteschi  della  Biblioteca  dell'abate  Canonici  di  Ve- 
nezia ;  chiuderò  questa  lista  con  rammentare  la  Palatina  di  Fi- 
renze, per  gran  copia  di  rare  edizioni  e  di  Codici  di  gran  pregio 
raccolti  dalla  muuiGcenza  del  G.  D.  Leopoldo  li,  meritamente  fa- 
mosa. 

Onorate  V  altissimo  Poeta  !  In  un  opuscolo  pubblicalo  nel 
1830  (1)  l'abate  Melchior  Missirini  enumerava  le  prove  di  grati- 
tudine onde  i  Fiorentini  rimeritarono  la  memoria  del  Divino 
Poeta  ;  ma  i  Fiorentini  le  devono  ancora,  s'io  non  m'inganno, 
un  ullimo  onore;  una  Biblioteca  Dantesca  dovrebbe  sorgere  nella 
patria  di  Dante,  una  biblioteca  nella  quale  tutte  le  opere  enumi;- 
rale  in  questa  Monografia  si  vedessero  riunite;  né  certamente  la 
inaugurazione  d'  un  lai  monumento  saprebbe  farsi  più  degna- 
mente che  sotto  gli  auspicj  di  quel  Sovrano  che  un  giornale  di  alla 
letteratura  francese  denominava  a  giusto  titolo  il  Principe  più  il- 
luminalo dell'Italia  (2).  Un  altro  voto  ancora  mi  sia  permesso  di 
esprimere.  La  cattedra  eretta  in  Firenze  nel  1373  per  la  lezione 
della  Divina  Commedia,  e  illustrata  da  un  Boccaccio ,  da  un  A'il- 
lani,  da  un  Celli,  da  un  Ciambullari,  da  un  Buommaltei,  da  un 
Varchi ,  ec.  tacque  colla  morte  del  Lamprodi .  E  intanto  il  Divino 
Poema  è  pubblicamente  spiegato  nelle  principali  Facoltà  della 
Francia ,  e  in  quasi  tutte  le  Università  della  Alemagna . 

(1)  Delle  memorie  di  Dante  in  Firenze,  e  della  gratitudine  de' Fio- 
rentini verso  il  Divino  Poeta.  Fii'cnze,  1830,  in  8. 

(2)  Revue  des  deux  Mondes,  anno  1841. 
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EDIZIONI   DEL   XV.    SECOLO. 

1472  '  (1) 

Comincia  lacomedia  di 

dante  alleghieri  di  firenze  nella  qle  tracta 
delle  pene  et  punicioni  de  uicii  et  demeriti 
et  premii  delle  uirtu:  Capitolo  primo  della 
prima  parte  de  questo  libro  loqle  sechiama 
inferno:  nel  quale  lautore  fa  prohemio  ad 
tucto  eltractato  del  libro  : 
El  fine  : 

Nel  mille  quatro  cento  septe  et  due 
nel  quarto  mese  adi  cinque  et  sei 
questa  opera  gentile  impressa  fue 

Io  maestro  lohanni  Numeister  opera  dei 
alla  decta  impressione  et  meco  fue 
Elfulginato  Euangelista  mei  : 

In  foglio  picc.  di  25a  carte  (p)  . 

Prima  edizione  con  data  certa  della  Divina  Commedia ,  dai 
bibliografi  tenuta  per  anteriore  a  quelle  di  Jesi  e  di  Mantova  stam- 
pate nel  medesimo  anno.  Fu  errore  del  Maillaire  (I.  316),  e  del 
De  Bure  (B.  L.  n.»  3317),  accettalo  dopo  di  essi  da  qualcun  altro, 
il  dirla  uscita  dalle  stampe  di  Magonza  ;  mentre,  come  lo  dimostrò 
l'Audiffredi  [Spec.  edit.  ital. ,  fac.  397-399),  essa  fu  indubitata- 


(1)  Contrassegno  con  questo  asterisco  *  1"  edizioni  delle  quali  ho  avuto 
soli' occhio  un  esemplare 

(2)  L' Halli ,  che  probabilmente  non  contò  le  due  carte  bianche ,  le  dice 
247,  il  Brunet  e  il  Dibdin  249;  io  però  ne  trovo  252  ben  contate  nel- 
r  esemplare  della  Laurenziana ,  ed  è  questo  il  numero  di  carte  che  deve 
avere  mi  esemplare  intieramente  completo. 
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mente  impressa  a  Fm/Z^mo,  piccola  città  dell'Umbria.  I  caratteri 
sono  perfellameote  uguali  a  quelli  di  cui  si  servì  l'istesso  Numei- 
ster  per  le  Epiìtolae  di  Cicerone  e  per  l' istoria  De  bello  italico  di 
Lionardo  Aretino,  libri  che  furono  dati  alle  stampe  in  Foligno 
nel  1470.  Apostolo  Zeno  [Lettere,  III.  66)  la  credeva  impressa  a 
Venezia  . 

Questa  edizione  è  fatta  in  grandi  caratteri  tondi,  con  molta 
nettezza,  e  pochissime  abbreviature;  non  ha  numeri,  né  richia- 
mi, nò  segnature;  una  facciata  intera  si  compone  di  30  linee.  Il 
titolo  di  ogni  Canto  fatto  in  piccole  iniziali  e  in  cifre  romane  è  se- 
guito da  un  argomento  di  3  a  4  versi.  Il  primo  verso  è  spezzato  ia 
tanto  lineette  perpendicolari  stampate  in  maiuscolo,  onde  lasciare 
lo  spazio  per  una  grande  iniziale. 

La  Cantica  dell'Inferno  preceduta  dal  titolo  riportato  di  sopra 
comprende  84  carte,  due  delle  quali  bianche,  una  in  principio, 
una  in  fine:  quella  del  Purgatorio  83,  più  un'altra  bianca  in  fine, 
od  ha  in  fronte  questo  titolo  : 

Comincia  la  seconda  Parte 
de  la  conmedia  di  dante  alleghieri  di  firenze 
nellaqual  parte  sipurgano  licumessi  peccati 
et  uitii  dequali  luomo  e  comfesso  et  petuto 
conaniino  disatiffatione 

In  fine  leggcsi  soli  deo  globia.  La  terza  ed  ultima  Cantica 
abbraccia  84  carte,  contando  una  bianca  eh' è  in  fine,  e  sulla  pri- 
ma di  esse  si  leggono  le  parole  seguenti: 

Comincia  la  terza  Cantica 

dela  cóniedia  di  Dante  alleghieri  di  firenze 

chiamata  paradiso  Nelaqual  tracta  debeati 

et  de  celestiale  gloria.  Et  demeriti  et  premii 

desati.  Et  diuidesi  in.  Villi,  parti  sicome 

linferno 

Il  volume  si  chiude  con  la  precedente  sottoscrizione  posta 
nel  retto  dell'ultima  carta,  il  cui  verso  è  bianco. 

Non  solo  per  la  sua  rarità,  ma  eziandio  per  la  bontà  della  le- 
zione raccomandasi  questa  edizione  prmt/jjc ,  la  quale,  a  giudizio 
del  sig.  Yiviani  [ediz.  Udinese,  L  xlviii)  ,  è  fra  le  edizioni  antiche 
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della  Divina  Commedia  quella  che  più  concorda  coi  buoni  Co- 
dici (1). 

Per  quanto  poi  non  si  possa  a  meno  di  riguardarla  come 
molto  rara,  essa  non  lo  è  però  quanto  le  edizioni  di  Mantova  e 
di  Jesi  di  queir  istess' anno ,  come  apparisce  dal  seguente  novero 
degli  esemplari  di  cui  le  mie  ricerche  m' han  fatto  conoscere 
resistenza  :  Spenceriana  di  Londra  ,  esempi,  in  marr.  rosso  de- 
scritto dal  lìibdin  nel  Catalogo  di  quel  ricco  gabinello  (iv.  97- 
lOt);  -  liihliot.  dì  lord  Grenville  di  Londra  ;  il  Dibdin  che  ne 
dà  ragguaglio  nel  suo  Bibliographical  Decameron  ci  fa  sapere  che 
questo  stupendo  esemplare  non  fu  pagalo  dal  nobile  lord  che 
400  franchi,  prezzo,  secondo  lui,  mod'ìchsìmo;  -  Bibliot.  Reale 
iVì  Londra  [Calai.  IL  385),  (ora  nel  Museo  Britannico  di  quella 
medesima  città  (2)).  Il  Rcpertorium  bibliographicuìn  of  the  most  ce- 
tebratcd  British  libraries  (London,  Clarke,  1819,  io  8.  gr. ,  fac. 
ISG)  ne  cita  altri  quattro  esemplari  conservati  in  Inghilterra 
nelle  Biblioteche  dei  duchi  di  Devonshire  (fac.  252),  di  Malbo- 
rorigh  (fac.  321),  di  Pembrocke  (fac.  335),  e  di  sir  Masterman 
Sìjkeìf  (fac.  317);  -  Biblioteca  reale  di  Vienna  in  Austria,  esempi, 
citato  dal  Dibdin  nel  suo  Bibliographical  tour  [lu.  ^-li];-  Bibl. 
di  Copenhagen  in  Danimarca,  rammentato  dal  sig.  BarufiS  nelle 
sue  Peregrinazioni  (Torino,  isti,  L  49i);  -  a  Parigi ,  Bibl.  Reale 
(Catal.  n.o  3436),  Bibl.  Mazariniana,  e  Bibl.  del  sig.  Renouard 
[Catal.  d'un  amateur,  in.  75),  esempi,  in  marr.  bleu  ;  -  Cor- 
siniana  di  Roma;  esemplare  proveniente  dalla  Bibl.  Rossi  [Catal. 
f.   76  )  ;  -  Irivulziana  di  Milano  ;  -  Laurenziana  ,  di  Firenze  , 


(f)  I  moderni  editori  della  Divina  Commedia,  o  la  più  parte  almeno  di 
essi,  a  torto  trascurarono  questa  edizione  la  quale  contiene  di'llc  varianti  pre- 
ziose e  poco  note.  Per  non  citarne  clic  uim,  basti  il  dii'e  che  questa  è  la  sola 
fra  le  antiche  edizioni  di  Dante,  in  cui  si  legga  {Inferno,  e.  I.  v.  48)  la 
\(Kc  fremesse  in  luogo  di  temesse,  come  portano  le  altre  edizioni  tutte,  ed 
i  Codici  quasi  lutti.  Questa  lezione  fu  adottata  ai  nostri  giorni,  dietro  il  Co- 
dice Roscoe,  da  Ugo  Foscolo  {Ediz.  postuma  di  Londra,  I84i,  I.  6).  il 
quale  per  altro  quando  diceva  che  tulli  i  lesti  a  slampa  aveano  temesse, 
sbagliava.  L'adottò  poi  anche  TavT.  Zaccheroni  nella  sua  edizione  dell" /«- 
ferno  col  coinen'o  di  Guinifbrte  delli  Bargigi .  pubblicato  a  Marsiglia  nel 
■rsss.  lo  Iho  riscontrata  in  un  Codice  della  Riccardiana ,  e  in  parecchi 
(iella  Laurenziana;  U  Codice  n.»  228  della  Palatina  legge  tremasse. 

(i)  La  Biblioteca  Reale  di  Londra  fu  nel  1822  riunita  al  Museo  Bri- 
tannico. 
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esempi,  proveniente  dalla  Bibl.  del  Conte  d'Elei  {Catal.  fac.  37), 
e  Palatina.  Ouesrullirao  esemplare  legato  all'antica  in  marr. 
rosso  è  bellissimo  e  ricco  di  margine ,  e  nella  prima  faccia  ha 
una  granile  iniziale  ornata  di  fregi  d'oro,  ed  uno  scudo  nel  cui 
mezzo  s'intrecciano  le  lettere  B  e  R.  Un  altro  esemplare  esisteva 
già  nella  Biblioteca  dei  Conti  della  Gherardesca.  Ed  altri  posson 
vedersene  citati  nel  Catal.  edit.  Saeculi  XV ,  quae  penes  Andream 
Zannonium  Favcntiae  as.<erran/ur  (Faventiae ,  typ.  Mich.  Conti, 
1808,  in  8.,  fac.  8),  e  nel  Catal.  Ubrorum  et  manuscriptorum  Li- 
burni  collectorum  (Liburni,  Santini  ,  1736,  in  8.).  Quello  ram- 
mentato in  quesl'  ultimo  catalogo  sarebbe  ornato  di  grandi  mi- 
niature ad  ogni  canto. 

Vend.  25  lire  steri,  e  13  sccU.  Pinelli,  n.o  4910;  —  536  fr.  marr.  bleu, 
Gaignat,  i;.'>  1969;  —  800  fr.  La  Valliere,  n."  3358;—  180  fiorini  Crevenna, 
no  4544;  —  400  fr.  Mac-Cartliy,  n.o  3038,  beli"  csemi)iare  legato  in  m:uT. 
bleu,  la  cui  prima  carta  era  ornata  d'un  leggiadrissimo  contorno  dorato  e 
colorito;  —  26  lire  steri,  e  30  lire  steri.  20  scell.  Ileber ,  esemplari  con  qu.d- 
che  mancamento. 

Panzer,  I.  438  ;  — Maittaire,  V.  320;  — La  Scrna  Sanlander,  Il  n.o  524; 
—  Brunet,  li,  13;  — Eberl,  n.o  5680;  — Hain,  n.o  3'j38;  — Haym.  II.  1;  — Cam- 
ba,  n.o  379;  — Serie  del  Volpi,  Padova,  e  Artaud;  Canetti,  Dissertazione 
intorno  al  Quadriregio  del  Prezzi,  Foligno,  1725,  II.  13;  —  Dibdin,  Bi- 
bliomania, fac.  541  ;  — /?eperforeum  bibliogr.  London,  1819;  — Caia/. 
Smith,  fac.  X;  Askew,  n.o  694. 

1472. 

Dantis  aligerii  poetae 
florentim  inferni  ca 
pitvlvm  primvm  incipit. 
El  fine  : 

MCCCCLxxII 
Magister  georgius  et  maglster  paulus  teii 
tonici  hoc  opvs  mantuae  impresservnt  ad 
iuuante  Colvmblno  ueronensi. 
In  foglio  gr.  di  91   carte. 

Edizione  in  caratteri  tondi  e  nettissimi ,  a  due  colonne  di  linee 
41  per  ognuna  intera ,  senza  numeri ,  richiami ,  né  segnature . 
Molta  rassomiglianza  trovò  il  Dibdin  fra  i  caratteri  adoperati 
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per  questa  impressione  e  quelli  del  Virgilio  di  Brescia  1473. 
Ocni  Canio  vi  è  numerato,  ed  ha  una  intitola/ione  latina  in  lei- 
tere  maiuscole,  ma  non  vi  sono  argomenti.  Il  volume  comincia 
con  una  Lettera  in  versi  ,  che  prende  tutto  il  retto  e  parte  del 
verso  della  prima  carta,  ed  è  intitolata: 

Capitulo  di  colombino  Veronese  al  No 
bile  e  prestatissimo  huomo  philippo  Nu 
nolo  ni 

Sul  retto  della  2.»  carta  segue  il  Poema  col  titolo  posto  di  sopra. 

Questa  edizione  non  cede  in  niente,  per  rarità,  a  quella  di 
Fuligno,  e  l'abate  Viviani  assicura  inoltre  essere  stata  fatta  so- 
pra un  ottimo  Codice,  ed  avervi  esso  attinto  per^^la  sua  edizione 
del  1823  gran  copia  di  preziose  lezioni. 

I  biblios:rafi  moderni,  adottando  l'ordine  tenuto  dal  Dibdia 
nella  sua  Biblioteca  Spenceriana  (  iv.  101-102),  danno  all'edi- 
zione di  Mantova  il  secondo  posto  ;  non  manca  però  chi  1'  ab- 
bia giudicata  anteriore  a  quella  di  Fuligno,  ed  è  fra  questi  l'abate 
Viviani  (ediz.  Udinese,  I.  xliv),  il  quale  osserva  che  nelle  de- 
scrizioni fatte  dell'edizione  Mantovana  pare  che  i  bibliograii  noa 
abbiano  portalo  attenzione  alla  seguente  terzina  della  Lettera  pre- 
liminare dell'editore  Colombino,  dalla  quale  potrebbesi  argomen- 
tare che  Giorgio  e  Paolo  Teutonici  sieno  stati  i  primi  a  dare  alle 
slampo  il  Poema  di  Dante: 

M'd  o  Pyeride  venite  al  exceliente 
mio  poeta  nouello  a  torlo  in  seno 
SI  chel  suo  nome  stia  perpetuamente 

Oltre  l'esemplare  della  Spenceriana  descritto  dal  Dibdin,  uno 
ne  possiede  la  Borbonica  di  Napoli  [Catal.  I.  230),  e  uno  la  Bi- 
hliot.  episcopale  d'Udine;  un  quarto  mancante  di  qualche  carta 
fa  parte  del  ricco  gabinetto  Archinto  di  Milano. 

Venti  230  fr.  Gaignat,  n.o  1970.  esempi,  in  niarr.  bleu,  manc^inle  del- 
la prima  carta;  — 90  fr.  La  Valliere  n.o  3559,  e  66  fr.  Lauraguais ,  esem- 
plari mancanti  di  3.  carte;  —  il  lire  sieri.  Heber. 

Maitlaire,  V.  326;— Panzer,  il.  3  ;  —  La  Sema,  n.'^  726;  — Hain,  n.o 
5939;  —Orlandi,  fac.  320;  —  De  Dm-e,  n.o  33 18;  — Brunet,  H.  13;  —  Ebert.  n.o 
5681;  — Haym,  11.  1;— Gamba,  u.o  380;— Apost.  Zeno,  Lettere,  HI.  66  e 
1»;  — Serie  del  Volpi.  Padova,  e  Arlaud;  —  Volia,  Saggio  della  tipogra- 
fia Mantovana,  lac.  11-14. 
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1472. 


LlBER     DaNTÌS.    Im 

pREssvs.  A.  Magistro  Fede 
RICO.  Vero.nensi.  ÌNI.  C(-CC. 

LXXII.    QYINTO    DECIMO.    A 
LENDAS.    (sic)    AVGVSTI. 

In  4*^  grande  di  29,0  carte. 

Edizione  in  4.  grande,  e  non,  come  dissero  alcuni  bibliograO, 
in  foglio  ,  impressa  a  caratteri  romani  tondi  o  di  forma  assai 
leggiadra,  senza  numeri,  richiami,  né  segnature.  Sono  22  fo- 
gli lutti  quinterni,  e  così  220  carte  in  tutto  (1);  una  faccia  intiera 
conta  33  versi.  Non  ha  frontispizio,  e  le  parole  riportate  qui  so- 
pra formano  la  sottoscrizione ,  la  quale  sta  in  line  del  volume 
preceduta  dalla  parola  explicit  . 

Se  non  anteriore  alle  edizioni  di  Fuligno  e  di  Mantova,  V  edi- 
zione di  cui  ci  occupiamo  è  per  altro  indubitatamente  più  rara. 
Difatli  essa  non  trovasi  ricordala  in  nessuno  de' più  famosi  Cata- 
loghi di  libri  del  secolo  scorso,  quali  i  Cai.  La  Valliere,  IJarlc, 
de  Boze ,  Capponi,  Smith,  Jackson,  Floncel,  e  neppure  in  quello 
del  Rossi  dove  si  citano  ben  mille  edizioni  e  più  del  secolo  XV. 
Primo  a  farne  menzione  fu  il  Volpi  nel  Calai,  pubblicato  in 
fronte  dell' ediz.  Coininiana  del  1727,  poi  il  Quadiio  nella  sua 
Storia  d'ogni  poesìa  (vi.  249)  ;  e  l'uno  e  l'altro  la  dissero,  per  di- 
strazione, in  foglio.  Ma  il  vanto  d'averne  dato  il  primo  un'esatta 
descrizione  devesi  all' Audiffredi  [Specimen,  fac.  3],  il  quale  potè 
avere  soli' occhio  l'esemplare  del  canonico  Alberto  Devoli  di  Ro- 
ma. Egli  va  congetturando  che  l' impressione  fosse  fatta  a  Jesi , 
piccola  città  della  Marca  d' Ancona  ,  dove  Federico  Veronese 
stampò  nel  1473  il  Liber  constilulionum  sanetae  matris  ecclesiae ,  e 
nel  1475  la  Lectura  Baldi  de  Perusio  super  feudo,  e  la  Quadriga  spi- 


(1)  Ho  allribii'lo  220  c<irte  a  rpiesla  edizione,  che  non  ho  ponilo  avere 
soll'occlMO,  sulla  fede  di  un  opuscolo  biblioiri-arico  di  Maino  Iloiii  da  me  ci- 
tato più  avanti.  L'Hain  e  il  Dihdin  non  glie  ne  fanno  che  2t6.  II  Brunet  dice 
che  la  sottoscrizione  si  trova  sul  verso  della  carta  216,  ma  soggiunge  che  al 
princiiiio  del  \olnme  dovon  esservi  2  carie  preliminari  contenenti  un  avviso 
dello  stampalore,  le  quali  mancano  nell' esempi,  della  Spoiceriana  descrillo 
dal  Dibdin. 

2 
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rilualis  di  Niccolò  d'Osimo:  ma  osserva  poi  che  i  caratteri  sono 
ditrerenli.  Dopo  1' Audiffredi ,  mollo  diffusamente  ne  parlò  Mauro 
Boni  in  un  opuscoletlo  intitolalo  Disqulsiliones  crilicae  biblioijra- 
phicae  (1808,  iu  8.  fac.  8-11)  ;  dove  se  ne  citano  altri  due  esem- 
plari, il  primo  esistente  in  Verona  nella  Biblioteca  Dionisi ,  il  se- 
condo in  Udine  presso  Carlo  Mario  della  Pace,  ora  presso  il  com- 
mendatore Della  Pace.  Per  mala  ventura  questi  tre  esemplari  tutti 
erano  incompleti  ;  quel  del  Devoti  mancava  di  quattro  carte  in 
principio,  quello  del  Dionisi  di  cinque,  e  quello  del  Della  Pace 
delle  carte  205,  214  e  215  ,  e  loro  corrispondenti .  Altri  esemplari 
ne  sono  apparsi  ai  nostri  giorni  alla  Trivulziana  di  Milano  e  alla 
Spcnceriana  di  Londra  ;  e  questo  può  vedersi  descritto  dal  Dibdin 
nella  sua  Biblioteca  Spenceriana  (iv.  103-105). 

Il  Dionisi ,  sulla  fede  del  Boni,  riguardava  quest'edizione  co- 
me la  migliore  fra  quelle  venute  fuori  nel  secolo  XV  ;  ma  il 
Gamba  la  pose,  a  causa  de' grandi  errori  di  slampa  che  vi  si  tro- 
vano, al  di  sotto  di  quelle  di  Fuligno  e  di  Mantova,  e  il  Brunet  la 
disse  ficorretlissima . 

Panzer,  I.  378,  IV.  291;  — Laire,  Index,  I.  333;  — La  Sema,  n.o  523; 

—  Brunet,  II,  13:— Hain,  n."  5940;  — Eberl,  u.o  5682;— Hayni,  II.  1.  ; 

—  Gamba,  n.o  380;  —  Serie  del  Volpi,  Padova,  e  .Vrlaud;  —  Darlolini,  Sag- 
gio sopra  la  tipogr.  del  Friuli,  fac.  89;  —  Ediz.  d'  Udine,  I.  XLIX. 

1473. 

La  Divina  Commedia,  con  Comento  ( siippo- 
sto)  di  Benvenuto  da  Imoìd. Mediolani,  in  foglio. 
Eél  fine  : 

MCCCCr.XXTlI.  impressum  per  Antonium 
Zarotiim  Parmensem. 

Questa  edizione  citata  da  molti  bibliografi,  sempre  sulla  fede 
del  Maittaire  (V.  326)  e  dell'Orlandi  [Annali,  fac.  101  e  320), 
probabilmente  non  è  mai  esistita.  A  nessuno  è  mai  riuscito  vederla 
nelle  Biblioteche,  né  trovarla  citata  ne' Cataloghi.  Vero  è  che  il 
Sassi  nella  sua  Hi&t.  tyjwgr.  Mediolanensis  (fac.  DXL)  asserisce  esi- 
sterne un  esemplare  nella  Biblioteca  del  conte  Archinlo  di  Milano, 
ma  prima  (fac.  CXXXI)  confessa  che  non  l'ha  mai  veduto  (1). 

(1)  Mi  reca  maraviglia  il  trovarla  menzionata  nella  Table  des  ouvragcR 
eonsuUis  del  l.  XIX  della  Hist.  littér.  de  la  Francc . 
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Forse  si  equivocò  con  l'edizione  del  Petrarca,  che  lo  Zaroto  in- 
traprese in  quel  medesimo  anno. 

Ikiym,  II.  I;  — Serie  dd  Volpi  e  di  Padova  ;  — Ap.  Zeno,  Lettere,  III. 
378; —Quadrio,  lY.  249  ;  —  Liljdiu ,  Bi'oUot.  Spenceriana ,  IV.  105;— De 
Biu-e,  u.o  3319. 

Co^iiNCiA  la  Commedia  di 
Dante  Alleghieri  di  Fiorencze  nella  quale  tracta 
delle  pene  et  punicioni  de  vicii  et  demeriti  et 

premii 
delle  virtù.  Capitolo  primo  della  prima  parte 
de  questo  libro,  la  quale  secliiarna  inferno  : 
nel  quale  lautore  fa  phremio  ad  tucto 
eltractato  del  libro. 
In  foglio  picc.  di  88  carte. 

Ediz.  senza  nota  di  anno  e  di  stampatore,  e  senza  cifre, 
richiami  e  segnature;  è  impressa  a  due  colonne  di  i2  versi  l'una, 
in  caratteri  romani,  e  le  terzine  sono  numerate,  ma  con  qualche 
irregolarità.  I  caralleri  sono  assolutamenle  quei  medesimi  di  cui 
si  servì  Sisto  Reussingcr  di  Napoli,  e  conformi  a  quolli  delle  Epi- 
stole di  Falaride. 

Può  riguardarsi  come  la  più  rara  di  tutte  le  edizioni  antiche 
della  Divina  Commedia.  Rimase  sconosciuta  a  tulli  i  bibliografi 
del  secolo  passalo,  non  escluso  il  Giustiniani,  il  quale  ne  tace  af- 
fatto nel  suo  Saggio  della  Tìpogr.  ISapohtana,  pubblicato  nel  1793. 
Due  soli  esemplari  se  ne  conoscono:  l'uno  cilalo  dal  Dibdin  [Bi~ 
bliogr.  Tour,  111.  25)  come  esistente  nella  Biblioteca  Reale  di  Stutt- 
gard;  l'altro  nella  Magliabechiana  di  Firenze.  Una  esalta  descri- 
zione di  quest'ultimo  fu  fatta  dal  Bibliotecario  Fossi,  e  inserita 
Beli'  edizione  Padovana  del  1822  [V.  5il-5i3),  la  quale  noi  ri- 
porteremo quasi  a  parola,  come  appresso  (1). 


(I)  Pare  che  qiicsla  rarissima  edizione  sia  pervenuta  alla  Magliabechiana 
quando  il  Catalogo  del  Fossi,  era  di  già  stampalo,  giaceliè  essa  non  vi  è 
rammentala.  Quaudio  cliiesi  in  (juella  libreria  T esemplale  di  cui  è  discor- 
so, non  riuscì  di  trovarlo:  per  questo  son  dovuto  starmene  alla  notizia 
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La  prima  parte,  che  comincia  col  titolo  riportato  dì  sopra, 
prende  29  carte,  e  termina  colle  parole  Gloria  in  Exceiì>is  Deo 
stampale  in  caratt.  gotici.  La  seconda,  ossia  il  Purgatorio,  va 
dalla  carta  30  alla  59,  ed  ha  in  fine  la  seguente  epigrafe  così  di- 
sposta : 

Soli  Deo  Gloria 

Erubescat        Judeus         Infelix    [in  caratt.  gotici) 
M    .    V 
La  carta  60  è  bianca,  e  colla  61  comincia  l'ultima  parte  o 
Paradiso,  che  termina  alla  faccia  verso  della  carta  87,  nella  quale 
si  leggono  le  ultime  tre  terzine  del  Poema.  Sotto  all'ultimo  verso 
sta  scritto  : 

Deo  Gratias. 
Sulla  faccia  relto  della  carta  88,  l'ultima  del  volume,  trovasi 
il  Registro  del  l'Opera  {sic)  stampato  in  quattro  colonne. 

Questa  edizione  non  porta  in  fronte  alcuna  prefazione,  ma  nel 
terso  della  carta  87  si  legge  una  Lettera  di  Francesco  Toppo  in 
idioma  napolitano  e  stile  burlesco  con  la  dedica  che  appresso: 

Francisco  del  Tuppo  Neapolitano  studiante  de 
lege  Alli  strenui  et  magnifice  Cavalliere  messer 
Honofrio  carazolo  inesser  Placido  de  sanguino 
messer  Carlo  cicinello  inesser  Filippo  de  anna 
messer  Nazo  papocoda  Electi  allo  regi  mento  della 
magnifica  cita  de  Neapoli  per  lo  serenissimo  et 
Illustrissimo  signore  Don  Ferrando  de  Aragona 
de  Sicilia  Iherusalem  et  Hungaria  Re  pacifico 
et  felice  salutem. 


datane  dagli  editori  della  Minerva.  È  da  osservarsi  che  il  Fossi  non  fu 
però  il  primo  a  prender  nota  di  quest'edizione.  Prima  di  lui,  e  a  quanto 
pare  il  primo  di  tutti,  ne  fece  parola  ral)ate  di  Buìle  da  Nancy  nella  sua 
Suite  des  éditions  rares  du  Dante  starap.  nel  1786,  (  n.o  4  ) ,  il  quale  ne 
possedeva  un  esemplare  mal  condotto  nelle  prime  c<irte  e  nelle  ultime,  quello 
precisamente  che  adesso  è  nella  Biblioteca  Reale  di  Stutlgard.  Ed  anche  il 
sig.  Zamioui,  soito-hiljliotccario  della  Magliahechiana,  ne  aveva  pailato  nelle 
sue  Aggiunte  alla  Serie  dei  tati  del  Gamba  (fac.  9,  in  8.),  impressione 
a  parte  di  un  articolo  inserito  nel  1805  m\Y Ape  di  Firenze  (III.  382). 
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Questa  lettera  che  comprende  27  versi  comincia  cosi  : 

Persuadeame  magnifici  cavallieri  essere  già 
bastato  allo  conflicto  della  hebraica  pravità  con 
iustissinia  raìone  causato  perii  sacri  et  Sancti 
Imperatori  Tito  et  Vespasiano 

E  flnisce  : 

Ma  lascerò  Io  Judio  con  suoi  fauure  proce- 
dere ad  quello  vorrà  et  io  tornandomene  ad 
Justiniano  reposaro  li  affaticate  membre.  Valete. 

Dal  tenore  di  questa  lettera  colla  quale  il  Tuppo  ringrazia  i 
suddetti  signori  di  avet  lo  liberato  dalle  mene  di  certo  Giudeo  che 
si  era  addato  in  tulli  i  modi  possibili  per  impedire  la  pubblica- 
zione della  Divina  Commedia,  parrebbe  doversi  ritenere  che  la 
non  fosse  stala  mai  fin' allora  stampata  a  Napoli:  e  poiché  la  pri- 
ma edizione  Napoletana  con  data  certa  è  quella  impressa  in  aprilo 
1477  coi  caratteri  di  Mattia  Moravo ,  ragion  vuole  che  questa 
mancante  di  data  debba  riportarsi  ad  un'epoca  anteriore.  Inoltre 
è  da  notarsi  che  essa  non  ha  segnature,  uso  che  soltanto  si  vede 
cominciare  sul  finire  dell'anno  1475,  e  Fr.  Tuppo  avea  già  pub- 
blicato per  le  slampe  Reussinger  un'opera  intitolata  Conslit.  scu 
confirm.  Constitutionum  et  capìtulorum  Reg.  praeJecessor.  in  foglio. 
Tutte  queste  circostanze  pertanto  rendono  probabile  che  la  vera 
data  di  questa  rarissima  edizione  sia,  quale  noi  glie  l'abbiamo 
per  via  di  congettura  assegnata,  l'anno  1474.  Aggiungerò  poi  che 
il  Brunet  dice  essere  omai  provalo  che  il  Tuppo  cominciò  a  stam- 
pare in  unione  con  Sisto  Reussinger  verso  il  1475,  e  da  sé  solo 
nel  1480. 

Brunet,  II.  13;  — Hain,  n.»  5937;  il  quale  dice  1 178  circa;  — Gamba,  n.o 
380. —  ^l'otizia  sulla  Bibliot.  Reale  di  Stuttgard,  nel  Gondoliere  di  Vene- 
zia, n.o  4  dell'anno  1845. 

1477. 

Incominciano   le   cantiche 
de  la  comedia  di  dante  al 
leghieri  fiorentino.  canti 
ca  prima  dello  inferno. 
In  fogl.  picc. 
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Edizione  rarissima,  fatta  su  buona  carta  con  margini  spa- 
ziosi ,  buon'inchiostro  e  bei  caratteri  romani  grandi  e  rotondi,  e 
senza  abbreviature;  la  più  bella,  a  parere  del  Dibdin,  di  tutte 
quelle  uscite  fino  a  quell'epoca.  Non  vi  si  veggono  numeri,  né 
richiami;  ogni  facciata  intiera  si  compone  di  32  versi.  I  primi  4 
versi,  e  in  alcuni  esemplari  6,  della  Cantica  dell'Inferno,  sono 
stampati  in  lettere  maiuscole;  e  composti  per  gli  esemplari  che  ne 
hanno  6  d'iniziali  dì  color  bigio  incise  in  legno,  e  ornate  d'ara- 
beschi. 

Il  volume,  che  comincia  con  una  carta  bianca,  comprende  le 
segnature  a-j/g",  ma  esse  non  vanno  sempre  con  regolarità;  nel 
primo  foglio,  per  esempio,  la  prima  carta  non  ha  registro  (1),  la 
seconda  è  marcala  a-ii,  e  le  altre  tutte  che  seguono  mancano  di 
segnature,  ugualmente  che  le  due  prime  del  foglio  b.  Ogni  foglio 
è  quaderno,  meno  f[,  che  è  terno  (-2).  Sulla  faccia  retlo  dell'  ulti- 
ma carta,  il  cui  terso  è  in  bianco,  si  legge: 

Finisce  la  terlia  et  ultima  Coruedia  di 
Paradiso  .  de  lo  excellentissimo  poeta 
laureato  Dante  :  alleghieri  di  iirenze. 
Impresso  nela  magnifica  cipta  di  JNa 


poi 


i  :  cu  ogni  diligentia  at  fede.  Sotto 


lo  inuictissimo  Re  Ferdinando  :  inclito 
Re  di  Sicilia.  Act.  {sic)  A  di  XII.  dil  mese 
di  Aprile.  M.cccc.  Ixxvn.  Laus  Deo. 

Credesi  che  i  caratteri  adoperati  in  questa  edizione  sieno 
quelli  di  cui  si  serviva  Mattia  Moravo;  almeno  così  la  pensarono 
il  Denis  {Sup.  à  Maittairc,  fac.  76,  n'^  515),  e  il  Duca  di  Serra 
Cassano,  famoso  bibliofilo  napolitano,  che  ne  possedeva  un  esem- 
plare. 

Questa  edizione  non  ha  Comenli  nò  Argomenti;  il  Dibdin  che 
la  confrontò  con  quella  di  Fulirjno,  assicura  che  esse  son  fatte  sopra 


(1)  Nolo  che  il  Dibdiu  dice  che  il  Poema  comincia  colla  caria  segnata  a  I. 

(2)  Errò  il  BruncJ  allribueudo  6  sole  carie  al  foglio  a,  e  7  al  foglio 
gg.  Il  foglio  a  ne  lia  7  ucir esemplare  della  Spcnccriana ,  e  la  caria  bianca 
a  piinclpio  forma  r8.=!;  quanto  al  foglio  cjg,  esso  vion  completalo  da  un  8.» 
carta  bianca  in  fine.  Ved.  una  .\ota  dell  ab.  Michele  Colombo  nelP  ultima 
ed /.ione  dei  Testi  del  Gamba],  fac.  -121. 
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de'Codici  difFerenti.  L'esemplare  del  Duca  di  Serra  Cassano,  già  da 
me  rammentato ,  passò  alla  Spenceriana ,  e  venne  dal  Dibdin  esatta- 
mente descritto  [Calai.  l\,ìì-ìì)).  Quest'esemplare  legato  in  niarr. 
ros.  è  in  uno  stato  non  buono  ;  le  carte  segnale  n  ii  e  ?i  vii  sono 
doppie,  nel  posto  delle  carte  o  ii  e  o  vii  che  mancano,  e  non  vi 
sono  le  carte  bianche  del  principio  e  della  fine.  Altri  esemplari 
n'esistono,  e  sono  notissimi:  uno  assai  bello  ne  possiede  la  Tri- 
vulziana  di  Milano;  uno  la  Borbonica  di  Napoli,  pur  bello  [Cai. 
I.  230);  uno  la  Jiibliot.  Reale  di  Parigi  (citato  dall' Artaud)  ;  uno 
la  Vaticana,  conosciuto  sotto  il  nome  di  esempi.  Capponi  [Cat. 
fac.  16);  quello  della  Marciana  di  Venezia,  e  quello  del  consiglier 
Finali  di  Verona  sono  incompleti.  Il  Giustiniani  [Saggio  sopra  la 
Tipogr.  Napoletana,  fac.  56),  che  ha  descritto  questa  edizione  con 
la  massima  esattezza,  dice  che  un  altro  esemplare  esisteva  nella 
Biblioteca  del  march.  Petroni  di  Napoli;  ed  uno  finalmente  con  lo 
prime  due  carie  manoscritte  lo  trovo  rammentato  nel  Calalog.  li- 
brorum  et  manuscriptorum  Liburni  colleclorum,  Liburni,  Santini 
1756,  in  8.  fac.  182. 

Vend.  120  fr.  Bricnnc-Lairc  (Index.  I.  424);  — 2'»  fr  La  Vallièrc ,  n.o 
3360,  esempi  con  lo  due  primo  carie;  manoscriuo;—  ti  lire  sieri,  i'i  scoli. 
Hebcr ,  esempi,  niancimlc  di  duo  cario. 

Denis,  fac.  76;  — Panzer,  II.  458,  IV.  370;  — Brimel,  II.  -13;  — Tbert, 
n.o  3683;  — Hain,  n.o  3941;- Gamba,  u."  3?,i;  — Scric  dol  Volpi,  Pa(lo\a, 
e  Arlaud; — Ediz.  d'Udine,  I.  4  ;  —  Caf.  Crevonoa,  n.»  454i,  esempi,  con 
le  21  priiue  carte  maiioscrilte  ;  —  Dibdiu ,  The  library  Companion ,  II.  352. 

1477.  • 

La  Divina  Commedia ,  con  Comento  di  Ben- 
venuto da  Imola.  (  Venezia  ),  per  Vendelin  da 
Spira  ^   \l\'j^j^  in  fol.  di  57^^  carte  (i). 


(1)  Il  Catalogo  a  stampa  della  Bibl.  Reale  di  Parigi,  n.»  3437,  e  il  Ca- 
lai. Rossi,  fac.  76,  citano  questa  edizione  con  la  data  del  1476,  e  nel  Rc- 
pertorium  of  British  libraries,  fac.  141  si  vede  rammentato  l'esemplare 
dol  Museo  Hunterianiài  Glasgow  con  la  data  del  1471;  ori-ori,  per  tali  giova 
ritenerli,  di  stampa.  Il  Brunet,  lEbert,  e  THain  le  fanno  377  carte:  io 
non  ne  ho  vedute  ohe  374,  comprosavi  una  bianca,  negli  esemplari  della 
Palatina  e  della  Magliabechiana .  Può  ossero,  che  per  completare  il  primo 
e  l'ultimo  foglio  che  hanno  un  numero  impari  di  carte,  altri  esemplari  por- 
lino  una  carta  bianca  in  principio  ed  una  iii  lino;  allora  sarebbero  376. 
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Edizione  senza  numeri  né  richiami,  accuratissima  per  l'ese- 
cuzione tipografica;  è  stampala  in  graziosi  caratteri  gotici  minori, 
su  buona  caria  grave,  a  2  colonne,  di  49  versi  le  intere.  I  primi 
versi  di  ogni  terzina  si  distinguono  per  certe  inizialette  collocate 
a  distanza.  Oltre  lo  spazio  per  le  grandi  e  per  le  piccole  iniziali 
che  non  furono  eseguile,  sono  stati  ancora  lasciati  in  bianco  nel 
testo  altri  spazj,  probabilmente  destinati  a  contenere  delle  piccole 
miniature. 

Comincia  il  volume  con  15  carie  preliminari,  che  in  parecchi 
esemplari  mancano,  segnate  a  3-e  4  conlenenli  la  Vita  di  Dante 
del  Boccaccio,  divisa  in  28  capitoli,  con  argomenti.  In  fronte  ha 
un  titolo ,  che  dice  così  : 

Qui  cornicia  la  vita  e  cosfiimi  delb  excelléte 
Poeta  vulgari  Dante  alighieri  di  Firenze 
honore  e  gloria  delidioma  Fiorentino.  Seti 
pto  e  confiposto  {sic)  per  lo  famosissimo  homo 
missier  gìouani  Bocchacio  da  certaldo.  seri 
pto  de  la  Origene  vita.  Studii  e  costumi  del 
clarissimo  huomo  Dante  alleghieri  Poeta 
Fiorentino.  E  dellopere  composte  per  lui  in 
comincia  felicimente.  E  in  questo  primo  ca 
pitulo  tocha  la  sententia  de  Solone  .  laqua 
le  mal  seguita  p  gli  Fiorentini. 

Dopo  la  Vita  di  Dante  si  trova  una  caria  bianca ,  la  quale 
conta  per  la  segnatura  a  i  ;  la  carta  a  ii  (1)  contiene  Rubriche  di 
Dante  per  la  Cantica  dell'Inferno:  il  Poema  comincia  sulla  carta 
segnata  a  in  col  titolo  seguente: 

Canto  primo  della  prima  parte  laquale  si 

chiama  Inferno.   Nelquale  lauctore  fa  p 

hemio  atucta  lopera. 

Il  volume  comprende  le  segnature  a-y ,  aa-kk,  LL-PP,  di  10 
carte,  eccetto  ly  in,  t,  v,  hh,  ii  (2)  che  ne  hanno  otto  solamente. 


(t)  LHain  s'ingannava  dioondo  ohe  questa  caria  mancava. 

(2)  Il  Gamba  non  ricordò  le  segnature  hh  e  ii  fra  quelle  di  sole  8  carte. 
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e  PP  che  ne  ha  undici.  Non  vi  è  segnatura  z.  In  fine  dell' ullima 
Cantica  si  legge  : 

Parailisus  tertia  et  ultla  ps  comedie  da 
tis  allegierii  eximii  poete  vulgaris  feliciter 
explicit. 

Dopo  la  quale  sottoscrizione  trovasi  una  protesta  del  Comen- 
(alore,  colla  quale  avverte  i  lettori  non  essere  slato  suo  intendi- 
mento di  scrivere  alcuna  cosa  che  potesse  esser  contraria  alla  re- 
ligione cattolica  romana.  A  questa  lion  dietro  un  Symbolxnn  fidei , 
che  prende  34-  versi,  e  comincia:  Credo  in  una  sancla  trinitade. 
Vengono  quindi  quattro  carte  contenenti  prima  i  Capitoli  di  Bo- 
sone  da  Gohbio  e  di  Jacopo  Alighieri,  preceduti  dalle  intitola- 
zioni seguenti  : 

Questo  capitolo  fece  messer  Busone  da 
gobbio  il  quale  parla  sopra  tutta  la  Cotn 
media  di  dante  alleghieri  di  firenze 
Questo  capitolo  fece  Jacobo  figliuolo  di 
dante  allighieri  di  firenze  il  quale  parla  so 
pra  tutta  la  Comedia  del  dicto  dante 

e  poi  il  Credo  di  Dante,  che  è  preceduto  dalle  parole 

Qui  incomincia  il  Credo  di  Dante 

e  termina  colla  parola  amen.  Immediatamente  dopo  ne  vengono  le 
due  sottoscrizioni  che  appresso,  che  occupano  la  faccia  retto  del- 
l'ultima carta ,  il  di  cui  verso  è  in  bianco. 

D  anti  aligheri  son  minerua  oscura 
dintelligentia  e  darte  nel  cui  ingegno 


lelegantia  materna  agionse  alsegno 
che  si  tien  che  miracol  de  natura 
alta  mia  fantasia  prompta  e  sicura 
passo  iltartareo  e  poi  il  celeste  regno 
el  nobil  mio  volume  feci  degno 
di  temporale  e  spiritual  lectura. 
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F  iorenza  magna  terra  hebbi  per  madre 
anzi  matregna  :  et  io  piatoso  figlio 
gratia  de  lingue  scelerate  e  ladre 

R  auéna  fu  mio  albergho  nel  mio  exiglio 
et  ella  ha  il  corpo  :  lai  ma  il  somo  padre 
presso  acui  invidia  non  vince  consiglio. 
Finis. 

F  inita  e  l'opra  delinclito  et  diuo  (i) 
dante  alleghieri  Fiorentin  poeta 
lacui  anima  sancta  alberga  lieta 
nel  ciel  seren  oue  sempre  il  fia  uiuo 

D  imola  benuenuto  mai  fia  priuo 
Deterna  fama  che  sua  mansueta 
lyra  opero  comentando  il  poeta 
per  cui  il  texto  a  noi  Ttellectiuo 

C  hristofal  Berardi  (2)  pisaurense  detti 
opera  e  facto  indegno  correctore 
per  quanto  intese  di  quella  i  subietti 

D  e  spiera  vendelin  fu  il  stampatore 

del  mille  quattrocento  e  settantasetti 

correuan  gli  anni  del  nostro  signore 

Finis 

A  parere  del  sig.  Angelo  Sicca  [Serie  dell' edizioni  della  Divina 
Commedia)  il  testo  di  questa  edizione  è  mollo  scorretto.  Del  Co- 
menlo  in  italiano  che  in  essa  fu  pubblicalo  la  sottoscrizione  da 
noi  riportata  ne  fa  autore  Benvenuto  da  Imola,  e  a  lui  è  stalo 


(1)  Grosso  abbaglio  presoro  gli  autori  del  Catalogo  delle  edizioni  della 
Divina  Commedia  inserito  ncll" edizione  Romana  del  1813,  dicendo  che  la 
prima  edizione  nella  quale  trovisi  Danle  chiamalo  inclito  e  divo  è  quella  di 
Venezia,  1491. 

(2)  Il  Quadrio  (IV.  230)  crede  questo  Berardi  errore  di  stampa  invece 
di  Bardi. 
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allribuilo  dai  più  (I) .  Ma  fu  osservato  che  avendo  Benvenuto  det- 
tato il  suo  Comento  in  latino,  e' non  avrebbe  quello  potuto  esser 
più  che  una  traduzione  italiana  d'incognito;  e  questa  è  l'opinione 
emessa  da  Apostolo  Zeno  nel  Giom.  de' le t ter.  di  Venezia  (XIX. 
257-258)  (2).  D'altra  parte  il  Quadrio  (IV.  250-251)  afferma  che 
avendo  da  se  slesso  confrontalo  il  Comento  di  questa  edizione  col 
Comento  Ialino  di  Benvenuto  che  si  conserva  neW Ambrosiana , 
dovette  accertarsi  non  esser  quello  per  Diente  una  traduzione  di 
questo  (3),  e,  senza  addurne  alcuna  solida  prova,  l'attribuisce  a 
quel  Cristofal  Berardi  (o  Bardi)  ramuicnlalo  nella  sottoscrizione. 
lì  Tiraboschi  poi  lo  crede  di  Jacopo  della  Lana,  e  così  quello  me- 
desimo che  si  trova  nell'edizion  Milanese  del  1477;  e  questa  opi- 
nione, già  assai  prima  affacciata  da  Vincenzo  Pinelli  in  una  Let- 
tera pubblicala  negli  Scrillori  Bolognesi  del  conte  Fantuzzi  (V.  18), 
è  oggigiorno  generalmente  ricevuta.  Del  resto,  qualunque  sia  il 
vero  autore  di  questo  Comento,  la  massima  parte  degli  eruditi 
italiani  si  trovan  lutti  d'accordo  a  contenderlo  all'Imolese;  così  il 
Castelveiro,  cosi  il  Tassoni,  cosi  il  Fonlanini  [Aiìtinta  difeso ,  fac. 
268,  e  Eloq.  hai.  II.  141),  e  il  Bargellini  [Industrie  filai .  fac.  99), 
e  il  Rivalla  [Elogj  degli  ìllnslri  Imolesi,  fac.  195),  e  ai  nostri  giorni 
il  prof.  Giovanni  Bosini  nella  sua  Lettera  al  prof.  Carmignani 
(fac.  49-50),  e  il  Parenti  m'ile  Mem.  di  Modena  (in.  127).  Que- 
st'ultimo osserva  di  più,  che  Benvenuto,  il  quale  spiegava  Dante  a 


(1)  Ducimi  di  trovare  nell'eccellente  Mamiel  dti  libraire  del  Brunot 
ron  molla  sicure/za  asserito  ctie  il  Comento  dì  questa  edizione  non  porta 
nome  d'autore,  ma  clic  generalmente  suote  attribuirsi  a  Benvenuto  da 
Imola,  per  quanto  alcuni  lo  dicano  di  Jacopo  della  Lana.  In  primo  luogo 
il  Comento  non  è  anonimo,  dacciiè  la  soscrizione  ne  fa  aiilorc  Bcnve- 
nulo  ;  errore  poi  non  men  grave  il  dire  che  alcuni  lo  attribuiscono  a  Jacopo 
della  Lana,  mentre  una  tale  opinione  è  abbracciata  da  pressoché  tutti  gli 
eruditi  Danteschi. 

(2)  In  altra  sua  opera  lo  Zeno  lo  disse  lavoro  di  certo  Andrea  Zantani, 
gentiluomo  veneziano,  che  viveva  verso  il  ]i60  {Lettere,  I.  267  e  272).  Al- 
tri l'hanno  atiribuito  a  Francesco  o  a  Pietro  figli  di  Dante. 

(3)  Non  passerò  sotto  silenzio  che,  secondo  il  ^ig.  Pauiin  Paris  f.Mss 
de  la  Bibliotlì.  du  lioi ,  II.  311-319).  il  Citmento  iialiano  diesi  trova 
nel  n.o  7002  della  Bibl.  Royale  di  PaiMgi  è  iniieramente  traccialo  sul  Co- 
mento latino  di  Benvenuto,  di  cui  il  Muratori  pubblicò  qualche  estrallo 
nelle  Antiq.  Hai.,  per  cui  il  medesimo  couchliulc  doversi  il  detto  Comento 
riguardare  assolutamente  come  opera  di  Denvcuulo,  e  non  potersi  per  con- 
seguenza senza  manifestissimo  assurdo  attribuirlo  a  Jacopo  della  Lanaj.  o  a 
chiunque  allro. 


28  EDIZIONI   DELLA   DIV.    COMMEDIA 

Bologna  nel  1375,  non  polova  certamente  pubblicare  un  libro  nel 
1477.  Il  seguente  passo  deWe  Antiq.  hai.  del  Muratori  (i.  1029) 
non  deve  lasciar  più  dubbiezza  intorno  alla  controversia. 

«  Circumfortur  Commentarins  Italicus  in  ejusdem  Aldigbieri 
«  Poema  anno  Christi  1477  typis  Vindelini  Spirensis  Veneliis  im- 
«  pressus,  et  Benvenuto  Imolensi  tributus,  cuius  eliam  auclori- 
«  tate  non  semel  usi  sunt  academici  Cruscani  ,  in  Vocabula- 
«  rio  Italicae  linguae.  At  jamdndum  proesenserunt  eruditi  viri, 
«  falso  tilulo  quaesitum  fuisse  honorem  eiusmodi  commentario, 
«  quippe  cuius  minime  auclor  fuit  Benvenutus,  sed  alter  qui  for- 
«  tassis  ex  Benvenuti  labore  praefecerif.  Porro  illud  certissimum 
«  est  Benvenutura  reliquisse  post  se  amplissimum  commentum 
«  latinum  in  universum  Dantis  Poema  cuius  exeniplum  in  mem- 
«  braneis  scriptum  in  Estensi  Bibliolheca ,  uti  et  in  Ambrosiana 
«  et  Fiorentina  ». 

Fu  già  osservato,  che  nelle  citazioni  dell' On/mo  gli  Accademici 
vocabolaristi  si  sono,  almeno  in  parte,  serviti  della  presente  edi- 
zione del  1477.  II  Gamba  finalmente  avvertì  che  in  parte  essa  con- 
corda, e  in  parte  differisce  anche  con  i  Conienti  che  stanno  ine- 
dili nella  Barberiniana  di  Roma,  ed  altrove. 

Un  Prospetto  pubblicato  a  Bologna  nel  1828,  Stamp.  Masi, 
annunziava  una  ristampa  dell'  edizione  Vendeliniana  con  com- 
mento di  Jacopo  della  Lana  ,  che  avrebbe  formato  un  grosso  volu- 
me in  4.  di  80  fogli  da  pubblicarsi  in  3  distribuzioni.  La  ristampa 
non  fu  eseguita.  [Bibliogr.  Pastori,  1828,  n."  647). 

Assai  rara  è  quest'edizione,  e  meritano  esser  citati  gli  esem- 
plari seguenti  :  Barberiniana,  esemplare  con  qualche  nota  di  mano 
del  Cardinal  Bembo;-  Vaticana,  esempi.  Capponi  {Cat.  fac.  15); 
Corsiniana  (esempi.  Rossi,  Catal.  fac.  76);  -  Casanatense  [Catal. 
a  stampa,  I.  Ì23);-Magliabechiana,  bell'esemplare,  la  cui  prima 
faccia  è  adorna  di  una  gran  lettera  miniata  con  arabeschi  dorali 
e  colorili,  e  d'uno  scudo,  nel  cui  mezzo  si  legge M.  B.  DE  BONIS 
D.  NURSIA.  Nel  margine  della  carta  43  di  questo  esemplare,  che 
il  Fossi  descrisse  esattissimamente  [Catal.  I.  588-591),  si  vede  la 
firma  iieW  Ariosto  con  la  data  del  Ì5ò2;  -  Riccardiana  ,  esempi, 
rammentato  ncìV Inventario  (ediz.  del  XV  secolo,  n.°  474);  -  Bar- 
ioUniana  d'Udine;  -  Palatina  di  Firenze  (ediz.  del  XV  Secolo,  n.° 
X\);-  Marciana  di  Venezia,  esempi,  proveniente  dalla  Muria- 
nense  [Cat.  del  Mitlarelli ,  Appendice,  fac.  3'fG)  ;  -  Borbonica  di  Na- 
poli, 2  esempi.  [Cat.  I.  230-232) ;-2?86L  Reale  di  Parigi  [Catal.  n.° 
3137)  ;  -  Bibl.  Reale  di  Londra  (  Catal.  IL  285  )  ;  -  Spenceriana  di 
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Londra,  esempi,  in  marr.  verde,  descrillo  dal  Dibdin  [Calai.  IV. 
iOò-iOS) ;- Bibliot.  del  Collegio  d" Eton ,  a  Dublino.  Un  esem- 
plare con  iniziali  miniate  ad  ogni  Canto  è  registralo  nel  Calai. 
libr.  et  manuscr.  Lihurnl  colleclorum  (Liburui,  1756,  in  8., 
fac.  i83). 

Vend.  -129  fr. ,  Gaignat,  n.o  1971,  esempi,  in  marr.  bleu;  —  112  fr., 
Floncel,  n.o  3297;  —  72  fr.  La  Valliere,  n."  3561  ;  —  192  fr.,  beli' esempi, 
in  marr.  ros. ,  Camus  di  Limare;' — 5  lire  sieri,  e  a  scell.  Pinelli,  iv. 
49M; —  60  fiorini,  Crcvenna,  n.o  4546;  —  6  lire  e  15  scell.  Cat.  Macarthy  del 
1789;  — 64  fr.  Sala  Silvestre  nel  1809;  —  7  lire  steri.  Sykes;  —  ò.  lire,  15 
scellini,  e  6  dcu.  Singer,  nel  1818;—  5.  lire  sieri,  e  5  scell.,  e  2  lii-e  steri, 
e  3  scellini,  Heber  ;  —  iSO  fr.,  Boutourlin,  (1.  n.o  1330)  — 4.  lire  steri,  e  9 
scell.,  esempi,  in  marr.  verde,  Hibbert,  n.o  2493;  —  12  scudi,  Cat.  Renato 
del  1793;  — 4  scudi,  Cat.  Conti. 

—  Panzer,  ili.  123,   271;  —  Maillaire,  V.  326;  —De  Rure,  n.o  3320, 

—  Lairc,    Indice,    1.   425;  —  Orlandi ,    fac.   320  ;  —  La    Sema  n.o   527; 

—  Rrunct,  11.  14;  —  i:i)erl,  n.»  5684;  Hain.  n.o  5942;  —  Haym,  li.  I;  —  Gamba, 
n.o  382;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova,  e  d'Arlaud; —  Repertorium  biblingr. 
Londra,  1819;  —  Ediz.  Viviani.  I.  XLV;  —  Bibl.  Slusiana,  fac.  667  (  I)  ;  —  Cat. 
Smith,  fac.  X;  —  Goelz,  I.  99;  —  Roloug.  Creveima,  n.o  4546.  L'esempL 
di  questa  Bil)Iioteca  aveva  grandi  iniziali  miniate,  e  la  prima  carta  ricca- 
mente contornala  di  fregi  doro  e  in  colori;  —  Cat.  Duriez,  no  2640. 

1477-1478.  " 

Alnome  di  dio.  Comincia  la 
CoMEDiA  di  Dante  Aldighie 

RI  EXCELSO  poeta  FlRENTINO 

Cantica  prima  appellata 
Inferno.  Canto  primo  nel 
qvale  si  prohemiza  atvt 

TA    LOPRA. 

In  fogl.  gr.  di  249  carte  (1). 


(1)  In  codesto  Catalogo  è  indicala  senza  luogo  né  anno,  e  con  questo 
titolo:  La  Divina  Commedia  di  Dante,  colla  sua  Vita  del  Boccaccio,  e 
alcune  annotazioni,  in  foglio  gol.  Non  può  diiljilar.>i ,  che  codesta  non 
sia  l'edizione  del  1477. 

(2)  L'Hain  ed  il  Gamba  contano  250  carie,  lo  ne  ho  trovale  249  e 
non  più  negli  esemplari  della  Palatina  e  della  Magliabechiana  ;  ma  può 
darsi  che  se  ne  trovi  una  bianca  o  al  principio  o  alla  fine. 
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Edizione  celebre,  dal  nome  dell'editore  delta  Nidobeatina : 
non  ha  numeri  ,  né  richiami ,  né  segnature;  la  stampa  è  bella, 
e  bella  e  giave  la  carta  ;  il  Poema  impresso  in  bei  caratteri  tondi 
romani  ha  48  versi  nelle  faccie  intiere  ;  il  Comento ,  eh'  è  in 
caratteri  gotici  e  più  piccoli,  ne  ha  66.  E  fatta  a  due  colonne , 
l'una  per  il  testo,  l'altra  per  il  Comenlo,  ma  spesso  il  Co- 
mento invade  anco  la  colonna  del  testo  nella  sua  parte  infe- 
riore: in  margine  accanto  al  testo  si  veggono  delle  lettere  che 
stanno  a  distinguere  secondo  1' ordine  alfabetico  gli  articoli  del 
Comento.  I  titoli,  si  nel  Poema  come  nel  Comenlo,  sono  latini, 
ed  impressi  in  lettere  cubitali,  il  posto  delle  iniziali  è  lasciato  ìq 
bianco,  e  non  si  legge  alcuna  intitolazione  in  testa  di  pagina. 

Il  volume  comincia  con  una  Lettera  latina  del  Nidobeato  por- 
tante il  seguente  titolo  in  maiuscolo: 

D[VO    GVILIELMO   MARCHIO.M    MONTISFERRATI  :    MILITI.AE    SVPRE 
MG   DVCi:    SACRI    ROMAISI    IMPERII    PRINCIPI    VICARIGQVE    PER 
PETvo.   Martixls   Pavlvs  NIDOBEATUS  .\0VARIENSIS.   P.    F.   D. 
Questa  lettera,    data  di  Mediolani  Kalendis  Marliis.  Mcccc 
Ixxviii,  occupa  il  retto  ed  il  terso  della  prima  cai  ta  :  e  quindi  seguo- 
no tre  Apiìarali ,  de' quali  il  primo  è  preceduto  da  queste  parole: 

Al  nome  di  dio.  AppaPìATO 

SOPRA    LA    COMEDIA    DI    DaN 
TI  .    ALDIGERI    EXCELSO    POETA 
FIORENTINO 

Questi  tre  Apparali ,  a  cui  tien  dietro  un  Sommario  dei  ca- 
pitoli finiscono  sulla  faccia  retto  della  quinta  carta,  il  verso  della 
quale  contiene  un  componimento  in  versi  latini,  3i  di  numero, 
preceduto  dalle  parole  M.  P.  N.  N.  ad  lectorem.  La  sesta  carta 
è  bianca,  e  sulla  settima  principia  il  Poema  col  titolo  riportato 
dì  sopra  (1).  La  Cantica  dell'Inferno  prende  78  carte.  In  pie  del- 
l'ullima  ,  dopo  un  Capitolo  intitolalo  De  le  pene  die  hanno  li 
demonii ,  si  legge  : 

Finita  al  nome  di  dio  la  prima  cantica  del 
glorioso  poeta  Firentino  Danti  aldigeri  la  quale 
e  chiamata  inferno  e  contiene  capitoli.  XXXIIII. 

(I)  il  Van  Pract  nel  suo  Cat.  des  livres  sur  viìin  non  parla  di  questa 
Ciiria  bi;uica,  e  fa  principiare  il  Poema  dalla  carta  6.» 
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adi.  XXVII.    septembre.  Mcccclxxvii.  in  la  citta 
inclvta  (sic)  di  milano. 

Il  Purgatorio  comprende  73  carte,  4  delle  quali  preliminari, 
e  contenenti  due  Apparati,  e  una  Tavola  sommaria  del  Purgato- 
rio; in  testa  della  5.^  con  cui  comincia  la  seconda  Cantica,  si  vede 
un  grande  spazio  bianco  ,  probabilmente  lasciato  per  qualche 
miniatura.  In  fine  si  legge  la  parola  Flms,  poi  la  sottoscrizione 
seguente: 

Finita  alnome  didio  la  seconda  cantica  dela 
comedia  di  dante  aldigeri  excelso  poeta  Firenti- 
no  appellata  Purgatorio  laquale  contiene  capitoli. 
XXXIIt.  adi.  XXII.  novetiibre.  Mcccclxxvii.  in  la 
città  inclita  di  ìNIelano  Deo  Laudes. 

Il  Paradiso  comprende  94  carte,  le  prime  due  contpnenti  un 
Apparato  e  una  Inlcntione  del  canto  primo  paradisi  ;  in  testa  della 
3.'  si  trova  il  solilo  spazio  bianco.  Finito  il  Poema,  sul  retto  della 
carta  239  sta  scritto  : 

Mediolam  .  Flms.  MCCCCLXXVIII. 

Seguono  :  Excvsatione  et  protesto  finale  dellavctore.  -  Credo  di 
Danti  et  epilogo  circa  la  santa  fede .  -  Tavola  sommaria  del  Para- 
diso. -  Li  sepie  sagramenti .  -Li  dieci  comandamenti . - Septe  peccati 
mortali. -Lo  pater  nostro.- Ave  Maria.  Quindi  si  legge  la  sotto- 
scrizione seguente  : 

DIVA.  BO.  IMA  (  òona  matre  )  cum  dulci  nato. 

IO.  GZ.  (  Joaniie  Galeatio  )  diicibus  feliciss.  li- 

gurie  ualida  pace  regnantibus  .  operi  egregio  ma- 

num  stipremam.  LUD.  et  ALBER.  { Ludovicus 

et  Albertus  )  pedemontani    amico    loue    impo- 

suerunt.  INIediolani    ui^be    illustri .  Anno  gratie. 

MCCCCLXXVIII.  V.  ID.  F.  {rjuinto  Idus  Fe- 

hruarii  ). 

MP.  N.  N.  CVM.  GV.  T.  FA.  CV. 
Le  quali  sigle  vengono  spiegate  cosi  :  Martinus  Paulus  Nido- 
beatus  Novariensis  cum  Guidone  Terzago  faciendum  curaverunt. 
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La  seguente  ed  ullima  carta  del  volume  ha  nel  suo  retto  uo 
Registro  a  4  colonne,  che  si  chiude  con  le  parole  Deo  Laus,  ed  è 
preceduto  da  questa  avvertenza  stampata  in  maiuscolo: 

Se  Questo  Volume  Di  Danti  Fosse  Tvtto  Disperso 
Et  Dissipato  Potrassi  Per  La  Presente  Tavola  Rac- 
cogliere 
Et  Ordinare, Perche  Qui  E  Posta  La  Prima  Parola 
Dogni  CarthaLasciando  Sempre  StareLa  Rubrica 
Per  Non  Eqvivocare. 

Furono  in  questa  edizione  omessi  gli  ultimi  39  versi  del  Can- 
to XXII  deW  Inferno ,  e  i  versi  118-119  del  cantò  XIX  del  Pur- 
gatorio. 

Il  lungo  Comento  pubblicato  con  questa  edizione  viene  ge- 
neralmente attribuito  a  Jacopo  della  Lana.  Nella  sua  Lettera  al 
Marchese  di  Monferrato  (riprodotta  dal  Sassi  nella  Hist.  typogr, 
Mediolan.  fac.  471-472,  e  dal  compilatore  del  Catalogo  Smith), 
il  Nidobeato  racconta  come  egli  eccitasse  Guido  Terzago  Nobile 
d'Insubria  a  fare  stampare  la  Divina  Commedia,  unendovi  un 
ampio  Comento.  Poi  fa  menzione  di  otto  Coraentatori  di  Dante 
allor  conosciuti  ,  cioè  Francesco  e  Pietro  figli  di  Dante ,  Ja- 
copo della  Lana  bolognese ,  Benvenuto  da  Imola  ,  Giovanni  Boc- 
caccio, Riccardo  frale  carmelitano,  Andrea  napolitano,  e  Gui- 
niforte  Barziza  hev^ama^cQ.  Dopo  di  che  dice:  Sed  Jacobus  la- 
noeus  materna  eadem  et  bononiensi  lingua  superare  est  visus .... 
Eifuidem  haud  abnuerim  uUam  esse  sentenliam  ullum  paulo  oscurius 
rerbuin:  quod  non  commenlalor  noster  infima  elianx  ingenia  sortitis 
intelligendum  prebeat.  Et  nos  aliquibus  locis  pleraque  coniunximus 
aut  usu  comperla:  aut  ex  diversis  auctoribus  et  annalibus  tamquatn 
ex  fluminibus  derivata:  que  cum  iuvare:  tum  eliam  delectare  legen- 
tvm  possint .  Parrebbe  che  la  massima  e  principal  parte  del  Co- 
monlo  pubblicalo  con  la  presente  edizione  dovesse  attribuirsi  a  Ja- 
copo della  Lana,  contemporaneo  di  Dante,  a  cui  e  Guido  Terzago, 
e  il  Nidobeato  ,  ed  altri  avessero  falle  delle  giunte  .  Così  la  pen- 
sava il  Salviali  [Avvertimenti  sopra  il  Decaincrunc ,  Milano,  809. 
I.  22Ì-223) ,  a  senso  del  qiiale  il  compilatore  del  Comenlo  Nido- 
beatino  «  copia  in  gran  parte  quel  di  M esser  Jacopo  della  Lana,  ma 
«  riducendolo  in  linguaggio  non  buono,  e  preponendo,  e  tramezzando, 
«  e  per  tulto  inzeppandovi  brani,  e  brandelli  d'altri  comentatori  a . 
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Posson  vedersi  a  questo  proposito  anche  le  Lettere  d'Apostolo  Zeno 
(I.  272],  il  Giorn.  de' leder,  di  Venezia  (VI.  483,  e  XII.  2V9), 
il  Quadrio  (IV.  251-2Ó3),  e  l' articolo  Terzago  nella  Bibliolh. 
Script.  Mef/Zo/anens/um  dell' Argelali ,  col.  1822. 

Il  testo  della  Nidobealina  fu  a' nostri  giorni  rimesso  in  grande 
onore,  essendo  stalo  adollalo  per  le  edizioni  romane  del  171)1  , 
1815  e  1820,  per  quella  di  Milano,  1804,  ed  anche  dagli  editori 
di  Padova.  (I]  Intorno  a  ciò  è  da  consultarsi  la  Prefazione  della 
edizione  del  1791,  una  Lettera  di  Guglielmo  della  Valle  al  Mar- 
chese Averardo  de' Medici ,  stampata  in  fronte  del  3.°  vohime  di 
quell' islessa  edizione,  ed  un  recente  opuscolo  intitolato:  Intorno 
ad  alcune  varianti  della  Divina  Commedia  di  Dante  di  confron- 
to colla  lezione  di  Nidobeato,  lettera  dell'abate  Fortunato  Fe- 
derici. Milano,  tip.  di  Andrea  Molina,  1836,  in  8.  di  32  fac. 
Queste  varianti  son  tratte  dal  Quaresimale  del  p.  Paolo  Attavanli, 
impresso  a  Milano  nel  1179,  libro  divenuto  raro,  e  di  cui  si 
conoscono  due  esemplari  esistenti  nelle  Biblioteche  di  Brera  e 
di  Padova . 

Di  questa  edizione  assai  rara  (  ma  non  rarissima ,  come  fu 
detto  per  le  stampe  più  d'una  volta)  tre  esemplari  i\  pergamena 
citano  i  bibliografi  :  1.°  quello  della  Biblioteca  di  Giuseppe  Smith 
con  iniziali  dorate  e  colorite ,  passato  nella  Biblioteca  Reale  di 
honóra  [Calai.  II.  28")),  e  da  questa  nel  Mu.<eo  Britannico; 
2."  quello  della  Bibliuleca  Beale  di  Parigi,  restiluito  nel  1816  a 
quella  di  Brera  di  Milano  ;  esso  va  adorno  d'  iniziali  dipinto,  la 
prima  delle  quali  rappresenta  Dante  vestilo  d'una  cappa  scar- 
latta; 3."  quello  del  Convento  degli  Agostiniani  di  Crema,  anch'es- 
so con  iniziali  dipinte,  citalo  dal  Sassi  (I.  DLXVIII  ).  Un  quarto 


(I)  Un  acoiirallssimo  esame  e  contìoaio  isliiuito  siiHo  più  famose  oAi- 
zioni  della  Divina  Commedia  dal  signor  consigliere  Deruaidoui  di  Milano , 
nome  già  caro  alle  lettere  por  non  pochi  e  pregevolissimi  sciitli  iniorno  a 
Dante ,  e  che  presto  fai'à  di  pubblica  ragione  anche  questi  suoi  ultimi  studi, 
chiarirà  come  il  testo  della  Mdobeatina  non  fosse  dal  Padre  Lombardi 
seguilo  con  tutta  quella  esattezza  che  ei  da  sé  medesimo  dice  nella  Prefa- 
zione della  sua  edizione  del  1791.  Ecco  quanto  me  ne  scrive  il  sig.  Bernar- 
doui.  «  Ora  intendo  di   dimostrare,  con  quella   urbanità  che  non  dovrebbe 

•  mai  scompagnarsi  dalla  critica  letteraria,  che  l'edizione  di  Roma.  1791, 

•  e  le  posteriori  che  la  copiarono,  non  contengono  tutt"  al  più  che  alcune 
"  varie  lezioni  (ratte  dalia  .Mdobeatina  o  da  qe.alche  Codice  ms.,  e  che  del 
"  resto  sono  coniormi  a  quella  delia  Crusca ,  o  piuttosto  a  ({uella  del  Co- 
"  mino  di  Padova,  17-27.  » 

3 
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ne  raramenla  il  Van  Praet  nel  suo  Catalogne  des  livres  imprimcs 
sur  vélin{[y.  n.°  152),  come  esistente  nella  Biblioteca  del  Semina- 
rio di  Padova,  ma  sbaglia  ;  giacché  codesta  Biblioteca  ne  possiede 
solo  un  bellesemplaro  cartaceo  (1).  Altri  cartacei  si  trovano  nella 
Vaticana,  nella  Corsiniana  (esempi.  Rossi,  Calai,  f.  76)  e  nella 
Casanatense  [Calaiì.  I,  123)  di  Roma  ;  nella  Trivulziana  e  nel- 
V Ambrosiana  di  Milano;  nella  Biblioteca  pubblica  di  Mantova; 
nella  Riccardiana  (Inventario,  ediz.  del  XV secolo,  n.»  146),  nella 
Magliabechiana  (Catal.  I.  591-594)  e  nella  Palatina  (Ediz.  del  se- 
colo XV",  n.°  17)  di  Firenze;  nella  Borbonica  di  Napoli  [Catal.  I. 
232-233)  ;  nella  Bibl.  Reale  di  Stuttgard  (Dibdin,  Bibliogr.  Tour  , 
III.  25);  finalmente  in  quelle  privale  del  Duca  di  Malborough  e 
Ai  Ruggiero  Vilbraham  ia  Londra  [Repert.  bibliogr.  fac.  385). 

Maitlaire,  V.  326;  —  Panzer,  li.  33;  —  De  Bure,  n.»  3321  ;  —  Orlandi, 
fac.  320;  —  La  Sema,  u.o  528;  —  Hain,  a.»  5943;  —  Ebert  n.o  5685;— Bru- 
net.  II.  14;  —  Haym,  li.  -I;  —  Gamba,  n.o  383;  —  Serie  del  Volpi,  del- 
l'Arlaud  e  di  Padova;  —  Etliz.  di  Milano,  1804,  Prefazione,  fac.  XIl; 
—  Sassi,  nist.  Tip.  Mediolanensis ,  col.  190-197;  —  Van  Praet,  IV.  116- 
M8;  —  Catal.  Liburncnsis  del  1756,  fac.  183; — Cat.  Capponi,  fac.  16. 

Vend.  95  fr.  marr.  ros.  La  Vallière,  n.o  3562;  —2  lire  e  3  scell.  Pi- 
nelli,  IV.  n.o  1912;  —60  fiorini,  Crevenna,  n.»  4547; — 151  fr.  marr.  verde, 
Boutourlin  (I.  n.o  1333). 

1478.  * 

DaNTIS    ALlGERll    POETAE    FLO 
RENTINI    INFERNI    CAPITVLVM 
PRIMVM    INCIPIT    (o) 

El  Jlne: 

Opus  impressnm  (sic)  arte  et  diligétia  rrn^ 


(1)  Il  Van  Praet  corresse  il  suo  sbaglio  nel  t.  X,  fac.  196  del  suo  Cata- 
logo. Trovo  rainmenlalo  aiU'o  esemplare  in  pergamena,  con  iniziali  riu- 
nite, alla  fac.  22.  del  Catalogus  librorum  rarissimorum  ante  annum  1500 
excussorum  (de  Jackson),  in  8.,  senza  luogo  nò  data  {Livorno,  circa  il  1756). 

(2)  11  Gamlia,  il  Brunet  ed  altri  bibliografi,  osservano  questa  essere 
la  prima  edizione,  nella  quale  si  dà  a  Dante  il  titolo  di  venerabile,  altri- 
buendole  il  titolo  seguente .-  Comincia  la  Prima  Parte  chiamata  Inferno 
della  Commedia  del  Venerabile  Poeta  Dante  Alighieri  Nobile  Cittadino 
Fiorentino.  Il  titolo  da  me  riportalo  è  il  solo  che  io  abbia  trovato  in  lesta 
del  bell'esemplare  delia  Palatina  di  Firenze  {Ediz.  del  XV  secolo,  n.o  16). 
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gistri  philippi  ueneti.  Anno  domini 
McGccIxxviii 

Ifjclyto  vent-ciarun)  prTcipe  andrca 
Veridraniino. 
In  fogl.  picc.  di    109.  carte  (i). 

Ediz.  in  caraHero  rotondo  ,  rara  sebben  poco  elegante  ,  senza 
numeri  né  richiami ,  stampata  a  2  colonne  ,  di  36  linee  per 
ognuna  intera.  Il  primo  verso  dell'  Inferno  è  diviso  in  6  linee  per- 
pendicolari stampate  in  maiuscolo,  all'  oggetto  di  lasciar  posto  per 
una  grande  iniziale.  I  titoli  delle  Cantiche  e  quei  de' canti  sono  in 
latino  ;  e  le  terzine  ,  disposte  tutte  sopr'  una  medesima  linea  ,  non 
per  altro  segno  si  distinguono  1'  una  dall'altra  ,  che  per  una  ma- 
iuscoletta  colla  quale  cominciano  i  primi  versi ,  mentre  gli  altri 
due  cominciano  con  una  lettera  bassa. 

Questa  edizione  non  ha  nò  coniento,  né  proemio,  nèargoinea- 
li ,  e  comprende  le  segnature  a-n ,  tutte  quaderni ,  cioè  di  8  carte, 
meno  a  eh' è  quinterno  ,  ed  i  e  l  che  son  terni.  Nel  primo  foglio  la 
prima  carta  è  bianca  ,  la  seconda  non  è  marcata  ,  e  la  3.^  ,  la  i.a 
e  la  5. a  sono  marcate  a  ii,  a  in,  a  mi.  Errava  il  Dibdin  attri- 
buendo sole  8  carte  all'esemplare  della  Spcnceriana  (Cat.  VI. 
Ili  ) ,  nel  quale  manca  probabilmente  la  carta  bianca  del  princi- 
pio. Sul  ri'tlo  dell' ullima  carta,  che  ha  bianco  il  verso,  trovasi 
dopo  la  sottoscrizione  il  seguente  epigramma  di  certo  C.  Lucio  ie- 
lio ,  il  quale ,  per  quello  ne  pensa  Apostolo  Zeno  {Lettere,  in.  GG), 
sarebbe  stalo  l'editore  della  presente. 

C.  Lucius  LgcIìus. 
Anchor  laetate  et  men  logi  egno  mio 
ualgino  ad  etnedar  tanto  aiictotte 
solo  de  questa  lingua  eterno  honore 
primo  pictor  dela  cita  de  dio 
Pur  la  innata  affection  el  gran  desyo 
chor  fa  grà  tepo  mha  tenuto  el  core 
disposto  arestaurar  il  suo  ualore 

(1)  F/Hain  per  distrazione  non  ne  conta  clic  loo. 
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chera  per  gran  uilta  posto  inoblio 

Non  sol  mha  fatto  sulleuar  tal  salma 

ma  unaltra  assai  più  grane  et  di  più  stima 

interpretarlo  altrui  eòe  sTtede 

Onde  se  inalcun  loco  non  si  lima 

si  ben  questo  opra  eoe  il  vero  attende 

Sirenato  amor  iscusi  arquanto 

C.  Lucius  Loelius 
luppiter  ojpotes  grais  cocesslt  homerum 
urgilii  latis  carraia  sacra  dedit  - 
et  rhythmos  dantis  comuni  munera  linguae 
tradidit  hos  uates  fecerat  ipse  deus 

Il  sig.  Audin  (  Cat.  Boutourlin  ,  ediz.  del  XV  secolo,  n.o  203  ) 
osserva  ,  che  furono  omessi  i  39  ullimi  versi  del  Canio  XXII 
dell'Inferno  (1).  Oltre  l'esemplare  di  già  cilato  della  Palatina, 
un  allro  se  ne  trova  alla  Trivulxiana  di  Milano.  Quello  del  conte 
Bontourlin  fu  acquistalo  dal  signor  Seymour  Kirkup,  pittore  in- 
glese e  grande  amatore  di  Dante,  il  quale  lo  possiede  tuttora. 
Questa  edizione  è  certamente  fra  quelle  del  quattrocento  una 
delle  più  rare. 

Mailtaire,  V.  32C;  —  Panzer  ,  HI.  UO;  —  De  Diire ,  n.o  3322;  —  Ebert, 
n.o  5686;  — Haiii,  n.o  3944;  —  Haym,  II.  6;  —  Gamba  fac.  122;  —  Serie  del 
Volpi ,  (li  Padova  e  dell'  Ariaud  ;  —  Ediz.  Viviani ,  I.  fac.  L  ;  —  Cat.  Rossi, 
t'ac.  76  (2)—  Cat.  Bouioui'lin,  1.  1332. 

1481.  • 

COMENTO    DI    CRISTOFORO    LANDINO    FIORENTI 

NO    SOPRA    LA    COMEDIA    DI    DaNTE    AlI 

GHIERI    POETA    FIORENTINO. 

In  fine  : 

(1)  Il  medesinio  sig.  Audin  fa  male  il  conio  laddove  dice  che  in  fine 
di  questa  edizione  dev'esservi  una  caria  bianca.  L'ullima  caria,  il  cui  verso 
è  bianco,  coniplcla  le  segnaiure  dell" ultimo  quaderno. 

(2)  Noto,  una  volta  per  sempre,  die  la  bella  e  ricca  Biblioteca  dell'  iibaie 
Rossi  è  slata  riunita  alla  Corsiniana  di  Roma. 
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Fine  del  comento  di  ciiristo 

phoro  landino  fioren 
tino  sopra  la  comedia  di  dan 

the  poeta  excellentis 
simo  .  et  impresso  in  firenze 

per  nicholo  di  lorenzo 
della  magna  a  di  .  xxx.  da 

COSTO.    M.    ecce.    LXXXI. 

In  fogl.  gr.  di  57^  carte  non  numerate  (i). 

Prima  edizione  fiorentina,  in  buon  carallorc  romano  rotondo 
e  su  buona  caria  grave,  per  l'esecuzione  lipograGca  bellissima  ; 
non  ha  numeri,  né  registro,  nò  richiami.  Il  Comento,  disposto 
attorno  attorno  al  Poema,  è  in  caratteri  più  piccoli  ed  ha  60  li- 
nee per  ogni  facciata  intera,  ciascheduna  delle  quali  porla  in  lesta 
r  intitolazione  della  Cantica  in  lettere  cubitali,  non  che  quella  via 
via  de'Canli,  il  cui  numero  progressivo  a  luoghi  vedesi  espresso  in 
maiuscolo,  a  luoghi  in  numeri  romani.  Il  posto  delle  iniziali 
è  slato  lasciato  in  bianco,  e  ripieno  con  delle  lettere  minuscole. 
Darò  esatta  descrizione  di  questa  edizione,  cbe  non  sempre  fu  dai 
bibliografi  csatlamente  descritta,  e  che,  senza  essere  certamente 
comune,  non  può  por  allro  dirsi,  come  taluno  la  disse,  rarissima. 

11  volume  comincia  con  14  carie  preliminari  (2) ,  la  prima  e 


(1)  \nribnendo  alla  presente  edizione  368  carie,  omesse  l' Aiidiffrodi  di 
contaro  la  caria  l)iauca  del  principio,  una  delle  duo  che  sojnioiio  dopo  i 
preliminari ,  e  le  iillime  due  collo  niiali  il  volume  si  chiude .  Quanto  al  Van 
Prael,  che  ne  cita  sole  366,  pm-e  che  intendesse  far  conio  uuicanieule  delle 
stampale. 

(2)  Tutti  i  bibliogralì  danno  a  qnesln  edizione  12  carie  preliminari  e 
noa  più .  ma  le  seguouii  osservazioni  del  cav.  Pezzana ,  che  noi  |>reiidiamo 
daffuliima  edizione  dei  Testi  di  lingua  del  Gamba  dove  sono  in  una  nota 
alla  fac.  123.  chiariscono  che  devou  esser  U:  «  Io  sospoHo  che  questi  Pre- 

•  liminari  debbano  avere  14  carie,  due  delle  quali  bianche,  perchè  nel- 
«  l'esemphire  della  biblioleca   Parmense  una  caria  bianca  non  entra  nella 

•  segnatura  '.  e    corrisponde   all'oliava  del   quaderno.  L'altra   bianca  do- 

•  vnJ)be  trovarsi  tra  la  Une  de" Preliminari  ed  il  principio  dell'Interno;  ma 
«  in  esso  vi  nianau  e  la  sua  corrispondente,  che  è  la  iirima  del  terno  dei 
«  preliminari,  è  coltala  alla  seconda.  Le  cuciture  sì  del  quaderno,  e  sì  del 
«  terno  mi  conformano  nel  mio  sospetto  » .  Pare  a  me  che  il  Pezziina  ab- 
bia ragione ,  perchè  ffiieste  due  carte  bianche  le  ho  riscontrate  nell"  esein- 
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l'ullima  bianche;  tre  solamenlo  son  registrale,  la  2.»  ,  la  3.=  e 
la  4.»  ,  die  hanno  le  segnature  ,i.  ii.  iii  (t) .  Cominciano  le 
delle  carte  preliminari  col  lilolo  da  noi  riportalo,  [)recedulo  dalla 
parola  Proemio,  e  contengono  gli  articoli  seguenti. 

Apologia  nella  quale  si  difende  daulhe  el  florenlìa  da  falsi  calvm- 
niatori;  -  Fiorentini  eccellenti  in  doclrina  ;  -  in  elogrentia;  -  in  mv- 
sica  ;  -  in  piclvra  et  Scvlptvra  ;  -  Ics  cioile  ;  -  Mercalvra;  -  Vita  et 
coslvmi  del  poeta;-  Che  cosa  sia  poesia  e  della  origine  sua  divina  et 
antichissima  ;  -  Fvrore  divino;  -  Che  l'origine  de  poeti  sia  anticha  ; 
-Marsilii  Ficini  Fiorentini  (Encomium  Danlis  latine  et  volgare); 
-  Sito ,  forma  et  misvra  dellonferno  et  statvra  de  giganti  et  di  Iv- 
cifero . 

Segue  la  prima  Cantica  del  Poema  con  queslo^tilolo: 

Canto  primo  della  prima  cantica  o  vero 

comedia  del  divino  poeta  fiorentino 

danthe  alighieri  i  capitolo  primo  : 

Il  primo  verso  di  questa  Cantica  è  diviso  in  12  lineette  stam- 
pale in  maiuscolo  e  disposte  perpendicolarmente  per  lasciare  spa- 
zio ad  una  grande  iniziale.  L'islessa  disposizione  tipografica  si 
osserva  ancora  ne'  primi  versi  delle  altre  due  Cantiche.  153  carte 
ha  l'Inferno,  e  comprende  le  segnature  a-s  (mancante  k)  tutte 
quinterni  ,  meno  oche  conta  sole  9  carte  (2),  h,  f,  h,  i,  m  e 
n  che  sono  quaderni ,  e  s  che  è  terno.  Queste  segnature  non  sono 
sempre  regolarissime  :  ne  sia  prova  che  i  fogli  ai,  ffi,  hiiii,  giii, 
e  pii  non  hanno  registro. 

La  Cantica  del  Purgatorio  abbraccia  108  carte,  la  prima  delle 
quali  è  bianca,  e  sulla  seconda  trovasi  il  Prologo  del  Comenla- 
tore.  Le  segnature  vanno  da  aa  fino  ad  oo  (mancano  ii,  hk ,  e 
nn]  tutte  quinterni ,  eccello  Idi  che  ha  dodici  carte  ,  e  oo  che  ne 
ha  sole  sei .  Del  primo  foglio  la  prima  carta  è  bianca  ,  la  seconda 

piare  in  pergamena  della  Mariliabrchiana ,  che  conserva  tuttora  la  sua  p^na 
legatura.  I' una  a  principio  del  volume,  1"  aiira  alla  fine  dei  Preliminari. 

(1)  Neil' esemplare  in  pergamena  della  Magliabecliiana  sono  registrate 
UiUe  le  prime  quattro. 

(2)  Assicura  il  Van  Praei  clic  nell'esemplare  in  percamena  della  Biblio- 
teca Reale  di  Pai'igi  il  Poema  incomincia  alla  sedicesima  caria  ;  parrebbe 
che  dopo  i  Prelimiiuu'i  dovessero  trovarsi  due  carte  bianche,  luna  delle 
quali  verrebbe  di  til  maniera  ad  essere  la  prima  della  segnatura  a  che  ne 
conia  sole  9  sL\nipale.  E  di  fatti  ho  potuto  verificare  l'esistenza  di  queste 
due  carie  bianche  in  uno  dei  due  esemplari  della  Riccardiana, 
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e  la  terza  non  hanno  registro,  e  la  4.«  e  la  5.=>  sono  marcate  aaiii 
aaini.  Nel  foglio  //  la  prima  o  la  terza  carta  sono  senza  registro, 
0  llv  è  marcala  vii  (1). 

L'ullima  Cantica,  preceduta  anch'ossa  da  un  Prologo  del  Lan- 
dino, comprende  9G  carte,  con  le  segnature  A-L  ( senza  lettera 
K)  di  dieci  carte  ciascuna,  eccetto  A  eh' è  quaderno,  I  terno,  o 
L  che  ne  conta  dodici.  Nel  primo  foglio  le  due  prime  carte  sono 
marcate  aaa  io  aaa  ti,  la  3.»  A  iii  (2),  e  la  4.^  non  ha  registro; 
C  iiii  è  marcata  per  errore  C  iii;  1)  iiii  e  (ì  i  non  hanno  regi- 
stro. Il  Poema  termina  sul  ler-jo  della  10. =  carta  dell'ultimo  fo- 
glio con  la  sottoscrizione  che  ho  riportala  a  principio,  ed  il  vo- 
lume dee  chiudersi  con  due  carie  hianche  che  si  trovano  nel- 
l'esemplare della  Hihiioleca  puhblica  di  Siena,  e  in  quello  l>  per- 
gamena della  Magliahechiana. 

Questa  edizione  veramente  magnifica  ,  come  già  di  sopra  no- 
tai,  non  porla  però  gran  vanlo  di  correllezza.  Per  esempio ,  il 
canto  XIll  dell'  Inferno  è  segnalo  Duodecimo  ;  nel  Purgalorio 
leggesi ,  canto  XXll  della  icrlia  Cantica  ;  nel  Paradiso ,  canto 
ovacto  per  oclavo,  onon  per  nono,  e  i  canti  XI V^ ,  XXI,  e  XXIX 
sono  segnali  Xlll,  XXll,  e  XXVIII.  Il  Fossi  inoltro  descrivendo 
i  tre  esemplari  della  Magliahechiana ,  de' quali  parlo  più  avanti, 
osservo  che  lo  stampatore  omesse  i  passi  seguenti  ,  omissione 
che  fu  poi  veduta  ripetersi  in  molle  delle  successive  edizioni. 

Inferno,  e.  VI,  terzina  19;  e.  XVII,  terzina  25;  e.  XXVIIl, 
terzina  12  ;  e.  XXX,  verso  3.»  della  terzina  42  ,  e  terzina  43. 

Purgatorio,  e.  XII,  terzina  18;  e.  XVI,  terzina  43;  e.  XXI, 
versi  2."  e  3."  della  terzina  16;  e.  XXXIl,  terzino  16  e  17. 

Paradiso,  e.  Il,  terzine  40,  41,  e  42;  e.  XVI,  verso  3.»  della 
terzina  28,  e  terzina  29. 

Paro  che  1'  editore  avesse  intenzione  di  mandare  ornata  la 
sua  edizione  d'un  gran  numero  di  figure,  giacché  in  testa  di 
ciascun  canto  si  vedono  gli  spazj  bianchi  destinati  a  riceverle; 
ma  poi  non  furono  riempili  che  quelli  lasciati  in  lesla  do' canti 
primo  e  secondo  dell'Inferno,  dove  si  osservano  due  incisioni 


(1)  Il  Bninot  dice  mancante  di  regislro  II  n,  e  non  //  in.  Può  darsi  be- 
nissimo clic  la  cosa  slia  così  nell' os(Miiplare  da  lui  esaminalo,  moniro  la- 
lune  carte,  da  me  risconlralc  senza  regislro  nell*  esemplare  della  Palatina , 
lo  tianno  in  quello  della  Magliabcchiana . 

(2)  Questa  3. a  caria,  come  pure  Fv  non  hanno  regislro  nell'esemplare 
della  Palatina,  ma  lo  hanno  in  quello  della  Magliabeclnana , 
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al  bulino  che  comunemente  si  hanno  per  eseguile  da  Baccio 
Baldini  sopra  i  disegni  di  Sandro  Bolticelii.  Qualche  esemplare 
ha  tre  figure  incise  tulle  sulla  carta  slessa  del  volume,  ma  la 
terza  è  ripetizione  della  prima.  Allri  esemplari  vi  sono,  pre- 
ziosissimi e  rarissimi,  i  quali  contengono  19  figure  per  i  primi 
19  Canti  dell'Inferno,  cioè  quelle  due  delle  quali  ho  parlato  e 
che  sono  incise  sulla  carta  del  volume ,  più  altre  17  attaccale 
in  seguito  con  colla  agli  spazi  bianchi  de' rispettivi  loro  Canti. 
Queste  17  figure  sono  certamente  opera  dei  medesimi  artisti, 
giacché  non  si  presentano  in  niente  differenti  dalle  due  prime 
ne  in  quanto  al  disegno,  né  in  quanto  al  lavoro  dell'intaglio  (1); 
il  quale  dovendo  naturalmente  procedere  con  minore  prestezza 
che  l'impressione  del  testo,  fu,  a  quel  che  pare,  cagione  che 
abbandonasse  l'editore  l'idea  di  fare  l'incisione  sulla  carta  del 
volume,  e  si  appigliasse  al  compenso  di  atlaccarvele  con  col- 
la. I  seguenti  esemplari  sono  tutti  con  19  figure. 

Biblioteca  Reale  di  Parigi.  Esemplare  ottimamente  conservalo, 
appartenuto  una   volta  all'avvocalo  Marchis  di  Firenze.  Com- 
prato dal  Laire  in  Roma  nel   1788  presso  il  libraio  Barbellini 
per  conto  del  Cardinale  di  Bricnne  (secondo  racconta  l'Audif- 
fredi  nel    suo  Sfecimen  ,  a    fac.   288),  fu   poi   nella  vendita  di 
codesta  Biblioteca  eseguita  in  Parigi  nel  1792  [Indice  del  Laire , 
II.  n.»  11  )  acquistato  dalla  Biblioteca  Reale  di  Parigi  per  prezzo 
di    1030  franchi.   Quest'esemplare  è  unico  nel  suo   genere  in 
questo,  che  oltre  le  19  figure  incise  per  i  primi  19  Canti  del- 
l'Inferno, contiene  eziandio  16  disegni  in   penna,   dello  stesso 
genere  che  i  primi,  per  i  Canti  15  a  33  del  Paradiso;  ed  un 
frontispizio  pure  a  penna  vedesi  sulla  carta  bianca  posta  dopo  i 
Preliminari.  In  proposito  di  questo  prezioso  esemplare  può  con- 
sultarsi il  Saggio  di  curiosila  bibliografiche  del  Peignot,  Parigi, 
Renoiiard,  1804,  in  8.,  fac.  38-39,  e  il  Catalogne  des  livres  im- 
frimés  sur  vclin  del  Van  Praet  (IV.  121-122).  Due  allri  esem- 
plari   cartacei   sono   nella    medesima   Biblioteca   merilevoìi  an- 
ch'essi d'osservazione.  Il  primo  contiene  le  solile  due  figure  molto 
ben  colorite ,  e  le  medesime  figure  in  nero  prese  da  altro  esem- 
plare. Il  secondo  porla  la  prima  carta  del  lesto  ornala  d'  un  ricco 
contorno  dipinto  ad  arabeschi  con  due  scudi  l'uno  de  quali  ha 
le  sigle  S.  P.  Q.  R. 


(1)  Di  queste  figure  pregevolissime  per  il  magistcrio  dell' esecuzione 
dirò  stesamente  all'articolo  Figure  della  Divina  Commedia. 
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Palatina  di  Firenze.  Bell' esemplare  adorno  d'iniziali  dipinte 
in  oro  e  in  colori,  e  di  23  incisioni  per  i  primi  19  Canti  del- 
l'Inferno; la  1.%  la  2.=",  la  G.-*  e  la  19.»  sono  doppie:  il  solo,  che 
si  sappia,  nel  quale  trovinsi  quallro  figure  co' loro  duplicali.  Fuv- 
vi  anche  apgiunlo  il  fac-simile  inciso  d'una  venlesima  figura  cho 
si  trova  nell'esemplare  della  Riccardiana.  La  prima  carta  ha  in 
testa  le  parole  seguenti:  Est  hieromjmi  magistri  caroli  de  Vechlano, 

Vaticana  di  Koma .  Esemplare  citalo  dall' Auditrredi  {Speci- 
men, fac.  288).  Alla  Vaticana  dev'essere  anche  l'esemplare  ci- 
tato nel  Catal.  Capponi  (fac.  17)  con  16  ligure. 

Riccardiana  di  Firenze.  Esemplare  con  20  incisioni  [Inventa 
fac.  72).  ['armi  che  la  ventesima  possa  dirsi  in  certa  maniera 
un  duplicato  della  terza,  poiché  il  sogggello  è  lo  slesso ,  e  solo 
vi  si  ravvisa  qualche  dilFerenza  nei  particolari.  Le  carte  pre- 
liminari di  quesl'  esemplare  portano  in  margine  alcune  postille 
che  mostrano  essere  d'antica  data. 

Murjliabecliiana  di  Firenze.  Bell'esemplare  descrillo  con  tutta 
esattezza  dal  Fossi  (Calai.  L  595-596);  il  quale  osserva  che  lo 
carte  3  e  6  del  foglio  i  sono  stampale  in  carattere  differente  e 
più  grande.  Pare  che  quest'esemplare  sia  quello  già  appartenuto 
al  Biscioni ,  che  ne  parla  nelle  suo  Giunte  al  Cinelli  (IV.  21i). 
Esso  ne  cita  un  altro,  senza  dirne  il  proprietario,  in  cui  una 
delle  19  figure  era  doppia  in  luogo  d'altra  mancante. 

Blbliot.  pubbl.  di  Siena.  Esemplare  citato  da  Luigi  de  An^e- 
lis  nella  sua  continuazione  del  Dizionario  degli  incisori  del  Gan- 
delliiii  [Siena,  Porri,  1809,  in  8.  ,  VH.  20-22),  dove  è  esat- 
tamente descritto  figura  per  figura.  E  ne  parla  anche  il  Boltari 
nella  sua  Raccolta  di  lettere  pilluriche  (Roma,  17ó'f,  11,  SOi). 

Ambrosiana  di  Milano.  Esemplare  rammentalo  dal  Bandini  nel 
suo  Specimen  liner.  Florenl.   (11.   197). 

Esempi,  del  Duca  di  Cassano  Serra ,  venduto  52  lire  steri. 
10.  scell.  a  Londra  nel  1821  fCatal.  fac.  504). 

Bihllot.  Imperiale  di  A'icnna.  Esemplare  con  20  figure,  essendo 
doppia  quella  del  Canto  sesto:  lo  cita  il  Dibdin  nel  suo  Bibliugr. 
Tour  (III.  322). 

Bihliot.  Reale  di  Monaco.  Bell'  esemplare  con  20  figure  citato 
anch'esso  dal  Dibdin  (III.  \\\).  Questa  Biblioteca  ne  possiede  og- 
gidì un  secondo  con  19  figure,  restituito  nel  1814  dalla -ff/ft/io/. 
Reale  di  Parigi. 

Bibliot.  di  lord  Spencer  in  Londra.  Esemplare  descritto  am- 
piamente dal  Dibdin  nella  Bibliolhcca  Spenceriana  (IV.  108-115). 
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Ha  le  19  figure,  più  un  duplicato  di  quella  del  Canio  VI.  Vi 
fu  anche  innestala  una  ^ran  tavola  rappresentante  i  demoni  che 
tormentano  i  dannali.  E  legalo  in  marr.  turchino  per  Lewis, 
e,  per  quanto  dice  il  sig.  Beloe  {Anecdotes  of  Itterature,  London, 
1807,  in  8.,  L  6),  costò  100  ghinee  (2600  franchi).  Vedi  anche 
intorno  a  questo  esemplare  le  Varietés  bibliographiques  del  Peignot 
[Paris,  Renouard,  1822,  in  8.,  fac.  119). 

Bibliot.  di  lord  Grenville  in  Londra.  [Dibdin.  Bibl.  Speme- 
riana,  IV.  114)  (1). 

Bibliot.  del  Museo  Britannico  dì  Londra .  Nel  Reperì,  bibliogr. 
{fac.  40)  si  cita  altro  esemplare  di  questa  Biblioteca  con  sole  9 
figure  ,  di  cui  la  terza  è  un  duplicato  della  seconda  .  Esso  fa 
parte  della  collezione  Cracherode. 

Bibliot.  del  sig.  W^ilbraham  in  Londra.  Esempi,  rammentato 
dallo  Strutt  nel  suo  Dici,  of  engravers  (I.   131). 

Bibliot.  dell'  Università  di  Cambridge.  Esempi,  con  18  figure, 
registrato  da  C.  H.  Harlshorne  nel  suo  The  hook  rarities  of  the 
university  of  Cambridge  ,  London,  1829,  fac.  185. 

Di  questa  edizione  si  conoscono  Ire  esemplari  m  pergameiva  : 
il  primo,  senza  figure,  è  nella  Biblioteca  Beale  di  Parigi,  e  fu 
descritto  dal  Van  Praet  nel  suo  Catalogne  des  livres  imprimés  sur 
vélin  (IV.  153).  Per  quanto  egli  abbia  sette  carte  non  impresse 
che  da  una  parte  soltanto,  e  per  quanto  sia  slato  completato  al 
principio  e  alla  fine  con  undici  carte  stampate  in  semplice  carta 
ordinaria,  fu  pagato  franchi  821  nel  1818  [Calai,  des  livres  pré- 
cieux  de  M.  **,  Paris,  Debure,  n.»  57).  L'altro  è  citato  dal  Re- 
Douard  come  esistente  nella  Biblioteca  del  sig.  Butler.  Il  terzo 
finalmente,  più  che  i  due  rammentali  degno  di  nota,  è  quello 
della  Magliabechiana ,  e  fu  già  dal  Fossi  esattamente  descritto  (I. 
594-595).  Quest'ultimo,  che  è  d'una  bellezza  rara,  per  quanto 
senza  figure,  non  solamente  si  raccomanda  per  l'ottimo  stato  di 
conservazione,  per  l'ampiezza  de' margini  e  per  la  candidezza 
della  pergamena ,  ma  anche  per  le  miniature  di  cui  va  fre- 
giato, e  per  la  legatura  di  uno  siile  nuovo  affatto,  tutta  rico- 
perta di  un  prezioso  lavoro  d'  oreficeria  condotto  in  argento  e  in 
granato.  Oltre  a  parecchie  grandi  iniziali  miniate  in  oro  e  in 
colori,  i  margini  della  prima  faccia  di  ciascuna  Cantica  e  quei 

(1)  La  descrizione  di  quest'esemplare  deve  (rovarsi  ne!  Catalogo  della 
Biblioteca  di  lord  Grenville,  pubblicato  a  Londra  nel  18421  per  i  signori 
Paync  e  Foss. 
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della  prima  del  libro  sono  ornati  di  un  ricco  contorno  miniato 
anch'esso  in  oro  e  in  colori.  Ma  il  luojjo  su  cui  si  ferma  di  pre- 
ferenza l'occhio  dell' artista  è  la  prima  faccia  dell'Inferno,  nella 
quale  ti  si  presenta  un  bel  ritrailo  di  Danio  in  medaglione  con- 
tornato di  ricchi  fregi,  che  negli  angoli  o  nel  mezzo  d' ognun  di 
loro  portano  alcuni  vaghissimi  scudi  con  le  armi  del  popolo  o 
della  città  di  Firenze,  e  con  quelle  del  Landino.  In  testa  poi 
della  medesima  Aedesi  il  titolo  che  appresso,  un  po' dilTerenlo 
da  quello  degli  esemplari  cartacei,  scrino^  in  lettere  d'oro  sopra 
uu  fondo  turchino  volgente  all'azzurro: 

Canto    primo    della    prima    cantigiia    ove 

ro  comiìdia  df.l  divino  poeta  fiorentino 

dante  alegh1eri  capitolo  primo 

E  nella  faccia  medesima  leggesi  il  seguente  ricordo  scritto  ia 
carattere  moderno,  dal  quale  resulla  esser  questo  l'esemplare  di 
cui  (jisloforo  Landino  regalò  la  Repubblica  Fiorentina,  e  noa 
già  il  Papa,  corno  alcuni  bibliografi  hanno  preteso: 

Nel  Codice  18,  palch.  iV  di  questa  libreria,  esiste  un  Docu- 
mento all' articolo  Landino,  che  dimoalra  esser  questo  l'esemplare 
donato  alla  Signoria  di  Firenze  da  M.  Cristoforo  Landino,  jìcr  cui 
ebbe  in  dono  una  terra  nel  Castello  del  Borgo  alla  Collina  sua  pa- 
tria in  Casentino,  nella  cui  chiesa  esiste  il  suo  corpo  incorrotto. 

Può  consultarsi  a  (jueslo  proposito  lo  Specimen  litler.  Floren, 
del  IJandini,  IL  131,  l'Kl-lV;]. 

Questo  prezioso  esemplare  fu  già  legato  in  seta  bianca  e  rossa; 
quando  nel  1785  si  pensò  a  restaurare  la  vecchia  legatura,  allora 
la  seta  venne  (^ambiata  con  la  pelle  rossa  e  bianca  che  tutto  di 
gli  rimane.  Un  ricordo  modernamente  apposto  sull'ultima  carta 
del  volume  dice  cosi:  Restaurati  gli  ornamenti  di  argento  e  fatta 
una  testata  nuova  da  Antonio  Oraziani  nel  1785.  Questi  lavori 
d'oreficeria  consistono  in  fermatali  d'argento  dorato,  ed  in  sei 
stupendi  lavori  di  niello,  quattro  alle  punte,  e  gli  altri  duo  nel 
mezzo  delle  coperte  laterali.  Le  armi  di  Firenze  sono  cesellale 
con  un  gusto  sipiisito. 

Il  biografo  del  Landino,  Angiolo  Maria  Bandini,cila  corno 
stampalo  senza  indicazion  di  luogo  nò  d'anno  un  Discorso  da 
esso  pronunziato  davanti  la  Signoria  di  Firenze  nell'alto  di  olfe- 
rirle  un  esemplare  del  suo  Comento,  e  il  Biscioni  ne  delle  una 
copia  nello  sue  Giunte  al  Cinclli  (l.  IV),  ms.  in  foglio  della 
Magliabechiana ,  ci.  IX,  n.o  70.   La  fortuna  mi  è  stala  tanto  cor- 
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tese  da  farmi  trovare  nella  Palatina  di  Firenze  (  Ediz.  del  see. 
XV,  n.o  253)  un  esemplare,  che  forse  è  il  solo  che  si  conosca, 
di  questo  rarissimo  opuscolelto  ,  il  titolo  del  quale  dice  così: 

Oratione  di  messer  CuRistophoro  Landino  fio- 
rentino hauuta  alla  lllustrissinoa  S.  Fiorentina 
quando  presento  el  Coinento  di  Danthe. 

Il  libretto  manca,  come  fu  notato  dal  Bandini,  di  qualunque- 
siasi  indicazione  tipograOca,  ma  è  certamente  stampato  in  Firenze 
nel  secolo  XV:  si  compone  di  6  carte,  l'ultima  bianca ,  le  altre 
impresse  in  carattere  rotondo  senza  numeri  né  richiami ,  e  con 
le  segnature  I.  II.  III. 

Credo  pregio  dell'opera  l'aggiungere  alla  lista  degli  esem- 
plari fin  qui  rammentati  i  seguenti,  meritevoli  essi  pure  di  spe- 
ciale ricordo  . 

Bibliot.  Pinelli .  Bellissimo  esemplare  e  con  gran  margine, 
con  le  prime  iniziali  delle  tre  Cantiche  miniate  e  dorate,  venduto 
18  steri,  e  18  scell.  Oltre  alle  due  incisioni  de'  primi  due  Canti  del- 
l'Inferno ,  vi  sono  17  disegni  all'acquarello  per  i  Canti  3  a  19 
della  medesima  Cantica,  collocati  sugli  spazj  lasciati  in  bianco, 
che  il  Morelli  [Bibliot.  Pinelliana  ,  IV,  n."  1913)  crede  copiali 
da  qualche  esemplare  avente  le  19  incisioni. 

Bibliot.  del  Duca  di  La  Yalliere.  Esemplare  con  alcune  figure 
copiate  a    penna,  venduto  450  franchi. 

Bibliot.  di  G.  Hibbert,  in  Londra.  Esemplare  legato  in  cuoio 
di  Bussìa,  con  15  incisioni  (1),  ed  il  fac-simile  in  penna  e  in 
inchiostro  di  quelle  de' Canti  VI,  VII,  XIV  e  XV.  Nella  ven- 
dila di  codesta  Biblioteca  fu  comprato  dal  libraio  Bohn  per 
40  sieri,  e  19  scell.  {Calai,  n.o  2W2). 

Bibliot.  di  sir  Mastermann  Syhes ,  in  Londra .  Esemplare 
con  11  incisioni,  venduto  15  steri,  e  15  scell.,  citato  dal  Bru- 
ne!. Probabilmente  questo  è  quel  medesimo  esemplare  con  11 
incisioni  ,  che  il  Van  Praet  (IV.  122)  rammenta  come  una  volla 
del  Duca  di  Cassano ,  e  oggi  di  lord  Spencer. 

Bibliot.  del  Duca  di  Devonshire .  Bell'  esemplare  con  4  inci- 
sioni,  citato  dal  Dibdin  (IV.  114). 


(1)  I!  nriinei  scrive  che  qiioslo  esemplare  ha  sole  1'»  figure  originali. 
Nel  Rcpert.\  bibliogr.  (fac.  295)  gli  se  ne  fanno  M. 
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Bìbliot.  di  sir  James  Edicards  .  Esemplare  nel  quale  vedesi 
innestata  una  ben  fatta  e  curiosa  incisione  rappresentante  l'Inferno 
secondo  il  noto  aifresco  del  Campo  Santo  di  Pisa.  Fu  venduto 
26^slerl.  e  5  scell.  {Reperì.  bilAiogr.  fac.  4i3).  L'incisiune  è 
probabilmente  quella  che  si  attribuisce  a  Baccio  Baldini  ,  e  della 
quale  parlerò  più  avanti. 

Bibliut.  Roscoe.  Esemplare  con  2  sole  vignette,  ma  con  giunta 
di  parecchi  disegni  in  inchiostro  d' India  posti  al  principio  dei 
Canti  ,  più  un  disegno  originale  dell'Inferno  del  Purgatorio  e  del 
Paradiso,  di  Sandro  Bolticelli  .  Venduto  15  steri,  e  15  scell.  {Re- 
fert.  Bibliu(jr.  fac.  513). 

Bibliot.  Monroiana.  Esemplare  con  otto  figure  {Calai.  Lon- 
dra', 170-2,  n."  2191),  rammentato  dal  Dibdin  nella  sua  BibliO' 
mania,  fac.  558. 

Bibliot.  di  H'eimar.  Esemplare  con  16  incisioni  ,  rammentato 
dall' Hirsching  (I.  229). 

Bibliot.  Reale  di  Dresda.  Due  esemplari ,  uno  de' quali  con  3 
figure,  citati  ambedue  dall'  Ebert.  Uno  di  essi  proviene  dalla  fa- 
mosa Biblioteca  del  Conte  de  Briihl. 

Bibliol.  reale  di  Londra .  Esemplare  che  ha  una  sola  figura  per 
il  secondo  Canto  ,  ma  contiene  altresì  un  ritratto  di  Dante,  ed  ha 
il  frontispizio  adorno  di  una  miniatura  (Ca^  II.  285).  Ora  nel 
Museo  Britannico. 

Bibliot.  Bodleiana  d' Oxford.  Esemplare  con  3  incisioni;  ma  la 
terza  ,  impressa  a  rovescio  sulla  carta  del  testo  ,  non  è,  al  solilo  , 
che  un  duplicato  della  seconda.  Lo  cita  il  Dibdin  (  IV.  114). 

Bibliot.  Casanalense  di  Iloma .  Due  esemplari  registra  il  Cata- 
logo a  stampa  (  L  123  ) .  L"  uno  di  essi  ha  3  figure  ,  la  prima  dello 
quali,  che  dovrebb' essere  in  pie  della  prima  pagina  dove  ha  prin- 
cipio l'Inferno,  si  trova  in  vece  in  pie  della  quindicesima  della 
Cantica  istessa. 

Bibliot.  Magliabechiana.  Terzo  esemplare  di  questa  Biblio- 
teca ,  con  due  sole  figure,  ma  con  annotazioni  marginali  scritte 
in  una  bella  lettera  che  ricorda  il  cinquecento  ,  e  relative  al 
Comcnto  del  Landino.  Il  postillatore  ha  pure  notati  nel  margine 
i  nomi  de' personaggi  storici  di  cui  si  trova  fatta  menzione  nel 
Poema  di  Dante.  Può  vedersi  descritto  dal  Fossi  {Calai.  I.  596). 

Esemplari  poi  di  2  figure  soltanto  esistono  nella  Marciana  di 
Venezia;  nella  Ducale  di  Parma;  nella  Chigiana  ,  di  Roma;  in 
quella  di  Brera  a  Milano  ;  nella  Riccardiana  di  Firenze  ;  presso 
il  Duca  di  Pcmbroke  ed  il  Marchese  di  Douglas  in  Inghilterra 
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(Report.  btbltogr.  fac.  260  et  355);  presso  i  sì<rg.  Kirkup  e  lord 
Vernati  in  Firenze;  due  ne  ha  la  Borbonica  di  Napoli,  l'uno 
de  quali  con  3  flgure  {Cat.  I.  233-234). 

Altri  esemplari  sono  stati  citati  nei  seguenti  Cataloghi  :  Sinilh, 
fac.  X;-/Jos8i,  76  (3  esempi.  );- 5/osc/<('y no,  n.°  1319; -ils- 
keWy  fac.  '2%  ;  -  Liburneme  del  1756,  fac.  18'^,  esempi,  con  una 
elegante  miniatura  sul  frontispizio.  Al  n.»  2  della  Suite  des  éiìilions 
<ìu  Dante  de  M.  L.  D.  vedesi  citalo  un  esemplare,  ora  nella  Bibl. 
Reale  di  Stullgard ,  che  si  dice  essere  già  appartenuto  ad  Ales- 
sandro de' Medici  primo  Duca  di  Firenze,  con  tutte  le  grandi 
iniziali  miniate  in  oro  e  in  colori.  Nolo  che  il  compilatore  di 
codesto  Catalogo  al  certo  errava  descrivendo  la  presente  edizione 
come  avente  delle  incisioni  in  legno. 

«  A  questa  edizione  ebbero  ricorso  gli  Accademici  della  Cru- 
«  sca  ;  ma,  quanto  al  Comenlo  ,  non  vi  hanno  sempre  dato  retta, 
«  poiché  talvolta  cangiarono  quella  lezione  del  Landino  tenuta 
«  per  buona,  e  come  tale  esposta  ed  illustrata  (1)  ».  Cosi  il 
Gamba,  Testi  di  Lingua,  1839,  fac.  123.  E  aggiugne  in  nota: 
«  Le  V^arianti  di  questa  prima  edizione  fiorentina  non  furono  nel 
«  lesto  del  Landino  pubblicato  posteriormente  copiale  quali  si 
a  trovano  in  essa  ,  essendosi  per  lo  più  seguitalo  il  testo  d'Aldo, 
«  1502  ;  e  questa  differenza  risulta  principalmente  in  una  edi- 
«  zione  del  Sesm,  1561  ».  Merita  a  questo  proposito  d'esser  veduto 
un  opuscolo  del  prof.  Giovanni  Rosini ,  intitolalo: 

Sopra  le  varianti  della  Divina  Commedia  che  trovansi  nel  testo 
pubblicato  da  Cristoforo  Landino  nel  1481.  Lettera  al  Marchese 
Pompeo  Azzolino.  Pisa,  1837  ,  in  8. 

Molle  furono  le  ristampe  che  si  fecero  dappoi  del  Cemento  del 
Landino,  come  apparirà  da  quello  siamo  per  dire,  e  come  può 
anche  vedersi  nello  Specimen  litter,  Florent.  del  Bandini ,  part. 
II.  126-139,  197-199. 

Chiuderò  questa  descrizione  con  osservare  che  il  sig.  Clair- 
fons  sbagliava  all'  ingrosso  scrivendo  nella  introduzione  alla  sua 
trarluzione  francese  deW  Inferno  che  la  prima  edizione  del  Poema 
di  Dante  era  quella  del  1481. 

Vend.  iOO  franchi  Flonccl, n.o  3298;— 72  fr.  niarr.bleu  Gaignat,n."  1972: 
—  18:)  fr.  marr.  ros.  La  Vallicre  n.o  3363; —  80  floriui  Crevenna.  con  3  inci- 
sioni, u.o  4348;—  iOO  fr.  Maccavthy,  maiT.  bica, ma  macchialo,  n."  3039;—  7 


(I)  Socondo  il  Bartellini   (Industrie  filotoq.   fac.  102-103)  il  Landino 
copiò  in  gran  parte  il  Conicnlo  di  Denveuulo  da  Imola. 
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Sieri,  e  io  scell.  Paris-,  —  5  steri.  Grafton,  nel  1813;  —  2  steri,  e  19  scoli. 
Hebcr ,  con  3  lìg.;  — 60  fr.  lioutaitrUn.  I.  n.o  1334;  —  2  steri,  e  i  scell.  Ca- 
lai. Payiie  di  Londra;  —  200  paoli  Calai.  Pagani  del  1814;  —  180  paoli  Ca- 
lai. Pialli  del   1838. 

Maillaire,  I.  419;  —  Denis,  fac.  132;  —  PanzxT,  1.  409;  —  Orlandi,  fac. 
320;  — La  Sema,  n.o  529;  —  De  Bure,  n.o  3324;  —  Haiu,  n.o_5946;  —  Bru- 
nel,  li.  14-15;  —  Ebert,  n.o  568";  —  Hayra,  li  6;—  Serie  del  Volpi,  di  Pa- 
dova e  deir  Arldud;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli,  IV.  213-214;  —  Zeno,  Let- 
tere,  in.  67;  — Dibdiu,  The  library  companion ,  II.  352;  —  Van  Prael,  IV. 
118-125. 

S.  D. 

La  Divina  Commedia  col  Comento  del  Lan- 
dino. In  foglio. 

Edizione  senza  indicazione  di  luogo,  né  d'anno,  né  di  slam- 
palore  ,  citala  dall' Ilain  nel  suo  Repertorium  delle  edizioni  del 
secolo  XV,  n.o  59i5,  e  probabilmente  sulla  fede  del  Catalogo 
Rossi,  fac.  77,  dove  a  questa  edizione  si  assegna,  in  linea  di  con- 
gettura ,  la  data  1497.  Io  per  me  dubito  grandemente  che  ella  sia 
mai  esistita. 

Errò  il  Panzer  ne' suoi  Annali  (I.  398)  laddove ,  citando  il  Ca- 
talogo della  Bihlioleca  A^hew  (fac.  24),  ricordò  un'edizione  col 
Comento  del  Landino  ,  di  Ferrara  1481  ,  in  foglio.  Non  Ferrara  , 
ma  Firenze  ha  il  Catalogo  suddetto.  Errore  ripetuto  quindi  dal- 
l'Hain  ,  n.o  5944,  e  dall'  Antonelli  nelle  sue  Ricerche  sali' edizioni 
Ferraresi  del  secolo  XV  ,  fac.  94. 

1481.  * 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  Lan- 
dino. Fìjiegia ,  1 484 ,  in  foglio  ,  di  l^jO  carte. 

Edizione  senza  numeri  né  richiami  ,  faita  su  buona  carta 
grave,  con  caratteri  romani  rotondi  ;  quelli  del  Comento,  che  é  di- 
sposto torno  torno  al  testo ,  sono  più  piccoli  ;  una  facciata  intera 
ha  64  linee.  In  testa  d'  ogni  Cantica  vedonsi  delle  grandi  iniziali 
incise  in  legno,  e  lo  spazio  lasciato  in  bianco  per  quelle  del  Co- 
mento e  dei  canti  è,  al  solito,  riempito  con  piccole  iniziali  co- 
lorite. Il  volume  comprende  le  segnature  a-z  ,  A-K  ,  tutte  qua- 
derni ,  eccetto  a  eh'  è  quinterno ,  I  e  K  terni .  La  prima  caria  ha 
bianco  il  rello ,  e  in  testa  del  verso  si  legge  : 
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Proemio.  Comento  di  christoforo  Landino  fio- 
rentino sopra  la  coinedia  di  Danthe  alighieri 
poeta  fiorentino 

Il  qual  proemio  contiene  i  medesimi  prolegomeni  della  edizio- 
ne del  1481,  e  si  stende  per  tutto  il  primo  foglio  che  ha  10  carte, 
e  che  in  alcuni  esemplari ,  per  quanto  dice  il  Denis  [SuppL  al 
Maiitaire,  fac.  183),  manca  afTallo.  Il  Poema  ha  principio  sulla 
carta  prima  del  foglio  b  col  titolo  seguente  ; 

Inferno  Canto  primo  dela  prima  cantica  overo  co 

media  del 
divino  poeta  fiorentino  dante  aleghieri  capitolo  i 

In  pie  della  penultima  carta  si  legge: 

Fine  del  comento  di  Christoforo  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Comedia  di  Danthe  poeta 
excellentissimo.  Et  impresso  in  Vinr-gia  per  Octa- 
uiano  Scoto  da  Monza.  Adi  XXIII.  di  IMarzo. 
M .  ecce  Lxxxiiii. 

Sull'ultima  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  trovasi  un  Regi- 
stro a  5  colonne ,  e  sotto  ad  esso  lo  stemma  dello  stampatore. 

Parve  agli  editori  di  Padova  ,  ed  io  sono  intieramente  con 
loro,  che  questa  edizione  non  possa  dirsi  cotanto  bella  quanto 
piacque  decantarla  al  De  Bure  nella  sua  Biblmjr.  instr.  n.°  3225. 
Il  Fossi  descrivendo  l'esemplare  che  se  ne  conserva  nella  Ma- 
gliabechiana  [Cai.  I.  597]  osserva  che  vi  furono  omessi  i  me- 
desimi passi  che  in  quella  del  1481,  meno  quelli  dell' />i/crno , 
C.  XXX  ,  Purgatorio  ,  C.  XXXII ,  e  Paradiso ,  C.  II  e  XVI. 
Questo  esemplare  della  Magliabechiana  è  ricco  di  noie  marginali, 
che  io  suppongo  di  i\ue\V  Antonio  AUegretti ,  il  cui  nome  si  leggo 
nella  sedicesima  carta .  Altri  esemplari  se  ne  trovano  nella  Rie- 
cardiana  ('Invent. ,  ediz.  del  XV.  secolo ,  n."  475)  ;  nella  Palatina  , 
(Ediz.  del  XV  secolo ,  n.»  19  )  ;  nella  Borbonica  di  Napoli ,  2  esem- 
plari [Calai.  I.  234)  ;  nella  Bibl.  Reale  di  Parigi  {Cat.  n.-^  3438); 
nella  Bibl.  Reale  di  Londra  [Catal.  IL  285);  e  nella  Spenccriana  (Ca- 
lai. VII.  147).  E  finalmente  il  sig.  consigliere  liernardoni  di  Milano 
ne  possiede  un  buon'  esempi,  in  Carta  distinta  con  bei  rabeschi 
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al  principio  d'  ognuna  delle  tre  Cantiche  ,  con  lellerc  b^n  mi- 
niale al  principio  d'  ogni  Cantica. 

Catal.  Conti,  6  scudi;  —  13  fiorini,  Crevenna ,  n.o  4549;—  20  paoli, 
Catal  Baduel  di  Perugia,  1815;  —  35  paoli,  Catal.  Pagani  del  1S30;  —  8(> 
paoli,  Catal.  Ducei  del  1839. 

—  MalUaire,  I.  454;  —  Ocuis,  fac  183;  —  Panzer,  HI.  207;  —  Lairc, 
II.  76;  —  Brunei,  II.  15;  —  Orlandi,  fac.  420;  —  Eberl,  n.o  3688:  —  Hain, 
n.o  5947;  —  Hayni,  II.  6;—  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dellAilaud;  —  Bi- 
scioni, Giunte  al  Cinelli,  IV.  i.\(ì;  — Catal.  Pinelli,  IV.  n.»  1914;  —  Roàsi, 
fac.  76  (2  esempi  );  — Farsetti,  fac.  53;  —  Suite  des  édittons  du  Dante, 
n.o  2. 


1487.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  di  Cri- 
stoforo Landino. 
In  fine  : 

Fine  del  Comento  di  Christoforo  Lan 
DINO  Fiorentino  sopra  la  Comedia 

DI    DaNTIIE    poeta    EXCELLENTlSSl 
MO.    ET    IMPRESSO    IN    BrESSA    PER 
BONINVM    DE    BONINIS    DE    Ra 
GVXI    A    DI    VLTIMO    DI 

MAzo  {sic).  M.  ecce.  Lxxxvii. 
In  foglio,  di  carte  5 io. 

Bella  edizione,  copia  esalta  di  quella  del  1481  in  quanto 
al  testo  ,  ma  con  differenti  Cgure  ;  è  falla  su  buona  caria  ,  in 
carattere  romano  rotondo,  senza  numeri  né  richiami.  11  Co- 
mento ,  eh'  è  disposto  dattorno  al  testo ,  è  in  caratici  più  pic- 
coli, ed  ha  per  ogni  facciata  intera  68  linee.  Le  segnature  fatte 
in  caratteretti  romani  sono  a-r  tutte  quaderni ,  ad  eccezione  di 
k  che  è  terno;  aa-nn ,  parimente  quaderni ,  meno  nn  duerno;  A- 
L,  tutte  terni,  meno  B  eh' è  quaderno.  La  prima  carta  di  bb  ve- 
desi  marcala  per  errore  aa,  e  1'  ultima  di  L  è  bianca.  In  tutte 
sono  310  carie,  comprendendovi  quelle  delle  figure  il  cui  retto  è 
quasi  sempre  stampalo,  e  che  contano  per  le  segnature  alla  pari 
delle  altre.  Ciascheduna  faccia  porla  1'  intitolazione  del  Canto  che 
vi  si  contiene,  esprimendosene  il  numero  progressivo,  che  spesso 
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è  sbagliato,  quando  in  lettere  maiuscole  e  quando  in  cifre  roma- 
ne; il  posto  delle  iniziali  è  slato  lasciato  in  bianco  per  tutto  il  vo- 
lume ;  ed  è  osservabile  che  alla  fine  di  varj  Canti ,  probabilmente 
per  risparmiare  una  faccia ,  il  carattere  così  del  Poema  come  del 
Comento  diventa  più  piccolo  e  più  compatlo. 

Comincia  il  volume  con  un  Registro  di  Daxte  (1)  in  5  co- 
lonne posto  sul  retto  della  prima  carta;  e  in  testa  del  verso  si 
legge  : 

Proemio 

Comento  di  Chris  tophoro  Landino  Fiorentino  sopra  la 

CoMEDiA  DI  Dante  Alighieri  Poeta  Fiorentino. 

Questo  Proemio  che  contiene  i  Prolegomeni  dell'edizione  1481, 
prende  8  carte  segnate  ii-iiii. 

La  prima  carta  del  Poema,  mancante  di  segnatura  ma  da  do- 
versi contare  per  quella  ai,  è  bianca  nel  suo  retto,  e  nel  verso 
contiene  una  figura  dell'altezza  intiera  del  foglio;  la  carta  aii 
porta  in  lesta  le  parole  seguenti  : 

Canto  primo  della   prima  cantica   o  vero  comedia 

DEL    divino    poeta    FIORENTINO    DaNTHE    ALEGHIERI  :    Ca 
PITOLO    PRIMO 

Il  primo  verso  del  Poema  è  stato  diviso  in  dodici  lineette  per- 
pendicolari impresse  in  maiuscolo,  affine  di  lasciar  posto  per  una 
grande  iniziale.  Alla  fine  del  libro  vedesi  lo  stemma  dello  stampa- 
tore a  lato  alla  sottoscrizione. 

Ciaschedun  Canto  dell'  Inferno  e  del  Purgatorio  è  preceduto 
da  una  figura  incisa  in  legno:  il  Paradiso  ne  ha  una  solamente 
posta  a  capo  del  primo  Canto.  Queste  figure,  in  tutte  G'*,  sono 
grandi  quanto  il  foglio  (  10  pollici  d'altezza  sopra  6  1/2  di  lar- 
ghezza )  ,  meno  quella  del  Canto  XIII  dell'Inferno,  la  quale  può 
equivalere  ai  due  terzi ,  e  d' intorno  a  ciascheduna  di  esse  vi  gira 
un  fregio  d'  arabeschi  della  larghezza  d'  un  pollice  ;  figure  così 
grandi  non  si  erano  vedute  a  gran  pezza  nelle  altre  edizioni  di 
Dante.  A  mente  del  Gussago  {Memorie  della  tipogr.  Bresciana, 
fac.  46)  esse  sono,  tanto  per  il  disegno  quanto  per  l'intaglio, 
egregiamente  condotte,  e  tali  da  lasciarsi  di  gran  lunga  addietro 


(1)  Leggo  Regisro  nell'esemplare  della  Magliabechiana ,  e  Registro 
in  quello  della  Palatina. 
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tutte  quelle  che  si  trovano  pe' libri  stampati  di  quei  tempi;  e  par- 
ali che  abbiano  molta  somiglianza  con  le  pitture  di  Giann'  An- 
tonio da  Brescia  esistenti  nel  Convento  dei  Carmelitani  di  essa 
città.  E  poi  da  notarsi,  che  in  quella  posta  in  principio  del  Pa- 
radiso e  che  rappresenta  il  Monte  Santo  di  Dio,  la  disposizione  delle 
figure  è  qual  si  vuole  dalle  regole  simmetriche  della  prospet- 
tiva . 

Fu  già  notalo  dal  Fossi ,  il  quale  ha  descritto  colla  più  grande 
esaltezza  T  esemplare  esistente  nella  Magliabechiana  (I.  597-598)  , 
come  anche  in  questa  edizione  si  trovino  le  medesime  lacune 
che  Simo  in  quella  del  1481,  meno  i  passi  dell/H/ern  »,  e.  XXVIII, 
Purgatorio ,  e.  XII  e  XXXII,  Paradiso,  e.  II  e  X^'I,  i  quali  vi 
furono  rislal)iliti.  L' Audiffredi ,  che  ha  descritto  quello  della  Ca- 
sanaten^e  [Cat.  I.  123),  osserva  che  in  esso  le  8  carte  dei  Prole- 
gomeni sono  poste  alla  fine  del  volume.  Finalmente  il  Mittaielli , 
citando  l'esemplare  della  Murianense  {Catal.  Append.  fac.  13i) 
con  figure  colorile,  passato  nella  Marciana  di  Venezia,  lo  dice 
in  folio  maximo.  A  (juesli  esemplari  ben  noti  sono  da  aggiungersi 
i  seguenti  :  Patatina  di  Firenze  (ediz.  del  secolo  XV,   n."  20)  ; 

-  Borbonica  di  Napoli ,  quattro  esemplari  (  Catal.  I.  23i  );  -  Bibl. 
Reale  di  Parigi  ;-Bibl.  Reale  di  Londra  (  Calai.  II.  285  )  ;  -  Bibl. 
dell'  i'nifer>iitù  di  Cambridge,  citato  dall"  llarlshorne,  fac.  379; 
e  finalmente  1'  esemplare  della  BiLlioleca  del  Monastero  di  S. 
Martino  a  Palermo  ,  che  può  vedersi  descritto  «lai  p.  Salvadore 
di  Blasi  negli  O[iiiscoli  di  autori  Siciliani ,  XX.  371-372. 

Venduto  24  fr.  La  Valtiere,  n.o  3564;  —  8  fiorini  Crevenna,  n.«  4550; 

—  51  fr.  a  Parigli  nel  1839;  —  100  fr.  niaiT.  ros.  Boutourlin ,  I.  u.»  1335. 
tu  eseinpliu'c  con  qualche  imperfezione  è  segnalo  I20  paoli  sul  Catal.  Mo- 
liui  del  i8'ò9;  un  allro  400  paoli,  Catal.  Gariiiei. 

Maillaire,  V  3-26;  —Panzer,  1.  250;  —  Orlandi,  fac.  420;  —  De  Bure, 
n.o  3326;  —  Brunel,  II.  15;  —  Eberl,  u."  5689;  —  Haiu,  u."  5948;  —  Haym, 
II.  6  ;  —  Gamba ,  fac.  123  ,  in  nota  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Pa(Jo\a  e  del- 
l'Arlaud:— Biscioni,  Giunte  al  Cinelli ,  IV.  210;—  Mauro  Boni.  Lettera  sulla 
tipogr.  Bresciana,  111-112;  — Guss;ìgo,  Mem.  della  tipogr.  Bresciana, 
46,  104-102;  —Amali,  Ricerche,  Milano,  1830,  V.  130;  —  Catal.  Pinelli, 
IV.  n.o  1915; — Hohcndorfiauo ,  n.o  1454;— P.o.ssi,fac.  76  (2  esempi.);  — .•»«/<« 
des  ('ditions  du  Dante ,  n."  3;  —  Catal.  Liburnense  del  1756,  fac.  184;  —  Ca- 
lai, di  M.  ■■  Parigi,  1829,  u.o  764. 

Nella  Biblioteca  Casanaleme  (I.  123)  si  rammenta  un  esem- 
plare d' un'edizione  in  foglio  senza  figure,  e  si  diceche  toltone 
iLcarallere,  che  è  \\n  po'  più  grande,  in  tulio  il  resto  si  scambie- 
rebbe  con  quesla  di  Brescia.  Descrizione  più  parlicoiarizzata  non 
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potè  darne  il  compilatore  di  quel  Catalogo ,  perchè  l'esemplare 
manca  delle  prime  carte  e  dell'  ultima. 

1487. 

La  Divina  Commedia  col  Comento  del  Lan- 
dino. Firenze,   14^75  ^^  foglio. 

Edizione  ricordata  nella  Biblioteca  Slusiana  ,  fac.  667.  Nessun 
altro  Catalogo  la  conosce  :  io  per  me  dubito  molto  se  veramente 
ella  esista. 

1491.  • 

La  Divina    Coip.media   col  Comento  di  Cri- 
stoforo Landino. 
In  fine  : 

Finita  e  lopa  dellclyto  et  diuo  da  the  alle- 
ghieri  poeta  fioretio  reuista  et  emédata  dili- 
geteméte  p  el  rueredo  maestro  Piero  da  figió 
maestro  i  theologia  et  excelìéte  predicatore  del 
ordie  de  iDiori  :  et  ha  posto  molte  cose  i  di- 
uersi  luoghi  che  a  trouato  macare  i  tutti  edati 
liqli  sono  stati  stapadi  excepto  qsti  Impressi  i 
uenesia  p  Bernardino  benali  et  Matthio  da  parma 
et  ha  achora  posto  di  fora  ì  li  margini  tutte  le  hi- 
storie  notade  et  lì  nomi  pprii  che  si  trouano  i  det- 
ta opera  fornita  de  stipar  del  MCCCCLXXXXI. 
adi.  III.  marzo  comò  ne  dicti  danthi  si  potrà 
uedere  si  I  lo  testo  come  ne  la  iosa  et  qsto  p 
negligétia  et  difFecto   de  correctori  passati. 

In  foglio  di  3o2  carte. 

Edizione  senza  richiami ,  numeri  e  segnature ,  impressa  in 
carattere  grande  è  rotondo  :  quello  del  Comento ,  che  è  disposto 
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intorno  al  lesto  ,  ò  più  piccolo  ,  ed  ha  61  linea  per  ogni  facciala 
intera.  La  prima  faccia  di  ciascuna  Cantica  è  adorna  d'una  grande 
inizialo ,  e  preceduta  da  una  incisione  in  legno  della  grandezza 
del  foglio  :  in  lesta  poi  d'  ogni  Canto  vedesi  una  vignetta  ,  e  fino 
al  Canto  XX  inclusivo  del  Purgatorio  anche  una  piccola  iniziale  ; 
a  cominciare  dal  Canto  XXI  le  iniziali  non  furono  più  eseguite. 
La  grande  incisione  posta  a  capo  del  Purgatorio  (carta  137  verso] , 
si  trova  riprodotta  sul  terso  della  carta  138. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate, 
ma  aventi  le  segnature  I-V ,  nelle  quali  si  contengono  i  Prole- 
gomeni dell'  edizione  del  1481;  la  prima  di  esso  ha  in  testa  comò 
segue  : 

Proemio. 

comento  di  cliristophoro  landino  fiorentino  sopra 

LA    COMEDIA    DI    DaNTHE    ALIGHIERI    POETA    FIORENTINO. 

Segue  il  Poema  che  ahbraccia  292  carte ,  la  prima  e  1'  ulti- 
ma non  numerate.  Sul  retto  della  prima  si  leggono  le  parole 
Danlhe  Ah'ghieri  Fiorentino  stampale  in  grossi  caratteri  gotici,  o 
sul  verso  vedesi  la  prima  delle  tre  grandi  incisioni  in  legno. 
Tutto  il  libro  comprende  le  segnature  a-R ,  A-L  ,  tutte  qua- 
derni ,  meno  R  e  K  che  son  terni.  La  sottoscrizione  va  a  finirò 
sul  verso  della  carta  291.  Seguono;  Registro,  Qui  incomincia  il 
credo  di  Danthe,  Pater  nostro  di  Danthe,  Aue  Maria  di  Danthe,  poi 
il  segno  dello  stampatore.  Il  verso  dell'ultima  carta  è  bianco. 

Notò  il  Fossi  nella  sua  descrizione  dell'  esenqjlare  Magliabe- 
chiano  (I.  599-600),  rho  nella  presenle  edizione  fu  omessa  la 
terzina  XVIIl  del  Canto  XXI  del  Purgatorio.  Altri  esemplari 
se  ne  trovano  nella  Palatina  di  Firenze  ,  nella  Vaticana ,  nella 
Biblioteca  pubblica  di  Siena,  in  quella  di  Parma  (esempi,  con 
figure  miniate)  e  nella  Reale  di  Parigi. 

Il  Maittaire  (V.  326  )  e  1'  Orlandi  (  fac.  40  )  la  dicono  ,  erro- 
neamente ,  impressa  a  Treviso . 

Venti.  Il  scell.  Pinclli  { IV.  n»  1916);  —  Catal.  Pafrani  del  1814,  24 
paoli;— 12.  fr.  esempi,  bagnalo  Cat.  lìarrois  di  rurUji,  1845  (1). 

—  Panzer,  HI.  I;ìc.  299;  —  Denis,  fac.  303;  —  Khert,  n."  5690  ;  —  Halu, 
n.o  5949;  —  Laire ,  II.  165;  — Haym,  II.  7:  —  Suite  des  édit.  du  Dante, 
n.o  5;  —  Scric  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Arlaud;  —  Aposlolo  Zeno ,  Lil- 


(1)  Notisi  lo  sbaglio  del  compilatore  di  quel  Catalogo  d'aver  descritta 
la  presenle  edizione  come  la  prima  con  C.umeiUo  del  Landino. 
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Ure,  III.  303;  —  Affò,  Tipografìa  Parmense ,  fac.  XLII;  —  Pezzano,  Scrit- 
tori Parmigiani,  VI.    pari.   11,   lac.    260;  — Cafai.   Scapini,  fac.  428. 


1491. 


La  Divina  Conimedia  col  Coaiento  del  Lan- 
dino. 
In  fine: 

Et  Fine  del  comento  di  Christoforo  Landi- 
no Fiorentino  sopra  la  comedia  di  Danthe  poeta 
excell^tissimo.  Et  impresso  in  Vinegia  per  Pe- 
tro  Cremonese  dito  Veronese  :  Adi.  XVllI.  di 
nouébrio.  M.  ecce.  L  xxxxi.  emendato  per  me  mae- 
stro piero  da  fighino  dellordine  de  frati  mi- 
nori. 

In  fogl.  di  324  carte. 

Edizione  senza  richiami,  con  numeri  e  segnature,  in  carat- 
tere rotondo:  il  Comento,  eh' è  disposto  attorno  al  testo,  è  im- 
presso io  caraitere  più  piccolo,  ed  ha  61  linee  per  ogni  facciata 
intera.  Ogni  Cantica  ha  in  testa  una  grande  iniziale  incisa  in  legno, 
e  r  ha  pure,  in  piccole  dimensioni,  ogni  Canto.  Si  vedono  pure  al 
prificipio  di  tutti  i  Canti  certe  vignette  incise  in  legno,  le  quali  in 
nulla  differiscono,  quanto  all'  invenzione,  da  quelle  dell'edizione 
precedente,  ma  sono  più  piccole,  avendo  un'altezza  di  2  pollici 
1/2  air  incirca  sopra  2  di  larghezza.  Queste  incisioni ,  uscite  dalla 
scuola  Veneziana,  furono  giudicate  molto  belle  dal  Dibdin,  che 
dette  i  fac-simile  di  quelle  dei  Canti  1  e  30  dell'Inferno,  2  e  14 
del  Paradiso. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerale  (1) 
e  segnale  a  v ,  conlenenli  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizioni. 
La  prima  carta  ha  bianco  il  retto,  e  in  lesta  del  verso  ha  queste 
parole  : 

Comento  di  christophoro  Landino    fiorentino 

{^)  Errò  il  Dibdin  coniandone  9,  come  errò  l'Hain  contandone  19. 


EDIZIONI    DELLA   DIT.    COMMEDIA  55 

sopra  la  comedia  di  Danthe  Alighieri  poeta  fio- 
rentino 

Ai  Prolegomeni  tengon  dietro  4  altre  carie,  parimenle  non  nu- 
merate e  segnate  AA  ii ,  contenenti  una  Tabvla  di  Dante  a  2  co- 
lonne; segue  il  Poema  che  abbraccia  le  carte  Ila  315  (la  313  è 
doppia  ) .  Sul  verso  della  detta  carta  315  si  legge  : 

Cancione  dello  excellentissimo  poeta  dante 
aldigeri  fiorentino  Cominciano  qui  feliciter. 

Le  quali  canzoni  che  vengono  immediatamente  dopo  questa  inti- 
tolazione sono  14,  più  una  Canzon  Francesca,  e  prendono  4  carie 
non  numerale,  terminando  con  la  sottoscrizione  che  appresso: 

Qui  finisse  lecanzone  di  danthe. 

Il  volume  comprende  le  segnature  B-Z,  a-r,  tutte  quaderni, 
meno  1'  ultima  eh'  è  terno.  Le  medesime  souo  esatte  ,  la  numera- 
zione non  già;  poiché,  oltreché  la  carta  313,  come  ho  già  detto,  è 
doppia,  la  12. ^  è  numerata  17.  Il  Fossi  il  quale  dette  dell' esem- 
plare Maj//fl/vec/uano  un'esattissima  descrizione  (1.  598-599)  os- 
servò che  fu  nella  presente  edizione  omessa  la  terzina  29  del  Canto 
VI  dell'InTerno ,  e  che  in  talune  carte  non  si  vede  praticata  la  di- 
versità di  caratteri  per  il  testo  e  per  il  Comenlo.  Altri  esemplari 
esistono  nelle  appresso  IJiblioleche:  Spenceriana  (  \l.  115-118  ), 
bell'esempi,  legalo  dall'  Hering;  -  Museo  Britannico,  esempi,  pro- 
veniente dalla  Biblioteca  Beale  di  Londra  [Catal.  ii.  285); -^or- 
bonica  di  Napoli  {Calai,  i.  235,  due  esempi.);  e  finalmente  uno 
ne  possiede  il  sig.  Kirkup  a  Firenze,  con  note  marginali  del  se- 
colo Wl. 

Maitlaire,  fac.  334;  —Panzer,  III.  301;  — Donis,  fac  306;  —Orlandi, 
fac.  420;  —  Eberl,  n.o  3691;  —  Ilaiu,  n.o  3950;  —  Hayni,  11.  7;  —  Serie 
del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Zeno,  Lettere,  ili.  303;  —  Catal. 
La  Vallicre,  n.o  3563;  —  Scapini,  fac.  428;  —  Crevenna,  n.o  4331  ;  —  Ca- 
tal. Liburnense  del  1736,  fac.  184. 

Il  Maitlaire  (  i.  310  ),  e  dopo  di  lui  il  Volpi,  1'  Haym  ed  il 
Bandini  (  Spec.  litler.  Florent.  fac.  197)  parlano  di  un'edizione  di 
Venezia  per  Pietro  Pìasii  Cremonese,  detto  Veronese,  la  quale  non 
è  altro,  a  mio  credere,  che  que'la  or  descritta. 

1 W3.  ' 

Danthe  alegieri  fiorentino. 
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In  fine: 

Finita  e  lopa  dellinclyto  et  diuo  Dathe  alle- 
ghieri  poeta  fioretino  reuista  et  emédata  dili- 
geteinéte  p  el  reuerédo  maestro  Piero  da  Pigino 
....  Impressa  in  Venetia  per  Mattheo  di  cho- 
deca  da  parma  Del  M  CCCC  LXXXXIII.  Adi. 
XXIX.  de  Nouembre. 

In  fogl.  di  3io  carte  (i). 

Edizione  in  caralleri  rotondi  maggiori  e  minori ,  con  numeri 
e  scgfialine  ,  conforme  a  quella  di  Pietro  Cremonese ,  Venezia  , 
1491.  E  adorna  ad  ogni  Canio  di  figure  intagliale  in  legno, 
uguali ,  quanto  all'invenzione,  a  quelle  della  precitata  edizione; 
quelle  però  che  son  poste  in  capo  di  ciascheduna  delle  tre  Can- 
tiche sono  della  grandezza  intera  del  foglio.  Neppure  vi  mancano 
le  solite  iniziali  e  grandi  e  piccole  intagliate  in  legno. 

In  principio  sono  10  carte  preliminari  non  numerate ,  ma  se- 
gnale av,  conlenenti  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizioni.  II 
titolo  da  noi  riportalo  di  sopra  sta  sul  retto  della  prima,  impresso 
in  grandi  caratteri  gotici  ,  e  sul  verso  si  legge  : 

CoMENTo  di  cristophoro  Landino  fiorentino  so- 
pra la  comedia  di  Danthe  alighieri  poeta  fio- 
rentino. 

Segue  il  Poema  per  carte  299  marcate  con  numeri  romani .  Il 
retto  della  prima  ha  di  nuovo  in  caratteri  gotici  il  titolo  Danthe 
aleglùeri  fiorentino ,  e  sul  verso  vedesi  una  gran  figura  intagliata 
in  legno.  La  seconda,  i  cui  margini  sono  ornati  d'un  fregio,  ha 
in  testa  le  parole  seguenti  : 

Canto  primo   della  prima  cantica  ovERa  comedia 

DEL  DIVINO  POETA  FIORENTINO  ALEGHIERI.   CAPITOLO   PRIMO. 

Il  Poema  ha  fine  sul  retto  della  carta  299 ,  con  la  sottoscri- 
zione già  riportata,  dietro  alla  quale  ne  vengono  il  Credo,  il  Pater 
nostro  e  I'  Aue  Maria  di  Danthe.  Una  carta  non  numerala,  conte- 


(1)  11  Paitnni  nella  sua  Bibliot.  degli  aut.  volg.  (V.  248)  cita  per  er- 
rore la  presc'ule  edizione  con  la  data  del  1492. 
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Dento  nel  suo  reità  un  Registro  a  4  colonne,  chiude  il  volume;  il 
quale  abbraccia  le  segnature  a-5,  A-0,  tutte  quaderni,  eccello 
r  ulliiua  eh'  è  terno. 

L'esemplare  Spenceriano  ,  legato  in  cuoio  di  Russia  per  1'  He- 
ring,  fu  descritto  dal  Dibdin  (VI.  118).  Altri  ne  posseggono  la 
Biblioteca  Ducale  di  Parma,  la  Quiriniana  di  Brescia,  il  sig.  Ber- 
nardoni  di  Milano,  ed  in  Firenze  il  sig.  Kirkwp.  Un  altro  apparte- 
nente al  Monastero  di  S.  Martino  di  Palermo  venne  descritto  dal 
p.  Salvadore  de  Blasi  negli  Opuscoli  di  autori  Siciliani  (XX.  38V). 

Cai.  Silvestri  di  Milano,  1824,  i3  lire. 

MaiUaire,  I.  567  ;— Panzer ,  III.  338;  — Eberl,  n.o  5692;— Hain, 
n.o  5952;  —  Haym ,  II.  7;  —  Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell"  ArUiud  ; 
—  Pezzana,  Scrittori  Parmigiani,  VI.  pail.  Il,  fac.  261;  —  Catal.  Askew, 
Eie.  24;— Scapiiii,  fac.  428. 

1493. 

La  medesima.  J^  cnezia^  per  Matteo  Capo- 
casa^   149^7  j"  ^"^o^- 

Edizione  citata  dall'IIaym,  dall'Orlandi  (fac.  320)  e  dal 
Volpi.  Il  Panzer  (III.  338)  la  crede  una  cosa  istessa  colla  pre- 
cedente. 

Nolo  che  il  P.  Affò  nelle  sue  Mem.  sulla  iipogr.  Parmense,  fac. 
XLII,  opinò  che  sotto  i  varj  nomi  di  Matteo  da  Parma,  Matteo  Ca- 
pocasa  e  Matteo  de  Chodeca  si  stia  veramente  un  solo  e  medesimo 
stampatore  ,  lo  che  nega  il  Pezzana  sostenendo  che  Matteo  Capo- 
casa  0  Giovanni  di  Matteo  da  Parma  sono  due  ben  distinti  stam- 
patori (5cn».  Parmigiani,  VI.  pari.  2,  fac.  259-261). 

Serie  dell' Arlaud  e  dell' edizione  di  Roma  1815. 
1493. 

Dante  coli' esposizione  del  Landino,  in  fogl. 

Edizione  senza  indicazione  di  luogo,  citata  dal  Panzer  (iv.  59) 
e  dall'  Ilain  (  n.»  5951)  sulla  fede  del  Catalogo  Rossi  fac.  76.  Gli 
editor'  di  Padova  credono  che  essa  non  sia  altro  che  una  delle  due 
precedenti. 

1497.  * 

Danthe  alighieri  fiorentino. 
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In  fine  : 

Fine  del  comento  di  Christoplioro  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Comédia  di  Dathe  poeta 
excellentissimo  reuista  et  emendata  diligéte- 
méte  per  el  reueredo  maestro  Piero  da  Figino 
maestro  in  theologia  et  exceliente  predicatore  de 
lordine  de  minori  et  ha  posto  molte  cose  in  di- 
uersi  luoghi  che  ha  trovato  macare  si  T  lo  texto 
come  nella  gìosa.  Impresso  in  Venetia  per  Piero 
de  Zuanne  di  quarengii  da  palazogo  bergamasco. 
Del  M.  ecce.  IxxxxviL  Adi.  XI.  octubrio. 

In  fogl.  di  3o8  carte. 

Edizione  in  caratteri  rotondi  maggiori  e  minori,  con  numeri, 
segnature  e  richiami,  conforme  a  quella  di  Venezia,  Pietro  Cre- 
monese, 1493.  Le  incisioni  in  legno  poste  a  principio  d'ogni  Can- 
to sono,  quanto  all'  invenzione,  uguali.  Vi  sono  pure  incise  in 
legno  delle  grandi  e  delle  piccole  iniziali. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate 
ma  segnale  av  ,  conlenenti  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizio- 
ni. La  prima  carta  non  contiene  nel  suo  retto  che  il  titolo  ripor- 
tato qui  sopra,  impresso  in  carattere  gotico  grande,  e  in  testa  del 
verso  ha  cosi: 

Comento  di  cristophoro  Landino  fiorentino 
sopra  la  coraedia  di  Danthe  alighieri  poeta  fio- 
rentino. 

Segue  il  Poema  che  tiene  297  carte  numerale  :  la  prima , 
bianca  nel  retto,  contiene  nel  verso  un'incisione  in  legno  della 
grandezza  del  foglio ,  la  quale ,  se  ne  togli  un  secondo  fregio  ag- 
giunto di  nuovo,  è  riproduzione  fedele  di  quella  dell'edizione 
1493.  In  lesta  della  seconda  caria  ornala  atlorno  attorno  a' mar- 
gini di  un  fregio  inciso  anch'esso  in  legno  si  legge  : 

Canto  primo  della  prima  cantica  overo  comedia  del 

DIVINO    poeta    fiorentino    ALEGHIERl .    CAPITOLO    PRIMO. 

Il  Poema  termina  sulla  carta  297  retto.  Seguono  il  Credo, 
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il  Pater  nostro  e  YAve  maria  di  Danthc  impressi  a  3  colonne.  Un'ul- 
tima caria  non  numerata  porta  ntl  suo  retto  il  Registro  in  5  co- 
lonne. Il  volume  comprende  le  sef,Mialure  a-z,  A-N ,  tulle  qua- 
derni ,  meno  L  e  M  quinterni ,  e  N  terno. 

Esistono  esemplari  di  questa  edizione  nella  Borbonica  di  Na- 
poli (  Cat.  I.  235  ),  e  presso  il  sig.  Kirknp  in  Firenze.  Nel  Ca- 
tal.  Baduel  di  Perugia,  1815,  si  vede  segnata  20  paoli,  e  2i 
paoli  nel  Calai.  Pagani  del  1829. 

Maillaire,  V.  326;— Panzer,  ifl.  418;  —  Orlandi,  fac.  320;  —  l-:berf, 
n.o  5693;  —  Hain,  u."  3033;  —  Haym,  II,  7;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell' Arlaiid;  —  Catal.  (rcvcnna.  III.  4;  —  Bologii.  Creveuna,  n.o  4332. 

Il  Sig.  Giuseppe  La  Farina  io  un  articolo  di  critica  Dante- 
sca inserito  nel  Faro  di  Messina  (  1836,  i.  206)  parla  di  una 
edizione  di  Firenze  per  de  Zovanne,  1489,  col  Comenlo  del  Lan- 
dino, della  quale  dice  possedere  un  esemplare:  a  me  non  è  riu- 
scito trovarne  altra  indicazione  veruna. 

S.  D.  (1497  circa). 

La  Divina  Commetlia  ,  col  Comento  del 
Landino.  I/i  f  enetia,  appresso  Lucantoiiìo 
Giunta  y  senza  data  ,  in  fogl. 

Si  fa  rimontare  agli  ulllmi  anni  del  secolo  XV;  e  vedesi  ri- 
cordala dal  Volpi  e  dall' Hajm  (IL  7),  e  poi  ,  sulla  fede  loro, 
dall'  Afiaud  e  dagli  editori  di  Padova  ;  ma  a  me  non  è  mai  avve- 
nuto non  solo  di  trovarla  per  le  hibliolecho,  ma  né  di  vederla  ci- 
tata su' cataloghi  :  e  aggiungo  che  né  il  Renouard  nò  il  Bandini  la 
rammentarono  nei  loro  Annali  di  Dante. 

Delle  venti  edizioni  fattesi  della  Divina  Commedia  nel  se- 
colo XV  e  fin  qui  descritte,  15  sono  indubitatamente  auten- 
tiche :  ma  l'autenticità  delle  altre  5  può  essere  mollo  contrastala. 
Quanto  alle  edizioni  di  Venezia,  Bernardo  Slagnini ,  1490  e  1497, 
col  Comento  del  Landino,  che  citò  il  padre  Negri  all'articolo  Dante 
de' suoi  Scrittoli  Fiorentini ,  p.  143,  ho  giudicato  inutile  il  farne 
parola  ;  giacché  impressioni  dello  Stagnino  in  quell'epoca  non  si 
conoscono,  nò  si  sono  mai  conosciute. 


60  EDIZIONI   DELLA   DIV.    COMMEDIA 

EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVI 
1502.  * 

Le  terze  rime 
DI  Dante. 
In  fine  : 

Venetus  in  Aedib.  Aldi 
accvratissime 

MEN.    AVG. 

M.  DII. 

Cautum  est  ne  qnis  liunc  impune  imprimat 
vendatue  lihruin  nobis  invitis 

In  8.  picc.  di  ^44  carte  non  numerate. 

Graziosa  e  rara  edizione ,  molto  bene  impressa  col  bel  carat- 
tere corsivo  inventato  dagli  Aldi ,  e  da  essi  per  la  prima  volta 
adoperato  pel  Virgilio  del  1501.  Non  ha  numeri  né  richiami, 
e  comprende  lo  segnature  a-z,  A-H,  tutte  quaderni  ,  meno  l'ul- 
tima eh' è  terno.  Non  ha  prefazioni  né  preliminari.  Sul  terso 
della  carta  del  frontispizio  si  legge  :  Lo'  nferno  e  'l  Pvrgatorio 
e'l  Paradiso  di  Dante  Alaghieri;  dopo  di  che  sulla  carta  2.» 
incomincia  il  Poema .  In  fine  dell'  Inferno  si  trova  una  carta 
bianca  da  contarsi  per  la  segnatura  l  ii.  Questa  è  1'  edizione  nella 
quale  si  vede  per  la  prima  volta  adoperata  1'  Ancora  Aldina  ; 
e  sta  nel  verso  dell'  ultima  carta  ,  ma  non  in  tutti  gli  esemplari; 
anzi  la  maggior  parte  ne  mancano ,  e  quelli  dove  la  si  ritrova 
sono  più  cari . 

Questa  edizione,  la  prima  che  si  conosca  in  sesto  portatile, 
è  molto  slimata  per  amore  delia  sua  correttezza  :  si  vuole  che 
fosse  fatta  sopra  una  copia  manoscritta  del  cardinal  Bembo  , 
ora  nella  Vaticana,  n.»  3197.  Gli  accademici  della  Crusca  la  se- 
guirono già  nella  loro  edizione  del  1595,  e  la  s^uono  ora  nella 
quinta  ristampa  del  Vocabolario  loro;  il  Volpi  Tadollò  per  l'edi- 
zione Padovana  del  1727. 

Alcuni  esemplari  furono  tirati  in  pergamena,  ed  il  Renouard 
ricorda  i  seguenti:  1.°  Bibliot.  di  Gius.  Smith  a  Venezia  {Catal. 
fac.  X  ) ,  esemplare  passato  prima  nella  Bibliot.  litule  di  Londra 
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[Calai.  II.  285),  poi  nel  Museo  Britannico  dell'  islessa  cillà,  citalo 
dal  Dibdin  nel  suo  BihUogr.  Decameron  (  ii.  285);  2.°  Spence- 
riana  a  Londra,  esemplare  col  frontispizio  manoscritto,  in  cui 
la  prima  caria  del  testo  è  arricchita  di  varj  ornali  e  d'uccelli  di- 
pinti in  oro  e  in  colori  (Dibdin,  Bibliogr.  Decameron  ii.  348);  3." 
Blbliot.  di  lord  GrenviUe ,  citalo  anch'esso  dal  Dibdin  (  ii.  3V8  ), 
il  quale  lo  dice  magniGco,  e  legato  in  marr.  oliva  da  Hering;  i." 
Trivulziana  di  Milano,  esemplare  proveniente  dalla  Biblioteca  di 
Giuseppe  Bossi  (e  non  Rossi,  come  scrive  il  Van  Praet  );  5.°  Bi- 
bliot.  della  Sapienza  di  Roma.  Un  sesto  esemplare  adorno  di  belle 
iniziali  miniale,  e  con  sei  carte  rifalle  a  penna  mollo  egregiamen- 
te, una  volta  appartenuto  al  Renouard,  fu  venduto  3ì  sieri.  Han- 
roUy  e  27  steri,  e  7  scell.  Butler.  A  questi  è  da  aggiungersene  un 
altro  mancante  di  una  carta  ,  che  esisteva  già  nella  Biblioteca 
del  marchese  Pucci  di  Firenze ,  e  fu  comprato  del  libraio  inglese 
Payne.  Si  trovano  altresì  ricordali  esemplari  in  Carta  grave,  uno 
de' quali  mancante  di  parecchie  carte  era  nel  1809  posseduto  dal- 
l'abate Rossi  di  Treviso,  che  legò  la  preziosa  sua  collezione  alla 
Biblioteca  della  sua  terra  natale. 

Degni  di  ricordo  e  preziosi  sono,  olire  ai  suddetti,  anche 
gli  esemplari  seguenti. 

Pinelliana  [Calai,  l.  Ili,  n.«  1917  e  1918).  Il  primo  di  que- 
sti due  esemplari  avea  le  tre  prime  carte  di  ciascheduna  Cantica 
ornate  di  miniature  e  di  fregi  in  oro  e  in  colori;  1'  altro  si  di- 
stingueva per  alcune  annotazioni  autografe  di  monsignor  Gio- 
vanni Brevio  di  Venezia,  o  portava  scritte  sulla  prima  carta* 
queste  parole:  Joannis  Brevii  et  amicorum.  Venetiis,  mense  no- 
vembr.  M.  D.  Vili. 

Trivulziana.  Esemplare  con  postille  marginali  di  Sperone  Spe- 
roni e  d'  Alessandro  Tassoni ,  quelle  dello  Speroni  scritte  in  nero, 
quelle  del  Tassoni  in  rosso.  E  quello  slesso  che  il  Cresci mbeni  ri- 
corda (  II.  276  )  come  esistente  presso  Lorenzo  Palarol ,  e  pas- 
sato poi  nella  Capponiana  (  Catal.  fac.  17  ).  Il  Tiraboschi  (  Bi- 
bliot.  Modanese,  V.  210  ),  il  quale  all'edizione  Aldina  attribuì 
per  distrazione  la  data  1501,  scrive  che  le  postille  del  Tassoni 
esistevano  in  copia  a  Modena  presso  ilVandelli,  presso  l'abate 
Giamhalisla  Vicini ,  e  presso  Ferdinando  Cepelli. 

Marjliabechiana.  Dei  tre  esemplari  dell'  edizione  Aldina  pos- 
seduti da  questa  Biblioteca  due  hanno  postillo  manoscrille.  L'  uno 
di  essi  fu  annoialo  da  Giovanni  Berti ,  che  posevi  la  propria 
firma,  e  consegnò  le  molte  sue  annotazioni  non  soltanto  ai  mar- 
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gini  ma  eziandio  ad  alcune  carie  bianche  innestate  in  principio 
ed  in  fine  del  volume.  Queste  ultime  che  hanno  rapporto  ad  ai- 
cune  dottrine  astronomiche  della  Divina  Commedia  sono  accom- 
pagnale da  dei  disegni  a  penna  ,  e  coutertgono ,  fra  le  altre  cose  , 
una  Regola  per  ritrovare  i  tempi  nel  Purgatorio.  Quesl'  esemplare 
fu  già  del  Marmi. 

Le  annotazioni  del  secondo,  eh' è  interfogliato,  sono  anoni- 
me; e  non  solamente  so  ne  vedon  pieni  gl'interfogli ,  ma  anche 
j  margini  e  dodici  carte  bianche  aggiunte  in  principio  ed  in  fine. 
Tre  di  queste  carte  portano  gli  argomenti  o  titoli  che  appresso  : 
Lodare,  Reprendere ,  Dubbi;  e  le  altre  sono  consacrale  alla  Lonza ,  al 
Lione  ed  alla  Lupa.  La  lettera  in  che  sono  scritte  annunzia  due 
mani  ben  differenti.  Quest'  esemplare  fu  già  del  Magliabechi . 

II  terzo  non  ha  postille.  E  lo  ricordo  unicamente  perchè  da 
certa  piccola  differenza  che  in  esso  si  vede  nella  disposizione  del- 
Y  Avviso  posto  dopo  la  sottoscrizione  sono  venuto  in  sospetto  che 
r  ultima  carta  possa  essere  stata  tirala  una  seconda  volta.  Onesta 
medesima  disposizione  vedesi  ancora  nell'esemplare  della  Palatina. 

Vencl.  28  fr.  La  Vallicre  (u.o  3566),  esempi,  col  frontispizio  rifallo  a 
penna,  ed  un  ritratto  di  Dante  in  medaglione  sulla  prima  carta  verso; 

—  50  fr.  Detune,  ristesso  esempi.;  —  2  steri,  e  3  scell.  bell'esempi.,  Pi- 
nelli;  —  17  fiGi'ini,  Crevenna  (n.o  4553);  —  5  steri,  e  6   scell.  Sykes  ; 

—  206  fr.  Heber ,  bell'esempi,   in   l.a  legatura,  marr.  ros.  con  scompai'ti- 
meniì  ;  — Cai  al.   Saliceti!  3   scudi;  —  42  paoli,  Cafa^  Pagani   del  1814; 

—  70  paoli,  bell'esempi.  Calai,   des  éditions  AldUies  dell' Audin,   1821,  e 
50  paoli  senza  V  Ancora;  —  80  paoli,  Catal.  Piatti  del  1820;  —  45  paoli, 

'  Catal.  Agostini  del   1841. 

Mailtaire ,  V.  326;  —  Panzer,  Vili.  334;  —  De  Bure,  n.o  3329;  — Brunet, 
li.  15;  —  Ebert,  n.o  5964;  —  Ha\ m ,  II.  7;  —  Fonlanini,  I.  318;  —  Gamba  , 
n.o  385;  —  Renouard,  An7iales  des  Aldes,  fac.  34;  —  Suite  des  éditions  du 
Dante,  n,o  7;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  — Zeno,  Let- 
tere, I.  53;  —  Edizione  del  Foscolo,  IV.  103;  —  Van  Praet,  Vili.  98-99,  X. 
73  e  150;  —  Dibdin,  Library  Companion,  II.  333;  —  Repcrtoriuni  bibliogr., 
ft\c.  332;  —  Invcnt  della  Riccardiana ,  fac.  56;  —  Catal.  Rossi,  fac.  226; 

—  Boutourlin,  Collect.  Aldine ,  n.o  23;  —  Catal.  d'Elei,  fac.  37;  —  Catal. 
Musaci  Britannici,  l.  Ili;  —  Catal.  de  la  bibliot.  roy.  de  Paris,  n.o  3438; 

—  Catal.  d'un  amateur ,  III.  73;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

S.  D.  (1502  circa)* 

Le  terze  rime 
Di  Dante 
In  8.  picc.  di  244  carte  non  numerate . 
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Edizione  senza  indicazione  d'anno,  nò  di  luogo  nò  di  stam- 
patore; il  verso  della  caria  del  frontispizio  ha  così: 

Lo  'nFERNO    e  'l    PvRGATORlO 

E  'l  Paradiso 
DI  Dante  Alaghieri. 

È  una  esalta  e  perfella  contraffazione  dell'edizione  Aldina,  col 
medesimo  numero  di  carte  e  colla  medesima  disposizione  dolio 
parole  in  ciascuna  faccia  ;  non  si  trascurò  neppure  la  carta 
bianca  che  sta  nell'edizione  del  1502  dopo  la  Cantica  dell'  In- 
ferno, e  r  Ancora  Aldina  fu  riprodotta  sul  verso  della  carta  ulti- 
ma; unica  differenza,  l'ultimo  foglio,  in  luogo  di  eser  segnato 
H  II,  è  segnalo  Gvj.  Il  Kenouard  [Auììales  iles  Aldes ,  fac.  307) 
la  CR'de  pubblicala  a  Lione  da  I>artolomn)eo  Trolh  nel  1502  o 
nel  15U3  al  più  lardi.  I  caratteri  si  assomigliano  a  quelli  di  cui  si 
servirono  i  vecchi  Giunti  di  Firenze.  Ne  possiedo  un  esemplare 
il  sig.  Kiriiup  in  Firenze. 

Questa  contraffazione  è  oggidì  rara,  e  più  diftìcile  a  ritrovarsi 
che  r edizione  originale.  Due  esemplari  i>'  pergamena  ne  ricorda 
il  Van  Praet  (  Vili.  99)  come  esistenti  nel  3/i/.<cn  Britannico  di 
Londra,  il  primo  d(}'  quali  fu  già  della  Biblioteca  Reale  di  Londra 
ora  riunita  al  Museo,  e  l'altro  che  è  diviso  in  3  volumi  e  legalo 
in  marrocchino  fu  pagato  IG  steri,  e  16  scoli,  alla  vendita  Paris 
[Calai.  n.°  298).  Un  terzo  esemplare  bellissimo,  legalo  all'antica 
e  con  fermagli  d'argento,  fa  parte  della  preziosa  Libreria  del  con- 
te Melzi  di  Milano.  E  vuoisi  credere  che  il  Dibdin  [Bibliogr.  De- 
cameron,  II.  2G5),  accenni  a  questa  edizione,  laddove  dice  che 
lord  Grenville  e  sir  Richard  Jlebcr  posseggono  ciascheduno  un 
esemplare  della  rarissima  edizione  del   1503. 

Quella  edizione  in  8.,  s.  /.  n.  d.,  che  la  Libreria  del  Volpi  (fac. 
287)  ricorda  sotto  il  titolo  di  Dante  antico  bellissimo,  non  è  altro, 
a  senso  mio,  che  una  delle  due  contraffazioni  Aldine  1502,  o 
1515. 

Un'edizione  delle  Terze  rime  in  4.,  senz'anno,  è  registrala 
nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  duca  Strozzi  di  Roma  [MS.  della 
Riccardiana) :  ed  altra  pure  vi  si  vede  ricordala  con  l'indicazione 
di  Bologna  in  8.,  senza  data.  Sì  l' una  che  1'  altra  mi  sono  ignote. 

25  paoli,  Catal.  Mouiicr  del  1833;  —2  sieri,  e  2  scell.  bell'esempi,  in 
niarr.  Catal.  Tliorpe  di  Londra,  1842,  n."  1963. 

Briinet,  II.  13;  —  Ebert,  n.o  5694;  —  Haym,  II.  8;  —  Ganilxi,  n.o  383; 
--  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Ai-laud;  —  Quadi-io,  IV.  249;  —Re- 
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nonard,  Catal.  d'un  amateur,  III.  73;  —  Catal.  Diiriez,  n.o  2642,  esempi, 
in  marr.  bleii,  legalo  dal  Simier. 

1503. 

La  Divina  Commedia  ,  colla  spositione  di  Cri- 
stoforo Landino.  Venezia,  per  Bernardino  da 
Lissona ,  i5o3,  in  fogl. 

Solo  a  citarla,  ch'io  sappia,  il  Catalogo  Rossi,  fac.  226;  il 
quale,  subito  dopo,  ne  cita  uq'  altra  di  Venezia  in  8.,  senza  data  , 
che  io  non  conosco  niente  più  della  prima. 

1506.* 
Commedia   di  Dante  insieme 

CON    VNO   dialogo    GIR 

CA    EL    sito    forma 

ET    MISVRE    DEL 

LO    INFER 

NO. 

Infine: 

Impresso  in  Firenze  per  opera  et  spesa  di 

Philippo    di   Giunta  Fiorentino  gli  anni 

della  salutìfera   incarnatione 

M.  DVL  a  di 

.XX.  dA 

gosto. 

In  8.  di  3io  carte  (i). 

Graziosa  edizione  in  carati,  corsivo  accreditalissima  e  rarissi- 
ma, con  qualche  annotazione  in  su'margini.  Non  ha  numerazione, 


(i)  Tulli  i  bibliografi  danno  alla  presente  edizione  312  carte;  io  non 
ne  ho  trovale  che  sole  3 1 o  nell' esemplare  della  Palatina ,  ed  in  altri  tie  o 
quattro  da  me  esaminati.  Probabilmente  essi  non  fecero  bene  allenzionc  al 
pruno  foglio,  il  quale  ha  6  cai'le  sollaulo. 
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e  le  segnature  sono  a-z,  A-P,  tutte  quaderni,  meno  a  ch'è  terno. 
So  ne  filano  alcuni  esemplari  in  Carta  grave. 

La  prima  carta  non  conliene  che  U  frontispizio  riportato  di 
sopra:  sulla  seconda  incomincia,  preceduto  dall'  intitolazione  che 
appresso,  un  CapHolo  in  lerza  rima  in  lode  di  Dante,  il  quale  va 
a  liuire  sul  retto  della  carta  quinta,  ed  ha  l'intitolazione  seguente: 

Cantico  di  Ilìcronjnio  Beniiiieiii  cittadino 
fioretino  in  laude  dello  excelfetissimo  Poeta 
Dante  Alighieri  et  della  seguente  commedia 
da  lui  diuinamente  composta. 

Il  rmo  della  6.3  è  bianco,  e  sul  vn^o  della  medesima  trovasi 
una  slampa  intagliata  in  legno,  che  rappresenta  Dante  nella  selva 
CUI  SI  fanno  incontro  lo  tre  fiere.  Il  Poema  termina  sulla  carta  2ÌÌ 
terso.  Trovasi  quindi  un 

Dialogo  di  Antomo  Manetti  cittadino  fiorentino 

CIRCA    AL     SITO  ,    FORMA  ,      ET      MISVRE    DELLO    INFERNO    DI 

Dante  Alighieri  poeta  excellentissimo. 

Questo  dialogo,  che  va  accompagnato  con  sei  incisioni  in  le- 
gno, è  preceduto  da  una  Prefatiunc  di  (iindamo  Beni  vieni  in  Se- 
guente Dialogo  ad  Benedetto  svo  fratello;  dalla  quah^  si  comprende 
che  la  dottrina  di  esso  dialogo  è  del  Matielti,  ma  la  dettatura  del 
Benivioni.  Chiudono  il  volume  le  Emendationi  di  ukvni  errori  yiii 
notahili  in  el  precedente  volume.  .  .  . 

Il  lesto  di  questa  edizione  fu  dal  signor  Viviani  (  Ediz.  di 
Udine)  giudicato  eccellente,  e  pieno  di  mollo  belle  lezioni  che  si 
trovano  concordare  col  Codice  lìartoliniano .  Bello  è  l'esemplare 
che  ne  possiede  la  Palatina  di  Firenze,  legalo  in  marr.  rosso; 
quello  della  Riccardiana ,  mancante  di  qualche  carta,  acquista 
pregio  non  poco  per  le  buone  lezioni  manoscrilte  che  ha  in  mar- 
gine (Vedi  V  Inventario,  fac.  110,  e  la  Prefazione  degli  editori 
di  Firenze,  1838).  Tanto  poi  il  detto  Inventario  (  fac.  104)  quanto 
il  Catalogo  ms.  della  Riccardiana  citano  allra  edizione  dei  Giunti , 
alla  quale  erroneamente  attribuiscono  la  data  del  1516  (1);  cotestà 


(4)  Anello  il  P.tnzor  ricorda  qiiesf  edizione  del  1516,  sulla  fede  del  Ca- 
talogo Rossi  del  1786,  fac.  226,  dove  si  oliano  due  e.cmplari  con  questa 
data;  ma  parnii  indubiUibile  che  la  dala  del  lòie  sia  slata  nel  dello  Cata- 
logo posia  per  distrazione  iu  luogo  di  quella  ia06. 

5 
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edizione  che  ho  potuto  avere  solt'  occhio ,  comecché  non  ahbia 
indicazione  né  di  luogo,  né  di  data  né  di  stampatore,  non  è  al- 
tro in  sostanza  che  la  solita  edizione  Giuntiana  del  1506,  alla  quale 
si  vede  interamente  conforme  per  tutto  il  testo  del  Poema ,  non 
esistendo  fra  di  esse  alcuna  differenza  se  non  se  questa ,  che  il 
Discorso  del  Manetti  pubblicato  dietro  al  Poema,  il  quale  nella 
pretesa  edizione  del  1516  termina  sulla  carta  248  verso,  ha  in  essa 
numerate  e  segnate  A-G  le  56  carte  di  cui  si  compone,  laddove 
negli  esemplari  con  la  data  non  ha  numeri,  e  quanto  alle  segna- 
ture continua  quelle  del  Poema .  Un  esemplare  senza  data  si  trova 
registrato  anche  nel  Catalogo  Rossi ,  fac.  226.  Si  trovano  final- 
mente esemplari  mancanti  del  Dialogo  del  Manetti,  uno  de'quali  è 
ricordato  nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  duca  Strozzi  di  Roma 
[MS.  della  Riccar diana).  /■ 

Vend.  15  fr.  Floncel;  —  s  sccll.  Pinelli,  n.o  1919;— 8  fiorini  e  50  cent. 
Mcermann  {Catal.  II.  162);  •—  1  steri,  e  il  scell  Hebev;  —  8  fr.  Boutour- 
Un,  I.  n.o  1336;  — Cafaf.  Salicelti,  i  scudo. 

Panzer,  VII.  9;  —  Brunet,  li.  13;  —  Ebert,  n.o  5696;  —  Haym,  II.  8; 

—  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud ;  —  5mf e  des  éditions  du 
Dante,  n.o  9;  — Bandini,  luntarum  Annales,  li.  21;  —Gamba,  n.o  386; 

—  Renouard,  Notice  sur  les  Juntes,  fac.  XXXV;  —  Biscioni,  Giunte  al  anelli, 
VI.  671;  —  Dibdiu,  Bibliogr.  Decameron,  Il  265;  —  Ca«a/.  d'un  ama- 
teur, IH.  76. 

S.  D.  (1506  circa)  * 
Dante  col  sito  et 

FORMA    dell' INF 
ERNO 


In  fine  : 


P-^ALEX-^PAG- 
BENACENSES^ 

BENA 


In  8. 


Leggiadra  edizione  e  poco  comune ,  senza  luogo  nò  data ,  e 
senza  numeri  né  richiami,  impressa  in  corsivo  di  30  linee  per 
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farx^iata,  o  comprendenle  le  segnature  a-z,  A-H,  lutto  quaderni. 
La  carta  del  frontispizio  porta  nel  verta  queste  parole  : 

Lo  'nferno   e  'l   Pvrgato 

RIO  E  'l  Paradiso  di 

Dante  Alagherii. 

Il  Poema  termina  sul  retto  della  carta  segnata  II  i  i  i  j  (  que- 
sta segnatura  fu  omessa  )  ;  al  Poema  tien  dietro  il  Registro.  Sul 
verso  della  detta  carta  e  sulle  due  seguenti  si  vedono  cinque  inci- 
sioni i'i  legno  rappresentanti  il  sito  e  la  forma  dell'Inferno  Dante- 
sco .  Segue  altra  carta  bianca ,  e  poi  1'  ultima  che  ha  bianco  il 
retto  ed  ha  nel  verso  la  sottoscrizione  riportata  di  sopra. 

Il  luogo  della  stampa  si  credo  Tuacotano;  e  le  parole  F.  RENA. 
V.  y.  interpretato  da  Mauro  I>()ni  ,  lecerunt  flenacenses  ,  viva, 
vivn,  sono,  a  di  lui  credere,  come  un  solenne  ricordo  dell'  inau- 
gurazione in  quel  luogo  della  loro  tipografia. 

I  caratteri  di  t|tjesta  edizione  sono  un  poco  più  grandi  di  quei 
dell' /l/(//;ia ,  ma  le  segiialure  sonc»  le  medesime  e  nell"  una  e  ucl- 
l'altra,  per  cui  potrebbe  questa  a  rigore  riguardarsi  come  una  con- 
trallazione.  I  bibliograO  ne  fermano  la  data  intorno  al  i')06  (1). 
Avverto  che  1"  iniica/.iorìo  delle  segn;Uuro  data  dal  (ìussago 
(Meni,  della  lipoyraf.  lireaciana,  fac.  20:2  )  non  è  senza  errori. 

L'  esemplare  della  Marjliahechiana  è  interfogliato  con  postille 
manoscritte  del  passalo  secolo.  Allri  jn)sson  vedersene  nella  /^'c- 
cariliana  (Invenlario.  fac.  llU),  nella  privala  Biblioteca  del  sig. 
Kirkxip  e  nella  Quiriniana  di  Brescia. 

Vend.  n  scoli.  6  (leu.  Pinclti  (n.o  1D23),  e  18  scell.  ricber. 

f^runel.  II.  IG;  — Eherl,  ii.u  StìyT;  —  Hayin  ,  II.  8;  —  5er«"t' del  Volpi,  di 
Piidova  e  dell' Arlaiid;  —  Suite  dcs  editions  du  Dante,  n.o  10;  — He- 
iKtuanl,  Ànnalvs  dea  Aldes ,  fac.  318.  e  Calai,  d'un  amateur,  III.  76; 
—  Catat.  Musai  Britannici,  t.  HI;  —  Calai.  Molleley  del  1824,  n."  978. 


(1)  Sbagli;»  a  mio  credere  il  Driinet  dove  dice  ctie  furono  in  qiesia 
edizione  riprodotte  le  figure  dell" eilizione  Aldina,  1315,  e  ctie  per  conse- 
guenza essa  dev'esser  posteriore  a  qiie-l'epoea.  Confrontale  fra  loro  le  li- 
gure delle  due  edizioni,  lio  trovato  che  quelle  dell" edizione  di  Toscolano , 
oltre  che  sono  più  piccole  di  quelle  ddV Aldina,  uè  dilleriscono  anche  so- 
stanzialnienle  in  |»iù  pnnli.  specie  la  prima.  Certo  se  coulraflaziitne  vi  ha, 
«'ir e  deir.^W/Ha  130:!.  non  giii  di  quella  del  lòfi.  \ù  posso  aggiungew?  che 
(inesla  è  anche  l'opinione  del  marchese  Luì(ji  Lcchi,  che  possiede  la  com- 
pleta collezione  delle  edizioni  fitUc  dai  Paganini  a  Toscolano. 
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1507.  ' 

Danthe  alighieri  Fiorentino  historiado, 

Cum  gratia  et  priuilegio. 
In  fine  : 

Fine  del  cometo  di  Christoforo  Ladino  Fio- 
rétino  sopra  la  Cornedia  di  Dathe  poeta  excel- 
létissimo  reuista  et  emédata  diligétemete  p  el 
reueredo  maestro  Piero  da  Figino  maestro  in 
theologla  et  excellete  pdicatore  de  lordine  de 
minori  et  iia  posto  molte  cose  i  diuersi  luoghi 
che  ha  trouato  macare  si  i  lo  texto  eoe  nella 
giosa.  Impressa  in  Venetia  per  Bartholomeo  de 
Zanni  da  Portese.  Del  M.  D.  VII.  Adi.  XVII. 
de  zugno. 

In  fogl. 

Edizione  in  caratteri  rotondi,  più  grandi  quelli  del  testo  che 
quei  del  Conieulo,  il  quale  è  disposto  dattorno  al  testo:  è  or- 
nata di  grandi  e  di  piccole  iniziali  intagliale  in  legno,  e  d'una 
figura  al  principio  di  ciascun  Canto  aggiustata  nello  spazio  riser- 
bato al  Poema  :  quella  però  che  precede  la  Cantica  dell'  Inferno  è 
della  grandezza  intera  del  foglio.  11  testo  abbraccia  le  carte  nume- 
rate II-CCXCVII  e  segnate  a-K,  A-L  (tutte  queste  segnature  sono 
quaderni).  Esso  è  preceduto  da  10  carte  preliminari  non  numerate 
e  segnate  aav,  che  contengono  i  preliminari  dell'edizione  del  1481; 
r  undecima ,  che  deve  contarsi  pe^  prima  della  numerazione,  ha 
nel  suo  verso  la  gran  figura  intagliata  in  legno,  della  quale  ho 
detto  più  sopra.  Sulla  caria  207  si  legge:  Qui  comincia  el  credo  di 
Danthe,  e  il  Credo  segue  impresso  a  3  colonne;  poi,  sempre  sulla 
della  carta,  la  sottoscrizione  che  abbiamo  riportata  di  sopra.  Il  vo- 
lume si  chiude  con  una  carta  non  numerala  e  bianca  nel  retto, 
conlenenle  il /?f^/s/ro  impresso  a  3  colonne,  e  sotto  a  quello  lo 
stemma  dello  stampatore. 

Quesla  edizione,  eh' è  ristampa  di  quella  del  1497,  ha 
queslo  di  singolare,  che  essa  contiene  il  testo  deW  Aldina  con 
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note  lo  quali  non  vi  corrispondono;  intorno  a  cho  è  da  vedersi 
la  Lettera  del  Rosini  rammentala  a  fac.  46.  É  piuttosto  rara.  Io 
ne  ho  veduto  un  esemplare  nella  Biblioteca  dell'avvocato  Z?enjVii  di 
Prato,  ed  uno  in  quella  dei  sig.  Kirkup  a  Firenze. 

Catal.  Renalo,  1  scuflo;  —  25  paoli.  Calai.  Papani  del  1838 
Mailiaire,  V.   326;  -  Panzer ,|  Vili.  383;  -  Havm.  II.   8;  -  Serie  di 
Padova  e  dell' Arlaud  ;— 2?tMo<cca  Casanatense ,  1.   iì3;  — Catal    Co- 
rnino del  1742. 

1512.* 

Opere  del  divino  Poeta  Danthe  con  svoi  Coiben- 
ti: RECORRECTI    ET    CON    OGNE    DILIGENTIA    N0VAMENTE    IN 

LETTERA  cvRsivA  IMPRESSE.  In  Blbliotcca  S.  Bernar- 
dini. 
In  fine: 

Fine  del  comenlo  di  Christoforo  Landi- 
no Fioretino  sopra  la  Comedia  di  Danthe 
poeta  excellentissimo  reuista  et  emedata  di- 
ligetemente  p  el  reneredo  maestro  Pietro  da 
Fidino  maestro  in  theologia  et  excellente 
pdicatore  del  ordine  de  minori  et  ha  posto 
molte  cose  in  diuersi  luoghi  che  a  irouato 
mancare  si  in  lo  texto  eoe  nella  giosa  etia 
noviter  per  altri  excellenti  hnoì.  Impressa  in 
Venetia  per  Miser  Bernardino  stagnino  da 
Trino  de  monferra.  Del  M.  CCCC.  XIL  Adi, 
XXIIH.  JS'ouembrio. 

In  4-  di  4^^  carte. 

Edizione  rara  e  accreditata,  col  frontispizio  in  rosso,  impressa 
in  eleganti  caratteri  corsivi ,  ed  eseguila  sopra  la  Vmeziana  del 
1491.  Il  Comento  disposto  attorno  al  Poema  è  in  caratteri  più  pic- 
coli :  i  margini  son  postillati.  Una  elegante  incisione  in  legno,  col- 
locata nello  spazio  riserbato  al  Poema,  adorna  il  principio  d'ogni 
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Canio,  ed  anche  vi  si  veggono  iniziali  e  grandi  e  piccole  parimente 
incise  in  legno. 

In  principio  si  trovano  12  carie  preliminari  non  numerate  o 
segnate  AA  vj,  la  prima  delle  quali  ha  il  frontispizio  contornato 
d'  un  fregio  nel  cui  mezzo  vedesi  una  figura  intagliata  in  legno 
rappresentante  un  monaco  (  probabilmente  San  Bernardo),  e  giù 
in  fondo  una  vignetta  rappresentante  il  Signore,  Adamo  ed  Eva; 
le  rimanenti  contengono  i  Prolegomeni  dell'edizione  del  1481.  Se- 
gue il  Poema  per  4il  carte  numerate,  da  ridursi  a  440,  essondo 
stata  omessa  la  439.  La  prima  di  esse  carte  è  bianca  nel  retto ,  e 
nel  terso  ha  una  incisione  in  legno  che  prende  tutta  intiera  la 
faccia ,  rappresentante  Dante  nella  Selva,  cui  si  fanno  incontro  le 
tre  fiere,  la  seconda  non  numerata  e  contornata  di  fregi  ò  anche 
adorna  nell'estremità  del  margine  inferiore  di  una  vignetta  in 
cui  vedonsi  figurati  Octaviano  e  Sibilla  (1). 

La  sottoscrizione  da  me  riportala  in  principio  di  questa  de- 
scrizione sta  nella  carta  438  verso:  le  due  seguenti  ed  ultime  con- 
tengono il  Credo,  il  Pater  nostro  e  V Ave  Maria  di  Danlhe ,  quindi 
il  Registro  delle  segnature ,  che  sono  tutte  quaderni ,  meno  la  pri- 
ma composta  di  12  carte,  e  finalmente  il  segno  dello  stampa- 
tore (2). 

Il  Volpi,  ricordandola  presente  edizione,  si  rimase  conlento 
ad  una  succintissima  descrizione  presa  dalla  Biblioteca  Hoken- 
dorfana,  fac.  163,  n."  1669:  il  Crevenna ,  confondendola  con  la 
ristampa  fattane  dal  medesimo  Stagnino  l'anno  1520,  ne  negò 
r  esistenza. 

L'  llaym  (  ii.  8  )  ed  il  Biscioni  (  Giunte  al  Cimili ,  IV.  215- 
216),  probabilmente  perchè  ebber  solt' occhio  esemplari  man- 
canti delle  carte  preliminari,  commossero  lo  sbaglio  di  descriverla 
come  mancante  di  frontispizio  e  del  segno  dello  stampatore  (3). 

Nolano  i  bibliografi  ,  che  questa  è  la  prima  edizione  nella 
quale  Dante  si  vegga  intitolalo  Divino:  i  bibliografi  sbagliano; 
poiché  neir  edizione  di  Firenze  1481,  il  titolo  del  primo  Canto 


(1)  'olo  ctie  questa  figura  uon  si  vede  più  ripetuta  licite  ristampe  falle 
dallo  Stagnino  nel  1516  e  1520,  e  che  il  sig.  Hosselli  la  chiama  a  soste- 
gno del  suo  sistema  antipapale. 

(2)  Le  due  carie  def  line  non  sono  già,  come  il  Bruncl  dice,  sepa- 
rate, ma  continuano  la  numerazione. 

(3)  Anche  il  Catalogo  Conli  la  cita  senza  data,  e  col  prezzo  di  soJi 
30  baiocchi. 
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dell'  Inferno  dico  cosi  :  Canto  primo  della  prima  cantica  del  divino 
poeta  danthe  aliyhierix 

Un  bell'esemplare  ne  conserva  la  Palatina  di  Firenze,  un  al- 
tro la  liiblioteca  del  Collegio  Romano  di  Roma,  ed  un  terzo  il  sig. 
Kirkup . 

Catal.  Molini  del  1833,  40  paoli;  —  Catal.  Pialli  d<'l  1838,  30  paoli; 
—  3  sieri,  e  11  sccll.  Roscoe .  11  DilKlin  la  slinia  3  ghinee. 

Panzer,  Vili.  409;  —  Uè  Bure,  n.°  3328:  —  Bruiiet,  11.  15;  —  Serie 
di  Padova  e  dell' Arlaiid;  —  Uitxliii,  Library  Companion  ,  11.  353;  —  Suite 
des  éditUins  du  Dante ,  n.o  li;  —  Bibliot.  Bodleianaf  —  Catal.  Duriez, 

no  2643. 

1515.* 

Dante  col  sito  et  forma 

dell'  Inferno  tratta 

da  la  istessa  de  • 

scrittione   del 

Poeta. 

In  fine  : 

*  Impresso  in  J  incoia  nelle  case  (V  Aldo  et 
cT  Andrea  d^  Asola  suo  suocero   nelt 
anno  M.  D.  XV.  del 
mese  di  Agosto. 
In  8.  di  ^44  carte  numerate. 

Ristampa  faccia  per  faccia  dell'edizione  .4 W//ia  del  1502;  ed 
è,  come  quella  ,  in  carattere  corsivo,  composta  di  1\\  carte  nu- 
merate (1)  0  segnato  a  -  z.  A-  H.  Lo  segnature,  che  sono  tutto 
quaderni,  sono  fatte  in  cifre  arabo,  mentre  nell'edizione  del 
1502  sono  in  cifre  romano.  Il  testo  comincia  alla  carta  di  numero 
2,  preceduto  da  3  carte  preliminari  non  numeralo;  delle  quali  Io 
due  prime  contengono  il  frontispizio  con  1'  ancora  Aldina  al  di 
sotto,  0  la  dedicatoria  d'Andrea  d'Asola  alla  valorosa  Madon- 
na  Vittoria   Colonna    Marchesana  di  Pescara;  e  la  3»  ,  che  dee 


(1)  Nei  Testi  di  lingua  del  Gamba  si  legge  144;  ma  si  ritenga  per  un 
errore  di  stampa. 
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conlare  per  prima  della  numerazione,  non  contiene  che  la  parola 
Dante  con  di  nuovo  1'  ancora  Aldina ,  e  sulla  facciata  verso  ha 
cosi:  Lo'nfekng  e'l  Purgatorio  e'l  Paradiso  di  Dante  Alage- 
Rii.  In  molli  esemplari  mancano  le  due  prime  carie,  e  non  è  facile 
accorgersene  a  cagione  del  secondo  frontispizio  che  sta  sulla  3^. 
In  fine  del  volume,  dopo  la  soscrizione  e  il  Registro,  e  precisamen- 
te sulla  fac.  verso  della  caria  244  e  sulle  due  seguenti,  vedonsi 
tre  incisioni  in  legno,  la  prima  delle  quali  rappresenta  V  Infer- 
no, quale  lo  ha  Dante  immaginato  e  descritto,  e  le  altre  due  sono 
in  forma  d'alberi,  l'una  per  l'Inferno,  1' allra  per  il  Pur- 
gatorio. Il  volume  termina  con  due  carte  bianche,  e  sulla  faccia 
verso  dell'  ultima  è  stata  ripetuta  l'ancora  Aldina. 

In  proposilo  di  questa  edizione  il  Catalogne  des  éditions  aldi- 
nes  pubblicato  dal  sig.  Audin  nel  1827  (Florence,  in  8.,  fac.  8-9) 
ha  le  seguenti  notizie,  che  io  credo  pregio  dell'opera  di  qui  ri- 
portare ,  per  quanto  in  verità  piuttosto  curiose  possano  dirsi  che 
utili:  «  Poiché  di  questa  edizione  esistono  due  sorta  esemplari,  il 
«  che  non  si  parrebbe  dalle  descrizioni  datene  dal  sig.  Renouard, 
«  dirò  che  il  mio  esemplare  ha  la  carta  82  bianca  (1),  e  le  carte 
«  143  e  217  numerate  128  e  127  (2).  In  altro  esemplare  esistente 
«  nella  biblioteca  del  conte  ^oit^ourim  (3),  la  cui  sottoscrizione 
«  ha  cosi:  Impressi  (sic)  in  Vinegia.  .  .  ,  la  carta  82  si  trova  bian- 
«  ca,  come  nel  mio,  ma  le  carte  201  ,  203,  205,  e  207  son  nu- 
«  melale  210,  230,  250,  270,  e  la  dedicatoria  a  Vittoria  Colon- 
«  na,  sebbene  contenga  le  medesime  cose  né  più  né  meno,  diffe- 
«  risce  per  altro  nella  disposizione  delle  linee,  a  contare  dall'  8.^ 
«  Il  numero  delle  carte  è  in  queste  due  sorla  d'  esemplari  quello 
«  slesso  annunziato  nella  descrizione  del  Renouard  ;  ma  1'  ancora 
«  del  primo  frontispizio  dell'  esemplare  del  Conte  è  più  nuova 
«  che  quella  del  mio,  la  quale  è  in  lutto  uguale  a  quelle  che 


(1)  Qucsia  caria  bianca  si  trova  anche  m-W  Aldina  del  1502,  e  l'ho  pur 
risfontraia  ne'  cinque  o  sei  esemplari  dell"  ediz.  del  1315  che  ho  avuto  sol- 
i'  occiiio. 

(2)  Il  Gamba  (  Testi  di  lingua  fac.  124  )  ricorda  un  esemplare  posse- 
duto dal  signor  Oliva  di  Ariano,  nel  quale  si  riscoiUrauo  queste  medesime 
pariicolarilà.  Neil'  esemplare  della  Palatina  ,  di  cui  più  sotto  ,  le  suddette 
carie  143  e  217  sou  numerate  128  e  227;  in  quello  della  Magliabcchiana,  ed 
in  altro  della  Palatina ,  lo  sbaglio  non  cade  che  sulla  seconda  di  esse 
carie  la  quale,  in  luogo  di  217,  è  numerata  227. 

(3)  Catal.  Boutburlin,  l.  u.  Collcct.  Aldine ,  nj  73  e  74. 
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a  Irovansi  sul  spcondo  frontispizio  e  alla  fine  dei  due  volumi.  Gli 
«  sbagli  di  numerazione  saranno  slati  corretti  nella  tiratura  ;  ma 
«  le  due  prime  carie  contenenti  il  frontispizio  e  la  Dedicatoria 
a  paro  siano  state  ristampale  nell'  esemplare  del  Conte,  il  quale 
«  del  resto  non  presenta  altra  differenza  ». 

Questa  edizione  che  il  Castel  vetro  preferiva  a  quella  del  1502, 
per  quanto  non  siavi  fra  questa  e  quella  differenza  alcuna  note- 
vole ,  è  oggidì  molto  cara  e  ricercatissima.  Pongo  qui  la  descri- 
zione di  qualche  esemplare  degno  d'esser  citalo  (1). 

Esempi.  Capponi.  Con  note  mss.  marginali  ;  citato  nel  Cata- 
logo della  Bibliut.  Capponi  (f.  17),  ma  attualmente  nella  Vaticana. 

Esempi.  BartoUni.  Posseduto  dal  commend.  Bartolini  a  l'di- 
ne;  i  margini  sono  pieni  di  buone  note  di  eruditi  pregiatissimi  del 
secolo  XVI. 

Esempi.  Antinori.  Conosciuto  sotto  il  nome  di  Dante  Antinori 
per  essere  stato  posseduto  dal  commond.  Vincenzo  Antinori  che 
r  avea  ereditato  dalla  famiglia  Checchini .  Ila  i  margini  zeppi  di 
varianti  manoscritte  raccolte  da  molli  Codici  della  Divina  Comme- 
dia le  quali,  per  la  forma  della  lettera  in  che  sono  scritte,  ven- 
gono attribuite  a  Vincenzo  Borghini  ,  specie  dopo  che  tenne  tale 
opinione  il  canonico  Dionisi  nell'  Aneddoto  V,  fac.  63.  (V.  la  Pre- 
faz.  dell' ediz.  di  Firenze,  1838). 

Esempi.  Palatino.  Intonso;  con  molle  note  marginali,  di  mano, 
la  più  gran  parie,  d"  Anton  Maria  Salvini.  Le  altre,  di  altra  mano 
e  più  antiche  ,  sono  stale  spesso  cassate  dal  Salvini  medesimo 
il  quale  ha  pur  falle  molle  correzioni  nel  corpo  del  lesto.  Disgra- 
ziatamente questo  beli'  esemplare  manca  del  secondo  frontispizio 
e  delle  due  carte  bianche  io  Gne. 

Esempi.  Magliabechiano.  Con  moltissime  annotazioni  in  su'mar- 
gini  e  sopra  alcune  carie  bianche  poste  in  principio  ed  in  fine 
del  volume.  Questo  è  l' esemplare  rammentato  dal  Fontanini 
(Eloq.  Iial.  I.  319j  il  quale  ne  cita  anche  un  altro  annoiato  dal 
Varchi.  Reputo  ben  fallo  il  riportare  qui  sotto  una  illustrazione 
che  il  Pollini  di  dotta  e  bibliografica  memoria  scrisse  in  fine  di 
questo  esemplare  sopra  due  carte  bianche  innestatevi: 


(I)  S'inganna  il  Reuouard  (  Annaìcs ,  Jlic.  34)  dicendo  che  fra  i  tre 
esemplari  in  peugamenv  delle  edizioni  J/d/«e  esistenti  nel  Museo  Britannico 
di  Londra,  deve  probaijilmenle  trovarsene  uno  dell'  edizione  1515.  Ksemplari 
ili  questa  edizione  in  pergamena  non  se  ne  conoscono. 


i\     ^ 


■hX 
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«  Questo  libro  fu  di  Baccio  Valori ,  cho  vi  notò  il  suo  nome 
a  nella  prima  pagina  della  carta  che  precede  immediatamente  la 
«  Commedia,  così  ;  di  Baccio  Valori:  come  pure  nell'ultima  pagina 
«  della  Commedia,  in  questa  guisa:  Baccii  Valori.  Fu  nel  tempo 
«  posteriore  posseduto  dall'  auditore  Orazio  Fonzi ,  come  è  notato 
a  nella  pagina  precedente  immediatamente  alla  Commedia.  Dopo 
«  la  tragica  morte  del  Fenzi  pervenne  in  mano  di  Stefano  Fac- 
«  douelle  parigino  tenente  istruttore  nel  corpo  del  genio  del  regno 
cr  d'Etruria  ,  ed  ora  commissario  di  polizia  a  Livorno  ,  dal  quale 
a  fu  donato  a  me  Vincenzio  Follini  bibliotecario  della  pubblica 
0  libreria  Magliabechiana,  il  di  24  novembre  1806,  e  da  me  è  sta- 
«  to  donato  alla  detta  libreria  questo  dì  20  dicembre  1811. 

«  Il  Valori ,  che  di  suo  pugno  lo  postillò  collazionandolo  con 
«  sei  testi ,  neir  ultima  pagina  dove  è  l'  ancora  nolo  quanto  ap- 
«  presso: 

a  Stampato  Vanno  1515  e  riscontro  nel  1546  con  sei  testi  e 
«  s'haveno  dal  Varchi ,  Luca  Marti  (Martini) ,  Alessandro  Menchi , 
«  Cammillo  Malpighi  e  Guglielmo  Marte  (Martelli) ,  de"  quali  testi 
d  i  meglio  furon  2  di  Luca  Ma.  (Martini) ,  uno  in  carta  pecora,  l'al- 
ai tro  in  carta  h.  (bambagina). 

«  Ciò  che  ho  notalo  in  parentesi  è  mia  congettura  sul  prece- 
«  dente  vocabolo.  Questo  esemplare  è  prezioso  perchè  ci  conser- 
«  va  la  lezione  di  sei  testi  che  ora  non  sappiamo  dove  siano  ,  e 
«  che  non  furono,  come  pare,  veduti  dagli  Accademici  della  Cru- 
«  sca  nel  fare  la  loro  edizione  per  cui  tanti  ne  collazionarono. 

Fra  i  mss.  di  Vincenzo  Borgbini ,  che  si  conservano  nella  Bi- 
nucciniana ,  trovasi  un  foglio  scritto  di  mano  di  Luca  Martini 
che  sta  a  confermare  l'  autenticità  delle  annotazioni  dell'  esem- 
plare Magliabechiano  .  Ivi  si  legge  come  nel  1546  il  Varchi, 
Alessandro  Menchi,  Cammillo  Malpighi,  e  Guglielmo  di  Noferi 
Marlini,  riunitisi  alla  cura  di  San  Gavino  in  Mugello,  si  occu- 
parono in  collazionare  un  esemplare  dell'  edizione  Aldina  del 
1515  sopra  sette  manoscritti  della  Divina  Commedia.  In  questo 
foglio,  che  è  slato  stampato  nella  Prefazione  dell'edizione  di  Fi- 
renze, 1838,  si  fa  menzione:  1."  d'un  Codice  membranaceo  scritto 
nel  1329  e  appartenente  a  Luca  Martini,  2."  d'un  altro  pur  mem- 
branaceo, scritto  nel  1336,  e  con  qualche  Comenlo,  posseduto  da 
Zaccaria  di  Barlolommeo  Tromboni,  3.°  d'altro  senza  data,  an- 
ch'esso membranaceo,  appartenente  al  Varchi,  4."  d'uno  in  carta 
bambagina  di  Luca  Martini,  senza  data,  ma  certamente  dell'epoca 
della  morte  di  Dante ,  in  cattivo  stalo  e  mancante  di  una  carta 
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ìì(A  Canto  XTII  del  Paradiso,  ó."  di  allro  in  caria  bambagina,  ter- 
minalo il  22  Luglio  1475  ,  posseduto  dal  Yarclti ,  G."  di  allro  in 
carta  bambagina  con  un  Comeoto  scritto  da  Noferi  Acciaiuoli  nel 
1i63,  appartenente  a  Luca  Martini,  e  finalmente  di  un  7.°  Codice 
di  lettera  minutissima,  copiato  nel  ItlO  da  Antonio  Frescobaldi, 
col  Comenlo  del  Buli,  posseduto  da  Z/ar<o/om»ieo  Panciatichi.  Il 
foglio  termina  con  queste  parole  ;  E  corresse^ii  un  testo  d'  Aldo  stam- 
pato d'  agosto  del  1515,  dove  erano  piìi  di  dugento  luoghi ,  che  muta- 
vano sententia. 

Venti.  12  fr.  La  Vallicre  (  n.o  3367  );  —  22  fr.  Sala  Silvestre  a  Parigi 
nel  4825;  —  23  fr.  esempi,  in  mair.  ross.,  Coulon;  —  6  fiorini,  esempi, 
mancarne  del  fronlispizio  e  della  d','dicaloria  ,  iVcerwann  (  II.  ■)  62  );  —  2 
steri.,  esempi,  in  marr.  ross.,  Hihbert  (n.o  2149);  — 3  steri,  e  7  scell  ,  Sy- 
kcs;—  4  steri,  esempi,  ledalo  all' amie;» .  Hiber,  —  40  paoli,  Catal.  Piatti 
del  1820;  —  60  paoli  e  45  paoli ,  Catal.  dvs  tdit.  Aldincs  dell"  .\iulin ,  del 
1321  e  1827;  — 3  sieri,  e  4i  scell.  Catal.  Tliorpc  di  Lonilra,  1842,  n.o  1966, 
bell'esempi,  in  marr.  ;  —  23  paoli,  Catal.  Hi^'azzi  del  1840. 

Panzer,  Vili.  420;  — De  Bme.  n.o  3330;  —  Bnmet.  II.  16;  —  Eberl,  n» 
5697  ;  —  Haym,  II.  8;  —  Fonlanini,  1.  319;  —  (lamba.  n.o  383;  —  Re- 
nooard,  Annalcs  des  Aldes ,  fac.  73,  e  Catal.  d'un  amateur.  III.  76; 
—  Serie  dell'edizioni  Aldine ,  fac.  43  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell'  .\rlaud  ;  —  Suite  des  cditions  du  Dante ,  n.o  8;  —  Catal.  Pinelli ,  n.o 
1920;  —  Rossi ,  fac.  226;  —  Crevenna ,  n."  4334;  —  D'E'ci ,  fac.  37;  —  In- 
ventario della  Riccardiana ,  fac.  HO;  —  Catal.  della  Bibliot.  Reale  di 
Parigi,  n.o  8439;  —  Muscei  Britannici ,  l.  Ili  ;  —  Catal.  Duriez ,  n.o  2644. 

S.  I).  (1515  circa). 

Le  terze  rime  di  D.ante  con  sito  et  forma  de  lo 
Inferno  notamente  in  restampito. 
In  8. 

ContralTazione  dell'. 4W/na  1515,  senza  numeri,  e  senza  in- 
dicazione di  anno,  nò  di  luogo  nò  di  stampatore.  Credesi  im- 
pressa in  Venezia  l'islesso  anno  che  Y  Aldina  per  Gregorio  de  Gre- 
gari da  Forolivio.  I  caratteri  sono  corsivi  come  nell'  Aldina  ,  la 
Prefazione  è  l' islessa  ,  e  conformi  sono  le  ligure  intagliate  in 
legno  ,  sebbene  alquanto  più  piccole. 

Dietro  il  fronlispizio  si  legge  la  dedicatoria  Alla  valorosa  Ma- 
donna Villuria  Colonna  Marchesana  illustriss.  di  Pescara  Andrea 
di  Asola.  Questa  dedicatoria  finisce  ad  un  terzo  della  pagina  se- 
guente ,  la  quale  ha  dodici  linee  invece  delle  undici  che  n'ha 
Y  Aldina.  La  pagina  dopo  la  dedicatoria  ù  bianca.  A'ieoe  un'altra 


76  EDIZIONI    DELLA   DIV.    COMMEDIA 

pagina  bianca  ,  e  dietro  di  essa  si  legge  :  Lo  'nferno  e  'l  Pur- 
gatorio e''l  Paradiso  di  Dante  Alaghieri.  Col  foglietto  a  ti  comin- 
cia il  Poema ,  e  con  lo  stesso  numero  di  fogli ,  ma  senza  nume- 
razione continua  come  nell'  edizione  originale. 

Osservò  già  il  Renouard,  che  quelle  parole  in  restampito , 
pretto  dialetto  veneziano  antico,  fanno  brutto  vedere  in  testa  di 
un'edizion  di  Dante,  e  ti  costringono  ad  aver  poca  fede  nella 
correzione  di  tutta  l'opera.  Checché  sia  di  ciò,  questa  con- 
traffazione è  mollo  rara,  e  più  difficile  a  trovarsi  che  l'edi- 
zione originale. 

Debbo  r  esatta  descrizione  di  questa  edizione  al  signor  Giu- 
seppe Bernardoni  di  Milano ,  che  ne  possiede  un  esemplare. 

Haym ,  II.  9;  —  Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Renou- 
ard, II.  320;  —  Brunet,  II.  16;  —  Catal.  Cornino  del  -1742;  —  Bibliot.  Pi- 
nelliana,  III.  n.o  i92i;  —  Renouard,  Annales  des  Aldes ,  fac.  318,  e  Catal. 
d'  un  amateur  ,  111.  76. 

S.  D. 
Dante  col  sito  et  forma  dell'inferno.  In  8. 

Edizione  citata  nel  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Com- 
media pubblicato  nel  tomo  IV  dell'edizione  Romana  del  1815, 
dove  se  ne  dà  la  descrizione  seguente:  «  Carattere  parimente 
«  corsivo,  ma  più  grandetto  dell'Aldino,  senza  numeri,  e 
«  senza  data  di  stampatore  affatto  incognita  anche  al  Renouard, 
«  che  la  stima  però  di  Venezia.  Manca  in  principio  della  prefa- 
«  zione  :   le  figure  in  legno  vi  son  copiate  ». 

Questa  è  quell'  edizione  senza  data  ,  giudicata  del  1506,  della 
quale  il  Renouard  possedeva  un  esemplare  mancante  dell'  ultima 
carta  su  cui  sta  la  sottoscrizione.  Quindi  1' errore  in  cui  cadde 
nel  Catal.  d'un  amateur ,  III.  76,  da  lui  medesimo  corretto  nella 
terza  impressione  de' suoi  Annales  des  Aldes,  fac.  318. 


1515. 


L'inferno,  purgatorio,  e  paradiso  di  Dante. 
Veneziaj  Alessandro  Paganino^  idi 5,  in  34. 

Non  la  ricorda  che  il  sig.  Rossetti  nel  suo  Catalogo  Petrar- 
chesco (fac.  9  n.o  88)  :  potrebbe  darsi  benissimo  che  essa  non  fosse 
altro  che  la  seguente. 
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S.  D.  (1516  circa! 


Dante  col  sito  et  forma 
dell'inferno. 
In  24.  di  0.02  carte. 

Edizioncina  mollo  rara  ,  della  quale  ho  veduto  un  esemplare 
nella  Libreria  del  sig.  Kirkup  in  Firenze  (1):  è  impressa  in  carat- 
teri corsi\i  d'una  forma  assai  singolare,  ugualissimi  a  quelli  di 
cui  si  servì  1' editore  della  Cornucopia  del  Perotti.  Sul  verso  del 
frontispizio  sta  una  Dedicatoria  Ialina  del  Paganino  ,  preceduta 
da  questa  intitolazione:  ludo  Medici  S.  R.  E.  tit.  S.  Marice  in  Do- 
minica  Diacono  Card,  digniss.  Domiiwq:  Revercndiss.  Alex.  Paga- 
nini. S.  P.  D.  Il  verso  della  carta  202  e  le  due  seguenti  hanno 
3  ligure  in  legno  ,  nella  pi  ima  delie  quali  vcdesi  ritratto  1'  In- 
ferno Dantesco  ,  e  le  altre  due  mostrano  sotto  forma  d'  alberi  i 
varj  peccali  che  si  puniscono  nell'  Inferno,  o  si  purgano  nel  Pur- 
gatorio. 

I  Bibliografi  non  si  trovano  d' accordo  nel  fermare  la  data 
e  il  luogo  di  questa  edizione.  Nella  Sxùte  des  édìtions  du  Dante, 
n.°  11 ,  leggo  Tiisculi  apud  Benascum,  e  pure  di  Toscolano  la  fa  il 
(jussago  [Memorie  della  Tipogr.  Bresciana,  fac.  206).  L' Ar- 
taud  nel  suo  Calai,  des  cditions  de  la  Divine  Comcdie ,  ed  il  Mo- 
lini  nel  suo  Calai,  del  1835,  fac.  43,  dicono  Venezia  1521.  Fi- 
nalmente gli  editori  della  Minerva,  fondandosi  su  quel  passo 
della  Dedicatoria,  dove  il  Paganino  narra  di  avere  poco  tempo 
prima  dedicato  a  Leone  X  il  libro  De  remedio  del  J'otrarca  ,  il 
quale  fu  stampalo  nel  1515,  IIII.  Idus  novemb.  ritengono  che  que- 
sta edizione  sia  venuta  alla  luce  nel  1516.  E  questa  è  1'  opi- 
nione alla  quale  io  pure  mi  sottoscrivo  (2). 


(1)  Ne  possiede  un  esemplare  anche  il  sig.  Alessandro  Torri  di  Verona. 

(ì)  A  proposito  di  qiiesia.  non  che  di  altre  edizioni  dei  Paganini,  gio- 
verà conosceie  una  congeilura  mollo  ragionevole  e  fondala  di  persona  ctie 
v'iia  fallo  sopi-a  de'  lunghi  sludi,  dico  il  signor  niai-chesc  Luigi  Leciti,  posses- 
sore di  una  coniplcla  colleziono  dolle  edizioni  Paganiiiiane.  Esso  è  d'avviso 
che  lulle  le  edizioni  senza  dala  di  codesti  slampalori  siano  siale  fatte  con 
caralieri  degli  Aldi,  e  siano  uscile  non  già  dalle  sianipe  Veneziane ,  ma  da 
quelle  di  Toscolano.  Debbo  questa  notizia  alla  gentilezza  del  signor  Giuse:>pe 
I*icLÌ  di  Brescia. 
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Dall'  egregio  sig.  Aiazzi  so  che  il  libraio  Piatti  ha  venduto 
iin  esemplare  ln  pergajiena  di  questa  edizione  al  marchese  Pom- 
peo Azzolino. 

Brunet,  II.  16. 

1516. 

La  divina  coMEDiA  col  cemento  di  Christoforo 
Landino  revisto  da  Pietro  da  Figino.  Venetla , 
per  Bernardino  Stagnino  de  Monferra^  iSiG, 
in  4-  j  con  figure  ine.  in  legno. 

Edizione  rara  e  mollo  ricercata,  da  non  confondersi  con  quella 
del  1520.  Un  bell'esemplare  in  marr.  ross.  fu  dal  Detune  ven- 
duto 51  franchi . 

Drunet,  II.  ^6;  —  Ebert,  n.o  5702;  —  Serie  di  Padova;  —  Catal.  de 
M.  "  Paris,  1829,  n.o  767. 

I 
1520. * 

Opere  del  Divino  poeta  Danthe  con  svoi  comenti 

REGORREGTI   ET    CON    OGNI  DILIGENTIA    IN    L1TTERA   CVRSIVA 

impresse.  In  Bibliotheca  S.  Bernardini. 
In  fine. 

Fine  del  comento  di  Christoforo  Landino 

Fioretino  sopra  la  Comedia  di  Danthe 

Impressa  in  Venetia  per  miser  Bernardino 
stagnino  da  Trino  de  monferra.  Del  M  CCCCG. 
XX.  Adi.  XXVITI.  Marzo. 

In  4. 

Edizione  in  caratteri  corsivi ,  rara  e  molto  slimata ,  sonii- 
glianlissima  in  ogni  sua  parte  e  quasi  da  sbagliarsi  con  quella 
del  1512.  E  difalli  ha,  come  quella,  12  carte  preliminari  non  nu- 
merate, e  segnale  AAvj,  e  442  carte  numerate  ;  le  figure  anch'es- 
se sono  le  medesime ,  ad  eccezione  della  vignetta  posta  in  pie 
della  carta  su  cui  comincia  il  Poema,  la  quale  nella  presente 
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ediziono  è  somigliantissima  a  quella  del  frontispizio .  L' Hirsching 
(IV.  405)  ne  ricorda  un  esemplare  come  esistente  nella  Biblio- 
teca di  Weimar  :  io  ne  ho  trovalo  un  altro  in  quella  del  sig. 
Kirkup ,  a  Firenze,  ed  uno  pur  ne  possiede  la  Quiriniana  di 
Brescia . 

Questa  edizione  fu  intitolata  Opere  probabilmente  perchè  con- 
tenente il  Credo,  il  Palcr  nostro  e  VAve  Maria  parafrasati  in  versi 
italiani  da  Dante,  che  veggonsi  in  fine  della  medesima. 

—  Vcnd.  12  fiorini  e  50  ceni..  Mccrmann ,  (li.  160); —  il  sieri, 
beli'  eseniitbrc  in  inarr.  ross. ,  Hibbert,  u.o  2439. 

—  Piinzcr,  Vili.  438;  —  Haym  ,  11.  9;  —  Bnincl  ,11.  16;  —  Eberl,  n.o 
5702;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Catal.  Crevcnna, 
n.o  4555. 

1529.  * 

CoMEDiA  DI  Danthe  ALIGHIERI  pocta  divino  :  co 
r  espositione  di  Christophoro  Ladino  :  nuova- 
mete  impressa:  e  con  somma  diligetia  reuista 
et  emédata  :  e  di  nuouissime  postille  adornata. 
M.  D.  XXIX. 
In  fine: 

Fine  del  Gomento  di  Christophoro  Landino  Fio- 
RENxino  sopra  laComedia  di  Danthe  Alighieri  Fio- 
rentino ,  Poeta  excellentissimo:  nuouamente  con 
grande  diligentia  reuisto  et  emendato  :  et  d'in- 
finiti errori  purgato.  Stapato  in  Venetia  per  Ja- 
cob del  Burgofraco  Pauese.  Ad  istatia  del  nobile 
messere  Lucantonio  giuta,  Fioretino.  Nellanno 
del  nostro  signor.  M.  D.  XXIX.  Adi  XXIII.  di 
Gennaro. 

In  fogl.  di  XIl-CCXGV  carte  (i). 


(1)    Sbaglia   r  Haym  (11.  9)    che  la   dice   in  4.  ;  e  sbaglia  il  Calai. 
Stoschiatw  (  1759,  n.o  1322  )  che  la  ricorda  sotto  la  rubrica  Fircnse. 
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Edizione  difficile  a  trovarsi ,  dal  Bandi  ni  non  ricordata  nei 
suoi  Annali  de'  Giunti ,  e  diversamente  descritta  dai  bibliografi. 
È  in  caratteri  rotondi  maggiori  e  minori  con  grandi  iniziali 
intagliate  in  legno  a  capo  di  ciascuna  Canlica  ,  e  con  una  figura, 
pure  in  legno,  per  ogni  Canto;  delle  quali  le  tre  poste  al  prin- 
cipio delle  tre  Cantiche  sono  della  grandezza  del  foglio  (1) .  Co- 
mincia il  volume  con  12  carte  preliminari  non  numerate,  ma 
segnale  AA3-BB3,  conlenenti  i  Prolegomeni  dell'  edizione  del 
1481.  Il  re»o  della  prima  ha  il  frontispizio  riporlalo  di  sopra, 
slampato  in  rosso  ed  in  nero ,  e  circondalo  d'  un  fregio  sopra 
del  quale  vagamente  riposano  come  in  tanti  quadretti  i  ritratti 
di  dieci  fra  i  più  celebri  poeti  antichi  :  e  nel  verso  della  mede- 
sima vedesi  un  ritratto  di  Dante  grande  quanto  il  foglio.  L'  ul- 
tima di  dette  carte  preliminari  porta  nel  verso  la  prima  delle  tre 
grandi  figure  da  me  teslè  rammentate,  circondala  d'un  fregio 
somigliante  a  quello  del  frontispizio.  Segue  il  Poema  per  295  carte 
numerate  con  cifre  romane,  quindi  il  Credo,  il  Pater  nostro  e  l'Ave 
maria  di  Danthe  ,  e  finalmenle  il  Registro  delle  segnature ,  che 
sono  tutte  quaderni ,  meno  AA  e  BB  lerni ,  a  cui  lien  dietro  la 
sottoscrizione. 

Questa  edizione ,  meno  poche  variazioni ,  è ,  quanto  al  te- 
sto,  riproduzione  fedele  (\e\V  Aldina  1502;  il  Comenlo  del  Lan- 
dino non  corrisponde  al  lesto ,  particolarità  che  pur  si  riscon- 
tra,  come  notammo  già,  nell'  edizione  del  1507.  Vedi  la  Lettera 
del  Rosini  citata  alla  fac.  46. 

Trovasi  nella  Riccardiana  [Invent.  n.»  3705)  un  esemplare  im- 
perfetto della  Divina  Commedia  che  credesi  della  presente  edi- 
zione, ed  ha  i  margini  pieni  di  buone  lezioni  manoscritte  [Prefa- 
zione degli  editori  di  Firenze,  1838). 

Il  sig.  Giuseppe  Bernardoui  di  Milano  ne  possiede  un  esem- 
plare i  cui  margini  sono  pieni  di  postille  manoscrille  isteriche, 
allegoriche ,  teologiche  ,  fisiche  e  melafisicho  di  persona  assai 
dotla  e  contemporanea  all'  impressione  di  questa  edizione ,  le 
quali  si  riferiscono  ora  al  testo  del  Poema,  ora  al  Cemento  del 
Landino,  e  specialmente  di  Varie  Lezioni  traile  la  più  gran  parte 
dal  lesto  che  adottò  per  il  suo  Cemento  Francesco  da  Buli  e  che 
va  però  conosciuto  sotto  il  nome  di  lui .  E  già  meglio  che  600 ,  da 


(1)  Nell'esemplare  del  sig-  Kirkup  da  me  esaminalo  ,  il  Cau'.o  II  de!- 
rinl'erno  non  ha  figura. 
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esso  giudicate  nuove  e  degne  di  nota,  ne  ha  rese  di  pubblico  drillo 
il  signor  Bernardoni  nella  sua  Lettera  a  Pietro  ZambelU  pubbli- 
cata in  Milano  nel  1842  (V.  il  Gap.  Studi  critici  sul  testo  della 
Divina  Commidia).  Quest'esemplare  fu  già  dell'abate  Angelo  Vec- 
chi toscano ,  vice-bibliolecario  di  Brera  sul  finire  del  secolo 
scorso ,  come  apparisce  dalla  Lettera  suddetta  del  Bernardoni  in 
principio.  Olire  i  tre  esemplari  dei  quali  è  fallo  parola  fin  qui , 
alili  veggonsene  ricordali  nel  Catalogo  della  Casanalense  (I.  123) , 
e  nel  Catalogo  Acad.  Pisance,  fac.  96. 

Veliti.  6  fr.  Gaignat     n.o  1973;—  12  paoli  Catal.  Pagani  del  1814. 

Mail 'aire  .  V.  326;  ^  Panzer,  Vili.  513;  —  Bruuet .  II.  16;  —  Ebert, 
n.o  5703;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dellWrtaud;  —  Suite  dcs  edi- 
tions  du  Dante ,  ii.o  6;  —  Renoiiard ,  i\otice  sur  les  Juntes ,  fac.  XXXVl; 
—  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli ,  IV.  212. 

1536.  *  (1) 

CoMEDiA  DEL  DiviNo  PoETA  Danthe  Alighieri  con 
la  dotta  e  leggiadra  sjjosltione  di  Christophoro 
Landino:  con  somma  dili:;entia  et  accuratissimo 
studio  nuouamente  corretta,  et  emendata:  da  in- 
finiti errori  purgata,  ac  etiandio  di  vtllissime  po- 
stille ornata.  Aggivntavi  di  nvovo  vna  copiosissima 
Tauola  nella  quale  se  contengono  lestorie,  fauole, 
sententie ,  e  le  cose  memorabili  e  degne  di 
annotatione  che  in  tutta  1'  Opera  si  ritrouano. 
M.  D.  XXXVI.  In  p  ìnegìa  acl  instantia  di 
M.  Gioannì  Gìolitto  da   rrino. 

In  4.  gr.  di  XXVIII-440  carte. 

Questa  edizione  che  lascia  molto  a  desiderare  per  quello  eh' è 
esecuzione  tipografica,  è  fatta  in  caratteri  corsivi  cosi  per  il  testo, 
come  per  il  Comento.  È  ornala  d'una  figura  intagliata  in  legno  per 


(1)  Il  Negri  ne' suoi  Scrittori  Fiorentini  la  dice,  per  distrazione,  del 
1535.  Più  distrailo  si  mostra  il  Dibdin  f  The  library  companion ,  11.  353  J 
facendola  del  1586. 

6 
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Ogni  Canio,  e  d'una  grande  iniziale  in  lesta  di  ciascuna  Cantica.  Vi 
son  anche  qua  e  là  delle  piccole  iniziali ,  ma  poche.  (L'esemplare 
della  Magliabechiana  le  ha  nei  primi  17  Canti  del  Purgatorio). 

Il  volume  comincia  con  28  carie  preliminari  non  numerate:  le 
prime  12,  segnale -h -f-vi ,  contengono  il  frontispizio  nel  quale 
vedesi  anche  un  ritratto  di  Dante  inciso  io  legno,  e  la  Tauola  di 
cui  parla  il  frontispizio:  le  rimanenti  16,  segnate  AA-BB ,  dopo 
un  titolo  in  grosse  lettere  maiuscole  che  dice  Cantica  del  di- 
vino POETA  Dante  Alighieri  Fiorentino,  hanno  i  Prolegomeni 
soliti  trovarsi  in  tutte  le  edizioni  col  Cemento  del  Landino  .  Essi 
vanno  a  terminare  sul  retto  della  carta  di  numero  1  ,  il  cui  terso 
ha  una  figura  in  legno  che  prende  tutta  la  faccia.  Il  Poema  va  dalla 
caria  di  numero  2  fino  alla  438 ,  poi  sulle  carte  439  e  440  ne  ven- 
gono il  Credo,  il  Pater  nostro  e  VAve  Maria.  In  pie  dell'  ultima 
carta ,  che  ha  bianco  il  verso ,  si  legge  : 

In  Villeggia  per  M.  Bernardino  Stagnino, 

M.  D.  XXXVI. 

Dopo  di  che  viene  il  Registro  delle  segnature ,  che  sono  tulle 
duerni ,  meno  la  prima  che  è  terno,  e  finalmente  lo  stemma  dello 
stampatore. 

Vi  sono  di  questa  edizione  alcuni  esemplari  in  Carla  turchina; 
uno  ne  cita  il  Catalogo  Capponi,  fac.  17,  ed  altri  esistono  nella 
Palatina  di  Firenze,  e  nella  Biblioteca  del  sig.  Renouard  a  Parigi 
[Catal.  d'ini  amateur ,  III.  76). 

Catal.  Payuc  di  Londra,  4  steri,  e  4.  scell.  bell'esempi,  in  marr.;  — 30 
paoli ,  Catal.  Molini. 

Panzer,  Vili.  451;  —  Brunel ,  II.  ^6■,  —  Ebert,  n.o  5704;  — Haym,  IL 
9;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Catal.  della  Cfiigiana, 
fac.  io;  —  della  Ca.sanaten.se  ,  l.  123;  —  della  Brancacciana ,  fac.  8; 
—  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi;  —  Catal.  ms.  della  Magliabechiana  e 
della  Palatina. 

1544.  • 

La  Comedia  di  Dante  Aligieri  con  la  nova  esposi- 
TioNE  DI  Alessandro  Vellvtello.  Con  gratia  della  Il- 
lustrissima Signoria  di  Vinegia,  che  nessuno  la 
possa  imprimere ,  né  impressa  uendere  nel  ter- 
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mino  di  dieci  anni ,  Sotto  le  pene  che  in  quella 
si  contengono. 
In  fine'. 

Impressa  in  F  ìnegia  per  Francesco  Mar- 
colini  ad  instantia  di  Alessandro  l  elhtello 
del  mese  di  Gn^no  {sic)  V  anno  MDXLIIII. 

In  4. 

Bella  e  buona  edizione,  annoverata  fra  le  rare,  dal  Vellulello 
dedicala  a  papa  Paolo  III.  È  falla  in  caratteri  corsivi ,  e  non  ha 
numeri.  Al  principio  d'ogni  Canto  ha  un  elegante  intaglio  in  legno 
posto  nello  spazio  riserbalo  al  Poema  :  altri  tre  intagli  posti  a 
fronte  delle  Cantiche  prendono  tutta  intera  la  faccia.  Lo  spazio  de- 
stinato alle  iniziali  è  stalo  lasciato  in  bianco. 

Il  volume  ha  da  prima  26  carte  preliminari  senza  numeri  o 
con  le  segnature  AA-GC,  contenenti  la  Dedicatoria  del  Vellulello  a 
Paolo  III,  un  Avviso  ai  lettori  del  medesimo,  un  discorso  mila 
Vita  et  costimi  del  Poeta,  ed  una  Descrittionc  de  lo  Inferno  con  10 
figure  nel  testo;  la  carta  ventesimasesla,  bianca  nel  retto,  porta  nel 
verso  un  beli'  intaglio  in  legno  che  prende  tutta  la  faccia ,  ed  è 
il  primo  di  quei  tre  che  abbiamo  detto  precedere  le  Cantiche.  Se- 
gue il  Poema  colle  segnature  A-Z  ,  AB-AZ  ,  BC-Bl ,  tutte  duerni , 
meno  CC  che  è  quinterno.  Il  Registro  sta  sulla  carta  ultima,  o 
per  essere  completo  dove  il  volume  avere  una  caria  bianca  in  fine. 
Le  prime  7  carte  del  Purgatorio  contengono  una  Descritlione  del 
Purgatorio  ,  e  le  primo  5  del  Paiadiso  una  Descriltione  del  Para- 
diso. 

Nella  prefazione  il  Vellulello  per  amore  della  propria  edizione 
si  dà  a  screditare  quella  degli  Aldi ,  la  quale  chiama  incorrectis- 
sima  (l). 

Il  Pezzana  (  Scrittori  Parmigiani ,  VI.  623  )  ricorda  un  Dante 
con  l'espositione  del  Vellulelli ,  tutto  postillato  di  mano  del  conte 
Pomponio  Torelli.  Il  sig.  Arlaud  (  Vie  du  Dante,  fac.  51i)  dico 
possederne  uno  con  correzioni  del  p.  Ottaviani  da  Popoli,  corno 
apparisce  da  un  ricordo  di  mano  del  medesimo ,  in  data  del  3 
ottobre  1699  ,  apposto  sulla  carta  del  frontispizio. 


(1)  In  proposilo  delle  edizioni  del  1564,  1^68  e  l5i/6,  tulio  col  Comeuto 
delVelluleiio,  soiio  da  xedersi  le  Inscrizioni  Veneziane  del  Cicogna,  IV.  97. 
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Vend.  13  fr.  marr.  ross.  La  Valliere,  ii."  3568;  —  9  fr.  Pinelli,  IV.  n.o 
1924;  _  40  fr  Sala  Silvestre  a  Parigi,  nel  1808;  —  3  sieri,  e  16  sceli. 
Heber  ;  —  1  sieri,  e  18  scell.  marr.  Hibbcrt,  n.o  2458;  —  44  fr.  esempi, 
legalo  in  cuoio  di  Russia,  BouUmrlin,  l.  n.o  1337;  —  18  e  12  paoli,  Catal. 
Pagani  del  1838;  —  40  e  20  paoli ,  Catal.  Pialli  del  1820  e  1838. 

Mailiaire,  V.  326;  —  Brunel,  11.  16;  —  De  Bure,  n.o  3331;  —  Eberf, 
n.o  5705;  —  Gamba ,  n.o  387;  —  Haym,  li.  9;  —  Fonlanlni ,  I.  320;  —  Se- 
rie del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Arlaud;  —  Suite  des  cditions  du  Dante, 
n.o  16;  —  Catal.  Rossi,  fac.  226;  —  AeìVà  Chigiana ,  fac.  15.  —  della  Ca- 
sanatense ,  I.  123:  —  Musai  Britannici,  t.  Ili;  —  Inventario  della  Ric- 
cardiana,  fac.  109;  —  Catal.  ms.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

1545. 

Lo'Nferno  e'l  Pvrgatorio  e'l  Paradiso  del  diuino 
poeta  Dante  Alaghieri .  In  Venetia  al  Segno 
della  Speranza,   i54^5  in- ^4  picc.  (i). 

Edizione  in  caratteri  rotondi ,  oggidì  fatta  rarissima  ,  senza 
prefazione  e  senza  divisione  marcata  delle  Cantiche  e  dei  Canti , 
col  solo  accenno  a  capo-pagina:  Infcr.  Can.  ec.  In  pie  del  fron- 
tispizio evvi  una  incisione  in  legno  rappresentante  una  donna  , 
intorno  alla  quale  sorgono  qua  e  là  vari  monumenti ,  ed  essa  Ogge 
gli  occhi  nel  soie,  col  motto:  Miser  chi  speme  in  cosa  mortai  puone. 
Se  ne  trovava  già  un  esemplare  nella  collezione  di  opere  in  sesto 
piccolo  del  marchese  Giovanni  Lepri. 

Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Arlaud  ;  —  La  libreria  Volpi ,  fac. 
387;  —  Suite  des  éditions  du  Dante ,  n.o  14. 

1545. 

Dantis  carmina  de  Inferno  ,  Purgatorio  ,  Pa- 
radiso, Italice  conscripta ,  excusa  sunt  In  Ita- 
lia, anno  Domini,   i54^7  '^  i^* 

È  ricordata  sotto  questo  titolo  nella  Biblioteca  di  Corrado 
Gessner;  credesi  che  in  fatto  sia  una  medesima  cosa  coli' edizione 
precedente.  Se  il  sig.  Artaud  l'abbia  veduta  ed  esaminata  non 
so  :  e'  dice  che  qui  in  Italia  è  stimata  pochissimo. 


(i)  È  della  per  isbaglio  in  12  nel  Catalogo  Rossi,  fac.  226. 
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Osserva  il  Volpi  che  questa  è  la  sola  edizione  della  Divina 
Commedia  di  cui  abbia  fallo  menzione  Corrado  Gessner;  di  che 
mollo  si  maraviglia,  e  ben  a  ragione;  ma  cosa  assai  più  strana 
parrà  il  sapere  che  David  Clemenl  non  ha  neppur  rammentalo 
né  Dante  né  le  Opere  di  lui  nella  sua  Bibliothèque  curieuse. 

Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Ariaud . 


1547. 


Il  Dante,  Con  argomenti ,  et  dichiaratìone  di 
molti  Inocchi ,  nouaniente  reuisto ,  et  stampato. 
In  Lione ,  per  Gìcwan  di  ToK'rncs ,  M.  D. 
XXXXVII,  in   i6.  di  559  fac.  numerate. 

Leggiadra  e  rara  edizione  in  caratleretli  corsivi,  con  un  me- 
daglione di  Dante  nel  frontispizio,  iniziali  intagliate  in  legno  al 
principio  di  ogni  Cantica,  e  con  in  margine  alcune  brevissimo 
Dichiarazioni  che  son  rica\ale  dal  Comonto  del  Landino.  Comincia 
con  una  lettera  dedicatoria  Al  molto  itigegniono  et  dotto,  M.  Mavri- 
iio  Sceva,  sottoscritla  In  Lione  a  XXUII  Di  Marzo,  15V7,  lion 
Amico  (le  Tournes.  Segue  il  Poema  lino  alla  faccia  535;  dalla  fac- 
cia 537  sino  alla  539  sta  un  Svminario  di  la  Vita  di  Dante,  se- 
guito dall'epitaflìo,  Jura  monarcìdcc,  ec:  la  seguente,  che  non  è  nu- 
merata, ha  un  avviso  A  Lettore.  Termina  il  volume  con  4  carte 
bianche  parimente  senza  numeri,  l' ultima  delle  quali  ha  nel  suo 
verm  uno  stemma  ,  intorno  a  cui  sono  disposte  queste  parole:  Son 
tour  a  chacvn. 

Il  Crescimbeni  la  dice  correttissima.  Alcuni  bibliografl  l'hanno 
per  isbaglio  descritta  in  1-2;  anzi  il  Calalo'jo  Mac-Carthy ,  n.° 
3041 ,  la  vorrebbe  in  8.  Un  esemplare  da  me  veduto  sta  nella 
Palatina. 

Vend.  12  fr.  marr.  ross.  d"fla«(7ard;  —  3  fr.  19  coni.,  Gajgnat,  n.o  1974; 
—  18  fr.  marr.  \erde,  Mac-Carthy  ;  —  80  haj.  Catal.  Salicetti;  —  40  baj. 
Catal.  (  onipagnoai  ;  —  In  Francia  da'  6  a'  9  franchi. 

Bniutt,  li.  16;—  Ebert,  no  5706;  —  De  Bure,  n."  3333;  —  Haym,  II. 
9;  —  Fonlaniiii,  II.  321;  —  Gamba,  n.o  388;  —  Serie  del  Volpi,  di  Pa- 
dova e  dell' Arlaiid;  —  Suite  dea  vdilions  du  Dante,  n.o  15;  — Dibdin , 
Bibliogr.  Decameron,  I.  290;  —  Catal.  Muscei  Britannici,  t.  HI;  —  Capponi 
fac.  17;  —  Pinolli,  n.o  i923;  —  Smith,  fac.  X.  —  Rossi,  fac.  226;  —  d'un 
amateur ,  III.  76. 
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1550.  * 

Lo'Nferno  e  'l  Pvrgatorio  e  'l  Paradiso  di  Dante 
Alaghieri.  In  Venezia  al  segno  della  Speranza^ 
i55o,  in  24.  picc.  di  207  fac. 

Edizioncella  in  caratlerelli  rotondi,  dal  Volpi  e  dagli  editori 
di  Padova  supposta  quella  del  1545  con  frontispizio  fatto  di 
nuovo.  Ho  potuto  vederne  un  esemplare  nella  Biblioteca  del  sig. 
Kirkup  in  Firenze. 

Anche  nella  presente  edizione ,  come  in  quella  del  1545 ,  nes- 
sun segno  vi  ha  che  dislingua  1'  una  dall' altra  Cantica,  né  il  fine 
d'  un  Canto  dal  principio  dell'  altro,  meno  un  corto  spazio  qua- 
drato posto  di  fronte  ad  ogni  prima  terzina,  ed  in  cui  si  trova 
notato  il  numero  progressivo  del  Canto. 

6  paoli,  Catal.  Molini  del  1835. 
Hayra  ,  H.  40;  —  Serie  dell' Artaud. 

1550. 

La  Commedia  di  Dante.  Vìnegìa  ^  i55ó  , 
in   \i. 

Con  questo  titolo  la  ricorda  la  Bibliotheca  Heinsiana ,  fac.  220. 
Il  Volpi  la  crede  una  cosa  islessa  con  quella  or  descritta. 

1551. 

Dante,  con  nuove  ed  utilissime  isposizioni  ag- 
giuntovi di  pilli  una  tavola  di  tutti  i  vocaboli  più 
degni  d'  osservazione ,  che  a  i  luoghi  loi^o  sono 
dichiarati.  In  Lìone^  appresso  Guglielmo  Rovil- 
Ho,  i5Si  ,  in  16.,  con  una  incisione  in  legno 
al  principio  d'  ogni  Cantica. 

Leggiadra  edizione ,  di  cui  gli  esemplari  ben  conservati  son 
fatti  rari  e  di  gran  pregio.  Si  trova  da  prima  una  lettera  Dedica- 
toria del  Rovinio  a  Lue  Antonio  RiJoìfi,  gentiluomo  fiorentino. 
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dala  del  25  aprile  1551;  segue  allra  Lettera  ai  candidi  Lettori , 
una  medaglia  con  1'  ofTìgie  di  Dante  ,  sotto  alla  quale  si  leggo 
un'ovaia  in  lode  del  I»oeta  dettala  da  Giov.  Giacomo  Manson, 
e  finalmente  una  breve  Vita  di  Dante,  che  è  compendio  di  quella 
dell' .4re//M0.  Le  annotazioni  qualificale  per  nuore  son  prese  di 
pianta  dal  Cemento  del  Vellulello,  e  si  trovano  alla  fine  d'ogni 
Canto. 

In  esemplare  con  postille  manoscritte  si  trovava  già  nella 
Biblioteca  Stoschiana  (  Catal.  n.°  1323). 

Vend.  36  fr.  e  50  centes.  marr.  citrino,  Chardin;—  14  fr.  man*,  ross. 
Caillaid;  —  In  Francia  dai  12  a'l5  fr.  ;  —  1  scudo  e  20  l)aj.,  Catal.  Sali- 
celli;  —  10  lire,  Calai.  lìrauta  di  Milano  1844. 

MailUiirc,  V.  326;  —  Bruuct,  II.  16;  —  EImtI.  n.o  5707;  —  Havm.  II. 
10;  —  Forilaiiini ,  1.  320;  —  Serie  del  >olpi,  di  Padova  e  dell' ArUiiid  ; 
—  Catal.  l'iiielli ,  III.  n.o  iy26;  —  Farseili,  lac.  53;  —  Rossi,  fac.  226. 

1552.  * 

Dante  con  nvove  et  vtili  ispositioni  Tdi  Alessan- 
dro Vellufello) .  Aggiuntoui  di  più  vna  tauola 
di  tutti  i  vocalìoli  più  degni  d'osseruatione ,  che 
a  i  luoghi  loro  sono  dechiarati.  Li  Lyonc,  cip- 
presso  Giiglielììio  Roiiìllio.  Con  Prìiiilegio  del 
Re  per  anni  cinque.  In  12.  picc.  di  644  f^^* 
numerate. 

Leggiadra  edizioncina  in  caratteri  corsivi,  ripulalissima,  or- 
nata di  3  figure  intagliate  in  legno  ,  una  per  Cantica  ,  e  d' ini- 
zialelle  parimente  intagliale  in  legno.  Il  Poema  ,  che  ad  ogni 
fin  dì  Canto  è  illustrato  d'  alcune  Annotationi ,  comincia  colla 
faccia  13.%  che  è  1.=  della  numerazione:  le  12  facce  che  lo  prece- 
dono non  numerate  contengono  il  frontispizio  ,  nel  quale  vedesi 
il  solito  fiore  dei  Rovillj  con  il  mollo  In  virlute  et  fortuna  ,  un 
Extraict  del  privilegio  concesso  dal  Re  colla  dala  9  luglio  1549, 
una  Dedicatoria  del  Rovillio  Al  Nobile  M.  Lvc  Antonio  Ridolfi 
gentil' huomo  Flurenlino,  in  data  di  Lione,  25  aprile  1551,  un 
Avviso  del  medesimo  Ai  candidi  Lettori ,  la  solita  oliava/)*  M. 
Giovan  Lacomo  Manson  in  lode  di  M.  Dante  Aligieri ,  che  porla 
al  di  sopra  un  ritratto  del  Poeta  in  medaglia ,  e  finalmente  una 
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breve  descrizione  della  Vita  e  costvmi  del  Poeta.  In  fine  del  vo- 
lume dovrebbero  trovarsi  due  carie  bianche. 

Apostolo  Zeno  (  Note  al  Fontanini ,  I.  320  )  ed  il  compila- 
tore della  Bibliot.  Pinelliana  { III.  n."  1927  )  furono  d'  avviso  , 
che  questa  edizione  debba  ritenersi  per  quella  medesima  del 
1551  ,  eoa  semplice  cambiamento  di  data.  Una  tale  opinione 
si  vede  seguila  anche  nel  Catalogo  Crevenna  (IV.  8),  dove  si 
fa  notare  che  l'edizioni  1551  e  1552  hanno  un  medesimo  lìrivi- 
legro  e  una  medesima  dedicatoria  .  Il  quale  argomento  ,  a  dir 
vero  ,  non  proverebbe  niente  ;  imperocché  codesto  medesimo 
privilegio  e  codesta  medesima  dedicatoria  si  riscontrano  anche 
neir  edizione  eseguita  dal  Rovillio  l'anno  1575,  e  pure  a  nes- 
suno è  venuto  in  capo  fin  qui  di  fare  dell'edizione  del  1551 
e  di  quella  del  1575  una  sola  e  medesima  edizione.  Fallo  è  però 
che,  quanto  i  segni  caratteristici  dell'edizione  1575  la  distinguono 
da  quella  del  1552,  altrettanto  quei  di  quest'ultima  sono  con- 
formi a  quelli  dell'edizione  1551  ;  in  che  Uova  appoggio  grandis- 
simo la  congettura  d'  Apostolo  Zeno. 

Veud.  5  fr.  e  43  cent,  a  Paiigi  nel  18 H,  e  U  fr.  e  5  cent.,  niarr. 
ross.  Caillard  (n.o  1355);—  Catal.  Renalo,  60  baj. 

De  Bure,  n.o  3334;  —  Hayni,  11.  10;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell"  Arlaud;  —  Suite  des  éditions  du  Dante,  n.o  16;  —  Catal.  della  Chi- 
yiana ,  fac.  13;  —  Musaeì  Britannici,  t.  IH;  —  de  la  Biblioth.  Royale 
de  Paris,  n.o  3441  ;  — (apponi,  fac.»i7;—  La  Valliere,  n.o  1629-2;  —  Cat. 
mss.  d(>lla  Palatina  e  della  Magliabechiaua. 

Nel  Catal.  Acad.  Pisana;  vedesi  alla  fac.  98  citata  un'edizione 
di  Lione,  Rovillio,  1555,  in  12.  Ma  posso  accertare  che  cosiffatta 
indicazione  dipende  da  un  errore  di  stampa,  e  che  l'edizione  Lio- 
neae  del  1555  non  esiste. 


1552. 


Lo'Nferno,  e  'l  Purgatorio,  e'l  Paradiso  di  Dante 
Alagherii.  Iji  P  enezia,  al  signo  della  Speranza^ 
i552 ,  in  i6. 

Meno  il  frontispizio  rifatto,  si  crede  esser  quella  del  1545,  o 
r  altra  del  1550,  ^he  tutte  due  hanno  la  medesima  indicazione. 
Hayra,  11.  10;  —  Serie  del  Volpi  e  dell' Arlaiid. 
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1554.  • 

Dante,  con  nvove  et  vtilissime  annotationi.  Ag- 
GivNTOvi  l'Indice  de' vocaboli  più  degni  d' osserua- 
tione  ,  che  a  i  lor  luoghi  sono  dichiarati.  In  f  e- 
netia^  per  Giovann  Antonio  Morando,  M.  D. 
Lini,  in  8.  picc.  di  9,79  carte. 

Edizione  in  caratteri  corsivi,  di  50  linee  per  faccia,  colle  segna- 
ture A-Z  AA-NN.  Ila  un'  iniziale  grande  intagliata  in  legno 
al  principio  d'ogni  Cantica,  una  piccola  pure  in  legno  al  prin- 
cipio d'ogni  Canto.  Nella  faccia  del  frontispizio  vedesi  uno  slemma 
rafligurante  un  albero  investito  dai  raggi  solari ,  col  molto  :  Vbi 
frimvm  tepefeceris  malvrescent.  La  caria  di  numero  2  ha  nel  suo 
vello  un  ritrailo  di  Dante  intagliato  in  legno  con  sotto  1'  ottava 
Di  M.  Giovati  lacomo  Manson  in  lode  di  Dante  Aligieri;  poi  sulle 
carte  3-ì  segue  una  Tifa  e  costimi  del  Poeta.  Le  carie  4,  98  e 
190  hanno  ne'  respellivi  versi  altrettanto  figure  intagliate  in  le- 
gno che  prendono  tutta  la  faccia.  Il  volume  si  chiude  con  6  cario 
senza  numeri  contenenti  la  Tavola  di  tutti  i  vocaboli:  alla  fino  di 
ogni  Canio  stanno  alcune  brevi  Annotationi,  tratte  dal  Comenlo  del 
Vellulello,  impresse  in  caratteri  rotondi. 

Questa  edizione  è  interamente  conforme  alla  Rovilllana,  meno- 
chè  il  sesto  del  volume  è  più  grande.  L'esemplare  della  Marjliabe- 
chianadi  Firenze,  che  anticamente  fu  dell'Accademia  della  Cru- 
sca, ha  margini  ed  interfogli  lutti  pieni  di  postille  manoscritte 
appostevi  dagli  Accademici. 

Calai.  Renato,  80  baj. 

Haym  ,11.  10;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Arlavid;  —  Catal.  de 
la  Biblioth.  Boy.  de  Paris,  n.o  3442;—  Cappoui,  fac.  -17;  —  La  Valliere, 
n.o  16293;  —della  Brancacciana,  fac.  8. 


1554. 


Dante  col  Vellutello.  len.  Marcoììnì,  i554 

Citala  con  questo  titolo  nel  Catalogo  della  Biblioteca  Pesaro  di 
Venezia:  suppongo  sia  la  medesima  che  ora  ho  descritta. 
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1555.  • 
La    divina    COMEDIA     DI     DANTE    DI     NVOVO     ALLA    SVA 

VERA  lettione  ridotta  con  lo  aiuto  di  molti  anti- 
chissimi esemplari.  Con  argomenti,  et  allegorie 
per  ciascvn  Canto  ,  et  Apostille  nel  margine.  Et 
indice  copiosissimo  di  tutti  i  Vocaboli  più  impor- 
tanti usati  dal  Poeta  ,  con  la  sposition  loro.  Con 
privilegio.  In  Vinegia  appresso  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari,  et  fratelli,  IM.  D.  LV  ,  in  i2. 
picc.  di  598  fac.  numerate  (i). 

Rara  e  nitida  edizione  in  caralleri  corsivi,  ornata  d'iniziali, 
•vignette  e  fiorami  intagliati  in  legno,  in  a  very  elegant  style ,  dice 
il  Dibdin  nel  suo  Decamer.  bibliogr.  (  i.  290);  sonovi  inoltre  12 
figure  poste  in  testa  dei  seguenti  Canti,  cioè,  1 ,  3  e  34  dell'  In- 
ferno; 1  ,  2,  11  ,  15  e  31  del  Purgatorio;  1  ,  3  ,  21  e  33  dei 
Paradiso.  In  principio  si  trovano  18  carte  preliminari  senza  nu- 
meri ,  contenenti  ;  una  Dedicatoria  dell'  editore  Lodovico  Dolce 
Al  reverendissimo  Monsignore  il  signor  Coriolano  Mar  tirano ,  ve- 
scovo di  S.  Marco,  un  Sonetto  del  Boccaccio  in  lode  di  Dante,  sor- 
montato dal  ritratto  del  Poeta  in  medaglia,  una  Vita  di  Dante  de- 
scritta da  M.  Lodovico  Dolce ,  che  termina  con  1'  epigrafe:  Exigua 

Tumuli  Dantis ,  finalmente  la  Tavola  de  vocaboli ,  e 

quella  delle  Apostille  marginali.  In  fine  del  volume  sta  una  carta 
non  numerata  sul  cui  retto  sono  impressi  il  Registro  e  la  sotto- 
scrizione, la  quale  ha  cosi:  In  Vinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari ,  et  fratelli ,  M.  D.  UHI  (  sic  )  (2) .  E  sul  verso  della  mede- 
sima carta  si  vede  il  segno  dello  stampatore. 

Edizione  assai  scorretta  ;  ma ,  grazie  alla  bontà  delle  Dichia- 
razioni, Allegorie  e  Postille  che  vi  si  trovano,  onorata  di  molte 

(1)  11  Giornale  Arcadico  (XIX.  34t  )  ricorda  un' edizione  del  Gio- 
lito, 1333.  Giova  ritenerlo  errore  di  stampa. 

(2)  Questa  diversità  di  data  fece  prendere  abbaglio  ad  alcuni  biblio- 
grafi,  i  quali  si  dettero  a  credere  due  essere  l'edizioni  del  Giolito,  una 
del  34,  un'altra  del  53.  Vedi  specialmente  la  Suite  dcs  éditions  du  Dante 
n.«  M  e  18. 
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ristampo,  l'n  psoraplare  in  carta  turchina  esisteva  una  volta  nella 
Biblioteca  dell'avvocalo  Alherghitu  (V\  Roma.  Dei  due  che  ne  pos- 
siede la  Palatina,  uno  ha  questo  di  singolare,  che  per  le  prime 
sei  facce  il  numero  delle  linee  non  è  lo  stesso,  né  sono  sV  istessi 
que'fiorami,  quelle  iniziali  e  quelle  vignette  che  vedonsi  dal  prin- 
cipio lino  al  Canto   XVI  dell'Inferno  (  fac.  87). 

Dedicando  il  Dolce  questa  edizione  a  Coriolano  Marlirano  cosi 
si  esprime: 

«  Questo  non  tacerò,  che'l  testo  in  molti  luoghi  s'  è  dilisen- 
«  tissimamente  emendato  ;  e  ciò  con  uno  esemplare  Irascrilto 
(T  dal  proprio  scritto  di  mano  del  figliuolo  di  Dante,  avuto  dal 
«  dottissimo  giovine  M.  Balista  Arnalteo. 

Il  Fontanini,  modificando  a  suo  modo  e  trasfigurando  questo 
passo  della  Dedicatoria  (ediz.  della  Bild.  Jtal.  del  1758,  i.  299), 
scriveva,  che  il  Dolce  erasi  servito  d'un  esemplare  scritto  di  pro- 
prio pugno  da  Pietro  fijlio  di  Dante.  Vedi  a  questo  proposito  Apo- 
stolo Zeno  [Note  al  Fontanini ,  i,  321)  e  l'edizione  di  Londra,  18'f3, 
IV.  110-112. 

Catal.  SaticcKi,  80  baiocchi;  —  In  Francia  da" 6  a' 9  fr.  —  In  esem- 
plare in  c;u-la  liirchiua  lii  Ncudulo  20  Ir.  alla  Sala  Silrestre,  nel  1842. 

DniDCl,  II.  26;  — Ei)crl,  n.o  a708;  —  De  Dure,  n.o  335;  —  Haym  , 
11.  10;  —  Cumiba,  n.o  389  ;  —  Serie  del  Vidpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud; 
—  Catal.  Capponi,  fac.  17;  —  Pinoli!,  n.o  1928;  —  Smitli,  fac.  X;  —  Far- 
setti, fac.  53;  — Rossi,  fac.  226;  — La  Valliere,  n.o  16294;  —  Boutourlin, 
II.  ^ri3;  —  Inventario  della  Riccar diana ,  fac.  Mì\;  — Catal.  iluscei 
Britannici,  \.  III. 

1564.  * 

Dante  con  l'espositione  di  Cristoforo  Landino,  e 
DI  Alessandro  Vellvtello  ,  sopra  la  sua  Comedia 
dell'  Inferno  ,  del  Purgatorio  ,  e  del  Paradiso  , 
Con  tauole,  argomenti  e  allegorie;  e  riformato, 
riueduto  ,  e  ridotto  alla  sua  uera  lettura  ,  Per 
Francisco  Sansovlno  Fiorentino.  In  renella 
Appresso  GìouamòatUsta ,  Marchio  Sessa,  e 
.  fratelli  ^   i5()4,  in  fogl.  di  XXVlII-Sgsi  carte. 

Bella  edizione,  cassai  riputala;  il  lesto  in  corsivo  è  circondato 
dal  Comenlo  eh"  è  in  caralleri  roloudi.  È  ornata  di  grandi  iniziali 
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intagliate  in  legno,  e  di  vignette  pure  in  legno  poste  nello  spazio 
riserbato  al  lesto  ,  al  principio  d'  ogni  Canto. 

Le  28  carte  preliminari ,  senza  numeri  ma  con  segnature,  con 
le  quali  s'  apre  il  volume,  contengono  il  frontispizio  sul  quale  ve- 
desi  il  ritrailo  di  Dante  con  gran  naso  ,  la  Dedicatoria  del  Sanso- 
vioo  Ai  Sanlissì'mo  et  Beatissimo  Pio  Qvarto  Pontefice  Masdìno,  una 
Tauola  delle  voce  difficili,  un  Proemio  all' Illustriss.  et  Eccellentiss. 
Rep.  Fiorentina,  e  finalmente  i  Prolegomeni  soliti  trovarsi  in  tutte 
l'edizioni  che  vanno  coi  Comenli  del  Landino  e  del  Vellutello.  Le 
rimanenti  carte  392  numerate,  e  contenenti  il  Poema,  son  segnate 
A-Z,  AA-ZZ,  AAA-CCC.  Sull'ultima  carta  vedesi  una  vignetta 
rappresentante  un  gatto ,  stemma  dello  stampatore,  e  giù  in  fondo 
la  sottoscrizione,  la  quale  ha  così  : 

Appresso  Domenico  ìNicoIino  Per  Giouamba- 
lista,  Marchio  Sessa,  e  Fratelli. 
M.  D.  LXIIIL 

Segui  il  Sansovino  per  questa  edizione  il  testo  òeW  Aldina  del 
1502,  riduceudolo  alla  moderna  ortografia.  E  da  notarsi  che  in 
certi  passi  le  noie  non  corrispondono  al  testo  ;  intorno  di  che  potrà 
vedersi  la  Lettera  del  Rosini  citata  a  fac.  46  sopra  le  varianti  del  testo 
pubblicalo  da  Cristoforo  Landino.  Un  bell'esemplare  con  figure  mi- 
niate di  mollo  pregio  fu  venduto  presso  James  Edwards  23  ster- 
line e  15  scellini  [Repertor.  bibliogr.  fac.  513). 

Vend.  12  fr. ,  Floncel; —'ì\  fr.  Thierry;  — \ì.  fr.  Gaìgnat,  n.o  1975; 

—  2  steri,  e  U  scell. ,  esempi,  in  marr.  verde,  Hihbert,  n."  2491;  —  24 
fr.  e  50  ceni.,  Boutourlin;  —  4  scudi.  Calai.  Salicelli;  —  25  paoli,  Catal. 
Sloschiano,  n.o  1324;  — 45  paoli,  Catal.  Pialli  del  1820;  — 38  paoli,  Ca- 
tal. Pagani  del  1825;—  40  paoli,  Catal.  Ducei  del  1833;— 30  paoli,  Catal. 
Molini  del  1812. 

Brunel,  11.  16;  —  Ebert,  n."  5709:  —  De  Bure,  n.o  3328;  —  Gamba, 
n.o  390;  —  Fonlaniui,  I.  322;  — Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud; 

—  Suite  des  éditions  du   Dante,    n.o  19;  —  Catal.  Capponi,   fac.   17; 

—  Pinelli ,  111.  n.o  1929;  — La  Valliere,  n.o  \6Ì9Ì3;  — Bibliot.  Chigiana,  fac. 
15;  —  Casanatense ,  I.  123;  —  Catal.  Musai  Britannici,  l.  Ili;  —  de  la 
Biblioth.  Boy.  de  Paris,  n.o  3443;  —  Catal.  mss.  della  Maglial^echiana  e 
della  Palatina  (1). 


(1)  Veggansi  ancora  intorno  ali"  edizioni  del  1564, 157S  e  1596,  rivisie  da 
Sansovino,  le  Inscrizioni  Veneziane  del  (  icogna,  tv.  63. 
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1568.  *(1) 


Dante  con  l  espositione  di  M.  Bernardino  Da- 
niello DA  LvccA  ,  sopra  la  sua  Comedia  deli'  In- 
ferno ,  del  Purgatorio ,  e  del  Paradiso  :  nuoua- 
niente  stampato  e  posto  in  luce.  Con  priuilegio 
dell  Illustrissima  Signoria  di  Venetia  per  anni 
XX.  In  f  e  lieti  a  appresso  Pietro  da  Fino , 
M.  D.LXVHl,  in  4.  picc.  di  XlI-7'27  fac. 

Edizione  in  corsivo,  molto  ricercata  per  amor  del  Comenlo  eh' è 
stimalo  assaissimo:  esso  è  disposto  attorno  al  testo,  ed  è  impresso 
in  caralleri  romani  e  più  piccoli.  Ila  tre  figure  (-2)  rappresentanti 
l'Inferno,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso  di  Danle,  posteafionte 
delle  tre  Cantiche,  ciascheduna  delle  quali  comincia  con  una 
grossa  maiuscola  intagliata  in  legno:  ogni  Canto  pure  ha  la  maiu- 
scola in  legno ,  ma  più  piccola  assai. 

In  principio  stanno  sei  carte  preliminari  non  numerate,  ma  se- 
gnate -i-iij  ,  contenenti  una  Dedicatoria  di  Pietro  da  Fino,  in  data 
del  9  ottobre  15G8  ,  Al  mafjnlfìco  sijn.  Giovanni  da  Fino,  una  Vita 
e  costimi  del  Poeta  ,  ed  una  Introdcllione  vniterfale  nella  Comedia  di 
Dante;  e  della  misira,  silo,  forma,  e  distintione  dell'Inferno.  Ln' al- 
tra carta  non  numerata,  ultima  delle  preliminari,  ha  lo  stemma 
dello  stam[)atore  in  figura  d'un  gallo  col  motto:  excubo  ac  vigilo,  di- 
verso da  quello  del  frontispizio  che  ha  pure  un  gallo  col  mollo: 
tota  norie  excubo. 

Nella  fac.  273,  C.  VI  del  Purgatorio,  mancano  i  versi  105-118, 
ed  è  stata  conservala  quella  parie  del  Comenlo  che  li  riguarda. 

Diomede  Borghesi  nelle  sue  Lettere  discorsive  (  pari.  III.  fac. 
16)  asserisce,  il  vero  autore  della  esposizione  attribuita  comune- 
mente al  Daniello  e  solamente  dopo  la  morie  di  lui  venuta  alla 
luce,  essere  Gabriello  Trifone:  ma  parve  al  Fontanini  [Eloq.  hai. 


(1)  Nella  Biblioteca  Slusiana,  fac.  667,  trovasi  enunciala  questa  edi- 
zione, probaijiiineaie  per  una  svista  tipojrrafica ,  con  la  data  del  1341. 

(2)  Sbaglia  il  compilatore  del  Calai.  Bibl.  Jìcg.  Londinetìsis  (li.  286) 
dicendo  che:  questa  edizione  ha  un  riiraiio  di  baule,  ed  una  figura  por 
Cauto. 
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I.  323,  nota  6.»)  che  una  tale  asserzione  non  meritasse  piena 
fede  ;  ed  io  mi  ricordo  ben  d' aver  letto  che  le  Postille  del  Trifone 
conservate  nella  Barberiniana  [l)  difTeriscono  essenzialmente  dal  la- 
voro del  Daniello. 

Vend.  1  sieri,  e  2  scell.  Hlbbert,  n.o  2457;  —  i  scudo  1/2,  Catal.  Sa- 
licetU,  fac.  If2;  — i  scudo  e  20  baj.  Catal.  Renalo;  — 80  baj.  Catal. 
Conti;  — -15  paoli,  Catal.  Piatii  del  1820;—  Cat.  Barrois  di  Parigi,  ^841,  9  fr. 

Ce  Bure,  n.^  3332;  —  Brunet,  II.  16;  —  Eberl,  n.o  5710;  —  Serie  dei 
Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Suite  des  éditions  da  Dante,  n.o  20; 

—  Fonlaiiiui,  I.  322;  —  Haym,  II.  il;  —  Gamba,  n.o  391;—  Catal.  Sniilh, 
fac.  X;  —  La  Valliere,  n.o  16298  ; —Rossi,  fac.  226;  —  Boulourliu,  II.  n.» 
Wl'i-,  — Catal.  della  Casanatense ,  I.  124;  —  della  Riccardiana ,  ^nc.  409; 

—  della  Brancacciana ,  fac.  8;  —  Musai  Britannici,  t.  Ili;  —  de  la  Bi- 
blioth.  Royale  de  Paris,  n.o  3444;  — CafaJ.  ìnss.  della  Palatina  e  della 
Magliabechiana. 

1568. 

Dante   coll'espositione    di  Alessandro   Vellu- 

tello.  Venezia^   i5G8,  in  4» 

Non  si  trova  ricordata  che  nella  Biblioteca  Pinelliana,  III. 
n.o  1930. 

1569.  • 

La  Divina  Comedia  di  Dante  ,  di  nvovo  alla  sva 
nera  lettione  ridotta  con  lo  aluto  di  molti  anti- 
chissimi esemplari.  Con  Argomenti  e  Allegorie 
per  ciascun  Canto,  e  Apostille  nel  margine. 
Et  con  Indice  copiosissimo  di  Vocaboli  più  impor- 
tanti ,  usati  dal  Poeta ,  con  la  sposition  loro.  In 


(0  Vedi  più  sotto  la  mia  serie  dei  Conienti  inediti,  ed  anche  la  Let- 
tera di  Luigi  Bezzi  a  Giov.  Bosini,  sopra  i  Conienti  Danteschi  della 
Barbe rinianafac.  53 ,  e  le  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di 
Lucca  del  Lucchesini,  Lucca,  Bertini ,  1823,  in  4.,  fac.  150-133.  Il  Maglia- 
bechi  nelle  sue  .\otizic  mss.  di  varia  letteratura  dice,  parlando  del  Coiu- 
nienio  del  Daniello:  Si  crede  che  sieno  in  esso  molte  cose  del  doltissima 
Trifone  Gabriello. 
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Vincaia ,    appresso    Domenico  Farri ,  INI.  D. 
LXIX,  in   12.  picc.  di  XVIII-598  fac. 

Edizione  in  corsivo,  eseguila  sopra  quella  del  Giolito,  1555, 
e  col  medesimo  numero  di  facce,  ornala  di  grosse  maiuscole  in- 
tagliale in  legno  al  principio  delle  Canliche,  e  di  allre  più  piccolo 
al  principio  della  maggior  parte  dei  Canli.  Si  trova  da  prima  in 
18  carie  preliminari  senza  numeri  una  Dedicatoria  di  Lodovico 
Dolce  .1/  reverendo  Mons.  Coriulano  Martirano  vescovo  di  S.  Marco, 
un  snnetlo  del  Boccaccio  in  lode  di  Danle,  la  Vita  del  Poela  scritta 
dal  Dolce,  una  lavala  de  vocaboli,  ed  un'  allra  delle  Apostille  che 
sono  nel  margine  di  Ulta  la  Opera.  L'ultima  caria  ha  il  Registro 
e  la  data  col  nome  dello  slampalore. 

Haym ,  II.  Il;  —  Scric  di  r'ad()\a  e  doli"  Arlaiid  ;  —  Catal.  Pinclli, 
n.u  1931;  —  La  Valliere,  n.o  16297;  —  Calai,  ms.  della  Magliabechiaua . 


1571, 


Dante  :  con  nuovi  et  utili  ispositioni ,  et  una 
tavola  di  tutti  i  vocaliili  più  degni  d"  osservatione. 
Lione,  presso  Gui^Iielino  Rovillio ,  i^yi  ,  in 
i6 ,  con  fig. 

Rislampa  dell'edizione  Lìjnese  del  1551. 

Le  ristampe  eseguile  in  Lione  dal  1551  al  1575  sono  tuttora  in 
molto  credito ,  e  si  vendono  in  Francia  da  6  franchi  Ono  a  9.  Uà 
esemplare  in  marr.  color  cilrino,  fu  venduto  15  franchi  dal  Tru- 
daine,  ed  uno  in  marr.  verde  18  franchi  dal  Clavier. 

Brillici,  11.  16;  —  Haym,  II.  il;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  del- 
l'Artaud;  —  Catal.  Piinlli,  11."  1932;  —  Siiiilh,  fac.  X;  —  Catal  Acad. 
Pisana,  fac.  96;  —  Bibl.  Rcg.  Londinensis ,  11.  2S6. 


157-2. 


Dante  ........  In    pejietia    per    Domenico 

Farri  ,   i^y^  ?  ^^   i6. 

Ristampa  dell'edizione  di  Lione,  di  Tournes ,  1547. 
Haym,  11.  ii  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud. 
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1572. 

Discorso  di  Vincentzeo  Bvonanni  sopra  la  prima 
CANTICA  del  diuinissimo  Theologo  Dante  d'  Ale- 
ghieri  del  Bello  nobilissimo  Fiorentino  intito- 
lata Commedia.  In  Fiorenza ,  nella  stamp.  di 
Bartolomnieo  Serniartelli  ,  1 672  ,  in  4  ?  ^* 
VlII-25o  fac. 

Non  ha ,  come  il  frontispizio  annunzia  ,  che  la  sola  Cantica 
dell'Inferno  impressa  in  caratterelti  rotondi,  la  quale  fu  dal  Buo- 
nanni,  per  quanto  egli  medesimo  nel  suo  Discorso  asserisce,  dili- 
genlemente  riveduta  e  corretta.  Molte  varianti  notò  il  sig.  Ber- 
nardoni  nel  lesto  del  Buonanni,  e  le  raccolse  nella  sua  Lettera  sopra 
varie  lezioni  tratte  specialmente  dal  testo  di  liuti ,  Milano,  18'(-2,  in 
8.  gr.  Vedi  intorno  all'opera  del  Buonanni  la  mia  serie  dei  Co- 
menli  dell'  Inferno. 

1575. 

Dante In  Venetia  ,  per  Domenico 

Farri ,    iSj^  ?  ^n   i^- 

Edizione  conforme  all'  altra  del  Farri ,  1572. 
Haym,  li.  12;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud. 

1575. 

Dante  :  con  nuove  et  utili  ìspositioni.  In  Lione, 
appresso  Guglielmo  Rouillio ,  iS?^?  ^^  ^^? 
con  fig. 

Ristampa  delle  edizioni  pubblicate  nel  1551  e  1571  dal  mede- 
simo libraio,  interamente  conforme,  ma  meno  bella. 

Calai.  Molinl,  20  paoli;  —  idem,  Calai.  Agostini  del  1841;  — 9  paoli. 
Calai.  Bigazzi  del  1840;  —  4  fr.  50,  Cat.  BiUTois  Parigi  1845. 

Haym,  II.  12;  —  Fonlanini,  I.  320;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell' Ariaud;  —Calai.  Crevenna,  n.o  4o56j  — CafaJ.  Bibl.  Reg.  Londincnsis, 
II.  286. 
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1578. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  ,  con  la  dichiara- 
zione de'  vocaboli  più  importanti  usati  dal  Poeta, 
di  M.  Lodovico  Dolce.  In  Venezia,  per  Dome- 
nico Farri,  i57<^?  in   v?.. 

Ricordala  nella  Biblioteca  Caaanatense  (I.  324 ).  Credo  che  essa 
sia  quella  medesima,  che  il  Volpi  e  1'  Haym  (II.  12)  citano  con 
la  semplice  indicazione  di  Venezia,  1578,  in  8. 

Serie  dell'  Arlaud  e  di  Padova . 

1578.  • 

Dante  con  l'Espositioni  di   Cristophoro   Landino 

E  d'  Alessandro  Vellvtello riformato  , 

riiieduto  e  ridotto  alla  sua  vera  Lettvra.  Per 
Francisco  Sansovino  Fiorentino.  In  /  enelia 
Appresso  Giouambatista  Marcino  Sessa ,  et 
Fratelli,    1^78,  in  fogl.  di  XXVIIT-9,99.  carte. 

Ristampa  alla  lettera,  e  quasi  facsimile  della  Veneziana  dei 
1564,  che  ha  come  quella  il  ritratto  di  Dante  con  gran  naso  sul 
frontispizio,  e  come  quella  28 carte  preliminari  non  numerale  ma 
segnate,  e  ■2\)2  carte  numerate  con  le  medesime  segnature.  I  primi 
Canti  di  ciascheduna  Cantica  cominciano  con  una  grossa  maiuscola 
intagliata  in  legno  ;  tutti  gli  altri  l'hanno  più  piccola,  e  vanno  or- 
nali d'  una  figura  per  ciascheduno ,  pure  in  legno,  posta  nello  spa- 
zio del  teslo;  oltre  a  queste  figure  ,  altre  quattro  ve  ne  sono  della 
grandezza  intera  del  foglio,  la  prima  delle  quali,  rappresentante 
Virgilio  che  incorona  Dante,  vedesi  ripetuta  due  altre  volle  (caria 
preliminare  18  ,  carta  numer.  163  e  carta  preliminare  4  del  Pur- 
gatorio). 

Dicemmo  le  carte  preliminari  essere  ristesse  che  nell'edi- 
zione del  156 i;  questa  per  altro  del  78  ha  di  più  in  principio  una 
Dedicatoria  di  (jiovanni  Antonio  Rampazello  Al  Serenissimo  Pren- 
cipe  Guglielmo  Gonzaga  Duca  di  Manloua,  e  Monferrato ,  colla 
data  10  giugno  1578.  Dopo  la  carta  di  numero  163,  sulla  quale 

7 
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si  trova  il  Prologo  del  Landino  sul  Purgatorio ,  vengono  quattro 
carte  non  numerate  ma  che  contano  per  le  segnature,  contenenti 
la  Dcscrittione  del  Purgatorio  di  Alessandro  Vellvtelli.  Simili  noti- 
zie precedono  pure  le  Cantiche  dell'  Inferno  e  del  Purgatorio. 

Sull'ultima  carta,  dopo  lo  stemma  dello  stampatore  rappre- 
sentante un  groHo,  trovasi  la  seguente  sottoscrizione  ,  dalla  quale 
si  rileva  che  il  Rampazetto  esegui  questa  edizione  per  conto  dei 
Sessa  : 

In  Venetia  Appresso  gli  Heredi  di  Francesco 

Rampazetto.  Ad    instantia    di    Giouambattista , 

Marchiò  Sessa ,  et  Fratelli.  M.  D.  LXXVIII. 

Il  Dibdin  {The  bibUogr.  Decameron ,  I.  289-291  )  la  cita  ,  per 
isbaglio,  colla  data  1577;  e  riporta  un  fac-simile  della  vignetta 
rappresentante  un  demonio  che  arronciglia  le'm'pegolate  chiome  ai 
dannati  nel  bollente  stagno. 

Il  Giornale  Arcadico  (XIX,  341)  ricorda  un'edizione  dei 
Sessa,  1592,  della  quale  non  mi  è  riuscito  trovare  veruna  altra 
indicazione. 

Vend.  7  fiorini,  Meermann  {Catal.  II,  169);  —  12  sieri,  e  15  scell. 
Singer,  nel  1818;  — H  fr.  95  ceni.  CaUlard,  (n.o  ìB66);  — Catal.  Silvestri 
di  Milano,  1824,  25  lire,  e  75  lire,  bell'esempi.;  — CafaJ.  Molini,  20  paoli; 

—  Catal.  Branca  di  Milano,  15  lire. 

Hav  m ,  II.  1 2  ;  —  Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Artaiid  ;  —  Catal. 
Sinilh,  fàc.  X;— Capponi,  fac.  17;— Rossi,  fac.  226;  —  La  Valliere, 
n.o  16296;  —  Crevcuna,  n.o  4557;  —  Boulourlin,  II.  n.o  li 76;  —  Bibliot. 
Chigiana,  fijc.   15;  —  Riccardiana,  fac.   177;  —  Brancacciana ,  fac.  8; 

—  Musai  Britannici,  t.  HI;  —  Biblioth.  Boy.  de  Paris,  n.o  3445;— •  Ca- 
ia?, mss.  della  Magliabecliiana  e  della  Riccardiana. 


1584. 


Opera 


poetica    cum    Comnientario    Christ. 
Landini.  Italice.  Venetiis ,   i584. 

La  cita  il  Watt  (I.  28^)  sulla  fede  della  Bibliotheca  Bodleiana, 
t.  I,  articolo  Dante. 

1595.  * 

La  Divina  Commedia  di  Dante   Alighieri,    nobi- 
le Fiorentino,  ridotta   a   nniglior  lezione   dagli 
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Accademici  della  Crusca.  Con  Privilegio.  In  Fi- 
renze ,  per  Domenico  Manzani ,  con    licenza 

de  Superiori^    i^9^^   '"   (S. 

Edizione  reputalissima ,  dovuta  alle  cure  di  Bastiann  de' Roasi 
segretario  della  Crusca  e  di  vari  altri  accademici ,  i  quali  si  at- 
tennero a\V  Aldina  del  150-2,  consultando  nel  tempo  islesso  più  di 
100  Codici  di  grande  reputazione,  di  cui  52  se  ne  citano  nellMt'- 
viso  al  lettore.  II  margine  mostra  le  varie  lezioni  e  le  muta/ioni 
indotte  per  gli  Accademici.  Caduta  disgraziatamente  in  mano  di 
stampatore  negligenlissimo,  riusci  zeppa  d'errori,  e,  per  giunta 
alla  derrata,  fu  impressa  in  caratteri  stanchissimi. 

È  in  carattere  corsivo,  adorna  di  maiuscole  intagliale  in  legno; 
la  niimerazione  ,  soventi  volle  fallata  ,  comprende  le  segnaluro 
A-Z,  Aa-Nn  ,   tutte  quaderni,   meno  G  di  cui  furono   tagliate 
due  carte  ch'eran  duplicale.  Anche  le  segnature  presentano  molte 
irregolarilà  ;  Y3 ,  p.   e  ,  è   marcala  Z3,  e  N/c2  N;ì3  ,  e  parec- 
chie carte  mancano  aflalto  di  se|in;ilura.   Un  esemplare  completo 
devo  comporsi  come  appresso:  1."  8  carte  preliminari  senza  nu- 
meri,  ma  segnale  •{— [-3  delle  quali  l' ultima   in  bianco,  conio- 
Denti  il  frontispizio  col  frullone ,  slemma  dell'  Accademia  ,  col 
motto:  Il  più  bel  fior  ne  coglie;  la  Dedicatoria  di  Bastiano  de' Rossi 
Almolto ilU*^ Lvca  Torrigiani,  in  data  del  li  agosto  1  Ì95;  una  Jm- 
lera  dello  stesso  a' lettori,  firmala   de   Lo'nfcrigno  segretario,  e 
Accademico  della  Crusca;  una  Opinione  intorno  al  tempo  del  viaggio 
di  Dante:  ed  una  stampa  rappresentante  il  Profilo,  pianta,  e  misvre 
dell'Inferno   di  Dante,  secondo   la  Descrizione  di  Antonio  Monetti 
Fiorentino.  2."  Ai  detti  preliminari  tien  dietro  il  Poema  per  facce 
494  numerale,  l'ultima  delle  quali  è  bianca.  3."  26  carte  senza  nu- 
meri contenenti  i  Nomi  de  testi  per  ria  de'  numeri ,  dmte  si  cauano 
le  varie  lezioni  e  le  differenze ,  V  Errata ,  il  Registro ,  lo  slemma 
della  Crusca  ,  questa  volta  in  figura  d'un  gatto ^  e  la  ripetizione 
della  data  e  del  nome  dello  stampatore.  In  fine  del  volume  deve 
trovarsi  una  caria  bianca.  L' Errata  fu  impresso  due  volte  ;  e 
quindi  in  qualche  esemplare  prende  6  fac.  in  luogo  di  2. 

È  curioso  ciò  che  in  proposito  di  questa  edizione  scrive  all'ar- 
ticolo Dante  della  Toscana  letterata  i\  Cinelli  (ms.  della  Maglia- 
bechiana)  :  «  E  in  estima  l'edizione  della  Crusca  ,  ancorché  da 
«  molli  non  accettata  ,  fra' quali  l'elegantissimo  P.  Bartoli ,  av- 
«  visato  da  un  mio  amico,  perchè  di  questa  edizione  non  si  ser- 
«  viva ,  rispose  perchè  1'  hanno  a  lor  modo  aggiustata  e  toltagli 


100  EDIZIONI   DELXA   DIT.    COMMEDIA 

c  la  purità  ;  e  che  ella  non  è  mica  pastura  d' ogni  dente  »  Vedi 
anche  intorno  a  ciò  la  Prefazione  dei  Blandimenti  funebri  del 
Dionisi,  fac.  VI. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grave.  Meritevoli  di  ricordo  sono 
i  seguenti  in  carta  ordinaria  : 

Barberiniana  di  Roma.  Esemplare  postillalo  da  Carlo  Barbe- 
rini ,  principe  di  Paleslrina  e  prefetto  di  Roma  [Lettera  del 
Rezzi  su  i  Codici  Danteschi  della  Barberiniana  fac.  37). 

Trìviilziana  di  Milano.  Esemplare  con  postille  autografe  à"  An- 
tonmaria  Salvini  e  del  canonico  Biscioni. 

Magliabechiana  e  Riccardiana.  Esemplari  con  postille  auto- 
grafe del  S alvini. 

Bibliot.  Hibbert.  Esemplare  legato  in  raarrocchino  giallo ,  con 
postille  manoscritte  di  autore  incognito ,  ma  certamente  molto  eru- 
dito. Venduto  10  sterline  (  Catal.  n.o  2148  ). 

Veod.  Soranzo,  20  fr.  46  cml. ;  —  Baldelli ,  4  fr.  9  cent.;—  Vanzetti, 
12  fr.  88  cent.  ;—•  Meermann ,  6  fior.  (  Catal.  II.  162  );  —  Catal.  Salicelti  e 
Renalo,  1  scudo;—  Catal.  Conti,  1  scudo  e  20  baiocchi;  —  Catal.  Pagani 
del  1814,  12  paoli;  —Piani,  1820,  15  paoli;  — In  Fraucia,  da' 6  a' 9  fnuichi. 

Brunci,  II.  16;  —  Eberl,  u.o  5711;  —  Foulanini,  I.  323;  — Haym,  il. 
12;  —  De  Bure,  n.o  3336;  —Poggiali,  I.  14;  —  Gamba,  n.o  392;—  Serie 
del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Suite  des  cditions  du  Dante,  n.o 
21;  —  Catal.  Capponi,  fac.  18;  —  Pinelli,  III.  n.o  1933;  —  Rossi,  fac.  226; 
—  La  Valliere,  n.o  16299;  —  Crevenna ,  n.o  4558;  —  Boutourlin,  I.  u.« 
1338  e  1339:  —  Catal.  della  Riccardiana ,  fac.  110;  —  della  Brancac- 
ciana,  fac.  8;  —de  la  Biblioth.  Boy.  de  Paris,  n.»  3446;  —  Musaei  Bri- 
tannici ;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

1596.  • 

Dante  con  l'  Espositioni  di  Christophoro  Landino 

E  DI  Alessandro  Vellvtello riformato  ,    ri- 

ueduto ,  e   ridotto   alla   sua  vera  Lettura .  Per 

Francesco  Sansovino  Fiorentino .  In  J^enetìa , 

Appresso  Gio.  Battista  e  Gio.  Bernardo  Sessa, 

fratelli  ,  i  ^96  ,  in  fogl. 

Ristampa  testuale,  e  quasi  faccia  per  faccia,  di  quella  del  1578, 
eolle  medesime  segnature  e  figure,  e  col  medesimo  numero  di 
carte;  ma  le  iniziali  e  le  maiuscolette  sono  in  questa  un  poco  più 
grandi.  La  sottoscrizione,  posta  sull'ultima  carta  dopo  lo  stemma 
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dello  stampatore  rappresentante  un  gatto,  ha  cosi:  Ln  Venetia 
MDCXVI.  Appresso  Domenico  iXicolini.  Ad  instanza  di  Già.  Bat- 
tista ,  e  Gio.  Bernardo  Sessa  ,  Fratelli. 

Le  carte  267-268  son  tramezzate  da  due  carte  bianche ,  ed 
altre  due  se  ne  trovano  fra  la  carta  383  e  la  384;  esse  non  con- 
tano nò  per  le  segnature  né  per  la  numerazione.  É  da  osservarsi 
che  questa  edizione  fu  censurata  d&W  Index  expurgatorius  di  Spa- 
gna [Matriti,  161i,  in  fogl.  )  per  causa  di  vari  passi  del  Comcnto 
Landiniano,  estendendosi  inoltre  una  tal  censura  a  tutte  le  altre 
edizioni  di  Dante  con  quel  Cemento,  ed  ordinandosi  finalmente 
che  dal  Poema  di  Dante  di  qualunque  siasi  stampa,  con  esposi- 
zioni e  senza,  si  dovessero  levare  i  seguenti  passi:  Inferno,  e.  XI, 
V.  8-9;  Purgatorio,  e.  XIX.  v.  Ì06-HS;-  Paradiso  e.  IX,  dal 
verso  136  sin" alla  Gne  del  Canto.  Nella  ristampa  però  che  si  fece 
dell' Index  l'anno  1747  [Matriti,  2  voi.  in  fogl.)  non  si  parla  più 
nò  di  censura  del  Comenlo ,  n«^  di  mutilazione  del  Poema. 

In  Francia  queste  edizioni  del  1564,  1578  e  1596  si  chia- 
mano comunemente  edizioni  del  Gatto,  a  cagione  dello  stemma 
dello  stampatore,  e  in  Italia  edizioni  del  Gran  Naso  per  allusione 
al  ritratto  di  Dante  che  vedesi  sul  frontispizio. 

Vend.  1  lira  n  scoli.  6  den.  Cat.  Payne  di  Londra,  1827,  n.o  i672. 

Haym,  II.  43;  —  Gainl)a  ,  n.o  390;  —  5eric  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell' Ariaud;  —  Catal.  Capponi,  fac.  i%;  —  Boiitnnrliu ,  III.  n.o  4014; 
—  Musan  Britannici,  t.  Ili  ;  _  Catal.  ms.  della  Magliabechiana. 

EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVII. 
1613.  * 

La  Visione  Poema  di  Dante  Alighieri,  diuiso 

in  Inferno ,  Purgatorio ,    et  Paradiso  ,   di  nouo 

con    ogni    diligenza    ristampato.  In  Fìcenza , 

ad    instantia  di  Francesco  Leni  ^  lihrajo  in 

Padova  ,   i6i5  ,  in   i6. 

Edizione  in  corsivo,  senza  rote  o  molto  scorretta.  Il  Poema  va 
dalla  faccia  5  alla  608.  Lo  precede  una  Dedicatoria  dell'editore 
M  molt' illustre  et  Eccellentiss,  sig.  mio  osservandissimo  il  signor  Gio. 
Battista  Minardi.  Dopo  il  Poema  vengono  16  carte  non  numerate, 
contenenti  una  Tavola  de  capitoli  della  presente  opera  per  ordine 
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alfabetico,  ed  una  Tavola  de  gli  argomenti  sopra  i  capitoli  della  pre- 
sente opera. 

A  senso  del  de  Romanis  [Catalogo  dell'edizione  1820)  questo 
titolo  di  Visione,  dal  Volpi  giudicalo  fantastico,  si  addice  al  Poe- 
ma di  Danle  forse  meglio  che  quel  di  Commedia. 

Hayni,  II.  13;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Ai'taud;  —  Calai. 
della  Brancacciana ,  fac.  8. 

Calai.  Molali,  del  1830,  io  paoli. 

1629.  * 

La  Visione  Poema  di    Dante  Alighieri  diviso 

in  Inferno ,  Pvrgatorio ,  et  Paradiso .  Di  nouo 

con  ogni  diligenza  ristampato.  In  Padova^  per 

Donato  Pasquardi    et  Compagno^    1^29?    in 

16.  picc.  di  ò'o8  fac. 

Edizione  in  corsivo;  comincia  con  5  carte  non  numerate  con- 
tenenti una  Dedicatoria  di  Donato  Pasquardi /l/r7/ÌMs/re  et  Re- 
verend.  A.  P.  D.  Oddone  Oddi;  termina  con  16  carte  parimenti 
non  numerate  contenenti  La  Tavola  de'Capiloli  e  quella  De  gli 
Argomenti  della  presente  Opera.  Questa  edizione  fu  modellata  sulla 
precedente. 

Haym  ,  II.  13;  —  Serie  del  Volpi,  e  di  Padova  dell' Arlaud;  —  Calai, 
ms.  della  Palatina 

CataL  Molini  del  -tsso,  5  paoli. 

1629.* 

La  Divina  Comedia  di  Dante  alighieri.  Con  gli 
Argomenti  et  Allegorie  per  ogni  Canto.  E  due 
Indici  ,  vno  di  tutti  i  vocaboli  più  importanti 
vsati  dal  Poeta  con  la  esposition  loro  ,  e  1'  al- 
tro delle  cose  più  notabili .  Con  priuilegio.  In 
Venetia  Appresso  Nicolo  Mìsserìni ,  1629, 
in  24-  di  5io  fac. 

Edizione  in  miniatura  »  impressa  in  carattere  corsivo  micro- 
scopico, divenula  molto  rara.  Dopo  la  caria  del  frontispizio,  che 
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è  contornata  d'  un  fregio ,  vengono  due  carte  non  numerate  con- 
tenenti la  Vita  di  Dante  scritta  da  Lodovico  Dolce.  Il  volume  si 
chiude  con  12  carie  non  numerale  contenenti  la  Tavola,  in  fine 
della  quale  si  legge:  Angelo  Cantini  Corrett. 

Catal.  Molini  del  1835,  6  paoli. 

Haym,  H.  13;  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Bibliot.  Kirkup. 

1664. 

Divina  Commedia ,  col  Cemento  del  Lan- 
dino,  f  en.   1664,  5.  voi. 

Citala  con  questo  titolo  nel  Catalogo  Missiaglia  di  Venezia. 

Serie  di  Padova . 

EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVIII. 
1702. 

La  Divina  Commedia.  Verona,  iT^^j  ^  ^'^^'  '"  ^• 

30  paoli.  Catal.  Moliui  dd  1839. 
Serie  di  Padova. 

1716. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  Nobile 
Fiorentino  ,  ridotta  a  miglior  lezione  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca,  seconda  impressione,  ac- 
cresciuta degli  argomenti,  alL/gorie,  e  spiegazio- 
ni de'vocaboli  oscuri.  Dedicata  al  sig.  Tommaso 
Farina  ,  avvocato  Napoletano  .  In  Napoli , 
nella  stamp.  di  Francisco  Lai  no ,  ly^^j  ^^ 
12.  gr.  di  58o  fac. 

Graziosa  edizione  in  caratteri  corsivi ,  con  lettere  iniziali  in- 
tagliate in  legno  ;  ha  in  principio  quattro  carte  preliminari  senza 
numeri,  contenenti  una  lettera  dedicatoria  di  Cellenio  Zacclorri 
(anagramma  di  Lorenzo  Ciccarelli)  ed  un  Avvertimento  a  chi  legge. 
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Questa  edizione,  comunemente  giudicata  più  corretta  di  quella  del 
1595,  manca  del  Piano  dell'Inferno  secondo  la  descrizion  del  Ma- 
netti,  della  Dedicatoria  e  della  Lettera  ai  lettori  di  Bastiano  dei 
Rossi,  della  Opinione  intorno  all'epoca  del  viaggio  di  Dante,  e 
della  Tavola  de'  Nomi  de' testi.  Gli  Argomenti  e  le  Allegorie  sono 
copiali  dall'edizione  del  Giolito,  1555. 

Fu  presa  in  esame  nel  Giornale  de' Letterati  di  Venezia, 
XXIX.  384-385 ,  XXXV.  223-245. 

6  paoli ,  Catal.  Piatti  del  1820;—  io  paoli ,  Catal.  Molini ;  —  9  paoli , 
Catal.  Agostini  del  1841. 

Hayni,  II.  13;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  — Gamba, 
n."  392;  —  Glusiiniaui .  Tipogr.  mpoletana ,  fac.  1U;  —Catal.  Boutour- 
lin,  HI.  ii.o  1015. 

1726-1727  • 

La  Divina  Commedia  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca  ;  ed  ora 
accresciuta  di  un  doppio  Rimario,  e  di  tre  In- 
dici copiosissimi ,  per  opera  del  sig.  Gio.  An- 
tonio Volpi ,  prof,  di  filosofia  nello  Studio  di 
Padova  .  Il  tutto  distribuito  in  tre  volumi ,  e 
dedicato  al  signore  Pietro  Grimani ,  procura- 
tore di  S.  Marco.  In  Padova,  presso  Gius.  Co- 
mino,  i72()-i7'^'7  ?  5  v^^-  '"  ^-  picc  di  XVI- 
XLVIII-BiS,  556  e  299-160  fac. 

Questa  edizione  è  una  delle  migliori  imprese  della  stamperia 
Volpi-Cominiana;  gli  Accademici  della  Crusca  la  giudicarono  molto 
più  di  quella  del  1595  emendata  e  corretta,  e  Apostolo  Zeno 
{Giorn.  de  Letter.  di  Venezia,  XXXVII.  478,  479,  e  XXXVIII. 
455-460  )  la  riguardava  come  la  migliore  e  più  esatta  e  meglio  an- 
notala d'  ogni  altra,  e  gV Indici  che  in  essa  si  trovano  chiamava 
mirabili.  E  ,  che  gli  Accademici  e  lo  Zeno  dicesser  vero  ,  lo  prova 
il  gran  numero  dello  ristampe  che  ha  avuto  ,  che  nessun' altra  fa- 
migerata edizione  può  vantarne  a  gran  pezza  altrettante.  Darò, 
volume  per  volume,  minuto  ragguaglio  di  quanto  vi  si  contiene. 

T.  I.  Ritratto  di  Dante ,  disegnato  da  Michel' Angiolo  Cornali  e 
inciso  dsiìV Heylbrouck ,  copia  di  quello  di  Bernardo  India,  celebre 
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pittor  Veronese,  che  si  conservava  nel  Museo  di  Bernardino  Lisca 
genliluomo  di  quella  slessa  città;  quindi  16  facce  preliminari  non 
numerate  che  hanno  la  Lettera  dedicatoria  ed  un  Avviso  del  Volpi 
a' lettori;  a  questo  tengon  dietro  XLVIII  facce  contenenti  :- I.c 
vite  di  Dante  e  del  Petrarca  scritte  da  Lionardo  Aretino ,  cavate  da 
un  manoscritto  antico  della  libreria  di  Fr.  Redi ,  e  confrontate  con 
altri  testi  a  penna;  si  aggiungono  ora  la  Lettera  al  lettore  e  le  varietà 
dell'  edizione  di  Giov.  C incili  procurata  in  Perugia,  Vanno  1671; 
—  Principio  d' un  Capitolo  dell'  Abate  Anton  M.  Salvini,  scritto  al 
Sig.  Francesco  Redi;  —  Catalogo  di  molte  delle  principali  Edizioni  che 
sono  state  fatte  della  D.  C.  disposto  per  ordine  cronologico  e  arricchito 
di  qualche  osservazione  da  G.  Volpi;  —  Sonetto  del  Conte  Gio.  Monta- 
nari al  Volpi  per  la  sua  edizione,  e  Sonetto  in  risposta  del  Volpi;  ed 
una  Stampa  rappresentante  il  profilo ,  pianta  e  misura  dell'  In- 
ferno secondo  la  descrizione  del  Marietti .  Segue  il  Poema  dalla 
fac.  1.  fino  alla  459  ;  le  facce  461-513  contengono  alcune  pro- 
se tratte  dall'  edizione  del  1595  ,  cioè  :  la  Lettera  di  Bastiano 
de'  Rossi  a  Luca  Torrigiani ,  la  Prefazione  sotto  nomo  dell'  In  fer- 
rigno, r  Opinione  intorno  al  tempo  del  viaggio  di  Dante,  e  la  Ta- 
vola delle  autorità  de' Testi. 

T.  II.  Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi 
della  Divina  Commedia  ,  ordinato  ne'  suoi  versi 
interi  co'  numeri  segnati  in  ciascun  terzetto  :  i 
quali  citano  distintamente  i  Capitoli  dell'  In- 
ferno ,  del  Purgatorio ,  e  del  Paradiso .  Opera 
già  pubblicata  in  Napoli  1'  anno  1602  da  Carlo 
Noci ,  presso  Gian  Giacomo  Carlino ,  ed  ora 
notabilmente  migliorata  ,  arricchita  d'  un  Indice 
delle  sole  rime .  e  in  tutto  corrispondente  al 
Testo  degli  Accad.  della  Crusca. 

E  preceduto  da  una  Prefazione  in  forma  di  lettera  dal  Noci 
indirizzata  a  Giulio  Cesare  di  Capoa  ,  e  termina  con  un  Indice. 

T.  III.  Volume  terzo  che  abbraccia  i  soliti 
Argomenti  e  le  Allegorie  sopra  ogni  canto  del 
Poema  di  Dante  Alighieri  j  e  di  più  tre  Indici 
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ricchissimi ,  che  spiegano  tutte  le  cose  difficili, 
e  tutte  r  Erudizieni  di  esso  Poema ,  e  tengono 
la  vece  d'  un  intero  Comento  5  composti  da  G. 
A.  Volpi. 

Si  trovano  esemplari  in  caria  fina  ,  ed  altri  in  carta  grande 
e  più  soda ,  che  sono  in  gran  pregio.  Trovansi  pure  alcuni  esem- 
plari tirati  a  parte  della  Vita  di  Dante  e  del  Petrarca,  con  anti- 
porta. 

L'  esemplare  in  carta  grande  della  Palatina ,  e  che  già  fu 
del  Poggiali  {Testi,  I.  14),  ha  il  seguente  ricordo  di  mano  del 
Poggiali  medesimo:  «  Le  note  marginali  ed  altrove,  che  sono  in  que- 
«  sto  esemplare ,  furono  scritte  dal  dottissimo  dottor  Giovanni  Gen- 
ti tili  fiorentino ,  mio  amantissimo  amico  » . 

Vend.  Soranzo,  17  fr.  39  ceni.;—  Baldelli,  il  fr.  76  cent.;—  Vanzetti,  i6 
fr.  35  cent  ;  —  Pinelti,  28  fr.  U  cent.;—  30  fr.  Caillard  e  Clavier;  —  'ì  scudi, 
e  50  baj.,  Catal.  Renalo;  —  3  scudi,  Catal.  Salicetti ,  fac.  112;  —  13  lire, 
Catal.  Cornino  del  1742;  —  30  franciii  Caillard  (n.o  1337  )  ;  —  50  paoli,  Ca- 
tal. Pagani  del  1814;  — 60  paoli,  Catal.  Piatii  del  1820;  — 30  paoli,  Catal. 
Audin  del  1821;  —  36  lii'e,  Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824;  —  30  paoli|, 
Catal.  Bigazzi  del  1840;  — 15  fr.  Cat.  Barrois  di  Parigi,  1845.  2  sieri.  10 
scell.  Cat.  Payne  di  Londra,  1827,  n.o  1673. 

Brunet,  11.  16;  —  Ebort,  n.o  5712;  —  Haym,  11.  14;  — Gamba,  n.o 
393;  — Serie  di  Padova  e  dell' Arlaud  ;  —  La  Libreria  Volpi ,  fàc.  456- 
459;  —  Catal.  Crevenna,  IV.  9;  —  Boulourlin,  II.  n.o  ii77;  —  Catal. 
de  la  Biblioth.  roy.  de  Paris,  n.o  3448;  —  Bibl.  Reg.  Londinensis,  11.  286; 
—  Catal.  mss.  della  Magliabechiana,  della  Palatina  e  della  Riccardiana. 

1732.* 

Dante  con  una  breve  e  sufficiente  dichiara- 
zione del  senso  letterale  diversa  in  più  luoghi 
da  quella  degli  antichi  Comentatori.  Alla  San- 
tità di  N.  S.  Clemente  XII.  In  Lucca,  per  Seb. 
Dom.  Cappuri.  Con  Licenza  de^  Superiori.  A 
spese  della  Società.,  5  voi.  in  8.  di  XI-261  , 
375  e  294  fac.  (1). 

(1)  Di  due  soli  volumi  la  dice  per  isbaglio  il  Brunet  (II.  17), 
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Prima  edizione  col  Comeulo  del  padre  Pompeo  Venturi  ,  pub- 
blicala a  spese  della  Società  di  Gesù  dal  p.  Gio.  Ball.  Placidi, 
ìli  nome  del  quale  è  la  Dedicatoria  al  papa  Clemente  XII.  Credesi 
da  taluni  che  sotto  il  nome  del  padre  Pompeo  Venturi  si  celi  il  pa- 
dre Zaccaria;  anzi  una  Notizia  necrologica,  che  leggcsi  nel  Gior- 
nale ecclesia>itico  di  Roma  (  1796,  fascic(jli  IV  e  V),  dà  la  cosa  per 
certa  (I).  Il  Quadrio,  che  parlando  di  questa  edizione  per  isbaglio 
la  dice  in  \.  {IW  ^55) ,  fu  d'avviso  che  il  padre  Placidi  cooperasse 
anch'egli  al  Comento;  ma  lasciò  scritto  nella  sua  Storia  Letteraria 
d'Italia  lo  Zaccaria  (II.  4i3,  e  VI.  71  \.  715),  non  avere  il  Placidi 
fatto  altro  che  rafTazzonare  a  suo  modo  il  bel  Comento  del  Ven- 
turi. Checché  sia  di  ciò,  il  Comento  riscosse,  appena  comparso, 
gran  plauso,  ed  ottenne  poscia  l'onore  di  molte  ristampe.  Pos- 
sono a  questo  proposito  utilmente  consultarsi  il  Discorso  del  Fo- 
scolo (II.  268-2 'i-I)  e  l'articolo  Venturi  nella  Biografia  degl' hai. 
ili.  compilata  dal  Tipaldo,  VI.  422- '^i3. 

Il  testo  seguito  in  questa  edizione  fu  quello  della  Crusca.  Lo 
facce  preliminari  del  volume  priuìo  contengono  ,  oltre  alla  Dedi- 
catoria ,  un  Avviso  dell'  editore  A  chi  legge ,  una  Dichiarazione 
e  V  Errata.  I  volumi  secondo  e  terzo,  pnieduti  solamente  da  una 
antiporta,  terminano  con  5  carte  senza  numeri  contenenti  le  Va- 
riazioni fatte  dall'  Autore  al  tempo  della  stampa,  e  un  Errata. 

Questa  edizione  è  divenuta  assai  rara.  La  Biccardiana  no 
possiede  un  esemplare  (  erroneamente  descritto  con  la  data  del 
1733  tìqW  Inventario  ,  fac.  100)  con  postille  marginali  attribuite 
al  dottissimo  Lam/,  delle  quali  già  si  giovarono  gli  editori  del- 
l'i4ncora,  e  che  poi  furono  dal  Fraticelli  inserite  nell' edizion 
di  Firenze  ,  1837. 

Calai.  Piatii  del  1820,  18  paoli ;  — Pagani  dei  1838,  22  paoli;  — Ago- 
stini del  1841,  30  paoli. 

Eberl,  n.o  5712;  —  Haym,  II  14;  —  Gamba,  n.o  394;—  Serie  di  Pa- 
dova e  dell' Artaud ;  — Cafat.  Boutourlin,  III.  n.o  ioi6;  —  Cafa/.  de  la  Bi- 
blioth.  Boy.  de  Paris,  n.o  B^^9  i  —  Jieg.  Bibl.  Londinensis ,  II.  286; 
—  Catal.  ms.  della  Palatina. 


(1)  Anche  il  Pindemonte  tenne  una  tale  opinione  ne' suol  £logj  d'il- 
lustri  Italiani,  Milano,  1829,  II.  205. 
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1732. 

Dante  con  la  dichiarazione  di  Gio.  Batt.  Pla- 
cidi.  Lucca  ^  ly^^j  5  voi.  in  8- 

Questa  edizione,  che  trovasi  ricordala  in  due  Cataloghi  dello 
Scappini,  credono  gli  editori  della  Minerva  essere  quella  medesima 
che  or' abbiamo  descritta,  la  quale  pure  porla  in  pie  della  dedi- 
catoria la  firma  del  padre  Placidi. 

1739.  • 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  tratta  da  quella 
che  pubblicarono  gli  Accademici  della  Crusca 
r  anno  MDXGV.  Con  una  dichiarazione  del 
senso  letterale  (di  Pompeo  Venturi) ,  divisa  in 
tre  tomi .  In  Venezia ,  presso  Gìambatista 
Pasquali,  17^9  5  3  voi.  in  8.  di  LXI-5i2, 
335  e  544  fac.  (1) 

Ristampa,  in  parte  migliorata,  dell' edizione  di  Lucca,  1732. 
I  preliminari  del  volume  primo  hanno  un  Avviso  dello  stampa- 
tore a  chi  legge,  il  Catalogo  delle  edizioni  di  Dante  del  Volpi  ac- 
cresciuto della  sola  edizione  del  1732,  le  Vite  di  Dante  e  del  Pe- 
trarca scritte  da  Lionardo  Aretino,  secondo  il  testo  Cominiano  del 
1727 ,  e  finalmente  un  Avviso  al  lettore  ed  una  Spiegazione  del  Co- 
mentatore.  Il  Comento  sta  in  pie  di  pagina;  ogni  Canto  è  preceduto 
da  un  Argomento  in  prosa,  e  seguito  da  una  hrexe  Allegoria.  Il 
padre  Zaccaria  {Stor.  Letter.  d"  Italia  ,  t.  II,  1751,  fac.  454]  giu- 
dica la  presente  edizione  da  meno  assai  che  quella  del  1732. 

È  da  notarsi  che  avendo  in  seguilo  lo  stampatore  Pasquali 
pubblicate  anche  le  altre  Opere  di  Dante  in  due  altri  volumi,  fece 
tirare  per  ognuno  dei  3  volumi  della  Divina  Commedia  un  nuovo 
frontispizio,  col  titolo  :  Opere  dì  Dante,  Venezia,  1741. 

Catal.  Salicelli,  i  scudo  e  'ifì. 


(1)  Sbaglia  l'Artaud  facendola  di  6  volumi. 
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Haym,  li.  U,  —  Serie  di  Padova;  —  Catal.  de  la  Biblioth.  Roy.  de 
Paris ,  n.o  3450;—  Biblioth.  Reg.  Londinensis,  lì.  8òi  — Catal.  ms.  della 
Magliabe  chiana. 


17i9.  ' 

La  Divina  Commedia.  Con  una  breve  e  sutfi- 
clente  dichiarazione  del  senso  letterale  diversa 
in  più  luoghi  da  quella  degli  antichi  comenta- 
tori ,  di  Pompeo  Venturi  .  Ferona ,  presso 
Giuseppe  Benno  ^  ^749?  ^  ^^^-  '"  ^-  ^^  356, 
5j5  e  588  fac. 

Buona  edizione,  della  quale  Irovansi  alcuni  esemplari  in 
Carta  grande,  pubblicata  per  cura  del  p.  Fr.  Antonio  Zaccaria  Ge- 
suita, meritamente  preferita  a  quelle  di  Lucca,  1732,  e  Venezia, 
1739;  in  essa  il  Comento  del  padre  Pompeo  Venturi  comparve  per 
la  prima  volta  nella  sua  integrità.  È  adorna  d'un  ritratto  di 
Danti  «disegnalo  dA  Michelanyiolo  Cornali,  e  inciso  dall' //eyi- 
brouck,  ex  Pinacolheca  Coinilis  Danielis  Lisca  Patricii  Veronensis, 
pictus  quondam  a  Bernardo  Lidia ,  celebre  pictore. 

I  Prolegomeni  di  questa  edizione  contengono  una  Dedicato- 
ria dell'editore  Al  Marchese  Scipione  Maffei ,  gli  Avvisi  al  let- 
tore dell'  autor  del  Comento  e  dello  stampatore ,  una  breve  Vita 
di  Dante  ,  cui  lien  dietro  un  Articolo  trailo  dal  libro  degli  Scrit- 
tori Veronesi ,  come  si  è  trovato  postillato  di  mano  dell'  Autore , 
l'Epistola  di  Dante  a  Cau  Grande  della  Scala,  una  Risposta  (del 
marchese  abate  Scarampi  )  ai  Dubbj  del  p.  Arduino  proposti  nelle 
Memorie  di  Trevoux  dell'anno  1727  intorno  l'autore  della  Com- 
media volgarmente  delta  di  Dante  Alighieri ,  una  Notizia  tratta 
dalla  Biblioteca  volante  del  Cinelli,  intorno  ad  una  quistione  difesa 
in  Verona  da  Dante  Alighieri ,  il  Principio  d' xm  Capitolo  sopra 
Dante  d'  Antonmaria  Salvini ,  finalmente  un  Catalogo  delle  edi- 
zioni y  ed  un  Piano  dell'  Lnferno  secondo  il  Manòlti.  Li  argomenti 
al  principio  d'ogni  Canio  sono  di  Lodovico  Salvi.  Questa  edizione 
venne  presa  in  esame  nella  Storia  Letteraria  d' Italia  del  p.  Zac- 
caria,  II.  454-458,  VI.  718-719,  e  dette  occasione  ad  alcuni 
opuscoli  critici,  uno  de' quali  è  intitolato  cosi: 

Osservazioni  di  Filippo  Rosa  Morando  sopra  il  Commento  della 
Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  stampato  in  Verona  l'anno 
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17i9.  In  Verona,  per  Dionisio  Ramanzani ,  1751,  in  8.  (tirato 
anche.ìn  4.  picc.  )  di  vj-T2  fac. 

Quesl'  opuscolo  è  preceduto  da  una  Dedicatoria  dell*  Autore 
al  conte  Giannicolo  Montanari  e  da  un  Sonetto  di  questo  al  Rosa 
Morando.  Fu  riprodotto  nell'edizione  dello  latta,  1757(1.  HI, 
Appendice,  fac.  3-35  )^ol  titolo  di  Ossercazioni  di  Filippo  Rosa 
Morando  Accademico  Fiorentino  sopra  le  tre  Cantiche. 

E  quando  il  Ba(j(ji ,  e  Ant.  Tiraboschi  nelle  sue  Considerazioni 
sopra  un  passo  del  Purgatorio  (Vedi  in  quest'Opera  l'articolo 
Cementi  particolari  del  Purgatorio)  e  lo  Zaccaria  nella  sua  Storia 
letteraria  d'  Italia  (1753,  V.  54.  55)  si  dichiararono  contradil- 
tori  alle  opinioni  del  Rosa  Morando ,  esso  replicò  con  un  secondo 
opuscolo  nel  quale  difese  le  sue  osservazioni  ,  ed  aggiunse  con- 
tro il  Comento  del  Venturi  nuove  censure  tutte  ,  a  giudizio  del 
Limi  ,  forti  e  giudiziose  {Novelle  letterarie  di  Firenze  ,  1754,  col. 
49i  ).  11  titolo  di  detto  opuscolo  è  questo: 

Lettera  di  FU.  Rosa  Morando  al  Padre  Gius.  Bianchini  intorno 
a  quanto  fu  scritto  nella  Storia  letteraria  d' Italia  contro  le  Os- 
servazioni al  Comento  del  p.  Venturi.  Senza  luogo  né  data  (  Ve- 
rona, 1754),  in  8.  di  76  fac.  (1).  ». 

Clii  desiderasse  più  ampie  notizie  in  fatto  di  questa  disputa 
letteraria  ,  potrebbe  utilmente  consultare  1'  Elogio  dello  Zaccaria 
scritto  dall'abate  Cuccagni,  Roma,  1796,  e  quello  che  del  Rosa 
Morando  scrisse  Ippolito  Pindemoote,  non  che  la  Biogr.  degV hai. 
ili.  compilata  dal  Tipaldo ,  nella  quale  il  Rosa  Morando  ha  due 
biografie  (II.  467,  e  VII.  36i),e  finalmente  il  Discorso  sul  testo 
della  Divina  Commedia  d'  Ugo  Foscolo. 

Catal.  Pagani  del  1825,  20  paoli;  —  36  lire,  Calai.  Silvestri  di  Milano, 
4824;  —  30  paoli,  Catal.  Molini  del  1833;  — 25  franchi,  esempi,  in  Carla 
gr.,  de  Boisset;  —  la  Francia,  da'  6  a'  9  franclii. 

Bnnif'l ,  II.  ili  —  Eberl,  n.o  5714;  —  Haym,  II.  15;  —Gamba;  n.» 
394;  —  Calai,  ms.  della  Palatina, 

1751. 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  ,  tratta  da 
quella  che  pubblicarono    gli    Accademici    della 


(  1  )  L'  oscnii)larc  che  ho  soli'  occhio  non  ha  uè  luogo  ne  data  ;  pure 
il  Gamba  dice:   Verona,  Andreonì ,  1754. 
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Crusca  l'anno  if)()5.  Col  Comcnto  del  INI.  R.  P. 
Pompeo  Venturi  della  Compagnia  di  Gesù,  di- 
visa in  tre  tomi  .  In  J  enezia  ,  presso  Giam- 
balista  Pasqua/i  ,  con  licenza  de'  superiori  e 
privi les^io,  i7^^i  ,  5  voi.  in  8.  di  5i7,  ò!\1 
e  575  fac. 

Sono  i  primi  3  volumi  delle  Opere  di  Dante  ,  Venezia  Pa- 
squali,  1751,  5  voi.  in  8.  ;  ri<<lampa  dell' edizione  eseguila  da 
questo  medesimo  stampatore  il  ITV'J  ,  alla  quale  rede  d"  assai 
quanto  all' es4'(  uzione  tipogralica  e  alla  Ixtnlà  della  carta.  Il 
padre  Zarraria  [Storia  letter.  d'Italia  ,  1753,  V.  53-5Ì)  ag- 
giunge inoltre  che  il  lesto  «^  pieno  di  sbapli  e  stranamente  svi- 
sato. K  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  copiato  da  ({uello  di 
lierunrdo  India,  e  del  Piano  dell'  Inferno  secondo  la  descriziono 
del  Manclli. 

ElxTl,  n.o  5715;  Serie  di  Padova  e  drll"  ArUiiid;  —  Osterr  tttter.  di 
Verona  ,  I.  II. 

tjji^ioii  Calai.  MontkT  iM  1>>33;—  10  fr.  Cat.  B^uroib  di  Parigi,  <845. 

1752.  • 

La  Divina  Commi-dia,  con  gli  argomenti  ,  alle- 
gorie, e  dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce.  Ag- 
giuntovi la  Vita  dA  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi  .  In  Jier^anio  ,  per  Pietro 
Lanceììotti  ,  i7  >^' ?  i"  i^-  P'cc.  di  XXIV-54o 
fac.   ^1). 

Nitida  ed  accuratissima  edizione,  dovuta  all'abate  Pier  Anto- 
nio Seraxsi ,  il  quale  con  lettera  datata  del  -li  luglio  1752  la  do- 
d'icù  al  Si  ij  Hi  ir  Cnrolamo  Sullt^asa.  Si  segui  il  testo  dello  edizioni 
1595  e  1727,  rivedendolo  sopra  un  Codice  posseduto  da  monsignor 


(1)  Supponilo  questa  c<lizionc  esser  la  medesima  die  quella  annunziai.! 
nelle  Vovelle  letterarie  di  Firenze,  1760,  col.  158,  coli' indicazione  di  Ber- 
gamo ,  stamp.  Callistina.  \lòì.  in  \i. 
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'Albani,  arcidiacono  della  Calledrale  di  Bergamo.  Nei  preliminari, 
oltre  alla  suddetta  Dedicatoria ,  si  contengono  la  Vita  di  Dante 
scritta  dal  Serassi ,  e  alcuni  estratti  della  Ragione  poetica  del  Gror 
vina,  Uh.  II,  relativi  a  Dante. 

Molte  dozzinali  ristampe  uscirono  di  questa  edizione  in  Vem- 
»ia  ed  altrove,  delle  quali  parlo  più  avanti. 

Gamba,  n.o  39o;  —  Serie  di  Padova;  —  6  paoli  Catal.  Molini. 

1757.  * 

La  Divina  Comsiedia,  con  varie  Annotazioni  e 
copiosi  Rami  adornata.  Dedicata  alla  sagra  Im- 
periai Maestà  di  Elisabetta  Petrowna  ,  Impera- 
trice di  tutte  le  Russie ,  dal  Conte  Cristoforos 
Zapata  de  Cisneros  .  In  Venezia ,  presso  An^ 
ionio  Zatta.  Con  Priinlegio  delT  eccellenti  ss. 
Senato,  \'~/:y'J—\''jKy^ ,  5  voi.  in  4-  ^i  XL¥tII— 
CICCCIV,  CCCCXIII  e  CCCCLlI-io5  tac. 

Bella  edizione  della  quale  si  trovano  alcuni  esemplari  con  la 
data  del  1760,  formante  i  primi  3  tomi  delle  Ofcre  di  Dante  pub- 
blicale dallo  stesso  libraio  in  5  volumi  in  4.  (Vedi  in  quest'opera  il 
Gap.  0])^rt  di  Dante  ].  a  E  questa  edizione,  scrive  il  Gamba,  fatta 
«  con  lusso,  ma  con  poco  buon  gusto  nella  scelta  degli  ornamenti, 
«  vignette  e  figure.  »  Le  incisioni  per  altro  delle  figure  sono  fatte 
con  molta  diligenza  ;  e  non  sono  già  212,  come  portano  i  Testi 
di  lingua  del  Gamba ,  al  certo  per  errore  di  stampa  ,  ma  112  ;  anzi 
di  quelle  112,  sole  106  si  trovano  nei  tre  volumi  contenenti  la  Di- 
vina Commedia  ;  le  altre  6  stanno  nel  voi.  IV.  contenente  le  Ope- 
re Minori.  Il  testo  adottato  è,  meno  pochi  cambiamenti ,  quello 
della  Cominiana  del  1727;  cìaschedun  Canto  è  preceduto  da  una 
grande  incisione,  e  da  un  argomento  in  terza  rima  di  Gasparo 
Gozzi,  ornalo  attorno  attorno  d'un  fregio,  ed  ha  in  fine  una  breve 
allegoria  ,  le  annotazioni  del  Venturi  e  del  Volpi ,  ed  una  vi- 
gnetta. Le  materie  contenute  nei  3  volumi  sono  le  seguenti: 

Tomo  I.  In  principio  8  carte  preliminari  senza  numeri,  che 
contengono  un'antiporta  dove  sta  scritto:  Opere  di  Dante  Alighieri, 
il  titolo  del  Poema  stampalo  in  rosso  ed  in  nero ,  la  Dedicatoria 
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alla  Imperatrice  delle  Russie,  e  la  Prefazione,  più  i  ^andi  fi- 
gure rappresentanti  ,  la  1.^  1'  ambasceria  di  Dante  a  Venezia,  la 
2.»  il  rilrallo  della  Imperatrice,  la  3.^  quello  di  Dante,  la  i.-*  quat- 
tro medaglie  coniate  in  onor  di  D.inte  esistenti  nel  Museo  del 
conte  Giammaria  Mazzuccltelli  di  Brescia.  Seguono  i  Preliminari 
per  altre  48  facce  numerate  conlenenti  due  Vite  di  Dante,  1'  una 
scritta  da  Lionardo  Aretino,  l'altra  dal  Crescimbeni,  essendosi 
seguito  per  la  prima  l'edizione  del  Volpi  e  per  la  seconda  Vitto- 
ria della  volgar  poesia,  ediz.  di  Venezia,  1731  ;  in  fine  di  qui^l' ul- 
tima trovasi  un"  incisione  rappresentante  lo  stemma  gentilizio 
degli  Alighieri,  quindi  varie  notizie  relative  a  Dante,  cioè:  una 
Descrizione  del  monumento  di  Ravenna  col  suo  disegno ,  iì  Prin- 
cipio  d'  un  Capitolo  d'  Ant.  Maria  Salvini,  un  passo  della  Biblio- 
teca volante  del  Cinelli  intorno  all'  opuscolo  scientifico  di  Dante 
che  s'  intitola  Quaestio  florentula,  Diiene  Testimonianze  di  diversi 
uomini  intorno  all'Opere  di  Dante,  e  due  Giudizj  intorno  alla  Dir. 
Commedia  di  Aless.  Guarini  e  Vinc.  Gravina  ;  finalmente  segue 
r  Inferno   preceduto  dal  solito  Piano  del  Manetli. 

Tomo  II.   Il  Purijatorio. 

Tomo  IH.  Il  Paradiso  ,  più  IV-103  fac.  contenenti  alcune 
Illustrazioni  alla  Div.  Commedia  non  più  stampate ,  e  sono  :  Os- 
servazioni di  Filippo  /fusa  Morando  sopra  l'Inferno,  il  Purgato- 
rio e  il  Paradiso:  —  Hlschiaramenlo  dell'oscuro  rcrsn  di  Dante, 
fatto  da  Benvenuto  Cellini,  e  dato  in  luce  per  Durante  Duranti; 
—  Interpretazione  sopra  il  bellissimo  passo  di  Dante  ^  data  in  luce 
per  Gio.  Agostino  Zfviani  ;  —  Ifeda  dottrina  teologica  contenuta 
nella  Div.  Com. ,  Dissertazioni  del  [).  Gian  Lorenzo  Berti ,  agosti- 
niano .  Sogliono  anche  Irovarvisi ,  impresse  con  numerazione 
separata  ,  la  difesa  di  Dante  di  Gasparo  Gozzi  intitolata  Giudi- 
zio degli  antichi  poeti  sopra  la  moderna  censura  di  Dante,  ed  al- 
tra non  meno  di  questa  spiritosa  scrittura,  pubblicata  sotto  il 
\elo  dell'  anonimo  da  Marco  Forcellini ,  ed  intitolata  :  Parere 
sopra  il  poemetto  delle  Raccolte  del  p.  Bettinelli ,  Venezia  (Zatta) 
1758,  in  4.  Vedi  il  Gap.  Accuse  e  Apologie. 

Intorno  a  questa  edizione  son  da  vedersi  le  Novelle  lellera- 
rie  di  Firenze  (1757,  col.  389  e  689),  dove  già  era  slato  in- 
serito il  Manifesto  dello  Zatta  (1756  ,  col.  597-601).  A  propo- 
sito del  quale,  e  specialmente  di  quelle  parole  che  annunziano 
come  inediti  i  Capitoli  di  Jacopo  e  di  Busone  da  Gubbio ,  pub- 
blicò il  Lami  in  codesto  medesimo  giornale  (1/56,  col.  609- 
615)  alcune  sue  erudite  osservazioni. 
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Ne  furono  tirati  esemplari  in  carta  grande  (Vend.  100  fr.  Flon- 
cel  e  HO  fr.  Gaignat ,  n.»  1976)  ed  alcuni  anche  in  carta  stra- 
grande e  in  forma  di  foglio  ,  nei  quali  le  figure  sono  ingrandite 
coir  aggiunta  di  un  contorno  e  stampate  in  quella  foggia  che  i 
Francesi  dicono  en  camayeux.  Uno  di  questi  esemplari  in  marr. 
rosso,  fu  venduto  316  fr.  d' Hangar d  ,  ed  un  altro  57  steri,  e  15 
scell.  Sykes.  (1) 

In  Francia  suol  vendersi  dai  40  ai  50  franchi  ;  in  Italia  è 
più  caro. 

Vend.  lì  fr.  Trudaine;  —  %  scudi,  Calai.  Salicetli ,  fac  Ii2;  —  5. 
steri,  e  3  scell.,  Hibbert,  n.o  2456;  —  Calai.  Piatti  del  1820  e  i84i,  200 
paoli;  — 4  steri,  e  4  scell.  Calai.  Payne  di  Londra,  1827. 

Brunet,  II.  16;  —  Ebert,  n.o  5715;  —  De  Bure,  n.o  3337;— Gamba, 
n.o  396;  —  Serie  di  Padova  e  dell' Artaud;  — Dibdin,  The  library  compa- 
nion.  III.  3^3;  — Calai.  Pinelli,  n.o  3830;  — La  Valliere,  n.o  16300;  — Cre- 
venna,  IV.  9;  —  Biblioleca  Casanalense ,  I.  Appendice,  fac.  X;  —  Calai. 
Bibliolh.  Reg.  Londinensis ,  11.  285;  — Cafai.  mss.  della  Magliabechiana  e 
della  Palatina . 

1760. 

La  Divina  Commedia  illustrata  ed  accresciuta 
(con  la  Vita  di  Dante   di  Lionardo   Aretino). 

Venezia^  Zatta  ^   i7^<^?  ^  ^^1-   ^"  ^-  ip) 

Forma  i  primi  3  tomi  delle  Opere  di  Dante  pubblicate  dal  me- 
desimo libraio  in  5  volumi  in  8.  ;  ed  è  una  ristampa  economica 
dell'edizione  1757,  con  qualche  divario  nella  qualità  enei  nu- 
mero delle  illustrazioni  e  con  minor  lusso  d'incisioni. 

Calai.  Piatti  del  1820,  24  paoli;  —in  Francia,  dai  13  a' 20  franclii. 
Brunet,  II.  16;—  Serie  di  Padova. 


(1)  "  Da  un  Calalogo  di  libri  dello  stampatore  Zatla,  impresso  l' anno 

•  1759,  scorgesi  che  oltre  agli  esemplari  in  Carla  slr agrande  valutati  Ve- 

•  nate  L.  185,  due  soli  esemplari  volle  imprimere  in  Carla  finissima  L. 
«  200 ,  ed  una  sola  copia  in  Carla  Imperiale  ad  uso  di  Olanda  con 
<■  ampi  margini,  valutata  Lire  320.  »  Così  il  Gamba  in  mia  nota  dell'  ul- 
tima edizione  dei  Testi  di  lingua. 

(2)  Nell'edizione  di  Londra,  1842  (IV.  120),  trovasi  citata,  per  una 
svista  tipografica,  colla  data  del  1766. 
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1768.  • 

La  Divina  Commedia.  Parigi  ,  appresso  Mar- 
cello Prault  ^    ly^*^?   ^   ^<^^-   ì^^    '^-    picc.  (l) 

Edizione  mollo  accurata,  alla  quale  suol'  andar  unito  un  vo- 
lume del  medesimo  sesto  ,  intitolalo  :  Vocabolario  portatile  per 
agevolare  la  lettura  degli  Autori  italiani ,  ed  in  specie  di  Dante.  Pa- 
rigi, Praull,  17G8,  in  1-2. 

E  ?dorna  d'  un  ritratto  di  Dante  disegnato  ed  inciso  nel  1767 
dal  Littret  sopr'un  quadro  originale  posseduto  dal  Floncel  cen- 
sore regio  di  Parigi,  e  d'un  fronlispizio  disegnato  dal  Moreau 
0  inciso  da  L.  Godefroy .  Il  primo  tomo  comincia  con  CXCII  facce 
preliminari  contenenti  :  Vita  di  Dante  scritta  dal  sig.  abate  Mur- 
rini; —  Due  lettere  sopra  Dante  al  sig.  Conte  d'Oxford,  del  sig.  dot- 
loro  Vincenzo  Martinelli;  —  Della  dottrina  teologica  contenuta  nella 
Dir.  Coìnm.  del  p.  Berli  agosliiiiaiio  ;  —  Principio  di  un  Capitolo 
d'A.  M.  Salvini,  ed  in  ultimo  il  Paino  dell'Inferno  secondo  la  de- 
scrizione del  Manetti. 

Veiul.  IO  fr.  Cailianl  (  n.o  1358);  —  Calai.  Moliaite  dei  1818.  il  fr., 
beli' eseiniilare  in  irò  volumi;  —  Calai.  V^it-^Uui  del  1841,  li  paoli;  — hi 
Francia,  dai  5  a"  6  fraiichi;  9  ir.  Cai.  Ifcirrois  di  l'arigi .  iS'iS. 

Uriiiict ,  II.  17;  —  Eberl,  u.o  5717;  —  Serie  di  Padova  e  deli  Artaml; 
—  France  litter.  del  Qucrard  ;  —  Calai,  mt.  delia  l'alaliua;  —  Calai.  La 
Valliere ,  n."  ttìaoi. 

1771. 

La  Divina  Commedia  ,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accadeinici  della  Crusca  1'  anno 
1590  {leggi  i595)  col  Cornento  del  p.  Ven- 
turi. Firenze ,  Bastianelli  e  C'  e  Domenico 
Marzia  1771-1774,  G  voi.  in  8.  (2) 

(1)  Nel  Catalogo  delle  edizioni  delta  Divina  Commedia,  pubblicalo 
nell'edizione  Romana  del  1815,  si  vede  erronearaenlc  descritta  come  com- 
presa in  un  solo  volume. 

(2)  Tre  soli  volumi  ailribuisce  per  isbaglio  a  questa  edkione  la  Serie 
del  cavaliere  .\ilaud. 
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Ristampa  di  quella  del  1749,  con  la  Vila  dì  Dante  di  Lionardo 
Aretino,  e  il  Catalogo  delle  edizioni. 

Ebert,  n.»  5716;  —  Serie  di  Padova;  —  Novelle  letterarie  di  Firenze, 
i77i,  col.  433,  e  1774,  col.  753;  —  Colti,  Osservazioni  sopra  la  sua 
biblioteca,  Pistoia,  ■1791  ,  fac.  'I33-'I34;  —  Calai.  Acad.  Pisance,  fac.  96. 

1772. 

La  Divina  Commedia^  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono  gli  Accademici  della  Crusca ,  col  Co- 
mento  del  p.  Venturi.  Venezia,  Zatta,  i77^> 
5  voi.  in  8. 

Serie  di  Padova  ;  —  Catal.  Zatta  del  I79i. 
1772.  * 

La  Divina  Commedia,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accademici  della  Crusca  l' anno 
iSgS.  Col  Comento  del  M.  R.  P.  Pompeo  Ven- 
turi della  Compagnia  di  Gesù .  Divisa  in  tre 
tomi  .  lìi  Venezia ,  presso  Giambatista  Pa- 
squali ,  con  Licenza  de  superiori  e  Privi- 
legio,  177^  j  5  voi.  in  8.,  di  296,  292  e 
520  fac. 

È  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante,  Ex  Pinacotheca  Comitis  Da- 
nielis  Lisca  Patricii  Veronensis ,  pictus  quondam  a  Bernardino  In- 
dia celebri  pictore.  Le  facce  1  a  18  del  I  volume  contengono  la 
Prefazione  del  Venturi,  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  ed 
il  Piano  dell'Inferno  secondo  il  Manetti.  I  volumi  II  e  III  baono 
un'antiporta,  e  nient' altro. 

Serie  di  Padova  ;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

1774. 

La  Divina  Commedia,    con    la    Vita    di   Dante 

scritta  da  Lionardo  Aretino.  Firenze,  ^11  ^ì  ^ 
voi.  in  8. 
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Edizione  ricordata  nel  Catalogo  Zatta  del  1791 ,  ma  che  proba- 
bilmente non  è  altro  che  quella  di  Firenze,  1771,  indicata  colla 
data  che  porta  1'  ultimo  volume. 


1774. 


La  Divina  Commedia,  con  gli  Argomenti ,  Alle- 
gorie ,  e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce .  Ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi .  In  f  enezia ,  appresso  Si- 
mone  Occhi  ,  con  licenza  de" superiori  e  Pri- 
vilegio ^   1774?  '^^   1^" 

Edizione  conforme  a  quella  di  Bergamo,  1752. 

Serie  di  Padova  e  dell' Artaud. 

1778.  * 

La  Divina  Commedia.  Londra,  177^-  ^^  vende 
in  Livorno ,  presso  Gio.  Tommaso  Masi 
e  Camp.,  2  voi.  in  il.,  di  xxxvj-288  e  5i9 
fac. 

Sta  nel  Parnaso  Italiano  pubblicalo  in  Livorno  in  65  volumi  in 
12.  ;  ed  ha  il  frontispizio  decorato  di  fregi,  un  ritratto  di  Dante,  e 
Ire  figure  relative  ai  Canti  XXXIII  dell'Inferno,  XIX  del  Purgato- 
rio, e  I  del  Paradiso  ;  il  tutto  disegnato  ed  inciso  da  G.  Lapi  nel 
1777. 1  Preliminari  del  volume  I  contengono:  una  Dedicatoria  de- 
gli editori  Al  sig.  Conte  Gio.  Vincenzio  degli  Alberti ,  ministro  del 
Gran-Duca  di  Toscana,  una  Introduzione ,  una  compendiosa  Vita 
di  Dante  senza  nome  d'  autore ,  due  Lettere  sopra  Dante  contro 
il  Voltaire,  lavoro  di  Vinc.  Martinelli,  il  Principio  d'un  Capitolo 
d'Antommaria  Salvini,  e  finalmente  il  Piano  dell'Inferno  del  Ma- 

netli. 

•i 

Serie  di  Padova  ;  —  Calai,  nu.  della  Palatina. 
Catal.  Pialli  del  1820,  io  paoli. 
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1784. 

La  Divina  Commedia:  del  inferno  (sic)  di  Dante 
Alighieri.  Nurernber^ ,  Sclineider^   1 784,  in  8. 

Serie  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Ebeti,  i)eu<5c/i€  bukerkund,  1.  263; 
—  Heiusius,  I.  642. 

1784.  * 

Dante  Alighieri  .  Venezia  ,  presso  Antonio 
Zatta  e  figli,  1784?  5  voi.  in  8.  picc.  di  396, 
3b'2  e  592  fac. 

Graziosa  edizione  che  forma  i  volumi  III ,  IV  e  V  del  Parnaso 
Italiano  pubblicato  da  Andrea  Rubbi  (  Venezia,  1784-1790,  56 
voi.  ).  In  fronte  d'  ogni  Canto  trovasi  una  bella  vignetta  incisa 
da  C.  dell'Acqua.  Ogni  volume  porta  in  principio  un  Avviso 
d'  Andrea  Rubbi  A'  suoi  amici ,  e  termina  con  1  due  Indici  del 
Volpi,  il  secondo  de' quali  fu  dall'editore  raccorciato.  Nel  tomo 
III ,  fac.  218-223  ,  furono  inserite  brevi  Notizie  storiche  e  critiche 
su  Dante  e  sul  suo  Poema  ,  ed  un  Paragone  di  Dante  col  Buonar- 
roti. Un  Avviso  posto  in  tine  di  ciaschedun  volume  annunzia  che 
il  testo  di  questa  edizione  venne  corretto  e  ricorretto  dall'  abaie 
Allegrini  pubblico  correttore  ,  e  dall'  abate  C. 

15  paoli.  Catai.  Pagani  del  1827;  — 13  fr.  50,  Cat.  Barrois  di  Parigi  1845. 

Serie  di  Padova  ;  —  Catal.  ms.  della  Palatina . 


1787. 


n 
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Inferno,  Purgatorio,  Paradiso.  Poema  di  Dante. 
Parigi,  nella  stamp.  di  C.  A,  J.  Jacob,  ^1^1 
5  voi.  in   18. 

Sta  nella  raccolta  Cazin. 

Eberi,  n.o  5718;  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Arlaud. 
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1791.* 

La  Divina  Commedia,  novarnente  corretta,  spie 
gata  e  difesa  da  F.  B.  L.  M.  C.  (Fr.  Bai 
dassare  Lombardi  minor  conventuale).  Roma 
presso  Antonio  Fu/goni.  Con  licenza  de  Su 
periori  ,  179^  ^  5  ^'^^-  •'^  4-  ^^  XXVIII— 5o3 
535  e  XIl-543  fac.  con  fìg. 

Bella  edizione ,  dedicala  dall'  editore  Liborio  Angelucci  (1)  al 
cardinale  D,  Diomede  Casimiro  Caraffa  de'  Principi  di  Colobrano. 
Di  gran  pregio  la  fanno  le  dotte  illustrazioni  del  Lombardi  ,  ma 
non  può  certamente  annoverarsi  fra  le  edizioni  corrette  ,  giacché 
ben  trenta  errori  si  son  dovuti  notare  nei  soli  nove  primi  Canti 
dell'Inferno. 

Dopo  il  frontispizio,  che  è  adorno  del  ritratto  di  Dante  in  me- 
daglia inciso  dal  Rossi ,  con  sotto  una  epigrafe  in  versi ,  i  Preli- 
minari del  tomo  I  contengono  quanto  appresso:  Dedicatoria; 
Prefazione  del  Lombardi  A' cortesi  Lettori;  Vita  di  Danf e  scritta 
dall'abate  Pierantonio  Serassi  ;  Dello  stile  di  Dante,  elogio  di  Fi- 
lippo Rosa  Morando;  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto  a 
questo  suo  Poema  dare  il  titolo  di  Commedia,  parere  del  medesimo; 
ed  in  ultimo  le  Approvazioni.  Segue  Y Inferno  con  gli  argomenti 
e  le  annotazioni  in  pie  di  pagina,  preceduto  da  un  Piano  dell'In- 
ferno di  Dante.  Il  tomo  II  contiene  il  Purgatorio  con  un  piano 
del  medesimo,  ed  il  tomo  III  il  Paradiso  pur  col  suo  piano.  Sullo 
XII  facce  preliminari  di  quest'ultimo  è  slaia  ristampata  \di  Let- 
tera di  Fr.  Guglielmo  della  Valle  Minor  Conventuale  al  Marchese 
Averardo  de' Medici ,  in  dala  di  Torino,  1^  giugno  1792  ,  già  ve- 
nuta alla  luce  in  codesta  città  subito  dopo  la  pubblicazione  del  se- 
condo volume  dell' edizione  Lombardi,  della  quale  fa  grand' elo- 
gio. Sonovi  inoltre  alcune  importanti  e  molto  particolarizzate  no- 
tizie sul  conto  dell'  edizione  Nidobealina  ,  e  riflessioni  critiche 
intorno  alla  interpretazione  di  vari  passi  della  Divina  Commedia. 


(1)  Al  detto   Angelucci  editore  il  Catalogo  Hibbert ,  n.o  2455,  atlri- 
bulsce  erroneamente  il  Cemento  della  presente  edizione. 
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Ha  poi  ciaschedun  volume  Ire  tavole ,  la  prima  Delle  varianti 
lezioni  introdotte  nella  Cantica  ,  la  seconda  Dei  passi  ai  quali  è  data 
nuova  spiegazione  ,  la  terza  Dei  luoghi  nei  quali  si  difende  Dante 
da  ingiuste  critiche  ,  tulle  posle  alla  fine  dei  volumi ,  1'  ultimo  dei 
quali  va  eziandio  corredalo  d'  un  Indice  de  nomi  propri  e  cose  nota- 
bili contenute  nelV  opera. 

Slive  il  Brunet,  che  quando  nel  1795  si  rislanipavoDO  le  pri- 
me XXXVIII  facce  del  volume  primo,  vi  fu  aggiunto  un  Supple- 
mento di  fac.  16  ,  nel  quale  si  rifiutano  le  sposizioni  del  canonico 
Dionisi  venute  alla  luce  in  quell'anno  per  la  stamperia  Bodoniana. 

Non  piccola  parte  della  sua  vita  consacrò  il  padre  Lombardi 
agli  sludi  preparatorii  per  la  sua  edizione,  nella  quale  segui  il 
teslo  della  famosa  Nidohcatina  ,  rivedendolo  però  non  solamente 
sulle  più  riputale  edizioni  ,  ma  ancora  su  molli  preziosi  Codici 
della  Vaticana  e  della  Corsiniana  ,  ignoti  agli  Accademici ,  la  cui 
lezione  in  più  punti  rettificò.  L'  Italia  applaudi  al  suo  Comento , 
anch'oggi  generalmente  riguardalo  come  il  migliore;  ed  Ennio 
Quirino  Visconti ,  incaricato  della  censura  del  libro  ,  scriveva  : 
«  Tanto  più  dovrà  pregiarsene  questa  Romana  edizione,  che  l'in- 
«  defesso  studio,  l'  erudizione,  la  diligenza  del  P.  B.  L.  M.  C. 
«  ha  saputo  arricchire  di  laute  felici  emendazioni  del  lesto ,  di 
«  tante  belle ,  e  tutte  nuove  esposizioni  di  sensi.  »  Sono  da  ve- 
dersi a  questo  proposilo  le  Novelle  Letterarie  di  Firenze  ,  1791 , 
ccd.  832-833,  le  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  n.°  del  21  gennajo 
1792  ,  le  Nuove  Osservazioni  di  Carlo  Fea  sopra  la  Div.  Commedia 
(Roma,  1830,  in  8.  fac.  5-6),  il  Discorso  sulla  Div.  Commedia 
d'Ug(>  Foscolo,  e  specialmente  un  capitolo  dei  Blandimenti  funebri 
del  canonico  Dionisi  intitolato  :  Della  critica  delp.  Lombardi  (  fac. 
74-81). 

Esauriti  in  corto  spazio  di  tempo  gli  esemplari  di  questa  edi- 
zione presso  che  tulli  ,  era  divenuta  rarissima,  e  tale  si  mantenne 
finché  le  ristampe  non  vennero.  Esistono  esemplari  in  caria  tur- 
china volgente  all'  azzurro,  uno  de' quali  magnificamente  legato 
in  marr.  rosso  e  decoralo  delle  armi  del  Gran-Duca  di  Toscana 
si  conserva  nella  Palatina  di  Firenze.  L'n  altro  legato  in  cuoio  di 
Russia  ,  e  colle  figure  del  Vlaxman  aggiuntevi  dopo  ,  fu  venduto 
8  steri,  e  10  scell ,  Hibbert ,  n."  2i55.  Altri  veggonsi  segnati  180 
paoli  ,  Catal.  Moliui  del  1812,  e  100  lire,  Catal.  Silvestri  di  Mi- 
lano, 1844. 

100  paoli,  Catal.  Pwlli  del  ^820,  e  60  in  (piello  del  1838; —in  Francia 
da' 24  a"  30  fr.;_30.  fr.  Cat.  Barrois,  di  Parigi,  1843. 
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Brunet,  II.  il  ;  —  Gamba .  n.o  397  ;  —  Eberl ,  n.o  57 19  ;  —  Serie  di  Pa- 
do>-a  e  della  edizione  di  Londra,  1843  ,  IV.  123  —  Ii4  ;  —  Catal.  Boutour- 
liu  ,  I.  n.o  1340  ;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

1792. 

La    Divina  Commedia.  Venezia^   i79^;  ^     ^'^^' 

in   12. 

Edizione  con  incisioni ,  segnata  12  lire  nel  Catal,  Branca  di 
Ai//aro,  1833. 

1793. 

La  Divina  Commedia  ,  secondo  1'  edizione  della 
Crusca ,  col  Comento  del  Venturi. 

Sia  nella  raccolta  delle  Opere  di  Dante,  Venezia,  stamp.  Pietro 
Gio.  Gatti,  1793,  5  voi.  in  8. 

1794. 

La  Divina  Commedia.  Venezia^  i794?   '"   12. 
Edizione  ricordata  nel  Calai,  Fayolle  di  Parigi ,  1810. 

1795. 

La  Divina  Commedia,  cogli  Argomenti,  Allegorie 
e  Dichiarazioni  di  M.  Lodovico  Dolce  ,  e  con 
Illustrazioni  dell'abate  Serassi ,  i795,  3  voi. 
in  12. 

Ricordata  dagli  Editori  di  Padova  sulla  fede  del  Catal.  Pez- 
zana  del  1800. 

1795.  * 

La  divina  Commedia,  con  nuove  lezioni  di  Gio. 
Jacopo  Dionisi .   Parma  nel  Regal  Palazzo , 
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CO  tipi  Bodoniani^  179^,  5vol.  in  foglio  reale 
di  i545  116  e   126  fac.  carta  mass,  cilindrata. 

Magnifica  edizione,  di  cui  furono  tirali  130  esemplari  nu- 
merali, 25  de' quali  in  foglio  grande:  nolo  però  che  il  Brunet  as- 
serisce trovarsene  anche  non  numerali.  Il  primo  volume  s'  apre 
con  una  Dedicatoria  in  versi  sciolti  dal  Bodoni  diretta  Alla  reale 
Altezza  dell  Infante  di  Spagna  D.  Lodovico  di  Borbone  Principe 
Ereditario  di  Parma  ,  a  cui  tien  dietro  un  Discorso  del  Dionisi 
Agli  studiosi  del  Divino  Poeta.  In  fine  di  ciascheduna  Cantica  si 
trovano  le  Aggiunte  critiche  del  medesimo  Dionisi  ,  che  pren- 
dono 4  fac.  per  l'Inferno,  10  per  il  Purgatorio  e  19  per  il  Pa- 
radiso ,  numerale  in  caratteri  romani. 

È  da  vedersi  intorno  a  questa  edizione  il  Discorso  sul  testo  della 
Die.  Comm.  d'Ugo  Foscolo  (li.  272-274)  e  l'edizione  Romana 
del  1820  (  t.  IV  ).  Il  de  Romanis  (  il  quale  confuse  la  presente  edi- 
zione con  quella  del  1796)  osserva  che  la  prevenzione  del  Dionisi 
per  alcune  varianti  da  esso  introdotte  ,  e  la  smania  di  volerle  ad 
ogni  costo  preferibili  a  quelle  del  Lombardi  provano  quanto  l'  ec- 
cessivo amor  proprio  faccia  travedere  i  letterali  anche  più  insi- 
gni. Di  quell'articolo  di  16  fac.  in  replica  alle  critiche  mosse  dal 
Dionisi  contro  il  Lombardi,  che  fu  innestalo  al  tomo  I  dell'edi- 
zione Lombardi  ristampato  nel  1795,  ho  parlato  di  sopra  :  ora  ag- 
giungerò che  le  critiche  del  Dionisi  dettero  luogo  anche  ad  uà 
altro  opuscolo  intitolato  :  Lettera  sulle  nuove  lezioni  della  Div. 
Commedia  impressa  dal  sig.  G.  B.  Bodoni,  inserito  nelle  Me- 
morie per  servire  alla  storia  letteraria  (Venezia,  1798,  III.  84-92). 
Parlerò  poi  a  suo  luogo  della  Preparazione  isterica  e  critica  alla 
nuova  edizione  di  Dante  Allighieri  del  canonico  Gian  Iacopo  Dionisi, 
pubblicata  in  Verona  l'anno  1806  ,  in  2  voi.  in  4. 

Il  prezzo  di  pubblicazione  fu  220  franchi ,  ma ,  in  Francia  al- 
meno ,  non  si  è  mantenuto.  Vend.  125  fr.  Morel  Yindè,  e  51  fr. 
solamente  Boutourlin  (t.  II,  Collect.  Bodoniana,  n.°  135.) 

^80  paoli,  Catal.  Piatii  del  -ISSS;  —  220  paoli,  Calai.  Molini,  1833; 
—  60  fr.  Cat.  Barrois  di  Parigi,  1845. 

Brunet,  II.  17  ;  —  Eberl,  n.o  5720;  —  Gamba,  no  398;  —Lama,  Vita 
del  Bodoni,  Parma,  1816,  in  4.o  ,  il.  104;  —  Serie  di  Padova;—  Renouard, 
Catal.  d'un  amateur,  III.  76  ;  —  Catal.  mss.  della  Magliabechiana  e  della 
Palatina. 

1796. 

La  medesima.  Parma ,  nel  Reg al  Palazzo y 
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CO  tipi  Bodoniani^   i79^?  ^  ^'o^-  '"  ^^^'  P'^^-  ^^ 
i5c),   ii4  e   ii8  fac.  ,  carta  velina. 

Brunet,  li.  17;  —  Lama,  II.  120;  —  Cafoi.  Boulouilin ,  CoMez.  Bo- 
doniana,  n.o  149. 

1796.  * 

La  medesima.  Parma  ^  nel  Regal  Palazzo, 
co  tipi  Bodoniani ,  i79^r  5  voi.  in  4-5  carta 
velina  ,  di  LVI-255-IV  ,  255-XV  e  256- 
XXVII  fac. 

Ambedue  queste  edizioni  Bodoniane  del  96  non  differiscono 
da  quella  del  95  che  nella  numerazione. 

Vend.  27  fiorini,  Mcermann  {Calai.  II.  IGO);  —  16.  50,  Bnulourlin, 
Cnllez.  Bodoniana,  n.»  159;  —  250  paoli.  Calai.  Gamba  di  Livorno  del 
1840. 

Bnmci,  li.  17;  —  Ebert,  n.o  5721  ;  —  Lama,  II.  I2i;  —  Calai,  ms. 
della  Palaiina. 


1796. 


La  Divina  Commedia,  con  gli  Argomenti,  Alle- 
gorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce ,  ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi ,  edizione  ricorretta  diligente- 
mente su  quella  di  Firenze  citata  dalla  Crusca 
e  sulla  Cominiana ,  ed  arricchita  di  nuove  di- 
lucidazioni e  spiegazioni,  e  divisa  in  tre  parti. 
In  Venezia,  appresso  Pietro  Qu.  Gio.  Gatti, 
1796,  in  12. 

Ristampa  poco  corretta  dell'edizione  di  Bergamo,  1752. 
Calai.  Pialli  del  1838,  4  paoli. 
Serie  di  Padova  e  dell'  Artaud. 
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1797. 


Dante  Alighieri:  La    Divina   Commedia,  Ediz.  di 
G.  de  Valenti.  Berlin,  Lange  ^   ^iQl  ì  ^n  8. 

Serie  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Ebert,  Deutsche  bukerkund,\.  263; 
—  Heinsius,  I.  642,  VI.  165. 


1798. 


La  Divina  Commedia  .  Venezia  ,  Seb,  Valle , 
1798,  5  voi.  in  8.  picc. 

Ristampa  dell'  edizione  falla  in  Venezia  V  anno  1784-  da  An- 
drea Riibbi ,  con  un  ritrailo  di  Dante  in  medaglia  sul  fronti- 
spizio, e  con  vignette  per  ogni  Canto  di  C,  dell'Acqua. 

22  paoli,  Catal.  Molini  del  1812;—  15  paoli,  Catal.  Piatti,  del  1820; 
—  12  lire,  Catal.  Branca  di  Milano ,  1834;  —  13  fr.  50  cent.,  Cat.  Barrois  di 
Parigi,  1845. 

Serie  di  Padova. 


1798. 


La  Divina  Commedia.  Venezia ,  Zatta  ,    i79^? 
3  voi.  in   12.,  con  fìg. 

Catal.  Agostini  del  1841, 11  paoli. 


1799. 


La  Divina  Commedia  .  Berlino  e  Stralsunda , 
1799-1804,  in  8. 

Ricordata  dall' Ersch  [DetUschen  literatur ,  fac.  VII,  n.»  981) 
come  faciente  parte  della  Sublime  scuola  Italiana  ,  raccolta  pub- 
blicata per  cura  di  Gius.  Valenti  dal  1785  al  1798,  in  9  voi. 
in  8.  Vedi  anche  il  Deutsche  bukerkund  deli'  Ebert ,  IL  632. 
Ed  è  certamente  ristampa  di  quella  di  Berlino,  1797,  citata  di 
sopra ,  quando  pur  non  sia  codesta  medesima. 
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1804.  * 

La  Divina  Commedia,  illustrata  di  Note  da 
Luigi  Portirelli  ,  prof,  nel  Liceo  di  Brera  .  Mi- 
lano ,  Società  tipogr.  de  Classici  Italiani , 
1804,  5  voi.  in  8.,  di  LXXVII-558,  XLI- 
441  e  454  ^^^-  c*^"  ^"  ritratto  di  Dante 
disegnato  ed  inciso  dal  Benaglia^  e  tre  tavole 
rappresentanti  l' Inferno ,  il  Purgatorio  e  il 
Paradiso  di  Dante.  16  1.  60. 

Le  77  facce  preliminari  del  tomo  primo  contengono  la  Prefa^ 
zione  dell'editore,  e  la  Vita  di  Dante  scritta  dal  Tiraboschi;  una 
seconda  prefazione  sta  in  quelle  del  tomo  secondo  ,  nella  quale 
l'editore  ha  inserito  una  giunta  di  note  e  di  varianti  all'Inferno, 
tratte  dalla  famosa  Lettera  del  padre  di  Costanzo  (  Vedi  in  que- 
st'Opera l'articolo  Sludj  sul  testo  della  Div.  Comm.)  non  venula, 
com'egli  dice,  a  sua  notizia  altro  che  dopo  la  pubblicazione  del 
primo  tomo.  Il  terzo  tomo  ha  un  Indice  de' nomi  proprii  e  cose  nO' 
tabili ,  che  prende  le  facce  4I5-'^5i. 

Questa  edizione  è  parte  della  Collezione  dei  Classici  Italiani 
pubblicata  in  Milano  in  voi.  256  in  8.  L'editore  ci  fa  sapere 
nella  sua  prefazione,  ch'egli  ha  adottata  la  lezione  della  Nido- 
heatina,  da  esso  giudicata  la  migliore,  e  protesta  averla  seguita 
con  maggior  fedeltà  di  quello  facessero  gli  editori  Romani  del 
1791  ;  e,  perchè  al  lettore  sia  fatta  abilità  di  giudicare  per  la 
via  del  confronto  che  quella  è  veramente,  qual'egli  la  dice,  la 
lezione  più  pregievole,  ha  nel  tempo  istesso  riportato  in  nota  le 
varie  lezioni  adottate  nelle  altre  edizioni ,  specialmente  in  quella 
degli  Accademici .  Colle  sue  annotazioni  intende  principalmente 
a  dare  una  spiegazione  netta  e  precisa ,  ristrignendosi  a  poche 
cose  in  quelle  che  concernono  a  soggetti  storici  o  mitologici,  e 
trattando  assai  stesamente  le  illustrazioni  de'  passi  più  impor- 
tanti o  rimasti  senza  una  particolare  illustrazione  nei  precedenti 
Comenti .  Le  più  sono  tratte  dall'  eccellente  Cemento  del  Lom- 
bardi ,  e  da  quello  di  Jacopo  della  Lana  :  quelle  del  Paradiso 
soq'  opera   del   dottor   Giulio   Terrario ,  a  cui  molto  giovarono 
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gli  Astronomi  di  Milano  che  gli  furono  cortesi  d'illustrazioni  per 
le  cose  astronomiche  che  occorrono  nella  Divina  Commedia. 

Tuttoché  non  mollo  corretta ,  né  mollo  accreditata  oggigiorno, 
ella  è  però  ben  lungi  questa  edizione  da  meritarsi  il  titolo,  che 
al  Brunet  piacque  di  darle  ,  di  edizione  mediocre  (II.  17).  Nei  Ca- 
taloghi de' librai  di  Firenze  è  segnata  dai  30  fino  ai  45  paoli. 

Gamba,  n.o  399;  —  Serie  di  Padova;  —  Caia(.  ms.  della  Palatili:^. 

1804-1809.  • 

La  Divina  Commedia,  con  illustrazioni .  Pisa  , 
dalla  tipograf.  della  Società  letteraria,  co  ca- 
ratteri de  fratelli  Amoretti  di  Parma,  i8o4— 
1809,  4  voi.  in  fogl.  di  XIV-2o5  ,  199,  198 
e  XlV-195  fac.  (1) 

Bella  edizione ,  pubblicata  per  cura  del  prof.  Giovanni  Ro- 
ti ni ,  tirala  per  soli  250  esemplari,  21  de' quali  in  carta  velina 
tìi  Francia  ed  in  caria  turchina,  ed  uno  in  pergamena.  I  sud- 
detti esemplari  in  carta  distinta  hanno  due  bei  ritratti ,  l'  uno 
di  Dante  inciso  da  Raffaello  Morghen,  l'altro  del  cardinale  De- 
spuigs  a  cui  r  opera  è  dedicata ,  inciso  dal  Bellelini ,  e  tre  grandi 
figure  incise  anche  queste  dal  Bettelini.  Sta  nella  Collezione  dei 
jnrincipali  poeti  ilaliani  pubblicata  in  Pisa  negli  anni  1804  e  se- 
guenti in  26  volumi  in  fc^lio,  ed  è  divisa  in  4  volumi,  i  primi  tre 
contenenti  il  Poema,  e  il  quarto  un  Avviso  degli  editori ,  una  Vita 
di  Dante  e  »V Indici  del  Volpi  ristretti  e  riformali,  il  primo  delle 
parole  e  cose ,  il  secondo  delle  persone  e  de'  luoghi  e  il  terzo  delle 
perifrasi.  La  lezione  adottata  è  quella  degli  Accademici ,  ma  dal- 
l'Avviso al  lettore  posto  a  capo  del  primo  volume  sappiamo  che 
l'editore  si  giovò  pure  delle  varie  lezioni  che  offrono  le  meglio 
riputale  edizioni. 

Il  prezzo  d'  associazione  fu  di  4  zecchini  e  mezzo  il  volume 
per  gli  esemplari  in  carta  reale,  e  di  9  per  quelli  in  carta  ve- 
lina di  Francia  ;  ma  oggi ,  e  specialmente  in  Francia ,  si  vende 


(I)  È  da  credersi  che  questa  sia  l'edizione  intesa  dall' Heinsius  nel  suo 
Lexicon  (I.  642),  dove  ne  ricorda  una  con  figure  del  Morghen  e  del  Bett- 
nelli  (sic)  impressa  in  Firenze,  1803,  3  voi.  in  fogL 
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a  prezzo  assai  più  discreto .  Vedesi  segnala  320  e  200  paoli  sul 
Calai.  Pialli  del  1820  e  1838,  e  240  sul  Calai.  Pagani  del  1838 
e  su  quel  del  Moli  ni. 

Brunet ,  li.  i7;  —  Calai,  d'un  amateur  ,  IH.  17  ;  —  Van  Prael,  VIIL 
iOO;  —  Calai,  mss.  della  Palaliiia  e  della  Magliabechiana. 

1804. * 

La  Divina  Commedia  .  Pejiìg  ,  a  spese  dì  Fr. 
Dievemann  e  Comp.  (Leipzig  ,  Brockhaus)  ,  5 
voi.  in  4.  gr. ,  carta  vel.  di  XVIll-258 ,  lò"] 
e  !256  facce ,  pia  un  voi.  in  fogl.  di  figure. 

25  talleri. 

Bella  edizione  giudicata  correttissima,  pubblicata  in  Penig,  pic- 
cola cillà  della  Sassonia,  per  cura  del  professore  Fernow,  biblio- 
tecario di  Jena.  Una  specie  d'Aliante  in  foglio  bislungo  contiene 
Irenlanove  figure  incise  dall' //ummei  sul  fare  del  Flaxman , 
tulle  per  l'Inferno. 

L'editore  ha  seguito  la  lezione  degli  Accademici  sull'edizione 
datane  dallo  Zatta  nel  1757  ,  conferendola  con  quella  del  Lom- 
bardi. Gli  argomenti  in  versi  che  precedono  ciascun  Canto  sono 
del  Gozzi.  Si  prometteva  un  quarto  volume  che  avrebbe  dovuto 
contenere  le  Dichiarazioni  e  Varianti  dell'  edizione  Romana ,  e 
che  i  bibliografi  dicono  non  esser  comparso  mai:  difatti  l'esem- 
plare della  Palatina  è  di  soli  3  volumi  ;  pure  1'  Ebert  (  Deulsche 
bukerkund,  I.  263)  e  l'Heinsius  (I.  842)  descrivono  questa  edizione 
in  quattro  volumi ,  e  con  la  data  del  1804-1805. 

Il  Brunel  (II.  17)  ed  il  Calai,  dell'  edizione  di  Padova  erro- 
neamente descrivono  la  presente  edizione  come  accompagnata  da 
una  versione  tedesca. 

Serie  dell' Arlaud;  —  Magazzino  di  letter.  di  Firenze,  1803,  III. 
68-69. 

1804. 

La  medesima  .  Penig ,  a  spese  di  Fr.  Die- 
nemann  (Lipsia,  Leich) ,  i8o4-i8o5,  4  voi. 
in  8.,  con  un  voi.  in  fogl.  di  fig.      12  talleri. 
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Ebert,  Deutsche  bukerkund,  I.  263. 
1806. 

La  Divina  Commedia,  nuovamente  corretta  e 
spiegata.  Roma  y  Vincenzo  Poggioli,  i8u6, 
3  voi.  in  8. ,  con  fig. 

Vi  si  riproduce  il  testo  dell'edizione  di  Roma  1791  ,  con  una 
giunta  di  varianti  tratte  dal  Codice  di  Monte  Cassino  descritto 
dall'abate  di  Costanzo.  Le  annotazioni  sono  prese  nella  maggior 
parte  dal  Comento  del  p.  Lombardi. 

24  e  18  paoli,  CafaJ.  Piatti  del  1820  e  1838;—  I8.fr.  Cat.  Barrois  di  Pa- 
rigi 1845 

Serie  di  Padova. 

1807-1813.  • 

La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca ,  ed  ora 
accuratamente  emendata  ed  accresciuta  di  va- 
rie lezioni  tratte  da  un  antichissimo  Codice , 
con  note  di  Gaetano  Poggiali.  Livorno ^  Tom- 
maso Masi  e  C.\  coi  tipi  Bodoniani,  1807- 
i8i5,  4  voi.  in  8.,  di  XXIV-SSg,  4i6,  4^4  e 
474  fac. 

Edizione  molto  pregiata  per  la  correzione  e  la  nitidezza , 
procurata  dal  celebre  bibliografo  Gaetano  Poggiali,  e  da  esso 
dedicata  alla  Maestà  di  Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna  e  Re- 
gina d'Etruria.  È  adorna  d'un  ritratto  di  Dante  disegnalo  da 
Stefano  Tofanelli  e  inciso  dal  Morghen,  e  d'un  Piano  dell'In- 
ferno secondo  il  Manetti .  Il  Poema  è  compreso  ne'  due  primi 
volumi  ,  r  ultimo  de'  quali  porta  la  data,  probabilmente  scam- 
biata ,  del  1806.  I  preliminari  del  volume  primo  contengono  , 
oltre  alla  Dedicatoria  ,  una  Prefazione  dell'editore,  nella  quale 
espone  i  molivi  che  lo  determinarono  a  dare  una  nuova  edizione 
di  Dante  ,  ed  accenna  altresì  gli  sludi  intrapresi  per  farla  più 
correità  clic  si  potesse;  o  qui  descrive  uq  suo  Codice  ln  pergamena 
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da  lui  giudicalo  del  1330,  dal  quale  tolse,  ponendole  in  piedi 
pagina  ,  le  varianti  di  maggior  rilievo  (1).  Dopo  questa  prefa- 
zione sono  slate  riprodotte  la  Prefazione  e  la  Dedicatoria  della 
edizione  degli  Accademici.  Il  Principio  d'  un  Capitolo  del  Salvini 
sia  alla  fine  del  secondo  volume.  1  tomi  III  e  IV  contengono 
la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino  e  Annotazioni  assai  dif- 
fuse che  seguono  in  gran  parte  il  Comento  del  Lombardi  ,  ma 
con  molti  e  notabili  cangiamenti,  per  quanto  attesta  l'editore. 

Furono  tirati  esemplari  in  caria  grande  velina  con  vasti 
margini ,  i  quali  paiono  in  4.  ,  ed  un  solo  ln  pergamena  ,  ora 
nella  Palatina  di  Firenze,  che  in  fine  del  volume  quarto  porta 
il  seguente  ricordo  :  Unico  esemplare  impresso  in  pergamena  per  la 
raccolta  di  Libri  Italiani  di  Gaetano  Poyfjialiy  editore  ed  illustratore 
della  presente  edizione,  eseguita  per  la  maggiore  accuratezza  (2). 

Gli  esemplari  comuni  sono  segnali  su"  Cataloghi  de'  lilirai  fiorenlini 
dai  40  ai  50  paoli,  e  quelli  in  caria  graudc  80  paoli  sul  Catal.  PiaUi  del 
■18210,  100  paoli  su  quello  del  Gamba  di  IJrorno,  184  1. 

Brunel,  11.  17;  —  Gamba,  n.o  400;  —  Poggiati,  Testi,  I.  15-16;  —  Se- 
rie di  Padova  e  dell'  Artaud  . 

1807. 

La  Divina  Commedia  .  Cheninìtz  ,  Starke,  i^t)?? 

in  8.  I3t  gr. 

In  Carta  velina  ,  12  gr. 

È  il  volume  decimo  della  Biblioteca  italiana  pubblicala  dai 
Keil ,  in  12  voi.  in  8. 

Ebert,  Deutsche  bucherkund ,  l.  263;  —  Serie  di  Padova;  —  Heiusiui, 
1.  642;  —  tlrscli,  Deutsche  litter.  parL  VII,  n.»  983. 


(1)  S'ingannò  il  Montani  nella  sua  Lettera  8.=»  intorno  a' Codici  del  mar- 
chese Tempi  inserita  ut;\V  Antologia,  n.o  del  feltraio  1832,  lac.  47,  dove 
disse  che  questo  Codice,  passalo  già  nella  Patatina  insieme  con  luUi  quelli 
che  il  Poggiali  possedeva,  era  andato  b-marrito:  esso  è  tuttora  in  codesta  me- 
desima Biblioteca  ,  ed  io  l' ho  veduto  ed  es;uniuato. 

(2)  Il  Van  Praet  ricordando  nel  suo  Catalogne  dcs  livres  imprimés 
sur  véiiH  Y  esemplare  di  cui  parliamo ,  Io  dice  per  isbaglio  composto  dì 
Ire  volumi  solamoule. 

9 
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1807. 

Dante  Alighieri  :  Commedia  divina  ,  esattamente 
copiata  dair  edizione  Romana  del  P.  Lombardi. 
Si  aggiungono  le  varie  lezioni ,  le  dichiarazioni 
necessarie  e  la  Vita  dell'  Autore  nuovamente 
compendiata  da  C.  L.  Fernow.  Jena,  Fede- 
rico Froniann  y   1807,  3  voi.  in  il.  gr. 

5  tali.   18  gr 

In  Carta  velina,  5  tali.   12  gr 

Sono  i  primi  tre  tomi  della  Raccolta  di  autori  classici  italiani 
pubblicata  dal  professore  Fernoio  con  annola/ioni  e  spiegazioni 
sloriche  e  criliche,  Jena,  1807-1809,  12  voi.  in  12.  gr.  Una  se 
conda  edizione  di  questa  Raccolta  è  citata  nei  Catal.  Gleditsch  di 
Lipsia ,  n.o  del  decembre  1824. 

Fra  le  varie  edizioni  della  Divina  Commedia,  che  videro  la 
luce  in  Germania  ,  suolo  comunemente  riguardarsi  come  la  mi- 
gliore questa  del  Fernow,  arricchita  delle  varianti  pubblicate  nel 
1801  dall'abate  di  Costanzo;  e  il  sig.  C.  A.  Boeltigor  nella iVo</j:/a 
svila  vita  e  gli  scrini  di  Carlo  Luigi  Fernow,  1808,  in  8.,  la  dice  so- 
pra tutto  meritevole  di  molta  lode  per  la  sua  correzione.  Il  Fer- 
now, per  quanto  si  raccoglie  da  quest'opuscolo,  fac.  9,  si  occu- 
pava, quando  fu  sorpreso  dalla  morte,  di  un  lavoro  critico  sopra 
Dante  e  il  suo  secolo. 

Ebert,  Allg.  bibliogr.  n.o  5724;  —  F.  A.  Ebert,  Deutsche  bukerìmnd, 
1.  263;  —  Heinsius  ,  I.  642;  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Arlaud. 

1808. * 

La  Divina  Commedia,  illustrata  di  note  da  Ro- 
mualdo Zotti .  Londra,  dai  torchi  di  R.  Zotli 
(Dulau),  i8o8,  5  voi.  in  18.  gr.,  carta  fina, 
di  XLn-4i8,  419  e  482  fac.  1   st.  4  se. 

Graziosa  e  nitida  edizione,  adorna  d'un  ritratto  di  Dante  in- 
ciso da  I.  Schiavonetti ,  che  è  copia  di  quello  del  Morghen:  sia 
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nella  Collezione  di  alcuni  classici  italiani  pubblicala  in  Londra  per 
lo  Zolli,  dal  1808  al  1813,  in  20  voi.  in  12.  (I).  Il  primo  volume 
è  dedicalo  dall'editore  alla  Conlessa  di  Lonsdale,  il  secondo  alla 
Conlcssa  di  Darmoulh  ,   il  lerzo  alla  signora  Pilkinglon  (2). 

Il  lesto  è  quello  dell' edizione  del  1791  ;  e  le  noie,  le  quali 
l'editore  si  studiò  di  far  tali  che  alla  maggior  chiarezza  possibile 
accoppiassero  la  maggior  brevità,  parte  sono  compilate  su  quelle 
della  rammentata  edizione  del  91 ,  parie  su  quelle  della  Milanese 
del  180i.  I  preliminari  del  tomo  primo  contengono,  oltre  alla  De- 
dicatoria, un  Avviso  dell'editore  Agli  eruditi  e  cortesi  lettori,  una 
Vita  di  Dante,  compendio  di  quella  del  Tiraboschi ,  e  linalmenle 
un  Estratto  della  Lettera  dell'abate  di  Costanzo,  dal  quale  si  aviisa 
donde  prendesse  lìrobabilmenle  Dante  Videa  del  suo  Poema.  L'editore 
vi  ha  posto  di  suo  gli  Arf/omenti  in  prosa  ad  ogni  Canto  ,  e  in  line 
del  Poema  un  Indice  de' principali  nomi  proprii  di  persone  che  Dante 
accenna  nelle  tre  Cantiche. 

Fu  unito  a  questa  edizione  un  qtiarlo  volume  stampato  nel 
1809,  contencnle  le  lìiine  di  Dante  e  !a  Dissertazione  sulla  Divina 
Commedia  del  sig.  Merian,  Iradolla  da  quella  che  sta  nelle  Memo- 
rie dell'  Accademia  di  Berlino  (Vedi  il  ca[).  Sludi  critici  sul  Poema  ). 

Il  prezzo  di  pubblicazione  fu  2  steri,  e  2  scell. ,  ma  il  Lowdes 
(  II.  5il  )  la  segna  10  scell.  sollanlo. 

Gamba,  n.o  400;  —  Serie  di  Padova;  —  WaU,  Blbl.  Britannica,  II. 
993;  —  London  Calai,  fàc.  381;  —  Catal.  ms.  della  Palalina. 


1809. 


La  Divina  Commedia  .  Milano ,  coi  tipi  di 
Luigi  Mussi ,  //  primo  di  maggio  ,  3  voi.  in 
fogl.  gr.  di  l\ii-i(j\  ,  262  e  ^Si   fac. 

Bella  edizione,  tirata  in  72  esemplari  soltanto,  cioè,  62  in 
caria  bianca,  8  in  caria  turchina,  e  due  in  carta  distinta  (3). 


(1)  Questa  collezione  è  assai  riputala  ;  lui   beli'  esemplare  è  segualo 
oOO  paoli  nel  Catal.  Pialli  del  1820. 

(2)  L'Eberl,  n.o  5726,  fa  cdilore  della  presenlc  il  Boschini. 

(3)  Nel  Catalogne  dcs  livres  imprimes  sur  vélin  (Vlil.  101  )  aveva 
dello  il  Van  Praet  che  eli  questa  edizione  era  sialo  liralo  un  esemplare  in 
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Tulli  gli  esemplari  sono  numerali,  hanno  in  fronle  il  nome  del- 
l' associato,  e  sono  contrassegnali  dalla  firma  e  suggello  del  lipo- 
grafo.  La  segueFile  descrizione,  che  posso  dare  per  esattissima,  la 
debbo  alla  gentilezza  del  sig.  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano  ,  che 
ne  possiede  un  esemplare. 

Nel  primo  tomo,  dopo  il  frontispizio  si  ha  la  Dedicatoria  di 
quattro  pagine  Al  sig.  Giuseppe  Bossi  Pittore ,  e  due  pagine  Al 
cortese  lettore  il  tipografo;  poscia:  Vita  di  Dante  Alighieri  com- 
posta da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'  edita  e  tratta  da  un  Co- 
dice  del  1437  appartenente  a  Giuseppe  Bossi  Pittore.  L'Inferno 
occupa  255  pagine  numerate,  dopo  le  quali:  Lezioni  varie;  che 
finiscono  alla  pagina  261.  In  fine  della  prima  pagina  di  esse  si 
legge  la  seguente  nota  :  «  Queste  varianti  trovansi  in  un  Codice  ms. 
«  posseduto  dal  sig.  Giuseppe  Bossi  pittore,  il  qual  Codice  viene  pre- 
ti ferito  ai  varj  che  esistono  nelle  pubbliche  e  in  maggior  copia  nelle 
«  private  Biblioteche  di  questa  Città  a  cagione  dell'  antichità  sua  e 
«  della  singolarità  delle  sue  lezioni.  E  creduto  dagli  eruditi  coevo  del- 
ti l'autore;  e  tal  giudizio,  che  si  trae  a  prima  vista  dalla  forma  dei  ca- 
ci ratterie  dalla  maniera  delle  miniature ,  viene  rinforzato  dall'  osscr- 
«  varvisi  alcuni  passi  che  sembrano  non  avere  ricevuti  gli  ultimi  ritoc- 
«  chi  dalla  poetica  lima,  e  dal  mancare,  ad  onta  della  certa  integrità 
«  del  volume ,  la  terza  Cantica  che  non  si  conobbe  intera  che  dopo  la 
«  morte  di  Dante. 

a  Trovami  qui  in  dovere  di  attestare  la  mia  riconoscenza  alle  dotte 
«  premure  del  sig.  Cavalier  Lamberti,  Membro  dell'  Istituto  e  Pre- 
ci fetto  della  /J.^  Biblioteca,  e  del  sig.  Morali  Prof,  di  Greche  lettere, 
«  i  quali  mi  hanno  assistito  per  estraere  e  scegliere  queste  varianti 
«  con  quella  umanità  e  gentilezza  che  accoppiano  sì  felicemente  alla 
a  profonda  erudizione  che  li  distingue. 

Il  tomo  secondo  ha  la  data:  Il  primo  d'agosto  1809;  il  Purga- 
torio occupa  254  pagine  ;  poi  :  Lezioni  varie  sino  alla  pag.  262,  e 
quindi  V Indice.  Il  terzo  volume  ha  la  data:  //  jirimo  di  novembre 
1809,  e  contiene  //  Paradiso  che  occupa  251  pagine,  in  fine  1'/»- 
dice . 


PERGAMENA  apposìlameniG  per  il  Bossi  editore,  e  ctie  questo  esemplare  era 
passalo  nella  Trivulziana:  poi  da  se  medesimo  si  corresse  a  fac.  73  del  tom. 
X  della  della  opera.  Ma  altri  abbagli  prese  il  Van  Praet  sul  conto  di  que- 
sta edizione ,  che  poi  uon  ha  mai  correlti  :  tali  sono  il  descriverla  colla 
data  del  1819,  e  l'asserire  che  n'erano  slati  tirali  10  esemplari  in  carta 
d'  Olanda ,  ed  uno  in  carta  velina  inglese  per  il  conte  Nelzi. 
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Questa  splendidissima  edizione  (proseguo  con  le  proprie  parole 
del  signor  Bernardoni)  la  quale  costava  445  franchi,  come  si  dice 
alla  nota  della  pag.  249  del  tomo  primo,  fu  assistila  dal  cav.  Luigi 
Lamberti  e  dal  prof.  Otlaiio  Morali .  Questi  due,  insieme  col  pit- 
tore Gius.  Bossi  che  all'  arte  del  disegno,  che  esercitava  in  grado 
esimio,  accoppiava  il  più  profondo  studio  dei  Classici  di  ogni  na- 
zione, e  la  cui  biblioteca,  ricca  di  MSS.  e  delle  più  ricercate  edi- 
zioni Dantesche,  passò  dopo  la  sua  morte  in  casa  Trivulzi,  attesero 
diligentemente  alla  slampa  del  Poema  la  quale,  a  malgrado  del 
ridicolo  di  cui  la  sparge  il  Foscolo,  riuscì  mirabilmente  corretta; 
e  di  tutto  il  male  ch'egli  ne  dice  (sono  anche  queste  parole  del  si- 
gnor Bernardoni)  è  da  accagionarsi  la  grande  inimicizia  che  egli 
aveva  singolarmente  col  Bossi  e  col  Lamberti  :  col  primo  perchè 
mostrò  di  non  apprezzare  gran  fallo  il  suo  ingegno  con  rifiu- 
tarsi a  fare  il  suo  riirallo,  col  secondo  perchè  era  uno  dei  più 
influenti  nell'  adunanza  del  conte  Giovanni  Paradisi  che  egli  cre- 
deva a  se  contrario  politicamente,  ma  più  lellerariamente.  Ciò 
che  piuttosto  si  può  ragionevolmente  rimproverare  all'  edizione 
del  Mussi  è  la  troppo  incomoda  forma,  che  la  rende  più  opera  da 
scaffali  che  da  tavolino. 

Un  esemplare  di  questa  edizione  è  segnato  450  lire  nel  Catal. 
Dupuy  di  Milano,  18i0;  in  Francia  si  vende  a  prezzo  bassissimo. 

Brunet  ,11.  18;  —  Ebert,  n.o  5725;  —  Serie  di  Padova;  —  Renouard, 
Catal.  d'un  amateur ,  III.  77;  — Dibdin,  The  library  companion,  II.  353; 
—  Ediz.  di  Londra,  1843,  IV.  127-128;  —Annali  polii,  e  letter.,  n."  del  29 
giugno  ^817. 


1809.  * 


La  Divina  Commedia.  Mi/ano,  Mussi,  1809, 
5  voi.  in   12.,  di  685  fac.  in  tutto. 

Il  Poema  è  preceduto  dalla  Vita  di  Dante  del  Serassi ,  ed  ogni 
Cantica  ha  le  sue  Varie  lezioni  poste  in  fine  dei  rispettivi  volumi. 
Era  stato  promesso  un  quarto  volume  d'  Annotazioni  che  si  desi- 
dera tuttora. 

Catal.  Pagani  del  1838,  18  paoli;  —  Molini.  del  1835,  (0  paoli;  — Sil- 
vestri di  Milano,  1824,  6  lii-e. 
Serie  di  Padova. 
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1809. 

La  medesima .  Milano  ,  tìpogr.  Mussi , 
1808- 1809,  5  voi.  in  52.  picc. 

Ristampa  molto  accurata  dell'  edizion  precedente,  in  un  dif- 
ferente sesto  :  r  editore  L.  M.  (  Luigi  Mussi  )  la  dedica  a'  suoi 
amici. 

Serie  di  Padova  e  dell'  Ai'laud. 
Calai.  Moliiii  del  1812,  7  paoli  1/2. 

1810. 

La  Divina  Commedia,  e  tutte  le  Rime  di  Dante 

Alighieri,  per  cura  del  Canonico  G.  J.  Dionisi. 

Brescia ,  Niccolò    Bettolìi,   1810,    2    voi.    in 

52.  picc. 

Graziosa  edizioncina ,  fatta  su  buona  carta  ;  ed  è  ristampa  della 
Bodoniana  del  95. 

Calai.  Pagani  del  1823,  io  paoli;  —  Pialli,  1820,  12  paoli;  --  Silvc- 
slri  di  Milano,  1824,  4  lire. 

Serie  di  Padova  ;  — Eberl ,  n.o  5726. 

1810.  ' 

La  Divina  Commedia  ,  con  gli  x\rgomenti  ,  Al- 
legorie e  Dichiaraziuoi  di  Lodovico  Dolce,  la 
Vita  del  Poeta  ed  il  Rimario .  Venezia ,  Si- 
mone Occhi,  1810,  in   12.  di  655  fac. 

Ristampa  dozzinale  dell'  edizione  di  Bergamo,  1752. 

5  paoli.  Calai.  Pialli  del  1820. 
Serie  di  Padova. 

1810. 

La  Divina  Commedia,  secondo  la  lezione  pub- 
blicata in  Roma  nel   1791.  Roma,  nella  stamp. 
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di  Mariano  de  Romanis  ejigli^  5  torni  in  un 
sol  voi.  in   18.  di  XII-210,  206  e  2o4  fac. 

Edizione  porlalile|,  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  copiato  da 
quello  del  Morrjhen ,  con  gli  argomenti  in  principio  e  le  note  in 
fine  d'ogni  Canto  le  quali  dichiarano  le  voci  meno  intese  ed  i  passi 
più  oscuri  relativi  all'istoria  del  tempo. 

La  Biblioteca  Reale  di  Parigi  (  Catal.  del  Van  Praet,  IV.  125) 
ne  possiede  un  esemplare  i.\  pergamena  arricchito  di  un  ritratto 
di  Dante  condotto  con  molta  squisitezza  di  disegno  ;  un  altro  fu 
venduto  2  steri,  e  19  scell.  Bauroit. 

^0  paoli  \lì,  Catal.  Jloliui  del  1812. 

Bruuet ,  II.  IS;  —  Serie  di  Padova. 

1811. 

La  Divina  Commedia  ,  edizione  formata  sopra 
quella  di  Cornino  del  i7^7?  <^^"  Indici  ricchis- 
simi che  spiegano  tutte  le  cose  più  difficili  e 
tutte  le  erudizioni  e  tengono  le  veci  d'  un  in- 
tero Comento  ,  coinposti  con  somma  diligenza 
da  Gio.  Ant.  Volpi .  Venezia ,  Vittarelli , 
1811   (1),  1  voi.  in   16.  con  4  incisioni. 

Leggiadra  edizione  :  gì'  Indici ,  che  formano  il  tomo  secondo  , 
furon  venduti  anco  separatamente.  Sta  nella  Collezione  d"  alcuni 
classici  italiani,  Venezia,  1811  e  anni  seguenti: 

Ne'  Cataloghi  de'librai  fiorentini  è  segnata  dai  U  ai  16  paoli,  e  9  lire 
nel  Catal.  Branca  di  Milano,  1844;  un  esemplare  in  carta  velina  è  segnalo 
19  lire  nel  Catal.  Silvestri  di  Milano  ,  1824. 

Serie  di  Padova. 

1811. 

La  Divina  Commedia  ,  cogl'  indici  del  Volpi . 
Venezia,  tipogr.  di  Pietro  Bernardi  ,  i8ii  — 
i8i2 ,   4  ^^^-   ^'^    ^^• 

{!)  Il  Culai.  Pagani  del  18 14  la  ricorda  con  la  data  1814. 
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Ristampa  dell'edizione  d'Andrea  Rubbi,  Venezia  1784,  facente 
parte  del  Parnaso  Ilaliatio. 

Sognala  8  lire  nei  Cataloghi  ili  Milano. 
Serie  di  Padova;  —  Ebert,  n.o  3726. 

1811. 

La  Divina  Commedia  ,  edizione  conforme  al  te- 
sto Coniiniano  del  17^7?  col  Comento  del  P. 
Venturi.  Lucca,  Bertijiì,  i8ii,  3  voi.  in  i8.  (i). 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina;  uno  ne  registra  il  Ca- 
tal.  Silvestri  di  Milano,  1824  ,  col  prezzo  di  15  lire. 

12  paoli,  Catal.  Pagani  de)  1814;  —  9  lii-e,  Catal.  Silvestri  del  1824. 
Serie  di  Padova  ;  — Ebert ,  n.»  5729. 

1812. 

La  Divina  Commedia,  con  gli  Argomenti  ,  Al- 
legorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce  ; 
aggiuntovi  la  vita  del  Poeta  ,  il  Rimario  e  due 
Indici.  Venezia,   i8i2,  in   12. 

Edizione  ricordata  nel  Catal.  Resnali  di  Milano,  1838,  col 
prezzo  di  2  lire. 

1812. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi.  Fir^enze  ,   i8i2  ,  5  voi.  in    i8. 

Così  citala  dagli  editori  della  Minerva  sulla  fede  del  Catalogo 
Stella  del  1817.  A  mio  credere  fu  confusa  colla  seguente. 

1813.* 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  col  Co- 
mento del  P.  Pompeo  Venturi  ,    edizione    con- 
ci) Nella  Serie  dell'  edizione  Romana  del  I8ia  è  delta,  per  distrazione, 
in  8. 
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forme  al  testo  Coniiniano  del  1 7-^7 •  Firenze , 
presso  Niccolò  Carli.  A  spese  di  Luigi  Van- 
nini libraio  a  Prato ^   i8i5,  5  voi.  in    12. 

Edizione  assai  corretta,  distribuita  in  3  volumi  di  22-360, 
348  e  379  facce.  Le  22  prime  facce  del  primo  volume  con- 
tengono la  Prefazione  del  P.  Venturi  all'  edizione  di  Lucca  del 
1732  e  la  Yila  di  Dante  scritta  da  Lionardo  Aretino.  Vi  sono  ar- 
gomenti ad  ogni  Canto,  e  le  note  stanno  in  pie  di  pagina. 

A  questa  edizione  va  unito  un  quarto  volume  non  numerato 
che  contiene  V  Indice  del  Volpi.  I  Cataloghi  di  libri  di  Firenze 
la  mettono  18  paoli. 

Serie  di  Padova;  —  Eberl,  o.o  5729. 

18t3. 

La  Divina  Commedia,  illustrata  da  Ferdinando 
Arrivabene  ,  con  una  rìduz'one  in  prosa.  Bre- 
scia,  Carlo  Frajizoni ,  1812—1817?  4  ^'^^' 
in  8.  (1). 

L'idea  della  parafrasi  in  prosa  non  piacque;  quindi  si  credè 
bene  di  non  terminare  la  pubblicazione,  la  quale  non  comprese 
cbe  r  Inferno  ed  il  Purgatorio.  La  parafrasi  suddetta  è  stam- 
pata a  fronte  del  testo.  Parlò  di  questa  edizione  il  Giornale  enci- 
clopedico di  Firenze,  1813  ,  V.  184-186. 

4  3  lire,  Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824. 

1815.  * 

La  Divina  Commedia,  corretta,  spiegata  e  difesa 
dal  P.  Baldassarre  Lombardi  M.  C.  nel  i79i- 
Riscontrata  ora  sopra  preziosi  codici  ,  nuova- 
mente emendata  di  molte  altre  vaghe  annota* 
zioni ,  e  d'  un  volume  arricchita  ,  in  cui  tra  le 


(0  Sbagliano  gli  editori  di  Padova  citnndone  due  soli  volumi 
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altre  cose  si  tratta  della  Visione  di  Frate  Al- 
berico .  Roma  ,  nella  stamperìa  de  Romani s  , 
181 5— 1817,  4  ^'^^-  i'^  4-  picc,  corj  un  ritratto 
di  Dante  disegnato  da  /..  Durantini  e  inciso  da 
Ang.  Testa  sopra  1'  originale  di  Raffaello,  e  3 
stampe  rappresentanti  1"  Inferno  ,  il  Purgatorio 
ed  il  Paradiso. 

Bella  ristampa  dell'edizione  Romana  del  1791 ,  dedicata  dal- 
l'editore de  Ilomani*  alla  principessa  Alessandrina  di  Dietrichslein, 
nata  conlessa  Schouvalow.  Il  de  Romanis  potè  consultare  un  esem- 
plare della  della  edizione  postillato  dal  Lombardi  (morto  verso 
la  fine  del  secolo  decinioltavo)  ed  introdusse  altresì  nel  testo  della 
sua  nuova  edizione  parecchie  varianti  traile  dal  Codice  di  Monte 
Casiino  deaerino  dall'  abate  di  Costanzo  e  dal  Codice  Gaelanì ,  le 
quali  vedonsi  riportate  nel  Comento  in  pie  di  pagina,  e  sono  con- 
tradistinte da  un  asterisco  e  dalle  due  iniziali  N.  E.  Soppresse  an- 
che qua  e  là  alcuni  passi  del  Comento  del  Lombardi  ,  per  so- 
slituirvene  altri,  che  a  lui  parver  migliori,  del  Porlirclli,  del 
Poffsiali  e  del  cavaliere  Artaud  ,  che  aveano  comentato  la  Di- 
vina  Commedia  dopo  il  Lombardi.  Il  ritrailo  di  Dante  che  si  trova 
nel  primo  volume  è  copia  fedele  di  quello  che  si  ammira  nello 
stupendo  alTresco  del  Valicano  conosciuto  sotto  il  nome  di  Disputa 
del  Sacramento. 

L'  edizione  è  composta  e  ordinala  come  appresso: 

T.  I.  51  fac.  preliminari  contenenti,  dopo  la  Dedicatoria,  le  Ap- 
provazioni e  V Avviso  ai  lettori,  un  Indice  delle  Correzioni  e  Giunte 
fatte  alla  Romana  edizione  del  1.791  nella  Cantica  dell'Inferno,  secon- 
do i  Codici  Cassinense  e  Gaelani  ed  i  Commentatori  dopo  il  Lombardi, 
un  Esame  delle  correzioni  che  pretendeva  doversi  fare  neli  edizione 
originale  del  1791  il  veronese  mons.  Gio.  Jacopo  de' marchesi  Dio- 
nisi  ne' suoi  Blandimenti  funebri  stampali  in  Padova  neW  anno  179i; 
l'Avviso  del  Lombardi  ai  lettori;  Dello  stile  di  Dante ,  elogio  del 
sifj.  Filippo  Rosa  Morando;  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  vo- 
luto a  questo  suo  Poema  dare  il  titolo  di  Commedia ,  parere  del  me- 
desimo (estratti  l'uno  e  l'altro  dalle  Osservazioni  Dantesche  di 
quest'autore);  ed  in  ultimo  1' Errala-("orrige  dell' /n/e/vjo ,  il 
quale  segue  immediatamente  prendendo  486  fac. 

Tomo  IL  In  VII  fac.  preliminari  contiene  un  Avviso  dello 
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slampatore  ai  Icllori  ed  un  Indice  simile  a  quello  del  primo  tomo. 
Quindi  il  Purrjalorio,  fac.  1-519. 

Tomo  III.  In  principio  si  trova  il  solilo  Indice,  che  prende  Vili 
fac.  preliminari:  quindi  il  Paradiso  che  abbraccia  522  fac. 

Tomo  IV.  Ila  il  titolo  seguente: 

Le  principali  cose  appartenenti  alla  Divina 
Comnìedia,  cioè  il  Riinario  ne' suoi  versi  in- 
tieri ,  la  Visione  di  Alberico  ed  altro  che  la 
concerne  ,  parecchie  Note  ed  Osservazioni  ag- 
giunte ,  la  Vita  del  Poeta  ,  1'  Esame  della  sua 
Opera,  la  Bibliografia,  l'Indice,  ec. 

Avviso  dello  stampatore  a'  lettori ,  Vili  fac.  prolim.  ;  -  Rimario 
degV  interi  versi  della  D.  C.  secondo  il  testo  della  Crusca ,  a  due  co- 
lonne, fac.  1-132;  nuova  ristampa  di  quello  pubblicalo  da  Carlo 
Noci  nel  1602,  e  già  ristampalo  nell'edizione  Cominiana  del 
1727;-  Lettera  di  nn  Accademico  della  Crusca  (  mons.  Giov.  Bot- 
tari  )  scritta  ad  un  altro  Accademico  della  medesima ,  fac.  1-1 5  ;  -  Di 
un  antico  testo  a  penna  della  D.  C.  di  Dante,  con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  medesimo,  Lettera  di  Eusta- 
chio  Dicearcheo  {abaio  di  Costanzo)  at/  Angelo  Sidicino,  fac.  17- 
107;  -  Canto  di  Messcr  Rosone  da  U gobbio ,  fac.  108-112;  -  Canto 
di  Messer  Pietro  di  Dante,  fac.  Il3-116;-£a  Visione  del  Mo- 
naco Alberico  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  lesi  avvicinano, 
fac.  117-14'i-;  Lettere  (IV)  di  Giov.  Gherardo  de  Rossi  e  dell'  ab. 
Cancellieri,  concernenti  alla  ^isiono  suddetta,  fac.  145-154; 
-  Conclusione  dell'  Editore  circa  V  originalità  della  D.  C.  prenden^ 
do  per  tipo  la  Cantica  dell'  Inferno.  Siegue  delle  idee  de' pittori  sul 
medesimo  particolare,  fac.  155-167;  -  Note  aggiunte  ad  alcuni  luo- 
ghi della  D.  C;  cioè.  Lettera  dell'  ab.  Lampredi  su' versi  134  e  136 
del  XXVI  Canto  del  Paradiso,  e  parecchie  Osservazioni  sopra  alcuni 
luoghi  della  D.  C.  e  specialmente  sulle  rispettive  lezioni  e  chiose  del 
p.  Lombardi  ,  mandateci  dal  sig.  Dionigi  Stracchi  ,  fac.  168- 
184;  -  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  da  Girolamo  Tiraboschi ,  se- 
guita da  Note  ed  Osservazioni  dell'  Editore  ,  fac.  i -57  ;- Esame 
della  D.  C.  di  Dante,  di  Giuseppe  de  Cesare ,  fac.  58-1 10,  -  Lettera 
del  dott.  Giuseppe  Rianchini  di  Prato ,  scritta  da  esso  ad  un  Religioso 
suo  amico,  nella  quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  è  molto 
tUile  al  predicatore ,  fac.  1 1 1-1 15  ;  -  Serie  dell'  edizioni  della  D.  C. 
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ehe  si  sono  fatte  fin  ora  e  che  giunsero  a  nostra  notizia ,  disposta  per 
ordine  cronologico  ed  illustrata  con  alcune  osservazioni  bibliografiche 
risguardanti  le  più  rare  e  pregevoli,  fac.  117-140;  questa  bibliogra- 
fia, compilata  sopra  quelle  che  aveano  già  date  il  Volpi  e  l'Artaud, 
comprende  98  fra  edizioni  e  traduzioni  di  Dante  dal  1472  al  1815, 
compresavi  la  presente;  —  Indice  de  nomi  propri  e  cose  notabili  con- 
tenute nelle  tre  Cantiche  della  D.  C.  e  note  rispettive,  fac.  141- 
160;  —  Indice  delle  principali  cose  che  si  contengono  nelle  Lettere  del 
Bottari  e  dell' ab.  di  Costanzo,  nella  Visione  di  Alberico ,  in  altro 
che  la  concerne  e  nelle  note  aggiunte ,  fac.  161-164. 

Quest'  ultimo  volume  si  vendeva  anche  a  parte. 

La  presente  edizione  fu ,  per  cura  del  medesimo  editore  sig. 
de  Romanis ,  ristampata  nel  1820 ,  e  fu  seguita  dagli  editori  di 
Padova  del  1822.  Vedi  il  giudizio  datone  da  Ugo  Foscolo  nel  suo 
Discorso  sul  testo  della  Div.  Commedia. 

100  e  120  paoli,  Catal.  Piatti  del  1820  e  1841;—  50  lire.  Calai. 
Silvestri  del  1824. 

Brunet,  li.  18;  — Eberl,  n.o  5727;—  Ediz.  di  Londra,  1842,  IV.  129; 
—  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabecliiana. 

1815. 

La  Divina  Commedia,  col  Coniento  del  P.  Ven- 
turi .  JJassajio  y  Remondijii ,  i8i5,  5  voi. 
in  i6. 

Catal.  Silvestri,  Milano,  1824,  6  lire. 
Serie  di  Padova. 

1816. 

La  Divina  Commedia  ,  cogli  Argomenti ,  Alle- 
gorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce  ,  colla 
Vita,  Rimario  ed  Indici.  Milano.,  stamp.  di 
Pietro  Agnelli  y   i8i6,  3  voi.  in   i6. 

Serie  di  Padova. 

1816. 

La  Divina  Commedia,  con  Argomenti  ed  Anno- 
tazioni scelte  dai  migliori  Comentatori.  Nuova 
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edizione  coli'  accento    di    prosodia  .  Avignone  , 
Seguin  ainé  ,   1816,  5  voi.   in   18.  9  fr. 

Trovasi  in  un  Parnaso  italiano  pubblicato  in  Avignone  in  27 
volumi  in  18.  (1). 

13  paoli,  Catal.  Ducei  del  1833. 
France  littér.  del  Querard. 

1817.' 

La  Divina  Commedia,  con  tavole  in  rame.  Fi- 
renze ,  nella  stamperia  alV  Insegna  delt  An- 
cora ^  1817-1819,  4  ^^^'  i"  ^ogl.  gr. ,  carta 
velina,  di  VI-208 ,  otio,  206  e  XI-^Si  fac. , 
adorni  di  1^5  tavole  in  rame,  più  un  ritratto 
di  Dante  nel  frontispizio. 

Libro  veramente  magnifico ,  tanto  per  la  bellezza  e  splendi- 
dezza del  lavoro  tipografico,  quanto  per  l'eccellenza  dei  disegni 
che  contiene;  ne  furono  editori  Anlonio  Renzi,  G.  Marini,  e  Gae- 
tano Muzzi ,  che  lo  dedicarono  al  Canova.  Le  figure  dell'Inferno, 
in  tutte  44,  furono  disegnale  da  Luigi  Ademollo ,  incise  parte  da 
lui  medesimo,  parte  dal  Lasinio;  anche  quelle  del  Purgatorio, 
che  sono  40  ,  furono  ,  meno  una  sola  ,  disegnate  ed  incise  tutte 
à&W  Ademollo  ;  quelle  del  Paradiso,  41  in  tutte,  furono  dise- 
gnale dal  Nenci ,  e  incise  da  Giov.  Maselli ,  Em.  Lapi ,  Innoc. 
Migliavacca ,  Lasinio  e  V.  Benucci.  A  giudizio  d'Ugo  Foscolo 
non  tutte  queste  incisioni  son  d' un  merito  uguale,  e  tutte  sono 
esagerate  nella  espressione  delle  figure  e  nella  composizione  dei 
gruppi.  Vedi  anche  a  questo  proposilo  la  Vie  du  Dante  dell'  Ar- 
taud  ,  fac.  599. 

Per  la  lezione  del  Poema,  che  è  compreso  nei  tre  primi  volumi, 
gli  editori  seguirono  gli  Accademici  della  Crusca. 

Il  tomo  lY  ha  le  illustrazioni  che  appresso  :  -  Vita  di  Dante, 


(1)  Trovo  nel  Catalogne  des  livres  italiens  del  libraio  Klinksieck  di 
Parigi,  1844,  un'edizione  d'Avignone,  ISIS,  3  volumi  in  12,  della  cui  esi- 
stenza dubiio  mollo,  non  la  vedendo  registrata  nel  Journal  de  la  librairie 
Jrancaisc . 
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di  Lionardo  Aretino  fac.  I-XI  ;  -  Breve  trattato  sopra  la  forma  , 
posizione  e  misura  dell'Inferno  di  Dante  Alighieri ,  firmalo  P.  G. 
D.  R.  (Giuseppe  del  Rosso],  ristretto  dell'opera  del  Manetli, 
fac.  1-7;  -Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell'Inferno  di  Dante,  di 
S.  E.  il  conto  Gianfrancesco  Galeani  Napione  di  Cocconalo,  fac. 
d-3-2  ;- Allegoria  della  Divina  Commedia  (del  Marchetti),  fac.  33- 
37 ;- Annotazioni  alla  Divina  Commedia,  fac.  39-251.  Per  que- 
ste annotazioni  si  servirono  gli  editori  de!lMn//co  Comento  attri- 
buito a  Jacopo  della  Lana  (Codici  Laurenziano  e  Riccardiano),  del 
Comento  attribuito  al  Roccaccio  (Codice  Biccardiano),  di  quello  di 
Piero  figlio  di  Dante  (Codice  della  Biblioteca  Rosselli  del  Turco), 
di  quello  di  Francesco  Buti  [Biccardiana]  e  finalmente  di  un 
esemplare  dell'edizione  di  Lucca,  1732,  tutto  pieno  di  note  mar- 
ginali che  si  vogliono  del  Lami. 

Vedi  intorno  a  questa  edizione  un  articolo  firmato  G.  F.  nella 
Bihliot.  hai.  t.  VI,  1817,  fac.  372-374. 

II  prezzo  di  associazione  fu  di  250  fVanchi,  ma  non  si  mantenne  lant'allo, 
specialmente  in  Francia.  Nei  reccnli  Catal.  de'  lilirai  lìorcnlini  è  segnata  da 
200  paoli  lino  a  220,  e  120  trancili  nel  Catalof/o  lìarrois  di  Parigi  del  1845. 

Brcinet,  II.  18;— EbcrI,  u.o  3728;  —  Ganil)a,  n.o  402;— Kdiz.  di  Lon- 
dra, 1842,  IV.  ^^0;  —  Bibliogr.  Pratese,  fac.  \10;  — Catal.  msa.  della  Pa- 
latina e  della  Magliabechiana  ;  —  Catoi.  Boulourlin,  I.  134  1. 

1817.* 

La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca ,  ed  ora 
accuratamente  emendata  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi .  Livorno  ,  presso  Toininaso 
Masi  e  Coiup.,  1817,  5  voi.  in  i9.  picc.  di 
XXlV-4'29>,  45 1  e  4(38  fac,  con  fig. 

In  fronte  del  volume  primo  si  trova  riportata  la  Prefazione 
dell'edizione  di  Lucca  ,  1732  ,  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Are- 
lino  e  il  Piano  dell'  Inferno  secondo  la  descrizione  d'Antonio  Ma- 
netti.  In  fine  dell'ultimo  (fac.  465-468)  sta  il  Principio  d'un 
Capitolo  d'  Antommaria  Salvini  a  Francesco  Bedi .  Il  Comento  è  in 
piedi  pagina.  Le  3  tavole  che  adornano  questa  edizione,  copia  di 
quelle  che  Irovaùsi  nell'  edizione  del  1778 ,  furono  incise  dai 
Lìbur. 
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Calai  Pagani  del  1838,  15  paoH. 

Serie  di  Padova;  —  Calai,  ms.  della  Magllabechiana . 


1818. 


La  Divina  Commedia,  edizione  conforme  al  te- 
sto Cominiano  del  17^75  col  Comento  del  P. 
Venturi.  Livorno,  1818,  5  voi.  in   12. 

Calai.  Pialli  del  1820,  14  paoli. 
Ebert,  n."  5729. 


1818. 


La  Divina  CoMxMedia  .  Firenze,  Gabinetto  di 
Pallade,  i8i8,  4  ^^I.  in  5^.  di  17^,  17^5 
170  e  100  fac. ,  con  un  ritratto  di  Dante  in- 
ciso da  liajfaello  Mori^lien. 

Graziosa  ctiizione ,  che  fa  parte  di  una  Collezione  dei  quattro 
Poeti  Italiani.  In  principio  del  Ionio  primo  è  la  Vita  di  Dante  del 
Serassi  ;  il  quarto,  senza  numerazione  di  tomo,  contiene  le  Anno- 
tazioni alla  Diana  Commedia. 

Ne  furono  tirati  due  esemplari  in  Carla  flna  d'  Olanda  con 
margini  più  spaziosi,  uno  de'quali,  e  precisamente  quello  ricor- 
dato nel  Calai.  Boulourlin  (III.  n"  1017),  fu  acquistato  dal  signor 
Kirkui). 

Saia  paoli.  Calai,  do'libr.  di  Firenze;  —  o  franchi.  Calai.  Barrois  di 
Parisi  del  1845. 


1818 


La  Divina  Comjviedia^  col  Comento  di  Giosafatte 
Biagioli.  Parigi,  Dondej  Diiprè ,  1818-1819, 
5  voi.  in  8.,  con  un  ritratto  di  Dant^.     18  fr. 

Bella  e  nitida  e  correttissima  edizione,  tirata  per  alcuni  esem- 
plari in  carta  velina,  che  si  vendevano  72  franchi,  dedicata  al  conte 
Corvello  ministro  di  sialo.  L'  editore  si  giovò  di  un  Estratto  delle 


L 
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bellezze  di  Dante,  lavoro  inedito  dell'  Alfieri  (1),  e  pubblicò  nuove 
varianti  tratte  da  un  ms.  della  Divina  Commedia  del  secolo  XIV, 
posseduto  dal  cavaliere  Stuart,  ambasciatore  d' Inghilterra  alla 
Corte  di  Francia. 

II  Biagioli,  morto  a  Parigi  nel  decembre  1830,  lasciò  molti 
materiali  per  una  nuova  edizione  di  questo  suo  Comento,  col  quale 
si  propose:  1."  di  rintracciare  la  ragion  vera  e  naturale  di  tutto  ciò 
che  da  Dante  si  dice  dell'  altro  mondo,  senza  abbandonarsi  ad  al- 
legorie o  ad  allusioni  strane  e  ridicole;  2."  di  spiegare  non  sola- 
mente il  concetto  poetico  ,  ma  anche  la  forma  onde  gli  piacque 
vestirlo;  3.°  di  dare  un'interpretazione  di  tutti  i  passi  difficili, 
dagli  altri  comentatori  o  non  intesi  e  svisali,  o  saltati  a  pie  pari  ; 
4.0  di  notare  le  frasi  e  le  parole  più  degne  di  notM  ;  5.o  di  notare 
ancora  le  bellezze  dello  stile  e  del  numero  poetico,  e  finalmente  di 
ridurre  alla  memoria  dello  studioso,  applicandoli  all'  opportunità, 
i  principìi  della  grammatica  generale  e  ragionata. 

Neil'  analisi  che  di  questa  edizione  fece  Francesco  Salfi  nella 
Revue  encyclopédique  di  Parigi  (  III.  96-1 16,  VII.  174-175)  la  rac- 
comandò grandemente  agli  studiosi  di  Dante,  dicendola  una  guida 
sicura  ed  illuminata  per  chiunque  desideri  rendersi  familiari  la 
maniera  e  lo  stile  del  gran  Poeta.  Anche  il  Monti  la  lodò,  rim- 
proverando per  altro  al  Biagioli  le  poco  discrete  censure  contro  il 
p.  Lombardi  ,  che  per  quasi  unanime  consenso  riguardavasi  da 
lungo  tempo  come  il  miglior  Comentatore  di  Dante.  Vedi  intorno  a 
ciò  una  Lettera  del  Monti  al  Biagioli,  in  data  del  2  decembre  1819, 
pubblicata  nel  Giornale  Arcadico,  XLIX.  330-331.  Della  presente 
edizione  dettero  ragguaglio  anche  i  seguentiljiornali:  Bibliot.  hai. 
IV.  143-144;  —  Giorn.  Enciclop.  di  Napoli,  1819,  fascic.  2  e  3; 

—  Hermes  di  Lipsia,  1824,  n.o22,  fac.  134-166,  arlic.  del  sig. 
Witte;  e  Edinburgh  Review  ,  febbr.  1818,  fac.  453-474,  artic. 
d'Ugo  Foscolo.  Citerò  a  suo  luogo  le  molle  ristampe  che  se  ne  fe- 
cero in  Italia. 

Catal.  di  libr.  di  Firenze,  80  a  VO  paoli;  —  Catal.  Stassin  di  Parigi, 
1844,  36  franchi. 

Gamba,   n."  401;  —  France  Itttér.  del  Querard;  —  Serie  di   Padova; 

—  Eljert,  n.o  5730. 


(I)  Vedi  la  serie  Estratti  della  Div.  Commedia,  §.JII  di  quesU»  Prinw 
Parie. 
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1819 

La  Divina  Commedia  ,  col  Cemento  di  G.  Bia- 
gioli.  Milano^  Silvestri^   1^19?  5  voi.  in  8. 

Ristampa  della  precedente,  citala  dagli  editori  di  Padova  colla 
data  del  1820. 

Testi  di  lingua  del  Gamba,  n.o  401. 

1819. 

La  Divina  Commedia  .  Venezia  ,  per  T Andr co- 
la ^  1819,  5  voi.  in  8.  plcc. 

Sono  1  tomi  III ,  IV  e  V  del  Parnaso  Italiano  ristampato  dal- 
l' Andreola. 

Serie  di  Padova. 

1819. 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  del  P.  Pompeo 
Venturi.  Pisa,  Seb.  Nistri ,  i8i(),    3  voi.   in 

18.  (1) 

Sta  nella  Collezione  de' poeti  classici  italiani ,  27  voi.  in  18.  Se 
ne  trovano  esemplari  in  carta  grande,  l'uno  de' quali  è  segnato 
18  paoli  sul  Catal.  Pagani  del  1825. 

10  a  12  paoli  Catal.  de'libr.  di  Fii"enze;  — 9  fr.  Cat.  Barrois  di  Pa- 
rigi, 1845. 

1819. 

La  Divina  Commedia,  con  Indici  del  Volpi.  Ve- 

nezia ,  Wlolinari ,  1819,  1  voi.  in   16. 

Edizione  eseguita  su  quella  di  Padova  1727,  per  cura  di  Lo- 
renzo Pezzana. 

9.  fr.  Catal.  Barrois  di  Parigi,  18  45. 


(1)  Sbagliano  gli  editori  di  Padova,  dicendola  in  8. 

10 
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1819. 

La  Divina  Commedia  ,  edizione  conforme  al  te- 
sto Cominiano,  col  Coniente  del  P.  Venturi . 
Firenze,  Giuseppe  Majoli ,  1819,  5  voi. 
in  18. 

40  paoli,  Catal.  Piatti  del  1820. 

1819.  * 

La  Divina  Commedia,  con  tavole  in  rame.  Bo- 
logna,  per  Gamberiiii  e  Parmeggiani  y  1819— 
1821  ,  5  voi.  in  4.  gr.  di  VIII-47-258  ,  IV- 
243  e  VI-210.  fac.  70  lire. 

Bella  edizione  pubblicata  in  9  fascicoli ,  dovuta  alle  cure  del- 
l'abate F/i^ppo  Macìiiavelli  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  edizione 
Machiavelliana.  Dopo  il  frontispìzio  cb'è  adorno  del  ritratto  di  Dan- 
te, le  facce  preliminari  contengono  quanto  appresso  :  Dedicatoria 
dell'editore  Al  Marchese  Annibale  Lanzi  di  Bologna,  un  Avviso  dello 
stesso  ai  lettori,  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa,  il  Discorso  del 
conte  Giovanni  Marchetti  intorno  alla  prima  e  principale  allegoria 
del  Poema  di  Dante  ed  una  Descrizione  dell'Inferno.  Vi  sono,  Canto 
per  Canto,  gli  argomenti  in  versi  del  Gozzi,  e  il  testo  ha  continue 
postille  marginali  di  Paolo  Costa,  alle  quali  altre  ne  aggiunse 
l'editore,  di  Dionigi  Strocchi ,  Giulio  Perticari  e  G.  B.  Giusti.  Il 
primo  tomo  si  chiude  con  una  Appendice  alle  note  della  prima  Can- 
tica y  e  con  alcune  Note  aggiunte  compilate  dal  Costa  con  l'aiuto 
dello  Strocchi  e  del  Giusti.  Il  secondo  tomo  contiene  la  Cantica 
del  Purgatorio  preceduta  da  una  Descrizione  del  Purgatorio,  e  se- 
guita da  una  Appendice  alle  note  della  seconda  Cantica  e  in  ultimo 
da  un  Discorso  di  Paolo  Costa  nel  quale  si  dichiarano  due  luoghi  con- 
troversi della  Divina  Commedia.  Il  terzo  tomo  contiene  l'ultima 
Cantica,  con  una  Descrizione  del  Paradiso  ed  una  Appendice  alle 
note  della  terza  Cantica. 

Con  questa  edizione  furono  per  la  prima  volta  pubblicate  101 
tavole  Dantesche  inventate  ed  intagliate  a  Roma  negli  anni  1806  e 
1807  da  Giovan  Giacomo  Machiavelli  Bolognese,  morto  in  quella 
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città  a'16  dì  febbraio  1811.  Grande  maestria  nell'arie  e  profonda 
intelligenza  del  Poema  si  rivela  in  queste  tavole  del  Macbiavelli, 
giudicale  anco  più  belle  di  quelle  bellissime  dell'  Ancora  ;  e  ba- 
stino per  ogni  elogio  queste  pocbe  parole  del  d'Agincourl,  Frag- 
ments  de  sculplure  antique  en  terre  cuile ,  Paris,  1814.  «  Lasciò  (il 
«  Machiavelli  )  una  raccolta  di  più  di  cento  tavole  intagliate  su 
«  disegni  falli  da  lui  medesimo,  sopra  argomenti  tratti  dalle  tre 
«  Cantiche  della  Divina  Commedia ,  le  cui  bellezze  profondamente 
«  sentiva.  Queste  tavole  ,  che  potrebbero  nobilmente  decorare 
«  una  nuova  edizione  di  quel  Poema,  rimangono  tuttora  inedite 
0  presso  1'  erede  Machiavelli  ».  il  sig.  Artaud  nella  sua  Vie  du 
Dante  (fac.  598)  ci  fa  sapere  ch'egli  è  possessore  di  quell'esem- 
plare di  esse  tavole  che  il  Machiavelli  mandò  nel  1810  al  d'Agin- 
courl a  Roma;  ed  è  codesto  esemplare  in  forma  di  4.  bislungo  , 
contenente  76  tavole  in  tulio,  39  per  l'Inferno,  37  per  il  Purgato- 
rio, per  il  Paradiso  nessuna. 

Furono  impressi  di  questa  edizione  60  esemplari  in  carta  di- 
stinta. 

Il  sig.  Vincenzio  Berni  degli  Anlonj  pubblicò  alcune  Osser- 
vazioni intorno  alla  presente  edizione  nel  Giornale  Arcadico,  V, 
lOi-112,  VII,  369-376,  X,  1-23-132.  Vedi  anche  a  questo  pro- 
posilo il  Ricoglilore  del  1820,  VII,  67  e  lo  Illustrazioni  della  Divina 
Commedia  in  rellifcazione  e  suiipUincnto  dell'  edizione  Macltiavel- 
liana  di  Bologna,  1819,  compilale  da  Scipione  Colelli ,  Rieti,  tipo- 
grafa liassoni,  1822-1823,  2  volumi  in  8.,  in  lutto  354  farce.  Que- 
ste Illustrazioni  concernono  unicamenle  all'Inferno.  A  giudizio 
del  signor  Colelli ,  il  Cemento  dell'  edizion  Bolognese  è  preferibile 
a  quei  del  Lombardi  e  del  Biagioli  ;  pure,  secondo  lui,  talvolta 
manca  del  tutto  dove  è  -più  necessario,  e  talvolta  dice  poco.  Quanto  ai 
disegni,  e'ii  crede  interpreti  non  troppo  fedeli  dell'idea  del  Poeta, 
e  fa  sopra  ciascun  di  essi  analoghe  osservazioni.  Ben  altramente 
la  pensò  il  Foscolo,  il  quale,  dopo  rilevato  qualche  difetto,  così 
si  esprime  (Ediz.  di  Londra,  1842,  IV,  133-134):  «  Del  rimanente 
«  la  Bolognese  a  me  pare  edizione  d'  uomini  savi  ,  ed  utile  a 
«  chiunque  attende  allo  studio  più  che  alle  dispule  intorno  al 
«  Poema  p.  Vedi  ancora  V  Jahrbucher  di  Vienna ,  XXIV,  151- 
161,  articolo  del  sig.  Schmidt. 

Catal.  Piatti  del  1838,  loo  pauli;  —  Calai.  Branca  di  Mitano  del 
1833,  48  lire. 

Brunei,  H.  18;  —Gamba,  n.o  403;  —  Biogr.  Hai.  del  Tipaldo,  V, 
11;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 
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1819. 

La  Divina  Commedia  ,  illustrata  eli  note  da  Ro- 
mualdo Zotti.  Londra y  R.  Zottì^  iSig,  5  voi. 
in   12. 

Ristampa  dell'edizione  del  1808,  citala  nel  Catal.  Mulini  del 
1835,  con  il  prezzo  di  60  paoli. 

1820.  * 

La  Divina  Commedia,  di  mano  del  Boccaccio. 
Roi^eta ,  negli  Occhi  santi  di  Bice,  1820— 
1825,  in  8.  gr.  di  XXXI-612  facce,  con  una 
tavola  rappresentante  i  ritratti  di  Dante  ,  del 
Petrarca  e  del  Boccaccio. 

Opera  divisa  in  tre  tomi ,  che  per  ordinario  si  trovano  riuniti 
in  un  sol  volume,  impressa  dal  sig.  Aloisio  Fantoni  nella  tipografia 
eretta  nella  sua  propria  casa  a  Roveta,  paesello  della  provincia  di 
Bergamo.  Le  facce  preliminari  hanno  un  Proemio  dell'  editore 
intitolato  Ai  cultori  del  Divino  Poeta  ;  seguono  le  tre  Cantiche  senza 
Comento  veruno;  quindi  tre  carte  non  numerate  contenenti  Emen- 
dazioni proponìbili  al  Codice,  ed  un  facsimile  del  Codice,  sul  cui 
verso  sta  scritto  : 

xml    SETTEMBRE    MDCCCXX 

Felicemente  impresso 

NELLE    case    DEI    FaNTONI 

Pio  vii  santiss.  e  gloriosiss.  Papa. 

Il  ritrailo  di  Dante  fu  inciso  sopr'  un  disegno  originale  ed 
inedito  di  Gius.  Bossi,  che  si  conserva  dal  marchese  Trivulzio. 

Questa  edizione  è  copia  del  Codice  della  Vaticana  n.»  3199, 
del  quale  parlerò  a  lungo  nel  Capitolo  destinalo  ai  Codici  della 
Divina  Commedia.  I  vocaboli  latinamente  scritti ,  le  permuta- 
zioni di  caratteri  affini ,  i  fiorentinismi ,  i  raddoppiamenti  e  le 
mancanze  di  lettere  ,  le  aspirazioni  per  lo  più  trascurate ,  le  mol- 
tissime afferesi  ed  apocopi,  e  gli  errori  slessi  per  fine  che  si  leggo- 
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no  nel  Codice,  si  leggono  pure  nella  stampa  ;  e  sono  diligenlemenle 
notati  dall'editore  nella  prefazione.  Dove  inoltre  si  trovano  al- 
cuni confronti  con  altri  Codici,  del  marchese  Trìvulzio  alcuni, 
altri  de' con  ti  Gnimelli  ed  Albani  di  Bergamo,  uno  di  Santa  Croce^ 
e  quello  già  di  Eufjenio  di  Savoia,  ora  Palatino  Viennese,  e  l'al- 
tro di  Monte  Cascino.  A  lungo  poi  si  discorre  di  alcuni  versi,  i 
quali  sembrano  di  qualche  sillaba  o  ridondanti  o  deficienti.  Se  a 
questo  si  aggiunga,  che  il  Codice  da!  sig.  Fantoni  pubblicato  pre- 
senta talune  lezioni  non  corrispondenti  a  quelle  dei  versi  che 
si  trovano  citali  per  entro  il  Comento  del  Boccaccio  ch'è  a  stampa, 
molti  dubbi  devono  naturalmente  cadere  sull'autenticità  del  mede- 
simo. Comunque  sia,  l'edizione  ba  pregio  di  molla  accuratezza,  o 
quand'anche  si  debba  concordare  che  il  Codice  Vaticano  non  sia 
lutto  scritto  di  mano  del  Boccaccio,  non  si  potrà  per  certo  contri- 
stargli la  sua  qualità  di  Codice  antico  e  prezioso;  e  il  sig.  Fantoni 
ne  assicura  tanta  essere  la  correzione  e  tanta  la  copia  delle  varie 
lezioni  affatto  nuove  che  lo  distinguono  ,  da  dovergli  sotto  questo 
rapporto  cedere  il  primato  ogni  altro  Codice  più  riputato. 

Parlarono  di  questa  edizione  la  Biblioteca  italiana,  XXII. 
295-300,  le  Effcmer.  letterar.  di  Roma,  VI.  137-157,  articolo  del 
sig.  CI.  Cardinali,  la  fìevue  encyclop.  X.  452,  XI.  577.  ed  il  Jahr- 
bucher  di  Vienna,  XXIV.  151-161 ,  articolo  del  sig.  Schmidt. 

((  Vi  sono  esemplari  stampali  in  carte  diverse,  e  con  inchio- 
«  stri  bianchi,  rossi,  ec.  quando  le  carte  sono  di  tinte  scure; 
«  bizzarria  che  non  dà  impressioni  né  belle  a  vedersi  ,  né  co- 
«  mode  a  leggersi  »  .  Cosi  il  Gamba.  E  noto  più  particolar- 
mente che  ne  furono  impressi  23  esemplari  numerati  in  carta 
gr.  velina  in  4.,  uno  de' quali  vedesi  citalo  in  un  Catalogne  de 
M.  *"  Paris  ,  18-29,  n.»  769. 

Dopo  il  Poema  stanno  nell'  edizione  del  sig.  Fantoni  altre 
Rime  di  Dante ,  delle  quali   parlerò  a  suo   luogo. 

Il  prezzo  d'associazione  era  di  io  lire  e  50  centesimi  per  gli  esemplari 
in  caria  ordinaria ,  e  di  21  lira  per  quelli  in  carta  colorila .  Ne"  Cataloghi 
di  liljri  si  vede  segnala  da  12  a  20  paoli. 

Brimel,  II.  18;  — Gamba,  n...  404;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e 
della  Magliabechiana. 


1820. 

La  Divina  Commedia  ,  corretta  ,  spiegata    e    di- 
fesa   dal  P.  Baldassarre  Lombardi,  M.  C.   Edi- 
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zìotie  terza  Romana.  Si  aggiungono  le  note 
de'  migliori  Comentatori  co'  riscontri  di  famosi 
mss.  non  ancor  osservati.  Roma,  nella  stam- 
peria de  Romanìs  ,  i8tìo— 1822,  5  voi.  in  8. 
gr.  ,  con  due  ritratti  e  tre  tavole  (1). 

Kislampa  dell' edizione  Romana  del  1815,  con  vari  migliora- 
menli  ed  aggiunte  cioè:  1."  alcuni  cangiamenti  introdotti  nel  testo 
della  Nidobealina  seguilo  per  la  rammentata  edizione  del  1815;  2." 
un  gran  numero  di  varianti ,  tratte  principalmente  da  cinque  cele- 
bri Codici  della  Divina  Commedia,  che  l'editore  si  è  fatto  carico 
di  descrivere  nella  sua  Prefazione,  cioè;  il  già  rammentato  Codice 
della  Vaticana,  n."  3199,  comunemente  creduto  di  pugno  del  Boc- 
caccio; uno  della  Biblioteca  Angelica  segnato  T.  6.  22;  uno  del 
marchese  Antaldo  Antaldi  di  Pesaro,  sul  quale  lavorò  ad  estrarno 
le  varianti  la  moglie  del  Perticari  ;  ed  un  altro  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Codice  Gactani,  posseduto  dal  principe  Enrico  di  Scr- 
moneta;  3."  la  ristampa  del  Discorso  del  Marchetti  suU'  Allegoria 
della  Divina  Commedia  già  pubblicato  nell'  edizione  di  Bologna , 
1819,  e  degli  Argomenti  metrici  di  Gaspare  Gozzi  venuti  alla  luce 
nell'edizione  dello  Zatta,  1757;  4.°  finalmente  parecchie  Note  rac- 
colte dai  lavori  filologici  sulla  Divina  Commedia  del  Monti,  del 
Perticari,  dello  Slrocclii,  del  Biagioli,  di  Paolo  Costa  e  di  Sal- 
vatore Betti.  Per  cui  la  presente  edizione  è  molto  al  di  sopra  dello 
altre  due  di  Roma  del  1791  e  1815. 

Il  medesimo  sig.  Beiti  pubblicò  alcune  Osservazioni  intorno  a 
questa  edizione  nel  Giornale  Arcadico ,  X,  392-40'p,  XIH,  237- 
2i7.  Ne  parlarono  pure  le  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  II,  237- 
249,  e  V  Hermes  di  Lipsia,  n."  XXII,  fac.  13'+-166,  articolo  del 
sig.  Witle;  —  Jahrbticher  di  Vienna,  XXVI,  39-42,  articolo  di 
F.  Wolf. 

Se  ne  trovano   esemplari  in  caria    grande  azzurra.  Gli  allrl  in  caria 
ordinaria  sono  segnati  40  e  lino  in  43  paoli  nei  Catal.  de'libr.  liorenlini. 
Brunel,  II.  18;  —  Gamba,  n.o  397. 

1820. 

La  Divina  Commedia,  col  Cemento  del  Biagioli. 

(1)  Sbaglia  il  Gamba  facendone  4  volumi. 


EDIZIONI   DELLA   DIV.    COMMEDIA  151 

Milano^  Sìl\'estri,  1820,  3  voi.  io  16.  gr.,  con 
ritratto.  i5  1.  5o. 

Forma  i  tomi  LXXXVI.  LXXXVII  e  LXXXVIII  della  Biblio- 
teca scelta  italiana.  Ve  ne  hanno  esemplari  in  caria  velina,  due  in 
carta  turchina ,  e  due  in  carta  color  di  paglia  ;  un  altro  in  carta  di 
tre  colori  è  messo  10  lire  nel  Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824. 

Brunet,  li.  18. 

1820. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi. Bassano ,   1820,  5  voi.  in   16. 

Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824,  6  lire. 
1820. 

La  Divina  Commedia,  pubblicata  da  A.  Buttura. 
Parigi,  Lefevre,  1820,  5  voi.  in  32.,  carta  ve- 
lina ,  con  un  ritratto  di  Dante  e  tre  vignette. 

Avanti  al  Poema  vengono  una  prefazione,  e  le  note;  quella 
prende  6  facce ,  queste  26.  La  presente  edizione  forma  i  primi  tre 
tomi  della  Biblioteca  scelta  foetica  italiana.  Ne  furono  impressi  al- 
cuni esemplari  in  carta  grande,  che  costavano  15  franchi. 

4  fr.  30.  Catal.  Slassin  di  Parigi. 

Brunet,  li.  18;  —  France  littér.  del  Querard;  —  Revue  encyclop., 
VII.  173. 


1821. 


La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca ,  ed  ora 
accurataiuente  emendata ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo    Venturi.    Firenze ,  presso    Leonardo 
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CA ar detti  ^   180.1,  5    voi.  in    8.  gr.  di  XXVI- 
4^2,  4^5  e  45^  fac.  (1). 

Bella  edizione  in  carta  velina,  adorna  d'  un  rilraUo  di  Dante 
inciso  dal  Lasinio  figlio,  d'  un  Piano  dell'  Inferno  secondo  il  Ma- 
nelli,  e  di  due  incisioni  che  si  riportano  al  Canto  2  del  Purgato- 
rio e  al  26  del  Paradiso ,  disegnale  da  Carlo  Falcini  e  incise  dal 
Lasinio  figlio.  Nei  preliminari  del  tomo  I  si  contiene  la  Prefa- 
zione dell'edizione  di  Lucca,  1732,  e  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo 
Aretino. 

Un  esemplare  in  carta  velina  grande  che  si  trova  nella  Pala- 
lina  di  Firenze,  porta  stampate  sopr' una  carta  bianca  posta  al 
principio  le  seguenti  parole:  Copia  scella  cilindrala  per  S.  A.  L  e  R. 
Ferdinando  III,  Granduca  di  Toscana:  e  uniti  al  medesimo  esem- 
plare sono  i  disegni  originali  delle  due  figure  per  il  Purgatorio  ed 
il  Paradiso. 

Segnata  dai  50  fino  ai  60  paoli  ne'  Calai,  de'libr.  dì  Firenze,  e  36  lire 
nel  Catal.  Silvestri  di  Milano,  1824. 

Catal.  Boulourlin,  II.  n.^  1178;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 

1821.  * 

La  Divina  Commedia,  cori  Annotazioni.  Firenze, 
dal  Gabinetto  alt  insegna  di  Pallade ,  1821, 
in  8.  gr.  a  1  colonne,  di  v— 146  fac. 

Edizione  compatta,  formante  parte,  ma  con  numerazione  di- 
stinta, del  Parnaso  classico  italiano ,  un  grosso  volume  in  8.  pub- 
blicato dall' islesso  libraio  e  segnato  40  e  fino  60  paoli  nei  Ca- 
lai, fiorentini.  Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

È  adorna  d'un  ritratto  di  Dante,  che  è  copia  di  quello  del 
Morghen ,  disegnato  dallo  Scotti  e  dal  medesimo  inciso.  I  prelimi- 
nari hanno  un  Avviso  ai  lettori  e  la  Vita  di  Dante  scritta  da  Pie- 
rantonio  Serassi.  Le  Annotazioni  stanno  in  fine  del  Poema,  e  pren- 
dono le  fac.  123-146. 

Il  testo  adottato  in  questa  edizione  fu  quello  del  p.  Lom- 
bardi con  alcune  varianti  che  l'editore  attinse  dal  testo  degli 


(1)11   Brunet   (11.    18)  attribuì  ice  ,  per   dislnizione ,  ali"  edizione  pre- 
sente la  data  del  1823. 
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Arcademici.  Le  annotazioni  furon  prese  dall'edizione  Romana  del 
1810  e  da  quella  deW Ancora. 
Catal.  ms.  della  Palatina. 

1822.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P.  Bal- 
dassarre Lombardi ,  M.  C.  ora  nuovamente  ar- 
ricchita di  molte  illustrazioni  edite  e  inedite. 
Padova^  tìpograf.  della  [Minerva^  i8'2Qi.  5 
voi.  in  8.  gr.  di  XXV-747,  799,  84^  ,  II-45o 
e  XlI-574  fac.  56  lire. 

Se  ne  tirarono  1500  esemplari,  de'quali  100  in  carta  gr.  sotto 
imperiale  fioretta.  Furono  editori  Giuseppe  Campi,  Fortunato  Fe- 
derici e  Giuseppe  Maffei,  soprintendendo  alla  esecuzione  tipogra- 
fica Angelo  Sicca,  direllore  della  tipografia,  che  vi  pose  ogni  cura 
e  riuscì  a  rendere  1'  edizione  correttissima. 

Edizione  con  note  di  vari ,  la  migliore,  di  tutte  le  moderne 
edizioni  della  Divina  Commedia ,  nella  quale  vedonsi  ristrette 
in  poco  le  diverse  opinioni  de' più  accreditati  Comentatori  mo- 
derni, cioè  Magalotti,  Lami,  Boltari,  Torelli,  Dionìsi ,  Peraz~ 
Zini,  Stracchi,  Lampredi,  Parenti,  de  Romanis ,  Machiaielli,  de 
Cesare,  Rosa  Morando,  Scolari,  di  Costanzo,  Marchetti,  Cancel- 
lieri, Rossi,  Salvatore  Betti,  e,  più  che  d'ogni  altro,  del  Lom- 
bardi,  el  Comento  del  quale  1'  universale  suffragio  assegnava  il 
primato  fra  quanti  il  secolo  ne  avea  fino  allora  veduti.  Quanto  alla 
lezione  seguirono  gli  editori ,  com'  essi  medesimi  dicono  nella  lor 
prefazione,  quella  della  A7f/o&ea<ina  secondo  le  edizioni  Romane 
del  1791  e  1815  dalle  quali  era  stata  codesta  lezione  adottata, 
soltanto  facendovi  pochi  e  leggieri  mutamenti  suggeriti  dal  con- 
fronto fatto  con  qualche  Codice  riputatissimo  ,  non  che  colle  più 
eccellenti  edizioni,  specialmente  quelle  degli  Accademici,  del  Pog- 
giali,  del  Biagioli  e  del  Machiavelli. 

L'ordine  delle  materie  che  vi  si  contengono  è  il  seguente: 

Voi.  L  Dedicatoria  degli  Editori  a  Vincenzo  Monti  ;  -  Pre- 
fazione degli  Editori  della  Minerva,  nella  quale  si  dà  una  breve 
descrizione  dei  Codici  di  cui  si  servirono  per  le  loro  edizioni  il 
Poggiali ,  il  de  Romanis  ed  il  Biagioli  ;  -  Prefazione  del  Lom- 
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bardi.  Segue  la  prima  Cantica,  con  una  tavola  rappresentante 
l'Inferno  Dantesco. 

Voi.  II.  Il  Purgatorio,  con  una  tavola  rappresentante  il  Pur- 
ga Iorio. 

T.  III.  Il  Paradiso,  con  una  tavola  rappresentante  il  Para- 
diso . 

Voi.  IV.  intitolato: 

11  Rimario  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Alighieri.  L' Indice  delle  voci  del  Poema  citate 
dalla  Crusca  ,  e  quello  de'  nomi  proprj  e  delle 
cose  notabili. 

In  principio  un  Avviso  ai  lettori  degli  editori  che  prende  2 
facce;  quindi  il  Riutario  che  è  quello  di  Carlo  Noci  già  ristam- 
pato anche  dal  Volpi  e  dal  de  Romanis.  L Indice  delle  voci  fu  com- 
posto dal  Moccnigo  ;  quello  ùq  nomi  froprj  è  copiato  dall'  edizione 
Romana  del  1815. 

Voi.  V.  intitolato: 

La  Biografia  di  Dante  Alighieri ,  Varie  il- 
lustrazioni della  Divina  Commedia ,  ed  il  Ca- 
talogo cronologico  delle  edizioni. 

E  si  compone  come  appresso:  Al  cortese  lettore  gli  Editori  della 
Minerva ,  fac.  V-X  ;  —  Indice  delle  materie  contenute  in  questo 
quinto  volume,  fac.  XI-XII;  —  Ritratto  di  Dante  ;  —  Vita  di  Dante 
Alighieri,  composta  da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'edita,  e  tratta 
da  un  Codice  del  MCCCCXXXVII,  appartenente  al  cavaliere  che  fu 
Giuseppe  Bossi  pittore  milanese ,  pubblicatasi  per  la  prima  volta  in 
Milano  da  Luigi  Mussi  nel  MDCCCIX,  fac.  1-44; —  Vita  di  Dante 
Alighieri  scritta  da  Lionardo  Aretino ,  preceduta  da  un  Proemio 
del  medesimo  aulorr? ,  ed  illustrata  dagli  editori  con  qualche  no- 
lerella  storica  ,  fac.  45-65;  —  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  dal 
cavaliere  Girolamo  Tiraboschi,  con  note  in  pie  di  pagina  del  Tira- 
boschi  medesimo  ,  ed  altre  in  fine  ,  segnate  con  maiuscole,  del 
de  Romanis,  tratte  dall'  edizione  del  1815  ,  che  vanno  dalla  fac. 
66  alla  fac.  135  ;  —  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca  (monsi- 
gnor Gio.  Bottari  )  scritta  ad  un  altro  Accademico  della  medesima, 
fac.  137-155; —  Di  un  antico  testo  a  penna  della  Divina  Comme- 
dia di  Dante  con  alcune  annotazioni  sulle  varianti  lezioni  e  sulle  pò- 
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iiìlle  del  medesimo ,  Lettera  di  Eustazio  Dicearcheo  (  1'  abate  di 
Costanzo)  ad  Angelio  Sidicino,  in  data  di  Monte  Cascino,  15  luglio 
1800,  fac.  157-268;  —  Canto  di  me.<ser  Bosone  da  L'gobhio,  fac. 
269-27Ì;  —  Canto  di  tncsser  Pietro  di  Dante ,  fac.  275-279;  —  La 
Visione  del  Monaco  Alberico  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  le  si 
avvicinano;  è  proceduta  da  un  avvertimento  deW  Editore  romano 
sig.  de  lìomani.i ,  nel  quale  si  nolano  gli  errori  incorsi  nella  ver- 
sione italiana  già  pubblicata  dall'abate  Cancellieri  a  motivo  del- 
l'incuria dell' amanuense  a  cui  il  Cancellieri  aveva  commessa  la 
copia  dell'  originale  latino  esistente  nella  Biblioteca  Alessandrina; 
ai  riscontri  co' luoghi  di  Dante  avvertili  già  come  paralleli  dal 
Botlari  e  dal  p.  di  Costanzo  ,  altri  ne  aggiunsero  gli  editori ,  le- 
nendoli insieme  co'  primi  sotto  il  lesto  d'Alberico.  Dopo  la  Vi- 
sione seguono  due  Lettere  del  cav.  Gio.  Gherardo  de' Rossi  al- 
l'abate Cancellieri,  e  due  di  questo  in  risposta,  scrittesi  da  que- 
sti eruditi  nel  corso  dell'aprile  1815,  nelle  quali  si  tratta  la  qui- 
slione  se  1'  Alighieri  abbia  veramente  tolto  dalla  relazione  del  Mo- 
naco Cassinense  l' idea  del  Poema.  Queste  Lettere  sono  precedute 
da  una  breve  dichiarazione  del  de  Romanis,  e  seguite  da  un  opu- 
scolo del  medesimo  intitolato  :  Conclusione  circa  l'  originalità  della 
Divina  Commedia ,  prendendo  per  tipo  la  Cantica  deW Lìferno .  Sie- 
gue  delle  idee  de'pitlori  sul  medesimo  particolare .  Tutto  ciò  prende 
le  fac.  281-368;  —  Esame  delle  correzioni  che  pretendeva  doversi  fare 
nella  edizione  originale  del  1791  il  veronese  monsignor  canonico  Gio, 
Jacopo  de'  marchesi  Dionisi  ne' suoi  Blandimenti  funebri ,  fac.  369- 
390  ;  —  Dello  stile  di  Dante ,  elogio  del  sig.  Filippo  Rosa  Plorando. 
Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto  a  questo  suo  Poema  dare  il 
limolo  di  Commedia,  parere  del  medesimo,  fac.  391-394;  —  Della 
prima  e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante  ,  discorso  del  conte 
Giovanni  Marchetti,  fac.  395-415;  —  Breve  trattalo  sopra  la  forma 
posizione  e  misura  dell'  Li ferno  di  Dante  Alighieri ,  fac.  417-426,  ar- 
ticolo firmato  P.  G.  D.  R.  (Giuseppe  del  Rosso  ),  estratto  dall' edi- 
zion  dell' /Incora;  —  Esame  della  Divina  Commedia  di  Dante  di 
Giuseppe  di  Cesare  ,  fac.  427-470;  questa  ristampa  non  contiene 
cbe  i  due  primi  discorsi  ,  1'  uno  sull'  idea  e  condotta  della  Divina 
Commedia,  V  altro  sullo  stile;  —  Lettera  del  dottore  Giuseppe  Bian- 
chini di  Prato,  scritta  da  esso  ad  un  Religioso  suo  amico,  nella 
quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  Alighieri  è  mollo  utile  al 
predicatore ,  fac.  471-479;  —  Dell'  amor  patrio  di  Dante,  apologia 
del  conte  Giulio  Perticari ,  fac.  481-532  ,  con  giunte  ed  emenda- 
zioni dell'autore;  —  Dantes  Aligherius,  ode  alcaica  del  prof.  ab. 
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Sveffliato,  fac.  533-535;  -Serie  dell'  edizioni  della  Divina  Comme- 
dia  che  giunsero  finora  a  nostra  notizia,  disposta  per  ordine  cronolo' 
gico  ed  illustrata  con  osscrcazioni  bibliografiche ,  fac.  537-574;  è  il 
lavoro  del  Volpi ,  arricchito  già  dal  de  Romanis  e  dagli  editori 
della  Minerva,  accresciuto  e  corretto,  grazie  principalmente  (come 
essi  dicono)  al  eultissimo  sig.  marchese  G.  G.  Trivulzio. 

Questa  edizione  è  giudicata  comunemente  per  la  migliore  dal 
principio  del  secolo  in  poi.  Ne  fu  dato  conto  neW  Antologia , 
XXni.  92-96.  enei  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI.  42-44  arti- 
colo del  sig.  Ferd.  Wolf.  E  anche  da  vedersi  in  proposito  ciò  che 
ne  scrisse  il  Foscolo  nell'  edizione  di  Londra,  1842,  IV.  134-140. 

È  segnala  da  60  a  80  paoli  nei  Cataloghi  di  Firenze,  e  48  lire  in  un 
Catalogo  della  Minerva  di  Padova,  1844.  L'n  esemplare  in  carta  grave  è 
periato  fino  a  160  paoli  nel  Catal.  Passigli  del  1835.;  un  altro  fu  venduto 
46  fr.  a  Parigi  nel  1844,  Catal.  Graziano,  n."  516. 

Brunet,  li.  18;  —Gamba,  n.o  405;  —  Catal.  Boutourlin,  li.  n.o  M79; 
—  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana , 

1822.  * 


La  Divina  Commedia  ,  con  illustrazioni.  Prato, 
tìpo^r.  Vannini,  1822,  5  voi.  in  16.  di  SqS, 
5 19  e  3So  fac,  con  un  ritratto  di  Dante. 

Edizione  eseguita  sopra  la  Fiorentina  del  1817,  detta  dell'an- 
cora. Nelle  92  prime  facce  del  volume  primo  si  contengono  le  di- 
verse illustrazioni  che  si  trovano  nel  voi.  IV  della  rammentata 
edizione,  cioè  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  il  Trattato  sul 
r  Inferno  di  Dante  del  sig.  del  Rosso ,  il  Discorso  sul  Canto  IV 
dell'Inferno  del  conte  Napione,  e  il  Discorso  intorno  all'allegoria 
della  Divina  Commedia  del  Marchetti.  Le  annotazioni  poste  alla 
fine  di  ogni  volume  sono  in  parte  lolle  al  Comenlo  del  Venturi. 

12  paoli  Catal.  di  Firenze. 

1823. * 

La  Divina  Commedia.  Londra,  presso  G.  Cor- 
rol ,  a  spese  di  G.  Pickering ,  i8iì55  2  voi.- 
in  48.,  in  tutto  574  fac.  10  scel. 

Graziosa  edizione  in  carattere  microscopico,  faciente  parte  della 
collezione  intitolata  Miniature  classics ,  dedicala  dall'  editore  al 
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conle  Spencer .  Ha  il  fronlispizio  ornato  di  fregi ,  e  un  ritrailo  di 
Dante  intaglialo  da  R.  Grave  su  quello  del  Moryhen. 

Ne  furono  impressi  25  esemplari  io  carta  della  China,  e  6  \y 
PERGAME.XA.  Uno  di  quesli  ultimi  esiste  nella  Biblioteca  Reale  di  Pa- 
rigi (  Van  Praet ,  VI.  89  ) . 

40  paoli,  Catal.  Pialli  del  1833. 

Druaet,  li.  18;  —  Lowiules,  11.  541  ;  —  London  Catal.  fac.  381  ;  —  Ca- 
tal. ms.  delia  Palatina. 

1823. 

La  Divina  Commedia,  con  note  di  diversi,  per 
cura  di  Antonio  Buttura. 

Sta  fra  le  Opere  poetiche  di  Dante,  pubblicate  a  Parigi,  stamp, 
di  G.  Didut  y  a  spese  di  Lefeire  ,  1823,  in  2  voi.  in  8.  ,  con  un 
ritratto  ed  una  incisione.  L'edizione  è  bella,  e  ve  ne  sono  esem- 
plari in  carta  grande. 

Delle  note,  talune  sono  stese  dal  Buttura,  e  talune  ei  le  prese 
da  alile  opere  di  Dante  medesimo,  dal  Boccaccio,  dal  Lombardi 
e  dagli  Accademici  della  Crusca. 

Ne  parlò  il  Salii  nella  Reviie  encyclop.,  XIX.  461.  e  Ferd.  Wolf 
nel  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI.  48-49. 

36  paoli,  Catal.  Masi  del  1834;  —25  paoli,  Catal.  Molini  del  1839; 
—  in  Francia ,  8  franchi . 

Brunel,  11.  18;  —  France  littcr.  del  Querard. 

1823.  * 

La  Divina  Commedia  ,  giusta  la  lezione  del  Co- 
dice Bartoliniano.  Udine ,  pei  fratelli  Mal- 
tiiizzi  ^  nella  tipografia  Cecile^  1823—1827, 
tom.  4  in  3  voi.  in  8.,  di  XVIII-LXXII-33o, 
272-265,  LI-790  e  523  fac.  24  lire. 

Correità  ed  accurata  edizione  dovuta  all'  abate  Quirico  Vi- 
viani,  falla  sul  Codice  Bartoliniano .  Vi  sono  esemplari  in  caria 
grave  e  in  carta  velina  grande  in  forma  di  4.  Uno,  unico, 
i-\  PERGA3iE.>A,  è  posscduto  dal  sig.  Pietro  del  Turco  Oliva  di  Aviano 
(Van  Praet,  X.  196).  Un  secondo  fronlispizio  dice  cosi: 


158  EDIZIONI   DELLA   DIV.    COMMEDIA 

TI  codice  Bartoliniano  della  Divina  Comme- 
dia di  Dante  Alighieri  ,  col  riscontro  di  LXV 
testi  a  penna  e  delle  prime  edizioni;  aggiuntovi 
gli  argomenti  del  Codice  Trivulziano  scritto  nel 
MCCCXXXVII  e  i  frammenti  latini  del  Codice 
Fontaniniano,  per  opera  di  Quirico  Viviani. 

Contiene  quanto  appresso  : 

Voi.  I.  Dedicatoria  degli  editori  Alla  nobilissima  donna  Anna 
dì  Schio  Serego  Alighieri;  —  Lettera  al  marchese  Gian  Giacomo  Tri- 
vufzio  ,  in  cui  è  descritta  la  storia  del  Codice  Bfirtoliniano,  con 
varie  notizie  sulla  Divina  Commedia  e  sugli  ultimi  giorni  di 
Dante;  —  Saggio  di  caratteri  dei  tre  Codici  Bartoliniano,  Fontani- 
niano e  Trivulziano  segnato  di  n.»  2;  —  Tavola  de  testi  a  penna  ed 
a  stampa  (77)  consultati  per  la  presente  edizione,  registrati  se- 
condo l'ordine  delle  città  e  librerie  publilicho  e  privale  che  pur  si 
tenne  in  esaminarli.  A  questa  tavola  si  aggiunge  la  descrizione  di  3 
Codici  di  Breslavia  e  di  due  dell'I.  R.  Biblioteca  di  Brera;  —  Ar- 
gomenti de'  capitoli  della  Divina  Commedia  ,  tratti  dal  Codice  Tri- 
vulziano di  n."  2;  —  Rame  della  grotta  di  Tolmino  rappresentante 
il  Poeta  in  atto  di  meditare  e  di  scrivere,  disegno  di  Giov.  Da- 
rif,  incisione  del  Losc;  —  Testo  dell'Inferno,  secondo  il  Codice  Bar- 
toliniano ,  con  la  corrispondente  lezione  adottata  dalla  Crusca  , 
col  ragguaglio  delle  lezioni  degli  altri  Codici  e  con  note  filolo- 
giche e  critiche  ;  —  Frammenti  inediti  dell'Inferno  in  versi  esametri 
latini,  tratti  dal  Codice  Fontaniniano  e  per  la  prima  volta  pubbli- 
cati (come  pure  gli  Argomenti  del  Codice  Trivulziano)  insieme 
con  una  Lettera  dell'editore  al  commendator  Barlolini. 

Voi.  II.  Il  Purgatorio  ed  il  Paradiso. 

Voi.  HI.  Parte  I.  Prefazione  in  forma  di  lettera  al  marchese 
Trivulzio,  in  cui  si  risponde  ai  critici  del  Codice  Bartoliniano,  e 
si  rendo  ragione  del  terzo  volume  di  aggiunta;  —  Ragionamento 
estetico  sulla  Divina  Commedia  di  Francesco  Torti ,  tratto  dal  Pro- 
spetto del  Parnaso  italiano  ;  —  //  Secolo  di  Dante,  Comento  islo- 
rico  di  Ferdinando  Arrivabcne  mantovano,  che  serve  all'  intelli- 
genza della  storia  della  Divina  Commedia. 

Parte  II.  Dizionario  etimologico  Dantesco  compilato  da  Quirico 
Viviani ,  nel  quale  si  spiegano  le  origini  e  i  significali  delle  pa- 
role volgari  usale  da  Dante,  coi  nomi  corrispondenti  che  si  hanno 
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ne' vari  dialetti  italiani,  e  particolarmente  in  quelli  dell'Italia 
settentrionale  ;  —  Indice  del  Comento  storico  di  F.  Arrivatene;  In- 
dice dei  canti  e  versi  della  Divina  Commedia  presi  in  esame  nel  5e- 
colodi  Dante;  —  Indice  cronologico  ;  —  Indice  geografico;  —  Indice 
storico;  —  Autori  allegati;  —  Emendazioni  tratte  dal  Convito,  edi- 
zione Pogliani ,  18-26;  —  Supplemento  alla  Tavola  de  testi  a  penna; 
—  Errata. 

La  Prefazione  del  voi.  Ili  fu  anche  stampata  separatamente, 
e  forma  un  volumetto  in  8.  di  XXX  fac.  con  questo  (itolo:  Di^ 
scorso  di  Quirico  Viviani ,  in  cui  si  dà  contezza  del  terzo  volume 
aggiunto  al  Dante  Bartoliniano  ,  e  si  giustifica  il  sistema  adottato 
mi  testo  contro  le  opinioni  di  alcuni  critici ,  compreso  il  celebre  Ugo 
Foscolo,  Udine,  fratelli  Maltiuzzi,  1827.  Essa  detto  luogo  ai  se- 
guenti opuscoli: 

Intorno  al  Coelice  Bartoliniano.  Urbano  Lam- 
predi  al  direttore  dell'Antologia.  iAntoloiria , 
XVII,  A.  i56-i46). 

Cento  osservazioni  al  Dizionario  etimologico 
delle  voci  Dantesche  del  sig.  Quirico  Viviani, 
Torino^  Pomha,  i83o,  in  8.  di  72  fac. 

Varianti  sulla  Commedia  di  Dante  Alighieri 
del  Codice  Clarecini  in  confronto  del  Bartoli- 
niano. Padova.,  tìpogr.  Cartalìer ,  i85r),  in 
8.  di   16  fac. 

Di  questa  edizione  fu  parlato  nei  seguenti  Giornali  :  Antologia^ 
XXIII,  B.  69-74  e  XXXIII,  A.  27-34;  ~  Bibliot.  Italiana,  XXIX, 
138-143,  XXXIV,  173-187,  318-341  e  XLIX,  301-307;  ~  Gaz- 
zetta di  Milano  ,  appendice  del  n.»  53  del  182'|. ,  articolo  firmalo 
Irussardo  Calepio;  —  Revue  encyclopédiqne ,  XXIII,  619-633,  ar- 
ticolo del  Saìùi—Jalirbucher  di  Vienna,  XXVI,  44-48,  articolo 
di  F.  Wolf. 

II  pre/zo  d'  associazione  fu  di  lire  24  per  gli  esemplari  in  carta  qua- 
dretta, 29  per  quelli  iu  carta  fiorclla  e  33  per  quelli  in  carta  sotto  im- 
periale. I  Cataloghi  di  librai  segnano  i  primi  da  48  fino  a  53  paoli,  i  se- 
condi da  60  a  70,  gli  ultimi  da  no  a  120. 

Brunet,  II.  -19;  —  Gamba,  n,o  406;  —  Biogr.  ital.  compilata  dal  Ti- 
paldo,  II.  190;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Riccardiaua. 
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1824. 

L'Inferno  colla  interpretazione  dei  passi  oscu- 
ri e  difficili ,  di  J.  G.  Tarver  (  con  la  ver- 
sione francese  a  fronte).  Londra^  Kiiight  (Du- 
lau),  1824,  2  voi  in  8.  picc.       1  1.  steri.  1  scell. 

Vedi  più  avanti  la  Serie  delle  Iraduzioiiì  francesi. 
London  Catal.  l'ac.  381. 

1824. 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  raccolte  da 
Fr.  Arnbrosoli.  Milano,  Bettolìi,  1824,  5  voi. 
in  5^. 

Questa  edizione  entra  nella  Raccolta  di  Poeti  classici  italiani 
antichi  e  moderni ,  con  le  Notizie  sulla  vita  e  le  opere  di  ciascun 
autore,  Milano  ,  1822-1827  ,  64  voi.  in  32.  Se  ne  trovano  esem- 
plari in  carta  fine. 

Catal.  de'libr.  di  Firenze  di  libr.  dai  9  ai  io  paoli. 

1824.  * 

Bellezze  della  Divina  Commedia.  Dialoghi 
d'  Antonio  Cesari,  P.  D.  O.  Verona,  tipogr.  di- 
Paolo  Libanti,  a  spese  delV  Autore,  1824— 
1826,  5  voi.  in  8.  di  XlV-666,  VIII-604  e 
()48  fac. ,  più  una  Appendice  di  178  fiic.  con- 
tenente \  Indice  generale. 

In  quesl'  opera  sta  tutto  il  testo  del  Poema  di  Dante.  Il  celebro 
illustratore  ha  seguitato  le  edizioni  di  Padova,  1822  e  Udine  1823, 
consultando  ancora  un  Codice  della  Biblioteca  del  marchese  Ca- 
pilupi  di  Verona.  In  fronte  del  primo  volume  è  una  Dedica- 
toria del  Cesari  al  conte  Cesare  di  Castelbarco,  quindi  un  Proe- 
mio, eh' è  premesso  anche  agli  altri  due  volumi  seguenti.  Al- 
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esemplari  furono  impressi  in  caria  fina,  ed  alcuni  in  caria  gran- 
de velina. 

Vedi  inlorno  a  questo  lavoro:  Antologia,  XXIII,  96-99;  XXXV, 
24-29,  articolo  di  Giuseppe  Manuzzi  sulla  vita  e  le  opere  del  pa- 
dre Cesari  ;  ~  ^/^//of.  Italiana,  XXXVI,  78,  XXXIX,  162-187, 
XLV,  158-163;  ~  Giorn.  Ligustico,  I,  38-44,  138-148,  264-271, 
articolo  firmato  Spotorno;  —  Opuscoli  letter.  di  Bologna,  fase.  1.  fac. 
17;  —  Giorn.  delle  Provincie  Venete,  1828,  t.  xiv.  Quivi  si  difende 
il  lavoro  del  Cesari  dalle  censure  della  Biblioteca  Italiana.  Può  ve- 
dersi anche  un  articolo  del  Nuovo  Ricoglitore  dì  Milano,  1828,  fac. 
609-612,  intitolato  Brano  di  lettera  di  Urbano  Lampredi,  data  il 
24  giugno  1828. 

Catal.  di  libr.  36  a  48  paoli.  Un  esempi,  in  carta  grande,  loo   paoli 
è  messo  nel  Catal.  Mollili  del  1834. 

Bruuet ,  II.  19;  —Gamba,  n.o  407;  —  Catal.  ms.  della  Palatina. 


1825. 


La  Divina  Commedia  .  Milano  ,  per  Niccolò 
Bettolìi,  1825,  5  voi.  ili  8.  gr.  di  XXXI- 
3 16,  542  e  346  fac,  con  un  ritratto  di  Dante 
disegnato  dal  Bossi  e  inciso  da  G.  Garava- 
glia. 

Edizione  che  fa  parte  della  Biblioteca  classica  antica  e  moderna 
edita  dallo  stesso.  Ne  furono  tirati  60  esemplari  numerati  in 
carta  velina  scelta.  Il  n.»  30  esistente  nella  Palatina  di  Firenze 
è  unico  nel  suo  genere  in  questo,  che  in  fronte  del  primo  vo- 
lume'vi  si  trova  una  Prefazione  dell'editore  di  4  fac.  in  data 
di  Milano  16  luglio  1828,  diretta  A  Sua  Altezza  Imperiale  e  Reale 
Leopoldo  II,  Gran  Duca  di  Toscana. 

Le  facce  preliminari  del  primo  volume  racchiudono  una  Dc' 
dicatoria  del  Bettoni  al  conte  Giulio  Perlicari ,  in  data  di  Milano 
1  gennajo  1825,  e  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa.  Si  ha  dalla  de- 
dicatoria che  alla  presente  edizione  presiedette  Vincenzo  Monti,  il 
quale  si  stette  alla  lezione  adottata  dagli  editori  Padovani  del  22, 
aggiugnendovi  alcune  varianti  tratte  dalla  Bartoliniana ,  non  che 
dalla  sua  Proposta.  Le  note  in  pie  di  pagina  son  compendiale  dai 
più  celebri  Comenli,  meno  alcune  inedile  del  Monti,  del  conte  Per- 
ii 
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licari  e  della  contessa  moglie  di  lui.  Si  ripubblicarono  gli  argo- 
menli  in  versi  del  Gozzi. 

Calai.  Pialli  del  1838,  30  paoli;  —  Esempi.  In  carta  gr.  50  fr.,  Bruiiet, 
11.  -19. 

1825. 

La  Divina  Commedia  ,  con  brevi  annotazioni. 
Firenze,   iBaS  ,  3  voi.  in  32. 

9  a  12  paoli  Calai,  di  libr. 

1825.  * 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  illustrata  da 
Ugo  Foscolo.  Londra,  Giigl.  Pickerìng,  i835, 
t.  L,  in  8.  di  XXXII-435  fac.  18  scell. 

Dì  questa  edizione,  che  doveva  essere  in  5  volumi,  non  fu  pub- 
blicato che  il  primo  contenente  il  Discorso  sul  testo,  ristampato  nel 
1827  a  Lugano,  voi.  2  in  16.  gr.  (Vedi  il  Gap.  Sludi  critici).  È 
stata  poi  ripresa  parecchi  anni  dopo  morto  il  Foscolo  e  compila 
pure  in  Londra  sul  manoscritto  originalo  di  lui,  come  diremo 
all'anno  1842. 

Brunel,  li.  19;  — Lowiidcs,  II.  541,  12  scoli.;  e  18  un  esempi,  in  carta 
gr.;  —  London  Calai,  foc.  381;—  Calai,  ms.  della  Palatina. 


1826. 


La  Divina  Commedia^  con  brevi  e    chiare   note 

(di   Paolo    Costa).  Bologna,   pei    tipi  Gam- 

ber  ini  e  P  armeggi  ani ,   1826,  3  voi.  in  4-  ^i 

46-9.45,  11-248  e  lV-216  fac. 

Ristampa  dell'  altra  edizione  di  Bologna,  1819-1824,  con  le  fi- 
gure di  Gio.  Giacomo  Machiavelli ,  e  con  qualche  cosa  di  nuovo, 
cioè  :  1.0  ,  una  Dedicatoria,  in  data  di  Pesaro  ,  1825,  intitolata  da 
don  Filippo  de' Machiavelli  All'  Altezza  Reale  di  Don  Carlo  di  Bor- 
bone Infante  di  Spagna,  Duca  di  Lucca,  Viareggio  ec. ;  2.°  alcune 
nuove  Note,  e  i  numeri  alle  terzine;  3.»  una  Appendice  di  Salvatore 
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Belli  alle  noie  della  prima  e  della  terza  Canlica.  In  fine  d'ogni 
volume  deve  trovarsi  una  caria  non  numerata  per  Y Errata.  \e- 
dasi  in  proposilo  una  Lettera  di  Paolo  Costa  a  Salvatore  Belli, 
inserita  nell'  edizione  delle  0];ere  del  Costa  fatta  in  Firenze,  1839, 
IV,  291-293. 

Trovasi  d'ordinario  legala  in  un  sol  volume,  e  con  solo  un 
frontispizio  in  principio;  quindi  lo  sbaglio  del  Brunet  (II,  19) 
d'indicarla  due  volle,  prima  in  3  voi.  al  prezzo  di  40  fr.,  poi 
in  uno  solo  al  prezzo  di  20  fr. 

Catal.  ms.  della  Magliabechiaoa  ;  -  Catal.  di  libr.  80  a  90  paoli; -Vend. 
10  fr.  a  Parigi  nel  1844,  Catal.  Graliano,  n.o  517. 

1826. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  Ven» 
turi.  Bassano  ,  G.  Re  mondi  ni  ,  1826,  3  voi 
in   16.  ^  li^e- 

Calai.  Remondini  del  1830. 

1826. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi, edizione  conforme  al  testo  Cominiano  del 
179.7.  Firenze,  Leonardo  Ciardetti ,  1826, 
5  voi.  in  18.  gr.,  con  ritratto  e  piano  dell'In- 
ferno. 

In  fronte  ha  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino . 
Catal.  di  libr.  10  a  13  paoli. 

1826.  * 

La  Divina  Commedìa,  con  brevi  note  di  Paolo 
Costa.  Bologna,  dalla  tipogr.  Cardinali  e 
Frulli,  1826,  5  voi.  in  13.  di  XXVI-363 , 
448  e  41 5  fac. 
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Ristampa ,  ancor  questa ,  dell'  edizione  Machiavelliana  di  Bo- 
logna ,  1819,  nuovamente  riveduta  ed  accresciuta,  dicono  gli 
editori  nel  loro  Avviso  ai  lettori.  E  si  giovarono  di  alcune  anno- 
tazioni favorite  loro  da  Salvatore  Betti  e  dal  Biondi.  Se  ne  trovano 
esemplari  in  carta  velina. 

Fu  presa  in  esame  nel  Giorn.  Ligustico,!,  227. 

Brunet,  II.  19;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  Magliabechiana. 

1826.  * 

11  Parnaso  Italiano ,  ovvero  i  quattro  poeti 
celeberrimi  italiani ,  Dante  ,  Petrarca  ,  Ariosto 
e  Tasso.  Edizione  giusta  gli  ottimi  testi  anti- 
chi, con  note  istoriche  e  critiche.  Lipsia,  Er- 
nesto Fleischer  y  1826,  in   4*  p^cc.  4  tali. 

Edizione  compatta  a  2  colonne,  intrapresa  da  Adolfo  Wagner. 
In  principio  trovansi  alcuni  sciolti  intitolali  Al  Principe  de  Poeti 
Goethe,  a  cui  si  dedica  il  libro;  segue  un  Introduzione ,  e  quindi 
i  quattro  poeti  incisi  da  C.  A.  Schicerdgeburth  su  quelli  di 
Rafaello  Morghen.  II  Poema  di  Dante  occupa  235  facce  di  nu- 
merazione separata ,  più  XXIII  facce  preliminari  contenenti  un 
Saggio  sopra  Dante  Alighieri.  In  fine  del  volume  è  stato  posto  un 
breve  Comenlo  sulla  Divina  Commedia,  lavoro  accuratissimo,  per 
quanto  dice  il  sig.  Giuseppe  Picei ,  che  occupa  48  facce  non  nu- 
merate di  carattere  minutissimo . 

L'edizione  è  bella,  ma  passa  per  poco  corretta,  nonostante 
le  proteste  fatte  nell'introduzione  dall'editore  di  non  aver  omessa 
diligenza  per  dare  un  testo  corretto  e  puro.  Vedi  quel  che  se  ne 
dice  nella  Bibliot.  Italiana ,  XLVI,  201-204.  In  fine  del  Saggio 
rammentato  qui  sopra  parla  il  sig.  Wagner  di  una  Bibliografia 
Dantesca  e  di  un  Indice  delle  voci  e  cose  trattate  ,  quella  e  questo 
da  esso  compilati ,  ma  non  facienli  parte  della  presente  edizione, 
e  a  quel  che  pare  inediti  tuttavia. 
Catal.  ms.  della  Palaliiia. 

1826-27. * 

La  Divina  Commedia,    con    Coniento    analitico 
di    Gabriele  Rossetti ,  in    6   volumi.  Londra , 
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John   Murray,  1826-1827,    ^  vt)I.    in    8.    di 
lxxxilj-408  e  xlvij-56o  fac.  1  steri. 

Bella  edizione  ;  6  volumi  si  promeltevano  ,  2  soli  se  ne  pub- 
blicarono. I  prologomeni  del  primo  volume  banno  quanto  ap- 
presso: Dedicatoria  dell'  Autore  a  Giovanni  Hookbam,  consigliere 
privalo  di  S.  M.  Britannica;  Prefazione;  Vita  di  Dante  compilata 
sopra  le  più  antiche;  ed  in  ultimo  un  Discorso  preliminare  intorno 
al  senso  morale  del  Poema  di  Dante.  Seguono  i  primi  XI  Canti 
dell'Inferno,  tutti  analizzati  e  cementati  terzina  per  terzina,  e 
talvolta  verso  per  verso ,  con  più  una  illnslrazione  a  mo'  di  pa- 
rafrasi posta  in  pie  di  pagina.  Inoltre  ogni  Canto  è  seguito  d3t 
Riflessioni  nelle  quali  s'  indica  com'  e'  debba  intendersi  secondo 
l'allegoria,  di  note  addizionali  e  di  Dichiarazioni  che  danno  la 
spiegazione  secondo  la  lettera  .  Il  volume  si  chiude  con  una  Disa- 
mina del  sistema  allegorico  della  Divina  Commedia.  I  prolegomeni 
del  secondo  volume  contengono  una  Dedicatoria  dell'  autore  a 
Edoardo  Davenport  membro  del  Parlamento  ,  una  Prefazione ,  un 
Discorso  preliminare,  due  Piani  dell'  Inferno  ed  alcune  Nozioni 
intorno  all'  Imperatore  Arrigo  di  Lussemburgo  nelle  quali  si  fa 
strada  a  parlare  del  senso  storico  e  politico  del  Poema.  Seguono 
gli  altri  Canti  dell'Inferno,  dal  dodicesimo  all' ultimo,  cementati 
ed  illustrati  come  nel  primo  volume  ,  meno  la  parafrasi  in  prosa. 
E  si  chiude  il  volume  con  una  continuazione  della  Disamina  del 
sistema  allegorico. 

Di  questo  lavoro  del  Rossetti  parlarono  i  seguenti  giornali: 
Antologia  ,  XXV,  5-17  ,  XXXIII,  3-20;  —  Biblioteca  Italiana, 
XLIII,  186-194;  ~/?ei-uc  encyclopédigue ,  XXXIV.  146-149,  ar- 
ticolo del  Salti;  —  Giornale  delle  provincie  Venete,  1826,  n."  62,  ar- 
ticolo del  sig.  Valedoni  ; — Litlerary  Gazetle  di  Londra,  1826, 
fac.  8,  e  1828,  fac.  iOì;  —  Foreign  Remew ,  1830,  V,  419-449; 
—  Edinburgh  Remew,  LV,  531-555. 

Contro  le  idee  del  Rossetti,  anche  a  giudizio  degl'  imparziali 
or  un  po' troppo  fantastiche,  or  un  po' troppo  sistematiche,  in- 
sorsero critiche  un  po' troppo  acerbe.  Alle  quali,  ed  in  specie 
a  quelle  contenute  nell'  articolo  del  Foreign  Review  di  sopra  ram- 
mentato, rispose  l'autore  nelle  Osservazioni  sullo  spirito  anti-pa- 
jiale  che  produsse  la  Riforma,  Londra,  1832,  fac.  415-419.  Fu- 
gli  replicato;  e  questa  replica,  unitamente  alle  prime  critiche 
recate  in  italiano  ed  alla  risposta  del  Rossetti,  apparve  nel  1832 
in  un  libricciolo  di  41  fac.  in  8.  pubblicato  in  Firenze,  stamp. 
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di  L.  Marchini ,  del  quale  parlò  T -dnfo/of/m ,  XLVII,  fac.  122, 
cosi  io  li  (ola  lo: 

Osservazioni  sul  Coniento  analitico  della  Di- 
vina Commedia  pubblicato  dal  sig.  Gabriele 
Rossetti ,  tradotte  dall'  inglese  ;  con  la  risposta 
del  sig.  Rossetti,  corredata  dì  note  in  replica. 

Entra  in  questa  polemica  anche  l'opuscolo  seguente  che  è  in- 
serito fra  i  Ragionamenti  del  Pianciani: 

Dante  figurato  in  Adamo,  paradosso  del 
sig  Gabriele  Rossetti  esaminato  da  G.  B.  Pian- 
ciani. 

E  finalmente  accenneremo  che  1'  opera  dell'  abate  Zinelli  In- 
torno lo  spirilo  religioso  di  Dante,  ha  essa  pure  un  capitolo,  che  è  il 
dodicesimo ,  dove  si  fanno  delle  riflessioni  critiche  sul  Comenlo 
del  Rosselli. 

Un  Manifesto,  pubblicalo  il  6  dicembre  1826  dal  libraio  Glauco 
Masi  di  Livorno  ,  prometteva  di  questa  edizione  una  ristampa  in 
6  volumi  in  8.  gr. ,  carta  velina.  Ma  una  tale  pubblicazione  ri- 
mane ancora  fra  le  cose  desiderate. 

Catal.  di  libr.  dai  90  ai  4  00  paoli. 

Briinet,  il.  -19;  —  Lowudes,  II.  341;  —  Gamha ,  n."  '»08;  —  London 
Catal.  fac.  381  ;  —  Catal.  ms.  Mìa  Palatina. 

1827.  * 

L'  Ottimo  Commento  della  Divina  Comme- 
dia ,  testo  inedito  d'  un  contenìporaneo  di 
Dante ,  citato  dagli  Accademici  della  Crusca. 
Pisa,  Nic\  Capiirro,  189.7-1839,  5  voi.  in  8. 
di  XlV-649,  ()i>,i  e  G79  fac.  45  lire. 

Del  Comenlo  diremo  stesamefile  al  Capitolo  destinato  ai  Co- 
menli  a  stampa:  qui  è  solamenle  luogo  ad  avvertire  che  in  questo 
libro  sta  lutto  inlioro  il  Poema  di  Dante,  essendosi  per  la  lezione 
adottala  in  generalo  quella  dogli  Accademici.  Vi  si  vedo  un  ri- 
Irallo  di  Dante  disegualo  dal  TofancUi  e  inciso  dal  Morghen,  un 
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disegno  del  famoso  affresco  della  Metropoli  lana  di  Firenze  erro- 
neamente attribuito  all'  Orgagna ,  ed  uno  della  Torre  della  fame. 

Ne  furono  tirali  50  esemplari  in  carta  velina  grande  con  gran 
margine,  che  costavano  100  lire;  alcuni  pochi  in  carie  colorile  di 
Francia  si  vendevano  178  lire. 

Calai,  di  libr.  dai  60  ai  65  paoli. 

Drunet,  II.  19;  —  Gamba,  n.o  694  ;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della 
Riccardìaua. 

1827. 

Bellezze  della  Divina  Commedia  di  Dante. 
Dialoghi  di  Ant.  Cesari.  Napoli  ^  i82t7,  7  voi. 
in    12. 

La  prima  edizione  di  quest'opera  eseguita  in  Verona  il  1824, 
fu  già  da  me  indicala  alla  fac.  160. 

32  paoli,  Catal.  Vignozzi  di  Livorno  del  1834. 

1827. 

La  Divina  Commedia,  con  gl'Indici  del  Volpi. 
Venezia,  Vitarelli ,  1827?  2  voi.  in  16.,  con 
ritratto. 

9.  50,  Calai.  Dupuy  di  Milano,  -1840. 
1827. 

La  Divina  Commedia,  edizione  formata  sopra 
quella  di  Cornino  del  i7^7j  P^^  o.w'Cdi  di  Lo- 
renzo Pezzana ,  aggiuntovi  l' Indice  di  Gio. 
Ant.  Volpi.  Venezia,  tipogr.  Gasperi ,  1827, 
2  voi.  in   16. ,  con  ritratto  e  tavole. 

La  credo  una  cosa  islessa  colla  precedente. 

I  due  volumi  non  hanno  indicazione  di  tomo.  Il  primo  di  essi 
contiene  in  613  facce  il  Poema  di  Dante,  preceduto  dalla  Vita  di 
Dante  dì  Lionardo  Aretino ,  e  senza  note. 
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20  paoli,  Catal.  Gamba  di  Livorno,  i84i. 
1827. 

La  Divina  Commedia  ,  corredata  de'  migliori 
Conienti.  Napoli,  1827?  5  voi.  in  18.  con  ri- 
tratto. 

Ricordala  in  forma  di  12.  dal  Catal.  Gamba  di  Livorno,  1841. 
Catal.  di  libr.  dai  12  ai  20  paoli. 

1827.  * 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  p.  Pom- 
peo Venturi.  Edizione  conforme  al  testo  Co- 
miniano  del  i'J'2'].  Firenze,  Giuseppe  Gal- 
letti,  1827,  5  voi.  in  16.  gr.  di  ùg6 ,  372  e 
400  fac. 

È  preceduta  dalla  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Arelìno,  e  adorna 
d'un  ritrailo  di  Dante  inciso  dal  Verico. 

12  paoli,  Catal.  Moiilier  del  1833;  —  Catal.  ms.  della  Magliabe- 
chiana . 


1827. 


Parnaso  classico  italiano,  contenente  Dante, 

Petrarca ,    Ariosto    e    Tasso.    Padova ,  tipogr. 

della  Mi  nerica,  1827,  in  8.  gr.  di  XXXIV-848 

fac. 

Bella  e  correttissima  edizione ,  con  le  vite  de'  quattro  Poeti 
e  ^Vindici;  dovuta  anche  questa  alle  cure  del  già  rammentalo 
sig.  Angelo  Sicca,  direttore  della  tipografia  della  Minerva.  Ne 
parlò  la  Bibliot.  hai.  XLVI.  201-204  e  1'  Osservatore  Livornese , 
1829 ,  n.o  40. 

Catal.  di  libr.  dai  48  ai  60  paoli. 


EDIZIONI  DELLA   DIV.    COMMEDIA  169 

1827.  * 

La  Divina  Commedia,  con  nuovi  Argomenti  e 
Note  (del  canonico  Borghi)  e  Indici  delle  cose 
notabili.  Firenze,  Borghi  e  Comp.  ,  189.7,  ^ 
voi.  in  52.  di  5 12,  55^  e  548  fac.  (1) 

Graziosa  edizione  adorna  d'un  ritratto  di  Dante  disegnalo  da 
E.  Catenl  e  inciso  dal  Lasinio  figlio  ,  formante  i  tomi  XIX,  XX  e 
XXI  della  Collezione  portatile  di  Classici  italiani. 

Catal.  di  libr.  dagli  8  ai  12  paoli. 

1827. 

La  Divina  Commedia  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. JMiiajio,  Angelo  Bonfanti ,  i^'^?,  5  voi. 
in   12.  ,  con  frontispi/j'o  fregiato.  o  lire. 

Nella  coperta  ha  la  data  1828.  Il  Gamba  poi  (q.o  403)  l' indica 
con  quella  del  1817  ,  al  cerio  per  errore  di  stampa. 

Brune! ,  II.  19. 


1827. 


La  Divina  Commedia  ,  con  note  di  Paolo  Costa. 
Firenze,   1827,  3  voi.  in   12. 

15  paoli.  Calai.  Pagani  del  1838. 

1828. 

La  Divina  Commedia,  Milano,  Fontana,  182.  . . 
3  voi.  in   16. 


(1)  Citata  erroneamente  in  2  soli  volumi  nel  Catal.  Barrois  di  Parigi, 
1845,  per  prezzo  di  8  fr. 
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Edizione  che  entra  nella  Biblioteca  portatiie  de  poeti  italiani , 
pubblicala  dal  libraio  Fontana  di  Milano  a  lire  1,  50  il  volume. 

Bibliogr.  del  Pastori,  ii.o  /|048  del  1828. 

1828. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta. Firenze^  Molili  i  ^   1828,  5  voi.  in  24. 

Questa  edizione  ricordala  dal  Sicca  e  dal  Vicci  altro  non  è  che 
quella  pubblicala  dal  Molini  medesimo  nel  1830,  in  un  sol  vo- 
lume in  24. 

1828. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Annotazioni.  Bre- 
scia ,  Pisani,  1828,  4  voi.  in  52. 

4  lii-e,  Catal.  di  libr. 

1828.  * 

La  Divina  Commedia.  Milano,  per  Niccolò  Bet- 
tolìi ,  1828,  5  voi.  in  24-  ^^^  XIlI-2165  208 
e  204  fac. 

Graziosa  ed  accurata  edizione ,  che  forma  i  primi  3  volumi 
della  Biblioteca  economica  pubblicata  per  il  medesimo  editore  a  50 
centesimi  italiani  il  volume.  In  principio  si  trova  la  Dedicatoria 
del  Belloni  Al  sig.  Paride  Zaiolti,  ed  un  Avviso  del  medesimo  Ai 
cultori  delle  buone  lettere.  Ogni  Canto  è  preceduto  dagli  argomenti 
in  versi  del  Gozsi  e  seguito  di  brevi  note. 
Catal.  ms.  della  Palatina. 

1828. * 

La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Annotazioni  di  G.  B.  (  Giuseppe  Borghi  ) . 
Firenze,  Passigli,  Borghi  e  Comp,  ,  1828, 
in  8.  con:ipatto  a  2  col.  di  255  fac. 
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È  la  l.a  parie  del  voi.  I  delia  Biblioteca  ^orlatile  del  Viagffia- 
tore,  contenente  Dante,  Polraica  ,  Ariosto  e  Tasso.  11  Poema  di 
Dante  va  adorno  del  ritratto  disegnato  da  L.  Cateni ,  inciso  dal 
Lasinio  figlio ,  ed  ha  un  secondo  frontispizio  inciso  dallo  Zi- 
gnani  sol  disegno  del  Nenci ,  dove  si  osserva  una  bella  vignetta 
relativa  all'  episodio  di  Francesca  da  Rimini .  Brevissime  note 
stanno  alla  fine  di  ciascuna  Cantica.  Il  frontispizio  stampalo  porta 
la  data  1829. 

Catal.  di  libr.  dai  70  agli  80  paoli. 

Catal.  ms.  della  Palalina. 

•  1829. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  Biagio- 
li.  _/J//7«/zó ,  5V/^^^^^r/,    1829,  5  voi.     in    1(3.  gr. 

'  Seconda  edizione  di  quella  inserita  nella  Biblioteca  scelta  di 
opere  italiane.  Vedi  a  fac.  150-151. 

Fu  poi  riprodotta  con  una  coperta  portante  la  data  IS'tl. 
30  paoli,  Catal.  Pialli  del  1841. 

1829. 

La  Divina  Commedia,  pubblicafa  da  A.  But- 
tura.  Parigi  .^  A  ime  André  y  1829,  5  voi.  in 
52. ,  con  4  fio-  4  f^-  5o. 

Ristampa  dell'  edizione  Parigina  del  1820. 

1829. 

La  Divina  Commedia,  coi  Capitoli  dì  IMesser 
Bosone  di  Gubbio  e  di  Jacopo  Alighieri  sulla 
Divina  Commedia.  Napoli  ^  1829. 

Edizione  a  cura  di  Giovanni  Rossi. 

1830. 
La  Divina  Commedia,  nuova  edizione    riveduta 
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e  corretta.  Parigi ,  Amahle   Costes  ^   i85o,  5 
voi.  in  18. 

L'antiporta  ha  cosi:  Biagioli.  Biblioteca  Italiana. 


1830. 


La  Divina  Commedia  ^  edizione  conforme  al  te- 
sto Cominiano,  col  Comento  del  P.  Venturi. 
Firenze,  Gius.  Formigli ,  i83o,  5  voi.  in  il., 
con  ritratto.  (1)  • 

<0  paoli,  Catal.  Piatti  del  1838. 


1830. 

La  Divina  Commedia  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli  ,  stamp.  di  Gaetano  F eranno  e 
del  Fibreno ,  i85o,  5  voi.  in   i8. 

1830. 

La  Divina  Commedia,  giusta  la  lezione  del  Bia- 
gioli.  Volume  unico.  Milano,  Silvestri ,  i85o, 
in  i6.  gr. 

Edizione  senza  Comento. 
9  paoli,  Catal.  Masi  del  1834. 

1830. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli ,  i85o,  6  voi.  in   il. 

12  paoli,  Catal.  Vignozzi  di  Livorno,  1838. 


(1)  11  Catal.  Vignozzi  di  Livorno,  1838,  ricorda  un'edizione  di  Fi- 
renze, 1831,  in  3  voi.  in  12.,  che  io  non  conosco. 
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1830. 


La -Divina  Commedia  ,  con  note  del  p.  Lombar- 
di. Napoli  j  i85o,  6  voi.  in  8. 

32  paoli  Catal.  Vignozzi  di  Livorno,  -1838. 

1830.  * 

La  Divina  Commedia  ,  postillata  da  Torquato 
Tasso.  Pisa  (  Capurro  )  co'  caratteri  di  F, 
Didot ,  i85o,  5  voi.  in  4-  picc.  di  XVIII-aSg, 
244  ^  2^9  ^^^-  5  coi  ritratti  di  Dante  e  del 
Tasso.  1^  fr. 

Bella  edizione  in  soli  166  esemplari  numerati ,  100  in  carta 
velina  grave  a  60  franchi,  10  in  carta  reale  velina  grande  a  90 
franchi,  50  in  carta  comune  a  25  franchi  e  20  c.\  5  in  carta  velina 
colorata  d' Annonmj  ed  uno  i>  perga3Iena. 

In  fronte  ha  un  Avviso  dell'editore,  prof.  Giovanni  Rosini , 
al  quale  piacque  di  seguire  la  lezione  degli  Accademici ,  confe- 
rendola hensì  colle  recenti  edizioni  più  accreditate.  Le  postille 
del  Tasso ,  poste  in  pie  di  pagina  ,  furono  estratle  da  tre  esem- 
plari della  Divina  Commedia  che  si  assicurano  postillati  da  esso , 
uno  del  Giolito,  l'altro  del  Sessa  1564,  il  terzo  di  Pietro  da 
Fino,  1568.  Un  cenno  isterico  intorno  a  queste  postille  manoscritte, 
in  forma  di  Lettera  dal  sig.  Rezzi  bibliotecario  deWa.  Barberiniana , 
diretta  al  Rosini ,  sta  dopo  1'  Avviso  dell'  editore. 

Le  Postille  del  Tasso  ai  primi  24  Canti  dell'Inferno  erano  già 
state  date  alla  luce  per  i  sigg.  de  Romanis  e  Majocchi .  Furono  poi 
nuovamente  ristampate  nel  tomo  ultimo  delle  Opere  del  Tasso  edite 
a  Pisa  per  Giov.  Rosini.  (Vedi  il  Capitolo  Comenti  generali  alla  Di- 
vina Commedia  ). 

Bruuet,  II.  19;—  Gamba,  n.o  409. 

1830. * 

La  Divina  Commedia  ,  con    note    di  Paolo  Co- 
sta ,    da   lui   per  questa  edizione   nuovamente 
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riviste   ed  emendate.  Firenze^  iipogr.  alt  in- 

se^na    di  Dante  ^  i85o,    in    l!\.    gr.    di    888 

fac.  1 4  paoli. 

Graziosa  e  nitida  edizione  decorata  d'un  frontispizio  intagliato 
e  di  una  figura  in  acciaio,  il  disegno  di  Vr.  Pieraccini ,  l'incisione 
di  Marco  Zi gnani.  Sta  neWà Biblioteca  italiana  f orlatile,  che  forma 
26  voi.  in  24. 

Con  questa  edizione,  fatta  intieramente  su  quella  intrapresa 
nel  1827  in  Milano  da  Angelo  Bonfanli,  si  pubblicarono  nuove 
Noie  del  Costa,  del  Biondi  e  del  Betti.  Intorno  a  che  possono  ve- 
dersi varie  Lettere  del  Costa  al  Biondi  e  al  Molini,  pubblicato  fra 
le  sue  Opere,  edizione  di  Firenze  ,  Formigli ,  1839,  IV.  300-301 , 
308-309,  313-315.  Al  Poema  tengon  dietro  le  Aiìpendicì,  e  in  flne 
del  volume  devono  trovarsi  due  carte  non  numerate,  sulla  prima 
delle  quali  sta  1'  Errata ,  e  sulla  seconda  un  ritratto  di  Dante  in 
medaglia  con  questa  sottoscrizione:  Pubblicato  il  di  24  marzo  1830, 
giorno  della  solenne  inaugurazione  del  mausoleo  inalzato  a  Dante 
nella  Chiesa  di  S.  Croce  in  Firenze. 

Si  trovano  esemplari  in  diverse  carte  di  lusso ,  ai  prezzi  se- 
guenti: 

Carta  velina  inglese  Paoli    27 

Carta  velina  grande  ,  in  forma  di  12.  »    24 

Carla  colorata  velina  ù'  Annonay  »     30 

Carta  velina  inglese  grande  »     36 

E  due  se  ne  trovano  ix  pergamena  d'  Augusta ,  l' uno  de'  quali 
ornalo  di  due  disegni  fu  venduto  3  sterline  e  4  scellini  presso  Han- 
rolt,  e  r  altro,  che  ha  il  frontispizio  e  la  Ogura  elegantemente  mi- 
niati ,  è  annunziato  col  prezzo  di  100  paoli  nel  Catal.  di  Giuseppe 
Veroli  di  Firenze ,  Supplem.  fac.  24. 

Nel  Bullctin  Ferussac,  Sciences  histor.,  XVIII,  130,  si  vede  er- 
roneamente descritta  in  forma  di  8. 

liruuct ,  li.  1 9  ;  —  Catal.  m^.  della  Palatina. 


1830. 


La  Divina  Commedia,  p^enezia,  Girolamo  Tas- 
so ,  i85o,  5  voi.  in  i8.  i  1.  7'^- 

Sia  nella  Biblioteca  di  Opere  classiche  Italiane . 
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1830. 


La  Divina  Commedia  ,  con  le  Chiose  e  Argo- 
menti del  Venturi ,  ritoccati  da  Antommaria 
Robiola ,  aggiuntevi  alcune  Note  di  questo  e 
scelte  d'altri.  Torino ,  Pomba,  i83o,  6  voi. 
in   18.  9  paoli. 

Sta  nella  Biblioteca  popolare  edita  dal  Pomba. 
1830-41.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  p. 
Bald.  Lombardi,  ora  nuovamente  arricchita  di 
molte  illustrazioni  edite  ed  inedite  ,  con  rami 
disegnati  dal  Flaxinan  e  incisi  dal  cav.  Lasi- 
Ilio  figlio.  Firenze^  Ciardetti  (Molini)  ,  i85o— 
1841,  6  voi.  in  8.  di  XXXIII-747,  799  e  845 
fac. ,  con  ritratto  di  Dante. 

Bella  edizione  adorna  di  112  rami.  Si  trovano  esemplari  in 
carta  distinta.  Il  prezzo  notato  nel  Calai.  Molini  del  1833  è  di 
paoli  130. 

Si  vende  anche  senza  figure,  per  Paoli     yC. 

E  le  sole  figure  »     5i. 

Il  testo  è  copiato  dall'  edizione  Padovana  del  22 ,  serbandosi 
perfino  la  stessa  numerazione  delle  facce.  Si  aggiunsero  per  altro 
alcune  Varianti  tratte  dall'  edizione  d'  Udine ,  1823.  In  fronte  del 
primo  volume  trovasi  un  breve  Avviso  degli  editori  Fiorentini  se- 
guito da  una  Prefazione  intitolata  a  Leopoldo  Cicognara.  In  questa 
edizione  sono  stati  uniti  duo  volumi  contenenti  parto  delle  Opere 
minori  di  Dante. 

Acquistatasi  la  presente  edizione  dal  libraio  ilio/m?,  e' v'ag- 
giunse a  compimento  dell'  opera  un  sesto  volume  contenente  una 
Appendice  alle  Opere  minori,  che  apparve  nel  1841.  Questo  sesto 
volume  si  vende  anche  a  parte  per  18  paoli. 
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Vedi  il  Gap.  Opere  minori. 
Gamba,  n»  410. 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  Argomenti  e  No- 
te di  G.  B.  (  Giuseppe  Borghi  )  ,  colla  Vita  di 
Paolo  Costa ,  e  con  Indici  dei  nomi  proprii  e 
delle  cose  notabili .  Milano ,  Soc.  tìpogr.  dei 
Classici  Italiani.,  i833,  3  voi.  in  52.,  con  ri- 
tratto. 6  lire. 

In  carta  velina.  8  lire. 

Sta  nella  Biblioteca  portatile  de'poeti  classici  italiani,  voi.  XCI- 
XCIII.  In  questa  edizione  diede  il  Borghi  le  seconde  sue  cure  si  al 
testo  come  all'  illustrazione . 

Antologia,  CXXXIV,  fac.  38;  —  Gamba,  n.o  31 1,  dove  erroneamenle  si 
descrive  in  12. 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  note  scelte  dall'Am- 
brosoli.  Milano  ,  i852,  5  voi.  in  18. 

La  cito  sulla  fede  d'  un  Catalogo  di  Parigi  ,  non  avendola  ve- 
duta su  nessuno  dei  Cataloghi  di  libri  italiani  da  me  percorsi . 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  varianti  estratte  dal 
Codice  Bartoliniano,  e  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Bologna^  i85!2-i835,  5  voi.  in  16.,  con 
una  Appendice  e  figure.  9  lire. 

10  a  15  paoli,  Catal.  de'libr.  di  Firenze. 
1832. * 

La   Divina    Commedia.     Venezia  ,     Giuseppe 


EDIZIONI    DELLA   DIV.    COMMEDIA  177 

Aìitonelli,  i852-i833,  4  ^'<^^-  i"   ^4-  ^^  XX- 
2o4,  206,  20(3  e  348  fac. 

Graziosa  edizioncina  eseguila  su  quella  del  17-27  ,  e  confe- 
rita con  quelle  del  Purlirelli ,  del  Sicca  ,  del  Borghi  e  con  la 
BartoUniana.  È  adorna  d'  un.  ritrailo  di  Dante  disegnato  da  C. 
Zandoinenegiù  ed  inciso  da  G.  Dalla ,  e  d'  una  tavola  per  Cantica 
incise  tulle  dal  Buttazon.  Le  facce  preliminari  del  Ionio  I  hanno  la 
Vita  di  Dante  del  Serassi  e  un  Avviso  ai  lettori;  il  tomo  IV  contiene 
le  Note. 

6  paoli,  Catal.  Pialli  del  1838. 


1832. 


La  Divina  Commedia  ,  co'  migliori  Comentl 
scelti,  ordinati  ed  esposti  da  Gius.  Bozzo.  Pa- 
lermo ,  Pedoni  e  Muratori  ,  1802  ,  3  voi. 
in  12. 

Molle  lodi  ne  fece  il  marchese  Gargallo  ncU'  Antologìa,  n.»  di 
giugno  1832  ,  fac.  177  ,  raccomandandola  specialmente  come 
mollo  corretta.  Io  essa  fu  adottato  il  lesto  della  Crusca,  e  vi  si  ag- 
giunsero varianti  tratte  dai  Codici  più  riputali  e  dalle  migliori  edi- 
zioni. Le  note  sono  estralte,  come  l'indica  il  frontispizio,  da' più 
accreditali  Comenli  della  Divina  Commedia,  meno  alcune  poche 
che  sono  falluia  dell'editore  signor  Gius.  Bozzo. 

E  da  vedersi  un  opuscolo  del  Bozzo  medesimo,  dov'  egli  nota 
tulle  le  varianti  da  esso  introdotte  nelT  Inferno.  Quesl'  opuscolo, 
che  fu  inserito  nel  Giorn.  letter.  di  Sicilia  (XXXVII.  181-202), 
è  anche  stampato  a  parte  col  titolo  seguente: 

Intorno  ad  una  nuova  edizione  della  Divina 
ComiTjedia  .  Rapporto  di  Gius.  Bozzo  alla  Com- 
missione suprema  di  pubblica  istruzione  in 
Sicilia .  Palermo ,  tipogr.  del  Giorn.  letter. 
i832  5  in  8.  di  24  fac. 

Serie  del  Sicca. 

12 
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1832. 

Dante  ,  Petrarca  ,  Ariosto  e  Tasso.  Venezia, 
Antonelh\   i832  ,  in  8.  gr.  ,  con  ritratto. 

Tomo  primo  del  Parnaso  Italiano  edito  dal  medesimo.  La  Di- 
vina Commedia  è  preceduta  da  una  Vita  di  Dante. 

1832. 

Die  beiden  ersten  gesange  der  Gòttliche 
Koniòdie,  luit  racksicht  aus  alle  fruheren  erkla- 
rungsversuche ,  von  Lud.  G.  Blanc ,  Prof.  D. 
Halle,  Schwetschke  u.  sohn,  i852,  in  12.  gr. 
di  3  fogli  e  mezzo.  io  gr. 

Sono  i  due  primi  Canti  dell'  Inferno  comentati  dal  Blanc,  pro- 
fessore all'  Università  di  Halle,  filologo  ed  erudito  Dantista  de'  più 
famosi  in  Germania.  E'  sarebbe  stato  a  desiderarsi  che  questo  la- 
voro fosse  portato  al  suo  compimento. 

Per  vari  anni  lesse  il  Blanc  in  quella  Università  la  Divina 
Commedia,  e  varie  sue  cose  Dantesche  fece  di  pubblica  ragione, 
fra  cui  una  Notizia  su  Dante  inserita  n^W  Encidoj^edia  Tedesca 
compilata  dai  sigg.  Ersch  e  Gruber. 

Heinsius,  Vili.  9'2;  —  Bibliogr.  von  Deutschland ,  1832,  n.o  149. 

i833. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nel  Parnaso  classico  italiano ,  pubblicato  dal  Buttura ,  Pa- 
rigi, Lefeire,  1833,  in  8.  gr. ,  carta  velina,  con  ritratti. 

40  paoli,  CataL  di  libr. 

1833.* 

La  Divina|Commedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Annotazioni  di   G,    B.    (Giuseppe   Borghi). 
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Firenze ,  presso  Borghi  e  Camp.,  1 853,  in  8. 
compatto  a   2  col.  di  255  fac. 

Ristampa  dell'edizione  di  Firenze,  1828,  col  medesimo  numero 
di  facce  e  le  medesime  illustrazioni .  Fa  parte  di  una  nuova  edi- 
zione, o,  ameglio  dire,  d'una  seconda  tiratura  del  tomo  primo  della 
Biblioteca  portatile  del  Viaggiatore.  Ha  un  frontispizio  intagliato 
che  mostra  la  data  1832. 

Catal  ms.  della  Magliabechiana. 

1834. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Pom- 
peo Venturi  ,  conforme  al  testo  Cominiano 
del  i7'^7-  PiilGrinOy  Scih.  Barcellona.,  i85o— 
1854,  ^  voi.  in   12. 

1835. 

La  Divina  Commedia,  edizione  economica.  Ve- 
nezia.,  i855,  4  voi.  in  24.  lire  1.  4^- 

Calai.  Pirotla  di  MUano,  1839. 

1836. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nella  raccolta  intitolata:  1  quattro  poeti  italiani,  con  una 
scelta  di  poesie  italiane  dal  1200  sàio  a" nostri  tempi ,  pubblicata  per 
cura  di  A.  Buttura,  secondo  1'  edizione  del  1833,  Parigi ,  Lefevre 
e  Baudry,  1836 ,  in  8.  gr.  compatto  a  2  colonne  di  VIII-904  fac, 
con  figure.  20  fr. 

40  paoli,  Catal.  Molini  del  1839. 

1836. 

La  Divina  Commedia^  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli ,   1857  5  5  voi.  in   12. 
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9  paoli,  Catal.  Vignozzi  di  Livorno  del  1838. 
1836. 

La  Divina  Commedia.  Bologna,    i836,  3  voi. 
in   i6. 

Bibliogr.  ital,  1837,  n.o  2472. 

1836. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  ed  Argomenti 
del  Borghi.  Roma,   i856,  in   12. 

10  paoli,  Catal.  Pialli  del  1841. 

1836.* 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta .  Firenze  y  stanip.  Magheri  ,  i836  ,  3 
voi.  in  32.  di  372,  376  e  3G4  fac.  (1) 

In  principio  Vita  di  Dante  del  Costa.  Le  Note  stanno  in  pie  di 
pagina ,  e  alcune  sono  del  Perticavi  e  del  Monti,  fin'allora  inedite. 
Così  il  Manifesto.  Quesl'  edizione  fu  fatta  sopra  quella  di  Mila- 
no, 1832. 

6  paoli,  Catal.  Pialli  del  1838. 

1837. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta ,  edizione  eseguita  sull'  ultima  Fiorentina , 
dal  Comentatore  medesimo  rivista  ed  emen- 
data. Monza,  tipogr.    Corhetta ,  i837j  in    8. 


(1)  Vi  sono  esemplari  di  questa  edizione  ne' quali  il  primo  e  lalvoltó 
anche  il  secondo  volume  porlano  la  data  del  1835.  Nei  Cataloghi  di  libri 
trovasi  annunziala  ora  con  questa,  ora  con  l'altra  data. 
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gr.  a   2  col.  di  XVI-54o  fac. ,  con  ritratto  di 
Dante  in  litografia. 

8  lire,  Catal.  Resnati  di  Milano,  1838 i  —io  paoli,  Catal.  Piatti  del 
4841. 


1837. 


La  Divina  GoxMmedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Note  di  G.  Borghi.  Firenze  ,  tipogr.  della 
Speranza^  i857,  ^  ^'^l.  in  52.  di  533,  399  e 
290  fac. ,  con  ritratto. 

GatoX.  ins.  della  Magliabechiana. 


1837. 


La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi.  Nuova  edizione  a  miglior  le- 
zione ridotta,  ed  arricchita  d  inedite  postille  di 
Giov.  Lami  e  P.  L  Fraticelli.  Aggiuntovi  un 
Discorso  del  medesimo  Fraticelli  della  prima 
e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante.  Fi- 
renze,  Gius,  Formigli  ,  1^37  5  3  voi.  in  18. 
di  XXX— 432,  432  e  45o  fac,  con  ritratto  di 
Dante  inciso  e  co'  3  piani  dell'  Inferno,  del  Pur- 
gatorio e  del  Paradiso. 

Le  facce  preliminari  del  volume  primo  contengono  una  Pre- 
fazione del  Fraticelli  e  il  Discorso  sull'allegoria  della  Divina  Com- 
media ;  vengono  quindi  la  Prefazione  del  Venturi  e  la  Vita  di 
Dante  di  Lionardo  Aretino. 

Le  Postille  del  Lami ,  già  in  parte  pubblicate  nell'  edizione 
dell' ancora  e  in  quella  della  Minerva,  e  per  intiero  in  questa 
del  Fraticelli,  esistono  di  suo  proprio  pugno  sui  margini  d'un 
esemplare  dell'  edizione  di  Lucca,  1732,  conservato  nella  Riccar- 
diana;  nella  Palatina  se  ne  trova  una  copia  annotata. 
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Molla  lode  si  vuol  dare  al  sig.  Fraticelli  per  questa  edi- 
zione accuratissima  e  scevra  affatto  delle  mende  the  deturpavano 
la  più  gran  parte  delle  molte  ristampe  delComento  Venturiano, 
sia  quanto  alla  integrità  del  Comento  medesimo  ,  sia  quanto  alla 
correzione  del  testo.  Sei  fra  le  più  approvate  edizioni ,  quelle  del 
Landino  e  del  Sansovino ,  V  Aldina,  quella  della  Crusca,  la  Co- 
miniana  e  finalmente  quella  di  Padova  del  1822,  furono  dal  Fra- 
ticelli accuratamente  conferite  fra  loro  per  la  lezione  del  Poema. 

Vedasi  nel  Nuovo  giorn.  de  letter.  (XXXVII.  118-124)  un 
articolo  firmato  M.  J.  G.  H.  (Gràberg  de  Hemsò  )  e  che  si  trova 
anche  stampato  separatamente. 

-12  a  15  paoli,  Catal.  di  libr. 

1837.  * 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri ,  col  Com- 
mento di  N.  Tommaseo.  Venezia^  tìpogr.  del 
Gondoliere  ,  i837,  in  8.  gr.  di  2;^  ■>  ^^^  ^ 
^56  fac. 

In  fronte  del  libro  si  trova  un  Avviso  dell'  editore  G.  Bernar- 
dini e  una  breve  Prefazione  del  Tommaseo  nella  quale  annunzia 
essersi  servito  del  Comento  di  Piero  di  Dante. 

Di  questa  edizione  cosi  il  Gamba  [Testi  di  lingua,  n."  412): 
«  Nitidissima  edizione,  assistita  da  Giov.  Bernardini ,  solerle  di- 
«  rettore  della  nuova  tipografia.  Ha  ricchezza  di  citazioni  che 
«  mostrano  i  fonti  a'  quali  ebbe  ricorso  il  Poeta,  e  che  sono  spe- 
re zialmente  la  Bibbia,  Aristotile,  Virgilio,  S.  Tommaso.  Offre 
«  a  quando  a  quando  dichiarazioni  storiche ,  fini  cenni  di  cri- 
«  lica ,  felici  allusioni .  Gii  argomenti  dal  Tommaseo  premessi 
«  ad  ogni  Canto  espongono  in  poche  ma  assennate  parole  il  con- 
0  cetto  dell' Autore  ».  Piacemi  di  riportare  le  parole  che  il  Tom- 
maseo fa  precedere  al  suo  lavoro  e  che  ne  dimostrano  l'indole 
e  r  intenzione: 

«  Son  troppi,  lo  so  ,  di  questa  sorta  lavori;  ma  io  veng' ap- 
«  punto  a  stringere  in  poco  le  cose  sparse  per  tanti  volumi. 
«  Non  fo  che  citare:  perche  le  citazioni  dichiarano  la  lettera, 
«  illustrano  il  concetto  ,  mostrano  onde  Dante  1'  attinse  ,  o  con 
o  quali  grandi  fantasie  la  fantasia  di  lui  si  rincontrò,  e  come 
«  e'  fu  creatore  imitando.  Cito  quasi  sempre  gli  antichi ,  e  lui 
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«  sovente  ;  che  nelle  prose  e  nei  luoghi  simili  del  Poema  si  ri- 
«  conoscono  gl'intendimenti  suoi  e  le  forme  dello  stile.  Più 
«  frequenti  a  rammentare  mi  cadono  la  Bibbia  e  Virgilio ,  S. 
«  Tommaso  e  Aristotile.  M'  aiuto  di  fonti  inedite  :  e  preziosis- 
«  simo  m'è  un  Comento  di  Piero  figliuolo  di  Dante;  dal  quale 
<t  attingo  esposizioni  e  allusioni  nuoA'e ,  o  le  già  note  ma  non 
«  certe  confermo .  Quant'  ha  di  necessario  I'  Ottimo  e  gli  altri 
cr  vecchi ,  quanto  i  moderni,  rendo  in  poche  parole  ». 

Il  Tommaseo  prometteva  altri  due  volumi  che  avrebber  do- 
vuto contenere  le  Rime  e  Prose  di  Dante  con  illustrazioni. 

Li  questa  edizione  fu  parlato  nella  Bibliot.  Italiana,  XC.  89- 
91 ,  nel  Gondoliere  di  Venezia,  1838,  fac.  17-19  e  93  e  nella  Con- 
tin.  delle  Memorie  di  Modena,  t.  VII,  fac.  314  e  segg. ,  articolo 
di  Marc' Antonio  Parenti.  In  esso,  dopo  alcune  censure  filologi- 
che sur  una  parola  accennante  a  fatti  storici,  chiedevasi  franca  e 
netta  spiegazione  al  Tommaseo  come  ad  uomo  d'  onore;  ed  a  que- 
sto, dichiarando  che  delle  censure  filologiche  talune  accettava 
con  riconoscenza ,  rispose  come  si  conveniva  il  Tommaseo  nel 
Giorn.  letter.  ital.  di  Bologna  ,  n."  del  7  luglio  1839  e  poi  nella 
Rivista  Europea  di  Milano,  1840,  II.  116-1 17.  E  il  Parenti  re- 
plicò con  altro  articolo  inserito  nella  Contin.  delle  Memorie  di  Mo- 
dena ,  t.  Vili ,  fac.  475  e  segg.  Quello  del  Tommaseo  fu  da  esso 
ripubblicato  nelle  sue  Scintille  (  Venezia,  Girolamo  Tasso,  fac. 
147),  e  quello  del  Parenti  nel  Giornale  letterario  di  Modena ,  V. 
116-122,  con  questo  titolo:  Sopra  un  articolo  di  N.  Tommaseo. 
Questioncella  sopra  una  frase. 

42  paoli,  Catal.  di  libr. 

Brunat,  II.  19;  —  Gamba,  n.o  itiì;  — Catal.  ms.  della  Magliabechiana. 


1837.  ' 

La  Divina  Commedia  ,  ridotta  a  miglior  le- 
zione ,  coir  aiuto  di  vari  testi  a  penna ,  da 
Giov.  Batt.  Niccolini  ,  Gino  Capponi  ,  Gius. 
Borghi  e  Fruttuoso  Becclii .  Firenze ,  tìpogr. 
dì  Felice  Le  Mounier,  1807,  1  voi.  in  8.  gr. 
di  VI-600    e  IV-XXXVIlI-3o5  fac. ,  con  un 
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ritratto  Hi  Dante  disegnato  dal  Del  Bene  e  in- 
ciso da  P.  Jìviani.   (i) 

A  questa  edizione  avea  posto  mano  fino  del  1835  Io  stampatore 
Borghi ,  protneltendo  pubblicarla  in  50  fascicoli  di  64  fac.  l'uno: 
apparsa  finalmente  co' bei  tipi  del  Le  Monnier ,  e  sotlo  gli  au- 
spicii  di  uomini  cosi  noti  all' Italia,  fu  accolta  con  grande  amore 
dagli  studiosi  di  Dante.  Gli  editori  si  prefissero  di  ricondurre  il 
lesto  della  Divina  Commedia  alla  sua  primitiva  originalità,  e  a 
conseguire  lo  scopo  conferirono  la  lezione  degli  Accademici  co' più 
riputati  Codici  delle  pubbliche  librerie  di  Firenze,  giovandosi 
anche  della  iViV/ofe<^a^/na  del  1i78,  dell' edizion  di  Venezia  1491, 
e  di  quella  del  Vellulello.  Nel  primo  tomo  sta  tutto  il  Poema  , 
con  varianti  in  pie  di  pagina.  Comincia  il  secondo  con  una  eru- 
dita prefazione  di  Frutluoso  Becchi  nella  quale ,  dopo  di  avere 
esposto  il  piano  e  l'importanza  della  nuova  edizione,  descrive 
succintamente  i  Codici  collazionati  dagli  editori,  che  sono  quelli 
delle  private  biblioteche  Tempi  e  Frullarli,  7  del  marchese  Pucci, 
uno  della  Magliabechiana ,  7  della  Riccardiana  ;  e  parla  altresì  di 
un  esemplare  dell'edizione  Aldina  del  1515,  con  postille  margi- 
nali di  Vincenzo  Borghini,  che  le  trasse  da  molti  Codici.  Seguono 
gli  Avvertiinenli  sul  testo  della  Divina  Commedia  frescelto  dagli  Edi- 
tori . 

Ne  fu  parlato  nei  seguenti  giornali  :  Bibliot.  hai.,  LXXXVIII. 
115-118;  — Poligrafo  di  Verona,  XI.  157-181; —  Giorn.  Arcad., 
LXXl.  349  ;  ~  Nuovo  giorn.  de  lettor.,  XXXVIIT.  29-48,  80-99  ; 
—  Jahrbucher  di  Berlino,  1810,  articolo  del  sig.  Witte.  Onesto  del 
Witte  e  quello  inserito  nel  jSuovo  giorn.  de'  lelter.  son  due  arti- 
coli di  molla  importanza  per  Io  studio  del  testo  della  Divina  Com- 
media. 

42  paoli,  Catal.  di  lìbr. 

Brunel,  II.  19 ^  —  Gamba,  n.o  413. 

1837. * 

La  medesima.  Firenze,  tìpogr.   di    Felice 


(1)  Nei  Testi  di  lingua  del  Gamba  si  vede  descritta  per  isbaglio  in  3 
volumi . 
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Le  Monili er  ^  i^^y,  2    voi.    in   i2.    di    4^2  e 
XXVIl-178  fac. 

Fu  poi  ristampata  con  una  nuova  coperta  portaote  la  data  del 
1839  e  il  nome  del  libraio  Batelli. 

BibUogr.  ital.  del  1843.  ' 

1838.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  la  Prefazione  cleo:li 
editori  della  Minerva.  Firenze,  David  Passi- 
gli ,  1 858 ,  in  8.  gr.  a  2  col.  di  vj-758  fac. , 
con  fìg. 

Sia  nel  volume  primo  dei  Quallro  poeti  italiani  con  Comenti 
antichi  e  moderni,  pubblicati  dal  Passigli  dal  1838  al  IStO,  e  si 
vende  anche  a  parte.  Questa  bella  e  nitida  edizione  della  Divina 
Commedia  va  ornata  di  quattro  tavole  relalive  ai  Canti  II  e  VII 
dell'  Inferno  ,  XXVIII  del  Purf^atorio  e  XV  del  Paradiso  ,  dise- 
gnate dai  sig-g.  Zandomeneghi  e  Basato,  ed  incise  parte  dal  Viviani 
e  parte  dal  Lauro. 

L'edizione  di  Padova,  1822,  fu  nella  presente  edizione  ripro- 
dotta alla  lettera,  con  giunta  d' un  Appendice  alle  note  delle  Ire 
Cantiche,  che  va  dalla  faccia  673  alla  72 i.  Avanti  a  questa  appen- 
dice sta  una  breve  Tnlroduzione  firmala  D.  P.  E.,  che  comincia:  «  Le 
«  seguenti  osservazioni  sono  stale  da  diversi  libri  raccolte,  e  da  di- 
ce versi  intelletti  dettate,  e  qui  insieme  unite  come  un'  appendice 
«  al  Dante  che  è  conosciuto  sotto  il  titolo  di  Dante  della  Miner- 
«  va ,  il  cui  Cemento  si  è  per  intero  in  questo  volume  rislam- 
«  pato  ...»  Segue  un  Indice  di  varii  autori  e  di  varie  opere 
citate  neW Appendice .  Vuoisi  notare  che  fra  le  Osservazioni  pub- 
blicale colla  detta  appendice,  ve  ne  sono  alcune,  allora  per  la 
prima  volta  date  alla  luce,  dei  sigg.  Luigi  Muzzi  e  Marc' An- 
tonio Parenti. 

Il  libro  finisce  con  un  Indice  dei  nomi  proprii  e  delle  cose  nota- 
bili  contenute  nelle  tre  Cantiche,  e  con  una  carta  contenente  Y Er- 
rata. 

La  raccolta  ,  di  cui  è  parte  questa  edizione ,  fu  ristampata 
nel  1842  con  l' indicazione  di  seconda  edizione. 

Catat.  ms.  della  Magliabechiana  ;  —  Catal.  Piatti  del  1841 .  ^o  paoli. 
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1838. 

La  Divina  Commedia,  prima  edizione  Napole- 
tana con  note  del  Biagioli.  Napoli  ^  i858,  5 
voi.  in   i8. 

Altra  affatto  simile  si  vede  citata  con  la  data  del  1839,  nel 
Catal.  di  G.  Masi  del  1844. 
Bibliogr.  ital.  del  1844,  n.o  i20o. 

1838. 

La  Divina  Commedia.  Firenze,  i858  ,  4  voi. 
in  52. 

Edizione  senza  note. 

10  paoli,  Catal.  Gamba  di  Livorno,  184 1. 

1838. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  di  G.  Bia- 
gioli.  Mi/ano,  i858,  3  voi.  in  lOi. 

24  paoli,  Catal.  Ricordi. 

1838.  * 

L'Inferno  della  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri  Fiorentino.  Col  Comento  di  Messer  Gui- 
nìforto  delli  Bargigi ,  tratto  da  due  mano- 
scritti inediti  del  secolo  XV,  e  corredato  di 
una  introduzione  e  di  note  dall'  Avvocato  Giu- 
seppe Zaccheroni.  Marsiglia,  Mossj -,  Fi- 
renze^ Molini,  i858,  in  8.  gr.,  carta  velina, 
di  XXlV-766  fac. 
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Bella  e  nilida  edizione ,  adorna  di  grandi  e  piccole  iniziali  in- 
tagliale in  legno,  vignette  e  fiorami  ,  con  titoli  in  carattere  go- 
tico; contiene  anche  un  fac-siniile  parimente  in  gotico  dei  Caratteri 
e  dicitura  dei  mss.  Bargiji ,  ed  i  fac-simile  di  tre  miniature  d'uno 
di  essi  ,  che  si  riportano  ai  Canti  III,  XI  e  XIII,  la  prima  delle 
quali  fu  ripetuta  sulla  coperta  e  sul  frontispizio.  Al  testo  del- 
l'Inferno è  preposto  quanto  appresso;  Dedicatoria  dell' editore  a 
papa  Gregorio  XVI;  Introduzione  alla  gioventii  italiana;  Notizia 
sui  mss.  di  Guiniforto  delli  Barbigi  e  Cenni  storici  su  Guiniforto  dclli 
Bargigi ,  carte  cinque  non  numerale.  Alla  fine  del  volume  suol 
trovarsi  una  carta  contenente  1'  Errala.  In  pie  di  pagina  si  veggono, 
stampate  in  corsivo,  le  lezioni  approvale  dagli  Accademici. 

Neil'  interno  della  coperta  fu  stampato  un  articolo  in  francese 
intitolalo:  Dell'  originalità  di  Dante,  risposta  al  Discorso  del  sig^  L. 
L.  letto  all'  Accademia  di  Marsiglia,  nella  seduta  del  19  aprile  183^. 

Pochissimi  esemplari,  a  quanto  si  dice,  ne  furono  tirali.  In 
alcuni,  che  portano  la  data  del  1839,  la  Dedicatoria  e  V Introdu- 
zione alla  Gioventii  Italiana  furono  soppresse. 

Fu  presa  in  esame  nel  Progresso  di  Napoli,  XXX.  263-266, 
dal  sig.  C.  Ruggeri,  che  l'ebbe  molto  a  lodare  per  le  sue  belle  va- 
rianti. 

Intorno  al  Comento  del  Bargigi  e  ai  due  notissimi  Codici 
di  essi  ,  vedi  in  quest'opera  il  ;§.  Conienti  a  stampa. 

Briinel.  II.  19; —  Catal.  ms.  della  Magliabechiana;  —  22  franchi,  Catal. 
B;irrois  di  Parigi,  1845. 

1838. 

La  Divina  Commedia.  Parigi  ,  Lefevre,  i858, 
in  5i2.  di  684  fac.  fr.  5. 

Tomo  I  dei  Quattro  primi  poeti  italiani:  la  Divina  Commedia 
è  preceduta  da  una  Prefazione  del  Buttura  ,  ed  ha  in  fine  d'ogni 
Cantica  brevi  Considerazioni . 

183  .  . 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  del  Perticari  . 
Londra,     Rolancli  ,     i83  .   .  .  5     voi.  in  8. 

18  scell. 
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Edizione  anteriore  al  1839,  ricordata  nel  London  Calai.,  fac. 
381. 

1839. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta .  Firenze,  iBSp,  5  voi.  in  i8.  con  vi- 
gnette . 

9.  paoli,  Catal.  Piatii  del  1841. 

1839. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Costa. 
Napoli  ,   1839,  5  voi.  in  18. 

12  paoli.  Calai.  Gamba  di  Livorno,  1841. 
1839. 

La  Divina  Commedia,  secondo  la  lezione  del 
p.  Lombardi.  Napoli,  tipogr.  Cirillo,  1839, 
3  voi.  in  13. 

Ha  la  Vila  di  Dante  del  Serassi,  e  note  storiche  in  pie  di  pagina. 


1840. 


La  Divina  Commedia. 

Sta  fra  le  Opere  tutte  di  Dante,  Napoli ,  tipogr,  Tramater ,  1840, 
in  8. 


1840. 

La  Divina  Commedia.     Torino,  Pomba ,  1840, 
3  voi.  in  18. 

Ricordata  dal  Picei  colla  data  del  1841. 

K  lire  e  50.  cent.  Ca<al.  Branca  di  Milano,  1844. 
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18Ì0. 


La  Divina   Commedia  .    Edimburgo  ,    Andrew 
Moffart  ^   1840,  in   18. 

Tomo  IV  della  raccolta  intitolata:  Rampini 's  edition  ofitalian 
classics,  [or  the  use  of  schools. 

Litterary  Advertiser,  1840,  fac.  U8 


1840. 

La  Divina  Commedia,  dichiarata  secondo  i  prin- 
cipi della  filosofia  da  Lorenzo  Martini.  Torino, 
tipogr.  di  Giacinto  Marietti,  1840,  5  voi. 
in  8.  di  X-216,  204  e  240  fac,  con  ritratto 
di  Dante. 

1840.  • 

La  Divina  Commedia.  Firenze  ,  David  Passi- 
gli ,   1840,  in  64.  di  11-562  fac.  i5  paoli. 

Edizione  microscopica,  adorna  d' un  ritratto  di  Dante  inciso 
dal  Lauro  e  di  tre  figure  disegnate  dal  Marinovich  e  incise  dal  Vi- 
viani,  la  prima  relativa  al  Canto  V  dell'  Inferno,  la  seconda  al 
Canto  II  del  Purgatorio,  la  terza  al  Canto  XXX  del  Paradiso.  È 
ristampa  dell'edizione  fatta  dal  medesimo  libraio  nel  1838,  con 
l'aggiunta  di  quattro  brevi  osservazioni  sopra  alcune  mutazioni 
di  lezioni. 

Si  vedono  esemplari  con  coperta  portante  la  data  del  1843. 

1840-1841. * 

La  Divina  Commedia.  Firenze  ,  David  Pas- 
sigli, 1840-1841,  in  8.  pìcc.  a  2  col.  di  i4i 
fac,  con  ritratto  di  Dante. 
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Altra  ristampa  dell'  edizione  del  1838  ,  anche  questa  in  ca- 
ratteri microscopici.  Ad  ogni  Cantica  è  preposto  un  frontispizio 
inciso  con  una  vignetta. 

Sta  nella  raccolta  intitolata  l  quattro  poeti  italiani,  volume 
unico  adorno  di  16  incisioni  e  dei  ritratti  degli  autori,  Firenze, 
184-0-184-4,  in  12.  di  850  fac,  con  un  grazioso  frontispizio  con 
fregi  d'oro  e  figure  in  colori. 

1841-1842.  * 

La  Divina  Commedia  ,  adorna  di  5oo  vignette 
in  legno  inventate  dai  primi  artisti  italiani 
e  stranieri  antichi  e  moderni ,  disegnate  ed 
incise  da  D.  Fabris ,  sotto  la  direzione  dei 
sign.  professori  G.  B.  Niccolini  e  G.  Bezzuoli, 
con  una  Vita  appositamente  scritta  dal  prof, 
abate  Melchior  Missirini.  Prima  edizione  origi- 
nale italiana .  Firenze ,  tipografia  Fahris  , 
1840-1842,  4  voi.  in  8.  di  VIlI-3  25,  XVIII- 
491,  5i5  e  5:28  fac. 

Graziosa  e  nitida  edizione  in  carta  lustrata  appositamente  fab- 
bricata, pubblicata  a  fascicoli.  Riproduce  gli  Argomenti  del  Bor- 
ghi e  le  Note  di  Paolo  Costa,  che  stanno  in  fine  d'  ogni  Canto.  Nel 
lesto  si  seguì  l'edizione  data  dal  Lombardi;  e  la  correzione  della 
stampa  fu  fidata  a  P.  J.  Fraticelli .  Le  vignette  ,  che  in  parie  sono 
copia  dei  notissimi  lavori  del  Flaxman,  del  Pinclli ,  AcW  Ade- 
molla,  ec.  furono  disegnate  ed  incise  dal  Fabris,  dal  Balestrieri, 
dalla  sig.  Elisa  Mariani ,  da  G.  B.  Biscarra  ed  altri. 

Il  primo  volume  senza  indicazione  di  Ionio,  contiene  la  Vita  di 
Dante  del  Missirini:  il  secondo  che  ha  l' Inferno,  incomincia  con 
un  Discorso  suW  Allegoria  della  Divina  Commedia  del  Fraticelli. 

1841. 

La  Divina  Commedia  ,  con  le  Note  di  Paolo 
Costa.  Co/le,  tipogr.  P acini  e  Cardinali  ^ 
1841 5  5  voi.  in  24. 
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Con  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa  e  le  Appendici  alle  note. 
8  lire,  Catal.  Branca  di  Milano,  1844. 

1841. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi ,  con  postille  d'  altri  e  la  Vita 
dell'autore  scritta  da  L.  Aretino.  Edizione  ar- 
ricchita per  opera  di  K.  Ronna.  Parigiy  Tru- 
chj,  1841,  in  12.  di  7^8  fac.  fr.  7-  5o. 

1841. 

Dante  offerto  all'  intelligenza  dei  giovanetti, 
da  Pietro  Rotondi .  Milano ,  tìpogr.  Fanfanì^ 
1841  ,    3    tomi  in  un  sol   volume    in   16. 

Ne  fu  parlalo  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze,  n."  del 
8  novembre  1843,  e  nella  Rivista  di  Firenze,  n.»  18  del  1844, 
articolo  di  Alto  Vannucci. 

Lire  4  e  cent.  88,  Catal.  Branca  di  Mlano,  1844.         , 

1842.* 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nelle  prime  180  facce  del  Parnaso  classico  italiano ,  con 
Indici,  Parigi  e  Lione,  Blanc  e  Hervier,  1842,  in  16.  gr.  a  2  col. 
di  972  fac. ,  prezzo  10  franchi.  La  coperta  della  raccolta  porta  la 
data  1843. 

1842.* 

La  Divina  Commedia  ^  con  Indici .  Lione ,  Cor- 
mon  e   Blanc,   1842,  in    52.    di  SqG  fac. 

fr.  3.  5o. 
Senza  Conienti,  con  la  Vita  di  Dante  del  Serassi. 


192  EDIZIOM   DELLA   DIV.    COMMEDIA 

1842.  * 


La  Commedia  di  Dante  Alighieri,  studiata  da 
Ercole  Malagoli.  Tomo  I.  Fascio.  I.  Modena  , 
presso  T  Editore  Antonio  Cappelli  ,  1842  , 
in  8.  di  X-40  fac,  con  una  tavola. 

Primo  fascicolo  ,  ed  il  solo  che  sia  comparso  fin  qui ,  d'  una 
edizione  che  fu  promessa  in  3  volumi  di  circa  300  facce  l'  uno. 
Contiene  i  primi  due  Canti  dell'Inferno  e  parie  del  terzo,  con 
Comento  in  pie  di  pagina. 


1842. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di  Paolo  Costa. 
Voghera  ^  tipogr.  di  Cesare  Giani  y  1841  — 
184^5  3  voi.  in  12.  di  XX-342,  l\oi  e  388  fac. 

9  lire 

1842.* 

L'Inferno  di  Dante  Alighieri .  I  primi  sette 
Canti,  secondo  il  testo  del  p.  Lombardi,  M.  C.  , 
disposto  in  ordine  grammaticale  e  corredato  di 
brevi  dichiarazioni  per  uso  degli  forestieri ,  da 
L.  V.  (  Lord  Vernon  ).  Firenze,  stamp.  Pi  atti , 
i84'2,  in  8.  di  CXXI-93  fac. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina.  Il  libro  va  adorno 
del  famoso  ritratto  di  Dante  fatto  dal  Giotto,  appositamente  dise- 
gnalo dal  sig.  Kirkup  e  inciso  da  P.  Lasinio ,  d'una  stampa  rap- 
presentante lo  spaccato  dell'  Inferno  ,  e  dell'  Albero  genealogico  (  ta- 
vole 2)  della  famiglia  di  Dante  Alighieri ,  che  è  quello  del  Litta, 
più  alcune  giunte  del  Pelli.  Nei  preliminari  si  contiene  quanto 
appresso:  Alvisa  del  e.  Giacomo  Leopardi  premesso  al  Canzoniere 
del  Petrarca  da  esso  comentato  :  —  Opinione  del  Balbo  rispello  ai 
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lavori  su  Dante;  —  Vita  di  Dante,  tratta  da  quella  del  Boccaccio  ; 
—  Origine  dei  Guelfi  e  Ghibellini  in  Firenze  ,  dal  libro  II  delle 
Storie  del  Machiavelli  ;  —  Origine  delle  fazioni  Bianca  e  Nera  in 
Toscana;  —  Cronologia  della  Vita  di  Dante  Alighieri;  —  Avveni- 
menti precedenti  e  contemporanei ,  ad  illustrazione  della  vita  e  degli 
scritti  di  Dante  Alighieri;  —  lìnperuiori ,  Re  di  Germania  e  Re 
de' Romani  ;  —  Papi;  —  Descrizione  dell'  Inferno  secondo  Dante, 
cavata  dall'edizione  dello  Zolli  ;  —  Misura  delC  Inferno  ,  secondo 
Alessandro  Vellutello . 

Questo  lavoro  del  Vernon  si  rimase  al  settimo  Canio,  perchè 
parve  ad  esso  di  doverlo  condurre  con  altro  ordine.  Ora  intende 
pubblicare  tutto  l'Inferno;  e  promette  farlo  al  più  presto,  dando, 
oltre  ad  una  parafrasi  in  prosa,  documenti  curiosissimi  e  di  gran- 
de importanza  per  l' istoria  di  Dante  e  del  Poema  di  lui.  Tutto  ciò 
formerà  un  volume  in  8.  grande,  e  1'  edizione  sarà  splendida  e 
adorna  di  quasi  80  incisioni  o  vignette  ,  inedite  la  più  parte  , 
coocernerjti  all'istoria  del  Poeta  ed  a  falli  cantali  nella  Divina 
Commedia  (1). 

Catal.  ms.  della  Magliabechiana. 

18'i-2-18W.  * 

La  Commedia  di  Dante  Aliojhieri  ,  illustrata 
da  Ugo  Foscolo.  Londra ,  Pietro  Rolandi , 
184^:^-1845,  4  voi.  in  8.  -I-.  di  XXX-4(Ì7, 
595  ,  56o  e  4  '  8  fac.  1   steri,  e  8  scell. 

Bella  e  nitida  edizione,  alla  quale  fanno  bell'ornamento  le  ap- 
presso incisioni  :  1."  un  Ritratto  di  Dante  nell'  età  sua  di  25  anni, 
copialo  su  quello  che  Gioito  consegnava  nel  1290  ad  una  parete 


(1)  Lord  Veruon,  ricco  inglese  dimorante  in  Firenze,  è  imo  de' più 
enlusiasli  aramiralori  di  Dante .  Fra  breve  gli  sarà  il  puWilico  debitore 
di  un'edizione  del  Comento  inedito  di  Piero  di  Dante,  assistita  dall'egre- 
gio signor  Vincenzio yannucci, e  da  esso  intrapresa  a  sue  spese;  e  noi  sap- 
piamo eh' e'  si  propone  di  recare  a  pubblico  benefizio  molti  altri  Comenli 
ohe  si  rimangono  i^^norati  negli  sciilTali  delle  biljliolcche,  e  ciò  per  mezzo  di 
un"  edizione  del  primo  ;  anlo  ;  per  la  quale  pubblicazione  verrà  fatta  iìliilità 
agli  eruditi  di  stabilire  con  certezza  la  genealogia,  se  così  posso  espri- 
mermi, dei  Comentatori  dell'Alighieri. 

13 
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della  cappella  del  Palazzo  del  Podestà ,  restituito  alla  pubblica 
ammirazione  nel  1840  ;  2. <>  altro  bel  Ritratto  di  Dante,  in  età 
ormai  avanzata,  copiato  su  que'che  si  riguardano  come  i  più  au- 
tentici ed  inciso  in  acciaio;  3.<^  Ritratto  d'igo  Foscolo  inciso  in 
acciaio,  copiato  su  quelli  posseduti  da  Lady  Dacre  ,  Hudson  Gur- 
ney  e  G.  Murray;  4.°  Due  vignette,  l'una  che  rappresenta  la 
chiesa  di  Ravenna  nella  quale  è  il  sepolcro  di  Dante,  e  l'altra 
il  Cimitero  di  Chiswick  dove  fu  posta  una  memoria  alle  ceneri 
d'  Lgo  Foscolo;  5."  i  piani  dell'  Inferno  ,  Purgatorio  e  Paradiso  ; 
6."  un  fac-simile  del  carattere  del  Foscolo ,  consistente  nel  no- 
tissimo Sonetto  dov' e' dipinge  se  stesso. 

L'ordine  delle  materie  che  vi  si  contengono  è  questo: 
Tomo  L  Prefazione  all'edizione ,  firmala  Un  Italiano:  con  essa 
si  riproducono  alcuni  frammenti  d'  una  Lettera  che  il  Foscolo 
mandava  a  Gino  Capponi  da  Londra  il  26  settembre  1826  ,  pub- 
blicata già  neìV  Antologia  CIV ,  61;  altra  Prefazione  (inedita) 
d'  Ugo  Foscolo  ;  Discorso  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse  prevalenti 
intorno  alla  storia  e  alla  emendazione  critica  della  Commedia  di  Dante, 
pubblicato  nel  1825  ;  e  finalmente  un  Prospetto  del  Discorso. 

Tomo  IL  L' Inferno,  con  varianti  in  pie  di  pagina:  è  seguilo 
da  un'  Appendice  contenente  la  Lettera  di  Dante  Ad  Arrigo  di 
Lussemburgo ,  e  quella  A'  Principi  e  Cardinali,  ed  in  ultimo  la  ver- 
sione latina  in  esametri  de' tre  primi  Canti  attribuita  a  Dante, 
e  già  pubblicata  nell'edizione  Udinese. 

Tomo  III.  Il  Purgatorio  e  il  Paradiso.  Con  savio  accorgimento 
dietro  alla  Cantica  del  Purgatorio  furon  poste  le  due  bellissime 
Canzoni  di  Dante:  Amor  che  nella  mente  mi  ragiona,  e:  Donne  che 
avete  intelletto  d' amore ,  la  prima  cantata  da  Casella,  [Purgatorio  , 
Canto  IL  v.  12.)  eia  seconda  lodatagli  da  Bonagiunta  poeta  [Pur- 
gatorio, Canto  XXIV.  v.  51  ) ,  e  iu  fronte  del  Paradiso  I'  Epistola 
dedicatoria  della  Cantica  del  Paradiso  ,  inagni  fico  atque  victorioso  D. 
D.  Kani  Grandi  de  Scala.  Il  volume  si  chiude  con  le  Considerazioni 
d'  Ugo  Foscolo  sullo  spirito  teologico  della  Divina  Commedia  da  lui 
scritte  su'margini  d'un  esemplare  del  suo  Discorso  sul  testo  ec,  edi- 
zione del  1825,  ora  per  la  prima  volta  stampate. 

Il  tomo  IV  contiene:  1."  Cronologia  di  avvenimenti  connessi  alla 
vita  e  alla  Commedia  di  Dante ,  avverata  sugli  Annali  d'Italia  e  do- 
cumentata con  citazioni,  tratte  dalle  opere  del  Poeta,  fac.  1-47;  —  2.° 
Notizie  e  pareri  ditersi  intorno  a  forse  duecento  Codici  e  alla  Serie 
delle  edizioni  della  Commedia  di  Dante,  fac  49-140.  Queste  Notizie 
inlorno  a  forse  200  Codici  non  sono  altro  in  sostanza,  che  una 
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ripetizione  delle  osservazioni  falle  dal  sig.  Viviani  intorno  a  66 
raanoscrilli  della  Divina  Commedia  e  pubblicate  in  fronle  dell'edi- 
zione d'  Udine,  a^jgiunlovi  soltanto  una  breve  descrizione  di  altri 
due  Codici;  e  la  Serie  delle  ediwoui ,  la  quale  finisce  coli' anno 
18J2,  come  già  ebbi  occasione  di  notare  (  fac.  7),  è  qua.«i  una 
materiale  ristampa  di  quella  degli  editori  di  Padova,  1822;  3.° 
Indice  de' vocaboli ,  nomi,  avvenimenti  Giurici  e  allu.^ioni  riferiti  con 
dichiarazioni  a' versi  del  testo,  fac.  lU-418.  E  quello  del  Vulin 
già  da  noi  ricordato. 

Due  Codici  per  intero  furono  collazionati  dal  Foscolo,  quello 
del  MazzucclieUi  e  quello  del  Roscoe,  che  si  vedono  da  esso  de- 
scritti alle  fac.  i26  e  427  del  tomo  I.  Offre  però  l'edizione  molte 
varianti  estratte  dai  Codici  Cassinese,  Gaetani ,  Angelico ,  Vati- 
cano, Antaldino ,  Bartoliniano,  Stiinrdiuno,  Poggiali,  non  che  dal- 
le edizioni  date  dagli  Accademici,  dal  Lombardi  e  dal  Bvdoni,  dalla 
Fiorentina  del  1817,  dalla  Bolognese  del  1819,  dalla  Padovana  del 
1822  e  dalla  Udinese  del  1823.  Neil'  Inferno  sono  queste  varianti 
accompagnale  d'osservazioni  belle  e  non  brevi;  nelle  altro  due 
Cantiche  non  si  fa  che  accennar  le  varianti  senza  corredo  d'  osser- 
vazioni; Io  che  ne  fa  persuasi  non  aver  potuto  il  Foscolo  dare  i'  ul- 
tima mano  al  suo  lavoro. 

Dal  Manifesto  dato  fuori  nel  1821,  si  raccoglie  che  il  Foscolo 
proponevasi  di  pubblicare  la  sua  edizione  di  Dante  in  5  volumi 
in  V.  gr. ,  con  assai  maggior  corrodo  di  notizie  supplemenlarie  di 
quello  se  n'abbia  nell'edizione  che  descriviamo.  Preposto  all'ope- 
ra doveva  essere  un  volume  intitolato:  Storia  della  vita,  de' tempi 
e  del  Poema  di  Dante;  ma  il  lavoro  nel  quale  avremmo  avuto  ad 
ammirar?  la  gran  mente  del  Foscolo  si  era  una  illustrazione  slo- 
rica e  letteraria  e  filosofica  che  doveva  accompagnare  la  Divina 
Commedia  coli' ordine  seguente,  cioè:  in  fronte  all'  Inferno  un 
Discorso  intorno  alle  condizioni  civili  d' Italia,  uno  sulla  letteratura 
italiana  del  secolo  XIll  in  fronte  al  Purgatorio,  ed  uno  sulle  condi- 
zioni della  religione  nell'età  del  Poema  in  fronle  al  Paradiso.  In  fine 
poi  di  ciascuna  Cantica  si  sarebbero  trovale  alcune  Osservazioni 
nelle  quali  la  storia  e  la  poesia  s'illustrano  scambievolmente,  e  note 
diffuse  sul  sistema  teologico  Dantesco,  sulle  applicazioni  della  teo- 
logia alla  politica,  sui  latinismi  di  Dante,  ec.  E  finalmente  il  tomo 
\  avrebbe  contenuto  una  Tavola  cronologica  di  tulli  i  falli  della 
vita  politica  e  letteraria  di  Dante,  non  che  una  Serie  de'  biografi 
ed  una  de  comenlalori.  Ma  le  idee  letterarie  del  povero  Ugo  do- 
vettero cedere  alle  idee  librarie  del  signor  Pickering ,  a  cui  faceva 
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comodo  uq' edi/iono  conforme  a  quella  che  dj  altri  poeti  classici 
italiani  aveva  in  animo  d'intraprendere.  Di  questa  disegnala  edi- 
zione pertanto  non  venne  fuori  altro  che  il  volume  primo  conte- 
Dente  il  Discorso  sul  testo,  pubblicato  nell'anno  1825  e  poi  ristam- 
pato nel  1827  a  Lugano  in  2  volumi  in  8.  picc.  (Vedi  a  fac.  162). 
Questo  discorso  fu  nella  presente  edizione  purgato  di  molli  errori 
trascorsi  e  nell'edizione  originale  del  25  e  nella  ristampa  del  27  , 
falle  inoltre  assai  correzioni  ed  aggiunte  tratte  da  un  esemplare 
e  furonvi  postillato  dal  Foscolo. 

Il  quale  bensì ,  quando  la  volontà  del  libraio  Pickering  si 
oppose  alla  continuazione  dell'  edizione  da  lui  vagheggiata  e  pre- 
parala, avea  fisso  continuarla  a  sue  spese;  e  questo  si  ha  dalla 
Lettera  a  Gino  Capponi  già  ricordata;  ma  poco  appresso  moriva. 
Pietro  Rolandi,  libraio  italiano  di  Londra,  n'acquistò  i  mano- 
scritti per  quattro  cento  sterline.  Era  fra  quelli  una  Lettera  apo- 
logetica agli  editori  padovani  della  Divina  Commedia  dalla  tipografìa 
della  Minerva  uscita  nelfanno  1822,  che  il  Foscolo  intendeva  di 
porre  in  fronte  della  sua  edizione,  e  che  fu  pubblicata  in  un  libro 
intitolalo  Scrini  iwlitici  inediti  di  Ugo  Foscolo  raccolti  a  docu- 
mentarne la  vita  e  i  tempi ,  Lugano,  tipografia  della  Svizzera  ila- 
liana,  18W. 

Di  questa  edizione  parlò  nella  Rivista  di  Firenze,  1843,  d.»  1 
e  2,  il  sig.  avvocalo  Guidi-Rontani. 

London  Catal.  Sup.  fac.  -132;  —  Catal.  ms.  della  Palatina;  —24  fr.  Ca- 
lai, di  librai  di  Parigi. 


18 '4-3. 

La  Divina  Commedia.  Napoli^  tipogr.  Trama- 
ter ,  1845,  in  8. 
Fu  pubblicata  a  fascicoli. 

1843. 

La  Divina  Commedia,  con  nuovi  argomenti 
e  note  di  G.  Borghi.  Parigi  ^  Baudrj ,  i845, 
5  voi.  in  32.,  in  tutto  i36o  fac,  con  4  inci- 
sioni, fr.  4-  5o. 
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Fu  rivista  dal  lìonna. 

1843.  * 

La  Divina  Commedia  ,  giusta  la  lezione  del 
Monti  e  del  Perticari ,  con  Compendio  della 
Vita  di  Dante  (  del  Serassi  )  e  con  Note  scelte 
de'  migliori  spositori .  Parigi ,  Blanc  Monta- 
nier,    i845,  in  i8.  gr.  di  522  fac.  fr.  4* 

18i3. 

La  Divina  Co3imedia. 

Sta  nella  raccolta  dei  Quallro  poeti  italiani  edita  a  Parigi  per  i 
librai  Lefeire  e  Baudry  nel  18't3  ,  un  sol  volume  in  8.  picc.  a  2 
colonne,  che  si  vende  10  franchi.  La  Divina  Commedia  è  adorna 
d'un  ritratto  di  Dante  disegnalo  ùàlY Hoinoood;  ed  è  ristampa  della 
edizione  del  Buttura,  1833. 

18i3.  * 

Saggio  di  una  edizione  della  Commedia  di 
Dante  Alighieri,  secondo  i  migliori  testi  e  colle 
spiegazioni  più  necessarie,  per  cura  di  Marc' An- 
tonio Parenti.  Modena,  per  gli  eredi  Soli  ani , 
1845 ,  in  8.  di  40  fac. 

È  una  impressione  a  parte  della  Contin.  delle  Memorie  di  veli' 
gione  e  di  letteratura  di  Modena  (t.  XYI,  fac.  347-384,  anno  1843). 
Contiene  il  Canto  primo  dell'Inferno,  preceduto  da  una  Prefazione 
indiritta  all'  abate  Severino  Fabiani  e  da  un  Proemio.  Le  Spiega- 
zioni son  tratte  da'più  accreditali  Comentatori  antichi  e  moderni. 
Boccaccio,  Benvenuto  d'Imola,  Landino,  Castel  vetro,  Buommaltei, 
Perazzini ,  Venturi,  Lombardi,  Tommaseo,  ec.  Ben  dice  il  signor 
Parenti  che  un'  ottima  edizione  della  Divina  Commedia  rimane 
tuttora  fra  le  cose  desiderate,  e  sì  per  la  correzione  come  per 
la  illustrazione  del  testo.  E  il  pubblico  non  può  che  affrettare 
co'  voli  la  continuazione  del  lavoro  di  lui. 
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1844. 

La  Divina  Commedia  ,  con  spiegazioni  tratte 
dai  migliori  Comentatori ,  e  con  la  Vita  di 
Dante  scritta  dal  Boccaccio.  Parigi ,  Firmili 
Didot  ^  1^44?  *"  ^-  P'cc,  sesto  inglese,    fr.  4- 

Sta  nella  Collection  des  chefs  d'oeuvre  de  la  lillérature  frangaise 
et  étrangère. 

1844. 

La  Divina  Commedia.  Napoli^  tipogr.  di  Gae- 

taiio  Nobile ,  1 844  •>  ^  ^  o^-  ^^  ^4- 

Leggiadra  edizioncina  in  sesto  piccolissimo  ,  corretta  e  nitida  , 
che  forma  i  volumi  I-III  d'  una  Collezione  di  'poeti  classici  antichi 
e  moderni.  Vedasi  l'articolo  intitolato:  Di  una  nuova  stampa  della 
Divina  Commedia,  nel  Lucifero  di  Napoli,  1844,  fac.  216. 

1844.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Col/e,  Eusebio  P acini,  i844)  5  voi.  in  i8. 

di  VriI-568 ,  574  e  564  fac. 

La  trovo  indicata  come  preceduta  da  una  Vita  di  Dante ,  ma 
non  si  dice  se  sia  quella  del  Costa. 

1844. 

La  Divina  Commedia,  con  nuovi  argonDcnti  e 
note  di  G.  Boi  ghi .  Parigi,  Baudrj  ^  1^44? 
in  8.  di  384  fac. ,  con  due  tavole.  fr.  5. 

1844.  * 
La  Divina  Commedia  >    con   Note    e  nuovi    Ar- 
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gementi  di  Giuseppe  Borghi ,  Firenze ,  Gia- 
como Moro,  1844?  5  voi.  in  12.  di  333,  399 
e  390  fac. 

II  primo  volume  è  adorno  d'un  frontispizio  intagliato  con  una 
vignetta  che  si  riporta  al  Canto  II  dell'  Inferno. 

1844.  • 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  di  Paolo 
Costa  notabilmente  accresciuto  ,  premessivi  al- 
cuni Cenni  sulla  vita  e  sulle  opere  di  Dante  del 
prof.  Giuseppe  ^liilfei.  Firenze,  tipogr.  di  Fe- 
lice Le  Monnier,  1844?  ifi  12.  gr.  di  XXXVI— 
862  fac.  paoli  10. 

Buona  edizione  in  sesto  portatile  ,  dovuta  all'  abate  Bian- 
chi,  ristampa,  quanto  al  testo,  dell'edizione  condotta  dal  me- 
desimo Le  Monnier  nel  1837.  In  principio  ha  un  Avviso  dell'edi- 
tore e  Noie  aggiunle  del  JJiancbi  in  fine  d'ogni  Cantica.  Essa  diede 
occasione  ad  un  bell'articolo  critico  ùìAlto  Vannucci,  inserito  nella 
Rivista  di  Firenze,  n.»  25  del  1845. 


1844. 


Bellezze  della  Divina  Commedia .  Dialoghi 
d'Antonio  Cesari.  Parma,  Pietro  Fiaccadori, 

,844- 

Nuova  edizione  del  lavoro  del  Cesari ,  pubblicato  la  prima 
volta  in  Yerona  nel  1824.  Il  Manifesto  ne  promette  la  pubblica- 
zione in  9  fascicoli  che  costeranno  10  lire  e  50  centesimi  ;  e  pro- 
mette anche  una  Interpretazione  dotta  e  succosa  (sono  le  parola 
del  Manifesto]  di  tutto  il  Poema,  che  dai  savi  si  giudica  la  mi- 
gliore di  quante  ne  siano  state  scritte  fino  al  presente.  Questa  in- 
terpretazione, che  sarà  come  un  supplemento  dell'opera,  costerà 
3  lire. 
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1845. 

Altra  edizione.  Milano^  G.  Silvestri^  i845, 
4  voi.  in   i6.  gr. 

Altra  rislampa,  che  forma  i  voi.  CCCCXCII-CCCCXCV  della 

Biblioteca  classica  italiana  pubblicala  dal  Silvestri. 

N.  B.  Accennando  al  gran  numero  di  edizioni  del  Poema  di 
Dan  le,  il  Quadrio  così  si  esprime  (IV.  249)  :  Ora  chi  volesse  le  edi- 
zioni tutte  di  così  fatta  opera  referire  non  finirebbe  giammai ,  da  che 
montano  alla  centinaia.  Io  ho  avulo  la  pazienza  di  raeltermi  a  sif- 
fallo  lavoro ,  e  dopo  molle  e  lunghe  ricerche,  ho  potuto  rintrac- 
ciare ben  251  edizioni  della  Div.  Comm. ,  21  nel  secolo  XV,  42 
nel  XVI,  4  nel  XVII,  34  nel  XVIII,  150  nel  XIX.  Vero  è 
che  Ira  queste  251  edizioni  almeno  da  20  a  25  ve  ne  ha  ,  della 
cui  esistenza,  per  quanto  le  si  riscontrino  registrate  dai  bibliografi 
e  dai  catalofjoijrafi ,  è  lecito  dubitare  non  poco .  Ma  conscio  a  me 
stesso  della  esaltezza  portata  in  questa  compilazione,  posso  fran- 
camente asserire  che  quando  il  Cionacci  nella  sua  Descrittione 
d'una  degnissima  stampa  di  Dante  (v.  a  fac.  1)  portava  il  numero 
delle  edizioni  della  Div.  Commedia  al  suo  tempo  alla  cifra  di 
452,  o  prendeva  un  madornale  abbaglio,  ovveramente  parlava  da 
burla. 


— j^/^.-,,-,  ^  — , 
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§.  II.  PROPOSTE  VARIE  DI  EDIZ.  DELLA  DIV.  COM.MEDIA 


Avviso  di  una  nuova  edizione  del  Poema  di 
Dante.  Bologna^  1818. 

cf  Le  note  saranno  conapilate  dal  sig.  Luigi  Muzzi,  e  diranno 
«  in  modesta  quantilà  quello  di  più  vantaggioso,  che  i  comenla- 
«  tori  più  accredilali  allegorizzarono  e  interpretarono  :  ed  aggiun- 
«  gerà  qualche  nuova  aniniadversione  sopra  alcuni  passi ,  dove 
or  nelle  forme  del  dire  del  poeta  non  sendosi  quelli  a  bastanza  ad- 
«  dentrati ,  e  cioè  non  avendole  ragguardale  sotto  tutti  quanti  gli 
«  aspetti ,  sembra  aver  tal  fiala  inteso  e  insegnato  cose ,  che  altri 
«  direbbe  non  esscreda  lui.  Dalla  quale  fondamenlal  cagione  di 
«  non  tutte  ponderare  le  parole  e  le  giaciture  secondo  tutte  le  si- 
«  gnificanze  e  tutte  le  varietà,  e  tacciare  inoltre  di  erramcnti  tali 
«  che  sono  niatjiere  costanti  degli  antichi  scrittori  e  perciò  della 
«  lingua  ,  fu  già  osservato  essere  derivate  poco  addicevoli  inter- 
«  prelazioni  in  vari  lunghi  degli  altri  primi  maestri  il  Petrarca 
«  e  il  Boccaccio.  Darà  oltracciò  il  signor  Mozzi  il  suo  volgariz- 
«  zamento  della  dissertazione  di  Mcrian  sopra  Dante:  il  quale, 
a  per  non  italiano,  è  slato  di  Dante  scrutatore  e  giudice  sì  im- 
cf  parziale  ed  accurato ,  che  non  si  può  bramare  per  avventura 
«  di  meglio  ». 

Cosi  il  Manifesto.  E  l'egregio  compilatore  della  Bibliografia 
Pralcse  che  lo  riporta  (fac.  296)  soggiunge:  «  L' edizione  della 
cr  Divina  Commedia  non  ebbe  effetto.  GT  intagli  di  G.  G.  Ma- 
«  chiavelli  ,  che  doveano  adornarla  ,  servirono  all'  edizione  coi 
«  comeuli  del  Costa,  Bologna,  1819.  » 

La  fu  duchessa  Elisabetta  di  Dcvonshirc  aveva  l'intenzione  di 
pubblicare  in  Roma  a  sue  spese  una  magnifica  edizione  in  foglio 
della  Divina  Commedia,  nella  quale,  olire  al  Poema  per  cui  si  vo- 
leva adottare  la  lezione  del  Lombardi ,  avrebbe  dovuto  compren- 
dersi la  versione  francese  dell'  Artaud ,  e  cento  tavole  da  dise- 
gnarsi dai  migliori  artisti  italiani  e  da  incidersi  in  Francia  dai 
più  esperii  nell'arte.  La  morte  che  la  sorprese  nel  182i,  impedi 
che  il  lodevole  pensiero  sortisse  effetto. 

Artaud,  Vie  du  Dante. 
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La  Comedie  du  Dante  mise  à  la  portée  de 
toutes  les  intelligences ,  par  Bescherelle. 

II  Manifesto  che  annunziava  questa  edizione  comparve  nel- 
YEsule,  1833,  III.  142-149.  Ecco  quanto  si  promelteva: —  Ri- 
duziom  in  prosa  iialiana ,  del  Biagioli  ;  —  Versione  francese  ; 
—  Testo  italiano  riveduto  e  corretto  sulle  migliori  edizioni;  —  Note 
dichiarative  tratte  da' C omenti  piii  stimati;  —  Note  istoriche  intorno 
a  tutti  i  personaggi  ricordati  nella  Divina  Commedia;  —  Notizie  bio- 
grafiche e  bibliografiche  su  Dante. 

Un  inglese  molto  erudito,  per  nome  Giorgio  Federigo  Noti, 
aveva  raccolto  una  prodigiosa  quantità  di  materiali  per  una  nuova 
edizione  della  Divina  Commedia.  Morì  lasciando  il  suo  lavoro 
abbozzato  ,  che  ora  si  conserva  nella  Bodleiana  d'  Oxford . 

Giorn.  Arcad.  XCVIII  121. 

Il  sig.  Rezzi,  bibliotecario  della  Barberini ana ,  nella  Lettera 
al  prof.  Giovanni  Rosini  (  fac.  7  )  che  già  abbiamo  avuto  occa- 
sione di  rammentare  ,  prometteva  una  stampa  della  Divina  Com- 
media con  le  varianti  tratte  da  più  di  20  Godici  di  quella  Bi- 
blioteca e  con  corredo  d' interpretazioni  scelte  fra  le  più  belle 
e  più  utili  che  stanno  nei  Codici  medesimi. 

Luigi  Carrer  fino  del  1827  prometteva  una  stampa  della  Di- 
vina Commedia  con  Cemento  nuovo;  vedasi  il  tomo  I,  fac.  214, 
dei  Salmi  volgarizzati  da  Luigi  Pezzoli,  con  Illustrazioni  di  Luigi 
Carrer,  Padova,  tipografia  Crescini  ,  1827.  Ora  ne  promette 
un'  altra  per  la  Biblioteca  classica  italiana  ,  da  esso  disposta  ed 
illustrata  ,  che  si  pubblica  a  Venezia ,  coi  tipi  del  Gondoliere , 
in  18. 

Leggesi  nel  primo  tomo ,  fac.  546-547,  della  Descrizione  dei 
mss.  italiani  delle  biblioteche  pubbliche  di  Parigi,  del  Marsand  : 

«  Godo  di  poter  annunziare  che  un  dono  ben  più  prezioso 
«  si  sta  or  preparando  per  esser  olferto  alla  repubblica  letlera- 
«  ria,  in  una  novella  edizione  della  Divina  Commedia.  I  signori 
«  Giuseppe  Campi,  Jacopo  Ferrari  e  Pietro  Terrachini  letterali 
«  italiani ,  e  tutti  tre  caldi  ammiratori  delle  bellezze  di  quel 
«  Poema  ,  dopo  di  averne  raccolte  le  varianti  de'  più  accreditati 
«  mss.  che  ancor  vanta  l' Italia ,  sonosi  qui  accinti  a  conferire 
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«  il  testo  degli  Accademici  con  le  quattro  prime  edizioni   di 

0  Fuligno y   di  Mantova,   di   Jesi  e  di  Napoli,  e  co' principali 

a  Coilici  che   si  trovano   nelle  biblioteche  pubbliche   di   questa 

«  ricchissima  capitale;  e  non  contenti  di  ciò,  si  propongono  di 

<r  passare  in  Inghilterra  ed  ivi  porsi  allo  studio  de' Codici  del- 

a  l'erudito  Veneziano  che  fu  l'abate  Canonici.  Che  se  l'eroica 

«  loro  costanza  in  cosi  fatto  genere  di  travagli ,  della  quale  io 

«  ne  son  testimonio  ,  ne  rende  certi  di  possedere  il  frullo  dei 

a  loro  sludj  ,  io  mi  fo  a  credere  e  spero  ,  che  la  novella  loro 

«  edizione  darà  fine  una  volta  alle  lunghe  e  diuturne  medila- 

«  zioni  de  letterati    sulla   vera    lezione  a    seguirsi    del    Divino 

cr  Poema,  a  meno  che  la  fortuna  non  ci  arridesse  benigna  così 

et  che  dopo   cinque  secoli  ne  facesse  ritrovare  lo   scritto  aulo- 

a  grafo  del  nostro  Alighieri  ». 

Giorn.  Ictter.  Modenese,  1838,  I.  205-206. 

Finalmente  una  nuova  edizione  della  Divina  Commedia  con 
figure  si  sta  preparando  a  Venezia  dal  libraio  Tomvìaso  Fontana, 
e  formerà  il  secondo  tomo  di  una  raccolta  dei  Quattro  poe/i  clas- 
sici italiani,  voi.  4  in  8.  gr. 
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§.  III.  ESTRATTI  DELLA  DIV.  COMMEDIA 
Estratti  inediti. 

*  [  ]  oteco  in  qsta  opetta  tutti  li  notabili  et  belli 
detti  et  compationi  dellibro  didante  alighieri 
Fiorétino,  Poeta  clar™",  et  theolago  somo ,  spi- 
rato dal  SCO  spb  caplo  p  caplo  ordine  seguitado 
Principiado  dal  primo  cap°  dellibro  dellinferno. 

Codice  cartaceo  in  4.  picc.  del  secolo  XV,  esistente  nella  Laii- 
renziana,  Plut.  XLIII,  n."  XXUI.  È  scritto  in  carattere  rotondo 
di  bella  lettera,  composto  di  65  carte,  ben  conservato;  in  fronte 
della  prima  carta  si  legge:  Est  mei  Scriploris  J acohi nicolai  Chochi 
donati  Ciiiis  Fiorentini. 

Bandini,  V.  218-219 ;  — Moni faucoii,  foc.  328,  che  lo  ricorda  sotto 
il  n.o  XXII; —  Cinelli,  Toscana  letterata,  p.  978. 

*  Qui  disotto  e  alchuni  versi  didante  poeta 
molto  notabili  tratti  da  suoi  libri  didiversi  luo- 
ghi no  ordinatazte. 

Si  trovano  nel  n."  XLIII  del  Plut.  LXXXX  Inf.  della  Lauren- 
ziana,  Codice  in  16.  del  XV  secolo ,  parte  membranaceo  e  parte 
cartaceo,  dalla  carta  88  verso  alla  carta  90,  e  sono  scritti  a  2 
colonne,  co' titoli  fatti  con  inchiostro  rosso.  Una  carta  bianca  in 
principio  ha  il  seguente  ricordo  :  htc  liber  fuit  frìs  Cypriani  de 
marradio  et  plinel  loco  Nemoris  de  Mugello.  In  questo  medesimo 
Codice  vedonsi  sulle  carte  23  verso-29  due  estratti  del  Poema 
di  Dante,  scritti  in  linee  prolungate,  preceduti  dai  titoli  che  ap- 
presso fatti  con  inchiostro  rosso: 

Canto  undecimo  doue  sco  tomaso  daqno  co- 
menda  mirabilmente  lapouertà  ellauirtu  disco 
Francesco  e  biasima  e  frati  predicatori  channo 
lasciato  ladiuina  scrictura. 

Canto  tredecimo  delparadiso  nel  quale  sco 
bernardo  fa  una  diuotissima  ora9Ìone  alla  uer- 
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glne  maria  che  cocieda  gratia  allaltore  cliue- 
dere  la  somma  essen9Ìa  didio  et  chome  lebbe 
ueduta  cosi  cessa  tutta  sua  uisioe  et  cosi  finisce 
questa  altissima  cÓmedia. 

Haudini,  V.  452. 

*  Storie  Greche  Troiane. 

In  quest'opera  anonima  e  lullora  inedita,  copiata  nella  mas- 
sima parte  da  Ovidio  e  Virgilio,  vedesi  sovente  volle  citato  Dante 
e  riportali  passi  del  Poema  di  lui.  So  ne  trovano  frammenti 
in  duo  Codici  in  foglio  del  XIV  secolo  della  MacjUabechiana  , 
Palch.  I ,  n.o  93  ,  e  Palch.  II,  n."  146  ;  nel  primo  da'  quali  che  è 
cartaceo  e  proviene  dal  Magliahechi  si  stendono  per  ben  4'i-  carte, 
e  nel  secondo  che  è  in  peuga^iena  e  fu  già  della  Slruzziana,  vanno 
dalla  carta  44  alla  óO. 

*  Versi  i  quali  tra  gli  altri  sono  notabili  in 
Dante. 

Codice  Magliabechiano  (  classe  VII  ,  n."  ItOi)  del  XVII  se- 
colo, cartaceo  in  forma  di  4.  ,  composto  di  31  carte  ,  e  prove- 
niente dalla  Strozzì'ana  ,  dov'era  segnalo  di  n."  307.  I  versi  che 
riporta  son  tratti  dalla  Divina  Commedia,  meno  l'ultimo  squar- 
cio intitolato  Circa  la  nobilià  dell'  uomo  ,  il  quale  è  preso  dalla 
terza  Canzone  del  Convivio. 

Raccolta  de'  più  bei  detti  di  Dante. 

Ms.  inedito  di  Giacinto  Tosi,  ricordalo  nelle  Novelle  lettera- 
rie di  Firenze,  anno  1763,  col.  662. 

*  Versi  di  Dante. 

Ms.  di  11  carte  in  un  Codice  in  4.  miscellaneo  cartaceo  del 
XVIII  secolo,  esistente  nella  Riccardiana,  n.°  3471.  Vi  si  vedono 
riportali  vari  passi  storici  e  varie  sentenze  della  Divina  Com- 
media. 

Estratto  delle  bellezze  di  Dante ,  fatto  da 
Vittorio  Alfieri,  l'anno  1776. 


ì 
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Ms.  autografo  e  inedito  conservato  nella  Bibliothèque  Royah 
di  Parigi  ;  leggesi  sulla  prima  faccia  :  Estrallo  di  Dante.  1776. 
Si  notano  i  versi  bdli  per  armonia.  E  in  niaigine  delle  osserva- 
zioni siiir  Inferno  scriveva:  1790.  SU' avessi  il  coraggio  di  rifare 
questa  fatica  ,  tutto  ricopierci  senza  lasciarne  ima  jota  ,  convinto 
j)er  esperienza  che  più  s' impara  negli  errori  dì  questo  che  nelle 
bellezze  degli  altri.  I  versi  che  1'  Altieri  notò  sono  5936,  e  gli  re- 
stavano sempre  da  percorrere  12  Canti  (1). 

Si  giovò  di  questo  lavoro  il  Biagioli  pel  suo  Comento  pubbli- 
cato nel  18 18.  Il  Lampredi  che  ne  dava  ragguaglio  nel!'  Antologìa 
(VI.  552)  aggiungeva  che  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi  si  con- 
serva anche  un  esemplare  della  Divina  Commedia  postillato  dal- 
l'Alfieri. 

Ginguené  ,  Hist.  littér.  d'Italie,  II.  265;  —  Prefazione  dell'edizione 
del  Biagioli;  —  Arlaud,  Vie  du  Dante ,  528-530,  iu  nota. 

Antologia  o  Fiore  della  Divina  Commedia 
di  Dante  ,  di  Filippo  del  Rosso. 

Lavoro  tuttora  inedito,  di  cui  parlò  Y  Antologia  ài  Firenze, 
XLVIII.  133. 

Biogr.  ital.  del  Tipaldo,  IV.  M4. 

Estratti  a  stampa. 

*  Fiorita  d'Italia,  di  Fra  Guido  del  Carmine 
Pisano. 

Fra  Guido,  contemporaneo  di  Dante,  spesso  lo  cita  in  que- 
st'opera da  lui  composta  nel  1337,  e  molti  passi  vi  riporta  per  in- 
tero della  Divina  Commedia;  e  assai  luoghi  oscuri  di  essa  possono 
trovare  spiegazione  nella  prosa  del  frate.  La  prima  edizione  di 
quest'opera,  rimasta  per  lungo  tempo  sconosciuta  ai  bibliogratì, 
ha  in  fronte  il  titolo  seguente  (2)  : 

Incomincia  il  libro  chiamato  fiore  de  Italia 
ilquale  il  re  [Constatino  lofece  tradurre   de  la- 


(1)  In  questo  un  po' discordante  dal  frale  Bettinelli,  il  quale  in  tutta 
la  Divina  Commedia  contava  solamente  loo  belle  terzine. 

(2)  Non  trovo  in  questa  edizione  originale  V  Antiprologo  che  vedesi 
nella  ristampa  intrapresa  dal  prof.  Mazzi. 
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tino  in  vulgare  :  nel  quale  si  tra]  tano  le  ma- 
gnanìmitade  de  Italia:  et  altre  gentilezze  assai 
tra  [cte  dalle  ystorie  antiche  e  dalli  proprii 
originali  :  come  legedo  [  potrai  vedere  et  co- 
gnoscere  la  grade  eloquentia  di  questo  au  ] 
ctore. 

In  fine  ha  così  : 

Impresso  ne  lalma  et  inclita  citade  de  Bolo- 
gna p  mi  Ugo  d  rugorii  sotto  al  diuo  et  illu- 
stro signore  e  principe  messer  Giouani  secondo 
bentiuoglio  sforcia  di  vesconti  da  ragona  :  ge- 
nerale gouernatore  dde  gente  darme  delo  illu- 
strissimo duca  de  milano  .  neli  anni  del  si- 
gnore iniser  Jesu  christo.  M.  cccclxxxx  a  di  xxv« 
de  octobre. 

L'edizione  di  sesto  in  4,  r  in  caralteri  gotici,  senza  cifre  né  ri- 
chiami ,  di  38  linee  por  farciala  o  comprende  le  segnature  a-m  , 
tutte  quaderni ,  meno  1' ultima  che  ò  duerno.  La  prima  carta  del 
quaderno  primo  è  bianca.  Dopo  la  sottoscrizione  da  noi  ripor- 
tata viene  il  Registro,  quindi   lo  stemma  dello  stampatore  (1). 

Questa  prima  edizione  passa  per  rarissima  ;  pure  ne  ho  tro- 
vati esemplari  e  nella  Palatina  e  nella  Magliabechiana  (  Fossi , 
IL  157  1  e  nella  Riccardiana  di  Firenze  [Invent.  fac.  67),  ed 
altri  pure  ne  esistono  nella  Marciana  di  Venezia  ed  in  una  pri- 
vata libreria  di  Bologna .  Modernamente  ne  procurò  una  ri- 
stampa r  egregio  sig.  prof.  Luigi  Muzzi  ,  Bologna  ,  secolo  XIX 
(Romano  Turchi,  1824),  in  8.  di  392  fac.  l  Fatti  di  Enea 
pubblicali  da  Bartolommeo  Gamba  a  Venezia  nel  1831,  e  nuo- 
vamente nel  1834,  e  nel  '.iì  pure  e  nel  36  a  Xapoli,  e  finalmente  a 
Parma  nel  1843  per  le  cure  del  marchese  Basilio  Puoti  ,  sono 
tratti  dall'opera  di  cui  parliamo.  Vedasi  in  proposilo  di  queste 


(i)  S'in^'aiiiiò  il  signor  Briice  Wliyte  {Hist.  dcs  langues  rnmanes ,  IH. 
22e-228  )  dicendo  che  la  Fiorita  di  Guido  del  Carmine  era  inedita. 
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diverse  edizioni  il  Manuel  del  Briinet  (II.  281  )  e  i  Testi  di  lin- 
gua del  Gamba,  n.'  93,  445  e  569. 

Coiivien  badare  di  non  confondere  la  Fiorila  di  Guido  del 
Carmine  con  un'altra  F/orf/d  d'Italia  composia  per  Messer  Giu- 
dice da  Bologna,  e  lullora  inedita.  Vedi  il  cap.  Imitazioni  delle 
Divina  Commedia. 

Antologia,  XLIV.  ìii-ììl. 

*  L'  Aquila  volante  di  Leonardo  Aretino. 

Moltissime  citazioni  della  Divina  Commedia  pose  l'Aretino  in 
quest'opera:  e  vuoisi  notare  cosa  fin  qui  inavvertita  dai  biblio- 
grafi tulli ,  ed  anche  dai  sigg.  Mazzi  e  Gamba,  moderni  editori 
della  Fiorita  d^ Italia  ;  dico,  che  le  idee  quasi  tutte  e  spesso  le 
parole  istesse  della  Fiorita  d'Italia  si  ritrovano  nelV  Aquila  vo- 
lante dell'  Aretino ,  a  cui  non  puossi  perciò  risparmiare  la  taccia 
di  plagiario  (1).  E,  per  recarne  qualche  prova  ,  noterò  che  il  pro- 
logo è  in  ambedue  le  opere  ugualissimo  ,  ed  incomincia  con  le  se- 
guenti parole  quasi  interamente  copiate  dal  principio  del  Convivio 
di  Dante:  Secondo  che  dice  Aristotile  tutti  li  huomini  naturalmente 
desiderano  sapere.  .  .  . 

Tre  edizioni  ebbe  Y  Aquila  volante  nel  secolo  decimoquinlo: 
La  prima  ,  di  cui  la  Riccardiana  possiede  un  magnifico  esemplare 
IN'  PERGAMENA  [Inventario,  n."  483),  ha  questa  indicazione:  Im- 
pressa 0  nero  stampala  a  Napoli  per  lo  Magnifico  Ayolfo  de  Canthono 
Citliadino  de  Milano.  Aili  anni  Domini.  M.  cccclxxxxii.  a  di 
XXVII.  del  Mise  de  lunio.  Dello  instante  anno  de  la.  X.  Indilione, 
in  foglio.  Il  Fossi  (  I.  426-427  )  e  il  Dibdin  nel  suo  Catalogo  della 
Spenceriana  (VII.  12-13)  la  descrissero  esallamente;  la  seconda,  fu 
Impressa  in  Venesia  per  Pelegrino  de  Pasquali  nel  M.  CCCC. 
LXXXXIIII.  A  di  VII  junii,  ed  è  ricordata  dal  Mittarelli  [Ap- 
jicndice  ,  fac.  245).  La  terza  apparisce  Impressa  in  Venetia  per  Teo- 
doro de  Ragazone  de  Asola  dicto  Bressano  nel.  MCCCC.  LXXXXVII. 
A  di  XVtlI.  Del  mese  de  Zugno ,  e  se  ne  vede  un  esemplare  nella 


(1)  Fedele  al  precetto  di  dare  a  Cesare  quel  ch'è  di  Cesare,  mi  .if- 
fretto  a  dichiarare  che  questa  singolaiità  bibliografica  m'è  slata  fatta  no- 
tare dal  siguor  Scymour  Kirkup ,  di  cui  mi  è  già  accaduto  di  far  men- 
zione, ed  a  cui  luUo  si  appartiene  il  merito  di  questa  scoperta,  la  quale 
vuoisi  specialmente  raccomandare  ali" attenzione  del  signor  conte  Mdzi  di 
MiUmo  pel  suo  futuro  Dizionario  degli  autori  italiani  anonimi. 
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Palatina.  Altre  finalmente  n'esistono  di  Venezia,  1506  e  1508  in 
foglio,  1531  e  1543  in  8.  (1). 
Brunel,  I.  148. 

Sennones  Gabrielis  Bar^'lete. 

Fra  i  molli  scrittori  di  Sermoni  del  secolo  XV ,  i  quali  si  sono 
spesso  appoggiali  ne' loro  scritti  all'autorità  della  Divina  Comme- 
dia ,  riportandone  anche  dei  lunghi  squarci,  parrai  di  dover  al- 
meno notare  Gabriele  Barelete,  autore  delle  due  seguenti  raccolte: 

*  Sermones  de  sanctis  Fratris  Gabrielis  Ba- 
relete. 

In  fine  : 

Expliciunt  !<ermoés  de  sanctis  E.riinij  sacre  Theolog.  magistri 
Gabrielis  de  barclela  ordinis  predicator.  Impressi  vero  lirixic  sum~ 
ptibus  atqz  solerti  cura  Jacnbi  Britanici  Brixiani  anno  incarna- 
tio'is.   iì98  die.  13.  Jannarij. 

In  4.  gol.  a  2  colonne  di  78  carie  numerate,  più  una  bianca 
in  fine.  Dopo  la  sottoscrizione  trovasi  il  Registrum  e  lo  stemma 
dello  stampatore. 

*  Sernjones  Fratris  Gabrielis  Barelete. 
In  fine  : 

Impressum  est  hoc  diuinum  alque  vlilissimum  opus  :  impena  . 
procuralione .  et  his  speciosissimis  caracieribus  Jacobi  Britannici  Bri- 
xiani: in  egregrjia  Brixie  vrbe  .  maxinta  cum  rigilanlia  correctum 
1497.  die.  xi  Nouehris. 

In  4.  gol.  a  2  colonne,  di  135  carte  numerate,  precedute  da 
4  carte  preliminari  senza  numeri  e  senza  segnature,  nelle  quali, 
oltre  al  frontispizio  e  la  Tabula  operis,  si  contiene  anche  una  De- 
dicatoria con  questa  intitolazione  :  F.  Benedictus  Brixianus  Fratri 
Thome  Caielano.  La  sottoscrizione  è  seguita  dallo  slemma  dello 
stampatore.  Questa  raccolta  di  Sermoni  è  diversa  da  quella  che 
precede . 

Invent.  della  Riccardiana,  fac.  il,  n.o  609;  — Fossi,  1.  238-259;  — Gus- 
sago,  tipogr.  Bresciana,  p.  140  e  152. 

(1)  Un'altra  edizione  di  Venezia,  per  Melchior  Sessa,  io49,  in  8., 
porla  il  lilolo  di:  Libro  intitolato  l'Aquila  Volante.  Con  molte  allegazioni 
di  Dante. 

14 
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La    Spada   di    Dante   Alighieri    Poeta ,    per 

Messer  Nicolo    Liburnio    in  tal  modo  raccolta. 

Opera  utile  a  fugir  il  vizio  e  seguitar  la  virtù. 

Venezia ,  per  Gio.  Antonio  de  Niccolini  da 

Sahio  ,   1 554  ?  in  8. 

Rara;  vi  si  vedono  riportati  tutti  que' passi  ne' quali  Dante 
inveisce  contra  i  vizi  pubblici  e  privali  de'  tempi  suoi.  Termina 
con  un  Discorso  in  cui  si  dimostra  essere  stato  Virgilio  tanto  io- 
dato da  Dante  quanto  Enea  da  esso  Virgilio. 

Fonlanini,  I.  368;— Hayni,  HI.  143;— Cinelli,  Bibl.  volante,  III. 
188;  —  Negri,  Scritt.  Fior.  ;  —  Crescimbeni,  II.  278  ;  —  Quadrio ,  lY.  258  ; 
—  Calai.  Capponi . 

*  Versi  morali  et  sententiosi  di  Dante  ,  del  Pe- 
trarca,  di  M.  Lodovico  Ariosto,  et  di  molti 
altri  autori .  Per  vtilita  comune  insieme  rac- 
colti ,  perchè  in  essi  si  può  imparare  molte 
cose  utili  .  Fn  Venctia  ne  la  contrada  di  S. 
Maria  formosa,  MDLIIII ,  in  16.  picc.  di  206 
carte. 

La  Topica   di    Cicerone ,   col   Comento   nel 

quale  si  mostrano   gli  esempi  di  tutti  i  luoghi 

cavati    da  Dante  ,    dal  Petrarca    ec.  Vinegia , 

Gabriel  Giolito  de''  Ferrari  ,    1 556. 

Gli  estratti  della  Divina  Commedia  stanno  nelle  prime  10 
carte;  la  raccolta  non  ha  prefazione,  e  sul  frontispizio  vedesi 
la  medesima  figura  che  si  trova  su  quello  dell'  edizione  della  Di- 
vina Commedia  fatta  in  Venezia,  1545,  in  16.  Pare  ch'ella  sia 
molto  farà  ,  dacché  solo  a  citarla  è  lo  Zeno  {Lettere ,  III.  411) ,  il 
quale  erroneamente  la  fa  del  1553  ;  il  solo  esemplare  ch'io  ne 
conosca  è  quello  che  si  conserva  nella  Riccardìana  [Inventario, 
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n.°  2i59).  (1)  Esso  porla  in  principio  il  ricordo  ms.  cLo  appresso  : 
Questa  raccolta  dovrebbe  essere  di  Vinceìizio  Danti  atteso  quanto  dice 
il  Borghini  nel  quarto  libro  del  suo  Riposo,  dell'edizione  ristaili' 
pala  in  Firenze  nel  1730,  carte  425. 

Rosselli,  Catal.  Petrarchesco,  fac.  IO  u.»  216. 

La  Ragione  del  bello  poetico,  illustrata  con 
esempi  singolarmente  di  Dante  .  Dialogo  di  An- 
tonio Cesari.  /  erona  ^    i89>4  ,   in  8.       paoli  1. 

Rìiilampala  negli  Opuscoli  di  letteratura  del  medesimo  autore , 
Parma ,  Pietro  Fiaccadori ,  1 840. 

Sentenze  tratte  dalle  principali  opere  dei 
quattro  primi  poeti  italiani  ,  cioè  dalla  Divina 
Commedia  di  Dante  ,  ec.  Milano ,  Gaetano 
Scili epattì  j   i85i  ,  in    iG.  lire  2. 

Rosselli,  Catal.  Petrarchesco ,  fac.  42,  u.»  639. 

In  lode  di  Beatrice. 

Estratto  della  Divina  Commedia  pubblicato  in  un  opuscolo 
cbe  s' intitola  :  Nelle  felicissime  nozze  del  signor  Sante  Ballarini  di 
Lendinara  colla  signora  Picalo  di  Esle  ,  Esle ,  lipogr.  di  Gaetano 
Longo,  1837  ,  in  8. 

Similitudini  tratte  dalle  tre  Cantiche  della 
Divina  Commedia  di  Dante  Aligfiieri .  Padova, 
tipogr.  Cariali er  ,   i^^J,   in    i2t.  2  lire. 

Furono  pubblicate  in  due  fascicoli ,  il  primo  di  86  fac.  il  se- 
condo di  72. 

lìibliogr.  Hai.  del  1837,  n.i  614  e  I446. 

Estratti  della  Divina  Commedia  ,  con  anno- 
tazioni. 


(1)  Un  altro,  ma  incompleto,  ne   ho  trovato   nella  Palatina  di  Fi- 
renze ;  esso  non  ha  che  ^  39  carte. 


212  ESTRATTI   DELLA  DIV.   COMMEDIA 

Stanno  fra  le  Prose  e  Poesie  italiane  scelte  da  Stanislao  Gatte- 
schi e  Geremia  Barsotlini,  Firenze,  tipogr.  Calasanziana ,  1838, 
in  8.  gr. ,  fac.  302-318. 

Canti  I  e  II  dell'Inferno,  con  un  Comento 
critico  del  conte  Cesare  Balbo. 

Fu  pubblicato  in  fine  della  sua  Vita  di  Dante,  edizione  di 
Torino,  Pomba,  1839  ,  in  18.,  II.  363-383. 

Dante.  Canti  I  e  II  dell'Inferno.  Parigi, 
Hingraj,   1841,  in   18.  fr.   1.  5o. 

Parte  seconda  delle  Prémières  Uctures  italiennes ,  con  note  del 
Biagioli  e  del  Ronna . 
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§.  IV.  RISTRETTI  DELLA  DIV.  COMMEDIA 
Ristretti  l\  versi. 

Capitolo  di  Jacopo  figlio  di  Dante  sopra  la 
Divina  Commedia. 

E  un  risirello  verseggialo  e  rimato  della  Divina  Commedia  (51 
terzine)  che  si  trova  per  entro  a  molli  Codici  delia  medesima, 
ed  ora  sotto  il  nome  di  Pietro,  ora  sotto  quello  di  Jacopo, 
figli  di  Dante,  ma  sotto  il  nome  di  Jacopo  il  più  sovente.  Tal- 
volta anche  il  nome  dell' autore  manca,  e  talvolta  pure  si  accenna 
come  opera  di  un  fifjlio  di  Dante,  senza  dirne  il  nome:  cosi,  per 
esempio,  ha  il  Codice  Riccardiano  n."  103:3,  nel  quale  si  legge: 
Qui  comincia  II  capitolo  ke  [e  il  f.  di  Dante  sopra  la  comedia;  e  così 
pure  il  Codice  Grumelli  di  fiergamo  che  porta  il  titolo  seguente  : 
Questo  canto  fece  il  f^jliuolo  di  Dante  ,  e  mandollo  a  messer  Matteo 
da  Polenta.  La  lezione  del  Codice  Grumelli  si  preferisce  anche 
alle  lezioni  a  stampa. 

Fu  pubblicato  la  prima  volta  nell'  edizione  Vendeliniana  del 
1477,  con  questo  titolo  :  Questo  capitolo  fece  Jacobo  figliuolo  di  Dante 
Allifjhieri  di  firenze  il  quale  parla  sopra  tutta  la  Comedia  del  dicto 
Dante.  Comincia: 

O  voi  che  sete  del  verace  lume 

e  finisce  : 

Nel  mezzo  del  cammin  di  nostra  vita. 

Tre  ristampe  ebbe  ai  nostri  giorni:  1."  nella  Raccolta  di  Rime 
antiche  Toscane,  Palermo,  Assenzio,  1817,  in  4.  (III.  125-129); 
2.0  nelle  edizioni  Romane  del  1815  e  1820  e  nella  Padovana  del 
1822  (V.  275-279),  dove  si  adottò  la  lezione  di  un  Codice  della  Bar- 
beriniana ,  sotto  la  direzione  del  benemeiito  Guglielmo  Manzi,  e 
nelle  quali  tutte  si  vede  preceduto  dal  seguente  titolo  o  argomento  : 

Canto  Di   Messer  Pietro  di  Dante  ,  nel  quale 

su    brevità    espone    e    divide    la    maravigliosa 

Commedia  del  suo  venerabile  e  glorioso  padre 

Dante  Aldighieri  da  Firenze,  in  tre  parti  diviso 
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divisamente ,  e  per  se  dividendo  ciascuna  delle 
tre  parti  della  Commedia  ,  come  leggendo  chia- 
ramente appare. 

E  Gnalmenle  un'altra  ristampa  comparve  nell'edizione  della 
Divina  Commedia  di  Napoli,  1829. 

Quanto  ai  Codici  mss. ,  ne'  quali  si  trova  separatamente  dalla 
Divina  Commedia  il  Capitolo  di  Messer  Pietro,  noterò  i  seguenti: 

I.  Marciana  di  Venezia  fCod.  Ital  n.°LXlIl), 

Codice  in  4-  cartaceo  del  secolo  XV. 

Ne  fa  menzione  lo  Zanetti  nella  sua  Bihl.  Cod.  mss.  MarciancBy 
a  fac.  246,  dove  mostra  d' ignorare  che  questa  scrittura  fosse  slata 
data  alle  stampe. 

IT.  Epitome  in  terza  rima  della  Divina  Com- 
media di  Jacopo  Alighieri. 

Codice  della  Biblioteca  di  Bernardo  Trevisan  à\  Venezia,  ci- 
talo dal  Vandelli  [Symbolce  GoriancB,  VI.  144). 

*  III.  Incominciano  versi  in  terza  rima  trat- 
tanti della  sopra  detta  materia  di  dante. 

Senza  nome  d'  autore;  e  stanno  dalla  fac.  22  alla  24-  d'un  Co- 
dice Magliabechianu  in  4.  scritto  in  lettera  rotonda ,  del  secolo 
XV,  clas.  VII,  n.o  1145,  già  Slrozziano  di  n."  511. 

Crescimbeni ,  II.  27:2;  —  Quadrio,  II.  2773 — Mazzucchelli ,  Scritt.  ital.; 
—  Lami,  Vovelle  letter.  anno  17,36,  6M-612  e  615;  —  Magliabechi,  lyotizk 
letterarie  mss.,  fac.  266;—  Cancellieri,  Osservazioni,  p.  115. 

Capitolo  di  Messer  Bosone  da  Gobbio  sopra 
Dante. 

Questo  Ristretto,  o  Sposizione  che  voglia  dirsi,  della  Divina 
Commedia,  composto  di  64  terzine,  fu  per  la  prima  volta  pub- 
blicalo nell'edizione  Vendeliniana  del  1477,  col  titolo  che  appresso: 
Questo  capitolo  fece  messer  Bosone  da  Gobbio  il  quale  parla  sopra 
tutta  la  Commedia  di  Dante  Allighieri  di  firenze. 

Comincia: 

Però  che  sia  piii  frutto  e  più  diletto. 

Finisce  : 
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Fortificando  la  Cristiana  fede. 

Fu  poi  ristampato:  l.«  dietro  alla  Vita  di  Bosone  scrìtta  dal 
Raffaelli  {DelicioB  eruditorum  del  Lami ,  XVII.  407-415),  ridotto 
a  più  vera  lezione  (come  si  dice  dall'editore)  €011" aiuto  di  testi  a 
penna,  e  specialmente  d'un  Codice  in  4.  cartaceo  del  XIV  o  XV 
secolo,  ch'esisteva  nel  privato  archivio  della  casa  Raffaelli  da  Gob- 
bio; 2.0  nell'edizioni  fatte  in  Roma  della  Divina  Commedia  nel 
1815  e  nel  1820,  secondo  la  lezione  d'un  Codice  Barberinìano  ,  e 
per  cura  del  già  rammentalo  Guglielmo  Manzi ,  col  seguente  ar- 
gomento: 

Canto  Di  Messer  Bosone  da  Ugobbio  sopra 
la  esposizione  e  divisione  della  Commedia  di 
Dante  Alighieri  di  Firenze  ,  in  casa  del  qual 
Messer  Bosone  esso  Dante  della  sua  maravi- 
gliosa  opera  ne  fé  e  compì  la  buona  parte.  Il 
quale  canto  in  tre  parti  si  divide  :  prima  di- 
videndo la  prima  parte  della  Commedia  ,  po- 
scia la  seconda ,  all'  ultimo  la  terza ,  come 
chiaro  si  manifesta  leggendo. 

3.0  nell'edizione  di  Padova,  1822,  fac.  269-274  del  tomo  V, 
conformemente  alla  lezione  adottata  nelle  precedenti  edizioni  Ro- 
mane ;  4.0  nell'edizione  di  Napoli,  1829. 

Moltissimi  Codici  della  Divina  Commedia  hanno,  come  a  suo 
luogo  vedremo,  il  Capitolo  di  Bosone,  talvolta  senza  il  nome  di 
lui .  Si  trova  anche,  separato  dal  Poema  di  Dante,  nei  Codici  che 
appresso  (1): 

I.  Sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante. 


(1)  Chi  desiderasse  più  ampie  notizie  intorno  agli  studi  Danteschi  d 
Busone  da  Gubbio,  vegga,  oltre  all'opera  del  Raffaelli  già  ricordata,  la  XoUzia 
premessa  dal  sig  G.  F.  Noli  all'  operetta  intitolala  :  Fovtunatus  Siculas ,  os- 
sia l'  avventuroso  Ciciliano  di  Busone  da  Gubbio,  romanzo  storico  scritto 
nel  i3M,  Firenze,  Mot  ini ,  1832,  in  8.  gr.  ;  Vedasi  anche  il  Crescimbeui , 
II.  272,  Tiraboschi,  t.  V,  pari.  Il,  fac.  515  e  le  Osservazioni  del  Cancel- 
lieri, fac.  123. 
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Tncoinincìa  alcuna  breulssinm  conclusio  di 
sposizione  del  detto  libro  facta  per  messer  Bu- 
sone  de  Agubbio. 

Codice  cartaceo  in  foglio  piccolo ,  per  quanto  mostra  la  lettera 
del  secolo  XIV,  di  8  fac.  col  titolo  in  caratteri  rossi ,  esistente 
nella  Biblioteca  pubblica  di  Carpentras.  Ne  fu  parlato  dal  signor 
Costanzo  Gazzera  nel  suo  Trattato  della  dignità  di  Torquato  Tasso , 
premessavi  una  Notizia  intorno  ai  Codici  mss.  di  cose  italiane  con- 
servati nelle  biblioleche  del  mezzodì  della  Francia,  Torino,  stamp. 
reale,  1838  ,  in  8.  In  esso  il  Capitolo  vedesi  diviso  in  due  parli; 
la  prima  che  comincia  col  verso 

O  voi  che  sete  del  verace  lume 
e  in  fin  della  quale  si  legge:  Explicit  p.  p.  breuis  conclusio,  è  com- 
prensiva di  50  terzine  ,  e  fu  impressa  sotto  il  nome  di  Jacopo  di 
Dante  in  fine  dell'edizione  Vendeliniana  del  1477;  la  seconda  è 
quella  che  si  vede  nella  medesima  edizione  sotto  il  nome  di  Bo- 
sone  e  si  chiude  con  questa  sottoscrizione  : 

Explicit  Chonclusio  breuissiina  exposiiionis  libri  Dantis  edita  per 
dominum  Busonem  de  Egubio. 

*  II.  Incominciano  più    uersi  interza    rinja    i 

quali    parlano    inmagniticenza    dello  illustro    et 

ualoroso  poeta  dante  alighieri. 

Stanno  senza  nome  d'autore  sulle  carte  18  a  22  d'un  Codice  in 
4.  cartaceo  del  secolo  XV,  già  Strozziano,  n.»  511,  ora  Magliahe- 
chiano,  clas.  VII ,  n."  1145. 

in.  Marciana  di  Venezia  (Cod.  ItaL  n." 
LXÌII  )  ,  Codice  cartaceo  in   4-   ^^^^  secolo  XV. 

Può  vedersi  descritto  dallo  Zanetti ,  Bibl.  Cod.  mss.  Marciance, 
fac.  216 ,  il  quale  commesse  lo  sbaglio  di  darne  il  Capitolo  di  Bo- 
sone  per  cosa  inedita  . 

Breve  raccoglimento  della  Divina  Gomme* 
dia  in  terza  rima  ,  di  Giovanni  Boccaccio. 

L'  opinione  più  comune  lo  vuole  del  Boccaccio;  e  fu  sotto  il 
nome  di  lui  più  volte  stampato  ;  prima  per  cura  del  Baldelli 
neir  edizione  delle  Rime   del  Boccaccio  fatta  a  Livorno ,  presso 
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Glauco  Masi,  nel  1802,  in  8. ,  fac.  83-104,  nella  quale  fu  segui- 
talo il  Codice  Laurenziano ,  Plut.  XXVI,  n.°  1;  poi  dal  marchese 
di  Villarosa  nella  sua  Raccolta  di  rime  antiche,  Palermo,  Assenzio, 
1817,  in  4.  IV.  101-119;  in  un'altra  edizione  delle  Rime  del 
Boccaccio  falla  in  Firenze,  Moutier,  1834,  fac.  130-152;  e  final- 
mente per  cura  del  signor  Emmanuele  Cicogna  in  Venezia,  1843. 
Trovasi  manoscrillo  nei  seguenti  Codici  della  Divina  Commedia 
sotto  vari  liloli: 

I.  Rice  ARDI. ofA ,  n.o  1046  (0.  I.  d.°  XXV)  Codice  membrana- 
ceo in  foglio  del  secolo  XV.  (1) 

In  questo  Codice  il  Raccoglimento  del  Boccaccio  va  diviso  in  tre 
parli,  una  per  Cantica.  Ed  ecco  i  titoli  o  argomenti,  ed  i  primi 
versi  di  ciascheduna  : 

Io.  Boccacci!  incipit  argumentum  in  Dantis 
primum  canticum. 

Nel  mezzo  del  carain  di  nostra  vita 
Smarrito  in  una  valle  1'  autore 

Incomincia  il  brieve  Raccoglimento  di  ciò 
che  insuperficialmente  contiene  la  lettera  della 
prima  {sic)  Parte  della  Cantica,  ovvero  Com- 
media di  Dante  Allighieri  di  Firenze ,  chia- 
mata Purgatorio ,  fatto  per  Messere  lohanni 
Bocchacci  Poeta  Fiorentino. 

Per  correr  miglior  acqua  alza  le  vele 

Qui  r  autore,  e  seguendo  Virgilio 

Manca  il  fine  di  questa  seconda  parte ,  essendo  andata  smar- 
rita una  carta  del  Codice. 

Incomincia della    terza    Parte    della 

cantica    chiamata  Paradiso ,  fatto    per  INIessere 


(1)  Questo  Codice  non  si  trova  più  nella  Riccar diana  da  qualche  anno  in 
qua:  ho  dovuto  quindi  nella  descrizione  che  ne  ho  data  starmene  interamente 
a  quanto  già  ne  fu  scritto  dal  Mehus  e  dal  Lami. 


■Jt 
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lohanni  Bocchacci ,  Poeta  Fiorentino ,  e  per 
sua  mano  fu  scritto. 

La  gloria  di  colui  che  (ulto  move 

In  questa  parte  mostra  1'  autore 

Lami,  Catal.  della  Riccardìana,  fac.  20-2);  —  Inventario  della  Ric- 
car  diana  fac.  23;  —  Mehus,  Vita  del  Tr  aver  sari ,  fac.  CLXXIX;  —  Novelle 
letterarie  di  Firenze,  1756,  613-614;  —Pelli,  (ac.  171,  nota  52;  —  Rime 
di  Giovanni  Boccaccio,  edizione  di  Livorno,  1802,  Prefazione,  fac.  XIX  e 
Annotazioni ,  fac.  206. 

*II.  Riccardìana,  n.o  1035  (0.  IL  n.»  XVII),  Codice  membra- 
naceo in  foglio  del  secolo  XIV. 

Le  tre  parti  del  Raccoglimento  vi  sono  intere ,  ma  senza  nome 
d'  autore.  Le  prime  due  si  compongono  di  65  terzine  ciascuna , 
la  terza  ne  ha  sole  60.  Non  islanno  1'  una  di  seguito  all'  altra , 
ma  separate  come  appresso,  la  prima  da  carte  la  3,  la  seconda 
da  56  a  58 ,  la  terza  da  105  a  107  ;  e  sono  precedute  dalle  in- 
titolazioni seguenti  : 

Brieue  raccoglimento  dicio  che  inse  supfi- 
cialmete  contiene  lalectera  della  prma  parte 
della  cantica  ouero  coniedia  didante  alighieri 
difìrenfe  chiamata  inferno. 

Brieue della  prima  (sic)  parte 

della  canticha  ouero  comedia  didante  alighieri 
difiren9e   chiamata  purgatorio. 

Brieue  in  coglimento  dicio  chinse  superficial- 
méte  contiene  la  lectera  della  sca  terza  parte 
della  chantica  ouero  comedia  di  dante  alighieri 
difiren^e  chiamata  paradiso. 

Il  Mehus  sopra  una  carta  bianca  in  principio  posevi  questo 
ricordo:  «  In  altro  Codice  di  questa  libreria  coll'istesso  titolo,  questo 
Raccoglimento  è  attribuito  a  Gio.  Boccaccio ,  Cod.  1046  ,  fac.  73. 

Invent.  fac.  24;  —  Catal.  del  Lami,  fac.  20:  —  Novelle  letter.,  1734, 
col.  613;  — Mehus,  Vita  del  Traversar i,  fac.  CLXXIX. 

*  III.  Magliabechiaxa,  clas.  VII,  n.o  1103  ,  Codice  cartaceo  in 
4.  del  secolo  XV,  contenente  Miscellanea  dantesca,  già  Strozziano 
di  n.o  301. 
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Ha  solamente  la  prima  parie  del  lavoro  del  Boccaccio,  carie 
80-84 ,  con  questo  titolo  : 

Incipit  arguinentum  sup.  prima  parte  come- 
die  Dantis  alligherij  de  florentia  . 

*  IV.  Palatina  di  Firenze ,  Codice  cartaceo  in  foglio  della  flne 
del  secolo  XV,  proveniente  da  Pier  del  Nero . 

Carte  i-io.  Brieue  rachoglimento  dicio  che 
inse  superficialmente  contiene  lalettera  della 
prima  parte  della  cantlcha  ouero  comedia  di 
dante  alighieri  di  firen9e  chiamata  inferno. 

Questo  Codice  ha  tutte  e  Ire  le  parti  della  Sposizione,  ma 
senza  nome  d'autore. 

*  V.  Laurexziana,  Plut.  XL,  n.o  XXXVII,  Codice  cartaceo  in 
4.  scritto  nel  1417,  in  un  grazioso  carattere  seniigolico,  cogli  argo- 
menti fatti  in  diversi  colori,  e  colle  iniziali  ornate  di  fregi,  bea 
conservalo  (1). 

Carte  1-6.  Incipit  Argumétu  sup  pma  pte 
comedie  Dantis  poe  Floritini  cuj  titulus  é  Infern 
per  dominium  Johannez  boccacciu  de  Cétaldo 

Argumenttiz  super  tota  sa  parte  comedie 
Dantis  Aligherij  poete  Fiorentini  cuj  titulus  est 
Purgatorium. 

Questo  Codice  non  ha  che  due  sole  parti  della  Sposizione  del 
Boccaccio;  anzi  la  seconda  non  vi  è  tutta. 
Bandini,  V.  39-40. 

*  VI.  Laurenziaxa  ,  Plut.  LXXXX  Inf. ,  n.o  43,  Codice  in  16. 
del  secolo  XV,  parte  membranaceo  e  parte  cartaceo. 

Carte  9.  Exposition  delpurgatóro. 

Parie  seconda  della  Sposizione  del   Boccaccio  ,  senza  nome 
d'auloie,  che  sta  tramezzo  a  quella  di  Mino  d'Arezzo. 
Bandini,  V.  432. 


(1)  Prese  certamente  abbaglio  il  Baldelli  {Annotazioni  alle  Rime  del 
Boccaccio,  fac.  207 )  dicendo  che  questo  Codice  rimontava  al  secolo  XIV. 
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*  VII.  Laurenziana(Co(].  Sirosziani ,  n.o  CLXl),  Codice  carta- 
ceo in  foglio,  del  secolo  XIV^,  cogli  argomeuli  e  le  maiuscolelle 
io  colori,  di  non  brutta  lettera  e  discretamente  conservato. 

Carte  i85  verso— iS^.  Primo  modo  disposto 
il  primo  libro  Inferno  fatto  damess.  Giouanni 
boccacci  dacertaldo  poeta.  Sopra  dante  alaghieri. 

Carte  187  verso— iSg.  Primo  modo  sposto  il 
secondo  libro  Purgatorio  della  comedia  di  dante 
alaghieri. 

Carte  191  verso— igi.Pv'ìmo  modo  sposto  il 
terzo  libro  Paradiso  della  cantica  didante  Ala- 
ghieri. 

Queste  tre  parli  che  compongono  tutta  intera  la  Sposizione 
del  Boccaccio,  stanno  tramezzo  agli  undici  Capitoli  in  cui  si  divide 
quella  di  Mino  d\Are~.zo.  Due  sottoscrizioni  che  si  vedono  in  que- 
sto medesimo  Codice,  l'una  alla  carta  87  terso  ,  l'altra  alla  carta 
193  verso,  attribuiscono  tutti  i  quattordici  suddetti  Capitoli  al  Boc- 
caccio; sbaglio  grossolano,  che  il  Bandini  diligentissimo  omesse 
di  correggere  (VII.  558-560). 

Cinelli,  Toscana  letter. ,  fac.  700. 

•Vili.  L.UBENziAXA  (Cod.  di  S.  Croce],  Vhii.  XXVI,  n.o  1,  Co- 
dice cartaceo  in  foglio  grande,  dell'anno  1343,  che  sarà  in  appresso 
ampiamente  descritto  nella  Serie  dei  Codici  Fiorentini  della  Divina 
Commedia.  I  tre  Capitoli  della  Sposizione  del  Boccaccio  stanno  in 
questo  Codice  dalla  carta  205  alla  21-2,  se^iza  titolo  alcuno  e  senza 
nome  d' autore  ;  del  secondo  manca  qualche  cosa.  La  prima  ini- 
ziale d' ogni  Capitolo  ,  di  dimensioni  assai  grandi ,  è  colorita  e  or- 
nata di  fregi. 

Bandini,  V.  467;  —  Mehus,  Vita  del  Traversar i,  fac.  CLXXIX;  — Bal- 
delli,  Annotazioni  alle  Rime  del  Boccaccio,  fac.  206-207. 

IX.  Biblioteca  del  marchese  Tempi,  di  Firenze.  Codice  cartaceo  in 
foglio  piccolo  del  secolo  XIV,  conosciuto  sotto  la  denominazione  di 
Codice  minore  (Vedi  più  sotto  la  Serie  de'  Codici  Fiorentini  della  Di- 
vina Commedia).  Contiene  1  Raccoglimenti  del  Boccaccio  senza 
nome  d'autore.    , 

Antologia,  XLV.  4.5- 
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Sposizione  in  terza  rima  della  Divina  Com- 
riìedia  di  Mino  V^anni  d'  Arezzo  . 

Trovasi  in  parecchi  Codici ,  non  sempre  sotto  il  nome  di  queslo 
scrittore,  ma  spesso  solto  quel  di  Jacopo  di  Dante,  e  talvolta  anche 
del  Petrarca.  Degli  undici  Capitoli  che  la  compongono  ,  nove  fu- 
rono già  fino  del  1755  pubblicati  (  mancante  il  quarto  ed  il  quinto  ) 
dal  Kaffaelli  sotto  nome  di  Bosone  da  Gubbio,  nella  Vita  di  questo 
ultimo  che  forma  il  tomo  XVII  delle  Delicia;  erudilorum  del  Lami 
(in  8.,  fac.  416-480).  Codesta  edizione  per  la  quale  si  seguì  un 
Codice  cartaceo  in  4.  del  XIV  o  XV  secolo  esistente  nell'  ar- 
chivio della  famiglia  Rajfaelli  da  Gubbio  ,  fu  accompagnata  con 
Dote  dichiarative  di  Pellegrino  Roni  maestro  di  rettorica  nel  Col- 
legio d' Osimo.  La  sposizione  di  Mino  fu  dal  Raffaelli  divisa  in 
due  parli;  la  prima  che  comprende  i  capitoli  2,  3,  4,  7,  8,  9,  11,  in 
tutto  335  terzine,  porta  il  seguente  titolo  : 

Incominciano  le  chiose  et  Espositioni  sopra 
la  prima  Cantica  della  Comedia  del  Poeta 
Dante  Alleghieri  da  Firenze ,  la  quale  Cantica 
e  chiamata  Inferno ,  scripte  brevemente  per 
rime  versificate  per  lo  nobile  uomo  Messer 
Bosone  da  Eugubio. 

E  la  seconda  ,  che  prende  i  capitoli  1,  6  e  10,  in  lutto  105  ter- 
zine, è  intitolata: 

Epitome  e  Compendio  della  Commedia  di 
Dante  Alleghieri  opera  in  terza  rima  d'incerto 
autore  e  per  avventura  di  Messer  Bosone  da 
Gvbbio. 

Che  né  Bosone  né  il  Petrarca  ,  ma  si  Mino  Vanni  d' Arezzo  ,  il 
quale  fioriva  verso  il  1390,  sia  1'  autor  vero  di  quest'  opera  ,  fu 
pienamente  dimostrato  dal  Mehus  (  Vita  del  Travermri ,  fac. 
CCLXXIV).  Chi  bramasse  maggiormente  conoscerla  potrà  consul- 
tare, oltre  la  già  ricordata  Vita  di  Busone  scritta  dal  Raffaelli 
(fac.  119-140,  380-405),  le  Novelle  letterarie  di  Firenze,  anno 
1748  ,  fac.  775-776 ,  anno  1751,  fac.  65-68,  anno  1756  ,  fac.  49- 
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52,  609-615;  il  Crescìmbeni,  IL  272  e  III.  209-210;  la  Vita  di 
Dante  del  Pelli,  fac.  171,  nota  52,  finalmente  la  Preparazione  del 
canonico  Dionisi ,  I.  146-148,  eie  Osservazioni  del  Cancellieri, 
fac.  223. 

I  Codici  db' quali  ho  trovata  la  Sposizione  di  Mino  sono  i  se- 
guenti." 

*  I.  RiccARDiANA,  lì."  1158  (0.  II.  n.»  11)  ,  Codice  cartaceo 
in  4.  della  fine  del  secolo  XIV,  scritto  in  lettera  rotonda  ,  e  assai 
ben  conservato.  Delle  37  carte  di  cui  si  compone,  28  ne  occupa  il 
lavoro  di  Mino;  le  rimanenti  contengono  scritture  affatto  estranee 
a  cose  Dantesche .  Due  volte  si  vede  citato  nel  Catalogo  dei  mss, 
della  Riccardiana  compilato  dal  Lami ,  una  col  titolo  di  Chiose  e 
sposizione  sovra  la  Commedia  di  Dante  in  terza  rima ,  con  un  previo 
Compendio  delle  tre  Cantiche,  un'altra  con  quello  di  Tavole  della 
Commedia  di  Dante  in  terza  rima.  Il  Lami  medesimo  ne  dette 
una  particolarizzata  descrizione  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze, 
1756,  col.  609-615.  ^e\V Inventario  poi  di  questa  istessa  libreria  si 
trova  inesattamente  indicato  come  contenente  un  Frammento  del- 
l' Inferno  con  Chiose  marginali.  Nel  Codice  di  cui  parliamo  que- 
sta Sposizione  va  senza  nome  d'autore;  sulla  prima  carta  in- 
comincia il  Compendio  diviso  in  tre  Capitoli,  uno  per  Cantica, 
e  vi  sono  preposti  i  seguenti  argomenti  : 

Inchomincia  latauola  fatta  sopra  la  prima 
canticha  delexcellentima  con»edia  delpoeta  dante 
allighlerj  dafirenze  la  quale  canta  e  detta  Tferno. 
Et  i  questo  modo  cioè .  he  sallega  loprimo  di- 
ciaschuno  cato  ouero  chapitolo.  E  nelli  duo  sus- 
seguenti versi  dichiascun  elianto  sicontiene  bre- 
uemente  lamateria  della  quale  tratta 

Camin  di  morte  abreviato  inferno 

Di  quanta  gente  da  Dio  e  sbandita 

Incomincia  la  seconda  tauola  sopra  la  se- 
conda canticha  ....  la  quale  canticha  edetta 
purgatorio  fatta  al  modo  predetto 

Camin  di  purgatorio  abbrevialo 
Degli  appenali  con  pena  crudele 
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Incomincia  latauola  fatta  sopra  laterza  can- 
tìcha  e  ultima  ....  la  quale  caticha  e  detta 
paradiso  fatta  cóllordine  predetto 

Camin  di  paradiso  breve  scritto 
Di  tutto  bene  abondevol  dove 

Dopo  di  che  la  faccia  terso  della  carta  7.  a  del  Codice  ha  cosi  : 

Qui  finiscie  latauola  fatta  sopra  la  terza  e  ultima  canticha  della 
còmedia  del  poeta  dante  allighieri  dafirenze  la  quale  chanticha  e  detta 
paradiso  deo  grazias  am.  am.  am. 

Il  primo  di  essi  Capitoli  comprende  35  terzine ,  il  secondo 
34,  il  terzo  36.  Sulle  quattro  prime  carte  del  Codice  vedonsi 
brevi  postille  d'  altra  mano  ,  ma  dell'  epoca  istessa ,  a  quanto 
mostra  la  forma  della  lettera. 

Seguono  le  Chiose  divise  in  tre  partì  ed  otto  Capitoli ,  come 
appresso  : 

Incorniciano  lechiose  et  sposizìoni  breue- 
mente  fatte  sopra  la  prima  canticha  della  co- 
media  del  poeta  dante  allighierj  dafirenze  la- 
quale  chanticha  edetta  Iferno  fatto  per  rittime 
versifichate    incipit  feliciter 

Questa  prima  parte  contiene  quattro  trattati ,  ovvero  Capi- 
toli ,  che  cominciano  : 

Nel  mezzo  del  camin  di  nostra  vita 
Trentacinque  anni  s' intende  vivendo 

Passato  Dante  l' oscura  ignoranza 
Dovelli  avea  lungo  tempo  dormito 

Quanto  più  posso  per  abbreviare 

Mi  stringo  per  passar  questo  quaderno 

Una  e  due  notti  Dante  camminando 
Tutto  il  profondo  passo  dell'  abisso 

Incominciano  lechiose  e  sposizioni  breue- 
mente  fatte  sopra  laprima  cantica  {sic)  la 
quale  canticha  edetta  purgatorio.  Primo  tratta- 
to sopra  la  detta  materia. 
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Questa  seconda  parte  contiene  tre  Capitoli >  che  cominciano; 
Seguendo  brevemente  il  Purgatorio 
Dante  passato  come  stato  detto 

Quanto  del  Purgatorio  sali  Dante 
Sette  volte  girando  la  montagna 

Al  sommo  Dante  del  bel  monte  suso 
Di  molla  maraviglia  ragguardala 

Incorniciano  lesposizioni  fatte  sopra  laterza 
e  ultima  chanticha  detta  pai^adiso  della  come- 
dia  dellexcellentissimo  poeta  dante  allighierj 
dafirenze. 

Questa  terza  ed  ultima  parte  contiene  un  solo  Capitolo ,  ì 
cui  primi  versi  dicono  così  : 

Parnasso  in  grecia  fu  già  quel  giocondo 
Sacrato  santo  visitato  monte 

El  in  pie  della  carta  27  verso  si  legge: 

Chonpiute  sono  lesposizioni  breuemente  fatte  sopra  laterza  e  ultima 
cantìcha  detta  paradiso  della  cómedia  dellexcellentissimo  poeta  dante 
allighierj  dafirenze  deo  grazias  am. 

Alla  quale  soUoscrizione  tengon  dietro  i  seguenti  versi  che  si 
riscontrano  anche  in  un  Codice  della  Laurenziana  (  Cod.  Slroz- 
ziani ,  n.o  148  ) . 

Lexcelso  dio  congni  uirtù  sublima 
Che  incuor  mi  mise  far  questo  per  rima 
Metta  nel  sauio  e  gratioso  naso 
Di  quel  benigno  et  cortese  tomaso 
Antico  fiorentin  de  rondinelli 
Chequeste  chiose  dittati  nouellì 
Dengni  accettar  damme  suo  suidore 
Chello  dettate  escritle  persuo  amore. 
Deo  gracias .  aih  ain  am. 
Mehus,  Vita  del    Traversari,  fac.  CLXXII-CLXXIV  ;  —  J^^fra^i ,  XI. 
198,  203;  —  Novelle  letterarie  di  Firenze,  anno  i75i,  63-68;  anno  1756, 

609-613. 

*  II.  RiccARDiANA  ,  D.»  1036  (  0.  II.  n."  V  ) ,  Codice  carta- 
ceo in  foglio  del  secolo  XIV,  che  ha  tutta  la  Divina  Cora- 
media  postillata  da  Bartolommeo  Ceffoni.  Gli  undici  Capitoli  di 
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Mino  de' quali  abbiamo  fin  qui  parlato,  vi  stanno  sotto  nome  di 
Jacopo  figlio  di  Dante  ,  disposti  non  come  nell'  altro  Codice  Rìc- 
cardiano  or  descritto,  ma  secondo  l'ordine  che  si  vede  t(muto  in 
un  Codice  Mayliabcchiano ,  ci.  VII,  n."  1086,  e  prendono  le  carte 
181-196.  Al  primo  di  essi  è  preposta  la  intitolazione  st>guente: 

Hec  est  tabula  super  primo  libfo  daiitis  qui 
uocatur  Ijjfernus,  facta  a  lacobo  Eiusdetii  daii- 
tis [ìlio. 

E  il  Ceffoni  vi  scrisse  in  margine:  34  principi  di  34  CJuipitoli 
dinferno.  ongni  chapouerso  e  un  un'-<o  intero  chossi  chomincia  il  chapi- 
tolo  sengnialo  per  abacho  questo  fece  il  figliuolo  di  dantle  nome  iacopo 
questa  tauola  e  breue  disposizione. 

Seguono  gli  altri  dieci  Capitoli,  in  fronte  al  primo  de' quali  si 
vede  scritto  sul  margine,  di  pugno  del  Ceffoni  medesimo:  Qui 
chomincia  10  chapitoli  di  Mess.  Fra.  Petrarca;  e  in  fine  dell'  ultimo  : 
Finito  10  chapitoli  di  Mess.  fra.  petrarca. 

L'errore  incorso  dal  Ceffoni  neìl' attribuire  questo  lavoro  al 
Petrarca  fu  posto  in  piena  luce  dal  Mebus,  il  quale  confutando 
nel  tempo  istesso  la  diversa  opinione  che  lo  vuole  di  Jacopo  fi- 
gliuol  di  Dante,  lo  rivendicò  al  suo  vero  autore.  Mino  d'Arezzo. 
E  di  Mino  lo  dicono  gli  altri  duo  Codici  esistenti  nella  medesima 
libreria,  de' quali  ci  apprestiamo  a  far  cenno. 

Lami,  Catal.  Riccardiano,  fac.  :20  e  2-2;  —  Melius,  Vita  del  Traver- 
saria fac.  CLXXlI-r.LXXIV. 

*  III.  RiccARDiANA,  u."  1050  (().  IV,  u."  XL)  ,  Codice  miscella- 
neo cartaceo,  in  foglio,  del  secolo  XY ,  in  caralleri  tondi  di  bella 
forma,  ben  conservato.  Gli  undici  suddetti  Capitoli  stanno  dalla 
carta  86  alla  110  disposti  col  medesimo  ordine  che  nel  Codice 
precedente,  senza  intitolazione  e  con  la  sottoscrizione  che  appresso 
in  caratteri  rossi  : 

Explicil  quedam  exposiiio  comedie  dantis  composila  p  mìnum  de 
Aretio.  Deo  gràs. 

Lami,  Catal.  Riccardiano,  fac.  286;  —  Metius,  Estratti.  XII.  86. 

*  IV,  RiccARDiANA,  u.»  1200.  Codico  miscellaneo  cartaceo  in  4. 
del  secolo  XV,  di  bella  lettera,  ben  conservato,  se  non  che  vi  si 
trova  una  carta  dimidiata,  con  le  iniziali  colorite. 

Carte  89—109.  Opus  Miai  vantiis  de  Aretio 
sup.  tres  libros  Uantis. 

15 
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In  fine  dell' undecimo  Capitolo  sta  scritto:  Finis  huius  opis.  deo 
gras.  Amen.  Scriptum  per  ine  Angcluz  demarchis  uolaterranuz  sub 
die  xviij  Nouembris.  M.  cccclxvj.  (1). 

*V.  Laurenziana,  Pliit.  LXXXX/n/.  n.»  XLIII ,  Codice  in 
16.  del  secolo  XV  ,  già  da  me  descritto  a  fac.  219. 

Contiene,  dalla  prima  alla  quindicesima  carta  inclusive,  cin- 
que Capitoli  della  Sposizione  di  Mino,  e  precisamente  quelli  che 
cominciano  co' versi  seguenti: 

Nel  mezzo  del  camin  di  nostra  vita 

Passato  Dante  l'oscura  ignoranza 

Quanto  più  posso  per  abbreviare 

Quanto  del  Purgatorio  sali  Dante 

Al  sommo  Dante  del  bel  monte  suso 

E  sono  preceduti  da  questa  intitolazione: 

Incornicia  lechiose  elle  spositioi  brieuemente 
sopra  la  conmedia  di  date  coiniciado  dallin- 
ferno  et  finedo  nelparadiso . 

È  da  notarsi  per  altro  che  fra  i  delti  cinque  Capitoli  del  poeta 
Aretino,  un  altro  ve  n'è  intruso  che  non  appartiene  ad  esso,  ma 
vuoisi  ritenere  come  fattura  del  Boccaccio,  secondochè  viene  indi- 
cato da  un'  avvertenza  apposta  dal  Mehus  sul  verso  della  carta 
prima:  «  Hcec  glossce  metricce  sunt  Mini  Vannis  de  Aretio.  Ad 
«  calcem  tamen  inlermixlce  sunt  cum  recoUectione  Jo.  Boccacci.  V. 
«  Ambros.  Cam.  edit. 

Bandini,  V.  452-434;  —  Dionisi,  Cod.  Fiorent.  fac.  163;  —  Mehus,  Vita 
del  Traversavi,  fac.  CCLXIV;  Estratti,  XV.  53-.!i4. 

*  VI.  Laurexziana.  (Cod.  Strozziani,  n.»  CLXT),  Codice  cartaceo 
in  foglio  del  secolo  XIV  ,  già  descritto  a  fac.  220. 

Le  carte  183  rcrso-193  contengono  gli  undici  Capitoli  della 
Sposizione  di  Mino  d'  Arezzo,  e  frammischiati  con  questi,  tre  Ca- 
pitoli del  Boccaccio,  al  quale  erroneamente  si  attribuiscono  lutti 
e  quattordici  da  due  sottoscrizioni  posle  sulle  carte  187  e  193. 

Bandiui,  VII.  558-560, 

*  VII.  Laurenziana  [Cod.  Gaddiani,  n.»  436),  Pluteo  LXXXX 
Swp.  n.o  139,  Codice  cartaceo  in  4.  del  secolo  XIV,  scritto  in 


(0  A  tempo  del  Biscioni  lo  possedevano  1  fratelli  Guidi.  Così  il  Biscioni 
nelle  sue  Giunte  al  Cinetli  IX.  340.  Ma  esso  indubitatamente  sbagliò  la  data 
dicendolo  del  i446. 
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buon  caraUere  semigotico,  in  buono  slato,  co' titoli  e  le  iniziali 
rossi.  Ha  la  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo,  carie  1-16,  divisa, 
come  suole,  io  undici  parti,  ma  sollo  il  nome  di  Jacopo  tigliuol 
di  Dante.  Ciascuna  parte  è  preceduta  da  una  intitolazione ,  e  quella 
della  prima  dice  così: 

Compilata  per  mess.  Jacomo  figlkiolo  dldante 
Alli2:hieri  da  lìrence.  AintellÌ2:entia  di  coloro 
chessi  dilectano  di  uoleie  sapere  e  intendere 
Danto. 

Questo  Codice  che  termina  con  altre  scritture  di  diverso  ar- 
gomento,  fu  già  del  Varchi,  come  è  indicalo  dalle  parole,  178. 
Bened.  Varclij ,  che  si  leggono  sulla  prima  carta . 

Bandini,  V.  408-409. 

*  Vili.  Laurenziana  {Cod.  Strozziani,  n.o  CXLVIII],  Codice 
cartaceo  in  foglio  grande,  del  secolo  XIV.  Vi  si  trova  tutta  la 
Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  sulle  prime  6  carte,  meno  che  il 
primo  Capitolo  non  è  certamente  di  Mino,  ma  si  bene  d'altro 
autore  che  non  conosciamo.  Ed  è  divisa  in  quattro  parti;  la 
prima  intitolata  Tavola  sopra  tutto  il  dante,  la  seconda  Chiose 
sopra  la  prima  cantica  di  dante  allcghieri ,  la  terza  Chiose  sopra  il 
Purfjatorio,  e  la  quarta  Chiose  sopra  il  Paradiso.  In  fino  si  legge  : 
Expliciunt  glose  danlis. 

Baiitliui.  VII.  546. 

*IX.  Magliabechlv>a,  ci.  VII,  n.'^  1086  [Strozziana,  n."  217). 

Qui  comincia  le  dichiarazioni  didante  alle- 
ghieri  in  terza  rima  compilate  p  mino  diuanni 
da  rezzo. 

Codice  cartaceo  in  4.  de'  primi  del  secolo  XV,  composto  di  29 
carte,  in  caratteri  rotondi  semigotici,  coi  titoli  rossi  e  le  iniziali 
variamente  colorile,  in  buono  stato.  Contiene  tutti  gli  undici  Ca- 
pitoli della  Sposizione  di  Mino  d'xVrezzo  distribuiti  in  tre  libri,  cin- 
que nel  primo,  quattro  nel  secondo  e  due  nel  terzo, 
In  pie  dell'  ultima  carta  retto  si  legge: 

Per  defeudere sanzallro  prezzo 

ingiuro  chelprimo  chemipermesse 
fu  mino  diuanni  cittadino  darezzo 
Saria  bugiardo  chiallro  dicesse. 
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E  sotto  : 

Quis  piiscat  ledìchi arazioni  didante  in  terza  rima .  deo  graziai 
f  Amen:  Questo  libro  e  diconpagno  allighutti  scritto  di  sua  mano,  di 
Maggio  nel  Mcccc  xxiiij. 

E  nuovamente  sul  verso  della  caria  medesima  : 

Questo  libro  e  di  Compagno  dalessandro  Allighuitj  di  Firenze. 

Cinelli,  Toscana  letter.l.  ìli. 

*  X.  MvGLiABECHiAXA,  Palch.  II,  Cod.  40  (ci.  VII.  Cod.  1010), 
Codice  cartaceo  io  foglio,  del  secolo  XV,  già  Slrozziano  di  n."  640. 

Carte  i7'3— i8i.  Ivi  Senotaro  Io  ristretto  di 
tutti  i  capitoli  delubro  di  dante  fatti  pio  figliolo 
detto  mess.  iacop. 

È  la  sposizione  di  Mino  divisa  in  undici  Capitoli  come  nel  Codi- 
ce precedente,  ma  senza  la  divisione  in  tre  parli.  In  fine  sta 
scritto  :  Finiti  capitoli  dimess.  iacopo  alinghierj. 

XI.  GiACCHERi>E>SE  di  Pistoia,  Codice  carlacoo  in  foglio,  del  se- 
colo decimoquinlo .  Contiene  il  Paradiso  con  due  Capitoli  della 
Sposizione  di  Miao  d'Arezzo  senza  nome  d'  autore.  È  pochissimo 
noto  ;  e  1'  esatta  descrizione  che  ne  sarà  data  nella  Serie  dei  Codici 
mss.  la  devo  alla  gentilezza  dell'  egregio  signor  prof.  Enrico  Bindi 
di  Pistoia. 

XII.  Ambrosiana  di  Milano,  Codice  merahranaceo  in  foglio,  del 
secolo  XIV ,  ricordato  dal  Muratori  (  Della  perfetta  poesia ,  edi- 
zione del  1706,  I.  21  )  e  dal  Sassi  (  Hist.  litter.  Mediolanensis ,  col. 
133  )  ,  a  dire  del  quale  non  contiene  che  25  Sonetti  Super  In- 
fernum  Dantis  a  Mino  de  Viani  Aretino  (1).  Il  Crescimbeni ,  dando 
questa  medesima  indicazione  (lì.  272) ,  aggiunge  che  questo  com- 
ponimenlo  si  trovava  ancora  in  un  Codice  del  secolo  decimo- 
quarto, posseduto  (e  forse  volle  dire  ricordato)  dal  Muratori. 

XIII.  British  MLSEiM  di  Londra.  Il  n.°  3459  dei  Codicillar- 
fei'ani  esistenti  in  codesta  libreria  ha  due  Capitoli,  che  certa- 
mente appartengono  al  nostro  Mino.  Essi  principiano  cosi  : 


(I)  Il  sig.  consigliere  Bernardoni  dì  Milano,  da  me  pregalo  a  volermi 
comunicare  una  de.-ciizione  di  questo  Codice,  mi  ha  risposto  che  tulle  le  ri- 
cerche fatte  per  ritrovarlo  dui  dono  bibliotecario  dell'  Ambrosiana ,  il  signor 
Bartolommeo  Catena,  sono  andate  a  vuoto,  a  motivo  delle  troppo  vaghe  in- 
dicazioni che  no  furono  date  dal  Sassi. 
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Chamin  di  morte  abbreviato  inferno 

Chaniin  di  Purghalorio  abbrevialo 

Vedi  più  avauii  la  descrizione  dei  Codici  inglesi  della  Divina 
Commedia. 

Capitolo  sopra  la  Divitia  Commedia  di  Cec- 
co di  iMeo  IMelIoiie  de^li  Ugurgieri  (o  Ugha- 
ruggì  eri")  Sanese. 

Lo  licorda  il  Crescimbeni  f  II.  272  e  V.  4),  dicendo  che  Offni 
terzina  contiene  la  materia  d'un  Canto  di  Dante,  e  che  i  primi 
versi  delle  terzine  sono  quelli  medesimi  che  danno  principio  ai 
rispettivi  Canti.  Cecco  di  Meo  Mellone  l'gurgieri  fioriva  verso  il 
1350.  Nessuno  dei  Codici  da  me  veduti  ha  questo  Capitolo. 

Lami  yovdlc  letterarie,  1756,  col.  612;  —  Cinelli ,  Toscana  letter. 
111.  302;  —Negri,  Scrittori  Fiorent. 

Recita  di  Dante  di  un  Frate  di  S.  Spirito. 

Canzone  di  98  versi  nella  quale  si  riepiloga  tutta  la  Divina 
Commedia.  Può  vedersi  nel  Crescimbeni  (li.  276-278),  il  quale  la 
copiò  da  un  Codice  della  Chifjiana,  n.°  580,  carta  175.  Comin- 
cia: 

Natura  ingegnio,  studio,  isperienza 

x\rgomento  in  7^  terzetti  della  prima  parte 
della  Divina  Commedia  . 

Si  vede  rammentato  in  una  Lettera  di  Sebastiano  Ciampi  a  Gae- 
tano Poggiali  {Giornale  enciclopedico  di  Firenze,  t,  l.,  1809,  fac. 
307-311  ),  come  esistente  in  un  Codice  delia  Yallicelliana  di  Roma, 
segnato  F.  n."  4.  Un  ricordo  apposto  alla  fine  di  esso  Codice  an- 
nunzia eh'  e' fu  scritto  a  Roma  nel  1513  da  Jacobo  Antonio  Benalio 
Trivigiano . 

*  Compendio  della  Divina  Commedia  in 
terza  rima. 

Sta  sulla  carta  184  verso  d'  un  Codice  in  4.  cartaceo,  del  secolo 
XV,  esistente  nella  lawreM^mna,  Plut.  XL,  n."  XXIX  j  non  ha 
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nome  d'autore,  né  intitolazione  né  sottoscrizione,  e  si  compone 
di  45  versi ,  cominciando  col  seguente  : 

Et  !a  ragion  perclinj  dalor  non  pere. 
Bandini,  V.  36. 

*  Compendio  della  Divina  Comniedia  in 
terza  rima. 

Anonimo  e  mancante  d'  intitolazione  anche  questo.  Sta  dalla 
carta  182  verso  alla  188  d'un  Codice  membranaceo  in  8.  che  ha 
la  data  del  1396  ,  esistente  nella  Laurenziana  (  God.  Gaddiani  ) 
Plut.  LXXXX,  Sup.  n."  133. 

È  diviso  in  tre  Capitoli ,  uno  per  Cantica;  la  prima  lettera  di 
ciascun  Capitolo  è  grande  e  colorita,  e  tutte  le  terzine  vanno  ac- 
compagnate di  note  marginali  che  dichiarano  il  soggetto   delle 
medesime.  Ed  ecco  le  prime  dei  rispettivi  Capitoli: 
Nel  mecco  del  camin  di  nostra  ulta 
fu  impaurato  dante  per  alcuno 
principal  uilio  di  morte  infinita 

Per  correr  miglioracqua  alca  leuele 
uscito  e  dante  del  fondo  defunclo 
almonte  purgator  dogni  fedele  ....  » 

La  gloria  di  colui  che  tutto  mone 
seguendo  beatrice  dante  uarcha 

subitamente  al  primo  et  el  denoue 

II  primo  Capitolo  si  compone  di  103  versi,  il  secondo  di  100,  il 
terzo  di  106. 

Il  qual  Capitolo  primo  si  trova  anche  in  altro  Codice  Lauren- 
ziano  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XIV  (  Cod.  Strozzìani ,  n." 
CXLVIII),  dove  prende  tutta  la  carta  prima;  ed  è  seguilo  da  due 
altri  Capitoli  appartenenti  alla  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  ,  for- 
mando di  tal  maniera  un  tutto  che  vedesi  intitolato  Tavola  sopra 
tutto  il  Dante. 

Bandini,  V.  404;  VII.  546. 

*  Argomenti  in  versi  della  Divina  Commedia. 

Stanno  in  un  Codice  Laurenziano  della  Divina  Commedia,  Plut. 
XL,  n.o  XXV,  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XIV.  Non  tutti  i 
Canti  però  hanno  l'argomento;  ma  solo  i  primi  32  dell'  Inferno , 
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e  il  primo ,  il  decimosesto  e  il  decimotlavo  del  Purgatorio.  Sono 
tutti  di  3  versi. 
Bandirli,  V.  32-33. 

*  Compendio  in  terzine  elei  Paradiso  di 
Dante . 

In  lutto  46  versi  :  e  sta  sulle  carte  2  verso-3  retto  d'  un  Co- 
dice Laurenziano  in  foglio,  della  fine  del  secolo  XIV  (Cod.  Medi- 
ceo-Palalini ,  n.f  LXXIY  ).  È  preceduto  da  una  intitolazione  che 
dice  :  Incominciasi  socio  breuila  quello  che  sicontiene  i  qsla  3  jìle 
del  paradiso.  E  poi  comincia: 

In  questa  parte  con  alla  doclrina 

Bandini,  Vili.  225. 

*  Argomenti  in  versi  a  ciascun  Canto  del 
Poema  di  Dante,  di  Gaspare  Gozzi. 

Furono  per  la  prima  volta  dati  alla  luce  nella  edizione  della 
Divina  Commedia  eseguita  in  Venezia  l'anno  1757,  e  ristampati 
poi  in  altre  molle  edizioni  e  nel  tomo  VI,  fac.  140-191,  delle  Opere 
del  Gozzi,  Venezia ,  slainp.  Palese,  1795. 

Ristretti  in  prosa. 

Rubriche  (  in  prosa  )  fatte  ad  ogni  canto 
della  Divina  Commedia  per  lo  nobile  poeta 
messer  Giovanni  Boccaccio  cittadino  da  Firenze  . 

Citandole  il  Rezzi  nella  sua  Lellera  sopra  i  commenti  ms.  alla 
Divina  Commedia  [ìioina ,  1826,  in  8.  fac.  11-12)  com' esistenti 
in  un  Codice  Barberiniano  carlaceo  in  foglio  del  secolo  XIV,  dice 
non  sapere  ch'elleno  si  trovino  in  nessun  altro  Codice,  né  averle 
vedute  ricordate  da  chicchessia .  Noto  per  altro  che  nella  Bi- 
bliotheca  Patavina  del  Tommasini  (fac.  103)  si  vede  fatto  menzione 
di  un  Codice  della  Biblioteca  di  Marci  Manluance  Bcnavidii,  in- 
titolato: Argomenti  di  Boccaccio  sopra  Dante;  ma  se  questo  lavoro 
del  Boccaccio,  che  il  Codice  chiama  Argomenti,  consista  nelle  Rubri- 
che in  prosa,  o  non  piuttosto  nel  Ristretto  in  terza  rima  del  quale 
abbiam  parlato  di  sopra,  non  ci  è  dato  determinarlo.  E  vuoisi 
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inoltre  avvertire  che  nel  Codice  Riccardiano  di  n."  1028  (  0.  I. 
n.o  XIV  ),  cartaceo  in  foglio,  datato  del  1^57,  le  due  prime  carte, 
scritte  con  inchiostro  rosso ,  contengono  Rubriche  in  prosa  col  ti- 
tolo seguente:  Qui  inchominciano  le  rubriche  delle  chiose  di  dante  co- 

mentalo  p  mess.  giouannj  bocchaccio  dacertaldo  poeta  laurealo 

Simili  Rubiiche  stanno  anche  in  fronte  delle  altre  due  Cantiche,  o 
per  meglio  dire,  in  fronte  del  Puigatorio,  giacché  nel  Paradiso  si 
vedono  presso  che  tutte  cominciate  e  non  finite  di  scrivere.  Di  que- 
sto Codice  che  ha  un  Comeulo  attribuito  al  Boccaccio,  diflerenle  da 
quello  eh' è  a  stampa,  dirò  lungamente  nella  descrizione  dei  Codici 
della  Divina  Commedia  esistenti  nelle  Biblioteche  di  Firenze. 

Queste  Rubriche  in  prosa  sono  probabilmente  quelle  istesse 
che  furono  pubblicate,  in  epoca  posteriore  alla  Lettera  del  Rezzi 
citata  di  sopra,  con  il  titolo  seguente; 

Rubriche  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Allighieri  scritte  in  prosa  da  Giovanni  Boccac- 
cio, e  breve  Raccoglimento  in  terzine  di  quanto 
si  contiene  nella  stessa  Commedia ,  scritto  dal 
medesimo  Boccaccio,  pejiezìa,  tipogrcifia  di 
Giovanni  Cecchini,   i845,  in  8.  di  7^  fac. 

Di  questa  pubblicazione,  fatta  in  occasione  delle  nozze  Milani 
Massari  Cornelio,  è  debitore  il  pubblico  al  signor  Emmanuele  Cico- 
gna, che  la  corredò  di  una  Prefazione. 

La  Lettura  Parmense,  1843,  fac.  372. 

*  Argomenti  in  prosa  de'  Capitoli  della  Di- 
vina Commedia  ,  tratti  dal  Codice  Irii'u/zia- 
no,  n."ll. 

Pubblicati  nell'edizione  della  Divina  Commedia  di  Udine,  1823 
(  I.  LV-LXIX),  sopra  una  copia  di  proprio  pugno  del  marchese 
Trivulzio.  Scrive  il  signor  Viviani  che  questi  Argomenti  sono 
quelli  deW Antico  commentatore ,  inseriti  nelle  edizioni  di  Fnligno, 
1472,  Napoli  1474  circa,  Venezia ,  1477.  Io  li  ho  trovati  in  molli 
Codici  mss.  della  Divina  Commedia.  Vedi  più  avanti  la  descrizione 
dei  Codici  della  Divina  Commedia  posseduti  dalla  famiglia  Tri- 
vulzio. 
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*  Argomenti  generali  delle  tre  Cantiche  ,  e 
particolari  di  ciasciin  Canto. 

Stanno  in  un  ms.  Laurenziano  della  Divina  Commedia  (Plul. 
XL  ,  n.°  XXIV  ) ,  Codice  cartaceo  in  foglio,  del  secolo  XV.  Li 
Argomenti  preposti  ai  Canti  sono  i  più  lunghi  che  io  abbia  veduti 
nei  Codici  della  Divina  Commedia  da  me  esaminati.  Vedi  la  de- 
scrizione dei  Codici  Danteschi  esistenti  nella  Laurenziana. 

*  Sommari ,  ovvero  Argomenti ,  de'  Cauli 
della  Cantica  del  Paradiso. 

E  nna  scrittura  mancante  d'inliiolazione,  che  sta  dalla  carta 
110  alla  112  d'un  Codice  in  foglio  miscellaneo  cartaceo,  dui  secolo 
XV,  nella  Riccardiana ,  n.°  1030  (0.  IV.  n.o  XL). 

Lami,  Catal.  Riccard.,  fac.  22. 

*  Compendio  della  Comedia  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  divisa  in  tre  Parti .  Inferno  ,  Purgato- 
rio, Paradiso,  per  la  filosofia  morale,  adornata 
con  bellissime  fisrure  e   Geroglifici.  Consai;rata 

eco 

Al  Nobilissimo  Proeclariss.  sig.  Alberto  Abbate 
di  S.  Paolo.  J'^enezia  ,  appresso  Girolamo  Al- 
hrizzi ,  con  licenza  de  superiori ^  1^9^^  ^'^  4- 
di   i58  fac. 

Raro;  ne  possiede  un  esemplare  la  Palallna  di  Firenze,  ed  è 
quello  cho  ho  potuto  vedere.  Vi  è  una  Dedicatoria  firmala  C.  G. 
P,  e  quindi  nn  Atvi&o  al  lettore.  Le  figure  che  l'adornano 
sono  copiate  dall'edizione  di  Venezia,  Marcolini ,  1544;  tre  sono 
della  grandezza  della  pagina,  le  altre  tutte  sono  aggiustate  nel 
corpo  dtl  testo. 

Crescimbeui ,  li.  279;  —  Serie  del  Volpi  e  di  Padova. 

*  Argomenti  (  in  prosa  )  sopra  ogni  Canto 
del   Poema   di    Dante    Alighieri .  In    Verona , 
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presso  Dionigi    Ranianzani  ,  i744  ?  ^^    ^-  ^^ 
52  fac. 

L.  Domenico  Salvi  li  dedica  Alsìg.  Leone  de  Leoni,  nobile  Ri- 
minese.  E'furon  poi  ristampali  nell'edizione  della  Divina  Com- 
media di  Venezia,  1749. 

Narra  il  Pindemonle  nell'elogio  di  Lodovico  Salvi  [Elogj  di 
letter.  ilal.,  Milano,  Silvestri,  18iJ9,  II.  152)  che  questi  aveva  in- 
trapreso lunghi  e  falicosissimi  sludi  per  comporre  un'opera  che 
avrebbe  intitolata  Dantes  redivicus. 

Novelle  Letterarie  di  Firenze,  anno  1774,  col.  407,  anno  1775,  col. 
679; —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Riccardiaiia, 

Argomenti  nuovi  di  Romualdo  Zotti,  Giu- 
seppe Borghi  e  Niccolò  ToiTimaseo. 

Stanno  respettivamente  nelle  edizioni  della  Divina  Commedia 
di  Londra,  1808  e  1819,  Firenze,  1827  e  Venezia,  1837.  Vedi  le  fac. 
130-131,  148,  169,  182-183.  Quelli  del  Borghi  si  ristamparono 
in  molte  altre  edizioni. 

Summary  in  prose  of  the  Inferno ,  Purga- 
torio and  Paradiso. 

Sta  in  un'opera  della  quale  parlerò  al  §.  Studi  critici  sul  testo 
della  Divina  Commedia  ,  intitolata:  Dante  or  the  Ilalian  pilgrim  's 
progress,  by  I^eight  Hunt,  London,  Chapman,  1845,  in  8.  picc. 
Aggiungo  che  argomenti  inglesi  in  prosa  si  trovano  anche  nella 
traduzione  del  Cary. 
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S.  V.  RIDUZIONI  IN  PROSA  ITALIANA 

Riduzione  in  prosa  della  Divina  Commedia, 
di  Ferdinando  Arrivabene. 

Sia  in  fronle  dell'  edizione  della  Divina  Commedia  fallasi  per 
cura  del  medesimo  a  Brescia  dal  1812  al  1817,  in  4  volumi  in  8. 
(V.  a  fac.  137).  Questo  lavoro  si  rimane  alla  Cantica  del  Purga- 
torio. L'  autore  ne  avea  lelli  già  de'  frammenti  all'Ateneo  di  Bre- 
scia. Vedansi  i  Commentarii  dì  quest'Accademia,  Brescia,  Bei- 
toni,  1814,  in  8.  * 

*  Parafrasi  in  prosa  degli  undici  primi  Canti 
deir  Inferno  ,  di  Gabriele  Rossetti. 

Sta  nel  volume  primo  della  Divina  Commedia  pubblicata  per 
cura  del  Rosselli  a  Londra  nel  1826.  Vedi  a  fac.  165. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri , 
tradotta  in  prosa  da  G.  C.  professor  di  lingua 
italiana  in  Blois.  I  cinque  primi  Canti.  B/uìs , 
Giroiid y   1829,  in   18. 

Non  è  vero  come  dice  il  frontispizio  ;  perchè  non  vi  sono  che 
i  Ire  primi  Canti  e  il  principio  del  quarto. 

*  Parafrasi  in  prosa  dei  pihni  sette  Canti 
dell'Inferno. 

Sta  neir  edizione  dei  primi  sette  Canti  fatta  dal  lord  Vernon 
nel  ÌSÌ2,  Firenze,  Piatti  (V.  a  fac.  192-193).  In  una  nuova 
edizione  che  egli  sia  preparando  dell'  Inferno  ,  tutta  questa  Can- 
tica si  troverà  parafrasata. 
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§.  VI.  TRADUZIONI 
Traduzioni  in  dialetti  italiani 

Frammenti  dell'Inferno  di  Dante  In  dialetto 
milanese,  col  testo  a  fronte. 

Canto  I,  e  frammenli  de' Canti  II,  III ,  V  e  VII  (1). 

Opera  del  celebre  Carlo  Porla  ,  pubblicata  insieme  colle  altre 
sue  Poesie  scritte  in  dialetto  milanese ,  Milano,  per  Vincenzio  Ferra- 
rio,  1821,  2  voi. in  i2;— Italia,  1826,  in  i^.— Milano,  per  Vin- 
cenzio Ferrario,  iS37 ,  in  18;  —  Italia,  Ì8M  ,  inl6.  ;  —  Milano, 
Borroni  e  Scotto,  1844,  in  16. 

Traduzioni  latine  in  tersi 

inedite 

Traduzione  in  versi  esametri  di  Coluccio  Sa- 
lutati . 

Inedita,  meno  un  tratto  che  si  riferisce  a  parte  del  Canto  XVI 
del  Purgatorio,  esistente  nel  suo  libro  De  Fato  et  Fortuna;  e  che  era 
stato  pubblicato  già  dal  Mehus  nella  Vita  del  Traversari,  fac.  CCIX, 
e  dal  Corniani  nei  Secoli  della  letteratura  italiana  (edizione  del 
1818,  I.  347).  Scrive  il  Mehus  d'aver  cercalo  inutilmente  di  questa 
traduzione  ne' Codici  Fiorentini  ;  e  pare  che  si  possa  con  sicurezza 
affermare  che  ella  è  andata  perduta. 

Pelli,  fac.  Ho,  nota  53. 

Traduzione  in  versi  latini  di  Antonio  della 
JNIarca  ,  dell'  ordine  de'  Minori. 

Sulla  fede  del  Crescimbeni  (II.  283)  e  del  Vandelli  [Symbolce 
lilterariai  del  Gori ,  t.  VI  ) ,  ripetiamo  che  si  vede  citata  da  Ma- 


(I)  Dal  signor  consigliere  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano,  che  ba  avuto 
in  mano  i  manoscritti  lasciali  dal  Porta,  sono  assicuralo  che  questi  fram- 
menti a  stampa  sono  i  soli  che  il  Porta  abbia  u^adotti. 
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riano  Fiorentino  (Croniche,  lib.  5,  cap.  42,  §.  1.  n.»  36)  il  quale 
racconta  che  si  trovava  già  nel  Convento  di  Faìw.  Un  tal  mae- 
stro Lorenzo  Astemio  di  Macerata  se  la  prese  per  se.  Vedasi  intor- 
no di  ciò  anche  il  TVadingo ,  tomo  VII,  all' anno  1485. 

Cancellieri,  Osservazioni,  fac.  57. 

Versione»  latina  in  esametri ,  verso  per  verso, 
scritta  da  Matteo  Ronto  ,  !\Ionaco  Olivetano  . 

Matteo  Ronto  morì  nell'anno  13V3.  Molli  sono  gli  eruditi  che 
parlaiooo  di  questo  suo  lavoro,  fra  gli  altri  il  Bulyarini  nella 
sua  Difesa  contro  Carriero  (Siena,  1588,  fac.  74),  Giovanni  de 
Augustinis  nella  sua  Storia  degli  Scrittori  Veneziani  (II.  611),  il 
Tirnhoichi,  t.  \ ,  p.  II,  fac.  512,  VAndres,  ec.  Notissimi  sono  i  Co- 
dici seguenti: 

Biblioteca  di  Lucca.  Magnifico  Codice  membranaceo,  in  fo- 
glio, scrilto  vprso  il  1380,  contenente  la  traduzione  di  Matteo  Ronto 
col  teslo  del  Poema  a  fronte.  Fu  acquistato  in  compra  dal  Piatti 
libraio  in  Firenze,  per  500  francesconi,  nel  1844.  Ed  ecco  la  descri- 
zione che  egli  no  dà  nel  suo  Catalogo  àe\  1838,  fac.  199-200. 

Questo  prezioso  Codice  è  composto  di  403  carte  con  un  bel  mar- 
gine e  scritto  in  caratteri  nitidi.  L«  iniziali  del  primo  verso  di 
ogni  Cantica  sono  miniate  col  ritrailo  di  Dante  nel  testo,  e  del 
traduttore  nella  versione  ;  quelle  d'ogni  altro  Canto  sono  sempli- 
cemente colorite  o  messe  a  oro.  Leggesi  nella  prima  pagina:  a  In- 
cipit  prologus  Fratris  Mathei  Ronipto  de  Venetiis,  ordinis  S.  Bene- 
dicti  Monlis  Oliveli  super  Libro  Danlis  per  ipsuin  in  metro  latino  re- 
daclum  in  cicilate  Pistorii  merito  compilutum. 

Nobile  Dantis  opus ,  celebri  virttite  tnicantis . 
Leniter  in  metrum  studui  transferre  latinum, 
Illud  ut  ilalice  non  solum  gentibus  altum 
Funderet  eloquium  jocundi  thematis  etc.  eie. 
Clara  satis  genuit  vatem  Florentia  Dantem, 
Grecia  sed  Fratrem  peperit  me  Rompo  Matheum 
Vaticolum  sciolum ,  venetique  fuere  parentes. 
Le  prime  terzine  del  I  Canto  dell'Inferno  son  tradotte  cosi: 
Contigeram  nostre  medie  tunc  tempora  vite 
Cum  nemorosa  reum  me  repperit ,  utraque  silva 
Tramile  cujus  eram  tenebris  delirus  ab  equo. 
Quam  mihi  di/ftcilis  res  est  depromcrc  quantum 
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Hec  erat  informis  silvestris  et  aspera  fortis 
Silva  melum  renovat,  que  cum  tum  cogito  turpem 
Hanc  [ore  bilis  habct  quantum  mors  squallida  ferme; 
Ast  ut  agam  quantum  titnc  ulile  nactus  in  illa 
Ipse  fuit  qiiedam  mila  cognita  dixero  primum  etc. 
Il  testo  di  Dante  (il  quale  comincia  sul  verso  della  carta  prima, 
avendo  a  fronte  la  traduzione  che  comincia  sul  retto  della  seconda) 
ha  delle  varie  lezioni  dallo  stampato.  In  fiiie  della  prima  Cantica 
dice  il  traduKore: 

Explicit  hic  herebi  de  penis  cantica  prima. 
Avanti  il  Purgatorio  fa  il   medesimo  prologo  che  avea  fatto 
all'Inferno.  Di  quando  in  quando  si  trovano  in  margine  alcune 
postille  latine   mollo   interessanti   per  l' intelligenza  del  lesto  e 
dell'istorie  accennate.  In  fine  del  Purgatorio  si  legge  : 

Explicit  hic  purgai  que  cantica  crimina  feda. 
Avanti  il  Paradiso  è  il  solito  prologo,  e  così  incomincia  la  versione: 
Gloria  summa  Dei  qui  commovet  omne  per  orbem 
Miri /ice  totum  penetrai,  sed  fiilgel  in  una 
Parte  niagis  rulilans ,  alibi  stat  luce  minore  etc. 
Terminato  il  Paradiso  si  trova  : 

Explicit  excelsi  paradisi  cantica  sacra. 
Chiude  la  versione  un' apostrofe  in  esametri  ad  urbem  Pislorien- 
Sem  che  comincia  : 

Parie  inique  pulcra  manes  o  dulcis  ab  omni  etc. 
In  questo  componimento  descrive  le  fatiche  da  lui  durate  per  dar 
fine  a  questa  sua  versione,  augura  ogni  bene  a  Pistoia,  e  si  ri- 
volge a  Bnriolommeo  Gambacorti  Pisano,  a  maestro  M/c/ie/e  me- 
dico di  Pistoia  ed  a  maestro  Francesco  frale  minore  parimente 
Pistoiese,  rendendo  loro  molte  grazie.  Nell'ultima  carta  è  un'Ele- 
gia che  principia  così  : 

Ecce  quod  aucupium  mihi  translatio  Dantis 
Denique  retribuii ,  premia  digna  ferens  : 
Pro  merilis  tanti  laliaque  laboris  ameni 

Hec  tulil  ut  fierem  subligulatus  *  ego; 

Vasa  lavanda  sui  mihi  sordidus  uncla  coquina 

Prebuit  et  manibus  subdidit  illa  scopam  etc. 

Prosegue  a  descrivere  tutte  lo  vili  faccende  cui  fu  condannato  in 

pena  di  aver  fatto  questa  traduzione,  piullostochè  attendere  ai 

monastici  esercizi  ;  e  potrebbe  anche  supporsi  che  fosso  cosi  pu- 
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lììlo,  perchè  da  alcuni  leologi  di  quei  tempi    Dante   fu  tenuto 
per  autore  sospetto  d'eresia  e  pernicioso. 

Fin  qui  il  Catalogo  del  Pialli.  Aggiungo  che  questo  preziosis- 
simo Codice  è  quello  istesso  che  esisteva  una  volta  presso  i  Frali 
di  Monte  OUveio  in  quel  di  Siena.  E  la  descrizione  datane  dal 
Piatti  è  inferamenìe  conforme  a  quella  che  già  ne  aveva  data 
l'abate  Giulio  Perini  nella  sua  Lettera  sopra  V Archicenohio  del 
Monte  Oliveto,  Firenze,  Cambiagi ,  1788,  in  8.,  fac.  LXV- 
LXXIII. 

Non  vo'per  altro  passarmi  d'osservare  che  la  qualità  dal  si- 
gnor Piatti  allribuit;igli  di  Codice  u.mco  (il  «^olo,  vale  a  dire,  com- 
pleto) non  sussiste.  Compleli:?simo  senza  dubbio  è  un  altro  ms. 
esistente  nella  Biblioteca  di  Santa  Genevieva  di  Parigi;  e  completo 
pure  è  quello  che  scoperto  a  Castelnuoco ,  anticamente  capo  luogo 
della  Garfagnana  ,  l'armo  1751,  venne  poco  appresso  esaltamente 
descritto  da  Uocnenico  Yandelli  archivista  del  Duca  di  Modena,  in 
una  lunga  Notizia  inserita  fra  le  Symbolce  lilterariw  del  Gori 
(Decas  seconda,  Romce ,  Palearini,  1752,  in  8.,  VI.  139-191), 
intitolala:  Sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  tradotta 
in  versi  esametri  latini  da  Frate  Matteo  Ronto. 

Biblioteca  di  santa  Genevieva  di  Parigi,  Codice  cartaceo,  in  fo- 
glio, del  secolo  XV,  segnalo  Y.  L,  2,  di  bella  lettera,  composto  di 
254  carte  numerate.  Ne  fa  menzione  il  Molini  ne' suoi  Documenti  di 
storia  italiana,  Firenze,  1836,  in  8.,  tomo  I,  fac.  LXXIII.  (1) 

Codice  di  Garfagnana,  Ms.  in  4.  gr.  colle  coperte  di  legno  ri- 
vestile di  marrocchino  rosso  ,  in  carta  grave  ed  in  carattere  assai 
chiaro,  ma  con  ispesse  abbreviature,  di  epoca,  per  quanto  dice  il 
Vandelli,  posteriore  al  1400.  Era  adorno  d' iniziali  miniale,  e  il 
frontispizio  fatto  in  maiuscole  rosse  portava  cosi: 
Dantes  Algerinvs  qvi 

EX  MATERNO   SmONE    IN   LA 

tinv  redactvs  fvit 

Incip.  * 
Aveva  in  margine  e  in  pie  di  pagina  parecchie  postille  e  anno- 
tazioni per  servire  ad  uso  di  comenlo,  note  interlineari  esponenti 
i  sinonimi,  gli  epiteti  e  il  significato  de' vocaboli  Ialini  oscuri.  la 


(1)  L'Haenel  nel  suo  Calai,  libr.  mss.  (fac.  285),  storpiando  il  nome 
del  traduttore .  cita  questo  ms.  sotto  il  seguente  titolo:  Dantis  Comedia  in 
metro  latino  per  Mattheo  Aorta  de  Venetiis  de  ordine  Benedici. 
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una  caria  preposta  a  quella  del  frontispizio  trovavasi  un  Proe- 
mio di  '2'2  versi,  dove  il  IraduUore  espone  i  motivi  che  l'hanno 
determinato  a  mettersi  a  quel  lavoro  e  dà  contezza  del  suo  nome, 
cognome,  patria  e  professione.  Il  qual  Proemio,  o  Prologo  che  vo- 
glia dirsi ,  esistente  pure,  come  il  lettore  ha  veduto  dalla  prece- 
dente descrizione,  noi  Codice  di  Lucca,  fu  già  pubblicato  per  in- 
tero dal  Mi'hns  e  dal  Vandelli.  Da  un  epigramma  poi  di  4  versi  che 
seguiva  sulla  carta  medesima  del  Prologo  dopo  uno  spazio  bianco 
d'  una  linea  (anche  questo  pubblicato  per  cura  del  Vandelli),  pare 
che  il  copista  del  ms. ,  e  l'autore  nel  tempo  islesso  delle  postille  e 
delle  note  interlineari,  sia  stalo  certo  frale  Olivetano  chiamato 
Johannes  Bonino.  In  fine  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  erano  due 
sottoscrizioni  analoghe  a  quelle  del  Codice  di  Lucca,  e  alla  Cantica 
del  Paradiso  teneva  dietro  l' Apostropha  ad  urbem  Pis^loriensem. 
Quest'apostrofe,  ricordata  anche,  come  s'è  visto,  dal  Piatii  nella 
descrizione  del  siiddetlo  Codice,  si  trova  per  intero  nella  già  citala 
opera  del  Vandelli,  dove  sono  pur  riportali  non  pochi  passi  della 
traduzione. 

In  principio  del  Codice  slavano  alcuni  componimenti  in  versi 
esameiri  e  pentametri,  scritti  della  medesima  mano  che  il  resto  del 
Codice,  r  uno  de'  quali,  accennante  l'epoca  della  morte  di  Dante, 
è  quello  che  vedesi  nella  Vita  di  Dante  del  Boccaccio  ,  pubbli- 
cata l'anno  liTT  in  fronte  dell'edizione  Vendeliniana  ;  un  al- 
tro, pubblicato  in  seguito  più  volte  ed  in  vari  libri,  è  il  nolo  epi- 
taffio di  Dante  :  lura  Monarchice 

I  due  Colici  che  appresso,  de' quali  parlò  già  il  Mehus  alle 
fac.  CLX.XII-CLXXV^  della  Vita  del  Traversavi,  non  sono  perfetti. 
*  Magllvbechiaxa  ,  Palch.   IV,   n."   82  (antic.   n."  ci.    VII. 
Cod.  10-2-2),  Codice  già  Sirozziano  di  n."  917,  cartaceo,  in  foglio, 
del  principio  del   secolo  XV  ,    di   lettera  molto  bella  ,   co'  titoli 
scritti  con  inchiostro  rosso,  in  buono  stalo;  consta  di  116  car- 
te, contando  anche  le  carte  ^2-ìó  che  son  bianche.  In  pie  della 
prima  ,  che  anticamente  servì  di  coperta  ,  si  legge  :  Del  senJ^ 
Carlo  di  Tommaso  Strozzi  1670.  Le  imperfezioni  sono  nelle  Can- 
tiche del  Purgatorio  e  del  Paradiso  ;   la   prima   delle  quali  non 
comincia  che  col   verso    55  del  Canto  X  ,  e   1'  altra    Bnisce   col 
verso  3i  del  Cinto  XXVII.  Il  Codice  ha  parecchie  cancellature 
e  correzioni,  scritte  della  medesima  mano  che  il  rimanente  del 
testo;  ma  non  per  questo  vorremo  crederlo  autografo;  anzi  code- 
ste correzioni  islesse  svelano  l'opera  del  copista,  perchè  le  non 
fanno  altro  che  ristabilire   ne'  vari  luoghi  del  leslo  talune  pa- 
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role  che  eransi  per  distrazione  scambiale  con  altre  e  riportate 
invece  dove  non  dovevano  andare. 

*Lalre>ziana,  Plul.  XXXIX,  n.°  XL,  Codice  in  i.  grande 
miscellaneo  cartaceo,  del  secolo  XV,  contenente  pochi  frammenti 
della  tradnzione  di  Matteo  Ronto  ,  che  cominciano  ,  senza  che 
vi  si  vegga  preposto  alcun  titolo  ,  alla  carta  135  e  vanno  fino 
alla  carta  138.  Questi  frammenti  consistono  nel  Prologo,  nei  pri- 
mi 28  versi  dell'  Inferno,  ne' primi  6  del  Purgatorio,  nelle  prime 
20  terzine  del  Paradiso  ,  nell'  Apostropha  e  nel  MarchiUujium , 
terminando  con  un  componimento  di  6  versi  dopo  i  quali  sta 
scritto  :  Per  fratrem  Matheuz  renio.  Am.  In  margine  vi  sono  va- 
rie note  d'altra  mano.  Aggiungerò  che  alcuni  frammenti  del  J/ar- 
chilogiiim  in  laudem  civitnlis  Pisloriensis  (35  versi)  si  trovano  an- 
che a  carte  201  verso  d'altro  Codice  Lniirenziano,  *  membranaceo  in 
foglio,  del  secolo  XV  (Plot.  XL.  n."  SI).  Xella  notizia  del  Van- 
delli  sul  Codice  della  Garfagnana  già  da  noi  rammentato,  si  ve- 
dono notate  molte  varianti  che  si  riscontrano  fra  quel  Codice  ed 
il  Laurcnziano,  per  via  d'un  rafFrontamento  Ira  i  primi  versi  di 
ciascuna  Cantica  d'ambedue  i  Codici. 

Due  altri  Codici  di  questa  traduzione  furono  ricordati  dal- 
l'Agostini [Scritt.  Venez.  II.  612-61Ì);  il  primo  membranaceo  in 
foglio,  ricordato  anche  dal  Dionisi  ne' suoi  Aneddoti  (n.»  2  ,  fac. 
65),  si  possedeva  da  Pier  Antonio  Pellegrini  di  Trieste,  nobile  Aso- 
lano; il  secondo,  più  moderno  e  cartaceo,  esisteva  nella  Biblio- 
teca di  S.  Vettore  dal  Corpo  di  Milano  (I) . 

Bandini,  11.  3-26  e  V.  38;  —  Monlfaucon,  fac.  319;  —  Crescimbeni ,  II.  282; 
—  Zaccaria,  Stor.  leller.  d'Italia,  VI.  632  e  IX.  1 54;  — Pelli,  fac.  75,  nota 


(1)  -  Aboliti  gli  Olivetani  di  S.  Vettore  dal  Corpo  di  Milano,  per  disgra- 
«  zia  di  que' tempi  andarono  disperse  tante  cose  di  pregio  che  essi  a\  evano. 
«  Alcuni  nianoicrilli  che  loro  apparieuevano  furono  allora  comperali  dall'  av- 
«  vocale  Francesco  Reina.  Morlo  lui,  la  sua  biblioteca  andò  al  libraio  Paolo 
'  Antonio  Tosi  che  mandò  quasi  ludi  i  m;moscrilli  latini  in  Francia,  e  vendè 

•  gl'Ilaliani  al  signor  Gaetano  de' conti  Metzi .  Il  Tosi  però,  col  quale  ho 

•  pai-lalo,  si  ricorda  benissimo  che  la  traduzione  in  versi  laliui  della  Di\iua 

•  Commedia  falla  da  Matteo  Ronto  non  era  Ira  i  manoscritti  del  Reina  •, 
{  Da  una  lettera  del  sig.  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano  ). 

Vengo  assicurato  dal  signor  Audin,  bibliofilo  all'  Italia  ben  nolo,  che 
qualche  anno  addietro,  il  lil)raio  Gnoalo  di  Venezia  possedeva  un  allro  Co- 
dice ms.  della  traduzione  del  Ronto.         4 

16 
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SS;  — Ciampi,  Meni,  di  Nic.  Fortegucrri,  Pisa,   -1813,  in  8.0  ,  fac.  19-2!; 
—  Tirabosciii,  t.  VI,  p.  2.  198;  —  Cancellieri,  Osservazioni,  fac.  57. 


Traduzione  in  versi  esametri  latini  della 
Divina  Commedia  ,  di  Gian  Paolo  Uolfin  ,  ve- 
scovo di  Bergamo . 

Esiste  in  antografo  presso  gli  eredi.  Debbo  questa  notizia  alla 
gentilezza  del  signor  G.  Picei  di  Brescia. 

Traduzione  in  versi  latini  d<-lla  Divina  Com- 
media ,  dell'  abate  Cosimo  della  Scarperia  di 
Firenze. 

L'  autore  moriva  nel  1778  ;  e  questo  lavoro  di  lui  rimasto  ine- 
dito si  conserva  nella  Biblioteca  del  Seminario  di  Firenze,  a  cui  fu 
donato  da  Antonio  dell' Ogna ,  pievano  di  S.  Giovanni  Maggiore  in 
Mugello.  Alla  traduzione  precede  la  Dedicatoria  a  mylord  Nassau 
Clavering  ,  conte  di  Coirj)er  e  pari  della  Gran  Brettagna.  Giudicata 
dall'abate  Perini  nella  sua  Lettera  sopra  l'  Archicenohio  del  Monte 
Oliveto  (  fac.  LXXIII  )  superiore  d'  assai  per  bontà  e  per  eleganza 
di  stile  a  quella  di  Matteo  Ronto,  ebbe  poi  nell'  anno  1803  l'onore 
d'  essere  presentata  alla  Società  Colombaria  di  Firenze  ,  la  quale 
ne  fece  pubblicare  il  primo  Canto  nelle  sue  Memorie  storiche ,  (  Fi- 
renze, stamp.  Albizziana,  1803,  in  4.  fac.  95-98) ,  unitamente 
ad  un  apposito  articolo  del  signor  Lorenzo  Cantini.  E  nel  Poligrafo 
di  Milano  venne  in  appresso  inserito  il  Canto  V.  (n.^del  23 
maggio  1813,  anno  III,  fac.  838). 

Vita  di  Dante  del  Filclfo,  edita  dal  Moreni,  fac.  97,  in  nota;  —  Ar- 
laud.  Vie  du  Dante,  fac.  523. 

Notizie  e  Saggio  d'  una  traduzione  in  esa- 
metri latini  della  Divina  Commedia,  dell'abate 
Giovan  Girolamo  Carli. 

Lavoro  inedito,  citato  dal  signor  Lorenzo  Ilari  nel  suo  Indice 
della  Biblioteca  di  Siena  (Siena,  tipografia  dell'Ancora,  1844,  in  4. 
fac.  177  e  311.  )  L' autore  rinvia  per  notizie  più  diffuse  a  una 
parte  del  suo  Indice  che  notsé  per  anche  pubblicata . 
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A   STAMPA. 

Frammenti  inediti  dell'  Ifjferno  in  versi  esa- 
metri latini,  tratti  dal  Codice  Fontani  ni  ano. 

Furono  pubblicati  con  separala  numerazione  (XXXIII  fac.  ) 
dall'abate  Viviani,  in   tìue  del  forno  III  della  sua  edizione  della 
Divina  Comnnedia  di  Udine,  1823,  facendovi  precedere  una  Lellera'^ 
al  commendalor  Barlolini.  Consisiono  in  152  versi  del  Canio  IV, 
150  del  V,  135  del  VI  e  69  del  VII. 

E  nolo  cbe  taluni  hanno  sostenuto  ,  e  forse  soslenj^ono  ,  che  il 
pensiero  primo  di  Dante  era  slato  quello  di  dettare  il  suo  Poema 
in  lingua  latina  ;  per  molli  di  coloro  che  tengono  silfatta  opinione, 
i  frammenti  rimastine  sono  quelli  di  cui  ora  parliamo.  Così  la 
pensava  il  Dionisi  (  Preparaz.  storica  ,  ì\.  209)  il  quale  si  fa  forte, 
come  di  autorità  irrecusabile  ,  della  Lettera  di  frate  Ilario  ;  e  po- 
teva aggiungere  che  lo  dice ,  nel  suo  Comenlo  a  Dante ,  anche  il 
Boccaccio  (  Ediz.  del  1724,  V.  17  ).  !Vè  vuoisi  tacere  che  il  Proe- 
mio d'un  Comenlo  anonimo  esistente  nel  Codice  Riccardiano  di 
ii.o  1016,  e  del  quale  si  hanno  anche  altre  copie  ,  comincia  con 
queste  parole:  Auea  cominciato  lauclore  questa  sua  commedia  in  que- 
sti versi  latini  ULTIMA  REGMA  C ANAM Chi  avesse  va- 
ghezza di  vedere  stesamente  trattala  la  quistione,  legga  neir-4ned- 
dolo  IV  del  Dionisi  un  capitolo  intitolalo:  Perché  Dante  abbia 
scritto  il  maggior  suo  poema  in  lingua  volgare  ;  e  nelle  Os.<errazioni 
del  Cancellieri,  fac.  51 ,  il  paragrafo:  Perchè  Dante  non  formò  il 
Poema  in  Ialino . 

Questo  Codice  Fontaniniano ,  del  quale  darò  a  suo  luogo  la 
descrizione  ,  fu  citato  già  dal  Salvini  nelle  sue  Osservazioni  sul 
Comento  del  Boccaccio  (  1724,  II.  336] ,  dove  egli  rammenta  uq 
ms.  della  Divina  Commedia  in  fronte  del  q^uale  si  vedevano  da  20 
a  30  versi  latini.  Il  Fonlanini,  Eloq.  hai.  libro  II,  cap.  13,  rellifi- 
cando  le  parole  del  Salvini ,  ne  portò  il  numero  a  delle  centinaia 
parecchie . 

Crcscimbeni,  II.  276;  — Pelli,  foc.  160.  nota  10;  — Galoani  Napione, 
Mem.  dell'  àccad.  di  Torino,  XXXI.  230-251;—  Troya,  Vel  veltro  etc.,  fac. 
83  e  -183. 

*Le  Similitudini  della  Divina  Commedia  di 
Dante  x\lighieri,  trasportate  verso  per  verso  in 
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lingua  latina,  da  Carlo  d'Aquino  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  In  Roma  ^  nella  stamperia 
del  Komarek ,  ly^V?  '"  8.  di  1 83  fac. ,  più 
una  carta  in  fine  per  1'  Errata . 

Libro  non  comune ,  di  cui  ha  un  esemplare  con  annotazioni 
marginali  del  secolo  passalo  la  Riccardiana . 

Mazzucchelli,  I.  9 \0;  — Serie  di  Padova;—  Giorn.  de'Letter.  di  Venezia, 
XXXVH.  133  e  XXXVIII.  492;—  Catal.  Bibl.  Acad.  Pisanw,  fac.  96.;—  Cut. 
ms.  della  Palatina. 

Traduzione  in  versi  latini  del  Canto  d'Ugo- 
lino ,  di  Carlo  Lebeau  . 

Inserito  fra  i  suoi  Carmina  latina,  Parigi  ,  1782,  e  1816. 

*La  Commedia  di  Dante  x\lighieri,  trasportata 
in  verso  latino  eroico  da  Carlo  d'  Aquino  della 
Compagnia  di  Gesù,  con  l'aggiunta  del  Testo 
Italiano  e  di  brevi  annotazioni.  Iji  Napoli y 
per  Felice  Mosca  ,  1728 ,  5  voi.  in  8.  gr.  di 
555,  55 1  e  559  fac. 

Il  testo  italiano,  per  il  quale  adottò  il  d'Aquino  la  lezione 
degli  Accademici,  è  stampato  in  caratteri  corsivi;  la  traduzione  a 
fronte  in  caratteri  romani.  Le  prime  15  facce  del  volume  primo 
hanno  una  Prefazione  ;  le  Annotazioni  son  poste  in  fine  di  ciascun 
volume. 

L'  opera  era  stala  impressa  in  Roma  e  lo  stampatore  si  chia- 
mava Pietro  Bernabò ,  ma  poiché  fu  giuocoforza  contentarsi  d'una 
permissione  extra  urhem  (  Vedi  a  fac.  15  del  tomo  primo),  si  do- 
vette porre  sul  frontispizio  la  falsa  indicazione  di  Napoli.  Ed 
aggiunge  il  Mazzucchelli  [Scritt.  hai.  I.  911),  chejion  essendosi 
per  anche  vedute  a  quel  tempo  edizioni  Romane  della  Divina 
Commedia  ,  lo  stampatore  si  aspettava  da  un  momento  all'  al- 
tro che  il  Governo  s'impadronisse  della  sua  edizione,  come  di  no- 
vità non  gradila. 

Questa  traduzione  è  in  grande  stima,  come  molto  fedele  ch'ella 
è  ed  anche  elegante  e  piena  di  hellìssimi  versi.  Per  chi  non  iodovi- 
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nasse  il  motivo  delle  lacune  che  talor  vi  si  trovano  ,  il  traduttore 
stesso  si  è  fallo  un  dovere  di  spiegarglielo  nella  sua  Prefazione; 
e' dice  che  disdicevole  affatto  a  scrittore  religioso  sarebbe  sialo 
il  fermarsi  sopra  colali  luoghi  del  Divino  Poema. 

Afflino.  Scritt.  Napoletani,  I.  403;  —  Giorn.  de' letter.  di  Venezia,  t. 
X.\XVIII,  pan.  i.  fac.  493;  —  Cancellieri ,  Osserv.  fac.  6-2;  -  Serie  di  Pado- 
va; —  Catal.  ms.  della  Magliabechiana. 

23  fr.  La  Ser/io,- —  da'io  a' 18  fr.  secondo  il  Bruiiet,  II.  49. 

Per  le  conspicue  nozze  del  nobile  uomo  Do- 
menico Melilupi  marchese  di  Soragna  ,  colla 
nobile  donzella  Giustina  Piovene  contessa  Por- 
to Godi  Pigafetta.  Padova,  tipogr.  della  Mi- 
nerva, i855,  in  8.  di  48  fac. 

Il  regalo  a' novelli  sposi  é  una  traduzione  in  esametri  di  Fran- 
Cesco  Testa  degli  episodi  di  Francesca  da  Rimini  e  del  conte  Ugo- 
lino, che  non  erano  slati  tradotti  dal  padre  à'  Aquino. 

Per  le  nobilissime  nozze  del  conte  Alessan- 
dro Piovene  Porto  Godi  Pigafetta  colla  contessa 
Lavinia  Franceschinis.  Padova,  tìpogr.  della 
Minerva,  i856,  in  8.  di  52  fac. 

Vi  sono  i  Canti  X  e  XXV  dell'  Inferno  tradotti  ancor  questi 
dal  Testa. 

Per  le  nobilissime  nozze  del  conte  Patrizio 
Magawly  colla  contessa  Lucrezia  Piovene.  Pa- 
dova,  tìpogr.  Cartai  li  er  e  Si  ce  a,  i858,  in  8. 
di  52  fac. 

Altra  traduzione  del  Testa  di  due  passi  della  Divina  Commedia, 
il  primo  nel  Canto  XI  e  1'  altro  nel  XXXIII  del  Paradiso,  col  testo 
a  fronte  ,  pubblicata  già  in  fogli  volanti  fino  degli  anni  1835 
e  1837. 

BibUoQr.  ital   1835,  n.»  n69;  1837,  n.o  2620;  1839,  li.o  124. 
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*  L'Inferno  di  Dante,  ossia  la  prima  Cantica 
della  Divina  Commedia  ,  tradotto  e  schiarito  a 
senso  preciso  di  frase  in  versi  eroici  latini  cor- 
rispondenti dal  prof  Antonio  Catellacci.  Pisa, 
lìanieri  Prosperi^  1819,  in  8.  di  XVI-5'27  f^^'- 

La  pubblicazione  di  questo  lavoro  fu  preceduta  da  un  Mani- 
fenlo  di  7  fac.  in  8.  contenenle  un  Saggio  di  Iraduzione  e  portante 
questo  titolo:  Invilo  agli  amalori  della  poesm  italiana  e  della  latina 
a  favorire  un  opera,  ec.  Di  questa  traduzione,  cbe  va  col  lesto  a 
fronte,  fu  parlato  nelle  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  I.  9-18,  e 
nella  Revue  encyclopédique,  XI.  158. 

Brunel,  II.  19;  —  Bìogr.  ital.  del  Tipaklo,  VI.  20-22. 

7  paoli  1/2,  Catal.  Piatti  del  1820. 

Traduzione  del  primo  Canto  dell'  Inferno  di 
Dante  in  versi  latini  . 

Sta  in  una  raccolti  di  versi  latini  pubblicata  per  cura  di  Nic- 
colò Tommaseo;  il  quale  si  trattenne  a  parlarne  ne'suoi  Nuovi  scrit- 
ti,  Venezia,  tipogr.  del  Gondoliere,  1838,  in  8.  fac.  44. 

*  Saggio  d'  una  versione  latina  di  Dante 
Alighieri  j  Canto  55  dell' Itiferno  . 

Giornale  letterario  di  Modena,  t.  VII,  1843,  fac.  71-77. 

Quinque  Capi  tuia  ex  Purgatorio  Dantis  , 
lati  ìli  tate  donata  a  Caj  etano  della  Piazza . 
T'icentice  ex  tjpis  Caj  etani  Lojigo,  1844?  ^o 
8.  di  58  fac. 

Traduzione  in  versi  esametri  dedicata  a  Antonio  Graziani  ca- 
nonico dalla  cattedrale  di  Vicenza. 

Un  annunzio  inserito  nella  Gazzella  di  Venezia,  n."  del  15  giu- 
gno 18 W,  promotte  la  pubblicazione  della  traduzione  di  tutto  il 
Poema,  col  testo  a  fronte,  dell'  edizione  di  Firenze,  1837,  che  si 
comporrà  di  7  fascicoli  in  8.  per  Cantica,  ed  uscirà  dalle  stampe 
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dol  Seminario  di  Padova.  Se  l'opera  sia  ancora  in  parto  comparsa, 
non  so. 

TrADUZIOM   LATINE   I.N   PROSA. 

Traduzione  della  Divina  Commedia  in  prosa 
latina  ,  di  Giovanni  da  Serravalle  ,  vescovo  e 
principe  di  Fermo. 

Fu  composta  nel  1416  ed  è  rimasta  fin'  ora  inedita.  Si  trova, 
iinilamenle  ad  un  Cemento  che  fece  sopra  la  Divina  Commedia  il 
medesimo  autore,  entro  un  Codice  Valicano  in  foglio  del  secolo 
XV,  proveniente  dalla  Biblioteca  Capponi  [Calai,  n."  452  ).  Vedi 
più  avanti  l'articolo  Conienti  inediti,  alla  parola  Serravalle. 

Traduzione  latina  inedita  . 

Traduzione  interlineare,  esistente  in  un  Codice  membranaceo, 
in  foglio,  del  secolo  XV,  che  già  fu  del  pittore  Giuseppe  Bossi  ed 
ora  si  conserva  nella  Trivulziana  di  Milano  (  n."  XIX).  Vedi  più 
avanli  la  descrizione  dei  Codici  della  Trivulziana. 

Asserisce  il  padre  Xegri  ne'  suoi  Scrittori  Fiorentini,  che  Paolo 
Veneto  Eremitano  tradusse  io  Ialino  il  Poema  di  Dante;  ma  sba- 
glia; poiché  per  la  concorde  testimonianza  dellWgoslini  (Scrit- 
tori.Vencziani ,  I.  551  )  e  del  signor  Emmanuele  Cicogna  (  Inscri- 
zioni Veneziane,  I.  65),  Paolo  Veneto  compose  un  Comenlo  latino 
si ,  ma  non  una  Traduzione  della  Divina  Commedia. 

Traduzioni  francesi 
Inedite. 

Traductìoii  en  vers  francais  de  T  Enfer 
de  Dante. 

Codice  in  foglio,  cartaceo,  del  secolo  XV,  composto  di  199 
carte  e  adorno  di  molle  e  non  ispregievoli  miniature  tuttoché 
non  finite ,  esistente  nella  Biblioteca  deW  Università  di  Torino 
[Codici  Gallici,  n.°  CXXII.  1.  V.  33).  Questa  traduzione  è  fatta 
verso  per  verso  e  nel  medesimo  metro  che  1'  originale  italiano , 
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cioè  in  endecasillabi,  come  può  vedersi  dai  seguenti  versi  co'qiiali 
ha  principio: 

/>'  millieu  du  chemin  de  la  vie  lìrésente 
Me  retrouvay  parmis  une  foreste  obscure 
Ou  in  estoye  esgaré  hors  de  la  droicte  sente 
Ha  combien  ce  serail  a  dire  chose  dure 
De  ceste  for-est  tantaspre  forte  et  sauvage 
Qu  en  y  pensanl  ma  paour  renouvelle  et  dure. 

Può  vedersi  descritto  dal  Maffei  nella  Succinta  notizia  de'  mss. 
che  si  conservano  nella  Real  Biblioteca  di  Torino,  inserita  nel  Gior- 
nale de"  letterati  (  VI.  474  )  e  ristampata  fra  gli  Opuscoli  ecclesia- 
stici del  medesimo,  parte  della  sua  Historia  teologica,  Trento,  j 742, 
in  foglio,  pari.  II,  fac.  1-10.  A  noi  basterà  il  dire,  sempre 
sulla  fede  del  Maffei  ,  che  il  Codice  ha  di  fronte  alla  traduzione 
il  testo  della  Divina  Commedia  di  buona  lezione. 

Leggo  in  una  Nota  della  Rivista  Europea  di  Milano  (  1839  , 
HI.  121  )  che  nella  Biblioteca  della  Università  di  Torino  due  tra- 
duzioni si  conservano  della  Divina  Commedia  in  lingua  Provenzale. 
Questa  di  che  ho  parlato  è  1'  unica  che  io  conosca. 

Traduci ion  en  vers  francai s  de  la  Divine 

Comédie  . 

Da  non  so  quale  delle  pubbliche  Bibliotecbe  di  Vienna  d'  Au- 
stria viaggiò  questo  Codice  alla  Reale  di  Parigi,  e  poi,  venuta 
l'epoca  delle  restituzioni,  ritornò  a  quella  di  A'ienna.  Debbo  que- 
sta notizia  alla  gentilezza  del  sig.  Champollion  Figeac,  conserva- 
lore  dei  mss.  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi. 

Les  Oeuvres  de  Dante  ir  ad.  en  vers  fran- 

cais  . 

Codice  in  foglio,  ricordato  con  questo  titolo  nella  Biblioteca 
Hoendorfiana  (fac.  237,  n.°  43  dei  mss.  ).  La  traduzione,  a  giu- 
dicarne dallo  stile,  dev'  essere  stala  falla  verso  la  metà  del  secolo 
XVI,  dice  il  compilatore  di  quel  Catalogo. 

Cj  commence    la  tierce  parti  e    de    la  Co- 
médie de  Dantes  ,  appellée  Paradis  . 
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Bel  Codice  in  4. ,  membranaceo ,  scritto  in  caratteri  rotondi , 
della  prima  metà  del  secolo  XVI.  Yedesi  registrato  nel  Catal. 
del  Gaignat  (  n."  1978  )  che  lo  vendè  72  franchi ,  ed  anche  in 
quello  del  La  Vallkre  (1783  ,  n.o  3571).  Consta  di  51  carte  scritte 
io  linee  molto  lunghe,  ed  è  ornato  di  maiuscole  colorite  e  messe 
a  oro,  non  che  di  8  vaghe  miniature  alle  6  pollici  1/2,  larghe  4. 

Il  traduttore  Francesco  Bergaigne  dedica  questo  suo  lavoro  a 
Guglielmo  Gouffier,  ammiraglio  di  Francia,  le  cui  armi  decorano 
la  prima  carta  del  libro.  La  traduzione  è  in  versi,  ora  decasillabi 
ora  endecasillabi ,  le  cui  rime  s' incrociano ,  e  non  osservano  l'al- 
lernaliva  de'  mascolini  e  femminini.  Ad  ogni  Canto  va  unito  un 
argomento  ed  una  dichiarazione  in  prosa. 

Comèdie  de  Dantes  appelèe  Paradis . 

Bel  ms.  con  eleganti  miniature  a  ogni  Canto:  contiene  una 
traduzione  del  Paradiso  in  versi  francesi ,  preceduta  da  una  spe- 
cie d'  argomento  che  dice  così  : 

Cesie  est  la  troisieme  partì» 

de  la  comedie  de  Dantes 

qui  de  bon  sens  ti'  est  de  parile 

ains  par  queslions  évidentes 

donne  a  cognoistre  en  des  beaulx  dictz 

les  joyes  qui  sont  permanentes 

et  sé  intitulle  Paradis. 
Questo  ms.  ,  che  io  suppongo  non  essere  altro  che  quello  del 
quale  abbiamo  avanti  parlato  ,  fu  venduto  7  sterline  17  scellini 
e  6  denari  presso  il  Paris  nel  1791,  e  6  sterline  e  6  scellini  presso 
Alien  Strange  nel  1801.  Ora  esiste  nella  Biblioteca  di  William 
Beckfurd  a  Fonthill  Abbey . 

Repertorium  ìnbliogr.  ofbritish  libraries,  fac.  294. 

A   STAMPA   (1) 

1597. 

La    Comèdie    de    Dante ,  de    T  Enfer ,  da 


(1)  Vedi  nella  Revue  des  deux  Mondes  (1840,  453-461)  un  buon  arti- 
colo critico  intitolalo  :  Les  anciens  traducteurs  de  Dante ,  firmato  G.  C 
(  Granier  Cassagnac  ) . 


250  TRADUZIONI  DELLA  DIV.    COMMEDIA 

Purgatoire  et  P aradi s ,  mise  en  ryme  fran- 
coise  ,  et  commeiitèe  par  M.  Balthazard  Gran- 
gier ,  conseiller  et  aumonier  da  roj ,  et  abbé 
de  S}  Barthelemy  de  Nojon.  Paris ,  Jean 
Gesselin ,  avec  privilège  de  S.  M, ,  1 597?  5 
voi.  in   12.  picc. 

Prima  traduzione  francese  a  stampa  ,  dedicata  al  re  Enrico 
IV,  poco  slimala,  ma  ricercata  mollissimo  ,  specialmente  gli 
esemplari  in  buono  stato.  Secondo  il  sig.  Arlaud  (  Catal.  des  édit. 
du  Dante)  ve  ne  sarebbe  un'  altra  edizione  anteriore  d'  un  anno , 
e  il  Calai,  de  la  Bibliot.  roy.  de  Paria  (n.*»  345-2)  la  cita  colla  data 
di  Paris ,  George  Drobet  (1).  Nel  frontispizio  vedesi  un  ritratto  di 
Dante,  ed  uno  di  Enrico  IV  ,  incisi  ambedue  da  Tonimaso  de  Leu; 
e  sotto  al  ritratto  del  re  sta  un  madrigale  di  4  versi  diretto  (come 
il  discreto  lettore  può  immaginarsi)  a  celebrarne  le  lodi. 

Le  note  dell'  abate  Grangier  sono  cbiare  e  piene  di  utili  noti- 
zie, e  il  signor  Artaud  arriva  a  chiamarle  eccellenti .  Quanto  poi 
alla  traduzione ,  ecco  qual  giudizio  ne  dette  la  Revue  des  deux 
Mondes  {tì.°  del  novembre  1840,  fac.  457):  «  Le  bon  abbé  Gran- 
«  gier  s' est  arrangé  pour  traduire  vers  pourvers,et  mot  pour 
«  mot.  Quand  il  ne  peut  pas  traduire,  il  fourre  toul  simplement 
«  le  passage  italien  dans  son  vers,  et  il  continue.  Ce  qui  fait  qu'  il 
«  est  aussi  simple  de  chercber  le  sens  de  Grangier  dans  la  Divine 
«  Comédie  ,  que  le  sens  de  la  Divine  Comédie  dans  Grangier  ». 

Serie  del  Volpi,  di  Podova  e  dell' Arlaud;  —  Debtire,  n.o  3338;  —  Ca- 
tal. La  Valliere;  —  Catal.  Bibl.  lieg.  Londinensis ,  li.  286. 

Vend.  25  fr.  marr.  verde,  Méon;  —  'à  a  iO  fr.  secondo  il  Drunet,  II.  19. 

Traditeti  Oli  en  prose  de  V  èpisode  d*  Ugo- 
Un  ,  par  PVatelet. 

Fu  pubblicata  dal  Marmonlel  nella  Poétique  francaise  (Oeuvres 
complètes,  Liège,  1777,  tomo  V,  fac.  35-38). 

(1)  Poirebbe  darsi  che  in  sostanza,  anzicliè  due  edizioni,  fosse  una  sola, 
publìliciila  da  due  ditferen  li,  librai;  lauto  più  olieiiel  Catal.  tìuvìez.  n.o  2648, 
ne  n-ovo  menzionalo  un  esemplare,  nel  quale  i  volumi  AeW  Inferno  e  del 
Paradiso  mosu-ano  la  data  di  Parigi,  George  Drobet ,  1396,  e  quello  del 
Purgatorio,  Parigi,  Jean  Gesselin,  1597.  Ciò  per  allro  è  semplicemente  una 
mia  consellura- 
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1776. * 

La  Divine  Comédie  de  Dante  Alighieri  , 
L  Enfer ,  traduction  francaise  accompagnèe 
dii  texte ,  de  Notes  liistoriques  et  critiques 
et  de  la  J^  ie  du  poète  ,  pai^  Moutonnet  de 
Clairfons.  Florence ,  et  se  trouve  à  Paris  ^ 
chez  Le  Clerc  et  Le  Boucher,  l'J'jG,  in  8.  £;r. 
di  lV-578  fac.  (1) 

Traduzione  in  prosa,  dedicala  a  Madame;  ne  fu  parlalo  nella 
Gazette  des  deux  Ponts  ,  n."  101,  nel  Journal  des  Savants,  aprile 
1777,  ediz.  in  4.  fac.  208-217  ,  e  nel  Journal  encydopédiguc  di 
Bouillon  ,  1777,  1.  II,  pari.  I,  fac.  101  e  segg.  Quanto  il  signor 
Clairfons  s'  ingannasse  asserendo  nella  sua  Vie  du  Dante  che  la 
prima  edizione  della  Divina  Commedia  fosse  quella  di  Firenze, 
1481,  avemmo  già  occasion  di  notarlo. 

•Codesto,  sbaglio  grossolano  di  fatto;  errore  poi  di  giudizio, 
l'aspra  censura  che  egli  fa  nella  sua  Prefazione  dell'opera  del  buon 
abate  Grangier  ,  i  cui  versi  chiama  pessimi  ed  inintelligibili;  e 
questo  dico  perchè  è  da  credere  eh'  e'  tenesse  migliore  la  sua , 
cosa  che  la  posterità  pare  non  volergli  accordare:  «  Son  procède 
«  (dice  la  Rcvue  des  deux  Mondes,  18i0,  XXIV.  457)  est  encore  plus 
«  simple.  Au  moins,  quand  Grangier  ne  cnmprend  pas  un  mot 
(f  italien,  il  le  met  lei  quel  dans  sa  tradurtion,  s'eo  rapportant  à 
«  la  grace  de  Dieu  et  à  1'  intelligence  du  lecleur.  M.  Mouton- 
«  nel  lui  n'y  fail  pas  lanl  de  facons ,  il  ne  mei  rien  du  lout; 
«  seulemenl  il  fail  une  nòte  ,  pour  dire  que  la  dilférence  du 
«  genie  des  deux  langues  1'  a  empéché  de  traduire  le  passage  sauté. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  grande  d'  Olanda  ,  un  dei 
quali  è  segnato  20  fr.  nel  Calai.  Bohaire  di  Lione,  1818. 

Serie  dell'  Ariaud; —  Querard,  France  littér.  1.  387;  —  Cut.  ms.  della 
Magliabechiaiia;  — 7  fr.  Calai.  Barrois  di  Parigi,  1845. 


(1)  Erroneamente  descritta  in  forma  di  12.  nella  Serie  dell'edizione 
Romana  del  I8ta. 
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1783. 

V  Enfer ,  traduction  nouvelle  en  prose , 
a\^ec  notes  (  del  sig.  di  Rivarol  ) .  Londra  e 
Parigi,  Merigot  et  Barro is,  ly^S,  in  8.  (i). 

Alcuni  esemplari  hanno  un  frontispizio  con  l' indicazione  di 
Paris,  Didot  jeune,  1785;  venticinque  ne  furono  tirati  in  carta 
à'Olanda,  uno  de'quali  fu  venduto  103  franchi  a  Parigi  nel  1804, 
ed  «n  altro  11  franchi  e  non  più,  15  giorni  dopo. 

Questa  traduzione  fu  ristampala  nel  tomo  III  delle  Opere  del 
conte  di  Rivarol,  Paris,  Leopold  Colliri,  1808,  in  8.  Riconosciuta 
fino  da  principio  per  inesatta,  non  fu  poi  più  guardata  quando 
comparve  quella  dell'  Arlaud  .    Di  quel  tempo  ne  parlarono  le 
Novelle  letterarie  di  Firenze  ,  anno  1785  ,  col.  783  ,  e  si  tornò  a 
farne  menzione  nella  Prefazione  dell'edizione  della  Divina  Com- 
media di  Milano,  1804  (  fac.  XXII-XXIV  ) .  La  Revue  des  deux 
Mondes  prendendola  in  esame  nell'articolo  già  più  d'una  volta  ri- 
cordalo da  noi,  v'ebbe  a  notare  molti  e  non  veniali  peccali;  come 
meglio  potrà  il  lettore  che  non  la  conoscesse  vederlo  dalle  parole 
medesime  di  quel  giornale  che  qui  trascriviamo:  «  M.  le  comle  de 
«  Rivarol  de  spirituelle  mémoire,  est  un  traducteur  du  Dante  fori 
«  ridicole.  Le  18*'  siècle  avec  ses  prétentions  philosophiques  et  son 
«  érudilion  plus  que  superficielle,  ne  pouvait  pas  coraprendre 
«  l'oeuvre  profonde  et  Ihéologique  de  Dante;  il  s' en  moquait: 
«  e'  eut  été  bien  s' il  ne  s'  était  pas  avisé  de  la  Iraduire  ;  mais 
«  quelle  traduction ,  bon  Dieu  !  C  est  une  chose  à  la  fois  triste  et 
<t  comique  de  voir  Voltaire  et  Rivarol  donner  des  lecons  de  bon 
«  goùt  à  l'auteur  de  la  Divine  Comédie.  Tantòt  il  trouve  que  les 
«  noms  des  démons  sont  mal  sonnants,  lantòt  il  renvoie  Dante 
«  au  Diclionnaire  de  la  Fable,  ne  comprenant  pas,  le  pauvre  hom- 
«  me  !  que  le  syslème  mylhologique  de  Dante  s'  écarle  à  desseia 
«  des  traditions  payennes,  parcequ'il  renlre  dans  la  théorie  donnée 
«  par  les  Pères  sur  l'origine  du  Polytheisme  ». 


(1)  11  Cancellieri  (  Osservaz.  sopra  l'origine  della  Div.  Commedia, 
p.  63)  ricorda  per  distrazione  la  traduzione  presente  sotto  la  data  1775,  e  ne 
ricorda  iin'  altra  pur  dell'  Inferno  ed  in  prosa ,  che  dice  stampala  in  Londra 
nel  1809:  ma  lo  credo  uno  sbaglio. 
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Le  noie,  che  il  signor  Arlaud  chiamò  dotte,  sono  tolte  in  gran- 
dissima parie  al  Comenlo  Venturiatìo. 

Brunet,  !1.  20  ;  —  Querard,  France  ìittér. ,  li.  387  ;  —  Rencuard,  Ca- 
lai, d'un  amateur  ,  ili.  78  ;  —  Serie  dell' Artaud. 

^0  Ir.,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  1845. 

178  ..  . 

Essai  cT  une  traductìon  francaìse  d  une 
partie  de  T  Enfer. 

Sta  nella  Bibliolhèque  des  Romans ,  t.  XXXVII,  pari.  II. 


178. 


Traductìon  en  vers  d  un  passage  dii  chant 
XXKin  de  r  Enfer,  par  Voltaire. 

Può  vedersi  nel  Dictionnaire  pkilosophique  [Oeuvres  de  Voltaire, 
ediz.  Renouard  ,  XXXV.  68-70). 


1796. 


La  Divine  Comèdi  e  de  Dante  Alighieri  , 
contenant  la  description  de  T  Enfer  ,  du 
Purgatoire  et  du  Paradis,  trad.  de  V  Itali  en. 
Paris ,  Sallior ,  an  IV  de  la  Repuhlique 
(1796),  5  parti  comprese  in  un  sol  volume 
in  8. 

Traduzione  postuma  in  prosa  del  conte  Colbert  d'  Estouteville  , 
nepote  del  gran  Colbert,  riveduta  dal  Sallior  editore.  È  tenuta 
inesattissima ,  però  se  ne  suol  far  poco  conto;  e,  a  quel  che  dice 
la  Bio(jr.  ■unii'. ,  T editore  ne  avrebbe  distrutti  quasi  tulli  gli  esem- 
plari. Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina,  uno  de' quali  fu 
venduto  15  fr.  a  Parigi  nel  1812  [Catal.  de  M.  ***,  n.»  454). 

Rimase  inedita  lungo  tempo  :  ed  è  quella  di  cui  parlano  il  La- 
lande  nel  Voijaged' Italie  (Yverdun  ,  1769,  II.  355),  il  Moutonnet 
de  Clairfons  nella  Prefazione  della  traduzione  sua,  e  il  Monte- 
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squieu  in  una  delle  sue  Lettere  diretta  all'  abate  Guasco  (  OeuVì,,., 

1788,  V.  328). 

Hrunet,  II.  20;  —  Qiierard,  France  littér.  II.  387;— 5erte  delVArlaud. 
6  Ir.,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  1843. 

1805.  * 

Tì^ aditeti on  en  vers  du  cìiant  V  de  tEnfer 
da  Dante,  par  Carrìon  Nisas. 

Fu  inserita  nel  Magasin  encijclopédique  di  Millin  e  nel  Moniteur 
universel  (  n.°  226  del  1805  )  ;  e  comparve  anche ,  col  testo  italiano 
a  fronte  ,  nel  Magazzino  di  letteratura  di  Firenze  ,  n.o  del  maggio 
1805,  fac.  76-79.  È  da  vedersi  in  proposito  l'articolo  seguente. 

1805.  * 

Lettre  de  Louis  Bridel  à  Carion  de  Ni- 
sas sur  la  manière  de  traduire  Dante ,  sui- 
vie  de  la  traduction  en  s^ers  francais  du  5* 
cliant  de  V Enfer  par  M,  Bridel ,  et  de  celle 
de  M.  Carion  de  Nisas ,  avec  des  Notes. 
Basle  y  imprimé  cliez  Guill.  Haas  ,  t8o5j  In 
8.  gr.  di  64  fac. ,  in  carta  velina. 

Con  questa  Lettera  ci  fa  il  signor  Bridel,  fra  le  altre  cose,  sape- 
re, che  egli  ha  fra  mano  una  traduzione  della  Divina  Commedia,  e 
che  la  Cantica  dell'  Inferno  è  boli'  e  finita .  E'  giudica  il  signor  Car- 
rion  Nisas  un  poco  fedel  traduttore  ,  e  ciò  malgrado  che  per  tra- 
durre un  centinaio  di  versi  e'  n'  abbia  falli  niente  men  che  200. 

Palatina,  Misceli,  filol.  voi.  130. 

1811-1813.* 

Le  Paradis ,  poème  de  Dante ,  traduit  de 
r  Itali  en  ,  precède  rf  u?ie  Introduci  ion  ,  de  la 
Vie    du  Poe  te ,  sui^^i   de  Notes    explicatives 
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polir  chaqiie  clicint  et  ci  un  Catalogne  de  80 
éditions  de  la  Divine  Comèdìe  de  cet  au- 
teur  y  par  un  memore  de  la  sociètè  Coloni- 
baire  de  Florence  (  il  cavaliere  Artaiid  di 
Montor).  Paris,  Treuttel  et  Wurtz,  1811,  in 
8.  di  lxxxviij-491  fac, 

VEnfer  ,  poeme  de  Dante,  Paris  ,  Smith, 
1812  ,  in  8.  di  xxiv-446  fiic. 

Le  Purgatoire ,  pocnie    de    Dante.   Paris , 
J.  J.  Blaise,   181 5,  in  8.  di  xxiv-4o8  fac. 

Prezzo  dei  3  voluoii  18  fr.,  e  56  fr.  per  gli 
eseiDplari  in  carta  velina. 

Olire  agli  esemplari  in  caria  velina  comune  ,  uno  se  ne  vede 
regislrato  in  carta  velina  grande  con  figure  avanti  la  lettera 
nel  Calai.  Dnriez  ,  n."  265-2.  Ad  ogni  volume  è  preposta  una 
Introduzione  ed  una  Tavola  degli  Argomenti  della  Cantica  che  vi  si 
contiene,  ed  ogni  volume  ha  pure  una  tavola  incisa;  quella 
dell'Inferno,  che  è  secondo  la  descrizione  del  M anetti ,  fu  incisa 
dal  Forsell ,  quella  del  Purgatorio  disegnata  dal  Rochn  è  incisa  dal 
Galine ;  quella  del  Paradiso  è  copiala  dall'  edizione  di  Roma,  1791. 
Il  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Commedia  posto  in  fine  del 
volume  del  Paradiso,  che  fu  il  primo  a  pubblicarsi,  ha  due  sup- 
plemenii  negli  altri  due  volumi  in  fine.  Alcuni  frammenti  del 
Paradiso  erano  stali  qualche  tempo  avanti  piibblicali  nel  Moniteur 
universel  [n.*  del  30  ottobre  e  12  novembre  1810). 

Questa  traduzione  ,  che  fu  presa  in  esame  dal  signor  Filippo 
Irenico  nel  Giornale  enciclopedico  di  Firenze,  IV.  45-53,  e  V.  265- 
272  (1) ,  va  insieme  con  giudiziose  note  eslralle  da' più  accreditati 
Comenli  di  Dante,  massimamente  da  quel  del  Lombardi.  In  Francia 
è  molto  stimala  come  fedele  ed  elegante;  ma  un  tal  giudizio,  gene- 
ralmente portalo  sul  lavoro  del  signor  Arlaud  ,  fu  non  ha  guari 


(1)  Vedasi  ancora  a  proposito  della  traduzione  del  signor  Arlaud  la  Pre- 
fazione d'uu'oiera  del  signor  Luigi  Angeloni,  intitolala-.  Dissertazione  so- 
pra la  vita  di  Guido  d'Arezzo,  Parigi,  stanip.  Charles,  18 io,  in  8.,  fac. 
28-32. 
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contestato  nella  Revue  des  deux  Mondes ,  1840,  XXIV,  458-461, 
dove  se  ne  parla  nei  termini  seguenti  : 

«  La  traduction  de  M.  Artaud  qui  a  de  la  réputation ,  et  qui 
«  lui  a  coulé  24  années  de  travaux,  constilue  la  plus  grande  dé- 
«  ceplion  de  sa  vie  ;  en  general  cetle  malheureuse  traduction  ne 
«  traduit  rien  du  lout  que  les  idées  de  M.  Arlaud  ,  qui  ne  sont 
«  pas  ordinairemenl  celles  de  Dante.  Ajoutons  qu  il  y  a  des 
a  hérésies  pour  faire  bruler  cent  fois  M.  Arlaud,  si  l'Inquisilion 
«  exislait  encore.  Nous  n' exagérons  rien  en  aflìrmant  du  fonds 
«  de  nòlre  sincerile  et  de  nòtre  loyauté,  que  nous  ne  savons  par 
«  quel  bout  la  prendre,  et  à  quels  exemples  donner  la  préférence, 
a  afin  dejustifier  ce  que  nous  avancons .  .  .  .  Tout  cela  ne  si- 
«  gnifie  pas  que  M.  Artaud  soit  un  homme  sans  mérile,  mais  ou- 
o  Ire  que  la  traduction  du  Dante  était  une  tache  difficile  ,  c'élait 
a  encore  une  oeuvre  en  déhors  de  l' intelligence  de  son  lemps.  » 

Ai  3  volumi  di  quest'opera  vanno  unite  cento  figure  disegnai^ 
ed  incise  a  contorno  dalla  signora  Giacomelli,  Parigi,  1818,  in  4. 

In  Francia,  da'  20  a' 25  fr. 

Briinel,  li.  20;  —  Querard,  Frante  contemp.  I.  79;  France  littér.  IL 
387. 

1817. 

L'  Enfer  ,  poème  de  Dante ,  traduction  en 
vers  francaìs,  avec  ISótes  ,  par  Henri  Teras- 
son.    Paris,  Pillet,  1817,   in  8.  6  fr. 

Fu  presa  in  esame  in  un  articolo  firmalo  P.  F.  T.  (Tissot)  in- 
serito nella  Minerve  franpaise,  1818,  I.  156-164. 
Serie  di  Padova;  —  Querard ,  France  littér.  II.  387. 

1820. ' 

Traduction  en  vers  francais  des  èpisodes 
de  Francoise  de  Ri  mini  et  du  comte  Ugo- 
lini par  Joseph  Victor  Le  Clerc. 

Inserita  nel  £j/cée  francais,  Parigi ,  1820,  in  8.  III.  3-6  e  \» 
7-10. 
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1823. 

Traduction  en  vers  de  t  Enfer  de  Dante 
daprès  les  nouveaux  Commentaires  de  Eia- 
gioii ,  avec  le  iexte  en  renard ,  et  enrichie 
d  un  Discours  sur  le  Dante ,  de  Notes  lit- 
tèraires  et  historiques  et  d  un  pian  gèome' 
trai  de  T  Enfer ,  par  M.  Brait  de  la  Mathe. 
Paris,  Bossange,  iS^S,  in  8.  di  4^*7  f^c.  (i) 

7  fr. 

Ne  parlò  la  Revxie  encyclopédique  ,  XXI.  419-420,  articolo  di 
Francesco  Salfi. 

Querard,  France  littér.  11.  387. 

1826. 

Zi'  Enfer    de    Dante    traduit   en  francais , 

accompagnè  de  Notes  explicatives  rai sonnees 

et  historiques,  suivi  de  Remarcjues  générales 

sur  la    i^ie  de  Dante    et  sur  les  factions  des 

Quelfes    et  des    Gibelins ,  par  J.   C.   Tarver. 

Londrcs ,  Dulau  ,   1826,  1  voi.  in  8.  picc.  (2) 

Traduzione  col  testo  a  fronte  ,  analizzata  nell'  Antologia  di  Fi- 
renze, XXIII.  64-66.  Fedele  ed  elegante  la  stima  il  signor  Arlaud 
(  Vie  du  Dante ,  fac.  584) ,  di  che  tanto  maggior  lode  dovrà  ve- 
nirne al  traduttore,  straniero  ad  araendue  le  lingue.  Non  vedesi 
ricordata  nella  France  littér.  del  sig.  Querard. 

Brune! ,  II.  20. 

10  a  42  fr.  Catal.  di  Ubr.  di  Parigi. 


(1)  Del  1825  la  dice  erroneamente  li  Brunet  (li.  23) . 

(2)  Neir  Antologia  di  Firenze  è  ricordala  con  questa  indicazione  :  Lon- 
dra, Knight,  1824. 

17 
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1828. * 

La  Divine  Co  mèdie  de  Dante  Alighieri , 
trad.  en  francais  par  A.  F.  Artaiid,  ancien 
chargé  d  affaires  de  France  à  Florence  et 
à  Rome  ^^a'^ec  le  Texte  it alien  en  regard  et 
des  ]\otes.  Seconde  èdition.  Paris ,  F  ir  min 
Didot,  1828-1850,  9  voi.  in  53.,  con  tre  inci- 
sioni, di  XXXI-240,  246,  286,  VllI-254,  3^6, 
245 ,  Vni-lV-?447  ^55  e  245  fac. ,  carta  ve- 
lina. 5o  fr. 

Il  primo  volume  dell'Inferno  ha  in  principio  un  Avant~Pro- 
pos  ed  una  Vìe  de  Dante ,  differente  da  quella  dell' edizione  del 
18M  ;  un  allro  Avant-Propos  sia  pure  «lel  primo  del  Purgatorio; 
finalmenle  il  primo  del  Paradiso,  oltre  il  solito  Avanl-Propos  , 
porla  in  testa  una  Dédicace  diretta  dal  traduttore  alla  propria  fi- 
glia . 

Se  ne  parlò  nolla  Rjivue  encyclopédique,  XLII.  395-406  e  nel 
Giorn.  (Ielle  provincie  Venete  ,  Contin.  fascio,  t. 

Il  Catalogo  del  libraio  Barrois  di  Parigi,  IS^i-S,  registra,  al 
prezzo  di  55  franchi,  un  esemplare  della  presente  edizione,  nel 
quale  i  tre  volumi  dell'  Inferno  sono  in  carta  ccdor  di  camoscio, 
quelli  del  Purgatorio  in  carta  verde  ,  e  quei  del  Paradiso  in  carta 
color  di  rosa  .  La  Palatina  di  Firenze  ne  possiede  un  esemplare 
tulio  in  carta  color  di  rosa. 

1829. 

La  Divine  Comedie  de  Dante ,  trad.  en 
vers  francais  par  Antony  Deschamps.  Paris, 
Ch.  Gosselin,  1829,  in  8.  di  LXlV-244  f«*c. , 
con  una  tavola,  (ij 

(1)  Sbaglia  ì\  Bruii  et  (II.  10)  dicendola  del  H83o. 
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Non  è ,  come  parrebbe  dal  frontispizio ,  la  traduzione  di  tutto 
il  Poema  ,  nsa  dei  soli  Canti  seguenti  :  Inferno ,  I,  II,  III,  V,  XV, 
XIX.  XX,  XXI,  XXIII,  XXV,  XXXIII;  Purgatorio,  I,  II,  VI, 
IX,  X,  XI;  Paradùo ,  V,  VI,  XV,  XVII  e  parte  del  XXV. 

Questo  lavoro  dette  luogo  a  tre  dotti  artìcoli  su  Dante  del  si- 
gnor C.  L.  { Lacre/ei/e)  inseriti  nel  Globe  del  1830,  fac.  14-16, 
60-62  e  98-100.  Vedasi  ancora  \a  Retxie  encyclopédique ,  XLVI. 
207-209  ed  il  Poligrafo  di  Verona,  VI.  206-208. 


1831. 


Dante,  trad.  en  vers  francaìs  par  stances 
correspondantes  aiix  terzets  textuels  ,  sur  un 
texte  nouveau  quant  au  clioix  des  variantes 
et  au  mode  de  poncluation,  par  Joseph  An- 
toiiie  de  Gourhillon.  U  Enfer.  Paris  ,  Auf- 
fray ,   i85i  ,  in  8.  gr. 

Quest'opera  dovea  formar  3  volumi;  ed  il  Manifesto  (in  8. 
di  16  fac.)  ne  era  stato  pubblicato  Ano  del  1824,  col  titolo  se- 
guente :  Dante  ,  son  Poème  et  ses  Commentateurs  consìdérés  dans 
leurs  rapports  avec  la  première  par  Ite  de  la  Divine  Comédie,  ana- 
tysée  ,  commentée  et  mise  en  vers  sur  un  texle  lire  des  mss.  Ics  plut 
célèbres,  et  des  principales  édilions  anciennes  et  moderneSy  soumise  à 
un  mode  de  pnnaualion  et  d' ortograpbe  enlièrement  nouveau,  enri- 
chie  de  ncmbreuses  variantes  et  d' accents  prosodiques  et  métriques  qui 
indiquent  la  valeur  des  sìjllabes  et  la  mesure  de  chaque  vers.  Paris, 
Mongìe  ,  1824. 

Un  Saggio  della  traduzione  era  stalo  fino  dell'anno  1829  in- 
serito nel  Giorn.  lelter.  delle  Provincie  Venete,  I.  42-50,  ac- 
compagnato d'alcune  riflessioni  del  signor  Bianchellì  e  osserva- 
zioni critiche  dell'abate  Vivianis  A  quest'ultimo  rispose  il  Gour- 
hillon traduttore  in  due  lettere  inserite  in  quel  medesimo  gior- 
nale, t.  II,  1830,  fac.  313-314.  In  proposito  di  questa  tradu- 
zione son  anche  da  vedersi  V Antologia  di  Firenza,  XXIII.  62-64 
e  il  Poligrafo  di  Verona,  Vili.  435-447,  articolo  di  Pietro  Gian- 
none. 

Brunet,  II.  20. 

9  franclii,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  1843. 
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1833. 

Trois  chants  choisis  de  la  Divine  Come- 
die  de  Dante  Alighieri ,  avec  des  Notes  et 
une  Noti  ce  sur  sa  vie  et  ses  oiwrages.  Tra' 
duction  interlinéaire  dn  3"  Cliant  de  FEnfer, 
par  L.  Maggiolo.  Luneville ,  Creusat ,  i855, 
in  12. 

1835-1837. 

La  Divine  Comèdie  de  Dante  (  l' Inferno  ) 
tr adulte  en  vers  francai s  par  Charles  Cale- 
mard  de  la  Fayette  ,  avec  le  texte  italien  en 
regard  y  une  Preface  et  des  Notes  du  tradu' 
cteur.  Paris,  t  Auteur ,  1 85^-1 837?  ^  ^'^lu- 
mi  in  8.  gr.  io  fr. 

1836.  ' 

Traduction  en  vers  francais  du  Chant  I 
de  r Enfer ,  avec  Notes,  par  Alexandre  Du- 
mas. 

Revue  des  deux  Mondes ,  V.  539-544.  È  parte  d' un  articolo  che 
s' intitola:  Guelfes  et  Gihelins. 

1837. 

Fragments  d' une  traduction  de  Dante. 
E  pi  sode  du  comte  Ugolin,  par  M.  Boullée. 
In  8.  di  4  f'^c. 

Si  trovano  ricordati  a  fac.  337  del  tomo  VII  delle  Mémoires 
de  la  Société  académique  de  Savoie,  Chambery,  Puthod,  1835,  in  8. 
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183 ..  . 

Essais  de  traductìon  en  vers  de  Dante , 
par  Etienne  Masse. 

diati  dal  signor  Arlaud  nella  sua  Vie  du  Dante,  fac.  585. 

1837. 

La  Divine  Comèdie  de  Dante  Alighieri. 
Enfer,  traduction  nouvelle  en  vers  libres,  par 
A.  Le  Dreni  Ile.  Paris  ,    imprim.    de    Fain , 

1857?  in  1^-  ^i  ^  f*^o^' ?  co'^  ritratto  di  Dante 
in  litografia. 

E  una  traduzione  dell'Inferno  en  abregé.  Ne  parlò  la  Biblioteca 
Ilaliana,  XCI.  44-45,  e  la  Bibl.  iiniv.  di  Ginevra,  XVII.  312-315. 
E  la  Revue  des  deux  Mondes  (1840,  XXIV.  458)  la  giudicò  con  que- 
ste poche  parole.  «  M.  Le  Dreuille  a  mis  la  Divine  Comédie  en 
«  couplets  aux  quels  il  ne  manque  qu'un  air.  » 

1838. 

Dante  Alighieri.  V  Eiifer ,  poème  trad. 
en  vers  alexandrins  ,  par  J.  A.  Mongis.  Pa- 
ris ^  Gustave  Barba,  i858;  in  8.  di  27  fogli. 

6  fr. 

1840. 

La  Divine  Comèdie  de  Dante  Alighieri . 
Traduction  nouvelle  accompagnèe  de  Notes  , 
par  Pier  Angelo  Fiorentino.  Paris,  Charles 
Gosselin,  1840,  in  18.  gr.  di  17  fogli,  fr.  5.  5o. 

Altra  edizione.  Paris ,  Charles  Gosselin , 
1843,  in  18.  gr.  di  21  fogli.  »  3.  5o. 
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Fu  presa  in  esame  nell'  Omnibus  di  Napoli ,  n."  del  22  aprile 
1841  e  nel  Foglio  di  Modena,  n."  3  del  iSì\.  Ne  piace  Irascrivere 
le  parole  con  le  quali  uno  de' più  celebrali  giornali  della  Francia 
fece  plauso  a  questo  lavoro  d'un  giovine  scrillore  italiano:  [Revue 
desdenx  Moiide<,  nov.  18i0,  fac.  456:)  «  Vu  loules  Ics  diflìcullésdo 
«  lano^ue  et  les  diflìcultés  d'idées  qui  se  présenlent  à  l'entrée  du 
«  poèmo  du  Dante,  nous  félicìlons  la  lillérature  francaise  do 
«  l'oeuvre  remarquable  doni  M.  Angelo  Fiorenlino  vieni  l'enri- 
«  chir.  Il  faul  qu' il  ail  fait  une  elude  bien  approfotidie  de  la 
«  lan'nie  ilalienne  pour  avoir  compris  à  ce  poinl  le  sens  liUéiaire 
«  du  Dante,  el  il  faul  encore  qu'il  ail  fail  une  elude  bien  plus 
«  approfondie  des  grandes  et  sublimes  malières  qui  sont  Irailées 
«  dans.la  Divine  Coinédie,  pour  en  avoir  à  ce  poinl  rendu  le  sens 
«  moral.  Les  notes  précises  el  dai res  ,  qui  accompagnent  la  Ira- 
«  duclion,  décèleal  un  homme  d'un  esprit  droit  el  bien  sur  de 
«r  lui  méme. 

1842.  ' 

Oeuvres  de  Dante  Alighieri.  La  Divine 
Comèdie ,  traduction  de  A.  Brizeux.  La  Vie 
nouvelìe,  traduction  de  E.  J.  Delèclnze.  Pa- 
ris, Charpentier,   1^4^?  ^^^    i^-  g"^-  ^'  ^^4  fac. 

fr.  5.  5o. 

Se  ne  vedono  esemplari  col  frontispizio  varialo  e  la  data  del 
1841.  11  volume  si  compone  di  quanto  appresso:  La  Vie  nouvelle, 
con  Prefazione  del  traduttore;  Observations  sur  la  Vie  nouvelle, 
dello  stesso;  La  Divine  Comédie  avant  Dante,  di  Carlo  Labitte, 
articolo  già  inserito  nella  Jìevue  des  deux  Mundes  ;  Nolice  s\ir 
Dante,  di  A.  Brizeux  (1);  la  Dicine  Comèdie,  con  alcune  note  islo- 
riche  che  il  traduttore  dice  aver  eslratte  in  gran  parie  dai  Co- 
menli  del  Landino  ,  del  Vellulello ,  del  Volpi ,  del  Venturi ,  del 
Lombardi,  del  Grangier  q  Ae\  Clairfons. 

Su  questo  lavoro  scrisse  un  articolo  il  signor  Carlo  Labitte 
nella  Revue  des  deux  Mondes,  che  poi  comparve  recalo  in  italiano 
nella  Rivista  Europea  di  Milano  (1842,  L  102-134). 


(1)  ID  essa  si  dice  che  Dante  ha  composto  una  Alleo  aria  su   Virgilio; 
notizia  peregiiiia,  che  non  si  sa  donde  il  signor  Brizeux  abbia  attinta. 
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1842. * 

Dante,  La  Divine  Comèdi  e.  Enfer.  Pur- 
gatoire  .  Paradis  .  Tradiate  en  vers  avec  le 
texte  en  renard ,  accowpagnée  de  Notes  et 
celai  rei  ssements  ,  par  P.  Aroux ,  ancien  de' 
putè.  Paris  ^  Blanc  Montanier  ^  184^,  1  voi. 
in   12.  di  IV-624  ^  So.B-So  fac.  8  fr. 

Ne  furono  lirali  esemplari  in  carta  velina  .  Le  brevi  note 
poste  in  (ine  delle  Canliclie  sono  compendio  di  più  esleso  lavoro 
critico  sulla  Divina  Commedia  non  ancora  dal  sij;nor  Aroux  pub- 
blicalo. Il  volume  secondo  si  chiude  con  una  breve  Tabh  de$ 
nomsprnpres;  a  cui  tengon  dietro,  con  numerazione  distinta,  al- 
cuni frammenti  di  traduzione  dell' Or/anf/o  furioso  e  delle  5a/?'re 
dell' Ariosto,  e  finalniente  la  traduzione  d'un  Sonetlu  òi  Dante  e 
dell' ultima  strofa  d'una  sua  Canzone  nella  quale  si  vuol  ravvisare 
il  pensiero  che  s'incarnò  nella  Divina  Commedia.  E  si  diceche 
questi  due  ultimi  frammenti  appartengono  ad  una  Vie  de  Dante  et 
de  son  siede ,  lavoro  finito  ma  inedito  del  medesimo  autore. 

Fu  presa  in  esame  nel  Giornale  Arcadico  ,  XCII.  312-322  ,  nel 
Progresso  di  Napoli  ,  18 V2,  fase.  59,  artic.  del  sig.  Giuseppe  di 
Cesare,  e  nella  Revue  de  bibliographie  analylique  ,  1842,  327-329. 
Catal.  ms.  della  Palatina. 

1844. 

Les  Oeuvres  de  Dante  ,  traduiies  en  prose 
rytniique  ^  par  Sebastien  liheal.  Paris  ,  i844> 
t.  I.  in  8.  gr. 

Edizione ,  come  dicono  i  Francesi  ,  iUudraia ,  e  colle  pagine 
contornate  di  fregi-  Si  nolano  fra  le  illaslrazioni  i  principali  dise- 
gni del  Flaxinan.  Questo  primo  tomo  conliene  V  Inferno  e  la  Vita 
nuova . 

Tutta  la  traduzione  fu  promessa  in  tre  volumi  da  pubblicarsi  in 
63  fascicoli ,  per  25  franchi  ;  il  primo  fascicolo  comparve  nel  1813 
dalla  libreria  Lavigne. 
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18U. 

Epìsode  de  cointe  Ugolin^  trad.  de  Dante^ 
par  Florìmond  Levol  ^  avec  Le  texte  en  re- 
nard, Lyon  ^  imprim.  de  Marie  ^  1^44?  '"  ^' 
di  8  fac. 

Ve  n'ha  un'altra  edizione  dell' ìsless' anno,  senza  il  testo  a 
fronte,  L-^on ,  imprim.  de  Perrin  ,  1844,  in  8.  di  8  fac. 

1844. 

Dante  Alighieri  .  La  Divine  Comèdi  e . 
Paris,  impr.  de  Pressoi,  1844?  i'i  8.  con  ta- 
vole. 

Traduzione  senza  nome  d'autore,  che  il  giornale  della  Bi- 
bliographie  franpaise  dice  essere  stala  promessa  in  3  volumi  da 
pubblicarsi  in  63  fascicoli  a  40  centesimi  l'uno. 

Traduzioni  inglesi 

1773. 

Translation  from    Dante  ,  Canto  XXXIII. 
London.,  i;?^?  in  4- 

Watt,  Bibliot.  Britaun.  I.  ■194.  ' 

i782. 

» 

The  Inferno  of  Dante,  translated  into  En- 

glish    blanks    verse    (  bj    Ch.  Rogers ,    esq^  ) . 

London.,   i']S'2  ,  in  4-  di   i56  fac. 

Dedicata  a  sir  Edward  Walpole. 

Lowndes,  II.  541  ;  —  WaU,  I.  284;  —  Catal.  Musai  Britann.  I.  IH. 
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1785. 

A  translation  of  the  Inferno  of  Dante 
Alighieri  in  english  verse  :  wiih  historical 
Notes^  and  the  Life  of  Dante  from  Leonardo 
Bruni  ;  a  summary  tjÌcw  of  the  Inferno , 
from  fVarthons  History  of  English  Poetrj , 
and  an  historical  Essaj  of  tìie  stato  of  af- 
fair s  in  the  iS^'*  century^  by  Henry  Boyd,  A. 
M.  London,  ly^S,  2  voi.  in  8.    io  scell.  io  den. 

Lowndcs ,  II.  541  ;  —  Watt,  I.  n2  e  284  ;  —  Brunei,  II.  20  ;  —  Ebert, 
n.o  5738;  —  Calai.  Muswi  Britannici,  t.  111. 

1802. 

The  Divine  Comedy  of  Dante  Alighieri  , 
consisting  of  the  Inferno ,  Purgatory  and 
Paradise ,  translated  into  Englisli  verse , 
w//A  Preliminary  ,  Essays  ,  JS'otes  and  lllu- 
strations  y  by  the  Bev.  Henry  Boyd ,  A.  M. 
lAìndon,  B.  Cadell  junior  and  Davies,  1802, 
5  voi.  in  8.  1   steri.  7-  scell. 

Fu  presa  in  esame  neW  Edinburgh  Revieic ,  I.  307-313.  Se 
ne  trovano  esemplari  in  caria  grande. 

Lowndes,  li.  541;  —  Walt,  I.  U2;  —  Bruner,  II.  20;  — Ebert,  n.o  5738; 
—  Serie  dell' Arlaud  e  di  Padova;  —  Catal.  Musai  Britannici,  t.  III. 

1806. 

77ie  Inferno  of  Dante  ,  with  an  Englisli 
translation  in  blanhs  verse.  Notes  and  Life  of 
the  Author  ,  by  Bever.  Henry  Fr.  Cary  ,  A. 
M.  London,  1806,  1  voi.  in  8.  16  scell. 
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Questa  edizione  è  col  testo  italiano  a  fronte. 
Lowndes,  11.  541  ;  —  Wai ,  I.  i98  ;  —  Brunet,  II.  io. 


18. 


Saggi  d'  una  traduzione  della  Divina  Com- 
media, deir  Hayley. 

Vedonsi  ricordali  in  una  Notizia  della  vita  e  delle  opere  di 
quest'autore,  inserita  nel  Quaterly  Revieio ,  XXXI.  -iSS-SSi.  E 
neW  Edinburgh  Re  vi  ew  ,  n.»  del  febbraio  1818,  si  legge  che  essa, 
comprende  i  primi  Ire  Canti. 

1807. 

The  Inferno  of  Dante  Alighieri  ,  transla- 
ted  into  English  blanks  verse^  wiih  Notes  hi' 
storical  and  classical^  and  explanatory^  and 
Life  of  the  Author ,  hy  Natlianiel  Howard. 
London,  1807,  in  12.  8  scell. 

Lowndes,  11.  54i  ;  —  Wat,  I.  52o  ;  —  Ebert.  n.o  5738. 

1812.' 

The  Inferno  ,  a  transìation  of  Dante  Ali- 
ghieri y  into  English  hlanks  verse ,  bj  IV, 
Hume.  London,   1812,  in  8.  9  scell. 

Lowndes,  II.  54 1  ;  —  Wat ,  I.  525  ;  —  Ebert ,  n.o  5738. 

1814.  . 

The  vision  :  or  Hell,  Purgatorj  and  Pa- 
radise of  Dante  Alighieri,  translated  bj  the 
Rev.  Henry  Francis  Cary ,  A.  M.  London , 
1814,  5  voi.  in   16.  12  scell. 
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Lowndes,  II.  541  ;  —  Wat,  I.  284;  —  Brnneu  II.  20;  —  Eberl,  u."  5738; 
—  Catal.  Musmi  Britannici ,  l.  III. 

1818. 

La  medesinia,  seconda  edizione.  JVitìi  Life 
of  Dante ^  Notes  and  Index,  London,  i8i8,  5 
voi.  in  8.  p  ce.  56  scell. 

Questa  seconda  edizione  fu  presa  in  esame  nell'  Edinburgh 
Review  ,  n."  del  febbraio  IBIS,  fac.  453-474,  e  nell' /Info/o^/a  di 
Firenze,  XXIir.  66.  Vedasi  pure  l'edizion  d'Ugo  Foscolo  di  Lon- 
dra ,  1842,  IV.  130-132. 


Brunet,  II.  20. 


1831. 


La  medesima  ,  terza  edizione  .  London  , 
John  Taylor^  i85i,  5  voi.  in  8.  picc.    i8  scell. 

45  paoli.  Calai,  of  English  books  del  Molini,  1842. 
18U.  * 

La  medesima,  quarta  edizione.  A  new  edi- 
tion  corrected^  witli  the  Life  of  Dante^  diro- 
noiosi  e  al  y  iew  of  Jiis  age,  additi  onal  Notes 
and  Index  .  London ,  TViUiam  Smith  ,  1 844? 
in  8.  picc.  di  V-562  fac.  io  scell.  6  den. 

I  preliminari  hanno  una  Prefazione  del  traduttore  ;  in  fine 
del  volume  stanno  9  carte  non  numerate,  contenenti  un  Index  of 
fropers  names . 

1844.  * 

La  medesima,  quinta  edizione.  London  FFH* 
liain  Smith  y  i844j  in  8.  grande  di  Vili— 188 
fac.  6  scell. 
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Edizione  compatta  a  due  colonne,  con  argomenti  in  prosa  e  note 
in  pie  di  pagina  .  In  fine  del  volume  si  trovano  quattro  carte  non 
numerate  contenenti  :  Index  of  proper  names  eilher  expressly  men- 
tìoned ,  or  supposed  to  he  referred  to  in  the  preceding  poeme. 

Questa  traduzioae,  pubblicata  tutta  intera  la  prima  volta,  come 
abbiamo  veduto,  nel  1814,  ed  onorata  fin  qui  di  quattro  ristampe, 
era  dal  Foscolo  tenuta  per  la  migliore  di  quante  se  ne  erano  falle 
in  Inghilterra,  ed  una  tale  reputazione  si  è  conservala  anco  in  ap- 
presso. Per  gli  scbiarimenti  di  che  il  Iradullore  la  corredò  si  valse 
molto  delle  altre  opere  di  Dante  e  più  del  Cemento  Lombardi, 
aggiungendovi  di  suo  il  confronto  con  vari  luoghi  di  altri  Poeti 
imitati  dalla  Divina  Commedia. 

London  Catal.  Sup.  fac.  32. 

1822.* 

Traduzione  inglese  in  versi  de'  primi  due 
Canti  dell'Inferno,  con  un  Comento,  (del  Taefìt'e). 
London,  John  Murray,  (Pisa,  Tipogr.  Capurro) 
1825 ,  in  8.  18  scell. 

Vedi  la  Serie  de'  Comenii  stampati  della  Divina  Commedia  . 
Lowndes,  II.  544. 

1833-1840.  * 

The  Inferno,  the  Purgatorj  ,  the  Paradise 
of  Dante  Alighieri,  trans lated  hy  Ichabod  Ch. 
fVright.  London,  Longman,  1 835- 1840,  5  voi. 
in  8.  di  XX-437,  XI-470  e  XX-459  fac. 

•  4^  scell. 

Traduzione  cow  Argomenti  in  prosa.  Ciascun  volume  si  apre 
con  una  Introduzione  e  si  chiude  con  le  Note  del  traduttore  ,  le 
quali  nel  primo,  che  è  dedicato  a  lord  Brougham,  occupano  le 
fac.  325-437,  nel  secondo  dedicato  a  lord  Archbishof,  le  fac. 
329-470,  nel  terzo  dedicato  a  lord  Denman ,  le  fac.  331-459. 

Il  medesimo  libraio  Longman  pubblicò,  pure  in  Londra  nel 
1844,  una  raccolta  d' incisioni  da  andare  unite  alle  sua  edizione. 

Della  quale  hanoo  dato  ragguaglio  1  seguenti  giornali  :  Edin- 
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burgh  Review ,  LVII.  412-434;  —  Litterary  Gazette  del  1833,  fac. 
532-533  ;  —  Quarlerhj  Review  ,  XLIX.  449-464  ;  —  AthencBum  , 
n.°  25  del  1833. 

London  Calai,  fac.  248,  e  Suppl.  fac.  32. 

1839. 

Traduzione  inglese  in  versi  de'  più  belli 
episodi  di  Dante. 

Sia  neir  ullima  edizione  [London,  1839,  2  voi.  in  12)  del- 
l' opera  intitolala  :  Poems  originals  and  translaled  ,  di  Giovanni 
Ermanno  Merivale.  In  un'analisi  critica  di  essa  inserita  nel  Quar- 
terly  Review,  LXIV.  407-411,  trovo  che  il  signor  Merivale  inten- 
deva pubblicare  una  Vita  di  Dante. 


1843. 


77ie  first  ten  Cantos  of  the  Inferno  of 
Dante  ^4  Ughi  eri  ,  trans! ated  into  English 
verse ,  bj  Parsons  .  Boston ,  TVillìatn  D.  Ti- 
cknor ,   i845,  in  8.  di  85  fac.  4  ^cell. 

Traduzione  corredata  di  note  ,  presa  in  esame  nel  North  Amt- 
rican  Revieic ,  LVII.  496-499. 
Bents  litterary  del  1844. 


1844. 


Versione  inglese  del  XXXI  Canto  del  Para- 
diso di  Dante  ,  di  Francesco  Franck.  Ferrara  , 

tipogr.  Taddei ,   i844  ?  ^^  ^-  g^-  <^'  "^4  ^^^• 

È  in  prosa,  e  fu  pubblicata  per  le  nozze  Nagliati-Lante.  Il 
traduttore ,  che  è  maestro  di  lingua  inglese  e  francese  ,  vi  fé'  pre- 
cedere una  lunga  Prefazione ,  intitolata  al  signor  marchese  Gio- 
vanni Braghini  Nagliati. 

Rivista  Europea  di  Milano,  d.o  del  30  luglio  1844,  fac.  125. 


270  TRADUZIONI    DELLA   DIV.    COMMEDIA 

1844. 

Frammenti  di  Dante  ,  tradotti  da  Carlo 
Wright  e  Lord  Byron. 

Sfanno  in  un  libro  che  s' inlilola  :  Fiori  e  glorie  della  Lettera- 
tura Inglese,  offerti  nelle  due  lingue  Inglese  ed  Italiana  da  Marcello 
Mazzoni,  con  cenni  biografici  e  noie.  Milano,  tipogr.  Pirolla , 
1844,  in  8.  gr. 

1844. 

Dantes  Inferno^  translated  by  Dajman . 
London,  Painter,   i844,  in  8.   io.  scell.  6  den. 

Athenomm,  1844 ,  fac.  267  ;  —  London  Catal.,  Suppl.  fac.  38. 
Traduziom  tedesche 
1767. 

Dante  Alighieri^  Gedìchte  von  der  Holle, 
von  dein  Fegeuer ,  von  dem  Paradise  ,  aus 
dem  Italien  uhersetzt  von  Bachenschwanz . 
Hamburg  and  Leipzig  ,  Soinmer  ,  i7^7~ 
1769,  5  voi.  in  8.  gr.  2  tali. 

Pregialo  lavoro.  A  mente  del  signor  Artaud  (  Vie  du  Dante , 
fac.  523)  alcuni  passi  vi  si  veggono  rfesi  cosi  fedelmente  e  cosi 
bene ,  che  bastano  essi  soli  ad  attestare  la  capacità  del  tedesco 
tradullore. 

A.  E.  Eljcrt,  Àllgem.  bibliogr.  I.  n.o  5737;  —  F.  A.  Ebert,  Deutsche  bu- 
cherkunde ,  fac.  263;  —  Serie  dell' Arlaud  e  di  Padova;  —  Heiniius.  I.  642. 

17.  .  . 

Traduzione  tedesca  di  Dante  in  versi  sciol- 
ti ,  dell'  Jagemann  . 


I 
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Sta  nel  Giornale  Italiano  del  medesimo  autore. 
MémoiTcs  sur  Dante  del  Merian. 

1790. 

Traduzione  tedesca  di  vari  frammenti  della 
Divina  Commedia,  dello  Schlegel. 

Sia  nel  Saggio  sopra  Dante  dello  Schlegel  medesimo.  Berlino  , 
Borgt'S ,  1790. 

Corniani .  \.  169. 


1805. 


Dante  Alighieri^  die  Holle  metri sch  uber- 
setzt  ^  nebst  einem  Cominenter  .  Penig,  Die- 
nemann  ,   i8od  ,  in  8.  (i).  2  tali. 

Ebert,  Deutsche  bucherkunde,  fac.  263;  —  Serie  dell' .\rtaud ;  —  Heiii- 
5ius,  I.  642. 

1809. 

Dante  's  góttliche  Komódie  ,  ubersetzt  von 
C.  L,  Kannegiesser  {il.  L.  Hain\  mit  Umrissen 
nach  tlaxman  and  Hnmmel.  Amsterdam  e 
Leipzig,  lùints ,   1809,  in  8.     1   tali.   16  gr. 

Traduzione  del  solo  Inferno  in  terzine.  Scrive  però  l'  Heinsius 
nel  suo  Lexicon  (  I.  642  )  che  la  tratluzione  del  Purgatorio  fu  pub- 
blicata a  Amsterdam  V  anno  1811,  in  2  voi.  che  costano  3  tali,  e 
Sgr. 

Trenta  tavole  incise  dal  Flaxman  e  dall'  Hummel  pubblicate 
neir  istesso  anno  1809  fregiano  la  presente  edizione,  formando  un 
volumelto  in  foj^lio  bislungo  che  si  vende  5  talleri . 

Eber. ,  Allgem.  bibliogr.  I  n.'  5738;  —  Serie  dell'  Artaud  e  di  Padova; 
—  Erscli ,  Deutschen  literatur  ,  pari.  VIL  n."  -1238. 


(1)  Assicurami  il  signor  Witte  che  questa  edizione  non  esiste. 
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1814. 


Dante  Alighieri s,  Die  góttliche  Komódie , 
ubevsetzt  von  Karl  Ludwig  Kannegiesser  (u 
L.  Haìn).  Leipzig^  Brockhaus,  1814-1821,  5 
voi.  in  8.  gr.  5  tali. 

Anche  questa  edizione  è  accompagnata  da  un  volume  in  foglio 
di  30  tavole  del  Flaxman  e  dell'  Hummel. 

Il  sig.  Scolari  (  Ragionamento ,  fac.  67)  rifcorda  un'  edizione  di 
Vienna  ,  presso  Antonio  Pichler,  1814-1821,  3  voi.  in  8.  gr.,  della 
quale  non  parla  V  Ebert. 

Eberl,  Allgem.  bibliogr.  I.  n.o  5738;  — Ebert,  Deutsche  bucherkunde,  I. 
363;  —  Heinsius,  VI.  166. 


1825. 


Die  góttliche  Komódie  des  Dante.  Ueber- 
setzt  und  erflart  von  Karl  Ludwig  Kannegies- 
ser. Zweite,  selir  x)eranderte  aiiflege.  Leipzig, 
Brachi i aiis ,  i8.25,  3  voi.  in  8.  gr.  con  un 
piano  geometrico  al  bulino  dell'Inferno,  del  Pur- 
gatorio e  del  Paradiso.  6  tali. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  di  Francia  molto  bella,  ed  al- 
tri in  carta  velina  in  4. 

1832. 

La  nìedesima  Dritte  selir  veranderte 
aiisjìage.  Mit  Dante  B  ila  ni  ss  and  geometri- 
sclien  planen  der  Holle ,  des  Fegefeuer  und 
des  Paradisies.  Leipzig  ,  Brockliaus  ,  j  83^  , 
5  voi.  in  8.  gr.  3  tali. 
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Rivista  Europea  di  Milano,  1842,  I.  HO;  —  Bibliogr.  von  Deutsch- 
land,  1832  ,  n.'' ola  ;  —  Heiusius,  Vili.  164. 


18't3. 


La  iiiedf^sima.  /  ierte  sehr  verànderte  anf- 

lage  .  Leipzig^  Brockhans  ^    i843  ,    3  voi.    in 

1*2.  gr.  di  LXXII-269,  371   e  i^j'i  fac,  con  un 

ritratto  di  Dante  ,  tre  tavole  dell'  Inferno  ,  del 

Purgatorio  e  del  Paradiso,  ed  una  Karte    von 

Ober-und  Mittel  Italien,  1  tali.   i5  gr. 

Sono  i  volumi  XXIII,  XXIV  «  XXV  della  Bihliotek  der  Clas- 
siksr  des  Auslands ,  edita  dallo  stesso. 
Repertorium  Aq\  Gersdorf,  1843,  III.  357. 


182V. 


Die  góttliche  Komódie  des  Dante  Alighie- 
ri, ubersetzt  and  erlautert    von  Karl  Streck- 
fuss .    Halle  ,    Hemnierde     and     Scwetschke , 
i8^4~i^'^^5  5  volumi  in  8.  gv.  6.  tali. 

Traduzione  in  terzine,  analizzata  nel  Jahrbucher  der  literatur, 
n.o  XXX,  118-143  e  n.o  XLII,  12-26,  e  nel  Reperlorium  di  C.  D. 
Beck,  1825,  I.  112-115,  II.  347-349. 

Bibliogr.  von  Deutschland ,  1826  ,  n.j  2177  ;  —  Heiusius  ,  VII.  162. 


1834. 


La  medesima,  ite  ansi^ahe.  in  eineni  bande. 
Halle,  C.  A.  Schwetschke  u.  Sohn,  i834,  '^  4- 
gr.  di  596  fac.  a  2  colonne.         2  tali.   16  gr. 

Ne  parlò  il  Gersdorf  nel  suo  Repertorium  ,  II.  241-242, 
Heinsius,  Vili.  164. 

i8 
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1840. 

La    medesima,    òte  ausgabe ,  leizter    hand. 

(1840). 

Questa  terza  edizione  del  lavoro  del  sig.  Streckfiiss  forma  le 
prime  256  facce  della  parte  seconda  ed  ultima  (  fascicoli  7-12  )  di 
una  raccolta  intitolata:  Der  Italienischen  dichlkuml  meistencerke 
in  uberselzuììgen  von  Karl  Strech-fuiS  ,  voi.  unico  in  4.  di  882 
fac. ,  pubblicalo  in  Halle  da  C.  A.  Scltwelschke  und  sohn  ,  1839- 
1841,  contenente  la  traduzione  di  Dante,  del  Petrarca  e  dell'  Ario- 
sto con  notizie  biografiche. 

Ne  dettero  ragguaglio  la  Rivìsla  Viennese  del  ISIO  ,  I.  277-279 
eV  Jahrbucher  dcr  lileratur  ,  1842  ,  n."  C.  255-266. 

Bibliogr.  far  Deutschland ,  1840  ,  u.o  4472;  —  Heinsius ,  IX.  US. 

1830-1832. 

Dante  Alighieri  ^s  góttliche  Komòdie .  In 
Deutsche  prosa  iibertragen ,  und  mit  den 
nolhigsten  erlanternngen  versehen  durch  J. 
J.  Horwarter  und  K.  V.  Enh.  Landshnt , 
KrulC  Sche  y    i83o-i85'2  ,    5  voi.    in    8.     gr. 

3  tali. 

L' Heinsius  (Vili.  164)  la  cita  colla  data  di  Innspruck,  Wagner, 
1830-1831. 

Bibliogr.  von  Deutschland ,  1832  ,  n.»  1816. 

1832. 

Die  Hollen striasse  der  Frómmler.  Zwei  new 
entdeJxte  gesange  zu  Halle  des  Dante  Ali- 
ghiei  i  ,  uòersetzt  u.  herausgegeben  ,  von  Le- 
ber  Fromin,  (Canto  primo).  Leipzig^  TVeid^ 
mann,   i85'2  ,  in  8.  di  5  fogli. 

Heinsius,  Vili.  365. 
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1836-1837. 

T)aììtn  ilii^hleri.  Die  ^'ìttliche  KomócUe  , 
oder  JVciìIfarJirt  durcìi  die  drei  Geister- 
Reich  j  HoIIe^  Fegefeuer  itnd  Par  adì  es  ,  von. 
Dante  Alighieri  ;  frei  uhersetzt  iind  mit 
Anmerkungen  verseheii  ijon  Johann  Frie- 
drich Heigelin  ,  der  TVeltweisheit  Dr.  imd 
professor  des  deutschen  sprach.  Blaubenren  , 
Manguid ,  i85G-i837,  5  voi.  in  8.  gr.  di 
VI  11-270,  284  e  tì85  fuc,  col  ritratto  di  Dante 
e  6  incisioni  ifj  acciaio.  1  tali.   12  gr. 

Carta  velina,  5  tali.  1  gr. 

Bibliogr.  fur  DeutscMand ,  1836,  n.»  G965;  1837,  n.»  2246;  —  Re- 
pertorium  del  Gersdorf. ,  XI.  478-480  ;  XUl.  394;  —  Heinsius .  IX.  185. 

i833. 

Uà  ni  e  's  gol  ili  che  Km  nodi  e.  Inferno.  I  primi 
X  Canti.  In  8.,  senza  luogo  né  anno,  con  una 
figura.  —  La  medesima,  Inferno.,  dal  Canto  Xl 
sino  alla  fine.  Dresden  ^  Gartner ,  i855,  in  8. 

Traduzione  in  versi  sciolti  endecasillabi  del  principe  Giotanm 
Nepomiceno  di  Sassonia  ,  sotto  lo  pseudonimo  di  Filatele.  Xe  parlò 
il  Tonelli  ,  riportandone  per  saggio  vari  frammenti  ,  nell'  Antolo- 
gia di  Firenze,  XLVIII.  45-52.  La  coperta  è  ornata  d'un  bel  di- 
segno inciso  dal  professore  Relsch  di  Dresda  sul  fare  del  Flaxman. 
Ne  fu  anche  parlato  mW  Allgemeine  liler.  Zeiiung  ,  1834-,  fac. 
577-580. 

1839-1840. 

Dante  Alighieri  's  gottliche  Koniodie.  Me- 
tri sch    ùhertragen    und    mit    kritischen    nnd 
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hi  Stori  schen  Erlauterungen  verselien  von  Phi- 
lalethés .  /  iheil.  Die  Halle.  Ite  verinehrte 
aujìage  ,  nebst  Tìtelkiipfer  von  M.  Retsch , 
1  Karte  (litograpÌL.)^  1  Grundissen  der  Holle. 
Dresden  u.  Leipzig.,  Arnold  ^  i^^Q,  in  l\.  gr. 
di  IV-3oi  fac. ,  carta  velina.  6  tali.  j6  gr. 
Das  Fegfeuer  iter  theil.  Nehst  i  Titel 
Kupr.  von  H.  Hess,  i  Skizze  von  M.  Retsch, 
1  Karte  (^litograph.)  und  Grundissen  des  Feg- 
feuers.  Dresden  und  Leipzig,  Arnold,  1840, 
in  4-  g^-  <^i  VI-566  fac.  6  tali.  36  gr. 

Altra  edizione  del  lavoro  del  principe  Giovanni  di  Sassonia,  com- 
prendente l'Inferno  ed  il  Purgalorio,  sotto  il  solito  velo  dello  pseu- 
donimo, con  più  il  lesto  italiano  a  fronte,  e  con  illustrazioni,  fra  le 
quali  meritano  particolare  ricordo  alcuni  documenti  editi  per  la 
prima  volta,  importantissimi  per  l'istoria  della  Romagna.  Ne  dette 
ragguaglio  all'  Accademia  della  Crusca  nella  tornala  de'  23  settem- 
bre 1839,  con  parole  di  molta  lode,  1'  accademico  Bencini.  Un  ar- 
ticolo comparve  ,  appena  uscito  il  volume  primo  ,  sulla  Rivista 
Viennese,  III.  407-408  ;  e  dei  due  volumi  fu  dato  conto  nel  ^e- 
pertorium  del  Gersdorf,  XXX.  187-188,  XXXIV.  184-185,  e  nel- 
V Allgemeine  literatur  Zcilung  ,  anno  1842  ,  III.  124-128. 

Bibliogr.  fur  Deutschland  ,  anno  is'ìa,  ii.»  2S91;  anno  1840,  n.'i  4117; 
—  Heinsius  ,  IX.  185  ;  —  Athaeneum  ,  anno  1839. 

1837-1842. 

Die  gòttliche  Komódie  des  Dante  Ali- 
ghieri. Metrisch  uhersetzt,  nehst  beigedruck- 
te  in  originai  texte,  mit  Erlauterungen  und 
Ahhandlungen  ,  lierausgeben  von  August 
Kopisch.  In  eineni  bande,  mit  Dantes  bildniss, 
und  einer  Karte  seines  'weltsystems.  Berlino , 
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Muller,   1857-1842,  in  4.  gr.  compatto  di  Sog 

^^^-  4  tali. 

Traduzione  in  versi  sciolti,  con  annotazioni  <>  col  testo  italiano  a 
fronte  ,  data  fuori  in  \1  dispense.  É  preceduta  da  una  Dmertazlone 
intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Dante  ed  al  seaso  allegorico  della 
Divma  Commedia  ,  a  cui  tien  dietro  un  Indice  per  ordine  d'  alfa- 
beto.  Ne  parlarono  la  Rivisia  Viennese,  1.  401-406,  IL  129-143 
articoli  di  G.  B.  Eolza  ;  il  Giornale  dell'  ht.  Lombardo]  III.  204- 
222  e  345-363,  articoli  di  L.  Picrhioni  ;  e  V  Allgemeine  liter,  Zei- 
tung  (18Ì2,  I.  265-272). 

Heinsius,  IX.  iS6. 


18il, 


Die  §i)ttliclie  Komi^die  des  Dante  Ali- 
ghieri. Uehersetzt  von  Bernd.  von  Guseck. 
Pforzheim,  Dennig  Finck  u.  Comp. ,  1841, 
in  16.  gr.  diIV-5i6fac.,  con  una  tavola.  1  tali! 

Heinsius,  IX.  <85. 


1843. 


Da?ite  Alighieri  's  Gnttliche  Komòdie  in  's 
Deutsche  uhertrageji,  und  istorisch,  àsthetisch 
und  vornehmlich  teologisch  erlautert,  von  K. 
Grani,  Cand.  theol.  zu  Dessau.  Tomo  1. 
L  Inferno,  Leipzig,  Dorjjling ,  1845,  in  8. 
gr.  di  LXIV-340  fac.  2  tali. 

Jiepertorium  del  Gersdorf ,  1843  ,  III.  .357. 

Tradlziom  spaocole. 

^  Traduzione  spagnuola  della  Divina  Comme- 
dia,  di  Don  Enrico  d'x^ragona,  marchese  di 
Villena. 
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Questa  traduzione  che  data  fino  da'  primi  del  1400  ,  essendo 
1'  autore  morto  nel  1434  ,  rimane  tuttora  inedita  ,  se  vero  dice 
l'articolo  deWa  Biogr.  univ.  dove  si  afferma  che  nessuna  opera  di 
Enrico  d'Aragona  venne  alle  slampe.  Ma  né  l'articolo  della  Bìogr. 
univ.,  né  la  Bibliolheca  JJ impana  velus  dell'Antonio  [Mainli,  1788, 
in  foglio  ,  II.  220-223)  ne  fecero  menzione;  ed  il  solo  che  ne  parli 
è  il  signor  Eugenio  di  Ochoa  nel  suo  Tesoro  del  Teatro  Spagnolo  , 
Parigi,  Baudry ,  1838  ,  in  8.,  fac.  58. 


1515. 


La  traduccion  del  Dante  de  lengiia  To- 
scana eli  verso  Castellano  por  el  Reverendo 
Don  Pero  Fernandos  de  VìUegas  Arcediano 
de  Burgos  :  j  por  el  comentado  allende  de 
los  otros  glosadores  ^  por  la  mandado  de  la 
ìuuy  eccelente  Sennora  donna  Ivona  de  Ara- 
gon  5  j  Condessa  de  liaro ,  fija  del  muy  po- 
deroso Rej  don-Fernando  de  Casti  Ila  j  de 
Aragon.  Imprimiose  est  a  muy  provechosa  y 
notabile  obi  a  en  la  mny  noble  y  mas  leal 
cibdad  de  Burgos  por  Federique  (  il  Brnnet 
scrive  Fabri(iue)  aleman  de  Basilea^  ac  abose 
LiUnes  a  dos  dias  de  Abril  del  anno  de  nuestra 
redempcion  de  mi  II  y  (pùnientos  y  cpiinze  an- 
nos  .  Ili   foglio  picc.  caratt.  got. 

Traduzione  in  versi  con  un  ampio  Comenlo  che  copia  nella  mas- 
sima parte  il  Lanf/jHo.  In  (ine  è  lo  stemma  dello  stampatore  col 
motto  :  Nihil  sine  causa.  F.  A.  de  Basilea.  Vi  furono  uniti  Ire  com- 
ponimenti di  ben  altro  genere  ,  e  sono  :  Querella  de  la  Fee  di  Di- 
daco  de  Burgos  ;  La  aversion  del  Mando  y  conversion  a  Dios  en  co- 
plas  antiguas  de  ocho  rersos  pequenos;  Salyra  decena  de  Juvenal  tra- 
dotta da  Geronimo  de  Villegas. 

Il  libro  è  molto  raro ,  per  quanto  ne  sia  registrata  un'  altra  edi- 
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zione  di  Leon,  1547,  come  da  me  ho  potuto  accertarmi,  nel  Catal. 
Mmm  Bri  tannici  dell'  anno  1787  ,  articolo  Dante. 

Vend.  20  fr.  a  Parigi,  in  maggio  1826,  esemplare  con  una  carta  mano- 
scrìtla.  —  Presso  V  Heber  ne  furono  venduti  tre  esemplari  ai  prezzi  seguenti, 
cioè;  3  sterline  e  )3  scellini,  3  sterline  e  7  scellini,  3  sterline;  —  Sul  Catal. 
Tliorpe  di  Londra,  1842,  n."  1967,  è  messa  5  sterline  e  lo  scellini. 

Panzer,  IX.  417;  —  Antonio,  Bibl.  Hi.sp.  nova,  Malriii,  1788,  in  fogl,  II. 
192-113;  —  Brunet,  II.  20;  —  Velasquez,  Geschichte  der  Spanischen  dicht- 
kunst,  Gollingae,  1769,  fac.  483;  —  Serie  deirArlaud  e  di  Padova. 


9 
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§.  VII.  RIMARI  E  INDICI 
Rimari  particolari  alla  div.  comm. 

Riiriario  della  Divina  Commedia  di  Lattanzio 
Ben  ucci  Senese  . 

Inedito.  Si  trova  in  un  Codice  del  secolo  decimosesto  nella 
Biblioieca  pubblica  di  Siena,  che  verrà  descritto  poco  appresso  al 
J^  Indici  e  Glossari  di  questa  serie . 

Rimario  di  Dante. 

Inedito  anche  questo,  ed  esistente  nella  Biblioteca  dei  Gesuiti  di 
Palermo  .  Primo  a  farne  menzione  fu  il  signor  Agostino  Gallo  in 
una  Notizia  inserita  nelle  Effemeridi  letterarie  di  Sicilia  (I.  90)  in- 
torno ad  un  Codice  ms.  di  Dante.  Scrisse  per  altro  il  signor  G.  R. 
(Rossi)  nelle  Osservazioni  su  quell'articolo  pubblicate  nel  Gioì  naie 
letterario  di  Sicilia  (  t.  XXXYII,  1832  ,  fac.  222-223) ,  che  que- 
sto manoscritto,  dal  Gallo  intitolato  Rimario  di  antica  scrittura 
dei  versi  interi  di  Dante,  non  è  altro  che  un  rimario  di  Dante  e  del 
Petrarca  alla  volta ,  compilato  nel  seicento  ,  e  non  de'  versi  interi , 
ma  delle  ultime  parole. 

*Rimario  delle  desinenze  della  Divina  Com- 
media. 

Altro  Rimario  ms. ,  del  secolo  decimosettimo ,  che  sta  in  un  Co- 
dice in  4.  cartaceo  di  Miscellanea  nella  Riccardiana ,  n.»  2819.  Non 
ha  intitolazione,  è  scritto  a  2  colonne  in  bella  lettera  ed  è  in  buono 
stato  :  consta  di  69  carte  tutte  scritte. 

RimaiMo  di  tutte  le  desinenze  de'  versi  della 
Divina  Commedia  ,  ordinato  ne'  suoi  versi  in- 
teri co'numeri  segnati  in  ciascun  terzetto  ,  da 
Carlo  Noci  Capuano.  In  Napoli,  presso  Gian- 
Giacomo  Carlino,   i6o^,  in  4- 

Libro  raro,  stampato  in  corsivo.  Il  Noci  lo  dedica,  parlandone 
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«ome  d'  opera  non  sua,  al  Conte  di  Palma  di  Conca  che  avealo 
commesso. 

Fu  questo  Rimario  notabilmente  accresciuto  ed  ampliato  dal 
Volpi,  e  cosi  fatto  ristampato  da  esso  nella  sua  edizione  del  1727 
(  II.  7-494  ),  dove  ne  aggiunse  un  altro  tutlo  suo  delle  sole  rime, 
corrispondente  al  testo  della  Crusca.  Il  lavoro  del  Volpi  ebbe  molte 
ristampe  nelle  posteriori  edizioni  della  Divina  Commedia,  e  special- 
mente in  quelle  di  Pisa.  1804,  Roma,  1815  e  1820,  Padova,  1822, 
Londra  ,  1843. 

Foulanini,  I.  82;—  Catal.  Bibl.  Reg.  Londinensis,  IV.  332;  —  Biblioth. 
Slusiana ,  fac.  690. 


*  Rimario  di  tvtte  le  desinenze  della  Com- 
niedia  del  divin  poeta  Dante  Aligieri  Fioren- 
tino. Da  trovare  qval  si  voglia  rima,  e  mediante 
quella  ogni  cosa  ,  che  sia  in  tutte  le  tre  Can- 
tiche .  Messe  insieme  da  Giovanni  Miniati  Da 
Prato  Cittadino  Fiorentino  ,  e  Cavaliere  di  S. 
Stefano.  L'anno  1604.  il  Di  primo  di  Luglio. 
In  Firenze,  Appresso  Cris  tofana  Mar  escotti. 
Con  licenza  de  Superiori,  1604,  in  4*  di  5o, 
54  e  5o  fac. 

Diviso  in  tre  parti ,  una  per  Cantica ,  ciascuna  con  intitolazione 
e  numerazione  da  se  .  In  capo  della  prima  sfanno  4  carte  prelimi- 
nari non  numerate ,  contenenti  il  frontispizio  nel  quale  è  uno  scudo 
gentilizio  con  le  iniziali  G  e  M  sormontale  dalla  croce  di  santo  Ste- 
fano ,  quindi  una  Prefazione  dell'  Autore  e  1'  Errala.  É  impresso  a 
due  colonne  ;  e  in  fine  d'  ogni  parte  deve  trovarsi  una  carta  bianca 
portante  nel  retto  lo  stemma  dello  stampatore. 

Il  Miniali  dà  cenno  nella  Prefazione  d' altri  suoi  sludi  su 
Dante ,  probabilmente  rimasti  inedili ,  come  per  esempio  certe 
Estrazioni  e  annotazioni  cavate  del  Comenio  di  Crisi.  Landino  ,  e 
certe  Postille  sopra  Dante  tratte  e  da  quell'  istesso  Comento  e  dalla 
Fabrica  del  Mondo  di  Francesco  Alunno ,  a  imitazione  di  quello  che 
fece  Lodovico  Dolce.  E,  ciò  detto,  avverte:  ma  le  mia  sono  in  molto 
fiii  maggior  numero,  e  piti  dichiarate  per  mia  maggiore  intelligentia, 
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come  forse  vn  giorno  ,  piacendo  al  Signore  Dio ,  et  a  mia  maggiori  ii 

potrebbon  vedere. 

8  paoli.  Calai.  Pagani  del  1814. 

Negri,  Scritt.  Fhrent. ;  —  C'me\lì,  Toscana  letter.  1.  745.  III.  516;— Bi- 
scioni,  Giunte  al  Cinelli,  MI.  1547;  —  Bibliogr.  Pratese,  fac.  156  e  307  ; 
—  Caini.  Capponi,  fac.  237;  —  Douloiirliii ,  I.  1347;  —  Inveiit.  della  Ric- 
cardiana ,  fac.  193;  —  Calai,  ms.  della  Palatina. 

Rimario  di  Dante,  di  Antonio  Rapini. 

Lavoro  del  secolo  decimottavo,  inedito.  Lo  ricorda  il  Gori  nelle 
sue  Inscripliones  ElruricB  (  Florenliae  ,  Manni ,  1727  ,  in  fogl.  L 
311). 

Fonlanini,  I.  384. 

Rimario  della  Divina  Commedia  e  del  suo 
Canzoniere  ,  co'  suoi  versi  interi ,  di  Girolamo 
Baruifaldi. 

Inedito  .  Lo  ricorda  il  padre  Zaccaria  a  fac.  357  ,  tomo  XIV , 
della  Storia  letteraria  à'  Italia. 

Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi  della 
Divina  Commedia.  Firenze ,  Niccola  Carli , 
i8i5  j  in   i8. 

Ristampa  del  Rimario  del  Volpi ,  formante  il  quarto  volume 
(eh'  è  mancante  di  numerazione  di  tomo)  dell'  edizione  di  Firenze  , 
1813. 

Catal.  Piatii  del  1838,  4  paoli 

Rimario  della  Divina  Commedia ,  dell'  abate 
Giuseppe  PoUanzani. 

Inedilo  ;  ricordato  nella  Prefazione  che  sta  avanti  al  tomo  IV 
dell'  edizione  Padovana  del  22. 

Rimari  collettivi  della  div.  commedia 
*  Rimario  di  tvtte  le  cadentie   di    Dante    e 
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(3el  Petrarca,  raccolte  per  Pellegrino  IMoretto 
IMantouano.  In  J'ìnegia,  per  ISìccolò  cC  Ari- 
stotile detto  Zoppino^   i528,  in  8. 

E  dedicato  con  lettera  de'  15  aprile  1528  a  Bernardo  MazoUno 
da  Ferrara.  Multe  ristampe  ebbe  il  libro  ;  citerò  le  seguenti  : 

Venezia  ,  per  Antunio  Ligname  Paduuano ,  1532,  in  8.  (  in  fine 
porta  la  data  1547  )  ;  —  Vinegia  ,  Francesco  di  Alessandro  Bindoni 
et  Maplieo  Pa.^ini  compagni ,  1533  e  1541  ,  in  8.  ;  —  ?»uovaniente 
con  la  giunta  ristampato.  Stampalo  in  Vinegia  per  Francesco  Bin- 
doni ei  Mapheo  Pasini  compagni,  1546  e  1550,  in  8.;  tutte  edizioni 
in  caratteri  corsivi ,  di  28  carte  ciascuna  a  2  colonne ,  e  senza  se- 
gnature ;  —  Vinegia  ,  Pietro  e  Zouan  maria  fratelli  de  Nicolini  da 
Sabio  ,  1550,  in  12.; —  Venezia,  per  Fr.  Rampazelto  ,  1558  e 
1565 ,  in  8. 

Poca  fede  parmi  che  meriti  la  notizia  data  dal  Crescimbeni  e 
dal  Negri  di  un'  edizione  di  Ferrara  ,  1528  ,  in  8.  Un'  altra  ne  ri- 
corda il  Fonlanini  (I.  80)  dell'  anno  1529  ,  ma  a  ricordarla  è  egli 
solo. 

Haym  ,  IV.  42  ;  —  Rosselli ,  Catal.  Petrarchesco  ,  fac.  <0-l7  ,  n.i  H3, 
<23  ,  U8  ,  463  ,  189,  194  e  227;  —  Calai  Capponi,  fac.  263  ;  Jackson,  fac. 
3b2  ;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabeclilana. 

*  Rimario  del  Falco  ^contenente  le  voci  usate 
da  Dante)  .  Con  grafia  e  priuiLgio  de  l' Illu- 
strissimo Segnor  Vc-cere  di  questo  R'^gno,  che 
nessuno  presuma  stampare  ne  far  stafnpare. 
Stampata  in  Napoli  per  Mailiio  Ganze  da 
Brescia  ,  e  ad  istantia  deli  honorabil  lino- 
mini  Antonio  louino  et  Francesco  J  itolo 
Librari  Napoletani  compagni.  M.  D.  XXXV. 
adi.  8.  del  Mese  di  Gi aglio. 

In  4. 

Precede  una  Prefazione  dì  Benedetto  del  Falco  napoletano.  Il 
libro  è  impresso  a  due  colonne  ,  in  caratteri  corsivi  ;  ha  il  fron- 
tispizio contornato  di  fregi  e  consta  di  286  carte  senza  numeri  raa 
colle  segnature. 
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Alla  faccia  57  del  Codice  della  Bibl.  comunale  di  Siena  ,  se- 
gnalo E.  Vili.  3,  trovasi  una  Breve  nolizia  del  Rimario  di  Falco, 
scrina  da  Uberto  Benvoglienli  [Indice  dell'  Ilari,  fac.  254). 

Il  Catal.  de  la  Biblioth.  Boy.  de  Paris  registra,  sotto  n.o  3487, 
la  seguente  opera  del  medesimo  autore ,  senza  data:  La  Dichiara- 
iione  di  molti  luoghi  dubbiosi  d' Ariosto  e  d' alquanti  del  Petrarcha  , 
escusation  fatta  in  fauor  di  Dante  ,  di  Falco  napoletano  ,  in  4. 

Foulanini ,  I.  80  ;  —  Bibliot.  Slusiana ,  fac.  690  ;  —  Catal.  ms.  della 
Palatina. 

*  Rimari  per  numeri  della  Divina  Commedia 
di  Dante  ,  dell'  Orlando  ,  del  Berni ,  dell'  Ario- 
sto e  del  Tasso  ,  composti  per  cura  di  A.  S. 
[Angelo  Sicca  editore).  Padova,  Tipogr.  della 
Minerva,  iB^S,  in  i8.  6  paoli. 

Altra  edizione.  Padova,  1829,  in  24. 

GÌ'  Indici  della  Divina  Commedia  abbracciano  le  facce  1-75. 
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INDICI  E  GLOSSARI 
*  Tabula  super  lihrum  Dantis. 

Tavola  alfabetica  delle  persone,  luoghi ,  sentenze,  ec.  ec.  delia 
Di\ina  Commedia  ,  che  trovasi  da  carte  252  a  260  d'  un  Codice 
Laurenziano ,  Plut.  XL,  n.»  37,  cartaceo  in  4.,  del  1417  (Vedi  la 
Descrizione  dei  Codici  fiorentini  della  Divina  Commedia],  E  scritto  a 
due  colonne  con  iniziali  grandi  e  piccole  colorite.  L' intitolazione 
che  lo  precede  dice: 

Questa  tauola  sopra  Dante  si  debbe  Itender  in  questo  modo  :  la 
prima  firjura  segna  inguai  libro:  laseconda  segna  Iqual  cap."^  :  talcr^a 
segna  inguai  parte  del  capitulo. 

E  termina  con  la  sottoscrizione  seguente  : 

Explicit  Tabula  sup.  Librum  Danlis  Poete. 

Osservazioni  sopra  la  Divina  Commedia  ,  di 
Lattanzio    Benucci ,  letterato  Senese  del  secolo 

XVI.  (,). 

Ms.  autografo,  cartaceo  in  foglio,  composto  di  176  carte,  esi- 
stente nella  Biblioteca  pubblica  di  Siena  ,  n."  H.  VII.  20.  Le  cose 
comprese  in  queste  Osservazioni  sono: 

Nomi  primi  e  derivali; — Comparazioni ,  similitudini  e  traspor- 
tazioni;—  Senlenze;  —  Luoghi  e  concetti  comuni  ira  guesto  poeta  e 
M.  Francesco  Petrarca;  —  Rimario  di  tutta  l' opera;  —  Vocaboli  con 
alcune  figure  et  modi  di  parlare;  —  Epiteli; —  Voci  in  tutto  stra- 
niere; —  Voci  et  elocuzioni  ripetite;  —  Rime  formate  dalla  congiun- 
zione 0  divisione  della  parola  ;  —  Nascimento  et  occaso  dei  pianeti  con 
la,  descrizione  dei  segni  e  de  le  stagioni;  —  Tavola  dei  capitoli. 

Alla  carta  2  comincia  un'  Epistola  dedicatoria  Ala  nobiliss.^  et 
Honoratiss.'^  Mad.^  Honorata  Tancredi  Lattanzio  Benucci ,  e  sotto- 
scritta Da  Napoli  il  di  XVIL  di  febbraio  MDLXiiij.  Segue  un  So- 
netlo  del  Benucci  che  comincia  : 

Se  guesti  intento  a  la  divina  luce  .... 

La  carta  3  ha  un  Proemio  o  Avvertimento  Ai  benigni  lectori , 
concepito  come  appresso: 

(1)  Della  descrizione  di  questo  Codice  vo  debitore  alla  geniiiezza  deiregre- 
gio  signor  Gaetano  Milanesi  di  Siena. 
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«  Hauendo  io  determinato  d' osservare  la  presente  Comedia  ; 
«  tra  le  molte  cose  degne  d'  osservazione  ,  quali  in  essa  si  ritro- 
«  vano  ,  solo  le  più  notabili  sono  andato  scegliendo  ,  perciocché 
a  in  vero  chi  di  tutte  havesse  voluto  far  particolare  memoria,  non 
«  era  altro  che  replicar  interamente  a  voi  ,  ([uantoche  l' istesso 
a  Poeta  in  questa  sua  lodatissima  fatica  haveva  lasciato  scritto: 
a  che  senza  dubbio  alcuno  ,  eli'  è  tutta  degna,  non  pur  di  osserva- 
«  zione  ,  ma  d'  admirazione  ancora:  contenendosi  in  essa  non  pur 
a  com'  in  riuo,  ma  come  in  suo  proprio  fonte  la  cognizione  di  tante 
«  scienze ,  e  si  diverse 

Ilari,  Indice  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  I.  310. 

*  Vocabolario  Toscano  ricavato  da  T3ante,  eia 
Guido  delle  Colonne  ,  ec.  ec.  e  di  altri  autori 
del  secolo  XIII  e  XIV. 

Codice  in  foglio,  cartaceo,  de'primi  del  secolo  decimosesto,  com- 
poslo  di  180  carte  ,  già  Gaddiano  di  n.°  360  ,  ora  MacjUabechwno  , 
Palch.  II,  Cod.  63,  (  antica  disposiz.  ci.  IV,  Cod.  43).  Nella  li- 
sta degli  autori  da'  quali  sonosi  estratti  i  vocaboli ,  posta  sulla 
prima  faccia,  fra  gli  altri  si  legge:  Dante  nella  Comedia  e  nel 
Convivio;  aggiungi ,  e  nella  Vita  Nuova. 


*  Alcune  voci  usate  da  Dante. 

Quest'indice,  o  vocabolario,  è  parte  d'una  Miscellanea  degli  Ac- 
cademici Alterali,  Codice  in  foglio,  cartaceo,  del  secolo  decimosesto, 
nella  Mugliabechinna  ,  CI.  IX,  Cod.  1-25,  proveniente  dalla  Slroz- 
ziana  ,  dov'  era  segnato  di  n.°  1259. 


*  Le  tre  Fontane  di  Messer  Nicolo  Libvrnio 
in  tre  libbri  divise;  sopra  la  Grammatica,  et 
Eloqvenza  di  Dante ,  Petrarcha  ,  et  Boccaccio . 

In  fine. 

Stampata  in  Vinegia  per  Gregorio  de 
Gregorii.  Bel  MDXFL  Nel  mese  di  Fé- 
braio .  In  4-  <^'  7^  carte. 
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Edizione  in  caratteri  corsivi  preceduta  da  4  carte  preliminari 
non  numerate. 

*  Altra  edizione.  Slaniprta  in  ì  inedia  per 
Marchio  Sessa  Del  1 554  ?  ^^^  mese  di  Fé- 
braio ,  in  4-   piccolissimo. 

Ed  zìone  in  caratteri  corsivi,  mancante  di  frontispizio,  com- 
posta di  110  carie,  più  al'redue  bianche  in  fine;  sul  terso  della 
prima  vedesi  lo  sleniina  dello  «.lampalore.  L'esemplare  da  me  ve- 
duto è  quello  che  si  conserva  nella  Magliabitchiana .  Ln'allra  edi- 
zione di  Venezia ,  1533,  è  registrala  nel  Calai.  AcadernicB  Pisana , 
a  fac.  178. 

L'  opera  intera  è  intitolata  a  monsignor  Maria  Grimano,  pa- 
triarca d'  Aquileia.  Le  cose  concernenti  a  Dante  stanno  nel  primo 
libro.  Dove,  dopo  di  aver  trattato  dei  Verbi ,  Ad  nerbi ,  Interget- 
tioni ,  Proiioinif  Propo^-iiioni ,  Congiimlioni ,  Relatiui  diuersamenle 
usali ,  nomi  heterocUii  di  Dante,  Y  autore  termina  con  tre  capitoli 
che  portano  i  seguenti  titoli  :  Proemio  sopra  alcuni  modi  figurati  del 
parlar  di  Dante;  —  Vocabulario  delle  cose  di  Dante;  —  Dif emione  de 
Dante. 

2  paoli  1/2,  Cat.  Porri  di  Siena,  1843. 
Haym  ,  111.  14  j  ;  —  toulanini,  l.  367  ;  —  Crcscimbeni ,  II.  278;  —  Ca- 
lai. Capponi,  fac.  228;  —  Pineili,  n.o  37' 2;  —  Rossi,  fac.  227;  —  Calai. 
Petrarchesco  del  Rosselli,  fac.  10  e  1 1,  u.'   406  e  129;  —  Indice  della  BH)l. 
di  Siena,  fac.  16. 

*  Vocabulario  di  cinq;  mila  vocabuli  Toschi 
no  men  oscuri  ,  che  ut  li  e  necessari)  del  Fu- 
rioso ,  Boccaccio  ,  Petrarca  e  Dante  ,  nouaméte 
dechiarati ,  e  raccolti  da  Fabrizio  Luna  per  al- 
fabeta  In  ISapoìi  pei'  Gioiianni  Sultzbach 

Aleniano    a   di  1"]  di  Ottobre  i556,  in  4-  a 
2  col.  di   is>o  carte. 

Edizione  in  caratteri  tondi. 

Fonlaiiini ,  1.  64:  —  Giustiniani,  Saggio  sulla  tipogr,  Napoletana,  fac. 
421; — Bibl.  Pinelliana,  n.o  3794;  —  Catal.  Acad.  Pisance,  fac.  iSo;  —  Ros- 
setti, Calai.  Petrarchesco ,  fac.  12,  n."  133;  —  Indice  della  Bibl.  di  Sie- 
na, fac.  ìk. 
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*  Tauola  copiosissima  nella  quale  si  conten- 
gono lestorie,  fauole ,  sententie  ,  e  le  cose  me- 
morabili e  degne  di  annotatione  che  in  tutta 
r  Opera  si  ritrouano. 

Sta  fra  i  Preliminari  dell' ediz.  di  Venezia,  153G.  Vedi  a  fac.  81. 

*  La  grammatica  volgare  trovata  ne  le  opere 
di  Dante,  di  Fracesco  petrarca  di  Giouan  boc- 
caccio di  Gin  da  pistola  di  Guitton  da  rezzo  . 
Con  gratia  et  Priuilegio. 

In  fine  : 

Stampata  in    Napoli    per  Giouanni  Sullz- 

hacli  ad  instantia  del  Magnifico   messer  hi- 

bevo  Gaetano  di  pofi  da  Tevracina^  nel  anno 

del  Signore.  31.  D.  XXX.  Filli,  a  di  XXF. 

di  Ottobre.  In  8.  picc.  di  62  carte. 

Rara  ;  è  in  caratteri  corsivi ,  col  frontispizio  contornato  d'  un 
fregio ,  ed  ha  una  Dedicatoria  in  questi  termini  :  A  la  illuslriss.  et 
Eccelltis.  Donna  Durolhca  di  Gonzaf/a  Marchesana  di  Bitonio  Libero 
Gaetano  di  pofi  da  Terracina.  Le  8  prime  carte  non  sono  numerate. 
Il  solo  autore  ,  per  quant'  io  sappia  ,  che  ne  faccia  metizione  ,  è  il 
Biscioni  nelle  Giiinle  al  Crnelli  [  XIV.  76  )  ;  un  esemplare  ne  pos- 
siede la  Palatina  di  Firenze,  da  me  veduto,  con  postille  mano- 
scritte di  Bindo  Peruzzi . 

Dichiaratione  di  tutti  ì  vocaboli  delli  pro- 
verbi! e    luoghi    difficili  che  nei  presente  libro 

si  trovano,  con  T  autorità  di  Dante Per 

M.  Francesco  Sansovino.  In  Finegia,  appresso 
Gabriel  Giolito  de  Ferrarii  ^  i546,  in  4- 

Pubblicata  con  apposito  frontispizio  dietro  il  Decamerone  dei 
Boccaccio  di  Venezia,  1546. 
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Cicogna  ,  Insevi:.  Vcnez.  IV.  55. 

*  Vocabolario  et  gramnjatlcr-  con  \  ortogra- 
phia  della  liugva  volgare  d'  .\lberto  Acharisio 
da  Cento,  con  T  espositione  di  molti  luoghi  di 
Dante,  del  Petrarca  e  del  Boccaccio.  Con  Pri- 
nilegio  di  N.  S.  et  d'altri  Principi  per  anni  X. 
Cento  ,  Stampato  in  casa  de  t  auttore  ,  1 545 , 
in  4-  t^'  IV-5i6  carte. 

L'  edizione  è  in  caratteri  corsivi  ,  e  le  carte  preliminari  non 
numerale  contengono  la  Dedicatoria  dell'  autore  a  Monsig.  lacomo 
da  Filisco ,  eletto  di  Sauona ,  un  Avvìmì  dello  stesso  ai  lettori,  altro 
Avvi.<o  in  nome  di  Felix  Portius  Calaber  e  i  Privilegi.  Suole  citar- 
sene altra  edizione  di  Venetia  alla  bottega  d' Erasmo  di  Vincenzio 
Valgri^io,  1550,  in  4.,  ma  è  la  medesima  del  43.  con  solo  la  prima 
caria  ristampata  di  nuovo . 

Fonlaniui,  I.  64;  —  Catal.  C.aigiial,  ii."  1429; —  La  Valli(  re,  n.»  7395; 
—  Rosselli,  Catal.  Petrarchesco ,  fac.  13  e  13;  —  Catal.  ms.  delia  Palatina 
e  della  Riccardiana;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  15. 

8  paoli,  Catal.  .Agostini  del   18  il. 

*  La  Fabrica  d^l  Mondo  di  M.  Vv.  Alvnno 
da  Ferrara  .  Nella  qvale  si  contengono  le  voci 
di  Dante,  ec.  mediante  le  quali  si  possono  scri- 
uendo  espritnere  tutti  i  concetti  dell' huomo  di 
qualutnque  cosa  cercata.  In  J  enezia  per  ISi- 
colò  de  Bassarini  Bresciano^   i54^>?   in  foglio. 

La  data  del  15i6  sta  in  fine  del  libro;  il  frontispizio  porla 
quella  del  1548.  Il  libro  dell'  Alunno  ebbe  molte  ristampe  con  va- 
rie aggiunte,  delle  quali  basterà  ricordare  le  seguenti:  In  Vinegia, 
nella  stamp.  di  Fr.  Sansovino,  1558,  1560,  1568,  1570  e  1575,  in  fo- 
glio ; —  Venezia,  Fr.  Rampazetto ,  1562,  in  foglio; —  Venetia, 
senza  anno  (1581) ,  in  foglio  ;  —  Venezia  ,  Gio.  Ball.  Porta ,  1584, 
in  foglio;  —  Venezia,  Gio  Batl.  Vscio ,  1588,  in  foglio; —  Ve- 
nezia Paolo  Ugolino,  1593  e  1600,  in  foglio;  In  e-empl.  del- 
l' ediz.  del  1593  ,  con  iwslille  manoscritte ,  si  trova  nella  Bibl.  co- 

19 
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tnunale  di  Siena  {Indice  dell'Ilari,  fac.  23)  ;  —  Venezia,  Babà,  1612, 
in  foglio . 

Queste  varie  edizioni  si  trovano  registrate  su  Cataloghi  di  librai 
fiorentini  per  prezzo  di  12  a  15  paoli . 

Foulanini ,  I.  69-7 1  ;  —  Mazzucchelli ,  I.  656  ;  —  Cicogna,  Inscriz.  Ve- 
neziane, IV.  62;  —  BibUot.  Casanatense,  I.  -149  e  Appendice,  fac.  XI;—  Ca- 
lai. Capponi,  fac.  20  ;  —  Catal.  Petrarchesco  del  Rossetti,  fac.  U,  iS, 
19,  21  e  22  ;  —  Cai  II.  ms.  della  Palatina. 

77ìe  principal  Rules  of  the  Itali an  Grani- 
mar  and  Dictionarj^  far  the  better  understau' 
dìng  of  Boccace ,  Petrarch  and  Dante.  Lon- 
don,  i55o,  i56i  e  i567  in  4- 

Watt ,  Bibl.  Britann.  II.  903. 

*  Tavola  di  tutti  i  vocaboli  del  Poema  di 
Dante  più  degni  d'  osservatione. 

Sta  nelle  edizioni  Lionesi  della  Divina  Commedia  del  1551, 1552, 
1571  e  1575,  e  nelle  Veneziane  del  1554,  1555,  1569  e  1629. 

*  Tavola  dt-lle  voci  difficili  del  Poema. 

Pubblicata  fra  i  Preliminari  delle  edizioni  di  Venezia ,  1564  , 
1578  e  1596. 

*  Dizionario  delle  voci  e  delle  locuzioni  fami- 
liari a  Dante. 

Sta  fra  i  Proginnasmi  poetici  di  Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fio- 
retti) dalla  fac.  220  alla  224  del  tomo  IV,  edizione  di  Firenze , 
Pietro  Matini ,  1595,  in  4. 

Concordanze  della  Divina  Commedia. 

Lavori  inediti  di  Michele  Ermini  e  dell'  abate  Francesco  Ridolfì, 
ricordati  dal  Cionacci, 

Voci  e  locuzioni  poetiche  di  Dante,  Petrarca, 
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raccolte  da  Giovali  Battista  Bisso.  Pa- 
lermo ,  Ferver  ,   i;'^^?   in  8. 

Raccolta  di  tutte  le  voci  scoperte  sul  Voca- 
bolario ultimo  della  Crusca,  e  Aggiunta  di  altre 
che  vi  mancano  di  Dante ,  Petrarca  e  Boccac- 
cio 5  compilata  da  Domenico  Bergantini  .  Ve- 
nezia, dalla  stamperia  Radici ana,  i?^^?  ^^  4* 

Cicogna,  Inscriz.  Venez.  IV.  107;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  ^4. 

Vocabolario  portatile  per  agevolare  la  lettura 

degli    Autori    Italiani ,    ed  in  specie  di  Dante  . 

P arièti  ,  Prault ,    i;^^,  in   r2. 

Va  unito  all'  edizione  della  Divina  Commedia  pubblicata  per  lo 
stesso . 

4  scell.  Calai.  Hibbert,  n.»  2i53;  — 6  franchi,  Calai.  Barrois  di  Parigi. 

Epiteti  usati  da  Dante. 

Lavor  )  inedito  di  monsignor  Lodovico  Beccadelli .  Vedesi  ri- 
cordato da  Giambatis(a  Morandi  nel  Catalogo  delle  opere  di  quello 
scrittore  ,  che  sta  in  fronte  del  tomo  primo  dei  Momimcnli  di  varia 
letleralura  tratti  dai  mss.  di  monsignor  Lodovico  Beccadelli .  In  Bo- 
logna ,  1797  ,  in  4. 

Glossario  delle  voci  meno  usuali  della  Divina 
Commedia ,  di  Giuseppe  Pelli. 

Di  questo  lavoro  non  venuto  alle  stampe  e  che  si  conserva  in 
autografo  dagli  eredi  del  Pelli ,  dette  egli  stesso  notizia  al  pubblico 
nel  suo  Piano  per  una  nuova  edizione  della  Divina  Commedia ,  inse- 
rito neir  Antologia  di  Firenze,  t.  X,  n.»  XXX,  fac.  110. 

*  Indici  de'principali  nomi  propri  e  cose  no- 
tabili contenute  nella  Divina  Commedia. 

Inseriti  nelle  edizioni  Romane  del  1791  ,   1815  e  1820,  nella 
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Padovana  del  1822,  nella  Milanese  del  1804  e  nelle  Fiorentine  del 
1827  e  1832. 

*  Indice  de'principali  nomi  propri  di  persone 
che  Dante  accenna  nelle  tre  Cantiche. 

Sta  nelle  edizioni  di  Londra  ,  1808  e  1819.  Un  altro  Index  of 
proper  naines  sta  nelle  varie  edizioni  della  traduzione  inglese  del 
Cary. 

Parlando  della  prima  edizione  Fiorentina  ,  1481,  osservai  già 
(  fac.  45  )  che  un  esemplare  Magliabechiano  ha  postille  marginali 
manoscritte  ,  nelle  quali  vedonsi  notati  i  nomi  de'  personaggi  sto- 
rici che  si  trovano  rammentati  da  Dante .  Nella  Serie  de'  Vomenti 
manoscritti  avrò  da  descrivere  parecchi  Codici  che  portano  in  mar- 
gine postille  di  simil  genere . 

Indici  ricchissimi  che  spiegano  tutte  le  cose 
pili  difficili  e  tutte  le  erudizieni  della  Div.  Com- 
media di  Dante  Alighieri ,  e  tengono  le  veci 
d'  un  intero  Comento ,  di  G.  A.  Volpi .  Vene- 
zìa ,  Vitarelìi ,    i8ii,  in    i6.  4-  ^""^  ^^  ^• 

Ristampa  degl'  Indici  che  stanno  nel  tomo  TU  dell'  edizione  Co- 
miniana  del  1727;  e  forma  il  volume  secondo  (  ma  non  numerato 
per  tale  )  della  Divina  Commedia  edita  dal  Vitarelli . 

Un  esemplare  in  carta  velina  è  messo  9  lire  nel  Calai.  Silvestri 
di  Milano ,  1824. 

I  medesimi.  Venezia^  Molinari  ^  1^19?  i" 
16.  di  539  fac. 

Ristampa  alla  lettera  dei  precedenti ,  che  forma  il  volume  se- 
condo (  anche  questo  non  numerato  )  dell'  edizione  della  Divina 
Commedia  pubblicata  dal  Molinari  nel  1819. 

Catal.  Pialli  del  1838  ,  5  paoli;  —  Calai.  Pagani  del  1833 ,  9  paoli. 

*Indice  delle  voci  della  Div.  Commedia ,  ci- 
tate dalla  Crusca. 
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Compilato  dal  Mocenigu  e  inserito  nel  t.  IV  dell'edizione  Pa- 
dovana  del  1822. 

Ortografìa  portatile  aumentata  per  la  prima 
volta  di  alcune  voci  italiane  tratte  dal  Dante 
Bartoliniano  5  che  mancano  o  sono  diversamente 
scritte  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Udine,  Mai' 
tiuzzì,  1825,  in  8.  di  210  fac.  i  1.  'Jò  e. 

*  Vocabulario  etimologico  Dantesco  compilato 

da  Quirico  Viviani ,    nel    quale  si  spiegano    le 

orìgini  e  i  significati  delle  parole  volgari  usate 

da  Dante,  coi  nomi  corrispondenti  che  si  hanno 

ne'  vari    dialetti    italiani  e    particolarmente    in 

quelli  dell'  Italia  Settentrionale. 

Sta  nell'edizione  della  Divina  Commedia  di  Udine ,  1823,  tomo 
III,  parte  II  ,  fac.  1-136.  Può  vedersi  intorno  a  questo  lavoro  del 
signor  Viviani  un  opuscolo  intitolato  :  *  Cento  Osservazioni  al  Di- 
zionario etimologico  delle  voci  Dantesche  del  signor  Quirico  Viviani , 
Torino,  Pomba ,  1830,  in  8.  di  72  fac.  2  paoli  1/2. 

*  Indice  cronologico  ,  geografico  e  storico 
della  Divina  Commedia,  dell'  abate  Quirico  Vi- 
viani. 

Inserito  nel  tomo  III ,  parte  II,  della  medesima  edizione,  fac. 
181-295. 

Indice  alfabetico  della  Div.  Commedia. 
Si  trova  nella  traduzione  tedesca  del  Koiiisch. 

*  Indice  generale  delle  cose  notabili  in  tutta 
la  Div.  Comedia.  f'ero/ia;  tip.  di  Paolo  lÀhan- 
ti ,   18*26,  in  8.  di  178  fac. 

Forma  il  t.  IV  delle  Bellezze  della  Div.  Com.  del  Cesari. 
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Esposizione  generale  per  indice  di  tutti  i 
luoghi,  persone  e  cose  menzionate  nella  Divina 
Commedia  di  Dante  x\lighieri ,  non  ommesse 
tutte  le  sentenze,  apostrofi,  similitudini  ed  al- 
tre figure  e  modi  distinti  di  elocuzione  che  si 
riscontrano  in  essa.  Compilata  da  Fr.  Trissino 
di  Vicenza ,  ad  utilità  e  comodo  di  tutti  gli 
studiosi  e  cultori  del  Poema  sacro .  Verona , 
tìpo^r.  dì  Giuseppe  Antonelll ,  i845,  in  8. 
di  96  fac.     ' 

Non  si  è  veduto  che  il  primo  fascicolo  contenente  le  parole 
Abate  —  Ciel.  L'  opera  era  stata  annunziata  nella  Bibliografia 
italiana ,  e  si  prometteva  in  un  sol  volume  di  30  fogli  di  stampa  da 
pubblicarsi  in  5  dispense. 

*  Indice  completissimo  di  tutte  le  voci  mono- 
sìllabe e  polisillabe  contenute  nella  Divina  Com- 
media di  Dante  Allighieri ,  compilato  suU'  edi- 
zione Padovana  del  189-2  da  Tommaso  Gor- 
din! .  2  voi.  in  4- 

Ottimo  lavoro,  inedito,  intrapreso  dall'autore  e  compilo  in  Fi- 
renze nel  i%%\  ,  a  spese  della  Eccellenza  del  lord  Vernon,  che  n'è 
possessore  (1). 

Indice  delle  voci  e  cose  trattate  nella  Divina 
Commedia  ,  di  Adolfo  Wagner. 

Lavoro  inedito  ,  già  ricordato  a  fac.  164. 


(1)  Sarebbe  intenzione  di  lord  Vermon  di  cedere  graluilamenfe  la  pro- 
prietà di  quest'opera  ad  un  editore  che  volesse  assumersi  di  darla  alle 
slampe. 
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,^.  Vili.  ILLLSTRAZIOM  DELLA  DIVINA  COMMEDIA  (f) 

DlSEGM,    INCISIONI    E   MINIATURE 

Secoli  XIV  e  XV. 

*  Miniatura  e  disegni  ricavati  da  due  mss. 
della  Divina  Commedia  dei  secoli  XIV  e  XV. 

Ripoitati  in  fac-simile  e  con  illustrazioni  nella  Storia  del  farle 
del  d'Agincourt,  edizione  di  Pra/o ,  Gì'arhellì ,  1829,  in  8.,  VI. 
374-379,  e  nell'  Aliante  in  foglio  ,  tav.  LXXVII.  Sono  copiati  dal 
Codice  Yalkano-Lr binate ,  n.c-  365  ,  e  da  un  altro  Codice  Dante- 
sco una  volta  esistente  nella  Biblioteca  del  cardinale  Zelada. 

*  Miniatura  di  Giulio  Chwio  ricavata  da  un 

Codice  della  Divina  Commedia  della  Vaticana, 

Pubblicata  in  fac-simile  dal  Silvestre  nella  sua  Paléographi» 
universelle  (Paris,  1839,  in  foglio  gr. ,  t.  Ili)  ;  è  quella  che  nel  Co- 
dice Valicano  precede  al  Canto  terzo  del  Paradiso. 

*  Miniature  (  tre  )  ricavate  da  un  Codice 
dell'  Inferno  di  Dante. 

Fac-simile  in  litografia  di  tre  miniature  concernenti  ai  Canti 
III ,  XI  e  XIII ,  che  stanno  entro  un  Codice  dell'  Inferno  col  Ce- 
mento di  Gitini forte  delli  Bargigi ,  posseduto  dal  signor  Gaston  de 
Flotte  di  Marsiglia. 

Vedi  intorno  a  questi  Codici  la  mia  Serie  de'  Conienti  inediti  e 
a  stampa  (2)  . 


(^)  In  generale  iniorno  alle  piiiure  e  figure  della  Divina  (  ommcdia  me- 
riiano  di  essere  consultate  una  Lettera  di  Luigi  Cardinali,  in  data  di  Roma, 
15  febbraio  I82t  ,  pubblicala  fra  le  Illustrazioni  alla  Divina  Commedia  del 
marchese  Colelli  (fac.  XV-XX),  e  le  Osservazioni  del  Cancellieri  sull'  origina- 
lità della  D.  C.  (fac.  75). 

(2)  Mi  ristringo  in  questa  nionograHa  iconografica  ai  detti  quattro  Codici, 
i  soli,  per  quanto  io  sappia,  le  cui  miniature  o  disegni  sieuo  siale  pub- 
blicate in  t'ac-iimile.  Ma  nella  descrizione  che  scenderò  a  dare  dei  vari  Co- 
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*  Dis'^gni  in  colori  rappres^^ntanti  l'iriferno, 
il  Pfirgaforio  e  il  Paradiso  giusta  le  idee  di 
Dar]te. 

Stanno  nel  Viaggio  della  Divina  Co>r.media,  opera  inedita  di  ser 
Piero  Buonaccorsi  che  descriveremo  nel  ^.  Spirito  mitologico  della 
Divina  Commedia.  Due  Codici  ne  ha  la  Riccardiana  ,  n.'  1028  e 
1122  ,  uno  la  Magliabechiana  ,  ci.  VII,  n."  llOi. 

Chi  fosse  vago  di  conoscere  altri  Piani  dell'  Inferno  e  del  Para- 
diso, rappresentati  giusta  le  idee  poetiche  di  Dante,  rimarrà  so- 
disfatto aprendo  il  Codice  Laurenziano ,  Plut.  XL,  n."  LUI,  con- 
tenente la  Città  di  Vita  di  Matteo  Palmieri,  imitazione  della  Divina 
Commedia  rimasta  inedita,  e  della  quale  parlerò  al  §.  Imitazioni 
della  Divina  Commedia. 

*  Incisioni  (19)  dell'  edizione  della  Divina 
Commedia    di    Firenze,     1481.   (Vedi    a    fac. 

36-47)- 

Giudizioso  il  disegno  e  netta  l' incisione  :  sono  larghe  6  pollici 
e  3  linee  ,  alte  3  e  7  linee.  Mauro  Boni  (  Lettera  su  i  primi  libri 
dell'  Italia  supcriore  ,  Venezia  ,  1794  ,  in  4. ,  fac.  110)  le  crede  li- 
rate  a  olio  servendosi ,  invece  d' inchiostro ,  di  nero  di  fumo  . 
L'  opinione  più  comune  ne  attribuisce  il  disegno  a  Sandro  Bolli- 
celli ,  l'intaglio  a  Baccio  Baldini   (1).  Ma  da  quello  lasciarono 


(liei  <1('1I;ì  Divina  Coìirniodia,  ìikIIcìktò  colla  maggiore  esaltez/a  possibile  tulle 
le  iniiiiatuic  o  disegni  di  cui  vanno  adorni .  Ed  olire  a  ciò ,  nella  Tavola 
analitica  delle  materie  vi  sarà  un  apposito  paragi-afo  per  la  lista  di  quelli 
che  ne  contengono  alcuna. 

(I)  Non  senza  molla  maraviglia  vedo  il  signor  Harlsliorae  nel  suo 
Book  ofraritics  iv  the  university  of  Cambridge  (Londra,  1829,  in  8.,  fac. 
iSa)  tornare  a  darci  queste  figure  per  cosa  di  Tommaso  Finiguerra,  opinione 
in  mollo  ciedlo  una  volta,  ma  che  oggi  non  semhra  irovar  più  fede  presso  i 
doni  ncir  arie  .  Pure  non  vuoisi  Ulcere  come  il  Salvini,  citalo  dal  Gabiuvi 
{.Raccolta  di  Lettere  pittoriche  del  Bottari ,  Roma,  4734,  in  4.,  II. 
268-:269  e  304)  ailermava  esistere  un  Dante  con  figure  di  Tommaso  Fini- 
guerra,  e  come  il  Gaburri  medesimo  dice  d'  esser  possessore  di  figure  ap- 
posiiamenle  fatte  per  cerli  Cauli  della  Divina  Con)media,  in  tutto  e  per 
tulio  differenti  da  quelle  che  si  sogliono  anri!)uire  a  Baccio  Baldini  0  a 
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Strillo  il  Borglìini  [Riposo,  edìz.  di  JV/i/ano,  1807,  II.  136  )  e  il 
Vasari ,  (  Vite,  IV.  193  ;  pare  the  le  si  debbano  rivendicare  iule- 
ramente  al  Bollicela  tanto  per  il  diseiiiio  quanto  per  I'  intaglio  1). 
La  quale  opinione  a' giorni  nostri  ebbe  i  suoi  seguaci  e  i  contra- 
dittori  suoi.  Sono  fra  i  primi  il  Gandellini  (  Noiizie  degl' intaglia- 
tori, Sienu,  Porri,  1808,  I.  131  )  e  il  Gaburri  ;  loco  citato) ,  i  (juali 
dicono  che  chi  tuttavia  ne  dubiti  guardi  la  bella  tavola  del  Bolli- 
colli  che  è  nella  cappella  Palmieri  in  5.  Pier  Maggiore  di  Firenze,  e 
sarà  costretto  a  riconoscervi  la  medesima  mano  d'intaglio  (-2).  Dal- 
l' al  ira  naile  venne  questa  opinione  impugnata  dal  signor  Luigi  de 
Angelis  nelle  sue  Aggiunte  al  Gandellini  [VII.  15-21,  e  127-138Ì, 
sostenendo  che  1'  unico  autore  e  del  disegno  e  dell'  intaglio  è  Bac- 
cio Baldini;  ed  ebbe  compagni  1'  Heinecken  [  Idea  d' una  collezione 
di  stampe,  Leipzig,  Krau» ,  1771,  in  8.,  fac.  141-1  V3,  e  Dizionario 
degli  artisti ,  Leipzig  ,  1789,  IH.  209  )  ,  1'  abate  di  S.  Leger  (3) , 
r  Huber  nel  suo  Manuale  (  III.  38  ^  ,  1'  Ottley  nella  sua  Ilisiorxj  of 
engravinga  [  fac.  297-298  e  40V-425  )  ,  1'  Jansen  nel  suo  Eoa/  sur 
l'  origine  de  la  gravure ,  (Paris  ,  1808,  I.  166-167  e  I8V-185f  ,  il 
Villardi  nel  suo  Manuale  del  Raccoglitore  di  stampe  ,  fac.  18,  e  fi- 
nalmenle  il  Bartsch  nel  suo  Peintre  graveur  XIII.  175-187^.  \elle 
opere  dell'Oltley  e  del  Bartsch  potrà  vedersi  una  descrizione  minu- 
tissima di  queste  19  ligure,  più  del  duplicato  della  3.="  che  va  senza 


Sandro  Botticelli;  e  dopo  aver  narralo  che  in  esse  non  si  legge  nò  nome 
ù"  autore  né  millesimo  ,  e  che  le  souo  più  grossolano  assai  e  per  ogni  verso 
inferiori  alle  altre  rammeniaie ,  cnnclmle  non  essere  atfaito  fuor  del  possi- 
bile che  le  sue  ligure  siono  proprio  quelle  di  che  si  tio\a  falla  menzione 
per  il  Sai  ini.  .Ma  d  signor  Luigi  de  Angelis  combattè  con  molla  doUrina 
sìtfalte  asserzioni,  fondandoci  i.riacipalmcnte  suir  osservare  che  la  sola  edi- 
zione del  secolo  XV  con  ligure  intagliale  al  bulino  è  quella  del  1481. 

(1)  Le  parole  del  Vasari  sono  que>le:  "  Dove,  per  essere  persona  sofi- 
•  slica  ,  comeulò  una  parie  di  Dante ,  e  figurò  lo  Inferno  e  lo  mise  in 
"  stampa.  •■  E  il  Borghìtiì:  «  Ritornalo  poi  a  Firenze,  si  mise  a  comentar 
"  Dante ,  e  figurò  1"  hi!erno  e  il  mandò  fuore  :n  istampa. 

(2)  Ora  la  chiesa  più  non  e.-isle,  ma  la  bella  e  originale  pittura  di  San- 
dro Bottìcelli  ci  è  rimasta.  Il  racconto  delle  \ic('nde  di  (inetto  ({iiadro  sa- 
rebbe curiosissimo,  ma  riuscirebbe  qui  inopportuno;  e  però  me  ne  passo. 
Dasli  il  sapere  che  oggi  lo  possiede  un  negoziante  di  quadri  di  Firenze,  il 
quale  ne  chiede  niente  meno  di  mille  luigi  d' oro. 

(3)  Lettres  de  l'abbé  de  L.  (Mercier  de  S.  Leger)  à  M.  le  Baron  de  H. 
(Heiss)  sur  différcntes  éditions  rarcs  du  XV siede,  Paris  Hardouin,  1783, 
in  8,  fac.  9-13:  ivi  è  slesamcnle  dcscritlla  l'edizione  del  I48i. 
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numero  ;  altre  descrizioni  più  compendiose  ne  dette  lo  Strutii  ne! 
Biograjiliical  Diclionary  (  11.  16-17  )  ,  il  Van-Praet  nel  Catalogne 
des  livres  sur.vélin  (  IV.  123-125  ),  e  il  signor  Luigi  de  Angelis 
(  loco  citalo  ) .  E  ,  volendo  anch'  io  dirne  qualcosa ,  parmi  non  po- 
ter far  meglio  che  riportare  le  parole  di  quest'  ultimo  ,  che  le  de- 
scriveva dietro  1'  esemplare  della  Biblioteca  pubblica  di  Siena . 

«  La  prima  raffigura  Dante  smarrito  in  una  oscurissima  selva 
«  nella  quale  trova  alcune  fiere  che  gì'  impediscono  salire  il  colle  : 
«  ed  è  sopraggiunlo  da  Virgilio  ,  che  gli  promette  di  fargli  vedere 
«  r  Inferno,  ec. 

((  Nel  mezzo  del  cammin  di  nostra  vita . 

«  In  fondo  alla  pagina  vi  è  impressa  la  suddetta  vignetta . 

«  La  2.3  rappresenta  Dante,  che  considerando  le  sue  forze,  du- 
«  bita  che  al  cammino  propostogli  non  sien  sufficienti  ;  ma,  essendo 
«  confortalo  da  Virgilio  ,  prende  animo  ,  e  lo  segue  : 
«  Lo  giorno  se  n  andava  e  V acr  bruno. 

«  Su  la  sommità  del  monte  vi  è  scritto  PER  ME  . 

«  La  S.-"  è  la  medesima  dell'  antecedente  :  ed  è  credibile ,  che 
«  r  Artista  abbia  compreso  nella  medesima  stampa  1'  uno  e  1'  ai- 
»  tro  Canto  ,  principiando  questi  con  le  parole  medesime  incise  su 
«  la  sommità  del  monte . 

Per  me  si  va  nella  città  dolente . 

«  Tutte  tre  queste  prime  vignette  sono  impresse  nel  foglio 
«  istesso  dell'  edizione  ;  e  non  attaccate . 

«  La  4.^*  dopo  principiato  il  Canto  in  fondo  della  pagina:  sopra 
V  la  porta  per  cui  entrano  i  Poeti  si  legge:  PER  ME  SI  VATRI  , 
«  attaccata. 

«  Sotto  il  campo  ,  o  presso  mi  parve  leggere  un  monogramma 
cf  a  traverso  ,  che  sembrava  la  cifra  di  Maso  Finiguerra  ;  ma  ben 
«  osservandoci ,  siccome  i  numeri  in  tutto  sono  irregolarmente  po- 
«  sti ,  vidi  essere  il  num.  VI. ,  cioè  IV.  posto  j; 
o  Rnppemi  l'alto  sonno  nella  testa. 

«  La  5.'  rappresenta  1'  aspetto  dell'Inferno,  ed  e^-^i  attaccata. 
«  Cosi  discesi  dal  cerchio  primaio. 

«  La  6.3  Cerbero,  che  con  tre  bocche  caninamente  latra  ,  ed  è 
«  attaccata. 

«  Al  tornar  della  mente  ,  che  si  chiuse. 

«  La  7. a  è  diversa  ,  ed  è  attaccata.  Rappresenta  Plutone  come 
«  Giìardiano  e  Signore  del  quarto  cerchio,  in  cui  trovasi  Dante,  ec. 
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«  Pape  Satan  ,  Pape  Satan  aleppe . 
«  La  8.'  senza  segno,  attaccala,  è  diversa,  e  rappresenta  Dante, 
«  che  giunto  a  pie  della  Torre  per  certo  segno  di  due  fiamme  le- 
«  vato  da  Flegias  traghettatore  di  questo  luogo  in  una  barchetta  , 
«  e  giù  per  la  palude  navigando,  incontra  Filippo  Argenti  ec.  se- 
«  guilano  fino  alla  città  di  Dite,  ec. 

«  lo  dico  seguitando  eh'  assai  prima . 
«  La  9.="  che  è  segnata  IIIIY.  premessa  al  Canto: 

((  Quel  color  che  viltà  nel  cor  mi  pinse. 
«  Si  rappresenta  il  Poeta  ,  che  dopo  di  alcuni  impedimenti  ,  e 
«  di  aver  veduto  le  furie  infernali  ed  altri  mostri ,  entra  con 
«  l'ajuto  di  un  Angelo  nella  città  di  Dite,  ec. 

«  La  IO.'"  eh'  è  1'  undecima,  ha  la  tabella  scritta. 

«  In  su  V  estremità  di  un  altra  ripa.  ANAS 

«  La  11.'  è  segnata  IIX.  diversa  dalle  altre  TASIO 

«  Era  lo  loco  ove  a  scender  la  riva.  PAPA 

«  Si  vede  Dante  che  trova  il  Minotauro  ,  GUAR 

«  che  vien  da  Virgilio  placato.  DO . 

«  La  12.3  nix.  molto  diversa  dall'altre. 

a  Non  era  ancor  di  là  Nesso  arrivalo. 
«  Vi  si  vedon  nodosi  ed  aspri  tronchi ,  nei  quali  sono  trasfor- 
«  mati  i  violenti ,  e  sopra  loro  le  arpie  fanno  il  nido. 

«  La  13/*  ha  il  numero  al  di  sopra,  ed  a  diritto  XIIIL 

«  Poiché  la  carità  del  natio  loco. 
«  Fiamme  ardentissime  ,  che  piovono  addosso  ai  violenti  in 
a  una  campagna  di  cocente  arena . 

«  La  14.'  al  Canto  XV,  diversa  ,  attaccata  tutta  ,  in  fondo  il 
«  numero  a  rovescio  VX. 

«  Ora  cen  porta  l'un  de  duri  margini. 
«  Vi  si  osserva  una  schiera  di  anime  tormentate  ,  fra  le  quali 
«  Brunetto  Latini  ,  che  a  Dante  predice  il  suo  esilio . 

o  La  IS.^»  al  Canto  XVI  premessa  ha  in  fondo  vicino  all'estre- 
«  mità  il  numero  IVX. 

a  Già  era  in  loco  ove  s  udia  'l  rimbombo. 
«  Il  fiume  che  cade  con  rimbombo  nell'  ottavo  cerchio  :  e  per 
«  r  aria  un'orribil  figura  che  viene  notando. 

«  La  16.»  al  Canto  XVII  premessa  ha  in  fondo  a  sinistra  IIVX. 
«  Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza . 
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«  Illustra  la  forma  di  Gerione. 

M  La  IT.'  ha  in  mezzo  nel  fondo  IIIVX. 

a  Luogo  è  in  inferno  detlo  Malebolge . 

K  Vedesi  il  silo  e  la  forma  dell'  ottavo  cerchio. 

«  La  18.»  eh'  è  la  19^  ,  contandovisi  la  ripetuta  ai  Canti  2."  e 
«  3.  "  ,  ha  in  ultimo  a  man  sinistra  in  fondo  IIIIVX. 
a  0  Simon  mago,  o  miseri  seguaci. 

a  Si  vedon  fitti  i  Simoniaci  col  capo  in  certi  fori  ,  né  al  di 
w  fuori  vedesi  altro  che  le  ^ambe  ,  le  piante  delle  quali  sono  ac- 
«  cese  di  fiamme:  e  Niccolò  III ,  nel  quale  si  avviene  Dante,  ec. 

«  Gli  altri  Canti  dell'Inferno  ,  tutti  quelli  del  Purgatorio  e  del 
Paradiso ,  sono  rimasti  con  lo  spazio  in  bianco. 

Delle  prime  due  un  fac-simile  lavorato  con  molta  esattezza  da 
Michele  Keijl  fu  pubblicato  dall'  Heìnecken  ,  ed  un  altro  se  ne  vede 
nel  Saggio  intorno  all'  origine  dell'  incisione  del  Jansen  ,  t.  II ,  lav. 
IX  e  IX  bis.  La  seconda  e  la  diciassettesima  furon  pubblicate  dallo 
Strult  1  tomo  II ,  lav.  Ili  e  VII)  ;  la  dodicesima,  dall'  Otiley  (  fac. 
420)  ;  la  terza  insieme  col  suo  duplicato  e  la  sesta,  dal  Dibdin  nella 
Bihliothecn  Spenceriana  (  IV.  Ili  ). 

Dieci  di  queste  figure  esistono  nei  portafogli  del  Cabinet  des  gra- 
vures  del  Re  a  Parigi  ;  gì'  intendenti  le  riguardano  come  di  gran 
lunga  più  pregevoli  di  quelle  che  vanno  attorno  comunemente , 
perchè  essendo  fatte  con  inchiostro  più  nero  ,  sono  d'  assai  mag- 
giore elTetto;  e  sono  quelle  medesime  che  1'  Heinecken  (  loco  ci- 
tato )  dice  d'  aver  vedute  nella  libreria  del  signor  Bourlat  de  Mon- 
tredon  in  Parigi  (1).  Narrasi  anche  dallo  stesso  d'averne  veduta 
un'altra,  che  sarebbe  rundecima,  presso  Mariette;  ma  nota  che  in 
tutte  quante  era  il  medesimo  fare  di  disegno  e  d'  intaglio  ,  per  cui 
dovevano  essere  opera  dalla  medesima  mano  che  avea  prodotto  le 
prime  due  ,  le  sole  eh'  egli  allora  conoscesse  (2). 


(1)  Sulla  prima  di  queste  vigneltc  un'antica  mano  italiana  aveva  scritto 
Masso  Fiìiiguerra  1480,  e  sotto  a  questo  niillesinio  alira  mano  italiana 
più  recente  aveva  corredo  U60. 

(-2)  Nei  Repertorium  bibliogr.  of  the  ìuost  cclebrated  british  librarics 
(  London,  Clarke ,  1819  ,  in  8i  ) ,  citasi  un  Codice  della  Divina  Commedia  del 
1450,  posseduto  dai  marchese  di  Douglas  e  adorno  di  88  disegni  originali 
che  si  vogliono  di  Sandro  Botticelli  o  di  alcun'  altro  celebre  artista  della 
Scuola  Fiorentina.  Vuoisi  credere  che  quella  cifra  sia  sbagliata ,  e  che  in 
sostanza  codeste  vignette  sicn  quelle  solite  dell' edizione  del  I48i. 
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Scrive  nel  suo  Specimen  Edit.  hai.  (  fac.  28,  nota  1  '  l' Audif- 
fredi  ,  che  conversando  col  Boltnri ,  più  volte  aveagli  sentilo  dire 
come  si  aveva  indubitata  memoria,  che  una  volta  fosse  esistito 
un  esemplare  dell'edizione  del  liSi,  sul  «piale  ?l\^\2l  Mìclielan- 
gelo  Buonarroti  disegnato  maravigliosissime  figure  ,  da  esso  creale 
al  suo  solito  senza  preparazione  nissuna,  e  tracciate  in  su'margini, 
quasi  spirante  comento  delle  grandi  idee  del  Poeta  che  lo  aveano 
più  fortemente  commosso.  Ma  questo  prezioso  libro ,  nel  quale  la 
mano  dell'  artista  gareggiava  colla  fantasia  del  poeta,  andò  misera- 
bilmente disperso  in  un  naufragio.  Su  di  che  gioverà  iiportare  le 
parole  del  Cicognara  ,  Storia  della  scultura  in  Italia  ,  ediz.  di 
Prato,  Giachetti,  1824  (V.  i62  )  :  «  Un  Dante  col  commento  del 
«  Landino  in  foglio  e  in  grossa  «aria  ,  con  margini  oltre  mezzo 
«  palmo,  fu  disegnalo  in  penna  dal  Buonarroti  coi  soggetti  analoghi 
«  alla  poesia  e  innumerabile  serie  di  nudi  maravigliosi.  Questo  li- 
0  bro  venne  alle  mani  di  Antonio  Mnntauti  scultoie  amico  di  An- 
«  l<»nio  Maria  Salvini  ,  e  ne  faceva  grandissimo  conto.  .Ma  per  un 
«  impiego  d' ar(  hitetlo  soprastante  alla  fabbrica  di  S.  Pietro  tra- 
«  sferito  il  suo  domicilio  in  Roma ,  fece  \enir  per  mare  un  suo  al- 
«  lievo  ,  con  marmi  ,  bronzi  ,  utensili  ,  disegni  e  libri  ,  ov'  era  ri- 
«  posto  in  una  cassa  gelosamente  anche  questo  inestimabile  tesoro. 
«  Naufragando  in  tal  viaggio  tra  Livorno  e  (;ivila>ecchia  la  nave, 
«  colla  morte  dèi  giovane  si  perdettero  tutte  le  proprietà  del  Mon- 
«  tauto  ,  e  il  citato  libro  che  ,  come  dice  il  Buttari  nella  nota  ove 
«  descrive  un  tanto  infortunio  ,  da  se  solo  bastava  a  decorare  la  li- 
«  breria  di  qualunque  gran  monarca  »  . 

A  proposito  di  questo  prezioso  esemplare  può  anche  consultarsi 
un  articolo  del  signor  conte  Torricelli  inserito  noìV Antologia  di  Fos- 
sombrone  (anno  1842,  fac.  80),  la  Vie  du  Dante  dell' Artaud,  fac. 
597,  r  Histoire  de  la  vie  et  des  ouvrages  de  Michel  Ange  del  signor 
Quatremère  de  Quincy,  {Paris,  Didot,  1835,  in  8.  gr,,  fac.  333],  e  il 
Vasari  ,  Vile  ,  tomo  X,  fac.  127-128. 

*  Altre  edizioni  della  Divina  Commedia  dei 
secolo  XV  ,  con  figure  intagliate  in  legno. 

1  .=■  Brescia ,  per  Boninum  de  Boninis ,  1 487 ,  in  foglio  (V.  a  fac. 
49-52  .  Vi  sono  68  figure  grandi  quanto  il  foglio  ,  una  per  ogni 
Canto  dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  ed  una  in  fronte  del  primo  del 
Paradiso , 

2. a  Venezia ,  per  Bernardino  Benali  e  Matthio  da  Parma,  l'<-91. 
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in  foglio  (  V.  a  fac.  52-54  ) .  Questa  edizione  ha  cento  vignette  ;  le 
tre  che  stanno  in  fronte  dei  primi  Canti  dell'  Inferno  ,  Purgatorio  e 
Paradiso  occupano  tutto  il  foglio  ;  le  altre  ,  tutte  poste  al  principio 
degli  altri  Canti ,  sono  aggiustate  fra  mezzo  al  testo:  La  vignetta 
grande  del  Purgatorio  ,  ebbi  già  occasione  di  notarlo  ,  è  duplicata. 

3.»  Venezia  ,  per  Pietro  Cremonese ,  1491  ,  in  foglio  (V.  a  fac. 
54-55) .  Anche  questa  ha  cento  vignette ,  tutte  aggiustate  fra  mezzo 
al  testo  in  principio  de'  Canti  ,  di  piccole  dimensioni .  Quelle  dei 
Canti  I  e  XXX  dell'  Inferno  ,  II  e  XIV  del  Paradiso ,  possono  ve- 
dersi in  fac-simile  a  fac,  115  ,  voi.  VI ,  del  Catalogo  delia  Spence- 
riana  del  Dibdin. 

4.»  Venezia,  per  Mallheo  di  Chodeca  da  Parma,  1493,  in  foglio 
(V.  a  fac.  55-57) .  Contiene  tre  figure  grandi  e  97  piccole  come 
neir  altra  di  Venezia  ,  Benali ,  1491. 

5.'  Venezia,  per  Piero  de  Zuanne,  1497,  in  foglio  (V.  a  fac.  57- 
58).  Cento  figure  ,  come  nella  edizione  di  Venezia  ,  Pietro  Cremo- 
nese ,  1491. 

Le  figure  che  si  trovano  nelle  edizioni  dì  Venezia  ,  1491,  1  i-93 
e  1497  sono  tulle  quanto  al  soggetto  identiche  ,  un  po'  differenti 
nelle  pai  li. Noterò  semplicemente  che  in  quelle  di  Pietro  Cremonese, 
1491  e  Piero  de  Zuanne  ,  1497  ,  le  si  trovano  più  grandi  ,  essendo 
alte  due  pollici  e  mezzo  circa  e  altrettanto  larghe,  laddove  quelle 
di  Bernardino  Benali,  1491,  e  Mattheo  di  Parma,  1493,  hanno  cosi 
d'  altezza  come  di  larghezza  presso  a  poco  due  pollici. 

Secolo  XVI. 

Dante  historiato  da  Frederico  Zvcaro.  L'anno 
M.  DLXXXVI. 

Tal'  è  il  titolo  d'  una  raccolta  di  disegni  in  foglio  grande  ,  che 
si  conserva  fra  i  cartoni  esistenti  nella  Galleria  degli  Ufizi  di  Fi- 
renze.  Contiene  88  disegni  parte  in  matita  rossa  e  nera  ,  parte  in 
matita  rossa,  parte  in  acquarello,  parte  a  contorno  a  penna  .  29  sono 
per  r  Inferno  ,  comprendendo  in  questo  numero  un  ritratto  di 
Dante  che  è  copia  del  quadro  posseduto  dai  signori  Del  Turco  Ros- 
selli di  Firenze;  il  Purgatorio  ne  ha  47  ed  il  Paradiso  11  soltanto. 
Dal  Canto  XXVI  al  XXXIII  di  questa  ultima  Cantica  non  ve  n'ha 
alcuno.  Un  altro  disegno  è  stato  trovato  fuori  della  collezione  ,  e 
perciò  non  si  sa  a  qual  Cantica  appartenga. 
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Dietro  al  disegno  31  del  Purgatorio  havvi  questo  ricordo  in 
stampatello:  Trionfo  della  Chiesa,  e  sotto  in  carattere  corsivo 
piccolo  :  Fallo  in  Spagna  neir Escoriale  del  1587.  In  altra  parie  del 
suddetto  disegno  in  carattere  corsivo  differente  dall'altro,  si  legge: 
Dicembre  1587  nel f  Escoriale  in  Spagna;  e  questo  lo  crederei  del- 
l'autore  Federigo  Zuccheri.  E  similmente  dietro  al  primo  di- 
segno del  Paradiso  trovasi  scritto  un  ricordo  che  dice  :  A  dì  16 
marzo  1588.  neW Escuriale  in  Spagna;  e  questo  pure  lo  credo  del- 
l'autore, essendo  perfettamente  eguale  all'antecedente. 

Lo  Zuccheri  andò  in  Spagna  nel  Pontificato  di  Sisto  V,  vale  a 
dire  nel  1585  ovvero  nel  1586,  colà  chiamato  dal  re  Filippo  II 
per  dipingere  nell'  Escuriaie;  sembra  dunque  che  questi  disegiii 
gli  abbia  fatti  nella  sua  dimora  in  Spagna  (ino  all'  anno  1588, 

Questi  disegni  sono  tutti  bellissimi  e  ben  conservati,  ed  ognuno 
di  essi  porla  nel  tergo  in  caratteri  romani  il  passo  del  Poema  di 
Danto  a  cui  si  riferisce  :  e  al  disotto  d'  ogni  Canto  una  breve  nota 
in  carattere  corsivo  dichiara  il  senso  allegorico  o  morale. 

Il  solo  ,  per  ([uant'io  sa|)pia  ,  che  abbia  parlato  di  questi  dise- 
gni dello  Zuccheri,  è  il  Pelli  (  fac.  177 ,  noia  60);  né  credo  sieno 
stati  mai  consultati  da'  vari  illuslratori  della  Divina  Commedia. 

*  Disegni  Joaanìs  Stradani  sopra  1' Infertio 
e  il  Paradiso  di  Dante. 

Codice  in  foglio  grande,  del  secolo  decimoseslo,  in  buono  stato, 
composto  di  187  facce  numerate,  nella  Z-aurear/ana  t'.od.  Medioeo- 
Palatini ,  n.»  75).  Contiene  disegni  Danteschi  di  Giovanni  Strada, 
famoso  pittore  belga,  nato  nel  15:27  e  morto  nel  1604,  condotti  con 
ammirabile  delicatezza .  E  precedono  ai  disegni  varie  notizie  ,  che 
prendono  le  prime  14  facce  del  Codice ,  dettate  dal  pittore  a  schia- 
rimento dell'  opera  sua  ,  sotto  le  seguenti  rubriche  : 

Peccatori  dell'  Inferno  di  Dante  e  loro  Luoghi  e  Pene  ;  —  Tempo 
del  viaggio  di  Dante  per  l'Inferno;  —  Misure  e  profilo  dell'Inferno 
dì  Dante  secondo  l'Opinione  d' Antonio  Monetti;  —  Viaggio  di  Dante 
per  l'Inferno;  —  Misure  e  profilo  dell'Inferno  di  Dante  secondo 
l' opinione  d' Alesandro  Vcllutello  da  Lucca  ;  —  Viaggio  di  Dante  per 
V  Inferno  secondo  l' opinione  d' Alessandro  Vellutello  Lucchese;  —  Com- 
paratione  delle  misure  dell'  Inferno  di  Dante  ,  tra  'l  Monetti  e  'l  Vel- 
lutello. 

Dopo  parecchie  carte  bianche  vengono  ,  sulle  facce  31-91  ,  28 
disegni  tutti  a  bistro  meno  il  primo  ch'è  semplicemente  schizzalo,  e 
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(he  non  è  altro  ohe  un  primo  sbozzo  dì  quello  che  imniediatamenfe 
segue.  Dal  quinto  in  là  hanno  tutti  giù  in  fondo  una  sottoscrizione 
che  dice:  Io.  Stradanus  incentor  Florentiae  1587;  ma  alcuni  sono 
datati  del  1588.  Il  2."  ed  il  3."  in  color  grigio  rappn^sentano  il 
Piano  dell'Inferno,  e  il  3."  porta  in  testa  le  parole:  Ciltà  di  Dite;  il 
4.»  ,  a  bistro  verde  ,  si  compone  di  quattro  disegni  ne'  quali  sono 
rappresentati  allreitanli  episodi  del  viaggio  di  Dante  e  Virgilio  ; 
gli  altri  tutti  sono  a  bisiro  giallo  carico.  Nel  5."  vedesi  Beatrice 
che  apparisce  a  Dante;  nel  6."  Dante  caccialo  por  la  selva  dalle 
tre  fiere;  nel  7."  Virgilio  mette  dentro  alle  scerete  cose  il  suo  fido 
discepolo  ;  nell'  8.°  Caron  dimonio  che  si  porta  per  1'  Acheronte 
i  dannati  battendo  col  remo  qualun'fue  s'adagia',  \\  9."  offre  la 
veduta  del  no6//e  fa.s/e//o  se//e  volle  cerchialo  d' alle  mura.  Dal  de- 
cimo al  ventesimosesto  sono  tutti  destinali  a  rappresentare  i  tor- 
menti dei  dannati ,  vari  secondo  la  natura  delle  colpe  ,  come  ap- 
presso: nel  10."  si  vedono  i  Lussuriosi  portati  e  percossi  per  aria  dai 
venti  (I)  episodio  di  Francesca  da  Kimini)  ;  nell'  11."  i  Golosi  distesi 
a  la  grandine  e  pioggia  e  neue;  nel  12."  gli  Avari  e  i  Prodighi  ;  nel 
i3."  gV  Iracondi  se  percuotono  et  mordono  nella  palude  Stige.  Acci- 
diosi sotto  l'acqua  filli  nel  limo  gorgoliano;  nel  li."  Sila  de  dille;  nel 
15. o  16."  e  17."  i  Violenti;  nei  18."  ìe  pene  de  fraudelenii;  nei  19."  gli 
Adulatori;  nel  20."  gY Indovini;  nel  21."  la  Bolgia  quinta;  nel  22." 
gV Ipocriti;  nel  23."  i  Ladri;  nel  24."  gli  Scaudoleli;  nel  25."  i  Fal- 
satori; nel  26."  i  Traditori.  Nel  27."  si  rappresenta  l' episodio  del 
conte  Ugolino;  nel  28."  ed  ultimo  quello  d' yl/fter/^o. 

Dalla  faccia  93  sino  alla  HO  si  osservano  vari  disegni,  alcuni 
de'qu^li  concernenti  alla  scoperta  del  Nuovo  Mondo  fatta  da  Cri- 
stoforo Colombo  e  Amerigo  Ve-;pucci  ,  ed  altri  rappresentanli  il 
Calcius  ludus  Florenlinorum.  Altri  dieci  appena  abbozzati ,  concer- 
nenti all'  Inferno  Dantesco,  stanno  sulle  facce  141-159,  ed  altri 
11  relativi  al  Paradiso  a  bistro  turchino  sulle  facce  165-187,  ma 
il  Bandini  scrive  eh'  e'  sono  molto  inferiori  a  primi  28  ,  ed  anzi  li 
giudica  lavoro  di  altro  artista. 

Dei  disegni  di  Giovanni  Strada  non  incisi  ,  per  quant'  io  sap- 
pia ,  fin  qui,  gli  storici  dell'arte  ne  tacciono  alfatio,  e  sono  in 
generale  pochissimo  conosciuti.  Pure  un  antica  incisione  da  me 
veduia  fra  i  cartoni  del  signor  Kirkup  pittore  a  Firenze  ,  e  che 


(1)  I^e  purole  iiiiwnssc  in  corsivo,  a  daiarc  dalla  descrizione  del  lo.o  di- 
segno, sono  cjMali  si  leg^iono  in  piò  dei  disegni  medesimi,  scrittevi  dallo  Strada. 
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deve  rimontare  intorno  all'epoca  in  cui  fioriva  lo  Strada,  ha  tanta 
rassomiglianza  col  disegno  dello  Strada  del  Canto  III  dell'  inferno, 
che  pare  assolutamente  copiata  da  quello. 
Baudini,  III.  ìU-ììl. 

*  Edizioni  del  secolo  XVf  con  \  J2:nette  inta- 
gliate  ifi  legno. 

1.»  Firenze,  FU.  Giunla ,  1506,  in  8.  (Vedi  a  fac.  6i-66  \.  La 
faccia  verso  della  carta  sesta  è  tutta  occupata  da  una  vignetta  inta- 
gliata in  legno  nella  quale  si  vede  Dante  cacciato  per  la  selva  dalle 
tre  fiere.  Il  Dialogo  del  Manetti,  che  sta  in  fine  del  libro,  è  accom- 
pagnato da  6  vignette  in  legno  aggiustate  fra  il  testo  del  Dialogo 
medesimo  e  rappresentanti  l' Inferno.  Altre  tavole  su  questo  me- 
desimo soggetto  si  vedono  anche  niU' edizione  del  DiaUxjo  fatta  se- 
paratamente ,  neir  edizione  r()5C'>/a/m  del  Paganini  ,  1506  circa, 
ueìV  Aldina  del  1515,  nella  contralfazione  di  questa  e  nella  Paga- 
niniana  del  1516  circa  . 

Altre  otto  figure  sul  medesimo  soggetto  sono  pure  nell'opera  del 
Giambullari  Del  sito,  forma  et  misure  dello  Inferno  di  Dante,  Firenze, 
Neri  fhrtelala,  I5ii,  in  8.  piccolo,  aggiustate  anche  quivi  fra  mez- 
zo al  lesto.  E  finalmente  un'altra  vignetta  rappresentante  l'Inferno 
vedesi  nella  Lettura  seconda  sopra  lo  Inferno  di  Dante  di  Giamba- 
tista  Gelli,  Firenze,  Lorenzo  Torrenlino ,  1555,  in  8.  picc. 

2."  Venctia,  per  Bartholumeo  de  Zani  da  Porlese,  1507,  in  foglio 
(  Vedi  a  fac.  68  '.  Edizione  con  100  vignette  in  legno;  la  prima  , 
posta  in  fronte  della  Cantica  dell'  Inferno  ,  prende  tutta  la  faccia; 
le  altre  tutte  ,  che  stanno  in  principio  d'  ogni  Canto,  sono  aggiu- 
state fra  '1  testo. 

3.="  Venetia  ,  Rt-rnardino  Stagnino,  151-2,  1516  o  1520  (Vedi  a 
fac.  69  e  78  ì.  Tutte  queste  edizioni  hanno  100  vignette  in  le- 
gno aggiustate  fra  1  testo  in  principio  dei  Canti ,  meno  la  prima 
che  prende  tutta  la  faccia.  Vi  sono  di  più  altre  graziose  vignette 
nel  lembo  estremo  del  frontispizio  e  della  faccia  su  cui  comincia 
il  Poema . 

4.^  Venetia,  lami)  del  Bnrgofraco  Pauese,  1529,  in  foglio  (Vedi 
a  fac.  79-81  )  .  Contiene  100  vignette  in  principio  de'  Canti,  ag- 
giustate fra  mezzo  al  testo  ,  meno  la  prima  che  prende  tutta 
la  faccia.  Le  figure  di  questa  edizione  e  di  quella  del  1507  sono 
interamente  copiate  dalla  Veneziana  del  Benali ,  1491. 

5.-1  Yineg'a,  Giovanni  Giolito,  1536,  in  4.   Vedi  a  fac.  81-82). 

20 
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Visone  100  vignette  piccole  in  principio  de  Canti  ed  aggiustate 
fra  mezzo  al  testo . 

6.^  Vinegi'a  ,  Francesco  Marcolìni ,  1544,  in  4.  (Vedi  a  fac.  82- 
84  ).  Ha  100  vignette  in  legno  aggiustate  fra  '1  testo  ,  meno  le  tre 
che  stanno  davanti  ai  primi  Canti  di  ciascheduna  Cantica,  le  quali 
prendono  tutta  la  faccia.  Oltre  a  queste  ,  dieci  vignettine,  pure  in 
legno,  si  trovano  nella  Descrizione  de  lo  Inferno  del  Vellutello  im- 
pressa fra  i  preliminari  ,  anch'  esse  aggiustate  fra  '1  testo .  Queste 
figure  furon  ristampate  nel  1696  nel  Compendio  della  Div.  Comm, 
ricordalo  a  fac.  233, 

7. a  Lione,  G.  Rovillio  ,  1551,  1552,  1571  e  1575,  in  12.  picc. , 
e  Venezia,  Gio.  Ant.  Morando,  1554,  in  8.  picc.  (Vedi  a  fac.  86, 
87,  89  ,  95  e  96  ).  Tutte  edizioni  con  tre  figure  ,  una  per  Cantica  , 
in  fronte  al  Canto  primo. 

8.="  Vinegia,  Giolito,  1555,  in  12.  (Vedi  a  fac.  90).  Vi  sono  12 
figure,  3  per  l' Inferno  ,  5  pel  Purgatorio,  4  per  il  Paradiso. 

9.»  Venelia,  Giouambatistu  Marchiò  Sessa  e  fratelli,  1564,  in  fo- 
glio (  Vedi  a  fac.  91-92  ).  Contiene  100  figure  in  legno,  aggiustate 
fra  '1  testo  al  principio  d'  ogni  Canto  ,  e  copiale  ,  a  quel  che  pare  , 
dall'  edizione  del  1544. 

10.=»  Venetia,  Pietro  da  Fino,  1568,  in  4.  (Vedi  a  fac.  93;.  Edi- 
zione con  tre  vignette  in  legno  raffiguranti  l' Inferno  ,  il  Purgato- 
rio ed  il  Paradiso,  impresse  in  principio  delle  rispettive  Cantiche. 
11.»  Venelia,  fratelli  Sessa,  1578  e  1596,  in  foglio  (Vedi  a  fac. 
97  e  100  ).  Queste  due  edizioni  vanno  con  lOi  figure  ,  100  aggiu- 
state fra  '1  testo  in  principio  de'  Canti,  e  quattro  che  prendono  tutta 
intera  la  faccia.  Di  una  di  queste  ultime  pubblicò  un  fac-simile  nel 
Bibliogr.  Decani.,  I.  289,  il  Dibdin. 

12.»  Firenze ,  Manzani ,  1595  ,  in  8.  (Vedi  a  fac.  99) .  Ha  una 
tavola  che  presenta  il  Profilo,  pianta  e  misure  dell'Inferno  di  Dante 
secondo  la  Descrizione  del  Manetti. 

Questa  tavola  dell'Inferno  di  Dante  secondo  il  Manetti  fu  ri- 
stampata in  moltissime  edizioni  della  Divina  Commedia,  fra  le  al- 
tre in  quelle  di  Padova,  1727  ,  Venezia,  Pasquali,  1749  e  1772 , 
Parigi,  1768,  ec. 

Secolo  XVII. 

Il  Corso  della  vita  dell' uomo ,  ovvero  l'In- 
ferno ,  il  Purgatorio    e  il  Paradiso  ,    disegnato 
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(la  Bernarduio  Poccettì  e   inciso  da  Giacomo 
Callot.  4  carte  in  foglio  gr. 

E  come  un  Comento  pittorico  della  Divina  Commedia,  dedicato 
a  Cosimo  II,  Gran  Duca  di  Toscana,  con  lettera  de' 20  maggio  1612. 

Gandellini ,  .Vo/?z?e  degl'  intagliatori ,  Siena,  1809,  Vili.  235;  —  Pelli, 
tao.  77 ,  nota  60. 

Secolo  XVIII. 

*  Edizioni  dA  secolo  XVHI  con  incisioni. 

l.a  Venezia,  latin,  1757,  4  voi.  in  i.;  1760,  3  voi.  in  8.  (Vedi  a 
fac.  112  e  114).  Edizioni  con  112  incisioni  grandi;  ma  concernenti 
al  Poema  di  Dante  solamente  101  ,  e  cioè  quelle  che  si  vedono  in 
fronte  d'  ogni  Canto,  più  un  Piatxo  delC  Inferno.  Olire  però  a  que- 
ste incisioni,  quasi  lutti  i  Canti  hanno  in  fine  una  vignetta  allego- 
rica. Ho  già  notato  altrove  che  in  taluni  esemplari  in  carta  stra- 
grande le  incisioni  sono  ingrandite  coli'  aggiunta  d'un  fregio,  e 
stampate  in  quella  foggia  che  i  Francesi  dicono  en  camayeu.  Fu- 
rono disegnate  da  F.  Fontebaso  ,  F.   M  agnini ,   Zompi  ni ,  M.  A. 
Schiavonio,  FU.  Marcaggi ,  Gaspero  Ticiani ,  G.  Dizioni ,  G.  Scag- 
giari,  G.  Guaranna,  e  incise  dal  Giampicoli ,  Rezzi  Filippo,  Magnini, 
G.  Leonardis  e  B.  Crivellari.  Trovansi  riunite  in  una  specie  d'Atlan- 
te, che  porta  questo  frontispizio:  Tulle  le  figure  in  rame  di  Dante 
Alighieri  in  «."  di  112,  le  giudi  posson  aervire  d'ornamenli  per  Gn- 
binelli,  Venezia ,  Zolla',  ed  io  le  ho  vedute  registrate  in  un  Catalogo 
di  questo  libraio  deli'  anno  1784  ,  col  prezzo  di  10  lire.  Il  Gamba 
poi  neir  ultima  edizione  de'  Teisti  di  lingua  scrive  (  fac.  128  )  :  «  Di 
<t  tutte  le  figure  in  rame  che  sono  212  il    s'  impressero  a  parte,  in 
«  fogli  53,  alcuni  esemplari ,  acciocché,  aggiustati  in  piccoli  qua- 
«  dri  ,  servire  potessero  d'  adornamento  per  gabinetti.  In  un  Ca- 
a  talogo  del  Zatta  a  questi  fogli  53  è  assegnato  il  valore  di  L.  32 
«  venete  ». 

2.»  Livorno  ,  Masi ,  1778  ,  2  voi.  in  12.  (  Vedi  a  fac.  117  ).  G. 
Lapi  lavorò  d'intaglio  il  frontispizio,  e  fece  i  disegni  pure  e  le  inci- 
sioni delle  tre  figure,  una  per  il  Canto  XXXIII  dell'Inferno,  Taltra 
per  il  Canto  XIX  del  Purgatorio,  la  terza  per  il  Canto  I  del  Paradiso, 


(1)  212  disse  il  Gamba;  for^e  perchè  coniò  anche  lo  vigueuc  in  line  dei 
GaiiU. 
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non  che  del  Piano  dell' Inferno  secondo  il  Manetti.  Tutte  queste 
incisioni  falle  dal  Libur,  furono  riprodotte  nella  Livornese  del  1817. 

3.»  Venezia,  Zatta,  1784,  e  Venezia,  Sebastiano  Valle,  1798,  3 
voi.  in  8.  picc.  (Vedi  a  fac.  118  e  124] .  In  principio  d'  ogni  Canto 
evvi  una  graziosa  vignetta  incisa  da  C.  dell'  Ac(jua. 

4.»  Roma,  Fxilgoni,  1791,  3  voi.  in  8.  (Vedi  a  fac.  119).  Co' Piani 
dell'  Inferno,  Purgatorio  e  Paradiso,  i  quali  poi  furono  riprodotti, 
talvolta  tutti  e  tre  ,  talvolta  quello  dell'  Inferno  soltanto  ,  nelle  se- 
guenti edizioni  della  Divina  Commedia:  Milano,  180i;  —  Livorno, 
1807  ;  —  Roma,  1806,  1815  e  1820;  —  Padova  ,  1822;  —  Firenze  , 
1826,  1830  e  1837  ;  —  Londra,  1823  e  18ì2;  —  Parigi,  1844,  ec. 

5.»  Vitnezia  ,  1792  ,  2  voi.  in  12.,  e  Venezia  ,  Zatla  ,  1798  ,  3 
voi.  in  12.  (Velli  a  fac.  121  e  124).  I  bibliografi  le  descrivono  come 
adorne  d'  incisioni  da  me  non  vedute. 

Secolo  XIX. 

*  La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  , 
cioè  r  Inferno  ,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso  , 
composto  da  Gio^cmnì  Flaxman  scultore  In- 
glese, ed  inciso  da  Tommaso  Piroli  Romano. 
[Roma)   1795,  in  4-  b'-'ilungo. 

Prima  edizione  ;  in  pie  del  frontispizio  si  legge.  In  possesso  di 
Tommaso  Hope  Scudiere,  Amsterdam.  Contiene  111  tavole  a  puro 
contorno,  compresi  due  frontispizi  incisi,  39  relative  all'Inferno, 
39  al  Purgatorio  e  33  al  Paradiso. 

La  Palatina  di  Firenze  ne  ha  un  esemplare  con  I'  appresso  de- 
dicatoria in  nome  del  Flaxman:  Optimo  Principi  Ferdinando  Arsir. 
A.  D.  Etrvr.  Mag.  Deci  icones  delinealas  ex  Vicina  Lomedia  Dantis 
Aligherii  vatis  perinsignis  Florentiae  civis  D.  D.  D.  Ioannes  Flaxman 
Anglvs. 

*  Altra  edizione.  Roma  ,  presso  T  Incisore  , 
1809.,  in  4-  bislungo  di   111   tavole. 

Vend.  21  fr.  a  Parigi  nel  1819. 

Brunet,  II.  288;  —  LownclGS,  II.  371;  —  Catal  Boutourlin,  II.  n.o  1180; 
—  Catal.  ms.  della  Masliabechiana. 
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A  Series  of  eni^ra^'lngs  to  iììustrate  Dante, 

c.ngraved  by  Piroli ,  from  the  compositi on  of 

John  Flaxinaiiy  in  the  possession  of  Thomas 

Hope ,  Esq^^.  London,   1807,  in  foglio  di  1 1 1 

tavole  .  (1) 

Sotto  a  ciascuna  tavola  furono  riportati  i  vari  passi  del  Poema 
che  ne  formano  il  soggetto ,  con  !a  traduzione  inglese  a  lato  del 
Boyd. 

11  Brunet ,  II.  •ì%%,  mette  ques'e  edbioiii  da'  36  a' 40  franchi;  —  Vend.  2 
sieri.  \\  scell.  Hibbert,  n.n  877-2. 
Lowudes,  U.  723. 

*  XXXIX  Umrisse  zìi  der  Holle  des  Dante 
nacli  Flaxinan,  von  Hummel.  In  4-  bislungo. 

Raccolta  d' incisioni  a  contorno  che  va  insieme  coli'  edizione 
della  Divina  Commedia  di  Penig,  1804  (Vedi  a  fac.  127) .  L'  Hein- 
liius  I  VII.  162]  ne  ricorda  un'altra  di  30  tavole  solamente  ,  fatta 
per  andare  unita  alla  versione  tedesca  del  Poema  di  Dante  del  si- 
gnor Kannegies,<er  nelle  due  edizioni  del  1809  e  1824, 

Catal  ms.  della  Palatina. 

*  Atlante  Dantesco  per  poter  servire  ad  ogni 
edizione  della  Divina  Commedia,  ossia  l'In- 
ferno, il  Purgatorio  e  il  Paradiso,  composti 
dal  sig.  Gioi'anni  Flaxman ,  già  incisi  dal 
sig.  Tommaso  Piroli,  ed  ora  rintagliati  dal  sig. 
Filippo  Pistnicci.  con  aggiunte  di  nuovi  inta- 
gli e  di  una  breve  descrizione  e  spiegazione 
delle  tavole.  Milano,  presso  Batelli  e  Fanfani, 
1822,  in  4-  bislungo  ,  con   l'ìo  tavole.       5o  fr. 


(0  II  Walt  cita  nella  sua  BibUot.  BvHan.  (1.  371)  ena  edizione  di  Lon- 
dra, 1809,  iu  foglio,  eh" è  lìorse  quella  isiessa  de!  1807. 
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Delle  l-ii)  la\(>le  contenute  in  questo  Atlante  ,  110  sono  quelle 
del  l'iaxinan  già  pubblicale  nelle  edizioni  di  Londra  e  di  Roma , 
10  del  Pislrucci  incise  a  semplice  contorno.  Le  parole  riportate  di 
sopra  forniant)  il  frontispizio  ,  a  cui  lien  dietro  una  Prefazione 
nelle  due  lingue  italiana  e  francese,  quindi  il  frontispizio  inta- 
gliato dal  Fiaxman  col  ritratto  di  Dante  ,  ed  un  Indice  delle  Tavole 
che  subito  dopo  cominciano.  Ogni  Tavola  ha  giù  in  fondo  il  passo 
della  Divina  Commedia  al  quale  si  riferisce ,  tradotto  anche  in 
francese.  Di  questa  raccolta  parlò  il  signor  A.  Rienzi  nell*  Antolo- 
gia di  Firenze,  IX.  155-160. 

Calai,  ms.  della  Palatina 

Inveuziofii  di  Giovanni  Fiaxman  sulla  Di- 
vir»a  Coin media. 

Stanno  nella  Biblioteca  classica  pttorica  ,  Milano ,  G.  Villardi , 
1823,  in  i.  (Vedi  la  Biblioteca  Italiana,  XXXII.  258),  e  formano 
un  volume  in  4.  di  111  tavole  incise  a  contorno.  Il  Catalogo  Vii- 
lardi  di  Milano  ,  1833,  lo  m.ette  36  franchi. 

*  In\'enzloni  sulla  Divina  Commedia  di  Gio- 
vanni Fiaxman.  Di  proprietà  di  Buonajuto  del 
Vecchio  incisore.  Rojna ,  £).  Parenti ,  s.  d» 
(18-26  circa),  3  quaderni  in  foglio  bislungo  di 
59  ,  58  e  54  tavole. 

Funne  parlato  nell'  Edinburgh  Review ,  XLIII.  508-510. 

•2.  steri,  e  2  scell.  Calai.  Nalalis  di  Londra. 

Figure   della  Divina    Commedia ,    disegnate 

da  Giovanni  Fiaxman  ed  incise  dal  cav.  Paolo 

Lasinio  figlio. 

Sono  1 12  ;  e  vaimo  con  T  edizione  di  Firenze  ,  Ciardelli ,  1830 
(Vedi  a  fac.  75) ,  ma  si  vendono  anche  da  sé  al  prezzo  di  54  paoli. 

John  Fiaxman  '0'  Umrisse  zu  Dante  Ali- 
ghieri V  Goitliche  Komodie.  Carlsruhe,  Kimts 
Ferlag  ^   i855-i85'3,  5  parti  in  4-  gì*- 
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Ciascuna  parte  fu  pubblicata  al  prezzo  di  un  tallero  e  12  gram- 
me.  L' Inferno  ha  26  tavole  e  27  carte  di  testo ,  il  Purgatorio  25 
tavole  e  26  carte  di  testo ,  il  Paradiso  26  tavole  e  27  carte  di  testo. 
E  vi  sono  illustrazioni  in  tedesco,  in  italiano  ,  in  francese  e  in  in- 
glese. 

Bibliogr.  von  Dentschland ,  1834,  n.o  163;  —  Heinsius.  Vili.  232. 

Le  composizioni  del  Flaxman  sul  Poema  di  Dante  si  trovano  an- 
che nella  Raccolta  completa  di  tutti  i  disegni  di  quest'  artista  {Re- 
cueil  cles  Oeucres  de  Flaxman  )  fatta  a  Parigi  dal  Reveil ,  8  parti  in 
8.  gr.  contenente  268  tavole. 

*  Vignetta  relativa  al  Canto  HI  dell'Inferno, 
(Per  me  sì  va  nella  città  dolente^  ,  incisa  da 
R.   Diippa. 

Sia  sopr'  il  frontispizio  di  un'  opera  intilolala  :  A  seìection  of 
twelve  heads  frotn  the  lasl  Judgement  di  Michel  Angelo ,  London  , 
1801,  in  fogl.  atlantico. 

Cat.  ms.  della  Palatina. 

La  Divina  Commedia  incisa  a    contorno  d  a 
Luigi  Nuti. 

Ogni  Canto  dà  argomento  a  una  o  due  stampe  ;  e  la  forma  del 
volume  è  bislunga  a  modo  d'  Atlante.  Non  sappiamo  dire  1'  anno 
della  pubblicazione  :  ma  certo  è  che  sono  posteriori  a  quelle  del 
Flaxman,  delle  quali  anzi  sono  una  copia  in  più  piccole  dimensioni, 
e  anteriori  al  1821,  nel  quale  anno  il  Nuli  mori. 
.    Bibliogr.  Pratese,  fac.  176 

La  Divina  Commedia  disegnata  ed  incisa  da 
So/ia  Giacomelli  (IM"^^  Chomel}.  Parigi,  Blaise, 
i8i5  ,  in  4-  ^7  fr. 

In  carta  velina.  56  » 

Raccolta  di  cento  figure  a  contorno  appositamente  pubblicata 
per  abbellirne  la  traduzione  francese  della  Divina  Commedia  del 
cavalier  Arlaud. 

60  paoli,  Catal.  Piatti  del  1838;  —  12  franchi  CataL  Barrois,  di  Pa- 
rigi, 1845. 
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Aiiaiid.   yie  du  Dante  ,  t'ac.  598  ;  —  Qiierard  ,  France  littér. 

*lnvpn/.i()OÌ  di  IJartoìommeo  Pine/li  domano 
sul  Pueina  di  Dante  ,  di  propria  mano  incise. 
Roma,  presso  l  Autore,  1824-1826,  5  voi.  in 
foglio  gr.   bislungo. 

Sono  in  tutto  iW  tavole  disegnate  ed  incise  dal  Pinelli  ,  delle 
quali  65  tratte  dall'  Inferno  ,  42  dal  Purgatorio  ,  34  dal  Paradiso  , 
e  3  che  servono  come  di  antiporta  a  ciascuna  Cantica.  L'  artista  le 
fé' precedere  da  una  Dedicatoria  al  sig.  Artaud  fregiata  tutta  all'in- 
torno ,  al  quale  ,  per  quanto  questi  nella  sua  Vita  di  Dante  rac- 
conta (fac.  599-600),  ne  regalò  un  esemplare  adorno  d'un  disegno 
in  penna  ,  accompagnandolo  con  un  sonetto. 

E  qui  forse  eccede  il  signor  Artaud  celebrandolo  come  non 
meno  illustre  poeta  e  musico  ,  che  pittore  e  scultore  e  incisore  e 
architetto;  ma  certo  il  nome  del  Pinelli  trasteverino  non  è  fra  le  ul- 
time glorie  di  cui  può  ancora  andar  superba  l' Italia  ;  e  il  lavoro , 
di  cui  abbiamo  avuto  a  parlare  ,  sì  per  la  bellezza  della  composi- 
zione come  per  la  correzion  del  disegno  non  ha  che  invidiare  ai 
più  belli  del  Flaxman.  Vedasi  in  proposito  la  Bibl.  Dal.  L.  118- 
119.  E  a  (Ili  stanno  a  cuore  le  glorie  italiane  prenda  il  Commerce , 
n."  156  dell'  anno  1845,  e  legga  nel  Feuilleton  un  articolo  grazio- 
sissimo  dettato  in  francese  dal  signor  Luigi  Cicconi ,  celebre  im- 
provvisatore italiano ,  intitolato  :  Une  charge  par  Pinelli ,  Scène  de 
tìKBurs  italiennes.  Il  Cicconi ,  mettendo  in  iscena  un  inglese  ammi- 
ratore dell'  artista  romano  ,  a  proposilo  de' suoi  disegni  Danteschi 
«tosi  gli  fa  dire:  Et  ces  diables  empruntés  à  l' Enfer  du  Dante  n  ont 
ils  pas  quelque  chose  de  piquanl?  Il  les  a  burinés  avec  un  soin  tout 
-particulier  ,  et  je  dirai  presque  avec  une  tendresse  de  pere. 

Calai.  Molini,  240  paoli;  —  140  franchi,  Bruuei,  111.  760. 

Calai,  ms.  della  Palatina. 

Tragedia  del  Conte  Ugolino ,  divisa  in  IV 
tavole  ,  tolta  dall'Inferno  di  Dante.  Gallo 
Gallina  disegnò  ed  incise  da  un  pensiero  di 
Pelagio  Pelagi.  Milano,  presso  f  Autore,  iSaS. 

ì6  lire. 
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Incisioni  d'Ercole  Livizzani  sugli  episodi  di 
Francesca  da  Rimini  e  del  conte  Ugolino. 

Si  vedano  in  proposito  i  due  opuscoli  seguenti  :  Di  Ercole  Li- 
vìzzani  e  de' suoi  intagli.  Cenni  d'  Antonio  Mene  ghelli .  Padova,  ti- 
pografia Cartal'ier,  1838,  in  8. —  Ojiere  papirografìche  dì  Ercole  Li- 
vizzaiii  illustrale  da  G.  M.  Bazoli ,  Milano  ,  tipografia  Guglielmini, 
1841,  in  8.  gT. 

Bibliot.  Ital.  XCIl.  90. 

iJmrisse  zn  Dante  Pctradìes  ,  von  Peter 
Cornelìus.  Mìt  erklarendeni  texte  von  Dr. 
Dollìnger.  Mit  9  Kupfevn.  Leipzig  ,  BartJi  , 
i85o  ,  in  4-  bislungo.  i   tali.  20  gr. 

Raccolta  di  9  figure  a  contorno ,  con  cinque  carte  di  testo  ,  di 
cui  mi  sovviene  aver  veduto  ricordata  un'  alìra  edizione  di  Lipsia , 
B cerner ,  senz'anno. 

Heinsius ,  Vili.  \à!*,  —  Biblioor.  von  Deutschland,  1330,  n.o  3031. 

*  Orologio  Dantesco.  -  Tavola  cosmografica 
della  Div.  (Commedia. 

Sono  due  tavole  inventate  e  pubblicate  da  Marco  Giovanni 
Poma  nel  1843.  La  seconda  di  esse  ha  tre  figure.  Vedasi  in  que.sta 
opera  il  §  Cognizioni  scientifiche  di  Dante.  Due  tavole  concernenti  al 
sistema  fisico  di  Dante  si  trovano  fra  le  Osservazioni  di  Giovanni 
Botiagisio  sopra  la  fisica  del  Poema  di  Dante,  pubblicate  nel  1807. 

Piciures  from  Dante  in  the  version  of 
FFrìght ,  selected  by  the  translator.  London^ 
Longman ,   1844?  ^o  8.  picc.        1  scell.  6  den. 

Vedi  in  quest'  opera  a  fac.  268. 

Bents  litterary,  1844. 

*  Edizioni  con  incisioni  del  secolo  XIX. 

1."  Pisa,  1804,  3  volumi  in  foglio  'Vedi  a  fac.  126).  Gli  esem- 


.1/4  ILLLSTRAZIOM    DELLA    DIV.    COMMEDIA 

piali  in  carta  dislinta  hanno  Ire  incisioni  grandi  :  la  prima  concer- 
nenlp  al  Canto  d' Igolino  fu  disegnala  dal  Sabalelli  e  incisa  dal 
hellelUni  ;  della  seconda ,  che  rappresenta  l' incontro  di  Dante  e 
A'irgilio  con  Sordello  [Purg.  Can.  YV,  V  invenzione  è  del  Sabalelli, 
il  dis(gno  deWErmini,  Y  incisione  del  Lapi ;  la  terza,  dove  si  vede 
Beatrice  che  invita  Dante  a  fissare  gli  occhi  nel  Cielo,  fu  disegnala 
dall' £'nnmj  e  incisa  dal  Lapi.  Queste  tre  incisioni  che  furon  tirate 
in  i.  ed  in  foglio,  son  messe  nel  Calai.  Molini  del  1809  paoli  50,  e 
90  paoli  avanti  la  lettera. 

•2.^  Traduzione  francese  della  Divina  Commedia  del  sig.  Artaud, 
Paris,  1811-1813  (Vedi  a  fac.  254-256).  É  adorna  di  tre  stampe 
rappresentanti  1'  Inferno,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso.  La  prima 
che  segue  la  descrizion  del  Marniti  è  incisa  dal  Porseli,  la  seconda 
disegnata  dal  Rohen,  incisa  dal  Galine,  la  terza  è  copiata  dall'  edi- 
zione romana  del  1791. 

3."  Veiìezia  ,  Vitarelli ,  1811,  2  voi.  in  16.  (Vedi  a  fac.  135). 
Quattro  incisioni. 

4.»  Firenze ,  1817,  3  voi.  in  foglio  gr.  È  adorna  di  125  tavole 
grandi  disegnate  da  Luigi  AdemoUo  e  Francesco  Nenci,  e  incise  da 
L.  AdemoUo,  Lasinio  ,  Gio.  Masselli,  Emilio  Lapi ,  Innocenzio  Mi- 
gliavacca  e  V.  Benucci  (  Vedi  a  fac.  141  ). 

5."  Bologna  ,  1819  e  1826,  3  volami  in  4.  Edizioni  adorne  di 
101  tavole  disegnate  ed  incise  dà  Gio.  Giacomo  Machiavelli  (Vedi  a 
fac.  146  e  162). 

6.=»  Parigi,  1820,  1829  e  1843.  Edizioni  con  tre  vignette  (Vedi 
a  fac.  151.  171  e  196). 

7.»  Firenze,  Leonardo  Ciardetti,  1821,  3  volumi  m  8.  gr,  (Vedi 
a  fac.  152  ).  Un  piano  dell'  Inferno  secondo  il  Manetti  e  due  inci- 
sioni disegnate  da  Carlo  Falcini  e  incise  da  Lasinio  figlio;  la  prima 
concernente  al  Canto  II  del  Purgatorio ,  la  seconda  al  Canto  XXVI 
del  Paradiso. 

8. a  Udine ,  Mattiiizzi ,  1823,  3  voi.  in  8.  Nel  primo  tomo  di 
questa  edizione  si  vede  un  Rame  della  grotta  di  Tolmino  rappresen- 
tante il  Poeta  in  atto  di  meditare  e  di  scrivere.  (Vedi  a  fac.  158). 

9.=  Traduzione  francese  dell'Inferno,  del  sig.  Brait  de  la  Ma- 
the,  Paris,  1823.  Vi  si  osserva  un  Piano  geometrico  dell'  Inferno. 
Altri  piani  geometrici  dell'  Inferno  ,  Purgatorio  e  Paradiso  vanno 
con  le  edizioni  della  traduzione  tedesca  del  Kannegiesser ,  del  1825 , 
1832  e  1843,  tutte  tre  di  Lipsia.  (Vedi  a  fac.  257,  e  272-273). 

tO.*  Londra  ,  1826,  2  voi.  in  8.  Nel  secondo  di  essi  sono  due 
Piani  dell'  Inferno.  Un'altra  tavola  che  offre  la  Veduta  a  volo  d'uc- 
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Cfllo  del  5.0  e  G.»  cerchio  dell'  Inferno  adorna  il  Comenlo  del  Taeffe. 
(Vedi  a  fac.  165,  ed  anche  il  §.  Comeuii  a  stampa] . 

11.='  Firenze,  Passigli  e  Borghi,  1828,  e  1833.  Hanno  ambedue 
una  vignetta  relativa  all'episodio  di  Francesca,  disegno  del  Nenci , 
incisione  delh)  Zignani.  (Vedi  a  fac.  170  e  179). 

12. =•  Firenze,  lipogr.  all'  insegna  di  Danle ,  1830,  in  24.  Due  ta- 
vole allusive  ai  Canti  V  e  XIV  dell'  Inferno ,  disogno  di  Francesco 
Pieniccini ,  incisione  di  Marco  Zignani.  (Vedi  a  fac.  174). 

13."  Firenze,  Ciardctli ,  1830,  5  voltimi  in  8.  Contiene  112  ta- 
vole dei  Flaxman,  incise  da  Paolo  Lasinio.  (Vedi  a  fac.  175). 

i'i-.''  Venezia,  Anlonelli ,  1832,  4  voi.  in  6i.  Tavole  3  incise  dal 
Bultazon.  (Vedi  a  fac.  177). 

15. =>  Bologna  ,  1832  ,  3  voi.  in  16.  Si  cita  comunemente  fra  le 
edizioni  clie  vanno  ornate  di  stampe  ;  ma  quali  e  quante  non  saprei 
dirlo.  (Vedi  a  fac.  176). 

16."  Traduzione  tedesca  dell'  Heigelin,  edizione  del  Bhiuheuren, 
1836.  Ha  sei  incisioni  in  acciaio.  Altre  illustrazioni  possono  vedersi 
nelle  traduzioni  tedesche  del  Kopisch  e  del  Guiech.  (Vedi  a  fac.  275, 
276  e  277). 

17. a  Firenze  ,  Passigli ,  1838,  in  8.  gr.  Ha  una  vignetta  ,  e  tre 
tavole  grandi .  La  vignetta,  disegnata  dallo  Zandumencghì  e  incisa 
dal  V ivi  ani ,  si  riporta  al  Canto  II  dell'Inferno.  Delle  tre  incisioni, 
la  prima,  relativa  al  Canto  VII  dell'  Inferno,  è  lavoro  degli  artisti 
medesimi.  Le  altre  due  ,  concernenti  al  Canto  XXVIII  del  Pur- 
gatorio e  al  X\^  del  Paradiso  ,  sono  ambedue  disegnate  dal  Ba- 
salo e  incise  1'  una  dal  Viviani ,  V  altra  dal  Lauro  .  (Vedi  a  fac. 
185). 

18.»  Traduzione  tedesca  del  principe  Giovanni  ?fepomuceno  di 
Sassonia,  edizione  di  Dresda ,  1839-i8'(0.  È  corredata  di  varie  ta- 
vole e  carte.  (Vedi  a  fac.  275-276). 

19. a  Firenze,  Passigli,  1840,  in  Gì.  e  in  8.  picc.  Queste  due  edi- 
zioni hanno  tre  tavole  concernenti  ai  Canti  V  dell'  Inferno  ,  II  del 
Purgatorio  e  XXX  del  Paradiso,  disegnate  dal  Marinovich  e  incise 
dal  Viciani.  (Vedi  a  fac.  189). 

20.''  Firenze  ,  Fabris ,  1840.  Ha  molte  vignette  in  legno  ,  dise- 
gnate ed  incise  dai  sigg.  Domenico  Fabris,  Balestrieri,  Elisa  òlariani 
e  G.  B.  Biscarra ,  tratte  in  gran  parte  dalle  invenzioni  del  Flax- 
man  ,  del  Pinelli ,  dell'  Ademollo  e  d'  altri.  (Vedi  a  fac.  190). 

21.="  Firenze,  Piatti ,  1842,  in  8.,  edizione  di  Lord  Vernon  ^ 
nella  quale  vedesi  una  tavola  rappresentante  lo  Spaccalo  dell'  In- 
ferno. Ho  già  annunziato  come  il  nobile  editore  si  proponga  d' in- 
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Irapivndeie  una  edizione  dell'  Inferno  che  dovrà  andare  adorna  di 
ottanta  incisioni  o  vignette.  Vedi  a  fac.  192-193. 

22. ■*  Traduzione  francese  della  Divina  Commedia  ,  edizione  di 
Parigi,  1844,  con  illustrazioni  artistiche,  copiate  in  parte  da 
quelle  del  Flaxman.  Vedi  a  idc.  263-264. 

Tele,  affreschi  e  scultcre  il  cui  soggetto 
È  preso  dalla  Div.  Comm.  (1) 

La  Divina  Commedia  Hi  Dante,  dipinto  del 
prof.  Carlo  T  ogel  di  fogehteìn. 

Questo  quadro  ,  di  recente  acquistato  da  S.  A.  I  e  R.  il  Gran- 
duca di  Toscana,  è  alto  10  palmi  e  1|2  ,  largo  8.  È  diviso  in  tre 
scompartimenti  che  corrispondono  alle  tre  parti  della  Divina  Com- 
media; giù  in  fondo  l'Inferno,  su  alto  il  Paradiso  ,  nel  mezzo  il 
Purgatorio.  L'occhio  dell'osservatore  scuopre  in  lontananza  .  .  .  il 
bel  fiume  d'  Arno  e  la  gran  villa. 

Applauditissimo  fu  questo  lavoro  del  sig.  Yogel ,  e  1'  Album  di 
Roma  volle  decorarne  le  sue  pagine  (anno  1844,  fac.  81-84)  dandone 
una  incisione,  e  questa  accompagnando  con  la  Notizia  che  il  signor 
Giainhaii^ta  Giuliani  ne  avea  pubblicata  sul  Diario  di  Roma,  n."^ 
3  del  1844  ,  ristampata  già  nel  Foglio  di  Modena  ,  n.°  del  12  feb- 
braio, anno  detto.  Il  medesimo  signor  Giuliani  ha  pubblicato  inoltre 
sul  conto  di  questo  quadro  un  lungo  Discorso  nel  Giornale  Arcadico, 
C.  108-124  e  220-254  ,  che  fu  stampato  anche  a  parte ,  in  Roma, 
tipografia  SalvAncci,  184i,  in  4.  di  27  fac,  con  una  tavola  incisa  (2). 
Altri  articoli  possono  vedersi  nel   Giornale  del  Commercio  di  Fi- 


(1)  Non  pretendo  io  già  di  dare  questa  Serie  come  compiuta,  specialmente 
in  quanto  ha  rapporto  ai  quadri  moderni  il  cui  soggetto  si  vede  preso  in 
qualche  pa5:,o  della  Divina  Commedia.  Chi  avesse  voluio  far  ciò  con  qual- 
che esattezza  e"  sarebbe  slato  necessario  fare  uno  spoglio  di  tulli  i  libretti 
e  rapporti  delle  esposizioni  di  pitture  fatte  in  Europa .  Del  resto  la  presente 
Serie  è.  quanto  all'epoca  moderna,  più  curiosa  che  utile,  ed  anzi  queste 
sì  laute  e  varie  composizioni  potrebbero  in  generale  riporsi  fra  quelle  che 
noi  Francesi  chiamiamo  croutes. 

(2)  Questo  discorso  fu  poi  ristampato  fra  le  Prose  inedite  o  rare  di 
Italiani  viventi,  Torino,  lipogr.  Casiellazo,  '.844.  Vedi  il  Giornale  del  Com- 
mercio di  Firenze,  n.»  28  del  1344  (arde  rirmalo  Izunnia),  ed  il  .Messag- 
gero Torinese ,  n.o  2S  ,  anno  suddetto. 
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renze,  n.'^  29  dell'  anno  ÌSÌì,  articolo  del  Poggi ,  e  nA  Pullurama 
pittoresco  di  Napoli,  18ii  ,  fac.  2iG. 

La  Divina  Commedia  ^  dipinti  a  frcsro  del 
cav.  Isidoro  Bi anelli. 

Tre  grandi  affreschi  rappresentanti  il  Giudizio  finale,  il  Para- 
diso e  l'Inferno  secondo  le  idee  di  Dante  ,  esistenti  a  Peilio  ,  lun- 
ghetto vicino  a  Gravedona  nel  regno  Lombardo  Veneto. 

Debbo  questa  notizia  alla  gentilezza  del  signor  a^"\  ()c:ito  Giovac- 
chino  Berlini  di  Prato. 

Fatti  della  IDiv.  Corumedia  dipii'.fi  da  Giu- 
seppe Koch  del  Tirolo. 

Quadii  a  olio,  citati  w\\e^  Memorie  Roman  e  .utile  belle  arti, 
Roma,  Mordacchini ,  IV.  142. 

*  L' Inferno  Dantesco  inciso. 

Incisione  larga  6  pollici,  alta  da  4  a  5  linee,  l'ultima  delle  tre  in- 
cisioni che  vedonsi  nel  Monte  santo  di  Dio,  libro  rarissimo  che  verrà 
descritto  più  avanti ,  dove  sta  precisamente  sulla  faccia  reiio  della 
carta  settima  del  quaderno  p.  Credesi  generalmente  che  le  stampe  le 
quali  adornano  questo  libro  sieno  state  disegnate  da  Sandro  Botti- 
celli  ed  incise  o  da  lui  stesso  ,  o  da  Baccio  Baldini.  Fuvvi  però  chi 
ritenne  che  tanto  il  disegno  quanto  l'incisione  sieno  del  Baldini  ;  e 
quest'ultima  opinione  vedesi  difesa  nelle  opere  che  appresso,  alle 
quali  potrà  ricorrere  chi  desiderasse  minutamente  conoscere  per 
descrizione  quelle  slampe  :  Oltleij  ,  In  inquiry  into  the  origine  of 
history  of  engravings ,  London  ,  Are  ,  1816  ,  in  4. ,  fac.  378-379  : 
—  Onley  ,  Nolice  of  engravers  ,  London,  Longman  ,  1831,  t.  I, 
articolo  Baccio  Baldini ,  n.o  93;  —  Zannetti  ,  Cataloqo  ratjionalo 
delle  slampe  del  conte  Cicognara,  Venezia,  Antonelli,  1837,  in  8.  fac. 
113,  n.i  159-161;  —  Bar tsch,  Le  Peinlre  graveur  (XIII.  189-190}. 
Anche  il  signor  Luigi  de  Angelis  ne  parla  a  lun?o  nella  Biografa 
Sanese  ,  articolo  Antonio  Bellini  ^  V  autore  del  Monte  Santo  di  Dìo 
(1-107-114)  (1)  ;  e  quanto  alla  stampa  dell'  Inferno  ,   ei   la  crede 

(I)  Ouest'arlìcolo  fu  stampato  anche  a  parie  con  questo  titolo:  Snlizie 
intorno  V  Autore  del  libro  del  Monte  Santo  di  Dio  e  delle  tre  stimipe  che 
e  adornano,  Siena,  Stamp.  Rossi.  1824,  in  4.o  di  12  fac. 
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copiata  da  quella  che  di  mano  dell' Or^o^na  si  vede  nel  Campo  Santo 
di  Pisa.  Vn  fac-siraile  esattissimo  ne  dette  il  De  Bure  nel  Catalogne 
de  la  Biblioilièfjue  du  due  de  la  Valliere,  I.  255  ^l).  Piacemi  riportare 
la  descrizione  che  ne  da  il  Bartsch  nel  suo  Peintre  graveur  :  »  Au 
«  milieu  de  lestanipe  Lucifer  ^'u  à  mi-corps  est  dans  un  bassiu 
«  rempli  de  bourbier  infernal.  Sa  téte  cornue  offre  trois  visages  , 
ff  l'un  au  milieu  ,  les  deux  autres  au  dessus  des  épaules .  Deux 
«  grandcs  aiies  de  la  forme  d'une  chauve--ouris  sortent  au  dessous 
«  de  chacun  de  ses  visages.  Il  tient  dans  chacune  de  ses  gueules  un 
(t  pécheur  ,  qu'  il  brise  avcc  ses  dents .  Celui  du  milieu  est , 
a  suivaiit  Dante,  Judas  Iscariote  ;  sa  lète  est  engloutie  dans  la 
«  guoule  de  Lucifer  ;  il  agite  violemment  ses  pieds.  Brutus  est 
«  suspendu  la  lète  ea  bas  dans  la  gueule  de  droite  .  Le  troisième 
«  est  Cassius  .  Deux  autres  pécheurs  se  voient  dans  la  main  de 
«  Lucifer  qui  en  tieni  un  de  chacune  .  Autour  de  Lucifer  sont 
«  sept  abimes  ,  3  à  gauche  ,  3  à  droite  et  un  au  milieu  do  la  plan- 
«  che.  Ces  abimes  sont  plus  ou  moins  peuplés  de  damnés  lourmen- 
«  tés  par  des  dénions  en  différentes  manières. 

Cr'desi  che  questo  sia  il  primo  libro  venuto  alle  stampe  con 
incisioni  in  rame,  merito  che  l' Heineckcn  [Idea  d'una  colle- 
zione di  stampe  ,  fac.  143)  e  il  de  Murr  aveano  attribuito  al  Tolo- 
meo di  Roma,  1478.  Né  il  Mazzucchelli ,  né  1'  Hagm  conobbero  ,  a 
quanto  pare,  questa  edizione  originale  del  Monte  xanlo  di  Dio  , 
non  avendo  essi  fatto  menzione  che  dell'  edizione  di  Firenze,  1491, 
dove  in  luogo  delle  solite  incisioni  si  vedono  stampe  in  legno. 
E  pare  die  il  primo  a  parlarne  fosse  l' abate  Mercier  de  S.  Le- 
ger  il  quale  nelle  sue  Leltres  au  baron  de  H.  (  Heiss  )  ,  Paria , 
1783,  in  8.,  fac.  3-8  ,  esattamente  lo  descrisse  sopra  un  esemplare 
della  Casanatense  di  Roma.  La  seguente  descrizione  è  stata  da  me 
presa  sopra  uno  dei  due  esemplari  che  ne  possiede  la  Palatina  ài 
Firenze  [Edizioni  del  secolo  XV,  n.'  62  e  64). 

Inconmincia  ellihro  intìtulato  monte  sancto 
didio    Composito    damesier    Antonio    da    Siena 


(I)  L'Heiuecken,  il  quale  nel  suo  Dizionario  degli  artisti  (  artic. 
Fnttìcelli,  fac.  212)  scriveva  che  n'era  stato  dato  un  fac-simile  nel  Biogr. 
Dictionnary  dello  S-ru't,  sbagliava;  poiché  in  quest'opera  si  vedono  sola- 
meuiela  i.-  e  la  tT.»  deiredizione  prima  tìorenlina  del  H8(. 
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Reuerendlssimo    ueschouo    tlifuligno    dt-lla    con- 
gregatione  de  poveri  lesuati. 

Edizione  in  4.,  in  caratteri  rotondi  ,  di  3-2  linee  per  farcia  . 
senza  numeri  né  richiami .  In  principio  sono  i  carie  preliminari 
mancanti  di  segnature  ,  che  cominciano  con  un  Si)mmario  et  bricns 

dimostralione  di  quanto  si  cimliene  inquesto  libro Seguitano 

ecapitoli  ;  e  in  pie  del  retto  della  quarta  si  legge  : 

FlMT  TABVLA  PER  NlCHOLAL  M 

:  Florentie  : 

Sul  verso  della  medesima  carta  trovasi  la  prima  ligura  .  Sulla 
5.»  comincia  l' opera  preceduta  dall'  intitolazione  che  abbiamo 
trascritta  qui  sopra  ,  e  prende  16  fogli  con  le  segnature  a-r  , 
mancante  k  ,  lutti  quaderni ,  meno  a  eh'  è  quinterno  ,  i  che  ha  9 
carte,  e  r  duerno.  Queste  segnature  vanno  con  molta  irregolarità. 
La  carta  ultima  ,  bianca  nel  verso  ,  ha  in  pie  del  retto  le  seguenti 
parole  : 

Finito  elmote  sco  didio  pme  Nicolo  dilorézo  DELLAMAf;\A 

FlOREXTIE.    X.    DIE    ME.NSIS    SEPTEMBRIs 

Anno  domini.  M.  cccclxxyiii. 

La  seconda  incisione  che  occupa,  ugualmente  che  la  prima,  tutta 
quanta  la  faccia,  sta  sul  verso  della  carta  ottava  della  segnatura  n , 
£d  appartiene  alla  seconda  parte  dell'opera  che  tratta  Della  gloria 
DEj-PARADiso.  La  terza  ,  che  occupa  soltanto  una  metà  della  faccia, 
è  nella  parte  inferiore  della  settima  carta  retto  della  segnatura  p  (1). 
Sul  verso  di  questa  carta  medesima  ha  principio  la  terza  ed  ultima 
parte  dell'  opera,  che  tratta  Delle  pene  delli  danna  ri  ,  essendo 
divisa  in  vari  capitoli  coi  seguenti  argomenti  :  Delluogho  delUfernOy 
Delle  pene  mentali,  Delle  pene  corporali,  Della  incarceratione  de  dati' 
nati  et  altre  pene,  eie. 

Questo  libro  è ,  com'io  poc'  anzi  avvertiva,  sommamente  raro  e 

(1)  Prendeva  abbaglio  il  sig.  Jansen  quando  nel  suo  Essai  sur  V  oriyine 
de  la  gravure  (Paris,  Sclioell,  1808,  in  8.  I.  17  4)  scriveva  che  q::eslo  libro 
ha  quattro  incisioni. 
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caro  altietJaiilo  ;T.  Gli  esemplari  si  contano:  e  sono,  oltre  quei 
della  Ca.^analense  e  della  Palatina  ,  quelli  che  vanno  sotto  il  nome 
delle  appresso  Biblioteche  dove  esistono:  Biblioteca  Reale  di  Vienna, 
Biblioteca  Reale  di  Parigi,  Biblioteca  di  Brera  a  Milano,  Riccàrdiana 
[Invenl.  fac.  61)  e Magliabechiana  (Fossi,  I.  317-318)  di  Firenze;  e 
finalmente  l'esemplare  della  Spenceriana,  con  tutta  esattezza  de- 
scritto dal  Oibdin  (  (Mtal.  IV.  128-131  ).  In  esemplare  con  una 
sola  figura  ,  in  prima  posseduto  dall'  Jackson,  fu  presso  il  La  VaU 
liere  venduto  610  franchi;  altri,  601  franchi  Brienne  Laire  (Indice, 
fac.  409-416  ;  10  sterline  Sijkes  ;  73  sterline  e  10  scellini  Cas.-ano 
Serra  a  \  ondra  nel  1821  [Calai,  fac.  204}  ;  301  franchi  Boulvnrlin, 
esemplare  con  una  figura  restaurata.  Quello  della  libreria  Pucci  di 
Firenze  fu  acquistato  in  compra  dal  marchese  Riccardi  Vernaccia 
della  medesima  cil!à  per  lire  duemila  (2)  . 

Fu  ristampato  questo  libro  in  Firenze  per  ser  Lorenzo  di  Mor- 
giani  et  Giouani  Thodesco  da  Magonza  .  Adi.  XX.  di  Marzo.  M. 
ecce.  XCI,  in  4.  Di  questa  ristampa  la  Palatina  di  Firenze  ne  ha 
un  esemplare.  Vi  sono  le  medesime  figure ,  ma  in  legno,  e  la  terza 
che  sl;i  sulla  carta  m  1  terso  prende  tutta  intera  la  faccia. 

Hrjnet,  I.  125;  —  Hain.  n.'  1-276  e  1277;  —Gamba,  n."  1069;  — d'Agin- 
court,  VI.  462-463;  —  Audi.iretli ,  Specimen,  fac.  266;  —  Viilardi,  Manuale 
del  ricorjl'tore  di  stampe,  fac.  18. 

L'Inferno  (\e.\Y  Orgagna ,  inciso  da  Baccio 
Baldi  lì  i. 

Vedi  il  cap.  III  di  questo  §. 

L' Inferno  ,  incisione  attribuita  a  Baceio 
Baldini. 

È  una  incisione  ben  difTerente  da  quella  ricordata  di  sopra,  alta 
11  pollici  e  7/8,  larga  7  e  3/8.  La  rammenta  il  signor  William  Ott- 
ley  nella  sua  Nolice  of  engravers  (London,  Longman,  1831,  in  8.), 

(1)  Assiciirami  il  signor  Giampieri  sotlo-bibliolecario  della  Palatina, 
elle  da  persona  che  ne  possiede  un  beli'  esemplare  non  fu  accettala  un'  of- 
tV-rta  l'alta  a  qiiesli  giorni  di  duemila  franchi. 

(2)  Il  Catalogo  Pavne  di  Londra  del  1827,  n.i  741,  ne  registra  un  esem- 
plare di  due  sole  figiin;.  e  con  tre  carie  manoscritte,  un  altro  vedesi  cilato 
nel  Catalogo  Pagani  di  Firenze  del  1814.  per  1800  paoli. 
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laddove  parla  delle  opere  di  Baccio  Baldini  (n.o  108) ,  ma  egli  non 
la  crede  di  questo  artista  .  Neil'  insieme  della  composizione  si  rav- 
visano molte  parti  copiate  dalla  terza  figura  del  Monte  Santo  di 
Dio ,  della  quale  ho  detto  poco  più  sopra  ,  non  che  dall'  Inferno 
dell'  Orgagna,  che  è  nel  Campo  Santo  di  Pisa  e  fu  inciso  dal  Bal- 
dini ;  ma  quest'  ultima  incisione  par  meno  antica.  Vi  si  vedono 
notati  in  lettere  maiuscole  i  nomi  di  vari  personaggi  storici  o  alle- 
gorici che  sono  rappresentati  nella  composizione,  come  appresso: 
LVCIFERO  ,  BRVTO  ,  CHASSIO,  TOLOMEO,  AMENOR,  LV- 
SVRIA,  AVARITIA,ec. 

*  II  Giudizio  finale  ,  incisione  ispirata  dalla 
Divina  Comnnedia. 

Fra  le  incisioni  in  legno  degli  antichi  maestri  tedeschi ,  raccolte 
da  Giovanni  Alberto  de  I>erschau  e  pubblicate  dal  signor  A.  Z.  Be- 
cker (  Gotha ,  1808  ,  in  foglio  gr.  ,  fac.  25  ) ,  al  n.»  XI  della  classe 
prima  ,  si  osserva  un  Giudizio  finale  che  senza  dubbio  fu  ispirato 
air  artista  dalla  lettura  della  Divina  Commedia  .  Su  in  alto  vedesi 
il  Giudice  sovrano,  circondato  dalla  sua  celestial  corte  ;  in  fondo  è 
figurata  la  risurrezione  dei  corpi.  A  dritta  ,  San  Pietro  armalo  di 
una  grossa  chiave  apre  le  porte  del  Cielo  agli  eletti  ;  a  manca  ,  gli 
abissi  infernali  s'aprono  ad  inghiottire  i  dannati  che  vi  sono  trasci- 
nali dai  demoni ,  dove  s' offre  all'  occhio  dello  spettatore  varietà 
di  strani  e  curiosissimi  gruppi  .  Può  riguardarsi  nell'  insieme  co- 
me una  splendida  composizione  alla  ^rew^/ie^,  incisa,  senza  dub- 
bio ,  prima  dell'  epoca  d'  Alberto  Durer  ;  è  alla  14  pollici  ,  larga  9 
e  9  linee  (1). 

Catal.  ms.  della  Palatina. 

Il  Giudizio  universale  di   Mario  Cartaro. 

Questa  stampa,  che  non  si  vuol  confondere  con  altra  del  Giu- 
dizio universale  che  il  medesimo  artista  traeva  dall'affresco  di  Mi- 
chelangelo, è  larga  10  pollici  e  8  linee,  alta  14  pollici  e  6  linee.  Giù 
in  fondo  a  drilla  spicca  la  testa  mostruosa  d'  un  demonio  che  ingoia 

(1)  Ho  trovala  questa  incisione  in  tutta  la  sua  grandezza  a  carte  CCLXVI 
di  un'opera  intitolala  De  hystorijs  etatum  mundi,  un  volume  in  foglio 
grande  con  ligure  intagliate  in  legno,  impresso  a  Norimberga  Anno  xpi  Mil- 
lesimo quadringentesimo lercio,  die  quarta  mensis  junij. 

21 
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un  dannato;  e  poco  più  là  si  vedono  altri  dannati  messi  alla  caccia 
da  altri  demoni ,  mentre  che  a  manca  gli  eletti  sono  accolli  e  di- 
sposti in  varie  schiere  dagli  angeli.  Nel  bel  mezzo  sorge  una  massa 
di  carcame  e  si  spalancano  alcuni  sepolcri,  di  dove  escono  i  morti. 
L'incisione  porta  il  monogramma  Marius  Cariar ius  con  la  data 
del  1586 ,  e  il  nome  dell'autore  sta  nel  margine  inferiore. 

Può  vedersi  descritta  nel  Catalogo  del  conte  Cicognara ,  e  nel 
Peintre  Graveur  del  Bartsch. 

Dante  impaurito  per  l' incontro  delle  tre 
fiere  nella  selva,  quadro  di  Antonio  Morghen. 
{Inferno  ,  Can.  T.) 

Quadro  dell' esposizione  Fiorenima  del  1836. 

Gazz.  di  Firenze,  1836,  n.o  123. 

Dante  e  Virgilio  alla  porta  dell'Inferno,  qua- 
dro di  Giuseppe  Mancinelli,  (Inferno,  Can,  III.) 

Quadro  dell'esposizione  del  Museo  Borbonico  di  Napoli  del  1833. 

Annali  civili  delle  Due  Sicilie,  II.  49. 

Gli  Spìriti  magni  descritti  da  Dante  nel 
IV  Canto  della  Divina  Commedia ,  quadro  di 
Andrea  degli  Antonj  Siciliano. 

Quadro  dell'esposizione  Fiorentina  del  1842. 

Gazz.  di  Firenze,  ii.o  m  del  \i'^l;  —  Rivista  Europea,  1843, 1.  U5. 

Gli  Spiriti  magni  cacciati  nell'  Inferno ,  di- 
segno a  penna  di  Rafael! e  Postiglione. 
Esposizione  del  Museo  Borbonico  di  Napoli  del  1837. 

Annali  civili  delle  Due  Sicilie',  XV.  139. 

L'  incontro  di  Dante  e  Virgilio  coi  quat- 
tro poeti ,  descritto  nel  Canto  IV  della  Divina 
Commedia,  nuovo  dipinto  a  cera  di  Francesco 
Scaramuzza. 
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Adorna  la  Biblioteca  Ducale  di  Panna  ,  come  si  ha  da  una  No- 
tizia intorno  a  questa  BiLlioteca,  inserita  nella  Lettura  di  Paima, 
n..  5  e  6  dell'anno  184 't.   Questo  quadro  fu   anche  descritto  dal 
signor  Paolo  Oppici  nelle  Strenna  Parmense  per  il   1843,   Parma 
slamp.  Rusetti,  1842,  in  8.  ' 

Sul  medesimo  soggetto.  Composizione  del 
prof.   Tommaso  Malnardi. 

Ne  parlarono  gli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  X.  417. 

Quadro  di  Giuseppe  Bezziioli  rappresen- 
tante gli  amori  di  Paolo  e  di  Francesca  da 
Ri  mi  ni  {Inferno  ,  Can.   V.) 

Esposizione  Fiorentina  del  181 6, 

Giorn.  di  letter.  e  belle  arti,  Fircii.c  ,  là  16,  1.  36. 

Disegno  d:,-!  signor  Ingres  rappresentante 
l'episodio  di  Francesca  da  Rimini  (i8i6)  . 

Posseduto  dal  signor  Artaud  ,  che  ne  ha  parlato  nella  sua  Vie 
du  Dante. 

Francesca  da  Rimini  nell' Itiferno,  narrando 
r  avvenifrjento  della  sua  morte  a  Dante,  di- 
pinto di  Niccola  Monti  Pistoiese. 

Il  quadro  fu  fatto  di  commissione  del  signor  Luigi  Fauquet,  ne- 
goziante di  Livorno.  Se  ne  trova  una  stampa  all'  acqua  forte,  dise- 
gnata da  Vincenzo  Gozzini  e  incisa  dal  Soldani.  colla  dedica  al  mar- 
chese Giuseppe  Pucci. 

Il  mio  studio.  Scrino  di  Niccola  Monti,  Firenze,  L.  Ciardetti,  -1833 
in  8.0  ,  fac.  37. 

Dante  che  nell'  Inferno  chiama  Francesca 
da  Rimini ,  invenzione  del  signor  Gaetano 
Piattoli. 

Esposizione  Fiorentina  del  1825. 

Gazz.  di  Firenze,  i82o,n.o  131. 
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Paolo  e  Francesca  da  Rimini,  quadro  di  Fe- 
lice Cattaneo. 

Esposizione  Milanese  del  1826. 

Il  Ricoglitore  di  Milauo,  1826,  foc.  642. 

Due  composizioni  esprimenti  scene  della 
Francesca  da  Rimini ,  miniature  di  Francesco 
Fournier, 

Esposizione  Fiorentina  del  1828. 

Gazz.  di  Firenze,  1828,  n.o  i38. 

* 

Paolo  e  Francesca ,  dipinto  di  Cesare  Dusi. 

Esposizione  del  palazzo  Brera  a  Milano  del  1831. 

Bibliot.  Ital.,  LXIII.  413-416. 

Francesca  da  Rimini  sorpresa  da  Lancillotto 
con  Paolo,  quadro  di  Carlo  Ernesto  Liv erati. 

Esposizione  Fiorentina  del  1833. 
Gazz.  di  Firenze,  1833,  n.o  126. 

Francesca  da  Rimini,  quadro  dello  Schejfer. 

Esposizione  del  Louvre  a  Parigi  nel  1835.  Se  ne  vede  una  inci- 
sione per  il  Calamatta.  Vedi  un  articolo  del  signor  Anselmo  Petelin 
nella  Revue  indépendante  ,  Vili.  159-160. 

Le  ombre  di  Francesca  da  Rimini  e  di  Paolo 
Malatesta  suo  cognato  ,  al  cospetto  di  Dante  e 
di  Virgilio  ,  dipinto  di  /angelo  Corpiani  To- 
rinese. 

Calai,  della  pubblica  esposizione  Torinese  del  4838,  Torino,  tipogr. 
Chirio,  1838,  in  8.  fac.  31. 

La  Francesca  da  Rimini,  dipinto  di  Cosimo 
Cosmi  Condulmieri  dì  Reggio. 


I 
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Composto  nel  1839. 

Giorn.  letter.  Modenese,  I.  386. 

Sul  Dtedesimo  soggetto.  Quadro  del  Decaìsne. 
Fu  esposto  al  Louvre  a  Parigi  nel  1841. 

Sul  medesimo   soggetto.  Dipinto  di    Enrico 

Monti. 

Esposto  nel  palazzo  Brera  a  Milano  1'  anno  1842.  Vedi  un  ar- 
ticolo del  professor  Longhena  nella  Fama  di  Milano  ,  n.o  80  del 
1842. 

Sul  medesimo  soggetto.  Quadro  di  Romualdo 
T^r  anelli. 

Esposizione  Fiorentina  del  iSiì. 

La  Francesca  da  Rimini.   Dipinto  di  Achille 

Farina. 

Può  vedersi  illustrato  in  un  breve  ma  assennato  articolo  del 
signor  Bonaiuto  del  Vecchio,  inserito  nel  n."  11  del  Ricoglitore  Fio- 
rentino, anno  1845. 

Paolo  e  Francesca,  gruppo  in  marmo  della 
signora  Felicita  de  Fauveau. 

Ora  presso  il  signor  conte  Pourtalés  a  Parigi .  Può  vedersi  am- 
piamente descritto  in  un  libretto  intitolato  :  Il  Monumento  delV  il- 
lustre ed  egregia  scullrice  Madamigella  Felicita  de  Fauveau,  illustrato 
dal  P.  B.  (  Padre  Bandini  )  socio  corrispondente  di  varie  accademie,  e 
dedicalo  alla  nobile  di  lei  genitrice  la  signora  Ippnliia  de  Fauveau,  in 
8.  picc.  di  16  fac. ,  senza  luogo  né  anno.  Ne  parla  anche  il  signor 
Artaud  nella  sua  Vie  du  Dante  ,  a  fac.  587. 

La  Francesca  da  Rimini,  bassorilievo  del  si- 
gnor Etex. 

Esposizione  del  Louvre  a  Parigi  del  1835. 
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/{trur  dcs  (ìcux  mondcs.  1833,  H.,  201. 

Dante  e  Virgilio,  che  traversando  la  morta 
gora  nella  barca  di  Flt-gias  ,  veggono  il  sup- 
plizio di  Filippo  Argenti  e  degli  altri  iracondi, 
quadro  di  Gioi^acchino  Espalter  Spagnuolo  {In- 
ferno,  Can.  Vili). 

Esposizione  Fiorentina  del  1839. 
Gazzetta  di  Firenze,  1839,  u."  120. 

Quadro  di  Baklassarre  Calamai  rappresen- 
tante r  Mlighieri  quando  in  compagnia  di  Vir- 
gilio trova  Farinata  degli  liberti  nell'  Inferno 
{Inferno  ,  Can.  X). 

Esposizione  Fiorentina  del  1825. 
Gazz.  di  Firenze,  1823,  n.»  131. 

Il  Conte  Ugolino,  dipinto  del  signor  Rey- 
no/ds  pittore  inglese  [Inferno^  Can.  XXX III). 

T.argo  5  piedi  e  5  pollici ,  alto  3  e  10  pollici.  E  tenuto  per  la 
più  bella  cosa  del  Rej  nolds.  Lo  comprò  per  diecimila  franchi  il 
Duca  di  Dorsel ,  che  lo  conserva  nella  sua  villa  di  Knowle. 

IN'el  1774  fu  inciso  in  mezzatinta  dal  Dixon,  e  poi  in  bulino  dal 
Rainibaclì.  Un'  altra  incisioncina  se  ne  vede  fatta  dal  Brinza 
neir  Omnibus  filiorico  di  Napoli ,  II.  354  ,  con  una  Notizia  di  Sci- 
pione Volpicella. 

Il  Conte  Ugolino,  quadro  di....  Marsigìi  _ 

Napoletano.  I 

Vedute  della  torre  della   Muda. 

Stanno  nell'  Ottimo  Commento  (Pisa  ,  1827)  e  nel  Romanzo  Sto- 
rico del  professor  Giovanni  Rosini,  intitolato  il  Conte  Ugolino  (Mi- 
lano ,  18'^3)  .  Fra  i  cartoni  dell'inglese  pittore  signor  Kirkup 
dimorante  in  Firenze  ho  trovato  altra  veduta  della  Muda ,  incisa 
nel  secolo  scorso  ,  senza  nome  d'  autore. 
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11  Conte  Uo:olino  ed  i  i.2:\ì  nelln  Torre  della 

farne,  quadro  di  Antonio  Banfi. 

Esposizione  Milanese  del  1828. 

IVuovo  Ricoglitore  di  Milano,  1828,  lite.  631 

Medaglione  rappresentante  il  Conte  Ugolino 
rinchiuso  insieme  a  due  figli  e  a  due  nipoti 
nella  torre  de' Gualandi  ,  dipinto  su  stoffa  se- 
rica del  cavalier  Mìgli  ara. 

Esposizione  Torinese  del  1832. 

Catal.  dei  prodotti  della  Esposizione  Torinese  del  1832,  Torino,  tip. 
Chirio  e  Mina,  1832,  in  8. 

TI  Conte   Ugolino  ,    quadro  a    olio    di    Gin- 

seppe  Diotti    di   Cremona ,    inciso    da    Cesare 

Ferrari. 

Uno  dei  quadri  dell'  esposizione  Milanese  del  1832,  oggi  pro- 
prietà del  signor  conte  Tosi ,  che  ne  adorna  la  ricca  sua  galleria. 
Oltre  alla  ricordata  incisione  del  signor  Cesare  Ferrari ,  un  bruito 
fac-simile  ne  diede  il  Cosmorama  pittotico  di  Milano  { t.  I,  1835, 
fac.   201-202),  insieme  ad  una  notizia  di  Defendente  Sacchi   già 
pubblicata  fra  le  sue  Cose  inulili  (  Milano ,  1832,  tomo  li  ),  ed  in 
un  libretto  intitolato:  Le  arti  e  V  Industria  in  Lombardia  nel  1832, 
Relazione  di  Defendente  Sacchi  e  Giuseppe  Sacchi  (  Milano  ,  da  Pla- 
cido Maria  Visaj  ,  1833,  fac.  38-45  ).  Altri  articoli  intorno  a  que- 
sto applauditissimo   quadro  furono  inseriti  nell'  Eco  di  Milano  , 
n."  del  24  settembre  1832,  neìV  Indicatore  Lombardo,  t.   XII, 
fac.  421-424,  nella  Gazzetta  di  Milano,  n.°  del  18  settembre  1832, 
nel  Giornale  della  provincia   di  Bergamo,  n."  del  5  ottobre  1832, 
nella  Bibliolcca  Ilaliana ,  LXYII.  398-401  ,  ec.  La  maggior  parte 
de'  quali  articoli  vennero  riuniti  in  un  libretto  intitolato:  Dell  Ugo- 
lino, quadro  a  olio  di  Gius.  Diotii,  Cremona,  tipcgr.  Manini,  1833, 
in  8.  di  51  fac.  dov'  è  specialmente  da  notarsi  un  opuscolo  ,  im- 
presso  anche    a  parte ,  intitolato   Cenno   ed  esame  sul  quadro  di 
Giuseppe  Diotti  rappresentante  il  conte  Ugolino  nel  carcere  di  Pisa , 
di  P.  M.  R.  ,  Milano ,  1832,  in  8.  A  qualche  esemplale  di  lusso 


328  ILLLSTRAZIO.M    DELLA    DIV.    COMMEDIA 

dell'  opuscolo  edito  dal  Maniui  va  unita  un'  incisione  del  quadro 
l'alta  dal  L'onuela. 

II  Conte  Ugolino  della  Gherardesca  rinchiuso 
con  i  figli   nella  Muda. 

Esposizione  Fiorentina  del  1834. 
(Jazz,  di  Firenze,  1834.  n.o  119. 

Quadro  di  Giuseppe  Bezzuoli  rappresen- 
tante il  conte  Ugolino  coi  figli  nel  carcere,  nel 
punto  da  Dante  descritto  nei  versi  del  Canto 
XXXIII  dell'  Inferno. 

Ora  lo  possiede  il  professore  Orazio  Greenough  scultore  ameri- 
cano. Questo  quadro  valse  all'autore  l'omaggio  d'una  compo- 
sizione poetica  venuta  alle  stampe  in  Firenze,  per  la  tipografia  Ga- 
lileiana nel  1835,  (  in  8.  di  4  fac.  )  col  titolo:  A  Giuseppe  Bezzuoli 
pel  suo  quadro  del  conte  Ugolino ,  Ottave  di  Luigi  Tonti. 

L'Arcivescovo  Ruggieri  che  riapre  la  carcere 

ove  sono  i   cadaveri  del    conte  Ugolino    e    dei 

suoi  figli  morti  di  fame,  dipinto  di  Baldassarre 

Calamai. 

Esposizione  Fiorentina  del  1838. 
Gazzetta  di  Firenze,  1838  ,  n.o  120. 

11  conte  Ugolino,  quadro  di  Antonio  Gualcii. 

Esposizione  Milanese  del  1838. 
Bibl.  Hat.  XCI.  101. 

Il  conte  Ugolino,  quadro  di  Francesco  Sca- 
ramuzza di  Parma. 

Esposizione  Milanese  del  1838.  Il  pittore  ha  rappresentata  la 
dolorosa  scena  nel  punto  a  cui  accennano  i  versi  di  Dante  : 

ond'io  mi  diedi, 

Già  cieco ,  a  brancolar  sopra  ciascuno. 
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Bibl.  Ital.  XC.I.  lo". 

Il  Conte  Ugolino,  quadro  di  Claudio  Pinci 
di  Lione. 

Esposizione  Milanese  del  1838. 
Bibl.  Ital.  XCI.  113. 

Il  conte  Ugolino,  dipinto  di  Cosimo  Cosmi 

Condulmieri  di  Reggio. 

Vedasi  un  Discorso  di  Eugenio  Pieroni  su  questo  quadro,  inse- 
rito nel  Giornale  letterario  Modenese,  I.  1839,  fac.  383-389.  Sap- 
piamo che  il  signor  Cosmi  si  proponeva  pubblicare  una  raccolta  di 
disegni  sopra  soggetti  tratti  dalla  Divina  Commedia. 

Ugolino,  quadro  dipinto  a  olio  dal  confimen- 
datore  Pietro  Benvenuti  Aretino. 

Questo  quadro  ,  esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  in  Firen/e 
r  anno  1843  ,  e  posseduto  oggidì  dal  conte  della  Gherardesca  ,  fu 
riprodotto  a  Parigi  in  litografia .  Vedansi  in  proposito  le  Conside- 
razioni sulla  catastrofe  del  conte  Ugolino  di  Antonio  Zobi ,  fac.  31- 
32.  Ne  fu  tessuto  un  elogio  dal  signor  Oreste  Brizzi ,  capitano 
della  repubblica  di  S.  Marino ,  nel  Rapporto  fatto  all'  Accademia 
d'Arezzo  li  20  luglio  1844. 

Guida  di  Firenze ,  fac.  423. 

Ugolino  rinchiuso  nel  carcere  orrendo  di 
Pisa  in  compagnia  degli  innocenti  suoi  figli  , 
dipinto  di  Achille  Farina  di  Faenza. 

Esposizione  di  Belle  Arti  della  Società  promotrice  fiorentina 
dell'anno  1845.  Vedasi  in  proposito  la  Rivista  di  Firenze,  n.°  del 
18  febbraio  1845. 

Ugolino  in  carcere  .  quadro  di  Costantino 
Sereno. 

Esposizione  di  Torino  del  1845. 
Rivista  di  Firenze,  n.o  dell" 8  luglio  i84o. 
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Si  (;i!<ino  anche  altri  quadri  dell*  Ugolino ,  per  mano  del  Pelagi 
e  dolio  Scarahelli. 

Basso  rilievo  in  terra    cotta    rappresentante 
1'  episodio  cleir  Ugolino. 

AUribuilo  a  Michelangelo  ,  ma  realmente  del  Tribolo  ;  esiste 
in  Firenze  presso  i  signori  conti  della  Gherardeaca  nel  loro  palazzo 
di  Borgo  Pinli.  Lo  descrisse  il  signor  Antonio  Zobi  e  ne  pubblicò 
un  esatto  fac-simile  ,  disegnato  da  Giuliano  Traballesi  e  inciso  da 
Carlo  Faucci ,  nelle  sue  Considerazioni  sopra  la  catastrofe  del  conte 
Ugolino ,  fac.  29-31.  Altro  fac-simile  si  vede  nella  Notizia  biogra- 
fica di  Ugolino  che  è  fra  gli  Elogi  degli  uomini  illustri  Toscani  del 
proposto  Lastri ,  Firenze  ,  1771  ,  t.  III.  E  finalmente  altra  copia 
incisa  da  C.  Normand  è  inserita  fra  le  Opere  di  Michelangelo  ridotte 
e  incise  in  contorno.  [Vie  et  Oeuvres  des  peintres  les  plus  célèbres  , 
par  C.  P.  Landon  ,  Paris ,  Treuttel  et  Wuriz  ,  1803  ,  ic  4.  l.  IL 
(avola  20) . 

Ampère,  Voyage  Dantesque. 

Modello  di  Ugolino  nella  Torre    della  fame 
di  Giuseppe  Franchi  di  Carrara. 

È  ricordato  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Estensi ,  t.  V  ,  Appen- 
dice,  fac.  \L\IU. 

11  Conte  Ugolino  della  Gherardesca  rinchiuso 
nella  Torre  della  fame. 

Bassorilievo  in  gesso  di  Salvatore  Bongiovanni ,  esposto  nelle 
Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1837. 

Gazs.  di  Firenze,  1837,  n.o  120. 

11  Conte  Ugolino  5  automa  del  Cxibertini  . 

Dante  che  incontra  Manfredi  nel  Purgato- 
rio ,  quadro  di  Giuseppe  Meli  (  Purgatorio  , 
Can.  ni  )  . 

Esposizione  Fiorentina  del  1838. 
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Cazz   di  Firenze ,  1838,  n.o  1^0. 

L'  apparizione  di  Beatrice  a  Dante,  del  signor 

Enrico  Delaborde  (Purgatorio  ,  Can.  XXX). 

Quadro  esposto  nel  Louvre  a  Parigi ,  1'  anno  1840.  Fu  pubbli- 
cato in  istampa  nel  Salon  del  1840,  edito  a  Parigi  per  lo  Chalamcl. 
L' must  rat  ion,  n.o  del  22  giugno  i8U. 

Dante  e  Matilda  ,  quadro  di  Niccola  Fon» 
talli  [^Purgatorio  ,  Can.  XXXI). 

Esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1843. 
Gazz.  di  Firenze,  n."  del  5  otlobre  1813. 

L'  Allighieri  è  schiarito  ne'  suoi  dubLj  da 
Beatrice ,  bassorilievo  di  Salvatore  Bongio^an- 
ni  [Paradiso^  . 

Esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1830. 

Gazz.  di  Firenze,  1830,  n.o  131. 

III.  Pitture  e  Sculture  antiche 

Tratte  dalla  Divina  Commedia 

0  conformi  alle  immaginazioni  Dantesche. 

Pittura  Dantesca  del  Duomo  di  Firenze. 

In  questa  pittura,  cbe  rimonta  alla  seconda  metà  del  secolo  XV, 
vedesi  Dante  vestilo  del  luteo  rosso  ,  con  una  corona  di  lauro  dat- 
torno al  berretto,  e  con  in  mano  il  volume  del  Poema  sacro  aperto, 
il  qual  pure  non  basta  a  vincer  la  crudeltà  che  fuor  lo  serra  di  Fi- 
renze ,  le  cui  mura  s' innalzano  lì  presso.  Poco  più  là  s'  aprono  le 
caverne  per  cui  si  passa  all'  Inferno ,  più  lungi  ancora  sorge  il 
monte  del  Purgatorio  co'  suoi  cerchi,  e  su  in  alto  apparisce  l'albe- 
ro della  vita  del  Paradiso  terrestre.  La  seguente  iscrizione  è  posta 
metà  nella  parte  superiore  e  metà  nella  inferiore  del  quadro: 

Qvi  COELVM  CECINIT  xMEDIVMQVE   I.WMQVE  TP.IBVNAL 
LVSTRAVITQVE  ANIMO  CVNCTA  POETA  SVO  , 

DocTvs  adest  Dantes,  sva  quem  florentia  saepe 

Se.NSIT  CONSILIIS  AC  PIETATE  PATREM  . 
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NlL  POTVn  TANTO  MORS  SAEVA  NOCERE  POETAE 
QVKM  VlVVM  VIRTVS  CARMEN  LMAGO  FACIT. 

Ina  tradizione  trasmessa  di  generazione  in  generazione  fino  a 
noi  ,  e  senza  troppo  esame  acccilala  dal  dtl  Migliore  ,  dal  Richa 
(  VI.  1:Ì8)  ed  altri  illustratori  delle  antichità  fiorentine,  nar- 
rava come  Andrea  Orgagna,  o  ^eramente  il  fratello  dì  lui  Bernardo, 
avessero  preso  il  pennello  per  fare  quelle  pitture,  sulle  caldissime 
esortazioni  di  certo  il/aw/ro /l/*/on/o  ,  che  leggeva  al  pubblico  il 
Poema  di  Dante  nel  Duomo  di  Firenze  correndo  la  prima  metà  del 
secolo  XV.  Il  FoUini  poi,  che  a  lungo  ne  parla  nella  Firenze  antica 
e  moderna  (Firenze,  Pietro  Allegrini ,  1789,  II.  294-306) ,  l'attri- 
buisce a  un  altro  Orgagna  ,  di  nome  Mariotlo  ,  nipote  ed  allievo 
del  famoso  Andrea  ,  e,  citando  un  ricordo  scritto  da  Barlolommco 
Cejfoìii  sjir  un  Codice  Riccardiano  della  Divina  Commedia  del  secolo' 
XV,  ne  fa  sapere  che  anticamente  sotto  a  quell'  affresco  eravi  una 
epigrafe  italiana  di  tredici  versi,  la  quale  epigrafe,  già  pubbli- 
cata dal  Lami  a  fac.  119  del  Catalogo  della  Riccardiana,  il  Follini 
nuovamente  riprodusse  (1). 

Ma  due  autentici  docimienti,  del  30  gennaio  1465  1'  uno,  1'  al- 
tro del  19  giugno  dell'  istess'  anno  ,  pubblicati  dal  meritissimo  si- 
gnor Gaye  nel  suo  Carteggio  inedito  di  artisti  dei  secoli  XIV ,  XV 
e  XVI  (Firenze,  Molini ,  1839,  in  8,  t.  II,  fac.  V-VIII  )  soprag- 
giunsero a  dimostrare  la  fallacia  di  tutte  quelle  erudite  congetture; 
da'  quali  documenti  resulta  che  l'opera  è  di  Domenico  di  Michelino 


(1)  Qìieslo  ricordo  di  Barlolommco  Ceffoni  esiste  &IÌA  cartai  181  d'un 
Codice  in  loglio,  cartaceo,  della  fine  del  secolo  XIV,  che  tuttora  si  conserva 
alla  Riccardiana,  sodo  il  u."  1033.  Dopo  irascrilla  l'iscrizione,  il  Ceffoni  si  es- 
prime cosi:  '■  Questi  13  versi  qui  di  sopra  chesson  dipi  iscritti  nella  dipin- 
•  ttura  dove  dipintto  Dantte  t  santta  Liperata  ora  sanità  maria  del  fiore 
<-  dove  si  Icge  al  presente  il  dante  p  maestro  anttonio  frate  disan  france- 
"  scho  (1430)  et  dotto  maestro  antonio  fece  fare  la  detta  dipinturra  p  ris- 
'  cordhare  accittadini  che  fanno  arecfiare  tossa  di  dantte  a  firenze  » ,  Ora 
da  questo  ricordo,  a  cui  per  aliro  noi  dobbiamo  anteporre  i  due  documenti 
di  che  più  sotto,  parrebbe  che  nel  luogo  dell'attuale  piiUira  un'altra  ve  ne 
fosse  amicamente,  spai'ita  al  sopravvenii' della  nuova  L'  epigrafe  Ialina  che 
tuttora  vi  si  legge  è  dai  più  attribuita  a  Coluccio  Salutati,  e  specialmente 
dal  canonico  Moreni  nella  sua  Prefazione,  fac.  IX,  alla  Invertiva  Coluccii 
Salutati  in  Antonium  Luschum  (Firenze,  Maglieri ,  1826,  in  8.)-  H  L-imi 
per  atiro  nelle  Vovelle  letterarie  di  Firenze  (anno  1769,  col.  227-228) 
scriveva  d'  aver  sentilo  dire  a  quel  dottissimo  uomo  che  fu  il  canonico  Sal- 
vini, ciie  l'autore  della  epigrafe  era  Bartolommeo  Scala. 
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a  cui  fu  stanziata,  per  doverla  compire  nel  termine  ili  sei  mesi,  la 
mercede  di  100  lire,  portate  a  120  a  cagione  degli  ornamenti  ester- 
ni ch'ei  vi  fece,  e  finalmente  a  155,  poiché  i  periti  deli"  arte  giu- 
dicarono che  la  mercede  convenuta  non  rispondesse  al  pregio  del 
lavoro.  Nel  primo  di  detti  documenti  si  legge  quanto  appresso: 

«  Alloghorono  a  Domenicho  di  Michelino,  dipintore  presente, 
«  consentiente  et  conducente  ,  una  fìghura  in  forma  a  guisa  del 
«  poeta  Dante,  la  quale  debbo  fare  dipinta  e  colorire  di  buoni  co- 
«  lori  a  oro  mescolato  coli  ornamenti  come  apare  dal  modello 

«  dato  per  Alexo  Baldovinetti  ,  dipintore la  quale  sia 

«  nel  luogo  ove  e  la  capella  che  e  in  Santa  Maria  del  Fiore.  » 

Questo  Domenico  di  Michelino  era  ,  come  narra  il  Vasari ,  al- 
lievo di  fra  Giovanni  da  Fiesole. 

Di  una  antica  incisione  di  essa  pittura,  della  quale  m'è  occorso 
vedere  un  esemplare  in  colori  ,  attaccato  con  colla  nell'  interno 
delia  coperta  di  un  Codice  Latirenziano  della  Divina  Commedia 
(  Cod.  Slrozziani ,  n"  1  't8  ) ,  nessuna  menzione ,  eh'  io  sappia ,  se 
ne  trova  per  le  slampe.  Questa  incisione  che,  a  quanto  mi  parve, 
può  essere  del  secolo  XVI,  è  larga  circa  8  pollici,  alla  6. 

Descrizioni  e  fac-simile  della  pittura  si  trovano  nelle  opere  se- 
guenti: Lilla,  Famìglie  Italiane,  fascic.  XXIV,  disegno  del  Moiilier, 
incisione  del  Bramati,  col  ritratto  di  Dante  a  colori;  —  La  Metropo- 
litana di  Firenze,  Firenze,  Molini,  1820,  in  4,  fac.  49-51,  e  tav.  57, 
disegno  di  Vincenzio  Gozzini,  incisione  di  Paolo  Ladnio; —  l'Ottimo 
Commento,  pubblicato  per  cura  di  Alessandro  Torri,  Pi.<a,  1827,  t. 
I;  —  Rosini ,  Storia  della  pittura  italiana,  II.  82-83,  incisione  del 
Lasinio;  —  Cosmorama  pittorico  di  Milano  ,  1836  ,  in  4.  II.  203, 
disegno  di  B.  Pampicri. 

Perlicari,  Lettera  a  Filippo  Agricola,  Gioru.  Arcadico,  XV.  362-364; 
—  Ampère  ,  Voyage  Dantesque  ;  —  Foreign  quarterly  Review  ,  gennaio 
<845  ,  fac.  333. 

Antiche  pitture  Dantesche  della  Chiesa  di 
Santa  Croce  in  Firenze. 

Il  Lanzi  nella  sua  Storia  piltorica  dell'  Il  alia  (Firenze,  1822, 
1  36)  cita  un  Inferno  dipinto  da  Andrea  Orgagna  nella  chiesa  di 
Santa  Croce.  E  aggiunge  l'Ampère  (  Voyage  Dantesque)  ,  che  la 
chiesa  di  Santa  Croce  aveva  anticamente  certe  pitture  di  Giotto  e 
dell'  Orgagna  sul  medesimo  soggetto  ,  dove  fra  le  figure  dei  dan- 
nati si  ravvisavano  vari  personaggi  di  quel  tempo  e  specialmente 
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Cecco  d'  AicoU ,  cacciato  dai  pittori  amici  a  Dante  con  la  trista 
compagnia  di  quei  maledetti ,  probabilmente  a  cagione  delle  cen- 
sure mosse  contro  la  Divina  Commedia;  ma  di  queste  pitture  non 
rimane  oggi  vestigio  né  traccia  veruna. 

Rosini,  Storia  della  pittura  italiana.  11.  200-210;  —  Vasari,  Vite, 
edizione  di  Siena,  1791,  11.  239. 

L' Im  macola  fa  Concezione  ,  dipinto  di  Jci' 
capo  da  Empoli  ,  nella  Chiesa  di  San  Remigio 
di  Firenze. 

Si  vede  in  una  cappella  detta  anticamente  di  Dante  Alighieri,  e 
poi  passata  nei  Gaddi;  e  fu  commessa  al  pittore  da  un  Niccolò  di 
questa  famiglia.  Il  soggetto  par  che  sia  cavato  da  un  passo  del  Can- 
to XXIII  del  Paradiso,  versi  94-105. 

Ridia ,  Chiese  Fiorent.  l.  239. 

L'Inferno  e  il  Paradiso,  pitture  a  fresco  di 
Andrea  Orgagna  ,  nella  Chiesa  di  Santa  Ma- 
ria Novella  in  Firenze  {secolo  XIV). 

Andrea  Orgagna,  forse,  come  da  taluni  fermamente  si  crede,  aiu- 
tato dal  suo  fratello  Bernardo  ,  fece  nella  cappella  degli  Strozzi  di 
questa  chiesa ,  che  è  la  quattordicesima  coniando  da  mano  dritta  , 
uno  stupendo  affresco,  nel  quale  ritrasse  pjesso  che  tutto  l'aspetto 
dell'  Inferno  di  Dante  ,  dove  si  vedono  le  varie  bolge  e  il  loro  de- 
gradare siccome  descrivesi  nella  Divina  Commedia  ,  senza  che 
il  pitlore  abbia  tralasciata  nessuna  delle  particolarità  immagi- 
nate dal  Poeta.  E  nel  lato  di  faccia  della  cappella  medesima  di- 
pinse la  gloria  del  Paradiso.  Nella  quale  pittura  non  fu  cosi  fedele, 
come  nella  prima  ,  in  seguitare  la  fantasia  del  Poeta.  Non  però  vi 
manca  quello  che  ne'  quadri  di  questo  genere  dei  tempi  di  mezzo 
suol  quasi  sempre  trovarsi:  dico  la  glorificazione  della  Vergine,  che 
parimente  corona  il  gran  quadro  poetico  dell'  Allighieri.  Dì  queste 
pitture,  così  il  Vasari  (II.  238)  :  «  Nella  Cappella  Strozzi  in  S.  Ma- 


(1)  Nella  slampa  con  iliustrazioni  artistiche  della  Divina  Commedia  che 
sia  preparando  il  lord  Vernon ,  si  vedrà  un  fac-simile  d'  una  piltura  di 
Santa  Croce  che  certamente  fu  ispirata  dalla  Divina  Commedia.  Il  merito 
della  scoperta  di  una  tale  pittura  devesi  al  signor  Seymour  Eirkup. 
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«  ria  Novella  dipinse  in  una  facciata  la  gloria  del  Paradiso  ,  coii 
«  tutti  i  santi  e  con  vari  abiti  e  acconciature  di  que  tempi  ;  nel- 
«  r  altra  facciata  fece  l' Inferno  con  le  bolge ,  centri  e  altre  cose 
«  descritte  da  Dante,  del  quale  fu  Andrea  studiosissimo  ». 

Neil'  anno  1530  fu  questa  pittura  guasta  e  racconcia  dal  pittore 
Sollazzino;  e  nel  1738  fu  ristaurata  da  padroni  della  cappella ,  che 
vi  apposero  un'  iscrizione  per  memoria  di  Vincenzio  Borgbini ,  il 
quale  fece  i  pensieri  della  pittura  della  Cupola  del  Duomo,  e  ricavò 
la  figura  di  Lucifero  dalla  descrizione  che  ne  die  Dante  nel  Canio 
XXXIV  dell'  Inferno. 

Una  esattissima  copia  ,  non  che  la  spiegazione  dell'  Inferno  di 
Andrea  Orgagna ,  dette  il  signor  D'Agincourt  nella  sua  Storia  Oel- 
l'arle  (traduzione  italiana,  Prato,  Giachetli ,  1829,  in  8,  IV. 
374-379,  e  Aliante  in  foglio  ,  tav.  CXIX) . 

Nella  cappella  detta  degli  Spaguuoli ,  che  è  nel  chiostro  della 
medesima  chiesa  di  santa  Maria  Novella,  si  vedono  altre  pitture  del 
secolo  XIV,  di  Taddeo  Gaddi  e  Simone  Menimi  (Vasari,  II.  210),  non 
copiate  al  certo  da  Dante  ,  ma  nelle  quali  è  per  aliro  agevole  di 
ravvisare  qua  e  là  idee  afiatto  simili  a  quelle  del  Divino  Poeta  ,  o 
che  almeno  in  quelle  di  lui  s' ispirarono. 

Fineschi,  //  forestiere  tnstruito  in  S.  M.  Novella  ,  Firenze,  slanip-  Al- 
brizziniana,  1790;  in  8.  picc,  fac.  31 ,  44-48  ;  —  Riciia,  Notizie  isteriche  delle 
Chiese  Fiorentine,  Firenze,  1754,  Vili.  71;  — Pelli,  fac.  177,  nota  60;  —  Fol- 
lini,  Firenze  illustrata,  VI.  330-331  ;  —  Lanzi,  Storia  pittorica  dell'Ita- 
lia, edizione  di  Firenze ,  1822,  ì.  36;  —  Ampère,  Voyage  Dantcsque. 

L' Inferno  ,  dipinto  di  Andrea  e  Bernardo 
Orgagna  nel  Campo  Santo  di  Pisa  {Sec.  XIV). 

In  questi  notissimi  affreschi  si  vedono  rappresentate  alcune 
delle  sublimi  visioni  di  Dante  ;  non  già  (  ed  egregiamente  lo  dimo- 
strò il  professor  Giovanni  Resini  nelle  sue  Leltvre  pittoriche  sul 
Camposanto  di  Pisa ,  Firenze,  1810,  in  4.,  fac.  44-51,  67-71)  non 
già ,  io  diceva ,  che  gli  Orgagna  altro  non  abbiano  fatto  che  tra- 
durre nel  linguaggio  dei  colori  la  poesia  di  Dante  verso  per  verso  ; 
imperocché  la  sola  figura  che  possa  dirsi  veramente  copiata  dalla 
Divina  Commedia  è  quella  deW  Imperador  del  doloroso  regno .  Ol- 
tre le  Vite  degli  Orgagna  scritte  dal  Vasari  (II.  239-2Ì3) ,  pos- 
sono intorno  a  queste  pitture  consultarsi  i  seguenti  libri  :  Lanzi , 
Storia  pittorica  dcW  Italia  (edizione  del  1822,  I.  36);  — Resini, 
Storia  della  pittura  italiana ,  II.  78-81  e  91  ;  —  Morrona,  Pisa 
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illustrata,  edizione  di  Livorno  ,  G.  Marenigh,  1802  (II.  241-243); 
—  R.  Grassi,  Descrizione  storica  e  artistica  di  Pisa,  Pisa,  Prosperi, 
1826,  in  12.  ,  fac.  36-43,  ed  il  Voyage  Danlesque  dell'Ampère. 
Quanto  alle  incisioni  che  se  ne  hanno  ,  ricorderò  le  due  seguenti  : 
Questo  h-  ellwernho  -h  del  -t-  chaposan 

TO  >H  DI   PISA  H- 

Incisione  alta  10  pollici  e  4  linee ,  larga  8,  attribuita  a  Baccio 
Baldini  dal  signor  William  Ottley  (1)  e  dal  signor  Alessandro  Za- 
netti nel  suo  Catalogo  ragionato  delle  stampe  del  conte  Cicognara 
(  Venezia,  Antonelli ,  1837,  in  8,  fac.  115,  n.»  162  ).  Questi  due 
autori  sono  i  soli  ,  per  quanto  io  mi  sappia  ,  che  n'  abbian  fatta 
menzione  ;  ed  il  primo  di  essi  osserva  ,  che  per  quanto  la  stampa 
debba  essere  stata  in  seguito  ritoccata ,  pure  è  tanto  agevole  lo 
scorgervi  lo  stile  del  Baldini ,  da  doverla  ritenere  come  cosa  di  lui, 
senza  tema  d'  errare .  La  composizione  è  divisa  in  quattro  compar- 
timenti orizzontali,  separati  l'un  dall'  altro  da  roccie.  Lucifero  ,  gi- 
gante mostruoso ,  sorge  nel  mezzo ,  ed  occupa  1'  altezza  dei  tre 
compartimenti  inferiori.  Tre  facce  ha  la  stja  testa  ,  e  da  ogni  bocca 
dirompe  co'  denti  un  peccatore  a  guisa  di  maciulla.  Le  braccia  e  le 
gambe  ha  ricoperte  di  scaglie  ,  e  gli  s'  avvinghiano  intorno  una  in- 
finità di  serpenti.  Due  altri  peccatori  stringe  fra  le  sue  mani,  e  un 
altro  par  che  ne  vomiti  da  un'  altra  bocca  che  vedi  spalancarsi  in 
una  quarta  faccia  velluta  che  il  pittore  pose  nel  luogo  dell'  epa:  il 
quale  ultimo  peccatore  porta  un  cartello  scritto  alla  rovescia  ,  che 
dice:  Simon  Mago.  Le  zampe  del  gran  mostro,  armate  d'artigli , 
fanno  strazio  di  parecchi  re  che  si  scoiP^ono  ammassati  giù  in 
fondo  ,  e  ne'  cui  diademi  il  pittore  scrisse  anche  il  nome  ;  e  sono , 
a  manca,  Nabucodònosor ,  Giuliano  Apostata,  Attila  flagellam  Dei, 
eJ  un  R.  Psiarum  che  vuoisi  credere  Serse .  I  tre  re  che  sono  a 
man  dritta  non  hanno  iscrizione  sopra  le  loro  corone ,  ma  una 
figura  sotto  di  loro  porta  sopra  di  essi  le  lettere  lAF.  Il  com- 
partimento superiore  ed  ogni   rimanente  della  stampa  è  tutto 
pieno  di  peccatori  tormentati  e  di  diavoli  tormentatori ,  i  quali  si 
sdebitano  del  loro  ulficio  nella  guisa  la  più  strana  e  spesso  anche 
lepidissima .  Su  in  vetta  a  man  dritta  leggesi  l' iscrizione  da  noi  ri- 
portatala di  sopra . 


(»)  yotice  of  engravers ,  London,  Longman,  <33<,  in  8.,  ari.  Baccio 
Baldini,  n.o  98;  —  Inquiry  into  the  origin  of  history  of  engraving  ,  Lon- 
don, )816,  in  4.  fac.  373-374. 
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Un  fac-simile  dell'  incisione  allribiiita  a  Baccio  Baldini  fu 
pubblicato  dal  Morrona  nella  Pisa  illustrata  (  l.  II,  tav.  IV); 
dov'egli  nota  che  l'originale  è  di  esatta  e  non  dispregevole  antica 
maniera  del  1500.  La  2.^  incisione  dell'  affresco  degli  Orgagna  sta 
neir  opera  intitolata  :  Pitture  a  fresco  del  Campo  Santo  di  Pisa  , 
disegnate  da  Giuseppe  Rossi  ed  incise  da  cav.  Paolo  Lasinio  figlio  , 
Firenze,  tipugr.  all'insegna  di  Dante,  1832,  in  foglio  gr. ,  fac.  14- 
18  ,  e  lav.  XV. 

II  Giudizio  universale  e  il  Trionfo  della 
Morte  ,  pitture  òi  Andrea  e  Bernardo  Orgagna 
nel  Campo  Santo  di  Pisa. 

Anche  in  questi  affreschi  è  facile  scorgere  che  la  fantasia  del 
pittore  ha  cercato  non  di  rado  l' ispirazione  nella  Divina  Comme- 
dia .  Esse  furono  descritte  dal  Rossi  nolle  già  ricordata  sua  opera 
con  le  incisioni  del  Lasinio  (  fac.  14-20  ,  e  tav.  XV  e  XVI  ) .  E  il 
professor  Rosini  nella  Storia  della  pittura  italiana  (t.  II,  tav.  79) 
ne  offerse  una  tavola  incisa  da  Giovan  Batista  Gatti  rappresentante 
un  angiolo  che  solleva  un'  anima  verso  il  cielo  ,  frammento  del 
Trionfo  della  Morte. 

Sulle  pitture  Dantesche  d'  Andrea  Orgagna  è  da  vedersi  un  ec- 
cellente studio  intorno  a  questo  pittore  di  Giulio  Spini,  pubblicato 
nella  Ricisla  Europea  di  Milano,  anno  iSìó  ,  I.  453-462,  ed  an- 
che le  Lettere  pittoriche  sul  Campo  Santo  del  Rosini ,  fac.  44-51  e 
63-71. 

L' Inferno  scolpito  da  Niccola  Pisano  nel 
pergamo  del  Duomo  di  Siena. 

L'  Inferno  di  questo  bassorilievo  è  in  gran  parte  1'  Inferno  Dan- 
tesco. Trovasene  un  esatto  fac-simile  alla  tavola  Vili  dell'  Atlanta 
che  accompagna  la  Storia  della  scultura  in  Italia  del  Cicognara 
(edizione  di  Prato,  1822  )  dove  ben  due  Capitoli  sono  destinati 
all'esame  di  questo  lavoro  (III.  196-201  e  204-209  )  (1). 


(1)  Nella  facciata  del  Duomo  di  Ferrara  sono  sciiilure  di  sn,'getto  ana- 
logo a  quello  del  lavoro  di  Mccolò  Pisano  e  delle  pitture  degli  Orgagna,  ma 
esse  appartengono  al  secolo  XIL  e  sono  quindi  anteriori  d'un  secolo  a  Daoie. 

22 
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Lettere  Seneii  del  p.  della  Valle,  Fenezia,  -l'sa.  in  4.,  fac.  177. 

Gradino  col  Giudizio  finale  ,  l' Inferno  e  il 
Paradiso ,  di  Gio^ninni  di  Paolo. 

Pittura  del  secolo  XV  ,  che  si  conserva  nell'  Istituto  delle  Belle 
Arti  di  Siena  ,  stanza  terza,  parete  prima,  n.o  XI. 

Calai,  delle  tavole  dell'antica  scuola  sanese,  riordinate  nel  i842, 
Sieua,  tipogr.  dell' Ancora,  1S42,  iu  8. 

11  Giudizio  universale ,  dipìnto  da  Michel 
angelo  Buonarroti  nella  Cappella  Sistina  del 
Vaticano  a  Roma. 

In  questa  maravigliosa  opera  la  gran  fantasia  di  Michel  Angelo 
non  isdegnò  di  seguire  talvolta  le  immaginazioni  Dantesche  ;  e  la 
principal  figura  che  vi  si  veda  più  particolarmente  imitata  dalla 
Divina  Commedia  è  quella  di  Caron  dimonio .  «  Qui  n  aimeroit 
«  à  lire  une  page  de  la  Divine  Comédie  devant  la  Chapelle  Sivline? 
«  Qui  n'  aimeroit  à  reconnaitrc  dans  Michel  Ange  le  seul  Corn- 
ei mentateur  légilime  du  Dante?  (Gli.  Labìtte  ,  La  Divine  Comédie 
a  avant  Dante) . 

La  più  bella  descrizione  dell'  affresco  di  Michel  Angelo  si  è  seuza 
dubbio  quella  che  ne  dette  il  signor  De  Stendhal  (Beyle)  nella  sua 
Storia  della  pillura  in  Italia  (II.  316-379)  .  Vedasi  anche  l' Histoire 
de  la  vie  et  des  ouvrages  de  Michel-Ange  del  signor  Quatremère  de 
Quincy,  Paris,  Didot,  1835,  in  8,  gr. ,  fac.  115-128,  e  Y  Elude  sur 
Michel  Ange  di  Gustavo  Pianelle  nella  Revue  des  deux  Mondes,  183i, 
I.  268-269.  (1) 
I  II  d' Agincourt  ne  dette  un  fac-simile  [Atlante  ,  tav.  GLXXX)  ; 
il  signor  William  Ottley  ne  pubblicò  dei  frammenti  in  due  tavole 
incise  da  F.  G.  Lewis,  nel  suo  The  Ilalian  School  of  designs,  London, 


(1)  Vedasi  nella  Storia  della  pittura  in  Italia  del  signor  B.  (Beyle)  Pa- 
rigi, Didot,  4817,  II.  372-377,  un  paragrafo  iiitilolalO:  Influenza  di  Dante 
su  Michelangelo ,  e  nella  The  li  fé  of  M.  À.  Buonarroti,  by  R.  Duppa,  Lon- 
don ,  Murray,  1307,  in  4.,  un  altro  paragrafo  intitolato:  Bis  admiration 
of  the  Works  of  Dinte ,  fac.  163-168. 

(2)  Merita  qui  pure  esser  ricordata  una  bella  Cantica  di  Ant.  Mezza- 
notte sopra  il  Giudizio  finale  dipinto  nella  Cappella  Sistina  da  Micìielan- 
giolo,  Perugia,  tipogr.  Baduel,  1824,  in  8.  di  72  fac. 
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Taylor  ,  1823  ,  in  foglio  gr. ,  tavole  33  e  34.  Se  ne  trovano  poi  in- 
cisioni in  grandissima  quantità;  ed  io  mi  penso  che  utile  non  meno 
che  curiosa  potrà  essere  1'  appresso  succinta  descrizione  di  quelle 
che  ho  potuto  conoscere. 

Incisione  di  Julius  Bonasonius  Bolognese,  Romse  ,  excudit  Ant. 
J).  Salamanca  ;  —  di  N.  D,  La  Casa  ,  Romae  ,  Ant.  Salamanca  exc. 
154-8  [Calai,  ms.  della  Palatina)  ;  —  di  Georgius  Mantuanus  ,  Ro- 
mae ,  apud  templum  S.  Mariae  della  Pace  (  Catal.  ms.  della  Pala- 
tina )  ;  —  di  Sebastianus  Fulcarus,  Ronife  ,  Gio.  Jacomo  Rossi  [Ca- 
tal. ms.  della  Palatina)  ;  —  di  Jacobus  Viniiis,  Romae  ,  J.  J.  Rossi, 
1509;  —  di  Marius  Carlarius ,  Romae  ,  1569;  —  di  Joannis  Bapli- 
slce  de  Cavallerys  ,  Roma; ,  1567  ;  —  di  Martino  Rota  Sebenicense , 
1569;  —  di  jyicolò  Beatricello,  Roma?,  apud  J.  Rossi  ; —  di  Leonardo 
Gaullier;  — del  Wieri.x;  —  di  Stefano  du  Perac;  —  di  M.  G.  [Mar- 
lino  Greutter),  dedicata  a  monsignor  Piero  Strozzi;  —  di  Michaelis 
Lucensis.  —  Finalmente  altre  se  ne  citano  del  prof,  de  Rossi,  di  Do- 
menico Fiorentino,  di  Claudio  Duchelti ,  ec.  (1). 

Questo  delle  antiche;  fra  le  moderne  meritano  particolare  men- 
zione le  seguenti  :  Incisione  a  contorno  di  Domenico  Cunego  , 
1780; — A  selection  of  twelve  heads  from  ihe  last  Judgement  of 
Micliel  Angelo,  by  R.  Duppa  ,  London,  1801  ,  in  fogl.  allant. 
[Catal.  ms.  della  Palatina)  ;  —  Incisione  a  contorno  dello  stesso  , 
nella  sua  The  life  of  Michel  Angelo,  London,  1817,  in  4.,  tavola  IV; 

—  Incisione  di  C.  Nonnand,  pubblicata  fra  le  Opere  di  ^Michel  An- 
gelo ,  ridotte  e  incise  a  contorno  ,  Parigi,  Treuttel  e  Wurtz,  1803, 
in  4. ,  t.  II ,  tavola  2  ;  —  //  Giudizio  universale  dipinto  da  Michel 
Angelo,  dislribui(o  in  17  tavole  incise  a  contorno  da  Tommaso  Piroli, 
pubblicato  dal  Boschini  ,  Parigi ,  1808  ,  in  foglio  gr.  [Catal.  ms. 
della  Palatina)  ;  —  Incisione  di  Corrado  Metz  ,  Roma  ,    1816  (2)  ; 

—  Incisione  di  G.  Ferrante  e  N.  Guidetti,  Roma  ,  tipogr.  Came- 
rale, 1826  [Catal.  tns.  della  Palatina)  ;  —  Le  jugewent  dernier  de 
M.  A.,  accompagné  d'un  texie  explicalif  et  historigue,  deasiné  d'après 
l'originai,  litografato  e  pubblicato  dal  Guillemot ,  Paris,  F.  Di- 
dot  ,   1829  ,  in  foglio. 

(1)  Vedasi  per  le  altre  incisioni  del  Giudizio  finale,  sia  di  iMichelangelo  sia 
d'alU'ì  arlisti,  il  Catalogo  di  una  raccolta  di  stampe  anticfie  dol  marchese 
Malaspiiia  di  Sannazzaro,  Milano,  Gio.  Bernardoni ,  1824,  V.  M9-120. 

(2)  Intorno  a  questa  incisione,  eh" è  una  delle  più  belle  che  siensi  fatte 
dell' atfresco  di  Michel  Angelo,  è  da  vedersi  un  lungo  articolo  del  signor  Guat- 
tani,  inserito  a  fac.  lOi-i  16,  tomo  IH,  dello  Memorie  enciclopediche  Romane 
sulle  belle  arti. 
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Leggesi  a  fac.  1 16  delle  Annotazioni  in  francese  scritte  dal  signor 
Mariettealla  Vita  di  Michel  Angelo  del  Condivi  [Firenze,  Albizzini, 
1746,  in  foglio) ,  che  l'originale  disegno  del  Giudizio  universale  di 
Michel  Angelo  esiste  nella  Galleria  Medicea  di  Firenze;  ma  il  padre 
Guglielmo  della  Valle  assicura  [Annotazioni  all'  edizione  del  Vasari, 
edizione  di  Siena,  1791,  X.  134-135),  che  codesto  disegno  non  ha 
rapporto  di  sorta  alcuna  colla  pittura  del  Vaticano  ,  ed  appartiene 
ad  altro  autore  ,  che  egli  crede  essere  Andrea  Comodi .  Esiste  per 
altro  in  quella  Galleria  un  disegno  in  matita  nera ,  che  ricorda  la 
maniera  di  Michel  Angelo  ,  rappresentante  la  caduta  di  Lucifero. 
In  ultimo  è  da  sapersi  che  gli  storici  della  pittura  italiana  parlano 
di  un  bozzetto  del  giudizio  finale  di  Michel  Angelo,  che  dicono  di- 
segnato da  lui  e  colorito  sotto  la  sua  direzione  da  Marcello  Venusti 
di  Mantova  .  Codesto  bozzetto ,  che  di  presente  adorna  la  Galleria 
del  Re  di  Napoli,  è  quello  ch'esisteva  una  volta  nel  Palazzo  Farnese 
di  Roma ,  e  poi  nella  Galleria  Ducale  di  Parma.  Altra  copia  ,  al 
dire  del  signore  Stendhal,  ne  posseggono  i  Colonna  nella  bella  Gal- 
leria del  loro  palazzo  di  Roma. 

Né  poche  sono  le  copie  in  tela.  Quella  bellissima  di  Alessandro 
Allori  vedesi  nella  chiesa  deìV  Annunziala  in  Firenze  {  Notizia  e 
Guida  di  Firenze,  Firenze,  Piatti,  1841,  fac.  363)  ;  un'altra  del  pa- 
dre Dandi  di  Forli  è  nel  Palazzo  Corsini  della  medesima  città  (fac. 
419);  ed  una  mollo  bella  del  signor  Sigalon  ne  vantano  i  Francesi, 
la  quale  esposta  al  Louvre  ,  or  saranno  dieci  anni,  dette  occasione 
ad  un  importantissimo  articolo  del  signor  Eugenio  Delacroix,  Sur  le 
jugement  dernier ,  inserito  nella  Recue  des  deux  Mondes,  1837,  XI. 
337-343. 

Fra  i  pittori  che  si  son  fatti  imitatori  di  Dante  annovera  il  Can- 
cellieri nelle  sue  Osservazioni  aojìra  l^  originalità  della  Divina  Coin- 
media,  (fac.  75)  Jacopo  da  Pontonno,  pittore  del  secolo  decimoquinto, 
e  Aurelio  Lami  del  decimosesto  ,  autori  ambedue  di  un  Giudizio 
finale,  che  il  Pontormo  dipinse  nella  chiesa  di  Santa  Maria  di  Cari- 
gnano,  e  il  Lomi  in  San  Lorenzo  di  Firenze.  Il  Cancellieri  cita  an- 
cora fra  Giovanni  Angelico  da  Fiesole  e  Giovanni  Mielich.  Di  un 
Giudizio  finale  composto  dal  primo,  e  contenente  350  figure  ,  dire- 
mo stesamente  più  sotto.  Nel  Catalogo  di  S.  E.  il  cardinal  Fesch 
compilato  dal  signor  Georges  [  Roma  ,  1845  ,  in  8.,  fac.  95-96)  si 
trova  ricordato  un  Giudizio  finale  del  Tintoretto.  Un'  altra  antica 
pittura  del  Giudizio  universale  vedesi  nella  chiesa  di  Santa  Maria 
Maggiore  in  Toscanella ,  [Memorie  delle  Belle  Arti  Romane ,  VI, 
i34)  :  finalmente  Giuseppe  Velasquez,  pittore  spagnuolo  ha  compo- 
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Sto  un  Giudizio  finale  ,  intorno  a  cui  potrà  consultarsi  un  articolo 
inserito  nel  Faro  di  Messina,  II.  368-373,  con  questo  titolo:  Cenno 
intorno  al  Giudizio  universale  di  Giuseppe  Velasquez  e  a  quello  della 
Sistina  di  Michel  Angelo  (1). 

Vasari,  X.  127-138;  —  D' Agincourt ,  IV.  396-606,  VI.  481-483;  —II' 
lustrazioni  della  Divina  Commedia  di  Scipione  Colelli ,  fac.  XVIII  ;  —  Am- 
père, Voyage  Dantesque ;  —  Zanelli,  Catal.  delle  stampe  del  Cicognara, 
Venezia,  1837,  in  8.,  fac.  384,  Mi,  496,  524,  523,  527,  328,  546. 

Pitture  del  Casino  Classimi  in  Roma. 

Scrive  nel  suo  Voyage  Davte^qne  il  signor  Ampère,  che  in  que- 
sto palazzo ,  situato  in  prossimità  di  San  Giovanni  di  Laterano  ,  si 
vedono  alcuni  affreschi  del  Cornelio  sopra  soggetti  tratti  dalla  Di- 
vina Commedia. 

Affreschi    nella    Basilica    di    San    Francesco 

d'  Assisi  di   Giunta  da  Pisa. 

In  questi  affreschi ,  dove  vedesi  Simon  Mago  trascinato  e  pre- 
cipitato giù  neir  Inferno  dai  demoni ,  è  grande  conformità  colle 
immaginazioni  Dantesche.  Se  ne  trovano  i  fac-simile  nell'  Aliante 
del  d'  Agincourt ,  tavola  CU  ,  e  nella  raccolta  del  signor  William 
Ottley,  intitolata  The  Ilalian  school  of  designs,  London,  Taylor,  1823, 
in  foglio  grande  ,  tavola  3  e  fac.  3-5. 

Pitture  T3antesche  del  Duomo  di  Tolentino. 

Ne  parla  il  Lanzi  nella  sua  Storia  pili,  dell'  Italia  ,  I.  36. 

L' Inferno  e  il  Paradiso  della  chiesa  di  San 
Petronio  di  Bologna. 

Queste  pitture  furono  indubitatamente  ispirate  dalla  Divina 
Commedia.  L' Inferno  ,  diviso  nelle  sette  bolge  Dantesche  ,  è  in 
una  cappella.  Opina  1' .4 «coso  (Malvasia)  nelle  sue  Pitture  di  Bologna, 


(1)  Duolmi  non  aver  potuto  vedere  le  Cappelle  Pon/t^c/e  dell' eruditis- 
simo Cancellieri ,  nella  quale  opera ,  a  fac.  4 1  del  tomo  primo ,  è  un  para- 
grafo conleneote  Aneddoti  spettanti  alla  pittura  del  Giudizio  universale, 
sua  descrizione,  censure,  lòdi,  stampe,  ec. 
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Bologna  ,  stamperia  Longhi ,  in  12. ,  fac.  277-^78  ,  che  incomin- 
ciate da  Buonamico  Buffalmacco,  fossero  poi  condotte  a  termine  dal 
Vitale  e  da  Lorenzo  da  Bologna  .  Noto  però  che  alla  fabbrica  della 
chiesa  si  pose  mano  nell'  anno  1390. 

Lauzi,  I.  36;  —  Ampère,  Voyage  Dantesquc;  — -  Colelli,  Illustrazioni 
della  Divina  Commedia,  fac.  XIX, 

L'  Inferno  e  il  Paradiso  di  Luca  Signor elli 
da  Cortona ,  pitture  a  fresco  nel  Duomo  d'Or- 
vieto. 

Questi  ammirabili  affreschi  di  che  Luca  Signorelli  abbellì  la 
cappella  della  Madonna  di  San  Brizio  nel  1499,  figurano  l' Infer- 
no, il  Paradiso  ed  il  Giudizio  finale,  e  ricordano  la  poesia  di  Dante. 
Quella  figura  di  demonio  che  si  porta  volando  rapidissimamente 
sugli  omeri  una  peccatrice,  è  la  precisa  traduzione  nel  linguag- 
gio dei  colori  di  un  verso  di  Dante  (1)  .  Sono  descritti  nella  Sto- 
ria del  Duomo  d'  Orvieto  (Roma,  Lazzarini ,  1791,  in  4.,  fac.  211- 
215);  neir  Atlante  in  foglio  grande  che  va  con  quell'opera  se  ne 
vedono  i  fac-simile,  disegnati  da  Carlo  Cencioni  e  incisi  da  Fran- 
cesco Morelli  e  Ale^aandro  Moschetti.  Nuovamente  poi  le  descrisse, 
riportandone  pure  i  fac-simile ,  il  d'  Agincourt  (  IV.  443-444  , 
VI.  4 lo- 'ti 7,  e  Atlante  ,  tavola  CLVI) . 

Vasari,  IV.  341  ;  —  Notizie  della  antica  cattedrale  d'Orvieto,  Rem.'), 
1781,  in  •'».,  fac.  63;  —  Descrizione  del  Duomo  d'Orvieto,  Orviclo,  Sperau- 
dio  Pompo],  1833,  in  18.,  fac.  68-75;  —  Borghini,  Riposo,  Milano,  1804,  li, 
155:  — Rosini,  Storia  della  pittura  italiana,  III.  88-94;  —  .\mpcre,  Voyage, 
Davtcsquc. 

Bassorilievo  in  marmo  di  Niccola  Pisano 
nella  facciata  del  Duomo  d'  Orvieto. 

Alto  due  palmi  e  due  once,  secondo  la  misura  in  piedi  romani. 
Vi  sono  rappresentati  l'Inferno,  il  Giudizio  universale  e  il  Paradiso 
giusta  le  idee  di  Dante  ;  ma  se  1'  autore  ne  fu  Niccolò  Pisano  non 
possono  certamente  dirsi  ispirati  dalla  Divina  Commedia  ,  perchè 
Dante  non  era  ancor  nato,  od  era  tuttor  bambino,  all'epoca  in  cui  si 


(1)  Una  figura  incisa  dal  Cristofani  e  rappreseniante  questo  gruppo  fu 
inserita  nella  Storia  della  pittura  italiana  del  prof.  Resini,  IH.  SS. 
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crede  che  Niccolò  conducesse  questo  lavoro  .  Non  tutti  per  altro 
sono  concordi  nell'  attribuirlo  a  questo  artista.  L' autore  delle  No- 
tizie istoriche  della  caftedrale  d' Orvieto  [  fac.  63  )  lo  vuole  di  fra 
Guglielmo  da  Pisa.  Il  Cicognara  (Storia  della  scultura  italiana,  III. 
209-212),  reputandolo  posteriore  a  Piccola  ,  lo  crede  piuttosto  di 
Giovanni  Pisano  ,  ed  in  conforto  della  sua  opinione  mette  in  con- 
fronto queste  sculture  con  quelle  che  son  nel  Duomo  di  Siena.  Una 
tavola  di  questo  bassorilievo  ,  disegnata  da  Carlo  Cencioni  e  incisa 
da  Giovan  Batista  Leonetti ,  si  trova  fra  le  Stampe  del  Duomo  d'Or- 
vieto (Roma  ,  1791,  in  foglio  grande,  tavola  XIXÌ  ;  un'  altra  ne  fu 
pubblicata  nell'  Atlante  del  Cicognara  (  tavola  XVII). 

Vasari,  I.  278;— P.  Della  Vallo  Storia  del  Duomo  d'Orvieto,  fac.  239; 
—  Descrizione  del  Duomo  d'Orvieto,  fac.  23-24. 

Pitture  di  Giotto  nella  chiesa  della  SS.  An- 
nunziata dell'Arena  di  Padova  (i). 

In  questa  chiesa,  edificata  nel  1303,  esistono  affreschi  di  Giotto, 
tuttora  ben  conservati,  rappresentanti  il  Giudizio  finale.  A  propo- 
sito di  essi  cosi  si  esprime  il  Koselli  nella  sua  Descrizione  delle  fit- 
ture  di  Padova  (  Padova  ,  stamperia  del  Seminario  ,  1780  ,  in  12., 
fac.  18-19)  :  a  V  è  chi  pretende  che  alcune  di  queste  pitture  sieno 
a  state  eseguite  da  Giotto  secondo  1"  idee  che  gli  andava  suggerendo 
«  Dante,  quindi  se  ne  veggono  alcune  molto  curiose  e  bizzarre,  ed 
«  in  particolar  dell'  Inferno .  »  Aggiungi  che  Benvenuto  da  Imola 
negli  estratti  del  suo  Comento  latino  pubblicati  dal  Muratori  [An- 
tiquitat.  hai.  I.  1186  )  parla  del  soggiorno  che  fece  Dante  in  Pa- 
dova al  tempo  che  Giotto  era  occupato  a  dipingere  nell'  Annun- 
ziata .  Se  poi  vogliamo  credere  il  signor  Ampère  (  Voyage  Dantes- 
que) ,  ben  poche  idee  si  ravvisano  qua  e  là  nella  pittura  di  Giotto, 
che  veramente  possano  dirsi  prese  da  Dante  ;  più  conformi  assai 
alle  immaginazioni  Dantesche  sono  ,  a  senso  di  lui ,  gli  affreschi 
del  Guariento  ,  pittore  padovano  morto  nel  1338,  esistenti  nella 
chiesa  degli  Eremitani  di  quella  medesima  ci  Uà. 

Gli  affreschi  di  Giotto  nella  chiesa  dell'Arena  di  Padova  furono 
disegnati  ed  illustrati  dal  d' Mancarvi  Ile ,  ma  codesto  lavoro  rimase 
inedito. 


(1)  Uno  dei  due  (dodici  della  Divina  Commedia  posseduti  dal  marcbese 
Archinto  di  Milano  è  adorno  di  mìnialure  \p  quali ,  se  non  •^ono  di  Giotto . 
sono  per  altro  indubii amente  della  sua  scuola. 
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Brandolese,  Pitture  di  Padova,  Padova,  1793,  in  8,  fac.  213-814  • 
ti8;  —  Moschiiii,  Guida  di  Padova,  Venezia,  Gamba,  1817,  in  16,  fac.  5-6; 
—  Cicognara,  Storia  della  Scultura,  111.  75;  —  Resini,  Storia  della  pittura 
italiana,  I.  i37-238;  —  Colelli,  Illustrazioni  della  Divina  Commedia,  fac 
XVII. 

Il  Paracliso  dipinto  a  colori  nel  i565  dal 
Guari ento,  nella  Sala  del  Gran  Consiglio  di  Ve- 
nezia. 

Prima  che  il  Guariento  vi  dipingesse,  la  Sala  del  Gran  Consi- 
glio aveva  un  Paradiso  dipinto  a  chiaroscuro  di  terra  verde  ,  sotto 
del  quale  si  leggevano  i  quattro  versi  seguenti ,  attribuiti  a  Dante: 

L'  amor  che  mosse  già  V  eterno  Padre 
Per  figlia  aver  di  sua  deità  trina 
Costei ,  che  fu  del  suo  Figliuol  poi   Madre  , 
De  r  Universo  qui  la  fa  Reina. 

Questi  versi  furono  pubblicati  da  Francesco  Sansovino  ,  che  li 
descrive  con  queste  parole  :  «  Sopra  al  seggio  del  Principe  erano 
«  quattro  versi  composti  da  Dante  Alighieri,  poeta  Fiorentino,  che 
«  esprimevano  la  pittura  del  Paradiso,  e  furono  fatti  da  lui  quando 
«  venne  oratore  a  Venezia  pei  Signori  di  Ravenna.  »  (1) 

Al  Paradiso  del  Guariento,  perito  nell'  incendio  dell'anno  1577, 
successe  poscia  altro  Paradiso  del  Tintorello;  in  proposito  del  quale 
un  moderno  autore  scriveva  :  «  Sembra,  che  Tintoretto  sentisse  al- 
*  tri  luoghi  della  Divina  Commedia,  quando  nella  Sala  del  Consi- 
«  glio  Grande  in  Venezia  condusse  con  maravigliosa  ricchezza  d' in- 
«  venzione  e  sorprendente  numero  di  figure  quel  magnifico  Para- 
«  diso  (Colelli ,  Illustrazioni  della  Div.  Cam. ,  fac.  XVIll) . 

Rosini,  II.  209. 

li'  Inferno    con  gran  diversità   di    mostri  di 


(1)  Lettera  intorno  at  Palazzo  Ducale  e  descrizione  dei  quadri  nella 
Sala  del  Gran  Consiglio  esistenti  prima  dell'incendio  del  1577,  pubblicaii 
dal  Sansovino,  e  riprodonì  con  illusirazioni.  Venezia,  tipogr.  d'Aìrisopnli, 
1829,  in  8.,  fac.  23-25. 
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Gìroìaino  Boscli,  nel  palazzo  del  cardinale  isv'i- 
niani  a  Venezia. 

Morelli,  ISotizie  di  opere  di  disegno  nella  prima  metà  del  necoìo 
tv,  Bussano,  1800,  in  4,  fac.  77. 

Pitture  dell' Inferno  e  del  Paradiso,  confoniii 
alle  descrizioni  di  Dante  ,  rjella  Chiesa  d(-i 
Francescani  di  Sermione. 

Si  trovano  rammentate  in  un  opiiscolo  intitolato  :  Gita  a  Scr- 
miune  nel  1839,  Ghiribizzo  di  F.  Sansevcrino ,  Milano,  tipogr. 
Giiglielmini ,  18i0  ,  in  8. ,  far.  22. 

L'Inferno  e  I!  Paradiso,  dipinti  da  Andrea 
e  Bernardo  Orgagna  nella  Cappella  d'agli 
Strozzi   in  S.   ìMaria   Novella. 

L'  Inferno  è  diviso  secondo  le  bnlge  Dantesche  ,  e  si  la  lurba 
degli  spirili  maledetti,  come  il  vario  e  orribile  modo  de'tormenli  è 
conforme  alle  fantasie  di  Dante.  Sta  di  contro  la  gloria  de'  celesti, 
dove  si  pare  tanta  bellezz.t  e  maestria  che  questa  parte  vien  repu- 
tata migliore  dell'  altra.  Si  crede  però  che  il  Paradiso  venisse  ri- 
toccato dal  Veraccini. 

Padre  Marchese,  Memorie  dei  più  insigni  pittori  scultori,  e  architetti 
Domenicani,  \ol.  i.  Firenze  1845,  in  8.,  fac.  141-142. 

Il  Giudizio  Finale  ,  tavole    di  F.    Gìoi^anni 

Angelico. 

Parecchie  sono  le  tavole  che  restano  di  fra  Angelico  su  questo 
argomento  .  La  prima,  ricordata  dal  Boltari  nelle  note  alla  vita  di 
fra  Giovanni  del  Vasari  ,  nella  galleria  del  principe  Corsini  a 
Roma  ;  la  seconda  in  quella  del  fu  card.  Fesch  a  Pioma,  la  terza  e 
quarta  nella  galleria  dell'  Accademia  del  disegno  io  Firenze,  e  sono 
un  compartimento  degli  sportelli  della  SS.  Annunziata  e  la  tavola 
pia  in  s.  Maria  degli  Angioli  de'Camaldolensi.  Nola  il  p.  Marchese 
da  cui  togliamo  queste  cose,  che  nella  raccolta  di  disegni  originali 
dei  pittori  italiani  esistente  nella  Galleria  degli  Uffizj  ve  ne  ha  uno  a 
penna  di  fra  Giovanni  Angelico,  rappresentanlc  un  giudizio  finale 
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diverso  da  quanti  sono  conosciuti  da  esso.  Quanta  parte  avesse  la 
Divina  Commedia  nell'opera  di  frate  Angelico  ,  è  facile  argomen- 
tare anche  dalla  sola  quarta  tavola  che  si  reputa  la  più  perfetta  . 
Noi  ci  terremo  per  brevità  alle  più  evidenti  somiglianze  .  Come 
Dante ,  non  contento  di  noverare  i  tormenti  de'  reprobi  o  le  gioie 
de'  celesti,  volle  dire  il  nome  de'  più  chiari  tra  loro,  anzi  narrare  i 
vizj  e  le  virtù  che  li  condussero  a  sorle  diversa ,  servendo  all'  in- 
tendimento di  far  aborrire  viepiù  i  primi  ed  ammirare  i  secondi  ; 
così  fra  Angelico  fece,  al  contrario  degli  altri  pittori,  vestiti  tanto  gli 
eletti  quanto  i  maledetti,  pensando  che  ciò,  oltre  il  decoro,  valesse 
a  far  meglio  riconoscere  per  ammaestramento  degli  uomini  quali 
persone,  senza  riguardo  a  età,  grado  e  coudizione  ,  avessero  meri- 
tato di  venir  collocate  fra  i  gaudj  o  fra  dolori  sempiterni.  Divise  l'In- 
ferno in  sette  gironi  o  bolge,  in  ognuna  delle  quali,  secondo  la  na- 
tura de' sette  vizj  capitali,  sono  diversi  i  tormenti  e  i  tormentati;  e 
nell'ima  parte  di  quello  figurò  Lucifero  al  modo  di  Dante,  cioè  con 
Ire  facce  alla  sua  testa  e  che 

Da  ogni  bocca  dirompea  co'  denti 
Un  peccatore,  a  guisa  di  maciulla. 
Si  che  tre  ne  facea  così  dolenti .  (Canto  XXXIV) . 
Fra  Angelico  tolse  a  dipingere  a  fresco  un  Giudizio  Finale  anche  nel 
Duomo  d' Orvieto  ,  ma  non  avendolo  condotto  a  termine  fu  dipoi 
compiuto  da  Luca  Signorelli  (1). 

Padre  Marchese,  Memorie  ec.  voi.  i.  fac.  a^3-3U,  3-15-516,  318, 
333-334. 

TI  Giudizio  universale  ,  pittura  di  Pietro  di 
San  f  ito,  nella  chiesa  di  San  Martino  di  Valva- 
sone. 

Pietro  di  San  Vito  fioriva  sul  finire  del  secolo  decimoquinto;  di- 
pinse nel  coro  della  chiesa  de'  santi  Filippo  e  Jacopo  un  Giudizio 
universale,  per  il  quale  è  manifesto  aver  ceicalo  l' ispirazione  nella 
Divina  Commedia.  Il  conte  Fabio  di  Maniago  nella  sua  Storia  delle 
belle  arti  Friulane  (  edizione  seconda  ,  Udine  ,  fratelli  Mattiuz- 
ei,  1823,  in  8.  y  fac.  38-39)  così  lo  descrive  : 


(1)  Nola  il  p.  Marchese  che  un  altro  Giudizio  finale  alquanto  simile  .> 
quello  di  fra  Angelico  esistente  nell'  Accademia  fiorentina  fu  or  sono  pochi 
anni  venduto  e  recalo  a  Berlino. 
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«  Fra  i  quali  evvi  la  rappresentazione  dell' universale  giudizio, 
«  in  cui  introduce  i  tre  regni  cantati  da  Dante,  che  si  distinguono 
«  per  la  loro  bizzarra  invenzione.  L'Inferno  infatti  è  rappresentato 
«  in  un  orribile  baratro  dove  si  veggono  le  pene  delle  anime  per- 
n  dute,  delle  quali  altre  sono  gettate  in  mezzo  alle  fiamme,  ed  altre 
«  condannate  a  portare  enormi  pesi.  Il  Purgatorio  è  figurato  in  un 
«  immenso  dragone ,  il  quale  dalle  aperte  fauci  vomita  le  anime , 
«  già  dalle  lor  colpe  in  quell'  estremo  giorno  purgale  ,  mentre  gli 
«  angioli  sono  pronti  ad  accoglierle  nelle  protese  lor  braccia;  ed  il 
«  Paradiso  sotto  le  forme  di  agguerrita  fortezza  ,  sulle  torri  e  su  i 
«  meri"  della  quale  stanno  come  a  difenderla  gli  angeli,  e  a  me^zo 
«  a  questi ,  qual  capitano  ,  si  scorge  1'  arcangelo  San  Micliele .  E 
«  sulla  soglia  San  Pietro  in  atto  di  schiuderla  ad  una  schiera  di 
«  eletti  ,  che  scortati  da  un  angelo  ,  e  ,  nudi  siccome  nacquero  ,  si 
«  appressano  per  entrarvi.  » 

Rosini,  ni.  208-209. 


Pitture  Dantesche  dell'Abbazia  di  Sesto. 

TS'ella  Lettera  del  p.  Cortinovis  aopra  le  antichità  di  Sesto,  ristam- 
pata a  Udine  nel  1801  con  annotazioni  del  conte  Bartolini  [Stam- 
peria Pecili ,  in  8.,  fac.  22  ) ,  leggesi  quanto  appresso  riguardo  ad 
un'  antica  pittura  esistente  già  in  quell'  Abbazia  : 

«  Nel  quadro  sono  dipinte  tre  casse  con  entro  tre  cadaveri  di 
rt  defonti.  Nella  prima  vi  è  deposto  un  principe  con  abito  talare  e 
«  spada  al  fianco  ,  intorno  al  collo  del  quale  s'  avviticchia  una 
«  lunga  biscia.  A  fronte  delle  casse  vi  sono  tre  matrone  È.  cavallo 
«  in  atto  d' ammirazione  ,  ed  in  aria  vi  è  tra  le  nuvole  un  monaco 
«  che  tiene  un  cartello  scritto  in  mano  ....;....  Presso  a 
«  queste  matrone  stanno  in  piedi  due  figure,  che  al  vestito  e  nelle 
«  fisonomie  rassomigliano  molto  alli  due  famosi  poeti  Dante  e  Pe- 
ce trarca  a' quali  un  distinto  personaggio  a  cavallo,  vestilo  di  rosso, 
«  rende  conto  della  morte  di  que'tre  illustri  soggetti.  »  Poi  si  passa 
a  dire  che  in  piò  della  pittura  vedesi  una  iscrizione  in  caratteri 
longobardici ,  nella  quale  ,  sebbene  sia  in  parte  corrosa,  il  signor 
Luzzara,  che  visitò  l'Abbazia  nel  1798,  riuscì  a  legger  la  data  MCCC 

E  il  conte  Bartolini  aggiunge:  «  Egli  è  certo  che 

«  questa  è  una  rappresentazione  simile  a  quella  dipinta  dall'  Or- 
«  gagna  nel  Campo  Santo  di  Pisa,  indizio  sicuro  che  queste  pitture 
«  son  d'  artefici  Toscani. 
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L' Inferno  e  il  Paradiso  dipinti  nelT  Abbazia 
di  Sesto. 

Queste  pitture ,  ambedue  imitate  da  Dante  ,  sono  distribuite 
in  tre  compartimenti.  Credè  il  conte  Rinaldis,  nel  suo  Saggio  della 
piltura  Friulana  (  seconda  edizione,  1796,  fac.  8  ),  di  poter  soste- 
nere che  esse  fossero  anteriori  al  1300,  ma  1'  opinione  di  lui  fu 
combattuta  è  vinta  dal  p.  Cortinovis ,  il  quale  le  descrive  come 
segue  (  Loco  citato  ,  fac.  26  ): 

«  Lucifero  è  in  mezzo  in  figura  gigantesca,  che  sopravanza  fuori 
«  della  terra  per  metà,  colle  aii  di  vipistrello.  Poi  mille  diverse  fog- 
c  gie  di  tormenti  di  qua  e  di  là ,  e  mille  brutte  forme  di  diavoli  , 
9  che  i  dannati  straziano,  e  con  diverse  torture  castigano  i  diversi 
«  p'^ccati  e  vizi  dei  quali  sono  stati  rei.  Simili  rappresentazioni  ho 
m  vedute  anche  noi  la  chiesa  di  san  Leonardo  di  Fagnana  e  nel 
«f  Campo  Santo  di  Pisa,  e  furono  già  nel  Duomo  di  Firenze,  e  rs- 
«  slan  quivi  nella  chiesa  di  5.  Maria  Novella.  Si  vede  che  la  fanta- 
«  sia  de'  pittori  era  stata  riscaldata  ed  arricchita  dalla  lettura  di 
«r  Dante,  che  doveva  essere  in  que'  tempi  il  loro  poeta  prediletto.  » 

Il  qual  padre  Cortinovis  prosegue  osservando  che ,  non  veden- 
dosi in  questa  pittura  i  nudi,  soliti  trovarsi  nelle  altre  di  questo 
genere  ,  volentieri  s' indurrebbe  a  crederle  opera  di  qualche  frate 
dell'  Abbazia ,  se  non  fosse  che  altre  considerazioni  più  urgenti  lo 
persuadono  a  crederle  piuttosto  di  piltor  fiorentino. 

L'  Infuno  e  il  Paradiso  nella  chiesa  di  Pro- 
vesano  ,  di  Giovan  Francesco  da  Tohnezzo. 

Giovan  Francesco  da  Tolmezzo  fioriva  sul  cadere  del  decimo- 
quinto secolo.  Intorno  a  queste  pitture  di  lui  cosi  il  Maniago  [Sto- 
ria delle  Belle  Arti  Friulane ,  fac.  170-171  )  : 

«  Neil' Inferno  vi  sono  delle  anime  perdute,  di  cui  alcune  sono 
«  spinte  al  luogo  dei  supp'icii  dai  demoni  armati  di  limghe  aste  , 
«  altre  son  da  essi  strascinate  pei  piedi  ,  ed  altre  finalmente  sono 
«  messe  a  cavallo  di  un  irco.  In  appresso  si  vede  un  orribil  dra- 
«  gone,  posto  in  fondo  all'  abisso  e  circondato  da  altri  mostri  mi- 
«  nori,  il  quale  nelle  fauci  spalancate  ha  i  dannati ,  eh'  egli  tor- 
«  menta  ed  ingoia ,  mentre  suU'  orlo  del  baratro  un  angelo  addita 
«  ad  un  uomo  spaventato  questo  supplizio.  Il  Paradiso  ali'  incon- 
«  tro  y  rappresentato  da  amene  colline,  ào\^  e' beati  passeggiano. 
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L'Inferno  dipinto  nella  chiesa  di  Satita  Ma* 
ria  di   Volano  nella  Valle  Lagarina. 

«  Referisce  il  Marani  nella  sua  Relazione  del  Urolo  mss.  ,  che 
«  in  una  facciata  vi  fosse  dipinto  1'  Inferno  in  quella  guisa  che  lo 
«  descrive  Dante  nella  Divina  Commedia ,  il  quale  poi  per  degiii 
«  rispetti  era  stato  non  molto  prima  cancellato,  stimando  egli, 
«  che  dal  poeta  stesso  fosse  venuto  il  diseguo.  »  ;Tartarotti,  Me- 
viorie  di  Rovereto,  Venezia,  Cargioni ,  Ubi,  in  4.  fac.  74.  ) 

Fra  le  pitture  conformi  alle  fantasie  Dantesche  ricorda  nel  suo 
Voyiqe  Dantesqueiì  signor  Ampère  anche  un  quadretto  di  HajfaelUt 
nel  quale  si  vedono  gì'  ipocriti  coperti  di  cappe  di  fuori  dorate  ma 
dentro  tutte  piombo,  che  è  la  pena  assegnata  da  Dante  a  codesti 
malvagi.  Aggiungerò,  che  neWWlphabeium  Thibeiamim  del  p.  Gior- 
gi [R'Hiice,  1762,  in  foglio,  fac.  487  ;  trovasi  un  (luadro  dell'In- 
ferno che  tiene  molta  somiglianza  con  quello  descritto  dall'  Ali- 
ghieri, finalmente  è  da  vedersi  ,  per  chi  di  que^le  cose  si  prende 
diletto,  la  tavola  CXX  dell'  Atlante  che  accompagna  la  Stona  del 
d' Agincourt,  rappresentante  una  pittura  rutnica  de!  secolo  XIV.  [1) 

Opera  troppo  lunga  e  fuor  di  proposito  sarebbe  il  qui  descri- 
vere le  infinile  pitture  e  sculture,  tanto  anteriori  a  Dante  quanto 
posteriori ,  fatte  oltremonti  sopra  soggetti  relativi  od  analoghi  alla 
Divina  Commedia.  Il  signor  Carlo  Labitle  nel  suo  dotto  articolo  in- 
titolato: La  Divine  ComéJie  avant  Dante  cita,  fra  le  altre,  le  seguen- 
ti: 1."  una  pittura  della  cattedrale  ó'Auxerre  rappresentante  il  tri- 
onfo di  Cristo,  qual  è  da  Dante  descritto  nel  Purgatorio;  -2."  altra 
pittura  nella  cattedrale  di  Chartres  rappresentante  1'  Inferno  ed  il 
Paradiso;  3."  finalmente  alcune  sculture  rappresentanti  le  pene 
dell'  Inferno  e  le  ricompense  del  Paradiso  ,  che  si  vedono  nel 
frontone  della  porta  occidentale  della  cattedrale  d\4ulun,  in  quello 
della  porta  maggiore  di  fon'juea,  di  Moismc,  e  alla  porla  occidenlala 
della  chiesa  di  Notre  Dame  di  Parisri. 


(0  Altre  pillare  rappresentanti  le  péne  dei  dannati ,  anteriori  a  Danio, 
sono  citate  dall' ab.sle  Cancellieri  uolle  Osserrazioni  sopra  l' orioinulitn 
della  Divina  Commedia;  ed  egli  le  crede  imitale  dalla  Visione  del  nionac» 
Alberico.  Tali  pitture  esistono ••  i.o  nella  chiesa  delta  La  Madonna  df-lin 
Grotte,  presso  a  Fossa  nella  diocesi  d'Aquileia;  2o  nella  chiesa  di  San  Pie- 
tro a  Montebuono ,  nella  Sabina  ;  3.o  nella  chiesa  di  FianeUo; 
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§.  IX.  MUSICOGRAFIA  DELLA  DIVINA  COMMEDIA 

II  Lamento  del  conte  Ugolino  posto  in  mu- 
sica da  Vincenzo  Galilei. 

Questa  composizione  musicale  dell'  illustre  genitore  del  gran 
Galileo  è  rimasta  inedita.  La  ricorda  il  Nelli  nella  Vi(a  di  Galileo, 
Losanna,  1793,  in  4,  I.  9,  e  l'Arleaga  nelle  Ricoluzioni  del  lealro 
mut^ìcale  Italiano  ,  edizione  di  Venezia,  Carlo  Palese  ,  1785,  iu  8., 
I.  239  (1). 

11  Canto  XXXni  (L'  Ugolino)  della  Divina 
Comniedia  di  Dante,  posto  in  musica,  e  dedi- 
cato all'  esimio  cantante  Luigi  Lablacbe  dal 
Maestro  Gaetano  Donizzetti .  Napoli ,  Calco- 
grafia de  reali  teatri  ^    1827- 

Ne  fu  parlato  dal  signor  Baldassarre  Romano  nel  Giornale  let- 
terario di  Sicilia  ,  XXV.  205-214. 

Anche  il  celebre  maestro  Niccolò  Z ingarelli,  morto  ia  Napoli  nel 
1837,  ha  messo  in  musica  questo  Canto. 

Parte  del  Canto  XXXIII  dell'Inferno  di 
Dante  Alighieri,  posta  in  musicale  declamazione 
con  accompagnamento  di  Piano— Forte ,  e  de- 
dicata a  S.  A.  R.  il  Principe  Giovanni  Duca 
di  Sassonia  ,  da  Fr.  Morlacchi  Perugino  .  iMi- 
lano  e  Firenze^  Gio.  Ricordi ,   i854-  4  ^'  ^^ 


(1)  Galileo  parla  così. egli  slesso  di  quest'opera  del  padre  suo  in  una 
Lettera  a  monsignor  Giovan  Balista  Doni,  de' 16  decenibre  -1634,  che  si 
legge  nella  Vfta  del  Doni  scritta  dal  cimouico  Bandini.  «  Egli  dunque  sopra 
«  un  corpo  di  Viola  esattamenle  sonato  cantando  un  tenore  di  buona  voce, 
«  e  intelligibile,  fece  sentire  illanienlo  del  conte  Ugolino  di  Dante  ». 
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In  proposito  di  questo  componimento  musicale  sono  da  vedersi: 
1.0  un  Comenfo  di  Antonio  Mezzanotte  pubblicato  neW  Oniologia  di 
Perugia  ,  III.  227--2ii,  con  una  carta  di  musica  ;  2.°  un  articolo 
sul  detto  C omento  del  professore  Bacciomeo  dal  Borgo,  inserito  nel 
Nuovo  Giornale  dei  Letlerati  di  Pisa,  XXXII.  103-1 14. 

Leggo  nelle  Osservazioni  sopra  la  poesia  de' Trovatori  del  conte 
Galvani  (  Modena  ,  Eredi  Soliani ,  1829  ,  in  8 ,  fac.  29  ) ,  che  vari 
Canti  di  Dante  furono  messi  in  musica  nel  corso  del  decimosesto 
secolo  da\V losquinio,  dal  Villaert  ed  altri  compositori  fiamminghi. 
E  si  vuole  che  il  musico  fiorentino  Casella ,  contemporaneo  ed 
amico  di  Dante ,  e  da  questo  rammentato  nel  Canto  II  del  Purga- 
torio ,  gli  ponesse  in  musica  le  sue  Canzoni. 


PARTE  SECONDA. 
BIBLIOGRAFIA   CRITICA 

DELLA  DIVINA  COMMEDIA. 


Qiial  nome  di  monarca  stiona  più  glorioso  di 
(lucilo  di  Dalile  AlligJiieri  ? 

Paolo  Cosla.  Elogio  del  Conte  Perlicart. 


§.  I.  STUDI  SOPRA  IL  TESTO  DELLA  DIVINA  COMMEDIA 


Edizioni  della  Divina  Commedia  con  va- 
rianti, sia  marginali,  sia  poste  a  pie  di  pagina. 

Firenze  ,  1595  ;  —  Napoli ,  1716  ;  —  Padova  1727  ;  —  Venezia , 
Ubi,,  —  Milano,  1804;  —  Roma,  1806;  —  Livorno,  1807;  —  Jena, 
1807  ;  —  Roma ,  1815  e  1820  ;  —  Padova  ,  1822;  —  Udine ,  1823  ; 

—  Firenze,  Le  Monnier,  1837; — Firenze,  Passigli,  1838;  —  Lon- 
dra, 18V2. 

V^edi  la  Serie  delle  edizioni  della  Div.  Com. 

Esemplari  di  diverse  edizioni  della  Divina 
Commedia  con  varianti  manoscritte,  marginali 
o  interlineari. 

Ediz.  Aldina  del  1502,  due  esemplari  nella  Magliabechiana:  nel 
primo  le  varianti  sono  di  mano  di  Giov.  Berti.  Vedi  le  fac.  61-62; 

—  Ediz.  di  Firenze,  1506,  esemplare  Riccardiano.  A'edi  la  fac.  65; 

—  Ediz.  di  Toscolano,  cirea  il  1506,  esemplare  Mflj///cf6ec/*?cfno.  Vedi 
la  fac.  67;  —  Ediz,  Aldina  del  i5!5,  esemplari  Antinori,  Palatino  e 
Magliabecliiano,  con  varianti  di  mano  di  Vincenzio  Borghini ,  Ant. 
Maria  Salvini  e  Baccio  Valori.  Vedi  le  fac.  73-75;  —  Ediz.  di  Vene- 
zia, 1529,  esemplare  del  siii^.  Bernardoni.  Vedi  la  fac.  80; — Ediz. 
di  Venezia ,  1544,  esemplare  del  sig.  Artaud,  con  correzioni  del  p. 
Ottaviano  da  Popoli.  Vedi  la  fac.  83  ;  —  Ediz.  di  Venezia  ,  1554  , 
esemplare  Magliabcchiano  con  varianti  degli  Accademici  della  Cru- 
sca. S^edi  la  fac.  89  ;  —  Ediz.  di  Firenze  ,  1595,  esemplari  Maglia- 
bechiano  e  Riccardiano,  con  varianti  di  mano  d'Ant.  Maria  Salvini. 
Vedi  la  fac.  100.  (1). 

Descrivendo  i  Codici  manoscritti  della  Divina  Commedia  indi- 
cherò fedelmente  quelli  che  contengono  varianti  marginali ,  e  ver- 
ranno ricordati  in  un  aiticolo  particolare  della  Tavola  analitica  delle 
materie. 


(1)  Nella  mìa  Serie  delle  edizioni  della  Divina  Commedia  ho  indicalo 
altri  diversi  esemplari  postillati  di  alcune  edizioni  di  Danle ,  ma  non  avendo 
polulo  aver  soli'  occhio  questi  esemplari,  ignoro  se  sieno  comprese  varie  le- 
zioni in  queste  postille . 
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3       *  Alcune  emendazioni  al  testo   della  Divina 
Commedia. 

Stanno  passim  nelle  dotte  Lezioni  di  Lingua  Toscana  del  Manni, 
Firenze,  P.  G.  Yiviani ,  1737,  in  8.  Vedi  segnatamente  le  fac.  84 , 
152  e  211,  dove  si  propongono  correzioni  ai  versi  36  del  Canto  IV 
e  24-  del  Canto  XXXIII  dell'  Inferno ,  e  28  del  Canto  XI  del  Pur- 
gatorio. 

A       *  In  Dantis  Comoediam  Correctiones  et  Ad- 
notationes  ,  auct.  Bartholomoeo  Perazzini. 

Sono  comprese  nelle  fac.  55-86  di  un'  opera  intitolata:  In  edt- 
tionein  tractatuum  vel  sennonum  Sancii  Zenonis  ,  episcopi  Veronensis 
a  Petro  et  Hieronymo  fratribus  Ballerinis  adornalam,  correctiones  et 
explicationes .  Accedit  animadversionum  in  eatndcm  retractatio  :  cri- 
tica edam  in  quadam  vfiterum  scriplórtim  loca  ,  prcecipue  in  Dantis 
Alighieri  Comoediam,  et  Index  iis  oppurlunus.  Veronw,  apud  Marcum 
Moroni ,  ìlio,  in  4. 

5  *  Altera  editio.  Venetiis,  ad  signum  Ancho- 

ro£ ,   1844?  J"    1^- 

Stampata  con  titolo  particolare  e  con  una  Prefazione  del  sig. 
Filippo  Scolari  dopo  alla  Lettera  critica  intorno  alle  Epistole  latine 
di  Dante  ,  Venezia  ,  tip.  dell'  Ancora  ,  1844  ,  in  16.  piccolo ,  fac. 
71-185.  Vi  ha  unite  a  fac.  186-192  qualche  Annotazioni  alle  note- 
del  Perazzini. 

L'  edizione  del  1775  è  rara;  né  a  Firenze  ho  potuto  trovarla 
che  nella  Palatina. 

Gli  editori  di  Padova,  1822,  fecero  uso  del  lavoro  del  Perazzini, 
e  non  poco  se  n  è  giovato  il  sig.  Parenti  nel  Saggio  di  una  edizione 
della  Div.  Com.  Vedi  le  fac.  153  e  197. 

6  *  Varie    lezioni    di  Pietro    figlio    di   Dante 
nelle  tre  Cantiche. 

Serie  di  Aneddoti  del  Dionisi,  n.o  II,  cap.  XXI,  XXII  e  XXIII, 
fac.  56-66. 

*  Tavole  (  tre  )  delle  varianti  lezioni  intro- 
dotte nella  Divina  Commedia  dal  P.  Lombardi. 
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Esse  stanno  in  fine  tli  ciascuno  de'  tre  volumi  dell'  edizione  di 
Roma,  1791.  Vedi  nel  t.  lY  di  quella  di  Roma ,  1815,  fac.  176- 
184 ,  le  Osservazioni  di  Dionigi  Strocchi  su  varie  lezioni  del  p. 
Lombardi.  Elleno  risguardano  segnatamente  i  passi  seguenti:  In- 
ferno ,  III.  42  ;  —  V.  126  ;  —  IX.  70  ;  —  XX.  28  ;  —  Purgatorio, 
II.  91. 

*  De' blandimenti  funebri,  o  sia  delle  accla- 
mazioni sepolcrali  cristiane,  del  Canonico  Gian 
Giacopo  Dionisi.  [ji  Padoim,  nella  stamp.  del 

Seminario^  i794i  ^^  4-  g^-  ^^  ^^C-  Vili- 1 56. 

Opera  zeppa  d'erudizione  componente  il  n.°  VI  degli  Aneddoti 
del  Dionisi,  dedicata  dall'autore  a  monsig,  Gian  Andrea  Avogadro, 
vescovo  di  Verona.  L'autore  fa  avvertire  inissim  un  gran  numero  di 
lezioni  scorrette  introdotte  nel  testo  del  Poema  di  Dante;  vedi  se- 
gnatamente il  capitolo  intitolato  Della  critica  del  P.  Lombardi  (  fac. 
74-81  )  ,  e  di  nuovo  le  fac.  93-97  e  130-131.  Venne  posto  in  fine 
del  volume  un  Indice  delle  cose  corrette  e  spiegate  sopra  la  Divina 
Commedia  (1). 

Di  questa  opera  fu  fatta  un'  analisi  nel  Giornale  de'  letterati  di 
Mantova,  179^,  IV.  427- V29,  e  nelle  Memor.  per  servire  alla  storia 
letter.  di  Venezia,  n.'^  del  Marzo  1795,  fac.  62;  è  diventata  rara  e 
non  ho  potuto  a  Firenze  rinvenirla  altrove  che  alla  Riccardiana  e 
presso  lord  Vernon. 

Il  p.  Lombardi  pubblicò  a  Roma  nel  1793  dal  Fulgoni,  un'  Ag- 
giunta alla  Div.  Com.  stampala  in  Roma  nel  1791  in  tre  voi.  in  4., 
ossia  Esame  delle  correzioni ,  che  pretende  doversi  fare  in  essa  Mons. 
Gian  Jacopo  Dionisi  ne'suoi  Blandimenti  funehri.  Quest'aggiunta  fu 
riprodotta  nei  Prolegomeni  delle  edizioni  di  Roma  ,  1815  e  1820,  e 
nel  t.  V.  di  quella  di  Padova,  1822,  fac.  369-390. 
Biogr.  univ.,  Suppl.,  Irad.  ital. 

9       *  Lettera  sulle    nove    Lezioni    della   Divina 
Commedia  impressa  da  G.  B.  Bodoni. 

Inserita  nelle  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria,  Venezia 
Pasquali,  1798,  part.  III,  fac.  84-92.  Esse  spettano  ai  passi  seguen- 


(1)  Vedi  anco  neW  Aneddoto  IV,  fac.  32-38,  il  cap.  IH  iniilolatO:  Della 
vera  o  pretesa  oscurità  della  Div.  Com. 
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ti  :  Inferno,  C.  VI,  v.  18;  VII.  v.  1;  XXXIII.  v.  %^;  ^  Purgato- 
rio,  C.  VI,  V.  66;  XXI.  y.  81;  XXX.  v.  ìb\  — Paradiso,  C.  Vili, 
V.  44  ;  XVI.  V.  38  ;  XX.  v.  14  ;  XXII.  v.  71  ;  XXIII.  v.  132  ; 
XXVIII.  V.  133. 

*  Di  un  antico  testo  a  penna  della  Divina 
Commedia  di  Dante.  Con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  me- 
desimo. Lettera  di  Eustazio  Dicearcheo  (Abate 
di  Costanzo)  ad  Angelio  Sidicino  (Luigi  Antonio 
Sompano).  In  Roma,  pel  Fulgoni,  i8oi,  in  l^. 
di   Ili  fac. 

La  lettera  è  colla  data  di  Montecassino  15  luglio  1800,  e  ne  par- 
lerò più  distesamente  al  capitolo  dell'  Originalità  della  Div.  Com. 
La  parte  relativa  alle  varianti  è  compresa  nelle  fac.  27-111.  Esse 
varianti  sono  tolte  da  un  Codice  del  secolo  XIV  conservato  nella 
Biblioteca  del  monastero  di  Montecassino,  col  n.o  512.  DescrÌAendo 
questo  Codice  avvertirò  le  edizioni ,  dove  sonosi  adoperale  quelle 
varianti. 

Cat.  mss.  della  Palatina  e  della  Magllabcchiaaa. 

*  Varie  lezioni  tratte  da  un  Codice  mss.  di 

Gius.  Bossi  (ora   Trivìdziano)  . 

Pubblicale  in  fine  di  ogni  Cantica  nelle  tre  edizioni  di  Milano 
del  1809. 

Ì2       Saggio  di  correzioni  alla  Divina  Commedia^ 

di  Luigi  Fiacchi. 

Citalo  nella  Biog.  hai.  del  Tipaldo  ,  VI.  28.  Non  conosco  del 
Fiacchi  altro  che  una  Lezione  sopra  alcuni  fassi  della  Div.  Com.  , 
della  neir  adunanza  dell'  Accademia  della  Crusca  ,  del  di  i9  giu- 
gno 1818  ,  inserita  negli  Atti  (t.  II ,  1829,  fac.  117-129  )  ,  e  ira- 
pressa  dapprima  a  Torino,  stamp.  reale,  1819,  in  8.  di  fac. 
22.  Vi  esjione  le  varianti  de'  due  psssi  seguenti  del  testo  del  Poe- 
ma, Purgatorio  ,  C.  II,  v.  15  ,  e  C.  XIII ,  v.  2.  Vedi  intorno  a 
questa  Lezione  il  Rapporto  dell'  ab.  Zannoni  alla  Crusca  il  14  set- 
temb.  1819  {Atti,  II.  279). 
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13  *  Sopra   alcune    varie   lezioni    dell'  edizione 
del  Biagioli  di  Parigi  ^    1818. 

Journal  des  Savants  del  1818,  fac.  684-691,  articolo  del  Ray= 
nouard. 

14  *  Emendazioni  proponibili  al    Codice   iTàtì^ 
e  ano  n.°  0199. 

Pubblicale  dal  sig.  Fantoni  in  fine  dell'  edizione  del  1820.  Inol= 
tre  si  trovano  nella  sua  prefazione  alcuni  confronti  con  altri  codici; 
Vedilefac.  1Ì8-U9. 

13  *  Osservazioni  sopra  le  varie  lezioni  del  to-^ 
nio  I  della  Edizione  della  Div.  Com.  di  Ronna^ 
1820,  di  Salvatore  Betti. 

Pubblicate  nel  Giorn.  Arcad.,  X.  392-404,  XIII.  237-247. 

16  *  Intorno    al    Codice    Bartoliniano .  Urbano 

Lampredi  al  Direttore  dell'  Antologia. 

Articolo  inserito  neW  Antologia  di  Firenze,  XYII.  136-146.' 
Ha  per  secondo  titolo  :  Osservazioni  critiche  sopra  alcune  lezioni  dei 
Codice  Bartoliniano.  Vedi  le  fac.  157-159. 

17  *  Intorno  al  testo    della  Div.  Commedia    ed 
alla  di  lui  critica  di  Adolfo  Wa^rner. 

Prolegonuni  dell'  edizione  di  Lipsia ,  1826. 

i8       *  Varianti  dei    Codici  Bartoliniano    e  Lom- 
bardi coi  Codici  Cavrianì  e  Bagno  di  ISIcdena.- 

Notizie  intorno  a  due  Codici  Mantovani  della  Commedia  di  Dante 
(di  M.  A.  Parenti),  pubblicate  neìÌQ  Memorie  di  Modena,  XII  ,• 
374-377. 

19       *  Sopra  diverse  varie  lezioni  della  Div.  Coiiì- 
media  ,  di  Luigi  Muzzi. 

Sono  esposte  ne'  due  seguenti  opuscoli  ,  di  cai  parlerò  più  dH 
stesamente  al  §.  Comcnti  stampati  :  Epistola  contenente  la  tiùot'd 
esposizione  di  alenni  luoghi  di  Danfe ^  Bologna;  Annesio  NéM'?/ 
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1825,  in"8.  ;  —  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Comme- 
dia ,  Forlì,  Bordandini ,  1830,  in  8. 

*  Rivista  delle  varie  lezioni  della  Divina 
Commedia  .  sinora  avvisate,  col  Catalogo  delle 
più  importanti  edizioni  ,  di  Angelo  Sicca.  Pa- 
dova  ^  coi  tipi  della  Minerva^  i852,  in  8. 
gr.  a  2  col.  di  fac.  64  (1). 

Questo  lavoro  ,  di  cui  sonvi  esemplari  in  caria  velina,  è  frutto 
di  numerose  ed  accurate  ricerche.  Contiene  1'  enumerazione  di  ol- 
tre a  4000  varianti  relative  a  più  di  1100  lezioni  del  Poema  di 
Dante  ,  raccolte  dai  migliori  Codici  noti ,  e  dalle  20  migliori  edi- 
zioni della  Divina  Commedia.  È  preceduto  da  una  Dedicatoria  del- 
l' autore  all'  Aiemo  Bresciano ,  da  una  Descrizione  dei  [IV]  Codici 
della  libreria  del  Seminario  di  Padova,  e  da  una  nomenclatura  com- 
pendiata de'  Codici  e  delle  edizioni ,  onde  1'  editore  trasse  le  va- 
rianti citate  nel  suo  lavoro.  Il  Catalogo  delle  edizioni  posto  in  fine  è", 
secondo  che  accenna ,  tolto  dai  Testi  del  Gamba. 

Dell' opera  del  sig.  Sicca  fecero  un'analisi  Y  Antologia,  XLVIII. 
ii^;  —  V Indicatore  Lombardo ,  1834,  III.  216-217;  — Il  Poligrafo 
di  Verona,  XV.  36-354;— Il  Ricoglilore  di  Milano,  1832,  fac.  821. 

3  paoli,  Cat.  Gaml)a  di  Livorno,  1841;  —  1. 1.  74,  Cat.  Resnati  di  Mila- 
no, 1838. 

2i       *  Sopra  le   varie  lezioni  della  Divina    Com- 
media. 

Lettera  ottava  (del  Montani)  intorno  a' Codici  del  Marchese  Luigi 
Tempi  [Antologia  di  Firenze,  n.'  CXXXIV  e  CXXXV,  fac.  44-58, 
1-18).  Alcune  riflessioni  critiche  di  K.  X.  Y.  [N.  Tommaseo]  sopra 
questo  ottimo  lavoro  sono  nel  n.»  CXXXV,  fac.  166-167. 

22       *  Tavola    delle  varianti    seguitesi    nella  edi- 
zione della  Div.  Com.  di  Palermo  ^   i852. 

Si  trova  a  fac.  21-23  di  un  Rapporto  del  sig.  Giuseppe  Bozzo 
sopra  questa  edizione  ,  ricordato  alla  faccia  177. 


(4)  Ncirarilcolo.su  Datile  nel  The    Pcnny  Cyclopedia  (VII.  301-304  ), 
quest'opera  è  per  distrazioue  attribuita  all'abate  Melchior  Missirini . 
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Intorno    ad    alcune    varianti    della    Divina 

Commedia  di  Dante,  di  confronto  colla  lezione 

di    >'idobeato .    Lettera    dell'  Abate    Fortunato 

Federici.  Milano  ,  tip.  Andrea  Molina^  1 856, 

in  8.  dì  fac.  52. 

Quest'  opuscolo  contiene  delle  varianti  tratte  dal  Quadragesimah 
de  reditu  peccatoris  ad  Deum  del  p.  Paolo  Attavanti  di  Firenze, 
impresso  a  Milano  nel  14T9,  del  quale  si  veggono  esemplari  nelle 
Biblioleclie  di  Padova ,  e  di  Brera  a  Milano  (1  .  Se  ne  fece  l'analisi 
nella  BibL  hai.,  LXXXII.  282-284,  e  nel  Ricoglitore  di  Milano, 
1836,  part.  I,  fac.  566-568. 

24  *  Sopra  le  varianti  della  Div.  Commedia  che 
trovansi  nel  testo  pubblicato  da  Cristoforo  Lan- 
dino nel  MCCCCLXXXI.  Lettera  al  Marchese 
Pompeo  Azzolini ,  di  Giovanni  Rosini  .  Pisa, 
Capurro ,   1857,  in  8. 

Impressione  a  paite  dal  Nuovo  Giornale  de'  letterati,  XXXVII. 
112-120,  riprodotta  nelle  Opere  del  Rosini ,  Pisa,  Capurro,  1837, 
IV.  275-286.  Si  fece  uso  di  questa  lettera  por  la  compilazione  del- 
l' Appendice  alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze ,  Passigli,  1838. 

Gamba,  fac.  123. 

25  *  Avvertimenti  sul  testo  della  Divina  Com- 
media ,  di  Fruttuoso  Becchi. 

Compongono  il  tomo  II  dell'  edizione  della  Div.  Commedia  di 
Firenze,  1837,  fac.  1-103.  Delle  Osservazioni  sopra  gli  Avvertimenti 
si  trovano  nel  Nuovo  Giorn.  de  lelter.  ,  XXXVIII.  29-48,  80-99. 
Ed  altre  vennero  pubblicate  dal  sig.  Carlo  Wilte  in  una  Rivista  te- 
desca di  Berlino. 

26  Varianti    sulla  Divina  Commedia    di   Dante 


(1)  Si  legge  in  fine  di  questa  opera:  Quadragesimale  hoc  perutile  im- 
pressum  Mediolani  per  prudentes  Alamannos  Magistros  artis  hujus  11- 
dericum  Scinczencelter  et  Leonardwn  Pachel  socios.  Anno  domini  U79, 
die  decimo  sevtembris . 
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Alighieri  del  Codice  Clarecini,  in  confronto  del 
Bartoliniano.  Padova,  tip.  Cartallier  e  Sicca, 
1839,  ^"  ^-  ^'  ^^^'   1^- 

Opuscolo  pubblicato  per  le  nobilissime  nozze  del  Conte  Andrea 
Cittadella  Vigodarzere  colla  Contessa  Arpalice  Pappafava  Antonini 
dei  Carraresi;  e  preceduto  dalla  dedicazione  dell'  editore  conte  Rai- 
mondo de'Puppi  All'Abate  Gius,  Marzuttini,  in  data  di  Cividale  12 
settembre  1831. 

27  *  Lezioni  nuove  introdotte  nella  edizione  della 
Div.  Com.  di  Firenze,'  Passigli,  1840,  in  52. 

Vedi  intorno  a  ciò  le  Osservazioni  stampate  in  fine  di  questa 
edizione  ,  fac.  557-561.  Le  varianti  risguardano  1  passi  seguenti  : 
Inferno,  V.  68;  —  IX.  8;  —  XXXII.  139  ;  Paradiso,  XXV.  86. 

28  *  Lettera  di  Giuseppe  Bernardoni  Milanese, 
al  signor  Abate  D.  Pietro  Zambelli  Bresciano, 
sopra  varie  lezioni  tratte  specialmente  dal  testo 
della  Divina  Commedia  di  Dante  spiegato  da 
Francesco  da  Buti  Pisano ,  nel  suo  Commento 
a  quel  poema.  Milano,  tip.  di  Gius.  Bernar- 
doni,  1842,  in  8.  gr.  in  rar.  vel.,  di  fac.  63. 

Edizione  fuori  di  commercio ,  di  200  esemplari ,  due  de  quali 
in  carta  verde  ,  l' uno  per  il  conte  Melzi ,  Y  altro  per  l' autore.  Vi 
si  riscontrano  da  circa  600  varie  lezioni  tratte  da  postille  marginali 
di  carattere  del  secolo  XV,  poste  sopra  un  esempi,  dell'ediz.  di  Ve- 
nelia ,  per  lacob  del  Burgofranco ,  1529,  in  fogl.  (  Vedi  la  fac.  80  ). 
L' editore  le  ha  confrontale  con  un  Codice  di  Brera  che  contiene 
le  due  prime  Cantiche  e  con  un  altro  della  Trivulziana  che  contie- 
ne la  Cantica  terza,  oltre  all'  aver  fatto  collazionare  il  Codice  della 
Magliabechiana. 

Questo  egregio  lavoro  che  si  raccomanda  agli  editori  a>^'enire 
della  Div.  Commedia,  fu  con  belle  lodi  analizzato  nel  Giorn.  del- 
l' Instituto  Lombardo,  V.  365-367. 

29       *    Ottantasette    nuove    lezioni    della    Divina 
Commedia  proposte  a'  suoi  futuri  editori. 
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Queste  lezioni  tratte  dal  lavoro  già  ricordato  del  sig.  Bernar- 
doni,  stanno  in^W Appendice  II  de  Nuovi  sludi  su  Dante  del  sig.  Pieci, 
Brescia,  tip.  della  Minerva,  18t3,  in  8.,  fac.  239-266.  Il  sig.  Picei 
crede  che  delle  600  lezioni  pubblicale  dal  sig  Bernardoni  queste 
sole  Si  sieno  nuove  ,  mentre  le  altre  corrispondono  ,  al  parer  suo  , 
a  quelle  dei  Codici  Patavini  e  r«/«can?"  pubblicate  dal  sig.  Sicca. 

*  Sopra  le  varianti  deW  Inferno  ,  C.  IV%  v. 
56  ;  C.  XXI ,  V.  7  ;  -  C.  XXXIll ,  V.  26. 

Giorn.  Arcad.  ,  XXII.  100,  XXIII.  212,  articoli  di  Luigi  Cri- 
sostomo Ferrucci. 

*  Sopra  le  varianti  de\Y  Inferno ,  C.  X, 
terzine  iG  e  ly;  del  Purgatorio  ,  C.  "XI ,  ter- 
zine 27  e  28  ;  del  Paradiso ,  C.  XV ,  terzine 
4  e  5. 

Il  sig.  Paulin  Paris  Della  sua  Descrizione  de'  mss.  della  Div. 
Commedia  della  Bibliot.  Reale  di  Parigi  (  II.  308-327  ) ,  ha  preso 
questi  luoghi  per  esame  de'  vari  Codici  descritti. 

*  Varie  lezioni  del  verso  9  del  Canto  I 
dell'  Inferno. 

Effem.  letter.  di  Sicilia,  I.  95-96,  articolo  di  Agostino  Gallo. 

*  Nuova  lezione  delle  tevz'ne  2  e  3  del  L 
Canto  òtìY  Ififerno  di  Ant.  Mezzanotte. 

Imparziale  di  Faenza ,  n.°  del  20  marzo  18 U  ,  fac.  08. 

34       *  11  terzo  Canto  di  Dante  (Varianti  sopra) , 
di  Carlo  Witte.  In  4.  dì  fac.  4. 

Lettera  circolare  Dantesca  in  data  di  Breslavia  ,  24  dicembre 
1826,  indirizzata  agli  eruditi  ed  ai  bibliotecari  per  invitarli  a 
mandare  al  sig.  Witte  le  varianti  de'  vari  Codici  della  Div.  Com- 
media. II  sig.  Witte  dichiara  di  aver  fatto  fino  a  quel  tempo  per  il 
suo  lavoro  lo  spoglio  della  più  parte  de'  Codici  ricordati  in  princi- 
pio della  Bartoliniana  ,  d'altri  due  del  marchese  Trivulzio ,  di  due 
di  Brera,  di  sei  della  Bibl.  Ducale  di  Modena,  d'uno  di  Vienna,  e  tre 
di  Breslai'ia. 
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*  Varianti  del  verso  "jo  del  Canto  IV  del- 
l' Inferno. 

Voci  e  maniere  di  dire  di  Giovanni  Gherardini ,  Milano ,  Bian- 
chi ,  1838,  II.  720  e  847. 

36  *  Nota  sopra    un  verso    di  Dante  {Inferno , 
C.  V  ,  V.  59)  di  P.  A.  Paravia. 

Inserita  nel  Subalpino  di  Torino,  1836,  I.  131-134,  e  ripro- 
dotta nei  suoi  Discorsi  ed  altre  prose,  Torino,  1843,  in  16,  gr.,  fac. 
170-175.  Vedi  anche  sul  medesimo  verso  la  Lettera  già  citata  del- 
l' ab.  Federici.  Il  verso  è  : 

37  Che  sugger  dette  a  Nino  e  fa  sua  sposa. 

Questa  celebre  variante  sugger  dette ,  non  conosciuta  finora  che 
per  il  Quadragesimale  del  p.  Attavanti ,  è  stata  da  me  ritrovata  nel 
Codice,  Plut.  LXXXX  Sup.,  n.»  CXXXII  della  Laurenziana,  che  è 
del  principio  del  secolo  XV,  e  consequentemente  anteriore  all'opera 
del  p.  Attavanti  impressa  nel  1479.  Vero  è  che  sta  fra  le  vallanti 
marginali  di  questo  Codice ,  ma  esse  varianti  sono  di  mano  del  co- 
pista del  manoscritto. 

38  *» Varianti  del  verso  70  cl^l  Canto  IX  deWln- 
ferno. 

Lettera  di  Yinc.  Monti  all'  abate  Fortunato  Federici ,  di  "Monza  , 
10  sett.  1821.  (  Opere,  Milano,  1832,  V.  196-197  ). 

39  *  Varianti  del  verso  20  del  Canto  XIII  del- 
l' Inferno. 

Giorn.  Arcadico  ,  LXXX.  210-211  ,  articolo  del  Montanari. 

40  *  Varianti  del  verso  12  del  Canto  XV  dell'/zz- 

ferno. 

Osservazioni  sopra  la  Div.  Coni,  di  Salvatore  Betti  (  Prose ,  Mi- 
lano ,  Silvestri,  1827,  in  16.  gr.,  fac.  256-258;  —  Lettera  di  Vinc. 
Monti  a  Salvatore  Betti,  di  Milano,  5  magg.  1824  [Opere,  V. 
239-240). 

44       *  Lettera  di  Crisostomo  Ferrucci,  con  parere 
sul  verso  65  del  Canto  XVII  àeW  Inferno. 

Pubblicata  nell'  Imparziale  di  Faenza  ,  n.»  del  15  marzo  1845. 
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È  da  vedersi  intorno  a  questa  lettera  un  articolo  del  sig.  Luigi 
Muzzi  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Firenze,  n.°  18  del  1845,  col 
titolo  di  Giustificazione  letteraria  ;  e  anche  il  Lucifero  di  Napoli , 
n.o  del  2  luglio  1845,  fac.  180. 

43       *  Sopra  il  medesimo  verso,  di  Luigi  Muzzi. 

Spiegazione  pubblicata  in  seguito  alla  sua  edizione  delle  Tre 
Epistole  Ialine  di  Dante  AUighieri,  Prato,  tipogr.  Giochetti,  1845, 
in  8.  fac.  65-70. 

43  *  Varianti  del  verso  5o   del  Canto  XX  del- 
r  Inferno. 

Effem.  leder,  di  Sicilia  ,  T.  96-99  ,  articolo  di  Agostino  Gallo  ; 
—  Giorn.  letter.  di  Sicilia,  LIV.  310-313,  articolo  di  Giuseppe 
Fardella. 

44  *  Varianti  del  verso  6  del  Canto  XXII  del- 

Vlnferno. 

Osservazioni  sulla  Div.  Com.  di  Salvai.  Betti  (  Prose,  fac.  243- 
254)  ;  —  Giorn.  Arcad.,  XXXVII.  197-198,  articolo  di  Domenico 
Vaccolini. 

45  *  Di    una    bella    correzione    nel    ms.    di    S. 
Croce.  (Inferno,  C.  XXIII ,  v.   i53-i54)- 

Dionisi ,  Aneddoto  V,  fac.  59-63. 

^g       *  Sopra  una  nuova  leziona  del  verso  di  Dante 
{Inferno,  C.  XXVIII,  v.   i5d.) 

Che  diedi  al  re  Giovanni  i  ma  conforti 
con  alcuni  schiarimenti  intorno    alla  storia    di 
Francia  di  que' tempi  ;    di  Palamede  Carpani . 
Milano  y  Pirotta,   i8i7;  in  8. 

Questa  dissertazione  impressa  dapprima  nella  Bibliot.  Ital.  di 
Milano  ,  AI.  50-88 ,  sta  a  confutare  l' interpretazione  di  questo 
verso  data  dal  Ginguené  nella  sua  Hist.  liner  rf'  Italie  [  trad.  ital. 
del  Perotti ,  Firenze  ,  1826,  II.  106,  e  Aggiunte  fac.  252-260  ). 

Delle  altre  non  poche  dissertazioni  relative  tanto  alla  lezione 
quanto  all'interpretazione  di  questo  verso  citerò  particolarmente  un 
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arlicolo  del  sig.  M.  A.  Parenti  inserito  nelle  Memorie  di  Modena , 
III.  121-138,  una  Lettera  del  medesimo  all'  ab.  Quirico  Viviani 
pubblicata  nei  Prolegomeni  del  tomo  III  dell'  edizione  della  Div. 
Com.  d'  Udine  ,  fac.  XIl-XlII ,  e  un'  ultima  interpretazione  pub- 
blicata dal  sig.  Luigi  Muzzi  in  seguito  alla  sua  edizione  dello  Tre 
Epistole  latine  di  Dante  Allighieri ,  Prato,  tip.  Giachetli  ,  1845, 
in  8.  ,  fac.  71-75.  Vedi  anche  un  articolo  del  sig.  Raynouard  so- 
pra l'edizione  del  Biagi(di  inserito  nel  Journal  des  savants  del  1818, 
fac.  688-690;  la  Reme  encijclop.  di  Parigi  ,  VII.  176  ,  1'  Appendice 
alle  note  dell'ediz.  della  Div.  Com.  di  Bologna,  1819,  e  Gnalmente 
un  passo  della  Notizia  su  Bertram  dal  Bornio  di  Amaury  Duval, 
pubblicata  nella  Ilist.  liner,  de  la  France,  XVIi.  427-4'i'O. 

47  *  Correzione  proposta  dal  sii^.  Kopitar  della 
Biblioteca  di  Corte  in  Vienna,  al  versoi  38  del 
Canto  XXXII  dell'  Inferno. 

Bibl.  hai.,  XC.  89.  Egli  propone  di  leggere  Jabernìch  invece  di 
Tabernidi. 

48  *  Varianti  delle  varianti  dei  versi  ']3~']S 
del  Canto  XXXIÌI  dell'  Inferno. 

Il  sig.  Marsand  nella  sua  descrizione  dei  M»s»  italiani  della 
Bibl.  Reale  di  Parigi  ha  preso  questo  luogo  per  esame  de'  Codici 
mss.  dflla  Div.  Com.  ivi  esistenti. 

49  *  Varianti  del    verso    i55    del    Canto    XIII 

del  Purgatorio. 

Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  di  Salv.  Betti  [Prose,  fac.  258- 
260). 

50  *  Varianti  del  verso  i2ò  del  Canto  XIII  del 

Purgatorio. 

Lezione  di  Luigi  Ciampolini  delta  nell'  Accademia  della  Crusca, 
il  di  11  luglio  1838,  e  pubblicata  nelle  sue  Prose  e  Poesie  ,  2.^ 
ediz.,  Firenze  ,  Piatti ,  1838,  2  voi.  in  12.  Vedi  sopra  ciò  il  Rap- 
porto  di  F.  Becchi  intorno  a  quella  tornata  ,  Firenze,  1838,  in  8.  , 
fac.  28-31 ,  e  il  Giorn,  Arcad.,  LXXVIII.  61-62. 

5,  *  Varianti  del  v.  85  ,  C.  XXIX  del  Purga- 
torio^ di  M.  A.  Parenti. 
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Memorie  di  Modena,  XV.  :266-i>67. 

^%  *RétabIissement  du  texte  de  la  Divine  Comé- 
die,  26^  chant  du  Purgatoìre,  où  le  troubadour 
Arnauid  Daniel  s'  exprime  en  vers  Proven9aux, 
par  Raynouard. 

Articolo  inserito  nel  Journal  des  savants  ,  1830,  fac.  67-78,  e 
riprodotto  nel  BuUetin  Ferussac  ,  Sciences  hist.,  XVI.  152-161,'  e 
neir  ediz.  della  traduz.  francese  del  Purgatorio  del  sii;.  Artaud, 
A  edi  pure  sullo  stesso  argomento  un  altro  articolo  del  sig!  Raynou- 
ard pubblicato  nel  Journal  des  saiants,  1829,  fac.  136-r37,  in  pro- 
posito del  romanzo  provenzale  del  Fierabras. 

53  *  Varianti  del  verso  i45  del  Canto  XXX 
del  Purgatorio. 

Giorn.  Arcad.,  LXXX.  214-219,  articolo  di  G.  Ignazio  Monta- 
nari.  ° 

54  *  De'  Codici  in  favor  del  Colui  (Paradiso  , 
C.  XVìl ,  V.  76) . 

Preparazione  alla  Die.  Commedia  del  Dionigi,  II.  143-US. 

55  *  Varianti  del  verso  i4i  del  Canto  XIX  del 
Paradiso. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  —  Risposta  di  Giovanni  Gherardini.  Oneste 
due  lettere  ,  la  prima  con  la  data  di  Firenze,  IO  dicembre  1841  la 
seconda d.J/*7a«o,  20  dicembre  Ì8U,  sono  stale  pubblicate  in  line 
del  t.  II,  fac.  843-846,  delle  Voci  e  Maniere  di  dire  Italiane  di 
Giovanni  Gherardini ,  Milano  ,  G.  B.  Bianchi,  1843  o  voi  in  8 
gr.  QueUa  del  Gherardini  è  stata  riprodotta  nel  Giornale  dell'In- 
stuulo  Lombardo  ,1842,  III.  438-4U.  Vedi  anco  su  questo  passo 
medesimo  le  sue  Voci  già  citate ,  I.  818,  e  l'Avventuroso  Ciciliano 
romanzo  di  Bosone  da  Gubbio  pubblicato  da  G.  F  Xott  edÌ7  ài 
Milano ,  1833,  fac.  345.  '        ' 

5g       *  Varianti  del  medesimo  verso. 

Lettera  fdologica  al  sig.  N.  N.  Questa  lettera  inserita  nel  Giorn. 
letter.  Modenese  (  V.  294-301  )  è  sottoscritta  l'Annotatore  del  Dizio- 
nario della  lingua  Italiana  [Marc  Antonio  Parenti).  Ve  ne  sono 
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esemplari  impressi  a  parte .  É  una  difesa  della  spiegazione  della 
\occ  Aggiustare  data  in  questa  opera,  ed  è  stata  riprodotta  con 
qualche  aggiunta  nel  n.»  4.  della  Strenna  pubblicata  col  titolo  di 
Catalogo  di  spropositi. 

Ecco  una  nuova  maniera  di  leggere  il  verso  141  del  Canto  XIX 
del  Paradiso,  che  forse  potrebbe  dar  fine  a' dibattimenti  sorti  sulla 
questione  ,  se  la  lezione  a  visto  riscontrata  nella  più  parte  de'  Codici 
manoscritti  si  dee  anteporre  a  quella  di  Aggiusto  ,  che  solo  di  ra- 
dissimo vi  si  trova: 

57       Che  male  a  visto  il  corno  di  Vinegia. 

Ho  trovato  questa  lezione  finora  ignorata  in  due  Codici  della  Lau- 
renziana  (Cod.  Strozziani,  n.°  148  e  162),  e  mi  sono  accertato  con- 
frontandoli che  furon  copiati  su  due  mss.  diversi. 

5s  *  Lettera  al  pi'of.  Parenti  su  un  luogo  della 
Div.  Com.  nel  Canto  XXV  del  Paradiso  ^  v. 
86-94 ,  di  F.  Cavazzoni  Pederzini. 

Pubblicata  nel  Silfo  ,  di  Modena,  n."  4  del  1841 ,  fac.  27-28  , 
e  ristampala  prima  nell'  Imparziale  di  Faenza  ,  anno  ISit ,  fac. 
132-133  ,  dipoi  nei  Dialoghi  filosofici  e  Prose  dell'  autore,  Modena, 
tipogr.  Camerale,  1842,  in  8.,  fac.  316-320.  Questa  nuova  lezione 
venne  adottata  nell'  ediz.  del  Passigli ,  1840  ,  e  dal  signor  Picei 
ne' suoi  Luoghi  oscuri  della  Div.  Com. 

59  *  Varianti  del  verso  i54  del  Canto  XXVI 
del  Paradiso. 

Blandimenti  funebri  dol  Canonico  Dionisi,  fac.  18-19;  —  Emen- 
dazioni al  vocabolario  della  Crusca  del  Zanolti  [Poligrafo  di  Verona, 
1834, 1.  170-173);  —  Lettera  del  Sign.  Abate  Lamprcdi pubblicala. 
ndV  Appendice  dell' ediz.  Romana  del  1815  (IV.  171-175) .  Vedi 
ancora  gli  Annali  delle  Scienze  relig.  di  Roma,  X.  40-41,  articolo 
di  G.  B.  P.  (Pianciani). 

N.  B.  Un  copioso  numero  di  altri  articoli  relativi  al  testo  del 
Poema  di  Dante  si  troverà  nel  §.  Comenti  particolari  di  ciaschedtm 
canto  (1). 

(1)  Al  momento  di  rimettere  qjiesli  fogli  al  iradulfore,  mi  sono  accorto 
di  aver  confuso  nei  Comenti  particolari  gli  articoli  relativi  alla  spiegazione 
del  Poema  con  quelli  relaiivi  alla  sua  lezione.  Sollecitalo,  come  sono,  dallo 
slampalore;,  non  lio  potuto  rintracciarli  lutti. 
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60        *  Varianti    del  verso  14.,    del    Canto    \XX 
del  Paradiso  . 

/'«parc/a/edi  Faenza,  n..  del  10  irÌH.r„olsi^     f,,    !•>->        r 
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§.  II.  STUDI  SOPRA  DANTE  E  SUL  POEMA  DI  LUI. 
Studi  critici  e  letterari. 

«1  *  Testimonianze  di  diversi  uomini  celebri 
intorno  all'  opere  e  agli  scritti  di  Dante  ,  non 
più  stampate  in  altre  edizioni. 

Sono  estratti  caA-ati  dalla  Anthropologia  del  Volterrano ,  dalla 
Bibliotheca  di  Gisberto  Voet,  dal  Calai,  test,  vcrit.  di  Mattia  Fiacco 
Illirico  ,  dalle  Icones  del  Boissard ,  dai  Monumenta  virorum  illustr. 
del  Boxhornio  ,  dalla  Vita  Bonìfacii  Vili  del  Platina ,  dalle  Dìspu- 
tatìones  ex  philosophia  di  I.  Heerbrand,  dagli  Elogia  di  Paolo  Gio- 
vio  ,  àaAìaL  Geneal.  deorum  del  Boccaccio,  dall'Oleario,  da  Lilio 
Gregorio  Giraldi  de  Poetis ,  dal  Petrarca,  dalle  Leciìones  antiq.  di 
Celio  Rodigino  ,  dal  Jugement  des  Savants  del  Baillet. 

Furono  questi  estratti  pubblicali  da  Tommaso  Pope  Blount 
nella  Censura  celebr.  autlwrum,  Genova,  Samuele  de  Tournes  , 
169'<^,  in  4.,  fac.  ^2ì-i2ì,  e  riprodotti  nei  Prolegomeni  dell'  ediz. 
della  Div.  Cora,  di  Venezia,  1757,  I.  XXXVI-XXXVII,  e  in 
quella  di  Venezia,  1760,  tom.  I. 

Versus  Johannis  Boccaccii  Francisco  Petrar- 
cae  Poetae  unico  atque  illustri  super  Dantìs 
opere. 

Componimento  di  40  versi  che  principia: 

Italiae  jam  certus  honos,  cui  tempora  lauro. . . . 

Si  trova  a  modo  d' indirizzo  sulla  prima  carta  del  Codice  Dan- 
tesco della  Vaticana  3199,  che  vien  creduto  di  mano  del  Boccaccio, 
ed  è  sottoscritto  Joannes  de  Certaldo  tuus.  Io  l'ho  riscontrato  ne' Co- 
dici seguenti  delle  Biblioteche  fiorentine: 

*  Palatina,  n.°  128,  Codice  in  4.  membranaceo  del  secolo  XV, 
contenente  il  poema  di  Dante.  Si  leggono  sopra  la  car.  270  i  versi 
del  Boccaccio  con  i  due  seguenti  titoli ,  in  caratteri  rossi  : 

Versi  di  messer  giouanni  boccacij  a  messer 
frane"  petrarcha  mandatigli    auignone    chollopa 


6'2 


STUDI   CRITICI    E   LETTERARI  371 

didante  nelquali  loda  decta  opa    et  persuadegli 
eh  lastudi. 

Versus  Johannis  boccacij  ad  francJscu  pe- 
trarcha  cu  ei  librum  dantis  adauinioné  tras- 
initteret  transcrlpti  ex  originalibus  ipsius  boc- 
cacij. 

*  Palatina,  n.°  280,  Codice  in  fog.  picc.  membranaceo  del  se- 
colo XIV ,  miscellaneo.  Il  componimento  del  Boccaccio  occupa  le 
carte  51  verao-5-2  recto;  è  intitolato  Illnslri  viro  fradcisco  pelrarce 
laureato,  e  sottoscritto  Johés  òocchaccius  de  certaldo  Floreulinus. 

*  Lalre>ziaì\a  (  Codd.  Strozziani,  n."  XXII) ,  Codice  descritto 
dal  Bandini  (VII,  321-322). 

*  Magliabechiana  ,  ci.  VI  n."  30,  Codice  del  secolo  XVI.  Vi  si 
riscontra  a  carte  GÌ-6Ò  col  titolo:  lUusJ  viro  dho  francisco  Petrar: 
laureato  ,  jonnnes  Boccatius  certatd  : 

*  Magliabechiana,  ci.  VII,  u.°  1040,  Codice  in  fogl.  miscella- 
neo, cartaceo  del  secolo  XVII,  già  Strvzziano  (n."  OOi).  Si  trova 
sulla  car.  22  col  titolo  seguente: 

Versi  di  INI.  Giouaniii  Boccacci  a  M.  Fr.  Pe- 
trarca mandatigli  ad  Auignone  coli'  opera  di 
Dante  ne'  quali  loda  detta  opera,  e  persuadegli 
che  la  studi. 

Questo  componimento  fu  la  prima  volta  pubblicalo  da  F. 
Tommasini  nel  Petrarca  redivivus  [  Fatavi ,  typis  Pauli  Franibotti, 
1650,  in  4.,  fac.  232-23Ì).  Accorto  il  Bandini  della  differenza  che 
passava  fra  questo  testo  impresso  e  fra  il  testo  manoscritto  della 
Laurenziana,  li  ristampò  l' uno  a  fronte  dell'  altro  nel  suo  Catalogo 
(VII.  322).  Questi  versi  vennero  in  appresso  pubblicati  dal  Manni 
nella  Illustrazione  del  Decamerone ,  Firenze,  Ant.  Ristori ,  1732, 
in  4. ,  fac.  25-26 ,  dal  Dionisi  con  una  breve  introduzione  , 
note  e  traduzione  in  versi  italiani  nella  Preparazione  slorica 
(1.  159-167)  ,  dal  Beccadelli  nella  Vita  del  Petrarca,  e  in  parec- 
chie edizioni  delle  Rime  di  questo  scrittore ,  dal  de  Romanis  nella 
ediz.  di  Roma,  1820  (  t.  I.  fac.  LII),  e  in  fine  dal  sig.  Fantoni 
nella  ediz.  di  Roveta  ,  1820  (  Prefazione  ,  fac.  XXXVIII  \  Le  due 
ultime  lezioni  sono  tratte  dal  Codice  della  Vaticana. 
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De  Romanis,  yotc  al  Tiraboschi,  ediz.  della  Div,  Coni,  di  Roma,  1815, 
IV.  133-134. 

63  *  Epistola    del  Petrarca  che  dà    giudizio    di 
Dante. 

Questa  lettera  col  titolo  Frane.  Petrarcha  loanni  de  Certaldo,  S. 
Purgalìo  ab  inuidis  obieclce  caìunnice  ,  si  trovalsolo  nell'  assai  rara 
edizione  delle  Epi^^tohv  Frane.  Petrarcce ,  editio  ancia  ,  ex  velusio 
Codice  bibliothecce  J.  Chalasii,  (Lione)  apud  Petrum  Roverianum  , 
1601,  in  8.,  lib.  XII,  epist.  XII,  fac.  4i5-4ól.  Il  Dionisi  la  ri- 
stampò prima  nei  Vicendevoli  amori  di  Messer  Fr.  Pelrarca'e  di 
Donna  Laura,  ediz.  del  180i,  fac.  81,  e  dipoi  con  note  e  traduzio- 
ne italiana  nella  Preparazione  slorica  ,  cap.  XXXIII  e  XXXIV. 
L'  abate  de  Sade  ne  diede  una  traduzione  francese  nelle  Mémoires 
pour  la  Vie  de  Pclrarque  ,  Amsterdam  ,  1764,  III.  507-516. 

Parecchi  scrittori ,  fra'  quali  il  Tiraboschi  ,  hanno  contrastato 
alla  volta  e  1'  autenticità  di  quella  lettera  e  la  sua  attenenza  con 
Dante,  che  non  v'  è  nominato.  Il  Dionisi  (  Prepar.  slor. ,  I.  160) 
e  il  Baldelli  nella  Vita  del  Boccaccio  (Firenze,  1802,  fac.  130-135) 
han  combattuto  quest'  asserzione  ;  il  primo  tenendo  che  la  lettera 
sia  una  risposta  ai  versi  già  citati  del  Boccaccio ,  dice  che  non  è  da 
porre  in  dubbio  il  suo  riferimento  a  Dante;  il  secondo  fondato  so- 
pra una  Lfllera  del  Boccaccio  contenuta  in  im  Codice  della  BibL 
Reale  di  Parigi,  afferma  con  l' ab.  de  Sade  l'autenticità  della  lette- 
ra del  Petrarca. 

Tiraboschi,  t.  V,  p;irt.  H.  fac.  306-509; —  Foscolo,  Saggi  sopra  il  Pe- 
trarca, Firenze,  1S23,  fac.  133-135. 

64  *  Giudizi  sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Prose  di  M.  Pietro  Bembo  ,  edizione  con  le  giunte  di  Lodovico 
Castelvetro,  Napoli ,  B.  M.  Railard  e  Felice  Mosca ,  1714,  2  voi. 
in  4.  Vedi  Vindice  di  questa  edizione  e  segnatamente  i  seguenti  pa- 
ragrafi: Dante  grande  et  magnifico  poeta;  —  Dante  mollo  vago  di  por- 
tare nella  Toscana  le  Provenzali  voci;  —  Dante  invenlor  de'  terzetti, 
ec.  ec. 

Ragionamenti  della  lingua  Toscana  di  Bernardino  Tomitano,  Ve- 
netia,  Giovanni  de  Farri ,  15Ì5  in  8.  picc.  Vedi  quest'  operai  passim 
e  specialmente  alle  fac.  60-62,  89-92,  238-240,  2V8-251. 

Opere  di  Celso  Cittadini  gentiluomo  Senese,  raccolte  da  Girola- 
mo Gigli ,  Roma  ,  Ant.  de'  Rossi ,  1721,  in  8.  Da  vedersi  passim  le 
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oppre  di  questa  collezione  ebe  sono:  Trattalo  della  vulgare  lingua; 
Origini  della  Toscana  favella  ;  Note  alle  Prose  del  Bembo. 

L'  Hercolano  ,  Dialogo  di  Messer  Benedetto  Yarchi ,  nel  quale 
si  ragiona  delle  lingue,  In  Fiorenza  nella  slamp.  di  Filipiìo  Giunti , 
1570,  in  4.  Vedi  l' Indice  di  questa  opera. 

65  *  Sopra  la  grammatica   di  Dante. 

Vedi  varie  opere  registrate  negl'Indici  e  Glossari  come  le  Osserva- 
zioni mss.  di  Lattanzio  Benucci  (fac.  285),  le  Tre  Fontane  del  Libur- 
nio  (  f?c.  286  )  ,  la  Grammatica  volgare  trovata  ne  le  opere  di  Dante 
(fac.  288) ,  ec.  ec,  e  ancbe  il  Trattalo  de  Diphlongi  toscani  di  Mes- 
ser Giovanni  Norcbiati  ,  Vinegia,  Marchiò  Sessa,  1539,  in  8.  picc. 

66  *  Discorsi  due  sopra  Dante  di  Sperone  Spe- 
roni. 

Opere,  Venezia  ,  Domenico  Occbi  ,  1740 ,  in  4. ,  voi.  V.  497- 
519.  Il  primo  è  uno  studio  critico  sulla  Div.  Cora.  ;  il  secondo 
un'  apologia  di  Dante  contra  il  Bulgarini. 

*  Se  la  lingua  volgare  ,  cioè  qvella  con  la 
qvale  fauellarono,  e  nella  quale  scrissero  Dante, 
il  Boccaccio  e  il  Petrarca  ,  si  debba  chiamare 
Italiana  ,  o  Toscana  ,  o  Fiorentina. 

Dialogo  attribuito  al  Machiavelli ,  pubblicato  la  prima  volta 
Dell'  Hercolano  del  Varcbi ,  In  Fiorenza  ,  nella  stamp.  di  Filippo 
Giunti ,  1570,  in  4.  ,  fac.  304-339,  e  riprodotto  in  appresso  nelle 
Opere  del  Macbiavelli .  Apostolo  Zeno  (  Lettere  ,  III.  434  )  dubita 
che  questo  dialogo  sia  di  lui. 

68       *  Dante  maravÌ2:lioso  nelle  alleororie. 

o  o 

Del  Poema  Eroico  di  Torq.  Tasso  (Opere,  ediz.  di  Pisa  ,  1820, 
XII.  153-155  ).  Vedi  anco  l' Indice  di  questa  edizione. 

*  Che  specie  di  Poema  sia  la  Div.  Commedia; 
—  Dante  quanto  ben  si  conosce  e  quanto  sia 
stimato  dagli  altri . 

L' Infarinalo  secondo  (L.  Salviati),  ovvero  Risposta  al  Libro  inti- 
tolato, Replica  di  Camillo  Pellegrino ,  Firenze ,  Anton  Padovani, 
1588,  in  8.  picc,  fac.  2V9-251,  349-352. 
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70  *  Dantes  vir  Florentinus  rei  litterariae  amen- 
tissimus ,  et  grande  poeta  italiano. 

Comeniariorvm  Vrbanorvm  Raphaelis  Volaterrani ,  Sine  loco , 
apiid  Claudium  Marnium  et  hwrcdes  Joannis  Aubrij ,  1603,  in  fol., 
fac.  770-771. 

71  *  Discorso  della  poesia  di  Dante  considerata 
neir  Inferno.  Al  Sig.  Oratio  Maleguccio. 

Discorsi  di  Alessandro  Sardo  di  nuovo  posti  in  luce,  In  Venelia, 
ùffiresso  i  Gioliti ,  1586,  in  4.  ,  fac.  73-131.  Il  Sardo  risguarda  la 
Div.  Commedia  siccome  poema  eroico  e  dice  Dante  il  primo  poeta 
eroico  d' Italia. 

Cat.  ms.  della  Magliabechiana ;  —  Ilari,  Indice,  fac.  313. 

72  *  Giudizio  di    Alessandro  Guarini    sopra    la 
Divina  Commedia. 

Sta  nel  Famelico  Savio  di  questo  scrittore,  In  Ferrara,  per  Vit- 
torio Baldini,  1610,  in  4,  fac.  10-47.  Questo  giudizio  fu  in  parte 
ristampato  nei  Pre/mwnari  dell'ediz.  di  Venezia,  1757,I.XXXyiIl. 

73  *  Osservazioni  diverse  sopra  Dante  e  il  suo 
Poema. 

Proginnasmi  poetici  di  Udeno  IVisieli  (Benedetto  Fioretti),  Fi- 
renze, Piero  Matini,  1695-1697,  5  voi.  in  4.  Vedi  l' Indice  di  cia- 
scun volume ,  e  particolarmente  i  seguenti  paragrafi  ;  —  Sopra  il 
poema  di  Dante;  —  Suo  suggello;  —  Dante  superiore  a  tutti  gli  scrit- 
tori qualunque  celebri;  —  Voci  e  locuzioni  di  Dante;  —  Comparazioni; 
—  Rime  guaste,  oc.  ec. 

74  Frammento  di    un  Discorso    sopra    la    Div. 
Commedia  di  Dante ,   d'  Uberto  Benvoglienti. 

Inedito  e  conservato  nel  Codice  della  Bibl.  Comunale  di  Siena , 
C.  IV.  12,  car.  190. 
Ilari,  Indice,  fac.  310. 

75  *  Lezione  Accademica  io  lode  della  poesia  , 
e  particolarmente  di  quella  di  Dante  Alighieri. 

Scrittura  inedita  del  principio  del  secolo  XVII ,  conservata 
nella  Magliabechiana,  ci.  VII,  n."  465,   e  proveniente  dal  Majjlia- 


STUDI    CRITICI    E   LETTERARI  375 

becìii  .E  in  4.  piccolo ,  senza  titolo  ,  di  17  carte  scritte,  e  viene 
distinto  col  sopraccennato  titolo  nel  Cai.  ms.  della  Biblioteca. 

76  *  Scrittori  intorno  al  Poema  di  Dante. 

Bihliot.  hai.  del  FontaniDi ,  I.  361-383. 

77  *  La  Divina  Commedia,  1'  edizioni,  i  comen- 
tatori,  i  detrattori  e  gli  apologisti  di  essa. 

Idea  della  Storia  dell'  Italia  letterata  di  Giacinto  Gimma ,  Na- 
poli, 1723,  in  4.,  fac.  593. 

Storia  della  volgar  poesia  del  Crescimbeni ,  Venezia,  1730,  II. 
268-289.  Questo  articolo  fu  ristampato  nei  Preliminari  dell'  ediz. 
di  Venezia,  1757.  Vedi  la  fac.  113. 

Storia  e  ragione  d'ogni  poesia  del  Quadrio,  Bologna,  1739,  IV. 
248-262. 

Vedi  anche  gì'  Indici  di  ognuna  di  queste  opere. 

78  Lettera   sopra    la    Div.  Commedia    del  Car- 
dinale Querini. 

Citata  dal  Cancellieri  [Osservazioni,  fac.  77)  come  la  63.="  della 
sua  collezione  di  Lettere,  fac.  514. 

79  *  Giudizio  sopra  la  Divina  Commedia. 

Della  satira  Italiana  ,  trattato  di  Gius.  Bianchini,  Massa ,  Pel- 
legrino  Frediani ,  1741 ,  in  4.,  fac.  13-17.  Il  Bianchini  propone  la 
Div.  Com.  siccome  un  modello  di  satira  grave  ed  esamina  a  ciò  i 
Canti  XIX  e  XXXIII  dell'  Inferno.  Giason  de  Nores  nell'  Apologia 
contra  l  aultor  del  Verato,  Padova,  Paolo  Meietti,  1590,  in  4.,  fac. 
39,  scrive:  «  Di  Dante  non  dirò  altro,  perciocché  da  un  mio  Discor- 
di so,  che  presto  si  pubblicherà,  si  potrà  comprender  la  mia  opi- 
«  nione,  la  quale  è  che  il  suo  Inferno,  Purgatorio  et  Paradiso  sia, 
«  ovvero  una  theologia ,  ovvero  una  philosophia  morale  in  verso, 
«  nella  maniera  che  era  la  philosophia  naturale  di  Empedocle ,  et 
«  la  philosophia  Epicurea  di  Lucrelio ,  et  non  né  comedia  ,  né 
«  tragedia ,  né  satira,  né  poema  heroico,  né  in  somma  poesia  Ari- 
a  stotelica  ,  ec.  ec.  »  Non  credo  che  quel  discorso  fosse  mai  stam- 
pato. 

go       *  Giudizio  sopra  Dante  di  Giambatista   Vico. 

Questo  scritto  fatto  dopo  al  j732,  si  riscontra  nella  ediz.  degli 
Opuscoli  del  Vico  ,  pubblic.   dal  Marchese  di  Villarosa,  Napoli , 
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Porcelli.  1818,  io  8.,  e  in  quella  pubbl.  da  Gius.  Ferrari,  Milano, 
tip.  d/Clas$ìci  Ilaliani,  183G,  in  8.,  fac.  46-50.  È  da  vedere  in  que- 
sla  tillima  edizione,  fac.  38- 15,  anche  una  Lettera  del  Vico  a  Ghe- 
rardo degli  Angioli  Sopra  l'i, Jole  della  vera  poesia  ,  in  data  di  Na- 
poli, 25  dicembre  1725. 

Bibl.  Ital,  XVII.  316. 

81  *  Alcuni  estratti  sopra  la  Div.  Commedia 
della  Ragione  poetica  di  Vincenzio  Gravina  , 
lib.  IL  n.'  I,  Vili,  X,  XI  e  XIII. 

Pubblicati  nei  Prolegomeni  delle  ediz.  della  Div.  Com.  di  Ber- 
gamo ,  17.52  ,  fac.  XVIII-XXIII  ,  e  di  Venezia  ,  1757  ,  I.  XXX 
IX-XLVII,  L'  opera  del  Gravina  fu  impressa  a  Roma  nel  1708. 

82  *  Giudizio  letterario  sopra  Dante  dell'  Abate 
Goujet. 

Articolo  che  è  parte  della  sua  Bibliothègue  franfaise  ,  ou  IFisf. 
litlér.  de  la  France  ,  Parigi,  Guerin  e  Delatour,  1755,  in  12.,  SII. 
29i- 313  ,  col  titolo  Des  iraduclions  du  Dante. 

Journal  des  savants ,  1744,  fac.  336-337. 

83  *  Giudizio  di  Aiitotiio  Conti  sopra  la  Divina 
Commedia. 

Poesie  e  Prose  di  Ant.  Conli,  Venezia,  Giambal.  Pasquali,  1756, 
in  4.,  II.  228-2.30. 

84  *  Giudizio  sopra  Dante  e  suo  Poema. 

Discorso  sopra  le  vicende  della  letteratura  di  Carlo  Denina,  To- 
rino,  stamp.  reale  ,  1761,  in  12, ,  fac.  79-84-. 

86  *  Dello  stile  di  Dante .  Elogio  di  Filippo 
Rosa  Morando. 

Tratto  dalle  Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  inserite  nel  t.  Ili, 
dell'  edizione  di  Venezia,  1757  ,  e  ristampalo  nei  Preliminari  delle 
edizioni  di  Roma  ,  1791  ,  1815  e  1820,  e  di  Padova  ,  1822. 

86       *  Della   Commedia    di  Dante. 

Memorie  per  servire  alla  vita  di  Dante  di  Gius.  Pelli ,  ediz.  di 
Firenze,  Piatti ,  1823  ,  in  8. ,  fac.  159-18'^. 
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87       Dissertazione    manoscritta  sopra  la   filologia 

di   Dante  Alighieri ,  detta     nella  Accadeaiia  dì 

Parma,  li  5  marzo   i77i. 

Conservata  nel  Codice  della  Bibl.  Com.  di  Siena  ,  C.  X.  17, 
car.  106. 

ll;iri.  Indice  ,  fac.  312. 

83       *  Giudizi  sopra  Dante  ed  il  suo  Poema. 

Disserlalion  sur  l'  excellence  de  la  (angue  italienne,  del  Deodali 
de  Torazzi,  Parigi,  Bauche  ,  1761  ,  in  8.,  fac.  36-43. 

Storia  della  letteratura  italiana  del  Tiraboschi,  sec.  ediz. ,  Mo- 
dena, Soc.  tipogr. ,\7H9,  t.  V,  part.  11,  fac.  Ó01-509.  Queslo  estratto 
si  riprodusse  con  Note  ed  OsservazÌDui  di  Filippo  de  Romanis  nelle 
ediz.  della  Div.  Com.  di  Roma  ,  1815  e  18:>0  ,  e  di  Padova,  1822. 

Dell'origine  della  poesia  rimata,  opera  di  Giammaria  Barbieri , 
pubblicata  con  Annotazioni  di  Cirol.  Tiraboschi,  Modena,  Soc.  ti- 
pogr. ,  1790,  in  4. ,  fac.  152-154  e  passim. 

Dell'  origine ,  progressi  e  slato  attuale  d'ogni  letteratura,  del- 
l' abate  Andres,  ediz.  di  Pistoja  ,  Manfredini ,  1822  ,  in  8. ,  IV. 
lSO-193. 

s9       *  Dissertazione  accademica  sopra  Dante,  del- 
l' abate  Saverio  Bettinelli. 

Inserita  nelle  Opere,  ediz.  di  Venezia,  Adolfo  Cesare  ,  1801  ,  in 
16.,  XXII.  153-230.  Questo  discorso  letto  dal  Bettinelli  all'  Acca- 
demia di  Modena  sul  declinare  della  sua  vita  è  come  una  ritralta- 
zione  delle  Lettere  Virgiliane  ,  di  cui  più  innanzi  sarà  fatto  parola. 
Vedi  anche  sopra  Dante  il  Risorgimento  d' Italia  ,  e  le  Lettere  sopra 
varj  argomenti  di  letteratura,  del  medesimo  scrittore  {Opere  del  Bet- 
tinelli, Venezia,  latta,  1780,  in  8.  gr. ,  IH.  153-159,  IV.  65-79, 
VII.  269-336^. 
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*  Dei  Poeti  epici.  Dante. 


Prose  di  Luigi  Cerretti,  Milano,  Silvestri,  1822  ,  in  16.,  fac. 
397-401. 

Giudizi  su   Dante    del    Voltaire     e    del    La 
Harpe. 

Ved.  il  §.  Accuse  e  Apoln'^^'p  . 


378  STUDI   CRITICI    E   LETTERARI 

92       *  Poesie  italienne  du  XIV'  siede.  Dante.  Par 
Mérian. 

Quesla  Memoria  letta  all'  Accademia  di  Berlino  e  inserita  nelle 
sue  Nouceaux  Mémoires  (Berlino,  Decker,  1786,  in  4.,  fac. 
439-458) ,  forma  la  quinta  parte  di  un'  opera  intitolata  :  Comment 
les  sciences  influenl  dans  la  lìoésie.  Questa  quinta  parte  sì  divide  in  3 
capitoli ,  cioè  :  Langue  du  Dante,  sa  poesie ,  son  grand  poèmc ,  ses 
subsides ,  ses  imitations  et  ses  imitateurs  ;  —  Poesie  du  Dante  ; 
—  Science  du  Dante. 

Questa  dissertazione  tradotta  dal  sig.  Polidori  fu  pubblicata  da 
Romualdo  Zotti  nel  tomo  IV  dell'  ediz.  della  Div.  Com.  di  Londra, 
1807-1808  ,  fac.  1-CCXX.  Una  novella  traduzione  tuttora  inedita 
il  prof.  Luigi  Muzzi  fece  di  questa  Memoria,  che  sta  secondo  lui  fra 
le  cose  migliori  scritte  sul  poema  di  Dante  .  Il  Dionisi  (  Aneddoto 
IV,  fac.  30)  citando  la  Memoria  del  Mérian  adopera  queste  parole: 
Maraviglia,  come  questo  scrittore  abbia  saputo  incarnarsi  tanto  nelle 
cose  del  iioslro  ;70c fa.  Vedi  anche  su  ciò  il  Tiraboschi,  t.  V,  pari. 
II ,  fac.  488 ,  Artaud,  Vie  du  Danle  ,  fac.  576-583. 

93       *  Saggio  di    critica    sopra  Dante  del  Cano- 
nico Dionisi. 

Forma  la  maggior  parte  del  n  „  IV  della  sua  Serie  di  Aneddoti, 
Verona,  per  l'Erede  Merlo,  1788,  in  4.,  di  VIII-20Ì  fac.  (fac.  23- 
199).  Questo  studio  analizzato  nelle  Noi\  Lelter.  di  Firenze,  1789, 
col.  811-814  ,  e  nel  Giorn.  de  lelter.  di  Modena  ,  1787  ,  XXXVI. 
132-140,  si  divide  in  36  capitoli,  de  quali  a  cagione  della  loro  im- 
portanza neir  esame  di  più  luoghi  della  Divina  Commedia  mi  pare 
di  dover  mettere  innanzi  un'accurata  dichiarazione. 

I.  Perchè  Dante  abbia  scrino  il  maggior  suo  poema  in  lingua  vol- 
gare ;  —  II.  Perché  l'abbia  intitolato  Commedia  ;  —  III  e  IV.  Della 
vera  o  pretesa  oscurità  della  Div.  Commedia;  —  V.  Del  vero  o  preteso 
Contento  di  Pietro  figlio  di  Dante  nelle  Novelle  Lelter.  di  Firenze; 
—  VI.  U  epoca  della  Visione  di  Dante;  —  VII.  Esame  dell' opinion 
de' moderni  nell'epoca  della  Visione  ;  —  Vili.  Nuova  spiegazione  del 
V.  33,  C.  X  del  Paradiso;  —  IX.  Si  conferma  la  Visione  di  Dante 
neir equinozio]vernale; -^X.  Continuazione  dell'esame;  —  XI e  XII. 
^Si  stabilisce  l'epoca  della  Visione;  —XIII.  Giornale  della  Visione  di 
Dante  ;  —  XIV  e  XV.  Si  spiega  l'ottavo  giorno  e  il  nono  giorno  ; 
—  XVI.  A  chi  dedicate  le  Cantiche  della  Commedia  ;  —  XVII.  Di 
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ijual  anno  sia  stata  finita  la  prima  Cantica  ;  —  XVIII.  Sciolgonsi  le 
obbiezioni  al  verso  Pape  Satnn  ;  —  XIX.  Nel  1318  non  area  peranco 
il  Poeta  pubblicata  la  Cantica  del  Purfjatorio  ;  —  XX.  Di  che  anno 
dedicata  la  terza  Cantica;  —  XXI.  Obbiezioni  alla  chiusa  della  Com- 
media discioltc ;  —  XXII.  Difesa  dell'  editore;  —  XXIII  e  XXIV. 
Dell'edizione  de' Codici;  —  XXV  e  XXVI.  Riscontro  del  vero  nella 
nuova  edizione;  —  XXVII.  Del  bene  che  trovò  Dante  nella  selva; 
—  XXVIII.  Della  voce  altro;  —  XXIX  ,  XXX,  XXXI ,  XXXII , 
XXXIII,  XXXIV  e  XXXV.  Le  fiere  non  l'ebbe  il  Poeta  vedute 
nella  Selva  ;  —  XXXVI.  Della  predestinazione  di  Dante  e  del  grado 
della  sua  gloria. 

j4  Lettera  sopra  Dante  all'  ornatisslmo  sig.  Ip- 
polito Pindemonte ,  di  Gius.  Fossati.  Venezia^ 
1801.  In  8. 

Questo  opuscolo  diventalo  raro  è  una  risposta  alla  critica  fatta 
dal  Bettinelli  nella  Dissertazione  sopra  Dante  già  citata  di  un  Elo- 
gio di  Dante  del  njedesimo  autore.  Vedi  intorno  allo  scritto  del 
Fossati  il  suo  Elogio  nelle  Opere  di  Ani.  Meneghelli ,  Padova , 
1831,  in  8.,  II.  54-56. 

95  *  Lettera  di  Tommaso  Puccini  nella  quale 
si  considera  il  poema  di  Dante  dal  punto  di 
vista  letterario. 

Pubblicata  dopo  alV  Elogio  di  Dante  di  Angelo  Fabroni,  Parma, 
stamp.  reale ,  1800,  in  8.  gr. ,  fac.  79-92. 
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* 


Giudizio  di  Dante  di  Gius.  Paririi . 


De' progressi  della  lingua  italiana  e  degli  eccellenti  scrittori  di 
quella  nel  secolo  XIV  (  Opere,  Milano,  1801,  VI.  159-164). 

97  *    Studio    letterario   sopra    Dante    e    il    suo 
Poema. 

Geschichfe  der  Poesie  ,  von  Fred.  Bouterweck,  Gottingen,  Koner, 
1801-1819,  I.  61-141. 
Cat.  ms.  della  Palatina . 

98  *  Della  lettura  di  Dante. 

Elementi  di  filologia  di  Gio.  Agostino  de'  Cosmi,  Palermo,  stamp, 
Solli,  1803,  in  4,  II.  39-^2. 
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S9       *    Preparazione     istorlco-critica    alli     nuova 
edizione  eli  Dante,  del  Canonico  Dionisi. 

Vedi  il  cap.  Iconografia  della  Div.  Commedia. 

400  Ragionamento  estetico  sulla  Divina  Comme- 
dia di  Francesco  Torti. 

Prospetto  d'un  Parnaso  Italiano  da  Dante  fino  al  secolo  XVIIl 
(di  Fr.  Torti) ,  Milano  e  Perugia  ,  1806-1812,  3  voi.  in  8.  —  Sec. 
ediz.  con  note  aggiunta  dall'  autore  ,  Firenze  ,  Pagni,  1829,  3  voi. 
in  32.  Il  cap.  relativo  a  Dante  si  ristampò  nell'  ediz.  della  Div. 
Com.  di  Udine,  1823  ,  t.  Ili,  part.  1,  XXXIII-LI. 

Nuovo  Giorn.  de'letter.  di  Pisa,  1807,  VII.  273-295. 

401  *  Saggio  sopra  Dante  di  Vincenzio  Monti. 

Lezione  nona  d' eloquenza  [Opere  ,'Mì\aLno  ,  1832,  in  8.,  IIL 
217-243). 

402  Esame  della  Divina  Commedia,  diviso  in  tre 
discorsi  da  Giuseppe  di  Cesare  Napoletano . 
Napoli ,  1807,  in  4-  p'f^c. 

Ottimo  lavoro  in  cui  l'autore  ragiona  della  Idea  e  condotta,  dello 
Stile  e  dei  Tratti  filosofici  della  Divina  Commedia.  Le  due  prime  parti 
di  questo  esame  furono  ristampate  nell'  ediz.  di  Roma,  1815  (IV 
59-110  )  e  in  quella  di  Padova ,  1822  (V.  427-470) . 

Comprendono  i  seguenti  capitoli:  Veri  oggetti  del  Poema; —  Giu- 
stificazioni di  alcune  apparenti  stravaganze  nel  Poema,  e  giudizio 
che  nel  medesimo  si  scorge;  —  Convenienza  di  carattere  nei  perso- 
naggi del  Poema;  —  Difetti  di  condotta  nel  Poema;  —  Descrizioni 
patetiche;  — Maravigliose  e  terribili;  —  Ridenti  e  vaghe,  0  dolcezza 
di  versi;  —  Miste  ;  —  Apostrofi;  —  Similitudini;  —  Immagini  ed 
espressioni  sublimi;  — Armonia  imitativa;  —  Difetti  di  stile  nella 
Div.  Com. 

3  Paoli;  Cat.  Piatti  del  1820. 
Ginguené,  Hist.  Littér.,  11.  257. 

^03  *  Idées  préliminaires  sur  la  Div.  Comédie  ; 
-Pian  general  du  Poèmej  -  Invention;  -  Sour- 
ces  où  le  Dante  a  pu  puiser  j  -  Analyse  de 
chaqrje  cantique. 


STLDI   CRITICI    E    LETTERARI  381 

Hist.  Littéraire  d'Italie  del  Giiiguené,  Parigi,  MichauJ,  1811, 1. 
480-492,  II.  1-266,  e  la  traduzione  italiana  del  Perotti  ,  Firenze, 
1826,  II.  39-200.  Parte  dell' articolo  del  Gingiiené  fu  ristampato 
daG.  B.  Fanelli  col  titolo  di  Origine  deUa  Div.  Commedia,  nella  sua 
Divina  Commedia,  opera  patria  sacra-morale ,  (I.  133-163). 

Le  opinioni  del  Ginguené  su  Dante  furono  tolte  ad  esame  in  un 
dotto  aiticolo  di  M.  A.  Parenti  nelle  Memorie  di  Modena  (IH. 
75-138,  IV.  275-301,  VI.  263-289;  e  intitolato:  Disamina  di  al- 
cune proposizioni  estratlc  dall'  analisi  di  Dante  nella  Storia  letteraria 
d" Italia  del  Ginguené.  Vedi  anche  il  cap.  XI  dello  Spirito  religioso 
di  Dante  dell" ab.  Zinelli  (  Venezia  ,  1839,  IL  141-151  )  intitolato: 
Osservazioni  sopra  alcuni  traili,  che  intorno  a  Dante  si  leggono  nella 
Storia  della  letter.  ital.,  scritta  dal  signor  Ginguené. 

Bibl.  Hai.,  XXXII.  249-251;  —  Quarterly  Review,  XI.  10-17. 

^04       *  Analyse  de  la  Divine  CoiBedie,  —  Influetice 
du  Dante  sur  son  siècle. 

De  la  liltérature  du  midi  de  l'Europe,  di  Sismondo  de  Sismondì, 
Parigi,  Treuttel  e  Wurtz  ,  1813,  I.  345-392.  Della  parte  di  questa 
opera,  che  spetta  all'Italia  ,  si  fece  una  traduzione  italiana  col  ti- 
tolo: Della  letteratura  italiana  dal  secolo  XIV  fino  al  XIX,  Milano,  G. 
Silvestri  ,  1820  ,  2  voi.  in  8.  Vedi  su  r.uesta  analisi  del  poema  di 
Dante  1'  Edinburgh  Review  ,  XXV.  46-49  ,  e  il  Quarterly  Revieu) , 
XI.  10-17. 

^05       *  Sullo  stile  di  Dante. 

Cancellieri ,  Osserv.  sopra  V  originalità  della  Div.  Cam. ,  fac. 
50-51. 

^06  *  Dante ,  Petrarca  und  Boccaz ,  von  Fr. 
Schlegel. 

Geschichte  der  alten  and  neuen  litteratur,  Vienna ,  Schamburg, 
1815,  in  8.,  IL  3-38.  Riprodotto  nella  collezione  delle  sue  Opere, 
Vienna,  Mayer,  1822,  in  8. ,  IL  7-38.  Di  questa  opera  esiste  una 
traduzione  italiana. 

407  *  Dell'  origine  della  Divina  Commedia  ; 
-  Piano  generale  ed  invenzione;  -  Analisi  delle 
tre  Cantiche. 
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Epitome  della  vita  di  Dante,  di  Stefano  Egidio  Petronj,  Londra, 
1816,in8.  ,fac.  25-221. 

*  Sopra  il  poema  di  Dante;  -  Cognizioni 
scientifiche  sparse  nel  suo  poema  ;  -  Suoi  pre- 
gi e  difetti  poetici  5  —  Sue  opinioni  e  suoi  odj. 

I  Secoli  della  letlvr.  Ital.  dopo  il  suo  risorgimento  ,  Commentario 
ragionato  del  conte  Giambal.  Corniani ,  Brescia  ,  Niccolò  Beltoni , 
1818,  inl6.,L  159-183. 

*  Della  ragione  poetica  della  Div.  Comme- 
dia di  Ugo  Foscolo. 

Questo  articolo  lodato  da  lord  Byron  nel  giornale  inglese  The 
liberal,  fu  pubblicato  nell'  Edinburgh  Beview,  n.o  del  febbr.  1818, 
fac.  453-474,  in  proposilo  dell'  edizione  del  Biagioli.  Il  Foscolo 
diede  anche  a  Londra  intorno  al  1824  delle  Lezioni  sopra  i  poeti 
italiani ,  ma  disgraziatamente  rimasero  inedite. 

Osservazioni  sull'  uso  popolare  d^rflla  lingua 
italiana  nei  tempi  anteriori  a  Dante,  di  Fran- 
cesco Brunetti.  Firenze,   1820,  in  8. 

*  Dello  studio  e  dell'  imitazione  di  Dante  , 
libro  unico  di  Ambrogio  Viala  (Giovanni  Ro- 
sini  ) .  Cagliari^  staiiip.  reale,   1831  ^  in  8. 

Ristampalo  ne  Saggi  dell'  autore  ,  Pisa  Capurro,  1830,  in  12., 
fac.  201 ,  e  nelle  sue  Opere  ,  Pisa  ,  Capurro,  1837,  in  8.,  fac.  188 
e  segg.  Questa  è  la  materia  dell'  opera  :  Storia  della  reputazione  di 
Dante  fino  al  secolo  XVI; — Reputazione  di  Dante  nel  secolo  XVI; 
—  Opinione  dello  Sperone  e  del  Tasso;  —  Opinione  di  G.  Vinc.  Gra- 
'i^ina;  —  Opinione  del  Muratori;  —  Opinione  del  Parini;  —  Opinione 
di  un  critico  innominato  (Monti);  —  Dei  promotori  in  Italia  dello 
studio  di  Dante;  —  Dell'  imitazione  e  dello  studio  ;  —  Della  narra- 
zione e  delle  simililudini  ;  —  Della  grazia  e  della  sublimità  ;  —  Del 
patetico  e  delle  immagini;  —  Dell'affetto  e  dell'  armonia  ;  —  Del  giu- 
dizio;—  Studio  della  Div.  Commedia; —  Conclusione. 

Analizzalo  nel  Nuovo  Giorn.  de'  letter.  di  Pisa ,  II.  239-256, 
III.  1-19. 
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M2       Sopra  la  Divina  Commedia. 

The  (ravels  of  Tkeod.  Ducas  in  various  contries  in  Europe,  al  the 
revival  of  Letlers  and  Art ,  ediled  by  Charles  Mills,  llaly.  London, 
1822,  2  voi.  in  8. 

Quaterly  Reciew.,  XXVIll.  370. 

413       *  Discorso  di  Antonio  Benci  intorno  alla  Can- 
tica di  Dante. 

Studio  e  idea  del  poema  di  Dante,  inserito  neW  Antologia  di 
Firenze,  VII.  105-115. 

^H       *  Studi  sopra  Dante  e  il  suo  poema. 

Sulla  lingua  italiana  ,  Discorsi  del  canonico  Pietro  Bagnoli  , 
Pisa,  Seb.  Ni»tri ,  1822,  in  8.,  fac.  26-46,  87-88,  93-95. 

Lo  Spettatore  Italiano,  del  conte  Giov.  Ferri  di  S.  Costante,  Mi- 
lano ,  Soc.  tipo§r.  de'  Classici  Italiani ,  1822,  in  8.,  I.  69-72. 

uó       *  Cenni  sopra  Dante,  di  Salv.  Scuderi. 

Giorn.  lettcr.  di  Sicilia,  1823,  II.  122-130. 

MG  *  Della  piena  e  giusta  intelligenza  della  Di- 
vina Commedia.  Ragionamento  di  Filippo  Sco- 
lari. In  Padova,  dalla  tipogr.  della  Minerva, 
iSaò,  in  4-?  di  82  fac. ,  con  2  tavole.  4  J-  60  e. 

Se  ne  impressero  20  esemplari  in  carta  velina  che  costavano 
il  doppio.  Offro  la  tavola  delle  materie  di  questa  importante  opera 
dedicata  dall'  autore  Agli  studiosi  della  italiana  letteratura. 

I.  Introduzione  e  motivi  dell'  opera;  II.  Proposizione:  scopo  vero^ 
cui  dirigere  lo  studio  di  Dante;  III.  Utilità  e  rilevanza  dello  studio  di 
Dante;  IV.  Che  si  debba  prima  ben  leggere,  poi  conoscere,  quindi  gu- 
stare la  Div.  Com.;  V  e  VI.  Del  leggere  la  Div.  Com.,  prima  nei  Co- 
dici, poi  secondo  l' edizioni;  VII.  Del  conoscere  la  Div.  Com.  ;  per  le 
istorie  de  tempi  ;  VIII-XI.  Proposta  di  una  preparazione  storica  ; 
per  la  vita  dell'Autore;  pel  sentimento  dell'opera;  letterale;  allegorico; 
XII  e  XIII.  Digressione  sulla  prima  e  principale  allegoria  del  Poema; 
morale  e  anagogico;  XIV.  Del  gustare  la  Div.  Com.  ;  dell'  ornarla  di 
slampe;  XV.  Metodi  0  proposti  o  praticati  finora  per  altri  a  piena- 
mente e  giustamente  intendere  la  Div.  Com.  ;  XVI.  Proposta  di  una 
nuova  edizione  e  sue  parti;  XVII.  Espedienti  ad  agevolarne  il  lavoro; 
XVill.  Mezzi  ad  averne  l'effetto.  XIX.  Conchiusione . 
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Vengono  dopo  diverse  annotazioni  intorno  a'  seguenti  argo- 
menti: 

Descrizione  ed  illustrazione  di  un  ritratto  inedito  di  Dante,  opera 
di  Luca  (/'  Olanda  ;  —  Dello  scrivere  il  cognome  di  Dante;  —  Che  la 
rettitudine  non  è  fine  esplicito  della  Div.  Cam.  ;  —  Cosa  debba  tssere 
a  preferenza  studiato  in  Dante  ;  —  Dante  perchè  posto  fra  li  gitirecon- 
Bulli;  —  Merito  di  Dante  nelle  dottrine  scientifiche  ;  —  Uomini  sommi 
che  lo  hanno  studiato  e  venerato  ; —  Perché  sia  Ditina  la  Commedia  , 
malgrado  li  difetti  che  vi  si  nolano  ;  —  Catalogo  delli  Codici  Trivul- 
ziani  ;  —  Dello  Stuardiano;  di  uno  a  Trevigi  ;  di  alcuni  a  Padova  ; 
di  guelli  pas!<ati  in  Inghilterra  ;  —  Della  nuova  edizione  di  Udine; 
—  Della  vita  di  Dante  scritta  dal  Boccaccio;  —  Delli  meriti  di  Dante 
nella  formazione  della  lingua  nostra;  —  Del  fondamento  della  prima 
e  principale  allegoria  della  Div.  Com.;  —  Della  Monarchia  imperia- 
le;—  Del  vero  fine  della  Div.  Com.;  —  Che  il  Petrarca  fu  molto 
geloso  della  gloria  di  Dante. 

Questo  Ragionamento  ha  fine  con  una  Appendice  speltanle  al 
quesito:  se  V  Anfiteatro  di  Verona  sia  stato  il  Proluiipo  dell'  Inferno 
di  Dante,  conlenente  2  dissertazioni,  la  1.»  di  Gius.  Venturi  in  d•^ta 
di  Verona  26  genn.  1821 ,  la  2.»  in  risposta  del  conte  Bartol.  Gin- 
liari.  Le  due  tavole  unite  all'  opera  rappresentano  Tuna  il  ritratta 
di  Dante  descritto  dallo  Scolari,  l'altra  è  riproduzione  della  ì.'  àA 
Dialogo  del  Manetti  e  Benivieni. 

Analizz.  nell'^nfob<;m,  XXIII.  67-68;  — 5/"W.  Imi.,  XXXIV. 
4'^_50;  —  Rev.  encijclop. ,  XXIII.  398-399;  — Jahrbacher  di  Vien- 
na ,  XXVI.  50-51,  articolo  di  Ferd.  Wolf. 

Cut.  ms.  della  Palatina;  —  7  fr.  Cai.  Biirrois  di  Parigi ,  't8i5. 

4i7       *  Dante  5  suo  carattere,  sue  opere,  sua  ori- 
ginalità. 

Storia  della  Scultura  in  Italia  del  conte  Cicognara,  Prato,  Gia- 
chetti ,  1823,  in  8.  ,  III.  26-29. 

*  Analisi  della  Divina  Commedia. 

Arrivabene,  Amori  e  Rime  di  Dante,  Mantova,  1823,  in  16.,  far. 
79-216;  — Il  Secolo  di  Dante  del  medesimo,  ediz.  di  Udine  ,  III, 
697-705. 

Ubar  Dante  von  F.  C.  Schlosser.  Heidel- 
berg, Oswahì ,   i8'25  ,  in  8.  gr. 
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Estratto  dall'  Jahrbìicher  der  literatur,  Eidolberga  ,  1824. 
Heiusius ,  VII,  272. 

120  *  Sulla    diversità    delle    opinioni    intorno    a 

Dante,  di  Carlo  Witte. 

Articolo  tedesco  inserito  iv^W  Hermes  di  Lipsia,  1824,  n.^»  XXII, 
fac.  134-166.  È  un'analisi  critica  di  varie  opere  su  Dante  e  il  suo 
Poema.  E  altre  somiglianti  analisi  di  opere  su  Dante  si  riscontrano 
nei  Jalìrbiiclier  di  Vienna  (XXVI.  38-51,  e  XXIV.  151-161], 
fattura  de'  sigg.  Ferd.  Wolf  e  Schmidt. 

121  *  Discorso  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse 
prevalenti  intorno  alla  storia  e  alla  emenda- 
zione  critica  della  Commedia  di  Dante ,  di 
Ugo  Foscolo. 

Vedi  il  cap.  Istoriografia  della  Div.  Commedia. 
^22       *  Sopra    la    Divina    Commedia  ;  -  Origina- 
lità di  questo  poema;  -  Scopo  politico  e  morale; 

—  Anal  si    dell'  Inferno  ,  del    Purgatorio    e  del 
Paradiso  ;  -  Pregio  della  elocuzione  ;  -  Difetti; 

—  Celebrità  di  questo  poema;  —  Commentatori. 

Storia  della  leti.  llal.  di  Giuseppe  Maffei,  Milano ,  Soc.  tipogr. 
de'  Classici  llal. ,  1825,  t.  I ,  cap.  IV. 

^23  *  Conversation  de  Lord  Byron  avec  la  Com- 
tesse  G.  (Guiccioli)  ;  Pélérinage  au  tomheau  du 
Dante. 

Lord  Byron  en  Italie  del  marchese  di  Salvo,  Londra,  Treultel  e 
Wurtz  ,  1825,  in  8.,  fac.  92-124. 


424 


Beitrage  far  das  studium  des  Gòttlichen 
Komódie  (  Studi  su  la  Div.  Commedia  )  ,  von 
Bernhard  Rudolph  Aheken.  Berlin  und  Stettin, 
Ni  colai  sche  y  1826,  in  8.  gr.  di  viij-37o  fac. 

1    tallero  ,    20  gr. 
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L'opera  si  divide  in  Ire  parli  ;  la  prima  col  titolo  di  Secolo  di 
Dante  dà  un  epilogo  storico  de' fatti  politici  i  quali  ebbero  efficacia 
sulla  vita  del  poeia,  un  esame  delio  stato  della  chiesa,  delle  scien- 
ze e  delle  arti  nel  XIII  secolo,  e  una  Vita  di  Dante.  La  sec^onda  in- 
titolata Trattati  sopra  vari  punti  concernenti  alla  Divina  Commedia 
è  un  comentario  sul  j)oema  e  specialmente  su  1'  Inferno;  la  terza 
discorre  del  Teatro  della  Divina  Commedia  e  della  sua  applicazione. 
L'  autore  prometteva  una  continuazione  dei  suo  lavoro  ,  ma  non 
s'è  veduto  più  nulla. 

Analizz.  nella /?('fMC  enry'-/op.  ,  XXXIX.  167-168,  nei  Reper- 
torium  di  Beck  ,  1828,  lY.  295-299,  e  nel  Jahrbiicher  der  liter.  di 
Vienna  ,  n.°  39,  fac.  240-282,  articolo  dello  Schmid!. 

Bibiiogr.  von  Deutsch.,  -1826,  n.»  1799;  —  Heinsius,  VII.  4. 

123       *  Rivista  Dantesca  (di  G.  Cloni)  . 

Serie  di  ottime  analisi  critiche  su  varie  opere,  inserita  nell'/ln- 
tologia  di  Firenze,  n.o  LXVÌII,  62-99,  e  n.»  LXXV,  1-17.  Fu  in 
parte  ristampata  nel  Giorn.  Letler.  di  Sicilia,  XX.  283-299,  XXI. 
77-85. 


126 
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*  ^^^Soi<^  sopra  Dante  Alighieri ,  di  Adolfo 
Wagner. 

Sono  XXIII  fac.  di  Prolegomeni  all'  edizione  della  Piv.  Com. 
di  Lipsia,  1826,  in  4.  Il  saggio  contiene  tre  parti  intitolate:  Dante 
e  il  suo  secolo;  —  La  Divina  Commedia  e  la  sua  intenzione;  —  Osser- 
vazioni intorno  al  tempo  in  cui  proba Itilmente  è  stala  dettata  la  Divina 
Commedia  ,  alla  lingua  ,  alla  verseggiatura  ,  al  testo  ,  ed  alla  di  lui 
critica. 

*  Cause  e  ragioni  che  fanno  classico  il  poema 
di  Dante .  Discorso  Accadenjico  di  Leonardo 
Antonio  Forleo.  Napoli,  tìpogr.  de  Fratelli 
Criscuolo  ,  1 828  ,  in  8. ,  di  26  fac. 

Discorso  che  porse  occasione  a' due  articoli  seguenti:  Lettera  al 
Marchese  di  Villarosa  sulV  opera  di  Forleo,  di  monsign.  E.  Muzza- 
relli  (  Poligrafo,  XIII.  90-91)  ;  —  Lettera  postuma  di  Urbano  Lam- 
fredi  a  Leon.  Ani.  Forleo,  in  data  di  Xapoli  20  magg.  1832,  e  fatta 
di  pubblica  ragione  nel  Lucifero  di  Napoli ,  1839,  fac.  214-215. 
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^23       *  Sulla  storici  di    Giovanni    Villani .    Saggio 
del  cav.  Antonio  di  Giovanni  e  Mira. 

In  questo  articolo  inserito  nel  Giorn.  Letter.  di  Sicilia  XXXI. 
6'<— 75,  r  autore  vuol  provare  clie  i  soli  Dante  ,  Petrarca  e  Boccac- 
cio recarono  a  compimento  la  favella  italiana. 

Epistole    due    del    P.    M.  Francesco  Villardi 
sopra  la  lingua    italiana    e  sopra    il    po^nia  di 
Dante.  J  eiiezia  ,  tipogr.  Andreola  ,   i8'28.  in 
8.,  di  44  fac.-Tre  epistole  del  medesimo.  Seconda 
ediz.    con    aggiunte.    Modena,    1828,  in  8.; 
—  Riflessioni  di  M.  A.  Parenti  intorno  alle  Epi- 
stole (1:^1  P.  Villardi.  Modena,   tip.   T  incenzì  , 
1828,   in  8.  ;  — Epistola  deli  ab.  Gius.  Manuzzi 
intorno  al  P.  Cesari .  Modeìia,  tip.  T  incenzi , 
1828,   in   8.; -Epistola    IV    del  P.   Villardi    a 
iM'^lchior   Cesarotti  .   Modena  ,    tip.  J  incenzi  , 
1828,  in  8.; -Epistola  V  del  P.    Villardi.  San 
Baili  eie,  stamp.  Biasntti,  1828,  in  8.,  di  5-2  fac. 

Polemica  in  propesilo  di  quanto  fu  scritto  a  prò  e  contro  Dante, 
e  delle  Bellezze  della  biv.  Commedia  del  p.  Cesari.  Vedi  su  questi 
opuscoli  il  Giorn.  Ligustico,  II.  590-598  articolo  del  p.  Spotorno) 
e  il  Giorn.  delle  Prov.  Venete,  t.  XV. 

no       *  Etude  sur  Datite  ,   par  Villemain. 

Eorreirio  lavoro  che  è  parte  del  Cours  de  littérature  au  moyen- 
àge,  Parigi,  Pichon  e  Didier ,  1830,  I.  330-416. 

131       Lettera  sopra  Dante,  di  Filippo  Scolari. 

Letta  air yl /eneo  di  Treviso  l' Il  marzo  1830.  La  trovo  citata  nel 
Giorn.  delle  Prov.  Tenete,  XVIII.  100. 

^32       *  Sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Ristretto  della  storia  della  lelter.  ital.  di  Francesco  Salfi,  Lugano, 
tip.  Rug-jia,  1831,  in  18. ,  I.  16-44,  opera  tradotta  dal  francese. 

Manuale  della  letteratura  italiana,  compilato  da  Francesco  Am- 
brosoli,  Milano,  Fontana,  1831-32,  ia  12.,  I.  73-219. 
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U3  *  Ueher  Dante,  von  Karl  FTitte.  New  bear- 
heitet.  Breslaw ,  bei  Eduard  Pelz ,  i83i  ,  in 
8. ,  di  27  fac.  6  gr. 

L' opuscolo  si  conchiude  con  la  traduzione  in  tedesco  di  due 
Sonetti  di  Michelangelo  Buonarroti  su  Dante.  La  coperta  ha  da  un 
lato  il  battistero  di  Firenze  e  dall'altro  il  sepolcro  di  Dante  ,  dise- 
gnati dallo  Sleinmelz  e  incisi  dallo  Schilling. 

Bibliogr.  von  Deutschland ,  1831,  n.o  1262;  —  Heinsius,  t.  Vili;  —  Cai. 
ms.  della  Palatina . 

134       *  Criticìsm  of  poem  of  Dante. 

Remains  of  the  Edmund  Griffin,  New-York,  1831. 
The  north  American  Review  di  Boslon,  1832,  XXXIV.  142-143. 

435  *  Osservazioni  sopra  Dante  ,  dell'  arciprete 
Ridolfi. 

Il  Poligrafo  di  Verona,  X.  381-396. 

,36  Lefons  sur  la  Divine  Coinédie ,  prononcées 
par  M.  Fauriel  à  la  faculté  des  lettres  de  Paris. 

Questo  corso  incomincialo  nel  1832  è  rimasto  inedito  ,  eccetto 
1.0  una  Biografìa  di  Dante  pubblicata  nella  Reme  des  Denx  Mondes, 
1834,  IV.  37-92,  e  tradotta  nell'  Indicatore  Lombardo  da  G.  B.  Me- 
nini,  1835,  II.  3Ì8-U3,  e  in  parte  nel  Subalpino  di  Torino,  1838, 
II.  166-198,  col  titolo  Dante  e  i  suoi  tempi;  2"  due  frammenti  rela- 
tivi agli  episodi  di  Francesca  da  Rimini  e  del  Conte  Ugolino,  pubbli- 
cati nella  Revue  Independante,  18t3,  Vili.  361,  e  ristampati  nella 
Biblioth.  choisie  des  meilleures  prodiictions  de  la  littér.  frangaise, 
ftlilano,  184-3,  2.»  Serie,  fac.  735-752. 

Vedi  sopra  il  corso  Dantesco  del  sig.  Fauriel  un  articolo  del 
Quarterly  Rcvieir,  n."  dell'  aprile  18H,  fac.  1,  e  un  Elude  sur  Fau- 
riel et  son  enseigvement  à  la  faculté  des  lettres  de  Paris  del  sig.  Oza- 
nam  ,  stampato  nel  Correspondant  di  Parigi  ,  n."  del  10  maggio 
1845,  fac.  360-362.  Assai  utile  ancora  si  caverà  dal  consultare  10 
articoli  pubblicati  nel  183 V  nel  Journal  de  V Instruction  publique  di 
Parigi  intorno  al  Cours  sur  les  origines  de  la  langue  italienne  del 
Fauriel  (1). 

(1)  In  nota  di  uno  degli  ultimi  n.'  della  Revue  des  deux  Mondes  si  an- 
nunzia vicina  la  stampa  dei  mss.  del  Fauriel. 
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431  *  Studio  sulla  Divina  Commedia  ;  —  Compa- 
razione fra  Dante  e  .Milton  5  -  Onori  resi 
dagr  Italiani  al  Poema. 

Questi  articoli  fan  parte  di  un  Analisi  delle  opere  di  Camillo 
Ugoni ,  Gius.  Maffei  e  Ani.  Lombardi  sopra  la  letteratura  italiana , 
inserita  nel  North  American  Review  di  Boston,  1832,  XXXII.  30-33. 

438  *  Osservazioni  sopra  il  carattere  e  le  qua- 
lità della  poesia  di  Dantp,  di  T.  Mamiani  della 
Rovere ,  con  la  traduzione  francese  a  fronte 
di  E.  Lemonnier  ;  -  Esempi  del  genere  tenero 
e  patetico ,  dello  stile  descrittivo  e  delf  elo- 
quenza di  Dante,  tratti  dalla  Divina  Commedia. 

r  Esule  di  Parigi,  1832,  I.  335-375,  II.  12-43.  Gli  estratti 
hanno  la  traduzione  francese  a  fronte . 

A!9  *  Un  altro  cenno  sopra  Dante  di  Melchior 
Missirini. 

Nuovo  Giorn.  de' letter.  di  Pisa,  XXVII.  36- i2. 

uo  *  Della  imitazione  di  Dante  .  Pensieri  di  Op- 
prandino  Arrivabene. 

Indicatore  Lombardo ,  1833,  III.  344-362. 

ui       *  Esame  della  Divina    Commedia;  —  Circo- 
stanze che  hanno  diretto  la  sua  composizione  ; 

-  Sua  origine  ;  -  Notizia  sulla  vita  pubblica  di 
Dante  ;  -  Amore    per  Beatrice  ;  -  iMatrimonìo  ; 

—  Morte  ;  —  Analisi  del  Poema. 

The  North  American  Revieic,  1833,  XXVII.  506-536. 

^42  *  Della  intelligenza  dt^lla  Divina  Commedia, 
investigazioni  di  Carlo  Vecchioni  Vice  -  Presi- 
dente della  Suprema  Corte  di  Giustizia.  JSapoli, 
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stamp.  del    Fihreno  ,     i853,  voi.  I,    part   l, 
in  (S. ,  di  9.19  fac. 

Qiiesla  parte,  la  sola  pubblicala,  venne  analizzata  nelle  Ejfem. 
Lelfer.  di  Sicilia  ,  Vili.  179-190,  in  un  articolo  di  Bern.  Serio  ; 
nel  Poligrafo  di  Verona  ,  XVI.  126-127;  nel  Giorn.  Lei  ter.  di  Si- 
cilia,  L.  220-221;  nell'  Esule  ,  III.  116-119;  nel  Progresso  di  Na- 
poli, III.  305-306. 

.,4s       Studio  SU  Dante. 

Selections  front  the  Edinburgh  Review  ,  hj  Maurice  Cross  ,  Lon- 
don, Longman,  1833,  in  8.,  t.  1. 

u4       *  Dante  (Etude  littéraire  sur),  par  Alpbonse 
Esquiros. 

Fr  ance  Liner  aire ,  1834,  XVI.  31-72. 

U5       *  Etude  sur  le  Paradis  du, Dante. 

Magasin  pittoresque  di  Parigi,  1834,  117-118. 

446  *  La  Divine  Comédie  (Etude  sur),  par  x\mé- 
•     dee  Duquesnel. 

Cavato  da'  suoi  Eludes  philoxojihiqnes  sur  la  Utlératnre  ottani  le 
christianisme,  e  inserito  dapprima  nella  Reme  Euro]}éenne  di  Parigi, 
1835,  II.  212-228. 

447  *  Etude  sur  la  Divine  Comédie,  par  Alexan- 
dre Dumas. 

Inserito  nella  Reme  des  Deux  Mnndes,  1836,  V.  527-5Ì.Ì.  É  pre- 
ceduto da  una  notizia  su  Dante  ,  ed  unito  a  una  tiaduzione  della 
Lettera  di  Frate  Ilario ,  e  del  Canto  I.  dell'  Inferno. 

44S       *  Della  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
del  Prof.  G.  I.  Montanari. 

L'  Amico  della  Gioventù  di  Modena  ,  II.  101-106. 

449       *  De'  primi  scrittori  italiani  e  di  Dante  x\li- 
ghieri  ,  di  Gius.  Borghi. 

È  il  primo  tomo  dei  sr^oi  Studi  di  leitrratura  italiana,  Palermo, 
lilìogr.  di  Fr.  Lao,  1837,  in  8.  piccolo  di  249  fac.  La  parte  attenente 
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a  Dante  consta  delle  fac.  75-249.  Vedi  un  opuscolo  intitolato  :  Su 

gli  studi  di  lelter.  italiana  di  Giuf.  Borghi,  Ossenazioni  di  Ant.  Cali 
Sardo  ,  Palermo  ,  1838. 

450       Sopra  Dante. 

The  Pentameron  and  Pentalogia,  hv  M.  Lsndor  ,  London  ,  1837, 
in  8.,  opera  analizzata  nel  Quarierly  Review,  LXIV.  396-407. 

4n        *  Saggio  sopra  Dante ,  del  sig.  Delécluze. 

Florence  et  ses  vicissitudes,  Parigi,  Carlo  Gosselin,  1837,  in  8.,  II. 
194-203.  Il  sig.  Delécluze  tiene  fra  le  sul»  carte  una  Hisloire  de  la 
poé.-iie  Dantesque ,  che  le  forti  cognizioni  dell'  autore  sulle  origini 
della  lingua  e  della  letteratura  italiana  fanno  mollo  desiderare  di 
vedere  a  stampa. 

452  *  La  Divina  Commedia,  opera  patria,  sacra- 
morale,  storica-politica.  Pistoja ,  tìpogr.  Cina, 
i857-i858,  5  voi.  in  12.,  di  iCij,  aiG  e  220 
fac.  16  paoli. 

Opera  o  meglio  raccolta  di  varie  dissertazioni  sulla  Div.  Cora, 
pubblicata  da  G.  B.  Fanelli ,  analizzata  dal  \  accolini  nel  Giorn. 
Arcad.,  LXXXII.  332-337.  Dirò  quello  cbe  si  racchiude  in  ogni 
volume,  I.  Vita  di  Dante  AlUghieri ,  raccolta  dai  migliori  eruditi  ei 
illu'itrala  con  mite  da  G.  li.  Fanelli.  —  Ginguené.  Piano  generale  del 
Poema  di  Dante,  fac.  135-165.  II.  Menti.  Dello  ftile  Dantesco  e  della 
sua  somiglianza  col  Virgiliano,  fac.  1-55.  —  Slrocchi.  Spiegazione  dì 
alcuni  pa<si  di  Dante,  57-106. —  Perticavi.  Dell'amor  patrio  di  Dan- 
te, 109-187;  —  Silvestri.  Lezione  sopra  la  Div.  Com.,  189-216.  III. 
Dissertazione  di  G.  B.  Fanelli ,  che  la  Div.  Com.  è  poema  sacro-mo- 
rale e  storico-politico ,  fac.  1-102.  —  Alcuni  squarci  tratti  dal  Di- 
scorso di  Foscolo ,  fac.  103-133; —  Origini  della  Div.  Commedia  di 
Ozanam. 

La  prima  parte  dell'ultimo  volume  fu  ristampata  nel  1839, 
Pisa,  Ranieri  Prosperi ,  in  12.,  di  94  far. 
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*  Idee  intorno  Dante,  di  A.  Pellegrini. 


Rivista  Viennese,  1838,  II.  287-380. 

454       *  Studi  intorno  a  Dante  Alighieri  ,  di    uno 
straniero. 
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Giorn.  Arcadico  ,  LIX.  310-316. 

Esame  o  meglio  enumerazione  succinta  de  lavori  filologici , 
biografici  e  artistici  fatti  su  Dante  nel  secolo  XIX. 

155       *    Première    epoque    de  la    littérature    Ita- 
lienne  .  Dante  . 

Basai  sur  la  liUéralure  iialienne,  per  Madamigella  Estelle  d'Au- 
bigny,  Parigi,  Treuttel  e  Wurtz,  1839,  in  8.,  fac.  33-68. 

>i56       Lefons  sur  Dante  ,  par  Lenormant.   iBSg. 
Sono  parte  del  suo  Corso  d' istoria  moderna  dato  in  Parigi  alla 
Sorbona.  Credo  che  nessuna  di  queste  lezioni  del  sig.  Lenormant 
sulla  Divina  Commedia  sia  uscita  alla  luce  .  Vedi  su  questo  argo- 
mento il  Quarlerly  Review,  n.^  dell'aprile  1844,  fac.  1. 

<57       *  La  Visione  del    figlio    di  Dante  .    Novella 
storica,  di   G.  B.  .  .  o  (Gaetano  Buttafuoco). 

É  relativa  al  ritrovamento  dei  13  ultimi  Canti  del  Poema,  e  fu 
inserita  nel  Museo  Ictter.  di  Torino,  1839,  I.  93-95,  109^111. 

458       *  Sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Orazione  di  P.  A.  Paravia  pel  riaprimento  degli  Studi  nella  R. 
Universiià  di  Torino,  Toriiìo  ,  tip.  Chirio  e  Mina ,  1839,  in  4., 
fac.  19-26. 

*  La  Commedia  in  generale  ;  -  Le  Allego- 
rie ;  -  L'  introduzione  ;  -  Analisi  delle  tre  Can- 
tiche. 

Vita  di  Dante ,  di  Cesare  Balbo.  Torirto  ,  1839,  cap.  VII,  Vili, 
XII  e  XV. 

Bellezze  della  Divina  Commedia  ,  opera 
di  Domenico  Anselmi.  PavtA.  Inferno.  Napoli, 
tipogr.  Boeziana  ,    1840,  in  8.  ,  di  60  fac. 

Vedi  il  §.  Allegoria  della  Div.  Com. 

161        *  Saggio  e  analisi  della  Divina  Commedia. 

Artaud,  Vie  du  Dante,  Parigi,  18 Vi,  in  8.,  fac.  214-255,  338- 
368,  401-460  ;  —Melchior  Missirini  ,  Vita  di  Dante  ,  ediz.  di  Mi- 
lano ,  18 '«-4,  11.  293-412. 
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162       Dante  ,  di  Benedetto  Castiglia. 

Museo  Scienl.  Letter.  di  Torino,  n."  45  del  1841.  Vedi  anche  gli 
Studi  del  medesimo  contenenti  un  Discorso  circa  le  origini  ed  i  pro- 
gressi della  lingua  italiana,  Palermo,  tip.  del  Giorn.  Letter.,  1836, 
in  8. 

<63       Una  parola  su  Datjte ,  del  Prof.  E.  Rezza. 

Museo  Scient.  Letter.  di  Torino,  n.»  46  del  1841. 

^64  La  poesia  degli  ultimi  secoli  dell'  Imperio. 
Dante. 

Reminiscenze  e  Fantasie  ,  del  conte  Tullio  Dandolo,  Torino ,  tip. 
Fontana  ,  1841  ,  in  12.  Vedi  nel  Museo  Scient.  Letter.  di  Torino 
(n."  6  del  1841)  un  articolo  del  medesimo  scrittore,  probabil- 
mente tratto  dall'opera  precedente ,  e  intitolato:  Carattere  della 
poesia  Dantesca . 

T.  Dandolo  lesse  all'  Ateneo  di  Brescia  il  6  febbr.  1842,  alcuni 
estratti  di  un'  opera  sul  Secolo  di  Dante  e  del  Boccaccio  (  Ricista 
Europea  ,  11.  208)  . 

465  *  Dante  Alighieri  créateur  de  l'  idiome  poè- 
tique  italien  ;  -  Raisons  de  croire  qu'  ilconnais- 
sait  le  Grec  ;  -  Mots  de  son  poème  expliqués 
par  le  Bréton  et  1'  Armoricain  ;  -  Nul  poète 
ancien  ou  moderne  n'  a  mieux  tire  parti  de 
r  association  des  idées  ;  ses  vers  appelés  iaiita- 
tifs  ;  -  On  ne  saurait  juger  la  Divine  Coinédie 
en  se  bornant  auK  épisodes  ;  —  Beautés  et  dé- 
fauts  qui  la  distinguenC  j  -  Fausseté  de  V  opi- 
liion  generale  que  ce  poème  n'  a  ni  action  ni 
héros. 

Histoire  des  langues  Romanes  et  de  leur  Ultcrature  ,  dalla  loro 
origine  fino  al  secolo  XIV ,  di  Bruce  Whyte  ,  Parigi,  Trcultel  e 
Wurtz,  1841,  III.  228-280. 

Cat.  ms.  della  Palatina. 
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i6tì  *  Biographes  et  traducteurs  du  Dante ,  par 
Charles  La  bitte. 

Articolo  inserito  nella  lì-vue  de  Dcux  Mondex  di  Parigi ,  e  tra- 
dotto con  note  da  L.  Taccagni  nella  Rivista  Etiropca  ,  1842  ,  I. 
Ì02-ÌÌ-2.  A  fac.  108-111  si  rinviene  una  lettera  del  signor  Blanc 
professore  all'  l'niversità  di  Halla ,  indirizzata  al  conte  Cesare 
Balbo  e  relativa  alle  traduzioni  e  agli  studi ,  che  della  Divina 
Commedia  si  fecero  in  Germania.  Il  sig.  Blanc  ne  fa  consapevoli 
che  questo  Poema  è  spiegato  in  quasi  tulle  le  pubbliche  cattedre 
della  Prussia ,  segnatamente  nelle  Università  di  Berlino  ,  Bonn  , 
Konisherga  ,  Breslatia  ,  ec.  ;  ed  egli  stesso  lo  ha  spiegato  all'  Uni- 
versità di  Halla  .  Vedi  la  fac.  178. 

1G7        *  Il  Dante. 

Discorsi  sulla  lingua  italiana  di  Vincenzio  Ricciardi,  Palermo, 
slamp.  Reale ,  1842,  in  8.  ,  fac.  108-113. 

^gg       *  Dante  Alighieri ,  di  Francesco  Renieri. 

Il  Messaggere  Torinese ,  n.»  4  del  1813. 

^69  *  Sulla  Divina  Comnjedia  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  parole  di  omaggio  recitate  nella  x^cca- 
detnia  dei  Concordi  in  Rovigo  ,  dal  Socio  cor- 
rispondente Gaetano  Podestà.  T  enezia^  tip. 
Giov.  Cecchini  ^  i845,  in  8.,  di  9/2  fac. 

^70       Studi    sulla    Divina    Commedia    di    Dante , 
opera  di  De  Gregorio.  Napoli^  tip.  di  PierrOy 
1845,  in  8.,  voi.  I.  fascic.  I. 
Ignoro  se  questa  opera  fu  continuata  . 

^71  *  Della  Divina  Commedia;  -  Del  Furioso; 
—  Divario  di  esso  dal  poema  di  Dante  ;  —  Ri- 
surrezione delle  lettere  italiane  mediante  lo 
studio  di  Dante  ,  per  cui  esse  furono  ritirate 
verso  i  loro  principj. 

Bel  primato  morale  e  civile  degV  Italiani ,  di  Vincenzo  Gioberti, 
Brusselles ,  stamp.  di  Meline  ,  18W,  in  8.,  II.  221-231,  244-251. 
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Nel  Florilegio  Scientifico  Letterario  pubblicalo  da  Celestino 
Vozona  (  Venezia,  tip.  Merlo,  iSÌÌ)  si  riscontra  un  articolo  di 
Vincenzo  Gioberti  Della  Divina  Commedia  .  E  probabilmente  un 
estratto  deli'  opera  precedente  o  della  seguente  . 

^'2       *  Altro  gìudiz  o  del  medesimo    sopra  la  Di- 
vina Commedia. 

E  parto  della  sua  opsra  Del  Bello,  ediz.  di  Firenze,  Pietro  Ducei, 
ISirj,  in  8.  gr. ,  fac.  282-300.  Ivi  discorre  delle  seguenti  materie: 
Dell'epoca  Cristiana  e  di  Dante;  —  La  Div.  Commedia  vìnce  in  pregio 
tutti  gli  altri  poemA  ;  —  Dell'  ingegno  analitico  e  sintetico  ,  psicologico 
e  ontologico  di  Dante;  —  Del  suo  utile;  —  La  politica  non  è  il  soggetto 
principale  del  poema;  —  Del  razionalismo  dei  moderni  interpreti  della 
Div.  Commedia;  —  Della  sua  mitologia;  —  Fino  a  che  segno  il  poeta 
cristiano  possa  prevalersi  delle  favole  gentilesche;  —  Il  divieto  assoluto 
di  queste  non  è  ragionevole  ;  —  Dante  purgò  la  mitologia  pagana,  ri- 
tirandola verso  la  sua  origine  ,  e  adoperandola  come  espressione  essote- 
rica del  vero  ;  —  Esso  fece  lo  stesso  uso  della  uranologia  orientale  ; 
—  La  Die.  Commedia  è  il  principio  dinamico  della  letteratura  cri- 
stiana in  genere  ,  e  dell'italiana  in  ispccie. 

^173  *  Dell'  universalità  e  nazionalifà  della  Divina 
Commedia.  Lezione  detta  nell'  Accademia  della 
Crusca  li    i4  Settembre  i85o. 

Opere  di  G.  B.  Niccolini ,  Firenze ,  tipogr.  Le  Monnier  ,  I84i  , 
in  12.,  III.  237-260. 

Questa  lezione  sì  per  1'  altezza  de'  concelti  come  per  la  forza  e 
la  gravità  dello  stile  si  mostra  degnissima  del  celebre  scrittore. 

174       *  Dante.  Pensieri  e  Fantasie,  di  Carlo  Leoni. 

La  Fama  di  Milano,  n."  27  del  185  '(•;  — Museo  Letler.  di  Torino, 
anno  18ii  ;  —  L'  Omnibus  di  Napoli ,  n."  ól  del  18 H. 

173  *  Dante  e  la  Divina  Commedia  ,  del  me- 
desimo. 

Questo  lavoro  inserito  nel  Giorn.  Euganeo(\ì  Padova  (18'i-i,  fac. 
535-549,  e  620-632),  contiene  i  seguenii  cap.:  //  Dugento;  —  La  sua 
vita  ;  —  Opere  minori .  Opinioni  politiche  di  Dante  ;  —  Prima  idea 
del  poema  .  Scopo  ,  forma  ,  ampiezza  ;  —  L.eggende .  Bibbia.  Apoca- 
lisse. La  Cristiana  poesia;  —  Sunto  della  Divina  Commedia.  Inferno, 
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Purgatorio.  Paradiso  ;  —  Dante  ed  Omero;  -^  Milton  e  Klopstock  ; 
— -  La  Messiade  di  Klopstock —  Grandezza  estetica  di  Dante. 

Questo  lavoro  fu  ristampato  ,  1."  nel  lAicifero  di  Napoli  (1844 , 
fac.  271-272  ,  282-283  ,  287-288  ,  296-298  ,  305-306  e  313)  (1), 
2."  neir  Osservatore  Dorico  d'Ancona  ,  n.»  18  del  1843^  fac.  71. , 
3."  nella  strenna  Non  ti  scordar  di  me  (Milano  ,  Villardi ,  1845 ,  in 
8.  ) ,  col  titolo  Dante  e  i  primari  epici ,  4.''  nelle  Opere  storiche 
dell'autore,  Padova,  tipogr.  della  Minerva,  1845,  in  8.  t.  I. 

476  *  Dante  Alighieri. 

The  Foreign  Quarlerlxj  Review,  n.»  LXV,  aprile  1844,  fac.  1-30. 

Questo  articolo  critico  su  Dante,  preso  motivo  da  alcuni  lavori 
sulla  vita  e  le  opere  di  lui ,  corregge  alcuni  errori  fatti  dal  Filelfo, 
dall'  Ozanam,  dal  Balbo,  dalVArtaud,  e  da  altri  biografi  del  Poeta. 

477  *  L'  Alighieri    al    cospetto    del  secolo  ;    I.  Il 
Genio  della  critica  ;  II.  Della  vita  di  Dante. 

Sono  articoli  di  E.  Montazio  inseriti  nei  n.'  3  e  4  (giugno  1844) 
della  Rivista  di  Firenze.  Il  secondo  diede  cagione  ad  una  breve  os- 
servazione del  sig.  Alessandro  Torri ,  che  si  trova  nel  n.°  9  della 

Rivista . 

478  *  Gli  eccessi  della  erudizione. 

Disegno  o  meglio  dichiarazione  di  un  nuovo  Comentario  sulla 
Div.  Commedia ,  inserita  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Firenze , 
1844,n.o32. 

*  Una  parola  sulla  Divina  Commedia  ,  del 
Prete  Girolamo  Mascagni. 

Articolo  inserito  ncW Indicatore  Pisano,  n.»  24  del  1844,  e  ripro- 
dotto nel  Cicerone  di  Napoli ,  n.»  34  del  1844. 

Lettera  apologetica  di  Ugo  Foscolo  agli  edi- 
tori Padovani  della  Divina  Commedia. 

Composta  fino  dal  1826,  non  fu  pubblicala  che  nel  1844  da  G. 
Mazzini  negli  Scritti  Politici  Inedili  di  Ugo  Foscolo,  raccolti  a  docu- 
mentarne la  vita  e  i  tempi  pubblicati  a  Lugano. 

(1)  UiV  avvertenza  dell'autore  posta  nel  Giorn.  Euganeo  fa  sapere  che 
questa  riproduzione  fatta  senza  sua  licenza  è  muliiala. 
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181  *  Suffragio  alla  memoria  di  Dante  Alighieri. 
Discorso  dell'  ingegnere  Lorenzo  Corsi.  Arezzo^ 
tìpogr.  Bellottì ,   1^44?  *"  ^- ?  ^^  21   f^C". 

Impresso  a  parte  dagli  Alli  dell' Accad.  Aretina,  Arezzo  ,  1844, 
in  8.,  fac.  129-149. 

182  *  Dante  (  Studi  su  )  del  Conte  F.  M.  Torri- 
celli. 

Antologìa  di  Fossombrone,  anno  III ,  1844,  part.  I,  fac,  1-3. 

i83       Sopra  Dante. 

Geschichte  der  Italienischen  poesie  von  Dr.  Ruth,  Leipzig,  Brock- 
haus  ,  185-4,  t.  I,  opera  analizzata  nel  Jahrb'dcher  der  liter.  di 
Vienna ,  n.»  del  luglio  1844  ,  fac.  211-227. 

484  *I1  nascimento  di  Dante  x\lighierì ,  di  Adolfo 
de  Bayer. 

Studio  letterario  su  Dante  pubblicato  nel  Messaggere  Torinese , 
n.°  18  del  1844. 

185  *  Idea  del  poema  di  Dante. 

Indicatore  Pisano ,  n.''  del  10  marzo  1844. 

186  Dante  Alighieri ,  esquisse  biographique  et 
critique ,  par  le  Comte  Théodore  de  Puymai- 
gre  .  Metz,  Gerson-Lei^j ,  1845,  in  8.,  di  3 
fogl.  2/3. 

Tratto  dalla  Reme  de  Metz. 

187  *  Dante  and  Beatrice  hy  W.  Savage  Landor, 

Dialogo  fra  Dante  e  Bice  inserito  nel  Hoods  Magazine ,  for 
March  ,  London  ,  Renshaw,  1845  ,  e  riprodotto  nel  The  London  and 
Paris  Observer  ,  1845  ,  fac.  186-187. 

^88       *  La  Divina  Commedia. 

Storia  delle  belle  lettere  in  Italia  ,  di  Paolo  Emiliani  Giudici , 
Firenze  ,  Società  Editrice  ,  1845  ,  in  8. ,  fac.  288-370. 

Mi  pare  che  questo  studio  nuovo,  ingegnoso  e  ragionato  stia  fra 
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le  cose  migliori  finqui  pubblicate  in  Italia  su  Dante.  Non  cessa  per 
questo  il  desiderio  di  una  compiuta  istoria  della  poesia  Dantesca  . 
Dicemmo  già  che  il  sig.  Delécluze  si  adoperava  da  molli  anni  in 
questo  lavoro,  la  stampa  del  quale  ne  vien  promessa  non  lontana. 

-189       Saggio  sopra  la  divina   Commedia  ,  del  slg. 
Cimorelli. 

Questo  saggio  che  dovea  far  parte  de'  suoi  Saggi  di  Belle  lettere 
italiane,  opera  il  cui  Programma  fu  stampato  a  Napoli  nel  1826 
[tipogr.  Tramaler  ,  in  i-.  ) ,  è  stato  pubblicalo  solo  nel  184-5  in  co- 
testa  o|>era  uscita  col  titolo  :  Origine  e  progressi  delle  Belle  lettere 
Italiane,  prima  epoca  dal  Risorgimento  a  tutto  il  secolo  XV,  Milano, 
in  8. 

^90       *  I  Commentatori  di  Dante ,  del  Prof.   Giu- 
seppe Arcangeli. 

Bivisla  di  Firenze  ,  18i5  ,  n,"  iO. 
^9,  Dante  -,  or  the  Itali an  pìlgrìm  's  progress', 
beìng  a  Sumniary  in  prose  of  the  Inferno  , 
Purgatorio  ,  a?id  Paradiso  ,  with  conunents 
troifghout,  occasionai  passages  versijied,  and  a 
criticai  Notice  of  the  author  '' s  life  and  genius, 
by  Leight  Hunt.  London,  Chapnian,  i845,  in 
8.  picc. 

È  la  più  gran  parte  del  tomo  primo  delle  Stories  from  the  Italian 
jpoets  del  medesimo  scrittore. 

*  Delio  studio  di  Dante,  del  Prof.  Atto  Van- 
nucci. 

Articolo  inserito  nella  Guida  dell'  Educatore  di  Firenze,  n."  2 
del  1845,  fac.  121-130. 

Sa2:2:io  dei  sublimi  fatti  (?)  in  Italia  su  la  Di- 
vina  Commedia. 

Mss.  inedito  del  Biagioli ,  morto  a  Parigi  il  13  dicembre  1830, 
ritato  nella  Biogr.  unir.  Suppl.  Questa  opera  dovea  contenere  una 
Vita  di  Dante  con  la  Notizia  delle  edizioni  del  suo  Poema,  la  Confu- 
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tazione  delle  criliche  falle  intorno  a  questo  argomento  da  illustri 
scrittori ,  e  finalmente  l' Analisi  di  tutte  le  traduzioni  e  altri  lavori 
stampati  sulla  Div.  Com.  dal  1813  in  poi. 

194  Trenta  Discorsi  intorno  a  Dante   Arghìeri , 
di  N.  Tommaseo. 

E  lavoro  inedito  e  non  compiuto,  di  che  parla  l'autore  ne'  suoi 
Nuovi  Scrini ,  Xeneiia,  tipogr.  del  Gondoliere,  1838,  lì.  223. 
Avrebbe  in  quelli  trattato  degli  amori  e  degli  odj,  delle  vicende 
e  delle  opere  di  Dante. 

195  La  Divina  Commedia.  Quadro  sinottico  ana- 
litico di  Luigi  MancitJi  Montenovese. 

Lavoro  inedito,  di  cui  uscì  un  Saggio  nell'  Utile- Dulci,  giornale 
d' Imola  ,  anno  18i3,  far.  19. 

Del    merito  sociale    di    Dante  Al!2:hieri  .  Di- 


196 


O' 


scorso  di  Francesco  Papalini  da  Fermo. 

Lavoro  inedito,  a  me  noto, per  gentilezza  del  sig.  Gaetano  de  Ml- 
nicis  di  Fermo. 

497  Introduzione  allo  studio  della  Divina  Com- 
media ,  di  G;ov.  Gaspero  degli  Creili. 

Dee  far  parte  di  un'opera  tuttora  inedita,  di  che  fa  menzione  il 
sig.  Filippo  Scolari  nel  suo  Ragionamento  della  intelligenza  della 
Div.  Commedia  ,  fac.  62. 

498  Dante  et  Siger  de  Brabant,  ou  les  Écoles  de 
la  rue  du  Fouarre  au  XIIF  siècle ,  par  M.  Jo- 
seph Victor  Le  Clerc,  doyen  de  la  faculté  des 
lettres  de  Paris. 

Questa  Memoria  letta  all'  Accademia  delle  Iscrizioni  e  Belle  Let- 
tere di  Parigi,  il  1  agosto  18V5,  è  tuttora  inedita,  ma  verrà  proba- 
bilmente stampata  fra  le  Memorie  di  quella  Accademia. 

499  Lecons  sur  Dante  faites  à  la  Sorbonne  de 
Paris ,  par  M.  Edgard  Qui  net. 

Il  Signor  Quinet  in  una  Lettera  inserita  nella  sua  opera  Le 
Chrislianisme  et  la  Revolution  Franfaise  [Parigi ,  1845] ,  annunzia 
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la  prossima  pubblicazione  del  suo  Cours  de  Llttératnre  étrangcre , 
in  che  naturalmente  verranno  comprese  le  lozioni  su  Dante. 

Addizioni  al  §.  Studi  critici  e  letterari. 


200  *  Della  opinione  eli  Dante  intorno  gii  scrit- 
tori del  Trecento  ;— Quali  Dante  intendesse  per 
vocaboli  plebei  ;  —  Come  Dante  non  istimò  per- 
fezionata la  lingua  del  suo  secolo,  e  come  egli 
stesso  colle  parole  de'  suoi  libri  risponda  a 
molte  false  opinioni  de'  posteri  ^  -  Si  tocca  di 
Dante, 

Questi  diversi  capitoli  sono  parte  del  trattato  Degli  Scritlori  del 
Trecento  e  decloro  imitatori.  Libri  due  del  conte  Giulio  Perticari  che 
fu  primieramenle  impresso  in  fronte  della  Proposta  del  Monti;  ediz. 
di  Milano,  18t7  ,  I.  1-198  ,  dipoi  nello  sue  Opere,  edizioni  ù\  Bo- 
logna ,  Giuseppe  Veroli ,  1822  ,  in  8.  ,  t.  I  ,  fac.  1-318  ,  Bologna  , 
1837-1839  ,  in  8. ,  tipog.  Guidi  all'  Ancora,  i.  I ,  fac.  35-149;  Mi- 
lano, Gina.  Silvestri ,  1823 ,  in  16.  gr.  ,  t.  I  ,  fac.  1-209  ;  e  venne 
ristampalo  a  Parma,  tipogr.  Fiaccadori ,  185'0  ,  in  16. 

Nel  tomo  li.  dell'edizione  di  Bologna,  fac.  233-237  si  ristampò 
una  Lettera  del  Monti  da  Milano  1  dicembre  1817  ,  che  dà  giudizio 
su  questa  opera.  Vedi  per  altri  giudizi  critici  intorno  all'opera  del 
conte  Perticari  l'articolo  serbato  alla  Proposta  del  Monti  nel  §.  Mi- 
scellanea Dantesca. 

201  Lettera  sopra  nuove  opere  e  Commenti  sulla 
Divina  Commedia,  di  Filippo  Scolari.  Iresu'so, 
1826,  in  8. 

202  *  Un   preludio  al  Corso  di  lezioni  su  Dante 

Alighieri,  di  Silvestro  Centofanti.  Firenze,  ti- 

pogr.  Galileiana  ,  i858,  in  8.,  di  LXXlI-5o 

fac. 

Le  50  facce  poste  in  fino  contengono  :  1.°  Stanze  su  Dante  Ali- 
ghieri già  scritte  in  occasione  del  monumento  inalzato  in  S.  Croce  a 
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questo  grande  italiano  ;  2.°  un'  Ode  a  Vittore  Hugo.  Il  sig.  Silvestro 
Centofaoti  aveva  in  animo  gì  dare  alle  stampe  per  il  Pialli  un  Como 
di  lezioni  su  Dante  che  doveva  formare  ì  volumi  in  8.  ,  ma  fino  a 
qui  non  si  pubblicò  die  il  Programma.  VeiU  V  Appendice  della  Bi- 
bliografia Italiana  di  Milano  ,  n."  2  del  1838. 

Si  diede  un  ragguaglio  di  questo  opusc(do  nel  Subalpino  di  To- 
rino, I.  5Ó0-Ó57  ,  articolo  di  Massimo  Montezemolo,  iieW  Annoi a- 
tore  Piemontese  ,  n.^  dell'  ottobre  1839  ,  e  nel  Progresso  di  Napoli , 
XIX.  272-278  ,  articolo  di  Matteo  de  Augustinis. 

203  *  Brani  d'  una  l'fz'otje  pronunziata  nello  vSta- 
bilimento  d:^l  Poliorauia  aprendo  un  Corso  di 
lezioni  sulla  Div.  Com.  ,  di  Cesare  Malpica. 

Lucifero  di  Napoli,  n.^  del  17  ottobre  1838. 

Paralleli  e  Riscontri. 

204  *  Dante    parag;onabìle  con  Omero. 

Torq.  Tasso.  Dell'arie  Poetica  [Opere,  ediz.  di  Pisa,  1820,  XII. 
241-2Ì3). 

205  *  Paragone  di  alcuni  luoghi  di  Dante  con 
Omero. 

Discorsi  Accademici  del  Salvini,  Firenze,  Manni,  1712,  II.  501- 
507,  Discorso  93.  A'edi  il  Journal  des  Sacants,  anno  1712,  l'ac.  468. 

206  *  Omero  ,  Dante  e  Petrarca. 

Lettere  scientifiche  di  vario  argomento  di  Niccola  Vincenzio , 
Roma,  Frane.  Bourlié,  1809,  in  4.,  Lettera  II,  fac.  14-24. 

207  *  Sermone  (  in  versi  )  sopra  Dante  parago- 
nato ad  Omero,  dell'abate  IMissirini. 

Appendice  alla  sua  Vita  di  Dante,  ediz.  di  Milano  ,  1844  ,  fac. 
643-648. 

203  *  Dante,  Omero,  Milton  e  Klopstok,  di 
Carlo  Leoni. 

Vedi  il  §.  Studi  critici ,  fac.  396. 

209       Homery  Dante  and  Michelangelo. 

26 
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BlackìL'od  Magazine ,  gennaio  1845  ,  n."  351. 

Vedi  anco  per  rispetto  al  parallelo  di  Dante  con  Omero  l'opera 
di  Paolo  Beni  intitolala:  Comparazione  dì  Torquato  Tasso  con  Omero 
e  Virgilio,  Padova,  per  Battista  Martini,  1G12,  in  4. ,  fac.  60-65, 
e  r  opera  del  CastraviUa  registrata  nel  §.  Accuse  e  Apologie. 

210  *  Dante  pareggiato  con  Virgilio  e  Omero. 

Battaglie  di  Hieronimo  Mvtio  Giustinopolitano,  Vinegia,  Pietro 
Dusinelli,  1582,  in  8.  picc. ,  car.  115-116. 

211  *  Comparazione    della  Div.    Commedia   con 
r  Eneide  di  Virgilio. 

Risposta  dello  Infarinato  Accademico  della  Crusca  (  L.  Salviati) 
all'  Apologia  di  Torquato  Tasso,  Firenze,  Carlo  Meccoli  e  Salvestro 
Magliani,  1585,  in  8.  picc,  fac.  69-72. 

212  *  Dante  e  Virgilio. 

Lettera  di  Didaco  Pellegrini  a  Frane.  Rovelli.  In  data  di  Genova 
31  agosto  1842,  e  inserita  nel  Vaglio  d'Alessandria,  n."  36  del  1842. 

313       *  Parallelo  fra  lo  stile    di  Dante  e  quello   di 

Virgilio. 

Vedi  nella  Proposta  del  Monti ,  edizione  di  Milano ,  1817  ,  t. 
Ili,  part.  II ,  far,  LXVIII-CI  un  Dialogo  ,  in  cui  interloquiscono 
Dante  ,  Guido  Guinicelli  e  Giulio  Perlicari. 

214  *  Parallelo  fra    l'Eneide  e  il  Poema  sacro, 
di  F.  M.  Torricelli. 

Antologia  di  Fossombrone ,  t.  II ,  1843,  fac.  3-4. 
Vedi  anche  intorno  al  Parallelo  di  Dante  con  Omero  e  Virgilio 
il  cap.  La  Div.  Commedia  innanzi  a  Dante. 

215  *  Parole  di  M.  L'^"  d'  Arezzo  nel  fare  compa- 
ratione  fra  Dante  e  il  Petrarca. 

Opuscolo  inedito  secondo  il  Lami  [Cat.  dei  mss.  della  Riccardia- 
na,  fac.  262)  componente  tre  fac.  inserite  in  un  Codice  in  4.  miscel- 
laneo del  secolo  XVI  della  Riccardiana,  n.»  3505  (N.  I.  n.»  VIII). 
Principia:  Affermo  che  ambedue  furono  valentissimi 

246       *  Dante ,  Petrarca  e  il  Boccaccio  tre  princi- 
pali scrittori  pareggiati. 
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Battaglie  di  Hieronimo  Mvtio  Giustinopolitano,  Vinegia,  Pietro 
Dusinelli,  1582,  in  8.  picc,  car.  80-81. 

217  *  Dante  scrisse  più  Fiorentinamente  del  Pe- 
trarca, ma  non  ebbe  come  lui  elocuzione  così 
poetica  e  così  pell<"o;rina. 

Torq.  Tasso.  Apologia  in  difesa  della  Gerus.  Liber.  {Opere,  ediz. 
di  Pisa,  1820,  X.  61-62). 

L.  Salviati .  Risposta  dello  Infarinato  Accademico  delta  Crusca 
all'Apologia  di  Torquato  Tasso,  Firenze,  1585,  in  8.  picc,  fac.  113. 

218  *  Dante  e  Petrarca  paragonati^  —  Dante  pre- 
posto dal   Cosmico. 

Prose  di  Pietro  Bembo ,  ediz.  di  Napoli,  17U  ,  I.  182-18Ì. 

219  *  Comparazione  di  Dante,  Petrarca  e  Ariosto. 

L' Infarinalo  secondo  IL.  Salviati),  orinerò  Risposta  al  libro  intito- 
lato. Replica  di  Camillo  Pellegrino,  Firenze,  Anton  Padovani,  1588, 
in  8.  picc. ,  fac.  30-32. 

2-20  *  Comparazione  tra  Petrarca  lirico  et  Dante 
epico  et  divino. 

Dialogo  di  Don  Nicolò  degli  Oddi  Padovano  in  difesa  di  Camillo 
Pellegrini ,  Contra  gli  Accademici  della  Crusca,  Venelia ,  Guerra 
fratelli,  1587,  in  8.  picc,  car.  15-16. 

22,       *  Dante  e  Petrarca  paragonati  da  Paolo  Beni. 

Il  Cavalcanti,  ovvero  la  Difesa  dell'  Anticrusca  ,  Padova,  Frane 
Bolzelta,  1614,  in  4.  fac.  117-120. 

222  *  Petrarca  e  Dante  bilanciati  nella  purità 
elocutoria. 

Proginnasmi  Poetici  di  Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fioretti  ) ,  Fi- 
renze, Piero  Matini ,  1695  ,  in  4. ,  IV.  264-265. 

223  *  -^  Parallel  betwen  Dante  and  Petrarch 
bj  Ugo  Foscolo. 

Inserito  negli  Essaijs  on  Petrarch,  London,  J.  Murray,  1823,  in 
8.,  opera  tradotta  in  i (aliano  da  C.  Ugoni ,  Lugano,  1824  ,  in  8.,  e 
Firenze  ,  Gius.  Galletti,  1825,  in  8.,  fac.  149-188.  Venne  ristam- 
pato nel  Giorn.  Leller.  di  Sicilia,  XXVII.  171-204,  301-320,  e 
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nelle  Opere  scelle  del  Foscolo,  Firenze,  tip.  Fiesolana  ,  1835,  in 
12.,  I.  137-187. 

Giorn.  Lettcr.  di  Sicilia,  X.  229-283. 

224  Paragone  di   Dante  con  Petrarca. 

Vita  di  Petrarca,  di  Carlo  Leoni,  Padova,  1843,  in  8.,  cap.  IX. 

225  Comparazione  fra  Dante  e  il  Petrarca. 

Articolo  firmato  con  le  iniziali  L.  A.,  e  inserito  neiV Album  della 
Giovinezza  ,  Yinegia  ,  1844  ,  in  8. 

226  *  Paragone  di  Dante  col  Buonarroti ,  di  An- 
drea Rubbi. 

Stampato  in  fine  del  tomo  III  dell'  ediz.  della  Div.  Commedia 
di  Venezia ,  1784. 

227  *  Le  Dante  et   Michel  Ange  ,  par  Le  Brun 
Tossa. 

Journal  des  arls  et  de  la  littéralure  di  Parigi,  anno  VII,  n."  12., 
fac.  8. 

228  *  Dante  e  Michelangiolo  ,  di  Dotnenico  Va- 
leriani. 

Antologia  ài  Fossombrone  ,  n.°  del  30  ottob.  1843  ,  fac.  73. 

Un  altro  parallelo  di  Dante  con  Michelangiolo  si  trova  in  prin- 
cipio dell'  opera  Viaggio  di  Dante  all'  Inferno  di  Luigi  Forti ,  fac. 
5-7.  Vedi  anco  f  opera  intitolala:  Michelangelo  considered  as  a  phi- 
losophical  poete,  bj  J.  E.  Taylor,  London,  Saunders,  1840,  in  16.  gr. 

229  *  Dante  assomigliato  al  Tintoretto  eccellente 
pittore. 

Aless.  Guarini .  Il  Farnetico  Savio,  Ferrara  ,  Vittorio  Baldini , 
1610  ,  in  4.  ,  fac.  26. 

230  *  Dialogo  tra' morti.  Dante  e  Miltono.  Con- 
fronto delle  lingue  italiana  ed  inglese ,  e  dei 
poemi  epici  scritti  in  ciascuna  ,  di  Emanuele 
Bava  di  S.  Paolo. 

Inserito  nelle  Mémoires  de  l' Académiede  Turin  pour  1805-1808, 
Torino,  1809  ,  in  4. ,  fac.  613-625. 
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231  *  Parallelo  della  Divina  Commedia  e  del  Pa- 
radiso Perduto  del  IVIiltori. 

Histoire  de  la  littér.  de  V  Europe  di  Enrico  Hallara  ,  trad.  dal 
Borghers,  Parigi,  Baudry,  1839,  lY.  293-298.  Vedi  anche  il  Quar- 
terly  Review,  XXXVI.  49-54. 

232  *  Parallelo  di  Dante  con  Milton. 

North  American  Review  di  Boston,  1832,  XXXIII.  30. 

233  *  Parallelo  di  Dante  con  Sliakspeare. 

Fra  1'  eleganti  Prose  di  Luigi  Carrer,  Venezia  ,  tip.  del  Gondo- 
liere, 1838,  IV.  2 '1-6-262;  —  Evans,  The  classical  tour  trouqh  Italy, 
London,  1830. 

234  *  Vico  e  Dante  di  V.  D.  R. 

Annali   civili   del  Regno   delle  Due  Sicilie     XXX     103-113 
XXXI.  83-92,  XXXIII.  149-168  ,  XXXV.  28-37. 

235  *  Parallelo  tra  '1  fin  del  Convito  e  quello  della 
Divina  Commedia. 

Nuovo  esperimento  sulla  allegoria  della  Div.  Com.  di  M.  G.  Pen- 
ta, Roma,  1843,  in  8.,  fac.  147-152. 

236  *  Alcuni  confronti  dei  trovatori  con  Dante. 

Osservazioni  sulla  poesia  dei  trovatori  di  Giovanni  Galvani,  Mo- 
dena ,  Eredi  Soliani ,  1829,  in  8. ,  fac.  458-481.  Vedi  anche 
Suir  istesso  argomento  :  1."  le  Prose  del  Bembo  ,  ediz.  di  Napoli , 
1714,  in  4.,  I.  44-74,  II.  91-96,  dove  discorre  delle  Voci  Proven- 
zali usate  da  Dante;  2."  una  Memoria  intitolata  ,  On  Oc  and  Oyl 
unth  reference  to  xvath  Dante  says  on  the  subject ,  stampala  nel  Philo- 
logical  Musmuin,  Cambridge,  Deighton  ,  1833,  in  8.  ,  n.»  V;  3."  i 
capitoli  II ,  III  e  IV  del  Mistero  deWamor  platonico  di  Gabr.  Ros- 
selli [Londra,  1840,  in  8.,  I.  187-219)  ne  quali  discorre  De' tro- 
vatori di  lingua  d'Oc  e  de' trovieri  di  lingua  d' OH.  Aggiungerò  che 
il  Crescimbeni  (II.  181-182)  ha  dato  un  articolo  a  Dante  nelle  sue 
Vite  de'  Poeti  Provenzali. 

237  *  Somiglianza  di  vari  passi  delle  poesie  del 
beato  Jacopone  da  Todi  con  alcuni  di  Dante 
Alighieri. 
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Queste  osserva/ioni  stanno  a  fac.  39-44  delle  Poesìe  ineàile  del 
bealo  Jacopone  da  Todi  ridotte  alla  loro  lezione  e  pubblicate  dal 
cav.  Alessandro  di  Mortara  ,  Lucca,  lipogr.  Berlini,  1819  ,  in  8. 

238       Paragoni  usati  da  Dante,  ed  altre  forn)e  di 
dire  Dantesche. 

Lavoro  inedito  che  doveva  esser  parte  dei  -Discorsi  jpoelici  di 
Scipione  di  Manzano,  di  cui  il  de  Altimis  prometteva  la  pubblica- 
zione. 

Aposl.  Zeno,  Note  al  Fontanini ,  Eloq.  Ital.  I.  449;  —Cancellieri, 
Osservazioni,  fac.  57. 

*  Riscontri  di  alcune  maniere  di  Dante  con 
alcune  di  A.  Manzoni. 

Studi  critici  di^.  Tommaseo,  Venezia,  tipogr.  Andruzzi,  18W, 
in  8.  ,  I.  296-300. 


Elogi,  Accise  e  Apologie 

Orazioni  di  Francesco  Filelfo  in  difesa  e 
commendazione  di   Dante. 

Sono  tre  ,  rimaste  inedite  ,  eccetto  quella  detta  in  Firenze  il  12 
gennaio  1431,  che  principia;  Avendo  maraviglìoso  e  singolare  desi- 
derio ,  eccellcnlissimi  cittadini Fu  pubblicata  dal  p.  Ilde- 

fonso  di  S.  Luigi  nel  t.  XII,  fac.  259-261,  delle  Delizie  degli  eruditi 
Toscani,  Firenze,  Cambiaci ,  1779,  in  8.  ,  col  titolo  di  Difesa  di 
Dante.  Io  1'  ho  trovata  nei  seguenti  Codici: 

*  I.  Magliabechiana  ,  ci.  VII,  n.o  1440,  Codice  in  4.  cartaceo 
del  secolo  XV,  proveniente  dalla  Slrozziana ,  n.»  143. 

Car.  108—1 10.  Oratio  liahita  in  pnc"  danno 
per  F.  phj. 

Si  legge  in  fine:  Florenl.  xij  kls  yan  1431. 

*  II.  Magliabechiana,  ci.  XXXIV,  n.°  I,  Codice  in  4.  cartaceo 
del  secolo  XV,  con  i  titoli  in  inchiostro  rosso  ,  di  bella  lettera  e 
ben  conservato.  Da  alcune  annotazioni  sopra  una  carta  bianca  in 
principio  si  ricava  che  nel  1521  era  proprietà  del  Bonomci  e  fu 
comperato  dal  Marmi  ;  e  dalla  sottoscrizione  sulla  carta  99  che  il 
CoJice  venne  scritto  A   dì  9  marzo  1483.  II  lavoro  del  Filelfo  è  a 
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rar.  93-94,  senza  nome  di  autore,  e  col  titolo:  Oratione  [nuitupera' 
tin,  e  in  fine  si  legge:  Florélie  xij  k  Jan,  1451  (  leggi  1431  ).  II  p. 
lldefonso  di  S.  Luigi  usò  di  questo  Codice  per  la  stampa  da  lui 
fatta  dell'  orazione ,  ma  io  non  vi  scorgo  la  sottoscrizione  seguente, 
che  dovrebbe  secondo  lui  essere  in  fondo:  Fece  questa  oratione  quan- 
do aveva  già  esposte  sette  Chanli  di  Dante,  e  fu  composta  contro  i  suoi 
emuli ,  i  quali  dicevano  esser  Dante  Poeta  da  calzolai  e  da  fornai. 
Mehus,  Estratti,  IX.  49. 

*  III.  Laurenziaxa  ,  Plut.  XLIII,  n.  XXYI,  Codice  in  4.  car- 
taceo del  secolo  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  con  le  iniziali 
fregiate  a  colori.  L'orazione  del  Filelfo  sta  a  car.  69-70,  senza  titolo 
e  senza  nome  di  autore. 

Baodini ,  V.  2-22  ;  —  .Monlfaucon  ,  fac.  329  ,  lo  accenna  col  n.o  XXV. 

*  IV.  Laurexziaxa  (Cod.  Gaddiani  ) ,  Plut.  LXXXIX  sup. ,  n." 
XXVII,  Codice  in  4.  cartaceo  del  secolo  XV,  di  bellissima  lettera 
e  ben  conservato.  Vi  si  risconfra  senza  titolo  a  car.  63-64,  e  in  fine 
si  legge  :  Florentie  xij  k^  jan.  1431. 

*  V.  RicCARDiANA ,  n.»  1080  (antic.  n."  VI.  I.  1204)  Codice 
in  foglio  cartaceo  del  secolo  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato , 
con  le  iniziali  colorite. 

Car.  95.  r  7ia  oratione  pel  detto  pliìleJpho 
pur  a  Cittadinj  quando  leg^ieua  dante  nello 
princìpio  della  electione. 

*  VI.  RiccARDiANA,  u.»  1200,  Codicc  in  4.  cartaceo  del  secolo 
XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato .  Scriptum  per  me  Angeluz 
demarchis  uolaterranuz  sub  die  xviij  Novembris  M.  cccclxvj. 

Car.  124-  Oratio  habita  in  principio  Dan- 
tis  p  D.  F.  philelphum. 

VII.  BiBL.  PUBBL.  DI  Siena  ,  I.  VI.  25,  Codice  in  foglio  del 
secolo  XV. 

Car.    168.    Or at ioni    di    messer  francesco 

filelpho    in  sulla  spositione  di  dante  chontro 

accerti  citello  invidiavano. 

La  seconda  orazione  del  Filelfo  incomincia:  Se  lo  splendido  e 
lampeggiante  fulgore  de  nostri  animi ,  speclabili  e  nobilissimi  cittadi- 
ni  Si  riscontra  ne  seguenti  Codici  : 
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*  I.  Magliabechiana  ,  Palch,  T  ,  Cod.  71  (  antic.  ci.  Vili , 
n."  1385  ì,  proveniente  dalla  Strozziana,  n."  545,  Codice  in  fogl. 
cartaceo  del  secolo  XV,  di  bella  lettera  a  2  col.,  e  ben  conservato. 

Si  legife  verso  della  carta  73  che  fu  scritto  per  antonio  dipiero  da  fì- 
lichaia  adi.  14.  di  dicimb.  1476. 

Car.  loi  verso— io3.  Orazione  fatta  per 
mess.  Francesclio  Fìlelfo  nel  principio  della 
Lectione  e  disposi!  ione  di  dante  Insania  Ma' 
ria  del  Fiore  della  Città  di  Jirenze  quando 
comincio  al  leggi  ere  dante. 

Salvini,  Fasti  consolari,  fac.  XVI. 

*  II.  Lacrenziana  ,  Pluf.  XLIII,  n.o  XXIV,  Codice  in  8.  car- 
taceo del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  coi  titoli  in 
inchiostro  rosso  e  con  le  iniziali  colorite. 

Car.  72—75.  Oratione  di  Mess.  franciescho 
pìiilelpho  facta  nel  principio  della  electione 
et  dispositione  di  Dante  insanta  M"  deljlore. 

Bandlni,  V.  219;  —  Monlfaucon,  fac.  329;  lo  accenna  col  u.oXXIlI; 
—  Ap.  Zeno,  Biss.  Vossianc,  I.  304. 

'  III.  Laurenziana,  Plut.  XLIII,  n.^  XXVI,  Codice  in  4.  picc. 
cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato ,  con  le  ini- 
ziali colorite.  A  car.  68-69  si  riscontra  la  seconda  Orazione  del  Fi- 
lejfo  &enza  titolo. 

*  IV.  Laurenziana,  Plut.  XL,  n."  XLI,  Codice  in  fogl.  piccolo 
del  sec.  XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato,  scritto  nel 
1473,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  le  iniziali  colorite. 

Car.     ioo    verso- 102.    Oratione  fatta    per 

uno  stndiante  inlaude  di  Dante. 

Bandiiii,  V.  43;  —  Monlfaucmi,  fac.  321. 

*  V.  RiccARDiAXA,  n."  1080  (antic.  n."  VI.  I.  1204),  Codice 
in  fogl.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  con 
iniziali  colorite. 

Car.  91-95.    Ina  oratione  fatta  pel  più' 

leìplio  quando    comincio    aleggiere    dante    a 

più  cittadinj   nel  principio  dellaggiere. 
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*  VI.  RiccARDiANA ,  Tì.o  1074,  Codice  in  fogl.  cartaceo  del  sec. 
XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato,  coi  titoli  in  inchiostro 
rosso  e  le  iniziali  colorite. 

Car.    iG3— 164.  Oratìoiie  dì    m.  francesclio 

JUelpho  facta  nei  principio  della  lectioiie  et 

dispositione  di  dante  in  sancta  maria  del/i  or  e. 

*  VII.  RiccARDiAXA,  n."  1166,  Codice  in  fogl.  cartaceo  del  sec. 
XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conservalo. 

Car.  5o— 5i.  Francisci  Philelphi  Oratio  ì 
principio  clarissimi  poete  dantis. 

*  Vili.  RicCARDiANA,  n.o  2313  (antic.  n."  S.  III.  n.o  XIV), 
Codice  in  fogl.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conser- 
vato, coi  titoli  in  inchiostro  rosso. 

Car.  98—99.  Oratione  di  niess.  frane""  filelfo 
quando  chomincio  a  leggiere  dante  1  studio. 

*  IX.  RiccARDiANA,  n.o  2330  (  antic.  n.o  VI.  II.  1223  ),  Codice 
in  4.  membranaceo  del  sec.  XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conser- 
vato .  Si  ricava  dalla  sottoscrizione  terso  della  car.  48  ,  che  fu 
scritto  lanno  M.  ecce  xxxvj  del  mese  di  mazio. 

Car.  7^  verso— 74-  Oratione  di  mess.  fran- 
ai esscho  filelfo  fatta  nel  principio  della  le- 
elione  di  Dante  insanta  m.''  deljiore. 

Mehus,  Estratti,  IX.  190. 

*  X.  RiccARDiAXA,  n.o  254i  (antic.  n."  VI.  II.  1239  ),  Codice 
in  4.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato, 
coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  con  le  iniziali  colorite. 

Car.  121  —  124.  Oratione  di  messere  fran- 
ciescho  filelfo  fatta  nel  principio  della  le- 
zione e  dispositione  di  dante  insanta  maria 
delficore. 

*  XI.  RiccARDiANA,  n."  2559  (antic.  n.o  S.  III.  XLII1,  Codice 
in  4.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato , 
con  titoli  e  iniziali  in  inchiostro  rosso. 
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Car.  4^-48.  Oratìone  fatta  p  mess.  francf 
filelfo  nel  pincipìo  della  lectione  o  disposi' 
tione  di  dante  ì  sala  ni^  del  fiore  di  fireze. 

XII,  BiBL.  PLBBL.  DI  SiENA,  n.<'  I.  VI.  25  ,  Codice  in  fogl.  del 
sec.  XV. 

Car.    i66.    Oratione    di    messer  francesco 

filelfo  in    laude  et  chonniendatione  dello  in- 

lustrissimo  poeta  dante  alighieri. 

La  terza  orazione  del  Filelfo  incomincia:  Se  dinanzi  al  nostro 

nobile  et  generoso  cospecto Io  l'ho  riscontrata  negli  appresso 

Codici  : 

*  I.  Magliabechiana  ,  ci.  Vili,  n.o  1440,  proveniente  dalla 
Strozziana  ,  n."  143,  Codice  in  4.  cartaceo  del  sec.  XV. 

Car.  89—92.  Oratio  de  laudibus  Danti s 
poete  Jlorentinj  et  viri  prestantissimi  corani 
pplo  hahita  iij  ks  Mccccxxij . 

*  II.  Laurexziana,  Plut.  XLIII,  n.»  XXVI,  Codice  in  4.  carta- 
ceo del  sec.  XV.  Vi  si  riscontra  senza  titolo,  a  car.  70-73. 

Baudini,  II,  222. 

*  III.  RiccARDiANA  ,  n."  1080  (  antic.  n.»  VI.  I.  1204  ),  Codice 
in  fogl.  cartaceo  del  sec.  Xy. 

Car.  94-9^.  Fna  oratione  pel  detto  phi- 
lelpho  a  cittadini  sopra  la  lectione  di  dante. 

*  IV.  RiccARDiANA,  n."  1200,  codice  in  4.  cartaceo  del  sec.  XV, 
scritto  nel  1466. 

Car.  124  verso- 126.  Oratio  de  laudibus 
dantis  pocte  fiorentini. 

*  V.  RiccARDiANA  ,  n.°  2313  (  antic.  n."  S.  III.  XIV  ),  Codice 
in  foglio  cartaceo  del  sec.  XV. 

Car.  99-101.  Oratione  fatta  p  mess. 
frane" filelfo  grecho  et  recitata  i  santa  maria 
del  fior  e  p  vno  suo  scliolare. 
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M.  BiBL.  PLBBL.  DI  SiENA ,  R."  I.  VI.  ^5,  Codicc  in  fogl.  del 
sec.  XV.  In  questo  ms.  ella  è  attribuita  a  uno  scolare  del  Filelfo 
col  titolo  che  appresso: 

Car.  lyO.  Orati one  duna  discepolo  del Ji- 
lelplio  in  laude  et  clionmendatione  del  divino 
poeta  dante  alighieri. 

241       Altra  orazione  in  lode  e  commendazione  di 
Dante  per  uno  discepolo  del  Filelfo. 

Questa  orazione  ,  che  nel  Codice  2313  della  Riccardiana  di  cui 
parlerò  in  seguito  ,  è  attribuita  al  Filelfo  medesimo  ,  incomincia: 
Poi  che  infino  ab  infantia  et  da  mìa  piccola  pueritia.  ...  È  negli 
appresso  Codici  : 

*  I.  Lalrekziana  ,  Plut.  XLIII,  n.o  XXVI,  Codice  cartaceo  in 
4.  del  sec.  XV. 

Car.  7^~7^'  Or at ione  di  {'no  discepolo 
del  philelpJio  insanta  reparata  detto  nel  pnci- 
pio  di  dante. 

Fandini,  V.  222. 

*  II.  RiccARDiAXA,  n."  1080  (  antic.  n."  VI.  I.  1204),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV. 

Car.  9^—97.  Vna  oratione  fatta  per  vno 
discepolo  del  philelpho  ì  sancta  reparata  sO' 
pra  al  principio  di  dante, 

*  III.  RiccARDiANA,  n.o  2313  (antic.  n."  S.  III.  XIV),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV. 

Car.  io  1  —  103.  Oratione  fatta  p  niess. 
frane''  filelfo  et  recitata  ì  santa  maria  dei- 
fiore  p  vno  suo  scholare. 

IV.  BiBL.  PLBBL.  DI  SiE.NA ,  n."  I.  W,  25,  Codicc  in  fogl.  del 
sec.  XV. 

Car.  i7'-2.  Oratione  duno  discepolo  del 
filelplio  decta  in  santa    reparata  in  laude  et 
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chonmendatione  dello  illustrìssimo  poeta  dante 
alighieri  Ji  or  enti  no. 

Altri  Codici  di  queste  {juatlro  orazioni  erano,  1."  nella  Biblio- 
teca di  Fr.  Loreiìano,  patri/io  Veneziano  (  Tommasini  ,  Bihl.  Ve- 
neta;, Utini,  1650,  in  4.,  fac.  97);  2.'  in  quella  d'Ant.  Maria  Sal- 
vini {Fasti  consoL,  fac.  XVI).  Una  di  esse  stava  in  certa  Miscella- 
nea, ms,  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  rammentato  nel  Catal.  del 
libraio  Gius.  Veroli  (  Suppl.  I,  fac.  10,  n."  114  dei  Mss.  ] 

Moreni,  Bibl.  Toscana,  I.  370,  li.  5H. 

242  *  If)vettiua  chontro  aderti  chaliinlatori  di 
dante  e  di  mess.  frane"  petrarcha  e  di  mess. 
giouannj  bochaci  inomi  de  quali  p  onesta  sìta- 
ciono  chonposto  pello  iscientificho  e  circhuspetto 
uomo  citio  di  mess.  frane"  rinucinj  cittadino  fio- 
rentino ridotto  di  gramaticha  i  vulgare. 

Questa  difesa  di  Dante  tuttora  inedita  incomincia:  Infiammalo 

dal  santo  isdegnio L'ho  trovata  in  due  Codici  della  Laurenziana 

(Cod.  Gaddiani  ),  Plut.  LXXXX  sup.,  n.'  LXIII  e  CXXXV.  I.  Il 
primo  è  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  alquanto  difficil 
lettera  e  assai  ben  conservato;  la  difesa  è  a  car.  118-122.  Nel  se- 
condo Codice ,  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV  ,  di  assai  bella  lettera  e 
assai  ben  conservato,  non  si  fini  di  scriverla ,  e  comprende  le  car. 
153  t'erso- 155. 

Bandini,  V.  369  e  405;  —  Mehus,  Vita  del  Traversavi,  fac.  CLXXVI  ; 
Estratti,  Vili.  -108,  XV.  94^96;  —  Morcni ,  Vita  Coluccii  Salutati,  Firenze, 
-1826  ,  Prefazione,  fac.  LUI. 

243  *  Incomenza  il  secondo  libro  de  la  natura 
de  la  fortuna  :  et  come  réprende  dante. 

É  il  II  libro  del  poema  denominato  V  Acerba ,  di  Francesco 
degli  Stabili,  più  noto  sotto  il  nome  di  Cecco  d' Ascoli.  L'Hain  nel 
Repertorium  bibliogr.  delle  edizioni  del  sec.  XV,  n.'  4824-4832 
cita  otto  edizioni  del  XV  secolo  di  questa  opera;  la  prima  senza 
data  è  di  Brixie  ,  Thomas  Ferrando,  la  seconda  di  Venezia  per  Phi- 
lippo  di  Piero ,  1476,  in  4. 

244  L*  Quallter  et  quibus  rationibus  centra  Dan- 
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lem  loqultur  Ceccus  esculanus  et   quod  Dantis 
sententia  defendatur. 

Gap.  XI  e  XII  del  Tractatus  lertìus  del  Liber  de  Fato  et  Fortuna, 
opera  inedita  di  Coliiccio  Salutati,  conservata  nella  Laurenziana  , 
Plut.  LUI,  n.°  XVIII,  Codice  membranaceo  in  4.,  del  secolo  XIV, 
a  car.  54-61.  Il  titolo  da  me  riferito  è  quello  del  cap.  XII.  In  altro 
Codice  del  secolo  XV  di  questa  opera  sta  nella  medesima  Bibliote- 
ca, Plut.  LXXXX  sup.  n.o  XLII. 

Bandini,  II.  614,  III.  573. 

Crfcscimbeni ,  III.  126  ;  — Magliabechi,  Misceli,  ms.,  fac.  17:  — Tirabo- 
schi ,  i.  V,  pari.  II,  203-206;  —  Dmcellieri,  Osservazioni,  fac.  12. 

245  Oratione  di  Messer  Cristoforo  Landino 
quando  incomincio  a  leggere  la  Divina  Com- 
media. 

In-'dita;  era  secondo  il  Bandini  [Spec.  litter.  Fior.,  II.  131  e  185) 
in  un  Codice  cartaceo  in  4.  posseduto  dal  Biscioni. 

246  *  Apologia  nella  quale  si  difende  danthe  et 
florentia  da  falsi  calvmniatori.  -  Marsilii  Ficini 
Fiorentini  Encomium  Dantis  latine  et  vulgare. 

Questi  due  componimenti  sono  nei  Preliminari  dell'  edizione  di 
Firenze  1481  (Vedi  la  fac.  38),  e  in  tutte  quelle  che  riprodussero  il 
Comento  del  Landino. 

Si  riscontra  in  un  Codice  cartaceo  in  \.  miscellaneo  della  Riccar- 
diana,  n.>*  3505  (  antic.  n."  VI.  n.o  Vili  )  un  Elogio  di  Dante 
composto  di  2  face.  ,  senza  titolo ,  e  in  fronte  del  quale  soltanto  si 
legge  :  Di  Ms.  Marsilio  Ficino.  Questo  elogio  non  è  che  la  notizia 
preliminare  posta  dal  Ficino  alla  sua  traduzione  inedita  della  Mo- 
narchia di  Dante.  Questo  particolare  non  si  seppe  dal  Lami  [Catal. 
dei  mss.  della  Riccardiana,  fac.  188) ,  dal  Pelli  (fac.  188  ,  nota  16), 
e  dal  Moreni  [Bibliorjr.  Toscana  ,  I.  369)  i  quali  citano  questo  Elo- 
gio di  Dante. 

247       *  Elogium  Dantis. 

Francisci  Bocchii  Elogiorum  quibus  viri  doctissimi  nati  Floren- 
iicB  decorantur,  liber  primus.  Florentice  ,  apud  lunlas,  1508  ,  in  4.  , 
fac.  78-83. 

Moreni,  Bibliogr.  Toscana,  I.  136. 
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248  *  Defenslorie  di  Dante  ,  di  Niccolò  Liburnio. 

E  parte  delle  sue  Tre  fontane  sopra  la  grammatica  et  eloquenza  di 
Dante,  fac.  31-32,  opera  registrala  alla  fac.  286. 

249  *  Dante  accusato. 

Annotazioni  della  volgar  lingva,  di  Philoteo  Achillino,  Bologna, 
Vincenzo  Bonardo  da  Parma  et  Marcantonio  da  Carpo,  1536,  in  8. 
picc. ,  fac.  9-12,  e  passim. 

La  Sferza  de" scrittori  antichi  e  moderni,  di  M.  Anonimo  di  Vto- 
pia  (Ortensio  Landi  ],  In  Vinegia  ,  per  Andrea  Arrivabene,  1550, 
in  8.  picc. ,  car.  20. 

Foiilanini,  I.  370-37);— Cancellieri,  Osservazioni,  fac.  -12. 

250  *  Carlo  Lenzoni  in  difesa  della    lingva  Fio- 
rentina, e  di  Dante.  Con  le  Regole  da  far  bella 

e  nvmerosa  la  prosa (In  fine):  Stampata  In 

Fiorenza  appresso  Lorenzo  Torrentino  ^  con 
Prìuììegio  del  Sommo  Pont.  Papa  Paulo  UH 
et  della  Cesarea  Maestà.  Et  delf  llhisirìss. 
e  Eccelleniiss.  Signore,  il  Signor  Duca  di 
Fiorenza,   i557,  in  4-  di  fac.  204. 

Il  leggere  sul  frontispizio  di  questa  opera  In  Fiorenza  1556  fu 
cagione  che  i  bibliografi  1'  accennaiono  quando  con  una  e  quando 
»  con  l'altra  data;  anzi  da  taluno  mal  si  credette  che  fossero  due 
diverse  edizioni.  Il  Moreni  negli  Annali  della  tipogr.  Fior,  di  Lo- 
renzo Torrenlino  (fac.  281-287)  seguitando  1' ab.  Michele  Colombo, 
asserisce  esservi  esemplari  che  hanno  la  data  medesima  si  nel 
principio  e  sì  nel  fine. 

L'  opera,  impressa  in  caratteri  tondi,  comincia  da  due  Dedica- 
torie, la  prima  di  Cosimo  Bartoli  editore.  Allo  illcstr.  et  eccell.  sig. 
il  S.  Cosimo  de'  Me-'lici  II  dica  di  Firenze ,  la  seconda  del  Giam- 
bullari  che  aveva  ordinato  e  compiuto  il  lavoro  del  Lenzoni,  Al 
virlvosissimo  Michclagnolo  Bvonarroii.  Si  trovano  in  fine  8  car. 
non  numerate  e  impresse  in  carattere  corsivo ,  contenenti  V  Ora- 
zione di  M.  Cosimo  Bartoli  sopra  la  morte  di  Carlo  Lenzoni,  una 
Tauola  delle  materie  e  un  Errata. 

Questa  opera  di  fini-'isiino  ingegno,  secondo  le  parole  del  Salvini, 
è  diretta  contro  Pietro  Bembo ,  Bernardino  Tomitano ,  Giovanni 
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della  Casa  e  altri  detraltori  di  Dante.  Essa  è  in  forma  di  dialoghi , 
di  cui  il  Giambullari ,  il  Gelli ,  Cosimo  Bartoli  e  Lorenzo  Pasquali 
sono  gì'  interlocutori,  e  si  divide  in  tre  Giornate  o  parti.  La  seconda 
compresa  nelle  fac.  38-123  ha  per  titolo:  A  difesa  vnicersale  et  par- 
ticolare del  Divinissimo  nostro  Poeta  Dante  Alighieri. 

Nel  Codice  C.  V.  10.  della  Bihliot.  Comunale  di  Siena  ,  alla 
car.  57,  si  riscontrano  alcune  Osservazioni  inedite  di  Uberto  Benvo- 
glienti  sopra  1'  opera  del  Lenzoni  (  Indice  dell'  Ilari,  fac.  248  ). 

Fonlanini,  I.  28;  —  Crescimbeni ,  Il  286; —  Quadrio,  IV.  259;  — Negri, 
fac.  118;  —  yotizie  dell' Accad.  Fior.,  fac.  3-5;  —  Salvini.  Fanti  consot. 
fac.  25;  —  Biscioni,  Giunte   al   anelli,  IV.  41  ;  —  Mazzucclidli ,  II.  432; 

—  Haym,  III.  147  ; —  Poggiali,   Testi,  II.   n.o    462;— Gamba,  0.0  1454; 

—  Catal.  Pinelli,  n.o  3472;  —  Rossi,  fac.  227;  —  Invent.  della  Riccardiana, 
fac.  195  ;  —  Cat.  ms.  delia  Magliabechiana  e  Palatina  ;  —  Indice  della  Bi- 
bliot.  di  Siena,  fac.  251. 

25  baj.  Cat.  Renalo;  —  da  5  a  8  Paoli,  Cat.  di  libr.  di  Firenze. 

231       *    Dante     ripreso    nella    scelta    delle     voci  ; 

—  Dante  corretto  ;  —  Dante  transgressor  delle 
regole ,  ec. 

Prose  di  Pietro  Bembo,  ediz.  di  Xapoli,  1714,  2  voi.  in  4.  Vedi 
r  Indice  di  questa  opera . 

252  *  Dante  biasinnato. 

Paragrafi  106,  107  e  108  del  Galateo  di  monsign.  Giovanni 
della  Casa,  la  cui  prima  edizione  sta  fra  le  sue  Rime  e  Prose,  Vene- 
zia, Niccolò  Bevilacqua,  1558,  in  4.,  fac.  135-143. 

253  Difesa  di  Dante  accusato  in  alcune  parole  dal 

Galateo ,  lezione  di  Giambattista  Vecchietti. 

Lezione  inedita  detta  all'  Accademia  di  Firenze  nel  consolato 
di  Fr.  Martelli. 

Salvini,  Fasti  consot.,  f;\c.  243. 

25^  *  Difesa  di  Dante  dalle  accuse  dategli  da 
Monsign.  della  Casa  nel  suo  Galateo.  Veglia  di 
Carlo  Dati. 

Pubblicata  la  prima  volta  dall'  ab.  Frane.  Fontani  nelle  Note 
del  suo  Elogio  di  Carlo  Dati,  Firenze,  Cambiagi,  1794,  in  4.,  fac. 
176-187,  e  dipoi  nel  Giorn.  encìclop.  di  Firenze,  1814,  VL  303- 
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320.  Si  trova  parimente  nelle  Prose  scelte  del  Dati  edite  dal  Gamba, 
Venezia,  tip.  Ahisopoli,  1826,  in  16.,  fac.  117-136. 

Due  copie  autografe  di  questa  Difesa  sono  nella  Magliabechiana, 
ci.  VII,  n.'  468  e  919,  la  prima  di  22  carte  in  fogl.  piccolo,  la  se- 
conda di  26  carte  in  fogl.  Sulla  coperta  del  ìì.°  468  si  legge:  Dante 
difeso  contro  a  M.  della  Casa  da  Carlo  Dati  in  dialogo  trailo  Smunto 
e  lo  Smarrito  in  casa  del  Dotato,  e  sotto  ,  AH  Menagio.  Ambedue 
sono  precedute  da  una  Lettera  dedicatoria  firmata.  Una  terza  copia 
delsec.  XVIII,  senza  nome  d'autore,  è  pure  nella  Mayliabechiana, 
ci.  Ali,  n.o  466,  composta  di  10  carte  in  4. 

255       *  Dante  difeso  dalla  censura  del  Casa. 

Farnetico  Savio  del  Guarini ,  Ferrara,  Vittorio  Baldini,  1612, 
in  4.,  fac.  12  e  30. 

236       *  Dante  criticato  dal  Tasso. 

Del  poema  eroico  (Opere  di  T.  Tasso,  ediz,  di  Pisa,  1820,  XII. 
125-130). 

257  *  Dante  lodato. 

Il  Cesano,  dialogo  di  M.  Clavdio  Tolomei,  Vincgia,  Gabriel 
Giolito  de  Ferrari  et  Fratelli,  1555,  in  4.,  car.  15  e  passim. 

Dello  Infarinato  Accademico  della  Crusca  [  Lionardo  Salviati  ) . 
Risposta  all'  Apologia  di  Torqvato  Tasso,  In  Firenze,  per  Cai'Io  Mec- 
coli e  Salvestro  Magliani  ,  1585,  in  8.  picc.  ,  fac.  104-105,  109- 
112. 

Dialogo  di  Don  Nicolo  degli  Oddi  Padovano,  in  difesa  di  Camillo 
Pellegrino,  contra  gli  Accademici  della  Crusca,  In  Venetia,  presso  i 
Guerra  fratelli,  1587,  in  8.  pire,  fac.  105-107. 

L' Infarinato  secondo  (  L.  Salviati  )  ,  ovvero  Risposta  al  libro  in- 
titolato. Replica  di  Camillo  Pellegrino,  In  Firenze,  per  Anton  Pa- 
dovani, 1588,  in  8.  picc,  fac.  355-356. 

258  Dante  par-gio  Homero  e  Virgilio  ;  non  solo 
paregia ,  ina  vince  Homero. 

L'  Hercolano.  Discorso  di  Messer  Benedetto  Varchi  nel  quale  si  ra- 
giona delle  lingue.  In  Fiorenza ,  nella  stamp.  di  Filippo  Giunti , 
1570,  in  4.,  fac.  40,  2i8  e  257. 

259  *  Discorso  di  M.  Ridolfo  Castravilla  scritto  a 
un  gentiluomo  suo  amico ,  nel  quale  si  mostra 
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l' inperfettione  della  Commedia  di  Dante,  con- 
tro il  Dialogo  delle  lingtie  del  Varchi. 

Questo  discorso  del  \nendonuno  Ca^travilla  diede  origine  alla 
disputa  che  si  desiò  in  proposilo  di  Dante  fra  il  Bulgarini,  il  Maz- 
zimi,  lo  loppio  e  altri  scrittori  del  tempo;  da  principio  andò  attorno 
manoscritto,  e  fu  in  appresso  stampato  dal  Bulgarini  nelle  sue 
Anìiolazloni ,  fac.  209-215.  Taluni  pretesero  che  quel  velo  occul- 
tasse Orlensìo  Landi ,  o  Girolamo  Muzio;  altri  stimarono  meglio, 
pare  a  me,  che  il  vero  autore  di  qneslo  libello  fosse  il  Bulgarini 
medesimo  ,  il  quale  lo  pubblicò  dopo,  siccome  ho  accennalo,  nelle 
sue  Annotazioni.  Siffatto  è  il  parere  esaminato  e  prodotto  n'ille 
Note  al  Fonlanini  (Eloq.  Ital.  I.  369-372  ■  dallo  Zeno,  che  notò 
esser  in  questo  Discorso  assai  locuzioni  proprie  del  dialetto  Sanese. 
•Nondimeno  il  Sciassi  nella  sua  Vita  del  Mazzoni  (Roma,  Pagliarini, 
1790,  in  i.,  fac.  20  cosi  la  discorre:  «  Io  era  inchinalo  a  crederlo 
«  fattura  del  Muzio,  non  solo  perchè  combina  co'  sentimenti  di  que- 
«  sto  valentuomo  espressi  in  allre  sue  composizioni ,  e  parlicolar- 
«  mente  nelle  Battaglie  ,  ma  ancora  perchè  il  Discorso  usci  in  Fi- 
«  renze ,  dovea  averlo  lasciato  il  Muzio  nella  dimora  che  vi  fece 
«  corteggiando  la  signora  Tullia  d'  Aragona  ,  di  che  fa  menzione  il 
«  Varchi  nell'  Ercolano  .  Da  una  Lettera  poi  inedita  del  Bulgarini 
«  scritta  ad  Adriano  Politi  il  di  8  luglio  1583  si  vede,  eh'  esso  Bul- 
«  garini  non  fu  assolutamente  autore,  come  Apostolo  Zeno  si  inge- 
M  gna  di  provare  con  diverse  peraltro  plausibili  congetture.  »  li 
signor  Vincenzo  Lancetti  nella  sua  Pseudonimia  (Milano  ,  Pirola  , 
1836  )  all'  articolo  Castravilla ,  sta  per  V  opinione  del  Serassi. 

Farò  notare  che  il  sujìposto  autore  di  questo  discorso  è  chia- 
mato Anselmo  in  tre  copie  manoscritte;  la  prima  delle  quali  stava 
nella  Naniana  di  Venezia,  Cod.  CXXXiX  (  Cat.,  fac.  128):  le  al- 
tre sono  nella  Magliabechiana  (  ci.  VII,  n.»  919).  La  1.*  che  ha  in 
fronte  la  data  del  1573,  comprende  6  car.  in  4.,  la  2.="  del  medesimo 
tempo  incirca,  ha  11  carte.  Una  4.=>  copia  manoscritta  col  nome  di 
Ridolfo ,  è  fra  i  mss.  della  Riccardiana,  n.»  2237,  Codice  in  4.  del 
sec.  XVI,  di  16  carte  oltre  a  due  di  annotazioni  d'altra  mano,  ma 
del  medesimo  tempo  (1). 


(I)  Una  o.a  copia  di  mano  di  Belisario  Bulgarini  sia  nel  ;  od.  in  fogl.  della 
Biblioteca  Comunale  di  Siena,  st-gnalo  H.  VII.  19.  (Indice  deirihiri,  fac. 
3H).  Un'aUia  co,)ia  comprende  le  car.  <5C-l  j9  del  CoJke  in  folcilo  C.  X.  4. 

27 
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Lo  scritto  del  Castravilla  porse  occasione  a  parecchie  confuta- 
zioni ,  tuttora  inedite,  e  mediante  le  mie  indagini  ho  potuto  aver 
notizia  delle  seguenti  : 

I.  Risposta  al  Discorso  di  Ridolfo  Caslravilta. 

Ms.  cartaceo  in  4.  ,  del  sec.  XVI,  di  car.  50,  che  era  nella  Bi 
Miot.  del  conte  Boutourliu  (  Cat.  del  1831,  n."  90  dei  Mss.]. 

*  II.  Risposta  di  Filippo  Sassetti  al  Caslrauilla  che  scrisse  contro 
Dante. 

Ms.  autografo  del  sec.  XVI,  di  22  car.  in  4.,  che  sta  in  un  Co- 
dice della  Sirozziana  {  n.°  1259  ),  passato  alla  Magliabechiana  (  ci. 
IX.  n.o  125  ì,  e  contenente  una  Miscellanea  degli  Accademici  Alte- 
rali. È  una  copia  dello  scritto  del  Castravilla,  con  osservazioni  cri- 
tiche a  fronte.  Questo  lavoro  del  Sassetti  è  citato  dal  Cinelli  nella 
Toscana  letterata ,  fac.  476. 

*  III.  Parere  del  Dubbioso  intorno  alla  risposta  del  primo  Argo- 
mento  del  Castravilla. 

Scritto  di  4  car.  in  foglio  ,  che  sta  nel  Codice  della  Magliabe- 
chiana citato  sopra. 

IV.  Apologia  di  Dante  contro  il  Castravilla  ,  di  Roberto  Ti  li. 
Citata  da  lui  medesimo  nei  Luoghi  Controversi ,  fac.  152,  con 

queste  parole  :  Qnod  mea  illa  Apologia  guani  adcersus  Georgium 
quendam  Castrauillam  ejus  poetae  calvmniatorem  confeci.  Vedi  pari- 
mente il  Giorn.  de'Letter.,  t.  XXXIII,  part.  II  ,  fac.  208. 

V.  Discorso  di  Antonio  degli  Albizzi ,  detto  il  Vario  ,  in  difesa  di 
Dante  dall'  accuse  del  Castravilla. 

Citato  dal  Biscioni  (  Giunte  al  Cinelli ,  I.  10i7)  che  lo  diceva  a 
Roma  nella  Bibliot.  del  principe  di  Tarano,  e  anche  dal  Negri,  fac. 
53.  Io  lo  riscontro  citato  col  titolo  di  Trattalo  nel  Catal.  della  Bi- 
bliot. del  duca  Strozzi  di  Roma,  (^ms.  della  Riccardiana,  n.°  3165.) 

Il  Salvini  nei  Fa^ti  consolari,  fac.  220,  cita  un'  altra  confuta- 
zione del  Discorso  del  Castravilla,  scritta  da  Antonio  Altoviti,  arci- 
vescovo di  Firenze  (1)  ;  e  finalmente  fra  le  Rime  di  Antonfr.  Graz- 
zini  dettoli  Lasca  (ediz.  di  Firenze,  Moikke ,  1741,  in  8.  ,  II.  261) 
si  legge  un  Sancito  a  Ridolfo  Castravilla  ,  in  cui  gli  vien  dato  del 
prosontuoso ,  pazzo  scatenato  ,  ec. 

Fontaiiini,  I.  368-372  ;— Crescimbeni .  If.  283  ; -— Mazzucchelli,  II. 
286;  —  Cauccllicri,  Osservazioni ,  fac.  12--13. 


(0  Vedi  il  Morcni ,  lìlustrazione  di  una  medaglia  rappresentante 
Bindo  Altoviti ,  Fircuze,  Magliari ,  1824,  in  8.,  fac.  429-130. 
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2€o  *  Discorso  di  Donato  Roffia  in  Difesa  della 
Commedia  del  Divino  Poeta  Dante  .  In  Bolo- 
§ria^  per  Aless.   Benaccì,   i572,   in  4    piccolo 

di  47  ^^^• 

Questo  scritto  è  probabilmente  il  rarissimo  di  quelli  composi! 
prò  e  contro  Dante  ,  percbè  non  lo  veggo  ricordato  nei  ropertorii 
bibliografici ,  né  in  alcuno  de'  molti  cataloghi  di  libri  da  me  spo- 
gliati, né  parimente  negli  scrittori  che  parlarono  di  siffatta  disputa 
letteraria.  Il  solo  Biscioni  lo  ha  citato  (  (ràmfe  a^  L'incili,  IV. 
577"  ,  ma  errò  attribuendogli  la  data  del  1574-.  Ne  esiste  un  esem- 
plare alla  MaijUabechiana  di  Firenze.  È  composto  di  dieci  Particelle 
non  precedute  da  alcuno  avviso  al  lettore  ,  e  in  fine  una  carta  non 
numerata  contiene  redo  un  sonetto  del  Sign.  Geronimo  Pallanlieri, 
e  verso  V  Errata. 

261  Discorso  di  Iacopo  Mazzoni  in  difesa  della 
Commedia  di  Dante  In  Cesena,  per  Bario/. 
Raverj  ,    vy]ò  ,   in   4- 

Primo  scritto  del  Mazzoni  che  devo  credere  raro,  non  1'  avendo 
potuto  trovare  in  alcuna  Biblioteca,  né  in  alcun  catalogo  di  libri  . 
È  preceduto  da  una  Dedicazione  dell'  autore  all'  amico  stio  Tran- 
(juillo  Ventwelli ,  colla  data  di  Cesena  del  15  giugno  1573.  Esi- 
stono alla  Biblioieca  imbblica  di  Siena,  n.'  G.  IX.  ole  52,  due  co- 
pie manoscritte  di  questo  discorso  di  mano  di  Belisario  Bulgarini , 
la  prima  di  68  fac.  in  8.,  la  seconda  di  193  in  8.  In  questa  seguono 
le  Consiaer azioni  del  Bulgarini  .  Vedi  l' Indice  dell'  Ilari,  fac.  313. 

Forilanini,  I.  372  ;  —  Crescimbeni ,  II.  283-28  4;  —  Quadrio,  IV.  259  ; 
—  Mazzucclielli ,  II.  2286  ;  —  Muccioli,  Cat.  Malatestiana:  Cesenatis ,  1. 
416;  —  Serassi ,  Vita  di  Jacopo  Mazzoni,  fac.  21  e  139. 

962  *  x^lcvne  Considerazioni  di  Bellissario  Bvlga- 
rini,  gentilhvomo  Sanese  sopra '1  Discorso  di  M. 
Giacopo  Mazzoni,  fatto  in  difesa  della  Come- 
dia  di  Dante,  stampato  in  Cesena  l'anno  lo^o. 
In  Siena,  Appresso  Luca  Bonetti  ,  i583,  in 
4.  picc,  di   127  fac. 

L'  opera  è  impressa  in  carattere  corrivo ,  e  le  prime  dieci 


420  ACCUSE   E    APOLOGIE 

facciale  contengono,  una  Dedicazione  al  cardinal  Don  Luigi  d'Este, 
colla  data  di  Siena  del  24  dicembre  1 582,  un  Avviso  al  lettore,  e  una 
Lettera  in  data  di  Siena,  del  1  genn.  1576  ,  .4^  magnifico  Signore  e 
Patron,  il  Signor  Orazio  Capponi  (1),  indirizzandogli  la  sua  opera 
manoscritta  .  Lo  scritto  del  Bulgarini  termina  alla  fac.  129  ,  e  il 
volume  si  chiude  con  varie  Lettere  indirizzate  al  Bulgarini  da  Ho- 
rado  Capponi ,  Jacopo  Mazzoni  e  Diomede' Borghesi .  La  l.a  è  in 
data  di  Firenze,  28  settemb.  1577,  la  2.="  di  Roma,  4  dicemb.  1579, 
e  la  S.!»  di  Padova,  4  marzo  1580  (2).  La  4.»  che  è  risposta  del  Bul- 
garini a  Diomede  Borghesi ,  ha  la  data  di  Siena,  13  luglio  1580. 
Seguita  un  Auestalo  di  5  gentiluomini  sanesi  a  prò  del  Bulgarini 
contro  il  Cariero.  Una  carta  bianca  in  fine  contiene  l'impresa  dello 
stampatore  diversa  dal  fregio  che  sta  sul  frontispizio  il  quale  rap- 
presenta un  aquila  con  1'  ali  aperte  e  tenente  con  1'  artiglio  destro 
una  pietra  Aquilina  in  atto  di  posarla  sopra  il  suo  nido  posto  in 
mezzo  di  un  albero  ,  col  molto  Mvnit. 

Questa  opera  composta  dal  Bulgarini  nel  1576  per  istigazione 
di  Orazio  Capponi ,  vescovo  di  Carpentrasso  ,  fu  impressa  solo  nel 
1583.  È  divisa  in  dieci  Particelle  .  Racconta  nella  Prefazione  che 
avendo  nel  1579  cointniicato  il  suo  ms.  ad  Alessandro  Cariero  di  Pa- 
dova ,  che  era  di  transito  in  Siena,  questi  usurpò  senza  scrupolo 
e  pubblicò  le  opinioni  di  lui  col  proprio  nome  nel  1582  (  V  edi  più 
innanzi).  Le  lettere  contenute  nelle  fac.  121-127  versano  su  questa 
rivendicazioue. 

Questa  opera  viene  per  distrazione  nella  Biblioteca  Chigiana  , 
fac.  89,  citata  con  la  data  del  1580;  il  ms.  originale,  esistente  già 
a  Roma  nella  Biblioteca  del  march.  Capponi  {Calai,  fac.  436,  Cod. 
127  )  ,  è  adesso  nella  Vaticana.  Un  altra  copia  autografa  sta  fra  i 
mss.  della  Bibliot.  Comunale  di  Siena,  Cod.  in  fogl.  segnato  H.  VII. 
19  [Indice  dell'  Ilari ,  fac.  311).  Una  terza  copia  fu  da  me  accen- 
nata neir  articolo  precedente. 

Secondo  il  Fontanini  (I.  368  )  Celso  Cittadini  ha  lasciato  delle 
Annotazioni  manoscritte  sopra  le  Considerazioni  del  Bulgarini .  Un 
esemplare  con  note  marginali  è  citato  nel  Calai.  Renato. 


(1)  11  ms.  autografo  di.  questa  lettera  è  nella  Magliabecfiiana  (ci.  VII, 
n,o  4  02S) ,  e  forma  4  fac.  in  4. 

(2)  Quella  in  data  di  Padova  è  del  Borghesi,  e  venne  ristampala  nelle 
sue  Lettere,  ediz.  di  Roma  ,  ìioi  .  fac.  1 13-1 17.  A  fac.  147-148  se  ne  vede 
un'altra  colla  data  di  Rresc'a,  13  luglio  1583,  aliiiicnle  all'opera  del  Bulgarini. 
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li  paoli ,  Cat.  Piatti  del   1820  ;  —  4  paoli ,  Catal.  Molini  del  18  39;  —  5 
paoli,  Cat.  Porri  di  Siena,  1845. 

Fontanini,  I.  372  ;  —  Diomede  Borghesi,  Lettere,  fac.  13-2G;  —  Biscioni, 
Giunte  al  Cinelli ,  IH.  413-416;  —  Mazzucchelli ,  II.  2286;  —  Hayni .  III. 
149  ;  —  Cat.  Capponi,  fac.  87  ;  —  Rossi,  fac.  227;  —  Bibl.  Casanatense , 
II.  868;  —  Acad.  Pisana ,  fac.  53  ;  —  Catal.  della  Brancacciana ,  fac.  57; 
—  Invent.  della  Riccardiana ,  fac.  103;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena, 
fac.  311  ;  —  Cat.  ms.  della  Magliabechiaua  e  Palatina. 

,63  Risposta  di  Orazio  Capponi  alle  cinque 
prime  particelle  delle  Considerazioni  di  Beli- 
sario Bulgari  ni  sopra  il  Discorso  di  M.  Giacopo 
Mazzoni  in  D  fesa  di  Dante. 

Avendo  il  Bulgarini,  come  dissi  nell'  articolo  precedente,  man- 
dato le  sne  Considerazioni  mss.  a  Orazio  Capponi,  questi  gli  rispose 
con  una  lunga  e  dotta  lettera  da  Vignale,  sua  villa  in  Valdarno,  ai 
25  di  genn.  1575  ,  di  cui  parla  il  Fontanini  ([.  3T2) ,  e  che  si  vede 
unita  al  ms.  originale  delle  Co».sif/erfl:;/oH/ nella  Vaticana.  In'altra 
copia  manoscritta  del  sec.  XVI  ,  di  278  fac.  in  4.  ,  seguita  dalle 
Repliche  del  Bulgarini,  si  conserva  nella  Bibl.  Comunale  di  Siena  al 
n.o  G.  IX.  5i  [Indice  dell'  Ilari ,  fac.  311)  (1) . 

Il  Bulgarini  rispose  a  Orazio  Capponi  prima  a  penna,  ma  essen- 
dosi da  questo  replicato  ,  tornò  a  rispondere  con  1'  opera  seguente. 

*  Repliche  di  Bellisario  Bvlgarini  alle  Rispo- 
ste del  Sig.  Orazio  Capponi  sopra  le  prime 
cinque  Particelle  delle  sue  Considerazioni  in- 
torno al  Discorso  di  M.  Giacopo  Mazzoni  , 
composto  in  difesa  della  Conìedia  di  Dante . 
Al  Sereniss.  Carlo  Emanuel  Duca  di  Savoia  . 
In  Siena,  Appresso  Luca  Bonetti  i585,  in 
4-  picc.  di  XVI- 143  fac.  (9.) 

(1)  Questa  seconda  copia  è  probabilmente  quella  citata  prima  dal  Cio- 
nacci,  che  dice  esser  nella  Bibliot.  A' Aliceo  Bulgarini ,  poi  dal  Serassi 
nella  f'ita  del  Mazzoni,  che  la  vuole  di  mano  di  Belinario  Bulgarini  e  pas- 
sata in  appresso  all'  abate  Ciaccheri .  Il  Serassi  aggiunge  averne  tratta  egli 
Siessofuna  copia. 

(2)  Citale  per  error  di  slampa  con  la  dala  del  1685  i\e\Y  Indice  dell'lLvl 
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Le  8  rar.  preliminari  senza  numerazione,  contengono  la  Dedica- 
Iona  in  dala  di  Siena  ai  4  maggio  del  1585,  un  Avviso  ai  lettori  e  un 
Raccolto  delle  cose  p'ù  notabili  che  termina  alla  8.*  fac.  numerata  . 
Viene  in  seguito  fac.  9-13  una  Lettera  Alsig.  Orazio  Capponi:  l'im- 
presa dello  stampatore  è  ver.<o  dell'ultima  carta.  Si  legge  in  fine  del- 
l'opera la  data  del  20  magg.  1579,  tempo  in  che  fu  terminata.  Il  ms. 
originale  era  parimente  pre^sso  il  march.  Capponi  (  Cat.  fac.  436, 
Cod.  120),  e  passò  alla  Vaticana.  Una  seconda  copia  autografa  con 
postille  dell'  autore ,  si  conserva  nella  Bibl.  Comunale  di  Siena  al 
n.°  G.  IX.  53,  e  forma  un  voi.  in  4.  di  118  fac.  {Indice  dell'Ilari, 
fac.  311). 

Fojilanini,  I.  373;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli,  III.  416-417;  — Maz- 
fucclieili,  II.  22S6  ;  —  Hayni,  III.  150  ;  —  Cat.  Rossi ,  fac.  227  ;  — Boiilour- 
lin,  I.  13 'io;  —  Bibl.  ChiQìana,  fac.  89;  —  Casanatense,  II.  368;  —  Bran- 
cac ciana ,  far,  57;  —  Invent.  della  Riccardiana,  fac.  '112;  — Cat.  mg, 
della  Palatina. 

60  baj.  Cat.  Renato  (1);  —  7  paoli  Cat.  Pagani  del  i8U, 

*  Della  difesa  della  Commedia  di  Dant^ . 
Distinta  in  sette  libri .  Nella  quale  si  risponde 
alle  opposi t ioni  fatte  al  Discorso  di  M.  Iacopo 
Mazz.oni ,  e  sì  tratta  pienamente  dell'  arte  Poe- 
tica ,  e  di  molte  altre  cose  pertinenti  alla  phi- 
losophia,  et  alle  bL^lle  lettere.  Parte  prima.  Che 
contiene  li  prinìi  tre  libri  .  Con  dve  tavole  co- 
piosissime .  Air  Illustrissimo  e  Reuerendissimo 
Sig.  il  Sig.  D.  Ferdinando  de'Medici,  Cardinale 
di  Santa  Chiesa.  ///  Cesena.   Appresso   Bario- 

lommeo  Raverj ,   i^^??  '"   4-?  <^'  7^9  ^^9-   W 
Precedono  r  opera  6'^  car.  preliminari  senza  numerazione,  con- 
tenenti la  Dedicatoria   in  data  di  Cesena   ai  21    febb.   1587  ,   e 


(1)  r.ita  pct  distrazione  quesia  opera  con  la  dala  del  1584. 

(2)  La  Biogr.  univ.  erra  sicurainenle  atlribnendo  a  questa  opera  la  iJaltó 
del  1687  ;  e  in  altro  errore  si  cadde  nella  Suite  dei  édit.  du  Dante,  cilando 
un'ediz.  del  1dS8  che  non  esiste. 
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soUoscrilta  da  eerto  T.uceio  dal  Corno  (1),  un  Avviso  ai  lettori,  due 
Tavole,  una  degli  autori  citali ,  l'altra  delle  materie  trattate,  un 
Proemio,  una  IntroJuttione  e  Sommario. 

Il  Mazzucchelli,  l'Haym,  il  Crescimbeni  e  il  Moreni  [Bihliogr. 
Toscana  )  citano  un'  edizione  anteriore  del  1581,  che  anche  il  Qua- 
drio (  IV.  259  )  afferma  pubblicata  sotto  il  nome  di  Tuccio  dal  Cor- 
no. A  me  non  è  riuscito  trovarla  in  alcun  Catalogo  di  libri;  il  Muc- 
cioli  (I.  112  )  la  cita  con  questo  titolo  : 

Difesa  della  Commedia  di  Dante  distinta  in 
sette  libri  ;  pars  prima  quae  cuntinet  tres  pri- 
inos  libros.  A\V  Ilhistrissirno  e  Reverendiss.  D. 
Ferdinando  de'  Medici  ,  Cardinale  di  S.  Chiesa. 
Cesena^  appresso  Bartol.  Raverìo ,  i58i  ,  in 
4.(2).^ 

Uno  de'  due  esemplari  dell'  ediz.  del  1587  posseduti  dalla  Bi- 
bliot.  Comunale  di  Siena,  è  postillato  da  Belisario  Bnlgarini,  l'altro 
da  Cebo  Cittadini.  [Indice  dell'Ilari,  fac.  313). 

30  e  20  paoli,  Cat.  Pialli  del  I8i0  e  1838;  —  13  paoli,  Cat.  Guasti 
di  Prato  rtel  I840. 

Ponlauirii ,  1.  374  ;  —  Havni ,  III.  149  ;  —  .Mazzucclielli ,  II.  2286  ;  —  Ne- 
gri, fac  313;  —  Serassi,  Vita  del  Mazzoni,  fac.  140;  —  Cat.  Rossi,  fóc. 
228  :  —  BonliHirlin  ,  I.  i344  ;  —  Catal.  della  Brancacciana ,  fac.  199; 
—  Acad.  Pisana; ,  fac.  201;  —  Cat.  ms.  della  Palatina  e  Riccardiana. 

*  Della  difesa  della  Commedia  di  Dante  di- 
stinta in  sette  libri ,  nella  quale  si  risponde 
alle  oppositioni  fatte    al  discorso   di   M.  Iacopo 


(O  II  Mazzucchelli,  IHaym,  il  Negi-i  e  il  frcscirnheni  errano  aitribuendo 
quesia  opera  a  Tuccio  dal  Corno ,  come  nioslrano  lo  Zeno  {Aotc  al  Fon- 
tanini ,  I.  374)  e  il  Giuanui  {Scritt.  Ravennati.  I.  16!)  facendo  vedere 
che  Tuccio  dal  Corno  lanio  nella  Prefazione  quauio  nella  Lettera  al  car- 
dinal de'  Medici,  ne  dà  tutta  la  gloria  al  ilazzoni ,  e  si  pregia  soliamo  di 
averlo  aiutalo  in  qualche  parte  .  Queste  sodo  le  sue  parole  :  E  perchè  al- 
cuno non  possa  credere  ch'io  voglia  indebitamente  usurparmi  le  fatiche 
altrui,  dicole,  che  la  difesa  non  è  mia:  ma  di  M.  Iacopo  Mazzoni .... 
Egli  è  vero  eh'  ella  non  si  è  condotta  a  (ine  senza  /'  opera  mia. 

(2)  Mi  fa  dubitare  dell' esistenza   di  quesia  edizione  la  Dedicatoria  di 
quella  del  1387,  che  ha  la  data  del  21  febbraio  1587. 
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Mazzoni,  e  si  tratta  pienamente  dell'Arte  Poe- 
tica ,  e  di  molte  altre  cose  pertinenti  alla  Fi- 
losoBa  ,  et  alle  belle  lettere  .  Parte  prima  che 
contiene  le  primi  tre  libri  pubblicata  al  benefi- 
cio del  Mondo  letterato  .  Studio ,  e  spese  di  D. 
Mauro  Verdoni,  e  D.  Domenico  Buccioli  sacer- 
doti di  Cesena  e  da  essi  dedicata  alF  Illustriss. 
e  Reuerendiss.  Mons.  Mvtio  Dandino ,  patritio 
di  Cesena  ,  vescovo  di  vSenogallia  .  In  Cesena^ 
per  Sellerò  Verdoni.,  1G87,  in  4-?  tli  i/p-ioGS 
fa  e. 

Parte  seconda  Posthuma ,  che  contiene  gli 
viti  mi  qvattro  libri  non  più  stampati .  Et  bora 

pubblicata e  dedicata  all'  Illustriss.  e 

Reuerendiss.  Mons.  Rinaldo  degl'  Albizzi ,  Pre- 
lato domestico  di  N.  S.  Papa  Innoc.  XI.  In 
Cesena  y  per  Seuero  J  ercloni  ,  1G88,  in  4-5  ^i 
XXXXXXX-604  fac.  (1) 

Il  tomo  I  è  preceduto  da  4  car.  prol.  non  numerale,  compren- 
denti la  Dedicatoria  in  data  del  17  dicembre  1688;  le  142  seguenti 
contengono:  Proemio  della  Difem  et  Tauola  degli  Autori  e  cose  conte- 
nute in  essa;  —  Tavola  degli  Autori  quali  nel  presente  volume  sono 
citati ,  dichiarali,  accusali ,  corretti ,  e  mostrali  0  concordi  0  discor- 
di;—  Tavola  delle  materie  trattate  e  delle  voci  greche,  latine  e  vulgnri 
dichiarate  nel  presente  volume. 

Le  car.  prel.  del  tomo  II  contengono,  la  Dedicatoria  in  data  del 
20  agosto  1688,  1'  Approvazione ,  un  Avviso  al  lettore ,  due  Tavole 
simili  a  quelle  del  primo  tomo,  e  un  Errata;  succedono  una  Pre- 
fazione di  Mauro  Verdoni  e  1'  Orazione  di  Pier  Segni ,  recitata  da 
lui  neW  Accademia  della  Crvsca  per   la  morte   di  Messere  Iacopo 

(1)  Nel  Calai.  La  Vallière,  n.o  16319,  si  ciia  per  isbaglio  quesla  se- 
conda parie  con  la  da(a  del  1588;  e  nel  medesimo  errore  incorse  il  Moreni 
nella  Bibliogr.  Toscana,  II.  60. 
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Mazzoni.  11  ms.  originale  e  autografo  di  questa  seconda  parte  si  con- 
serva nella  Barherìniana  (  n.°  iói'f,  in  fogl.)  ;  sta  scritto  in  lettere 
d'  oro  sulla  sua  coperta:  Tomo  originale  et  vnico  della  seconda  parte 
della  Difem  di  Dante  di  Iacopo  Mazzoni  donato  daW  avtor  istesso , 
mentre  viveva  a  Lotlarin  II  Conti  Dvca  di  Poli  Vanno  1597.  [Vita  del 
Mazzoni  del  Serassi ,  fac.  119).  Il  conte  Federigo  Ubaldini  inten" 
dendo  di  stampare  questo  secondo  volume  ne  avea  fatta  trarre 
una  copia  oia  conservala  nella  Cliigiana  ,  ma  essendogli  troncato 
il  disegno  dalla  morie,  la  stessa  cosa  era  venula  in  capo  al  Maglia- 
bechi ,  quando  sep|)e  di  esser  prevenuto  dagli  abati  Verdoni  e  Boc- 
cioli. Farò  notare  che  gli  editori  aveano  dapprima  dedicato  questo 
secondo  volume  a  Sante  Pilastri,  vescovo  di  Cesena,  ma  essendo 
il  prelato  sopraggiunlo  dalla  morte  durante  l'impressione  del  vo- 
lume, si  fece  un'  altra  Dedicatoria  a  Mons.  AWizzi.  Sonovi  esem- 
plari con  le  due  Dedicatorie. 

II  Serassi  nella  Vita  del  Mazzoni  (Roma,  Pagliarini ,  1790,  in 
4.,  di  IGi-  fac.)  fa  grandi  elogi  di  questo  libro  chiamandolo  un  te- 
soro  di  lumi.  I  compilatori  del  Giorn.  de"  letter.  di  Parma  (  anno 
1689,  fac.  97-106)  esaminando  la  seconda  parie  dell'opera  del 
Mazzoni  ,  asseriscono  che  in  qu(>sto  lavoro  dimostra  un'ampia  co- 
gnizione degli  scrittori  greci  e  latini,  ma  che  ebbe  componendolo 
piuttosto  la  mira  a  dar  prova  di  erudizione  che  a  scrivere  sopra 
l'arte  poetica.  Si  possono  anche  consultare  suU'  opera  del  Mazzoni 
le  Lettere  di  Muzio  Manfredi,  Venezia,  Roberto  Meglietti,  1606,  in 
8.  ,  fac.  78,  e  una  Dissertazione  anonima,  inserita  nella  Raccolta 
Ferrarese  di  Opuscoli  Scienti f ci ,  t.  II,  fac.  149  e  segg.  Il  primo  li- 
bro tratta  del  viaggio  spirituale  di  Dante,  il  secondo  della  que- 
stione se  il  poema  di  Dante  sia  una  satira  o  una  commedia ,  e  final- 
mente in  tutti  gli  altri  vuol  dimostrare  che  Dante  è,  da  qualunque 
aspetto  si  consideri,  un  poeta  eccellente. 

Cat.  Renato,  1  se.  30  baj.;  —  Cat.  Pialli  del  1S20,  so  paolL 
FontanJQi ,  I.  375  ;  —  Serassi .  Vita  del  Mazzoni ,  fac.  140-144  ;  —  Maz- 
zucchelli ,  I!.  2286 ;  —  Catal.  Pineìli ,  n.o  3480  ;  —  (apponi,  fac.  252  ;  —  Co- 
t a/,  della    Chiuiana ,  fac.   343;  — Cafaì.  della    Brancacciana,  ine.  199; 
—  Cat.  ms.  della  Magliabechiaua  e  Palatina  (I). 

5g7       *  Annotazioni,  ovvero  Chiose  marginali  di  Bel- 
lisario Bvlgarini  l'i^perto  Accadetnico  Intronato, 

(1)  L'esemplare  della  Palatina  conlieBC  alcune  annotazioni  marginali 
che  credo  di  mano  del  Salvini. 
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sopra  la  prima  parte  della  Difesa  ,  fatta  da  M. 
Iacopo  Mazzoni  per  la  Commedra  di  Dante 
Alighieri  :  Compilate  nelf  Idioma  Toscano  Sa- 
nese .  All' Ulustriss.  ed  eccellentiss.  Accademia 
Veneziana  dedicate  .  Aggiiintoui  il  Discorso  di 
]\].  Ridolfo  Castrauilla  sopra  la  medesima  Com- 
media ,  ed  insieme  il  Racconto  delle  materie , 
più  notabili  di  tutta  1'  Opera  (di  Orazio  Lom- 
bardelli) .  In  Siena ,  Appresso  Luca  Bonetti  , 
1608,  in  4-1  (li   4^  e  201   fac. 

Le  46  fac.  prel.  contengono,  la  Dedicatoria  colla  data  di  Siena, 
15  novembre  1608 ,  seguita  da  una  figura  rappresentante  V  Impresa 
Accademica  dell'  Aperto  Intronalo  con  le  leggende  Meliora  latent. 
Meliora  ut  recipiat.  Succedono  gli  Avvisi  dell'  autore  e  dello  stam- 
patore ai  lettori,  un  Errata,  V  Approvazione ,  e  una  Tavola  delle 
principali  materie;  e  finalmente  una  carta  bianca  che  ha  verso  il 
fregio  dello  stampatore  col  motto  Mvnil. 

L'  opera  termina  alla  fac.  199,  e  seguono  dipoi  con  un  nuovo 
Avvilo  ai  lettori:  1."  Discorso  di  M.  Ridolfo  Castratina:  nel  quale  si 
mostra  /'  imperfeltione  della  Comedia  di  Dante  contro  il  Dialogo 
delle  lingue  del  Varchi,  fac.  205-215;  2.°  Lettere  passale  fra'l  sign. 
Jacopo  Mazzoni  e  Bellisario  Bulgarini  innanzi  che  fosse  stampala  la 
prima  parte  della  seconda  Difesa  per  la  Commedia  di  Dante  ;  e  di  poi 
ancora.  Proposte  e  Risposte  parimente.  Le  lettere  in  numero  di  sei,  tre 
per  ciascuno,  hanno  la  data  del  1586,  1587  e  1588;  3."  Vna  breuis- 
sima  Giustificazione  del  medesimo  Bellisario  Bulgarini  a  quanto  fu 
segnato  contro  di  lui  nell'Orazione  recitala  per  la  morte  di  M.  Jacopo 
Mazzoni  nell'Accademia  della  Crusca  dal  sign.  Pier  Segni  ;  4."  So- 
netti segviti  sopra  tal  materia  e  suggello  delle  Difese  di  Dante.  Sono 
quattro;  il  primo  è  di  Girolamo  Pallanlicri ,  il  secondo  dello  Scac- 
cialo Accademico  Intronato  (Marc' Antonio  Cinuzzi  Sanese),  gli  al- 
tri due  del  Bulgarini.  Si  vede  sulla  fac.  227  una  corona  di  alloro 
nel  cui  mezzo  apparisce  una  mano  cui  un'  ape  vuol  pungere,  col 
motto  Sihi  magis.  Una  copia  autografa  di  questa  opera  si  conserva 
nella  Bibl.  Comunale  di  Siena  ,  Cod.  in  fogl.  segnato  H.  VIL  19. 
{Indice  dell'Ilari,  fac.  311  ). 

Cat.  Renato ,  50  baj.;  —  Cat.  Piatii  del  1820,  7  paoli  ;  —  Cai.  Agostini 
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del  184*,  1«  paoli;  —6  paoli,  Cut.  Pagani  del  i8iT,  e  Cat.  Poni  di  Sieiia 
del  1845. 

Foulauiiii,  1.  381  ;  — Biscioni,  Giunte  al  Cinelli,  Ili.  418-4 19  ; —  Maz- 
njcchelli,  li.  'ini  ;  — Cat.  Pinelli,  u.o  3442  ; —  Capponi,  fac.  88;— Rossi 
fac.  22Ì  ;  —  Bibl.  Casanatense  ,  II.  868  ;  —  Chigiana ,  l'ac.  90  ,  —  Bran- 
cacciana ,  fac.  57;  —  Acad.  Pisance ,  fac  53;  —  Invent.  della  Jiiccar- 
dittila,  fac.  110;  —  Cat.  ms.  della  Magliabechiana  e  della  Palatina  ;  —  In- 
dice della  Bibl.  di  Siena ,  fac.  311. 

*  Antidiscorso  .  Ragioni  di  Bellisario  Bvlga- 
rini  Sanese  ,  l'  Aperto  Accademico  Intronato  , 
in  risposta  al  primo  Discorso  sopra  Dante , 
scritto  a  penna  ,  sotto  finto  nome  di  Sperone 
Speroni  .  In  Siena  ,  appresso  Luca  Bonetti , 
i(ji6,  in  4-  ?  tii   1^7  f^c. 

L'  opera  incomincia  da  una  Dedicatoria  in  data  di  Siena  ,  22 
aprile  1 616,  A' non  men  giudiziosi  che  corlesissimi  Lettori  studiosi 
di  Poesia;  succedono  un  Introduzione,  un  Sonetto  intitolalo:  V età 
deW Autore:  con  Preghiera  a  Dio  Grandissimo ,  poi  V Impresa  acca~ 
demica  dell'Aperto  Intronato.  Alla  fac.  155  sta  un  Avvilo  dello 
stampatore  ai  lettori,  e  in  seguito  una  Tavola  delle  più  notabili  ma- 
terie dell'  opera.  La  fac.  154  è  occupata  da  due  fregi;  il  primo  rap- 
presenta un  nastro  cui  è  ap()eso  un  ornamenlo  col  motto  Ineptus  , 
il  secondo  una  mano  punta  da  una  vespa  col  motto  5/6/  magis. 

La  pubblicazione  delle  Annotazioni  del  Bulgarini  diede  occa- 
sione a  un  Discorso  contro  di  lui  e  i  Sanesi  mandato  fuori  col  nome 
di  Sperone  Speroni.  Il  Bulgarini  rispose  con  l'opera  sopraccennata, 
in  cui  pretende  (  fac.  47  e  73  )  che  sotto  quel  nome  si  occulti  Ales- 
sandro C ariero  ;  ma  questo  discorso  fu  impresso  tra  le  Opere  dello 
Speroni  (  Y.  504-519  ),  ed  oltre  a  ciò  T  autore  della  sua  Vita  (  t.  I, 
fac.  XLV)  e  Apostolo  Zeno  (  Note  alFontanini,  L  282  )  affermano 
esser  veramente  dello  Speroni  (1). 

Cat.  Renalo  ,  40  baj.;  —  Cat.  Pagani  del  1827.  s  paoli  ;  —  4.  paoli  Cat. 
Porri  di  Siena,  1845. 

Fonlanini,  I.  382;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli,  III.  420;  —  Ha>ra, 
III.  151  ;  —  MazzucchoUi ,  II.  2287  :  —  Cat.  Capponi ,  fac.  88  ;  —  Rossi,  fac. 
222;  —  Bibl.  Casanatense ,  II.  869;  —  Chigiana,  fac,  90;  —  Acad.  Pisana , 

(I)  L'na  copia  di  questo  Discorso  di  mano  del  Bulgarini  è  in  un  Cod. 
in  foglio  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  segnalo  H.  VII.  19  {Indice 
dell'Ilari,  fac.  3 il). 
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fiac.  o3  ;  —  Invent.  della  Riccardiana ,  fac.  110;  -^  Cat.  rns.  della  Pala- 
tina; —  Indice  della  Bibl.di  Siena,  fac.  3)1. 

269  *  Breueet  ingenioso  Discorso  contra  l'Opera 
di  Dante  di  Mons.  Alessandro  Ca riero.  All'lllv- 
striss.  e  Reverendiss.Prencipe  il  Signor  Don  Lvigi 
Cardinale  da  Este.  In  Padoa,  Appresso  Paulo 
Meietto,  MDXXCII  (1^82),  in  4.  picc,  di  gS  fac. 

Fu  già  parlato  di  questa  opera  trattando  delle  Considerazioni 
del  Bulgarini.  Ella  è  in  carattere  corsivo  e  preceduta  da  2  carte 
prel. ,  una  pel  titolo ,  1'  altra  per  la  Dedicatoria  in  data  di  Padova  y 
6  aprile  1582.  Il  Cinelli  [Toscana  letterata,  III.  249)  erra  registran- 
dola fra  le  cose  del  Buljjarini. 

Cat.  Renato,  40  baj. 

Fontanini,  I.  .379;  _  Quadrio,  IV.  239  ;  —  Baillet,  Auteurs  déguisés , 
fac.  540  ;  —  Vedova  ,  Biog.  Padovana  ,  I.  233  ;  —  Mazzucchelli ,  II.  2286  ; 
—  Haym,  IH.  149;  —  Cat.  PinoUi,  n.o  3446;  —  Capponi,  lac.  103;— ^cad. 
Pisana ,  fac.  66;  —  Cat.  ms.  della  .Magliabechiana  e  della  Palatina. 

270  *  Apologia  di  Mons.  Alessandro  Cariero  Pa- 
dovano contra  le  imputationi  del  sig.  Belissario 
Bulgarini  Sanese  .  Palinodia  del  medesimo  Ca- 
riero ,  nella  quale  si  dimostra  1'  eccelenza  del 
Poema  di  Dante  .  All'  Illustriss.  et  Reverendiss. 
Prencipe  il  sig.  Don  Lvigi  Cardinal  d' Este . 
In  Padoua ,  Presso  Paulo  Meìetto  ^  i585,  in 
4.  picc,  di  36  carte. 

Edizione  in  carattere  corsivo  preceduta  da  2  car.  prel.,  una  pel 
titolo  ,  r  altra  per  la  Dedicatoria  in  data  di  Padova  ,  30  novembre 
1583. 

Il  Cariero  accusato  dal  Bulgarini  di  avergli  rubalo  il  ms.  delle 
Considerazioni  rispose  con  questa  opera.  Le  car.  35-36  non  nume- 
rate contengono  vari  attestati  a  suo  favore. 

Parcelle  vi  sieno  esemplari  con  la  data  del  1584,  poiché  li 

vedo  citati  dal  Fontanini  (I.  379)  ,  dall'  Ilaym  (III.  150]  ,  dal  Ne- 

..gri,  nel  Cat.  Capponi  ,  fac.  103  ,  in  quello  deW  Acad.  Pisana?, 

fac.  66  ,  e  in  quello  del  Rossi ,  fac.  227.  Riguardo  come  falsa 
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r  indicazione  di  un  ediz.  di  Padova,  presso  il  Mejelti ,  1588,  data 
nel  Cat.  Renato. 

Cat.  Renalo,  40  baj.;  — 6  paoli,  Catal.  Porri  di  Siena,  1845 
Mazzucclielli ,  li.  2286  ;  — Biscioni,  Giunte  al  anelli,  HI.  417;  —  Baillel 
Jugements  des  Savants ,  IV.  n.o  1215;  -  Vedova,  Biogr.  Padov.,  I.  236,' 
—  Cat.  della  Casanatense  ;  —  della   Brancacciana ,  fac  67  -  --  Cat   ms 
della  Magliabechiana  e  Palatina.  ' 

271  *  Difese  di  B(^)lisario  Bvigarini  in  risposta 
all'Apologia  ,  e  Palinodia  di  ÌMonsign.  Alessan- 
dro Cariero  Padovano .  Et  alcune  Lettere  pas- 
sate tra '1  SiV  Lodovico  Botonio  nell'Accademia 
degl'Insensati  di  Perugia  detto  l'Agitato,  et  il 
medesimo  Bellisario,  per  V  occasione  della'  Con- 
trouersia  ,  nata  fra  esso  Bvlgarino  ,  il  Sign.  le- 
roniino  Zoppio ,  il  sopradetto  Cariero,  et  il 
Sig.  Iacopo  Mazzoni  ,  discorrendosi  intorno 
alla  Commedia  di  Dante.  All' Illvstriss.  e  Reve- 
rendi^s.  Sign.  il  Sign.  Girolamo  Rvsticvcci  Car- 
dinale di  Santa  Chiesa.  In  Siena,  appresso 
Luca  Bonetti,  i588,  in  4.,  di   i^iG  face.  (i). 

Le  4  prime  carte  non  numerate  contengono  la  Dedicatoria  colla 
data  di  Siena  del  15  giugno  1588  ,  e  succede  un  Avviso  ai  lettori . 
Le  Le//ere  che  cominciano  alla  fac.  105  sono  tre  ,  due  delle  quali 
del  Boionw  ,  una  del  Uulgarini,  e  tutte  con  la  data  del  1587.  Vedi 
intorno  a  Botonio  la  Biografia  Perugina  del  Yermiolioli ,  I.  2U 
lernnna  1  opera  con  una  carta  bianca  su  cui  sta  l' impresa  dello 
stampatore .  Una  copia  autografa  sta  fra  i  mss.  della  Bibl.  Comu- 
nale di  Siena,  Cod.  in  foglio  ,  segnato  H.  VIL  19.  [Indice  dell'Ila- 
ri,  fac.  311.]  ^ 

Il  Cariero  replicò,  stando  al  Mazzucchelli  (  II.  2286)    con  una 
seconda  Apologia  impressa  nel  1585,  secondo  il  Quadrio  (IV   050) 
ma  che  non  veggo  citata  in  nessun  luogo  .  Il  Bulgarini  frastornato 
dagli  altri  avversari  suoi  non  gli  rispose. 

.;.  J^^^^ff  ""  ^  ""''^^  P^'  ''^^^^'^  ^^"  '^  ^^»3  ^^^  '586  nella  Bibl.  Slu- 
sKinOif  lac  663. 
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Cat.  Renato ,  60  baj.  ;  —  Cat.  Molini ,  2  paoli. 

Fontanini,  I.  380;  —  Haym ,  IH.  1  iO  ;  —Cat.  Rossi ,  fac.  iil  ;  —  Pi- 
nclli,  II."  2697  ;  —  della  Casanateìise ,  II.  868  ;  —  della  Chigiana,  lac.  89; 
—  Acad.  PisanoB ,  fac.  53  ;  —  Cat.  ins.  della  Magliabechiaua ,  Palatina  e 
RicciU'diana ;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  3H. 

272  *  Ragionamenti  del  Sig,  HieronyiDO  Zoppio, 
in  difesa  di  Dante  e  del  Petrarca.  In  Bologna, 
per  Gi(W.  Rossi ,  con  licenza  de  Superiori  , 
1 583  ,  in  4-  ?  <^i  9^  ^^c. 

Questa  opera  contro  le  Considerazioni  del  Bulgarini ,  impressa 
in  carattere  corsivo  ,  è  preceduta  da  una  Dedicatoria  Atl'illuitlriss. 
Signor  Camillo  Colonna  ,  colla  data  di  Bologna  ,  23  luglio  1583, 
sottoscritta  dall'  editore  Horalio  Canobio.  La  parte  concernente  alla 
difesa  di  Dante  comprende  le  fac.  1-70. 

Il  Fantiizzi  nel  t.  Vili  degli  Scrittori  Bolognesi ,  cita  questo  li- 
bro con  r  indicazione  di  Bologna  ,  j)er  Anselmo  Giaccarelli  ,  clie 
non  vef^nro  nell'  esemplare  tenuto  da  me  a  riscontro  (1). 

40  b.ij.  Cat.  Renalo  ;  —  so  baj.  Cat.  Saliceti. 

Fontanini,  I.  377;  —Biscioni,  Giunte  al  anelli.  III.  416; — Maz/uc- 
chelli,  II.  22  6;  —  Haym,  III.  149;  —  Cat.  Capponi,  fac.  399;  —  Rossi, 
fac.  228; — Rosselli,  Catal.  Petrarchesco ,  fac.  21; — Cat.  della  Brancac- 
ciana,  fac.  331  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina. 

273  *  Rispo.sta  di  M.  Hieronyn)o  Zoppio  all'  Op- 
positioni  Sanf\si  fatte  (  da  Diomede  Borghesi  ) 
a' suoi  Ragionamenti  in  difesa  di  Dante,  y^ì 
Fermo*,  presso  Sertorio  de'  Monti,  i58b,  in 
4.,  di  18  carte  non  numerate  (2). 

L'  opera  finisce  con  una  Lettera  di  Diomede  Borghesi  a  Camillo 
Camini.  Secondo  il  Serassi  [Vila  del  Mazzoni,  fac.  72)  stava  presso 
r  ab.  Gius.  Ciacchcri  di  Siena  un  esemplare  postillato  di  mano  dì 
Diomede  Borghesi ,  che  ora  è  nella  Bibl.  Comunale  di  Siena,  Codice 
K.  Vili.  36  ,  car.  24  [Indice  dell'  Ilari,  fac.  315)  . 

(1)  Sicuramente  per  crror  di  stampa  si  attribuisce  a  questa  opera  nel 
Catal.  Lamberti  di  Parigi  1842  la  dala  del  1373. 

(2)  Il  Fanluzzi  (Scritl.  Bolognesi,  t.  Vili),  confondendo  quest'opera 
con  la  coufuiazione  che  ne  fece  il  Bulgarini ,  cita  per  isbaglio  un'edizione 
di  Bologna,  I602. 
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Diomede  Borghesi  avea  consigliato  il  Bulgarini  a  pubblicare  le 
Comiderazwm  contro  il  Mazzoni ,  siccome  provano  due  fra  le  sue 
Lettere  discorsive  (ediz.  di  Roma  1701,  fac.  115-117  e  147-148)  in- 
dirizzate al  Bulgarini,  la  prima  da  Padova,  4  marzo  1580,  e  la  se- 
conda da  Brescia,  15  luglio  1583.  Credette  adunque  suo  debito 
prender  parte  per  lui  contro  i  Ragionamenti  dello  Zoppio,  e  stampò 
nelle  Lettere  discorsive  (fac.  195-198)  una  Lettera  a  Camillo  Camilli, 
colla  data  di  Padova ,  -li  dicembre  1583,  in  cui  fa  il  catalogo  de^di 
sproposili  di  lingua  commessi  dallo  Zoppio  .  Corse  parecchie  repìi- 
che  di  qua  e  di  là  (1)  ,  lo  Zoppio  sospettò  che  il  Bulgarini  fosse  o 
i  autore  o  l'eccitatore  di  queste  accuse,  e  rispose  con  l' opera  citata. 

40  baj.  Cut.  Renaio. 

Fontanini,  (.  377;  _  Biscioni,  Giunte  al  Cinctti ,  III.  4i6  •  -  H,vm 
IH.  li 9;  -  cat.  Capponi,  lac.  88;  -  Cat.  ms.  della  Palaliua.  ' 

274  *  Risposte  di  Bellisario  Bvlgarini  a'  Ragiona- 
menti  del  Sign.  leronimo  Zoppio,  intorno  alla 
Commedia  di  Dante.  Replica  a  la  Risposta  del 
medesimo  Zoppio  intitolata,  .///e  Opposizioni 

^'t"'-'' ^^^l' Ilivstriss.  et  eccellerttiss. 

'^^p^'  il  Sign.  Givlio  Cesare  Colonna,  principe 
di  Palestrina.  In  Siena,  Appresso  Luca  Bo- 
netti,  i586,  in  4.  ,  di  257  fac. 

Alla  Dedicatoria,  in  data  di  Siena,  12  aprile  1586,  seguita  un  Av- 
tuo  dello  stampatore  ai  lettori .  Sopra  una  carta  bianca  in  fine  sta 
impresa  dello  stampatore.  Il  Biscioni  [Giunte  al  Cinelli ,  III. 
41  /)  CI  fa  sapere  che  1'  esemplare  della  sua  Biblioteca  aveva  copiose 
annotazioni  marginali  di  mano  dello  Zoppio.  Una  copia  autografa 
è  trai  mss.  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  Codice  in  fo-1.  H  VII 
19  (  Lidice  dell'  Ilari ,  fac.  311)  .  o        •        • 

del  1^'^^'  ^"'-  ^T'?-'  "  ''  ^'J-  ^''^-  ^'''^«"'  -  6  l^^o»'  ^««-  Pagani 
deliSU  ;  -  3  paoli,  Cat.  Porri  di  Sieiia,  mò 

Fontanini,  I.  377  ; -Hayni,  ili.  149  ;  -  Mazzuccticlli,  11.  2286- -Ca- 
tal.  della  Chigiana,  fac.  90;  -  della  Casanatense,  II.  868  ;  -  della  Bran- 
caccmna  ,  fac.  57;  -  capponi,  fac.  87;  -  Pinelli,  u.o  3440;  _  Rossi, 

fi  JlUfZ'  tor«-t;e,  face.  3.1-317.  Lettere  al  Bulgarini,  da  Padova, 

\    Ti  '  ^  ''  ^''"'''  ^^  «'""'^'^  ^•^^^'  '^^"^''«  a  Scipione  BargaeJi 

da  Podora,  8  gennaio  ^58«.  "^ 
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fac.  227;  —  Cat.  ms.  della  Magliabechiana ,  Palatina  e  Riccardiana  ;  —  In- 
dice della  Bibl.  di  Siena  ,  fac.  311. 

275       *  Particelle  poetiche  sopra  Dante ,  dispvtate 

da  Icronimo  Zoppio ,  Bolognese.  In  Bologna:, 

per  Alessandro  Benacci ,  i^^y?  '^^  4-5  pj<^'<^-  tPi 

55  fac. 

L' opera  ,  impressa  in  carattere  corsivo  ,  è  contro  il  Bulj^arini  . 
Una  copia  di  mano  di  lui  sta  fra  i  mss.  delia  Bibl.  Comunale  di 
Siena,  Cod.  in  fogl.  segnalo  H.  VII.  19.  [Indice  dell'  Ilari  fac.  311), 

50  liaj .  Cat.  Renalo. 

Fouianini,  1.  377;— Hayra,  HI.  U9;  —  Caf.  Piuelli ,  n.o3518; 
—  Sniilh  ,  fac.  5 1 8  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina. 

^76       *  La    Poetica    sopra    Dante,  da    Hieronimo 

Zoppio  (  pubbl.  da    Melchiore,    suo   figliuolo). 

In  Bologna^  per  Aless.  Benaccì,  i58c),  in  4- 

picc.  ,  di  85  fac. 

Edizione  in  carattere  corsivo  ,  sul  cui  frontispizio  è  lo  stemma 
dei  Medici.  Le  4  car.  prel.  contengono  una  Dedicatoria  senza  data 
Al  Serenìssimo  Gran  Deca  di  Toscana  ,  e  un  Sonetto  dello  Zoppio. 
Sta  sulla  fac.  182  una  figura  astronomica  che  spiega  l'  hora  sesta 
di  Dante. 

Haym  ,  HI.  149;  —  Cat.  Capponi,  fac.  379;  — Smidi,  fac.  518;  — Pi- 
nelli,  n.o  3519;  —  Hoisi ,  fac.  228;  —  Cat.  ms.  della  Magliabechiana. 

277  *  Riprove  delle  Particelle  poetiche  sopra 
Dante  dispvtate  dal  Sig.  leronimo  Zoppio,  Bo- 
lognese ^  Per  Bellisario  Bulgarini  scritte  nel 
Idioma  Toscano  di  Siena .  All'  lllvstriss.  ed 
cccellen'""  Sig.  il  Sig.  Francisco  Colonna,  prin- 
cipe di  Palestrina  .  In  Siena,  nella  stanip.  di 
Luca  Bonetti,   i6o2  ,   in   4-5  di   i75  fac. 

Sta  sul  frontispizio  una  figura  con  la  leggenda  Ad  omne  pondun 
erccta.  Alla  Dedicatoria  ,  in  data  di  Siena  ,  22  aprile  1602,  succede 
un  Avkìw  dell'  autore  a  lettori .  Le  fac.  167-171  comprendono  : 
Scritture  passale  fra  il  Sig.  leronimo  Zoppio  e  il  Sig.  Celso  Bargagli 


4» 
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intorno  ali  Occasione  della  Contesa  di  Lettere  nata  fra'l  detto  Zoppio 
e  Bclis.  Bulgarini  sopra  le  sue  Considerazioni .  L'ultima  carta  ha 
r  approvazione  e  l' impresa  dello  stampatore.  Ina  copia  autografa 
dell'opera  è  fra  i  mss.  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  God.  in  fogl. 
segnato  H.  VII.  19.  (  Indice  dell'  Ilai'i ,  fac.  31 1)  . 

Quest'  ultimo  lavoro  del  Bulgarini  è  la  più  parte  in  risposta 
air  Orazione  recitata  da  Pier  Segni  per  la  morte  di  Jacopo  Maz- 
zoni ,  Fiorenza,  appresso  Giorgio  Marescolti ,  1599. 
40  baj.  Cat.  Renalo;  —  6  pa(»li,  Cat.  Pagani  del  18U 
Fonlanini,  I.  377;  — Hayni,  III.  153;  —  Mazzucchelli,  II.  2-28f);  —  Cut. 
della  Chigiana,  fac.  90;  —  della  Casanatensc ,  II.  868;  —  della  Brancac- 
ciana ,  fac.  57;  —  (apponi,  fac.  399  ;  —  Pinelli ,  n."  3441  ;  —  Rossi,  fac. 
227  ;  —  Invent.  della  Riccardiana ,  lac.  412;  —  Indice  della  Bibl.  di 
Siena,  fac.  311  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina  e  Magliabechiana. 

Questa  lunga  disputa  letteraria  ebbe  termine  con  la  morte  del 
Bulgarini .  Possono  consultarsi  intorno  a  questo  argomento  la  V7/a 
di  Jacopo  Mazzoni  dell'  ab.  Serassi  ,  Roma  ,  Fagliar  ini ,  1790  ,  in 
4.,  fac.  18-23  e  66-78;  le  Pompe  Sanesi  dell' Tgurgieri  ,  I. 
587-588;  il  Crescimbeni ,  II.  28^-285  ;  il  Fontanini ,  I.  377- 
382  ;  il  Quadrio ,  IV.  259-262  ;  la  Bingr.  degli  Scritt.  Sanesi  di 
L.  de  Angelis,  I.  174-176,  e  gli  Scritl.  Bolognesi  del  Fantuzzi,  t. 
Vili.  (1). 

Si  legge  nelle  Lettere  di  Apostolo  Zeno  (HI.  172)  che  l'  abaie 
PomalcUi  intendeva  di  pubblicare  in  parecchi  volumi  le  scritture 
del  Bulgarini  ,  del  Mazzoni  e  dello  Zoppio ,  ma  pare  che  non  con- 
ducesse ad  effetto  il  suo  disegno .  (2) 


(1)  Il  Crescimbeni  erra  citando  siccome  relativi  a  questa  disputa  lette- 
raria i  fiiiallro  seguenti  opuscoli,  che  soltanto  hanno  riguardo  ad  una  parti- 
colar  contesa  sorta  fra  il  Mazzoni  e  Frane.  Patrizi. 

Risposta  di  Fr.  Patrizj  a  dve  Opposizioni  fattegli  dal  signor  Giacopo 
Mazzoni.  Ferrara,   Vittorio  Baldini..   1587,  in  4.,  di  6  car. 

Discorso  di  Iacopo  Mazzoni  intorno  alla  Posposta  ,  ed  alle  Opposizioni 
fattegli  da  Fr.  Patrizj,  pertenenle  alla  Storia  del  Poema  di  Dafni,  o  Litiersa  di 
Sositeo,  poeta  della  Plejade.  Cesena,  Bari,  llaverj,  t587,  in  4.,  di  40  fac. 

Difesa  di  Fr.  Patrizj  dalle  cento  accvse  dategli  dal  sig.  Iacopo  Mazzoni. 
Ferrara,  Vittorio  Baldini ,  1587,  in  4.,  di  56  lac. 

Ragioni  delle  cose  dette,  e  d'alcune  .Autorità  citate  da  ,!;;."'i,>o  .Maz/oui 
nel  Discorso  della  Storia  dd  Poema  di  Dafni.  Cesena,  Bart.  Racerj,  1587, 
in  4.,  di  60  fac. 

(2)  Collezioni  q'jasi  compiute  di  tutte  le  opere  prodotte  da  queslagdi- 
spuia  letteraria  sono  a  Firenze  nella  Palatina,  e  nelle  Riblioicche  private 
di  lord  Vernon  e  del  sig.  Kirkvp. 

28 
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Alle  opere  impresse  già  ricordale  unirò  l' indicazione  seguente 
di  altre  inedite  ,  relative  alla  medesima  disputa  letteraria. 

278  Difesa  di  Dante  di  Federigo  Ubaldini. 

Il  Serassi  citandola  [Vita  del  Mazzoni,  fac.  130)  dice  che  stava 
fra  i  mss.  della  Chigiana,  n.°  1268,  e  che  in  parte  è  tratta  da  quella 
del  Mazzoni.  Vedi  intorno  ad  altri  lavori  inediti  sulla  I)iv.  Com. 
di  questo  scrittore  conservati  nella  Barberiniana  il  cap.  Comenti 
inediti. 

279  Alcuni  avvertimenti  dati  a  Bellisario  Bulga- 
rini  da  Lelio  Marretti  Sanese,  circa  i  suoi  scritti 
centra  l'  Opera  di  Dante. 

Una  copia  manoscritta  di  mano  del  Buìgarini  è  in  un  Codice  in 
fogl.  della  Bibl.  comunale  di  Siena  ,  H.  VII.  19. 

Ugurgieri,  Pompe  Sanesi ,  Pistoia,  ■«649,  in  4.,  I.  377;  —  Biscioni, 
Giunte  al  Cinelli ,  III.  421 ,  XIII.  93  e  503  ;  —  Mazzuccheili ,  li.  2285  ;  —  In- 
dice della  Bibl.  di  Siena ,  fac.  3H. 

280  Argomenti  contro  Dante  di  Marcello  Nobili. 

È  nel  Codice  già  citato  della  Bibl.  Comunale  di  Siena  ,  H. 
VII.  19. 

Indice  dell'  Ilari ,  fac.  3  H . 

281  Discorso  a  fauor  delle  Opposizioni  a  Dante, 
di  Francesco  Maria  Sagris  gentiluomo  Ragugeo. 

Lavoro  inedito  citato  dal  Cionacci. 

Lettera  di  Co.  Francesco  Vivaldi  a  France- 
sco  Chiariti  sulla  Difesa  di  Dante  fatta  da  Ja- 
copo Mazzoni. 

Sta  nella  car.  352  del]Codice  della  Bibl.  Com.  di  Siena,  C.  X.  22. 

Indice  dell' Jlari,  fac.  314. 

*  Se  sia  bene  il  servirsi  delle  Fauole  delli 
Antichi ,'  lezione  di  Giovambattista  Strozzi. 

Questa  lezione  contro  il  Buìgarini  e  i  suoi  contradittori  di  Pa- 
dova, fu  recitata  all'  Accademia  di  Firenze  nel  consolato  di  Baccio 
Valori.  Si  stampò  fra  le  sue  Orazioni  ed  altre  Prose,  Roma,  stamp. 
di  Lodovico  Grignani ,  1635  ,  in  4.  ,  fac.  126-138. 
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Salvini,  Fasti  consol.,  fac.  284-285. 

284  Giudizio  sopra  alcuni  Autori  ed  Opposizioni 

al  Dante. 

Lavoro  inedito  che  stava  fra  i  mss.  (lv»Ila  yaniana.  Coti.  CLXI; 

e  principia  cosi:  iriusto  Lipsia  lelleralo  di  gran  fatica Il 

Morelli  nel  suo  Calai.  Cod.  mss.  yanianie  ,  fac.  iW  ,  aUribulsve 
questo  scritto  ,  in  cui  Dante  vien  molto  malmenato ,  a  D'in  M'irino 
Bolizza  ,  autore  di  un  Discorso  Accademico  sopra  V  Imprese ,  stam- 
pato a  Bologna  nel  1636. 

285  *  Lettera  di  Bellisario  Bnlgarini. 

La  lettera ,  in  data  di  Siena,  10  febbrajo  1589,  forma  3  fac.  in 
4.,  e  si  conserva  nel  Codice  miscellaneo  della  Magliabechiana  ,  ci. 
VII  ,  n.*»  466  ,  il  quale  proviene  dal  Magliabechi .  Essa  comincia  : 

Non  prima  hebbi  ricevuta ed  è  s  >ltoscritta  :  Aff.mo  di  V. 

S.  e  di  Dante ,  ma  piii  assai  della  Verità.  Bellisario  Bulgarini . 
Un'altra  copia  del  sec.  XVII ,  che  forma  3  car.  in  foglio  piccolo  , 
è  nel  medesimo  Codice. 

286  *  Aìtvd  lettera  inedita  dtl  medesimo. 

Questa  seconda,  in  data  di  Siena,  10  marzo  1589,  incomincia: 
Farmi  conoscere  che  V.  S.  abbia E  nel  Codice  deila  Maglia- 
bechiana, ci.  VI,  n."  16 V  [Slrozziana,  iì.°  1116],  ms.  in  ì.  del  sec. 
XVI,  e  si  vede  due  volle  in  un  altro  Codice  della  medesima  Biblio- 
teca ,  ci.  VII,  n."  466  ,  la  prima  copia  del  sec.  XVI  comprende  7 
car.  in  4.^  la  seconda  del  sec.  XVII  ne  comprende  11  in  fogl. 

287  *  Lettere  in   risposta  a  Bellisario  Bulgarini. 

Queste  lettere,  che  sono  tre,  stanno  in  un  Codice  miscellaneo  del 
sec.  XVI  della.  Magliabechiana,  ci.  VI,  Cod.  16'ì-,  proveniente  dalla 
Strozziana  ,  n.»  1116  ,  che  forma  un  voi.  in  4.  di  42  car.  scritte. 

La  prima ,  la  più  lunga,  è  preceduta  da  queste  sole  parole 
Signore  Bellisario,  e  terminata  dalla  sottoscrizione:  Affezionato  del 
poema  di  Dante  e  Vostro  .  Incomincia  :  A  voi  non  pare  che  a  Dante. 
.  .  .  Ella  si  vede  in  un  altro  Codice  della  Magliabechiana,  ci.  VII, 
n."  1028  {Strozziana  ,  n.'^  1141)  ,  in  cui  forma  un  voi.  in  4."  picc. 
di  56  carte  del  Sec.  XVI,  ed  altre  due  volte  in  un  terzo  Codice  della 
Magliabechiana,  ci.  VII,  n.»  466,  proveniente  dal  Magliabechi  (1). 

(1)  È  (la  siipporc  che  questa  lettera  sia  una  risposta  a  quella  del  Bul- 
garini già  ricordala;  come  anche  che  questa  rij.posta  e  le  seguenti  bieno  di 
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La  prima  copia  del  sec.  XVI  forma  26  car.  in  4.  ,  la  seconda  del 
sec.  XVII  car.  28. 

La  seconda  e  la  terza  sono  senza  data  e  senza  nome  di  autore  . 

La  1.*  incomincia:  Come  non  è  stato  mio  aiiuiso La  2. a 

Male  potrei  apparire  ....  Ambedue  stanno  nel  Codice  della  Ma- 
gliabechiana ,  ci.  VII .  n."  466  ,  la  1.="  di  8  fac.  in  4.  ,  la  2.^  sola- 
mente di  3  fac. 

Lettere  inedite  d' uomini  illustri  scritte  a 
Belisario  Bulgarini  sopra  la  controversia  Dan- 
tesca. 

La  collezione  di  queste  lettere,  dice  il  Serassi  [Vita  del  Mazzoni, 
fac.  44  e  149),  si  conserva  nella  Biblioteca  dell'Università  di  Siena, 
Cod.  XXVIII.  Vi  sono,  secondo  lui ,  lettere  inedile  del  Bulgarini 
a  Domenico  Chiariti  e  a  Fabrizio  BeUrami,  ed  altre  a  lui  dirette  da 
Giovambattista  Strozzi ,  da  Leonardo  Colombini ,  da  Roberto  Titi  e 
dal  Mazzoni. 

Questo  Codice  non  dee  probabilmente  esser  diverso  da  quello 
adesso  segnato  nella  Bibl.  di  Siena,  D,  VII.  10  ;  il  quale  contiene 
Lettere  originali  al  Bulgarini  di  Fabrizio  Behrami,  Girolamo  Bel- 
trami,  Celso  Bargagli ,  Diomede  Borghesi,  Camillo  Camilli,  Angiolo 
e  Mario  Spannocchi. 

Indice  dell'Ilari,  fac.  ^V6,  HI ,  -118  e  138. 

289  Scritture  autografe  di  Belisario  Bulgarini  ri- 
guardanti la  sua  controversia  letteraria  sopra 
la  Divina  Commedia. 

Ms.  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVI,  di  501  fac.  ,conservato  nella 
Bibl.  Cam.  di  Siena  ,  col  n."  H.  VII.  19.  Secondo  l' Indice  del  sig. 
Ilari,  fac.  311 ,  contiene  dodici  scritti  tutti  stampati,  eccetto  il  primo 
e  gli  ultimi  tre  da  lui  intitolati  :  Discorso  su  l'  origine  della  disputa 
tra  il  Bulgarini  e  Girolamo  Zoppio  intorno  alla  Commedia  di  Dante; 
—  Avvertimenti  di  Lelio  Marretti  sopra  Dante;  —  Argomenti  contro 
Dante  di  Marcello  Nobili  ;  —  Discorsi  diversi  del  Bulgarini  sopra 
Dante . 


Bernardo  Davanzali,  perchè  leggo  nelle  J\otizie  niss.  di  varia  lettera- 
tura dei  Magliabechi:  Ho  di  Bernardo  Davanzati  manoscritte  alcune  let- 
tere a  lidisario  Bulgarini. 
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S90  Altri  scritti  autografi  del  Bulgarini  sopra  la 
medesima  materia;  -  Frammento  autografo  so- 
pra la  medesima  materia. 

Codice  della  Bibl.  Com.  di  Siena,  C.  X.  18,  e  I.  XII.  33. 

Indice  dell' IJari,  fac.  3-11. 

N.  B.  Si  riscontrano  nei  sei  Codici  della  Bibl.  Com.  di  Siena 
segnati  C.  IL  25,  C.  VI.  9,  D.  VI.  7,  D.  VI.  8,  D.  VI.  9,  e  D. 
VII.  11  ,  moltissime  Lettere  autografe  di  Belisario  Bulgarini  a 
vari  celebri  letterati  del  tempo,  e  altre  a  lui  di  Domenico  Chiariti, 
Roberto  Titi,  G.  B.  Guarini ,  Marcello  Adriani ,  Gio.  Ir.  Alberti, 
Giulio  e  Bastiano  del  Caccia  ,  Orazio  Capponi,  Celso  Cittadini,  Da- 
vanzali Bostichi,  Gio.  Batt.  Strozzi,  Maria  Grazzi ,  Alcibiade  Lii- 
carini,  Giulio  Mancini,  Marcello  de' Nobili ,  Camillo  Pellegrino, 
Frane.  Piccolomini ,  Adriano  Politi ,  Cosimo  della  Rena,  Antonio 
Riccoboni,  Giovanni  Rondinelli,  Fausto  Sozzini,  Tommaso  Stigliani, 
Giugurta  Tommasi,  Ferd.  Ughelli  e  Isidoro  Ugurgieri  (1). 

/«d/ee  dell' ilari ,  fac.  -US,  117-121,  123,  127,  I28,  130  13->  134- 
^36,   138  e  139.  .  , 

291  *  Dantis  sententia  unde  sumi  potuerit  de- 
monstratum. 

Boberti  Titi  ,  Locorum  confroversorum  libri  decem  ,  Florenliae, 
apud  Bart.  Sermartellium ,  1583,  in  4.  ,  fac.  152-153. 

292  *  Dante  lodato  altamente  dal  Petrarca  terzo 
lume  d^lla  lingua; -sue  comparationi. 

Discorso  del  S^r  Givlio  Ottonelli sopra  V Abuso  del  dire  sva  santità. 
Ferrara,  Giulio  Vassalini ,  1.586,  in  8.  ,  fac.  40,  70  e  164. 

293  *  Dante  poeta  oscuro. 

//  Rossi ,  dialogo  di  Malatesta  Porta  ,  Rimino ,  Giov.  Sembeni , 
1589,  in  8.,  fac.  251-252. 

294  *  II  Capece,  ovvero  le  Riprensioni.  Dialogo  del 


(I)  Non  a\ elìdo  avuto  fra  mano  V  Indice  della  Bibl.  Com.  di  Siena 
pubblicalo  dal  sig.  Ilari  che  nel  momciUo  di  rivedere  le  bozze  di  questo  fo- 
glio, non  ho  potuto  far  investigare  quali  di  queste  tante  lettere  si  riferiscano 
alla  suddetta  dispula  letteraria. 
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Signor  Pietro  Antonio  Corsuto.  Nei  quale  si  ri- 
provano tnolti  òc'^Vi  Auuertimenti  del  Cavalier 
Leonardo  Saluiati  eh' ei  fé' sopra  la  volgar  lin- 
gua. Et  si  dimostra  che  Dante  abbia  fallato  in 
quelle  parti,  che  a  buon  Poema  si  richieggono. 
Ea:  officina  Horalij  Sahiìani.  In  Napoli,  per 
Gio.  lacoino  Carlino  ,  et  Antonio  Pace , 
i59'2,  in   4-5  <^'  56  carte. 

Air  opera  va  innanzi  una  Dedicatoria  dell'  autore  ,  in  data  di 
Napoli,  1  aprile  1592,  Alt Illcslrissimo  et  Eccellenlissimo  Signor 
Matlheo  di  Capoa,  prencipe  di  Conca,  et  conte  di  Polena,  Il  Crescim- 
beui  (  II.  286  )  e  il  Quadrio  (IV.  259)  errano  citando  questa  opera 
con  la  data  del  1582. 

Cai.  Renato  ,  40  baj. 

Fonlanini,  I.  49;—  Tafuri,  Scritt.  Napolet.,  t.  Ili,  part.  Ili,  fac.  66; 
—  Hayui,  ili.  139;  —  Cat.  Caiipoiii ,  fac.  134;  —  Cai.  ms.  della  Palaiìua. 

295  *  Dante  biasimato. 

Il  Cavalcanti ,  ovvero  la  Difesa  dell'  Anticrusca  di  Paolo  Beni , 
Padova,  Frane.  Bolzelta,  1614,  in  4.  ,  fac.  14-27.  Nelle  Novelle 
Icller.  di  Venezia,  1729,  fac.  146 ,  discorrendo  delle  2.»  ,  3.»  e 
4.a  parie  àeW Anlicrmca  di  Paolo  Beni  inedite,  si  aflerma  che  nella 
seconda  dava  giudizio  di  Dante  pigliandone  motivo  dalla  Fabbrica 
del  mondo  di  Francesco  Alunno. 

296  *  Nvova  Oppvgnazion  di  Dante. 

Discorso  XVIII  deir/lcca(/c//t/rt  disvnita  del  dottor  Pagnino  Gau- 
denzio ,  Pisa,  appresso  Francesco  Tanagli,  1635,  in  4.,  fac.  88-92. 
Moreni ,  I.  417  ;  —  Cnt.  ìns.  della  Magliabechiana. 

297  *  Dante  lodato  ,  ripreso,  scusato,  irreligioso, 
sollecizante;  -  Opposizioni  diverse  fatte  a  Dante 
sopra  diversi  rispetti  con  altre  censure,  ec.  ec. 

Proginnasini  poetici  di  Vdeno  Nisieli  (Bened.  Fioretti),  Firenze, 
Piero  Matini ,    1695-1697  ,   5  voi.  in  4.  Vedi  Y  Indice  di  ciascun 
.  volume. 
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Muratori  ,  Della  perfetta  'poesia  ,  ediz.  di  Modena  ,  1706  ,  II. 
92-94. 

399  *  Che  la  lingua  Toscana  è  più  obbligata  al 
Petrarca,  che  a  Dante.  Lezione  di  Salvino  Sal- 
vini ,  detta  da  esso  nell'  Accademia  della  Cru- 
sca,  il  di  5  Marzo  17^7?  neirArciconsolato  del 
Cav.  Cristoforo  Marzimedici .  Senza  luogo  né 
anno  j  in  8.,  di   i4  f^c. 

Impressa  a  parte  dalla  Collezione  d'opusc.  letter.,  Yìreuie,  1807, 
in  8.,  IH.  77-86.  Ella  si  ristampò  nelle  Opere  del  Salvini,  Bologna, 
tipngr.  Nobili,  1821  ,  V.  68. 

300  *  Se  la  lingua  Toscana  sia  più  obbligata  a 
Dante  o  al  Petrarca  .  Discorso  di  Ant.  Maria 
Salvini. 

Discorsi  Accademici,  Firenze,  Gius.  Manni ,  1712,  in  4. ,  part. 
II,  fac.  27-33. 

Vedi  anche  fac.  204-211 ,  quello  iniifolato  :  Se  si  debba  più,  a  i 
nostri  tre  primi  maestri  della  lingua ,  o  al  Bembo  che  ne  diede  le  re- 
gole. 

Journal  des  Savants,  anno  1712,  fac.  468-469. 

301  Orazione  parenetica  di  Dante  di  Angelo 
Maria  Ricci. 

Questa  orazione,  lotta  all'  Accademia  di  Firenze  nel  1715,  nel 
consolato  di  Salvino  Salvini  ,  è  inedita.  Era  fra  i  mss.  dell'  autore 
che  passai'ono  a  Gaetano  Cini. 

Salvini,  Fasti  consol.,  fac.  66 j;  —  Moreni,  II.  247. 

302  *  Difesa  di  Dante  Alighieri.  Lezione  del  Dott. 
Gius.  Bianchini  da  Prato  ,  Accademico  Fioren- 
tino, detta  da  esso  pubblicamente  nell'  Accade- 
mia Fiorentina  l'anno  i'jìÌ.  Nella  quale  si 
mostra  ,  che  lo  stile  della  Divina  Commedia  di 
Dante ,  non  è  rozzo  ed  incolto ,  ma  bensì  leg- 
giadro   e  gentile.  (  Con  1'  aggiunta  d'  una  Let- 
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tera  scritta  ad  un  Religioso  suo  amico  ,  nella 
quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  è 
molto  utile  al  Predicatore)  .  In  Firenze^  nella 
stamp.  dì  Gius,  Manni ,  lyi^?  i"  12. ,  di 
VIII-88  fan. 

Questa  lezione,  della  nel  consolato  dì  Salvino  Salvini ,  è  contro 
Pico  della  Mirandola  ,  Pietro  Bembo  ,  Paolo  Beni  e  Giovanni  della 
Casa  .  Le  fac.  prel.  contengono  un  Avviso  dell'  editore  ;  finisce 
l'opera  con  un  Capitolo  in  terza  rima  di  Ant.  Maria  Salvini,  scritto 
di  Villa  al  sìgn.  Frane.  Redi,  in  cui  loda  il  poema  di  Dante .  La  le- 
jnone  fu  riprodotta  in  moltissime  edizioni  della  Div.  Com.  cmnin- 
ciando  da  queìla  di  Padova  ,  1727;  e  la  Lettera  ad  un  religioso  si 
ristampò  nelle  ediz.  Romane  del  1815  e  1820,  e  in  quella  di  Padova 
del  1822. 

Apost.  Zeno  parlò  a  lungo  e  con  lode  del  libro  del  Bianchini 
nel  Giorn.  de  letter.  di  Venezia,  XXXL  276-288. 

2  paoli,  Cat.  Pagani  del  18-23  e  Agostini  del  1841;  — 3  paoli  i/2,  Cat. 
Porri  di  Siena ,  1845. 

Salvini,  Fasti  consol.,  fac.  665;  —  Hayrn,  III.  151;  —  Mazzucchelii ,  1!. 
1187;  —  Poggiali,  11.  144.  —  Cancellieri,  Osserv.,  fac  50;  —  Bibliogr.  Pra- 
tese di  C.  Giiasli ,  iac.  30  ;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena ,  fac.  310;  —  Cat. 
Vis.  della  Palatina  e  Magliabechiana. 

*  Lezione  in  lode  di  Dante,  di  Ant.  Maria 
Salvini. 

La  lezione,  recitata  nel  1715  all'  Accademia  di  Firenze,  fu  im- 
pressa nelle  Prose  Toscane  del  Salvini,  Firenze,  Gius.  Manni,  1725, 
in  4.  ,  pari.  II  ,  fac.  1-5. 

Salvini,  Fasti  consol.,  fac.  66o;  —  Moreni,  li.  300. 

Versi  sciolti  di  tre  eccellenti  moderni  Autori 
con  alcune  Lettere  non  più  stampate .  In  Vi- 
negìa ,  impressi  nella  stamp.  di  Modesto 
Fenzi  y  17^8,  in  4- »  di  4^5  f^<^-  (0  • 

La  prima  edizione  è  del  1755,  ma  non  contiene  le  Lettere;  quella 


(1)  Il  Cancellieri  {Osserv..  ftvc.  «77)  cita  un'edizione  di  Venezia,  1766, 
ch'egli  a  torto  crede  prima. 
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del  1758  fu  pubblicata  per  cura  di  Andrea  Cornaro  .  A  lire  ve  ne 
sono  di  Ba.i>iano,  17T0,  in  12.  ,  Venezia,  Vincenzo  Rizzi,  1802,  in 
12  ,  Lucca  ,  Berlini ,  181 1  ,  in  18.  Ouoste  ul'ime  sono  intitolale  : 
Versi  sciolti  di  Ire  eccellenti  autori ,  Carlo  Innocenzio  Friiyoni ,  Fr. 
Algarotti  e  Saverio  Beltìnelli,  con  alcune  Lettere  agli  Arcadi.  Le  let- 
tere si  ristamparono  frale  Opere  del  Bettinelli,  Venezia,  latta,  1780, 
(VII.  133-212),  e  nell' ediz.  di  Venezia,  Cemre  ,  1799-1801.  La 
Blogr.  Univ.  cita  una  trad.  francese  in  8. ,  pubblicata  ne!  1778  dal 
signor  di  Pommereul  a  Parigi  con  l' indicìvzione  di  Firenze. 

Questa  opera  dell'  ab.  Bettinelli  è  una  congerie  di  accuse  tanto 
acerbe  quanto  poco  savie  contro  Dante,  la  quale  fece  al  suo  appa- 
rire gran  senso  nella  repubblica  letteraria,  ma  non  resse  alla  prova 
del  tempo  che  l' ha  sepolta  fra  il  disprezzo  e  la  pietà  degl'  intendenti. 
L'  Algarolti ,  uno  dei  tre  eccellenti  autori,  scrisse  all' ab.  Lami  per 
rimuovere  da  sé  ogni  sospetto  di  aver  partecipato  alla  stampa  del 
libro  ,  e  la  sua  lettera  fu  impressa  nelle  Novelle  Letler.  di  Firenze, 
1764  ,  col.  570.  Egli  avea  già  fatta  questa  dichiarazione  in  un  Av- 
vertimento in  fronte  del  tomo  II  delle  sue  Opere  Varie,  pubblicate  a 
Venezia  nel  1757.  Vedi  anche  nella  collezione  delle  O/^ere  le  sue 
Lettere  all'  ab.  SuUagnini  e  alla  sig.  Dubocage. 

Possono  consultarsi  intorno  a  quest'opera:  Napione,  Vita  del  Bel- 
tinelli,  Torino,  1809,  in  12;  — Aovelle  letter.  di  Firenze,  1758,  col. 
216-222;  — Mem.  per  servire  alla  Stor.  letter. ,  XI.  285;  —  Journal 
élranger  di  Parigi,  ilòS;-^Mèin.  de  Trevoux,  luglio  1758;  —  fìiogr. 
Univ.;  —  Biogr.  ilal.  del  Tipaldo,  VII.  285-286;  —  Cancellieri, 
Osservaz.,  fac.  77-78;  —  Lombaidi,  Stor.  della  letter.  ital.  del  sec. 
XVIII,  V.  70-71,  76-77. 

7  fr.  50,  Cat.  Barrois  di  Parigi,  1843. 

303  *  Lettera  di  Filomuso  Eleutero  sopra  il  li- 
bro intitolato,  /  i^ersì  sciolti  di  ire  eccellenti 
Autori.  Venezia.,  appresso  Modesto  Fenzo , 
i']S']  ,  in  4-  picc. ,  di  28  fac. 

Opera  del  Bettinelli,  benché  volesse  farla  passare  per  fattura 
di  Andrea  Giulio  Cornaro,  nascosto  nel  nome  di  Eleutero. 

yovelte  letter.  di  Firenze,  1738,  col.  123-128;  —  Cancellieri.  Osserv. 
fac.  77,  paragrafo  inlilolalo  Giudizio  sulle  lettere  Virgiliane;  —  Cat.  ms. 
della  Magliabechìana. 

306       *  Giudizio  degli  antichi  Poeti  sopra   la    rno- 
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derna  censura  di  Dante  attribuita  ingiusta- 
mente a  Virgilio  ;  con  li  Principi  del  buon 
gusto ,  ovvero  Saggio  di  critica,  poema  Inglese 
del  Signor  Pope  ,  ora  per  la  prima  volta  fatto 
Italiano,  da  Gasparo  Gozzi.  In  Venezia  ^ 
(Zatta)  ,    1758,  in  4-?  di  20,  55  e  72  fac. 

L'  opera  è  corredala  di  un  frontispizio  e  di  fregi  allegorici  di- 
segnali dallo  Scagiaro  e  dallo  Zomfini ,  e  incisi  da  Ant.  Baratti  e 
da  /.  Mag-nini.  Fu  scritta  in  risposta  alle  Lettere  Virgiliane  dell'  ab. 
Bettinelli  da  Gasp.  Gozzi ,  a  richiesta  dello  stampatore  Zatta ,  che 
temeva  non  nocesse  questa  critica  alla  vendita  della  bella  edizione 
del  Poema  di  Dante  pubblicata  da  lui  a  Venezia  nel  1757.  Com- 
prende gli  scritti  seguenti:  Ai  Signori  associali  del  Petrarca  e  di 
Dante,  Antonio  Zatta;  —  Lettere  (  tre  )  al  sig.  Ant.  Zatta  di  An- 
tonfrancesco  Doni;  —  Dialogo  primo.  Virgilio  e  il  Doni;  Dialogo  se- 
condo. Giuvenale,  Aristofane  ,  altri  Poeti,  Virgilio  e  Doni;  —  Pa- 
role dette  da  Trifone  Gabriello  sopra  l' arte  di  Dante  nel  suo  Poema; 
—  L' Orfeo ,  favola  d' Aristofane  intorno  al  buon  gusto  di  Dante. 

Esiste  nella  Palatina  un  esemplare  in  4.  gr.  in  carta  turchina  , 
e  un  altro  in  foglio  gr.  in  carta  grave.  Questo  è  preceduto  da  un  al- 
tro opuscolo  con  numerazione  distinta,  intitolato:  Parere,  0  sia 
Lettera  scritta  da  un  amico  del  Friuli  ad  tin  amico  di  Venezia,  sopra 
il  poemetto  intitolalo  le  Raccolte,  con  la  Risposta  dell'  amico  di  Vene- 
zia all'amico  del  Friuli,  In  Venezia  (Zatta),  1758,  in  fogl.,  di  39  fac. 
Quest'opuscolo  è  di  Marco  Forcellini,  ed  esiste  anche  in  forma  di  4. 

Il  Giudizio  del  Gozzi  è  ordinariamente  legato  dopo  al  tomo 
III  dell' ediz.  della  Div.  Coni,  di  Vene::ia ,  1757.  Fu  ristampato 
fra  le  Opere  del  Gozzi,  Venezia,  Carlo  Palese,  1794,  VI.  193-328, 
fra  le  sue  Opere  scelte,  Milano,  Soc.  de' Classici  Italiani,  1821, 
con  i  suoi  Sermoni ,  ediz.  di  Milano,  Bettoni,  1828,  in  64.,  final- 
mente co' suoi  Dialoghi,  ediz.  di  Milano,  1832,  in  24.  Vedi  sulla 
ristampa  del  1828  il  Giara.  Ligustico,  1828,  II.  521-523. 

Quest'  opera  fu  consultata  per  la  compilazione  dell'  Appendice 
alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

Pindemonti,  Elogi  di  lettcr.  ital. ,  Milano,  1829,  II.  274-273  ;  —Lom- 
bardi, Storia  della  letter.  ital.  del  secolo  XVIII ,  V.  62  ;  —  Biogr.  Hat. 
del  Tipaldo,  I.  222  ;  — Cancellieri ,  Osscrv.,  tao.  77-88;  —  Invent.  della 
Riccar diana,  fac.  no  ;  —  indice  della  Bìbl.  di  Siena ,  fac.  3» 2. 
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Prefiiziono  (di  Gaspare  Gozzi).  Senza  luogo 
uè  aìino,  m  8.  ,  di  8  fdc. 

*  Difesa  della  Prefazione  del  Signor  Gaspara? 
Gozzi  nuovamente  sortita  al  Libro  intitolato  : 
Giudìzio  degli  antichi  poeti  sopra  la  moder- 
na censura  di  Dante-,  o  sia  Lettera  apologetica 
di  un  Forastier  Novellista  al  suo  Carissimo 
Amico  Ant.  'Latto..  Senza  luogo  né  anno,  in 
8.  ,   di  8  fac. 

*  Ragionamento  su  uno  scritto  di  Gaspare 
Gozzi  indiritto  al  prof.  Carlo  Witte  ,  da  Pier 
Alessandro  Paravia.  J  erona ,  tipogr.  Eaman- 
zini,   i852,  in  8.,  di  2o  fac. 

L' ultimo  opuscolo  impresso  la  prima  volta  nel  Poligrafo  di  Ve- 
rona, fu  ristampato  nelle  Prose  d'Iialiain  livenli,  Bologna,  tipogr. 
Nobili,  1836,  in  i6.  ,  t.  VII,  e  analizzato  nell'  Antologia,  XLVI. 
186-187. 

Lo  stampatore  Zalla  aveva  imito  al  Giudizio  del  Gozzi  certe 
figure  e  fregi  allegorici  che  miravano  a  porre  in  ridicolo  l'ab.  Bet- 
tinelli ;  quello  per  esempio  del  frontispizio  rappresentava  un  lione 
che  mette  in  fuga  alcuni  conigli,  con  la  leggenda:  Coudam  mocens^ 
lepores  fugat.  Il  Gozzi,  da  quelF  uon.o  tin;oralo  ch'egli  era,  te- 
mendo che  il  Bettinelli  se  ne  offendesse,  fece  stampare  col  titolo  di 
Prefazione  una  dichiarazione,  in  che  si  discolpa  dall'essere  sfato 
istigatore  delle  ligure.  Quest'  opuscolo  malamente  impresso  e  di- 
venuto irreperibile  è  senza  frontispizio;  sollanlo  si  vede  in  fronte 
sotto  un  brutto  fregio  la  parola  Prefazione.  Il  sig.  Paravia  ci  fa  sa- 
pere che  il  canonico  Moschini  ne  possedeva  un  esemplare,  cui  an- 
dava unito  il  secondo  opuscolo  da  me  registralo.  È  bruttamente  im- 
presso al  pari  del  primo,  e  probabilmente  si  fece  tale  per  dover  es- 
ser accoppiato  alla  Prefazione.  Si  pretese  che  il  Gozzi  fosse  pure  au- 
tore di  questo  secondo  opuscolo,  di  cui  ho  riscontrato  un  esempla- 
re nella  Palatina.  Vedi  intorno  a  ciò  il  Ragionamenlo  del  Paravia. 

*  Sopra  il  Dante.  Al  signor  Canonico  Gio- 
SQ?Lo  Ritorno. 
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Apologia  di  Dante  in  versi  di  Agostino  Paradisi  contro  l'autore 
delle  Lettere  pseudo-Virgiliane ,  inserita  nella  collezione  de'  suoi 
Versi  sciolti,  Bologna  ,  A  S.  Tommaso  d' Aquino,  1762,  in  4.,  fac. 
31-37.  Fu  ristampata  nelle  Mem.  per  servire  alla  slor.  Lelter.,  XII. 
473. 

Mazzucchelli ,  II.  1096. 

309       Difesa  di  Dante  contro  il  Bettinelli. 

Inserita  nel  t.  II  della  Raccolta  d' opuscoli  Ferraresi. 

Cancellieri,  Osserv.,  fac  77. 

340  Epistola  in  versi  sciolti  dell'.Abate  Gius.  Gen- 
nari di  Padova  a  Domenico  Salvasrnini. 

e 
Pubblicata  nelle  Nuove  Mem.  per  servire  alla  stor.  Letter.,  fac. 
353. 

Mazzucchelli ,  II    1096. 

311  Lettera  all'Autore  delle  Virgiliane  di  P. 
Paladinozzo  di  IMontegritti  (Gius.  Torelli),  p^e- 
rona,   i7^7  ?  ^^  ^• 

Sono  da  consultare  intorno  alla  polemica  ,  cui  diede  occasione 
l'opera  dell' ab.  Bettinelli,  gli  Scritt.  Italiani  del  Mazzucchelli, 
II.  1096;  le  Mem.  per  servire  alla  stor.  letter.,  XI.  487,  e  XII.  472; 
le  Nuove  Memorie,  I.  213;  le  Osservazioni  dai  Cancellieri,  fac. 
77-78;  e  finalmente  la  Vita  del  Bettinelli  del  conte  Galeani  Napio- 
ne,  pubblicata  nelle  Vite  ed  elogi  d'illustri  italiani,  Pisa,  Capurro 
1818,  in  12.,  fac.  179-185.  (1). 

312  *  Dante  difeso  (contro  il  Varchi ,  il  Bottari , 
il  Nisieli  e  il   iMazzoni). 

Della  lingua  Toscana.  Dialoghi  di  Girolamo  Rosasco.  Torino, 
stamp.  reale.  Vili,  in  4.  ,  fac.  102-105.  Vedi  pure  uq\\ Indice  la 
parola  Dante. 

313  Eloge  du  Dante. 

Bibliothèque  des  Romans ,  t.  XXXVII ,  part.  II  ,  fac.  1  e  segg. 

(»)  Da  vedere  anche  nell'  Imparziale  di  Faenza,  1841  ,  fac.  285-287, 
un  Dialogo  nel  regno  de'morti,  dt-lPab.  Giuseppe  Marcolini.  È  una  conver- 
.sazione  fra  il  Bettinelli,  il  Frugoni,  e  Gaspaie  Gozzi  intorno  alle  Lettere 
■  Virgiliane . 
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*  Dante  accusato  dal  Voltaire. 

Le  accuse  del  Voltaire  ,  indegne  di  lui ,  contro  Dante  sono  nel 
suo  Essai  sur  la  poesie  é piqué  ,  di  cui  fu  pubblicata  una  traduzione 
italiana  nel  1754,  Firenze,  Gio.  Batt.  Stecchi,  in  8.  picc,  e  nel  suo 
Dict.  philosophique  [Oeuvres,  ediz.  del  Renouard ,  XXXV.  66-70). 

*  Lettere  due  sopra  Dante ,  di  Vincenzio 
Martinelli. 

Queste  lettere,  indiritte  al  Conte  d'  Oxford,  sono  fra  le  Lettere 
familiari  e  critiche  di  Vinc.  Martinelli ,  Londra  ,  Giovanni  Nourse  , 
1758 ,  in  8.  ,  fac.  216-237.  La  seconda  ,  e  40. ^  della  collezione,  è 
un'Apologia  di  Dante  contro  il  Voltaire  .  Esse  furono  ristampate 
nei  Prolegomeni  dell'  ediz.  della  Div.  Com.  di  Parigi ,  1768,  e  di 
Livorno  ,1778. 

Moreni,  II.  47. 

Lettera  di  Giuseppe  Torelli  Veronese  al 
Marchese  Maurizio  Gherardini  ,  sopra  Dante 
Alighieri ,  contro  il  signor  di  Voltaire.  Verona^ 
Eredi  di  Marco  Moroni ,  i/Si,   in  8.,  di  29 

fac.(i). 

Venne  ristampata  con  un  breve  Avviso  nel  Giorn.  de'  letter.  di 
Pisa,  1781,  XLIll.  252-284.,  e  dipoi  nel  t.  II.  delle  Opere  dell'  au- 
tore pubblicate  dal  signor  Torri,  Pisa,  1834  ,  in  8. 

Nov.  Letter.  di  Firenze,  1782,  fac.  123-124  ;  —  Moreiii ,  II.  40  ;  —  Pelli, 
fac.  132. 

Le  accuse  parziali  del  Voltaire  contro  Dante  furono  anche  con- 
futate da  Paolo  Rolli  nelle  sue  Osservazioni  sopra  il  libro  di  Vol- 
taire che  esamina  l'Epica  poesia  delle  nazioni  Europee,  pubblicate  in 
fronte  della  sua  traduzione  del  Paradiso  Perduto  del  Milton  ,  Ve- 
rona ,  Alberto  Tumerman  ,  1730  ,  in  4.  ,  e  da  Gius.  Baretti  nella 
Frusta  letteraria,  (Opere  Milano ,  Mussi,  1813,  in  8.,  I.  270-272) 
e  in  un  Discours  sur  Shakspeare  et  sur  M.  de  Voltaire,  pubblicato  a 
Londra  nel  1777. 

Dante  calunniato. 


(1)  11  Cancellieri  nelle  sue  Osservazioni  erra  citando  quesi'  opuscolo 
con  la  data  del  1784. 
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V  Capi  d' opera  del  Teatro  antico  e  moderno  del  Milizia  ,  Venezia  , 

1789,  in  8.  ,  fac.  93. 

348  *  Tavola  indicante  i  luoghi  delle  tre  Canti- 
che  nei  quali  si  difende  Dante  da  ingiuste  cri- 
tiche. 

Ediz.  di  Roma,  1791,  in  fine  di  ciascun  volume. 

319  Lettera    sopra    Dante    a    Miledj    W.^  Y.    di 
Ht»^       Oiauìbattista  Brocchi.  Venezia^   ^Idl  •>  in   13.  ; 

*"-  ^'uova  edizione.  Milano^  tìpo^r.  di  Felice 
Rusconi^   i855,  in   i6.  ,  di  Vlll-iGo  fac. 

La  ristampa  venne  analizzata  nel  Ricoglitore  di  Milano  ,  1835  , 
fac.  748-751. 

4  paoli,  ediz.  del  1797,  Calai.  Pagani  del  1833  ;  —  o  paoli,  ediz.  del 
1833,  Calai.  Molini  del  1839. 

320  *  Accuse  del  \j'd  Harpe  contro  Dante. 

Sono  nel  suo  Lijcée,  ou  Cours  de  Utléraiure,  edizione  di  Parigi, 
Agasse,  an.  VII,  in  8. ,  I.  6-7,  IV.  33-34  e  334. 

L'  ab.  Melchior  Missirini  ha  stampato  in  fine  della  sua  Vita  di 
Dante ,  ediz,  di  Milano ,  1844  ,  Appendice,  fac.  611-619  ,  una  ^t- 
sposta  al  La  Harpe  sul  suo  Giudizio  di  Dante. 

82i  Elogio  di  Dante  di  Luigi  Fossati  .  T  enezia, 
1783,  in  8. 

L'  autore  in  quest'  opuscolo  si  trattiene  su  due  passi  della  Div. 
Com.  ,  Purgatorio,  VII.  17,  e  Paradiso  ,  X.  114.  Vedi  intorno  ad 
esso  V  Elogio  di  Luigi  Fossati  per  Ant.  Meneghelli  [Opere,  Padova, 
1831,  II.  54-56). 

Ilo  già  citato  alla  fac.  379,  n.''  94,  una  Lettera  sopra  Dante  del 
medesimo  scrittore  composta  da  lui  in  risposta  al  giudizio  dato  sul 
suo  Elogio  dal  Bettinelli  nella  Dissertazione  ricordata  alla  fac.  377, 
n.o  89. 

Zìi  *  Elogi  di  Dante  Alighieri .,  di  Angelo  Po- 
liziano ,  Ariosto  e  Torquato  Tasso  j  di  Angelo 
Fahroni .  Parma,  stamperia  reale,  1800,  in 
8.  gr. 
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L' elogio  di  Dante  va  dalla  fac.  1  alla  92  ,  e  si  chiude  con  una 
Lettera  di  Tommaso  Puccini  già  citala  alla  fac.  379  ,  n.»  95  ,  nella 
quale  si  considera  Dante  e  il  Poema  di  lui  dal  solo  aspetto  letterario. 
Se  ne  può  vedere  un  ragguaglio  nel  Giorn.  de' Letterati,  1802,  t.  I. 
Sonovi  esemplari  in  carta  distinta. 

Catal.  di  libr. ,  8  a  12  paoli. 

353  *  Lettera  di  Messer  Dante  Alighieri  alli  Sigg. 
Molini,  Landi  e  Cornp.^-Molini,  Landi  e  Compi 
ai  Lettori  imparziali.  In  8. ,  di  7  ^^c. 

La  lettera  supposta  di  Dante  fu  pubblicata  nel  Giornale  delle 
scienze  ed  arti  di  Torino  ,  con  questa  sottoscrizione  :  Li  26  giugno 
1812.  Dalle  foci  di  Lete.  Venne  ristampata  nella  Rispoi^ta  del  Mo- 
lini e  Comp.  ,  in  data  del  25  luglio  1812,  che  fu  dapprima  pubbli- 
cata nel  Giorn.  enciclop.  di  Firenze,  IV,  240-246. 

Cat.  ms.  della  Palatina. 

324  *  Lettera  del  Lampredi  al  signor  Salfi  a  Parigi. 

Difesa  di  Dante  contro  parecchi  detrattori  moderni,  pubblicata 
neir  Antologia  di  Firenze  ,  VI.  545-557. 

^'el  §.  Studi  critici  ho  dimenticato  un  articolo  del  Lampredi  , 
intitolato:  Necessità  dello  studio  del  poema  di  Dante,  e  impresso 
neir  Antologia  di  Firenze,  VII.  432-4Ì6. 

325  *  Lettera  al  signor  Salfj  di  Parigi  in  rispo- 
sta ad  un  Dialogo  del  molto  Rev.  sign.  Ur- 
bano Lampredi,  inserito  nel  n.°  XVIII  dell'  An- 
tologia di  Firenze.  Pisa,  Seb.  Nìstri,  1822, 
in  8. ,  di   10  fac. 

Lettera  in  forma  di  dialogo  in  data  di  Pisa,  1  luglio  1822,  e  fir- 
mata: Uno  scolare  dell' Uniiersità  di  Pisa.  Non  è  che  ristampa  ,  cor- 
retta ,  di  un  articolo  inserito  nel  n.«>  3  del  Nuovo  Giorn.  de'  letter. 
di  Pisa. 

Cat.  ms.  della  Palatina. 


326 


*  Dell'  amor  patrio  di  Dante  e  del  suo  libro 
intorno  il  Volgare  eloquio.  Apologia  composta 
da  Giulio    Perticari .    Milano ,    stanip.    reale , 
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189.0,  in  8.,  dì  447  ^^^-  ~"  Altra  edizione.  Mi- 
lano^ Ant.  Fontana,  1829,  in   12.,  di  398  fac. 

Questo  lavoro  di  molto  momento  per  lo  studio  della  Divina  Com- 
media, forma  la  seconda  parte  del  secondo  volume  della  Proposta  di 
alcune  correzioni  ed  aggiunte  al  Vocabolario  della  Crusca,  di  Vincen- 
zio Monti,  edi/.  di  .Milano,  1817-1826  .  e  1828-1829.  Si  riscontra^ 
nelle  edizioni  successive  di  ([uest'opera,  e  fra  le  Opere  del  Perlicari, 
Bologna,  Gin&cppe  Veroli,  1822,  in  8.,  III.  fac.  1-502.  È  seguito  in 
quella  edizione  da  un  Appendice  di  Osservazioni  critiche  sull'Apologia 
di  Dante;  —  Bologna,  1837-1839,  tipogr.  Guidi  all'Ancora,  t.  I. 
fac.  161-425;  —  ediz.  di  Milano,  Silvestri,  1823,  in  16. ,  I.  209- 
420,  II.  1-245;  —  Milano,  Beltoni,  1831,  e  nelle  Prose  Scelte,  Par- 
ma, Fiaccadori,  1840,  in  16.;  e  fu  ristampalo  da  G.  B.  Fanelli  nella 
Divina  Commedia  ,  opera  patria,  ec. ,  II.  109-187. 

Viucenzio  Monti  tratta  di  questa  opera  in  parecchie  Lettere 
air  ab.  Fortunato  Federici  (  Opere,  V.  165,  170 ,  196) ,  ed  in  una 
così  favella;  «  Questo  nobilissimo  scritto  sviluppando  la  ragione  ma- 
il rale  di  tutta  la  Oiv.  Com..  può  riguardarsi  come  principale  e  gc- 
«  nerale  comenlo  di  tutto  il  Poema  »  .  Infinite  analisi  si  fecero  di 
questa  opera  nei  giornali  letterari  d' Italia,  ma  io  starò  contento  a 
citare  le  seguenti:  Giorn.  Arcadico,  VII.  91-101  ,  184-196  ,  arti- 
colo di  Salv.  Betti;—  Bibliot.  hai.,  XX.  3-14,  XXXVII.  337-351, 
XLI.  303-334.  Questi  ultimi  due  articoli,  fattura  del  sig.  P.  Z. 
(Paride  Zajotti),  furono  ristampati  in  fine  deW Appendice  alla  Pro- 
posta, Milano,  1826,  fac.  353  e  segg.  Vedi  anche  nel  tomo  XVIII. 
419-420,  una  protesta  dell'autore  dell'opera  ititilolata.  Discorso  in 
cui  si  ricerca  guai  parte  aver  possa  il  popolo  nella  formazione  d'una 
lingua  (G.  B.  Niccolini),  contro  il  lavoro  del  Perticari;  —  Ricoglitore 
di  Milano,  X.  271-276  ,  XII.  65-71 ,  XIII.  26-32,  articolo  di  Fil. 
Cocchi;  —  E(fem.  Lctler.  di  Roma,  I.  42-61,  226-242,  IL  381-396; 
—  Giorn.  ligustico,  II.  483-488  (articolo  dello  Spotorno)  ;  —  Vedi 
anche  un  articolo  sul  Perticari  di  A.  Benci  nell'  Antologia  di  Fi- 
renze, VII.  139-142,  e  uno  studio  Delle  opere  e  della  vita  del  Conte 
Giulio  Perticari  di  Fed.  Torre,  in  8.,  di  27  fac,  inserito  prima  nel 
Lucifero  di  Napoli  del  1845.  Citerò  anche  le  confutazioni  dell'opera 
del  Pori  icari,  che  tutte,  qual  più  qual  meno,  si  riferiscono  al  Poema 
di  Dante  o  al  suo  trattato  Del  Volgare  eloquio  (1) . 

(1)  Vedi  pure  ì  due  scg.  articoli:  Iscrizione  di  un  dotto  Veronese 
sull'  opera  del  conte  Perticari  in  difesa  di  Dante  (  Bibliot.   Hai. ,  XVIU. 
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Lettere  di  Pamfìlo  (V  abate  Biamonti;  a  Polifilo  sopra  /'  Apologia 
del  libro  della  volgare  eloquenza  .  Firenze  ,  1821  ,  in  8.  di  152  fac. 
Quest'opuscolo ,  di  cui  ho  riscontrato  un  esemplare  in  carta  grave 
nella  Palatina,  fu  analizzato  nell'  Antologia  di  Firenze  ,  IV.  529- 
532 ,  articolo  dell'  ab.  Giov.  Pagni ,  seguito  da  una  Lettera  del 
march.  Cesare  Lucchesini. 

Appendice  critica  all'opera  del  Conte  Giulio  Perticari ,  la  quale 
forma  il  voi.  IV.  della  Proposta.  [Antologia  di  Firenze,  I.  323-392). 

Confutazione  di  un  articolo  della  Biblioteca  Italiana  .  Lezione  di 
Gaspero  Bencini.  Detta  nell'  Accad.  della  Crusca  nell'  adunanza  del 
di  10  Aprile  1827.  (Atti  della  Crusca,  IH.  434-441). 

//  Perticari  confutato  da  Dante.  Cenni  di  Nic.  Tommaseo.  Mi- 
lano ,  tipogr.  Sonzogno,  1825,  in  12.,  di  68  fac.  —  Appendice,  o  sia 
Risposta  di  N.  Tommaseo  ad  un  articolo  della  Biblioteca  Italiana.  Mi- 
lano, tipogr.  Sonzogno,  1826,  in  12.,  di  27  fac.  Questi  due  opuscoli 
vennero  analizzati  nel  Giorn.  Ligustico,  1828,  fac.  627-629. 

Cat.  ìns.  della  Palaiiua. 

Sopra  una  scoperta  postuma  del  Conte  Giulio  Perticari.  Ragiona- 
mento del  march.  Scipione  Colelli .  Livorno  ,  tip.  Glauco  Masi , 
1825,  in  8.  Analiz.  nel  Giorn.  Ligustico,  l.  45-52. 

Dubbj  di  Giovanni  Galvani  sulla  verità  delle  dottrine  Pertica- 
riane  nel  fatto  storico  della  lingua  ,  esposti  hrevemen'.e  in  due  di- 
stinte operette.  Modena,  tipogr.  Camerale,  1834,  in  8.,  di  125  fac. 
Il  secondo  di  questi  due  opuscoli ,  che  comprende  le  fac.  39-94, 
è  intitolalo  :  Alcune  postille  al  primo  libro  del  Volgare  eloquio  di 
Dante  Alighieri ,  ove  si  tratta  la  quistione  isterica  del  nostro  volgare. 

Cat.  ms.  della  Palatina. 

Di  alcune  autorità  rapportate  dal  Conte  Giulio  Perticari,  e  se  que- 
ste confortino  veramente  o  interamente  le  opinioni  da  lui  sostenute;  le- 
zione di  Giov.  Galvani.  Continuazione  dell'opera  precedente,  pub- 
blicata nel  Giorn.  letter.  Modenese,  II.  81-99. 

Ragionamento  sull'opera  del  Perticari  intitolata  Dell'  Amor  patrio 
di  Dante,  del  march.  Cesare  Lucchesini.  Lavoro  inedito  citato  nella 
Notizia  biografica  sul  Lucchesini  del  Mazzarosa ,  Lucca ,  tipogr. 
Giusti  ,  1832 ,  in  8.  ,  fac.  25.  (1). 

417,  e  XX.  28o);  —  In  morte  del  Conte  Perticari.  Alludesi  alla  sua 
allegoria  di  Dante  Alighieri  (  Rime  e  prose  del  March.  Gius.  Aulinori , 
Pisa,  Mstri ,  1842,  t.  I.). 

(1)  Questo  arlicolo  probabilmente  non  è  che  la  Lezione  delie  Opere 
del  conte  Giulio  Perticari,  detta  dal  Lucchesini,  ali' Accad.  di  Lucca  il  6 
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Annotazioni  alle  Considerazioni  del  Conte  Perticari  circa  lo  studio 
della  lingua,  dell'  abate  Gius.  Taverna.  Lettura  all'Ateneo  di  Bre- 
scia, ricordatane'  Commenlarii  degli  anni  1818-1819,  Brescia,  Nic. 
Bettoni,  18-20,  in  8.,  fac.  135-137. 

327  *  Delle  accuse  date  a  Dante  e  de'  pregi  di 
lui ,  in  occasione  delle  solenni  esequie  del  fu 
sign,  D.  Luigi  Trevisani ,  prefetto  degli  studj 
nel  seminario  di  Verona  ,  grande  conoscitore 
e  difensor  valoroso  della  Div.  Com.  ;  Sermone 
(in  versi)  al  P.  Ant.  Cesari. 

Sermoni  di  F.  Villardi  Veronese,  Milano,  Gius.  Pogliani,  1822, 
in  8.,  fac.  21-26. 

328  *  Dante  rivendicato.  Lettera  al  Sign.  Monti, 
dell'  Autore  del  Prospetto  del  Parnaso  Ita- 
liano (Fr.  Torti).  Fulìgno ,  tipogr.  Tomnia- 
sini  y   iBaS  ,  in  8.,  di   194  fac.  (1).     5  Paoli. 

Risposta  alla  Proposta  del  Monti  (2) .  Un  secondo  titolo  dice  : 
Lettera  sopra  il  poema  di  Dante.  Venne  analizzata  nel  IVuovo  Giorn. 
defletter. ,  XI.  121,  wqW Antologia,  XX.  30-42,  e  nella  Revue  ency- 
clop.  di  Parigi,  XXXI.  427-428,  articolo  del  Salii .  Fu  consultala 
questa  opera  per  la  compilazione  deW Appendice  alle  note  dell' ediz. 
della  Div.  Cora,  di  Firenze,  1838. 


marzo  1828,  stampata  fra  le  sue  Opere  edite  ed  inedite ,  Lu~cca,  tip.  Giusti , 

1832,  in  -16,  IX.   U9-)66. 

(1)  L'egregio  sig.  Picei  cita  un'edizione  del   -1829,  ma  è  una  svista 
salvo  il  caso  che  non  si  tratti  di  una  seconda  edizione . 

(2)  Questa  opera  verrà  ricordala  nel  §.  Miscellanea  Dantesca. 
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§.  III.  INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA  DI  DANTE. 
Obigixe  e  storia  del  poema. 

329  *  Perchè  Ùante  sia  stato  mosso  a  scrivere 
deir  Inferno ,    del    Purgatorio    e    del  Paradiso  ; 

—  Per  quale  cagione  Dante  ha  intitolato  tutta 
lopry  sotto  nome  di  Comedia  e  le  parti  princi- 
pali ha  chiamate  Cantiche  ,  e  li  Capitoli  canti. 

Discorsi  preliminari  del  Comento  di  Guiniforte  delli  Bargigi. 
Vedi  il  §.  Conienti  Stampati. 

330  *  Epoca  del  poema  di  Dante  ;  —  suo  titolo. 

Pelli ,  Memorie  per  servire  alla  vita  di  Dante  ,  ediz.  del  1822, 
fac.  164-166. 

331  *  Perchè  Dante  abbia  scritto  il  maggior  suo 
Poema  in  lingua  volgare  j  —  Perchè  V  abbia 
intitolato  Commedia -A  chi  dedicate  le  Can- 
tiche della  Commedia  ^  —  Di  qual  anno  sia 
stata  finita  la  prima  Cantica  della  Commedia  ; 

—  JNel  i5i8  non  avea  per  anco  il  Poeta  pub- 
blicata la  Cantica  del  Purgatorio  ^  —  Di  che  anno 
dedicata  la  terza  Cantica;  —  Obiezioni  alla  chiu- 
sa della  Commedia  dìsciolte. 

Aneddoti  del  Dionisi,  n.°  IV,  cap.  I,  II,  XVI,  XVII,  XIX, 
XX  e  XXI. 

332  *  Epoca  del  poema  di  Dante  ;  -  Perchè  Dante 
non  formò  il   Poema   in   latino  (1)5-  Perchè 

(1)  Trovo  citata  nel  Poligrafo  dì  Verona,  1836,  II.  78,  siccome  ine- 
dita, una  Lezione  di  Fr.  Per  soni  intorno  l'avviso  di  Dante  di  scrivere  il 
suo  poema  in  lingua  volgare  anzi  che  latina.  Vedi  anche  la  fac.  243  di 
questa  opera. 
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Dante  intitola  Commedia  il  suo  Poema  ;  -  Per- 
chè la  Div.  Com.  detta  divina  ;  -  Luoghi  della 
nascita  della  Div.  Com. 

Cancellieri,  Osscrvaz,  sopra  l'originalità  della  Div.  Com.,  fac. 
19,  51,  69-70,  124-125. 

333  *  Perchè  Dante  scrivesse  il  suo  Poema  in 
volgare. 

Gap.  XXXIV  della  seconda  parte  del  trattato  dell'  Amor  pa- 
trio di  Dante  del  conte  Perticali,  già  da  me  ricordato  alla  fac.  447. 

334  *Palimpsesto  critico,  dal  tempo  in  cui  Dante 
incominciò  a  scrivere  la  Divina  Comedia  si  con- 
gettura. 

Gap.  VI  delle  Industrie  filologiche  del  Barcellini ,  fac.  72-86. 
Vedi  il  cap.  Spirito  religioso  della  Div.  Commedia. 

335  *  Osservazioni  circa  il  tempo  nel  quale  in- 
cominciò a  scrivere  Dante  Alighieri  il  suo  Di- 
vino Poema. 

Stanno  a  fac.  80-96  della  Vita  di  Bosone  da  Gubbio  pubblicata 
dal  Raffaelli ,  e  inserita  nel  t.  XVII  delle  Delicice  eruditorum  del 
Lami. 

ggg  *  Osservazioni  intorno  al  tempo ,  in  cui  pro- 
babilmente sia  stata  dettata  la  Divina  Com- 
media. 

Gap.  Ili  de'  Preliminari  dell'  ediz.  della  Divina  Commedia  di 
Lipsia,  1826. 

337  *  Quando  abbia  Dante  cominciato  il  suo 
poema. 

G.  Ponta.  Nuovo  esperimento  sulla  principale  allegoria  della  Div. 
Commedia,  Roma,  1843,  in  8.,  fac.  139-146. 

338  *  Quando  furono  scritti  V  Inferno  e  il  Pur- 
gatorio, ragionamenti  di  Pietro  Fraticelli. 
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Inseriti  in  nota  nella  sua  edizione  delle  Lettere  di  Dante  del 
184^0,  fac.  174-189  ,  e  ristampati  dal  signor  Torri  nella  sua  edi- 
zione del  1842,  fac.  XXXIV-XXXIX. 

339  *  In  qual  anno  fosse  da  Dante  finita  la  Can- 
tica dell'Inferno,  ed  opinione  crìtica  intorno 
air  epoca  in  cui  essa  Cantica  fu  cominciata . 
Ragionamento  del  prof  Pietro  Venturi ,  letto 
all'Arcadia  il  di  5o  di  Maggio  i844- 

Giorn.  Arcadico ,  C.  174-198. 

Vedi  parimente  sul  medesimo  argomento  l' opera  del  conte 
Trova  Del  veltro  allegorico  di  Dante  (1826,  passim],  e  C.  Witte  nella 
sua  ediz.  del  1827  delle  Lettere  di  Dante. 

340  *  Quando  Dante  abbia  scritto  il  Purgatorio 
e  il  Paradiso. 

Dionisi ,  Preparazione  storica  ,  cap.  LXI,  t.  II,  fac.  225-229. 

341  *  Annotazione  sopra  el  tempo  del  Viaggio 
di  Dante. 

E  in  un  Cod.  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  secolo  XV  della  Lau- 
renziana  (  Cod.  Gaddiani  ) ,  Plut.  LXXXX  sup.,  n.»  CXXXI. 
Bandini,  V.  402. 

342  *  Tempo  del  Viaggio  di  Dante  per  l'In- 
ferno. 

Questa  notizia  sta  in  fronte  della  collezione  de' disegni  Dante- 
schi di  Giovanni  Strada  descritta  alla  fac.  303. 

J43  *  Tempi  e  luoghi  del  Viaggio  di  Dante  di 
Benedetto  Buommattei. 

Ms.  autografo  cartaceo  di  13  car.  in  4.  ,  conservato  nella  Ma- 
gliabechiana,  ci.  VII,  n."  16'^,  e  proveniente  dalla  Strozziana.  Que- 
sta notizia  si  riscontra  in  un  altro  Codice  della  Strozziana,  n.»  255, 
oggi  pure  nella  Magliabechiana  ,  Palch.  IV,  n.»  131,  tomo  I,  car, 
1-8. 

344  *  Nota  del  tempo  che  messe  Dante  nel  suo 
viaggio. 
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E  un  altro  scritlo  autografo  di  Benedetto  Buommattei,  che  for- 
ma 4  car.  comprese  nei  Codice  della  iMagliabechiana ,  ci.  VII, 
n.o  164. 

345  *  Opinione  intorno  al  tempo  del  Viaggio  di 
Dante. 

Pubblicata  nelle  car.  preliminari  dell'  ediz.  degli  Accademici 
dì  Firenze,  1595,  e  ristampata  in  fine  del  tomo  I  di  quella  di  Pa- 
dova, 1727. 

34G  *  L'  epoca  della  visione  di  Dante  ;  —  Esame 
delle  opinioni  de'  moderni  sull'  epoca  della  vi- 
sione ;  —  Si  conferma  la  visione  nell'  equinozio 
vernale  ;  —  Si  stabilisce  1'  epoca  della  visione. 

Aneddoti  del  Dionisi,  n.o  IV,  cap.  VI,  VII,  IX  e  X. 

347  *  Di  una  nuova  opinione  intorno  all'  anno 
in  cui  Dante  finge  d'  aver  fatto  il  suo  poetico 
viaggio.  Discorso  di  G.  B.  Pianciani .  Roma  ^ 
1842  ,  in  8. 

Impressione  a  parte  di  una  Notizia  leltanel  18U  all'  Accademia 
Tiberina  di  Roma,  e  inserita  nel  Giorn.  Arcar/., LXXXIX.  251-284. 
E  un  esame  della  opinione  prodotta  su  questo  argomento  dall'  ab. 
Zinelli  nel  suo  Spirito  religioso  della  Die.  Coin.  Vedi  nel  Giorn. 
Arcad.,  XCII.  202-203,  il  Ragguaglio  delle  prose  e  Atti  dell'  Accad. 
Tiberina  nel  1841,  del  Fabi  Montani. 

Album  di  Roma,  1842,  fac.  86;  —  Falji  Montani,  Atti  dell'  Accad. 
Tiberina  nel  1841  ,  Roma  ,  i  42  ,  in  8. 

34g  *  Del  vero  giorno  in  che  avvenne  il  Pieno 
della  luna  di  Marzo  ntll'  anno  i3oo  ,  e  della 
vera  epoca  in  che  ebbe  coiTjinciamento  la  Vi- 
sione di  Dante  A^lighieri .  Dichiarazione  del 
prof.  P.  Venturi. 

Pubblicata  nella 'fiuv's/a  di  Roma  ,  n."  dell'  11  sellembre  18't3. 
Il  sig.  Venturi  ne  fa  sapere  in  questo  articolo  eh'  egli  attende  da 
parecchi  anni  a  una  edizione  con  comenli  della  Div.  Commedia. 
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849       Su  la  (lata  e  intento  politico  del  Via2:2:io   ai 
I  11 
regni  della  inorte  di  Dante   Allighieri ,  di    Fr. 

Gregoreti. 

Notizia  ricordata  nella  Gazzetta  di  Venezia  del  1845. 

350       *  Sopra  il  titolo  della  Divina  Commedia. 

Proginnasmi  poetici  d'  Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fioretti  ) ,  Fi- 
renze, Matini,  1595,  in  4.  ,  IV.  16. 

Csservazioni  letter.  del  Maffei ,  li.  92-94.  Vedi  similmente  la 
.  Prefazione  da  lui  posta  nel  principio  delle  Opere  del  Trissino,  ediz. 
di  Verona,  Jacopo  Vallarsi,  1729,  in  fogl. ,  fac.  XXIX,  e  i  suoi 
Scrittori  Veronesi,  fac.  55. 

331  *  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto 
dare  a  questo  suo  poema  il  titolo  di  Comme- 
dia .  Parere  di  Filippo  Rosa  Morando. 

Estratto  delle  sue  O^serv.  sopra  la  Div.  Com.  (  Inferno,  C.  XX  ) 
inserito  nell'ediz.  di  Venezia,  1757  (t.  Ili),  e  ristampato  nel  /omo 
I  delle  edizioni  di  Roma,  1791,  1815  e  1820,  e  nel  tomo  V  di 
quella  di  Padova  ,  1822. 

352  Perchè  Divina  Commedia  si  appelli  il  Poema 
di  Dante .  Dissertazione  di  un  Italiano  (  Dome- 
nica   de' Rossetti  )  .    Milano,     1819,     '"     ^• 

3  Paoli. 

Analizz.  nel  Giorn.  Arcad. ,  IV.  35- '^3. 

Rivista  Europea,  giugno  1842,  fac.  278. 

333  *  Del  titolo  e  della  dedica  del  Poema  dì 
Dante. 

Capitolo  preliminare  delle  Note  ad  alcuni  luoghi  delli  primi  cin- 
que Canti  della  Div.  Com.,  di  Filippo  Scolari,  Venezia,  1819,  fac. 
17-21. 

334  Sopra  il  titolo  della  Divina  Commedia. 

Questo  articolo ,  sottoscritto  con  le  iniziali  D.  R. ,  fu  inserito 
nella  Gazzetta  di  Milano,  n."  103  del  1823. 

Sono  pur  da  consultare  sul  medesimo  argomento  la  Lettura  pri- 
ma del  Gelli  sopra  l' Inferno,  fac.  56-78,  e  il  Quadrio,  V.  55-57. 
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355  *  Egregio  et  iDagnifico  viro  cìo/nino  TJguc- 
cioni  de  Faggiola,  Inter  Itallcos  proceres  quam 
plurimum  praeeminenti,  frater  Hilarius  humilis 
Monachus  de  Corvo  in  faucibus  Macrae  salu- 
tem  in  eo  qui  est  omnium  vera  salus. 

Questa  lettera  di  grandissimo  momento  per  la  storia  della  Divi- 
na Commedia  e  del  Poeta,  scritta  nel  1308  o  1309,  fu  la  prima  volta 
pubblicata  dal  Mehus  [Vita  del  Traversari,  fac.  CCCXXI-CCCXXII) 
sopra  il  Codice  della  Laurenziana,  Plut.  XXIX,  n.°  Vili,  ms.  mi- 
scellaneo membranaceo  in  4.  del  secolo  XIV,  che  si  crede  di  mano 
del  Boccaccio  per  uso  proprio  (1),  e  venne  descritto  dal  Bandini  (II. 
9-28).  E.^sa  fu  ristampata  prima  dal  Dionisi  [Preparazione  storica, 
II.  209-217)  che  vi  aggiunse  una  traduzione  italiana  e  alcune  note, 
dipoi  dal  signor  Troya  in  fine  del  suo  Veltro  allegorico  di  Dante,  fac. 
208-214,  e  dal  prof.  Muzzi  dopo  alla  sua  edizione  delle  Tre  Epi- 
stole latine  di  Dante,  Prato,  tipogr.  Giachetli,  1845,  in  8.,  fac.  38- 
54;  egli  vi  ha  aggiunto  i  Cenni  su  frate  Ilario  e  sulla  sua  lettera  , 
alcune  Varianti  fra  il  testo  Dionisi,  Troya  e  il  Codice  Laurenziana, 
una  traduzione  italiana  e  Dubbi  concernenti  alla  Lettera  di  frate  Ila- 
rio. Il  sig.  Artaud  ne  diede  una  traduzione  francese  nella  sua  Vie 
dit  Dante,  fac.  196-199. 

L'autenticità  di  questa  lettera  disputata  dal  sig.  Wilte  nelY Her- 
mes di  Lipsia  (  n.o  XXII,  fac.  153  )  ,  fu  difesa  dal  Troya  (  loc.  cit. 
fac.  205-208)  e  dal  sig.  Fraticelli  nella  sua  edizione  delle  Epistola 
di  Dante,  fac.  186-189. 

356  *  Sopra  la  lettera  di  Frate  Ilario  del  Corvo. 

Il  Progresso  di  Napoli,  1832,11.314-318.  È  parte  di  uno 
scritto  anonimo  del  conte  Troya  sopra  il  Veltro  allegorico  de'  Ghi- 
bellini. 

357  *  Osservazioni  crìtiche  del  prof.  Pietro  Ven- 
turi sulla  Lettera  di  Frate  Ilario  monaco  nel 
Monastero  di  Corvo ,  colla  quale  si  pretende 
dedicata  ad  TJgucclone  della    Faggiola  la  Can» 

(i)  Questa  opinione  prodoJla  dai  sigg.  Stefano  Audin  e  Pietro  Frati- 
celli viea  conu-astata  da!  sig   Mazzi  neU'opusjo'o  citalo  a  fac.  52-o'». 
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tlca  dell'  Inferno   di  Dante.    Lette    nell'  Accad. 
Tiberina,  il  22  di  x\gosto   1842. 

Inserite  nel  Giorn.  Arcadico,  C.  75-98.  Incominciano  con  la  tra- 
duzione della  Lettera  di  Frate  Ilario.  Vedi  intorno  ad  esse  la  Rela- 
zione delle  Prose  e  Alti  di  questa  Accademia  pubblicata  dal  sig. 
Feder.  Petrelli  nel  Giorn.  Arcad.  CIV.  99. 

338       *  Se  l'Inferno  dedicato  da  Fr.  Ilario  sia  egli 
quello  stesso ,  che  si  legge  al  presente. 

Dionisi,  Preparazione  storica,  cap.  LX,  II.  217-224. 

*  Probabilità  che  Dante  compisse  nel  i5o8 
la  Cantica  dell'  Inferno  ;  —  Se  di  Lunigiana  la 
inviasse  ad  Uguccione  della  Faggiola;  —  Se  Dante 
dedicasse  la  Cantica  del  Purgatorio  a  Moroello 
Malaspina  III. 

Si  svolgono  questi  argomenti  nella  Risposta  di  E.  Repetli  alsign. 
Colonnello  G.  P.  (  Pepe  )  sopra  alcune  congetture  intorno  Dante  Ali- 
ghieri, pubblicata  nell'Antologia  di  Firenze,  n.°  LXXIV,  fac.  1-21. 

*  Epistola  dedicatoria  della  Cantica  del  Pa- 
radiso :  Magnifico  atque  glorioso  domino  ,  do- 
mino Rani  Grandi  de  Scala 

Vedi  nelle  Opere  minori  il  §.  Epistole  di  Dante. 

*  Se  Dante  dedicasse  a  Federigo  IH  re  di 
Sicilia  la  Cantica  del  Paradiso  :  e  della  Lettera 
di  frate  Ilario  a  Uguccione  della  Faggiola  ;  in- 
dai2:ine    storico-critica    per    servire    alla    storia 
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de'  sentimenti  politici  dell'  Alighieri. 

Questo  egregio  lavoro  del  signor  Silvestro  Centofanti,  non  con- 
doito  a  termine  ,  fu  inserito  nell'  Antologia  di  Firenze,  XLV.  56- 
76;  XLVI,  1-23. 

Lettera  di  Silvestro  Centofanti  al  Sign.  Ales- 
sandro Torri  5  sopra  Frate  Ilario. 

Questo  scritto,  in  cui  il  sig.  Centofanti  vuol  provare  con  forti 
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ragioni  che  la  Lettera  attribuita  a  frate  Ilario  è  apocrifa,  fu  com- 
posto nel  183i.  E  tuttora  inedito,  ma  il  sig.  Torri  mi  scrive  essere 
sua  intenzione  di  pubblicarlo  in  brevo  con  una  Lettera  critica  sui 
Conienti  a  due  passi  della  Div.  Commedia. 

3*53       *  Sulla  dedicazione  del  Paradiso  a  Federigo 
UT,  Re  di  Sicilia. 

Arrigo  di  Abate ,  ovvero  la  Sicilia  dal  1292  al  1313  ,  del  cav. 
Gius,  di  Cesare,  Napoli,  1833,  in  8.  ,  fac.  173-176. 

Originalità'  della  Div.  Commedia.  (1) 

"  11  n'y  a  que  la  rhéloriqne  qui  pulssc  jamais  siipposer  que  le  pian 
«  d'un  grand  ouvrage  apparlient  k  qui  l'exécute  (Victor  Cousin.  Introdu- 
«  ction  à  V  hist.  de  la  philosophie ,  Xle  leQon). 

o  Coniment  l'oeuvre  d' Alighieri  surgil-elle  lout-à  coup  dans  Ics  lénè- 
«  bres  de  Thisloire,  prolcm  sine  maire  creatam  ?  Esl-ce  une  exception 
"  unique  à  Iravers  les  siècles?  C'est  mieux  que  cela,  c'esl  l'alliance  piiis- 
«  sante  de  l' esprit  créaleur  et  de  l' esprit  tradiiionuel  ;  e'  est  la  renconlre 

«  feconde  de  la  poesie  des  Ages  nouveaux Dante  a  résumé  avec 

"  puissance  une  donnée  philosophique  et  littéraire  qui  avait  cours  de  son 
"  temps;  il  a  donne  la  l'ormule  délìuiiive  à  une  poesie  flottante  et  dispersée 
"  autour  de  lui,  avant  lui.  (C.  Labitle.  La  Divine  Comcdie  avant  Dante). 

364       *  Studi  sopra  Dante .    Origine  della   Divina 
Commedia  ,  dell'  Ozanam, 

Articolo  inserito  nel!'  Universilé  Catholique  (  n."  del  novembre 
1837)  e  tradotto  da  G.  B. . . .  o,  con  aggiunta  di  note  critiche  e  isto- 
riche,  neììai  Rivista  Europea  di  Milano  (1838, 1.  lO'p-136,  II.  185- 
214).  Fu  ristampato  dal  sig.  Ozanam  nel  suo  libro  intitolato.  Dante 
et  la  philosophie  catholique  au  Xllb  siede  (fac.  325-342),  e  si  legge 
anche  nella  Divina  Commedia,  Opera  sacra  morale  ,  storica-politica 
del  Fanelli  (III.  133-220). 

Il  sig.  Ozanam  divise  il  suo  lavoro  in  tre  periodi  discendenti  ;  il 
l.o  ,  dal  XIV  al  XI  secolo,  comprende  i  fatti  generali,  le  rappresen- 
tazioni plastiche ,  i  racconti  slegati ,  le  novelle  in  versi ,  le  grandi 
visioni,  il  Purgatorio  di  S.  Patrizio,  la  Visione  d'Alberico,  la  Discesa 
di  S.  Paolo  all'Inferno,  il  Canto  del  Sole  e  il  Viaggio  di  S.  Brendano; 
il  2.0  ,  dal  X  al  VI  secolo,  la  Visione  di  S.  Wcltino,  \à  Risurrezione 

(1)  Per  complemento  a  questo  capitolo  porrò  in  un'Appendice  in  fine 
del  primo  volume  un  5.  intitolato  :  La  Divina  Commedia  innanzi  a  Dante. 
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di  un  Nortumberlandese ,  e  il  Pellegrinag(jio  di  S.  Macario;  il  S.»  , 
dal  V  al  I  secolo ,  epiloga  le  prime  visioni  cristiane. 

Si  può  utilmente  consultare  sull'  Istesso  argomento  la  Tesi  la- 
tina del  sig.  Ozanam:  De  frequenti  apud  veleres  poetat  heroum  ad  In- 
feros  desceiìsUf  Parisiis ,  1839,  in  8. 

363       *  Des  sources    poétiques    de  la    Divine    Co- 
medie  par  Ozanani  . 

Nuova  compilazione  ,  o  meglio  complemento  dell'  articolo  gicà 
citalo  dell"  istesso  scrittore  ,  inserito  nel  Correspondant  di  Parigi  , 
1845,  IX.  337-370,  511-532.  Comprende  i  seguenti  capitoli:  Poe- 
sia nel  secolo  \!II;  —  Conversione  di  Dante  ;  —  Ciclo  poetico  delle 
Visioni  ;  —  Discesa  all'  Inferno  jiresso  i  poeti  antichi  ;  —  In  che  sia 
V  originalità  della  Divina  Commedia.  Questo  lavoro  si  è  ristampato 
nella  seconda  edizione  della  sua  opera,  Dante  et  la  philosopìiie  ca- 
tholiqae  au  XIII  siede  ,  Parigi ,  18'«-5. 

366  *  Les    visions    ont    préparé    la   Divine  Co- 
médie. 

Hist.  leltér.  de  la  France  avant  le  XII  siede,  di  G.  G.  Ampère,  Pa- 
rigi, ^achette,  1839,  in  8.,  IL  365-366. 

367  *  La  divine  Comédie  avant  Dante  par  Char- 
les Labitte. 

Dotto  lavoro  inserito  nella  Rei-ue  des  deux  Mondes  ,  IV  Serie, 
1842,  XXXI.  704-742,  e  ristampato  in  principio  della  traduzione 
francese  del  sig.  Brizeux,  a  fac.  73-115.  E  diviso  in  otto  capitoli 
che  hanno  i  titoli  seguenti.  I.  L'  Antichiià;  —  Er  l' Armeno;  —  Te- 
spesio  ;  —  La  Bibbia.  II.  Prime  visioni  Cristiane  ;  —  Carpo  ;  Satu- 
ro ; —  Perpetua;  —  Cristina.  III.  Il  soldato  di  S.  Gregorio  Magno; 
—  Trajano  in  Cielo;  —  /  Pellegrini  di  S.  Macario;  — Santo  Fur- 
seo;  —  San  Salvi.  IV.  Sogno  di  Gontramo;  —  Drilelmo  Inglese;  — Il 
Risuscitato  di  S.Bonifazio;  —  Dagoberlo;  —  Carlomagno; —  Wettino. 
V.  Il  Prete  degli  Annali  di  S.  Berlino; — Bernoldo  ;  —  Carlo  il 
Grosso;  —  Il  finimondo.  VI.  Viaggio  di  S.  Brendano;  —  Sermone 
di  Gregorio  VII;  —  Frate  Alberico;  —  Caverna  di  S.  Patrizio, 
Timarione.  VII.  Dominio  del  grottesco  per  i  Trovieri;  —  Adamo  di 
Ross  ;  —  Ruteheuf;  —  Raolo  di  Hondan;  —  Novelle  in  versi.  VIII. 
Dipinti  e  Sculture  ;  —  Mistero  rappresentato  a  Firenze  ;  —  Tesoretto 
del  Latini  ;  —  Dante;  —  Conchiusione. 
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358  *  St.  Patriclis  Purgatojy  -,  an  Essaj  on  the 
legends  of  Purgatorj  ,  Hell ,  and  Paradise  , 
ciirrent  durìng  the  middle  ylges  ;  by  Thomas 
TVright ,  correspondiiig  member  of  the  Rojal 
Institute  of  Fraiice.  London ,  John  Russell 
Smith,    1844?  if^  8.,  piccolo    di  XI- 192  fac. 

6  scell. 

Opera  molto  dotta  e  utile  a  consultare  per  lo  studio  del  ciclo 
poetico  e  leggendario  al  quale  appartiene  il  Poema  di  Dante  .  La 
sua  importanza  fu  messa  in  bella  mostra  da  un  ragguaglio  inse- 
rito nella  Revue  de  bibliographie  analytique  (1844,  340-343).  A  fac. 
122-128  dell'  opera  del  sig.  Wright  si  riscontra  un  capitolo  intito- 
lato :  Comparison  of  the  Divina  Commedia  with  the  olders  visions  (1). 

London  Catal.,  Suppl.,  fac.  132. 

369  *  Donde  Dante  traesse  la  sua  Divina  Comedia. 

Il  Rossi,  Dialogo  di  Malatesta  Porta,  Rimino,  Giovanni  Sembeni, 
1589,  in  8.,  fac.  160.  Dante,  secondo  questo  scrittore,  tolse  l'idea 
del  suo  Poema  dal  romanzo  Guerrino  il  Meschino,  opinione  nuova- 
mente prodotta  dal  Vannozzi  nelle  sue  Lettere  miscellanee,  Roma  , 
Manelfi,  1608,  IL  548. 

370  *  Che  r  azione  imitativa  da  Dante  nella  sua 
Commedia  era  verisimile. 

Lezione  inedita  detta  per  //  Mesto  (Lorenzo  Giacomini)  all'Ac- 
cademia degli  Alterati  di  Firenze  il  13  agosto  1590.  Essa  fu  in  al- 
cune letture  alla  medesima  Accademia  confutata  per  11  Tenero 
(  Gio.  Batt.  Strozzi  )  e  sostenuta  per  11  Regente  (  il  principe  Gio- 
vanni de' Medici  ) .  Vedi  una  Notizia  su  l'Accademia  degli  Alterati 
e  su  Lorenzo  Giacomini,  stampata  nella  Collezione  d'opuscoli  scient. 
e  leller.  di  Firenze,  (  VL  25  e  segg.  ). 

(1)  Utile  al  pari  che  piacevole  sarà  consullare  i  capitoli  V  e  VI  di  un'opera 
,  intitolata-.  Ancient  mysteries  describcd  especially  the  English  miracle  plays 
founded  an  apocryphal  New-Testament  story  extant  among  the  impu- 
blished ,  by  Will.  Hone.  London,  1823,  in  8.,  fac.  120-147,  con  una  tavola. 
Essi  sono  intitolati  :  The  Descent  info  Hell  ;  —  Hearn  print  of  the  de- 
sccnte  into  Hell. 
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371  *  Doutes   proposés   sur   1'  age  du  Dante  par 
le  P.  Hardouin  Jésuite. 

Articolo  inserito  nel  Journal  de  Trévoux,  n."  dell'agosto  1727, 
fac.  1516,  e  ristampato  nelle  Mémoires  d'une  socicté  célèbre ,  ou 
Mémoires  des  Jésuiles  sur  Ics  Belles  lettres ,  les  sciences  et  les  arts  , 
dell'ab.  Grosier,  Parigi,  Defer  Demaisonneuve,  1792,  in  8.,  T.  289- 
305.  Il  p.  Harduino  aveva  già  prodotta  1'  opinione  che  forma  il 
subietto  di  questa  dissertazione  nella  sua  Chronologia  ex  nummis 
antiquis  resliluta  (Parigi,  1697  ). 

Pelli,  fac   139-160. 

372  ^  Letter  in  Answer  to  Father  Hardouin. 

Confiitazione  della  dissertazione  del  p.  Harduino,  inserita  nello 
State  of  the  Republick  of  letters ,  t.  V,  gennaio  1730,  fac.  57-71. 

373  *  Risposta  a'  Dubbj  del  P.  Harduino  propo- 
sti nelle  Memorie  di  Trevoux  dell'anno  i'j'2']. 
Intorno  1'  autore  della  Commedia  volgarmente 
detta  dì  Dante  Aldighieri. 

Dissertazione  del  marchese  abate  Giuseppe  Scarampi  (1),  stam- 
pata fra  i  Prolegomeni  dell'  edizione  della  Div.  Commedia  di  Ve- 
rona, 1749,  t.  I,  fac.  XXXIX-LIII. 

374  *  Lettera  di  risposta  in  cui  si  prova  esser 
Dante  il  vero  Autore  della  Div.  Commedia. 

Questa  Lettera,  scritta  contro  il  p.  Harduino,  venne  inserita 
nel  Magazzino  Toscano  (Livorno,  Santini,  1754,  in  4.,  L  73-77.) 
È  un  compendio  della  dissertazione  dell'  abate  Scarampi. 

Lo  scritto  del  p.  Harduino  fu  parimente  confutato  dal  Goujet 
nella  sua  Biblìoth.  francaise  (VII.  301-309).  Vedi  inoltre  le  Os- 
servazioni del  Cancellieri,  fac.  4-5,  dove  sono  due  paragrafi  intito- 
lali: Sogni  del  p,  Arduino;  —  Del  Dante  inventato  da  un  Wiclefista. 

*  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca 
(  Monsig.  Gio.  Bottari  )  scritta  ad  un  altro  Ac- 
cademico della  medesima. 

(1)  In  molli  luoghi  si  confuse  questo  scrittore  col  cardinale  Giuseppe 
Garampi. 
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Questa  Lettera  in  cui  si  prende  in  esame  la  quistione  se  l' idea 
della  Div.  Coni,  sia  propria  di  Dante,  o  tolta  da  qualche  altra  opera, 
venne  pubblicata  nelle  Symbolce  litlerarice  di  Ant.  Fr.  Gori  (  Decas 
secunda,  Romce,  Pagliarini,  1753,  VII.  175-196).  Fu  ristampata  nel- 
l'edizioni di  Roma  1815  (IV.  1-15)  e  1820,  e  in  quella  di  Padova, 
1822,  (  V.  137-155).  Il  sig.  Ferd.  Grassini  dice  nel  suo  Elogio  del 
Boltari  (Firenze,  1818,  in  8. ,  fac.  50),  che  il  ms.  originale  di  que- 
sta opera  da  lui  posseduto ,  aveva  il  titolo  seguente:  Lezione  sopra 
il  pozzo  di  S.  Patrizio.  .  .  .  traila  da  una  lettera  scritta  dall' In- 
nominato Monsirj.  Gio.  Bottari  al  Repurgato,  e  letta  nella  Accademia 
della  Crusca  ,  la  mattina  del  27  settembre  1748.  Raffrontatolo  con 
r  edizione  impressa  afferma  di  avervi  riscontrato  molte  correzioni 
e  addizioni.  Il  p.  Zaccaria  nella  sua  Stor.  letter.,  IX.  463,  diede  un 
estratto  della  Lettera  del  Boltari. 

Il  Bottari  discute  in  questo  scritto  l'opinione  prodotta  prima  di 
lui  da  Malatesta  Porta,  dal  Vannozzi  e  dal  Fontanini  {Eloq.  hai.), 
se  Dante  potesse  aver  tolto  il  subietto  del  Poema  dal  romanzo  II 
Meschino  (1),  e  giudica  che  questo  romanzo  fosse  anticamente  scritto 
in  lingua  Provenzale  ,  e  tratto  in  lingua  Fiorentina  dopo  Dante,  e 
che  il  traduttore,  come  comunemente  seguiva  in  que'  tempi,  nel 
volgarizzarlo  sia  andato  ampliando  qua  e  là  con  le  invenzioni 
della  Commedia  di  Dante  .  Rispetto  alla  visione  à'  Alberico  si  ri- 
strigne  a  notare  due  o  tre  somiglianze  fra  essa  e  il  Poema  di  Dante. 
Vedi  nelle  Osservazioni  del  Cancellieri  citate  da  me  più  innanzi,  a 
fac.  8-9,  il,  e  37-38,  i  paragrafi  intitolati:  Se  Dante  abbia  rica- 
vato la  Div.  Com.  dal  Romanzo  del  Meschino;  —  Notizie  di  Mon- 
sig.  Gio.  Bottari;  —  Opinione  del  Vannozzi  sopra  Dante. 

*  Il  Poeta  Dante  ha  preso  alcuna  cosa  dal 
Ritmo  Pepiniano. 

Gap.  XXIV,  fac.  197-200  dell'opera  intitolata:  Il  Ritmo  Pe- 
piniano volgarizzato  comentato  e  difeso  da  Giov.  Jac.  Dionisi,  Ve- 
rona, per  l'Erede  di  Agostino  Carattoni,  1773,  in  4.  Secondo  il  Dio- 
nisi ,  Dante  ha  preso  da  questa  opera  la  forma  delle  sue  rime  e  il 


(1)  Questo  romanzo,  del  quale  parlerò  più  distesamente  al  §.  La  Div. 
Com.  itnianzi  a  Dante ,  ebbe  gran  numero  di  edizioni  che  vennero  regi- 
slralf  nellcccellcnte  Bibliografìa  de'Romanzi,  e  Poemi  Romanzeschi  d'Ita- 
lia del  come  G.  Melzi,  Milano,  Tosi,  1838,  ù\c.  275-282.  La  prima  è  di  Pa- 
dova, 1473,  in  foglio. 
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numero  dei  canti  del  suo  Poema:  e  questa  osservazione  del  dotto 
canonico  pare  a  me  non  poco  strana. 
Cat.  ms.  della  Paialina. 

*  Dì  un  antico  testo  a  penna  della  Divina 
Commedia  di  Dante ,  con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  mede- 
simo. Lettera  di  Eustachio  Dicearcheo  (  P. 
Abate  di  Costanzo)  ad  Angelico  Sidicino  (Luigi 
Antonio  Sompano).  Roma,  stamp.  Fulgonl , 
i8oi  ,  in  4.,  di  111   fac. 

Descrizione  di  un  famoso  Codice  Dantesco  di  Monlecamno  ri- 
stampata  nell'edizioni  della  Div.  Com.  di  Roma,  1815  (IV  17-Ìo7) 
e  1820,  einquelladiParfot-a,  1822  (V.  157-268).  La  prima  parte 
di  quest  opuscolo,  compresa  nelle  fac.  6-25,  discorre  specialmente 
dell  originalità  del  Poema  di  Dante ,  e  questo  passo  fu  riprodotto 
nei  Prolegomeni  del  tomo  II  deli'ediz.  di  Milano,  1804,  e  in  quella 
di  Londra,  1808,  I.  XIX-XLII.  In  questa  ultima  ha  per  tìtolo  : 
astratto  di  un  anUco  testo  a  penna  della  Div.  Com.  di  Dante.  Dal 
quale  si  ravvisa  donde  prendesse  probabilmente  Dante  l'idea  del  suo 
poema.  Leggo  nelle  Osservazioni  del  Cancellieri  (fac.  1(4),  il  quale 
ha  lungamente  parlato  dell'  opera  del  p.  di  Costanzo,  che  e^li  si 
proponeva  di  pubblicarne  una  nuova  edizione  con  numerosi "cam- 
biamenti  e  importanti  addizioni,  ma  nulla  fu  trovalo  fra  i  suoi 


mss 


Secondo  il  p.  di  Costanzo,  Dante  tolse  il  subietto  del  suo  Poema 
dalla  \  estone  di  frate  Alberico  conservata  in  un  Codice  membrana- 
ceo del  secolo  XII  della  Biblioteca  di  Montecassino  (1).  Questa  opi- 
nione era  già  stata  messa  in  campo  dal  canonico  Mazzocchi  r2),  da) 
Bottari  e  dal  Dionisi  nel  suo  Ritmo  Pepiniano  citato  sopra  ;  opinio- 
ne difesa  o  contrastata  nelle  opere,  di  che  daremo  adesso  l' indi- 


cazione. 


9-7  ^vJ'^'^r  '°^'^"^  P''"'^"'  ''''''''  ^'^  "  ''''  e  il  1180,  e  segnato  no 
2o7  vedi  iniorao  a  ciò  le  Osservazioni  del  Cancellieri,  fac  n-n 

(2)  Libro  de  cultu  SS.  Episcop.  Neap.,  Pari.  Ili,  cap.  I,  8.  2'^.  Vedi  nelle 
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Dell'  opera  del  Costanzo  fu  dato  un  ragguaglio  da  Felice  Ma- 
riottini  nelle  Effem.  letter.  di  Roma,  1806,  fac.  156  e  330;  vedi 
parimente  intorno  a  ciò  la  Storia  letter.  d' Italia  del  Ginguené,  II. 
12,  e  la  Preparaz.  Stor.  del  Dionisi,  fac.  6. 

7  Paoli,  Cat.  Piatti  del  -iBaO;  — 5  Paoli,  Cat.  Porri, Siena,  1845;—  Cut. 
mss.  (Iella  Palatina  e  Magliabecliiana. 

378  *  Lettera  scritta  dal  prof.  Luigi  Canali  al 
prof.  Gatteschi ,  redattore  del  Giornale  Pisano, 
nella  quale  si  dà  1'  estratto  di  un  opuscolo  del 
Rev.  Padre  Ab.  D.  Gius,  di  Costanzo ,  ÌNlonaco 
Cassinese ,  stampato  in  Roraa  fino  dall'anno 
i8oi  ,  e  diretto  a  confermare  ciò  che  riguardo 
ad  un  certo  Monaco  Alberigo  ed  al  nostro 
Poeta  Dante  scrisse  prima  di  tutti  il  dottissimo 
Mons.  Bottari. 

Fu,  con  la  data  di  Perugia,  22  aprile  1808  ,  inserita  nel  Nuovo 
Giorn.  de' letter.,  IX.  231-247.  È  una  risposta  al  Prospetto  del  Par- 
naso Ilaliano  del  Torti,  nel  quale  si  propugna  1'  assoluta  origina- 
lità di  Dante  tanto  nella  macchina  del  Poema  quanto  ne' particolari 
dell'esposizione. 

Verniiglioli,  Scritt.  Perugini,  I.  266. 

379  *  Dell' originalità  di  Dante  Alighieri ,  Ragio- 
namento di  Pompilio  Pozzetti. 

In  questa  dissertazione  si  difende  1'  originalità  del  Poema  di 
Dante  contro  il  Vannozzi ,  il  Canali  e  altri  critici,  i  quali  tennero 
r  opinione  che  Dante  togliesse  il  suoietto  del  suo  Poema  dal  ro- 
manzo Il  Meschino.  Si  riscontra  negli  Atti  dell'  Accad.  Italiana 
(Livorno,  Tommaso  Masi,  1810,  in  4. ,  t.  1,  part.  II,  fac.  25-71). 

IVotìzie  degli  Scritt.  Estensi,  III.  27. 

*  Lettera  scritta  da  Luigi  Canali  al  Sign. 
Abate  Pompilio  Pozzetti. 

Venne,  con  la  data  di  Perugia  25  giugno  1811,  inserita  negli 
Opuscoli  letter.  e  scientif.  (  Firenze  ,  1812,  XIV.  61-66  ). 
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138       Considerazioni  sopra  tre  articoli    del    Gior- 
nale Padovano  d"  Italiana  letteratura  ,  di  Pom- 
pilio Pozzetti.  Firenze,  Mcc.  Carli,     181 3 
in  8.  ' 

Oj>-^^rv  de]  Cancollieri ,  fac.  16.  Vedi  in  questa  opera  a  fac.  «9-92  i  na-- 
aersi  ai  questa  controversia. 

382  *  Da  chi  abbia  preso  Dante  l' idea  del  suo 
Poema. 

Preparazione  storica  del  Dionisi,  cap.  TI,  fac.  4-18.  Eo-li  tiene 
I  opinione  dell'  abate  di  Costanzo.  " 

383  *  Osservazioni  intorno  alla  qtjestione  pro- 
mossa dal  Vannozzi ,  dal  Mazzocchi ,  dal  Bot- 
tari,  e  specialmente  dall'Abate  Giustino  di 
Costanzo  sopra  l'originalità  della  Divina  Com- 
media di  Dante ,  appoggiata  alla  Storia  della 
Visione  del  Monaco  Casinese  Alberico  ;  ora  per 
la  prima  volta  pubblicata  e  tradotta  dal  latino 
in  Italiano,  da  Fr.  Cancellieri.  Roma,  Fr. 
Bourliè,   1814,  in   12.,   di  XII-265  fac' 

Questa  opera,  dedicata  al  cardinale  Lorenzo  Litta ,  è  adorna  di 
un  frontispizio  inciso  da  G.  B.  Cipriani,  sul  quale  si  vede  una  vi- 
goetta  presa  dal  rovescio  di  un'  antica  medaglia  di  Danle,  e  di  un 
fac-simi  e  dei  Codici  Ca^  1-^  ilpoemadi 

npr  h  l    .  ''''°'  d'Alberico.  Essa  è  di  grandissimo  momento 

perche  racchiude  una  serie  di  documenti  singolari  relativi  alla  vita 
ed  alle  opere  d,  Dante.  Di  questo  lavoro  diventato  raro  e  dlEcile  a 
procacciai^i,  il  Cancellieri  lasciò  un  esemplare  con  molle  correzioni 
manoscritte,  che  vien  ricordato  nel  Catalogo  di  tutte  le  produzioni 
letterarie  edite  ed  inedite  del  Cancellieri,  Roma,  1827,  in  8.  Si  diede 
un  ragguaglio  delle  Osservazioni  nel  Magas,  encyclop.  del  Millin 
lolo,  \  .  465-470.  ' 

La  pubblicazione  di  un  articolo  prodotto  dallo  scritto  dell'  abate 
di  Costanzo,  inserito  nel  giornale  tedesco  il/or^e«ò/a,«  e  tradotto 
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nel  Publicìste  di  Parigi,  n."  del  30  luglio  1809  ,  diede  occasiono 
all'  opuscolo  dell'  ab.  Cancellieri ,  il  quale  entra  nell'  opinione  del- 
l'abate di  Costanzo  e  conchiude  potersi  tenere  che  Dante  prese  dalla 
visione  d'  Alberico  non  pure  il  modello,  ma  una  gran  parte  ancora 
de' materiali  per  comporre  il  suo  ammirabile  Poema.  Al  libro  del  Can- 
cellieri toccarono  molto  confutazioni.  La  prima  fu  di  Filippo  Sco- 
lari, a  cui  il  Cancellieri  rispose  con  un  articolo  inserito  nel  Giorn. 
della  lelter.  hai.  di  Padova  { n.'  del  settembre  e  ottobre  1814)  col 
titolo:  Lettera  al  sig.  Filippo  Scolari  Veneziano,  autore  della  Let- 
tera di  Dante.  Successero  due  Lettere  di  Giov.  Gherardo  de'  Rossi 
al  Cancellieri  che  rispose  con  Due  Lettere  in  risposta  ad  altre  due  del 
sig.  Giov.  Gherardo  de'  Rossi  sopra  la  Visione  del  Monaco  Alberico  e 
la  controversa  originalità  di  Dante .  Queste  4  lettere  colla  data  del 
i815,  furono  pubblicate  con  un  Proemio  e  una  Conchiusione  del  de 
Rotuanis  [Sopra  l'originalità  della  Div.  Commedia  prendendo  per  tipo 
la  Cantica  dell'  Li ferno,  Siegue  delle  idee  de'pittori  sul  medesimo  par- 
ticolare) prima  nell'  edizioni  del  de  Romanis  del  1815  (  IV.  145- 
167  )  e  1820,  dipoi  in  quella  di  Padova,  1822  (V.  329-368) .  [i) 
7  Paoli ,  Catal.  di  librai  di  Firenze.  , 

*  Sopra  r  originalità  della  Div.  Com. 

Ginguené,  Hist.  littér  d' Italie,  II.  8-28; — Maffei,  Storia  della 
letter.  hai.,  1. 1.  cap.  IV. 

*  Dante  Alighieri  e  il  suo  secolo ,  di  Ugo 
Foscolo. 

Articolo  erudito  e  bibliografico  scritto  in  occasione  dell'  opera 
del  Cancellieri,  e  inserito  nell'  Edimburgh  Review,  n.o  del  settem- 
bre 1818,  fac.  317-351.  Fu  tradotto  neWLidicatore  Lombardo  (1830, 
III.  5-29),  nel  Giorn.  Letter.  di  Sicilia  (  XXIX.  120-152  ),  e  ri- 
stampalo fra  le  Opere  scelle  del  Foscolo,  Firenze,  tipogr.  Fiesolana, 
1835,  I.  209-248. 

Vedi  intorno  a  questo  articolo,  uno  de'  meglio  scritti  sulla  Div. 
Commedia,  il  Conciliatore  di  Milano  ,  n."  del  27  dicembre  1818, 
fac.  135-136,  e  \ h aliano  di  Parigi,  1836,  I.  96-100.  Questo  ulti- 
mo giornale  ne  reca  un  estratto. 


(1)  11  de  Romauis  ha  pure  pubblicalo  in  queste  edizioni  La  Visione  del 
Monaco  Alberico,  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  le  si  avvicinano. 
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386  Sopra  l'originalità  della  Divina  Commedia. 
Lezion  Fontaine  deldetta  ntll'  Accademia  della 
Crusca. 

Questa  dissertazione,  in  cui  l'autore  sostiene  l'originalità  della 
Div.  Com.,  è  citata  dall'  ab.  Zannoni  nel  suo  Rapporto  alla  Ousca 
del  14  settembre  1819  [Alti,  II.  278). 

*  The  orìgine  of  Dantes  Inferno. 

Israeli.  A  second  Series  of  curiosilies  of  literature,  London,  Mur- 
ray, 1823,  in  8.,  I.  86-100.  Questo  articolo  si  riferisce  alla  Visione 
d' Alberico  e  massimamente  a  quella  di  Carlo  il  Grosso. 

T  on  der  origìnalìtat  cler  gottlicJien  Ko- 

nioclie  ,  von  B.  K.  A. 

Articolo  pubblicato  nel  Jahrbiicher  der  lileralur  di  Vienna  , 
XXX.  145-148.  Vedi  anclie  suU'  istesso  argomento  i  prolegomeni 
delle  traduzioni  tedesche  del  Streckfuss  e  del  Kopisch  ,  pubblicale 
nel  1824  e  nel  1842. 

De  l'originalité  du  Dante.  Réponse  aii 
Discours  de  M.  L.  L.  lu  à  1'  Académie  de  iMar- 
seille  dans  sa  séance  du   19  avril   1808. 

Questa  risposta  è  impressa  sulle  fac.  interne  della  coperta  de 
L'Inferno  col  Cemento  del  Bargi^i ,  pubblicato  a  Marsiglia  nel 
1838  dal  sig.  Zaccheroni.  Il  disegno  e  1'  azione  della  Div.  Com. , 
secondo  1'  Accademico  di  Marsiglia,  sono  in  forma  affatto  identica 
nel  trattato  di  Plutarco  De'  puniti  tardi  da  Dio  ,  opinione  già  pro- 
dotta dall'  ab.  Ricard  nella  sua  traduzione  delle  Opere  morali  di 
Plutarco  ,  Parigi,  Desaint ,  1787,  t.  VII. 

390  *  Derivazione  del  Poema  sacro. 
Missirìni ,  Vita  di  Dante,  ediz.  del  ISii,  fac.  293-297. 

Allegoria  della  Div.  Com. 

391  Allegoria  del  poema  di  Dante. 

Scrittura  inedita  che  era  parte  de  mss.  della  Biblioteca  di  Cois- 
lin  passati  alla  Bibl.  Reale  di  Parigi.  È  citata  dal  Montfaucon  nella 
sua  Bibl.  mss.  a  fac.  1089,  n."  109. 
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392  Allegoria  della  Commedia   di  Dante   cavata 
dal  dotto  Landino  ,  da  Uberto  Benvoglienti. 

Lavoro  inedito  conservato  nella  Bihl.  comunale  di  Siena  ,  nel 
Codice  C.  IV.  13,  alla  carta  1,  e  citato  dall'  Ilari  nel  suo  Indice , 
fac.  310.  All' istessa  faccia  vien  citato  un  lavoro  simile ,  ch'egli 
dice  esser  nel  Codice  C.  VI.  19. 

393  *  Allegorie  di  Lodovico    Dolce    per    ciascun 
canto  del  poema  di  Dante. 

Pubblicate  nell' ediz.  di  Vinegia  ,  Giolito,  1555,  e  riprodotte 
nelle  molte  ristampe  della  Div.  Gom.  che  contengono  le  annota- 
zioni di  Lodovico  Dolce. 

Ho  jjià  registrato  altre  molte  edizioni  che  racchiudono  allegorie 
per  ciaschedun  canto  ;  ma  basti  ricordare  segnatamente  quelle  di 
Venezia,  1564-,  1569,  1578  e  1596,  Napoli,  1716,  Padova,  1727, 
Venezia,  1739,  1749,  1757,  ec.  ec. 

394  *  Dell'  Allegoria    del  poema    di  Dante  .    Ra- 
gionamento di  Giacinto  Campagna  da  Reggio. 

Lavoro  di  uno  scrittore  del  secolo  XVII,  pubblicato  dal  Guasco 
nella  sua  Storia  leder,  dell' Accad.  di  Belle  lettere  di  Reggio,  Reggio, 
Vedrotti,  1711,  in  4.  ,  fac.  239-210,  e  ristampato  novamente  nel- 
Y  Antologia  di  Fossombrone,  t.  III,  part.  II,  fac.  93-95.  Vanno 
innanzi  a  questa  ristampa  una  breve  Introduzione  del  conte  Torri- 
celli e  una  Lettera  d'  Agostino  Gagnoli  in  data  del  1  maggio  1845. 
Il  Gagnoli  discorre  di  un  Coment o  a  tutto  il  Poema  di  Dante  com- 
pilato dal  Campagna,  ma  oggi  perduto. 

Cresciinbeni,  II.  275;  —  Tiraboschi,  Bibl.  Modan.,  I.  378. 

39-       *  Sopra  r  Allegoria  della  Divina  Commedia. 

Sono  da  consultare  gli  Aneddoti  del  Dionisi,  n."  II,  dal  capitolo 
XXIV  a  XXXI,  e  n.»  IV,  dal  cap.  XI  a  XV,  XXVII,  e  XXIX  a 

XXXV.  \ì  si  riscontrano  i  capitoli  seguenti:  Difesa  de" costumi  di 
Dante  nella  prima  Allegoria  dell'  Inferno; — Nuova  spiegazione  della 
Selva  e  del  Colle;  —  Della  Lonza  o  Leonza,  del  Leone  e  della  Lupa; 
—  //  Leone  e  la  Lupa  nel  Gigante  e  nella  Meretrice;  —  Dalla  storia 
è  confermata  la  nuova  spiegazione  della  prima  Allegoria  dell'Infer- 
no;—  Compimento  dell'  Allegoria;  —  Giornale  della  visione  di  Dan- 
te; —  Si  spiega  l'Ottavo  e  il  Nono  giorno;  —  Del  bene  che  trovò  Dante 
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nella  Selva  ;  —  Le  Fiere  non  V  ebbe  il  Poeta  vedute  nella  Selva  ;  —  Del 
male  dal  poeta  veduto  nella  Selva. 

Il  Dionisi  riprodusse  la  sua  opinione  sul  sistema  allegorico  della 
Divina  Commedia  nella  Preparazione  Storica  (II.  111-121  e  186- 
208) ,  dove  si  leggono  i  capitoli  che  appresso:  Dell'  allegoria  delle 
Fiere,  e  primieramente  del  Veltro;  —  Del  Leone;  —  Della  Lonza , 
della  Selva  e  del  Colle,  e  delle  tre  Donne  nel  senso  della  storia; — Del 
senso  morale  nella  prima  Allegoria  dell'  Li fer no. 

396  *  Disamirja  del  sistema  allegorico  della  Di- 
vina Commedia  di  Gabriele  Rossetti. 

Edizione  della  Div.  Commedia  di  Londra,  1826,  I.  331-405, 
e  II.  349-558.  Vedi  parimente  su  11'  islesso  argomento  i  Discorsi 
premessi  a  ciascun  volume,  fac.  xli-l\xxiij,  e  vij-xv. 

Si  riferiscono  egualmente  all'  Allegoria  del  Poema  di  Dante  al- 
tre opere  del  ftossetli  che  verranno  registrate  nel  §.  Spirito  reli- 
gioso e  filosofico  della  Div.  Com. 

397  *  Della  intelligenza  della  Div.  Commedia , 
investigazioni  di  Carlo  Vecchioni. 

Questa  opera  descritta  alla  fac.  389,  n.°  142,  fu  inavveduta- 
mente collocata  nel  cap.  Sludi  critici,  ma  invece  spetta  all'  alle- 
goria del  Poema.  Il  Rossetti  la  prende  in  esame  nel  suo  Mistero 
dell'amor  platonico,  Prefazione,  fac.  XVIII-XXI. 

398  *  Pensieri  sullo  spirito  della  Divina  Comtne- 
dia  di  Dante  del  Marchese  Pompeo  Azzolini . 
Capo/ago,  1854,   '"  ^-5  ^'^  IX-57  ^^^'  5  Pàoli. 

Questa  opera,  parte  di  lavoro  più  esteso  che  l'autore  è  per  pub- 
blicare intorno  a  tale  argomento,  fu  da  lui  ristampata  nel  1837,  con 
numerazione  separata  (  37  fac.  ),  dopo  al  suo  opuscolo  sul  Veltro. 

Ne  parlarono  la  Bibliot.  hai.,  LXXVII.  324-325;  l' Indicatore 
Lombardo,  1835,  III.  172-173;  la  Revue  des  deux  Mondes ,  articolo 
del  sig.  Carlo  Labitte  che  fu  poi  recato  in  italiano  nella  Rivista  Eu- 
ropea, 1842,  I.  202-234;  The  Foreign  Quarterhj  Revieiv ,  1844,  fac. 
1-30;  e  il  Progresso  di  Napoli,  XI.  Ii3,  articolo  di  Simone  Volpi- 
cella,  il  quale  diede  luogo  al  seguenle  opuscolo:  Contro  il  sig.  Vol- 
picella  autore  di  un  articolo  insento  nel  quaderno  del  Progresso  intorno 
ai  Pensieri ,  ec.  di  U.  P.  F.  Senza  data,  in  8. ,  di  XIV  fac. 
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399  *  Pensieri  sullo  spinto  della  Divina  Comme- 
dia ,  di  M.  Martini. 

Articolo  relativo  all'  opera  precedente ,  inserito  nel  Giorn.  Lei- 
ter,  di  Perugia  ,  1835,  IV.  234-247. 

400  *  Intenzione  della  Div.  Commedia  di  Adolfo 
Wagner. 

Vedi  il  §.  Studi  critici,  fac.  326,  n.»  126. 

401  Panthéisme  politique  du  Dante.  Cours  d'étu- 
des  sur  l' esprit  de  la  D.  C.  par  M.  Luigi 
Cicconi  de  Rome .  Paris ,  impr.  de  Pìhan 
Delaforest  ^  i836,  in  8.  di  8  fac. 

Programma  di  un  Corso  incominciato  a  Parigi  il  25  marzo 

1836. 

402  *  Cenni  intorno  all'  allegoria  della  Divina 
Commedia  di  G.  B.  Giorgini. 

Nuovo  Giorn.  de  Letter. ,  XXXIX.  222-230. 

403  *  Le  Allegorie  della  Div.  Com. 

Vita  di  Dante  di  Ces.  Balbo,  cap.  Vili. 

404  *  Il  Mistero  dell'  amor  Platonico  del  medio 
evo  derivato  da'  misteri  antichi ,  opera  in  cin- 
que volumi  di  Gabriele  Rossetti .  Londra ,  ti- 
pogr.  di  Riccardo  e  Giovanni  Taylor^  1840, 
5  voi.  in  8.,  picc.  in  tutto  di  XXX- 1 744  ^^c- 

Opera  dair(autore  composta  per  dare  sussidio  e  compimento  al 
sistema  professato  nel  suo  Comento  dell'  Inferno  pubblicato  nel 
1826,  e  nel  suo  trattato  Dello  spirilo  anlipapale  della  Div.  Com.  che 
registrerò  più  avanti.  Tre  di  que'cinque  volumi,  cioè  il  2."  il  4.o  e 
il  5.0  si  riferiscono  interamente  allo  spirito  teologico  ed  allegorico 
del  sistema  di  Dante,  e  comprendono  i  cap.  seguenti:  Della  Donna 
mistica;  —  Del  nascere  a  Vita  Nuova; — Dell'amor  Platonico; 
—  Della  chiave  del  Gergo; —  Del  terzo  Ciclo;  —  In  guai  concetto  fu  te- 
nulo  Dante  e  il  suo  poema  dalla  chiesa  di  Roma;  —  Cambiamento  del 
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Gergo  di  erotico  in  dommatico;  —  Misticismo  della  Div.  Com.;  —  Esa- 
me delle  principali  critiche  al  presente  sistema  d'interpretare.  In  questo 
capitolo  risponde  alle  critiche  falle  al  suo  Spirito  Antipapale  da'sigg. 
Schlegel,  Fraticelli  e  Ozanam. 

Fu  reso  conio  dell'  opera  del  Rossetti  nel  British  and  foreign 
Review,  n."  XXXVII,  fac.  44-67. 

4ob  Allegoria  e  Bellezze  della  Divina  Commedia, 
opera  di  Domenico  Mauro  .  Napoli ,  tipogr. 
Boezìana  j   1840,  in  8.,  di  60  fac. 

Parte  prima  spettante  all'  Inferno,  di  cui  si  parlò  nell'  Indica- 
tore Pisano,  n.o  del  20  settemb.  1843,  articolo  di  Michele  Bello. 

406       *  Sopra  r  Allegoria  della   Div.  Commedia. 

Articolo  inserito  neìY  Indicatore  Pisano,  n.»  del  20ottob.  1843, 
fac.  113-114. 

*  Una  opinione  su  1'  Allegoria  della  Divina 
Commedia  di  Dante  x\lighieri  di  Domenico 
Anzelmi. 

Giornale  del  regno  delle  due  Sicilie,  n.°  del  26  agosto  iSii. 

*  Dante  .  Alcune  parole  d'  introduzione  vol- 
garizzate dal  Francese  dal  Conte  Fr.  Torricelli. 

Estratto,  relativo  all'  allegoria  della  Div.  Commedia,  dell'opera 
del  sig.  Ozanam,  Dante  et  la  philosophie  catholigue  au  13^  siede  , 
pubblicalo  neir  Antologia  di  Fossombrone,  t.  IV,  1845,  part.  I,  fac. 
1-5.  Vedi  anche  nell'  opera  dell'  Ozanam ,  ediz.  del  1845,  il  cap. 
delle  parte  IV  intitolato  :  Conclusions  pour  V  interprétation  du 
Poème. 

*  Vari  scritti  del  Conte  F.  M.  Torricelli  sopra 
r  allegoria  della  Divina  Commedia. 

La  più  parte  de'  moltissimi  articoli  Danteschi  stampati  dal 
conte  Torricelli  wqW Antologia  oratoria  e  poetica  da  lui  pubblicala  a 
Fossombrone  da  l'anno  1842  in  poi  (  lipogr.  Farina,  in  4.),  si  rife- 
riscono al  sistema  allegorico  della  Div.  Commedia;  ed  io  credetti 
bene  di  riunirgli  sotto  il  medesimo  n.°  tenendo  l' ordine  analitico. 
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I.  Magistero  della  Div.  Commedia  osservato 
ed  esposto. 

Tomo  I,  1842,  n.o  37  (1).  L'  autore  ne  fece  imprimere  a  parte 
un  solo  esemplare  in  foglio  e  in  carta  velina  per  il  Granduca  di 
Toscana.  Vedi  nell'  istesso  volume,  n.»  45,  fac.  358-359,  l' estratto 
di  una  Lettera  di  Dionigi  Strocchi  sullo  scritto  del  Torricelli. 

II.  L' intenzione  di  Dante .  Ragionamento. 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  9-16.  L'autore  ne  fece  imprimere 
a  parte  12  esemplali  in  foglio;  e  promette  una  nuova  edizione  di 
quest'opuscolo. 

III.  Allegoria  del  Poema  sacro. 

Tomo  I,  1842,  n.o  43. 

IV.  Dell'  allegoria  del  Poema  sacro. 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  3. 

V.  Del  senso  morale  ed  anagogico  del  Poeaia 
sacro. 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  67-68. 

VI.  Corrispondenza    Dantesca .   Lettera    del 

prof.  G.  Annibali  a  F.  M.  Torricelli,  edita  neWlrt' 

dicatore  Pisano.  —  Risposta  del  Torricelli. 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  92-96.  È  relativa  all'  allegoria 
della  Lupa. 

VII.  Del  Canto  primo  del  Poema  sacro.  Opi- 
nione del  sig.  Prof.  Picei  sull'  allegoria  del 
Canto  I  di  Dante.  F.  M.  Torricelli  lo  reputa  sa- 
cro in  riguardo  al  senso  letterale ,  e  lo  reputa 
storico  civico  riguardo  al  quinto  senso. 

Tomo  III,  1844,  part.  I,  fac.  3-16. 


(1)  Una  Nota  in  fine  dì  questo  n.-  avvisa  che  il  sig.  Torricelli  ha  fatto 
imprinjere  in  un  sol  foglio  un  Prospetto  analitico  della  Div.  Com. 
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Vili.  Cemento  allegorico  e  morale  dei  .quat- 
tro prilli  Canti  della  Dlv.  Commedia. 

Tomo  I,  1842,  n.'  16,  31,  46,  e  tomo  II,  1843,  part.  I,  n.o  1. 
Vedi  anco  nel  n."  49  del  tomo  I,  fac.  386,  un  complemento  al  Pro- 
spetto dei  sensi  della  J)iv.  Commedia. 

IX.  La  Monaichia  di  Dio,  Poema  sacro  di 
Dante  Allighieri.  Canto  I.  Inferno.—  Argomento 
letterale  ;  —  Argomento  anagogico;  —  x\rgomen- 
to  civico;— Saggio  del  senso  civico  in  alcuni  luo- 
ghi del  Poema  ;  —  Intenzione  morale  ;  -  Inten- 
zione allegorica. 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  41-48.  Vedi  nella  part.  II,  fac.  48, 
una  correzione. 

X.  La  Monarchia  di  Dio  ,  Poema  sacro  di 
Dante  Allighieri ,  col  Comento  morale-allego- 
rico. 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  25-40  e  65-92.  Comento  in  com- 
pendio de'  primi  due  Canti  dell'  Inferno  ,  con  un  Proemio,  un  Ar~ 
gomento  morale,  un  Senso  civico  e  una  Descrizione  grafica  della  Mo- 
narchia di  Dio. 

XI.  La  Monarchia  di  Dio  ,  Poema  sacro  di 
Dante  Allighieri .  Inferno  .  Canto  I.  Con  argo- 
mento letterale  improprio  e  comento  letterale 
anagogico. 

Tomo  III ,  1844 ,  part.  I ,  fac.  17-96  ,  t.  IV,  1845  ,  fac.  6-24 
part.  I.  Comento  diverso  dal  precedente  e  fatto  sopra  un  disegno 
assai  più  largo,  perchè  non  giunge  ancora  che  al  verso  27.  Si  leg- 
ge in  questo  Comento  l' Itinerario  del  Poeta,  in  cui  sono  indicate 
le  Mansioni  delle  prime  due  cantiche.  Il  sig.  Torricelli  prosegue  la 
pubblicazione  di  questo  comento. 

XII.  Del  senso  sacro  del  Canto  I. 
Tomo  III,  1844,  part.  Ili,  fac.  62. 
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XIII.  Senso  allegorico  di  due  versi  di  Dante 
{Inferno  I.   io3-io4)  • 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  11-13. 

XIV.  Il  Castello  del  Limbo  di  Dante  espo- 
sto .  (  Inferno ,  IV.  64-66  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  4-7.  Questo  scritto  era  stato  già 
impresso  a  parte,  Fossombrone,  tip.  Farina,  1842,  in  8.,  di  15  fac. 

XV.  Enigma  .  Pape  Satan  .  {Inferno  ,  VII)  . 

Tomo  III,  part.  II,  fac.  48  e  55-56. 

XVI.  Ser  Cavalcante  Medici .  Dialogo.  Dante 
Allighieri  e  F.  M.  Torricelli.  {Inferno,  VIII). 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  49-56.  Vedi  per  una  Correzione  ^ 
part.  III,  fac.  88. 

XVII.  Iscrizione  di  Dante  interpretata  \n 
senso  civico  geroglifico.  {Inferno  XI.   1-9)- 

Tomo  II,  1843,  part.  III,  fac.  88. 

XVIII.  Il  Centauro  Chirone  di  Dante .  (  In- 
ferno,  XII.  65). 

Tomo  II,  1843,  part.  III,  fac.  56. 

XIX.  Riccardo  di  Dante .  Comento  civico . 
(  Inferno  ,  XII.  44_45  )  . 

Tomoli,  1343,  fac.  48. 

XX.  Interpretazione  di  due  versi .  (  Inferno  , 
XIII.  8-9  ) . 

Tomo  III,  1844,  part.  II,  fac.  15-16. 

XXI.  Castellano  Frescobaldi.  Dialogo.  Dante 
Allighieri  e  F.  M.  Torricelli .  (  Inferno ,  XIV. 
8-3o ) . 

Tomo  II,  1843,  part.  III ,  fac.  79-80. 
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XXII.  Il  Gran  Veglio  d'Ida.  Ser  Guido  Agli- 
berto  Frescobaldi .  { Inferno  j  XIV.  io5-ii6). 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  71. 

XXIII.  Segreto    di    Dante.  {Inferno,  XVI. 

137-128) . 

Tomo  III,  1844,  part.  II,  fac.  6. 

XXIV.  11  Lucifero  civico .  Saggio  scolastico 
in  Fern:)o ,  nel  quale  si  espone  un  senso  civico 
geroglifico  della  Div.  Com.   (  Inferno ,  XXI  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  39. 

XXV.  Enignaa  nell'Inferno  di  Dante.  (In- 
ferno ,  XXI.  34-56) . 

Tomo  III,  18W,  part.  II,  fac.  24. 

XXVI.  Verso  della  Div.  Com.  nel  quale  è 
un  enigma.  [Inferno,  XXII.  49)- 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  88. 

XXVII.  Unità  dei  sensi  nel  Poema  sacro . 
(  Inferno  ,  XXIV.  48-^7  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  37. 

XXVIII.  Del  Canto  XXV  dell'  Inferno.  Ar- 
gomento. 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  61-62. 

XXIX.  Il  Buoso  di  Dante  .  (  Inferno  .  XXV. 

140). 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  60-63. 

XXX.  Ser  Loto  del  Migliore  Guadagni.  {In- 
ferno, XXVI.  17-142). 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  58-64. 

XXXI.  Scherzi  di   Dante    sul   nome    della 
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famiglia  di  Meo  Cavicciuli ,  Bolgia  IX  dell'  In- 
ferno ,    in    senso    civico .     (  Inferno ,    XXVII. 

9.4-55). 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  40. 

XXXII.  I  Giganti  civici  dell'  Inferno  di 
Dante  .  (  Inferno  ,  XXXI.  77-78  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  72. 

XXXIII.  Divini  versi  ne'  quali  è  un  enigma. 
(  Inferno  ,  XXXII.  25-24  )  . 

Tomo  II,  1843,  pari.  II,  fac.  64. 

XXXIV.  La  Tolomea  di  Dante.  [  Inferno  y 
XXXIII.  95-194). 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  63. 

XXXV.  Scherzi  di  Dante  sul  nome  di  Or- 
manno  Foraboschi  regis  Inferni ,  nel  senso  ci 
vico  .  (  Inferno  ,  XXXIV.  4-7  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  39. 

Le  interpretazioni  Dantesche  del  Torricelli  han  dato  motivc 
agli  articoli  seguenti:  Imparziale  di  Faenza,  articolo  di  G.  J.  Mon- 
tanari, 1842,  fac.  67-70,  99-102;  —  Quel  che  vedo  e  quel  che  sento. 
Cronaca  di  Filippo  de  Boni  (II.  239  );  — L' Antologia  alla  Cronaca, 
risposta  del  Torricelli  alle  critiche  del  sig.  de  Boni ,  pubblicata 
nella  sua  Antologia,  t.  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  26-32.  Egli  vi  reca 
due  Lettere  del  sig.  Filippo  Scolari;  —  Dante  Allighicri  e  il  Conte 
Torricelli ,  di  Raffaele  Feoli,  nell'  Osservatore  Dorico  d'  Ancona  , 
n.°  20  del  18i3  ;  —  U  Antologia  all'  Osservatore  Dorico  (  tomo  II, 
1843,  pari.  II,  fac.  54-56).  Un  altro  titolo  ha:  Osservazioni  che 
dee  far  lo  studioso  delle  ammirande  argutezze  ,  onde  è  sparso  V  In- 
ferno di  Dante;  —  Una  chiacchierata  ai  lettori  di  Dante,  nell'  Os- 
servatore Dorico  ,  n.°  47  del  1843;  —  L'Antologia  all'Osservatore 
Dorico  (tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  63-64);  —  L' Antologia  com- 
pilata dal  C.  Fr.  Torricelli  difesa  dall'  Ab.  Domenico  Marignani  con- 
tro le  censure  di  Filippo  de  Boni ,  Fermo,  Paccasassi,  1843,  in  8. 
Un'  altra  Apologia  dell'  Antologia  di  Fossombrone  dell'  istesso  autore 
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SÌ  legge  nell'  Imparziale  di  Faenza,  1844,  fac.  53-55.  Vedi  pari- 
mente un  egregio  articolo  del  prof.  Atto  Yannucci  contro  il  si- 
stema del  Torricelli,  pubblicato  nella  Guida  dell'  Educatore  di  Fi- 
renze (18i5,  fac.  121-130)  col  titolo:  Dello  studio  di  Dante,  ed  una 
non  troppo  convenevole  risposta  a  questo  articolo  del  sig.^Torri- 
celli  nella  sua  Antologìa,  t.  IV,  1845,  part.  Ili,  fac.  22-24. 

4<o  *  Dflla  prima  e  principale  allegoria  del 
Poema  di  Dante ,  Discorso  del  Conte  G.  Mar- 
chetti .  Bologna  ,  per  Gamberinì  e  Parmeg- 
giani  y   1819  ,   in  4. 

Estratto  dall'edizione  di  Bologna,  1819,1.  17-44 ,  riprodotto 
in  quella  di  Padova  1822  (V.  395-415  ),  nell' altra  di  Bologna 
1826  e  nelle  varie  edizioni  delle  Rime  e  Prose  dell'autore,  la  terza 
delle  quali  è  di  Bologna,  Marsigli  e  Rocchi ,  1841  (t.  II) .  E  questa 
ristampa  è  con  Note  aggiunte  dal  Marchetti. 

Di  questo  egregio  e  degno  scritto  del  Marchetti  fu  dato  raggua- 
glio nel  Giorn.  enciclop.  di  \apoli ,  n."^  3  del  1820,  nell'  Abbrevia- 
tore  di  Bologna,  I.  7,  e  m^W Hermes  di  Lipsia,  n.°  XXII,  fac.  134- 
166  ,  articolo  di  C.  Witte. 

^  lira  25,  Calai.  Silvestri  di  Milano,  1824. 

AH  *  Sopra  una  moderna  dichiarazione  della 
principale  allegoria  di  Dante  (  del  Marchetti  )  , 
Osservazioni  di  M.  A.  Parenti. 

Memorie  di  Modena  ,  I.  159-180.  Di  questo  articolo  si  trasse 
partito  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note  dell'  ediz.  di 

Firenze  ,  1838. 

413  *  Sopra  una  nuova  dichiarazione  della  prima 
e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante  . 
Nota  di  Clemente  Micara. 

Osservazioni  sullo  scritto  del  Marchetti ,  pubblicate  nel  Giorn. 
Arcad.,  XX.  123-141. 

443  *  Probabilità  di  un  nuovo  e  piano  senso  della 
visione  descritta  nel  primo  Canto  dell'  Inferno. 
Discorso  dell'  avv.  Luigi  Crisostomo  Ferrucci. 
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Inserito  nelle  Memorie  di  Modena  ,  XII.  77-94  ,  e  ristampato 
nelle  Prose  d' Ilaliani  viventi ,  Bologna,  1835  ,  in  16.  ,  t.  III. 

414  *  Digressione  sulla  prima  e  principale  alle- 
goria della  Div.  Com.  j  -  Digressione  morale 
e  anagogica  ,  dì  Filippo  Scolari. 

Gap.  XII  e  XI II  del  suo  Ragionamento  della  Div.  Com.  registra- 
to alla  fac.  383.  Vedi  nell'  Appendice  di  questa  opera  il  paragrafo: 
Del  fondamento  della  prima  e  principale  allegoria  della  Div.  Com. 

415  *  Dell'  intenzione  di  Dante  nella  Divina  Com- 
media .  Lettere  (  due  )  di  Giuseppe  Taverna  ad 
Angelo  Pezzana ,  bibliotecario  di  Parma. 

L'  A.  in  queste  lettere,  pubblicate  in  proposito  del  Discorso  sul 
lesto  della  Div.  Com.  di  Ugo  Foscolo,  discorre  della  Selva  allegorica. 
Si  risconlrano  nella  Bìbl.  Dal.,  XLVII.  146-151,  e  LIV.  105-1-25; 
e  vennero  poi  ristampate  fra  gli  Opuscoli  del  Taverna  ,  Parma  , 
Carmignani  ,  1839. 

416  *  Essai  071  the  allegorj  of  the  first  Canto 

of  Dante. 

Reminiscences  of  an  intercourse  ivith  George  Berthold  Niebuhr , 
hy  Francis  Lieber  ,  London  ,  Bentlexj ,  1835 ,  in  8.  picc. ,  fac.  227- 
231. 

417  *  Allegoria  del  poema  di  Dante  del  Cano- 
nico Gius.  Borghi. 

Questo  articolo  venne  inserito  nelle  Effem.  letter.  di  Sicilia , 
XIV.  24-32  e  160-170.  Si  legge  ristampato  fra  gli  Studi  di  letter. 
llaliuna  dell'  autore  (Vedi  la  fac.  390). 

Il  sig.  Gius.  Fardella  stampò  nel  Giorn.  letter.  di  Sicilia  (LIV. 
289-310)  lunghe  osservazioni  sull'  articolo  del  canonico  Borghi. 

4^s  *  Sulla  prima  allegoria  e  sullo  scopo  della 
Divina  Commedia,  Discorso  di  Frane.  Perez. 
Palermo.,  stamp.  di  Ant.  Muratori^  i856,  in 
8.  ,  dì  47  fac. 

Analizz.  nel  Gk)rn.   letter.  di  Sicilia ,  LVII.  84-86 ,  articolo 
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dell' Inzenga ,  e  nel  Faro  di  Messina,  II.  53-55  ,  artìcolo  di  Gius. 
La  Farina. 

419  *  Discorso  della  prima  e  principale  allegoria 
del  poema  di  Dante  di  P.  J.  Fraticelli. 

Pubblicato  nelle  carte  preliminari  dell'  edizioni  di  Firenze  1837 
e  1840,  e  ristampato  in  fine  del  tomo  VI  delle  Opere  di  Dante  di  Fi- 
renze, 1841 ,  fac.  835-874. 

*2o  *  Nuovo  esperimento  sulla  principale  Alle- 
goria della  Divina  Commedia  di  Dante  ,  fatto 
da  Giovanni  Ponta  ,  procuratore  generale  della 
congregazione  Somasca,  e  rettore  del  Collegio 
dementino  di  Roma.  Roma,  tip.  delle  Belle 
Arti,  1843,  in  8.,  di  i54  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  XCVI.  165-314,  Se  ne 
discorse  nel  Lucifero  di  Napoli ,  1844  ,  fac.  64. 

421  *  Della  Selva  allegorica  ;  —  Confutazione  del 
senso  morale  della  Selva  allegorica;  — Dimostra- 
zione del  senso  storico  della  Selva  allegorica. 

Nuovi  studi  su  Dante  di  Gius.  Picei,  Brescia,  tip.  della  Minerca, 
1843  ,  in  8. ,  fac.  4-74.  Si  legge  in  questa  opera  un  dotto  e  ragio- 
nato epilogo  de'  vari  sistemi  prodotti  su  1'  allegoria  del  Poema  di 
Dante  .  Tedi  il  §.  Comenti  del  Secolo  XIX. 

*  Dei  nuovi  studi  sopra  Dante  pubblicati  da 
M.  G.  Ponta  in  Roma  e  da  Gius.  Picei  in  Bre- 
scia l'anno  1843.  Milano,  tipogr.  Bernar- 
doni ,   1844^  in  8.,  di  4^  f^f^- 

Quest'  opuscolo  del  sig.  Picei,  impressione  a  parte  di  due  articoli 
inseriti  nel  Giorn.  dell'  Istituto  Lombardo ,  IX.  267-282,  360-369, 
è  tutto  relativo  all'  allegoria  del  Poema  di  Dante. 

Ragguaglio  delle  interpretazioni  della  priti- 
cipale  Allegoria  di  Dante,  del  prof  Carlo  Witte. 

Intorno  a  questo  Ragguaglio ,  inserito  nel  Foglio  letterario  di 
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Lipsia,  n.o  341  del  1843,  7  dicembre ,  vedi  1' ylnfo/o^ja  di  Fos- 
sombrone ,  1843,  t.  II ,  pait.  Ili ,  fac.  95-96.  Il  sig.  >yilte  in  una 
Lettera  in  data  del  1  gennaio  1845  pubblicata  negli  Annali  delle 
scienze  religiose  di  Roma  ,  XX.  304  ,  promette  la  stampa  di  un  la- 
voro Sistematico  e  ragionato  più  esteso  intorno  a  ciò. 

424  *  Del  Veltro  allegorico    di  Dante    del  Conte 

Troy a  .  Firenze ,  Giuseppe  Molùiì,  1826,  in 

8.,  di  VI-3i6  fac. 

Vedi  più  estesi  particolari  su  questa  insigne  opera  al  §.  Istorio' 
grafìa  della  Div.  Coni. 

425  *  Sul  Veltro  allegorico  di  Dante  ,  lettera  di 
G.  P.  [Pepe)  al  sigiior  Emanuele  Repetti. 

Antologia,  XXIV.  274-281. 

426  *  Risposta  di  Emanuele  Repetti  al  sig.  Co- 
lonnello G.  P.  [Pepe)  ,  sopra  alcune  congetture 
intorno  all' Alighieri .  In  8.,  di  21   fac. 

Impressione  a  parte  dell'  Antologia,  XXV.  1-21. 

427  Del  Veltro  allegorico  di  Dante.  Memoria  letta 
neir  Accademia  Pontaniana  da  Giuseppe  di  Ce- 
sare. Napoli,   i85o,  in  4- •)  ^'  26  fac. 

Ne  parlò  il  Nuovo  Giorn.  deLetter.,  XXIV,  238-240;  —  Anto- 
logia  ,  n.o  131  ,  fac.  135. 

428  *  Il  Veltro  allegorico  di  Dante. 

Articolo  mosso  da  una  biografìa  d'  Uguccione  della  Faggiola  in- 
serita da  Francesco  Lomonaco  nelle  sue  Vite  de' famosi  capitani  d'Ita- 
lia, impresse  a  Lugano ,  tip.  Raggia  ,  1831  ,  in  12.,  I.  152-173. 

Sta  neir  Antologia  ,  n.»  130  ,  fac.  1-26  ,  e  133-139. 

429  *  Sul  Veltro  della  Divina  Commedia. 

Lettera  di  G.  P.  (Pepe)  al  march.  Gino  Capponi,  m<^ Antologia, 
n,«  134  ,  fac.  72-95. 

430  *  Veltro  di  Dante. 

Risposta  di  K.  X.  Y(N.  Tommaseo)  al  precedente  articolo, 
neir  Antologia  ,  n.'^  135  ,  fac.  167-168. 
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431  *  Sul  Veltro. 

Risposta  di  G.  P.  [Pepe]  al  Tommaseo,  neW  Antologia,  t.  XLVf, 
n.o  137,  fac.  4ó-i8. 

432  *  Del  Veltro  di  Dante.  Lettera  al  chiaris- 
simo March.  Gino  Capponi  elei  INIarch.  Pom- 
peo Azzolini.  Firenze  ,  stamp.  dì  Lui^i  Pez- 
zati ,   1857,  in  8. ,  di  78  fac,  con  una  stampa. 

3  Paoli. 
Dietro  qiiest'  opera  si  vede  ristampato  T  opuscolo  dell'  istesso 
autore  uscito  alla  luce  nel  1835  ,  col  {\U)\o:  Pensieri  sullo  spirito 
della  Divina  Commedia  .  La  stampa  rappresenta  la  pianta  dell'  In- 
ferno pubblicata  dal  Rossetti  nel  tomo  I!  della  sua  edizione.  Ne  fu 
reso  conto  nella  Bihliol.  hai.  ,  LXXXIX.  85-88  ,  e  nel  yuaro 
Giorn.  dc'Leller.  ,  XXXIV.  288-290,  articolo  di  Vincenzo  Xan- 
nucci. 

433  *  Del  Veltro  di  Dante  (del  Conte  Troya  )  . 

Nel  Progresso  di  Napoli  (  1832  ,  II.  318-321  ) .  È  parte  di  più 
ampio  lavoro  pubblicalo  nello  stesso  Giornale  per  servire  di  com- 
plemento alla  sua  opera  già  citata . 

434  *  Di  un'  allegoria  del  primo  Canto  della 
Div.  Com. ,  ossia  del  Veltro  Benedetto  XI  ,  del 
Cav.  Giuseppe  di  Cesare. 

Progresso  di  Napoli ,  18il  ,  fase.  60.  Il  sig-.  di  Cesare  avea  già 
prodotta  questa  opinione  sul  Veltro  nella  sua  opera  :  Arrigo  Abate, 
ovvero  la  Sicilia  dal  1296  al  1313,  Napoli ,  1833  ,  in  8.  ,  fac.  179- 
181. 

435  *  Il  Veltro  allegorico  di  Dante  di  Salva- 
tore Betti  e  Dionigi  Strocchi. 

Sta  nel  Giorn.  Arcad. ,  XCII,  367-373. 

436  *  Lettera  del  Cav.  Dionigi  Strocchi  a  Fr. 
Torricelli  su  quel  verso  di  Dante 

«  E  sua  nazion  sarà  tra  feltro  e  feltro.  » 
Si  tocca  in  essa  del  senso  morale  osservato  dallo  slesso  ne'  due 
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primi  Canti  deli'  Inferno  .  Si  pubblicò  nell'  Antologia  di  Fossom- 
brone ,  Anno  1 ,  1842  ,  fac.  358-359  ;  ed  è  colla  data  di  Faenza  3 
settembre  1842.  Vedi  sul  medesimo  passo  la  fac.  384  diiìV Antologia. 

437       *  Lettera  sopita  il  Veltro  allegorico  di  Dante. 

È  in  data  del  10  marzo  1843  ,  e  sta  nel  Giorn.  letter.  di  Peru- 
gia ,  marzo  1843  ,  fac.  64-77. 

;3s       *  Sopra  il  Veltro  di  Dante. 

Gap.  Vili  dell'  opera  di  Giov.  Ponta  sull'  allegoria  della  Divina 
Commedia  già  citata  ,  che  si  legge  ristampato  nel  Lucifero  di  Na- 
poli ,  n."  del  27  marzo  1844  ,  fac.  64-65. 

439  *  Il  Veltro  e  il  Cinquecento  dieci  e  cinque. 

Gap.  IV  dei  Nuovi  studi  su  Dante  di  Gius.  Picei ,  fac.  133-173. 

440  *  Sul  Veltro  di  Dante.  Estratto  di  lettera  di 
Luigi  Crisostomo  Ferrucci ,  di  Firenze  28  feb- 
braio 1845. 

Questo  articolo,  inserito  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze, 
n.o  23  del  18'i-5 ,  ne  fece  uscire  un  altro  nel  n.o  27  del  medesimo 
giornale  col  titolo  :  Scoperta  antica  novamente  scoperta  .  Mi  venne 
susurrato  all' orecchio  che  questa  risposta,  benché  avesse  la  data  di 
Siena,  16  giugno  1845,  era  del  sig.  Alessandro  Torri  Veronese. 
Vedi  parimente  il  Lucifero  di  Napoli,  n.°  del  2  luglio  1845,  fac.  180. 

441  *Il  Veltro  allegorico  di  Dante,  di  Salvatore 
Betti. 

In  questo  articolo  inserito  nel!'  Album  di  Roma  del  1845,  l'au- 
tore rigettando  l'opinione,  già  da  lui  prodotta  sul  Veltro,  approva 
quella  de'  signori  Gius,  di  Cesare  e  Giov.  Ponta ,  che  vogliono 
personificato  da  Dante  nel  Veltro  Papa  Benedetto  XI. 

Chiuderò  la  lista  delle  molte  dissertazioni ,  cui  diede  occasione 
r  interpretazione  del  Veltro  allegorico  di  Dante  col  citare  uno 
scritto  del  sig.  E.  Rocco  che  veggo  rammentato  nella  Rivista  Euro- 
pea, ottobre  1842  ,  ma  del  quale  non  mi  è  avvenuto  poter  rintrac- 
ciare il  proprio  titolo  (1). 

(1)  Esso  scrilio  non  è  probabilmente  clic  1"  ultima  yota  del  Rocco  alla 
fac.  173  dcUcdiz.  Napoletana  della  Vita  di  Dante  del  Balbo,  pubblicata  nel 

■»840, 
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U2  *  La  Beatrice  di  Dante  ,  ragionamenti  cri- 
tici di  Gabriele  Rossetti ,  prof,  di  lingua  e  let- 
teratura  Italiana  nel  Collegio  del  Re  in  Londra. 
Londra,  stampato  a  spese  dell'  Autore .  Sì 
vende  da  Pietro  Rolandì  e  da  C.  F.  Moli  ni , 
1842,  in  8.,  di  VIII-100  fac.  5  scell. 

Questa  opera  dedicata  a  Carlo  Lyell  ,  traduttore  del  Canzoniere 
di  Dante  ,  dev'  essere  composta  di  tre  Ragionamenti.  Lo  scritto 
adesso  ricordato  contiene  solamente  il  primo  preceduto  da  una  Jn- 
Iroduzìone,  ed  ha  questo  titolo  :  La  Beatrice  della  Vita  ISuova  è  una 
figura  allegorica  per  confessione  e  dimostrazione  di  Dante  medesimo. 

Cat.  m.s.  della  Palatina. 

*43  *  Lna  nuova  opinione  sull'allegoria  delle 
tre  Donne  di  Dante  nonriinate  nel  secondo 
Canto  diir  Inferno ,  del  :Marchese  Giovanni 
Eroli  di  ^Xarni. 

Pubblicata  nel  Giorn.  let  ter.  di  Perugia  ,  anno  1844  ,  fac.  355- 
370,  e  analizzata  nell'  Antologia  di  Fossombrone,  t.  Ili,  part.  II, 
fac.  78-80. 

444  *  Sopra  il  Cinquecento  dieci  e  cinque  (Pur- 
gatorio ,  XXXIII). 

Illustrazione  di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  Lezione  di  Pietro 
Terroni  (  Atti  della  Crusca,  IL  130-136  ). 

445  *  Esposizione  del  significato  morale  delle 
cose  che  apparvero  a  Dante  nella  selva  posta 
sul  monte  del  Purgatorio  ,  di  Paolo  Costa. 

Sta  a  fac.  8-15  del  suo  Discorso  intorno  alcuni  luoghi  della  Div. 
Commedia,  Bologna,  1821,  in  4.  Vedi  il  §.  Comenti  del  Secolo  XIX. 

446  *  Spiegazione  dell'  allegoria  del  Carro  ,  che 
ritrovasi  nel  fine  del  Purgatorio;  e  dei  luoghi 
analoghi  o  relativi. 
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Intorno  allo  spirito  religioso  di  Dante,  dell'  Ab.  Zinelli,  Venezia, 
1839  ,  I.  5-67. 

N.  B.  È  da  vedere  sull'  allegoria  del  Poema  di  Dante  la  tradu- 
zione tedesca  del  Kupisch  e  la  massima  parte  delle  opere  registrale 
ne'  due  capitoli  seguenti . 

Sistema  mitologico  della  Div.  Com. 

447  *  Del  sistema  mitologico  di  Dante.  Ragio- 
naniento  del  Cav.  Pier  Alessandro  Paravia,  letto 
neir  Ateneo  di  Venezia  ,  li  i5  marzo  i857- 
p^eiiezia ,  tip.   Andreola ,   1840,   in  8. 

Estratto  dal  tomo  III  degli  Alti  dell'  Ateneo  Veneto  ,  Venezia  , 
Andreola,  1839,  in  4.,  e  ristampato  fra  i  Discorsi  accademici  ed  al- 
tre 'prose  dell' autore  ,  Torino,  Fontana,  18i'3,  in  16.,  gr.  ,  fac.  152- 
169.  In  questo  Ragionamento  1'  autore  intende  segnatamente  a  di- 
chiarare i  versi  25-27  del  Canto  VI  dell'  Inferno. 

Vedi  anco  negli  Atti  della  Cruaca  (  I.  65-66  )  una  Lezione  di 
Vincenzo  Pollini  dell'  uso  ed  abuso  della  Mitologia  fatto  da'  Poeti. 

448  *  Della  mitologia  del  poema  di  Dante  di 
Vinc.  Gioberti. 

Vedi  al  §.  Studi  critici  la  fac.  395. 

449  *  Chammino  di  Dante  Aldighierj  p  lo  In- 
ferno Purghatorio  e  paradiso  ritracto  succin- 
tamente secondo  lalectera  ppia  e  mandato 
afrate  Romolo  de  medicj  conventuale  in  santa 
crocie  difirenze. 

Opera  inedita,  di  cui  ho  trovato  un  Codice  che  m'è  sem- 
brato autografo  nella  Riccardiana  (  n.o  1122)  ;  è  in  forma  di  4  pic- 
colo del  secolo  XV ,  di  bella  lettera  tonda  ,  assai  ben  conservato  e 
composto  di  33  carte.  Vi  sono  tre  figure  della  grandezza  che  ha  la 
faccia,  fatte  e  colorite  con  eguale  rozzezza,  e  rappresentanti  l'Infer- 
no, il  Purgatorio  e  il  Paradiso  di  Dante.  La  prima  è  doppia  e  occu- 
pa il  recto  e  il  verso  della  prima  carta,  e  in  fronte  del  verso  si  legge 
il  titolo  sopraddetto .  Altre  piccole  figure,  che  spiegano  i  misteriosi 
concetti  del  Poeta,  si  veggono  sopra  i  margini.  In  fronte  della  secon- 
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da  carta  si  leggono  queste  parole:  Fruir j  Romulo  de  Medicis  conuen- 
tualj  1  s/a  -|-  de  florentia  Pierus Bonachnrsiì  notarìua.  Salutes  (  I).  II  no- 
me dell'autore  si  riscontra  novamente  sul  verso  della  caria  26,  dove 
finisce  la  Lettera,  e  si  Icffjje  così:  Pierri^  S.  Bonachursii  notarili.'^.  Suo- 
cedono  una  nomenclatura  di  Xaini  angelicj  et  dìuini ,  con  2  tavole 
rappresentanti  una  la  santa  Trinità,  1'  altra  45  teste d'  angioli,  se- 
rafini e  allri  abitatori  celesti  ,  dipoi  un'  appendice  alla  Lettera  sot- 
toscritta Tester  Piertis  not.  Questa  opera  si  divide  in  tre  parti ,  una 
per  ciascuna  Cantica.  L' autore  nella  Lettera  dedicatoria  dice  di  non 
aver  avuto  l' intenzione  di  dare  le  moralilà  e  spositioni  del  lesto  ,  io 
solamente  intendo  di  daruj  la  lederà  chclla  snona  et  senza  moraliuì  il 
suo  chammino  .  ...  et  questo  solo  p.  ìuoslraruj  lordine  mirabile  chel 
iene  nel  suo  poema. 

Un  altro  Codice  di  questa  opera  ,  e  che  parmi  della  medesima 
scrittura,  si  riscontra  nella  Magliabechiana  ^Cl.  VII ,  n."  1104)  , 
ed  è  indicato  nel  Cat.  ms.  di  questa  Biblioteca  col  titolo  :  Viaggio 
della  Divina  Commedia.  Non  è  che  una  copia  esatla  del  Codice  pro- 
cedente, tolto  V  Appendice,  e  forma  ugualmente  im  Codice  cartaceo 
in  4  piccolo  del  secolo  X^'  di  26  fac.  ,  colla  medesima  sottoscri- 
zione .  Ma  in  questo  la  prima  figura  non  è  doppia  e  non  ha  titolo. 
Trovasi  anche  questa  opera,  senza  nome  di  autore,  e  col  solo  ti- 
tolo di  Lectera  nel  Codice  della  Rirrardiana,  n.<^  1028  0. 1.  N.  XX', 
cartaceo  del  secolo  XV  in  foglio ,  fac.  225-244.  Sono  in  questa  co- 
pia, che  non  ha  l'Appendice,  alcune  iniziali  colorite  e  titoli  margi- 
nali in  inchiostro  rosso,  le  tre  grandi  figure  colorite,  e  le  piccole  sui 
margini.  In  fondo  di  qiiella  rappresentante  la  pianta  dell'  Inferno 
è  figurato  Lucifero  che  svolazza  le  sue  ali  di  vispistrello.  In  titolo 
moderno  sulla  prima  carta  di  questo  Codice  ha  :  Lettera  sopra  il 
viaraviglioso  ordine  del  poema  di  Dante  scritta  da  incerto  a  un  Reli- 
gioso Regolare. 

Il  Cinelli  nella  sua  Toscana  letterata,  fac.  16 45,  cita  un  Codice 
in  4.  della  Strozziana,  n.°  307,  che  è  quello  della  Magliabechiana; 
e  il  Mehus  [Estratti  mss.  ,  XI.  94)  ne  cita  un  altro  cartaceo  in  4. 
presso  il  dottor  Giub'anelli. 

In  un  Codice  della  Laurenziana  (  Gaddiana  )  ,  Pluteo  LXXXX, 
n.°  CXXXI ,  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XV,  si  riscontrano  pari- 
mente un'  Epistola  Pieri  ser  Bonacursi  yotarii  Fratri  Ronnilo  de 
Medicis  conventuali  in  S.  Croce  de  Florentia  in  declaralionem  Para- 

(i)  11  Fcrroni  negli  Atti  della  Crusca  {U.  134)  chiama  questo  scriUore 
Ser  Piero  di  Scr  Luca  Corso. 
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disi ,  e  allre  notizie,  forse  del  medesimo  ,  sul  tempo  e  la  dtirata  dei 
viaggio  poetico  di  Dante.  Terminano  con  una  figura  della  sfera  ce- 
leste dipinta  a  colori  (  Bandini,  V.  402-404  ) . 

Imcìit.  della  Riccardiana  ,  fac.  26;  — -  Atti  della  Crusca,  l.  -134. 

45^  *  Descrittione  de  lo  Inferno  ,  del  Purgatorio 
e  del  Paradiso  di  Dante ,  di  Alessandro  Vellu- 
tello. 

Sta  in  principio  di  ciascuna  Cantica  nell'  edizioni  di  Venezia  , 
1544,  1564,  1578  e  1596. 

451  *  Descrizione  dello  Inferno  ,  del  Purgatorio 
e  del  Paradiso  di  Dante  ,  di  Romualdo  Zotti. 

Edizioni  della  Div.  Coni,  di  Londra,  1808  e  1819. 

452  *  Descrizione  dell'  Inferno  ,  del  Purgatorio  e 

Paradiso  di  Dante. 

Stampalo  in  principio  di  ciascuna  Cantica  nell'edizioni  dì  Bo- 
logna,  1819  e  1826. 

453"       *  Itinerario  di  Dante  pei  tre  regni  spirituali. 

Pubblicato  da  M.  G.  Ponla  nella  sua  Tavola  cosmografìca  della 
Div,  Cam.  ,  Roma,  1843,  in  8.  ,  fac.  34-37  ;  e  nel  suo  Orologio 
di  Dante,  Roma,  1843,  in  8.,  fac.  63-68,  è  un  Itinerario  di  Dante 
pel  monte  del  Purgatorio .  Ho  già  registrato  un  altro  Itenerario  del 
Poeta  esposto  dal  conte  Torricelli. 

454  *  Descrizione  del  Sito ,  Misure ,  et  Pene 
dell'  Inferno  di  Dante. 

Ms.  cartaceo  in  4.,  della  Magliabechiana,  ci.  VI,  n.»  164. 

455  Tavola  Sìnoptica  dell'  Inferno  di  Dante. 

Ms.  cartaceo  in  foglio  della  Riccardiana  cilafo  dal  Lami  nel  suo 
Cai.  de'  mss.  di  essa  Biblioteca  ,  fac.  360  ,  sotto  1'  antico  n."  R.  I. 
XLV.  Avendone  fatto  richiesta  non  è  stato  possibile  trovarlo. 

436       *  Dies  in  quibus  Dante  stetit  in  eius  visione. 

Questa  Nolizia  che  sia  a  car.  112-113  di  un  Codice  cartaceo  mi- 
scellaneo in  foglio  della  Riccardiana,  n.»  1050  (0.  IV.  n,"  XL),  è 
registrata  dal  Lami  nel  suo  Calalogo  ,  fac.  107  ,  col  titolo:   Cala- 
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logus  de  gionn  ne' quali  Dante  distribuisce  la  sua  visione.  E  prece- 
duta da  una  breve  inlroduzione  senza  titolo  ,  ch'egli  cita  a  fac,  35i 
sotto  questo:  Sistema  dell'Inferno  di  Dante. 

457  Tavola  sinottica  dei  primi  cinque  cerchj 
deir  Inferno  di  Dante ,  o  Catalogo  dei  nomi 
citati  perentro  a  quella  parte  della  Divina 
Commedia. 

Sia  in  un  ms.  della  BibL  Comunale  di  Siena ,  segnato  B.  X.  8, 
alla  carta  147.  (  Indice  dell'  Ilari). 

458  *  Sito  5  forma  et  misura  dellonferno  et  sta- 

tvra   de  giganti  e  di  Ivcifero. 

E  nelle  car.  preliminari  dell' ediz.  di  Firenze,  1481,  e  in  tutte 
quelle,  in  cui  fu  ristampato  il  comento  del  Landino.  (1) 

439  *  Dialogo  di  Antonio  IManetti  cittadino  Fio. 
retino  circa  al  sito  ,  forma  et  misure  dello  in- 
ferno di  Dante  Alighieri  Poeta  excellentissimo, 
Firenze^  per  Pliilìppiini  de  Giunta,  i5o6, 
die  XX  d'Agosto,  in  8.,  picc. 

Questa  opera  postuma  fu  pubblicata  da  Girolamo  Benivieni 
che  dopo  la  morte  del  Manelti  la  rinvenne  abbozzata  fia  i  suoi 
mss.  ,  e  la  perfezionò  col  sussidio  de' ragionamenti  tenuti  con  lai 
intorno  a  ciò . 

Si  cita  in  parecchi  Cataloghi  una  edizione  senza  luogo  né  data 
che  debb' essere  uscita  da' medesimi  torchi;  eccone  la  esatta  descri- 
zione fatta  sull'esemplare  della  i^ffl;y/?V;ftec/i/cfMa.  E  in  forma  di  8 
picc.  di  car.  56,  in  carattere  corsivo .  Le  fac.  2-4  contengono  un 
Dialogo  di  Hieronymo  Beniuieni  Cittadino  Fiorentino  in  el  seguente 
dialogo  di  Antonio  Manelti  ad  Benedccto  suo  fratello,  che  comin- 
cia terso  della  carta  che  fa  da  frontispizio.  Sebbene  il  titolo  ac- 
cenni un  Dialogo,  sono  due:  nel  primo  fanno  da  inlerìocutori  An- 
ionio  detto,  et  Hieronymo  Beniuieni,  nel  secondo  Hieronymo  Beni- 


(1)  L'edizioni  di  Toscolano  1306  e  1546,  V Aldina  del  1315,  e  la  sna  con- 
traffazione, sono  indicate  Col  sito  et  forma  dell'  Inferno  ;  ma  sono  mera- 
mente le  figure  da  me  registrate  al  §.  Illustrazioni  della  Div-  Com, 
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uieni ,  Anionìo  MiyUurolli  et  Francesco  da  Meleti).  Il  secondo  è  pro- 
ceduto da  una  Lettera  di  Girolamo  Benivieni  a  Benedetto  Manetli 
fratello  d'Antonio,  dalla  quale  si  comprende  che  l'invenzione  del 
Dialogo  è  del  Manetli,  la  dettatura  del  Benivieni.  Sono  in  questa 
opera  7  figure  in  legno  intercalate  nel  testo.  Il  lavoro  del  Manetti 
fu  ristampato  nell'ediz.  della  Div.  Com.  di  Firenze ,  1506.  Vedi 
la  fac.  65. 

È  nella  Riccardiana  (  n."  2245  )  una  copia  manoscritta  del- 
l' opera  del  Manetti ,  che  forma  un  Codice  cartaceo  in  foglio  del 
secolo  XVI,  di  bella  lettera,  ben  conservato  e  composto  di  car.  41. 
Vi  ha  di  più  che  nell'opera  a  stampa  una  spezio  di  tavola  nume- 
rica delle  misure  dell'  Inferno  sopra  una  caria  in  principio  e  qual- 
che annotazione  marginale  ,  luna  e  l'altra  di  mano  diversa  ,  e 
anche  una  gran  figura  che  porge  la  pianta  dell' Inferno .  (  Imeni, 
della  Biccard. ,  fac.  46  ) . 

Il  Salvini  (  Fasti  consolari  ,  fac.  439  )  cita  seguendo  Filippo 
Valori,  una  Lettura  di  Galileo  Galilei  all'Accademia  di  Firen/.e  in 
difesa  dell'  opera  del  Manetti  contro  il  Vellutello.  Ecco  V  estratto 
dell'opera  di  Filippo  Valori  intitolata  Termini  di  mezzo  rilievo, 
ec.  (Firenze,  Crist.  Marescolti,  1604,  in  8.,  fac.  12);  «  E  in 
«  tìrenze  nell'  Accademia  grande  tolse  a  difendere  Antonio  Manetti 
«  ne' suoi  tempi  tenuto  valenthuomo  nella  detta  professione  sopra 
«  il  Sito  e  misure  dell'Inferno  di  Dv^nte,  maleria  che  ha  dato  che 
«  fare  a  dotti ,  fra' quali  il  Vellutello  sopra  il  medesimo  poeta  per 
«  corrisere  il  Manetti  diede  occasione  al  Galileo  di  saluare  con 
«  buone  ragioni  il  nostro  Fiorentino  ,  e  ribattere  i  motivi  del 
«  nobile  Lucchese  col  disegno  in  mano  e  distinzione  d'  ogni  debita 
«  misura.  » 

FoiUaniui,  I.  361  ;  —  Cìuelli ,  Bibl.  Volante,  III.  254;  —Negri,  fac. 
64;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli ,  I.  1285;  VI.  668;  —  Mazzucctielli ,  II. 
864;  —  «andini;  Spec.  litter.  Fior.  II.  130,  — Hayni,  III.  145;— Cai.  Pinelli; 
n."  3478;—  Cai.  Rossi,  fac.  227  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina  e  della  Riccar- 
diana ;  —  Indice  delia  Bibl.  di  Siena,  fac.  312. 

Cat.  Pagani  de!  1825,  4  paoli.  —  Vend.  3  fr.  a  Parigi  nel  1844. 

*  Pierfra^icesco  Giambvllari  Accademico  Fior. 
Del'  sito  ,  FVjrma  ,  et  misure  dèlio  infèrno  di 
Dante.  In  Firenze  per  Neri  Dorte/iita,  i'-)44? 
in  8.  ,   piccolo  di   i53  fac. 

Edizione  in  carattere  corsivo  adorna  di  8  figure  in  legno  inlcr- 
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calale  nel  lesto  ,  preceduta  da  una  Dedicazione  dell'  autore  a  Co- 
simo de'  Medici ,  scritta  come  1'  opera  con  la  nuova  ortografia 
che  si  voleva  introdurre  per  dare  a  conoscere  la  pronunzia 
fiorentina  (1).  Il  volume  termina  con  13  carte  non  numerate  con- 
tenenti la  Tavola,  e  con  un  altra  carta  su  cui  sta  una  Lettera  di  Neri 
Dartela  la  da  Firenze  agli  Amatori  della  lingca  Fiorentina.  Si  vede 
verso  della  della  carta  un  fregio  eguale  a  quello  del  frontispizio  , 
rappresentante  l'Arca  di  Noè,  con  la  seguente  leggenda  tolta  dal 
canto  2  del  Paradiso:  L'acqua  ch'io  prendo  giamai  non  si  corse. 
Questa  opera  non  è  tanto  rara  quanto  parve  al  Poggiali  ne'  suoi 
Testi;  anzi  la  direi  assai  comune. 

60  baj.  Calai.  Saliceti  ;  —  40  baj.  Catal.  Renato  ;  —  3  a  6  paoli.  Cat. 
di  antica  libreria  di  Firenze;  —6  Paoli,  Cat.  Porri  di  Siena,  1845. 

Fontanini ,  l.  362;  —  Haym  .  HI.  1 43  :  —  Negri ,  fac.  433  ;  —  Rilli ,  Notizie 
dell'  Accad.  Fior  ,  tao.  18;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Cinelli ,  X.  183  ;  —  Qua- 
drio ,  IV.  237  ;  —  Gamba  ,  n.o  1 42-2  ;  —  Catal.  della  Chigiana,  fac.  223  ;  —  Pi- 
nelli,  n.o  346 1  ;  —  Capponi,  fac.  187  ;  —  Smith,  fac.  192 ;  —  Rossi ,  fac.  227 ; 
—  Cat.  ms.  della  Riccardiana ;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  312, 

*  Descrizione  dell'  Inf'^rno  di  Dante  ,  con  una 
tavola. 

Pubblicata  da  G.  B.  Gelli  nella  sua  Lettura  seconda  .^opra  lo  In- 
ferno, fac.  70-94. 

*  Peccati  dell'  Inferno  di  Dante ,  e  loro  luo- 
ghi  e  pene;  —  Misure  e  profilo  dell' Inferno  di 
Dante,  secondo  l'opinione  di  x\ntonio  Ma- 
netti  ;  —  secondo  1'  opinione  d'  Alessandro  Vel- 
lutello  da  Lucca  ;  —  Coirjparatione  delle  misure 
dell'  Inferno  di  Dante  tra  il  Manetti  e  il  Vel- 
lutello. 

Queste  varie  notizie  di  Giovanni  Strada  stanno  in  fronte  della 
sua  collezione  di  disegni  Danteschi  descritta  alla  fac.  303. 

*  Tavole    sinottiche ,    cioè    Division    morale 


(1)  Questa  strana  ortografia  è  simile  a  quella  usata  nell"  impressione  del 
Contento  di  Marsilio  Ficino  sopra  il  Convito  di  Platone  pubblicato  lo  stesso 
anno. 
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dell'Inferno  di  Dante,  con  la  distinzione  delle 
pene  a  ciascun  vizio  assegnate ,  di  Benedetto 
Buommattei.  In  Firenze ,  nella  Stamp.  nuoua 
dì  Massi  e  Lorenzo  Landì  ^   i658. 

Questo  lavoro  è  composto  di  una  tavola  in  foglio  solamente 
impressa  sul  suo  rec/o,  ed  è  unito  ad  una  leNera  dedicatoria  al 
cardinal  Leopoldo ,  principe  di  Toscana .  Questa  tavola  è  diven- 
tata rarissima  e  non  vien  citato  che  l' esemplare  già  posseduto  dal 
Marmi.  Il  Cionacci  ne  diede  una  copia  nella  sua  Descritlione  di 
una  stampa  degnissima  di  Dante ,  ms.  della  Magliabechiana ,  ci. 
VII,  n.o  919. 

Negri,  fae.  91  ;  —  Biscioni,  Giunte  al  CinelU ,  III.  401;  —  Mazzuc- 
chelli,  II.  407. 

464  *  Breve  trattato  sopra  la  forma  ,  posizione 
e  misura  dell'Inferno  di  Dante  di  G.  R.  (  Giu- 
seppe del  Rosso  ) . 

Compendio  dell'opera  del  Manetti ,  pubblicato  nell'ediz.  del- 
l'ylncora,  IV.  1-7,  in  quella  di  Prato,  1822,  e  in  quella  della 
Minerva,  V.  417-426. 

^gj.  *  x\digrafia  Dantesca  ,  ossia  Descrizione  del- 
l' Inferno  di  Dante .  del  March.  Scipione  Co- 
lelli  .  In  8.  ,  di  32  fac. 

Si  vede  unita  al  5.°  fascicolo  delle  sue  Illustrazioni  della  Dixu 
Cam.,  Rieti ,  tipogr.  di  Luigi  Bassoni,  1823,  in  8. 

466  *  Descrizione  dell'  Inferno  secondo  Dante  , 
cavata  dall'  Edizione  dello  Zotti  ;  -  Misura  dello 
Inferno  ,  secondo  Alessandro  Vellutello. 

Prolegomeni  dell'  ediz.  dell'  Inferno  pubblicata  da  Lord  Vernon 
nel  1812.  Vedi  la  fac.  193. 

45,  *  Posizione  e  disposizione  dell'Inferno  di 
Dante  del  P.  Maria  Giov.  Ponta. 

Gap.  pubblicato  nel  suo  Orologio  di  Dante,  Roma  ,  1843,  fac, 
71-8'<^,  e  dapprima  ndV  Album  di  Roma,  n.°  del  20  gemi.  iSM, 
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Vedi  sul  medesimo  argomento  alcune  Osservazioni  sopra  due  luo- 
ghi della  vita  di  Dante  del  conte  Cesare  Balbo  dal  V.  Venturi  lette 
alla  Tiberina  di  Roma  il  19  luglio  1841,  e  pubblicate  nella  Rivista 
di  Roma,  n.'  de   20  febb.  e  9  marzo  1844. 

468  *  Del  sito  del  Pvrgatorio  .  Lezione  ni  Pier- 
francesco  Giambullari ,  nel  Consolato  di  M. 
Giovanni  Strozzi. 

Lettura  dedicata  a  Giov.  Strozzi ,  e  pubblicata  dapprima  nella 
collezione  mandata  fuori  da  Ant.  Fr.  Doni  col  titolo  di  Leltiuni  d'Ac- 
cademici Fiorentini  sopra  Dante ,  Firenze,  154T,  in  4.,  fac.  8-2-96, 
dipoi  fralle  Lezioni  del  Giambullari,  Firenze,  Torrentino ,  1551,  in 
8.,  fac.  41-51.  Venne  anche  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine, 
parie  II,  Firenze,  Tortini  e  Franchi,  17-27,  in  8.,  II.  1-30.  Una  co- 
pia manoscritta  si  riscontra  nella  Riccardiana ,  n.o  2549,  Codice 
cartaceo  in  4.  di  19  car. ,  di  bella  lettera  e  ben  conservato  «  T  ;  ed 
ha  per  titolo  :  Lettura  di  M.  Pierfrancesco  Giambullari  nella  vir- 
luosissima  Accademia  Fiorentina  ,  sopra  il  Sito  del  Purgatorio  dello 
ecc.mo  Poeta  Dante  Alighieri  fatta  pubblicamente  il  di  xx  di  No- 
vembre MDxxxxj.  Un'altra  copia  manoscritta  è  nelle  carte  161- 
172  di  un  Codice  cartaceo  in  4. ,  del  secolo  XVI  della  Magliabe- 
chiana ,  Palch.  W,  n.»  1  (anlic.  n.»  ci.  VII,  n.»  195),  proveniente 
dal  Marmi  e  contenente  i  Capitoli,  Composizioni  e  Leggi  della  Acca- 
demia degli  Humydi  di  Firenze,  col  titolo  seguente:  Letione  di  M. 
Giouan  Frane."  Giambullari  Canonico  Fiorentino  uno  ./('12  fonda- 
torj  della  Accademia  degli  Humydi  di  Firenze.  Letta  nel  MDxxxxj, 

Siilviui ,  Fast,  consol.,  fac.  4;  —  Invent.  della  lUccard.,  fac.  ò1. 

469  *  Division  morale  del  Pvrgatorio  di  Dante  , 
con  la  distinzione  delie  pene  assegnate  a  cia- 
scun peccato  ,  e  delle  virtù  a  quelli  contrarie  , 
di  Benedetto  Buornmattei  .  Li  Fiorenza  nella 
Stamp.  dì  Zanohì  Pignoni ,    1G40. 

Tavola  in  foglio  bislungo  impressa  da  una  sola  parte  ,  prece- 


(1)  Il  Lami  nel  suo  Calai,  dei  jj.'m.  di  questa  Bii)liotcca  ne  ella  <ìuc  co- 
pie sotto  gli  antichi  n.*  0.  II.  ^■ ,  e  S.  li.  XXIV. 
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duta  da  una  Lettera  dedicatoria  dell'  autore  al  principe  don  Lo- 
renzo di  Toscana.  Essa  è  diventata  rarissima,  e  gì'  istorici  letterari 
di  Firenze  non  citano  che  1'  esemplare  del  Marmi ,  ora  nella  Ma- 
gliahechiana ,  il  quale  è  piegato  nel  ms.  segnato  ci.  VI,  n.»  164. 
Il  Cionacci  ne  fece  una  copia  nel  Codice  della  medesima  Biblioteca, 
ci.  VII,  n.o  919. 

Negri ,  fac.  91  ;  —  Biscioni,  Giunte  al    Cinelli ,  III.    103  ;  —  Mazzuc- 
chelli,  li.  2407. 

*  Division  morale  del  Paradiso  di  Dante    di 
Frane.  Cionacci. 


Il  Cionacci ,  morto  nel  1714,  compose  questa  tavola  in  conti- 
nuazione di  quelle  del  Buommallei  sull'  Inferno  e  il  Purgatorio  , 
ed  è  tuttora  inedita.  Il  ms.  autografo  che  fu  di  Ant.  Fr.  Marmi , 
passò  nella  Magliabechiana  (  ci.  XXXI,  n.°  32  ),  e  forma  6  car.  in 
foglio,  alle  quali  si  sono  unite  3  carte  in  8.,  contenenti  alcune  bre- 
vi note  del  Cionacci  sopra  i  comentatori  di  Dante. 

Il  Cionacci  riprodusse  il  suo  lavoro  nel  Codice  ci.  VII,  n.o  919 
della  Magliabechiana ,  col  titolo  seguente  :  Terza  lamia  sinottica  del 
Paradiso  all' illuslris.  Sig.  Aiiuocato  Agostino  Coltellini  Fondatore 
dell'Università  ed  Accademia  degli  Apatisti.  .  .  .  Questa  copia  è 
preceduta  dalla  dedicatoria  sottoscritta  ,  e  termina  con  2  fac.  di 
Avvertimenti  sopra  lacrima  Tavola  sinottica  deW  Inferno  di  Dante 
fatta  dal  Buommallei. 

Negri,  fac.  192;  —  Muzzucchelli ,  II.  2407  ;  —  Mehus,  Vita  del  Tra- 
versari,  fac.  CLXXVI  ;  —  Giorn.  de' letter.  di  Venezia,  XVIII.  448-449. 

*Sul  Cerbero  di  Dante.  Osservazioni  al  Canto 
VI    dell'  Inferno ,    di    Luigi  Crisost.   Ferrucci . 

(Versi  i3-53)  . 

Giorn.  Arcad.,  XXII.  106-108. 

472       *  Della  favola  di  Mars'a.  Commento  di  Mel- 
chior Missirini .  (  Paradiso  ,  I.  io) . 

Articolo  inserito  neW  Effem.  letter.  Ai  Roma,  IH.  26-33,  e 
ristampato  neir  4  ppenrfice  della  Vita  di  Dante,  ediz.  di  Milano, 
184i,  fac.  621-628,  col  titolo:  Esposizione  d'un  passo  di  Dante 
sulla  favola  di  Marsia  .  Ne  furono  impressi  a  parte  da  50  esem- 
plari. 
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Spirito  religioso  della  Div.  Commedia. 

4 

•  L' epopèe  divine  par  excellence ,  e'  esi  le  poème  du  Dante.  La  Div. 
•  Com.  est  r  expression  poétique  du  Chrisiianisme  orlhodoxe ,  du  Chrislia- 
»  nisme  plein  de  jeunesse  et  de  foi .  (  Ch.  Magnin ,  Méditations  hist.  et  Ut- 
téraires )  . 

Trattati  generali. 

473  *  La  Div.  Com.  attribuita  alla  Spirito  Santo  ; 
—  Non  può  essere  intesa  senza  gratia  dello  Spi- 
rito Santo. 

Discorso  del  sor  Giilìo  Oltonellì  sopra  l'abuso  del  dire  sua  Santità, 
Ferrara  ,  Giulio  Vassallini ,  1586,  in  8. ,  fac.  42-41. 

Farmi  che  meriti  per  la  singolarità  sua  di  esser  citato  il  passo 
seguente  di  questo  libro,  il  quale  fu  dal  p.  Arduino  ne'  suoi  Doutes 
•proposéà  sur  l' d'je  du  Danle  (Vedi   la  fac.  461  ;  preso  a  fonda- 
mento per  negargli  la  paternità  della  Div.  Commedia:  o  Io  vidi 
a  un  Dante  scritto  in  caria  di  pecora  che  sì  per  la  vecchiezza  sua, 
«  sì  per  altre  ragioni  mostra  d'  essere  stato  scritto  nell'  età  di  Pe- 
«  trarca,  il  quale  Dante  è  in  potere   del  Conte  Sertorio   Sertorij 
«  gentil' huomo  Modenese,   fornito  di  molte  rare  antichità.    In 
«  qual  libro  è  notato  in  carattere  pure  antico  di  mano,  secondochs 
«  si  può  conghietturare ,  di  clii  allhora  ne  doveva  esser  patrone, 
a  e  perciò  non  iscrisse  il  suo  nome,  che  essendo  egli  medesimo,  che 
«  lo  scrive,  in  Trapani  di  Cicilia,  visitò  un  vecchio  uomo  Pisano,  che 
«  quivi  dimorava,  e  che  avea  fama  d'  essere  intendentissimo  della 
«  Com.  di  Dante,  e  ragionando  seco  più  volte  sopra  varie  cose  della 
«  Div.  Com.,  intende  da  lui,  che  ritrovandosi  una  fiata  esso  Pisano 
«  in  Lombardia ,  fu  a  visitare  Messer  Fr.  Petrarca  a  Melano ,  col 
(t  quale  essendo  egli  un  giorno  nel  suo  studio  ,  gli  domandò  ,   se 
«  haveva  Dante  ,  e  rispondendo  di  si  il  Petrarca  ,  cercato  fra  suoi 
r  libri,  prese  la  Monarchia,  e  gettogliele  inanzi.  ^la  dicendo  esso 
«  haver  domandata  la  Comedia,  il  Petrarca  fece  sembiante  di  ma- 
«  ravigliarsi,  eh'  ei  chiamasse  la  Comedia  opera  di  Dante,  e  do- 
«  mandatolo,  se  pur  di  Dante  la  reputava,  e  inteso  del  sì,  mode- 
«  Blamente  nel  riprese  ,  dicendo,  che  egli   non  vedeva ,  che   per 
«  humano  intelletto  senza  singular  dono  dello  Spirilo  Santo  si  pò- 
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a  tesse  comporre  quell'  opera:  e  conchiude  che  la  Monarchia  po- 
«  leva  ben  dirsi  di  Dante,  ma  non  la  Comedia  ». 

474  *  Dante  theologo  de"  Poeti  Toscani  ;  -  Dante 

filosofo  de'  Poeti ,  e  Poeta  de'  filosofi  ^  -  Dante 

filosofo  naturale. 

Farnetico  Savio  del  Guarini,  Ferrara,  Yillorio  Baldini,  1612, 
in  4.,  fac.  10,  31  e  39. 

475  *  Lettera  del  Dott.  Giuseppe  Bianchini  ad 
un  Religioso  suo  amico ,  nella  quale  si  ditDO- 
stra  che  la  lettura  di  Dante  è  molto  utile  al 
Predicatore  . 

Impressa  dòpo  la  sua  Difesa  di  Dante ,  Firenze  ,  Mauni ,  1718, 
in  1-2.,  fac.  59-79,  e  riprodotta  noli'  edizioni  della  Div.  Com.  di 
Roma,  1815,  IV.  111-115,  e  di  Padova,  1822,  V.  471-479. 

Fra  gli  scrittori  di  Sermoni  del  secolo  XV  che  hanno  citato 
Dante,  ho  già  registrato  alla  fac.  209,  Gabrieli  Barekte;  ora  vi  si 
atro-iunc^a  il  p.  Paolo  Allavanli  di  Firenze  che  ha  frammischiato 
nel  suo  Quadragesimale  impresso  nel  1479  un  principio  di  comento 
sulla  Div.  Commedia.  Vedi  alle  fac.  209  e  3G1. 

*  Della  dottrina  teologica  contenuta  nella 
Divina  Coromedia  del  celebratissimo  Fioren- 
tino Poeta  Dante  Alighieri.  Dissertazioni  del  P. 
Gian  Lorenzo  Berti  Agostiniano. 

Queste  dissertazioni  colla  data  dell'I!  e  24  agosto  e  17  settem- 
bre 1756,  che  sono  tre,  furono  pubblicate  nell' .'ij}])eHd/ce  al  tomo 
III  (  fac.  57-103  )  della  ediz.  della  Divina  Commedia  di  Venezia  , 
1757.  Ve  n'  ha  qualche  esemplare  impresso  a  parte,  in  4.  di  47 
fac.  senza  luogo  né  data,  e  con  un  semplice  antiporto  .  Un  esem- 
plare sta  nella  Palatina.  Vennero  ristampate  nell'  edizioni  di  Ve- 
nezia, 1760,  t.  IV,  e  di  Parigi,  1768,  tomo  I,  fac.  xli-clxxxviij , 
e  nelle  O/nre  del  Berti  pubblicate  dal  Reraondini.  Se  ne  parlò  nelle 
Mem.  per  servire  alla  stor.  letter.  d' Italia ,  marzo  1758,  fac.  208. 

Mazxucchelli,  Scritt.  Hai.;  —  Testi  del  Poggiali,  II.  134,  e  del  Gamba, 
1).>  396  e  2153. 
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477  Lezioni  sulla  teologia  di  Dante  del  P.  Gian 
Lorenzo  Berti. 

Citate  siccome  inedite  nel  Nuovo  Giorn.  de'letUr.  di  Pisa,  1808, 
IX.  2i5. 

^_g       *Tbéologie,  Philosophie  et  Morale  de  Dante. 

Aedi  la  Mcmoire  sur  Dante  del  Mérian  pubblicata  il  1784  nelle 
Nouveaux  Mémoires  dell'Accademia  di  Berlino  ,  fac.  525-543  ,  di 
che  parlai  alla  fac.  378. 

479  *  Perizia  di  Dante  nella  Teologia  ^  -  Dante 
imitato  da'  Predicatori. 

Cancellieri,  Osservazioni  sopra  V originalità  della  Div.  Comme- 
dia, fac.  42-44  e  74. 

480  *  Le  Lodi  della  S.  Teologia  sotto  nome  di 
Beatrice,  cavate  dalla  Commedia  di  Dante,  di- 
stribuite in  cinque  sonetti  (con  note),  dal  P. 
L.  L.  D.  C.  D.  G.  S.  L.  U.  (Luigi  Lanzi). 

Inserite  negli  Ada  reipubliccs  litterarice  Umbrorum  ,  Fulginice  , 
Frane.  Fofus,  176-2,  in  4.,  fac.  15-26,  e  ristampate  col  nome  del- 
l' autore  nella  Xiiova  Collezione  d'  Opuscoli  f/e/ringhirami ,  di  Fi- 
renze, Polifjrafia,  Fiesolana ,  1823,  IV.  481-488. 

i8i  *  Lezione  del  Canonico  Giuseppe  Silvestri 
sopra  la  Div.  Commedia.  Prato,  stamp.  Ve- 
stri  ^   i83i,  in  8.,  di  so  fac.  i  lira. 

La  precede  una  Lettera  dedicatoria  al  sig.  Giuseppe  Arcangeli 
in  data  di  Pistoja  li  21  di  maggio  1831.  In  secondo  titolo  dice  così: 
Lezione —  Che  la  Commedia  di  Dante  è  poema  sacro  e  morale.  G.  B. 
Fanelli  la  inseri  nella  sua  Divina  Commedia,  opera 'patria,  ec,  II. 
189-216. 

Il  sig.  D.  Raimondo  Meconi  scrisse  intorno  a  questa  Lezione  un 
ai'ticolo  naW  Antologia,  t.  XLY,  n.°  134,  fac.  135-137;  e  ne  fu 
parlato  anche  nel  Nuovo  Giorn.  de"  letler.  di  Pisa,  1831,  XXIII. 
146-147,  dal  sig.  Alessandro  Torri.  Essa  venne  consultata  per 
r  Appendice  alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

Bibliogr.  Pratese,  fac.  233  ;  —  Cat.  m$.  della  Palatina. 


496  SPIRITO   RELIGIOSO  DELLA   DIV.    COM. 

482       Aiis  Dante  Alighieri^ s  g'òtillche  Komodle-^ 

von  dell    gdttlichen    dìngen   in    menschlìcher 

sprache  zìi  emein  fridilichen  ausgange.  Zeits, 

Webel,   1854,  in  8.,  gr.  di  VlII-80  fac.  8  gr. 

Opera  del  consigliere  Goschel. 

Heinsius  ,  Vili.  39;  —  Bibliogr.  von  Deutsch.,  1834  ,'ri.o  1383  ;  —  Re- 
pertorium  del  Gersdorf ,  II.  330. 

4S3  Thèse  de  littérature  sur  Dante  et  S.  Tho- 
mas ;  de  r  état  de  1' àme  depuis  le  jour  de  la 
niort  jusqu'à  celui  du  jugement  dernier,  d'après 
ces  deux  auteurs  ;  par  George  Henri  Bach. 
Rouen  ,  imprìm.  de  ISicetas  Perìaux ,  i855, 
in  8.,  gr.  di  91  ,  68  e  48  fac. 

Journal  des  savants,  agosto  1838,  fac.  503. 

^g^  *  Dissertazione  di  G.  B.  Fanelli ,  che  la  Di- 
vina Commedia   è  poema  sacro  e  morale. 

Inserita  nell'opera  da  lui  pubblicata  nel  1837  col  titolo:  La 
Divina  Commedia,  opera  palria,  ec.  III.  1-102.  Vedi  il  cap.  Sludi 
critici,  fac.  391,  d.°  1.52. 

485  *  Intorno  allo  Spirito  religioso  di  Dante 
Alighieri  desunto  dalle  opere  di  lui .  Discorso 
dell'  Abate  Federigo  Maria  Zinelli  .  V enezia  , 
tìpogr.  Andreola  ^  '859,  ^  ^*^'  '"  ^^-5  ^^ 
XXVI-218  e   180  fac. 

Questa  opera  è  parte  di  una  Collezione  di  opere  di  religione ,  e 
forma  il  tomo  Xll  della  2."  Serie  intitolata  :  //  Sentimenlo  del  genere 
tonano  bene  compreso  conduce  alla  Religione.  Le  fac.  preliminari 
contengono  Brevi  notizie  intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Dante  Ali' 
ghieri. 

L'ab.  Zinelli  vuol  dimostrare  che  la  Divina  Commedia  è  opera 
manifestamente  religiosa.  Il  primo  volume  si  divide  in  due  parli  : 
nella  prima  l'autore  discorre  in  guai  guisa  e  quanto  influisca  la  is- 
pirazione nelle  idee  religiuse;  nella  seconda  applicando  a  Dante  i 
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principi!  fermati  nella  prima  \^iol  dimostrare  che  Dante  fu  "poeta  e 
scrittore  eminentemente  religioso.  Il  secondo  volume  contiene  questi 
capitoli:  —  Spiegazione  dell'  allegoria  del  Carro  che  ritrovad  nel  fine 
del  Purgatorio;  —  Del  sistema  religioso  del  Convito;  —  Dello  spirito 
religioso  che  regna  in  tutte  le  altre  opere  di  Dante  ;  —  Della  opinione 
che  sopra  lo  scopo  di  Dante  nella  sua  Dir.  Com.  espresse  Ugo  Foscolo 
nel  swo  Discorso  sul  testo  della  Div.  Com.; —  Osservazioni  sopra  al- 
cuni tratti  che  intorno  a  Dante  òi  leggono  nella  Storia  della  lef  ler.  ilal. 
del  Ginguené;  —  Riflessioni  sopra  il  nuovo  Comento  analitico  della 
Div.  Ccm.  del  Rossetti  ;  succedono  una  Conchiusione  e  alcune 
Testimonianze  in  favore  della  religione ,  tratte  dalle  opere  di  G.  Boc- 
caccio. 

Fu  dato  rajiguaglio  di  questa  opera  nella  Bibliot.  Ilal. ,  XCV. 
145-146,  negli  Annali  religiosi  ài  Roma,  XI,  50-68,  da  G.  I>.  P. 
(Pianciani),  neììai  Rivista  Europea,  1840,  II.  462-463,  da  N.  Tom- 
maseo, e  nel  Giorn.  letter.  Modenese,  I.  233-23'»-.  Do  un  estratto 
di  quest'  ultimo  articolo,  fattura  di  M.  A.  Parenti  :  «  (I  Zinelli  a 
«  disingannarli  si  diede  alla  lettura  di  tutte  le  opere  dell'  Allighie- 
«  ri,  il  cui  catlolicismo  in  questa  opera  evidentemente  dimostra  , 
«  e  segnate  alcune  leggi  fondamentali,  che  si  voijliono  se^fuire  nel 
«  giudicare  de' passi  e  soprattutto  allegorici  che  si  leggono  ne'gran- 
«  di  scrittori,  fa  trionfare  T  AHighieri  contro  i  pregiudizi ,  che  gli 
«  farebbero  gran  torto,  disnebbiando  qualche  allegoria  ,  che  sin 
«  qui  aveva  messo  ad  imbarazzo  gl'interpreti.  Tutto  ciò  ha  dato  oc- 
0  casione  all' a\"veduto  nostro  autore  di  liberare  la  storica  vita 
a  dell'  Allighieri  da  un  qualche  errore,  onde  altri  aveala  ingom- 
«  brata,  e  di  confutare  vivamente  certe  moderne  teorie  anzi  arti- 
«  ficiose  che  altro.  .  .  . 

In  continuazione  a  questa  opera  1'  ab.  Zinelli  ha  pubblicato  le 
Testimonianze  a  favore  della  religione  tratte  dalle  Opere  di  G.  Boc- 
caccio ,  e  segnatamente  dal  suo  Comento  sulla  Div.  Com.  Vedi  in- 
torno a  questo  secondo  scritto  un  articolo  di  G.  B.  P.  (Pianciani  ), 
negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma  ,  XI.  210-214. 

486  *  Dante  verace  cristiano  ^  —  Dante  verace 
cattolico  5  —  Difesa  di  Dante  cattolico  ;  -  Dante 
profondo  teologo. 

Missirini,  Vita  di  Dante,  part.  II,  cap.  26,  27,  28  e  39. 

*s7       Dante     Alighieri   's     unterweisung     uher 
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mettschopfung  iind  meltordnung  diesseits  iind 
jenseits .  Ein  beìtrag  zum  herstandnisse  der 
gottlichen  Koni'ódie ,  von  C.  F.  Goschel  ( Istru- 
zione sulla  creazione  del  mondo  di  qua  e  di 
là .  x\rticolo  per  servire  all'  intelligenza  della 
Divina  Commedia).  Berlino ,  F.  Muller^  iS/p, 
in  8.  gr.  di  VIÌ!-i79  fac.  23  gr. 

Secondo  opuscolo  del  sig.  Goschel  sul  sistema  religioso  della 
Div.  Com.  (  Vedi  il  n."  482  )  .  Inoltre  ha  inserito  nella  Gazzella 
(iella  chiesa  di  Berlino  altri  .articoli  suU'istesso  argomento,  scritti 
con  opinioni  diverse  da  quelle  dell'  Ozanam. 

Bibliogr.  von  Dcutschland,  1842,  n.o  3169. 

488  *  Note    di  Ugo  Foscolo    sullo  spirito    teolo- 
gico della  Divina  Commedia. 

Queste  note  sono  in  fine  del  t.  Ili ,  fac.  532-560  dell'  ediz. 
della  Div.  Commedia  di  Londra ,  1843.  Egli  di  suo  pugno  le  aveva 
scritte  sui  margini  d'  un  esemplare  del  t.  1  dell'  edizione  pur  di 
Londra  del  1825. 

Il  Foscolo  prometteva  pel  t.  IV  di  una  edizione  della  D.  C.  da 
esso  proposta  in  5  tomi  in. 4. ,  un  Discorso  sulle  condizioni  della  re- 
ligione nelV  età  del  Poema. 

489  *  Della  Divina  Commedia  :  il  dogma  orto- 
dosso vi  signoreggia. 

Del  frimaio  morale  e  civile  degli  Ilaliani  di  Vinc.  Gioberti , 
Brussellc,  staìnp.  di  Meline,  18'i-3,  in  8.  gr.  ,  II.  221-225. 

49»  *  Spirito  cristiano  della  Div.  Com.  di  Carlo 
Leoni. 

Vedi  il  §.  Studi  critici,  fac.  395. 

491  *  Dello  spirito  cattolico  di  Dante  Alighieri . 
Opera  di  Carlo  Lyell ,  A.  M.  di  Rinnordy  in 
Scozia  ,     tradotta     dall'  originale     inglese    da 
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Gaetano  Polidori.  Londra ^  C.  F.  Molini ,  1844? 
in  4   P'cc.  di  XXX-246  fac. 

Il  lavoro  originale  del  sig.  Carlo  Lyell  sta  nella  sua  Iraduzione 
dei  The  Poems  of  the  Vila  Nuova  and  Convilo  of  Dante  Alighieri  [Lon- 
dra, i8'^2,u\8.sv.jAC.XLl-C(:L\W\m  coìiìlolo:  OntheAnli- 
"papal  spiril  of  Dante  Alifjìticri.  Oltre  quaklie  nota  aggiunta  dal  tra- 
duttore, la  versione  italiana  contiene  i  preliminari  seguenti  :  Preli- 
minari del  traduttore;  —  All'  Illustrissimo  Signore  Carlo  Lyell  dal 
quale  il  Traduttore  avendo  ricevuto  in  dono  un  magnifico  esemplare 
dell'opera  originale  di  questo  libro,  la  tradusse  e  ne  gli  mandò  il  ma- 
noscritto .  Epistola  (in  versi)  ;  —  Notizie  intorno  a  Dante  Alighieri , 
di  Giovanni  Villani; — Ritrailo  di  Dante  ,  soiwìlo  che  comincia: 
a  Fu  nostro  Dante  di  mezza  statura  »  (1)  ;  —  Nota  intorno  al  fron- 
iispizio  ;  —  Altra  nota  intorno  al  frontispizio,  di  S.  K.  (  Seyniour 
Kirkup  )  ;  —  Ritratto  di  Dante  del  Boccaccio;  —  Notizie  estratte 
dalla  Guida  di  Firenze  di  F.  Fantozzi,  relative  al  Ritratto  di  Dante 
di  Giotto,  al  Sasso  di  Dante ,  ed  alla  Casa  Alighieri;  —  Sonetto  del 
Salvini  che  comincia:  «  Se  non  fosse  il  valor  tuo  vago  e  forte  ». 
Seguono:  Della  Vita  Nuova  di  Dante  Alighieri ,  fac.  1-5;  —  Del 
Convito  di  Dante  Alighieri,  fac.  7-2-2  ,  dipoi  il  trattato  sopraddetto 
che  termina  alla  fac.  238,  a  cui  succede  una  seconda  Epistola  (  in 
versi  )  di  G.  Polidori  all' Illustriss.  Sign.  Carlo  Lyell. 

Vanno  unite  a  questo  volume  ì  figure  in  carta  della  China  , 
cioè  due  facsimile  della  maschera  di  Dante  posseduta  dal  mar- 
chese Torrigiani ;  il  primo  è  disegnato  da  //.  W.  Philippe  e  con- 
dotto in  litografia  da  J.  R.  Lane,  il  secondo  è  inciso;  la  2.^  figura 
offre  il  ritratto  di  Dante,  opera  di  Gioito  (2),  disegnato  dal  sig.  S. 
Kirkup  e  inciso  da  G.  Cumming  Dundee;  nella  4.^  disegnata  da 
M.  L.  e  incisa  da  G.  Cumming  Dundee ,  si  veggono  i  luoghi  di  Fi- 
renze relativi  alla  vita  di  Dante. 

Ne  fu  dato  un  ragguaglio  nella  Revue  de  hibliogr.  analyt.,  1845, 
fac.  103-106. 


(1)  Si  riscontra  in  parecctii  mss.  del  secolo  XIV  e  XV,  e  segnatamente 
ili  quello  della  Laurenziana ,  Plut.  XL ,  n.o  XXVI. 

(2)  Questo  ritrailo  eseguilo  sul!'  originale  di  Giotlo ,  prima  che  venisse 
ritoccato  dall'egregio  sig.  Aalonio  Marini,  servì  per  le  cure  di  lord  Vernon 
alla  sua  edizione  di  Firenze  del  is'ia.  Di  questo  si  valsero  i  due  inglesi  edi- 
tori, senza  darsi  la  briga  d'indicare  donde  lo  avessero. 
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^92  *  L' ortodossia  cattolica  di  Dante  ricono- 
sciuta da  insigne  critico  di  Gernìania ,  di  Ago- 
stino Theiner  ,  sacerdote  dell'  Oratorio. 

Arlicolo  inserllo  negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  t. 
XX,  1845,  fac.  SOl-SOi.  V insigne  critico  è  Carlo  AVille  ,  di  cui  ci- 
tasi un  brano  di  Lettera  in  data  di  Balla  ,  2  gennaio  1845. 

Vedi  parimente  sulle  dottrine  teologiche  di  Dante  :  Ilist. 
des  'progrès  de  la  rcfonne  en  Italie  dì  Tommaso  Macrie,  Irad.  fran- 
cese di  Parigi,  Cherbuliez ,  1831,  in  8.,  fac.  15,  e  il  ragguaglio  di 
questa  opera  dato  nel  Qnarierhj  Rcview,  XXXVII.  56-60;  — Ro- 
mischc  briefue  von  einem  Florentiner  (A.  Reumont),  Lipsia,  Bro- 
chaus,  1840,  2  voi.  in  12.,  Lettera  XXX,  IL  77;  finalmente  il  Dì- 
scorso  preliminare  della  Ira  iuzione  tedesca  della  Div.  Com.  del  Graul 
registrata  alla  fac.  277. 

Spirito  Papale  della  Div.  Com>iedia. 

La  grande  queslion,  la  grande  lulte  dii  Moyen-àge,  le  Sacerdoce  et 
r Empire,  le  Pape  ei  l'Enipereur,  soni  là  nìioiix  exprimés  quc  dans  toul 
autre  monument.  (  Villenialn ,  Cours  de  littèralure  ) . 

493  Avviso  piacevole  dato  alla  bella  Italia ,  da  un 
nobile  Giovane  Francese ,  sopra  la  njentita 
data  dal  Serenissimo  re  di  Nauarra  a  papa 
Sisto  V.  Monaco  ,  appresso  Giouanni  Swartz  , 
i586,  in  4-  picc.  di  G5  cart.  (i) 

Questa  opericciuola,  che  ha  la  fine  in  versi  e  si  crede  impressa 
a  Ginevra,  è  di  somma  rarità,  e  il  solo  esemplare  noto  in  Italia  sta 
nella  Biblioteca  del  Collegio  Romano  a  Roma.  È  slata  venduta  30  fr. 
d'Aguesseau,  17  fr.  Caillard  e  8  fr.  Chaleaugiron.  Un  esemplare  le- 
gato in  marrocch.  rosso  dal  Derome  era  nella  Biblioteca  di  Carlo 
Nodier;  e  lo  veggo  registralo  al  cap.  Satires  nella  Description  rai- 
sonnée  d^une  jolie  colleciion  de  livres  (Parigi,  Techener ,  1844,  in 
8.,  n.o  667)  con  questa  nota  dell'  Accademico  bibliofilo:  «  Volume 
fort  intéressant  sous  le  point  de  vue  lilléraire ,  et  fori  curieux 


(1)  Si  vede  stampato  in  più  luoghi  per  errore,  che  questo  libro  è  senza 
nota  di  luogo  né  di  data. 
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sous  le  point  de  vue  historique,  qui  a  été  autrtfois  très  recherché , 
et  qui  le  seraìt  encore  ,  s' il  élail  moins  rare  et  plus  connu.  » 

Si  legge  nel  De  Thou  [Ilist. ,  fac.  58Ó  )  che  questa  opera  si  at- 
tribuì a  Francois  Perot,  seigncur  de  Meziéres ,  e  lab.  Pianciani  che 
ne  discorre  negli  Annali  delle  Scienze  religiose  di  Roma  (  X.  265- 
267  ),  ci  fa  sapere  leggersi  sull'esemplare  già  citalo  del  Collegio 
Romano,  che  questo  scritto  è  di  Francois  Perot,  seigneur  de  Meziè- 
res. 

L'autore  vuol  dimostrare  eoo  l'autorità  di  Dante,  del  Petrarca 
e  del  Roccaccio,  che  Roma  è  Babilonia  e  il  Papa  l'  Anticristo,  e 
spende  sei  capiloli  nell'  esame  de'  vari  passi  della  Div.  Commedia 
relativi  ai  Papi.  Fu  confutalo  dal  cardinal  Bellarmino  nello  scritto 
seguente. 

494  *  Appendlx  ad  libros  de  svmmo  Pontifice  : 
qui  continet  responsionetn  ad  librum  quemdam 
anonymiim  ,  cujus  titulus  est  :  Aidso  piace- 
uole  dato  alla  bella  Italia Roberto  Bellar- 
mino auctore. 

Pubblicata  nella  sua  opera  De  controversiis  Christiana'  fìdci  ad- 
versvs  hvivs  lemporis  ha^relicos ,  Coloniie  Agrippince  ,  sumplibus  lo- 
annis  Gymnici  et  Antonij  Hierat ,  1615,  in  foglio,  II.  371-385. 

De'2'i-  capiloli ,  di  che  si  compone  qtiesl'  Appendice,  sei  sollanto 
si  riferiscono  a  Darile,  cioè  il  XII,  il  XIV,  il  XV,  il  XVI,  il  XVII 
e  il  XVIII.  Si  legge  in  fronte  del  XIV  il  titolo:  Responsio  ad  ea  , 
qnm  ex  Dante  Aligherio  conlra  Sedem  Apostolicam  adferunlur. 
Ne'  primi  cinque  di  quesli  capiloli  il  Rcliarmino  tratta  de'  seguenti 
passi  del  Poema  di  Dante  relativi  a'  vari  papi  che  vi  sono  nominati: 
Inferno,  III.  59-60,  XI.  6-10,  XIX.  106-111;  Purgatorio, 
XXXIII.  34-45;  Paradiso,  XXIX.  118-120.  Nell'ultimo  capitolo 
esamina  parecchi  altri  passi  religiosi  del  Poema  di  Dante. 

Mi  pare  di  non  poter  meglio  epilogare  la  dissertazione  del  car- 
dinal Bellarmino  che  recando  l'  articolo  seguente  serbato  a  Dante 
neir  Indice  dell'  opera:  Dantes  Alighieri  poeta  haiid  nilgaris  adula- 
torio poemate  pnedixit  Imperio  Romano  prcesertim  per  omnem  Ita- 
liam  aliquando  polilurum  Chanem  Scaligerur$  Verona^  principem 
summum  suiim  henefactorem:  sed  vaticinio  falso  el  inani;  —  Qucesta- 
rios  indulgentiarumrcprehendit:  non  ipsas  indulgentias;  —  Testimonia 
ejusdem  prolata  in  defensionem  aliquot  prcecipuorum  fidei  Catholici 
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capiluin  ;  ut  de  Prii^aiu  Pontìfcis  Romani ,  de  igne  Purgatorio  , 
de  opcrum  mcrilis  honorum ,  de  libero  hondnis  arbitrio,  et  designo 
crucis  venerando,  sanctorum  invocatione  ,  Deipara'  intercessione,  reli- 
guiarum  veneratione  etimaginum; — Item  donationem  Costantini  et 
Icpram  ejusdem  Baptismo  curatam  affirmat ,  idque  in  commendatio- 
nem  Sanctce  sedis  Romamc ,  et  quamvis  in  hoc  illi  fidem  habendum 
satyricus  neget;  —  Idem  factione  Gibeliinus  non  domesticus  ,  sed 
hostis  fuit  Romanorum  Ponlifxcum  ;  —  Et  ob  istius  faclionis  affectum 
in  Ponti ficum  Clcriquc  reprehensione  non  immerito  suspeclus  haberi 
debet ,  cum  odio  potius  inimicorum  ,  quam  vsrilatis  amore  ad  seri- 
bendum  animum  appulisse  videalur  ;  —  Agnoscit  Ponti f.  Rom.  prò 
vero  ecclesia}  pastore;  —  Quos  Ponti  ficum  Romanorum,  et  quot  numero 
•pracipue  reprehendat  advermntes  Gibellina'  factioni;  —  Dantem  Ali- 
gherium  quinque  numero  Rom.  Pont,  repreliendisse,  et  quosnam  illos, 
Satyricus  scriptor  anonymi  libelli  Gallus  annotavit. 

Oggidì  le  opinioni  del  Perot  vennero  ripristinate  da  Gabriele  RoS' 
setti,  e  combattute  dai  sig.  Fraticelli,  Delccluze,  Schlegel,  Zinelli, 
Ozanam,  Pianciani,  Giuliani  ed  altri  che  saranno  da  me  registrati. 

Crescimbeni.  il.  286  ;  —  Giorn.  Arcad.,  CI.  348  ;  —  Bruner,  I.  233. 

495  *  Dantes  haereticus  post  mortem  appellatus  j 
-  Dantis  opinio  de  Imperio  quod  minime  pen- 
debat  ab  Ecclesiae  auctoritate. 

Raphaolis  Volaterrani  Commentariorvm  Vrhanorum  libri  octo 
et  triginta.  S.  L.  Apud  Claudium  Marnium  et  hwredes  Joannis  Au- 
brij ,  1603  ,  in  fogl. ,  fac.  771.  Ivi  si  legge  :  «  Scripsit  opiisculum 
«  de  Monarchia,  ubi  eius  fuit  opinio  quod  imperium  ah  ecclesia  mi- 
«  nime  dependorot .  Cuius  rei  gratia  tanquani  harcticiis  post  eius 
«  mortera  danmalus  est.  » 

496  *  Sopra  le  dottrine  Papali  di  Dante,  (i) 

Mgsierium  iniquitatis  ,  seu  Historia  Papatus ,  auctore  Pliilippo 
Mornayo  ,  Plessiaci  Marliani  domino  ,  Gorinchemi ,  1662  ,  in  4.  , 
fac.  402-403.  La  prima  edizione  di  questa  opera  è  di  Saumur,  per 
Tommaso  Portau  ,  1611,  in  fogl.  Venne  pubblicato  in  francese  lo 
stesso  anno  dallo  stesso  libraio,  in  foglio,  e  a  Ginevra  nel  1612 

in  8, 

é 

(1)  Il  CionaccJ  cila  come  opere  da  consuKarc  siiiristesso  argomento  le 
Istorie  della  vita  de'  Pontefici  del  Brezio  e  gli  Stremata  dell'Oliva,  am- 
bedue le  quali  non  ho  potulo  rinvenire  nelle  Biblioleche  di  Fii'enze. 


I 


497 


498 
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L'  opera  di  Filippo  Mornay  fu  confutata  da  Leonardo  Cocqua?o 
nel  suoi  Anli-Mornepus ,  Luteti»,  1613  ,  in  4.,  e  dal  CoefFeteau 
nella  Response  au  liire  intilxilé  le  Mystère  d' iniquité.  Vedi  questa 
ultima  opera  alla  fac.  1032. 

^  Lettera  del  Cav.  Fra  Tommaso  Stigllani 
al  sig.  Cardinale  Orsini  a  Bracciano. 

Questa  lettera  in  data  di  Roma  l  settembre  16  i3,  che  sta  fra  le 
sue  Lettere  dedicate  al  Prencipe  di  Gallicano ,  Roma  ,  Domenico 
Manelfì,  1651,  in  12.  picc,  fac.  135-1 VO,  concerne  al  verso  36  del 
Canto  33  del  Purgatorio .  Lo  Sligliani  interpretando  questo  passo  , 
che  non  fu  secondo  lui  bene  inleso  dai  Comentatori  di  Dante,  vuol 
provare  che  i  papi  non  furono  usurpatori  delle  rendite  temporali  , 
ma  legittimi  signori  di  quelle,  e  liberi  dispensatori.  Termina  la 
lettera  così  :  E  certamente  eh'  egli  è  vna  gran  marauiglia  die  quel 
volume  nonostante  questa  bestemmia,  e  moltissime  altre  più  esecrabili^ 
le  quali  contien  pcrtutto,  si  sia  d  lungamente  preseruato  dalla  proJà- 
bizione  de  Superiori,  e  tutlauia  si  preserui.  Ma  la  sua  uenltira  ('■  slata, 
ed  è  la  sola  oscurità  del  suo  inchiostro,  perchè  essendo  egli  da  pochi 
inteso,  pochi  può  scandalizare ,  i  quali  ancora  non  saui  il  compati- 
scono e  nessuno  il  denunzia  all'  inquisizione. 

Così  pazza  non  era  per  avventura  l'opinione  del  degno  arcive- 
scovo di  Firenze,  monsignor  Francesco  Gaetano  Incontri ,  che  ave- 
va in  molta  venerazione  il  Poema  di  Dante,  e  spessissimo  lo  citava 
nelle  sue  opere  e  segnatamente  in  queste  due  :  Spiegazione  litur- 
gica, teologica  e  morale  sopra  la  celehrazionc  delle  feste,  Firenze,  Fr. 
Moiicke,  1762,  in  4.;  —  Trattato  delle  azioni  umane  con  annotazioni, 
Firenze  ,  il  medesimo,  4."  ediz. ,  1783,  in  4. 

Vedi  intorno  al  medesimo  passo  la  Dissertazione  già  citata  del 
cardinal  Bellarmino ,  fac.  378,  ed  il  Ragionamento  IX  intorno  la 
Div.  Cam.  del  march.  Luigi  Biondi,  pubblicato  nel  Giorn.  Arcad., 
XXXVII.  274-288. 

Dello  spirito  x\n  tipa  pale  che  produsse  la  Ri- 
forma,  e  sulla  segreta  influenza  d'Europa,  e 
specialmente  d' Ital  a  ,  come  risulta  da  molti 
suoi  Classici ,  massime  da  Dante  ,  Petrarca  , 
Boccaccio.  Disquisizioni  di  Gabr.  Rossetti,  Prof, 
di  lingua  e  letteratura  italiana  nel  Collegio  del 
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Re  in  Londra  .  Londra  ,  stampato  per  T  au- 
tore (Pietro  Rolandi  ) ,  i852,  in  8.  di  fac. 
460.  16  scell. 

499  *  II  medesimo.  Translated  froni  the  Italian 
by  Miss.  Caroline  Ward.  London ,  Smith  , 
1854,  2  voi.  in  8.  piccolo  di  XVI-287  e  IV- 
^59  fac.  18  scell. 

Di  questa  opera  dedicata  dall'A.  a  Carlo  Lyell,  fu  parlato  nella 
Edimburgh  Review  ,  n.o  del  gennaio  1832 ,  fac.  531-551  ,  negli 
Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma  (  X.  3-46  ,  265-299  ,  321- 
339),  nel  Berliner  Freimuthigcn,  n."  del  gennaio  1835,  e  nel  Maga- 
zin  fur  die  literalur  des  Auslandes,  1836,  n.'  115-117.  Vedi  anche 
intorno  a  ciò  la  Vi(a  di  Dante  dell'Artaud  ,  fac.  537-575,  e  il  cap. 
XII  già  registrato  dell'  opera  dell' ab.  Zinelli  Intorno  allo  spirilo 
religioso  di  Dante. 

Briinet  ,11.  \9  -,  —  Gamba  ,  n.o  408  ;  —  London  Calai.,  fac.  401. 

500  *  Dante  était-il  hérétique?  par  J.  E.  Delécluze. 

Revm  des  deux  Mondes  ,  1834  ,  I.  370-405.  (1) 

501  *  Laure ,  Beatrix  et  Fiammetta,  par  M.  A. 
de  La  Tour. 

È  una  difesa  di  Dante  ,  Petrarca  e  Boccaccio  intitolata  al  sig. 
Ro.sselti ,  e  pubblicala  nella  Revue  de  Paris,  n.»  del  maggio  1834 
(Ediz.  di  Bruxelles,  fac.  233-2Ì3.) 

508  *  Dante  ,  Petrarque  et  Boccaco ,  à  propos 
de  r  ouvrage  de  M.  Rossetti ,  par  Wilhem  d^s 
Schlegel. 

Articolo  inserito  nella  Revue  des  deux  Mondes,  1836,  VII.  400- 
418,  e  ristampato  negli  Essais  hist.  et  Litter.  dello  Schlegel,  Bonn, 
Weber,  18'f2,  in  8. ,  fac.  407-437.  Vedi  sulle  dottrine  del  Rossetti 
la  Prefazione  di  questa  opera. 

liepertorium  del  Gersdorf,  1843,  I.  442. 


(I)  Nel  Giorn.  Arcad.,  CI.  330  ,  si  dice  por  arore  impressa  questa 
disseriazione  in  agosto  dei  1838  nel  Journal  des  Savants ,  fac.  503. 
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503  Berich  uber  Rossetti  ^s  Ideen  zu  einer  er- 
lauterun^en  des  Dante  iind  der  dicliter  sei' 
ner  zeit:  in  zwei  vorsehingen.  (Idee  del  Ros- 
setti sopra  una  nuova  interpretazione  di  Dante 
e  de' poeti  del  suo  secolo).  Berlino^   1840 

Apologia  delle  idee  Antipapali  del  Rosselli . 

504  *  Ragionamenti  due  di  G.  B.  P.  (Pianciani). 
Roma  y  tipogr.  delle  Belle  Arti  ,  1840,  in  8. 

Ristampa  di  Ire  articoli  pubblicati  negli  Annali  delle  scienze  re- 
ligiose Ai  Roma  intorno  allo  Spirilo  anlipapale  del  Rossetti  (X.  3- 
48  ,  265-299  ,  321-339  ) .  Il  titolo  del  primo  è  :  Dante  figuralo  in 
Adamo,  paradosso  del  sign.  Gabriele  Rosselli  esaminalo. 

Arlaud,  Vie  du  Dante,  fac.  553-bo8. 

505  Sopra  il  sistema  antipapale  del  Rossetti ,  di 
Gennaro  Schenardi. 

Articolo  inserito  nel  l.  ÌX  de  La  Scienza  e  la  Fede  di  Napoli. 
Vedi  nel  t.  VII  della  collezione  medesima  una  Difesa  del  Pontificato 
Romano  contro  lo  scritto  del  Rossetti  intilolato  :  Roma  verso  la  metà 
del  secolo  XIX. 

506  Difesa  di  Dante  Allighieri  in  punto  di  reli- 
gione e  costumi ,  ossia  avviamento  pel  retto 
studio  della  Divina  Commedia  e  della  Monar- 
chia ,  di  Filippo  Scolari  .  Belluno ,  tip.  Tissi , 
i856  ,  in  8. 

Opuscolo  di  soli  100  esemplari .  Ne  rese  conto  la  Bibl.  Ilal.  , 
LXXXIII.  100-lOi. 

Questa  opera  si  compone  di  una  Lettera  a  Fr.  Amàlteo  ,  e  di 
due  Appendici .  Nella  lettera  si  vendica  Dante  dalle  accuse  d'  em- 
pietà e  di  malignila  verso  i  papi  fattegli  dall'annotatore  anonimo 
di  una  edizione  della  Storia  d' Italia  del  Rotta,  eseguila  a  Lugano. 
La  prima  delle  appendici  è  un  discorso  da  servire  di  prefazione 
air  ediz.  della  Monarchia  proposta  dal  sig.  Alessandro  Torri ,  nel 
quale  si  tratta  della  dottrina  di  questa  opera,  e  della  necessità  di 
studiarla  per  la  inlelligenza  della  Div.  Commedia.  La  seconda  vale 
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a  indicare  da  19  Annotazioni  relative  ad  altrettanti  passi  della  Div. 
C. ,  per  avvertire  che  a  questi  versi  non  sia  data  ima  interpreta- 
zione abusiva,  tirandoli  a  cattivo  intendimento. 

507  De' sensi  di  Dante  circa  il  Pontificato  ed  i 
Pontefici  de'  suoi  tempi ,  di  Carlo  IMaria  dirci. 

Articolo  contro  il  sistema  Antipapale  del  Rossetti ,  pubblicato 
nel  giornale  Napoletano  La  Scienza  e  la  Fede ,  t.  VI. 

go8  *  In  qual  concetto  fu  tenuto  Dante  e  il  suo 
poenfia  dalla  chiesa  di  Roma ,  di  Gabriele  Ros- 
setti. 

Gap.  del  suo  Mistero  delV  amor  platonico ,  opera  registrala  al  §. 
Allegoria,  fac.  470,  n."  404. 

509  *  Della  riverenza  che  Dante  Allighieri  portò 
alla  somma  Autorità  Pontificia  .  Discorso  reci- 
tato il  2;  maggio  1844  •>  nell'Accademia  Ti- 
berina di  Roma ,  dal  P.  Giamb;ittista  Giuliani  , 
C.  R.  Somasco ,  prof,  di  filosofia  nel  Collegio 
dementino  di  Roma.  Lugano,  tipogr.  Vela- 
dini ,   1844?  in  8.  di  20  fac. 

Impressione  a  parte  di  un  articolo  inserito  nel  Cattolico  di  Lu- 
gano ,  n.o  V,  15  settembre  18 Vi,  ristampato  nel  Giorn.  Arcad. , 
CI.  32Ì-352.  Termina  con  un  Breve  cenno  di  alcune  opere  dove  0  si 
offende,  0  si  combatte,  0  si  sostiene  la  sana  e  religiosa  dottrina  dell'  Al- 
lighieri. Vedi  intorno  a  questo  scritto  un  articolo  delle  Memorie 
di  Modena,  serie  III,  t.  I,  riprodotto  nel  Foglio  di  Modena,  n  » 
del  21  agosto  1845.  (l) 

Il  p.  Giuliani  annunzia  la  stampa  di  un  altro  scritto  intitolato: 
Del  Papa  e  dell'  Imperatore  secondo  i  pensamenti  di  Dante. 

510  *  Sopra  i  passi  della  Div.  Com.  relativi  ai 
Papi. 

Dionisi,  Preparazione  Storica,  cap.  XIX-XXIV ,  I.  91-117. 


(1)  Questo  ariicolo,  ctie  è  del  sig.  Marc' Anlouio  Parenti,  venne  impresso 
anche  a  parie,  in  8.  di  4  fac. 


è 
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SII       *  Sopra  un  passo  della    Div.    Com.  relativo 
a  Papa  Anastasio  .  (  Inferno  ,  XT.  8-9  )  . 

Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante  di  Pietro  Fanfani , 
nello  Memorie  di  Modena,  Serie  III,  I.  201-20Ì.  Vedi  pure  l'opera 
già  citala  del  cardinal  Bcllannino  ,  alla  fac.  377. 

312  *  Industrie  filologiche  per  dare  risalto  alle 
virtù  del  Santissimo  Pontefice  Celestino  V^ ,  e 
liberare  da  alcune  tacce  Dante  Alighieri  cre- 
duto censore  della  celebre  Rinunzia  fatta  dal 
medesimo  Santo  .  Dedicate  all'  Ecninent.  e  Re- 
verend.  Principe  Cardinal  Barberino,  da  D.  Tn- 
nocenzio  Barcellini  da  Fossombrone ,  Abate 
Celestino .  In  Milano ,  per  Gius.  Pandolfo 
Molatesta ,  lyoi  ,  in  8.  pìcc.  di  54^  fac.  (^In- 
ferno ,  111.   58-6o  )  . 

L'opera  è  preceduta  da  10  carte'preliniinari  non  numerale,  con- 
tenenti la  Dedicatoria  in  dala  del  '21  marzo  1701 ,  le  A^jirorazioni ^ 
un  Avviso  nel  quale  si  discorre  della  raj^ione  e  della  tessitura  del 
lavoro,  e  un  Indice  dei  capitoli .  E  divisa  in  quattro  parli ,  ovvero 
Industrie  cosi  intitolate:  Per  rigettare  una  interpretazione  dUmpasifO 
oscuro  di  Dante  nel  canto  3."  dell'Inferno; —  Per  iscoprire  l'ombra  in- 
cognita; —  Per  rigettare  un  motivo  favoloso  della  Rinunzia  ;  —  Per  di- 
singanno di  chi  credette  S.  Pietro  Celestino  insufficiente.  Fu  reso  conto 
di  questo  scritto  nel  Giorn.  de'  letler.  di  A'enezia,  XIX.  246-277. 

Mazzucciielli ,  li.  231  ;  —  Tafiiri ,  Scrift.  yapolctani,  11.  466-467; 
—  Cat.  ms.  della  Magliabechiana  e  Palatina;  —  Indice  di  Siena,  lac.  310. 

E  da  vedere  su  questo  passo  medesimo  1'  opera  di  Teofilo  Ray- 
naud,  Iloplotheca  contra  iclum  calumnim  [Opere,  Lugduni ,  Horatius 
Boissat ,  1665,  in  foglio,  XII.  460)  ,  quella  già  citala  del  car- 
dinal Bellarmino,  fac.  377,  e  la  Vita  di  Celestino  di  Dionigi  Fabri. 

5,3       *  Sopra  un  passo  religioso  della   Div.  Com. 
(  Infermo  ,  XIX.   i  o6-  ii  i  )  . 

Discorso  di  Paolo  Costa  intorno  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. , 
Bologna,  1821,  in  4.,  fac.  4-8.  Un'altra  lezione  su  questo  passo  fu 
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recitata  dal  canonico  Gaspero  Bencini  alla  Crusca  il  26  giugno 
1838.  Vedi  il  ^fl/)por/o  dell'ab.  Frulluoso  Becchi  su  questa  tor- 
nata ,  Firenze,  1838,  in  8. ,  fac.  16.  È  pure  da  coosullare  la  dis- 
sertazione più  volte  citata  del  Bellarmino,  alla  fac.  377. 

544  *  Difesa  eli  vari  punti  della  vita  di  Bonifa- 
cio Vili ,  di  INIons.  Nicolò  Wiseman  (^Inferno , 
XXVII.  23,  e  Fiirgatorio ,  XX.  86-90). 

Questa  dissertazione  Iella  all'  Accademia  di  religione  cattolica 
•    in  Roma  ,  il  4  giugno  18i0,  fu  stampata  negli  Annali  delle  scienze 
religiose  di  Roma,  XI.  257-281.  Essa  è  nella  più  parte  relativa  ai 
passi  citati  del  Poema  di  Dante. 

515  *  Bonifacio  Vili  e  Dante  Alighieri.  Discorso 
di  Monsign.  Agostino  Peruzzi .  Bologna  ^  ti- 
pogr.  della  J  olpe  ^   1842,  in  8.  di   16  fac. 

Impressione  a  parie  del  Giorn.  eccles.  di  Bologna,  t.  II,  ripr.> 
dotta  nelle  sue  Opere  in  prosa  e  in  versi ,  Bologna,  Sassi ,  1845,  in 
8.  ,  dispensa  20.  L'  autore  vuol  provare  la  falsità  delle  calunnie 
sparse  contro  Bonifazio  Vili  rispetto  alla  guerra  coi  Colonna  e  alla 
demolizione  di  Palestrina ,  da  Danle  e  dai  cronachisti  Ghibellini , 
allegazioni  che  sono  state  ripetute  da  molli  scrillori  proleslanti  e 
dal  Sismondi  nella  sua  Hist.  des  républ.  italienncs  au  moyen-àge. 

Vedi  anche  un  opuscolo  intitolato  :  Dante  ambasciatore  de'  Fio- 
rentini a  Boìiifacio  Vili,  Discorso  dì  Ottavio  Gigli,  Roma  tipogr.  di 
Crispino  Piiccinelli ,  1840  ,  in  8.  di  18  fac. 

Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  XIV.  301; — Antologia  di 
Fossombrone,  t.  IV,  part.  Il,  fac.  24. 

516  *  Sopra  il  passo  relativo    a  Papa   Giovanni 
XXII.   {Paradiso,  XXVII.  58). 

Vedi  le  Ge^ta  Romanorum  Ponlif.  a  Joanne  Palafio ,  Venezia, 
1688,  in  foglio  ,  III.  2t5  e  218  ,  e  la  Dissertazione  del  p.  Arduino 
già  citata. 

\  Trattati  particolari. 

„,-       *  Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell'Inferno 
di   Dante ,    di   S.   E.    il    Conte    Gianfrancesco 
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Galeani-Napione  di  Cocconato.  Firenze^  1^19? 
in  4- 

Fu  pubblicalo  nel  t.  IV  dell'  ediz.  dell'  Ancora  ,  fac.  9-32  ,  iu 
quella  di  Prato,  1822,  e  ristampato  negli  Opuicoli  dì  letteratura 
del  medesimo  autore,  Pisa,  Capurro ,  1826,  in  12.  ,  I.  153-204. 

Le  cose  contenute  nell'  opera  sono  queste  :  Dottrina  di  Dante  in 

guanto  si  appartiene  alla  Facoltà  teologica  ,  Sistema  di  lui  rispetto 
a" defunti  colla  sola  colpa  originale;  —  Confonniid  del  sistema  di 
Dante  con  quello  de'  Teologi  scolastici ,  ed  in  specie  di  S.  Tommaso. 
Antichi  Padri  della  Chiesa  non  avversi  in  tale  sistema  ;  —  Lettera  di 
S.  Tommaso  a  S.  Girolamo  intorno  alla  imputabilità  del  Peccato  Ori- 
ginale ,  ed  altri  luoghi  di  lui  interpretali  da  S.  Tommaso,  e  conciliati 
colla  opinione  degli  Scolastici; —  Distinzione  tra  la  pena  di  Danno  e 
la  pena  di  Senso.  Esame  della  opinione  di  Nicolao  V  Herminier  ; 
—  Dello  slato  degli  Adulti  vissuti  secondo  la  Legge  naturale.  Pene  di- 
verse dei  più  0  meno  colpevoli.  Giustificazione  delle  opinioni  degli  Sco- 
lastici su  questo  punto  ;  —  Della  voce  Limbo  adoperata  da  Dante  ,  e 
come  intesa  dagli  Scolastici .  Opinione  singolare  di  Ambrogio  Cate- 
rino; —  Opinione  di  Ci.  Seyssello  intorno  allo  stato  degli  Adulti 
morti  colla  sola  Colpa  Originale.  Conformila  del  sistema  di  Dante  con 
quello  de  più  celebri  controversisti,  e  coi  più  recenti  Decreti  della  Santa 
Sede. 

Tipaldo,  Biogr.  Ital.,  I.  87. 

8  paoli,  Cat.  Pialli  del  1838. 

518  *  Esposizione  teologica  del  Canto  IV  del- 
l' Inferno. 

Data  dal  sig.  Filippo  Scolari  nelle  sue  Note  di  alcuni  luoghi  delli 
cinque  primi  Canti  della  Div.  Com. ,  Venezia,  1819 ,  in  8.  gr. ,  fac. 
77-89. 

519  *  Dissertazione  dell'  Abate  Cattania  sopra  un 
passo  di  Dante  .  A  Carlo  Guzzoni  degli  Anca- 
rani.  (  Inferno  ,  XXIII.    i— 5  )  . 

Come  i  frati  Minor  vanno  per  via. 
Giorn.  Arcad.,  LXIV.  134-143. 

520  *  ^op^^^  1'  Apoteosi  fatta  cantare  in  cielo  da 
Dante  a  Beatrice  .  Lettera  scritta  da  Palermo 
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a  Siracusa  ,  da  Gius.  Fardella  .    (  Purgatorio  , 
XXXI.  i3i-i45). 

.    Giorn.  Ictter.  di  Sicilia,  LUI.  116-121. 

S2I       *  Lettione  di    IMesser    Francesco  Verini    in- 
torno al  primo  terzetto  del  Paradiso. 

La  gloria  di  colui  che  lutto  move. 
Pubblicata  dal  Doni  nella  sua  collezione  delle  Letlionì  d'Acca- 
demici Fiorentini  sopra  Dante,  Firenze,  1547  ,  in  4.  ,  fac.  14-20. 
Questa  lezione  si  riscontra  mss.  a  car.  87-90  del  Codice  della  Ma- 
gliabcchiana ,  Palch.  IV,  n."  I,  col  titolo:  Seguita  un  altra  Lelione 
*  fatta  dal  medesimo  la  Domenica  seguente  exponendo  Dante  nel  primo 
Capitolo  del  Paradiso,  che  comincia:  La  gloria  di  colui  che  tutto 
moue.  Nella  sala  del  Papa  con  grandissimo  concorso  d"  Accademici  e 
d'altri  cittadini. 

CiucHi,  Toscana  letterata,  fac.  618  ;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli , 
V.  487. 

^22       Sopra  il    medesimo    passo .    Lezione    di  Ja- 
copo Mazzoni. 

Lezione  inedita,  detta  all'Accademia  di  Firenze  nel  consolato  di 
Baccio  Valori  nell'aprile  1587.  È  citata  da  Pier  Segni  nell' £'/o^io 
del  Mazzoni  e  dal  Bulgarini  nelle  sue  Annotazioni,  fac.  221.  Giovam- 
battista Sfrozzi  ne  parla  con  molta  lode  in  una  Lettera  al  Bulga- 
rini in  data  del  25  aprile  1587  ,  che  inedita  si  conserva  frai  mss. 
della  Bibl.  comunale  di  Siena ,  Cod.  XXVIII.  B.  8,  fac.  202. 

Serassi,  Vita  del  Mazzoni,  fac.  77. 

523       *  Sopra  il  medesimo  passo.  Lezione  di  Giu- 
seppe Bianchini  di  Prato. 

È  la  prima  delle  Tre  lezioni  dette  da  esso  pubblicamente  nell'Ac- 
cademia Fiorentina  (  l'anno  1709)  sotto  il  Consolato  del  Conte  Gio. 
Batt.  F anioni ,  In  Firenze,  appresso  Gius.  Manni,  1710,  in  4.,  fac. 
I-XXV.  Fu  ristampata  nello  Prose  Fiorentine,  Venezia,  stamp.  Be- 
mondini ,  1754 ,  in  4. ,  tomo  I ,  pari.  V,  fac.  85  e  segg. 

Dell'opera  del  dotto  Bianchini ,  di  cui  esistono  esemplai'i  in 
carta  reale,  fu  dato  un  ragguaglio  nel  Giorn.  de'  letter.  di  Venezia, 
I.  2Ì3-255,  e  ne  fu  parlato  anche  dal  p.  Zaccaria  nella  sua  Storia 
letter.  d'Italia,  I.  314-315,  e  dal  Lami  nelle  Novelle  letter. 
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Crescirabenì ,  II.  28 1  ;  —  Mazzucchelli ,  II.  4 187  ;  —  Bibliografìa  Pra- 
tese ,  fac.  29  ;  —  Poggiali  ,11.  145  ;  —  Gauiba ,  u.o  21 58  ;  —  Cat.  mss.  della 
Palaliua  e  Maglial)echiana. 

3  a  5  paoli.  Calai,  di  libreria. 

624  *  Inno  di  Dante  Alighieri  in  laude  del  Pa- 
triarca S.  Francesco  d' Assisi  commentato  e 
ragguagliato  colla  Francesciade  del  IMauro,  dal 
Canonico  Raffaele  Francolini  da  Fano.  Pesaro, 
tip.  Nobili,  i853  5  in  8.  di  LXXVI  fac.  e  una 
carta  in  fine  per  una  Giunta .  (  Paradiso , 
C.  XI  ) . 

Le  fac.  I-IX  contengono  l'esfrallo  del  Poema  di  Dante  sopra  S. 
Francesco  d'Assisi  con  la  traduzione  in  versi  latini  del  p.  à' Aquino. 
3  paoli  Cai.  Piatii  del  i84i. 

525  Spiegazione  sopra  due  frizzi  di  Dante.  Pa- 
radiso,  C.  XXII,  V.  74-75  e  XXIX,  V. 
124-126.  Memorie  di  Giuseppe  di  Cesare. 

e  la  regola  mia 

Rimasa  è  giù  per  danno  delle  carte. 

Di  questo  ingrassa  il  porco  Sant'Antonio, 
Ed  altri  assai  che  son  peggio  che  porci. 
Pagando  di  moneta  senza  conio. 

Articoli  letti  all' Accflf?e7n?a  Vontaniana  ò\  Napoli  nel  1831,  e 
inseriti  ne' suoi  Ani,  t.  II ,  fase.  2,  Napoli,  1840. 

Progresso  di  Napoli,  IV.  132. 

526  *  Ragionamento  su  quella  parola  di  Dante  ; 
E  la  regola  mia  rimasa  è  già  per  danno 
delle  carte  .  (  Paradiso  ,  XXII.  74~7^  )  • 

Storia  della  Badia  di  Montecassino  del  Tosti,  Napoli,  1843, 
in  8.  gr. ,  III.  92-99. 

527  *  Lettione  di  IM.  Cosimo  Bartoli  sopra  i 
versi  64-66  del  Canto  XXIV  del  Paradiso. 

Pubblicata  nella  collezione  già  citata  del  Doni,  fac.  69-81. 
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528  *  Della  Carità  ,  lezione  seconda  di  Pier  Fran- 
cesco Giambullari ,  letta  nella  Accademia  Fio- 
rentina ,  nel  Consolato  di  Bernardo  vSegni  {Pa- 
radiso,  XXVI.  59.-66). 

Pubblicata  nella  collezione  del  Doni ,  fac.  53-68  ,  e  ristampala 
nelle  Lezioni  del  Giambullari ,  ediz.  del  1551 ,  fac.  42-84,  e  di 
Milano  ,  1827  ,  fac.  35-70,  ed  anche  nelle  Pro%i  Fiorentine ,  pari. 
II,  1727,  I.  31-66. 

529  Lettione  di  Gius.  Bianchini  di  Prato  so- 
pra il  primo  terzetto  dell'  ultimo  Canto  del  Pa- 
radiso di  Dante  ,  detta  pubblicamente  nell'  Ac- 
cademia Fiorentina  sotto  il  Consolato  secondo 
di  Salvino  Salvini. 

Letta  nel  1715  e  rimasta  inedita. 

Salvini,  Fasti  consoL,  fac.  663;  —  Mazzucchelli ,  II,  1190;  —  Zacca- 
ria, Stor.  letter.  d"  Italia ,  1.  317;  —  Bibliogr.  Pratese,  lac.  37. 

Spirito  filosofico  della  Div.  Com. 

530  *   Ueber  Dante    in    philosophischer  he  zi  e- 
Jiung  ,  von  Schelling. 

Pubblicato  nel  Kritish  Journal  der  philosophie ,  compilato  dallo 
Schelling  e  dall' Hegel ,  Sluttgarcl,  Cotta,  1802-1803  (II.  34-50). 
Si  legge  una  traduzione  di  questo  studio  filosofico  col  titolo  Con- 
siderazioni filosofiche  di  F.  G.  Schelling  sopra  Dante,  nelle  Opere  di 
G.  B.  Niccolini ,  e  fa  degno  seguilo  alla  Lezione  di  questo  celebro 
scrittore  già  registrala  alla  fac.  395,  n.»  173.  [Firenze,  Le  Monnier, 
1844,111.263-272). 

Eberl ,  Deutsche  buckerkund  ,  t.  II. 

531  Tratti  filosofici  della  Div.  Commedia. 

Gap.  Ili  dell'esame  della  Div.  Com.  di  Gius,  di  Cesare.  Vedi 
la  fac.  380. 

582       Sopra  l'ideologia  della  Divina  Commedia. 

Lezione  inedita,  della  dal  prof.  Francesco  Pacchiani  aXV  Accade- 
mia della  Crusca.  Ne  parla  lab.  Zaunoni  nel  Rapporto  annuo  fatto 
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alla  detta  Accademia  il  li  settembre  1819  (  Alli  della  Crusca  ,  II. 

278  )  . 

Bibliogr.  Pratese,  fac.  183. 

533  *  I.a  rettitudine  fine  principale  del  Poema 
di  Dante  ,  ragionamento  del  Conte  Giulio  Per- 
ticari. 

Estratto  della  sua  opera  Dell'amor  patrio  di  Dante ,  pubblicato 
nel  Ricoglilore  di  Milano,  1820  ,  IX.  213-218,  e  nel  Giurn.  Enci- 
clopedico di  Napoli,  1821  ,  n.°  1. 

Neil'  opera  di  Filippo  Scolari  intitolata ,  Della  piena  e  giusta  in- 
telligensa  della  Divina  Commedia,  PaJova,  1823,  in  4,,  è  un  capi- 
tolo intitolato  :  Se  la  rettitudine  sia  (ine  principale  ed  esplicito  della 
Divina  Commedia. 

534  Di  una  storia  religiosa  del  senso  umano 
scoperta  nella  Divina  Commedia. 

Lavoro  inedito  del  dottissimo  professore  dell'Università  Pisana 
Silvestro  Cenlofanti,  da  lui  medesimo  citato  nelV  Antologia ,  n.^ 
135,  fac.  65,  in  nota. 

535  *  Dante  considerato  filosoficamente. 

Indicatore  Lombardo  ,  4.»  Serie  ,  1835  ,  IV.  29-41. 

536  *  Introduzione  alla  Storia  della  filosofia  ita- 
liana ai  tempi  di  Dante ,  per  la  intelligenza 
dei  concetti  filosofici  della  Divina  Commedia  , 
del  March.  Pompeo  Azzolini .  Bastìa,  iS3g  , 
in  8.  di   1^4  fac. 

Vedine  un  ragguaglio  nella  Bibliot.  hai. ,  XGVIII.  41 1-412. 

537  Lezione  del  Piccioli  sullo  scopo  morale  della 
Divina  Commedia. 

Lettura  fatta  all'  Accademia  della  Crusca  il  26  "riufino  1838.  Vedi 
il  Rapporto  dell' ab.  Fruttuoso  Becchi  su  questa  tornala,  Firenze  , 
1838  ,  in  8.  a  fac.  14. 

I     538       *    Dante    et    la    Philosophie    catholique     au 
XIIP  siècle,  par  A.  F.  Ozanam ,  professeur  de 

33 
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littérature  étrangère  a  la  Faculté  des  Lettres 
de  Paris.  Parigi ,  Dehècourt ,  1 859,  ^"  ^-  ^^ 
4 1 1   fac. 

Nou velie  édition,  corrlgée  et  augmentée,  sui- 
vie  de  Recherches  nouvelles  sur  les  sources  poé- 
tiques  de  la  Div.  Comédie  .  Parigi  ,  Jacques 
Lecojfre  ^   184^,  in  8.  di  34  fogli.  6  fr. 

Versione  italica ,  con  note  di  Pietro  Moli- 
nelli .  Milano ,  Soc.  tipogr.  de  Classici  ita- 
liani ,  1841  ,  in  16.  di  384  fac.  ;  —  Altre  edi- 
zioni.  Napoli,  tipogr.  Manfredi,  1842,  in 
8.—  Napoli,  tipogr.  Pirozzi ,  i843,  in  8. 
—  Napoli  ,  Borei  e  Bompard ,   1 843 ,  in  8. 

*  Altra  traduzione  di  P.  F.  Scardigli.  Pistoja, 
tipogr.  Cino ,  1844?  in  8.  gr.  di  XXITl-495 
fac.  (t)  il\  paoli. 

Traduzione  Tedesca  .  Munster ,  Deiter s  , 
1844,  in  8.  gr.  di  XXlI-379  fac. 

Questa  opera  ,  la  cui  parte  religiosa  fu  riveduta  da  un  dotto 
teologo  di  Lione  f  ebbe  grandi  accoglienze  tanto  in  Francia  quanto 
in  Italia .  Credo  mio  debito  indicare  le  materie  principali  conte- 
nute nella  seconda  edizione. 

Discorso  preliminare .  Della  tradizione  letteraria  in  Italia  dalla 
decadenza  latina  a  Dante.  —  Introduzione.  Dell'  autorità  filosofica  di 
Dante.  — Parte  prima.  Condizione  generale  della  Cristianità  dal  XIII 


(1)  In  questa  traduzione  lo  scritlo  su  Danio  comprende  solo  le  prime 
329  facciale;  il  volume  termina  con  la  traduzione  di  un'altra  opera  del 
sig.  Ozanam  sopra  Bacone  da  Verulamio  e  S.  Tommaso  di  Cantorbery .  Il 
Programma  di  questa  traduzione  col  nome  dello  stampatore  Vangucci  nel 
1841  era  stato  inserito  nella  Pragmalogia  cattolica  di  Lucca,  X.  137-138. 
Nel  Correspondant  di  Pai'igi ,  1845,  t.  X,  fac.  998,  si  cita  per  isba- 
^  glio  una  traduzione  fatta  a  Firenze. 
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al  XIV' secolo;  della  fìb -sofia  scolastica  net  XIII secolo  ;  qualità  parti- 
colari della  filosofia  italiana  ;  vita,  studi,  ingegno  di  Dante;  disegno 
generale  della   Div.  Commedia;  parte  in  essa   toccata  alla  filosofia, 

—  Parte  seconda.    Sposizione   delle  dottrine  filosofiche   di   Dante. 

—  Parte  terza.  Criterio  sulla  filosofia  di  Dante;  sue  relazioni  con  le 
scuole  del  medio  evo;  con  la  moderna  filosofia  ;  ortodossia  di  Dante  . 
Parte  quarta.  Investigazioni  e  documenti  per  la  storia  di  Dante  e  della 
filosofia  contemporanea.  I.  Vita  polilica  di  Dante;  II.  Beatrice;  III. 
Primi  studi  filosofici  di  Dante;  IV.  Delle  fonti  poetiche  della  Div. 
Commedia;  V.  Visione  di  S.  Paolo,  poema  inedito  del  secolo  XIII; 

—  Documenti  per  la  Storia  della  filosofia  nel  XIII  secolo. 
Parlarono  di  questa  opera  i  giornali  seguenti.  —  Giorn.  Ar- 

ca(i. ,  XC.  334-340  ,  articolo  di  Domenico  Vaccolini  ;  —  Annali 
delle  scienze  religiose  di  Roma  ,  X.  402-432,  articolo  di  G.  B.  Pan- 
ciani  ;  —  Indicatore  Lombardo,  18il,  I.  244-252 ,  articolo  del  Pezza 
Rossa;  — Foglio  di  Modena,  n.»  12  del  1841  ;  —  Appendice  al f  Al- 
bum di  Roma,  n.o  del  14  agosto  1845  ,  articolo  di  Doni.  Vaccolini; 

—  Revue  des  deux  Mondes,  1839,  XVII.  525-528,  articolo  di  Carlo 
Labitte  ,  tradotto  nella  Rivista  Europea  di  Milano  ,  1842  ,  I.  102- 
134.  Vedi  anco  il  Correspondant  di  Parigi,  1845  ,  t.  X  ,  fac.  998- 
^'è%^  Universi  le  CathoUque  di  Parigi,  XIII.  73-81,  e  il  Quarterly 
Review,  n.°  dell'aprile  1844,  fac.  1-30.  Avanti  la  stampa  della 
prima  edizione  il  capitolo  sull'  Origine  della  Div.  Com.  erasi  pub- 
blicato nella  Universilé  calholique  ,  n.»  del  novembre  1837  ,  e  tra- 
dotto da  G.  B.  nella  Rivista  Europea  di  Milano,  1838, 1.  104-136, 
II.  185-204.  Le  Nuove  investigazioni  sulle  fonti  poetiche  della  Div. 
Com. ,  aggiunte  alla  seconda  edizione,  furono  dapprima  stampate 
nel  Correspondant  di  Parigi,  t.  IX,  fac.  327-370,  511-532. 

539  *  Filosofia  intellettuale  di  Dante  5  -  Filoso- 
fia morale  di  Dante  ;  —  Dimostrazione  della  fi- 
losofia di  Dante. 

Missirini ,  Vita  di  Dante ,  part.  II ,  cap.  33  ,  34  e  40. 

540  *  Giudizio  sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Esquisse  d'une  pMlosophie  di  F.  La  Mennais,  Parigi,  Pagnerre, 
1840  ,  in  8. ,  III.  387-390. 

541  *  La  Divina  Commedia  non  è  che  la  forma 
sensibile  della  grande  operazione  analitico-sinte- 
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tìca  per  la  quale  in  una  città  corrotta  può  nel 
recorso  delle  nazioni  restaurarsi  Y  ordine  civile. 

Dell'Analisi  e  della  Sintesi.  Saggio  di  studi  etimologici  di  Nicco- 
la  Niccolini .  Napoli,  tip.  Dicesima,  1842,  in  8.  ,  fac.  77-187,  con 
una  tavola. 

542  *  Dell'  ingegno  analitico  e  sintetico  ,  psico- 
logico e  ontologico  di  Dante  ,  di  Vinc.  Gio- 
berti . 

Vedi  al  §.  Studi  critici  la  fac.  395. 

643  *  Discorso  dell'  Essenza  del  Fato  ,  e  delle 
Forze  sve  sopra  le  cose  del  Mondo ,  E  parti- 
colarmente sopra  l'operazioni  degl'Uomini.  Di 
M.  Baccio  Baldini  .  In  Fiorenza  nella  Stamp, 
di  Bartolomeo  Sermartelli  ,  i  ^78  ,  in  fogl. 
piccolo  di  l\i  fac. 

Questa  opera,  che  è  un  coraento  de'  versi  58-84  del  Canto  XVI 
del  Purgatorio,  incomincia  con  una  dedicazione  dell'  autore,  in  data 
di  Firenze  22  maggio  1574,  a  Bari.  Panciatichi  Patrizio  Fiorentino. 
Sembra  essere  diventata  molto  rara  ,  e  il  Mazzucchelli  citandola 
sulla  fede  del  Salvini  [Fasti  ConsoL,  fac.  170)  dice  di  non  averne  tro- 
vato ricordo  altrove.  Io  ne  ho  riscontrato  un  esemplare  nella  Pala- 
tina di  Firenze,  e  un  altro  vien  ricordato  nel  Catal.  del  Museo  Bri- 
tannico di  Londra.  Si  legge  in  fine:  Con  licenza  del  Reuerendo  Padre 
Fra  Francesco  da  Pisa  Generale  Inquisitore  del  Dominio  Fiorentino 
come  apparisce  nell'originale  sotto  di  \XVI di  Nouembre  1577. 

Vedi  sul  medesimo  passo  di  Dante  una  recente  opera  intitolata: 
Metafisica  della  scienza  delle  leggi  penali  dello  Zappetta  ,  Malta , 
tip.  Cumbo  ,  1844,  in  16. ,  II.  158-170,  cap.  Ili  intitolato  :  Libertà 
neW  autore  del  fatto. 

Fonlanini,  II.  339;  —  Negri,  fac.  75;  —  Notizie  dell' Àccad.  Fior.,  fac. 
38  ;  —  Quadrio ,  IV.  258  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Cincin ,  III.  3  ;  —  Haym , 
III.  US. 


b44 


*  Il  Gello  Accademico  Fiorentino  sopra   vn 
luogo  di  Dante ,  nel  XVI.  Canto  del  Purgato- 
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rio:  (  versi  85-96)  della  Creazione  dell'  Anima 
rationale.  In  Firenze  (Torrentino)  ,  i548,  in 
8.  di   ii5  fac. 

Libro  raro  secondo  il  Poggiali  (  I.  n.o  308  )  ,  impresso  in  carat- 
teri  tondi ,  e  preceduto  da  una  dedicatoria  del  Gelli,  in  data  di  Fi- 
renze 3  febbraio  1548  ,  ^^  molto  honorando  Carlo  Lenzoni.  Si  ri- 
scontra tem  del  frontispizio  il  ritratto  in  legno  dell'  autore,  inta- 
gliato da  Enea  Vko  per  il  Doni ,  come  ci  fa  sapere  il  Vasari,  fi) 

Questo  scritto  contiene  tre  Lezioni  lette  all'  Accademia  di  Fi- 
renze  ,  la  prima  sotto  il  consolato  di  Frane.  Guidetti,  e  le  altre  due 
nel  1543  sotto  quello  di  Carlo  Lenzoni .  Vennero  ristampate  nelle 
XII  Lezioni  del  Gelli ,  fac.  96-219  ;  e  sono  la  terza  e  le  due  se- 
guenli. 

6  paoìi  Cat.  Pagani  del  1825,  e  Cat.  Torrentiniano  del  Bigazzi    i84o 

Fontanini ,  I.  364  ;  -  H«yra ,  III.  UG  ;  -  Gamba  ,  n.o  499  •  _  s  .ivini  ' 

Fasti  consol. ,  fac.  22  ;  -  Quadi-io ,  IV.  257  ;  _  Moreni ,  Annali  della  tip 

lorrentimana    fac.  6-1  ;- Catal.  Pinelli,  n.o  3429  ;  _  Smith,  fac.  192; 

—  Cat.  ms.  della  Jlagliabechiana. 

545  Lezione    di  Baccio  Gherardini    dell'  Anima  . 
(Purgatorio,  XVI.  85-96). 

Lettura  inedita  fatta  all'  Accademia  di  Firenze  sotto  il  suo  con- 
solato ,  citata  dal  Salvini  ne  Fasti  consol.  ,  fac.  350. 

546  *  Lezione  di  Giovambatista  del  Milanese  so- 
pra il  XVI  Canto  del  Purgatorio  (V.  91-96). 

Altra  lettura  inedita  sull'  istesso  argomento  fatta  all'  Accademia 
di  Firenze,  che  forma  le  prime  17  carie  di  un  Codice  in  4.  miscella- 
neo  del  sec.  XVII  della  MarjUahechiana  ,  CI.  Vili ,  n.o  18. 

Jacopo  Mazzoni  pure  ha  fatto  una  lettura  sul'  subietto*  stesso 
all'  Accademia  di  Firenze,  nel  consolato  di  Baccio  Valori ,  che  ri- 
mase inedita.  Se  ne  parla  da  Pier  Segni  nella  sua  Orazione  fune- 
bre del  Mazzoni ,  e  dal  Serassi  nella  Vita  di  questo  scrittore  ,  fac. 
78  e  148. 

547  *  Dichiarazione  di   Benedetto   Varchi    sopra 
la  seconda    parte    del    Venticinquesimo  Canto 

(J)  Non  ho  rìsconiraio  in  questo  volume  le  4  facciale  preliminari  senza 
numeri,  indicate  dal  Gamba,  n.o  499. 
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del  Purgatorio  {versi  61-110),  nella  quale  si 
tratta  della  creazione  et  infusione  dell'  anima 
razionale .  Lezione  prima  ,  letta  da  lui  nella 
Accademia  Fiorentina  la  prima  Domenica  di 
Dicembre  i543. 

Questa  lezione ,  che  unica  si  rinvenne  frai  mss.  del  Varchi ,  è 
dedicata  a  Francesco  Campana  ;  si  riscontra  nelle  sue  Lezzioni , 
ediz.  di  Firenze  ,  Giunti ,  1590  ,  in  4. ,  fac.  133-184  ,  e  in  quella 
recente  per  cura  de'  signori  Lelio  Arbib  e  Giuseppe  Aiazzi,  Firenze, 
1841,1.83-116. 

Foulauini ,  I.  367  ;  —  Haym  ,  HI.  147. 

N.  B.  Si  possono  parimente  consultare  intorno  alle  dottrine  fi- 
losofiche di  Dante  le  opere  seguenti:  Historia  crilica  i^hilosofhicB 
del  Bruckero,  Lìxìsìob  ,  1743,  in  4.,  IV.  21-22;  —  Specimen  histo- 
ria  di  Eduardo  Pocock  ,  OxonicB  ,  1806  ,  in  4.  ;  —  Florence  et  ses 
vicissitudes  del  Delécluze  ,  Paris,  1837  ,  in  8. ,  I.  223  ;  —  Michel 
Angelo  considered  as  a  lìhilosopfiical  poete,  di  Giovanni  Eduardo  Tay- 
lor,  London  ,  Saunders ,  1840,  in  16.  gr.  ;  —  L'  ediz.  della  Divina 
Commedia  di  Torino,  18't0,  dichiarata  secondo  i  principii  della  filo- 
sofa da  Lorenzo  Martini ,  citata  alla  fac.  189.  Citerò  finalmente  le 
lezioni  filosofiche  tuttavia  inedite  sul  Poema  di  Dante ,  date  in 
questi  ultimi  anni  ncU' Università  di  Pisa  dal  chiarissimo  prof.  Sil- 
vestro Centofanti. 
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•  Dame  esi  m  admirable  Cicerone  à  (ravers  r Italie,  et  l'Italie  est  un 
•'  beau  Comeutaire  du  Dame  -  (Ampère,   Voyage  Dantesque). 

Trattati  generali. 

*  Preparazione  istorica  e  critica  alla  nuova 
edizione  di  Dante  Allighieri,  del  Canonico  Gian- 
Giacopo  Dionisi ,  dedicata  ai  pregiatissimo  Si- 
gnore Pio  Magenta,  prefetto  del  dipartimento 
dell'Adige.  Verona,  dalia  tlpogr.  G amò ar etti  , 
i8o6,  2  voi.  in  4.  di  Vili- 172  e  252  fac.  (2) 

Opera  oggi  molto  rara  e  difTicile  a  procacciarsi.  II  sig.  Ales- 
sandro Torri  ha  pubblicato  n^\\^.-Prc\a-.iom  della  sua  ediz.  della 
Uia  ISuova  una  Uiìtra  a  lui  indirilta  il  U  maggio  1833  dall' ab. 
banti  Fontana,  intorno  al  lavoro  del  Dionisi  messo  al  pulito  e 
impresso  per  le  sue  cure.  Considerando  l' importanza  di  questa 
opera  per  lo  studio  della  Div.  Commedia,  credo  mio  debito 
riprodurre  l' Indice  dei  Capitoli  : 

Tomo  L  Gap.  L  Origine  dell'  Edizione  ;  IL  Da  chi  abbia  jìreso 
Dante  Videa  del  suo  Poema;  III.   Del  Comento  di  Pietro;  IV. 


(1)  l'n' opera  di  cui  abbiamo  intero  difello  e  senza  dubbio  di  molla  mi- 
nta per  lo  studio  e  la  lettura  del  Poema  di  Dante,  è  un  Dizionario  istorico, 
geografico  e  mitoloyico  della  Divina  Commedia.  Io  non  pretendo  annove- 
rare ui  questo  capitolo  della  mia  compilazione  tutte  le  opere  da  consultare 
per  un  siffatto  la^oro ,  perchè  riuscirei  troppo  lungo.  Soltanto  sono  stato 
contento  a  registrare  i  trattali  generali  apparlenenti  allo  spirito  storico  della 
l>iv.  Commedia ,  e  oltre  a  questo  alcuni  aiiicoli  particolari  da  consultare  per 
1  mterpretazione  di  parecchi  passi,  massimamente  quelli  che  per  essere 
sparsi  in  varie  collezioni  sloriche  0  letterarie,  sono  poco  noti  ai  più, 

(2)  La  Biogr.  Univ.,  Suppl.  erra  scri\endo  che  questa  opera  è  in  2  voi. 
m  8.  E  in  altro  errore  è  incappala  dicendo  esser  opera  posìuma,  ordinata 
e  pubblicata  dall'ab.  Santi  Fontana.  Il  Dionisi  è  morto  nel  1808,  e  la  De- 
dicazione appai'isce  firmala  da  lui.  L'ab.  Santi  Fontana  lo  ha  sollanlo  aiu. 
tato  in  questa  pubblicazione. 
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Origine  de  Bianchi  e  Neri  in  Pistoia;  V.  in  Firenze;  VI.  Bo- 
nifazio uno  il  maneggio  e  la  forza  a  danno  de'  Bianchi  ;  VII. 
//  Papa  chiama  a  se  Vieri  de' C creiti  ^  e  poi  manda  a  Firenze  Mat- 
teo d' Acquasparta ;  Vili.  Di  due  zuffe  tra  i  Cerchie  i  Donati; 
IX.  Cacciata  della  parte  Nera  ;  X.  Della  cacciala  de'  Neri  se- 
condo la  Cronica  di  Dino  Compagni;  XI.  Della  venuta  in  Fi" 
renze  di  Mess.  Carlo  per  opera  di  Bonifazio;  XII.  Risorsa  dei 
Neri  ,  e  tornata  in  Firenze  di  Matteo  d' Acquasparta  ;  XIII. 
Briga  da  capo  tra'  Cerchi ,  e  come  fu  cacciata  la  parte  Bianca  ; 
XIV.  Esilio  di  Dante  ,  e  sentenze  date  contro  di  lui  ;  XV.  Se 
Dante  s'abbia  egli  meritato  l'esilio;  XVI.  Epif^tola  di  Dante; 
XVII.  Se  l'  Anonimo  sia  Jacopo  della  Lana  ;  XVIII.  De'  vizj  a 
Dante  imputali  da  Gio.  Villani  ;  XIX.  Di  Nicolao  III  secondo 
Gio.  Villani,  l.  VII,  e.  53;  XX.  Della  presura  e  morte  di 
Bonifazio  Vili;  XXI.  De' morali  che  ebbe  in  se  Papa  Bonifazio; 
XXII.  Della  morte  di  Papa  Clemente  V;  XXIII.  Di  Papa  Gio- 
vanni XXI ì ;  XXIV.  Chi  sia  colui ,  Che  fece  per  villate  il  gran 
rifiuto  ;  XXV.  Di  S.  Luigi  di  Francia  ;  XXVI.  Compimento  della 
materia  a  dilucidazione  maggiore  della  storia;  XXVII.  De' vizj 
di  Dante  secondo  il  Comenlo  del  furto  Pietro  ;  XXVIII.  Delle 
Novelle  Letterarie  sul  Comcnto  di  Pietro;  XXIX.  D'altre  No- 
velle su  lo  stesso  Comenlo;  XXX.  Notizie  di  Pietro  di  Dante; 
XXXI.  Dell'  epitaffio  di  Pietro  in  Treviso  ;  si  dimostra  apparte- 
nere a  Pietro  figlio  di  Dante  ;  XXXII.  Carme  del  Boccaccio  in 
lode  di  Dante. 

Tomo  II.  Gap.  XXXIII.  Epistola  del  Petrarca  che  dà  giù- 
dicio  di  Dante;  XXXIV.  Traduzione  della  slessa  Epistola;  XXXV. 
De'  vizj  a  Dante  imputati  da  Gio.  Boccaccio  ,  e  da  altri;  XXXVI. 
Della  Pargoletta,  dell'  Alpigiana  ,  e  di  Madonna  Pietra;  XXXVII. 
Dell'amor  di  Dante  per  Bice  o  Beatrice  de'  Porlinari;  XXXVIII. 
Del  secondo  amore  di  Dante  per  la  Sapienza  ;  XXXIX.  Del  terzo 
amore  di  Dante  per  Beatrice  glorificata;  XL.  Beatrice  dal  cielo 
adombrata  ;  XLI.  Della  discesa  di  Beatrice  dal  Cielo;  XLII.  Di- 
fesa di  Dante  da'  rimproveri  di  Beatrice ,  e  dalla  censura  di  Ubaldo 
d' Agubbio  ;  XLIII.  Chiusa  della  proposta  difesa;  XLIV.  Del- 
l' allegoria  delle  Fi(*re  e  primieramente  del  Veltro  ;  XLV.  Dante 
non  ebbe  nel  suo  esilio  ricovero  da  Alberto ,  né  da  Bartolommeo  ; 
XLVI.  Ne  da  Alboino;  XLVII.  Obiezioni  del  P.  Lombardi  di- 
sciolte ;  XLV I il.  Il  gran  Lombardo  colla  Scala  e  l'Aquila  fu 
egli  Cangrandc  ?  XLIX.  Si  confuta  il  P.  Lombardi  sul  v.  76 
del  canto  XVII.  del  Paradiso;  L.   Dei  Codici  in  favor  dei  Colui; 
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LI.  Primo  nella  profezia  di  Cacciaguida  significa  principali;  ;  LII. 

Cangrande  Capilano  della  Lega  ,  vaticinalo  da  Beatrice  ;  LITI. 
CangranJe  vaticinato  nccisor  delio  Fxtja ,  la  quale  soti' altro  nome 
è  la  Lupa;  LIV.  Cangrande  vaticinn  lo  uccisor  del  Gigante  ;  hV. 
Del  Leone  ;  LYI.  Della  Lonza  ,  della  Selva  ,  e  del  Colle  e  delle 
tre  Donne  nel  Senso  della  storia  ;  LVII.  Del  Senso  Morale  nella 
prima  allegoria  dell' Inferno  ;  h\ IH.  Dante  avea  preso  a  scrivere 
il  suo  poema  in  versi  Latini ,  come  dalla  seg.  Epistola  dedicatoria 
dell'  Inferno  ;  LIX.  Versione  dell'  Epistola  di  Frate  Ilario  ;  LX.  Se 
V  Inferno  dedicalo  da  Fr,  Ilario  sia  egli  quello  stesso  ,  che  si  legge 
al  presente  ;  LXI.  Quando  abbia  scritto  il  Purgatorio  e  il  Paradiso, 

lìiogr.  Univ.,  Irad.  ila!.,  XVI.  44. 

Cai.  Silveslri  di  Milano,  1824,  9  lire;  —  Cat    Ducei  del    1833,    40 
paoli;  —  Cat.  Pialli  del  1838  ,  36  paoli.  Oggi  vale  di  più. 

549  *  Dante  Alighieri  ed  il  suo  vsecolo  di  Ugo 
Foscolo. 

Lavoro  pubblicalo  nel  1818  neW  Edinburgh  Review,  già  regi- 
stralo al  §.  Originalità  della  Div.   Com. ,  fac.  466. 

550  *  Proposta  di  una  preparazione  storica  per 
la  Div.  Com.  5  di  Filippo  Scolari. 

Gap.  VIII-XI  del  suo  Ragionamento  della  Div.  Com.  ,  ram- 
mentato alla  fac.   383. 

jijn  *  Prophétie  du  Dante.  Etat  de  l' Italie  de 
son  temps. 

Lord  Byron  en  Italie  del  marchese  di  Salvo,  Londra,  Treut- 
tel  et  Wurlz,  1825,  in  8.,  cap.  V,  fac.  125-152. 

532  *  Discorso  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse 
prevalenti  intorno  alla  Storia  e  alla  emenda- 
zione critica  della  Commedia  di  Dante,  di  Ugo 
Foscolo.  Londra,  Giigl.  Pickerìng  ^  iSaS  ,  in 
8.   di  XXXll-45^  fac. 

Tomo  I ,  e  il  solo  pubblicato,  di  una  edizione  della  Div. 
Com.  illustrata  da  Fgo  Foscolo.  Fu  ristampato  a  Lugano  ^  dai 
torchi  di  G.  Vannelli ,  1827,  2  voi.  in  16.  gr.  di  XXIII-285  e 
XXII-283  fac.  ,  e  nell'  ediz.  della  Div.  Com.  di  Londra  ,  1842, 
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t.  I. ,  in  8.  di  467  fac.  (1).  Le  carte  preliminari  contengono  un 
Prospetto  dell'  edizione  e  un  Prospetto  del  discorso.  Alcuni  estratti 
del  lavoro  del  Foscolo  si  riscontrano  nelle  sue  Opere  scelte  ,  Fi- 
renze ,  1835 ,  in  12. ,  I.  377-397  ,  nel  Secolo  di  Dante  dell'  Ar- 
rivabene  ,  ediz.  del  1830,  e  nella  Divina  Commedia  ,  opera  pa- 
tria,  ec.  di  G.  B.  Fanelli,  II.   103-133. 

Questa  opera ,  molto  importante  per  lo  studio  della  Div.  Cora. , 
venne  consultata  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note 
dell' ediz.  di  Firenze  y  1838,  e  ne  fu  dato  ragguaglio  nell' An- 
tologia  di  Firenze ,  XXXIII.  23-27  ;  nella  Revue  encyclop.  di 
Parigi ,  XXXIV.  144-146;  nella  Foreign  Revieiv ,  XI,  n.  22, 
fac.  15;  nella  Wcstminster  Review ,  n.»  dell' ottobre  1826,  fac. 
153-169.  In  proposito  di  questa  opera  citerò  i  seguenti  arti- 
coli : 

Discorso  di  Quirico  Viviani .  .  .  contro  le  opinioni  di  alcuni  cri- 
tici ,  compreso  il  celebre  Ugo  Foscolo.  Udine  ,  Fratelli  Mattiuzzi , 
1827  ,  in  8.  di  XXX.  fac. 

Sopra  un  Comcnlo  di  Dante  fatto  da  Ugo  Foscolo.  Riflessioni 
critiche  dell'  abate  Emmanuelle  Vaccaro  .  Palermo  ,  Gabinetto 
letterario,  1831  ,  in  8.  di  70  fac.  Di  quest'  opuscolo  parlò  Ferd. 
Màlvica  nelle  Effem.  lelter.  di  Sicilia,  I.  169-176.  Vedi  anche 
il  t.  VI.  dello  stesso  giornale  ,  fac.  88-89  ,  dove  si  riferisce 
l'opinione  di  Urbano  Larapredi  sull'opera  del  Vaccaro. 

Della  opinione  che  sopra  lo  scopo  di  Dante  nella  sua  Div.  Coni, 
espresse  Ugo  Foscolo  nell'opera:  Discorso  sul  testo  del  Poema  di 
Dante,  Gap.  X  ,  dello  spirito  religioso  di  Dante  ,  dell'  ab.  Zinelli, 
Venezia,  1839,   II.   125-1 YO. 

Monsignor  Carlo  Gazzola  lesse  il  2  febbraio  1841  all'  Ac- 
cademia Tiberina  di  Roma  un  Rapporto  suH'  opera  del  Foscolo , 
in  cui  si  dichiara  contro  il  suo  sistema  di  teologia  Dantesca 
Vedi  il  Ragguaglio  delle  Prose  e  degli  Atti  dell'  Accademia  Ti- 
berina nell'anno  1841  ,  pubblicato  dal  Fabi-Montani  nel  Giorn. 
Arcadico  ,  XCII.  191-193  e  217,  e  1'  Album  di  Roma  del  1842, 
fac.  86. 

Cat.  ms.  della  Palatina . 

-lo  paoli,  ediz.  del  1827,  Catal.  Moulier  del  1835. 

5o3       *  Dante  e  il  suo  secolo ,  di  Adolfo  Wagner. 

(1)  Questa  edizione  fu  posta  di  recente  all'  Indice  dalla  corte  Pontificia. 
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Prolegomeni  dell'  ediz,  della  Div,  Com.  di  Lipsia  ,  1826.  Vedi 
la  fac.   386. 

554  *  Il  secolo  di  Dante  di  Rodolfo  Abeken. 

Prima  parte  dell'opera  daini  pubblicata  a  Bcrh'ììo  ne\  1826, 
col  titolo  di  :  Beilrafje  zur  das  studium  der  fjotllichen  Komodie 
(  Vedi  la  fac.  385  ) .  In  essa  dà  un  compendio  islorico  de'  fatti 
politici  che  ebbero  efficacia  sulla  vita  del  poeta ,  ed  espone  la 
condizione  della  chiesa ,  delle  scienze  e  delle  arti  nel  XIII  se- 
colo. 

555  *  Il  secolo  di  Dante .  Commento  storico  ne- 
cessario air  intelligenza  della  Div.  Commedia  , 
scritto  da  Ferdinando  Arrivabene.  Udìne^  Fra- 
telli Mattiuzzi  ^   1827,  in  8.  di  790  fac. 

*  II.  medesimo.  Sec.  edizione ,  arricchita  di 
tutte  le  illustrazioni  scritte  da  Ugo  Foscolo ,  e 
con  Indici  accurati.  Firenze^  Ricordi^  i85o, 
1  voi.  in   16.  di  47^  ^  562  fac.  (i)     i5  paoli. 

Terza  edizione.  Monza ,  tìpogr.  Corbella , 
i838  ,  in  8.  gr.  a  2  col.  di   XXlX-9.55  fac. 

10  paoli. 

La  l.a  ediz.  forma  la  parte  1.="  del  tomo  III  dell' ediz.  della 
Div.  Commedia  ^  Udine, ,  18-23-1827.  Le  Illuslrazioni  del  Fo- 
scolo aggiunte  all'  ediz.  di  Firenze  sono  cavate  dal  suo  Discorso 
sul  testo  della  Div.  Coni. 

Quest'opera,  ricordata  con  lode  dall'Accademia  della  Cru- 
sca ,  è  divisa  in  quattro  libri ,  la  cui  materia  è  la  seguente;  Li' 
bro  -primo.  Monarchi  Europei  :  porle  prima ,  Imperatori  ;  parte 
seconda ,  Re.  —  Libro  secondo.  Principi  e  Signori  italiani  :  parte 
prima  ,  Guelfi  e  Ghibellini  ;  parte  seconda  ,  Ecclesiastici.  — Libro 
terzo.  Repubbliche  Italiane  :  parte  prima ,  Repubbliche  di  Roma- 
gna e  di  Toscana  ;  parte  seconda ,  Lombardi  e  Veneti.  —  Libro 
quarto.  Repubblica  Fiorentina  :  parte  prima ,  Origini  di  Firenze  ; 
parte  seconda,  Bianchi  e  Neri. 

(i)  li  Brunet  (H.  id)  dà  per  distrazione  la  forma  di  8.  air  ediz.  del  1830. 
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In  fine  dell'  ultimo  tomo  dell'  ediz.  d'  Udine  si  riscontra  un 
Indice  de'  Canti  e  Versi  delta  Div.  Com.  presi  in  esame  nel  se^ 
colo  di  Dante .  Credo  profittevole  a  causare  ogni  ricerca  il  porre 
qui  la  lista  di  quesli  passi  storici  del  Poema  di  Dante: 

Inferno.  C.  Ili,  V.  59;  —  IV.  139;— V.  97;— VI.  65;  — VII. 
82;— Vili.  49;  — X.  32,  83;— XII.  lOi,  109,  HO,  118;— XIII. 
58,  149;  — XV.  64,  82;— XVI.  15,  37;— XIX,  52;  — XX.  70, 
94  ;  —  XXIII.  94  ,    103  ;  —  XXV.   10  ;  —  XXVI.  4  ,  7  ,    72  ; 

—  XXVII.  37,  40,  46.  73;  —  XXVIII.   17,  49,   55,   134; 

—  XXXII.  61,  113,  125;— XXXIII.  142-151. 
Purgatorio.  C.  I,  V.  71;  — III.   107,   114,  119;  — IV.  26; 

— V.  73,  88,  133;  — VI.  19,  74,  76,82,  97,  106,  112,  137, 
149;_VII.  94,  100,  105,112,  115,  130 ,  133; —  Vili.  70, 
124;  — X[.  97,  109;  — XVI.  46,  94,  97  ,  115;  —  XVIII.  82, 
119;— XIX.  104,  139;  — XX.  43,  46,67,69,  70,91;— XXI. 
13;  XXIII.  91;  — XXIV.  43,  61,82;  — XXX.  41  ; —XXXI. 
127;- XXXIII.  36. 

Paradiso.  I.  34;  — III.  113,  119;— VI.  31,  94,  106,  133, 
139;  — Vili.  Gì,  145;  — IX.  1,  46,  49,52,  88;— X.  103; 

—  XI.  101;— XII.  53,  56;  — XV.  112;  — XVI.  37,  100,  115, 
127,  136,  145,  148;— XVII.  76,  118;— XIX.  121,   143; 

—  XX.  62,  64;— XXV.   1.— XXVII.  58  ;— XXIX.  115; 

—  XXX.  133. 

Di  questa  opera  fu  dato  ragguaglio  nella  Bibliot.  hai. ,  XLIX. 
302-307,  LXXXIX.  226,  nel  Giorn.  letler.  delle  Prov.  Venete, 
XVII.  63-71  ,  articolo  di  Gius.  Bianchetti.  Vedi  parimente  la 
Biogr.  ital.  del  Tipaldo,  II.  46V. 

*  Arrigo  di  Abate ,  ovvero  la  Sicilia  dal 
1392  al  i5i5  ,  di  Giuseppe  di  (lesare.  Napoli , 
sfanip.  nella  Pietà  de^  Turchini ,  i833,  in  8. 
di  29.7  fac.  ;- Italia  ,    i856,  in  52. 

Questo  romanzo  storico  in  cui  hanno  parte  i  principali  per- 
sonaggi ricordati  da  Dante  nella  Divina  Commedia  ,  comprendo 
anche  i  paragrafi  seguenti.  LiBiio  VI.  Come  Arrigo  contrasse  ami- 
cizia coli' Alighieri  ambasciadore  di  Firenze;  —  Come  Arrigo  un  gior- 
no domandò  all'  Alighieri  notizie  degli  uomini  e  delle  cose  italiane, 
e  come  quegli  cortesemente  soddisfece  al  sito  desiderio; — A  Dante  giun- 
gono novelle  che  essendosi  Carlo  insignorito  di  Firenze,  egli  ne  era 
stato  sbandeggiato,  ed  erano  stati  pubblicati  i  suoi  beni  ;  —  Come 
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V  Alighieri  parlò  ad  Arrigo  e  poi  usci  di  Roma  ;  —  Come  in  Verona 
rivide  T  Alighieri  ; —  Come  Dante  ammonì  Arrigo  di  adottare  i  ve- 
stimenti e  le  usanze  de' Ghibellini  finche  stesse  in  quella  corte.  —  Come 
Arrigo  propose  a  Dante  di  venire  alla  corte  di  Sicilia,  e  come  Dante 
scrisse  a  Federigo;  —  Come  Re  Federigo  negò  asilo  all'  Alighieri  ; 
—  Come  l'  Alighieri  rispose  ad  Arrigo,  che  gli  dava  le  lettere  di 
Federigo;  —  L'Alighieri  prega  Arrigo  a  ricordarsi  di  lui,  quando 
sarà  dinanzi  al  Pontefice,  ed  Arrigo  gliel  promette;  —  Come  Ar- 
rigo parlò  per  l'  Alighieri  al  Pontefice,  e  della  magnanima  rispo- 
sta di  costui.  Libro  VII.  Della  nobiltà  d' animo  dell'  Alighieri. 

Fra  le  Note  aggiunte  a  questi  due  libri ,  una  discorre  della 
dedicatoria  del  Paradiso  a  Federigo  III  (  173-176  ) ,  un  altra  del 
Veltro  in  cui  1'  autore  crede  riconoscere  Benedetto  XI  (  179-181  ) . 

557  *  Dante  e  i  suoi  tempi  di  C.  Fauriel. 

Brano  tradotto  di  un  articolo  inserito  nella  Revue  des  deux 
Mondes  (  183'!- ,  IV.  37-92  ) ,  pubblicato  nel  Subalpino  di  Torino  , 
II.    16G-198.  Vedi  la  fac.   388. 

558  *  I  Contemporanei  di  Dante   di  Carlo  Mor- 
bio.  Articolo  I. 

Nella  7?msfa  Viennese  ,  1838,  II.  137-UO.  Questo  studio  do- 
vea  comprendere  4  articoli . 

559  *  Voyage  Dantesque  par  J.  J.  Ampère. 

Lavoro  notevole  pubblicato  nella  Revue  des  deux  Mondes , 
1839,  XX.  534-572,  737-772,  riprodotto  nelle  Revue  des  Re- 
vues  di  Bruxelles ,  n.°  del  novembre  1839,  e  analizzato  nella 
Foreign  Quarterly  Revieic,  aprile  1844,  fac.  1-30.  Il  sig.  Am- 
père va  cercando  le  origini  Dantesche  a  Pisa  ,  Lucca  ,  Pistoia  , 
Firenze,  Valdarno,  Siena,  Perugia,  Gubbio,  Avellana,  Roma, 
Orvieto ,  Bologna ,  Mantova  ,  Verona  ,  Padova ,  Rimini  e  Ra- 
venna . 

Mein  JVeg  in  Dante  's  fuse  stapfen  nach 
J.  J.  Ampere  ,  bearbeitet  von  Theodor  Hell. 
Dresden  and  Leipzig,  Arnoldisclie  Buchand- 
lung ,   1840,  in  8.  di  171  fac. 

II  Viaggio  in  Italia  di  Teodoro  Hell  sulle 


* 
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orme  di  Dante  ,  per  la  prima  volta  pubblicato 
in  Italiano,  con  note.  Treviso ,  a  spese  di  G. 
A,  Molena  ^  tipogr.  Fr.  Andreola  ,  i^4i  5  i" 
8.  di  198  fac.  -Edizione  seconda.  T^enezia,  ti- 
pogr. di  Tommaso  Fontana^  iS4i?  ^^  ^-  ^^  ^^^^ 
fac.  (1) 

Traduzione  italiana  dal  tedesco  fatta  dal  sig.  B.  di  G. ,  pub- 
blicata e  annoiata  dal  sig.  Filippo  Scolari ,  cbe  vi  aggiunse 
una  Prefazione  in  data  di  Treviso ,  1  giugno  1841  ,  nella  quale 
si  legge:  E  dessa  apfiunto  la  descrizione  di  un  viaggio  fallo  in 
Italia  sulle  orme  di  Dante  dal  eh.  Autore  ,  che  nel  genere  di 
questo  lavoro  seguiva  quelle  dell'  illustre  prof.  Parigino  J.  J.  Am- 
père. Più  innanzi  in  una  delle  sue  annotazioni  ,  il  sig.  Sco- 
lari vuol  dare  a  credere  che  il  eh.  Autore  nascosto  nel  pseu- 
donimo di  Teodoro  Hell  sia  il  Principe  reale  Giovanni  di  Sas- 
sonia, membro  corrispondente  della  Crusca,  e  autore  di  una  tra- 
duzione tedesca  molto  pregevole  del  Poema  di  Dante.  Tutte  que- 
ste proposizioni  sono  errori.  Bastava  tradurre  alla  lettera  il 
titolo  dell'  opera  tedesca  citata  per  vedere  che  essa  non  era  la- 
voro originale,  ma  semplice  traduzione  del  Voyage  Dantesqne  del 
sig.  Ampère.  Aggiungerò  che  il  pseudonimo  Teodoro  Hell ,  tra- 
duttore e  non  autore  del  Viaggio  Dantesco,  è  certo  sig.  Winekel. 

Il  sig.  Scolari ,  uno  de'  più  fecondi  fra  gli  studiosi  di  Dante, 
aggiunse  a  questa  traduzione  le  tre  seguenti  Appendici: 

I.  Del  doversi  scrivere  e  slampare  costantemente  Dante  Allì- 
ghieri  con  doppia  elle,  e  non  allrimenti.  Lettera  critica  al  Mar- 
chese Cesare   Balbo  di   Torino  di  Filippo  Scolari,  fac.  129-166. 

II.  Compendio  della   Cronologia  Scaligera  ,  fac.    167-184. 

III.  Delle  memorie  Trivigiane  che  trovansi  nella  Div.  Com. 
Lettera  dell' A  baie  Gius.  Polanzani ,  custode  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare al  Segretario  perpetuo  dell'Ateneo  di  Treviso,  fac.  185-198. 

Di  questa  traduzione  fu  parlato  nella  Gazzetta  di  Venezia, 
n.o  20  del  18U,  da  Jacopo  Cresci  ni ,  nel  Foglio  di  Modena, 
n."  23  del  1841,  e  nel  Giorn.  delC  Istituto  Lombardo ,  V.  33-35, 
da  Gius.  Venanzio.  Aggiungerò  anche  che  si  è  stampato  a  Padova  ^ 


(I)  Questa  seconda  ediz.  è  per  distrazione  indicata  dall'egregio  sig.Ptcci 
con  la  data  del  I842. 
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iipogr.  Crescìni,  1845,  in  8.  gr.  di  24  fac.  un  opuscolo  intito- 
lato: 

Osservazioni  sopra  diversi  oggetti  discorsi 
nel  Viaggio  in  Italia  di  Teodoro  Hell  sulle 
orme  di  Dante ,  trad.  in  volgare ,  con  note. 

Benché  quest'  opuscolo  abbia  le  iniziali  C.  M. ,  e  la  data  di  Bo- 
logna ,  sarei  forte  maravigliato  se  d'  altri  fosse  fattura  che  del  sig. 
Alessandro  Torri  di  Verona . 

560  *  Opinioni  politiche  di  Dante  di  Carlo 
Leoni. 

Vedi  il  §.   Studi  critici,  fac.   395. 

56^  "*  Vie  politique  du  Dante.  S' il  fut  Guelfe  ou 
Gibelin. 

Ozanam  .  Dante  et  la  philosophie  cathulìque  au  XlIIe  siècle , 
ediz.  del  1845,   part.  IV,  cap.   I. 

562  *  I  Bianchi  e  i  Neri.  Guerre  interne  ed 
esterne.  Bella  resistenza  de'  Fiorentini  all'  Im- 
peratore Enrico  VII.  Disfatta  di  Montecatini. 
Dante. 

Discorsi  sulla  storia  fiorentina  del  prof.  Atto  Vannucci,  nella 
Guida  dell'educatore  di  Firenze,  18V5,  n.»  II ,  fac.  59-96. 

553  *  Del  Re  Roberto  e  dello  spirito  Guelfo  e 
Ghibellino  di  Dante.  Cenni  storici  di  Filippo 
Scolari. 

Pubblicati  in  fronte  alla  sua  edizione  dei  Versi  latini  di 
Giov.  del  Virgilio  e  di  Dante  Alighieri,  Venezia,  1845,  in  8., 
fac.   23-30. 

5g4  *  Nozioni  storiche  intorno  all'  Imperadore 
Arrigo  di  Lussemburgo ,  detto  da  alcuni  VI , 
da  altri  VII ,  di  Gabr.  Rossetti. 

Ediz.  della  Div.   Com.   di  Londra  ,   1826  ,    IL  xvij-xlvij. 
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(Purgatorio,  XXXIII,   43  ;- Paradiso ,   XVII.    32;  XXVII. 
63;  XXX.  137). 

565       *  Sopra  la  Beatrice  di  Dante. 

Prefazione  di  Anton  Maria  Biscioni  alle  Prose  di  Dante ,  ediz. 
del  1723,  che  comprende  xxxiiij  fac.  Egli  risguarda  Beatrice 
come  un  ente  ideale  e  immaginario  e  come  personificazione  della 
5aj»Vnra .  Questa  opinione  divulgata  dapprima  dal  Fi lelfo  nella 
sua  Vita  di  Dante  ,  venne  a  questi  giorni  adottala  dal  Rossetti , 
e  combattuta  dal  Dionid  ,  dal  Fraticelli ,  dal  Torri  ed  altri  scrit- 
tori .  Vedi  intorno  all'  opinione  del  Biscioni ,  Apostolo  Zeno  , 
Lettere,  IV.  9,  e  \e  Osservazioni  del  Cancellieri,  nelle  quali  si 
legge  a  fac.  41-42  un  paragrafo  intitolato:  Se  Beatrice  sia  sog- 
getto ideale. 

566  *  Degli  amori  di  Dante  ;- Si  conferma  che 
Beatrice  fu  una  fanciulla. 

Dionisi ,  Aneddoto  II,  cap.  XIV  e  XV,  fac.  40-45. 

567  *  Dell'  amor  di  Dante  per  Bice  o  Beatrice 
de'  Portinari  ;  -  Del  secondo  amore  di  Dante 
per  la  Sapienza  ;  -  Del  terzo  amore  di  Dante 
per  la  Beatrice  glorificata  ;  -  Beatrice  dal  cielo 
ado:nbrata;  -  Della  discesa  di  Beatrice  dal 
cielo  ;  -  Difesa  di  Dante  da'  rimproveri  di  Bea- 
trice ,  e  dalla  censura  di  Ubaldo  d'  Agubbio  j 
-  Chiusa  della  proposta  difesa. 

Dionisi ,  Preparaz.  Slorica  ,  cap.  XXXVII-XLIIl ,  tomo  II , 
fac.  43-111. 

568       *  Dante  e  Beatrice. 

Arrivabene,  Il  Secolo  di  Dante,  edii.  d'Udine,  1827,  fac. 
576-60 '«..  Vedi  anche  il  capitolo  Amori  di  Dante  da  lui  posto 
in  fronte  della  sua  edizione  delle  Rime  di  Dante  di  Mantova, 
1823. 

*  Dell'  amore  di    Dante   Alighieri   e  del    ri- 
tratto di  Beatrice  Portinari.  Commentario  primo 
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di  Melchiorre  IMissirini.  Firenze  ,  tipo^r.  Leo- 
nardo Ci ar detti ,  i85o,  in  4.  di  IV-55  fac. , 
con  cine  ritratti. 

Quest'opuscolo  ristampalo  dall'autore  nell' Ai^penrf/ce  della 
sua  Vita  di  Dante,  ediz.  di  ]\]ilano ,  18U  (1),  è  preceduto 
da  una  Lettera  di  esso  al  conte  Leopoldo  Cico-nara.  Il  su- 
bietto  dell'opuscolo  è  l'illustrazione  di  due  antiche  tavolette 
che  rappresentano,  secondo  il  sig.  Missirini  ,  i  ritratti  di  Dante 
e  d,  Bealnce  nella  loro  gioventù.  Elle  sono  di  proprietà  del 
sig.  Missirini  medesimo  che  le  attribuisce  al  secolo  XV  ed 
ha  unito  all'  opuscolo  il  fac-simile  disegnato  da  Antonio  Ma- 
rini e  impresso  nella  lilografia  Salucci. 

Apparve  nell'Antologia  di  Firenze,  n.o  del  febb.    1832  fac 
137,  un   Giudizio  del   conte  Cicognara  sull'  operella  del   Missi- 
rim     che  venne  ristampato  nell'Appendice  alla   Vita  di  Dante 
del  Miss.rini ,  ediz.  di  Milano,  ISi'f,  fac.  635-6W.  Ne  fu  dato 
ragguaglio  anche  nel  Nuovo  Giorn.   de  letter.    XXIA'    161-16Ì 
ndU  Bibl.  Ital. ,   LXVI.   235-2Ì0,   n.ìV  LJcm.    klter.    di   Sici- 
lia,  III.    107-114,   e  nel  Poligrafo  di  Verona,  XV.   355-358. 
8  a  12  paoli,  Cut.  di  libr.  di  Fircu/.e. 
STO        *  Beatrice  aus  Dante  ' s  Jugendlehen  ,  von 
Alfred  Reumont. 

Notizia  inserita  in  una  strenna  pubblicata  col  titolo  d' //a- 
ha,  Berhno,  Duncker ,  1838,  in  8.  pie. ,  fac.  67-103:  ve  ne 
sono  alcuni  esemplari  a  parte  . 

Rivista    Viennese,   1840,  I.  282;- Repcrtorium  del  Gersdorf,  XVI. 

09-8 '. 


571 


*  Beatrice  Portinari  di  Filippo  de' Boni. 

Messaggero  delle  donne  italiane  di  Lucca,  n.»  II.  del  18'^ 
Altra  notizia  sopra  Beatrice  Portinari  sta  nel  Poliorama  pittò- 
resco  di  Napoli,  184'^,  fac.  303. 

572       *  Sopra  Beatrice. 

Prefazione  deli'  ediz.  della  Vita  Nuova  pubblicala  nel  1844  dal 
sig.  Alessandro  Torri,  intorno   alla  quale  è  da  vedere   nella 

(!)  Di  questa  ristampa  s'impressero  a  parte  50  esemplari.    Milano 
Tendler  e  Schaefer,  i844,  in  8.  ' 

34 
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Rivista  Europea  di  Milano,   n.°  del    15.    agosto  1844,   a  fac. 
193-196,   un  articolo  di  Pietro  Rotondi. 

873  *  Nuova  opinione  sulla  Beatrice  di  Dante 
di  Luigi  Muzzi. 

Pubblicata  dopo  alla  sua  edizione  delle  Tre  Epistole  latine 
di  Dante,   Prato,  Giachetti ,  1845,  fac.  55-66. 

674       Sopra  la  Beatrice  di  Dante. 

Ozanam  ,  Dante  et  la  philosophie  catholique  au  XIII  siede , 
ediz.  del  1845,  part.  IV,  cap.   II. 

Vedi  inoltre  intorno  a  Beatrice  gli  articoli  registrati  ai  n.'  442 
e  498  fino  al  502. 

575  11  secolo  di  Dante  del  conte  Tullio  Dan- 
dolo. 

Lavoro  inedito.  Vedi  la  fac.   393. 

576  Vie  et  siècle  du  Dante  par  Eugene  Aroux. 

Opera  tuttora  inedita  ,  di  cui  1'  autore  parla  in  fine  della 
sua  traduzione  francese  in  versi  della  Div.  Commedia. 

Lucifero  di  Napoli,  n.o  del  18  maggio  4  842. 

577  *  Cronologia  di  avvenimenti  connessi  alla 
vita  e  alla  Commedia  di  Dante  ,  avverata  su 
gli  annali  d' Italia  e  documentata  con  citazioni 
delle  opere  del  Poeta  ,  di  Ugo  Foscolo. 

Gap.  preliminare  del  t.  IV,  fac.  1-47  dell'edizione  della 
Div.  Com.  di  Londra ,  1842. 

878  *  Alcune  Narrazioncelle  tolte  da'  più  antichi 
chiosatori  della  Commedia  di  Dante  Allìghieri. 
Venezia^  tìpogr.  di  Alvisopoli  ^  1840,  in  8. 
di  64  fac. 

Pubblicazione  fatta  per  le  fiozze  Revedin  Correr ,  preceduta 
da  una  Lettera  al  conte  Giovanni  Correr  sottoscritta  da  Giovanni 
Nob.  Rarbaro  del  fu  Ermolao  ,  e  da  un  avvertimento  Al  let- 
tore di  B.  Gamba.  Questi  estratti  che  appartengono  a  varii 
passi  storici  del  Poema  di  Dante,  sono  cavati  dai  Conienti  di 
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Pietro  di  Dante ,  del  Boccaccio  ,  di  Benvenuto  da  Imola  ,  del- 
VOltimo,  da  quelli  delle  edizioni  di  Venezia,  1477  e  Milano, 
1478,  dalle  Novelle  del  Boccaccio,  daW  Istoria  di  Lanci  Hot  lo  del 
Lago  e  dalle  Novelle  antiche  ,  ediz.   di  Modem  ,    1826. 

579       *  Narrazioni  storiche  concernenti  vari!  per- 
sonaggi menzionati  nella  Div.  Commedia. 

//  Narratore  italiano  compilato  da  Pietro  Veroli,  Firenze,  tip. 
Gio.  Mazzoni,  1810,  in  8.,  t.  I.  Esse  ris-uardano  Ugolino'della 
Gherardesca ,  fac.  119-130,  con  una  incisione  disegnata  dal  Ser- 
Votini  e  Intagliata  da  R.  Verico  ;  Francesca  daRimini,  fac.  130- 
134;  Alessandro  della  Paglia  e  Guglielmo  di  Monferrato,  fac.  134- 
i3S;Piccarda  Donati,  fac.  144-145;  Pia  deTolomei,  fac.  166- 
169;  Frate  Dokino ,  fac.  238-239;  Corso  Donati,  fac.  239-246. 

Queste  narrazioni  sono  cavate  dagli  antichi  storici  italiani . 


580  *    ^ 
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*  Excerpta  historica  ex  Commentariis  ma- 
nuscriptis  Benvenuti  da  Imola  in  Comoediam 
Dantis,  ab  eo  circiter  annum  Christi  iSyG  com- 
positis  ,  et  in  Estensi  Bibliotheca  adservatis. 

Pubblicali  dal  Muratori  nelle  sue  Antiquitates  Italicce  medii  cni 
(Mediolani,  typogr.  Societatis  Palatinee ,  1738,  in  fogl. ,  1.  1027- 
1298),  con  questo  titolo  : //ìc/^nf  Commenlum  Magislri  Benvenuti 
de  Imola  super  Infernum  Dantis  de  Aldigheriis  de  Florcntia  Poetw. 
Et  primo  Epitaphium  Dantis.  Secundo  Origo  Dominorum  Marchio- 
num  Estensium. 

Vedi  il  cap.  Conienti  inedili. 

*  N'uove  osservazioni  dell'  avvoc.  D.  Carlo 
Fea  sopra  la  Div.  Com. ,  specialmente  su  ciò 
che  desso  ha  scritto  ivi  e  altrove  riguardo 
airimpero  romano ,  lette  in  compendio  nell'Ac- 
cad.  Archeologica,  il  19  e  26  nov.  1829.  Boma  , 
tipogr.  Vincenzo  Poggioli  ^  i85o,  in  8.  di 
"^  ^^^-  55  baioc. 

A  quesl'  opuscolo  di  cui  parlò  1'  Antologia  di  Firenze    XLV 
90-98,  succede  (fac.   72-78)  una  Nuova  interpretazione  di  un 
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verso  di  Dante  {Vanadiso ,  IX.  119),  discorso  letto  all'Accademia 
Archeologica  di  Roma  il  20  maggio  1829,  già  inserito  nel  t.  IV 
degli  Atti  di  quest'Accademia. 

582  *  Notizie  isteriche  intorno  al  sistema  della 
Repubblica  Fiorentina  in  quanto  ha  rapporto 
al  Poema  di  Dante. 

Car.  3-6  di  un  ms.  del  secolo  XVIII  della  Palatina  di  Firenze, 
contenente  alcune  Postille  su  Dante  di  Giov.  Lami  e  di  G.  D.  S. 
Vedi  il  §.  Comenti  stampati. 

583  *  Proposta  dì  un  nuovissimo  Commento  so- 
pra la  Div.  Com.  di  Dante  per  ciò  che  riguarda 
la  Storia  Novarese ,  di  Carlo  Morbio.  Vìgevano^ 
Mar  zoili  ',  jy^ovara  ,  Gius,  Biwchetti ,  1 853  , 
in  8.  di  [\o  fac.  i.  5o. 

Quest'  opuscolo  riguarda  i  passi  del  Poema  di  Dante  intorno  a 
fra  Dolcino  (  inferno  ,  C.  XXVIII,  v.  75)  ,  a  re  Manfredi  (  Pur- 
gatorio ,  C.  Ili ,  V.  112  ) ,  e  a  Pier  Lombardo  (  Paradiso  ,  C.  X ,  v. 
102-108).  Ne  fu  dato  un  ragguaglio  ne' giornali  seguenti:  Bibl. 
hai.,  LXXX.  224-227;  —  Annotatore  Piemontese,  luglio  1835,  ar- 
ticolo di  G.  Avogadro;  —  Indicatore  Lombardo,  1834,  III.  216- 
217;  — /Jico^/j/ore  di  Milano,  1834,  I.  181-184,  articolo  di  E. 
de  Magri . 

58;  *  Documenti  storici  sopra  vari  passi  della 
Div.  Com. 

Storia  di  Manfredi,  re  di  Sicilia  e  di  Puglia,  scritta  dal  cav. 
Gius,  di  Cesare,  Napoli,  da  Raffaele  de  Stefano,  1837  ,  2  voi.  in 
8. — Inferno,  XII,  v.  117-120,  sopra  Obizzo  d'Esle  e  Guido  di 
Montfort  (  I.  220  ,  II.  iO^-ÌOì];— Inferno,  XXXII,  v.  116,  so- 
pra Buoso  da  Duera  (I.  219  )  ;  — Purgatorio,  III,  v.  112  ,  sopra 
il  re  Manfredi;  —  Purgatorio,  XX  ,  v.  61-69  ,  sopra  il  re  Corra- 
dino  (il.  109-111);  —  Paradiso,  VIII,  v.  63,  sopra  il  fiume 
Verde  (I.  254-255). 

Il  sig.  Giuseppe  di  Cesare  si  era  preparato  a  questa  pubblica- 
zione con  una  Memoria  intorno  a  Manfredi  re ,  inserita  negli  Alti 
dell'  Accad.  Pontaniana  ,  Napoli ,  1833  ,  t.  II ,  fase.  2.  Non  poco 
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Utile  sarà  consultare  sopra  le  persone  istoriche  della  Div.  Comme- 
dia il  suo  Esame  della  Div.  Com. ,  ricordato  alla  fac.  380. 

^8^       *  Poeti  nominati  da  Dante. 

Tiraboschi ,  Stor.  letter.  d'Italia  ,  IV.  i06-i22  ;  —  Barbieri , 
Dell'origine  della  iioesia  rimata,  Modena,  Soc.  lipoor,  ,  1790  in 
4.,  fac.  146-158. 

586  *  Sopra  alcuni  Ravennati  ricordati  da  Dante. 

Vedi  Vindice  dei  Prospetti  de' Monumenti  Ravennati  del  conte 
Fantuzzi,  Venezia,  tip.  Andreola,  1804,  VI.  414. 

587  *  Indice   cronologico,    geografico    e    storico 
della  Div.  Commedia. 

Pubblicato  nel  tomo  III,  part.  II ,  fac.  181-295  dell'  edizione 
A' Udine,  1823. 

^^\  %'  Indici  della  Div.  Com.,  fac.  291-292,  bo  ref>islrato 
le  edizioni  che  contengono  Indici  di  nomi  proprii.  Fra  (|uelle 
cbe  sono  corredate  di  documenti  storici  citerò:  1.»  l'edizione 
pubblicata  da  Lord  Vernon  nel  1837;  2.o  la  traduzione  in-lese 
del  Boyd  del  1785,  che  contiene  un  Essay  historical  of  the  state 
ofaffairs  m  the  iVh  century  ;  3.°  la  traduzione  francese  del  Tar- 
ver  del  1826  ,  in  cui  si  lej^gono  alcune  Bemarques  générales 
sur  la  vie  du  Dante  et  sur  les  factions  des  Guelfes  et  des  Gibe- 
lins;  4.0  la  traduzione  inglese  del  Cary  del  18'j'».,  preceduta  da 
un  Chronological  view  of  his  age  of  the  Dante;  5.»  finalmente 
la  traduzione  tedesca  del  principe  Giovanni  di  Sassonia,  illu- 
strata da  documenti  storici  inoditi  e  molto  importanti . 

588  Geografia  di  Dante. 

Lavoro  tuttora  inedito  de  signori  Carlo  Wilte  e  Alfredo  Reii- 
mont,  che  non  tarderà  a  comparire  alla  luce,  come  si  vede  da 
una  Lettera  del  sig.  Witte,  negli  Annali  delle  scienze  religiose 
di  Roma,  1845,  XX.   304. 

Passi  storici  dell'Inferno. 

589  *  Del  Veltro  allegorico  di  Dante,  del  conte 
Trova.  Firenze,  Giuseppe  Molini  ^  1826,  in 
8.    di  fac.  VI-5i6,  col  ritratto    di  Uguccione 
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della    Faggiola    inciso    dal    Lasinio  (  Inferno , 

Ci).  7  P- 

Quest'  opera  si  chiude  con  un'  Appenflice  traila  da  un  anti- 
chissimo Codice  Mediceo  ,  che  va  dalla  fac.  201  alla  216.  Ne 
rese  conto  il  Giornale  Arcadico,  XXIX.  3Ì9-353;  —  V  Antologia  , 
XXIII.  85-92,  e  XLl\.  \2S;  —  \ai  Biblioteca  Italiana,  XLIIL 
186-194;  —  la   Revuc   encyclopédique  ,    XXXIl.   691. 

Il  sig.  conte  Troya,  uno  de'  più  valorosi  storici  viventi  d'Ita- 
lia, è  forse  il  primo  che  pensasse  a  studiare  la  I)iv.  Com.  col  lu- 
me della  storia.  La  sua  opera  che  è  delle  migliori  scritte  su  Dante, 
contiene  preziosi  documenti ,  ed  è  molto  importante  per  la  storia 
della  vita  e  delle  opere  di  Dan(e  e  massimamente  del  suo  secolo. 
Il  sig.  Troya  attende  da  parecchi  anni  a  prepararne  una  nuova 
edizione  che  sarà  corredala  da  documenti  inedili.  Fino  dal 
1832  ,  in  risposta  ad  alcune  obiezioni  e  ad  accertare  la  data  della 
pubblicazione  dell'  Inferno  ,  stampò  nel  Progresso  di  Napoli  (  II. 
258-321)  una  serie  di  capitoli  intitolati:  Del  Veltro  allegorico 
de' Ghibellini; — Casi  di  Ugo  della  Faggiola  dal  1292  al  1308; 

—  Falli  di  Ugo  dal  24  Aprile  1309  alla  sua  morte; — Cronolo- 
gia della  Divina  Commedia;  — Lettera  di  Frate  Ilario  del  Corvo; 

—  Del   Veltro  allegorico  di  Dante. 

Attingo  queste  varie  notizie  dal  preambolo  di  una  dotta  Let- 
tera francese  inedita  del  sig.  conte  Troya,  in  data  dì  Napoli , 
3.  maggio  1837,  a!  sig.  G.  Ficknor  di  Boston  (1):  lettera  che 
contiene  una  risposta  alle  questioni  seguenti:  l.'*  Dare  notizia  di 
Branca  d'  Oria  e  del  soggiorno  di  Dante  a  Genova  ;  2.°  Quali  sieno 
gli  storici  Forlivesi  che  dicono  Dante  segretario  di  Scarpetta  degli  Or- 
delnjfi;  3."  Donde  tratte  le  notizie  sulla  famiglia  del  Conte  Ugolino. 
Inoltre  il  sig.  conte  Troya  fece  di  recente  inserire  nel  Museo  scien- 
tifico e  letterario  di  Napoli  (n.o  del  l'ov.  1845,  fac.  3-38)  un  lungo 
articolo  estratto  probabilmente  dalla  nuova  edizione  da  lui  appa- 
recchiata del  suo  Veltro  allegorico;  e  s' intitola:  De' viaggi  di  Dante 
in  Parigi,  e  dell'anno  in  cui  fu  pubblicata  la  Cantica  dell'Inferno  (2). 

(1)  Il  sig  Stefano  Audin  di  Firenze  ne  possiede  una  copia  in  fogl.  di 
6  fac. 

(2)  Alla  fac.  8  di  questo  articolo,  il  sig.  conte  Troya  indotto  in  errore 
dal  Mohus  e  dal  Caudini  cita  un  Comcnto  sulla  Div.  Commedia  di  Andrea  Ju- 
sti  di  Volterra.  Questo  autore  non  fece  Coniento  alcuno,  ma  soltanto  lia  an- 
notato il  Codice  l'kit.  XL,  n.o  a  della  Laurcnziana ,  che  contiene  un  Co- 
menlo  htino  sulle  prime  due  Cantiche,  e  (lucilo  dcW Ottimo  sul  Paradiso. 
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Di  questa  opera  furono  impressi  esemplari  in  8.  grande ,  in 
carta  velina  inglese  da  disegno  ,  che  si  vendevano  da  18  paoli  ; 
e  di  essa  si  giovarono  per  V  Appendice  all'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

spo       *  Dimostrazione  del  senso  storico  della  Sel- 
va allegorica. 

Nuovi  studi  su  Dante  di  Gius.  Pieci ,  Brescia  ,  18V3,  cap. 
Ili,  fac.  63-132. 

«91        *  Vita  di  Ugiiccione  della  Faggiola. 

Vite  dei  famosi  capitani  Italiani ,  di  Fr.  Lomonaco ,  Lugano, 
tip.  Ruggia,  1831,  in  12.,  I.  152-173.  Intorno  a  questa  bio- 
grafìa è  da  vedere  un  dotto  articolo  di  Nic.  Tommaseo  nell'  Anto- 
logia di  Firenze,  XLIV.    1-26.   (1) 

*  Uguccione  della  Faggiola  di  Federico  Torre. 

Articolo  biografico  stampato  nell'  Album  di  Roma,  18i2,  fac. 
325-327,   330-331. 

Della  Faggiola  ,  patria  del  celebre  Uguc- 
cione ,  di  Giovanni  Bucci. 

Artìcolo  pubblicato  nel  Solerte  di  Bologna  ,  n.°  del  22  sett. 
1840,  e  ristampato  dal  sig.  di  Cesare  nel  suo  articolo:  Di  un'alle- 
goria del  Canto  1  della  Div.  Com.  ,  registrato  al  n.»  434.  Ag- 
giungerò che  di  questo  articolo  del  sig.  di  Cesare  si  fece  una 
impressione  a  parte  ,  in  8.  di  11.  fac.  Vedi  intorno  al  subietto 
trattato  dal  sig.  Bucci  un  articolo  di  Salvatore  Muzzi  nel  n.»  33 
della  Farfalla  di  Bologna. 

Intorno  al  Veltro  sono  da  vedere  altri  articoli  registrati  nel  §. 
Allegoria  della  Div.  Com.  ,  fac.  480-482. 

g94       Some  liints  concernìiig  the  state  of  scieU' 

ces  on  the  reKnval   of  letters ,  grounded  of  a 

passage    of  Dante  ,  in  Inferno  ,  (  Canto  IP^ , 

verso   1 5o  )  ,  òj  righi  Hon.  E  arie  of  Charle- 

mont. 


(I)  Il  Morenl  nella  Bibliogr.  Toscana,  II.  233  ,  cita  una  Vita  di  Uguc- 
cione della  Faggiola  che  stava  nella  Bibliot.  de'  PP  Camaldolensi  di  Fi- 
renze, classe  R,  n."  17. 
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Arlicolo  nelle  Transactions  Irish  Acad.  ,  1792 ,  t.  VI,  part. 
II ,  far.  3. 

y\A\.,BlbL  Britann.,  I.  2U. 

*  Etudes  sur  Dante  par  Fauriel .  Francesca 
da  Rimini  {Inferno  j  Can.  V.) 

Frammento  del  suo  Corso  di  letteratura  straniera  dato  nella 
Sorbona  di  Parigi ,  inserito  in  una  rivista  francese ,  e  ristam- 
palo nella  Bibliolhèque  choisie  des  nieilkurcs  produclions  de  la 
lillérature  francaise  conlemporaine ,  Milano,  Carlo  Turati,  1843, 
2.>  serie,  fac.  735-75-2. 

Dissertazione  sopra  il  caso  di  Paolo  e  Fran- 
cesca da  Rimini ,  di  monsign.  Marino  Marini. 

In  questa  dissertazione  inserita  nelle  sue  Man.  istor.  criliche 
della  cillà  di  Santo  Arcangelo,  Roma,  Bourliè,  181i  ,  1'  autore  di- 
mostra che  nell'agosto  1289  non  a  Rimini  o  a  Pesaro  ,  come  si 
volle  dare  a  credere,  ma  a  Santo  Arcangelo  ,  Giovanni  Malalesla 
uccise  Paolo  e  Francesca  . 

*  Sopra  Ciacco ,  Filippo  Argenti  e  Corso 
Donati.  (Inferno,  VI.  52^  Vllf.  Gì;  Purga- 
torio ,  XXIV.  82  ) . 

Boccaccio,  Decamerone,  Giornata  IX,  Novella  Vili;  — Manni, 

Storia  del   Decamerone ,  fac.  534-539. 

598       *  Lettera  I    del  Conte  Girolamo  Asquìni  al 

Si«-.  Abate    D.  Lodovico  della    Torre,    intorno 

al  vero  significato  della   parola  C amari o    data 

ad  una  contrada  ,    e  da  questa    alla  Chiesa  di 

S.  Pietro  e   suo  piazzale  dinanzi,  nella  città  di 

Verona  ,  colla   interpretazione  di  due  luoghi  di 

Dante  nella  Div.  Commedia.  J  erona  ^    tipogr. 

Bisesti,   i8'>,8,  in  8.  {Inferno,  IX.   ii5)  . 

Con  questa  Lettera  in  data  del  10  selt.  1828,  ristampala 
nel  Giorn.  Arcadico,  LIX.  289-310,  si  vuol  confutare  l' in- 
terpretazione che  di  questo  verso  diede  T  ab.  Viviani  nell'ediz. 
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d'  Udine,  [l.  87).   Questi  rispose  al  conte  Asquini  con  l'opu- 
scolo seguente  in  data  d'Udine,    1   marzo   ÌS-2'\)  : 

Perditempo  alla  Lettera  I'  del  ?sobll  Uomo 
Girolamo  Asquini  ....  nella  quale  sono  espo- 
sti con  Celtica  interpretazione  due  luoghi  di 
Dante.  Udine ,  tìj)Ogr.  Murerò  ,  j  8?.C) ,  in  8. 
di  18  fac. 

Di  questi  due  opuscoli  fu  reso  conto  nel  Giorn.  delle  Prov. 
Venete ,  XVII.  79-80.  Sulla  parola  Quarnaro  si  può  vedere  an- 
che una  LcUcra  di  Girolamo  Muzio  al  duca  d'  Urbino  ,  inse- 
rita nella  raccolta  delle  sue  Lettere ,  Firenze ,  Bari.  Sermar' 
telli ,   1590,  in  4. ,  fac.   228. 

Tipaldo,  Biogr.  Hai.,  VII.  367. 

^9       *  Sopra  quel  verso  di  Dante    Alighieri  [In- 
feriio  5  X.  65  ) 

Forse  cui  Guido  vostro  ebbe  a  disdegno. 

Effemeridi  letter.  di  Sicilia  ,  articolo  di  Fr.  Agnetta ,  n.o  del 
marzo  18i0,  fac.  182-187;  —  Giornale  Arcadico,  LXXXIX. 
281-282,  articolo  di  G.  B.  Pianciani  ;  —  Lezioni  filologiche  di 
P.  E.  Imbriaui ,  Lezione  II.  stampala  nella  Temi  Napoletana , 
nova  serie,  18ii,  I.  lOG-113. 

Vedi  insieme  le  Annotazioni  alle  Vite  di  illustri  Fiorentini 
del  Villani,  ediz.  di  Firenze,  1826,  in  8.  ,  fac.  163-168,  e  lo 
Memorie  della  vita  di  Guido  Cavalcanti  pubblicate  dal  sig.  An- 
tonio Cicciaporci ,  in  fronte  della  sua  edizione  delle  Rime  di 
quello  scrittore,  Firenze,  JS.  Carli,  1813,  in  8.,  fac.  XIV  e 
segg. 

Appendice  all'Archivio  storico,  articolo  del  sign.  Gius.  Picei,  n.o  io, 

foc.  169. 

€00       *  Saggio  di  Storia  Fiorentina.  Lezione  terza 

di  Gio.  Batt.  Baldelli   {Inferno,  XI.  49-5i)  . 

Questo  estratto  della  3.^  lettura  del  conte  Baldelli  all'  Ac- 
cademia della  Crusca  ,  inserita  negli  Atti ,  I.  332-333  ,  riguar- 
da inoltre  i  due  passi  seguenti ,  ne'  quali  si  dice  dell'  usura  eserci- 
lala  in  Firenze  ,  Inferno  ,  XVI.  73-75,  Pnryalorio  ,  XI.  112-117. 
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601  Sopra  quei    versi    di  Dante  (  Inferno ,    XII. 

4-5) 

Qual  è  quella  ruina  che  nel  fianco 
Di  qua  da  Trento  F  Adice  percosse. 

*  Memorie  antiche  di  Rovereto  e  de"  luoghi  circonvicini,  Ve- 
nezia ,  Mario  Cargioni  ,  1754,  in  4.  ,  fac.   74-75. 

*  Qual  fosse  la  ruina  nel  fianco  dell'  Adige  da  Dante  ricor- 
data. Paragrafo  della  Descrizione  di  Verona  di  Giambattista  Per- 
sico, Verona,  1820,  in  8.  ,  II.  176.  Egli  cita  una  dissertazione 
manoscritta  di  Clemente  Baroni  intorno  allo  stesso  argomento. 

Der  eingeslnrzle  Berg  bei  dem  Dorfe  Marco  unter  Roveredo  i 
Slavini  di  Marco  genannt  ;  von  dem  Grafen  Benedici  von  Gìo- 
vannelli ,  Inspruck ,  bei  Wagner  ,  1832,  in  8.  Traduzione  te- 
desca fatta  sul  ms.  autografo  italiano  del  cav.  Antonio  de 
Remich  da  Bolzano.  L'autore,  rinnovando  la  spiegazione  già 
data  da  Valeriane  Vannetti  ,  determina  il  tempo  della  caduta 
di  quella  montagna  ,  e  le  cause  e  il  modo  della  immensa  ro- 
vina. 

602  *  Sopra  il    Cardinale  Ottaviano    degli  Ubal- 
dini  (  Inferno  ,  X.    i2o  )  . 

Storia  della  casa  degli  Ubaldini,  descritta  da  Giovambatista  di 
Lorenzo  Ubaldini,  Firenze,  Bart.  Sermarlelli ,  1588,  in  4. ,  fac. 
115-119  e  131. 

603  Sopra  Obizzo  d' Este  [Inferno  y  XII.    107— 
112) . 

Ragionamento  ira  il  Signor  Cavalier  Furio  Carandino  ,  et  il 
Signor  Gaspare  Prato ,  intorno  ad  alcune  cose  notate  nel  duode- 
cimo Canto  dell'Inferno  di  Dante  dal  Tassoni.  È  lavoro  inedito 
del  Tassoni  il  cui  ms.  autografo  veduto  dal  Muratori ,  stava  presso 
Gio.  Andrea  del  Monte .  Un'  altra  copia  autografa  è  nella  Biblioteca 
Ducale  di  Modena.  Questo  Ragionamento  apologetico  degli  Esten- 
si ,  preceduto  da  una  dedicazione  colla  data  di  Roma ,  25  nov. 
1591,  al  principe  Alessandro  d'Este,  risguarda  i  versi  107-112  del 
Canto  XII ,  e  il  Comento  del  Landino  ad  essi  relativo .  Si  vegga 
pure  intorno  a  questo  passo  V  Antologia,  n.*"  135,  fac.  17,  articolo 
di  G.  Montani . 

Tiraboschi,  Bibl.  Modancsc,  V.  2)0. 
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604  *  Notizia  SU  Pier  delle  Vigne  e  sul  passo  di 
Dante  che  a  lui  si  riferisce  [Inferno ,  Xill.  58). 

Tiraboschi ,  Storia  lelter.  d' Italia  ,  IV.  17-32;  —  Barbieri, 
Dell'origine  della  poesia  rimata,  ^lodona,  1790,  in  4.,  fac.  139-1  \0; 
—  Notizia  sopra  Pier  delle  Vigne  nell'  Educatore  storico  di  Mo- 
dena ,  n.°  XV,   gennaio  1815. 

Il  Mehus  negli  Estratti  de'  Codici  Fiorentini ,  ms.  nella  Ric- 
cardiana,  n.'  335Ì-3377,  cita  numerosi  estratti  de' coinentalori  di 
Dante  relativi  a  Pier  delle  Vigne  . 

605  Sul  Bulicame  di  Viterbo  {Inferno  ,  XIV.  79)- 

*  Dissertazione  recitata  neW  Accademia  Vilerbe.<e  li  29  Gen- 
naio 1824  sui  Bollicarne  di  Viterbo.  Illustrazione  di  alctmi  versi 
del  Canto  XIV  dell'Inferno  di  Dante  ;  e  di  un  racconto  che  leg- 
gesi  in  una  antica  Cronaca  Viterbese  ;  di  Gian  Giacomo  Sacchi 
[Giorn.  Arcadico,  LIV.  135-155). 

*  Discorso  di  Filippo  Mercuri ,  recitato  in  Arcadia  intorno  un 
passo  di  Dante,  Roma,  tipogr.  delle  Belle  Arti,  18i3,  in  8, 
di  16  fac.  Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  X(]V.  339-359. 

*  Osservazioni  ad  una  terza  lezione  svila  Div.  Commedia  (  di 
Filippo  Slercuri  )  pubblicata  nel  Giorn.  Arcadico  ;  di  C.  L.  Cec- 
cotti    [Giorn.    letter.   di   Perugia,  agosto   18'p3,   fac.   328-353), 

*  Conghicttura  sopra  due  versi  del  Poema  di  Dante,  di  Fi- 
lippo Mercuri.  A  sua  Altezza  la  Principessa  di  Sassonia  (  Giorn. 
Arcad.,  XCVIII.  118-131).  È  complemento  dell' articolo  suc- 
citato e  confutazione  delle  critiche  fattegli. 

*  Nota  ad  una  congettura  sopra  due  versi  di  Dante  ,  di  C. 
L.  Ceccotti  {Giorn.   letter.  di  Perugia,    18i5,   fac.    'i-7-60). 

*  L' attualità  delle  Aquaì  Passeris  degli  antichi ,  di  S.  Ca- 
milli  (  Giorn.  Arcad.  ,  GII.  95-109  ) . 

gQg       *  Sopra    la     voce     Chiarentana    (Inferno, 
XV.  9).^ 

Articolo  di  Giuseppe  Dembsher  pubblicato  nella  Gazzetta  di 
Venezia,  n.»  del  24  ottobre  18i3;  —  Lettere  tre  in  risposta  di 
Filippo  Scolari ,  inserite  nella  Fenice  di  Venezia  ,  giornale  im- 
presso dal  Gallai;  la  prima  è  intitolata  a  Monsigu.  ,4.  Bet- 
tio  ,  la  seconda  al  sig,  Emanuele  Cicogna,  e  la  terza  al  sig.  P. 
A.  Monterossi  ;  —  Lettera  in  risposta  di  Giuseppe  Dembsher  nella 
Gazzella  di  Venezia ,  n.'^  di^l  2\  febbraio  I8ii;  —  Lettera  in  ri- 
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sposta  di  Filippo  Scolari  al  sign.  Tommaso  Locatelli ,  nello  stesso 
giornale  ,  n."  del  28  febb.  ÌHìì.  Vedi  sul  medesimo  passo  le  Illu- 
strazioni del  sig.  Filippo  Scolari  dopo  la  sua  Lettera  critica  intorno 
le  Epistole  latine  di  Dante  ,  Venezia  ,  1845  ,  in  16. ,  fac.  105-196. 

607  *  Esame  del  passo  in  cui  Dante  ragiona  di 
Brunetto  Latini  (  Inferno ,  XV.  22  e  se^^.  ) 

Tiraboscbi,  Storia  letter.  d'Italia,  IV.  487-489; —  Vite  d'illustri 
Fiorentini  del  Villani ,  ediz.  di  Firenze  ,  1826,  in  8.,  Annotazioni , 
fac.  123-127;  — Zannoni,  Rapporto  fatto  all'  Accademia  della  Cru- 
sca Vìi  settembre  1821  {Atti,  II.  470-473  ),  e  la  Prefazione  della 
sua  edizione  del  Tesoretto,  Firenze,  1824,  fac.  X-XXXIII;  —  Fau- 
riel,  Notice  sur  Brunetto  Latini ,  mserìtdi  neW  Hist.  littér.  de  la 
France,  XX.  284-285. 

608  *  Verso  di   Dante  giustamente    spiegato   da 
Giovanni  Lami  (^Inferno,  XV.  6i— 65) 

Che  discese  di  Fiesole  ab  antico. 

Lami,  Lezioni  di  Antichità  Toscane,  Firenze,  Andrea  Bon- 
ducci,  1766,  in  4.,  lezione  VIII,  Dell'  antichità  di  Firenze,  I.  278- 
284.  Il  Lami  dichiara  nel  tomo  II ,  fac.  488-489  ,  altri  luoghi  di 
Dante  relativi  a  Firenze.  Vedi  anche  intorno  al  passo  medesimo  i 
Discorsi  Accad.  di  A.  M.  Salvini,  Firenze,  Manni ,  1725,  I.  351- 
352. 

609  *  Sopra  Guglielmo  Borsiere  (  Inferno  ,  XVI. 

70). 

Boccaccio,  Il  Decamerone,  Giornata  I,  Novella  Vili  ;  —  Manni, 
Storia  del  Decamerone,  fac.  177-181.  Parve  ai  Deputati  che  il  Boc- 
caccio traesse  l'argomento  della  sua  Novella  dal  Poema  di  Dante. 

6J0       *  Sopra  la    famiglia    degli  Elisei  (Inferno^ 
XV.   75-78  ,  e  Paradiso  ,  XVI.  2^-45  ) . 

Annotazioni  del  de  Romanis  alla  Vita  di  Dante  del  Tiraboscbi , 
nell'ediz.  di  Padova,  V.  102-108. 

Q^^       *  Sopra     la    famiglia  Scrovignì     (  Inferno  , 
XVII.  64). 

Manni.  Osserv.  stor.  sojtra  i  sigilli ,  t.  XIV,  fac.  113-115. 
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612  *  Descrizione  di  un  maraviglioso  ponte  na- 
turale nei  jMontl  Veronesi.  In  V erona  ,  nella 
stamp.  di  Marco  Moicani,  i7^G,  in  4-  di  2!2 
fac.,  con  due  tavole  disegnate  da  Pietro  Ceroni ^ 
e  incise  dal  Delt  Acqua.  (  Inferno  ,  XVIIl  ). 

Dissertazione  di  Zaccaria  Betti  intilolata  Agli  Accademici  del- 
l' Istituto  delle  scienze  di  Bolorjna.  In  essa  si  legge  a  fac.  6  ,  che 
Luigi  Salvi,  erudito  Dantesco  «  pensa  esser  questo  l'archetipo  su 
«  cui  forma  Dante  gli  archi  al  suo  gran  ponte  di  Malabolge  nel- 
V  r ottavo  cerchio  dell'Inferno:  ragionevolmente  potendosi  con- 
«  ghietturare  che  quel  divino  poeta  a  lungo  vissuto  in  Verona, 
«  come  di  altre  cose  nostre  fece  nella  Divina  Commedia  menzione, 
((  cosi  di  questa  avess'egli  pure  contezza;  e  tanto  più  quanto  nella 
«  valle  chiamata  da  noi  Policella  ,  secondo  la  comun  tradizione  e 
«  l'assenso  di  parecchi  scrittori,  gran  parte  di  quel  sublime  poema 
«  compose,  ritiralo  nella  sua  villa  di  Gargagnauo  disgiunta  per 
«  breve  cammino  da  Veja.  w 

Palatina,  Misceli.,  voi.  126. 

613  Lettera  II  del  signor  Girolamo  Asquini  al 
sign.  Abate  Don  Lodovico  della  Torre  ,  nella 
quale  si  descrive  un  ponte  mirabile  formato 
dalla  natura  ,  e  due  grotte  curiosissime  ,  tutto 
nel  territorio  della  provincia  di  Verona ,  con 
alcune  Osservazioni  intorno  la  Divina  Comme- 
dia. Verona,  tipogr.  Bisesti ,  1828  (o  1829)  , 
in  4- 

Analizz.  né.  Giorn.  delle  prov.  Venete,  1829,  XVII.  79-80, 
da  Giuseppe  Bianchetti.  Un  altro  articolo  suU'  istesso  argomento  si 
riscontra  nel  Voijarje  en  Italie  del  Valéry,  fac.  104. 

Biogr.  Hai,  del  Tipaldo ,  VII.  367. 

614  De  Simonis  Magi  fatis  Romanis  comentatio 
historica  et  critica  ,  a  H.  Schulrick.  Meissen  , 
Klinkìcht  ,  1845  ,  in  4-  ^^  ^2  fac.  (  Inferno  ^ 
XIX.  i.) 
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L' autore  analizza  e  giudica  dopo  maturo  esame  le  tradizioni 
recate  da' Padri  delia  chiesa  intorno  a  questo  mago,  e  promette  un 
secondo  opuscolo  intitolato:  De  Simonis  doclrina  et  prccceptis. _ 

613  *  De'  Fori  o  Pozzetti  del  sacro  fonte  di  Fi- 
renze e  dell'uso  loro.  [Infejmo  y  XIX.  iG-18). 

Dionisi,  Aneddoto  V,  fac.  120-127;  —  Firenze  Ulmlrata  Agì 
Migliore,  Firenze,  1684,  in  4.,  fac.  98-99. 

6t6  Lettera  sui  confini  Veronesi  e  Trentini  con 
illustrazione  al  verso  67,  Can.  XX  dell'Inferno; 
di  Filippo  Scolari.  Treviso  ^  1827,  in  8.  {In- 
ferno ,  XX.   67-69)  . 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  delle  prov.  Venete,  1826,  n."  LYI. 
Un'  altra  spiegazione  di  questo  passo  fu  pubblicata  dallo  stesso  au- 
tore dopo  la  sua  Lettera  critica  sulle  Epistole  di  Dante,  1845,  fac. 
196-197.  Sono  da  consultare  su  questo  passo  anche  le  opere  se- 
guenti : 

*  Descrizione  di  Verona,  di  Giambat.  Persico,  Verona,  1820,  in 
8.,  IL  210,  216  e  285,  e  nelle  Note  una  Lettera  di  Giovanni  Labus. 

Lettera  del  Conte  Girol.  Asquini  al  sig.  Abate  don  Giuseppe  Ven- 
turi sopra  un  vecchio  sigillo ,  e  sugli  antichi  confini  del  territorio  della 
provincia  Veronese,  Verona,  tipogr.  Bisesti,  1826,  in  4.  di  23  fac. 
Il  sig.  Maurizio  Meschini  pubblicò  alcune  Osservazioni  sulla  seconda 
parte  dell'opera  del  conte  Asquini ,  Milano ,  Stella,  1826,  in  8.  di 
36  fac.  Si  aggiungano  finalmente  sul  medesimo  tema  le  disseria- 
zioni del  Giovannelli ,  dello  Stojfella  e  di  Girol.  Orti. 

*  Gita  a  Sirmione  nel  1839.  Ghiribizzo  di  Fr.  Sanseverino.  Mi- 
lano, tipogr.  Guglielmini ,  1840,  in  8. ,  fac.  11-12. 

Ricoglitore  di  Milano,  1827,  133-142,  e  217-224. 

g,7       *  Sopra  un    passo    del  Canto   XX    dell'  In- 
ferno ,  v.  'Jo-'Jò. 

Descrizione  di  Verona  di  Giambat.  Persico ,  Verona ,  1820 , 
II.  226. 

*  Sopra  il  verso  (  Inferno  ,  XX.  89  ) 
S'  accolsero  a  quel  loco  oh'  era  forte. 

Manni,  Osscrv.  stor.  sopra  ì  sigilli,  I.  68-69. 
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610  *  Sopra  Michele  Scotto  ricordato  da  Dante 
(  Inferno  ,  XX.  116). 

Nolice  sur  Michel  Scott  par  Daiinou  nelI'Hist,  littér.  de  la  Fran- 
ce,  XX.  43-51  ; — Manni,  Storia  del  Decamerone ,  fac.  511-513. 

620  *  Sopra  r  Arsenale   de'  Veneziani  (  Inferno  , 

XXI.  7). 

Lettere  filologiche  di  marina  di  Filippo  Scolari,  Venezia,  tip. 
della  Ved.  dì  G.  Gatta  ,  1844 ,  in  16.  gr. ,  fac.  45-47. 

621  *  Sopra  S.  Zita,  gloriosa  vergine  {Inferno  , 
XXT.  38). 

Gerini,  Menwrie  degli  scrittori  della  Lunigiana,  Massa,  1829, 
II.  222-224. 

622  *  Lettera  del  IMarchese  Cesare  Lucchesini 
al  prof.  Giov.  Rosini ,  sopra  l'interpretazione 
del  verso  di  Dante  {Inferno^  XXI.  4^  ) 

Ogni  uom  v'è  barattier,  fuor  che  Bonturo. 

Inserita  nel  Nuovo  Giorn.  de' Letterati  di  Pisa,  XIX.  214-22'!', 
e  ristampala  fra  le  0];ere  del  Lucchesini,  Lucca,  tipogr.  Giusti, 
1832, 1.  49-62. 

623  *  Osservazioni  di  Gius.  Fardella  e  di  Luigi 
Crisosl.  Ferrucci  sopra  il  medesimo  verso. 

Giorn.  letter.  di  Sicilia ,  LIV.  323-326.;  —  Giorn.  Arcad., 
XXIII.  212. 

624  Lettera  di  Uberto  Benvoglienti  per  dimo- 
strare che  Dante  a  buon  diritto  pose  nell'  In- 
ferno due  Frati  Gaudenti  andati  Podestà  in 
Firenze  {Infermo,  XXIII.  100-109). 

Lettera  inedita  che  stava  presso  Ant.  Maria  Sahini  cui  venne 
intitolata.  E  citata  dal  Manni  nelle  sue  Osservazioni  sopra  i  sigilli , 
XVIL  37  ,  dal  Mazzucchelli  negli  Scrittori  hai. ,  IL  898,  e  nelle 
Delizie  degli  eruditi  Toscani  y  IL  167. 

Sono  da  consultare  sul  medesimo  passo  la  Prefazione  del  Bot- 
tari  posta  innanzi  alla  sua  ediz.  delle  Lettere  di  Guittone  d'Arezzo, 
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Roma,  1745,  in  4.,  fac.  XI-XVIII,  l'Osservatore  Fiorentino,  III. 
1G6-169,  e  un  capitolo  delle  Osservazioni  sopra  i  sigilli  delManni, 
Firenze,  Gio.  Ball.  Slecchi,  1746  ,  in  4. ,  XVII.  9-38,  intitolalo  : 
Dell' istituzione  de  Cav.  Gaudenti.  Vedi  anche  le  due  seguenti  ope- 
re: Lettera  di  risposta  del  sig.  Marchese  D.  A.  L.  di  Milano ,  al  No- 
bilsig.  Co.  N.  M.  di  Vicenza,  intorno  V ordine  cavalleresco  de' frati 
Gaudenti,  in  18.  di  60  fac. ,  che  è  parte  del  (omo  XXXIX  della 
Nuova  Raccolta  del  Calogerà;  Istoria  de'  Cavalieri  Gaudenti  di  F. 
Maria  Domenico  Federici,  Venezia,  stamp.  Coleti,  1787,  2  voi.  in 
8.  gr. 

625  *  Sopra  il  medesimo  passo. 

Osserv.  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. , 
nel  Giorn.  Arcad.,  XXIII.  213. 

626  *  Discorso  di  Vincenzo  Pollini  sopra  alcuni 
lavori  di  argento  di  due  orefici  Fiorentini , 
cioè  Antonio  del  Pollaiuolo  e  Livio  d'  Astore. 
Letto  nella  Società  Colombaria  la  mattina  del 
di  6  luglio  i8i4-  In  8.  di  19  fac.  [Inferno^ 
XXIV.    i24-i5i). 

Vedi  le  fac.  12-13  di  questo  libretto  che  è  un'impressione  a 
parie  della  Collezione  d'opusc.  scient.  e  letter.  di  Firenze. 

627  *  Lettera  di  Seb.  Ciampi  sopra  la  interpre- 
tazione d'  un  verso  di  Dante  nella  Cantica 
XXIV  dell'  Inferno ,  e  sopra  1'  autore  di  due 
candellieri  fatti  per  F  opera  di  S.  Jacopo . 
{Pisaj  stamp.  Nistri  ^  i8i4)?  i"  ^-  ^^ 
i3  fac. 

Libretto  con  la  data  di  Pistoia  18  ottobre  1814,  di  cui  vi  sono 
esemplari  in  carta  azzurra.  È  in  risposta  al  Follini. 

Vedi  sul  medesimo  luogo  le  Notizie  inedite  della  Sacrestia  Pisto- 
iese  de' Belli  Arredi  del  Campo  Santo ,  dì  Seh.  Ciampi,  Firenze, 
Molini,  1810,  in  4.  ,  fac.  61-67. 

628       *  Di  Morello  Malaspina  celebrato    da  Dante 
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sotto  rAlIegoria  di  Vapor  di  Val  di  Magra  (In- 
ferno, XXIV.  145  ). 

Cerini,  Memorie  cV illustri  scrittori  della  Lunifjiana,  .Massa,  ti- 
pogr.  Frediani,  1829,  IL  22-23.  Vedi  anche  neW  xinlolo(jia  di  Fi- 
renze, n.o  LXXIV,  fac.  19-21  un  Albero  rjenealorjico  dei  Marchesi 
Malaspina  di  Valdimagra  dei  quali  parla  Dante  ,  al  quale  vanno 
innanzi  alcuni  documenti  storici  estratti  da  una  Lettera  del  sig. 
Emanuele  Cerini. 

Antologia ,  XLIV.  128. 

629  *  Intorno  un  luogo  della  Div.  Com.  in  cui 
si  parla  di  Guido  di  Montefeltro  .  Al  March. 
Luigi  Biondi,  del  P.  Luigi  Pungileoni  [Inferno, 
XXVII.  19  e  segg.  ) . 

Articolo  pubblicato  nel  Giorn.  Arcad. ,  LIX.  253-268.  Si  pos- 
sono consultare  sul  medesimo  luogo:  1.°  una  Notice  sur  Guillaume 
Duranti  di  Ciuseppe  Vittore  Le  Clerc ,  inserita  nella  Ilist.  liltér.  de 
la  France,  XX.  411-497;  2."  Essay  on  the  romantic  narrative  ■poe- 
try  of  the  Italians ,  posto  dal  sig.  Panizzi  in  fronte  del  suo  Orlando 
furioso,  ediz.  di  Londra,  1830,  I.  213-215;  vi  si  riscontra  un 
paragrafo  intitolato:  Guido  and  Buonconle  di  Montefeltro  in  Dante; 
3."  r  opera  anonima  del  sig.  Alfredo  Reumont ,  Romische  briece  , 
von  einem  Florentiner,  Lipsia,  Brockhaus,  1840,  in  12. ,  L  73-75. 
Ivi  è  citata  un'  opera  su  Luigi  Cuido  da  Montefeltro  di  Cius.  Ant. 
Koch. 

630  *  Sopra  Guido  da  Polenta  (  Infermo  , 
XXVII.  41  ) . 

Lettera  di  Filippo  Mordani,  nel  Giorn.  Arcad.,  XCII.  217-218. 

631  Sopra  il  passo  relativo  a  frate  Dolcino  (/«- 
ferno,  XXVIII.  55-6oj. 

Abelard  u.  Dulcin  ,  von  F.  C.  Scblosser.  Gotha,  Kiel,  1807, 
in  8. 

Heinsius,  111.  575  ;  —  Ebert,  Deutsche  buchcrk. ,  li.  408. 

Dolcino  e  i  Patereni.  Notizie  storiche  di  G.  Baggioliui.  y avara, 
tip.  Artaria ,  1838,  in  12.  di  178  fac. 

Rivista  Europea,   1838,  II.  263-264. 

35 
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Fra  Dolcino  und  die  Patarener  ,  historische  episode  aus  den 
Piemonlesichen  rebgions-kriegen,  von  Jul.  Krone.  Lipsia,  Wei- 
gel ,  1844,  in  8.  gr.  di  247  fac.  Di  questa  opera  fu  reso  conto 
dal  sig.  Fleck  nel  Repertorium  di  Gersdorf ,  1844,  fac.  501-507. 

Sono  da  consultare  sul  medesimo  passo:  1.°  la  Storia  di  Novara 
di  Carlo  Morbio  ,  Milano  1833,  ma  particolarmente  la  sua  Propo- 
sta di  un  Comento  sopra  la  Div.  Cam.  per  ciò  che  riguarda  la  Storia 
Novarese,  registrata  sopra;  2.o  un  Frammento  intorno  a  fra  Dolcino 
di  Cesare  Cantù  ,  cavalo  da  un  lavoro  inedito,  e  stampato  il  1838 
jìeW Iride ,  giornale  di  Novara. 

*  Lettera  di  Luigi  Filippo  Polidori  intorno  ai  versi  dell'In- 
ferno di  Dante  { XXVIIL  77  ) ,  nei  quali  è  predetta  la  morte  di 
Guido  del  Cassero  e  di  Angiolello  da  Carignano:  l.»  articolo  pub- 
blicato neir  Antologia  di  Fossombrone  ,  anno  IV  ,  part.  Ili ,  fac. 
55-56.  Questa  Lettera  venne  indirizzata  al  conte  Carlo  Pepali ,  e 
i  documenti  in  essa  contenuti  furono  raccolti,  or  sono  parecchi  an- 
ni, per  servire  al  conte  Troya,  dotto  illustratore  storico  della  Div. 
Commedia. 

*  Osservazioni  sopra  il  verso  (  Inferno , 
XXVIIL  i35) 

Che  diedi  al  re  Giovanni  i  ma' conforti. 

Vedi  le  dissertazioni  de'  sigg.  Gìnguené  ,  Carpani ,  Parenti  e 
Muzzi  ricordate  alla  fac.  365. 

*  Sopra  Niccolò  Salimbeni  (Inferno,  XXIX. 

Luigi  de  Angelis ,  Capitoli  dei  disciplinati  della  compagnia 
della  Madonna,  Siena,  Porri,   1818,  in  8.,  fac.   159-160. 

g3^  *  Biogr.  degli  scrittori  Sanesi  di  Luigi  de 
Angelis  alla  parola  Abbagliato ,  I.  9— 15  {In- 
ferno^ XXIX.  i52). 

g3-  *  Intorno  alla  Fontebranda  nominata  dal- 
l'Alighieri  nel  canto  XXX  dell'Inferno.  Al 
prof  Luigi  de  Angelis ,  Antonio  Benci  (  In- 
ferno,  XXX.  78). 

Articolo  inserito  nell'  Antologia  di  Firenze ,  V.  554-562 ,  e 
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ristampato  fra  le   Lettere  doli'  autore  intorno  alle  cose  notabili 
del  Casentino,    Firenze,   tipogr.    Luigi  Pezzali,  1821,   in  8. 

636  *  Sulla  Fontebranda  di  Siena  rammentata 
da  Dante  nella  Div.  Com.  al  Capitolo  XXX 
della  prima  Cantica.  Lettera  scritta  dall'  Abate 
Luigi  de  Angelis .  Siena ,  dai  toj^chi  di  Ono- 
rato Porri  y  1825,  in  8.  di  ^2  fac.  ,  con  una 
vignetta  . 

Di  questo  opuscolo  fu  reso  conto  da  Antonio  Benci  \\g\V  Antologia 
di  Firenze,  X.  100-101,  e  ndXEffem.  letler.  di  Roma.  Xì.  233-236. 

Intorno  allo  stesso  subietto  vedi  le  Annotazioni  di  A.  M. 
Salvini  e  Giuseppe  Bianchini  aW  Arianna  inferma  del  Redi  [Opere, 
Milano,  1809,  II,  144-145  ),  dove  si  cita  una  Lettera  inedita 
di  Uberto  Benvoglienti  al  canonico  Salvini. 

*  Sopra  i  versi  (Inferno,  XXXIl.  56-57) 
La  valle  onde  Bisenzio  sì  dichina 
Del  padre  loro  x\lberto  e  di  lor  fue . 

G.  B.  Casotti,  Dell'  origine  e  dello  stato  presente  della  Città 
di   Prato   [Opuscoli  del  Calogeri,  I.   296-299). 

È  strano  che  i  più  celebrati  comentatori  moderni  di  Dante, 
nonostante  la  protesta  del  Casotti ,  copiando  servilmente  taluno 
degli  antichi  sieno  incappali  nel  grossolano  errore  di  confon- 
dere la  vai  di   Bisenzio  con  la  Fallerona. 

*  Tradimento  di  Tebaldo  o  Tebaldello  se- 
condo Dante  (Inferno,  XXXIÌ.    i2'2). 

Morbio  ,  Storia  dei  Municipj  Italiani,  villano  ,  slamp.  Manni, 
1837,  in  8.  ,  IL  181-183. 

g39       Miscellanea  Dantesca    di  Federigo    Lhaldini 

(  Inferno  ,  C.  XXXIlì  )  . 

Ms.  della  Barberiniana  di  Roma  die  contiene  un  lungo  capi- 
tolo nel  quale  viene  a  Dante  imputato  di  aver  alterata  la  storia 
d'Ugolino. 

Rezzi.  Lettera  a  Giov.  Rosini  sopra  i  mss.  Comcnti  alla  Div.  Com. 
della  Barberiniana ,  Roma,  1826,  fac.  37. 
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640  *  Dissertazioni  sopra  l' I-storia  Pisana ,  di 
Flaminio  dal  Borgo .  Pisa  Gìo.  Paolo  Gio- 
vaiineUì  ,  1761,  t  I,  part.  I,  in  4-  di  XXIV- 
428  fac. 

Le  tre  prime  parti  (fac.  1-148)  delle  cinque  nelle  quali 
è  diviso  il  volume  ,  sono  date  alla  confutazione  di  quello  scrisse 
Dante  contra  i  Pisani  riguardo  al  conte  Ugolino .  Esse  s'  inti- 
tolano cosi  :  Di  quello  che  ha  scritto  Dante  Alighieri  sopra 
il  Conte  Ugolino  de'  Gherardeschi  Pisano  nel  Canto  XXXIII  del- 
l'Inferno  ; —  Della  differenza  che  v  è  tra  gli  antichi  scrittori  so- 
pra l'istoria  della  viorte  de' Gherardeschi  ;  e  del  giudicio  che  si 
dee  fare  di  quelli;  —  Di  altri  autori  i  quali  dopo  Dante  e  Gio. 
Villani  scrissero  sopra  l' istoria  del  Conte  Ugolino .  Nella  seconda 
parte  dell'  opera  di  Flaminio  dal  Borgo  ,  stampata  nel  1768  , 
si  riscontra  a  fac.  322-412  ,  un' allro  capitolo  intitolato:  Della 
morte  del  Conte  Ugolino  e  de' suoi  figliuoli  e  nipoti. 

Mazziicchelli ,  li.  Mo9 ;  —  .\ovelle  letter.  di  Firenze,  '1758,  323-325  e 
^759,  518;  —  Morcni ,  Bibliogr.  Tose,  I.  152. 

641  Sulla  possibilità  o  impossibilità  che  il  Conte 
Ugolino  sbramasse  il  digiuno  colle  carni  dei 
proprii  figli  morti  per  esso  .  Disamina  filolo- 
gico patologica,  e  medico-legale  di  un  professor 
di  medicina  Toscano  (Giacomo  Barzelletti).  Lì- 
i>orno  y  tip.  Glauco  Masi  ^  1826,  in  8.    1.  P. 

642  Biografia  del  Conte  Ugolino  da  Pisa  di  G. 
R.  (  Gaetano  Rossini  )  . 

Nel  5  fascicolo  della  Collezione  pubblicata  a  Pisa  da  Fer- 
dinando Grassi  ni. 

643  *  Appendice  alla  Biografia  di  Ugolino  II 
dei  Gherardeschi  ,  di  Gaetano  Rossini .  S.  I. 
n.  d. ,  in  4-  <^li  2  fi*c- 

È  risposta  alle  asserzioni  prodotte  dal  sig.  Zobi  nell'  opuscolo 
seguente.  Vedi  intorno  al  conte  Ugolino  anche  la  Notizia  che 
sta  fra  gli  Elogi  degl'illustri  Toscani ,  Lucca  ,  1771  ,  L  319-325. 
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644  *  Considerazioni  storico-critiche  eli  Antonio 
Zobi  sulla  catastrofe  di  Ugolino  della  Gherar- 
desca  ,  conte  di  Donoratico  .  Firenze ,  tipogr. 
Le  Mounier  ,   1840,  in  4-  di  59  fac. 

Ecco  la  inatoria  di  questo  scrilto;  Prefazione;  —  Il  conte  Ugo- 
lino è  imprigionato  e  messo  a  morte  unitamente  ai  figli  e  nipoti , 
non  per  volontà  della  repubblica  di  Pisa  ma  per  tradimento  del- 
l'arcivescovo  Ruggero;  —  Diverse  imputazioni  date  al  Conte  Ugo- 
lino non  sussistono  in  fatto  e  non  reggono  all'  esame  della  cri- 
tica ;  usurpalo ,  tirannico  e  pngiudiciale  alla  patria  non  essere 
il  suo  governo  ;  e  come  l'arcivescovo  Ubaldini  istigalo  dall'ambi- 
zione, dall'invidia  e  dalla  vendetta  lo  condannasse  a  crudel  sup- 
plizio; —  Bassorilievo  attribuito  a  Michelangelo;  —  Quadro  dipinto 
a  olio  dal  Commend.  P.  Benvenuti.  \  quest'opuscolo  di  cui  ho 
trovato  un  esemplare  in  carta  rosea  nella  Palatina ,  va  unito  un 
fac-simile  del  Bassorilievo  attribuito  a  Michelangelo  ,  disegnalo 
da  Giotto  Traballesi  e  intaglialo  da  Carlo  Faucci .  È  riproduzione 
di  quello  che  unito  alla  Vita  del  conte  Ugolino,  inserita  nel  t.  3 
della  Serie  di  Ritraili  ed  Elogi  di  uomini  illustri  Toscani,  Firenze, 
Gius.  Allegrini,  1770,  in  fogl.  grande. 

645  *  Etudes  sur  Dante .  Ugolin.  Par  Fauriel. 

Frammento  del  suo  Corso  di  letteratura  straniera  dato  al 
Collegio  di  Francia  in  Parigi  ,  che  venne  inserito  in  una  Ri- 
vista francese,  e  ristampato  nella  Bibliolhéque  choisie  des  meil- 
leures  productions  de  la  liltéralure  fran^-aise  contemporainc ,  \)\ih- 
blicata  a  Milano  dal  libraio  Turati,  2.^  serie,  1843,  fac.  735-752. 

g4g       II   conte  Ugolino  . 

Fiori  d'istorie  italiane,  Anno  IV,  Milano,  1843. 

*  Il  Conte  Ugolino  deli-i  Gherardesca  e  i 
Ghibellini  di  Pisa.  Romanzo  storico  di  Gio- 
vanni Rosi  ni  .  Milano^  Soc.  tipogr.  de^  Clas- 
sici italiani,  i84v3,  5  voi.  in  8.  di  IX— 202, 
2o5  e   198  fac. ,  con  6  incisioni.  20  P. 

Altra  edizione  .  Milano ,  tipogr.  medesima, 
1845,  5  voi.  in  16.  in  tutto  da  758  fac,  con  figure. 
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Sta  innanzi  all'  opera  un  Avviso  ai  lettori  dell'  editore  Giov. 
Batl.  Perotti ,  una  Dedicatoria  alla  marchesa  Teresa  Pallavicini, 
una  Prefazione ,  ed  una  Introduzione  storica  che  comprende  le 
prime  10-2  fac.  del  l.»  volume.  Una  delle  sei  figure  rappresenta 
il  ritratto  di  Dante  dipinto  da  Giotto,  e  un'altra  la  veduta  della 
Torre  della  Muda  . 

Parlarono"  di  questo  romanzo  storico  i  giornali  seguenti: 
Giorn.  dell' htit,  Lomh.  ,  YIII.  90-114,  articolo  di  G.  Venan- 
zio;—  Indicatore  Pisano,  n.'  24-  e  25  del  18't3; — Lucifero  di 
Napoli  ,  n.°  del  28  febb.  18U;  —  Messaggere  Torinese,  n.'  43, 
46  e  47  del  1843,  articolo  di  G.  Pacchiotti  ;  —  Temi  Napoletana ,  I. 
299-310,  articolo  di  P.  Castagna;  — 5/6i.  Univ.  di  Ginevra,  LVIII. 
101-105.  Esistono  esemplari  dell' ediz.  in  8.  in  car.  velina.  Il  sig. 
Rosini  prima  di  pubblicare  questa  opera  fece  inserire  nell'  Indica- 
tore Pisano  (  18'i^0,  n.'  2  e  3)  un  articolo  sui  Ghibellini  di  Pisa. 

648  *  Sopra  r  Isola  Gorgona  ricordata  da  Dante 
(  Inferno  ,  XXXIII.  8si  )  . 

Manni ,   Osservazioni  soin-a  i  sigilli,  III.    109. 

649  *  Lezione  inedita  del  Ripiu^gato  (Rosso  IMar- 
tini)  ,  nella  quale  si  difende  Dante  dalla  taccia 
d'ingratitudine  datagli  dal  Foglietta  storico  Ge- 
novese ,  per  aver  cacciato  nel  Canto  XXXIll 
dell'  Inferno  tra  i  peccatori  piìi  sozzi  Branca 
Doria  (  V.  i57-ib7  ). 

Lelia  nell'Accademia  della  Crusca  il  di  19  Agosto  1762,  e  pub- 
blicata dal  Moreni  in  fine  della  sua  edizione  della  Vita  Danlis  del 
Filelfo,  FkyrenticB,  1828,  in  8.,  fac.  125-138.  Il  passo  del  Foglietta 
si  riscontra  ne'  suoi  Clarorum  Ligurum  Elogia,  ediz.  di  Roma,  1579, 
in  4. ,  fac.  2i6.  Si  legge  nel  Diario  mss.  della  Crusca  ,  che  nella 
tornala  del  22  maggio  1596,  il  Castaldo  Piegato  diede  conto  all'Ac- 
cademia d'una  offesa  falla  dal  Foglietta  storico  ne'suoi  Elogi  a  Dante. 

Passi  storici  del  Pcrgatorio. 

«50  *  Sopra  Manfredi  re  di  Sicilia  e  di  Puglia 
ricordato  da  Dante  nel  Purgatorio ,  e.  IH,  versi 
112-1x3. 
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Oltre  alla  Storia  già  citata  di  questo  principe  di  Giuseppe  di 
Cesare  vedi  la  Storia  del  Decamerone  del  Marini ,  fac.  209-210. 

631  *  La  Pia ,  Legende  Siennoise ,  par  E.  Croix 
{  Purgatorio  y  V.    i52-i56). 

Revue  de  Paris ,  1844,  I.  510-514  ,  519-523.  Si  legge  una  No- 
vella italiana  sullo  istesso  argomento  di  Giuseppina  R.  nell'  Alma- 
nacco Le  Belle  Donne ,  Milano  ,  Canadelli ,  1845  ,  in  8.  (1) 

652  *  Su  la  pietosa  morte  di  Giulia  Cappelletti 
e  Romeo  IVIontecchi.  Lettere  critiche  di  Filippo 
Scolari  ,  Veronese  ,  (  con  illustrazione  a  due 
luoghi  della  Div.  Com.) .  Livorno,  tipogr. 
Glauco  Masi,  iSSi,  in  8.  di  Sq  fac.  [Pur- 
gatorio ,  VI.   106  ) . 

Tre  sono  queste  Lettore  ,  delle  quali  le  due  ultime  apparten- 
gono al  passo  di  Dante.  La  prima  fu  già  pubblicata  nel  1824,  Ve- 
nezia  ,  tipogr.  Alvisopoli ,  in  8.  di  37  fac.  ,  la  seconda  era  inedita  , 
la  terza  venne  stampata  a  soli  50  esemplari,  Belluno,  tipogr.  Tissi, 
1830  ,  in  8.  Tutte  furono  compendiate  in  francese  dal  barone  di 
Guenifey  ,  Paris,  impr.  Fournier  ,  1836  ,  in  8.  Vedi  la  Prefazione 
all'  ediz.  della  Novella  di  Luigi  Porto  pubblicata  a  Pisa  nel  1831 
dal  sig.  Alessandro  Torri ,  e  il  Catalogo  bibliografco  in  fine  della 
stessa  edizione  ,  fac.  XXXIV  e  XXXVIL 

633  Del  caso  di  Giulietta  e  Romeo.  Lettera  di 
Giuseppe  Todeschini  a  Jacopo  Milan.  Pado^^a, 
tipogr.  del  Seminario ,  i83o,  in  8. 

Bibl  Hai.,  LIX.  96-97. 

654  *  Sopra  Pier  dalla  Broccia  e  Ghino  di  Tacco 
(  Purgatorio  ,  VI.   i4  e  22  ) . 

Boccaccio  ,  Il  Decamerone ,  Giornata  II ,  Novella  Vili ,  e  Gior- 
nata X ,  Novella  II  ;  —  Manni ,  Storia  del  Decamerone ,  fac.  211- 


(1)  Nel  capitolo  che  sarà  addetto  alle  Opere  il  cui  argomento  è  tratio 
dalla  Div.  Com.,  registrerò  parecchi  saggi  drammatici  ispirali  dalla  leggen- 
da Senese. 
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212,  0  5Ì1-543.  Stando  ai  Depulati  il  Boccaccio  avrebbe  tolto  il 
subietto  di  queste  due  novelle  dal  Poema  di  Dante . 

635  *  Sopra  Marzucco  degli  Scornigiani  (  Piu^- 
gatorio  ,  VI.   i8  )  . 

Manni  ,  Osserv.  stor.  sopra  i  sigilli ,  V.  132 ,  e  XXIX.  59-60  ; 
—  Prefazione  del  Bollari  alle  Lettere  di  Fra  Guitlone,  Roma ,  1745, 
in  4.,  fac.  Vili,  e  Noie ,  fac.  211. 

656  *  Si  esamina  il  passo  in  cui  Dante  ragiona 
di  Sordello  ,  e  il  Cornento  sopra  esso  di  Ben- 
venuto d'  Imola   (  Purgatorio  y  VT.  74  )  . 

Tiraboschi ,  Storia  letter.  d'Italia,  IV.  382-390.  Vedi  ancbe  la 
Notìce  sopra  Sordello  di  Enierico  David,  nell' ^»s/.  liltér.  de  la 
Fran'-e,  XIX.  450-'i-53. 

657  *  Sopra  un  luogo  concernente  a  Firenze 
(  Purgatorio  ,  VI.    riy-iSi  )  . 

Lezione  di  L.  Fiacchi  (  Atti  della  Crusca ,  li.  9-15). 

658  *  Illustrazione  del  Canto  VII  del  Purgatorio 
del  prof.  Filippo  IMercuri.  Boma,  tipogr.  delle 
Belle  Arti,  184^,  in  8.  di  19.  fac.  (  Purgato- 
rio ,  VII.    127-10,9  ) . 

Impressione  a  parte  di  un  articolo  inserito  nel  Giorn.  Arcad. , 
XCIII.  209-216.  È  dedicato  a  Miss  Cecilia  Elisabetta  Gore  esimia 
donzella  valente  oltre  l'età  nelle  lettere  italiane  ,  che  iraslatò  in  lin- 
gua inglesr  i  primi  dodici  canti  di  Dante. 

11  sig.  Giuseppe  di  Cesare,  che  avea  già  parlato  di  questo  passo 
di  Dante  nella  sua  Storia  di  Manfredi ,  II.  1 '1-1-142,  stampò  nel 
Progresso  di  Napoli  ,  18'«^3  ,  fase.  62  ,  fac.  316-317  ,  una  Nota  so- 
pra r  illustrazione  del  sig.  Mercuri. 

659  *  Dei  due  Curradi  Malaspina  celebrati  da 
Dante  {Purgatorio,  Vili.  6^,   109,  118-119). 

Memorie  d' illustri  scrittori  della  Luniglana  dell'  abate  Cerini , 
Massa,  tipogr.  Frediani  ,  1829  ,  TI.  35-51. 

Osservazioni  sopra  un  fallo  storico  risguardante  la  Vita  di  Dante 
Alighieri,  non  avvertito  da' suoi  biografi ,  di  Emanuele  Repelli.  Que- 
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sto  arlicolo  relativo  al  soggiorno  di  Dante  nella  Lunigiana  ed  al 
suo  ospite  marchese  Fr.  Malaspina,  venne  pubblicato  nel  giornale 
Fiorentino  II  Genio  ,  n."  45 ,  fac.  207  ,  dipoi  ristampato  nella 
Nuova  Collezione  d' opuscoli  dell' Inghirami ,  Firenze,  tip.  Fiesola' 
na,  1820  ,  I.  113-121  ,  con  un  Avvertimento  sopra  questo  articolo. 
Vedi  intorno  allo  stesso  passo  una  iVota  dell' ediz.  ^eWe  Epi- 
stole di  Dante  pubblicata  dal  sig.  Alessandro  Torri,  fac.  15-16, 
r  Ilist.  littér.  de  la  France ,  XVII.  521-522  ,  e  un'  opera  del  conte 
Giovanni  Orli  di  Manara  intitolata:  Di  alcuni  guerrieri  Veronesi 
che  fiorirono  ai  tempi  Scaligeri,  Verona,  18'f2,  in  fogl.  grande. 

Antologia  di  Firenze,  XLIV.  128. 

660  *  Sopra  Oderigo  da  Gubbio  e  Franco  Bolo- 
gnese ,  celebri  miniatori  ricordati  da  Dante 
(  Purgatorio  ,   XI.  79  e  85  )  . 

Tiraboschi,  Storia  Icttcr.  d'Italia,  t.  IV  ,  fac.  522-523,  t.  V  , 
part.  II,  fac.  680;  —  Baldiiuicci  ,  Notizie  de' prof,  di  disegno,  Fi- 
renze, Santi  Franchi,  1681  ,  in  4.  Secolo  I,  fac.  56-62,  Secolo  II, 
fac.  1-2. 

661  *  Sopra  i  Guidi  ricordati  nella  Divina  Com- 
media {Purgatorio,  Canti  XT,  XIX  e  XXIV). 

Illuatrazione  di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  Lezione  di  Pietro 
Ferroni  [Atti  della  Crusca,  I.  125-130).  Vedi  sul  medesimo  luogo 
la  Prefazione  del  Botlari  in  fronte  della  sua  edizione  delle  Lettere 
di  fra  (luittone  d'  Arezzo,  Roma ,  Ant.  de' Rossi ,  1745,  in  4.,  fac. 
XX-XXI. 

662  *  Percbè   Dante    non    biasima  Firenze    e    i 

suoi  cittadini  assolutamente,  ma  respettivamente 

(  Purgatorio  ,  Xì.    1  o()—  1 1 4  )  • 

Questo  articolo  che  è  nella  Toscana  illustrata  nella  sua  storia  , 
Livorno  ,  Ant.  Santi,  1755,  in  4. ,  fac.  131-136,  si  riferisce  a  due 
altri  passi  della  Div.  Commedia,  Paradiso,  IX.  127-128,  e  XV. 
131-136.  V^edi  sul  medesimo  passo  la  terza  Lezione  di  G.  B.  Bai- 
delli  sulla  storia  Fiorentina,  negli  Atti  della  Crusca,  I.  332-333. 

663  *  Ragionamento  di  Antonio  Vesi  intorno  ai 
veri  confini    della  Romagna.  Faenza  ,    tipogr. 
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Montanari  e  M  arabi  ni  ,    i843  ,  in   12.  di  55 
fac.  (  Purgatorio  ,  XIV^,  c^i  )  . 

Ristampa  di  un  lavoro  inserito  neW  Imparziale  di  Faenza, 
1841,  fac.  4,  li  e  18.  Ne  fu  dato  ragguaglio  dal  Vaccolini  nel 
Giorn.  Arcad. ,  XCI.  180-185. 

Antologia  di  Fossombrone,  tomo  II,  part.  II,  fac   16. 

664  *  Sopra  Ugolino  degli  Ubaldini  [Purgato- 
rio ,  XIV.  1  o5. 

Storia  della  famiglia  degli  Ubaldini  di  Giovamb.  di  Lorenzo 
Ubaldini,  Firenze,  Bari.  Sermartelli ,  1588,  in  4.,  fac.  57-58. 

665  *  Osservazioni  sopra  un  luogo  di  Dante  dove 
si  nomina  Bagnacavallo  nella  Romagna,  di  Do- 
menico Vaccolini .  A  Salvatore  Betti  (  Purga- 
torio, XIV.   ii5)  . 

Questo  articolo  di  cui  si  fece  un'impressione  a  parte,  venne 
pubblicato  nel  Giorn.  Arcad.,  XXXII.  316-321,  e  analizzato  nel 
BuUetin  Ferussac,  Scienc.  hist. ,  XI.  28. 

Una  Lettera  di  Domenico  Vaccolini  ,  complemento  di  questo 
articolo,  fu  pubblicata  nel  Ricoglitore  Fiorentino,  n.»  del  15  genn. 
1845,  e  ristampata  ne\Y Imparziale  di  Faenza,  1845,  fac.  457-458. 

666  *  Sopra  Arrigo  Manardi,  gli  Anastagi  e  casa 
Traversara  (Purgatorio  ,  XIV.  97,   108). 

Boccaccio  ,  Decamerone  ,  Giornata  V  ,  Novelle  IV  e  Vili  ; 
—  Manni,  Istoria  del  Decamerone,  fac.  342-344,  355-363.  Se- 
condo i  Deputali  il  Boccaccio  tolse  1'  argomento  di  queste  due  no- 
velle dal  Poema  di  Dante.  Vedi  intorno  ad  Arrigo  Manardi  anche 
le  Osnerv.  stor.  sopra  i  sigilli  del  Manni,  XVIII.  99-102. 

667  *  Esame  di  un  passo  di  Dante  in  cui  nega 
a  quattro  città  d' Italia  la  gloria  di  aver  avuti 
Poeti   (  Purgatorio  ,  XVI  ). 

Tiraboschi ,  Storia  letter.  d"  Italia ,  IV.  429-432. 

668  *  Notizia  sopra  Corrado  da  Palazzo  (  Pur- 
gatorio  y  XVI.  ip4)  • 


I 
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"Rossi ,  ^r?sc  fan  i  illustri,  Brescia,  1620,  in  4. ,  fac.  42-45. 
L'  autore  vi  prendo  a  trattare  di  un  Errore  del  Landino  nel  descri- 
vere Corrado  da  Palazzo. 

669  *  Sopra  Gaia    figliuola    del    buon  Gherardo 
(Purgatorio,  XVI.    i4o  )• 

Lettera  di  Agostino  Gallo  ad  Ant.  Giov.  Mira  intorno  ad  alcuni 
de' primi  poeti  italiani  in  yolgare,  neW  Effem.  letter.  di  Sicilia, 
y.  63-60.  È  da  vedere  sulT  istesso  luogo  V  Origine  della  poesia  ria- 
mata del  Barbieri,  fac.  169. 

670  *  Sopra  vari  passi  del  Canto  XVI  del  Pur- 
gatorio,  v.  iib-ii7,   1^4- 126,   1 58- 145. 

Memorie  Trivigiane  della  Div.  Cam.  di  Filippo  Scolari.  Vedi  la 
fac.  526. 

*  Sul  passo  di  Dante  relativo  a  Ugo  Capete 
(Purgatorio,  XX.  4^  e  segg.  ). 

Dici.  hist.  del  Bayle,  odiz.  di  Parigi,   1820,  IV.  398-400; 

—  Storia   letter.   d'Italia  del  p.  Zaccaria,    1757,  X.  346-348; 

—  Osserv.  sopra  la  Div.  Com.  del  Cancellieri ,  fac.  6-8.  Vedi  an- 
che la  dissertazione  del  p.  Arduino  citata  alla  fac.  461. 

*  Sopra    la  Piccarda   (  Purgatorio ,    XXIV. 
'    10  6  altrove  ). 

Notizie  di  M.  Manno  Donati  per  dare  a  M.  Filippo  Sasseitù 
MS.  in  4.  del  sec.  XVI  di  19  carte  nella  Riccardiana  ,  n.»  2237. 
Da  una  nota  moderna  sopra  la  prima  carta  apparirebbe  che  questi 
documenti  furono  stampati .  Io  non  sono  riuscito  a  trovare  sopra 
ciò  cosa  nessuna ,  e  noterò  soltanto  che  Antonio  Benivicni  nella 
Dedicatoria  della  sua  Vita  di  Piero  Vettori,  Fiorenza  ,  stamp.  dei 
Giunti ,  1583  ,  in  4. ,  cita  siccome  manoscritta  una  Vita  di  Manno 
Donati ,  opera  di  Filippo  Sassetti . 

È  da  vedere  sull'  istesso  argomento  un  recente  lavoro  del  sig. 
Giov.  Sabbalini,  intitolato:  Piccarda  Donati,  quadro  drammatico 
del  secolo  XIII,  Modena,  fratelli  Malvasi,  1845,  in  12.  Ne  diede 
ragguaglio  il  sig.  Antonio  Peretli  nel  Ricoglitore  Fiorentino ,  iì.°  del 
1  nov.  1845. 

€73        *    Sopra    Bonagìunta    Orbiciani    (  Purgato- 
rio ^  XXÌV.  ir)-56). 
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Memorie  e  documenti  per  servire  alla  storia  del  ducato  di  Lucca, 
di  Cesare  Lucchesini,  Lucca,  tip.  Berlini,  1825,  in  4.,  IX.  82-85. 

674  *  Sul    passo    relativo    ad    Arnaldo    Daniello 
trovatore  Provenzale  {Purgatorio^  XXVI.  ii5 

e  segg.). 

Notice  sur  Arnaud  Daniel  del  Ginguené  nell'  Hist.  littér.  de  la 
France,  XV.  434-441  ;  —  Dell'origine  della  poesia  rimata  di  Giam. 
Barbieri ,  fac.  96-97.  Vedi  anche  gli  articoli  del  Raynouard  nel 
Journal  des  savants ,  indicati  alla  fac.  367. 

Passi  storici  del  Paradiso  . 

675  *    Sopra    Romeo     e    Ra mondo    Berlinghieri 

(  Paradiso  ,  VI.   lO.'J-i/^^), 

Journal  des  savants,  1825,  fac.  294-296,  articolo  del  Ray- 
nouard . 

676  *  Sopra   due    passi  del  Canto  IX  del   Para- 
diso, V.  3»5~57,  45-54- 

Delle  Memorie  Trivigiane  della  Div.  Com.  di  Filippo  Scolari . 
Vedi  la  fac.  526. 

677  *  Cagnano    fiumicello    nominato    da    Dante 
(  Paradiso  ,  IX.   49  )  • 

Lettere  d'Apostolo  Zeno,  1785,  fac.  142,  150,  162,  168  e  180. 

678  *  La  prigione    Malta    presso   Dante  (  Para- 
diso ,  IX.  54  ). 

Spighe  e  Paglie  ,  opera  periodica  del  prof.  Frane.  Orioli , 
Corfù  ,  tipogr.  del  Governo ,  1844,  I.  32-33. 

679  *  Un  luogo  di  Dante  illustrato  (  Paradiso  ^ 
IX.  94-9G;. 

Giorn.  ligustico,  1831 ,  fac.  295-296.  La  dichiarazione  è  tratta 
dalla  IJist.  du  commerce  entre  le  Levant  et  V  Europe  depuis  Ics  Croi- 
sades  del  Depping  ,  Parigi,  1830  ,  in  8. 

680  *  Dante  et  Siger  de  Brabant ,  ou  les  Écoles 


PASSI   STORICI   DEL   PARADISO  557 

de  la  rue  de  Fouarre  au  XIII.^  siècle,  par  Jos. 
Victor  Le  Clerc  {Paradiso ,  X.   i56). 

Ho  già  citato  questa  Memoria  alla  fac.  399;  aggiungerò  adesso 
che  fu  pubblicata  nel  Journal  dcs  Dcbats ,  n.'  dell'I  1,  20  e  29  ago- 
sto 1845. 

681  *    Sopra    r  abate    Gioacchino    ricordato    da 
Dante  (  Paradiso  ,  XII.    1 4^  )  • 

Memorie  degli  Scritt.  Cosentini  di  Salvai.  Spiriti,  Napoli ,  1750, 
in  4.,  fac.  13-18.  Vedi  anche  una  Notice  sur  Jean  de  Parme  del 
Daunou  ,  pubblicata  nell'  Hist.  liner,  de  la  France,  XX.  23-36  ; 
le  Industrie  filologiche  del  Barcellini ,  fac.  251-259  ;  le  Disserl.  bi- 
bliografiche sopra  Crisi.  Colombo  e  Gìov.  Gersen  del  Cancellieri , 
Roma ,  1809,  in  8.,  fac.  81;  la  Vita  del  Beato  Gim-anni  da  Parma 
dell' Affò ,  Parma,  stai.ip.  reale,  1777,  in  4.,  fac.  12G-133,  in  cui 
riscontrasi  un  capitolo  intitolato:  Della  dottrina  dell'Abate  Gioac- 
chino intorno  agli  ultimi  tempi  ;  e  finalmente  una  Vita  di  Gioac- 
chino ,  pubblicala  a  Parigi  nel  1745  ,  in  2  voi.  in  12. 

682  *  Luogo  insigne  della  Div.  Com.  Lettera 
del  Salvagnoli  iNIarchetti  al  sig.  Abate  Giro- 
lamo Amati  (Paradiso ,  XV.  97-1 55). 

Pubblicata  nel  Giorn.  Arcadico,  XXIV.  103-119.  Vedi  anche 
suir  istesso  luogo  la  Toscana  letterata  ,  fac.  131-136  ,  e  il  Saggio 
di  storia  Fiorentina  del  Baldelli  (  Alti  della  Crusca  ,  I.  339-340) . 

683  *  Sopra  Baldo  d' i^guglione  (  Paradiso , 
XVI.  56  ) . 

Manni ,  Osservaz.  stor.  sopra  i  sigilli,  XVIII.  77-83. 

684  *  Opinione  del  Ricci  che  Dante  parli  con 
poco  rispetto  de'  Cerchi  riprovata  (  Paradiso  , 
XVI.  &))',  —  Torna  in  onorcvolezza  de'  Cerchi 
r  esser  detti  selvaggi  (  Inferno  ,  VI.  65  )  . 

Vita  della  Beata  Umiliana  di  Fr.  Cionacci,  Firenze,  Franchi, 
1682,  in  4.,  fac.  420-426. 

.  683  *  Sopra  la  famiglia  Adimari  (  Paradiso , 
XVI.  ii5-i2o). 


558  PASSI   STORICI    DEL   PARADISO 

G.  B.  Casotti ,  Veli'  origine  ,  de  progressi  e  dello  stato  presente 
della  città  di  Prato  (  Opuscoli  del  Calogetà  ,1.  313-315  ) . 

685       *  Sopra  Cangrande  della  Scala  (  Paradiso  , 

XVII.  7i-7<^)-    ' 

Vite  de'  famosi  capitani  d' Italia  di  Fr.  Lomonaco  ,  Lugano , 
tip.  Ruggia ,  1831  ,  I.  116-151  ;  —  Chi  degli  Scaligeri  fosse  il  pri- 
mo accoglitore  di  Dante  (  Tiraboschi ,  Stor.  letter.  ,  t.  V  ,  part.  I , 
fac.  24-28  ;  —  Sotto  quale  degli  Scaligeri  Dante  si  trattenne  in  Ve- 
rona? Rottura  di  Dante  con  Cangrande.  Nelle  Osservazioni  del  Can- 
cellieri ,  fac.  19-23;  —  Nota  sulla  controversia:  quale  degli  Scaligeri 
già  stalo  f  oì'pite  primo  di  Dante  nel  suo  esilio ,  di  Alessandro  Torri 
(  Opere  minori  di  Dante,  V.  142-144  ).  È  da  vedere  ancora  negli 
Aneddoti  del  Dionisi ,  n.«  II ,  fac.  18,  il  paragrafo  :  Pietro  Dante 
non  seppe  chi  fu  lo  Scaligero  albergatore  di  Dante. 

687       *    Sopra    Pietro    degli    Onesti    {Paradiso, 

XXI.    122-19.5). 

Rosini,  Storia  della  pittura  italiana,  II.  62. 
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§.  V.  COGNIZIONI  SCIENTIFICHE  DI  DANTE. 

"  La  Comédie  du  Dante  est  un  recueil  hìsiorique ,  et  scientifique ,  où 
»  non  seulement  sont  exposées  toutes  les  connaissauces  que  l'ou  avaii  à  cette 
»  epoque ,  mais  cu  se  irouvenl  aussi  consiguées  des  observalious  curieuses 
»  que  l'ou  chercherait  vainement  ailleurs  (G.  Libri,  Hist.  des  sciences  mathé- 
»  matiques  en  Italie],  II.  163). 

Trattati  generali. 

*  Sopra  le  cose  scientifiche  del  Poema  di 
Dante. 

Della  difesa  della  Comedia  di  Dante  di  Jacopo  Mazzoni ,  Parte 
II,  libro  y ,  cap.  XII,  XIII,  XIV,  XV,  XVill,  dove  discorre 
delle  cognizioni  matematiche,  astrologiche,  metereologiche ,  mec- 
caniche, ec.  del  Poema  di  Dante. 

*  Science  du  Dante  par  Mérian  . 

Cap.  Ili ,  fac.  500-548  ,  della  sua  Mémoire  sur  Dante  pubbli- 
cata il  1784  nelle  Nouveaux  Mcmoires  dell'  Accademia  di  Berlino. 
Vedi  la  fac.  378. 

*  Cognizioni  scientifiche  sparse  nel  Poenaa 
di  Dante. 

1  Secoli  della  letter.  hai.  del  Corniani,  Brescia,  Bettoni,  1816, 
I.  163-170. 

691  *  Delle  cognizioni  scientifiche  di  Dante  . 

Estratto  della  Hist.  des  sciences  malhém.  en  Italie,  del  dotto 
prof.  Guglielmo  Libri  [Parifji,  Renouard,  1838,  in  8. ,  l.  164- 
191  )  tradotto  e  annotato  da  L.  Toccagni  nella  Rivista  Europea  di 
Milano,  1842,  I.  134-142. 

Vedi  suir  islesso  subietto  nel  Ragionamento  della  Div.  Cam.  dì 
Fil.  Scolari ,  registrato  alla  fac.  383,  il  paragrafo  :  Merito  di  Dante 
nelle  dottrine  scientifiche. 

COGXIZIOXI   FISICO-MATEMATICHE . 

692  *  Osservazioni  di  Giovanni  Bottagisio  sopra 
la    fisica    del    poema    di    Dante,  p'erona,  per 
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T  erede    Merlo  ^    i^^??  ^"  4-    P^^-  ^^    ^^  fac.  , 
poi  una  carta  per  \ Errata  e  2  tavole. 

L'  autore  in  questo  opuscolo  mollo  raro  oggidì  esamina  i  luo- 
ghi seguenti  del  Poema  di  Dante:  Inferno,  II.  127-130;  IX.  67- 
72,  76-78;  XIII.  40-43;  XV.  20-21;  XXXI.  34-36;  XXXII. 
3i-^3.  —  Purgatorio ,  l.  121-123;  III.  79-84;  V.  109-111;  XV. 
16-23;  XVII.  1-6;  XXV.  37-60,  77-78,  91-93;  XXVI.  34-36; 
XXX.  ìlS-120.  — Paradiso,  II.  97-105;  Vili.  139-141;  XII. 
10-14;  XXIII.  40-43;  XXVI.  70-76,  85-87;  XXVII.  125-126. 

693  *  Sopra  i  passi  delia  Div.  Coir»,  toccanti  la 
fisica  . 

Prospetto  sugli  avanzamenti  delle  scienze  fisiche  in  Toscana  di 
Girolamo  Bardi,  fac.  5-6,  memoria  inserita  negli  Annali  del  Mu- 
seo di  fisica  di  Firenze  per  il  1808  ,  Firenze,  Gius.  Tofani,  1808  , 
in  4.,  t.  I. 

694  *  Di  alcune  cose  di  Dante  toccanti  la  fisica, 
di  Domenico  Vaccolini . 

Giorn.  Arcadico y  XXVIII.  120-136. 

ggj       *  Filosofia  fisica  e  astronomica  di  Dante . 

Missirini,  Vita  di  Dante,  part.  II,  cap.  35  e  36. 

696  *  Lettera  del  sign.  Giuseppe  Torelli  Vero- 
nese intorno  a  due  passi  di  Dante  Alighieri . 
Verona^  per  Agostino  Carattoni  ^  i7^0)  ^'^ 
8.  di  XVI  fac.  {Purgatorio,  XV.   i6-2i  ). 

Dedicata  all' ab.  Clemente  Sibiliato.  Essa  venne  ristampata  nel 
t.  II  delle  sue  Opere  pubblicate  a  Pisa  nel  1834  dal  sig.  Aless. 
Torri . 

Cat.  ms.  della  Riccardiana  ;  —  Biogr.  Ital.  del  Tipaldo,  VII.  263. 

gr,7  *  Illustrazione  di  due  passi  della  Div.  Com. 
di  Dante.  Lezione  di  Pietro  Terroni,  detta 
nell'  Accademia  della  Crusca  ,  nell'  adunanza 
dei  19  decembre  1812  e  8  febbraio  181 4 
(Paradiso,  IV.   1-18;  XVI.  82-84  )  . 
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Questa  lellura  risguaidante  le  cognizioni  fisiche  di  Dante  fu  in- 
SPiila  negli  Atli  della  Crusca  (  I.  1-il  ) .  Pietro  Feironi  avea  già 
falle  all'Accademia  di  Firenze,  il  27  giugno  e  li  luglio  1803,  due 
l(!llure  sul  medesimo  argomento  che  sono  indicate  nel  Magaz- 
zino dì  letleralura  di  Firenze,  1805,  Vili.  145-1 't8.  Infine 
r  ab.  Zannoni  nel  suo  Rapporto  alla  Crusca  del  9  settembre 
1823  (  Ani ,  III.  156  )  cita  un'altra  lettura  del  Ferroni  sulla  inter- 
pretazione fisico-matematica  della  Div.  Com. ,  intorno  alle  scissio- 
ui  di  Tolomeo  e  di  Slrahone  sopra  l'Arno  e  il  Serchio. 

Pelli,  l'ac.  167,  nota  36. 

698  Dissertazione  di  Girolamo  Tagliaziicchr  ma- 
tematico dell'Accademia  di  Torino  (  Paradiso  , 
XXVllI.   1-27-139) . 

Questa  dissertazione  del  secolo  passato  in  cui  si  dimostra  che 
Dante  spiegò  chiai;unenle  il  sistema  di  Newton  suU'  attrazione  ,  è 
citata  dal  Cancellieri  nelle  Onscrvazwni  sopra  la  Die.  Covi.  ,  fac. 
41,  dal  de  Komanis  (ediz.  di  Padova,  1822,  V.  129',  e  dal  (ialeani 
IS'apione  [Mctn.  de  l' Acad.  de  l'urin  ,  XXXI.  2ì7  ] .  Vedi  per 
questo  passo  anche  la  Dissertazione  di  Giuseppe  Barelli  sulla 
poesia  italiana . 

Cognizioni  ASTnoNOMiciiE 
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Perizia  di  Dante  nell'  Astronoinia  . 


Cancellieri ,  Osserv.  sopra  la  Div.  Com. ,  fac.  42-43. 

700  *  Orologio  di  Dante  Alighieri  per  conoscere 
con  facilità  e  prontezza  le  posizioni  dei  segni 
del  zodiaco  ,  le  fasi  diurne  e  le  ore  indicate  e 
descritte  nell^  Divina  Commedia  ,  immaginato 
e  dichiarato  da  Marco  Giovanni  Ponta,  procu- 
ratore generale  della  congregazione  Somasca. 
Roma,  tipogr.  delle  Belle  Arti  ,  i845,  in  8. 
di  57  fac.  e  una  tavola  . 

E  un  estratto  dell' /li^um  di  Roma,  anno   18Ì3,  fac.   45-48, 
62-63,   79-80,  e  85-87,  dedicato  a  monsignor  Carlo   £mma- 

36 
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liuele  dei  Conti  Muzzarelli.  Vi  si  riscontra  a  fac.  63-68  un 
Itinerario  di  Dante  su  pel  monte  del  Purgatorio.  Vedi  intorno 
a  questo  opuscolo  un  articolo  del  Rovelli  nel  Vaglio  d' Ales- 
sandria ,  n.o  7  del  1843 ,  e  il  Messaggiere  Torinese  del  1844. 

*  De'  pregi  e  di  alcune  nuove  applicazioni 
dell'  Orologio  di  Dante  immaginato  e  dichia- 
rato da  Marco  Giovanni  Ponta  C.  R.  S. ,  Ra- 
gionainento  del  P.  Giambatista  Giuliani  della 
medesima  congregazione  .  Roma ,  tipogr.  delle 
Belle  Arti.,  i844,  in  8.  di  ^7  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad.,  1844',  XCVIII.  195-217. 

Antologia  di  Fossonibrone ,  t.  Il,  pari.  II,  Aie.  40;  —  Messaggiere  To- 
rinese, n.o  50  del  -1845. 

702  *  Tavola  cosmografica  per  agevolare  l' intel- 
ligenza di  alcuni  punti  cosmografici  della  Di- 
vina Commedia  ,  immaginata  e  dichiarata  da 
M.  Giovanni  Ponta  Somasco  ,  che  serve  di 
continuazione  all'  Orologio  di  Dante  Alighieri 
(  fac.  39-70  )  .  (  Roma  ,  tipogr,  delle  Belle 
Arti  ^   1845),  in  8.  con  5  tìg. 

Estratto  dell' /liÒMm  di  Roma,  anno  1843,  fac.  178-185, 
194-195,  212-216,  374-376,  398-400.  Vi  si  legge  a  fac.  34-37 
un  Itinerario  di  Dante  pei  tré  regni  spirituali. 

703       *    Spiegazione    d' un    passo    astronomico    di 
Dante  (  Inferno  ,  I.  58-4o  )  . 

Interpretazione  di  due  luoghi  di  Dante  di  Luigi  Crisostomo 
Ferrucci.  Liigo ,  Vincenzo  Melandri,  1823,  in  8.  Ne  fu  par- 
lato nell'^^em.    Iclter.  di   Roma,    XI.  335-340. 

Su  due  luoghi  della  Div.  Com.  illustrati  dall' Avv.  L.  C. 
Ferrucci.  Lettera  di  G.  B.  Adriani  a  Salvatore  Betti,  inserita 
nel  Giorn.  Arcad.  ,  XIX.  328-355,  e  analizzala  neW  Effem.  lei- 
ter,  di  Roma,  t.  XI. ,  e  nel  Bulletin  Ferussac,  Sciences  hist. 
Vili.   30. 

Leilcra  dell' Avv.   L.   C.  Ferrucci  al  sig.  Federico  Pescantini 
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intorno  una  fvn  recente  interpretazione  di  due  luofjhi  del  Canto  !.• 
deli'  Inferno.  Pubblicata  nel  Giorn.  Arcad.  ,  XIX-68-74 ,  eoa 
la  data  del  7  luglio    1823. 

704  *  Sopra    un    passo    del  Canto  XXXlll    dei- 
Y  Inferno  ,  versi  91-99. 

Mann!.  Dell'  invenzione  degli  occhiali  da  naso  (Opuscoli  del 
Calogerà  ,  IV.  52-53). 

705  Sulle     quattro     stelle    ricordate     da    Dante 
(  Purgatorio  ,  l.  9,2-9-7,  ^^^^-  ^^-95  )  . 

*  Lettera  di  M.  Girolamo  Fracastoro  a  M.  Gio.  Battista 
Ramusio  ,  in  data  di  Verona  10  genn.  1534,  pubblicata  da 
Tommaso  Porcaicbi  nelle  sue  Lettere  di  XIII  hvoniini  illislri  , 
Venelia  ,  Fabio  e  Auguslin  Zoppini  Fratelli,  158V,  in  8.,  fac. 
332-334. 

*  Discorso  del  fvror  poetico  letto  nell'  Accademia  degli  Alteiali 
nell'Anno  1587,  da  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Malespiui, 
pubblicato  fra  le  sue  Oralioni  e  Discorsi,  In  Fiorenza,  Ne  le  case 
de  Serniartelli,  1597,  in  4.,  fac.  55-56. 

*  Delle  stelle ,  lezzioni  dve  dell'  Eccellentiss.  M.  Francesco  Ve- 
rini,  Accad.  Fiorentino,  Padova,  appresso  il  Bolzetta ,  1587,  in 
8.  picc. ,  car.  15  e  22. 

Crociera  Costellazione  del  Polo  Antartico ,  luogo  di  Dante  ponde- 
rato ,  di  Carlo  Dati.  Lavoro  ine  lilo  citato  dal  Salvini  nei  Fasti  con- 
solari,  fac.  577,  e  dal  Bandini  [Vita  di  Amerigo  Vespucci ,  Firenze, 
1745,  in  4.,  fac.  70)  sulla  fede  del  march,  abaie  Ani.  Niccolini 
che  afferma  di  averlo  veduto. 

*  Lettera  di  Amerigo  Vespucci  indirizzata  a  Lorenzo  di  Pier 
Francesco  de' Medici.  Ha  la  data  del  18  luglio  1500,  e  fu  pubbli- 
cata dal  Bandini  nella  sua  Vita  e  Lettere  di  Amerigo  Vespucci ,  Fi- 
renze, 1745,  in  4.,  fac.  70. 

Lettera  d'Ippolito  Pindemonte .  In  questa  lettera  pubblicata  nel 
tomo  XV,  fac.  169  della  Raccolta  Ferrarese  d'opuscoli  scientifici,  si 
vu(d  dare  per  cosa  provata  la  perfetta  ignoranza  di  Dante  sui  pri- 
mi elementi  della  sfera  celeste;  asserzione  confutata  dal  Perazzini 
nelle  sue  Adnotaliones ,  fac.  69,  e  dal  Dionisi  negli  Aneddoti,  I. 
fac.  100,  e  V.  fac.  13.  Vedi  anche  la  Mémoire  sur  la  Die.  Com.  del 
Mériau. 

*  Lettera  di  Ludovico  Ciccolini  al  Barone  di  Zach  sulle  quattro 
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Stelle  ricordale  da  Datile  Alighieri.  Osservazioni  colle  quali  sì  tenta 
di  provare  che  il  Poeta  abbia  parlalo  allegoricamente  soltanto  e  non 
mai  della  cosiellazione  della  Croce.  Queste  osservazioni,  Ielle  all'Ac- 
cademia iìe  Lincei  di  Roma  il  li)  oUobbre  1818,  furono  pubbli- 
cale nella  Corrispondenza  astronomica  del  barone  di  Zach  (  Genova , 
Gius.  Sonando,  18-22,  in  8.,  VII.  26-42) .  Con  esse  si  confuta 
r  interpretazione  data  a  questo  passo  dal  Porlirelli  nell'ediz.  di 
Milano  180'k  Fu  parlato  della  lettera  del  Ciccolini  nella  Gazzetta 
di  Milano ,  n.»  del  14  giugno  1819. 

Sopra  alcuni  versi  del  Canto  i.°  del  Purgatorio.  Lezione  di  Vin- 
cenzo Pollini ,  detta  nell'Accademia  della  Crusca  il  di  9  marzo 
1819,  e  pubblicata  ne  suoi  Atti  ,  II.  232-245.  Il  sig.  Pollini 
reca  a  fac.  239-242  una  Lettera  relativa  a  questo  luogo  colla 
data  di  Cucini  nelle  Indie  il  1  genn.  1519,  indirizzala  a  An- 
tonio Pucci  vescovo  di  Pistoia,  e  attribuita  a  Ciovanni  d'Empoli  , 
che  egli  trasse  dal  Codice  Palcb.  IV,  n."  110  della  Magiiabcchiana, 
car.  37. 

Sono  inoltre  da  vedere  su  questo  luogo  di  Dante  una  Nota  del 
Primo  Viaggio  di  Ant.  Pigafetla  ,  pubblicato  da  Carlo  Amoretti , 
Milano  ,  Galeazzi ,  1800,  I.  47,  l'  HiMoire  de  la  géographie  du  noti- 
veau  Confjnmt  dell' Humboldt ,  1837,  IV.  321  ,  V  Examen  critique 
del  medesimo  autore,  fac.  212,  la  traduzione  tedesca  della  Div. 
Com.  dello  Streckfuss  ,  1834,  fac.  179  o  228,  la  Dissert.  bibliogr. 
sopra  Crisi.  Colombo  del  Cancellieri  ,  Roma,  1809,  in  8.,  fac. 
267-268,  e  una  Nota  di  Eman.  Repelli  naW  Antologia  di  Firenze, 
VII.  510. 

7,6       Sopra  la  Concubina  di  Dante  [Purgatorio., 

IX.    1-12)- 

*  Considerazioni  sopra  un  passo  del  Purgatorio  di  Dante  Ali- 
ghieri, di  Antonio  Tirabosco  Veronese.  Verona,  presso  Dionigio 
Ramanzini,  1752,  in  8.  di  24  fac.  Quest'opuscolo  è  da  Girolamo 
Tirabosco  intitolalo  a  Filippo  Rosa  Morando . 

Zaccaria,  Stor.  tctter.  d' Italia,  V.  55;  —  Pindemonle,  Elogi  di  let- 
ler.  Ital. ,  Milano,  i829,  li.  184  ;  —  Biogr.  Hai.,  del  Tipaldo,  II.  252. 

Lettera  d' Ippolito  Pindemonte  sopra  il  principio  del  Canto  IX 
del  Purgatorio ,  pubblicala  nella  Raccolta  Ferrarese  d' opuscoli  scien- 
tif.  e  lelter.  ,  Venezia,  Coletti,  1789,  XV.  177. 

*  Lettera  del  Conte  Giulio  Perlicari  a  Paolo  Costa  intorno  V  in- 
terpretazione dei  primi  versi  del  Canto  IX  del  Purgatorio.  Pubbli- 
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cala  ndl' Appendice  del  tomo  II  dell' ediz.   della  Div.  Com.   di 
Bologna  y  1825,  fac.  432-436. 

*  La  Concubina  di  Dante  mesaa  finalmente  nel  suo  chiaro  aspetto, 
da  un  sozio  della  Imperiale  Accademia  di  Arezzo.  Lezione  recitata 
in  un'altra  Accademia  sin  dall'anno  1823.  Senza  luogo  e  data,  in 
8.  di  18  fac.  Quest'opuscolo  è  di  Gius.  Pederzani  di  Roveredo; 
le  iniziali  D.  F.  B. ,  con  che  venne  stampato,  significano  Don 
Frane.  Berni,  come  solevano  chiamarlo  il  Cesari  e  il  Vannelli. 
Fu  impresso  nel  1823,  benché  in  alcuni  esemplari  si  stampasse 
per  errore  sin  dall'  anno  1833.  Questa  data  è  da  avvertire  per  que- 
sto che  il  Cesari  non  fa  menzione  del  Pederzani ,  nonostante  che 
ne  adottasse  l'interpretazione.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  iXuovo 
Giorn.  de'letter.  di  Pisa,  XXIX.  76-86,  articolo  del  sig.  Aless. 
Torri,  e  nel  Poligrafo  di  Verona,  Ali.  49-66.  Vedi  pure  una 
Necrologia  del  Pederzani  nel  Nuovo  Giorn.  de' lelter.  di  Pisa, 
XXXV.  61. 

*  Su  di  un  passo  di  Dante.  Prolusione  di  Laurea,  letta  nell'I. 
R.  Università  di  Pisa,  il  6  luglio  18i4,  dal  prof.  (Mta^iano  Fabri- 
zio Mossotti,  pubblicala  nel  Politecnico  di  .Milano,  n."  XLl  ,  fac. 
482-488,  e  ristampala  nella  Rivista  Napoletana  ,  anno  1845,  fase. 
Il ,  fac.  93-99. 

Si  potrà  consultare  suU'  istcsso  luogo  la  LcKcra  di  Filippo  Rosa 
Morando  registrata  alla  fac.  110  di  questa  opera,  e  gli  Aneddoti 
del  Diouisi,  n.«  IL  fac.  13  e  n."  IV.  fac.  57-62.  Il  secondo  arti- 
colo è  una  traduzione  delle  Adnotaliones  del  Perazzini  (  Vedi  la 
fac.  356  )  a  cui  venne  per  errore  attribuita  una  particolare  spiega- 
zione di  questo  luogo  del  Poema  di  Daiite . 

707  *  Tre  lezzioni  di  Iacopo  Mancini  Poliziano, 
nell'Accademia  degli  Aggirati  detto  il  Confvso. 
Sopra  alcuni  versi  di  Dante  intorno  alle  Mac- 
chie della  Luna.  Alla  Illvstriss.  Signora  Cla- 
rice Cenli  de' Nobili.  In  Genova,  appresso 
Girolamo  Bartoli,  i5()o,  in  8.  di  4^  car.  non 
numerate.  [Paradiso  ,  \\.  25-39,  X^H.  i59- 

i4i). 

Volume  impresso  in  carattere  corsivo  :  la  dedicatoria  è  colla 
data  di  Genova  1  novembre  1590. 
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4  paoli.  Cat.  Porri  di  Siena,  1843. 

Foutaiiiiii,  f.  366;  —  Quadrio,  IV.  258;  —  Haym.  IH.  U8  ;  —  fndke 
della  Bibl.  di  Siena,  fac.  312;  —  Cat.  ms.  delia  Palaiina. 

708  *  Navigatioiie  di  Dante ,  del  dottor  Paga- 
nino Gaudenzio.  (Paradiso  ^  II.  7)- 

Questo  articolo  è  il  Discorso  XXXIX  della  sua  Accademia  di- 
svnita  ,  Pisa,  appresso  Frane.  Tanagli,  1635,  in  4.,  fac.  197-201. 
Cat.  ms.  della  Magliabechiana. 

709  *  Degli  Influssi  Celesti.  Lezione  di  Pier  Fran- 
cesco Giainbullari  .  Detta  nell'  Accade-uiia  Fio- 
rentina, nel  Consolato  di  Carlo  Lenzoni.  (Pa- 
jadiso  ,  Vili.  g'J—iiiy 

Questa  lezione  dedicata  Al  suo  molto  onorando  Carlo  Lenzoni ,  è 
la  terza  nell'ediz.  delle  Lezzioni  del  Giambullari  del  1551,  fac.  85- 
125.  Fu  ristampata  in  quella  di  Milano,  1827,  fac.  71-105,  e  fra  le 
Proxc  Fiorentine ,  parte  seconda,  Firenze,  Tortini  e  Franchi,  1728, 
II.  1-33. 

*  De  r  ordint^  dello  Vniverso  .  Lezzione  nel 
Consolato  di  Gio.  Batt.  Celli  (Paradiso,  X. 
4-21,  XXIX.  5i-56). 

Lezione  di  Pier  Fr.  Giambullari  detta  nell'  Accademia  Fioren- 
tina, e  dedicala  da  lui  Al  molto  virtvoso  Gio.  Batt.  Celli,  si-o  osser- 
vandiss.  E  la  quarta  nella  raccolta  delle  sue  Lezzioni  impressa  nel 
1551,  fac.  126-151,  e  venne  ristampata  nell'ediz.  ài  Milano, 
1837,  fac.  107-128,  fra  le  Prose  Fiorentine,  itarte  seconda,  II. 
3Ì-54,  e  nella  Raccolta  di  prose  e  poe^tie  ad  uso  delle  scuole  regie,  di 
Girolamo  Tagliazuccbi ,  Torino,  1753,  in  8.,  fac.  537-548. 

CoGjciziOM  Botaniche  e  Mediche. 

*  Delle  cognizioni  Botaniche  di  Dante  espresse 
nella  Divina  Commedia.  Lezione  di  Ottaviano 
Targioni-Tozzetti ,  detta  nell'  adunanza  della 
Crusca  il  di  Q  maggio  iSao. 

Atti  della  Crirsca  ,  II.  351-362. 
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712  *  Detto    di  Dante    del    vino  .  (  Purgatorio  , 

XXV.  77-78  ) . 

Lettere  scienti f che  ed  erudite  del  conte  Lorenzo  Magalotti,  Fi- 
renze,  Tartini  e  Franchi,  1721,  in  4.,  Lettera  V,  fac.  36-57.  Essa 
è  intitolata:  Sopra  il  detto  del  Galileo:  Il  vino  è  un  composto  di 
umore  e  di  luce.  Al  sig.  Carlo  Dati. 

Lettera  di  Frane.  Redi  al  sig.  conte  Frane.  Magalotti ,  pubbli- 
cata nella  raccolta  delle  sue  Lettere,  Firenze,  Cambiagi,  1779,  in 
4.,  I.  122-123.  Il  Redi  nelle  varie  sue  opere  e  segnatamente  nelle 
Esperienze  intorno  alla  generazione  degl'insetti  cila  a  conferma 
delle  sue  proposizioni  parecchi  luoghi  del  Poema  di  Dante. 

713  *  Dante  medico . 

Capitolo  del  Secolo  di  Dante  dell'  Arrivabene ,  cdiz.  d'  Udine , 
1827 ,  fac.  720-727. 

714  *  Se  Dante  avesse  conoscenza  della  circola- 
zione del  sangue. 

Lettera  del  conte  Lorenzo  Magalotti  al  Ridolfi.  Ila  la  data  di 
Firenze,  10  genn.  1665,  e  si  riscontra  fra  le  sue  Lettere  famiglia- 
ri,  Firenze,  1769,  I.  121. 

715  Dante  cuoco.  Bizzarria  U)edico-legale  di  Em- 

inanuele    Rocco ,  socio  di    nessuna  Accademia . 

JSapoli  ,  tipogr.  deir  Aquila  j  i845. 

Si  legge  un  estratto  di  questo  scritto  nel  Salvator  Rosa  di  Na- 
poli ,  n.o  32  del  1844. 

716  Sulla  scienza  Medico-Fisica  da  Dante  espressa 
nella  Divina  Commedia .  Ragionamenti  del 
Prof.  Filippo  Civinini . 

Opera  inedita  e  non  compiuta  che  sta  in  mano  degli  eredi 
dell'  autore.  Sono  quattro  quaderni  che  contengono  un  Avviso  de- 
gli editori  (o  meglio  dell' autore  che  fa  parlare  gli  editori),  una 
lunedi  Dedicatoria ,  una  Prefazione  e  qualiro  Ragionamenti  l'ulti- 
mo de  quali  non  è  condotto  a  termine .  Debbo  queste  notizie  alla 
cortesia  del  sig.  Antonio  Bartolinì  di  Prato  professore  a  Pisa . 

,^7       *  Dichiarazione  di  M.  Benedetto  Varchi  so- 
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pra  il  Venticinquesimo  Canto  del  Purgatorio 
di  Dante ,  letta  da  lui  pubblicamente  nell'  x\c- 
cademia  Fiorentina  il  giorno  dopo  S.  Giovanni 
dell'anno  i545,  nella  quale  si  tratta  della  ge- 
neratione     del    corpo     umano .    (  Purgatorio , 

XX.V.  57-70  ) . 

Questa  prima  lezione  dedicata  dal  Varchi  a  Cristofano  Riinerì, 
fu  pubblicata  nelle  sue  Lezzivni ,  in  Fiorenza,  i)er  Fili[)po  Giunti , 
1590,  in  4. ,  fac.  28-84,  e  nell'  edizione  moderna  per  cura  de'  si- 
gnori Arbib  eAiazzi,  Firenze,  ÌHìi ,  I.  1-8:2.  Il  ms.  autografo 
della  dichiarazione  è  in  forma  di  i.  piccolo  cartaceo  di  97  carte,  e 
sta  nella  Riccardiana ,  n.»  1123;  e  un'altra  copia  ma#»)scrilta  del 
sec.  XVII  si  conserva  nella  Mugliabechiana  ,  ci.  VII,  n.°  1172 
[Slrozziana,  n."  705),  codice  cartaceo  in  4.,  in  cui  essa  compren- 
de le  car.  1-85.  Ambedue  hanno  il  medesimo  titolo  della  impressa. 

iMinianìui,  1.  367;  —  Haym ,  111.  U7;  —  Biscioni,  Giunte  al  anelli, 
ni.  157. 

Dante  giliieconsllto. 

7,8       *  Perchè  Dante  sia  stato  posto  fra  li  giure- 
consulti. 

Paragrafo  delle  Annotazioni  del  sig.  Filippo  Scolari  al  suo  Ra- 
gionamento della  Div.  Com.  W»di  anche  gli  Alti  della  Accad.  Ita- 
liana, I.  208.  Sta  nelle  Illustrium  Juriscoasullorum  imtnagines  , 
Roma;,  1566,  in  4.  un  ritratto  di  Dante,  cavato  dal  Museo  di 
Marco  Mantova  Benavida,  giureconsulto  di  Padova. 

Cognizioni  Poliglotte  . 

719       Dante  Poliglotto  .  Dissertazione  di  Giuseppe 
Venturi . 

Lavoro  inedito,  di  cui  un  saggio  fu  pubblicato  il  1811  nel  n.o 
21  del  Giornale  Veronese  del  Mainardi.  L'autore  tratta  in  esso 
delle  cognizioni  di  Dante  in  varie  lingue  e  particolarmente  nella 
greca  e  nell'  ebraica . 
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1-20       '^opra  le  cognizioni  Greche  di  Dante. 

'  Del  Grechino  di  Dante.  Questo  ailicolo  sta  nella  car.  7  di  un 
nis.  del  sec.  XVIII  della  Palai  ina ,  ebc  eonlieue  alcune  PoslUle 
sulla  Div.  Cam.  del  Lami  e  di  G.  D.  S. 

*  5?'  nega  ai  Divino  poeta  Dante  la  gloria  di  Grecista,  (lapilolo 
X,  fac.  109-112,  del  Ragionamento  islorico  critico  di  Giangirolamo 
Gradenigo  intorno  alla  letteratura  Greco-Italiana ,  Brescia,  (ìiain- 
maiia  Rizzardi,  1759,  in  i.  piccolo.  Il  (ìradenigo  aveva  jjià  toc- 
cato !a  questione  nella  fum  Lettera  al  Cardinale  Angelo  Querini , 
Vine<;ia,  Tommaso  Bettinelli,  17i:ì,  in  12.,  fac.  97-l()V.  \edi  an- 
che la  lezione  di  Domenico  M.  Ma  uni  Dell'  antichità  delle  lettere 
Greche  in  Firenze;  Firenze,  V^iviani ,  1762  ,  in  4. ,  fac.  7,  le  No- 
velle letter.  i\\Yn{''\u{},  1762,  col.  Vìi),  e  le  Annotazioni  del  de 
Bomanis  alla  Vita  di  Dante  del  Tiraboschi,  nell'ediz.  di  Padova  , 
V.  110-111. 

*  Se  Dante  sia  stalo  Grecista.  Arjromento  per  la  fìreca  lettera- 
tura di  Dante.  (  Aneddoto  V  del  Dionisi ,  fac.  66-8.3). 

*  Se  Dante  si  conoscesse  di  Greco.  Capitolo  del  Secolo  di  Dante 
dell'  Arrivabene,  ediz.  d'  Udine,  1S27,  fac.  728-732. 

Se  le  opere  d'Omero  fossero  note  in  Italia  a' tempi  di  Dante; 
—  Se  Dante  conoscesse  il  Greco;  —  Concordanza  fra  un  luogo  di 
Omero  e  uno  di  Dante.  Questi  tre  paragrafi  sono  paite  dcW Essay 
on  the  romantic  narratile  poelry  of  the  Ilalians  ,  posto  dal  sig.  Ant. 
l*anizzi  in  fronte  della  sua  ediz.  ùt^W  Orlando  Furioso ,  Londra  ^ 
18.10,  in  8.  piccolo,  I.  1.j2-15'«.. 

Bnisons  polir  croire  que  Dante  connaissail  le  Grec  del  s'g. 
Bruce  Whyle.  Capitolo  della  sua  Hist.  des  langues  Romanes  ,  III. 
231-2t3. 

Molti  altri  scrittori  attesero  a  (juesto  punto  assai  controverso 
di  storia  letteraria,  ma  fra  tanti  cilerò  il  Lenzoni  nella  sua  Difesa 
di  Dante,  fac.  't6,  il  Mazzoni  nella  Difesa  di  Dante  ,  part.  II,  libro 
6,  il  Bulgarini  nella  Risposta  al  Cariero,  fac.  79,  ec.  ec. 


PARTE  TERZA 
COMMENTI  STAMPATI 


La  Divine  Comédie  eni!)rassc  toul.  Cesi  le  rève  des  sclences  décou- 
vertes,  et  le  rève  des  sclences  inconnucs.  Lorsque  la  lerre 
nianque  aux  pieds  de  l' honinie ,  les  ailes  du  poète  V  enlèvent 
au  ciel,  ei  l'on  ne  sait  eu  lisanl  ce  merveillcux  poènic,  (ju'ad- 
mirer  davantage,  de  ce  qiie  Siilt  l' esprit,  on  de  ce  que  l' imagi- 
nalion  devine.  (Alex.  Dumas.  Rcvuc  des  deux  Mondes ,  183G, 
V.  538  ) . 


NOTIZIE  PRELIMINARI . 
Cronologia  degli  antichi  e  moderni  lettori  di  Dante. 

Sono  da  consultare  intorno  a  ciò  i  Fasti  consolari  del  Salvini , 
Prefazione,  fac.  I-XX,  le  Notizie  deW  Accad.  Fior,  del  Rilli,  fac! 
54-55,  la  Storia  della  letter.  ital.  del  Tiraboschi ,  t.  V,  part.  II, 
fac.  510-512;  le  Memorie  del  Pelli,  fac.  167-171  ,  e  la  Guida  di 
Firenze,  ediz.  di  Firenze,  Piatti,  1841  ,  in  8.  picc. ,  fac.  110-112 
e  121  ,  dove  si  legge  una  Nota  de'puhblici  lettori  di  Dante. 

Nella  Magliabechiana  alla  car.  27  del  Codice  ci.  XXV,  n."  595 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVn  (proveniente  daWa.  Strozziana] 
n.o  124-1),  che  è  una  raccolta  di  Spogli  di  mano  di  Carlo  Stroz- 
zi col  titolo  di  Memorie  diverse  spettanti  a  Dante,  si  riscontra 
un  abbozzo  su  gli  antichi  lettori  Danteschi.  È  una  indicazione  di 
documenti  su  questo  soggetto  contenuti  nel  Libro  Strozziano ,  n.o 
808  ,  che  oggi  deve  essere  nell'  Archimo  delle  Riformagioni  di'  Fi- 
renze. 

Boccaccio  (  Giovanni.  )  Apparisce  da  una  Provvisione  della  re- 
pubblica di  Firenze  colla  data  del  12  agosto  1373  (1),  che  venne  ap- 
provata un'annua  somma  di  cento  fiorini  a  pagare  un  lettore  in- 
caricato di  spiegar  Dante,  e  che  Giovanni  Boccaccio  fu  il  primo  a 
salire  questa  cattedra.  Secondo  un  ricordo  del  Diario  del  Monaldi 
{Istorie  Pistoiesi,  Firenze,  1733  ,  in  4. ,  fac.  333)  riferito  dai  De- 
putali ,  Domenica  a  di  tre  di  ottobre  cominciò  in  Firenze  a  leggere  il 
Dante  M.  Giovanni  Boccacci  (2).  L'interpretazione  si  faceva  nella 
chiesa  di  s.  Stefano  vicino  del  Ponte  Vecchio,  e  pare  ch'egli  la  pro- 
seguisse fino  al  1375,  anno  della  sua  morie.  Le  sue  lezioni  sui  pri- 
mi 17  Canti  dell'Inferno  furono  impresse  nel  1724,  come  indicherò 
più  innanzi.  Vedi  nella  5/orm  del  Decamerone  del  Manni,  fac.  100- 
108,  i  capitoli  intitolati:  Della  lettura  di  Giovanni;  — Sua  erudita 
e  laboriosa  fatica  in  occasione  della  lettura .  Il  Manni  reca  un  So- 
netto del  Boccaccio  intorno  alla  sua  lettura  di  Dante. 


(1)  II  Salvini,  il  Pelli  ed  altri  attribuiscono  a  questa  Provvisione  la  data 
del  9  agosto,  ma  il  sig.  Gaye  che  nel  suo  Carteggio  inedito  di  artisti 
(Firenze,  ^839,  in  8,  1.  523-526)  la  pubblicò  copiata  dagli  Spogli  dello' 
Strozzi,  filza  62,  gU  dà  quella  del  -12  agosto. 

(2)  Aliri  asseriscono  che  ciò  fu  il  23  di  ottobre. 
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Salvini,  fac.  Xll-XIIi;  —  Tiraboschi ,  l.  V,  pari.  Il,  fóc.  510;  — Pelli, 
fac.  'I67-'168.  Baldelli,  Vita  del  Boccaccio,  fac.  202-203. 

AjfTOMO,  Piovano  di  Vado.  Succedette  al  Boccaccio  nella  catte- 
dra di  lettura  Dantesca.  È  chiaro  per  un  Sonetto  indirizzato  a  lui 
dal  Sacchetti  e  dal  Crescimbeni  (III.  202)  pubblicato,  che  Antonio 
spiegava  la  Divina  Commedia  nel  1381. 

Salviui,  fac.  X!II-XFV;  —  Manni,  Storia  del  Dccam.,  fac  108;  —  Ti- 
raboschi, t.  V,  pari.  II,  fac.  661;  — Molius,  Vita  del  Traversari, 
fac.  324;  —  Mazzucchelli,  I.  87^. 

Villani  [Filippo).  Il  Mehus  nella  Vita  delle  Traversari,  fac. 
CXXVII ,  e  nella  Vita  di  Messer  Lapo  da  Castiglionchio ,  Bologna  , 
1753,  in  4. ,  fac.  XXXIX,  cita  una  Carta  dell'  Archivio  di  Monte 
Oliveto  dell'anno  1391 ,  in  cui  si  legge:  Heliconio  viro  D.  Filippo 
Villani  deputato  ad  Cathcdram  Lecturw  Danlis  Aliglierii  Valum  mo- 
dernorum  exiinii  prò  uno  anno  ciim  salario  fior.  150  (1).  Il  Salvini 
dice  soltanto  cbe  leggeva  Dante  nel  1401  (2)  e  aggiunge  che  per  una 
provvisiore  del  140V  fu  novamenle  eletto  per  cinque  anni  alla  cat- 
tedra Dantesca.  Si  legge  nello  Spoglio  summentovato  dello  Strozzi: 
D.  Filippris  de  Villanis  ad  lecturam  Danlis  Allegherà  in  studio  Fio- 
rentino modo  et  forma  hactenusper  eum  usilatis ,  per  tempore  qtiinque 
annos,  infrante  die  i7  oclobris  \Ì0Ì,  cum  salario  FI.  50.  quolibet 
anno.  Dava  il  suo  Corso  i  giorni  di  festa  nello  studio  Fiorentino.  (3) 

Libro  Strozziano,  n.»  808,  car.  88;  — Salviui,  fac.  XIV-XV;  —  Manni, 
Stor.  del  Dccam.,  fac.  4  08;  —  Mehus,  Vita  del  Travers.,  fac.  -127-128; 
—  Tiraboschi,  t.  V  ,  p.  II,  lac.  5i0. 

Malpaghims  {Giovanni)  da  Ravenna.  Pare  che  questo  scril- 
lore  il  quale  professò  belle  lettere  nello  Studio  Fiorentino  dal 
1397  in  poi  ,  succedesse  a  Filippo  Villani  nella  cattedra  Dan- 
tesca. Secondo  il  Salvini  fu  da  una  Provvisione  del  Ti- 12,  con- 
servata neW  Archivio  delle  Ri  [or  magio  ni ,  di  nuovo  eletto  per  cin- 
que anni  a  legger  Dante  i  giorni    festivi .   In  questa  Provvi- 

(0  Carlo  Strozzi  in  tino  de' suoi  Spor/li  mss.  {MagliabccMana ,  ci. 
XXV,  n.o  591.  2.,  fac.  173,)  riimrla  quello  ricordo  secondo  un  Libro  delle 
Provvisioni  nelle  Rifoiniagioni . 

(2)  Lo  Strozzi  in  un  aUro  volume  de'suoi  Spogli  mss.  { iMagliabechia- 
na,  ci.  XXVI,  n.o  208,  fac.  31  j,)  ella  un  eslrallo  d"un  Liber  Studii  Fioren- 
tini del  1401 ,  donde  invero  apparisce  che  fu  eletto  nel  1404  per  legger  Dante 
per  un  anno  nello  studio  Fiorentino,  mediante  fior,  octaginta  auri,  e  che 
cominciò  il  18  del  mese  di  Ollolìre. 

(3)  Mi  duole  di  non  aver  potuto  vedere  uno  scritto  stampato  nel  1842  a 
Perugia  per  dimostrare  che  il  Villani  tenue  la  cattedra  Danlesai  di  Firenze 
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sione  si  legge  :  Cum  vir  doctissimus  D.  loannes  de  Malpaghinis 
de  Ravenna  hactenus  in  civitate  Florenttce  pluribus  annis  Icgerit ,  et 
diligentissime  docuerit  Rheloricam ,  et  Auctores  Maiores ,  et  ali- 
qxiando  Lìbrum  Danlis ,  ec. 

Salvini,  fac.  XV;  —  Mauni,  fac.  108;  —  Mehus ,  Vita  del  Travers. , 
fac.  353;  — Tiraboschi,  l.  V,  pait.  II,  fac.  656;  —  Guida  di  Firenze,  lac. 
iid.  (1) 

Giovanni  di  Gherardo  da  Prato  (  dello  da  alcuni  di  Pistoia  ) , 
Si  vede  da  vari  libri  dell'  Archivio  delle  Riformagioni  e  della  Ca- 
mera Fiscale  che  inlerpretava  la  Div.  Com.  in  Firenze  nel  l'i-17  , 
1421  ,  1423  e  1424  i  giorni  festivi  ,  nello  Studio  Fiorentino  . 
Commentò  ancora  le  Canzoni  di  Dante,  com'è  fatto  palese  dallo 
Spoglio  summentovato  dello  Strozzi  dove  leggiamo  :  D.  Joannes 
Gherardi  de  Prato  ad  legendum  quolibet  de  festivis  lìbrum  Danlis  de 
Alleghieris  necnon  Canlilenas  eiusdem  per  tempore  unius  anni,  in- 
tranle  die  10  octobris  li23,  cum  salario  Fior.  72. 

Libro  Strozziano ,  n."  808,  c;>rle  87,  91  e  95;  —  Salvini,  fac.  XV; 
—  liiblioe/r.  Pratese,  fac.  3  e  HO. 

Antonio  frate  di  S.  Francesco  lesse  Dante  in  5.  Maria  del  Fiitre 
come  si  pare  da  un'annotazione  posta  sul  Codice  1036  della  Ric- 
cardiana  e  da  me  riportala  alla  fac.  332  di  questa  opera.  Il  Me- 
hus ,  il  Sahini  e  gli  altri  scrittori  che  ragionarono  di  siflatta  ma- 
teria ,  non  conobbero  questo  lettore  di  Dante. 

FiLELFo  (  Francesco  ]  da  Tolentino  che  professò  lettere  greche  e 
latine  nello  Studio  Fiorentino  dal  1429  al  1V31,  lesse  Dante  il 
1431  e  il  1432  in  5.  Maria  del  Fiore.  Ho  registrato  a  fac.  406-411 
varie  copie  manoscritte  di  tre  Orationi  dette  da  lui  intorno  a  que- 
sto argomento;  una  fu  letta  il  3  gennaio  li31  e  un'  altra  nel  1432. 
Stando  al  Salvini  lesse  Dante  anche  nel  1455. 

Libro  Strozziano,  n.o  808,  car.  60  e  61; — Salviui,  fac.  XVI-XVIII  ; 
—  Guida  di  Firenze ,  fac.  119. 

Lorenzo  di  Giovan-ni  da  Pisa ,  canonico  di  s.  Lorenzo  lesse 
Dante  nello  Studio  Fiorentino  il  1431  e  il  1435.  Leggo  nello  Spo- 
glio sopraccitato  dello  Strozzi  :  1431.  D.  Laurentius  Joannes  ,  Ca- 
nonicus  S.tiLaurentii  ad  legendum  librum  Dantis  per  anno  cum  sala- 
rio Fior.  25,  et  per  anno  1435  cum  Fior.  35. 

Salviui,  fac  XV;  —  Guida  di  Firenze,  fac.  12I;  —  Libro  Strozziano, 
n.o  808,  car.  153  e  157. 

(I)  Questo  autore  è  senza  arlicolo  negli  Scrittori  Ravennati  del  Gi- 
uamii. 
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AntOìMO  da  Castello  di  S.  Niccolò  io  Casenlirio  lesse  Dante  in 
s.  Firenze  nel  14:12.  Nel  Codice  della  Riccardìana  n."  1156,  alla 
car.  71  verso,  si  riscontra  una  Cancone  dimess  anlonio  darhaslello 
sanicchoto  di  chasenlino.  lltjuale  lesse  dante  In  sunfìrcnzc.  Dal  Mehus 
(  Vila  del  Traversati ,  fac.  181  )  è  chiamalo  questo  auiore  Antonius 
Clusenlinatis. 

Antonio  DI  Akezzo.  Leggo  nello  Spoglio  dello  Strozzi:  1432. 
Mag.  Anlonius  de  Aretio  ad  lecluram  Dantis  per  duobus  annis  cum 
salario  Fior.  40. 

Libro  Strozziano,  n."  808.  car.  121  ;  — Snlvini,  Fasti  causai.,  liic.  XVt. 

Landino  [Cristoforo) .  Professava  letteratura  il  l'^57  nello  Stu- 
dio Fiorentino  col  salario  di  300  fiorini  d'oro  e  vi  leggeva  Dante. 
Ilo  registrato  alla  fac.  413  il  suo  discorso  inaugurale  ancora  ine- 
dito, e  più  innanzi  citerò  il  suo  Comento  stampato  sulla  Div.  Com- 
media. 

Salvini,  fac.  XVIll  ;  —  Guida  di  Firenze,  fac.  -120. 

Do.MEMCo  DI  Giovanni  da  Gorclla,  illustre  teologo  Domeni- 
cano ,  spiegò  la  Div.  Commedia  in  Firenze  ,  dove  mori  nel 
1483.  (1) 

Salvini ,  fac.  XVIII  ;  —  Lami ,  Dclicia  erudilorum ,  t.  XIII. 

Cosimo  I  fondando  l'Accademia  Fiorentina  le  pose  anche  l'ob- 
bligo di  legger  Dante  e  il  Petrarca.  Fra  coloro  che  più  vi  attesero , 
sono  da  citare  Giovambalista  Celli,  Pier  Frane.  Giamlmllari,  Be- 
nedetto Varchi ,  Benedetto  Uuommallei  ed  altri  di  cui  registrerò  lo 
lezioni  impresse  o  inedite.  Neir istituzione  dell'Accademia  le  let- 
ture sulla  Div.  Coni,  si  fecero  nello  Studio  Fiorentino,  talvolta  in 
una  sala  di  Palazzo  Vecchio  e  anclie  nel  palazzo  de'  Medici  in  Via 
Larga.  L'ultimo  Professore  di  lettere  Toscane  e  della  Div.  Com- 
media nell'Accademia  Fiorenlina  fu  Bartolommco  del  Teglia  che 
tenne  questa  cattedra  fino  alla  sua  morte  avvenuta  nel  1780.  (2)  Al- 
lora il  ministro  auditore  Antonio  Mormorai  pensò  di  far  servire  la 
cattedra  solamente  alla  lettura  della  Div.  Commedia,  ma  pare  che 

(1)  II  Melius  ne'  suoi  Estratti  mss.  (IX.  131),  cita  l'eslralto  seguente 
di  un  amico  .\ecrologio  di  S.  Maria  Novella:  «  Fraler  domiuicus  Johanuis  sa- 
«  ci'ui  ihcologice  eximiiis  professor  obiit  27  oclobris  1483.  Ilic  venerai  pater 
<<  ex  Corella  Casenlinalis  agri  villa.  .  .  .  Ingratissiiiia  ci  fiiil  patria,  ciitii  ci 
"  Danleni  Floreulinuin  Poclam  logeudo ,  ci  eiusmodi  libros  cdeudo  plurimuia 
«  profuisscl.  » 

(2)  Alla  lac.  1 1  di  questa  opera  ho  per  distrazione  noveralo  fra  i  Icilori 
della  Div.  Commedia  G.  M.  Lamprcdi. 
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qtipl  pensiero  non  avesse  efletto.  Intorno  a  ciò  è  da  vedere  una 
Lettera  di  un  amico  del  fu  Già.  Maria  Lanìfredi  ad  un  Accademico 
italiano,  pubblicala  nel  Ma<jazzino  di  leiier.  di  Firenze,  agosto 
1805,  fac.  129-138. 

I  lettori  della  Divina  Commedia  in  Firenze  non  furono  nel  pre- 
sente secolo  molti ,  e  ,  lasciando  stare  alcune  lezioni  su  vari  passi 
dette  nell'  Accademia  della  Cru.<ca  ,  nella  Società  Colombaria  e 
ueW  Ateneo  Italiano ,  non  mi  rimane  da  citare  se  non  il  chiaris- 
simo professore  Silvestro  Centofanti  che  diede  in  Firenze,  or  sono 
pochi  anni,  un  Corso  di  lezioni  su  Danle  da  me  ricordato  alla  fac. 
400  di  questa  opera,  e  prossimo  a  vedere  la  luce,  e  il  sig.  Luttjì 
Ciardi  di  Santacroce  il  (juale  nel  18i5  incominciò  una  spiega- 
zione della  Divina  (j)mmedia  che  >iene  tuttavia  proseguita.  Si 
veffga  intorno  al  Ciardi  l'articolo  intitolato  Di  uno  straordinario 
espositore  di  Dante ,  pubblicato  dal  prof.  Luigi  .Muzzi  in  line  della 
sua  edizione  delle  Tre  epistole  latine  di  Danle ,  l'ialo  ,  18i5  ,  in  8., 
fac.  87-90  (1) .  Finalmente  durante  il  decembre  del  18V5  il  sig. 
Leonardo  Casella  di  Roma  ha  dato  in  Firenze  due  lezioni  |)relin»i- 
nari  di  un  Corso  sulla  Div.  Commedia  per  uso  de' forestieri ,  al 
quale  intende  dar  opera  nell'  anno  18 i6. 

La  lettura  di  Danle  non  si  stette  dentro  i  confini  della  sua  pa- 
tria. Nel  1375  Benvenuto  da  Imola  lesse  Dante  a  Doloijna.  Citerò  al 
^.  Comenti  inediti  il  suo  Comento  latino  sulla  Div.  Commedia 
che  verisimilmentc  è  il  frutto  delle  sue  lezioni.  (  Vedi  il  Tirabo- 
schi,  t.  V,  part.  II,  fac.  5tO).  Nel  1385  Francesco  di  Bartolo  da 
Buti  spiegò  la  Div.  Commedia  a  Pisa ,  come  apparisce  dalla  sot- 
toscrizione del  suo  Comento  che  citerò  al  §.  Comenti  inediti 
(Vedi  la  Hist.  Acad.  Pisana"  del  Fabbroni,  t.  I,  fac.  56  ,  il  Sal- 
vini, fac.  XIIII,  il  Pelli,  fac.  169,  e  il  Tirnhoschi,  t.  V,  part.  II , 
fac.  511  ).  Benedetto  Buommattei ,  già  da  me  citato  frai  lettori  fio- 
rentini della  Div.  Commedia,  la  spiegò  anche  nell'  Università  di 
Pisa  durante  gli  anni  163Ì-1637  [Fabhroni ,  III.  668-669,  e  Pelli, 
fac.  170).  In  questo  secolo  Gjofann?' ^o*m? ,  chiarissimo  profes- 
sore di  eloquenza  italiana  nell' Università  di  Pisa  dal  180i  in  poi, 
fece  argomento  delle  sue  lezioni  i  quattro  maggiori  poeti  italiani 
alternamente  ;  ma  dovette  per  ordine  del  governo  negli  anni  sco- 
lastici 1840-1841,  1841-184-2  e  1842-18Ì3,  spiegare  unicamente 


(1)  Questo  arlicolo  fti  impresso  anche  separatamente  in  numero  di  150 
esemplari,  e  venne  rislampalo  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze,  uj^ 
13  del  i845. 
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la  Div.  Commedia,  una  Canlica  l'anno.  Inoltre  nell'anno  scorso 
il  prof.  Silvestro  Ccntufanti ,  (acemlo  la  storia  della  filosofia  Pla- 
tonica ,  come  giunse  al  medio  evo  ,  diede  parecchie  lezioni  su 
Dante,  seguace  delle  dottrine  di  quel  filosofo ,  secondochè  appare 
dalle  varie  sue  opere  e  in  particolare  dalla  Div.  Commedia. 

Nel  1399  Filippo  da  Regijio  leggeva  Dante  a  Piacenza,  come 
dimostra  il  Catalogo  de'  Professori  di  quella  Università  pubblicato 
dal  Muratori  nei  Rerum  Iialicarnm  Scriptores,  (XX.  940).  In  esso 
all'anno  1399  leggiamo  che  si  era  assegnato  uno  stipendio  men- 
suale  di  lire  5.  6.8.  a  M.  Filippo  de  Regio  legenli  Danlem  et  Au- 
ctores  (  Vedi  il  Tiraboschi ,  l.  V,  part.  Il,  fac.  511  ) . 

Gabriello  Squarone  di  Verona  lesse  Dante  a  Venezia,  come  nar- 
ra l'Agostini  nella  Prefazione  degli  Scrittori  Veneziani,  I.  27-28. 

Nel  1838  il  sig.  Cesare  Malpica  ha  dato  a  Napoli,  nello  stabili- 
mento del  Poliorama  un  Corso  di  lezioni  sulla  Divina  Commedia , 
di  cui  citai  un  estratto  alla  fac.  401. 

Frane.  Pellico  nel  suo  libro  A  Vincenzo  Gioberti,  Genova  , 
1845,  in  8. ,  fac.  304,  cita  le  Lezioni  sopra  Dante  date  aiV Ateneo 
di  Torino  dal  P.  Manera. 

Aggiungerò  che  da  parecchi  anni  il  Divino  Poema  di  Dante  si 
spiega  nella  più  parte  de'  collegi  dello  Stalo  Pontificio.  E  ciò  vien 
dimostrato  dai  due  opuscoli  seguenti  che  conobbi  troppo  tardi  per 
poterli  registrare  nel  capitolo  Allegoria  della  Div.  Com.  a  cui  ap- 
partengono : 

Dante.  Saggio  accademico  di  alcuni  Umanisti  e  Rettorici  nel  Col- 
legio della  Compagnia  di  Gesù  in  Orvieto.  Orvieto ,  stamp.  To- 
sini ,  in  8.  picc.  di  27  fac. 

Saggio  degli  Alunni  di  Belle  Lettere  in  Fossombrone,  sotto  la  dire- 
zione del  prof.  Vichi.  Fossombrone,  tip.  Farina  ,  1845  ,  in  8.  Que- 
sto è  un  esercizio  sul  Comento  del  conte  Torricelli  al  1 .°  verso  del- 
la Div.  Com.  Questi  parlò  di  esso  opuscolo  nella  sua  Antologia,  t. 
IV ,  par.  II ,  fac.  39-40. 

Alla  fac.  475  ho  citato  un  altro  Saggio  Scolastico  sulla  Div. 
Com.  dato  nel  collegio  di  Fermo  il  1843. 

In  questo  secolo  i  lettori  Danteschi  sono  più  fuori  che  in  Italia. 
In  Germania  si  è  letto  Dante  in  tutte  quasi  le  università,  e  parti- 
colarmente a  Berlino  ,  Bonna ,  Breslavia  ,  Konisberga ,  Halla ,  ec. 
La  cattedra  di  Halla  fu  tenuta  dal  sig.  Carlo  Blanc  che  nel  1832 
rese  pubblico  colle  stampe  un  estratto  delle  sue  lezioni  mentovalo 
da  me  alla  fac.  178. 

A  Parigi  Dante  fu  spiegalo  tanto  alla  Facoltà  delle  lettere 
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quanto  alla  Sorbona,  dal  Fauriel  nel  183 V,  òd\  Lenormant  noi 
1839  e  in  ultimo  dal  sig.  Edgardo  Quinti.  Parlai  già  de' loro 
Corsi  a  fac.  388,  392  e  399.  Adesso  si  slanipa  quello  del  Fauriel , 
di  cui  conoscevansi  solo  pochi  frammenti.  Finalmente  in  questo 
anno  scolastico  1845-1846  il  sig.  Ozanam  spiega  il  Poema  di  Dante 
alla  Facoltà  delle  lettere  di  Parigi.  Fuori  de'  Corsi  di  università 
rammenterò  quello  privato  del  sig.  Lxiigi  Cicconi  a  Parigi  nel  1836 
sopra  il  panteismo  politico  di  Dante,  (Vedi  il  n.»  401  )  e  il  Corso 
dichiarativo  della  Div.  Commedia  tenuto  nel  1843  e  nel  1844  al- 
l' Ateneo  di  Parigi  dal  sig.  Leonardo  Casella  di  Roma. 

Notizie  bibliografiche. 

721       *  Dissertazione  sopra  i  Comentatori  di  Dante 

di  Francesco  Cionacci. 

Il  lavoro  del  Cionacci ,  con  siffatto  (itolo  citato  dal  Nejrri . 
Scritt.  Fior. ,  fac.  193  ,  è  parte  della  Descrittionc  d'una  stampa  dì 
Dante,  opera  ms.  di  esso  autore  da  noi  registrata  a  fac.  3  e  4. 

732  *  Notizia  de'  Codici  Fiorentini  conienti  alla 
Div.  Commedia. 

Mehus  ,  Estratti  mss.  y  ms.  ùeUa  Riccardiana ,  n.'^  3376,  XI. 
161-206. 

723  *  Notizia  de'  Codici  Danteschi  di  S.  IMarco 
di  Firenze. 

Mehus,  Estratti  mss. ,  V.  184-185. 

Questi  Codici  passarono  alla  Magtiabechiana,  e  per  le  cure  gen- 
tili del  suo  dotto  bihliotecario  ho  potuto,  da  uno  in  fuori,  visitarli 
da  me. 

734       *  Sopra  i  Comentatori  di  Dante. 

Tiraboschi,  t.  V,  pari.  II,  fac.  505-511. 

725  *  De'  Codici  Fiorentini ,  del  Canonico  Gian 
Giacopo  Dionisi.  In  Verona  ,  per  li  Eredi 
Carattoni  ,   1790  ,  in  4-  di  Vili- 1 85  fac. 

In  questa  opera  che  forma  il  n.»  V  degli  Aneddoti  dell'  au- 
tore, sono  i  capitoli  seguenti  relativi  ai  Comenti  di  Dante  :  De'  Co- 
mentatori in  generale  ;  —  Dell'  Anonimo  Comentatore  ;  —  Della  sem- 
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fUcUà  dell'  Anonimo  Comentatore  ;  —  Saggio  delle  spiegazioni  del- 
l'Anonimo  Comentatore  e  di  quelle  di  Jacopo  della  Lana;  —  Se  f  Ano- 
nimo sia  Jacopo  della  Lana;  —  De'  comenti  in  uno;  —  D' alcune  voci 
e  maniere  dell'  Anonimo  non  registrate  nel  Vocabolario  degli  Accad, 
della  Crusca;  —  Si  dà  il  Comento  dell'Anonimo  dal  principio  a  tutto 
il  primo  Capitolo  come  giace  nel  Codice  Laurenziano ,  regolata  solo 

V  interpunzione. 

*  Esame  critico  de'  Comentatori  di  Dante 
di  Ugo  Foscolo. 

Vedi  il  suo  artìcolo  sull'edizione  del  Biagioli  pubblicato  ne\- 

Y  Edinburgh  Review  ,  n.^  del  febbraio  1818,  fac.  453-474,  tra- 
dotto nel  Ricoglitore  di  Milano  nel  1821  ,  Vili.  41-58  ,  e  76-79; 
ed  an(;he  il  suo  Discorso  sul  testo  della  Div.  Com. ,  edizione  del 
1842,  fac.  373-380  6  397-407. 

*  Ueber  die    òewdenaltesten    KommenfatO' 

ren    von   Dante  *s   Góttlichen  Komòdie ,    von 

Karl  Witte. 

Il  sig.  Witte  in  questo  articolo  eruditissimo,  filologico  e  biblio- 
grafico insieme ,  il  più  compiuto  di  quanti  furono  pubblicati  su 
questa  materia,  inserito  il  18-28  negli  Jahrbucher  der  literalur ,  n.» 
XLIV,  fac.  1-43  ,  reca  la  lista  de' Codici  conosciuti  dell'  Ottimo  e 
di  Jacopo  delta  Lana .  Per  le  ricerche  e  i  confronti  cui  mi  sono 
dato,  bo  potuto  aumentare  quella  lista  e  farvi  alcune  correzioni. 
Confesso  nondimeno  dover  molto  al  lavoro  del  sig.  AVitte ,  del 
quale  ho  fatto  fare  a  spese  degli  editori  una  traduzione  italiana.  II 
sig.  Witte  avea  già  dato  una  breve  lista  de' Comentatori  di  Dante 
«el  n.o  XXII  dell'  Hermes ,  1824  ,  fac.  139-140. 

*De'primi  (lomentatori  di  Dante  e  di  Dome- 
nico d'Arezzo;  —  De'Codicl  Fiorentini  di  Dante 
e  di  quello  specialmente  di  Jacopo  della  Lana. 

Risposta  di  Giov.  Rosini  al  Prof.  Giov.  Carmignani,  Pisa,  1826, 
in  8. ,  fac.  46-55,  e  Appendice  ,  fac.  VII-XVI.  Accennerò  alcuni 
errori  nel  primo  di  questi  articoli.  Il  Comento  di  Pietro  di  Dante 
fu  scritto  nel  13iO  e  non  nel  1350  ;  e  il  supposto  Comento  di  Do- 
menico d' Arezzo ,  cbe  io  dimostrerò  essere  soltanto  una  mera  tra- 
duzione latina  di  quello  di  Jacopo  della  Lana,  ha  la  data  del  1362 
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c  non  del  13G0.  Finaìmonle  erra  il  sig.  Rosini  ,  scrivendo  che  Ja- 
copo della  Lana  vivea  intorno  al  13(i<).  Il  suo  Coinento  è  anieriore 
di  molto  a  questo  tempo,  poiché  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi 
si  riscontra  colla  data  del  1351  una  copia  della  traduzione  che  Al- 
berico  da  Rosciate  ne  fece.  Proverò  ,  spero  ,  più  innanzi,  che  Ja- 
copo della  Lana  è,  dopo  Jacopo  figliuolo  di  Dante,  il  più  antico 
Comentatore  della  Div.  Commedia. 

729  *  Lettera  a  Giovanni  Rosini  ,  prof.  d'Elo- 
quenza nella  Università  di  Pisa,  scritta  da  Luigi 
Maria  Rezzi ,  bibliotecario  della  libreria  Barbe- 
riniana  ,  sopra  i  irìss.  Coment!  alla  Div.  Com. 
di  Dante  Alighieri.  Roma,  f  inceri zo  Poggioli, 
1826,  in  8.  gr.  di  4^  fac.  9.  P.   1/2. 

E  una  descrizione  accurata  e  ragionata  di  17  Comenti  Dante- 
schi conservati  nella  Barberiniana  ,  cioè  13  del  li."  e  15.°  secolo, 
2  del  16"  ,  e  2  del  17."  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn. 
deletter.  di  Pisa,  XII.  23'*. 

In  questi  Pri'liminari  ho  avuto  in  mente  di  annoverare  sol- 
tanto le  opere  generali  sopra  i  Comenlalori  di  Dante,  perchè  mi 
riserbo  a  indicare  le  Notizie  particolari  su  vari  di  essi  nel  descri- 
vere ì  Codici  che  gli  contengono. 
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DEL  COMECTO  SULLA  DIV.  COM.  ATTRIBUITO  A  JACOPO  DELLA  LANA, 
E  DI  QUELLO  APPELLATO  l' OTTIMO . 


Ugo  Foscolo  neir  importante  Discorso  sul  testo  della  Div.  Com.y 
ediz.  di  Londra,  18i2  ,  fac.  399  ,  parlando  degli  antichi  comenta- 
tori  di  Dante  scrive  così:  Fra  quali,  benché  altri  li  conti  a  diecine, 
io  non  riconosco  che  Pietro  Alighieri  ;  e  tre  innanzi  a  lui^  Jacopo 
suo  fratello  ,  l' Anonimo ,  e  Jacopo  della  Lana:  e  sono  per  avventura 
tre  ed  uno  (  1  ) . 

È  cosa  da  non  porre  in  dubbio,  a  parer  mio,  che  certo  Ja- 
copo della  Lana  di  Bologna  abbia  fallo  un  Comenlo  italiano  sulla 
Divina  Commedia.  Sia  pure  che  due  soli  de' numerosi  Codici  i 
quali  lo  contengono  rechino  il  suo  nome  di  mano  del  copista  in 
qualità  d'autore  (2),  ma  si  può  contrapporre  a  questo  silenzio  o 
ignoranza  de'  copisti  la  seguente  sottoscrizione  che  chiude  la  tra- 
duzione latina  di  esso  Cemento  fatta  da  Alberico  di  Rosciate ,  tra- 
duzione di  cui  si  riscontrano  copie  nella  Bodleiana  d'Oxford,  nella 
Bibi.  Reale  di  Parigi,  neiìV Ambrosiana  di  Milano,  nella  Barberi- 
niana  di  Roma,  e  presso  il  conte  Grumelli  di  Bergamo. 

Ilnnc  Comentuni  tocius  hujus  comedie  composuit  quidam  dns  ia- 
cobus  dela  lana  bononiensis  licentiatus  in  artibus  et  teologia  et  fuit  fi- 
lius  fralris  philippi  dela  lana  ordinis  qaudencium  et  fecit  in  sermone 
vulgari  tusco.  Et  quia  tale  idioma  non  est  omnibus  notumideo  ad  uli- 
litatem  volencium  stadere  in  ipsa  Comedia  transtuli  de  vulgari  tusco 


(1)  È  da  aggiungere  a  questi  quatiro  comcnlalori  originali  o  conlempo- 
ranei  di  Dante  l' autore  anonimo  del  Comenlo  nolo  sotto  il  nome  di  Falso 
Boccaccio.  Questo  Comenlo  molto  importante,  perchè  è  il  solo  compilato  in 
senso  Ghibellino ,  si  stampa  adesso  per  cura  del  prof.  Vincenzo  A'annucci  e 
a  spese  di  Lord  Vernon. 

(2)  Sono  quelli  della  Riccardiana,  n.o  looo,  e  dell'ambrosiana  di  Mi- 
lano, n.o  A.  XL,  ambedue  del  sec.  XIV.  Quanto  a  quello  di  Milano,  da  me 
non  veduto,  noterò  leggersi  nella  Hist.  typogr.  Utler.  Mediolanensis  del 
Sassi,  fiic.  133,  che  il  Comenlo  coiileiuUo  in  esso  Codice  è  senza  nome  d'au- 
tore, mentre  il  Porlirelli  nella  Prefazione  della  sua  ediz.  della  Div.  Com.  di 
Milano ,  1804,  l.  I,  fac.  XIX,  scrive  che  il  copisla  confessa  essere  di  Ja- 
copo della  Lana.  In  parecchi  Codici  viene  attribuito  al  Petrarca ,  a  Ser 
Cambi,  e  principalmente  a  Benvenuto  da  Imola. 
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in  gramnticum  lìterarum  ego  albericus  de  roxìate  deus  utroq.  jur.  pe- 

ritus  pgawemds (1) 

Io  farò  solamente  ricordo  in  questo  luogo  che  alcuni  scrillorì 
commessero  grave  errore  considerando  Alberico  di  Rn.<ciate  sicco- 
me autore  di  ({ueslo  Coinento;  e  basta  la  lellura  della  suniferila 
sottoscrizione  per  accertarsi  della  falsità,  da  gran  tempo  confes- 
sala generalmente,  di  questa  credenza.  Di  maggior  momento  è 
r  opinione  del  F(»scolo  [loc.  cit. ,  far.  401  )  che  sospettò  non  si  oc- 
cultasse Jacopo  ligliuolo  di  Dante  sotto  il  nome  di  un  autore  bo- 
lognese. Egli  dichiara  co.»i  le  ragioni  che  servirono  di  fondamento 
alla  sua  congettura:  Nola  che  di  Jacopo  della  Lana  niuno  ha  mai 
fallo  menzione  prima  del  suo  Iradullore;  e  ch'era  Jiidognei'e ,  e  Ira- 
scurando  il  suo  volgare  che  a  quc'  tempi  era  lellerario  e  fioriva  più 
del  Toccano  scrive  in  sermone  vulgari  lusco,  che  non  era  si  noto  a 
tutti  come  il  laliwj;  e  che  il  traduttore  il  quale  mori  treni'  anni  (2)  o 
poco  più  dopo  Dante ,  parla  del  comentatnre  originale  come  d'uomo 
già  morto.  Il  Foscolo  poteva  aggiungere  che,  senza  la  surriferita 
sottoscrizione  della  traduzione  iV  Alberico  da  Rosei  ale ,  Jacopo  della 
Lana  sarebbe  rimasto  ignoto  del  tulio  agli  storici  letterari  di  Bo- 
logna (3).  In  risposla  osserverò  prima  di  tulio  che  il  fedi  in  ser- 
mone vulgari  tusco  può  esser  posto  in  questione,  e  poi  non  mi 
slarò  contento  a  ricordare  che  il  Aidoheaio  nella  sua  Lettera  al 
marchese  di  Monferrato  ^Ediz.  della  Div.  tlom.  di  Milano,  1478), 
dopo  aver  annoveralo  Iacopo  della  Lana  frai  Comenlalori  di  Dante 
noli  a  quel  tempo,  prosegue:  sed  lacobus  Lanaus  materna  eadem  et 
BoHoniensi  lingua,  superare  est  visus;  che  di  questo  Comentatore 
fece  uguale  menzione  il  Landino  nel  Proemio  della  sua  ediz.  di 
Firenze,  1481 ,  dove  scrive:  comenlollo  Iacopo  Bolognese  nella  sua 
lingua  patria;  ma  aggiungerò  esistere  nella  Riccardiana  scilo  il 


(1)  Quesla  solloscrizioue  sta  in  fine  del  Codice  della  Bibl.  Beai,  di  Pa- 
rigi. Ma  si  riscontra  in  modo  uniforme  in  lulli  gli  altri  Codici  summenlovali 
di  quella  traduzione. 

(2)  Pare  clie  il  sig.  Witte  in  una  dissertazione,  che  ricorderò  più  avanti, 
sia  caduto  iu  errore  fermando  il  tempo  della  morie  i\'  Alberico  da  Rosciate 
all'anno  1345.  Il  Vaerini  (  Scritt.  Bergamascid,  I.  78)  ne  pone  la  morte 
ael  i^ói,  data  che  si  legge  sulla  sua  louiba  nella  chiesa  de"  pp.  Celestini  di 
Bergamo.  Vedi  le  Memorie  storiche  intorno  ad  Alberico  da  Rosciate  di 
Agostino  Salvioni,  Bergamo,  tipogr.  Crcscini,  18^2,  in  8..  fac.  44. 

(3)  Vedi  il  Fautuzzi,  Scritt.  Bolognesi,  Bologna,  1786,  iu  4.,  VI. 
47-18. 
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n.°  1005  un'antica  copia  del  Conienlo  di  Jacopo  della  Lana  (1),  in 
cui  si  riscontrano  numerose  locuzioni  del  dialetto  bolognese. 
Pongo  questa  copia,  che  è  del  sec.  XIV  ,  fra  le  più  antiche  a  me 
note  (2),  e  si  può  anche  supporre  per  certi  particolari,  de' quali 
parlerò  descrivendo  più  innanzi  questo  Codice,  che  la  detta  copia 
sia  stata  fatta  sull'originale  dell'autore.  Noterò  in  secondo  luogo 
esistere  «n  Comento  volgare  sopra  l'Inferno  attribuito  a  Jacopo 
Alighieri,  e  conservato  nella  Bild.  Reaì.  di  Parigi  sotto  il  n."  7765, 
in  un  Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV.  Il  Proemio  comin- 
cia così  : 

Per  ciò  che  del  frullo  universale  novellamenle  dato  al  mondo  per  lo 
illustro  filosofo  e  poela  dante  allighi erj  fiorentino  con  pi ii  agevolezza 
sì  possa  conoscere  .  ...  Io  Iacopo  suo  figliuolo  dimostrare  intendo 
parte  del  suo  profondo  et  autentico  intendimento 

Sono  debitore  d'una  notizia  esatta  di  questo  Comento  alla  corte- 
sia del  sig.  avvocato  Jacopo  Ferrari  di  Reggio,  uno  de'più  dotti  e  pa- 
zienti investigatori  de' Codici  Danteschi.  Apparisce  dalla  chiosa  del 
verso  112  del  Canto  XXT  dell'Inferno,  a  me  da  esso  partecipata  (3), 
che  questo  Comento  venne  sicuramente  composto  nel  1328.  Sarebbe 
adunque  anteriore  a  tutti  quelli  (ìnquì  noti,  a  quelli  almeno  con 
data  certa.  Secondo  il  sig.  Ferrari  il  quale  ha  esaminato  a  lungo 
questo  Comento  [ì] ,  e  trascritto  moltissimi  passi ,  questo  non  sa- 
rebbe l'unico  suo  pregio;  poiché  è  scritto  con  purgatissima  lingua, 
e  ricco  d'originali  documenti  di  storia  fiorentina  che  non  si  tro- 
verebbero in  allri  Comenti ,  e  svelano  mano  fiorentina.  Un  co- 
mento  italiano,  che  principia  col  medesimo  Proemio,  è  in  altri  due 
Codici  del  sec.  XIV,  uno  della  Laurenziana ,  Plut.  XL,  n.°  X,  e 
r  altro  della  Barberiniana  di  Roma.  Ma  il  primo  contiene  soltanto 


H)  Questo  Codice  contiene  solamente  il  Cemento  sopra  l'Inforno  e  il 
Purgatorio ,  *  quello  sopra  il  Paradiso  della  mano  medesima  sta  nella  Biblio- 
lecii  di  Brera  a  Milano. 

(2)  La  copia  p;ù  antica  è  quella  del  Codice  della  Laurenziana  (  Codici 
Stro/ziani ,  n.»  CLXVI  )  che ,  secondo  un'  annotazione  del  copista ,  sarebbe 
scrina  nel  1349;  ma  esso  non  altro  contiene  che  frammenti  dell'opera  di 
Jacopo  della  Lana. 

(3)  Ecco  un  estratto  di  questa  chiosa:  E  correvano  gli  anni  dalla  na- 
tivitade  del  signore  mcclxxxxviiij  e  oggi  corrono  mcccxxviij  però 
dire  si  puote  che  xxvij  anni  compiuti  sieno  chelU  comincioe  questa 
opera  

(4)  Il  sig.  Jacopo  Ferrari  ha  intenzione  di  stampare  questo  prezioso 
Comenlo. 
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il  Proemio  di  Jacopo  di  Dante,  e  il  Comento  procode  assai  diverso; 
il  secondo  poi,  che  io  non  ho  pollilo  visitare,  non  seguila  olire  il 
VII  Canio  dell'Inferno. 

Aggiungerò  anche  di  aver  trovato  alla  Laurenziana ,  Pini. 
XLII ,  n.'  XIV.  XV  e  XVI,  un  Comenlo  Ialino  che ,  stando  a  una 
solloscrizione  contemporanea,  cioè  di  mano  del  copista,  si  potreb- 
be riguardare  come  l'opera  di  Jacopo  di  Dante.  Questo  è  il  tenore 
della  solloscrizione  posta  sull'ultima  carta  del  Codice  Plul.  XLII, 
n.°  XV:  (1) 

Le  postille  che  sono  dintorno  a  qvesto  libro  (2)  et  al  inferno  et  al 
paradiso  di  mia  mano  trassi  io  duno  Dante  antiquo  tanto  che  dove  era 
alcuno  iexto  dubio  et  obscuro  era  legalo  insieme  quello  tale  texto  et 
dicea.  Jacobe  facias  declarationem  .  Et  decto  Jacobo  fu  figliuolo  di 
Dante.  Et  era  rotto  et  straccato  per  modo  che  veramente  fu  scripto  al 
tempo  di  Dante. 

Che  questo  Comenlo  latino  sìa  veramente  di  Jacopo  di  Dante, 
siccome  ne  fa  fede  la  riportata  solloscrizione,  non  potrei  dimo- 
strare con  altre  autorità.  Aggiungerò  di  averlo  ritrovato  in  parte, 
ma  senza  nome  d'autore,  in  parecchi  Codici  della  Laurenziana^ 
segnatamente  nel  Codice  Plul.  XL,  n."  Il,  che  contiene  quel  Co- 
menlo sopra  le  prime  due  Cantiche  solamente.  Il  Bandini  descri- 
vendo questo  Codice,  scritto,  secondo  la  solloscrizione  in  fine,  nel 
1370,  osservò  che  nelle  chiose  latine  in  esso  contenute,  e  da  lui 
slimale  assai  pregevoli ,  si  vede  citalo  Benvenuto  d' Imola.  Esami- 
nandolo con  attenzione  ho  scoperto  che  non  solo  Benvenuto  era 
citalo,  ma  moltissime  di  queste  chiose  erano  letteralmente  tratte 
dal  suo  Comenlo  latino  (3).  Ancora  dirò  che  nelle  pande,  Et  decto 
Jacobo  fu  figliuolo  di  Dante,  parmi  vedere  un'asserzione  affatto  con- 
getturale del  copista.  Quanto  a\V  Jacobe  facins  declarationem  si 
può  intendere  e  di  Jacopo  della  Lana,  e  di  Jacopo  di  Dante.  E  sono 
tanto  più  inchinato  a  credere  che  la  parte  originale  di  queste  po- 
stille spelli  di  preferenza  a  Jacopo  della  Lana,  in  quanto  che  il 
Proemio  da  cui  cominciano,  sia  Dell' Inferno,  sia  nel  Purgatorio,  si 


(1)  Questa  solloscrizione  del  copista  sfuggì  ai  perspicaci  occhi  del  Ban- 
dini . 

(2)  Il  Comenlo  del  Purgatorio. 

(3)  Com'è  possibile  che  si  riscontri  in  nn  Codice  del  4370  il  Comenlo 
Ialino  di  Benvenuto  da  Imola  composto  nel  1374  o  nel  1373?  Dimostrerò 
più  avanti  che  quel  Codice  fu  scritto  in  due  tempi  diversi  e  una  delle  sotlo- 
sciizioni  che  io  terminano  venne  alterata. 
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riscontra  nella  copia  della  traduzione  latina  à' Jacopo  della  Lana 
fatta  da  Alberico  da  Resciate,  conservala  ucìV  Ambrosiana  (1).  La- 
sciando ad  altri  più  valenti  di  me  la  cura  di  risolvere  la  questione 
in  modo  meno  incerto,  mi  basterà,  e  con  questo  torno  al  mio  ar- 
gomento, fermare  che  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  il  Co- 
mento  italiano  di  Jacopo  di  Dante,  e  le  Annotazioni  latine  credute 
fattura  dell'ultimo  sono  tre  Comenli  non  mollo  tra  sé  diversi. 

Fermato  che  Jacopo  della  Lana  sicurissimamenle  fece  un  Co- 
mento sopra  la  Div.  Com.  passerò  ad  esaminare  se  l'originale  di 
questo  Comento  è  quello  noto  sotto  il  nome  di  Ottimo,  e  pubblicato 
a  Pisa  nel  1827  dal  sig.  Alessandro  Torri.  La  più  parte  degli  eruditi 
italiani  del  sec.  16.°  17.o  e  18.*^  ha  sentenziato  che  sì;  e  fra  questi 
citerò  Gian  Vincenzio  Pinclli  e  il  S  a  Ivi  ali ,  e  frai  moderni  il  conte 
Perticari.  II  primo  in  una  Lettera  indirizzata  da  Padova,  18  aprile 
1583,  a  Jacopo  Conlarini,  e  pubblicala  dal  Fantuzzi  [Scritl.  Bolo- 
gnesi, V.  18),  scrive  così:  Come  tenghiamo  per  indubitato  che  del 
Comento  citato  dai  Fiorentini  l' Autore  ne  fusse  quel  Iacopo  della  La- 
na e  che  quella  copia  di  Firenze  sia  la  vera  copia  dell'autore  la  quale 
è  stata  poi  alterata  così  negli  a  penna,  come  negli  stampati.  E  con  pari 
sicurezza  il  Salviati:  Costui  fu  un  Messere  Iacopo  della  Lana,  Bo- 
lognese (2) .  Gli  Accademici  della  Crusca  furono  più  ritenuti  ;  rife- 
rita l'opinione  àeW  Infarinato ,  si  contentarono  di  soggiungere: 
Ma  forse  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  è  diverso  da  quello  del 
Codice  della  Laurenziana ,  il  che  si  poterebbe  chiarire  se  si  potes- 
sero consultare  i  testi  del  Pinelli  e  del  Conlarini  veduti  dall'  Infa- 
rinato (3).  Per  il  confronto  di  questi  tre  Codici ,  il  primo  de'  quali 
adesso  è  neW Ambrosiana  (D.  n.»  DXXXIX),  egli  altri  due  furono 
riuniti  alla  Marciana  ài  Venezia  [Codici  Marciani,  n.'  LV  e  LVI), 
stabilirò  che  1'  Ottimo  e  il  Comento  attribuito  a  Jacopo  della  Lana 
sono  due  Cementi  diversi.  Debbo  in  prima  notare  che  questa  opi- 


(1)  Ecco  il  principio  del  Proemio  dell' Inferno  :  Etsi  celcstis  et  increati 
principis  investigabilis  providentia  mortales   quamplurimos  prudcntia 

et  virtute  beaverit Secondo  il  Dìonisi  si  risconlra  pure  nel  Codice 

della  traduzione  latina  del  Comento  d' Jacopo  della  Lana  conservalo  a  Ox- 
ford, di  cui  parlerò  in  appresso;  e  finalmente  in  fronte  del  Codice  n.»  IH. 
della  Trivulziana  di  Milano  è  posto  dopo  una  (raduzione  latina  de' due  Pro- 
loghi del  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

(2)  Avvertimenti  della  lingua  sopra  il  Decamerone,  ediz.  di  Milano^ 

1809,  1.  220-224. 

(3)  Tavola  delle  abbreviature ,  dietro  il  Vocab.  della  Crusca. 


su   DUE    ANTICHI    COMENT!  587 

nione  fu  già  recata  in  mezzo  a'noslri  giorni  dal  Dionisi  (1),  e  da'si- 
gnori  Marc'  Antonio  Parenti  [2) ,  Luigi  Rezzi  (3)  e  Carlo  Witte. 
Questo  notissimo  alT  Italia  per  i  suoi  studi  Danteschi  pubblicò  nel 
1828  nelli  Jahrbuclier  der  lileratur  di  Vienna  (  n.»  XLIV  ,  fac.  1- 
43  )  una  lunga  ed  eccellente  dissertazione,  filol<>gica  e  bibliogra- 
fica ad  un  tempo  ,  sui  Comenti  deirO//mjo  e  di  Jacopo  della  Lana. 
Essendomi  fallo  un  obbligo  nelle  mie  ricerche  sui  cementatori 
inedili  della  Div.  Commedia  di  ricorrere  ai  documenti  impressi 
solamente  dopo  aver  visitato  quanto  è  possibile  i  Codici  che  li  con- 
tengono ,  non  conobbi  1'  articolo  tedesco  del  sig.  Witte  ,  di  cui  ho 
procurato  a  spese  degli  editori  una  traduzione,  prima  che  condu- 
cessi a  termine  questi  riscontri.  M' è  stato  gratissimo  di  vedermi 
d'  accordo  con  Ini  sopra  due  punti  cardinali ,  cioè  che  questi  due 
Conienti  sono  affatto  diversi,  e  che  quello  di  Jacopo  della  Lana  è 
senza  dubbio  anteriore  all'  Ottimo  (4). 

Farmi  che  sia  primieramente  da  esaminare  la  questione,  se  la 
traduzione  di  Alberico  da  Rosciate  si  fece  sul  testo  deWOltimo,  o  su 
quello  del  (fomento  attribuito  a  Jacopo  delta  Lana,  e  impresso  più 
lardi  nella  Vindeliniana.  Non  ho  potuto  far  questo  riscontro  da 
me,  perchè  le  pubbliche  Biblioteche  di  Firenze  non  hanno  copia 
della  traduzione  inedita  ài  Alberico  da  Rosciate:  ma  il  Porlirelli 
editore  della  Div.  Commedia  di  Milano,  1804,  il  quale  ebbe  so l- 
l'occhio  il  Codice  surriferito  óaìV Ambrosiana ,  slato  già  del  Pinelli, 
e  veduto  dal  Salviati,  afferma  nella  Prefazione  della  sua  edizione 
di  non  aver  riscontralo  differenza  nessuna  fra  questa  traduzione  e 


(1)  Vedi  nel  n.o  V  de' suoi  Aneddoti,  flìc.  8f)-l36,  il  capitolo  intitolato: 
Dell'Anonimo  Comentatore ,  ed  ancora  nella  Preparaz.  storica  alla  Div. 
Cam.,  fac.  73-84,  il  capitolo:  Se  l'Anonimo  sia  Jacopo  della  Lana.  In 
questa  seconda  opera  il  Dionisi  dice  così:  L'Anonimo  e  Jacopo  della  Lana 
sono  due  Comentatori  totalmente  diversi  di  pensare  e  di  scrivere  dal 
principio  delle  loro  scritture  sino  alla  fine.  Quest'ailernialiva  non  è  del 
lutto  vera,  perchè  molle  analogie  sono,  come  mostrerò  più  avanti.  Ira  idue 
comentatori  e  massiinamenie  nelle  ultime  due  Cantiche. 

(2)  Memorie  di  Modena,  I.  163,  e  II.  57-58. 

(3)  Lettera  al  prof.  Giov.  Rosini  sopra  i  Mss.  della  Barberiniana 
Commenti  alla  Div.  Com. ,  Roma,  Poggioli,  1826,  in  8.,  fac.  20. 

(4)  Questo  lavoro  del  sig.  Witte  è  veramente  il  più  importante  e  com- 
piuto di  quanti  furono  scritti  intorno  a  siffatto  argomento.  Perciò  credetti 
opportuno  notare  alcune  inesattezze  in  esso  conlenuie,  e  degnissime  di  scu^a 
in  chi  scriveva  sui  Comentatori  antichi  di  Dante  a  Breslavia. 
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il  Cemento  italiano  impresso  nella  Nidobeatina  (i).  Così  scrive  a 
fac.  XX  :  Nel  Comento  nulla  abbiamo  osservato  che  non  fosse  in  quello 
della  Nidobeatina  ;  poiché  quantunque  il  Rosate  sia  posteriore  a  Ja- 
copo della  Lana,  egli  non  ha  fatto  altro  che  tradurre  in  latino  il  cO" 
mento  di  questo.  La  stessa  conformila  è  notala  dal  Rezzi  (  loc.  cit. , 
fac.  19)  quanto  al  Codice  Barberiniano  della  traduzione  di  Alberico 
da  Rosciate  paragonalo  col  Comento  della  Vindeliniana .  Aggiunge- 
rò che  nella  Laurenziana  {Codici  di  S.  Croce ,  Plut.  XXVI  Sin. , 
n.°  II)  si  riscontra  um  Comento  latino  sulla  Div.  Commedia  scritto 
nel  1362,  che  dal  Mehus  fu,  senza  recarne  valide  prove  (2),  attrir 
biiito  a  Domenico  Bandini  d' Arezzo,  grammatico  celebre  del  sec. 
XIV.  Or  bene,  questo  Comento  non  è  altro  che  la  letterale  tradu- 
zione del  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  e  forse  una  copia  anoni- 
ma della  traduzione  di  Alberico  da  Bosciate  (3).  Un'altra  traduzio- 
ne latina  anonima  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ma  delle  sole 
Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  sia  in  un  Codice  del  sec. 
XIV  della  Laurenziana ,  Plul.  XLIII,  n."  V.  Osserverò  di  passag- 
gio che  il  primo  di  questi  Codici  con  la  data  autentica  del  1362  (4) 
è  risposta  decisiva  a  chi  persiste  a  creder  vera  la  sottoscrizione 
della  Vindeliniana,  per  la  quale  Benuenuto  da  Imola  sarebbe  autore 
del  Comento  italiano  unito  a  questa  edizione.  Non  v'ha  dubbio 
che  Benvenuto  cominciò  a  legger  Dante  solo  nel  1374  o  nel  1375; 
dunque  non  può  esser  autore  di  un  Comento  scritto  o  tradotto  nel 
1362,  e  affatto  diverso  dal  suo  Comento  latino  (5). 

(-1)  È  tlimoslrato  che  il  Comento  unito  alia  IS'idobeatina  è  una  riprodU' 
zionedi  quello  della  Vindeliniana,  tranne  poclii  mutamenti  di  compilazione 
e  alcune  intercalazioni. 

(ì)  Vita  del  rraversari,  fac.  CXXXV-CXXXVII ,  e  CLXXXII.  L'unica 
ragione  del  Metius  per  allribuire  questo  Comento  a  Domenico  d'Arezzo  è 
questa,  che  da  vari  passi  di  una  delle  sue  opere  inedile  apparisce  aver  lui 
composto  un  Comento  sopra  la  Div.  Commedia. 

(3)  Questo  Codice  ha  la  seguente  sottoscrizione  :  Explicit  comentus  co- 
medie  dantis  de  aligeriis  de  florencia  compositus  per  ningistrum 

Il  nome  dell'autore  venne  raschiato,  e  da  mano  più  moderna  si  pose  quello 
di  Benvenuto  da  Imola. 

(4)  Pare  da  un'  annotazione  che  questo  Codice  si  cominciasse  a  scrivere 
nel  1336.  Inoltre  indicherò  in  appresso  (lue  Codici  della  traduzione  di  Albe- 
rico di  data  anteriore. 

(3)  Parrebbe  il  contrario  da  una  nota  ch'io  posi  alla  fac.  27  della  prima 
parte  della  mia  Bibliografia  Dantesca.  Ma  è  certo  che  il  Codice  7002  della 
Bibl.  Real.  di  Parigi  descritto  dal  sig.  Paulin  Paris,  contiene  soltanto  una 
traduzione  italiana  del  CoBiento  latino  di  Benvenuto  da  Imola.  Apostolo  Zeno 
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Rispetto  poi  a' due  Codici  del  genliliionio  veneziano  Iacopo  Con- 
tarmi, visitati  dal  Salviali,  e  oggi  nella  Marciana  di  Venezia  come 
già  dissi ,  la  descrizione  fattane  dallo  Zanetti  (1)  mostra  chiara- 
mente che  il  Comento  italiano  in  essi  contenuto  è  in  lutto  confor- 
me a  quello  impresso  nella  Vindeliniana  sotto  il  nome  supposto  di 
Benvenuto  da  Imola. 

Da  questo  esame  de' Codici  esce  la  prova  che  i  Comenli  dell'  Ot- 
timo e  di  Jacopo  della  Lana  sono ,  nonostante  le  molte  analogie 
letterali  fra  loro  esistenti ,  due  Comonti  assai  diversi.  Il  sig. 
Witte  il  quale  non  si  è  tenuto  come  me  ne'  limili  di  un  esanie 
materiale  dei  Codici ,  ma  ha  trattato  la  questione  anche  nella  parte 
filologica  ,  dimostrò  nella  summentovata  dissertazione  con  la  cita- 
zione e  il  confronto  di  moltissimi  luoghi ,  che  i  due  Comenli  sono 
diversi  non  tanlo  nel  loro  complesso ,  quanto  anche  dal  lato  della 
lingua  e  nella  natura  delle  chiose  storiche.  Esaminiamo  adesso 
qual  de' due  Comenli  sia  anteriore  all'altro. 

Il  Codice  dell' 0//«mo  reputalo  più  antico  è  quello  della  Lawren- 
ziana ,  Plut.  XL,  n.o  XIX.  Che  questo  Codice  sia  del  sec.  XIV  è 
indubitabile,  ma  che  la  copia  di  Firenze  sia  la  vera  copia  dell'au- 
tore (2)  come  scrisse  il  Pinelli  (  loc.  cit.  ),  si  tenga  per  impossibile 
secondo  le  ragioni  della  paleografia,  consentendo  che  il  detto  au- 
tore scrivesse  13  anni  dopo  la  morte  di  Dante,  cioè  nel  1334,  co- 
me si  pretese  dimostrare  da  un  luogo  del  suo  Comento.  Dirò  anche 
che  io  lo  credo  posteriore  al  1351,  data  autentica  della  copia  della 
traduzione  A'  Alberico  da  Rosciate  conservata  nella  Bibl.  Jieal.  di 
Parigi  (3). 

Se  adunque  esiste  una  copia  autentica  della  traduzione  di  Al- 
berico da  Rosciate  fatta  nel  1351 ,  il  comento  in  vuUjari  iusco  devo 
di  necessità  esser  anteriore.  Si  potrebbe  anche  far  risalire  la  sua 
compilazione  a  un  tempo  più  antico  del  1350,  sul  fondamento  della 


che  ciia  questo  Codice  comprato  nel  1699  da  un  liorcntino,  nelle  sue  Let- 
tere, ediz.  del  1785,  V.  331-333  ,  assevera  pienamente  ciò. 

(1)  Bìbliotheca  Codd.  mss.  D.  Marci,  Venezia,  1741,  in  fogl.,  fac.  2'.o 
e  241. 

(2)  È  importante  notare  che  i  deputati  dicono  nel  loro  Proemio:  Il  te- 
sto che  habbiamo  veduto  noi,  ha  l' Inferno  e  Purgatorio  copiato  da  per- 
sona forestiera.  .  .  .  Il  Paradiso  è  d'altra  mano. 

(3)  Fonds  de  Rcserve\,  n.»  3.  Questo  Codice  proviene  da  S.  Giustina  di 
Padova,  e  venne  meulovalo  dal  Mehus  {Estratti  mss  ,  VII.  189-190)  che  reca 
la  sua  sottoscrizione  affano  analoga  a  quella  del  Codice  Pinelli. 


590  NOTIZIE    PRELIMINARI 

seguente  sottoscrizione  che  termina  un  Comento  italiano  contenuto 
nel  Codice  Plul.  XC  sup. ,  n.»  CXV  della  Laurmziana  : 

La  soprascritta  exposicione  chiose  o  vero  postille  furono  facte  et 
composte  per  dui  excelkntissimi  maestri  in  teologia  et  per  dui  valen- 
tissimi filosofi  et  per  dui  fiorentini  et  fuoro  facte  fare  per  lo  excellen- 
iissimo  in  christo  patre  misser  jokanni  per  la  dio  gralia  arcivescovo  di 
milano  nelli  anni  Mcccl  nella  città  di  milano  li  nomi  de  Uguali  ex- 
ponitori sono  dipinti  e  storiali  nella  cancelleria  del  magnifico  signore 
misser  bernabò  lequali  expusicioni  furono  extracte  et  cavale  dallo  li- 
bro del  dicto  misser  larcivescovo  lo  qual  libro  è  nella  decta  cancella- 
ria  incatenato  in  catene  d'argento. 

È  egli  davvero  opera  di  sei  individui  questo  Comento ,  come 
si  dovrebbe  credere  stando  alla  sottoscrizione  riferita  ?  Non  so  ; 
ma  il  certo  è  quello  che  il  Mehus  area  mostrato  di  sospettare 
(  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXXXI  ),  che  Giovanni  Rosini  (1)  af- 
fermò ,  od  io  potetti  con  un  diligente  riscontro  verificare,  cioè 
che,  tranne  il  primo  Canto  dell'Inferno  e  qualche  cambiamento 
qua  e  là  ,  il  Comento  fatto  compilare  dall'  arcivescovo  Visconli 
non  ha  cosa  che  lo  diflerenzii  da  quello  di  Jacopo  della  Lana  (2). 
Aggiungerò  ch'esso  contiene  parecchie  chiose  estratte  letteralmen- 
te dall' 0/ /imo  (3). 

Si  potrebbe  rigorosamente  parlando  supporre  che  il  Comento 
Visconti  fosse  l'opera  originale  di  Jacopo  della  Lana,  e  che  Alberico 
da  Rosciate ,  morto  solo  nel  1354,  avesse  fatto  la  sua  traduzione  nel 
1351.  Ma  in  primo  luogo  la  copia  citata  di  Parigi ,  che  contiene  la 
traduzione  à'  Alberico  da  Rosciate,  non  è  l'originale  del  tradutto- 

(1)  Lettera  al  Prof.  Carmignanì,  Pisa,  1826,  in  %.,  Appendice ,  fac. 
X-XII.  Osserva  che  la  spiegazione  del  verso  dell'episodio  del  come  Ugolino, 
Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno ,  è  la  slessa  nel  Codiee  della  Lau- 
Tvnziana ,  Plut.  XL,  n.o  XXVI,  il  quale  eoijlieiie  d  Comento  del  della  La- 
na, in  quelli  della  medesima  lUhlioleca ,  Plul.  NL,  n.o  I,  e  XC  Sup  ,  n.o 
CXV,  che  contengono  il  Comento  Visconti,  ed  anche  ne'Comenli  impressi 
della  Vindeliniana  e  ISidobcatina.  L'Ottimo  non  ha  chiosa  sopra  questo 
verso. 

(2)  V'ha  pure  in  fine  del  comento  dell' hifenio  la  chiosa  De  le  pene 
che  hanno  li  demonii,  che  si  riscontra  ne"  vari  Codici  del  Comento  di  Ja- 
copo della  Lana  e  ne'  lesti  impressi  della  Vindeliniana  e  della  JMdobca- 
tina. 

(3)  Vedi  segnatamente  la  seconda  mela  del  Comento  al  Canio  IV  del- 
l'Inforno. Il  sig.  Wittc  nella  sua  dissertazione  citata  ha  fallo  spiccare  questa 
somiglianza  ponendo  a  Iroutc  una  parte  del  Proemio  del  Cauto  XIV  dell'  hi- 
fcruo  ne*  due  Comenli. 
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re  (1),  e  poi  io  ne  ho  scoperta  un'allra  di  data  anteriore.  Fra  i 
molli  Codici  Danlescbi  posseduti  dall' ab.  Matteo  Canonici  di  Ve- 
nezia, e  inlorno  al  1820  comprati  per  la  Biblioteca  deW Università 
d' Oxford  in  Inghilterra,  avvene  uno  {Mss.  Canonici.  Misceli.  449) 
conlenenle  un  Coinento  latino  sopra  la  Divina  Commedia,  in  cui 
r  Inferno  si  chiude  con  la  seguente  sottoscrizione  : 

Hìc  finii  tractalus  Inferni  Dands  Adhigerii  cum  glosa  secundum 
Jacolnun  de  la  Lana  quam  si  quidem  glosam  ego  Don  Guillielmus  de 
Bernardis  reduxi  de  lingua  vulgari  in  Utteralam  prout  superius  con- 
tinelur  currenle  Anno  dai  MCCCXLVIIII.  Indictione  seconda  . 

Nelle  Cantiche  del  Purgalorio  e  del  Paradiso  la  traduzione  la- 
tina è  quella  d' Alberico  da  Rosciale,  come  si  vede  da  una  sotto- 
scrizione in  fine  del  Codice,  in  tutto  identica  a  quella  del  Codice 
della  Bibl.  Real.  di  Parigi,  da  me  riportata  sopra.  Farò  solamente 
osservare  che  comincia  cosi:  Io  credo:  Hoc  comentum  lotius  hujuiicho- 
medie.  ...  Da  questo  Codice  si  potrebbe  dedurre:  1.°  ch&  Alberico 
da  Rosciale  abbia  tradotto  le  sole  ultime  due  Cantiche,  2.°  che  né 
anche  questa  sia  la  copia  originale  della  sua  traduzione  (2). 

Rimane  dut)que  stabilito  con  autentica  data,  che  fin  dal  1349 
si  traduceva  in  latino  sopra  una  copia  in  vulgari  tusco  il  Ce- 
mento di  Jacopo  della  Lana  ,  originalmente  scritto  in  dialetto 
bolognese ,  se  dee  starsi  al  Nidobealo  e  al  Landino ,  1'  opinione 
de' quali  fu  da  me  sopra  mentovata. 

In  che  anno  incirca  fu  scritto  questo  Cemento?  Noterò  prima 
di  lutto  che  il  Dolfi  citato  dal  Fantuzzi  dice  nelle  sue  Famiglie  no- 
bili di  Bologna  esser  vissuto  nel  1291  in  questa  città  certo  Giacomo 
di  Giovanni  Lana ,  e  ancora  si  legge  nelle  Notizie  degli  Scrittori 
Bolognesi  dell'Orlandi  (  Bologna  ,  1714,  in  4.) ,  che  Giacomo  della 
Lana  fiorì  circa  il  1330  (3) .  In  secondo  luogo  osserverò  che  l'ab. 
Viviani  (  Ediz.  di  Udine  ,  fac.  VI  e  XLV  )  scrive  non  potersi  met- 

(1)  Si  legge  in  fine  di  questo  Codice:  Bctinus  de  Pilis  hic  scripsit 
die  penultimo  Augusti  millesimo  trecentesimo  quinquagesimo  primo. 

(2)  Apparisce  dall' accurata  descrizione  di  questo  Codice,  che  ho  avuta 
dal  bibliotecario  dellLuiversità  d'  Oxford  mediante  la  cortesia  del  sig.  Sey- 
rr.our  Kirkup ,  essere  il  Cemento  in  esso  contenuto  veramente  una  tradu- 
zione del  Cemento  di  Jacopo  della  Lana.  Lo  che  fu  già  dimostralo  dal  Dio- 
nisi  il  quale  parlò  a  lungo  del  Codice  dell'ab.  Canonici  nel  n.o  V  de' suoi 
Aneddoti  (fac.  90-101),  e  pose  a  fronte  del  lesto  volgare  molte  cilazioni 
del  lesto  latino. 

(3)  Ignoro  donde  il  Rosini  {Lettera  al  Carmignani,  Appendice,  fac. 
VII)  allingesse  che  Jacopo  della  Lana  fiori  verso  il  1360. 
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tere  in  forse  che  il  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana  sia  anteriore  al 
1337  ,  e  aggiunge  :  certo  è  che  Jacopo  della  Lana  fu  il  primario  co- 
meniatore.  Il  sig.  WlUe  lo  crede  di  più  antica  fattura,  e  dall'esa- 
me di  parecchi  luoghi  storici  trae  che  questo  Corneo to  si  dovette 
scrivere  pritua  del  1328.  Ora  vediamo  se  V  Olliino  merita  al  tutto 
il  titolo  di  Antico  attribuitogli  dai  Deputali. 

Primieramente  ho  domandato  a  me  medesimo  se  1'  Ottimo  fosse 
un  Comento  originale.  Non  avendo  ,  a  gran  pezza  ,  pratica  delle 
origini  della  lingua  italiana  per  isciogliere  filologicamente  la  que- 
stione mi  sono  rapportalo  a  un  erudito  italiano  ,  familiare  con  "li 
antichi  Testi  di  lingua,  il  quale  dopo  un  allento  esame  dell'  Ottimo 
ha  sentenziato  per  il  no,  tenendo  che  sia  un  misto  o  un  compendio 
de'Comenli  esislenti  al  tempo  della  sua  compilazione.  Pare  che 
assai  ragioni  cavate  dall'  esame  dell'  Ottimo  e  de' Codici  che  lo  con- 
tengono confermino  questa  opinione.  E  in  primo  luogo  che  il 
compilatore  dell'  Ottimo ,  se  si  vuol  credere  compilazione,  cono- 
scesse e  si  giovasse  del  Comento  di  Ser  Grazialo  Bamhagioli ,  can- 
celliere di  Bologna  ,  oggi  perduto  o  non  più  ritrovato  (1) ,  è  chiaro 
per  vari  passi  del  suo  lavoro  sull'  Inferno,  in  cui  cita  l'opinione  di 
questo  Comentatore,  massime  nel  Canto  VII  dell'Inferno,  dove  si 
legge  :  Il  Cancelliere  di  Bologna  Ser  Graziolo  chiodò  sopra  queste 
parole  cofì  (Ediz.  Torri,  I.  121)  ;  ed  anche  nel  Canto  XIII  della 
medesima  Cantica ,  dove  si  leggono  queste  parole  :  Infìno  a  qui  è 
chiosa  del  Cancelliere  di  Bologna  { I.  248  ) .  Inoltre  se  si  dee  credere 
al  Mehus  (  Estratti  mss.  ,  V.  18 V  )  vi  sono  pure  citale  le  chiose  di 
Frale  Accorso  Bon fantini ,  comentatore  contemporar)eo  di  Dante, 
la  cui  opera  non  è  giunta  sino  a  noi.  Pare  ugualmente  certo  che 
si  servisse  del  Comento  italiano  di  Jncojio  di  Dante  da  me  rammen- 
tato sopra.  Lo  che  vien  dimi'Slralo  dalla  celebre  chiosa  del  verso 
89  del  Canto  VII  dell'Inferno:  nientemeno  secondo  la  discrezione 
dtlUi  mia  giovanezza  io  dichiarerò  alcuna  cosa  sopra  questa  mate- 
ria. .  .  .  che  si  riscontra  letteralmente  nel  detto  Comento  di  Jacopo 


{i)  n  sig.  Carlo  Tri»e  credoite  :ivpr  ritrovato  nel  1831  il  Comento  del 
Bambagioli  nel  Codice  Plut.  XL,  u.j  VII  della  Laurenziana.  e  diede  avviso 
di  questo  scoperta  in  un  articolo  inserito  nel  n.»  128  àrW  Antologia  di  Fi- 
renze, lac.  131-132,  col  titolo  di  Scoperta  bibliografica.  Ma  la  scoperta 
venne  contrastala  dal  sig.  Piccioli .  il  quale  in  un  articolo  della  medesima 
collezione  (n.o  130,  fac.  139-14Ì)  dimostrò,  secondo  me  pienamente,  che  il 
Comenlo  contenuto  nel  Codice  citalo  della  Laurenziana  è  soltanto  un  com- 
pendio o  misto  di  vari  Comeuii  e  segnatamente  àd\' Ottimo. 
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di  Dante  composto  come  ho  scritto  nel  1328.  Aggiungerò  inoltre 
che,  avendo  fatto  un  diligente  confronto  del  testo  impresso  dell' Ot- 
timo coi  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ho  veduto  fra  loro  molle 
analogie.  Esse  sono  assai  rare  nella  Cantica  dell'  Inferno  ,  dove  si 
riscontrano  passim  solo  alcune  reminiscenze  letterali,  principal- 
mente negli  ultimi  quattro  Canti  ;  ma  sono  senza  paragone  maggio- 
ri nella  Càntica  del  Paradiso,  in  ispecie  ne'Canli  XXIX  a  XXXIII 
33.  Rispetto  al  Purgatorio  dirò  cosa  non  sospettata  finora  da  nessu- 
no, e  neanche  dal  moderno  editore  delVOllimo,  cioè  che  il  comento 
de' primi  sei  Canti  è  letteralmente  lo  stesso  ne' due  Comenli  (1) , 
tranne  qualche  lieve  cambiamento,  e  oltre  a  ciò  il  Canto  VII  e  i 
Canti  XI  a  XIX,  sebbene  in  parte  diversi,  contengono  numerosi 
passi  letteralmente  analoghi  (2) . 

A  dimostrare  che  Jacopo  della  Lana  copiò  1'  Ollimo  e  non  al 
contrario  ,  mi  sì  opporrà  certamente  co'  Deputali  il  seguente  passo 
dell'  Ottimo  al  Canto  XIII  dell'  Inferno:  Onde  caduto  il  ponte  so- 
pra'l  quale  era  la  statua,  siccome  cadde  la  notte  del  di  quattro  di  No- 
vembre mille  trecento  trentalre  ,  anno  prossimo  passato  .  .  .  (3) .  Ma 
chi  a  provare  1'  antichità  dell'  Ottimo  recò  questo  passo,  dimenticò 
di  compire  la  frase,  che  seguita  cosi  :  la  detta  statua  caduta  nel 
detto  fumé  d'Arno  vi  stette  dentro  per  molti  anni .  E  questo  compi- 
mento di  frase  non  è,  come  si  potrebbe  opporre,  un'alterazione  di 
copista,  perchè  l'ho  veduto  in  tutti  i  Codici  dell  Ottimo  conservati 
nelle  pubbliche  Biblioteche  di  Firenze.  È  da  credere  piuttosto  una 
intercalazione  del  compilatore  stesso  dell'Olmo,  il  quale  avea  trat- 
to la  narrazione  del  caso  da  un  altro  comentatore  che  scriveva  nel 

(1)  Forse  die  il  Codice  della  Lauremiana,  Plut.  XL,  n.o  XIX,  segui- 
talo dal  sig.  Torri,  non  conliene  il  vero  lavoro  del  comentatore  dell' Of- 
timo  sulla  Cantica  del  Purgatorio  ?  Debbo  qui  avvertire  che  nei  Codici  della 
Riccardiana ,  n.o  ioo4,  e  della  MaqUabechiana ,  Palch.  I.  u."  31,  i  quali 
contengono ro^imo,  eccettuato  i  primi  cinque  Canti  dell'Inferno,  il  Comento 
de' primi  sei  Canti  del  Purgatorio  procede  nella  maggior  parte  diverso  dal 
lesto  stampato ,  e  per  conseguenza  non  è  più  letteralmente  analogo  a  quello 
di  Jacopo  della  Lana 

(2)  Osserverò  che  ho  fiuto  questo  confronto  sopra  il  testo  volgare  di 
Jacopo  della  Lana;  il  Dionisi  ndV Aneddoto  V,  fac.  107,  scrive  così:  Sap- 
piasi che  nel  Codice  di  Jacopo  della  Lana  fin  dal  tempo  de' suoi  tradut- 
tori latini  sono  stati  inseriti  in  gran  parte  dove  due ,  e  dove  tre  Comenli 
diversi,  uno  de' quali  è  appunto  quel  dell'  Anonimo. 

(3)  Testo  impresso ,  I.  23o.  Il  sig.  Torri  seguitando  letteralmente  il  Co- 
dice della  Laurenziana  ha  stampato  mille  trecento  ^ventitré  ;  ma  negli  allH 
Codici  non  esiste  questo  errore  di  data 
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1334  (1).  Checché  piaccia  credere  ,  si  può  ben  congetturare  che  il 
tempo  della  compilazione  dell'  Ottimo ,  com'egli  sta  ne'  Codici  noti 
e  nel  testo  stampalo,  deve  arretrarsi  di  molli  anni  dal  1333.  E  ciò 
•vien  meglio  confermato  da  un  altro  ricordo  contemporaneo  ripor- 
tato nel  Canto  XXIIl  del  Purgatorio,  in  cui  si  legge:  E  così  fu 
nel  mille  trecento  cinquantuno  (2)  essendo  Vescovo  un  messer  Agnolo 
Acciauoli,  (Ediz.  del  Torri ,  II.  441  ).  Non  ignoro,  e  si  potrà  op- 
pormi questo,  che  si  legge  nel  Comento  al  Canto  XII  del  Paradiso  : 
frate  hugo  di  vualsamano ,  al  presente  eletto  nel  1333;  ma  parmi  pri- 
mieramente che  questo  luogo  sia  stato  mal  punteggiato  dal  mo- 
derno editore  AeìV Ottimo ,  e  debba  porsi  la  virgola  dopo  al  presente, 
e  bisogni  leggere:  Ugo  di  Fa /samano  adesso  generale  dell'ordine 
de' Francescani ,  eletto  nel  1333  (3)  ;  in  secondo  luogo  dimostrerò 
più  innanzi  colla  sottoscrizione  di  due  Codici,  non  essere  il  Comen- 
to del  Paradiso  allro  che  una  compilazione  fatta  sopra  diversi  Co- 
menti  ,  e  da  diverso  autore. 

Ciò  posto  ,  fa  d' uopo  cercare  chi  sia  stato  il  compilatore  del- 
l' Ottimo.  E  prima ,  fondandosi  sopra  1'  esame  materiale  de'  Codici 
che  Io  contengono,  si  potrà  congetturare  col  canonico  Dionisi  che 
questo  Comento  non  sia  opera  di  un  solo  autore. 

Alle  ragioni  esposte  per  contrastare  l'originalità  dell'  Ottimo  ne 
aggiungerò  altre  cavate  dall'  esame  dello  stato  materiale  de'  Co- 
dici che  lo  contengono.  Un  solo  de'venlidue  Codici  dell'  Ottimo  che 
descriverò  lo  contiene  intero  (4) ,  ed  è  quello  della  Laurenziana , 

(<)  Questo  comentalore  non  può  essere  Accorso  Bonfantini,  perchè  da 
UD  Necrologio  di  S.  M.  Novella  citalo  dal  Mehus  (Estratti  mss. ,  IX.  125), 
apparisce  clic  questo  autore  obiit  anno  domini  1327  die  marcii.  E  da  crede- 
re adunque  che  questo  pure  sia  un  tratto  cavalo  da  ser  Grazialo  Bambagioli. 

(2)  Secondo  la  Cronologia  de'  Vescovi  di  Firenze  del  Cerracchini ,  Fi- 
renze, 1716,  in  4.,  Angelo  Acciaioli  nominato  vescovo  di  Firenze  nel  1342 
occupò  questa  sedia  solamente  fino  al  1345,  che  fu  nominalo  vescovo  di 
Monlecassino.  Dunque  la  citazione  dell'  Ottimo  sarebbe  inesatta.  Nondimeno 
farò  avvertire  che  in  uno  degli  Spogli  dello  Strozzi  (  Codice  591.  3,  ci.  XXV 
della  Magliabe chiana)  alla  fac.  129  si  legge:  L'anno  1352  il  vescovo  AU' 
gelo  degli  Acciauoli  conferma  l'usanza  et  servagioni  dei  Visdomini  di 
accompagnare  il  vescovo  tre  volte  V  anno. 

(3)  Secondo  FEchard,  Bibl.  ordinis  Predicai.,  I.  58o,  Ligo  di  Vauce- 
man  resse  l'ordine  por  8  anni. 

(4)  Vero  è  che  aliri  due  Codici,  uno  della  Magliabcchiana ,  Patch.  I , 
n.o  31,  e  uno  della  Riccardiana  ,  n.»  1004 ,  Io  contengono  intero,  ma  non 
è  leuerale.  Per  esempio,  i  Canti  I  a  V  dell'  Inferno  sono  diversi,  e  i  Cauli  1 
a  VI  e  XXV  a  XXIX  del  Purgatorio  sono  diversi  in  parte. 
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Pliit.  XL ,  n.°  XIX.  Altri  sei  contengono  il  solo  Comento  dell'In- 
ferno, ed  avvene  un  solo ,  quello  del  marchese  Pucci  (1)  ,  in  cui 
sia  seguitato  dal  Comento  del  Purgatorio.  Io  ne  trarrò  la  conse- 
guenza che  il  Comento  dell'  Inferno  è  1'  unica  parte  di  ragione  del- 
l'An(/co  Comentatore ,  e  la  sola  originale.  Il  Comento  del  Purgato- 
rio si  conosce  manifestamente  per  opera  non  originale.  Ho  già 
notato  che  nel  Codice  intero  della  Laurenziana  i  Canti  I  a  VI 
sono  letteralmente  i  medesimi  di  quello  di  Jacopo  della  Lana  ,  e  la 
stessa  c^sa  è  in  parte  de'Canli  VII  e  XIII  a  XIX.  Si  aggiunga  adesso 
che  non  si  riscontra  interamente  in  nessuno  de' Codici  parziali  (2) 
òcWOllimo;  non  si  trova  in  tutti  che  dal  Canto  I  a  XXI,  e  il  rima- 
nente appartiene  a  Jacopo  della  Lana.  Da  ciò  si  dovrebbe  conchiu- 
dere, che  la  sola  parte  veramente  originale  del  Comento  dell' 0^- 
timo  sopra  il  Purgatorio  consterebbe  de' Canti  da  8  a  12,  e  tutto  il 
resto  spetterebbe  più  o  meno  letteralmente  a  Jacopo  della  Lana. 
Quanto  al  Comento  del  Paradiso  ,  esso  è  chiaramente  fattura 
d'altro  autore;  lo  che  viene  dimostrato  non  tanto  dal  numero  sur- 
riferito de'  Codici  in  cui  sta  solo  ,  ma  anche  dalla  seguente  sotto- 
scrizione che  termina  il  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV 
della  Magliabecfiiana  (  Codici  di  S.  Marco  ,  n.»  121  ) ,  il  quale  non 
contiene  altro  che  il  Comento  del  Paradiso  dell'  Ottimo  (3)  : 

Finiscono  leglose  accolte  et  compilate  per  A.  L.  N.  F.  sopra  lacó- 
media  di  Dante  alleghieri  Fiorentino  .  in  laude  di  Cristo  Amen. 

Una  sottoscrizione  affatto  analoga  si  vede  in  line  del  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  cadere  del  sec.  XIV  della  Vaticana,  n.» 
47T6  ,  il  quale  contiene  tutto  il  Poema  di  Dante  con  un  Comento 
italiano,  che  nell'Inferno  e  no'  Canti  XXII  a  XXXIII  del  Purga- 
torio è  quello  di  Jacopo  della  Lana  ,  e  ne'  Canti  I  a  XXI  di  questa 
Cantica  e  nel  Paradiso  quello  dell'  Ottimo .  (4) 

(<)  Ora  è  parte  della  bella  collezione  manoscritta  del  sig.  prof.  Libri  a 
Parigi.  Non  avendo  potuto  avere  sott'  occhio  questo  Codice ,  ignoro  se  il  Co 
mento  cnntrnuto  in  esso  sia  letteralmente  V  Ottimo. 

(2)  Intendo  per  Codici  parziali  quelli  che  contengono  il  solo  Purgatorio, 
0  il  Purgatorio  e  il  Pai-adiso. 

(3)  Non  saprei  qui  liberarmi  dall' obbligo  di  attestare  quanto  io  debba  al 
dotto  ab.  Tommaso  Gelli ,  Bibliotecario  della  Magliabechiana.  Per  la  rara 
gentilezza  e  le  indagini  di  lui  ho  potuto  visitare  un  numero  assai  grande  di 
Codici  Danteschi  riuniti  alla  Magliabechiana  nella  soppressione  delle  bibliote- 
che de'  conventi  fiorentini. 

(4)  Debbo  la  descrizione  di  questo  Codice  alla  cortesia  del  sig.  Francesco 
Cerrotti  soltobililioiecario  della  Corsiniana  che  attende  adesso  a  preparare 
una  nuova  edizione  dcìV  Ottimo. 
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Chi  sarà  l'autore  nascosto  in  quelle  iniziali?  Il  Mehus  descri- 
vendo il  Codice  di  S.  Marco  ne' suoi  Estratti  mss.  ,  XI.  166,  dice 
Forse  Andrea  Lancia .  Si  crede  che  questo  liorentino  poco  noto  sia 
l'autore  di  parecchie  opere  inedite  conservate  nelle  pubbliche  Bi- 
blioteche di  Firenze.  Tacendo  del  Libro  d" amore  ,  opera  consultata 
dagli  Accademici  della  Cru&ca ,  ed  a  lui  a  torto ,  come  notò  il  Me- 
hus (1) ,  attribuita ,  citerò  una  traduzione  italiana  del  Libro  del- 
Vagricoliura  di  Palladio  Tauro,  contenuta  in  un  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XIV  della  Laurenziana ,  Plut.  XLIII ,  n.o 
XIII ,  in  fronte  del  quale  si  legge  :  Libcr  Palladìi  ex  grammatico 
sermone  in  idiomate  Fiorentino  deductus  per  me  A.  L.,  iniziali  che 
secondo  il  Mehus  (  Vita  del  Traxersari ,  fac.  184)  significano  An- 
drea Lancia.  In  un  altro  Codice  della  Laurenziana,  cartaceo  in  fo- 
glio della  fine  del  sec.  XIV  (  Codici  Gaddiani ,  n»  XVIII  ),  sta  una 
traduzione  de' 12  libri  dell'  Eneide  di  Virgilio  in  versi  italiani,  la 
cui  sottoscrizione  è:  Ser  Andrea  di  Ser  Lancia  traslato  in  piacevole 
volghare  assai  adornamente  a  priego  d'  alchuno  suo  amicho.  In  altri 
due  Codici,  uno  della  Laurenziana,  Plut.  XC.  Inf.,  n.°  LI,  cartaceo 
in  foglio  del  sec.  XIV  ,  e  uno  della  Magliabeehiana  ci.  XXI ,  n.<» 
25 ,  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  si  legge  un  componi- 
mento intitolato:  Questa  e  una  pistola  fatta  in  persona  di  Lucilio  per 
alcuno  cittadino  di  firence  chiamato  S.  Andrea  lancia. 

Le  iniziali  A.  L,  F.  concordano  del  tutto  con  le  parole  Andrea 
Lancia  Fiorentino;  e  quanto  alla  N,  si  può  credere  per  congettura 
che  voglia  significare  Nolarius ,  tanto  più  che  allora  la  voce  Ser 
si  usava  a  qualificare  i  notari.  Inoltre  il  Mabillon  XìeìY  Iter  itali' 
cum  (  Parisiis,  1724,  I.  168),  e  il  Montfaucon  nella  jSibl.  Mss. ,  I. 
417,  citano  un  Codice  del  convento  de  Benedettini  di  S.  Maria  di 
Firenze,  contenente  una  Epistola  Andrew  Notarii  Fiorentini  de  Vita 
Ugonis  Marchionis  Fiorentini,  D.  Nicolao  Abbati  Monasterii  S.  Ma- 
nce Fiorentina  ,  compilata  anno  134-5  Questo  autore  che  il  T^egri 
negli  Scrittori  Fiorentini,  fac.  36,  chiama  Andrea  Notari,  non  è 
forse  diverso  da  Ser  Andrea  Lancia. 

Il  Mehus  (  Vita  del  Traversari ,  fac.  187  )  credeva  parimente 
che  il  Cemento  del  Paradiso  nell'  Ottimo  fosse  di  fattura  diversa ,  e 
l'attribuiva  a  Andrea  Justi  de  Vulterris,  letterato  amico  di  Coluc- 

(1)  Dal  Codice  della  Laurenziana  (Codici  Gaddiani,  n.o  178)  appari- 
rebbe che  questa  opera  fosse  originalmcnie  scritta  in  latino  da  certo  Andrea 
reps  Fraudai  Capellano,  e  poi  tradotta  in  italiano  da  un  anonimo.  Vedi  il 
Bandiiii,  VII.  ns,  e  il  Mehus,  Vita  del  Traversari,  fac.  298. 
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ciò  Salutati ,  sul  fondamento  della  seguente  sottoscrizione  che 
chiudo  il  Comento  dc\V Ottimo  sul  Paradiso,  nel  Codice  Plut.  XL  , 
n.°  II  della  Laurenziana  : 

Scripte  et  cóplete  per  me  Andream  Justi  de  Vxilt.  in  Cimiate  Ca- 
stelli. Alio  dhi  m.o  eoe  Ixx.o  Ind.  Villa  die  vj  Nouemhr. 

Siccome  il  Codice  della  Laurenziana  contiene  un  Comento  la- 
tino, e  diverso  nelle  prime  due  Cantiche,  credette  il  Mehus  poter 
dedurre  dalla  voce  complete  che  Andrea  Justi  de  Vulterris ,  avendo 
trascritto  questo  Codice  lo  compiè  dando  opera  al  Comento  del  Pa- 
radiso. Ma  il  Mehus  sbaglia,  perchè  questo  autore  non  fece  che 
compiere  il  lavoro  àeW Ottimo,  aggiunuendo  nuove  chiose,  le  quali 
non  si  veggono  nel  Codice  intero  della  Laurenziana,  Plut.  XL, 
n."  XIX,  e  furono  pubblicate  dal  sig.  Torri  col  titolo  d' Appendici. 
Dirò  anche  che  queste  aggiunte  son  cavate  in  gran  parte  dal  Co- 
mento di  Jacopo  della  Lana  ,  consultato ,  come  già  mostrai ,  e  tal- 
volta copiato  dal  compilatore  originale  dell'  Ottimo  sopra  il  Para- 
diso. 

Raccogliendo  in  poco  il  detto,  i  punti  ch'ebbi  in  animo  di  sta- 
bilire in  questa  dissertazione  preliminare  sono  : 

1.°  Che  Jacopo  della  Lana  fece  sicurissimamente  un  Comento 
sulla  Divina  Commedia  :  e  questo  Comento  non  è  diverso  da  quello 
noto  col  nome  di  Comento  Visconti ,  e  da  quello  stampato  nella  Vin- 
deliniana  e  nella  Nidoheatina  ; 

2.0  Che  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  è  diverso  dall'  Ottimo 
e  da  quello  di  Jacopo  di  Dante  ; 

3.0  Che  probabilmente  esso  è  anteriore  all'  Ottimo  ; 

4.°  Che  l'Ottimo  non  merita  ,  o  solo  in  parte,  il  titolo  di  antico 
datogli  ;  e  non  è  un  Comento  originale,  ma  un  compendio  di  vari 
Comenti ,  fatto  da  tre  o  almeno  da  due  diversi  autori. 
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Secolo  XIV. 
730       Co  mento  di  Jacopo  della  Lana. 

Questo  Comento  è  impresso  nelle  edizioni  della  Div.  Commedia 
di  Venezia  ,  1477,  e  di  Milano,  1478  ;  e  ne  parlai  abbastanza ,  e 
dirò  ancbe  con  diffusione,  descrivendo  quelle  due  edizioni  (fac.  26- 
28  e  32-33) .  Ond'è  che  ora  aggiungerò  soltanto  :  l.o  che  quanto 
al  Comonlo  della  Vindeliniana  ,  esso  fu  debitamente  contrastato  a 
Benvenuto  da  Imola  cui  lo  attribuisce  la  sottoscrizione  ,  e  rivendi- 
cato a  Jacopo  della  Lana.  Ho  dato  sopra  una  prova  decisiva  della 
falsità  di  quella  affermativa  ;  2.»  che  quanto  al  Comento  della  Ni- 
dobeatina,  è  una  riproduzione,  Iranno  qualche  mutamento  massime 
nel  Canto  I  dell'Inferno,  e  tranne  qualche  intercalazione  fatta  dal 
Terzayo  o  dal  Nidobeato,  di  quello  della  Vindeliniana  (2)  ;  3."  che  i 
Coment!  dell'  Ottimo  e  di  Jacopo  della  Lana,  come  sopra  dimostrai, 
a  malgrado  delle  molte  concordanze  esistenti  fra  loro,  sono  due  Co- 
menti  al  tutto  diversi,  e  quello  di  Jacopo  della  Lana  è  certamente  an- 
teriore a  quello  deW  Ottimo  ;  4."  che  finalmente  il  Cemento  di  Ja- 
copo della  Lana  fu  copiato  dall' 0//?"mo.  Di  nessun  Comento  della 
Div.  Commedia  esiste  un  numero  tanto  grande  di  copie  quanto  di 
quello  i\i  Jacopo  della  Lana  da  me  riscontralo  ne' seguenti  Codici 
che  io  descriverò  cominciando  da  quelli  ne'  quali  sta  intero. 

I.  *  Lalkenziana,  Plut.  XL,  n.»  XXVI,  Codice  cartaceo  in  fo- 
glio scritto  nel  1470,  cont(>ncnte  il  Poema  di  Dante  col  Comento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana.  Termina  con  una  professione  di  fede 
del  comentatore  analoga  a  quella  in  fine  del  Codice  Mediceo-Pala- 
tino ,  n."  LXXIV,  ed  espressa  cosi  : 

Letiopadette  sposizioni  chione  oue  postille  osscritte  secondo  che  ame 
minime  Intendente  è  paruto  che  fusse  lontelletto  dellautore  E  però 
ogni  essenipo  earghometo  eoppenione  chonclusione  alleghoria  csselen- 
zia  onero  alchu  detto  cheinqtiella  (sic)  ascritto  Intesa  vel  assengniata 

U)  Darò  come  annunziai  nel  Manifesto,  un  capitolo  separalo  alla  serie 
de:  Comcntatori  inediti  dcWa  Div.  Commedia,  e  sar.ì  dopo  la  descrizione 
de'  Codici  mss.  del  Poema. 

(2)  I  tre  Prologhi  in  fronte  dtìlla  Nidoì)catina,  diversi  da  quelli  della 
Vindeliniana,  sono  parafrasi  del  Cemento  ialino  di  Jacopo  di  Dante;  anzi 
le  prime  due  frasi  stanno  alla  lettera. 
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sessi  cóferma  al  séso  eal  tenere  della  santa  madre  ecclesia  chaltolicha 
romana  aprono  affermo  eo  p  be  detto,  seitsi  diuiasse  e  diascrepasse 
onero  cotradicesse  alpìdelto  senso  ettenere  dessa  nra  chiexa  sia  p  nano 
etp  no  be  detto,  ellochasso  e  uacliuo  ettégho  p  nulla  ualere  chome  nero 
xpno. 

Viene  in  seguito  il  Credo  falsamente  noto  sotto  il  nome  di  pic' 
colo  Credo  di  Dante,  perchè  probabilmente  è  fattura  del  comenta- 
tore  (1). 

II.  *  Magliabechiana,  Palch.  I,  n."  50  (CI.  VII,  n.o  155) ,  Co- 
dice membranaceo  in  foglio  granJo  della  fine  del  sec.  XIV,  o 
de'  primi  anni  del  XV,  composto  di  69  car. ,  con  titoli  e  iniziali 
rosse.  Proviene  da  Antonio  Magliahechi ,  ed  è  di  assai  buona  lettera 
e  in  sufficiente  conservazione.  In  fronte  della  prima  carta  sta  scrit- 
to da  mano  più  recente  :  Expositione  di  Dante  di  Benvenuto  da 
Imola;  ma  il  Comento  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  Si  chiude  col 
Canto  XIX  del  Paradiso  ,  e  si  legge  verso  dell'  ultima  carta  un  So- 
netto di  16  versi  con  questo  titolo  : 

Sonetto  di  Bernardo  Bellincione  fiorentino  Poeta  laureato  sopra 
un  Dante  Antico,  e  lacero  simile  al  presente  Comento  :  et  è  stampato. 

Un  annotazione  di  mano  del  sec.  XVI  sopra  una  carta  bianca 
in  fine  del  Codice  dà  a  conoscere  il  nome  degli  antichi  possessori  : 

Questo  libro  è  di  Parhio  di  Bernardo  di  Pacliio  dandrca  di  Pa- 
chio  di  Corso  di  Mess.  Forese  di  mess.  Buonchorso  di  mess,  Bellin- 
cione di  mess.  Berto  di  mess.  Bernardo  Lauignani  degli  adimari. 

Mehus,  Vita  del  Traversari ,  fac.  CLIII;  Estratti  inss.,  XI.  53-55  e 
^89-190. 

III.  Mantova  (  Bìblìot.  del  marchese  Bagno  di  ) ,  Codice  mem- 
branaceo in  foglio,  scritto  nel  1380,  contenente  il  Poema  di  Danto 
col  Comento  italiano  di  Jacopo  dellla  Lana. 

IV.  TnivuLziAXA  di  Milano,  n.o  IV,  Codice  membranaceo  in 
fogl.  grande  scritto  nel  1405,  contenente  il  Poema  di  Dante  col  Co- 
mento italiano  di  Jacopo  della  Lana. 

V.  Trivulziana  di  Milano ,  n.°  XVIII,  Codice  cartaceo  in  fo- 
glio del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante  con  copiose  anno- 
tazioni latine  e  italiane.  Il  sig.  Witte  crede  che  le  italiane  sieno 
cavate  dal  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

VI.  Marciana  di  Venezia  (Cod.  b.  XXXI,  ci.  IX.  de'Corf.  Ita- 
liani), Codice  cartaceo  in  fogl.  scritto  nel  l'f60,  proveniente  dal 

(1)  Qui  farò  una  descrizione  assai  breve  de' Codici  che  hanno  unito  il 
Poema  di  Dante. 
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Farsetti,  e  contenente  tutto  il  Poema  col  cnmenlo  italiano  di  Ja- 
covo  della  Lana.  Inoltre  si  riscontra  in  fine  del  Comento  al  Purga- 
torio un  ragionamento  sopra  l'allegoria  degli  ultimi  tre  Canti.  Apo- 
stolo Zeno  cui  apparteneva  questo  Codice ,  prima  che  passasse  al 
Farsetti,  fondalo  su  di  una  sottoscrizione  in  verso  nella  fine,  avea 
congetturalo  che  il  Comento  in  esso  contenuto  fosse  opera  di  certo 
Andrea  Zaltani  gentiluomo  veneziano  [Lettere,  ediz.  del  1785,  L 
;267e272). 

VII.  Marciana  di  Venezia,  n."  LV,  Codice  membranaceo  in 
fogl.  del  sec.  XlV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante  col  Comento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana;  se  non  che  stando  al  Salviali  [Av- 
vertimenti, ediz.  di  Milano,  1809,  I.  223  )  venne  in  questo  Codice 
un  po'compendiato ,  e  disteso  in  dialetto  Veneziano.  Va  unita  al  Co- 
dice una  Lettera  di  Gian  Vincenzo  Pinclli,  scritta  da  Padova  il  18 
aprile  1583,  a  Jacopo  Contarini  che  n'era  possessore  in  quel  tem- 
po. Scrive  in  essa  che  questo  Comento  non  spetta  a  lìenvenuto' 
da  Imola,  ma  a  Jacopo  dalla  Lana,  e  che  i  Conienti  della  Vinddi- 
niana  e  della  Nidobeatina  sono  identici .  Questa  lettera  fu  pub- 
blicata dallo  Zanetti  nel  Catal.  de'mss.  della  Marciana,  fac.  240,  e 
dal  Fantuzzi  negVi  Scrilt.  Bolognesi,  V.  18. 

A'III.  Marciana  di  Venezia,  n."  LVI,  Codice  membranaceo  in 
4.  del  sec.  XV,  contenente  tutto  il  Poema  col  Comento  italiano  di 
Jacopo  della  Lana.  Sono  in  fine  alcune  carte  di  una  scrittura  del 
sec.  XVI,  che  contengono  il  principio  della  versione  latina  fatta 
da  Alberico  da  Rosciate  del  Comento  al  Paradiso  di  Jacopo  della 
Lana.  Questo  Codice  proveniente  dal  Contarini,  è  con  molta  proba- 
bilità il  secondo  de'due  visitati  presso  di  lui  dal  Salviati,  che  cosi  ne 
discorre  (  loc.  cit.  fac.  223  ):  E  di  carattere  malagevole  fuor  di  misura 
e  d'abbreviamenti  difficilissimi  tutto  ripieno.  Questo  è  di  miglior  lingua 
che  alcun  de'due  sopraddetti ,  et  va  in  guisa  secondando  la  latina  tran- 
stazione  del  soprascritto  Alberigo,  che  di  leggier  crederemmo,  che  quin- 
di volgarizzato  fosse  da  chicchessia ,  che  il  volgar  comento  avesse  per 
ismarito  di  Messer  Jacopo  della  Lana ,  che  dovette  esser  lo  stesso  Ja- 
copo del  quale  dice  il  Landino:  comentollo  Jacopo  Bolognese  nella  sua 
falria  lingua ,  se  forse  in  quel  linguaggio  lo  vide,  come  molti  altri , 
ridotto  dal  copiatore. 

Noterò  che  il  sig.  Witte  registrò  forse  a  torto  questo  Codice  fra 
quelli  àeW Ottimo.  Siccome  comincia,  secondo  lui,  col  prologo  Lm 
natura  delle  cose  aromatiche potrebbe  essere  conforme  al  Co- 
mento Visconti,  che  ho  già  detto  non  diverso,  tranne  qualche  lieve 
cambiamento ,  da  quello  di  Jacopo  della  Lana. 
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IX.  Barberi.mana  di  Roma  ,  Codice  membranaceo  in  foj»l. 
grande  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  del  Poema  con  un  Co- 
menlo  italiano  che  è,  stando  al  Rezzi  [Lettera  al  Rosini,  fac.  6-11), 
conforme  a  quello  della  Vindeliniana,  benché  un' annotazione  in 
fine  del  Codice  lo  attribuisca  al  Petrarca.  Essa  dice: 

Explicit  glosa  sive  expositio  super  Comediam  Danti»  allighieri 
de  furentia  composita  per  iliscretum  theotogum  magislrum  dominniìi 
franclscuìii  de  petrarchìs  de  furentia  necnon  unicum  poetam  mundi 
lauree  corone  corona  coronatum. 

A  dimostrare  la  falsità  dell'  asserzione  il  Rezzi  pose  un  estrat- 
to di  questo  Comento  a  fronte  di  quello  dell'  edizione  Vinddi- 
niana. 

X.  Rhedigebiana  di  Breslavia  ,  Codice  cartaceo  in  foglio  del 
1461,  contenente  il  lesto  del  l'oema  col  Comento  italiano  di  Jacopo 
della  Lana. 

Dissertazione  del  sig.  Wilie,  fac.  5. 

XI.  *  Lauuenzlìna,  Plut.  XL,  n.«  XXXVI,  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  grande  dHla  seconda  metà  del  sec.  XIV  (1),  conte- 
nente il  Poema  di  Dante  con  un  Comento  italiano  marginale  ai  soli 
primi  16  Canti  dell'  Inferno.  Il  Comento  è  di  Jacopo  della  Lana  ec- 
cello i  Proemii  che  mancano. 

XII.  '  Laurenzi A>A  i^Codici  Gaddiani,  n.o  353],  Plut.  XC.  Sup,, 
E."  CXVIII,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec. 
XIV,  di  buona  lettera  e  assai  conservato,  contenente  frammenti 
del  Conicnlo  italiano  di  Jacopo  della  Lana  sopra  l'Inferno,  scritti 
da  due  diverse  mani.  I  frammenti  compresi  nelle  carte  1  a  54  del 
Codice  principiano  con  una  parte  del  Canio  IX,  e  terminano  con 
una  parte  del  Canto  XXXIV  (2)  .  Occupano  il  resto  del  Codice  al- 
cuni frammenti  del  Comento  latino  di  Jacopo  di  Dante  del  quale 
parlerò  più  avanti. 

Dariilini,  V.  394-395;  —  Diouisi,  Aneddoto  V,  fac.  -109. 

XIII.  *  Laure>zia>a  (  Codici  Gaddiani  )  ,  Plut.  XC  Sup. ,  n.o 
CXXI,  Codice  membranaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV, 
contenente  la  Cantica  dell'  Inferno  col  Comento  italiano  di  Jacopo 


(I)  Il  sig.  VVilie  nella  Dissertazione  c\iAi:i  loglieudo  in  iscamblo  un'an- 
nolazione  posttriore,  e  di  mano  diversa,  'ler  una  soUo.scrizione  del  copista,  di- 
ce il  Codice  scritto  nel  1431.  Cerio  è  del  sec.  XIV,  come  già  notò  il  Bandini. 

(I)  Il  sig.  Witte  pone  per  distrazione  questo  Codice  nel  Pluteo  XL,  e  pa- 
riraenle  per  distrazione  scrive  che  il  Comento  non  va  olire  al  Canto  XXIV. 
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della  Lana.  Termina  come  il  testo  stampato  della  Vindeliniana  con 
la  chiosa  sopra  la  pena  chano  i  demoni. 

XIV.  *  Laurenzi ANA  (  Codici  Slrozziani ,  n."  CLXVI  ),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  della  prima  metà  del  sec.  XIV,  di  94  carte,  con- 
tenente alcuni  frammenti  del  Cemento  italiano  di  Jaco-po  della 
Lana,  di  lettera  e  conservazione  mediocre.  Un'annotazione  del 
copista  verso  della  car.  52,  e  ripetuta  recto  delle  car.  53  e  54, 
dice:  Alnome  didio  ano  Mccc  49.  Ancora  si  legge  nell' alto  della 
car.  33:  Vacat  qa  alibi  e  usqz  ad  signum  hoc  ■{- ,  il  qiial  segno  è  sulla 
car.  42.  Le  car.  1  a  54  contengono  i  Canti  I  a  XIV  del  Comento 
dell'Inferno;  il  primo  e  l'ultimo  non  sono  interi.  Nelle  car. 
55  a  94  stanno  i  Canti  XIV  a  XXV  del  Paradiso  e  il  cominciamento 
del  Canto  XXVI.  Sopra  una  carta  bianca  in  principio  si  legge:  Del 
Senre  Carlo  di  Tommaso  Strozzi  1670  ,  n.°  2Ì9. 
j        Bandiui,  VII.  562. 

^  XV.  •  RiccARDiANA ,  n.»  1003  (II.  II.  319),  bel  Codice  cartaceo 
in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  di  80  carte  a  due  colonne,  di  buona 
letlera  e  ben  conservato.  Contiene  un  Comento  italiano  senza  ti- 
tolo sopra  l'Inferno ,  ed  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  Una  nota 
del  Biscioni  sopra  una  carta  bianca  verso  in  principio  dice  : 

Un  testo  di  Comento  sopra  VLnferno  simile  a  questo  si  conserva  Ira 
i  Codici  della  Gaddiana  (1),  ed  un  altro  nella  libreria  del  Barone 
de  Stosch.  Egli  è  quasi  una  traduzione  Toscana  del  Comento  di  Dome- 
nico di  Arezzo  (2)  che  latino  si  conserva  nella  libreria  di  S.  Croce.  Que- 
sto testo  peraltro  è  più  copioso  del  Gaddiano  e  di  quello  del  Stosch , 
ed  anco  più  corretto. 

Aggiungerò  che  nelle  prime  25  carte  di  questo  Comento  sono 
postille  marginali  del  Salvini. 

Mehus,  Vita  del  Travcrsari,  fac.  CLIII  e  CLXXX;  Estratti  mss. ,  VII. 
67,  IX.  6-2,  Xi.  59-60  e  \&%;  —  Inventario  della  lliccar diana ,  fac.  24. 

XVI.  •  RiccARDiAXA  ,  n.o  1009  {antic.  n.o  343  )  ,  Codice  car- 
taceo in  fogl.  grande  del  sec.  XV ,  di  68  carte  a  2  colonne ,  di  as- 
sai buona  lettera ,  ma  conservato  mediocremente.  Contiene  il  Co- 
mento italiano  di  Jacopo  della  Lana  sopra  l'Inferno,  ma  è  scom- 


(1)  È  il  n.o  CXXI  del  Plul.  XC  Sup.  della  Laurenziana,  descrillo  da  me 
sotto  il  n.o  vili. 

(2)  Dimosirerò  più  avanti  che  questo  siippoUo  Coniente  di  Domenico  di 
Arezzo  non  è  se  non  una  traduiioue  latina  del  Comenlo  italiano  di  Jacopo 
della  Lana- 


j    éC 
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plRto  in  principio  e  in  fine  ,  perchè  comincia  col  Canto  VII  e  ter- 
mina con  parie  dell'  ultimo  Canio.  Una  noia  del  Biscioni  sopra 
una  caria  bianca  in  principio  dice  : 

Esposizione  di  Dante  acefala  e  mancante  nel  fine ,  simile  a  quella 
che  si  contiene  nel  Codice  319  (1) ,  Cari,  in  fogl. ,  ove  si  nota  essere 
una  traduzione  per  lo  più,  di  Domenico  di  Arezzo,  che  si  conserva  nel- 
la Libreria  de' Padri  di  Santa  Croce  al  Plut.  XXVI ,  w.»  //,  mem- 
bran.  in  fogl. 

Mehus,  Vita  del  Travcrsari,  fac.  CLIII  e  CLXXX;  —  Inventario  della 
Riccardiana ,  fac.  24. 

XVII.  •  Palatlna  di  Firenze,  n."  184,  Codice  cartaceo  in  i. 
del  sec.  XV  di  130  carte,  delle  quali  le  segnate 85,  87  e  111  sono 
bianche  e  pare  che  manchino  ;  in  buona  conservazione  ma  di  cat- 
tiva lettera.  Contiene  un  Comenlo  italiano  sull'Inferno  in  cui  è 
racchiuso  il  teslo  dei  Poema.  Il  titolo  sulla  coslola  del  Codice  dice, 
Comento  di  Jacopo  Bolognese  sopra  Dante,  mentre  di  mano  dell'ul- 
timo secolo  è  scritto  sulla  prima  carta  :  Comento  di  Benvenuto  da 
Imola  onero  di  Jacopo  Bolognese  che  lesse  a  Bologna.  Ma  certamente 
il  Comento  è  di  Jacopo  della  Lana. 

XVIII.  De  Stoscii  (antica  bibliot.  del  barone)  di  Firenze,  Codice 
scritto  nel  1461 ,  conlenente  il  teslo  deli'  Inferno  col  ("omento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana.  Pailt-ió  più  dislesamente  di  questo 
Codice,  passato  non  so  in  che  mani ,  al  §.  Codici  della  Div.  Com. 

XIX.  Bihl.  Co-Mlnale  di  Siena,  n."  II.  VII.  18,  Codice  car- 
taceo in  fogl.  comune  di  carte  314  {-2) ,  scrillnra  del  secolo  XVIII. 
È  questo  un  Comenlo  sopra  1  Inferno  ,  che  fino  ad  ora  è  sialo  at- 
tribuito ad  un  cerio  A icco/ò  di  Gheri  Bulgarini ,  nobile  senese; 
e,  come  si  crede  da  un  libro  del  sig.  Paris  Bulgarini,  fu  copiato 
dal  suo  originale .  Ma  per  gli  esami  falli  apparisce  esser  quello 
stesso  che  va  sotto  il  nome  di  Jacopo  della  Lana.  Il  Bulgarini, 
che  scriveva  nella  prima  mela  del  secolo  XV  ,  non  fu  che  il  copia- 
tore. Si  legge  nel  fine  :  Questo  libro  siila  schripto  Niccholò  di  Gerì 
Bolgharini  di  Gheri  in  Siena.  Stanno  suH' ultima  carta  verso  alcu- 
ne Osservaz-ioni  forse  di  Uberto  Benvogìienli ,  ma  non  di  sua  mano. 

Il  Crcscinibeni  (lì.  2~ì],  il  Quadrio  (VI.  256),  il  Mazzucchelli 
(II.  •2-291)  attribuiscono  falsamente  questo  Comento  a  Niccolò  Bul- 

(1)  È  il  Codice  descriilo  sotto  il  n.»  X. 

(2)  }iì  chiamo  debitore  della  descrizione  di  questo  Codice  alla  nota 
cortesia  del  sig.  Gaetano  Milanesi  di  Siena.  L"  Ilari  nell'  Indice  della  Bibl. 
di  Siena ,  lac.  3  n  ,  non  pone  più  di  2 1 5  fac. 
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garini.  Così  1'  Ugnrgieri  che  nelle  Pompe  Sanesi  (  Pistoia  ,  Fortu- 
nali, 16i9,  in  4. ,  I.  557)  scrive:  Ebbe  in  gran  pregio  l'Opere  di 
Dante,  le  quali  commenlò  ed  espose  con  gran  felicità,  e  noi  ne  potia- 
mo far  fede ,  quando  il  nostro  piccolo  intendimento  ci  arrivi ,  perché 
con  grandissima  consolazione  habbiamo  letto  f  Esposizione  della  pri- 
ma Cantica  di  queW Autore ,  mollo  vaga  ed  erudita,  la  quale  esiste 
appresso  Bellisario  Bolgarini. 

XX.  Ambrosiana  di  Milano,  n.o  A.  XL ,  Codice  cartaceo  in 
4.  scritto  nel  1398  ,  contenente  il  testo  dell'Inferno  col  Comenlo 
italiano  di  Jacopo  della  Lana.  Il  Sassi  nella  Uist.  litter,  Medio- 
lanensis ,  fac.  133  ,  lo  dice  senza  nome  d'autore,  mentre  il  Por- 
lirelli  asserisce  nella  Prefazione  della  sua  ediz.  di  Milano,  iSO^, 
fac.  XIX-XX  ,  che  il  copista  confessa  essere  di  Jacopo  della  Lana. 
Aggiunge  averlo  trovato  in  lutto  conforme  al  Comento  impresso 
della  Nidobealina.  Secoudo  il  sig.  Witte  è  qua  e  là  mescolato  a 
più  recenti  spiegazioni. 

XXI.  BiBL.  Comunale  di  S.  Daniele  nel  Friuli ,  Codice  mem- 
branaceo in  fogl.  grande  del  sec.  XIV  ,  stato  già  del  Fontanini , 
contenente  il  testo  dell'  Inferno  con  due  Conienti ,  uno  latino  e 
uno  ilaliano.  L'ultimo  che  non  va  oltre  al  Canto  III,  fu  regi- 
stralo dal  sig.  Witte  fra  i  Codici  dell'  Ottimo ,  ma  1'  ab.  Viviani 
V  ha  risconlrato  molto  conforme  a  quello  di  Jacopo  della  Lana, 
e  ne  ragiona  di  tal  forma  ne'  Preliminari  della  sua  edizione  del 
1823,  fac.  V-VI.  «  M'attengo  al  parere  del  Marchese  Trivulzio  (il 
«  quale  meco  visitò  questo  Codice)  che  la  lettera  de' Cementi  so- 
«  migli  non  poco  a  quella  di  Francesco  Petrarca  ,  che  si  vede 
«  nel  celebie  Virgilio  àeìV  Ambrosiana ,  e  neUsi  Epistola  autografa 
«  dello  stesso  Petrarca  custodita  nel  Seminario  dj  Padova  .  Io 
«  però  a  fronte  della  somiglianza  del  carattere,  debbo  dire  che 
«  il  concetto  non  è  del  Petrarca ,  per  averlo  riscontralo  uniforme 
a  a  quello  che  da  alcuni  si  attribuisce  a  Jacopo  della  Lana  . 
«  Sarebbe  solamente  da  dirsi,  che  il  Petrarca  possedendo  que- 
«  slo  ms. ,  avesse  notalo  i  tratti  di  quell'interprete  che  gli  sem- 
«  bravano  meglio  dichiarare  il  testo .  Certo  è  che  Jacopo  della 
«  Lana  fu  il  primario  comentatorc ,  ed  a  quei  tempi  veneratis- 
«  simo  ;  ed  io  sono  inclinato  a  pensare  che  siano  di  lui  gli  argo- 
«  menti  dei  capitoli  i  quali  si  trovano  in  parecchi  Codici ,  e  fra 
«  gli  altri  anche  in  questo.  Lo  desumo  dall'essere  in  quelli  ac- 
«  cennate  alcune  spiegazioni  che  si  trovano  ripetute  ne' suoi  Co- 
«  menti.  » 

Ugo  Foscolo  (  Discorso  sul  testo  della  Div.  Com.,  ediz.  del  1842, 
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fac.  36)  dice  che  queste  note  del  Petrarca  sul  Poema  di  Dante 
sono  pure  novelle. 

XXII.  Padova  (  Bibl.  del  Seminario  di  ) ,  n."  CLXIV  ,  Codice 
membranaceo  in  foglio  grande  del  sec.  XIV,  contenente  il  Co- 
menlo  Ialino  di  Pietro  di  Dante,  e  un  altro  Cemento  italiano  che 
non  va  oltre  al  verso  70  dei  Canto  XVI  dell'Inferno.  Questo  è 
conforme ,  secondo  il  sig.  Scolari  [Ragionam.  della  Div.  Com.,  fac. 
60),  a  quello  della  Vindeliniana. 

XXIII.  Padova  (  Bibl.  del  Seminario  di  )  ,  n.»  CLXXXV,  Co- 
dice cartaceo  in  foglio,  scritto  nel  1444  da  Biagio  degli  Angio- 
lelli ,  contenente  secondo  il  sig.  Scolari  (  loc.  cit.  ) ,  un  Comento 
italiano  sopra  l' Inferno,  che  è  quello  attribuito  a  torto  a  Ben- 
venuto da  Imola.  Questo  Codice  è  ornato  di  fregi  a  vario  colore. 

XXIV.  *  RiccARDiA-NA  ,  D.»  1005  (  0.  I.  u.»  XI  ) ,  Codico  mem- 
branaceo in  foglio  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  delle  prime 
due  Cantiche  (1)  con  un  Comento  italiano  che,  siccome  avver- 
tono alcune  annotazioni  del  copista  a  pie  di  un  grandissimo  nu- 
mero di  carte,  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  Queste  sono  le  an- 
notazioni: Jacomo  de  cone  del  fra  ì-kylippo  da  Bologna;  —  Jacomo 
de  cone  del  fra  phylippo  dalla  lana:  —  Jacomo  della  lana;  —  Ja- 
como de  con  ;  —  Jacomo  de  con  del  fra  phylippo;  —  Jacomo  da  bolo- 
gna,  ovvero  solamente  Jacomo.  Si  il  lesto  del  Poema  e  si  il  Co- 
mento sono  compilati  nella  maggior  parte  in  dialetto  Bolognese, 
e  il  vedere  che  in  fine  di  quasi  tutti  i  paragrafi  si  legge,  Ja  e  tal- 
volta Jac,  Jaco,  Jacomo,  Jacobo,  indurrebbe  a  credere  che  fosse 
l'originale  dell'autore,  o  almeno  una  copia  fatta  sull'originale. 

Questo  Codice  preziosissimo  m'  è  sembrato  antico  ;  per  mala 
ventura  manca ,  come  noterò  al  §.  Codici  mss.  della  Div.  Com. , 
della  prima  carta,  di  altre  tre  in  fine  della  Cantica  dell*  Inferno, 
e  di  tutta  la  Cantica  del  Paradiso.  Questi  difetti  non  mi  con- 
cedono di  portar  troppo  olire  le  congetture  sulla  sua  origina- 
lità. Checché  sia,  deve  stimarsi  una  delle  più  antiche  copie  del 
Comenlo  di  Jacopo  della  Lana  .  Ho  già  notato  che  il  Codice 
della  Riccar diana ,  e  quello  ^qW  Ambrosiana  che  io  registro  più 
innanzi ,  sono  le  sole  due  copie  in  cui  questo  Comento  vada  sotto 
il  nome  di  Jacopo  della  Lana. 

XXV.  Marciana  di  Venezia ,  Codici  Ital. ,  n.«  IX.  35 ,  Co- 
dice contenente ,  al  dire  del  sig.    Hi  He  che  lo  cita,  il  Comento 

(1)  La  terza  Cantica  accompagnata  parimente  dal  Comento  di  Jacopo 
della  Lana  sta  a  Brera  in  Milano,  come  a  suo  luogo  dirò. 
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di  Jacopo  della  Lana  sopra  l'Inferno  e  i  primi  ven(i  Canti  del  Pur- 
gatorio ,  e  aggiunge  che  molle  volte,  benché  concordo  di  senso , 
è  difTerenle  di  parole  (1) . 

XXVI.  Torino  [Bibl.  dell' Università  di),  Cod.  italiani,  n.»  XLV. 
K.  II.  18,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  il 
Poema  di  Dante  con  un  Cemento  italiano  anonimo  sull'Inferno  e 
il  Purgatorio,  che  stando  al  sig.  Wilte  è  quello  di  Jacopo  della 
Lana.  Inoltre  ci  fa  sapere  che  comincia  solamente  col  secondo 
Canto  dell'Inferno. 

XXVII.  *  Lalrenziana  {Codici  Gaddiani ,  n.o  566),  Plut.  XG 
Sup. ,  n.f  CXX ,  Codice  cartaceo  in  foglio  del  principio  del  sec. 
XV,  contenente  senza  titolo  il  Conienlo  di  Jacopo  della  Lana  sul 
Purgatorio,  compilato  in  dialetto  A'^eneziano.  È  composto  di  148 
car.  a  2  col.,  con  alcune  iniziali  colorite;  di  lettera  assai  buona  e 
in  sufliciente  conservazione.  Comincia  con  un  sommario  de' Canti 
che  comprende  le  prime  2  carie,  e  si  legge  sulla  116''  dove  termi- 
na il  Cemento  : 

Explicit  glosa  siue  comentum  super  secundam  parile  comedie  danlis 
adligher  j  e  florentia  facla  p  discrelum  theologu  dnm  franciscum  pe- 
trarcha  de  florentia  laurea tum  poelani:  Amt. 

Il  Dionisi  neìV  Aneddoto  V,  fac.  110,  osservò  giustamente  che 
questo  Comento  veniva  attribuito  a  torto  al  Petrarca,  ma  s'in- 
gannò dandolo  per  opera  di  due  Comentatori .  Egli  fu  trailo  in  in- 
ganno dal  Bandini  che  giudicò  questo  Comento  analogo  a  quello 
del  Codice  Plut.  XC  Sup.  ,  n.o  CXIX  della  stessa  Biblioteca ,  e  da 
me  registralo  subito  dopo. 

Bandini,  V.  396;  —  Cat.  ms.  dell'  eredità  Gaddi;  —  Mehiis ,  Vita  del 
Travcrsari ,  fac.  CLXXXI  e  CCLX;  Estratti  mss.,  XI.  72,  e  XIV.  141. 

XXVIII.  *  Laurenziana  {Codici  Gaddiani,  n.»  558),  Pluf.  XG 
sup.,  n.°  CXIX  ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente 
un  Comento  italiano  senza  tilolo  sul  Purgatorio  che  ne'Canti  XXII 
a  XXXIII  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  I  primi  veutidue  Canti 
appartengono  a\V Ottimo.  [2] 

XXIX.  *  Laurenziana  {Codici  Gaddiani),  Plut.  XG.  Stip.,  n.° 


(1)  Osserverò  che  il  Morelli  nel  Catal.  dei  mss.  della  Naniana,  fac. 
132,  e  l'ab.  Viviani  nella  ediz  d'  Udine,  fac.  XXXII,  citano  il  Codice  ci.  IX, 
n.o  35,  come  conlcneule  solamente  il  leslo  del  Poema.  Forse  il  sig.  Witte 
errò  neir  indicare  il  numero  di  questo  Codice. 

(2)  Il  sig.  Witte  indotto  in  errore  dal  Bandini  dice  che  il  Comento  di 
questo  Codice  è  lutto  di  Jacopo  della  Lana. 
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CXXIV,  Codice  cartaceo  io  foglio  del  sec.  XV ,  contenente  il  Poe- 
ma di  Dante  con  un  Comento  italiano  che  ne'Canti  XXII  a  XXXIII 
del  Purgatorio  è  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XXX.  *  Laurenziana  [Codici  Strozziani,  n.°  CLXVIII  ),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  del  Purgatorio 
con  un  Comento  italiano  che  ne'  Canti  XXII  a  XXXIII  è  quello  dì 
Jacopo  della  Lana. 

XXXI.  *  Magliabechiaxa  ,  Palch.  I,  n.»  49  (ci.  VII ,  n.»  156) , 
Codice  cartaceo  io  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  un  Comento  ita- 
liano che  ne  Canti  XXII  a  XXXIII  del  Purgatorio  è  quello  di  Ja- 
copo della  Lana. 

XXXII.  '  RiccARDiANA,  u.o  1002  (0.  I.  n.o  XVI)  ,  Codice 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV,  contenente  un  Comento  italiano 
che  ne'  Canti  XXII  a  XXXIII  del  Purgatorio  è  quello  di  Jacopo 
della  Lana. 

XXXIII.  *  RicCARDiANA,  n.o  1013,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
grande  del  sec.  XV,  di  102  car.  a  2  col. ,  con  lo  iniziali  colorite, 
di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato.  Contiene  un  Comento  ita- 
liano 5enza  titolo  e  mancante  che  comincia  col  Canto  XXVI  del 
Purgatorio  e  comprende  tutto  il  Paradiso.  Il  Comento  è  di  Ja- 
copo della  Lana  .  Sono  in  questo  Codice  alcune  note  marginali  di 
roano  diversa  ma  poco  posteriore,  e  termina  con  la  sottoscrizione 
seguente. 

Compiute  le  sopradette  cldose  dellonferno  del  purgatorio  e  del  pa- 
radiso adi  XXX  daprile  Mcccco  xxviij  scritto  dimano  di  me 

dantonio  diguido. 

Invent.  della  Riccard. ,  fac.  24. 

XXXIV.  Barberimana  di  Roma ,  Codice  cartaceo  in  foglio 
scritto  nel  1386,  contenente  il  testo  del  Poema  con  un  Comento 
italiano  che,  secondo  il  Rezzi  (fac.  11-12)  ,  è  nelle  Cantiche  del 
Purgatorio  e  del  Paradiso  analogo  a  quello  della  Vindeliniana,  e  per 
conseguenza  di  Jacopo  della  Lana.  Nota  soltanto  che  in  questo  Co- 
dice fu  ridotto  in  lingua  e  ortografia  toscana .  Il  sig.  Wilte  parmi 
in  errore  affermando  che  questo  Comento  è  tutto  di  Jacopo  della 
Lana.  Il  Rezzi  dice  il  Comento  dell'  Inferno  di  autore  diverso,  e 
analogo  a  quello  di  un  altro  Codice  della  Barberiniana ,  scritto  nel 
1383,  e  parimente  registrato  a  torto  dal  sig.  Witle  fra  i  Codici  che 
contengono  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana .  Da  quanto  ne  ragio- 
na il  Rezzi  polrebbesi  questo  diverso  Comento  sull'  Inferno  repu- 
tare il  Falso  Boccaccio. 

XXXV.  *  LaurexVziana  [Codici  Strozziani^  n."  CLXIX),  Codice 


608  COME^TI   STAMPATI    DT.L  SECOLO    SIV. 

cartaceo  in  4.  scritto  nel  1395,  mal  cilalo  dal  sig.  Witle  che  af- 
ferma esser  io  quello  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  sul  Paradi- 
so, dal  Prologo  in  fuori,  quando  invece  è  V  Ollùno  ,  eccello  i 
Canti  XXIX  a  XXXIII  che  appartengono  a  Jacopo  della  Lana. 

XXXVI.  *  Laurexziana  [Codici  Mediceo-Palatini,  n."  LXXIV), 
Codice  in  parte  membranaceo  e  in  parte  cartaceo  in  fogl. ,  della 
fine  del  sec.  XIV,  conienenle  il  lesto  del  Paradiso  con  un  Co- 
mento italiano  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana,  benché  la  sol- 
scrizione  seguente  lo  atlribuisca  a  certo  Giovanni  ser. Cambi: 

Lasopraicripta  expositione  chiose  onero  postille  oe  scripio  io  Jo- 
hani  sr  cali  sco  che  ame  minimo  intendente  pare  che  fusse  lo  inlellecto 
dellaulore  E  pero  ogni  excmplo  argoTnto  oppinionc  concluxione  allego- 
ria sentenlia  onero  alcuno  decto  chenessa  oscripto  intesa  onero  asse- 
gnala dello  si  conforma  cossimigla  al  senso  e  al  tenore  della  santa  ma- 
dre eclesia  chatolica  romana  aprono  affermo  Et  oc  p  bene  dieta  se  de- 
viasse discrepasse  onero  contradicesse  al  predecto  senso  slap  nano  e  no 
p  bene  diclo  E  pero  lo  casso  e  legno  per  danessuno  ualore  sicome  xpìa- 
no  puro  fedele  etuerace.  Aiin  Am. 

XXXVII.  *  Riccardiana,  n.»  lOli  (0.  I.  n.°  XV),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  contenente  il  lesto  del  Paradiso  ,  ma 
solamente  cominciando  da  parte  del  Canto  secondo  ,  con  un  Co- 
mento italiano  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XXXVIII.  *  Riccardiana  ,  n.»  1077  (II.  III.  318) ,  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  XV,  di  63  carte,  in  buono  stalo,  ma  di  me- 
diocre lettera.  Contiene  un  Couìento  italiano  senza  titolo  sopra  il 
Paradiso,  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana,  benché  non  sia  intero 
terminando  con  la  dichiarazione  de'primi  versi  del  Canio  XXI.  Ap- 
parisce da  un  antico  ordine  delle  carte  esser  frammenti  di  un  Co- 
mento intero.  Il  copista  ha  trascritto  sull'ultima  carta  la  Recita 
d'un  frate  di  S.  Spirito,  da  me  ricordala  alla  fac.  229 ,  e  le  prime 
dieci  terzine  del  Capitolo  di  Jacopo  di  Dante.  L'annotazione  seguen- 
te sta  sopra  una  bianca  verso  in  fine  :  Iste  liber  est  Jacobo  Guidetlj 
de  Gmdeltis  de  florentia. 

Mchus,  Vita  del  Traversavi,  fac.  CLXXXIj  —  Inventario  delle  Ric- 
card.,  fac.  25. 

XXXIX.  BiBL.  Comunale  di  Siena,  n.o  I.  VI.  32,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  il  testo  del  Paradiso  con  un  Co- 
mento italiano  marginale  che  ò  di  Jacopo  della  Lana.  Termina  con 
la  professione  di  fede  del  Codice  Laurenziano  Plut.  XL,  n."  XXVI. 

XL.  Brera  a  Milano,  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec. 
XIV  ,  contenente  il  lesto  del  Paradiso  col  Comento  italiano  di  Ja- 
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copn  della  Lana.  È,  come  già  dissi,  il  complemenlo  del  Codice  1005 
della  Riccardiana. 

XLL  Francofouie  (  Bibl.  pubbl.  di  )  in  Germania  ,  Codice 
contenente  il  Poema  di  Danio  col  Comento  di  Jacopo  della  Lana  . 
Mi  venne  additalo  dal  sig,  Wllte  nell' ultimo  suo  viaggio  in  Ita- 
lia ,  ma  non  so  se  sia  intero. 

XLII.  Parigi  (  Bibl.  Reale  di  ) ,  n.''  7255  ,  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  scritto  nell'  anno  1403,  contenente  il  Poema  di  Dante 
con  ch'ose  marginali ,  per  lo  più  religiose  o  morali ,  che  furono 
quasi  tutte  eslralte  in  sunto  dal  Comento  di  Jacopo  della  Lana.  Vo- 
lendo stare  al  Marsand  (I.  30]  il  n."  7259  della  medesima  Biblio- 
teca, bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  secolo  XV,  scritto 
a  2  col. ,  conterrebbe  una  copia  del  Comento  impresso  di  Cristoforo 
Landino,  e  all'incontro  risulta  dalla  seguente  nota,  che  m'è  venuta 
dalla  gentilezza  del  sig.  Jacopo  Ferrari  (1) ,  esser  quello  di  Jacopo 
della  Lana. 

«  Anche  qui  il  buon  Marsand  ha  preso  un  granchio.  L' autore 
«  di  questo  Comento  chiosa  il  troppo  celebre  verso  Poscia  più,  che 
«  il  dolor  potè  il  digiuno  come  segue:  Qui  mostra  che  poiché  furon 
«  morti  il  digiuno  vinse  il  dolore,  ch'egli  mangiò  d'  alcun  di  quelli  : 
«  infine  morì  di  fame  perché  non  durò  che  non  si  fosser  putrefatte  le 
«  lor  carni.  Cristoforo  Landino  all'opposto  ,  per  quanto  si  legge  in 
a  quella  edizione  del  li81  che  si  cita  dal  Marsand,  chiosava  :  IH 
a  poi  arrogc  che  il  digiuno  potè  piìi  che'l  dolore.  Il  che  il  nostro 
«  Martino  Novarese,  al  quale  idio  accresca  la  prudenza  e  diminui- 
«  sca  C  arroganlia  ,  interpreta  che  H  digiuno  potè  piii  che' l  dolore 
a  che'l  desiderio  di  cibarsi  vinse  la  pietà  et  amore  paterno  e  sfor- 
«  zollo  a  pascersi  della  carne  de'  figliuoli;  La  qual  sentenza  quanto 


(1)  Per  la  descrizione  che  a  suo  tempo  darò  de"  Codici  e  Conienti  mss. 
della  Div.  Cora,  conservati  nelle  pubbliche  Bibl.  di  Parigi .  io  mi  era  ristretto, 
salvo  l'aggiunta  di  qualche  noia  che  debbo  alla  cortesia  del  sig.  Champol- 
lion  Figeac ,  primo  conservatore  de'  mss.  della  Bibl.  Reale,  a  copiare  o  a 
compendiare  quella  falla  dal  Marsand  nel  Catalogo  de' mss.  ilaliani  della  Bibl. 
Reale  di  Parigi  {Parigi,  1S35-3S,  2.  voi  in  4.).  Ma  sapulo  che  veramente 
questa  monografia  era,  nonostante  gli  elogi  del  sig.  Letronne  nel  Journal 
des  Savants,  molto  inesaila  e  incompiuta,  ho  reputalo  a  mia  gran  ventura  po- 
ter avere  dal  sig.  Jacopo  Ferrari  di  Reggio  giurile  e  correzioni  al  lavoro  del 
Marsand.  Esse  sono  il  resultato  delle  osservazioni  sui  mss.  Danteschi  delle 
Biblioteche  di  Parigi  fatte  da  lui  e  dai  due  suoi  amici ,  Giuseppe  Campi  e 
Pier  Giacinto  Teracchini ,  in  occasione  che  di  conserva  ne  trassero  le  va- 
rie lezioni ,  confrontandoli  col  testo  della  Crusca. 
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a  sia  abiona  lascierò  al  giudicio  del  Lectore.  ])a  questo  confronto 
«  e  da  altri  istituiti  sopra  altri  passi  risulta  chiaramente  che 
«  il  coroento  non  è  assolutamente  quello  del  Landino ,  ma  bensì 
«  l'altro  di  Jacopo  della  Lana  ,  che  Martino  Paolo  Nidobeato  Nova- 
«  rese,  al  parere  del  Saldati  e  d'jaltri,  inseri  in  gran  parte  nel 
«  Comento  Nidobeatino. 

Già  osservai  che  un  altro  Codice  della  Bibl.  Reale  di  Parigi 
(  n.o  7002.  -2  ]  citato  come  contenente  il  Comento  italiano  di  Ben- 
venuto da  Imola  ,  cioè  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  non  contiene  a 
vero  dire  che  una  traduzione  italiana  del  Comento  latino  di  Benve- 
nuto fatta  da  un  anonimo. 

731       Traduzioni    latine    del    Comento    di   Jacopo 

della  Lana. 

Due  traduttori  latini  del  Comento  italiano  di  Jacopo  della  Lana 
si  conoscono.  Il  primo  è  certo  Guillelmus  de  Bernardis  del  quale 
non  si  trova  cenno  nelle  biografie,  e  pare  abbia  tradotto  ì^  sola 
Cantica  dell'Inferno.  Il  secondo  è  Alberico  da  Rosciate  dottore  di 
leggi  bergamasco  (1),  morto  nel  1354.  La  traduzione  di  Alberico 
fu,  come  ho  detto  sopra,  stimala  per  errore  da  taluno  opera  origi- 
nale, e  il  Quadrio  (VI.  253)  si  è  certo  ingannato  del  pari  affer- 
mando che  non  era  una  semplice  traduzione.  Basta  leggere  la  sot- 
toscrizione in  fine  de' vari  Codici  della  traduzione  di  Alberico  per 
conoscere  la  falsità  di  queste  opinioni.  Onde  conchiudere  col  sig. 
Witte  che  Guillelmus  de  Bernardis  e  Alberico  da  Rosciate  non  fecero 
una  semplice  traduzione,  ma  corressero  e  accrebbero  l'originale  ita- 
liano, bisognerebbe  poter  confrontare  le  loro  traduzioni  con  una 
copia  anteriore  per  la  scrittura  del  Omento  italiano  di  Jacopo  della 
Lana.  Invece  se  delle  traduzioni  latine  esistono  copio  scritte  nel 
1349  e  nel  1351 ,  del  testo  italiano  non  è  nota  copia  anteriore  (2). 
Anzi  si  può  tenere  per  cosa  certa ,  ed  io  ne  ho  prova  per  i  riscontri 

(1)  Si  possono  consultare  intorno  ad  Alberico  da  Rosciate  e  alla  sua 
traduzione  gli  Scrittori  Bergamaschi  del  Vaeriui ,  I.  78,  il  Crescimbeni, 
li.  272 ,  il  Quadrio,  VI.  253,  il  Tiraboschi,  l.  \,  parL  I.,  fac.  319,  e  final- 
mente un  recente  opuscolo  intitolalo  :  Intorno  ad  Alberigo  di  Rosciate  ed 
alle  sue  opere,  con  alcune  notizie  relative  a  Dante.  Memorie  sloriche  di 
Agostino  Salvioni.  Bergamo,  tip.  Crescini ,  1842,  in  8.,  sognaiamente  !e  fac. 
37-41.11  Quadrio  scrive  che  nel  Codice  S.  94  àcW  Ambrosiana  sono  alcune 
Riflessioni  sulla  traduzione  di  Alberico  da  Rosciate. 

(2)  Ho  registrato  un  Codice  della  Laurenziana  del  1349,  ma  questa  data 
non  è  al  tutto  autentica. 


C0ME>T1   STAMPATI   DEL  SECOLO   XIV.  6 1  1 

falli ,  che  il  Comento  italiano  di  Jacopo  della  Lana ,  tale  quale 
si  legge  nella  più  parte  de' Codici  ,  non  è  letteralmente  l'opera 
sua.  E  già  questo  era  stato  avvertito  dal  Dionisi  che  scrisse  nel- 
V  Aneddoto  V,  fac.  107:  Sappiasi  che  nel  Codice  di  Jacopo  della 
Lana,  fin  dal  tempo  de' suoi  traduttori  latini  sono  stati  in  gran  parte 
inseriti ,  dove  due  e  dove  tre  Comenti  diversi. 

Oltre  alle  traduzioni  del  Bernardis  e  di  Alberico  da  Bosciate  se 
ne  trovano  altre  due  anonime  nella  Laurenziana.  Ecco  la  descri- 
zione di  questi  diversi  Codici. 

XLIII.  BoDLEiANA  d'Oxford,  Codice  in  foglio  proveniente  dalla 
Biblioteca  dell'  ab.  Matteo  Canonici  di  Venezia ,  i  cui  mss.  Dante- 
schi furono  circa  il  1820  comprali  per  la  della  Biblioteca.  Con- 
tiene il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  ,  tradotto  in  latino  da  Don 
Guillelmus  de  Bernardis  nella  Cantica  dell'Inferno,  e  da  Alberico 
da  Bosciale  nelle  altre  due  Cantiche  (1)  .  In  fine  del  Comenlo  del- 
l' Inferno  si  legge  questa  sottoscrizione  : 

Hic  finit  tractatus  Inferni  Dantis  Adigherii  cum  glosa  serundum 
Jacobum  della  Lana,  quam  siqiiidem  glosam  ego  Don  Guillielmus  de 
Bernardis  reduxi  de  lingua  vulgari  in  littcratam  pì'out  superius  conti- 
nelur  currente  anno  Dui  MCCC  XLVIIIL  Indictione  seconda. 

E  in  fine  del  Comento  del  Paradiso  : 

Io  credo  :  (sic)  Hoc  commenlum  tolius  hujus  chomedie  composuit 
quidam.  ...  (2)  Bononiensis  licentiatus  in  artibus  et  theologia  fillius 
fratris  Filipi  de  la  Lana  ordinis  Gaudentii  quod  fecit  in  sermone  vul- 
gari Tusco  et  quia  talle  ydioma  non  erit  omnibus  notum  ideo  ad  utili- 
tatcm  volentiam  studere  in  ipsa  chomedia  transtuli  de  vulgari  Tuscho 
in  gramaticam  literaturam  ego  Albericus  de  Boxata  dictus  in  utroque 
jure  peritus  Pergamensis:  si  auteni  defectus  aliquis  foret  in  hujus- 
modi  translatione  maxime  in  aslrologicis  demonstrationibus  vel  algo- 
rìsmo  veniam  pelo  meque  et  aliqualiter  excusent  deffectus  exempli  et 
ignoranlia  dictarum  scientiartim.  Ipse  enim  dominus  Jacobus  com- 
mentalor  in  fine  sui  operis  subjicit  et  prudenter  et  bene  svbjcit  quecum- 
que  scripsit  in  ipso  correptioni  sante  ecclesie  Bomane  catolice  approbans 
omnia  que  cum  ipsa  ecclesia  concordant  et  reprobans  omnia  que  con- 
tro determinationem  ejusdem  ecclesie  afferent  volens  talia  haberi  debere 
prò  non  dictis  nec  scriptis  tamquam  bonus  et  cattolicus  Christianus . 

(1)  Il  sig.  Witte  tratto  in  inganno  dal  Dionisi,  non  peraltro  cita  questo 
Codice  che  per  la  traduzione  del  Comenlo  all'Inferno  di  Guillelmus  de  Ber- 
nardis. 

(à)  Qui  era  il  nome  di  Jacobo  della  Lana  ma  fu  cancellalo  e  surrogato 
da  Magister  Benvenutus. 
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11  Comento  principia  in  ogni  Cantica  così: 

Inferno  Prologo.  Liber  iste  dividitur  in  tres  partes  principales 
quarum  prima  appcllatur  Infernus. 

Secondo  Prologo.  Ad  inlelligentiam  presentis  chomedie  secundum 
quod  eccpositores  in  scienliis  perutuntur  qualuor  sunt  notanda  .... 

Prima  chiosa  .  ...  In  primis  duobus  capitulis  presentis  chome- 
die aiictor  prohemizat  et  ostendit  disposiiionem  tam  sui  status  animi 
quam  elatis 

Termina  con  la  Chiosa  sopra  li  demonii  come  nell'  ediz.  del 
1477. 

Purgatorio.  Prologo.  Notandum  est  quod  licei  sequentis  chomedie 
dicantur  Iraclare  de  Purgatorio  et  contentis. 

Prima  chiosa ....  Vult  dicere  auctor  quodamodo  intendit  tra- 
ctare  de  meliori  et  altieri  materia. 

Termina  : 

Per  plantam  intelligitur  lignum  vite  et  obedientie  que  pianta  per 
inobedientiam  primi  parentis  decoriata  fuit. 

Paradiso.  Prologo.  Gloria  et  divitie  in  domo  eius  et  justiiia  eius 
manet  in  seculum  seculi  in  psalmo  .... 

Prima  chiosa  .  .  .  Iste  primus  motor  est  deus  qui  totum  mo- 
vet  .... 

Il  copista  ha  trascritto  in  fine  del  Prologo  dell'Inferno  i  Capi- 
toli di  Bosone  da  Gubbio  e  di  Pietro  di  Dante. 

Il  Dionisi  che  parlò  a  lungo  di  questo  Codice  néìV  Aneddoto  V, 
fac.  95-101,  lo  fa  principiare  da  un  Prologo  il  quale  sarebbe  quello 
del  Comento  latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante .  Ma  di  detto  Pro- 
logo non  si  tratta  punto  nell'  accurata  e  particolareggiata  descri- 
zione di  questo  Codice  che  ottenni  dalla  cortesia  del  bibliotecario 
della  Bodleiana  per  gli  ufficii  del  sig.  S.  Kirkup,  e  se  vi  è,  sarà 
distinto  affatto  dal  Comento  latino  che  senza  dubbio  è  traduzione 
di  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XLIV,  BiBL.  REALE  DI  Parigi  [Fonds  de  réserve ,  n.°  3),  Codice 
membranaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XIV,  in  carattere  mozzo 
gotico  ,  contenente  l' Inferno  e  il  Paradiso  col  Comento  di  Jacopo 
della  Lana  tradotto  da  Alf^rico  da  Rosciate  sui  margini.  Il  testo 
del  Poema  è  preceduto  da  un  Proemio  anch'esso  in  latino,  in  fine 
del  quale  leggesi  la  nota  seguente  che  addita  il  nome  del  co- 
pista : 

A  quibus  penis  Betinus  de  Pilii  qui  hunc  lìbrum  scripsit  defenda- 
tur  Dei  auxilio  .... 

Ud'  altra  sottoscrizione  in  fine  del  Comento  dell'  Inferno  dice  : 
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Quorum  Demonum  conversatione  et  amicitia  piene  per  Dei  tnise- 
ricordiam  defendalvr  liiiinus  de  Pih's  qui  hic  scripsit  die  pennllimo 
Augnsli  millesimo  trecentesimo  qui nquayesi ino  primo  (1)  . 

Poi  sull'ullima  fac.  del  Codice  una  terza  scUoscrizione  finale 
già  da  me  riferita  alla  fac.  'ìH2. 

Oueslo  Codice  proviene  da  S.  Giustina  di  Padova,  il  Mehus  De 
parla  negli  Estratti  mss. ,  VII.  189-190. 

XLV.  Ambrosiana  di  Milano,  I).  n.»  DXXXIX  (2),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec.  XIV,  conteneole  lutto  il  Poema  di  Dante  coi 
Coment©  di  Jacopo  della  Lana  tradotto  da  Alberico  da  lìosciate,  ma 
soltanto  nelle  prime  due  Cantiche.  Ha  una  sottoscrizione  simile 
a  quella  de'Codici  della  Bodleiana  e  di  Parigi,  che  venne  stampata 
dal  Salviati.  Un'altra  in  6ne  del  Codice  indica  che  fu  scritto  il  23 
decembre  1399.  II  Porlirelli  che  visitò  questo  Codice  atFerma  nel- 
la Prefazione  della  sua  ediz.  del  1804,  fac.  XX-XXI ,  di  non  aver 
riscontralo  differenza  di  sorla  fra  qnella  traduzione  e  il  Comento 
italiano  della  Nidobcatina.  AH'  incontro  il  sig.  Wiite  che  pare  ab- 
bia anch'esso  esaminato  questo  Codice  attesta  esser  la  sola  prima 
carta  una  vera  traduzione  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ma 
il  rimanente  contenere  copiose  aggiunte  e  correzioni  fatte  al  detto 
Comenlo.  Il  Codice,  secondo  lui,  comincia  col  Prologo  :  Quamvis 
investigabilis  providentia  ....  che  è  quello  del  Comenlo  latino 
supposto  di  Jacopo  di  Dante,  poi  viene  il  Prologo  del  Della  Lana: 
Ad  intelligenzia  ....  tradotto  cosi:  Unde  in  pi-cemissis  concludendo 
hic  proceditur  ad  disposilionem  et  intelligentiam  hujus  prwsentis  come- 
diat  sicut  in  talibus  exposilores  utuntur  ....  e  la  prima  chiosa  :  In 
isto  primo  capitolo  sicut  dictum  est  snpra  dcmonstrat  auctor  disposi- 
tionem  ....  Il  Prologo  del  Purgatorio  che  principia  :  Hic  in  parte 
ista  auctor  vult  dicere  guodamodo  intendit  traciare  de  meliori  materia 
et  altiori  postquam  exivit  tenebras  inferni ....  è  lo  slesso  del  Co- 
mento latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante.  La  chiosa  finale  di  que- 
sta Cantica  è  simile  a  quella  del  Codice  della  Bodleiana. 

Essendo  stata  la  Biblioteca  di  Gian  Vincenzo  Pinelli  riunita,  in 
parte  almeno  ,  all'  Ambrosiana  ,  è  da  credere  che  questo  Codice  sia 
quello  citato  dal  Salviati  negli  Avvertimenti ,  ediz.  di  Milano, 
1809  ,  fac.  221-222,  come  appartenente  ad  esso  erudito.  Di  che  si 


(1)  II  sig.  Torri  errò  attribuendo  nella  sua  ediz.  delle  Lettere  di  tanle, 
fac.  143,  a  questo  Codice  la  data  del  1341. 

(2)  Il  sig.  Witte  per  distrazione  mette  il  n.o  533. 
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può  aver  certezza  osservando  se  abbia  in  fronte,  come  il  Salviati 
dice,  la  sotloscrizione  che  nel  Codice  di  Parigi  è  in  fine. 

Sassi,  nist.  typoQr.  Mcdiol. ,  t'ac.  134. 

XLVI.  Bergamo,  bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  scrit- 
to nel  1402  e  conservato  in  casa  i  conti  Pedrocca  Grumelli ,  conte- 
nente il  Poema  di  Dante  con  la  traduzione  latina  del  Cemento  di 
Jacopo  della  Lana  falla  da  Alberico  da  Rosciate,  siccome  indica  una 
sottoscrizione  simile  a  quclia  dei  Codici  precedenti.  Principia  nel- 
l'Inferno con  due  Prologhi  che  cominciano  cosi  : 

Iste  liber  in  tres  fartes  principales  dividilur  quarum  lìrima  ajìpel- 
latur  Infernus  et  continet  capita  34  ...  . 

Ad  inlelligentiam  pra;sentis  Comedia;  auctor  subjicit  qualuor. . . . 

Dipoi  la  prima  chiosa  : 

Hic  auiem  sic  colligi  potest  ex  verbis  textus ,  quasi  dìcat ,  quod 
quum  fuerit  adullus  .... 

E  r  ultima  : 

Se  disposuit  ad  virtutes  fngatis  vitiis,  et  in  eos  perseveravit  tato 
tempore  vitce  suce  ;  unde  B.  Ambrosius  :  egressus  vitii  virtutis  opera- 
tur  ingressum.  Et  hic  est  finis. 

Indi  la  solita  chiosa  de  pocnis  dwinonum. 

Il  Prologo  del  Purgatorio  comincia  : 

Hic  incipit  sccunda  pars  comedian  Dantis  ,  quce  intitulatur  Pur- 
gatorium ,  dcguo  Purgatorio  quantum  in  scriptis  reperii ,  ultra  ea 
quce  dicit  auctor,  breviter  subjicio. 

Auctor  in  hac  secunda  parte  tractare  intendit  de  statu  animarum 
divisarum  a  corpore ,  quce  sunt  liberce  .... 

L'ultima  chiosa  : 
et  aviditate  plenum,  ad  mUendum  ad  stellas,  hoc  est  ad   caluma 
quod  illuslratur  a  stellis  et  sole  ,  benignilate  et  omnipotentia  creato- 
ris  nostri,  qui  vivit  et  regnai  per  infinita  seecula  benediclus  et  glorio- 
sus. 

II  Prologo  del  Paradiso  comincia  : 
Gloria  et  divitice  in  domo  ejus ,  et  justitia  ejus  manet  in  saecula  scbcU' 
lorum  :  in  Psalmo.  Sicut  Domino  Prophmta  testatur  et  auctoritas 
proedicta  ,  in  domo  Dei .... 

E  la  prima  chiosa  : 

Auctor  in  proesenti  capitulo  facit  duas  partes:  in  prima  ponit  proos- 
mium  universale  ad  omnia  capitula  .... 

E  l'ultima  : 

Fecit  eum  recedere  paulatim  a  dieta  visione  ,  tanquam  rota  ,  quce 
levìter  rotulatur ,  qui  vivit  et  regnai  in  scec. 
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Questo  Codice  è  quel  citato  dal  Tìraboschi,  t.  V  ,  fac.  313 ,  o 
dal  Vaerini  negli  Scrittori  Bergamaschi ,  I.  78.  Il  Salvioni  [loco  cit. 
fac.  38)  crede  che  questa  copia  sia  siala  falla  sull'originale  di  Al- 
berico da  Rosciate. 

XLVII.  Barberimana  di  Roma,  Codice  membranaceo  in  fogl., 
terminato  di  scrivere  da  Pietro  di  Erfurt  il  i  marzo  1399  (1) ,  con- 
tenente il  solo  Comento  del  Paradiso.  Si  leggo  in  fine  del  Codice  : 

Explicit  commentus  comedie  Dantis  alighieri  de  fior,  composilus 
per  magistrum  lacobuin  de  la  lana. 

£  sotto  : 
Hunc  commentum  totius  hujus  comedie  composuit  quidam  dnus  lacobus 
de  la  lana  hononiemis  licentiatus  in  arlihxis  et  theolngia  qui  fuit  filius 
fris  philippi  de  la  lana  ordinis  gaudentiiim  et  fecit  in  s^crmone  vulgari 
tusco  et  quia  tale  ydiowa  non  est  omnibus  notum  ideo  ad  utilitatem 
volentìTi  sludere  in  ipsa  comedia  tustuli  de  vulgari  tusco  in  grammati- 
cali sua  litterarum  ego  alOicus  de  rox.  dictus  in  ulroque  iure  peritus 
perganiensis. 

Rezzi,  Lettera  sui  Comenti  Danteschi  della  Darhcriniana ,  die.  12-23 

XLVIII.  '  Lalrenziana  [Codici  di  S.  Croce,  Banco  XXI II,  n.'' 
169),  Plul.  XXVI  Sin.,  n.»  II,  Codice  membranaceo  in  fogl.  pic- 
colo del  sec.  XIV  ,  di  308  carte  ,  di  bolla  lettera  e  buona  conser- 
vazione, con  le  iniziali  colorile.  Da  parte  del  t>anlo  XXllI  del  Pa- 
radiso in  poi,  il  Codice  pare  scritto  da  2  mani  diverse.  E  senza  titolo 
preliminare,  e  il  copista  ha  segnalo  in  margine  le  principali  ma- 
terie del  Comento.  Questo  Codice  appartenne  a  Sebastiano  de  Bu- 
cellis  ,  frale  fiorentino  del  sec.  XV,  e  bibliotecario  del  Convento  di 
s.  Croce  a  cui  donò  i  propri  mss.  Si  legge  sulla  prima  carta  :  hle 
liber  fuit  ad  usum  Fratris  Sebastiani  de  Bueellis,  qui  pertinet  arma- 
rio Conventus  Sanclm  Crucis  de  h'iorentia  Ord.  Minorum  ,  Comen- 
tum  super  Comoedias  Dantis  innominaium  ,  n."  686  (2). 

Questo  Codice  contiene  una  traduzione  latina  anonima  del  Co- 
mento di  Jacopo  della  Lana  ,  che  m'  è  sembrata  quella  di  Alberico 
da  Rosciate,  per  il  riscontro  del  principio  de'  Prologhi  in  ciascuna 
Cantica  con  quello  del  Codice  di  Bergamo. 

Inferno.  Prologo  primo.  Liber  iste  in  tres  partes  principales  di- 
viditur.  Quarum  prima  apellatur  Infernus  et  continet  capitulla  tre- 
ginta  quatuor  .... 

(4)  Il  sig.  Wiiie  scrisse  per  distrazione  4  339. 

(3)  (ilo  questa  annotazione  sulla  fede  del  Bandini,  non  avendola  riscon- 
trata sulla  prima  carta,  in  cui  soUaulo  si  legge  una  noia  di  13  linee  reiali\a 
al  silo  e  alla  divisione  dell' Inferno. 
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Prologo  secondo  .  Adintelliyentiam  autem  sequentis  comedie  sive 
materie  librÌA  sunt  notanda  quatuor  .... 

Prima  chiosa.  Sicut  predictum  est  in  hoc  seguenti  ca-pitullo  'ponit 
proheinium  in  quo  describit  disjjositionem  humani  generis. 

Purgatorio.  Prologo.  Auctor  in  hac  parte  tractare  intendit  de 
statu  animaruin  a  corijoribus  per  mortem  divisarum  que  sunt  libere  ah 
infernali  pena. 

Prima  chiosa.  Auctor  in  prima  parte  sui  libri  tractavit  de  mate- 
ria infernali,  hic  intendit  tractare  de  materia  purgatori .... 

Paradiso.  Prologo.  Gloria  et  divilie  in  domo  eius  et  justitia  manet 
in  seculum  seculi  in  psalmo.  Sictit  propheta  testatur  et  auctoritas  pre- 
dieta  in  domo  dei .... 

Prima  chiosa.  Avctor  in  presenti  capitullo  facit  duas  partes.  In 
prima  ponit  prohemium  universale  ad  omnia  capitulla  .... 

Si  legge  in  fine  del  Codice: 

Explicit  comtus  comedie  dantis  de  aligeriis  de  florencia  compositus 
per  magistru  ....  (1)  qui  danlus  compilauit  sua  comedia  sub  ano 
dnice  ìcarnatiois  milCò  trecento  ano  de  mse  marci .  Solle  in  ariete  et 
luna  nona  in  libra,  qui  vix  diebz  vigintì  duobz  millibz  quingelis  sex. 
Ex  quibz  diebz  posut  notori  anni  61.  et  menses  7.  et  dies  13.  intus 
computato  die  mortis.  Item  pot  notari  quod  eius  natiuitas  fuit.  1260. 
die  Kal  februarii.  Et  final?  decessit  ì  ciuitate  rauene  ano  dnice  incar- 
natioìs.  1321 .  in  die  sce  crucis  de  nise  seplembris  cuius  aia  p  dei  miam 
ì  pace  quiescat.  sepultus  fuit  in  cemiterio  frm  minorum  eiusdem  ciuita- 
tis  in  cuius  tumulo  ad  eius  pptua  memoria  hec  carmina  sut  descripta 
videlicet 

Indila  fama  cuius  universum  penetrai  orbem. 

Dantus  aligeri!  fiorenti  gcnitus  urbe. 

Conditor  eloqui  lumen  decusque  rousarum. 

Vulnera  seve  necis  slralus  ad  sidera  tendens. 

Domiiiicis  annis  ter  septem  mille  trecentis. 

Seblemhrisydibus  presenti  clauditur  aula. 
Et  nota  quod  Ime  libra  fect  scribere  nicolaus  de  rezzio  ì  ciuitate  pgi 
(Perugi)  millo  trecento  sexago  sedò  ìdictoì  quìtadecima  Deo  gras  amen. 
Poi  sotto: 
Johnes  Filius  9dam  (sic)  Virici  (2) . 

(1)  Alcune  parole  furono  cancellale,  e  si  sostituirono  loro  da  mano  più 
recenle  quelle  di  Benvenntum  da  Imola. 

(2)  Il  Mehus  (Estratti  vis.,  XI.  167)  dice  Johannes  filius  conda  che  è 
il  copista:  Il  Bandini  lesse  Adam. 
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Sopra  due  cario  lasciate  bianche  fra  il  Purgalorioe  il  Paradiso 
si  lejifje  uno  srrillo  inlKolalo:  hvr  rado  incepla  fuit  Mo  ccclvj  ad 
invenieiulaìn  pniicliam  prò  quolibet  anno. 

Queslo  Comenlo  fu  allribuilo  a  Benvenuto  da  Imola  in  grazia  , 
come  osservo  in  nota,  di  una  giunta  fatta  da  mano  posteriore,  e 
diversa  da  quella  del  copista.  Il  Melma  e  il  liandini  nolano  an<he 
che  solamente  circa  il  1375  Jicniennto  da  Imola  cominciò  a  spie- 
gare la  Div.  Commedia  ,  e  che  questo  Comenlo  diverso  dal  suo  , 
non  contiene  la  sua  Dedicatoria  al  marchese  d'Ksle.  Ambedue  l'at- 
tribuiscono a  Domenico  Bandini  d'Arezzo,  celebre  grammatico  del 
tempo.  II  Dionisi  (  De  Coi.  Fior. ,  fac.  iii)  afferma  che  il  (lomento 
del  Paradiso  è  di  due  autori  diversi. 

Baudiui,  V.  468-470  ;  — Metius,  Vita  del  Travcrfiari ,  fac.  CXXXV- 
CXXXVll  e  tlLXXXll;  —  Ragion,  di  Lapo  da  Casliglionchio,  Uologiia,  1753, 
fac.  152;  —  Calai.  Cod.viss.  S.  Crucis ,  f-AC.  34-35;  —  Estratti  mss.,  VI.  91, 
144-159,  e  XI.  167-168;  —  Zaccaria,  Excurs.  litter.,  II.  109;  —  Caselli, 
Lettere  sulle  opere  del  Casa,  Veue/.ia ,  1729,  V.  121  ;  —  biouisi,  Prep. 
stor.,  Il   li 6. 

XLIX.  *  Lalrenziana,  Plul.  XLIII,  n."  V,  Codice  cartaceo 
in  4.  piccolo  del  sec.  \l\  ,  di  126  carte  ,  di  bella  lettera,  ma  con 
molle  abbreviature,  e  in  buona  conservazione,  eccello  alcuno 
carte  che  mancando  in  parte  sono  stale  racconciale  con  brani  di 
caria  bianca.  Contiene  un  ('onienlo  latino  sul  Purgatorio  e  il  Para- 
diso, che  è  traduzione  anonima  del  ("omento  italiano  di  Jacopo  della 
Lana  (1).  Non  ha  lilolo,  e  solo  sulla  caria  43  in  cui  comincia  il  Pa- 
radiso, si  legge  :  In  noie  ihuxpi  et  scror.  Ani.  In  flne  del  Purgatorio 
è  la  seguente  sottoscrizione  : 

Expliciut  glosc  sup.  secuda  calica  Comedie  Danlis  Aldegherii  de 
Floretia. 

Questa  traduzione  che  non  ha  Prologhi  nelle  due  Cantiche,  co- 
mincia nel  Purgatorio  con  la  prima  chiosa  del  primo  Canto  : 

Podice  loquitur  ponens  suum  intellectum  per  modxim  navicuUs  quce 
se  retro  dimictit  locum  naiigatum.  Sic  est  infernus. 

Nel  Paradiso  il  Comenlo  principia  col  Prologo  del  primo  Canto  : 

Auctor  dicidit  prcc^icns  capilulum  in  duas  partes  quarnm  prima 
est prohemium  universale  ad  omnia  capitulla.  Alia  est  principium  par- 
tis  consequtive  .... 

(1)  Il  Dionisi  nella  Prcparaz.  star.,  II.  145,  parlando  di  questo  Codice 
scrive  :  Comento  di  Benvenuto  latino ,  ma  che  par  di  due  anonimi  :  ag- 
giunge neW  Aneddoto  V,  fac.  108:  Aon  è  a  mio  giudizio  di  lui  né  d'un 
solo  scrittore ,  perchè  son  due  Comenti  totalmente  diversi. 
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In  fine  del  Purgatorio  sono  alcune  note  aggiunte  sopra  diversi 
passi. 

Questo  Codice  segnalo  anticamente  n.o  89,  è  probabilmente 
quello  citalo  dal  Baldinucci  nelle  Notizie  de  frof.  di  disegno ,  Fi- 
renze, 1681,  in  4.,  Secolo  I,  fac.  12;  e  da  un'antica  numerazione 
delle  facce  risulta  che  doveva  essere  intero. 

Bandini,  V.  205-20G;  —  Moiiliimcon ,  Bibl.  vis.,  foc.  327. 

L.  Trivulziana  di  Milano ,  n.»  Ili ,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
grande  del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante,  preceduto  da 
tre  Prologhi  latini  che  cominciano  : 

Liber  iste  dividitur  in  tres  parles  principales  .... 

Ad  inteliigentiam  presentis  Chomedie  secundum  quod  expositores 
in  scientiis  perutuntur  (jiiatuor  sunt  notanda  .... 

Etsi  celestis  et  increati  principis  invesligabilis  providentia  morta- 
Ics  ...  . 

I  primi  due  son  traduzione  de'  due  Prologhi  di  Jacopo  della  Lana 
sopra  r  Inferno  ,  e  il  terzo  è  del  Comenlo  supposto  di  Jacopo  di 
Dante.  Oltre  a'  (re  Prologhi  stanno  nel  Codice  alcune  chiose  sopra 
i  primi  tre  Canti  del  Paradiso. 

Coinento  italiano  conosciuto  sotto  il  nonne 
dell' x\rcivpscovo  li  sconti  (i) . 

Dissi  sopra  non  essere  il  Gomento  italiano  che  si  crede  scritto 
nel  1350  da  sei  eruditi  italiani  per  ordine  del  Visconti,  arcive- 
covo  di  Milano ,  diverso  da  quello  di  Jacopo  della  Lana  ,  se  si  ec- 
cettuino le  differenze  di  compilazione ,  massime  nel  Cemento  al 
primo  Canio  che  principia  con  un  Prologo  diverso,  le  cui  prime 
parole  son  queste  :  La  natura  delle  cose  aromatiche.  Credo  dover 
porre  adesso  la  descrizione  di  tre  Codici  noti  di  questo  Comenlo. 

LI.  *  Laurenziana,  Plut.  LXXXX  Sup.,  n.o  CXV.  1,  2  e  3.  [Co- 
dici G  ad  di  ani ,  350,  351  e  352)  ,  Codice  membranaceo  in  4.  del 
principio  del  sec.  XV,  composto  di  3  voi.  in  4.  di  157,  128  e  226 
carie.  È  colle  iniziali  colorite,  di  bella  lettera  e  ben  conservato. 
Il  primo  volume  senza  niun  titolo  comincia  con  un  Sommario 
de' Canti  che  comprende  6  carte,  la  prima  delle  quali  manca  :  suc- 
cedono due  Prologhi,  e  il  primo  ha  una  iniziale  dipinta.  Da  mano 
moderna  è  stata  in  parte  rifatta  una  carta  dimidiala  in  fine  del 
volume,  che  lern»ina  con  la  solita  chiosa  de  puiais  demonum.  In 
fi  onte  del  secondo  volume  si  legge  a  caratteri  rossi  :  Incomincia  la 

(1)  Vedi  su  questo  Comento  il  Tiraboschi,  t.  V,  part.  II.,  fac.  503. 
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sa  pt.  delpugatoro :  questo  volume  è  mancante  fra  le  carte  4,  33  e 
35  (1).  Il  t(MZo  volume  preceduio  da  due  Prologhi  s' intitola  :  In- 
comincia la  iija  Comedia  di  dante  decta  Paradiso  ;  e  termina  con 
la  seguente  sottoscrizione:  La  soprascritta  exposicione  o  vero  postille 
furono  facte  et  composte  per  dui  ejcceUenlissiwi  maestri  in  teologia  et 
per  dui  valentissimi  filosofi  et  per  due  fiorentini  et  fuoro  facte  fare  per 

10  excellentissimo  in  christo  patre  misser  jolianni  per  la  dio  gratia  arci- 
vescovo di  tnilano  nelli  anni  Mcccl  nella  cita  di  milano  li  nomi  de  li- 
quali  exponitori  sono  dipinti  e  storiali  nella  cancellaria  del  magni f co 
signore  misser  bernabò  lequali  exposicioni  furono  extracte  et  cavate 
dello  libro  del  dicto  misser  larcivescovo  lo  guai  libro  è  nella  decta  can- 
cellaria incatenato  in  catene  d^ argento  con  moltissimi  altri  autori  e  vo- 
lumi. Le  quali  per  loro  secondo  che  parve  alli  predetti  exponitori  fuoro 
facte  secondo  lo  intelletto  dell'  autore.  Exposicioni  esempio  et  argo- 
mento opinione  condusione  allegoria  setUentia  o  vero  alcuno  detto  che 
in  questo  è  scritto  intesa  assennata  se  si  conferma  et  assomiglia  al  senso 
et  al  tenere  della  santa  maire  ecclesia  romana  approviamo  et  affer- 
miamo si  avenio  per  ben  detto,  se  deviasse  o  vero  contradicesse  al  pre- 
detto senso  e  tenere  della  detta  santa  chiesa  si  avenio  per  vano  et  per 
non  ben  detto  tenendole  s.  chiesa  come  è  detto  r  approviamo  e  vera- 
mente crediamo  in  Dante  fece  questo  libro  nel  1300  e  morì  nel  1321  in 
Ravenna. 

A  questa  sottoscrizione  succede  il  sinibolo  di  fede  in  italiano, 
poi  si  legge  : 

Explicit  liber  Comedie  dantis  Algeri j  de  Florétia  Deo  gras.  Amen, 

11  Dionisi  [De'Cod.  Fior.,  fac.  109)  credette  questo  Comento  fat- 
tura di  due  comentalori  diversi.  Il  Melius  (  Vita  del  Traversari , 
fac.  137  e  180)  tenne  che  Jacopo  della  Lana  e  il  Petrarca  fossero 
tra  i  sei  scrittori. 

Dandini,  V.  390-392;  —  Calai,  ms.  dell'eredità  Caddi;  —  Ediz.  di  Mi- 
lano, 1804,  Prefazione ,  fac.  XVIII;  —  Resini,  Lettera  al  Carmignani,  Ap- 
pendice ,  fac.  X  e  XIII. 

LII.  *  Lairenziana,  Plut.  XL,  n.»  I ,  Codice  in  foglio,  parte 
membranaceo  e  parte  cartaceo ,  scritto  nel  1456,  conlenente  il  te- 
sto del  Poema  col  Comento  italiano  summentovato.  Il  Mehus  de- 
scrivendo questo  Codice  negli  Estratti  mss. ,  XI.  176-178,  dice:  e 
di  Jacopo  della  Lana. 


(1)  Il  Prologo  del  Purgatorio  non  è,  come  dice  il  Bandini,  mutilo  in 
principio ,  ma  incomincia  nell'  ultima  carta  verso  del  primo  volume. 
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LUI.  Padova  (  Bibl.  del  Seminario  di  ) ,  n.»  LXVII.  dei  Codici 
Patavini,  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  il 
Poema  di  Dante  con  un  Comento  che  principia  col  Prologo,  La  na- 
tura delle  cose  aromatiche conforme ,  secondo  X  ab.  Viviani 

(ediz.  d'Udine,  t.  I,  fac.  XXIII)  a  quello  del  Codice  precedente. 
Il  Viviani  nota  anche  esser  esso  conforme  a  quello  impresso  nella 
Vindeliniana  ,  purché  si  eccettui  qualche  picciola  varietà  in  alcuni 
vocaboli ,  e  nella  ortografia  ,  e  specialmente  il  Comento  del  primo 
canto  dell'  Inferno.     ' 

Citerò  più  avanti  parecchi  Codici  che  cominciano  col  Proemio 
La  natura  delle  cose  aromatiche ,  contenenti  1'  Ottimo ,  con  un  testo 
diverso  ne' primi  quattro  Canti  dell'Inferno. 

Comento  detto   1'  Ottimo. 

Questo  Comento  è  quello  che  i  Deputati,  nel  Proemio  delle  loro 
Annotazioni  soprani  Decamerone ,  chiamarono  ora  il  buono  ora  l'an- 
tico comenfatore.  Avendone  lungamente  parlato  nella  precedente  dis- 
sertazione, mi  contenterò  aggiungere  che  il  Dionisi  sospettò  fosse  di 
Michino  da  Mezzano ,  canonico  di  Ravenna  e  amico  del  Petrarca  , 
ma  senza  recare  nessuna  prova  a  conferma  di  questa  congettura . 
Questo  lesto  di  lingua  consultato  dai  vocabolaristi  della  Crusca , 
fu  pubblicato  nel  1827  per  cura  del  sig.  Alessandro  Torri  di  Ve- 
rona ,  col  titolo  seguente  : 

*  L'Ottimo  Commento  della  Divina  Comme- 
dia ,  testo  inedito  d'  un  contemporaneo  di  Dan- 
te, citato  dagli  Accademici  della  Crusca.  Pìsa^ 
Nic.  Caparro^  189.7-1829,  3  voi.  in  8.  di 
XlV-649,  621   e  779  fac. 

Questa  pubblicazione  col  testo  nell'  alto  delle  facce  (Vedi  la  fac. 
166) ,  fu  eseguita  sul  Codice  della  Laurenziana  ,  Plut.  XL,  n.o 
XIX,  per  copia  trascritta  da  Bartolommeo  FoUini  e  collazionata 
dal  canonico  Bencini ,  allora  sottobibliotecario  della  Laurenzia- 
na (1) .  Il  Comento  del  Paradiso  fu  rivisto  sul  Codice  della  mede- 
sima Biblioteca  ,  Plut.  XL  ,  n."  II ,  che  ha  somministrato  all'edi- 
tore alcune  Aggiunte  collocate  in  fine  de'Canti  XXVIII,  a  XXXIII, 
e  alcune  correzioni  poste  a  pie  di  pagina  con  numeri  progressivi. 

(1)  Questa  copia  è  adesso  nella  BM.  Comunale  di  Verona,  cui  la  donò 
il  sig.  Torri. 
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Va  con  questa  pubblirazioDe  un  ritratto  di  Dante  disegnato  da 
Stefano  Tofanelli  e  inciso  da  Raffaello  Alurylien ,  un  fac-simile  del 
dipinto  del  Duomo  di  Firenze,  falsamente  attribuito  all'  Orgagna  , 
come  dimostrai  alla  fac.  33:ì,  e  una  veduta  della  Torre  della  Fame. 
Ogni  volume  comprende  una  Cantica  ed  è  accompagnato:  l.°  da 
un  Appendice  delle  lezioni  varianti  del  Codice  dell'  Ottimo  adottate 
nella  stampa  ,  e  di  altre  che  ora  si  propongono ,  aggiuntevi  Osserva- 
zioni e  Note  risguardanli  alcuni  passi  del  Codice  medesimo,  riportati 
differentemente  nel  Vocabolario  della  Crusca.  l'arecchie  di  queste 
emendazioni  furono  partecipate  all'editore  dai  sigg.  Carlo  Witte  e 
Luigi  Muzzi;  2."  da  un  Indice  delle  voci  dell'  Ottimo  Commento  alla 
Div.  Com. ,  registrate  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Aggiungonsi  di- 
stinte con  asterisco  le  voci  e  maniere  di  dire  che  si  propongono  da  regi- 
strarsi. Questo  Indice  venne  compilato  dal  sig.  Luigi  Muzzi  nell'In- 
ferno, e  dal  sig.  Paolo  Zanotto  di  Verona  nelle  altre  due  Canti- 
che (1). 

La  pubblicazione  del  sig.  Torri  diede  occasione  alle  seguenti 
osservazioni  critiche  : 

Saggio  di  G.  li.  Piccioli  all'  Ottimo  Commento  della  Div.  Com- 
media. Firenze,  tipogr.  all'Insegna  di  Dante,  1830,  in  8.  di  53 
fac.  Di  quest'opuscolo  esistono  esemplari  in  carta  velina. 

Risposta  di  Alessandro  Torri  alle  osservazioni  del  sign.  G.  R.  Pic- 
cioli all'Ottimo  Commento  di  Dante.  Pisa,  1830,  in  8.  di  12  fac. 
Impressione  a  parte  del  Vuoto  Giorn.  de'lelter.  di  Pisa ,  XX.  53-73. 

Risposta  di  G.  R.  Piccioli  al  sign.  Aless.  Torri.  Firenze,  Paga- 
ni, 1830,  in  8.  Il  sig.  Filippo  Scolari  diede  ragguaglio  di  que- 
st'opuscolo nel  Giorn.  delle  Prov.  Venete,  XVIII.  292. 

Osservazioni  intorno  ad  uno  scritto  di  G.  R.  Piccioli  all'Ottimo 
Commento  di  Dante.  Articolo  inserito  nel  1831  nel  Poligrafo  di  Ve- 
rona, VII.  461-4G4. 

Fu  inoltre  parlato  della  pubblicazione  del  sig.  Torri  nelle  col- 
lezioni letterarie  seguenti:  Antologia  di  Firenze,  XXXV.  122-125; 

(1)  Se  si  dee  stare  all' ab.  Manuzzi  {Vocab.  Ital.,  IV.  1963,)  quest'Indice 
è  molto  impcrfclto.  Il  sig.  Witte  cita  alla  fac.  7  della  Dissertazione  surrife- 
rila  un  allro  Indice,  parlecipalogli  nel  -1826  dal  prof.  Daniele  Francesconi 
di  Pailova.  Ecco  il  titolo  di  questo  lavoro  inedito ,  tal  quale  vien  da  esso  ri- 
portalo :  Indice  delle  voci,  alle  quali  nel  Vocabolario  della  Crusca  della 
quarta  ed  ultima  edizione  originale  incontrasi  citato  il  Comento  ossia 
Comentatore  di  Dante;  estratto  dall'Indice  similmente  fatto  per  tutti 
i  lesti  di  lingua  dal  vivente  Patrizio  Veneto  Alvise  Mocenigo,  figlio  che 
fu  del  Doge. 
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Bibl.  Ital.  di  Milano  ,  LVI.  305-307  ;  —  Giorn.  delle  Prov. 

Venete,  XVII.  280-283  ,  artic.  di  Filippo  Scolari;  — Il  Ricoglitore 
di  Milano,  1830,  fac.  74-76,  artic.  di  L.  Muzzi;— Memorie  di  Mo- 
dena, XVI.  584-602,  arlic.  di  M.  A.  P.  [Marc' Antonio  Parenti); 

—  The  North  American  Revini^  di  Boston ,  XXXVIII.  506-536  ; 

—  Giorn.  Arcad.  di  Roma,  XXX.  242-243,  articolo  di  S.  B.  (Sal- 
vatore Betti  ) . 

Si  annunzia  una  nuova  edizione  dell' 0//imo  riveduta  sopra 
molti  Codici ,  ed  apparecchiata  dal  sig.  Francesco  Cerotti  sottobi- 
bliotecario della  Corùniana,  che  farà  parte  di  una  collezione  di 
antichi  Testi  di  lingua  pubblicata  a  Roma  dal  sig.  Ottavio  Gigli. 

L'enumerazione  de' Codici  in  cui  ho  riscontrato  nell'  intero  o  in 
parte  il  Comento  dell' 0/f imo,  è  questa. 

I.  *  Laurenzi  AXA,  PI  ut.  XL,  n."  XIX,  Codice  membranaceo  in 
fogl.  grande  del  sec.  XIV,  contenente  lutto  il  Poema  di  Dante 
col  Comonto  dell'  Ottimo  che  l'attornia.  Questo  è,  come  ho  già 
detto,  il  testo  seguito  dal  sig.  Torri  per  la  sua  edizione,  e  lo  ave- 
vano e  insultato  prima  di  lui  gli  editori  doli'  Ancora  per  le  loro  An- 
notazioni alla  Div.  Com.  E  di  esso  si  servirono  gli  Accademici  della 
Crusca  ,  per  il  loro  Vocabolario,  nelle  ultime  edizioni  almeno  (I). 
Il  sig.  Torri  disse  unico  questo  Codice,  guardando  forse  alla  sua 
integrità;  pure  ve  ne  sono  altri  due  ugualmente  interi,  ma  con 
qualche  cambiamento  che  ora  indicherò . 

II.  *  RiccARDiANA,  n.»  1004  (antic.  n.»  230) ,  Codice  membra- 
naceo in  fogl.  scritto  nel  1426,  contenente  il  testo  del  Poema  di 
Dante  attorniato  da  un  Comento  italiano  che  è  dell' 0///wo ,  ma 
con  differenze  non  avvertite  finora.  Avendo  collazionato  la  lezione 
di  questo  Codice  con  quella  del  testo  impresso  dal  sig.  Torri ,  ho 
riscontrato  quanto  alla  Cantica  dell'Inferno,  che  il  Comento  dei 
primi  quattro  Canti  era  del  tutto  diverso,  e  quello  degli  altri ,  ben- 
ché conforme  all'  Ottimo,  offre  una  compilazione  talvolta  difleren- 
te,  ora  più  larga  ora  più  stretta.  Questo  Comento  dell'  Inferno  ha 
un  Prologo  che  comincia  : 


(1)  Si  trova  nella  Magliabechiana ,  Patch.  II,  n.-  Mi ,  ii2  e  H3  (GÌ. 
VII,  n.i  806  e  8ij7),  una  copia  ìMV Ottimo  l'alta  tare  dal  Biscioni  nel  secolo 
passato,  e  proveniente  dalla  sua  Biblioteca  {Cat.  ms.,  v\o  352);  coniponcsi  di 
3  voi.  in  fogl.  di  332,  324  e  372  facce.  Le  Canliche  deirinferno  e  del  Purga- 
Iorio  furono  copiate  sul  Codice  Laurenziano ,  Plut.  XL ,  n."  XIX  ,  e  quella 
del  Paratliso  sul  Codice  Plul.  XL ,  n.o  II  della  Biblioteca  medesima. 
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Dividesi  questa  prima  parte  frincipalmente  in  due  parli.  Nella 
prima  parte  dimostra  l'autore  come  egli  dal  peso  di  gravi  vitii  impe- 
dito in  questa  vita  che  è  valle  di  miseria  ....  (1) 

Poi  la  prima  chiosa  : 
In  questo  e  nel  seguente  capitolo  come  detto  fa  prohemio  et  mostra  sua 
dispositinne  si  come  d' essere  del  tempo  .... 

che  è  quella  del  Comenlo  di  Jacopo  della  Lana  ,  il  quale  si  riscon- 
tra, almeno  in  parte,  in  questi  primi  quattro  Canti  dell'  Inferno. 
Nel  Purgatorio  il  Couiento  de' Canti  I  a  VI  è  in  parte  diverso  ,  o 
quello  de'Canti  XXV  a  XXIX  quasi  del  tutto  (2) .  Conforme  alVOt- 
timo  è  il  Comenlo  al  Paradiso. 

Già  osservai  che  la  differenza  riscontrata  in  queslo  Codice  per 
i  primi  sei  Canti  del  Purgatorio  era  notabile  per  ciò  che,  essendo  il 
Comento  de'  primi  sette  Canti  di  questa  Cantica  nel  testo  stampato 
letteralmente  lo  stesso  di  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  si  poteva 
forse  conchiudere  che  il  Codice  della  Laurenziana ,  Plut.  XL,  n." 
XIX,  non  conliene  l'opera  originale  dell'  Ottimo,  rispetto  almeno 
alla  Cantica  del  Purgatorio. 

Gli  editori  doli' /Incora  si  servirono  anche  di  questo  Codice  per 
le  Annotazioni  olla  Div.  Com.  Il  sig.  Taeffe  nel  Comment  on  the  Di- 
vine Comedy  i  Londra  ,  18-22,  fac.  197)  crede  che  questo  Codice 
contenga  il  testo  dell'  Ottimo  allatto  completo  e  in  un'  edizione  più 
bella  ,  ma  non  ha  avvertite  le  dillerenze  esistenti  fra  esso  e  quello 
della  Laurenziana ,  Plut.  XL,  n.°  XIX. 

in.  *  Magliaiìeciiiana,  Palch.  I,  n.»  31  (ci.  VII,  n.o  151  ), 
proveniente  dalla  Strozziana,  n.»  1415,  Codice  cartaceo  in  foglio, 
scritto  nel  1 V67,  che  contiene  il  Poema  di  Dante  e  dopo  un  Comento 
italiano  di  mano  diversa,  cominciando  dal  Canto  XXXIII  dell'In- 
ferno. Il  Comento  è  dell'  Ottimo  ,  ma  con  le  differenze  riscontrate 
nel  Codice  Riccardiano  summentovato.  Vi  ha  inoltre  un  primo 
Proemio  che  comincia  :  La  natura  delle  cose  aromatiche  ....  (3)  si- 
mile a  quello  che  precede  il  Comento  detto  dell'arcivescovo  Visconti. 


(1)  Osserverò  che  queslo  Prologo  comincia  come  quello  del  Comento 
latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante. 

(■2)  S"  incontrano  anche  in  questi  nuon  passi  diversi  dal  testo  stampalo 
molte  reminiscenze,  e  spesso  brani  letterali  del  Comento  di  Jacopo  della 
Lana. 

(3)  11  sig.  Witte  crede  questo  prologo  la  primitiva  e  vera  prefazione  del 
primo  Canto  dell'Olmo. 
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Il  Comento  termina  con  una  dichiarazione  conforme  a  quella  del 
Codice  Laurenziano ,  Plut.  XL ,  n."  II. 

IV.  *  Magliabechlìna  (  Codici  di  S.  Marco  ,  n.»  219  ) ,  Codice 
cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV ,  (Ji  bella  lettera  e  ben 
onservalo,  contenente  nelle  car.  1--201  un  Comento  italiano  sul- 
l'Inferno, che  è  dell'  Ollimo,  e  letteralmente  simile  al  testo  stam- 
pato dal  sig.  Torri ,  ma  preceduto  da  due  Proemìi  preliminari  che 
non  sono  in  questo,  e  (orninciano  così: 

Intendendo  di  sponere  le  oscnriladi  che  sono  in  questo  libro  inti' 
iolato  Comedia  composta  per  dante  AUcghieri  e  narrare  le  storie  e  le 
favole  della  presente  della  presente  opera  .  .  ,  E  prima  secondo  che 
fauole  sponitori  nelle  scienzie  sono  da  includere  quattro  cose.  La  pri- 
ma e  la  materia  o  vero  subgello  alla  presente  opera .  La  seconda  la 
forma. 

Questa  prima  parte  della  Comedia  la  quale  è  della  inferno  con- 
tiene in  se  xxxiiij  capitoli  de  quali  nel  primo  e  nel  secondo  prohe- 
mizza  a  questa  opera  .... 

Questi  due  Prolog^hi  sono  di  Jacopo  della  Lana  con  una  diversa 
compii  izione.  Il  Mehus  parlando  di  questo  Codice  negli  Estratti 
mss.  (  V.  184,  VII.  160  ,  XI.  103  e  164}  dice  dell' 0</mo  il  Co- 
mento in  esso  contenuto,  e  affatto  conforme  al  Codice  ci.  AH,  n.» 
154  della  Magliahcchiana  ,  senonchè  il  Codice  di  S.  Marco  è  più 
corretto  e  copioso  .  Aggiunge  esservi  citate  le  chiose  sopra  Dante 
di  ser  Grazialo  Bambagioli  e  Accorso  Bonfantini. 

Si  legge  sopra  una  carta  membranacea  verso  in  principio  del 
Codice:  274  de  27  banco  ex  parte  occidentis .  Et  est  convenlus  sancii 
Marcj  de  jlorentia  ordinis  predicatorum  ^  Quod  habuit  a  Reverendo 
padre  fra  tre  Bencdicto  Dominici  de  flore  ntia  eìusdem  ordinis  et  eius- 
dem  convenlus. 

Mehus,  Vita  del  Traversari ,  fac.  fXXXVII  e  CLII. 

V.  *  MaglL4Bechia\a  ,  Palch.  I,  n.»  46   (ci.  VII ,  n.»  154) 
Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV ,  contenente  la  Can- 
tica dell'  Inferno  con  un  Comento  italiano  che  è  dell'  Ottimo  e  con- 
forme al  testo  stampato,  se  si  eccettui  che  comincia,  come  nel  Co- 
dice di  S.  Marco ,  con  due  Proemìi  che  non  sono  nel  testo  stampato. 

Mehus,  yua  del  Traversari,  fac.  CLXXX;  Estratti  mss.,  V.  184,  e 
VII.  -160. 

VI.  *  Magll\bechiana  ,  Palch.  I,  n.°  48  (  ci.  VII ,  n.»  1230  ) , 
proveniente  dall' Accademia  della  Crusca,  n."  36,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV  ,  di  bella  lettera  e  in  buona 
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conservazione  sebbene  un  po'tarlato,  contenente  un  Comento  italia- 
no sopra  r  Inferno  cbe  è  deli'0/(//ny.  Ha  peraltro  le  diirerenze  che 
si  riscontrano  nel  Codice  della  Maglìabechiana  ,  Palch.  I,  n."  31  , 
mentovato  sotto  il  n."  III.  È  composto  di  227  carie,  e  sopra  1'  ul- 
tima verso  si  vede  una  gran  Ugura  divisa  in  cerchi  :  il  più  grande 
reca  i  nomi  de' segni  dello  zodiaco,  e  gli  altri  quelli  degli  angeli, 
de' vizi  e  delle  virtù.  Apparisce  da  due  annotazioni  che  questo  Co- 
dice era  nel  secolo  XV  di  Pelri  Guidetti,  e  nel  XVII  di  Filipyo  d'An- 
tonio del  Migliore. 

VII.  *  RiccARDiAXA ,  n.o  1023  (0.  II.  n."  Ili  )  ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  seconda  metà  del  sec.  XIV,  di  bella  lettera  in  ca- 
ratteri tondi,  ben  conservalo,  ma  mancante  di  alcune  carte,  con 
i  titoli  rossi  e  le  iniziali  colorite.  E  composto  di  171  carte  ,  e  con- 
tiene senza  titolo  preliminare  un  Comento  italiano  sopra  l'Inferno 
che  è  AtìW  Ottimo ,  ma  con  un  Comento  diverso  ne' primi  quattro 
Canti ,  come  nel  Codice  precedente.  Inoltre  alcuni  Proemii  de' Can- 
ti sono  diversi,  e  talvolta  la  compilazione  delle  chiose  è  stala  va- 
riata e  ristretta .  Sulla  prima  carta  il  copista  pose  una  tavola  delle 
prime  parole  del  Comento  ad  ogni  Canto.  Intorno  a  una  grande 
iniziale  ornata  a  penna  sulla  seconda  carta  si  legge  a  lettere  maiu- 
scole: Gregorius  Stagi  me  scripsit ,  e  in  fine  del  Codice  la  seguente 
sottoscrizione  : 

Finisce  la  chiosa  delpimo  libro  della  Commedia  di  dante  .... 
Explicit  aTio  Mccclxxx  scrittus . 

Mchus,  Estratti  mss.,  XI.  205.  Egli  dice  per  isbaglio  il  Comenio  di  Jaco- 
po detta  Lana;  -~Catal.  del  Lami,  fac.  21  ;  —  Invent.  detta  Riccard.,  fac.  24. 

Vili,  *  RiccARDiANA  ,  n.»  1038  (0.  I.  n.o  XX)  ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante, 
con  annotazioni  marginali  tolte  dal  Comento  dell'  Ottimo ,  che  non 
vanno  oltre  al  Canto  XXXIII  dell'  Inferno .  Nelle  prime  undici 
carte  il  copista  ha  trascritto  tre  Prologhi ,  uno  per  ciascuna  Canti- 
ca ,  che  cominciano  : 

Inferno.  Dante  poeta  sovrano  gloria  della  lingua  latina  ....  È 
quello  che  nel  n.»  1036  della  Riccardiana  viene  attribuito  al  Pe- 
trarca, e  fu  stampato  in  fronte  della  Nidobeatina. 

Purgatorio.  Perchè  nella  prima  Cantica  è  stato  toccato  quello  che 
s'appartiene  in  principio  delli  autori ....  È  quello  del  Buli. 

Paradiso.  Poiché  l' autore  ha  trattato  delle  due  preterite  parli  di 
questo  libro  ....  È  quello  dell  Ottimo. 

IX.  *  Laurenziana  [Codici  della  SS.  Annunziata,  n.°  25),  Co- 
dice cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV ,  ben  conservato,  ma  dì 
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lettera  assai  difficile.  E  composlo  di  iì-2  carte,  e  si  legn;e  a  pie 
della  prima  :  Di  Domenico  di  Guido  Mellini .  ma  hoggi  di  Andrea 
d'Antonio  Andreini.  Questo  Codice  che  non  par  finito  di  scrivere,  o 
è  mancante  in  fine,  contiene  un  Comento  ilaliauo  sopra  l' Inferno 
e  sul  primo  Canto  del  Purgatorio  ,  il  (piale  è  dell'  Oiiimo  ,  ma  eoa 
le  differenze  notale  nel  Codice  della  Magliabechiana,  Palch.  I,  n.» 
31,  registrato  sotto  il  n."  III.  Sopra  una  carta  bianca  redo  e  vena 
in  principio  del  Codice  sono  le  tre  annotazioni  seguenti ,  la  prima 
delle  quali,  di  mano  più  moderna,  m' è  sembrata  della  scrittura 
del  Magliabcchi  : 

In  questo  ms.  si  contiene  un  Comento  di  Dante  sopra  tutto  l' In- 
ferno e  sopra  il  primo  canto  del  Purgatorio  ;  pare  scritto  dopo  il  1450. 
L'autore  come  si  nota  al  principio  della  pagina  seguente  fu  contempo- 
raneo di  Dante.  1  quali  luoghi  ivi  accennati  fanno  conoscere  che  questo 
comentalore  è  quello  lodato  da'  deputati  sotto  nome  di  comentalore  an- 
tico. Il  luogo  è  questo  a  e.  6i;  Cadde  la  notte  del  diluvio  di  iiij  dì 
Novembre  1333  anno  prossimo  passalo.  Il  passo  che  citano  i  depu- 
tati non  ha  del  diluvio. 

Il  Comento  sopra  lo  Inferno  di  Dante  aldighierj  senza  nome  dello 
autor,  fatto  nel  1334  come  si  vede  in  questo  a  e.  64.  da  persona  che 
dice  haver  parlato  con  Dante,  e  domandatolo  di  alcune  cose.  Et  a  e.  49. 

Puossi  ragionevolmente  credere ,  et  io  lo  credo,  che  quelli  sei  i  quali 
comentarono  la  Comedia  di  Dante  a  richiesta  e  perordine  dell'  Arcive- 
scovo di  Milano  ,  vedessero  e  leggessero  gli  scritti  del  presente  non  ino- 
fììinato  comentalore;  e  da  loro  forse  chiosatore  appellalo:  poiché  ragio- 
nando nel  loro  Proemio  di  Dante  usano  le  parole  proprie  le  quali  a 
quello  si  leggono  .... 

Sotto  r  ultimo  annotatore  ha  trascritto  la  sottoscrizione  posta 
in  fine  del  Codice  della  Laurenziana  ,  Plut.  XC  ,  n.»  CXV  ,  che 
contiene  il  Comento  Visconti,  Il  Codice  della  SS.  Annunziala  vea- 
ne  mentovato  dal  Dionisi  ncW  Aneddoto  V  ,  fac.  128. 

X.  BiBL.  DEL  siG.  Libri  a  Parigi ,  Codice  membranaceo  in  fogl. 
della  fine  del  sec.  XIV  ,  proveniente  dalla  ricca  collezione  del  mar- 
chese Pucci  di  Firenze.  Contiene  il  testo  dell'  Inferno  e  del  Purga- 
torio con  un  Comento  italiano  che  è  dell'  Ottimo.  Questo  Codice  è 
il  citalo  dal  sig.  Wittc  neW Antologia  (n.»  128,  fac.  151-152),  e  può 
secondo  Ini  esser  mollo  utile  a  correggere  gli  errori  del  testo  della 
Laurenziana  seguilo  dal  sig.  Torri.  Si  legge  in  fine  del  Codice  l'an- 
notazione seguente ,  ma  di  mano  moderna  : 

Quando  fuil  composi tum  hoc  Commentum?  Cod.  a  carte  42.  XVII. 
marta  MCCCXXXIII.  Quis   fuit  auctor  commenti ,   qui  vidit  et 
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alloquitus  est  Dantem?  Cod.  a  carie  29.  Fuit  cancellarius  de  Bono- 
nia . 

Pare  che  l'aulorc  di  ([uesta  annotazione  avendo  visto  citalo  Ser 
Graziola  Bambaijioli  nella  chiosa  al  verso  91  del  Canio  XIII  del- 
l' Inferno  ,  concludesse  dover  esser  di  lui  tutto  il  Comeuto.  Lochè 
è  manifestamente  falso  come  dimostrerò  altrove. 

XI.  "  Laurenziana  ,  Plnt.  XC.  Sup. ,  n.o  CXIX  (  Codici  Gad- 
diani,  n.o  558  ) ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente 
un  Comento  senza  titolo  alla  Cantica  del  Purgatorio,  che  ne' Canti 
I  a  XXI  è  deWOllimo,  e  ne  Canti  XXII  a  XXXIII  di  Jacopo  della 
Lana  (1) .  È  composto  di  109  carte  a  due  coh)nne,  di  bella  lettera 
a  caratteri  tondi ,  ma  al  parer  del  Bandini  mal  compilato  in  vari 
luoghi,  in  buona  conservazione  fuorché  nella  17. ^  carta  che  è  di- 
niidiata.  Si  legge  infine  : 

Expliciiint  expositioes  siue  Glose  sup  sca  Cantica  Comedie  dantis 
deo  gratias  Ani. 

E  sotto  di  mano  diversa  : 

Jiite  Liber  est  Julianij  Tornasi  Cucci ....  ppli  sancti  petri  maio- 
ris  de  fior. 

Il  Bandini  descrivendo  questo  Codice  (  V.  395-396  )  dice  per 
isbaglio  che  è  mancante  del  Prologo. 

Mehiis,  Vita  del  Traversavi ,  liic.  CLXXXi  e  CilLX. 

XII.  *  Laure.nziana  [Codici  Slrozziani ,  n."  CLXVIIl),  Codice 
cartaceo  in  fogl,  del  sec.  XIV,  conlenente  il  testo  della  Cantica  del 
Purgatorio  col  Comento  dell'  Ottimo  sopra  i  primi  22  Canti ,  come 
nel  Codice  precedente. 

XIII.  *  Laire.nzia.na  ,  Plut.  XC  Sup. ,  n.o  CXXIV  [Codici  Gad- 
diani) ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  grande  scritto  nel  1466,  contenente 
il  testo  del  Poema  con  un  Comento  italiano,  che  nelle  ultime  due 
Cantiche  (2)  è  dell' 0//«/no,  senonchè  nel  Purgatorio  il  Comento 
de' Canti  XXII  a  XXXIII  è  di  Jacopo  della  Lana,  e  nel  Paradiso  il 
Comento  de' Canti  XXIX  a  XXXIII  procede  diverso,  almeno  in 
parte,  dal  testo  stampato,  e  mi  pare  anch'esso  di  Jacopo  della  La- 
na. Il  Codice  termina  con  una  dichiarazione  di  fede  che  comincia  : 
Lasopradetta  exposizione  o  vero  postille  oe  schripto  secondo  che  ame 
mem  intendente  pare  che  fosse  lo  intelletto  dello  autore ....  la  quale 
si  riscontra  in  fine  di  parecchi  Codici  contenenti  il  Cemento  di 

(O  11  Dionisi  neir  Aneddoto  V,  fac.  109,  osservò  che  questo  Comento 
era  di  duo  diversi  autori ,  ma  senza  dire  i  loro  nomL 
(2)  Il  Conienlo  dell'  luferno  è  il  Falso  Boccaccio. 
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Jacopo  della  Lana  ,  e  massime  nel  Codice  Mediceo  Palatino,  n.o 
LXXIV  della  Lanrenziana .  Sotto  a  questa  dichiarazione  si  legge  : 

Explicit  (jloxe  [ce  sitp.  terzia  cotnedia  dantis  allegherij  Fiorentini 
g  dicil  paradisum  et  scriptus  Stefano  dinicholo  fabrinj  q.°  di  xxiiij  di 
giugno  1467  il  dj  del  glorioso  m.  santo  gouannj  balÌ9ta. 

Suir  ultima  carta  verso  il  copista  ha  trascritto  una  sposizione 
della  lupa  col  titolo  in  inchiostro  rosso  che  comincia  :  Perocché  lau- 
tore  a  fatto  menzione  di  quella  lupa  la  quale  è  figurata  per  l' avari- 
zia .... 

Il  Dionisi  parlando  di  questo  Codice  nell'  Aneddoto  V,  fac.  liO, 
dice  che  il  Comento  in  esso  contenuto  non  racchiudo  nulla  di  nuo- 
vo. Eppure  è  un  misto  di  tre  de'migliori  interpreti  antichi  dell'Ali- 
ghieri. 

XIV.  '  Magliabecbiana  ,  Palch.  I ,  n."  49  (ci.  VII,  n.o  156) , 
Codice  cartaceo  in  fogl. ,  di  122  car.  a  due  colonne ,  di  bella  lettera 
e  ben  conservato ,  scritto  nel  1393,  contenente  un  Comento  ita- 
liano affatto  simile  al  precedente,  vale  a  dire  che  il  Comento  del- 
l'Inferno è  del  Falso  Boccaccio,  i  Canti  I  a  XXI  del  Purgatorio  e  il 
Paradiso  sono  dell'  Ottimo ,  e  i  Canti  XXII  a  XXX  del  Purgatorio 
appartengono  a  Jacopo  della  Lana.  Soltanto  noterò  che  nel  Comento 
del  Paradiso  si  riscontrano  le  Aggiunte  aW Ottimo,  pubblicate  dal 
sig.  Torri  sul  Codice  Plut.  XL,  n.»  II.  della  Laurenziana.  Questo 
Codice,  che  era  de'  mss.  della  Crusca  (  n.^  6  )  riuuiti  nel  1783  alla 
Magliahecìnana ,  comincia  con  una  sorta  di  Tavola  delle  materie 
che  comprende  7  carte,  sebbene  1'  ultima  sia  numerata  col  n.°  6. 
Neir  alto  della  carta  68  ,  in  cui  principia  il  Comento  del  Paradiso, 
si  legge  : 

A  l  nome  didio  ami  et  della  Vgne  madre  madonna  sta  maria  e  di 
tutti  suoi  benedettj  santj  ann  dni  mc.cclxxxxiii  die  p.°  més  novembr.  q 
comincia  ladispositione  del  primo  libro  didante  aliggieri  difirenze. .  . 

Il  Codice  termina  con  una  dichiarazione  di  fedo  parimente  si- 
mile a  quella  del  Codice  precedente ,  seguita  da  un  altra  in  versi 
cbe  comincia:  Credo  in  una  santa  trinitade  ....  Succedono  i  Ca- 
pitoli di  Jacopo  di  Dante  e  di  Rosone  da  Gubbio ,  poi  un'  annota- 
zione ,  sia  del  copista ,  sia  del  comentatore ,  concernente  a'  versi 
100  a  105  del  C:into  II  dell'  Inferno. 

Il  Mehus  (  Vita  del  Traversari ,  fac.  CLXXXI  )  attribuisce  il 
Comento  di  questo  Codice  a  Jacopo  della  Lana  ,  ma  sbaglia  come 
sopra  ho  detto  ,  perchè  di  lui  sono  solamente  i  Canti  XXII  a 
XXXIII  del  Purgatorio. 

Antologia ,  XL,IV.  23. 
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XV.  *  RiccARDiAXA  ,  n."  1002  { 0.  I.  n."  XVI  ^ ,  Codice  carla- 
roo  in  fogl.  del  soc.  XV  ,  contenente  un  Comenlo  italiano  in  cui  sta 
intercalato  il  Poema  di  Dante.  Una  nota  del  Biscioni  a  pie  della 
carta  del  titolo  dice: 

Nola  che  una  parte  di  queato  romento  ,  cioè  dal  principio  del  Pur- 
gatorio sino  a  parte  del  canto  XXI ,  e  tutto  il  Paradiso,  è  fislesso  che 
dagli  Accademici  della  Crusca  si  chiama  l' Oilimo. 

Il  Mehus  dopo  avL-r  citato  questa  annotazione  negli  Estratti 
mss. ,  XI.  170,  aggiunge: 

Certo  è  che  sopra  l' Inferno  non  è  i  Ottimo,  perché  al  Canio  XI 
dice  di  Federigo:  Fu  cholui  chefTe  dissotterrare  lossa  di  Papa  Boni- 
facio e  gittalle  via. 

Io  darò  compimento  alle  indica/ioni  del  Biscioni  e  del  Mehus 
osservando  che  il  Comento  dell'  Inferno^  il  Faina  /iorcaccio,  quello 
de' Canti  XXII  a  XXX  del  Purgatorio  di  Jacopo  della  Lana ,  come 
pure  quello  de'Canti  XXIX  a  XXXIII  del  Paratliso.  Il  Rosini  [Let- 
tera al  Carmignani,  Appendice,  fac.  IX;  errò  dicendo  che  il  Co- 
mento di  questo  Codice  dal  XXI  canto  )  del  Purgatorio  a  tutto  il 
Paradiso  è  simile  all' Oilimo  degli  Accademici. 

XVI.  Vatica?ja  (n.o  4776) ,  Codice  membranaceo  in  fogl.  della 
fine  del  sec.  XIV,  contenente  il  Poemi  di  Dante  ron  un  Comento 
italiano  che  ne' Canti  I  a  XXI  del  Purgatorio  e  nella  Cantica  del 
Paradiso  è  VOuimo.  lì  Comento  dell'Inferno  e  quello  de'Canti 
XXII  a  XXXIII  del  Purgatorio  appartiene  a  Jacopo  della  Lana  (1). 
Nel  Paradiso  comincia  : 

Antimessa  la  generale  divisione  di  questa  terza  cantica  distinta  per 
xxxiij  capitoli  è  da  venire  alla  dirisione  del  presente  primo  capiloh. 
Lo  quale  ae  ij  principali  parti.  L'una  é  proemio  universale  a  tutta  la 
cantica:  l'altra  è  principio  della  parie  cxecutiva  .... 

E  finisce  : 

E  per  questa  parola  può  comprendere  il  nodo  della  edificazione  di 
questa  opera  che  dice  che  per  virtù,  di  sua  fantasia  alla  quale  qui  non  la 
volglia  ma  il  potere  manca:  e  però  chelli  non  poteva  piii  piii  non  volle 
dire,  sicché  dio  che  è  motore  di  lucie  le  cose  e  del  sole  e  delle  stelle  mosse 


(I)  Sono  debitore  di  un'accurata  descrizione  di  questo  Codice  alla  cor- 
tesia del  sig.  Francesco  Cerotti  soiiobiblioipcario  della  Corsiniana  ;  e  se  ho 
poiuio  fermare  il  mio  giudizio  sopra  gli  au[ori  di  qiiesio  Comento ,  ne  ho 
r  olibligo  alla  gentilezza  di  esso  che  volle  parteciparmi  le  chiose  iniziali  e  fi- 
nali di  parecchi  Canti  in  ogni  Cantica.  Nondimeno  sarebbe  bene  fare  le  op- 
portune verificazioni. 
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illui  il  potere  il  volere  elsapere  a  una  hora  sicomc  una  rota  ugual- 
menle  mossa. 

Si  riscontra  sotto  nella  colonna  sinistra  la  dichiarazione  del  (^iO- 
montatore  Intenda  chiunque.  .  .  .  come  nel  Codice  Plot.  XL,  n.°  II, 
poi  a  fronte  nella  colonna  diritta  : 

Finite  le  chiose  accolte  e  compilate  p  A.  L.  N.  F.  sopra  la  come- 
dia  di  dante  alleijhieri  della  cittade  di  firenze  ad  honore  e  laude  di 
dio.  Amen. 

XML  '  Lalrenziana  ,  Plut.  XL,  n."  II ,  Codice  membranaceo 
in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  conlenente  il  lesto  del  Poema  di  Dante  con 
un  Comento  latino  nelle  prime  due  Cantiche,  e  il  Comento  italiano 
dell' 0///mo  nel  Paradiso.  In  fine  del  Poema  si  legge  la  seguente  sot- 
toscrizione : 

Andrea  Justi  de  Vulteris  que  scripsi  et  compleui  i  Cimiate  Ca- 
stelli. Ano  dTii  M"  ccc^  lxx°  .  Inditione  x^  (1). 

Una  seconda  soscrizione  in  margine  subito  sotto  all'  ultima 
chiosa  dice  : 

Scriple  et  coplete  p  me  Andream  Justi  de  Vult.  in  Cimiate  Ca- 
stelli. ATio  dni  m.o  ccc  lxx.°  Ind.  viij.^  die  vj.  Nouembr. 

Questa  sottoscrizione  mosse  il  Mehns  (  Vita  del  Travcrsari,  fac. 
CLXXXVII)  ad  attribuire  il  Comento  del  Paradiso  a  Andrea  Justi 
de  Vulterris ,  letterato  amico  di  Coluccio  Salutati.  Credo  la  voce 
complete y  come  piacque  intendere  al  Mehus,  non  significhi  che  An- 
drea Justi  de  Vulterris  abbia  completato  il  Comento  aggiungendo 
quello  del  Paradiso,  ma  solamente  che  abbia  completato  questo  Co- 
mento; e  mi  fa  forza  l'autorità  del  sig.  Torri,  il  quale  avendo  con- 
sultato questo  Codice  per  la  sua  edizione  ,  vi  ha  riscontrato  delle 
nuove  chiose  eh'  egli  ha  pubblicale  col  titolo  di  Appendici.  Osser- 
verò più  innanzi  parlando  del  Comento  latino  delle  prime  due  Can- 
tiche ,  che  questo  pure  contiene  aggiunte  le  quali  sono  fattura  di 
Andrea  Justi.  Cosi  è  chiaro  che  questo  Codice  contiene  il  Comento 
dell'  Ottimo  sopra  il  Paradiso  ,  simile  al  Codice  completo  della 
Laurenziana ,  eccetto  le  Aggiunte  di  Andrea  Justi.  Termina  con  que- 
sta dichiarazione  : 

Intenda  chiunque  legge  che  lautore  nel  testo  poetiffa  et  finge  et  la 
chiosa  similenite  spone  tal  poesia.  Si  che  in  guato  exempli  argomti 
oppinioni  allegorie  sententie  o  detti  si  coformano  al  tener  di  santa 


(4)  Spiegherò  nel  §.  dei  Conienti  inediti  donde  proviene  la  differenza 
che  esiste  neìV  Inditione  di  queste  due  soscrizioni. 
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chiesa  sta  bene.  In  altra  fjxiisa  sieno  reputati  sicom  sicno  expositioni 
di  poetici  delti  et  argoTiiti  sopra  pcetici  nersi  iìvlurti. 

XVin.*  Lalrev/.iana,  riiit.  XLII,  n."  XVI,  Codico  in  ì.  parlo 
membranaceo  e  parie  carlaceo,  scritto  nel  l'ilVt,  conlenenle  il  te- 
sto (lei  Paradiso  con  tre  Conienti ,  uno  de' quali  è  dell'  Ottimo.  Ter- 
mina con  una  dichiarazione  letteralmente  simile  a  (jnella  del  Co- 
dice precedente.  Nelle  carte  8  a  12  del  Codice  il  copista  ha  tra- 
scritto i  Proemii  de'  primi  22  Canti,  quanto  agli  altri  rimanda  con 
una  nota  alla  car.  136. 

XIX.  *  Laukexziana  [C'odici  Strozziani,  n."  CLX),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  grande  del  sec.  XV  ,  contenente  il  testo  del  Poema 
con  un  Comento  italiano  che  nella  Cantica  del  Paradiso  spelta 
aWOltimo.  Quello  dell'Inferno  è  anonimo,  e  il  Purgatorio  va  senza. 
Mancando  una  o  due  carte  in  line  del  Codice,  le  chiose  dell'ultimo 
Canio  mancano,  eccettuato  il  Prologo. 

XX.  *  Lal'renzia.na  [Codici  Strozziani ,  n."  CLXIX),  Codice 
cartaceo  in  4.  scritto  nel  1395;  contenente  la  Cantica  del  Paradiso 
col  Comento  italiano  AeìV  Ottimo.  Sbaglia  il  sig.  ÌVilte  che  registrò 
questo  Codice  fra  i  Comenli  di  Jacopo  delta  Lana ,  affermando  non 
altro  aver  dell'  Ottimo  che  il  Prologo;  poiché  senza  dubbio  alcuno 
è  l'Ottimo,  salvo  il  Comento  de'Canli  XXIX  a  XXXIII  il  (piale  ap- 
partiene letteralmente  a  Jacopo  della  Lana,  e  termina  con  la  profes- 
sione di  fede  riscontrata  nel  ('odice  (Iella  Lanrcnziana  ,  Plot.  XL  , 
n.«  XXVI.  Succede  ad  essa  il  piccolo  Credo ,  solto  al  (juale  si  legge: 

Expliciunt  glose  fce  sup.  iertia  comedia  danlis  Allegherà  fioren- 
tini q.  dicit.  paradisus.  Et  scripte  p.  me  Simonem  pani']  olim  ser  gui- 
donis  de  giliis  ciuem  et  not.  fiorentinum  finite  die  primo  mes.  setlebris 
1395. 

Segue  un'  annotazione  intitolala  : 

Perchè  lautore  afatto  menlione  di  quella  lupa  laquale  figurala  è 
p  lauaritia. 

XXI.  *  Magliabechiana  (  Codici  di  s.  Marco,  n.»  121  )  ,  bel  Co- 
dice membranaceo  in  fogl.  di  140  car.  a  2  colonne  ,  di  bellissima 
lettera  e  benissimo  conservalo  ,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  con 
grandi  iniziali  colorite.  Contiene  il  Comento  dell'  Ottimo  sul  Para- 
radiso  ,  in  fronte  del  quale  si  legge  : 

Cominciasi  la  chiosa  universale  sopra  la  ter^a  cantica  chiamata 
paradiso  della  comedia  di  DTile  akghieri. 

Termina  con  la  dichiarazione  del  Coraentatore  Intenda  chiunque 
legge  ....  come  nel  Codice  Plut.  XL ,  n.«  li  della  Laurenziana , 
poi  si  legge  sotto  : 
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Finiscono  leglose  accolte  et  compilale  per  A.  L.  N.  F.  sopra  la 
comedin  di  Dante  alleghieri  Fiorentino,  in  laude  di  Cristo.  Amen. 

Poi  sotto  : 

Finisce  laterza  et  ultima  Cantica  chiamata  Paradiso,  delta  Com- 
media, di  Dante  Allighiere  difioreze.  Adio  referiamo  yracie.  Amen. 
Qui  scripsit  scribat.  semper  cti  dno  viuat  .... 

Questo  Comento  è  in  tutto  conforme  al  testo  stampato  dal  sig. 
Torri ,  e  contiene  inoltre  cominciando  dal  Canto  XX Vili  le  ag- 
giunte che  sono  nel  Codice  Plut.  XL,  n."  II  óeUa  Laurenziana. 
S'incontrano  passim  alcune  annotazioni  marginali  di  mano  diversa. 

11  Codice  è  di  due  mani  diverse.  Giudicandone  dalla  scrittura  a 
caratteri  tondi  delle  prime  38  carte  ,  sarebbe  certamente  della  l.a 
metà  del  sec.  XIV  ,  ma  cominciando  dalla  39.^  sino  alla  fine  la 
f«»rma  mezzo  gotica  de'  caratteri  muove  a  crederlo  della  seconda 
metà.  E  la  seconda  congettura  ha  conferma  in  questo  che  contiene 
le  aggiunte  d'Andrea  Justi  de  Vulterris  composte  soltanto  nel  1370. 
Sopra  lina  carta  membranacea  verso  in  principio  del  Codice  si 
legge  :  Bancho  26  ex  parte  Occidentis.  n.o  u.  Hic  Liber  est  Connen- 
ius  Sci  Marcii  de  Fior.  Ordinis  predirator. 

Il  Mehus  parlò  del  Codice  di  S.  Marco  negli  Estratti  mss.  ,  V. 
185  e  XI.  166  ,  e  dopo  aver  riferito  la  sottoscrizione  finale  dice  : 
Forse  Andrea  Lancia. 

Zacciiria  ,  Excursus  litter.,  II.  67. 

XXII.  Barberimana  di  Roma,  Codice  in  fogl.  scritto  nel  1465, 
contenente  la  Cantica  del  Paradiso  col  Comento  italiano  dell'  Ot- 
timo, al  parere  del  Rezzi  (  Lettera  al  Rosini ,  fac.  22  )  . 

Fra  i  Codici  citali,  ma  non  ritrovati  del  Comento  dell'  Ottimo, 
citerò  1.°  quello  veduto  dai  Deputati  che  cosi  ne  parlano  nel  loro 
Proemio  :  Jl  testo  che  habbiamo  veduto  noi,  ha  V  Inferno  e  Purgatorio 

copiato  da  persona  forasliera //  Paradiso  è  d'altra  mano,  e 

ha  la  lingua  tutta  pura.  (Juesta  descrizione  non  può  liferirsi  a  nes- 
suno de' Codici  suni mentovati  ;  2.»  quello  citato  dagli  Accademici 
della  Crusca,  di  pertinerìza  dell' ab.  Bernardo  Martini  ;  3."  final- 
mente quello  ricordato  dal  Vasari  nella  Vita  dd  Ciuiabue  ,  presso 
Vincenzio  Borghini. 

Il  sig.  Witte  che  nella  surriferita  Di  disertazione  descrive  li  Co- 
dici dell'  Ottimo ,  ricorda  fra  essi  il  n."  LVI  della  Marciana  di  Ve- 
nezia, e  il  Codice  della  Riblioteca  di  S.  Daniele  del  Friuli ,  già  del 
Fonianini.  Rispettò  al  primo  noterò  aflermare  lo  Zanetti  nel  Cata- 
logo de' mss.  della  Marciana,  che  il  Comento  contenuto  ne!  n."  LVI 
è  di  Jacopo  della  Lana ,  e  dalla  descrizione  del  sig.    Wilte  mi  pare 
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di  poter  erodere  die  sia  quello  nolo  sotto  il  nome  dell'arcivescovo 
Visconti ,  il  quale  non  è  diverso  ,  come  sopra  ho  dello  ,  da  quello 
di  Jacopo  della  Lana,  da  qualche  varietà  in  fuori.  Ouanlo  al  Co- 
dice di  S.  Daniele  del  Friuli  in  cui  il  ('omento  ncm  va  oltre  al  Can- 
to III  dell'Inferno,  si  dee,  stando  all' ab.  \'iviani  ;  Ediz.  d'Udine, 
fac.  V-VI  ) ,  giudicare  anch'esso  opera  di  Jacopo  della  Lana. 

Osserviamo  finalmente  che  s'ingannò  il  Dionigi  citando  come 
ms.  dell'  Oliimo  il  Codice  Plut.  XC.  Inf.  ,  n.-^  XLII  della  Laureti- 
ziana.  Questo  Comento  anonimo  che  si  ritrova  ne'(]odici  della  me- 
desima lìiblioleca  ,  Plut.  XL ,  n.  "  VII ,  e  Slrozziani  CLX  e  CLXV, 
e  nel  Codice  7256  della  fìibl.  reale  di  Parigi,  è  in  qualche  modo 
una  mescolanza  di  vari  Comenli ,  e  segnatamente  dell'Oz/j/zio. 

Comentò  latino  di  Pi  dm  figlio  di  D^ntp. 

Si  crede  che  Pietro  uno  de' figliuoli  di  Dante,  giudice  del  co- 
mune di  Verona,  morto  nel  136i,  abbia  fatto  un  Comento  Ia- 
lino sulla  Divina  Conimedia  del  padre.  E  pare  ciò  risulti  dal- 
l'epitaffio che  slava  sul  sepolcro  innalzatogli  nel  chiostro  degli 
Agostiniani  in  S.  M;irgherila  di  Treviso,  e  oggi  conservato  nella 
Biblioteca  capitolare  di  Verona  ^i)  .  Il  solo  Filelfo  fia  lutti  gli  an- 
tichi biografi  di  Dante  fa  menzione  di  questo  Comento,  del  quale 
discorre  in  tal  modo:  ncc  arlnlror  qtiemquani  recte  posse  Danlis 
opus  commentari  ,  nisi  Peiri  rider it  volumen  ,  qui  ut  sempcr  crat 
cum  palre ,  ila  cjux  mentem  tenebai  melius  i2)  .  Rimasto  scono- 
sciuto al  Boccaccio ,  al  Villani ,  al  Monelli  ed  ai  Cornentatori  an- 
tichi ,  il  primo  a  parlarne  dopo  il  Filelfo  fu  il  Nidobeato  nella 
Lettera  al  marchoe  di  Monferrato  precedente  alla  sua  edizione 
del  1V78,  e  dopo  di  lui  il  il  Landino  nella  Prefazione  di  quella 
del  1481. 

Queste  considerazioni,  e  un  diligente  esame  del  Comento  che 
ne' Codici  viene  attribuito  a  Pietro  di  Dante  condussero  il  cano- 
nico Dionisi ,  di  dotta  e  Dantesca  memoria,  a  dubitare  della  sua 


(1)  Mi  pare  che  il  Dionisi  abbia  evideuicmente  provato  nella  Prepara' 
zione  storica,  1.  ^1 57- 139,  non  poter  questo  epilaflio  appartenere  a  Pietro 
fijiliuolo  di  Dante. 

(2)  Una  di  due:  o  il  Filelfo  parlò  di  questo  Comento  senza  averlo  Ietto, 
o  il  Comento  veduto  da  lui  non  è  quello  che  oggi  esiste  ne'  Codici  sotto  il 
nome  di  Pietro  di  Dante.  Perchè  il  detto  Comento,  il  quale  dal  principio 
alla  fine  altro  non  è  che  una  lunga  allegoria  zeppa  di  citazioni  della  sacra 
scrittura,  degli  autori  latini  e  de'  fdosofi  antichi,  non  ha,  secondo  i  più  dei 
filologi  Danteschi,  l'importanza  atlribuitagli  dui  Filelfo. 
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aulenlicilà  in  uno  scritto  intitolato,  Censura  del  Comenfo  credulo  di 
Pietro  figlio  di  Dante  Alighieri ,  in  4.  di  114  fac. ,  che  forma  il  n.o 
Il  de' suoi  ^ne(/f/o// (Verona,  per  l'erede  Merlo,  1785,  in  i.  ) . 
Credo  mio  debito  recare  la  tavola  delle  materie  di  questo  lavoro 
jniporlante  per  lo  studio  del  Poema  di  Dante. 

Principio  del  Coinento;  —  Gap.  /.  Esame  dell'aneddoto  ; — //.  Pie- 
tro non  intese  i  luoghi  piìi  curiosi  della  Commedia  ;  —  IIF  e  IV.  Igno- 
ranza di  Pietro  nelle  Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  —  V. 
Pietro  non  seppe  chi  fu  lo  Scaligero  albergatore  di  Dante; —  VI.  e  VII. 
Il  solo  Con  Grande  da  Cacciaguida  vaticinato;  —  Vili.  Pietro  il  vero 
nome  non  seppe  del  preteso  suo  padre;  —  IX.  Da  falsi  sìipposti  di  Pie- 
tro si  dubita  s'egli  sia  stato  pur  Fiorentino  ;  —  X.  Si  dubita  se  Pie- 
tro sia  stato  pur  di  Toscana  ;  —  XI.  Silenzio  di  Pietro  su  gli  ante- 
nati di  Dante  ;  —  Xll.  Si  mostra  offesa  nel  Comento  di  Pietro  la  me- 
moria di  Dante  ;  —  Xlll.  Offeso  Dante  da  Pietro  nella  lode  di  poeta 
Toscano;  —  A'/K.  Degli  amori  di  Dante;  —  XV.  Si  conferma  che 
Beatrice  fu  una  fanciulla  ;  —  XVI e  XV IL  La  chiave  per  le  rime  di 
Dante;  —  XVllI  e  XIX.  Dell'  utilità  del  Convito  per  la  Div.  Comme- 
dia;—  XX.  Dell'  utilità  che  si  tragge  dalla  Vita  Nuova; — XXI,  XXII 
e  XXllI.  Varie  Lezioni  di  Pietro  nelle  tre  Cantiche;  —  XXIV.  Dife- 
sa de' costumi  di  Dante  nella  prima  allegoria  delV  Inferno  ;  —  XXV , 
XXVI e  XXV li.  Nuova  spiegazione  della  Selva  e  del  Colle;  della  Lon- 
za 0  Leonza  ;  del  Leone  e  della  Lupa  ;  —  XXVIII.  Il  Leone  e  la  Lu- 
pa nel  Gigante  e  nella  Meretrice;  —  XXIX.  Dalla  storia  è  conferma- 
ta la  nuoca  spiegazione  della  prima  allegoria  dell'  Inferno;  —  XXX e 
XXXI.  Compimento  dell' Allegoria  ;  —  XXXI l.  Chiusa  della  critica 
sopra  il  Comento  di  Pietro. 

Fu  parlato  dell'  opinione  del  Dionisi  sul  Comento  di  Pietro  di 
Dante  nelle  Novelle  letter.  di  Firenze,  anno  1786  ,  col.  596-600  ,  e 
1788,  811-814,  nella  Continuazione  del  Nuovo  Giorn.  de'Letter.  di 
Modena,  1787,  XXXVI.  132-140,  e  n&\  Giornale  de'Letter.  di 
Pisa ,  LXXI.  247-265.  Il  Dionisi  rispose  alla  critica  delle  No- 
velle letter.,  1.°  nel  n.o  IV  de' suoi  Aneddoti  (fac.  41-44),  del 
quale  il  cap.  V  si  intitola  :  Del  vero  o  preteso  Comento  di  Pietro  fi- 
glio di  Dante  nelle  Novelle  letter.  di  Firenze  ,  n.o  38  del  1786;  2.» 
in  un  opuscolo  che  fa  da  appendice  alla  serie  degli  Aneddoti  e  intito- 
lato :  Dialogo  apologetico  per  appendice  alla  serie  degli  Aneddoti  Dio- 
nisiani  della  signora  Clarice  Antilaslri  Gentildonna  Veronese,  in  4. 
piccolo  di  XXXIX  fac.  Riprodusse  infine  le  sue  opinioni  sul  Comen- 
to di  Pietro  di  Dante  nella  Preparazione  storica,  fac.  18-26  e  136- 
151 ,  dove  sono  alcuni  paragrafi  intitolati  :  Del  Comento  di  Pietro 
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(lì  Dante  ;  —  De' vizi  di  Dante  secondo  il  Comento  del  fìnto  Pietro  ; 
—  Delle  Xorelle  letler.  sul  Comenlo  di  Pietro;  —  D'altre  Novelle  su 
lo  stesso  Comento. 

L'opinione  del  Dionisi  piacque  al  Tiraboschi ,  t.  V,  part.  II  , 
fac.  ,505  ,  e  airaccaJemico  del  Furia  [Atti  della  Crucca,  II.  253). 
Conibatluta  da  Ugo  Foscolo  (  Discorso  sul  testo  della  Div.  Coni. , 
ediz.  del  18i2,  fac.  373-375) ,  e  dal  dolio  P.  M.  G.  Ponta  nelle  Os- 
servazioni in  fronte  dell"  edizione  di  Lord  Vernon  ,  ebbe  nuovi  di- 
fensori nel  sig.  C.  S.  il  quale  fece  inserire  nel  n."  5  òeìV Appendice 
alla  Rivista  di  Firenze  un  articolo  critico,  in  cui  richiamando  le  as- 
serzioni del  Dionisi ,  tentò  di  provare  che  il  Comento  pubblicato 
sotto  il  nome  di  Pietro  di  Dante  non  poteva  esser  suo  (1) ,  e  nel  sig. 
Filippo  Scolari  di  Venezia  il  quale  in  un  secondo  articolo  critico 
pubblicalo  nel  Giornale  Euganeo  di  Padova,  n.^  del  febbraio  18V6, 
fac.  177-182,  ha  sostenuto  che  questo  Comento  non  poteva  esser 
di  un  figliuolo  di  Dante,  e  che  egli  lo  credeva  opera  di  un  teologo 
del  sec.  XIY.  Questo  Comento,  qual  che  ne  sia  l'autore,  è  de'piìi 
antichi  che  noi  abbiamo,  perchè  anteriore  di  certo  al  13iO  (2)  , 
data  che  si  riscontra  nel  Canto  XX  del  Purgatorio,  e  dobbiamo  es- 
ser grati  a  Lord  Vernon  che  poco  fa  ne  diede  una  bella  edizione  di 
cui  oilriamo  il  titolo  e  la  descrizione. 

Petri  A.llegherii  s'jper  Dantis  ipsius  genltoris 
Comoediani  Commentarium  ,  nunc  primum  ia 
liicem  editum  Consilio  et  sunitibus  G.  F.  Bar. 
Vernoti ,  curante  Viucentio  Nannucci  .  F/o- 
rentice ,  apiid  Giiglieliniini  Piatti  (  Angelo 
Garinei    proprietario),     i845,    in    8.    gr.    di 


(1)  Il  poco  ch'io  so  di  filologia  italiana  non  mi  permette  di  tenere  per 
l'vina  0  l'altra  di  queste  opinioni,  e  solamonte  noterò  per  compire  i  docu- 
menti della  quistione,  che  Gio.  Batt.  Celli  nella  Lettura  prima  sopra  l'In- 
ferno di  Dante  scrisse  :  È  da  sapere  che  il  nipote  di  esso  Dante  il  quale 
commentò  quest'opera  in  quella  lin:jua  latina  che  apportavano  quei  tem- 
pi, senza  mettervi  il  nome  proprio,  ma  chiamando  Dante  genitore  di 
Pietro  suo,  ec ;  e  che  Lorenzo  Uhaldini  nella  Tavola  degli  autori  seguitati 
che  precede  la  sua  Storia  della  casa  degli  Ubaldini ,  Firenze,  Bartol.  Ser- 
niartelU,  4588,  in  4.,  cita  un  Mepote  di  Dante  sopra  alla  sua  Comedia. 

(2)  Il  Crescimbeni  (II.  272)  dice  circa  il  1327.  Vedi  anche  il  3Iazzuc- 
chelli,  I.  495,  intorno  a  quello  Coraonlo. 
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XXXI-741-^I^V  fac. ,  con  due  fac-simile    in 
carta  della  China. 

Le  carte  preliminari  di  questa  pubblicazione,  fatta  con  tutta  di- 
ligenza, contengono  le  cose  seguenti  :  Dedicatoria  di  Lord  Vernon 
Ad  un  illustre  Camaldolese;  —  Di  Pietro  di  Dante  e  del  suo  Cemento. 
II  sig.  Nannucci  reca  in  questa  notizia  l'indicazione  de'  Codici  che 
contengono  il  (fomento  di  Pietro  di  Dante  ,  e  di  quelli  in  cui  sono 
Rime  sotto  il  suo  nome  (1);  — Sul  Comento  di  Pietro  di  Dante,  Os- 
servazioni del  P.  Marco  Giov.  Ponla ,  procuratore  generale  della  con^ 
gregazione  Somasca  ;  —  Canzone  morale  di  Messer  Piero  di  Dante 
contro  a'  Pastori.  Al  Comento  conseguono  con  un  nuovo  ordine  di 
pagine  in  caratteri  romani:  l.«  Varianti  del  Codice  Vaticano  ,^  se- 
gnalo n.o  4782  ;  2.*^  Correzione  de'  passi  degli  antichi  scrittori  citati 
nel  Comento  e  che  si  leggono  nei  Codici  0  guasti  0  travisati ;^3.°  In- 
dice degli  autori  citati  nel  Comento  ;  finalmente  un  Errata  che  com- 
prende due  carte  non  numerate. 

Questa  pubblicazione  fu  eseguita  sopra  il  Codice  Riccardiano , 
n.»  1075,  e  collazionata  con  altri  sette  Codici.  L'editore  pose  a 
pie  di  pagina  le  varie  lezioni  di  questi  mss. ,  di  cui  le  2  tavole  unite 
air  edizione  offrono  un  fac-simile  fedele.  Oltre  all'articolo  citalo 
della  Rivista  di  Firenze  e  a  quello  del  Giornale  Euganeo,  si  possono 
consultare  intorno  a  questa  pubblicazione  un  articolo  del  Giorn. 
Arcad. ,  CI  V.  250-251 ,  e  il  Lucifero  di  Napoli  che  vi  spende  alcune 
linee  nel  n."  40  del  1845. 


(1)  Questo  lavoro  preliminare  si  {)o(eva  fare  in  modo  più  compialo,  oltre 
che  vi  sono  corsi  alcuni  errori.  Fra  i  Codici  contcuonli  il  Conionto  di  Pietro 
di  Dante  cinque  sfuggirono  al  sig.  Nannucci,  cioè  uno  (ìcW Ambrosiana ,  due 
della  Barberiniana  di  Roma,  il  quarto  delia  Bibl.  Reale  di  Parigi,  e  l'ulti- 
mo del  marchese  Pucci  di  Firenze,  ora  presso  il  sig  Libri  a  l^arigi.  Osser- 
verò anche  clie  il  sig.  Nannucci  sbagliò  foi-se  attrii)uendo,  sull'autorità  del 
Pelli  e  del  Litta,  a  Pietro  di  Dante  quattro  figliuoli.  Apparisce  chiaramente 
dal  suo  testamento  fatto  anno  '13G4  per  ser  Barchinum  quondam  filium  Ma- 
yistri  Uliveli  de  FcraboU  notarium  Verone,  del  quale  trovai  un  ristretto 
in  uno  degli  Spogli  mss.  dello  Strozzi  nella  Magliabechiana,  (CI.  XXV,  n.o 
591.  4),  che  Pietro  di  Dante,  0  ebbe  un  solo  figliuolo,  o  un  solo  gliene  re- 
stava al  tempo  di  sua  morte.  E  noterò  che  il  Dottrinale  di  Jacopo  di  Dante 
citato  come  inedito  dal  sig.  Nannucci,  fu  stampato  il  4817  nel  tomo  IH  della 
Raccolta  di  rime  antiche  Toscane,  pubblicala  a  Palermo  dal  marchese  di 
Villarosa. 
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Ecco  la  descrizione  de'  Codici  noli  del  Cemento  di  Pietro  di 
Dante. 

I.  *  Laurenziajì A ,  Plut.  XL,  n.°  XXXVIII  (1),  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV ,  composto  di  68  car.  a  2  colonne,  di  bella 
lettera  e  ben  conservato.  Contiene  il  Poema  di  Dante  con  un  Ce- 
mento marginale,  che  manca  ai  Canti  XVII  e  X\  III  del  Para- 
diso, Va  innanzi  ad  ogni  Cantica  un  Proemio,  e  quello  della  prima 
è  intitolato: 

Phcmius  glosar.  Comedie  Danlis  aleghcrii  9pilatuz  per  D.  petruz. 
ei'fiiiuz. 

Bandini ,  V.  41-42;  —  Mehus  ,  Vita  del  Traversari ,  fac.  180; — Cre- 
scimbeni,  II.  272;  —  Baldinucci,  IS'otizie  de' prof,  del  disegno,  secolo  I, 
p.  iO. 

II.  *  Laurenziaxa  (  Codici  Gaddiani ,  n.»  353),  Plut.  LXXXX 
Sup.,  n.o  CXVIII,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec. 
XIV  ,  di  bella  lettera.  Il  Cemento  all'  Inferno  di  due  mani  diverse 
comprende  lo  car.  óó-lOl  ;  manca  in  j)rincipio  di  una  o  due  carte 
contenenti  parte  del  Proemio  ,  e  termina  col  Canto  XXXII ,  in 
fiuc  del  quale  si  legge  : 

Expliciùt  glose  sup  libro  Ifernj  comediar.  dantis  alegerij  deflo- 
ré  ti  a. 

Il  Cemento  del  Purgatorio  è  compreso  nelle  car.  102-1  il ,  ma 
non  è  intero  perchè  manca  della  maggior  parte  del  Canto  I ,  e 
termina  con  una  parte  del  Canto  XXVI.  Manca  poi  del  lutto  il  Ce- 
mento del  Paradiso. 

Bandiui,  V.  394-395;  —  Calai  ms.  dell'eredità  Gadd/;—  Mehus,  Vita 
del  Traversari,  tao.  CLXXX;  —  Pelli,  fac.  40,  nota  44;— Dionisi,  De'Cod. 
Fior.,  (i»c.  109. 

III.  *  RicCARDiANA,  n.o  1075  ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec. 
XV,  di  HI  car. ,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  in  inchio- 
stro nero  e  rosso  a  ogni  Canto.  Si  legge  in  fronte  : 

Eximij  legu  doctoris  et  viri  celeberrimi  dni  pelri  allegherij  sup 
egregia  datis  ipi9  geniloris  comedi  a  lectura  seu  glosa  Incipit. 

In  principio  di  questo  Codice  si  riscontra  un  quaderno  in  fogl. 
colla  forma  di  un  libro  di  ricordi  di  23  car. ,  contenente  una 


(0  11  Pelli,  fac.  40,  nota  44,  dice  per  isbaglio  n.o  XXXVI.  Nella  mede- 
sima noia  confoiKle  il  Coinenlo  latino  di  Pietro  di  Dante  con  un  altro  Go- 
meulo  italiano,  atlribiiiio  a  un  figliuolo  di  Dante,  e  conlenulo  nel  Codice 
Plut.  XC ,  n.o  i  1 4  della  slessa  Biblioteca. 
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Tavola  de'nomi  propri ,  mitologici ,  e  de'luoglu  citati  nel  Gomenlo. 
Il  copista  r  ha  riportalo  sui  margini. 

Invent.  della  Riccar diana ,  fac.  25. 

IV.  *  RiccARDiAXA  ,  n.^  1076  (  antic.  n."  0.  I.  XVII  ) ,  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV  ,  di  bella  lederà  e  beo  conservalo , 
composto  di  12i  carie,  e  senza  titolo.  Il  Mehus  pose  su  questo  Co- 
dice la  nota  seguente  che  ho  riscontrato  vera  :  Mi  sembra  un  volga- 
rizzamento delle  chiome  di  Pietro. 

Calai,  del  Lami,  fac.  21  ;  —Mehus  ,  Estratti  ms, ,  XI.  205  ;  —  Invent. 
della  Riccard.,  fac   25. 

Y.  Libreria  Rosselli  Del  Turco  in  Firenze,  Codice  cartaceo  in 
fogl.  del  sec.  XV  di  126  carte.  Si  legge  in  fronte; 

Petri  Dantis  Aliigerii  Fiorentini  clarii-simi  legum  doctoris  Com- 
menlarium  in  divinum  opus  geniloris  sui  Dantis  feliciter  incipit.  An- 
no Domini  13iO  apparel  C.  XX.<^  E  in  fine:  Eaplicii  Commenlum 
Comadie  Dantis  Alegerii,  1475. 

Gli  editori  dell'  Ancora  consultarono  questo  ms.  per  l'edizione 
Fiorentina  del  1817. 

Pelli,  Memorie  su  Dante,  fac.  40  ,  nota  44;—  Lettera  del  medesimo 
sopra  la  Biblioteca  Del  Turco  Rosselli ,  iuseriia  nelle  Nov.  letter.  di  Firenze, 
4759,  col.  463.  Egli  lo  crede  del  sec.  XIV. 

VI.  Biblioteca  del  Seminario  di  Padova  ,  n.*'  CLIV,  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  mancante  dell'  ultimo  Canto 
del  Purgatorio  (1)  e  di  tutto  il  Paradiso.  La  sua  lezione  è  conforme 
all' incirca  a  quella  del  Codice  di  Firenze. 

VII.  Biblioteca  di  S.  Giustina  di  Padova,  Codice  cartaceo 
in  fogl.  del  sec.  XIV,  citalo  dal  Dionisi  che  ne  pubblicò  il  principio 
nel  n."  II  degli  Aneddoti  fac.  5-6.  Venduta  questa  antica  Biblioteca 
sotto  il  dominio  francese,  non  si  sa  dove  oggi  il  Codice  sia.  Secondo 
il  Dionisi  era  intitolato  :  Incipit  rescriplum  Dantis  per  Dominum  Pe- 
trum  de  Andalgeriis. 

Dionisi,  Prepar.  Stor.,  fac.  145. 

VIII.  Vaticana  di  Roma,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del 
sec.  XV  ,  proveniente  dalla  Biblioteca  Capponi  dove  slava  col  n.° 
176  de'mss.  [Calai. ,  fac.  433).  È  composto  di  143  carte,  e  in  fine 


(1)  Il  sig.  Scolari  nel  Ragionamento  della  Div.  Com. ,  fac.  60  ,  dice 
che  termina  col  Canio  XXXI  del  Purgatorio. 
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SÌ  legge  :  Librum  istnm  scripsi  ego  Jacobus  Domini  Petti  de  Civitate 
Ducali  MCCCC LUI  [ì]. 

Fontanini,  Eloq.  Hai.,  Lib.  I.  cap.  rx. ;  —  Pelli ,  fac.  74,  nota  53. 

IX.  Vaticana,  n.o  '4-782,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV, 
composto  di  1 16  carie  ;  più  antico  e  da  anteporre  al  precedente  , 
ma  è  mancante  in  molti  luoghi .  Il  sig.  Nannucci  ne  pubblicò  le 
varianti  dopo  la  sua  edizione  ,  e  ritiene  che  di  tutti  i  mss.  del  Co- 
mento  di  Pietro  di  Dante  sia  quello  che  ha  più  corretta  lezione. 

X  e  XI.  Barberimaxa.  Il  sig.  Luigi  Rezzi  nella  Lettera  a  Gio- 
vanni Rosini  sopra  i  manoscritti  Barberiniani  Commenti  alfa  Div. 
Com.  (  Roma ,  Poggioli ,  18-26  ,  io  8. ,  fac.  27-28) ,  cila  due  Codici 
in  fogl.  del  Comeuto  latino  di  Pietro  di  Dante  conservati  in  quella 
Biblioteca  ,  e  ci  fa  noto  che  ambedue  sono  scritti  con  molle  abbre- 
viature, ed  hanno  nel  Proemio  il  nome  del  Comentatore. 

11  Pelli ,  fac.  174 ,  nota  53  ,  cila  uno  di  questi  Codici  della  Bar- 
beriniana  che  si  crede  appartenesse  a  Cristoforo  Landino,  perchè 
fu  trovata  dentro  al  medesimo  Codice  una  Lettera  indirizzata  Al- 
l' onorevole  l'omo  Cristofano  Landini.  Questi  ha  citato  nel  suo  Co- 
mento  Pietro  figliuolo  di  Dante. 

XII.  Ambrosiana  di  Milano.  Contiene  soltanto  il  Cemento  al- 
l' Inferno ,  ed  è  citato  dal  Monlfaucon  nella  Bibl.  ms.  ,  fac.  526,  o 
dal  Fiacchi  (  Atti  della  Crusca,  I.  130]  che  dice  esser  questo  ms. 
di  un  antico  copista. 

XIII.  Bibl.  del  sig.  Libki  a  Parigi ,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XIV  ,  proveniente  dal  marchese  Pucci. 

XIV.  Bibl.  Reale  di  Parigi  ,  Fonds  de  réserve ,  n.°  4,  codice 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante ,  at- 
torniato secondo  il  Marsand  (  I.  789-790  )  da  lunghi  e  noiosi  co- 
menti  latini.  «  Il  Comento  è  quello  di  Pietro  di  Dante,  ma  li  er- 
«  rori  di  copia  e  le  continue  abbreviature  lo  rendono  assai  diilìcile 
«  a  leggersi.  Questo  comento  manca  affatto  dal  Canto  XXIV,  sino 
«  alla  fine  della  Cantica  del  Purgatorio.  Si  lascia  pure  desiderare 
«  in  più  luoghi  del  Paradiso  (  jSota  del  sig.  Jacopo  Ferrari) . 


(I)  Il  Biscioni  citando  questo  Codice  nelle  Giunte  al  anelli,  XIX.  S8-R9, 
dice  che  ha  questa  solloscrizioiit;  :  Iste  liber  scriptum  fuit  ad  ingtantiam 
fratri  Pctris  de  ìlsso  et  scripsit  smis  discipulus  Jacobus  Domini  Pe- 
tri  .  .  .  .  Aggiunge  dover  essere  stalo  scritto  intorno  al  1430,  perchè  in 
fronte  di  una  delle  rime  anonime  che  succedono  al  e  omento,  si  legge;  Hoc 
erit  anno  U3i. 
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Gli  Accademici  della  Crusca  citano  in  margine  della  loro  edi- 
zione del  1595,  fac.  418,  due  Codici  che  slavano,  uno  presso  Luùji 
Alamanni,  V  altro  presso  Alessandro  GiralJi.  Un  altro  (]od ice  car- 
taceo in  fogl.  della  Biblioteca  del  barone  Stoxch  di  Firenze  fu 
citato  dal  Mehus  nella  Vita  del  Tracersari ,  fac.  GLI  ,  e  negli 
Estratti  mss.  ,  VII.  68.  Egli  afferma  che  aveva  il  titolo  e  la  sotto- 
scrizione seguente  : 

Comentuni  sapientiss.  viri  Domini  Petri  de  Alegheriis  de  Florentia 
jurisperiti  sup.  libro  Comoediarum  Dantis  AUeghieri  de  Florentia  if- 
sius  domini  Petri  genitoris  gralissimi. 

Comentum  super  Iribus  comoediis  Dontig  A  Uegherii  Fiorentini  poe- 
ta mei  Caroli  Reguardali  Nursini  militis  Vili  nonas  waias  1467. 

Pare  che  il  compilatore  anonimo  di  un  Comento  italiano  con- 
tenuto nel  Codice  Palch.  I,  n.'  39  e  45  della  Magliabecliiana  , 
siasi  servito  del  Comento  di  Pietro  di  Dante ,  poiché  tradusse  let- 
teralmente i  Prologhi  di  ogni  Canto,  ed  ho  riscontrato  nelle  chiose 
alcuni  passi  tradotti  anch'  essi  alla  lettera  da  Pietro  di  Dante, 

733       Comento  'itàWàno  falsamente  attvìhuìto  a.  Gio- 
vanni Boccaccio. 

Questo  Comento  composto  verso  il  1375,  come  risulta  da  un 
passo  della  prima  Cantica,  è  tuttora  inedito,  ma  siccome  verrà  pre- 
sto in  luce  a  spese  di  Lord  Vernon ,  e  per  cura  del  sig.  Vincenzo  Nan- 
nucci  (1),  ho  creduto  dover  registrarlo  fra  i  fomen/i  s/amj)a/i.  Io 
r  ho  riscontrato  ne'  Codici  seguenti  delle  pubbliche  Biblioteche  di 
Firenze. 

I.  *  RiccARDiA\A ,  n.o  1028  (  0.  I.  n.o  XIV  )  ,  Codice  cartaceo 
in  fogl.  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato  ,  con  grandi 
iniziali  colorite  a  ciascuna  Cantica  e  iniziali  in  inchiostro  rosso  a 
ogni  Canto  ,  composto  di  240  carte  (  Il  Lami  dice  per  errore  528 
fac).  I  titoli  e  le  citazioni  del  Poema  fatte  nel  Comentosono  in  in- 
chiostro rosso,  e  in  inchiostro  rosso  parimente  le  due  prime  carte, 
che  contengono  alcune  Rubriche  sull'  Inferno  col  titolo  seguente  : 

Qui  inchominciano  le  rubriche  delle  chiose  di  dante  comentato  p. 
mess.  giovannj  bocchaccio  dacertaldo  poeta  laureato. 

Una  uguale  tavola  di  rubriche  è  in  fronte  delle  altre  due  Can- 
tiche. Sulla  terza  carta  si  lesfce  : 


-rsa^ 


(1)  La  slampa  è  siala  fatta  sopra  i  ('-odici  della  Riccardiana  1028  e 
1037.  lo  indiclieiò  al  sig.  lyannucci  altri  otto  Codici  che  contengono  in  tulio 
0  iu  parte  questo  Comento. 
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Incominciano  lechiose  dìdanle  e  prima  sopra  il  primo  libro  chia- 
mato inferno. 

Si  legge  in  fine  dell'  Inferno  : 

Expliciuiit  chiose  inferni  dantis  fatte  p  dominum  Johannem  Boc- 
cacci de  certaldo  florentinum  poetam.  A.  m.  e.  n. 

Questa  sottoscrizione  è  ripetuta  io  line  delle  altre  due  Cantiche, 
ed  olire  a  ciò  si  legge  in  fine  dell'  ultima  : 

Finito  echompiuto  pme  Nicholo  di  S  dino  dinicholo  dellarte  delia- 
lava  questo  di  xvìiij°  dottobre  1458  a  aore  quatro  dinotte  astanza  ipi- 
tizione  dilazero  dinicholo  dipiero  divarna  delpopolo  disanpiero  ghatlo- 
lino.  Auendo  laluna  xij  di  El  detto  libro  chomincia  adi  xìiij°  di- 
marzo nel  Mcccc°  l  vij  .  .  .  . 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  è  il  seguente  terzetto  : 

0  tu  chachatti  ilibro  deluillano 

Rendilo  presto  perche  gran  piacere 
Ne  tra  chostui  acchil  chaui  dimano , 

e  in  margine  del  terzetto  la  nota  in  cinabro  : 

Dante  sichiamo  iluillano  jìerche  e  nolascio  adire  adaltri  nulla . 

11  Codice  contiene  due  grandi  figure  a  penna  innanzi  alle  Can- 
tiche del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  una  terza  che  era  innanzi  alla 
Cantica  dell'Inferno  venne  lacerala.  La  prima  rappresenta  nella 
parte  superiore  Danle,  Catone  e  Virgilio  avanti  la  porta  del  Para- 
diso su  cui  sta  un  angelo  che  pare  gl'inviti  a  entrare;  sotto  si  veg- 
gono Dante  e  Beatrice  che  si  gettano  nelle  braccia  l'un  dell'altro. 
Nella  parte  superiore  della  seconda  figura  è  il  Salvatore  circondato 
dalla  corte  celeste,  e  in  basso  sul  primo  de' nove  cerchi  sono  rap- 
presentati Dante  col  suo  Poema  in  mano  e  Beatrice  con  un  aqttila 
posata  sopra  una  delle  sue  mani.  Questo  Codice  appartenne  al  Se- 
gni come  risulta  dalla  seguente  annotazione  sulla  prima  carta: 
De' Manoscritti  del  Segni  num.°  52,  poi  al  Guarnito. 

Il  Lami  descrisse  a  lungo  questo  Codice  nelle  Novelle  letter.  di 
Firenze,  (1752,  col.  324-327,  447-453,  e  479-482).  Egli  osserva 
che  questo  Comento,  confuso  dal  Manni  col  Coraentu  stampato  del 
Boccaccio,  è  grandemente  diverso  ne' primi  17  Canti  dell'Inferno 
da  quello  stampato  ,  e  vuol  provare  che  veramente  è  di  lui  e  fu 
composto  da  esso  in  gioventù.  I  fondamenti  della  sua  opinione 
sono  che  il  Comento  è  scritto  in  purgatissima  favella  toscana,  che 
vi  s' incontrano  certe  frasi  e  maniere  di  dire  usate  pure  da  lui  nel 
Decamerone ,  e  alcune  storie  che  convengono  con  alcune  Novelle 
del  medesimo  Decamerone .  Questa  opinione  accettata  da  parecchi 
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scrittori,  e  particolarmente  dal  Mazzucchelli,  Scritt.  ital.,  \\.  1365, 
fu  coniballula  dal  Baldelli  nella  Vita  del  Boccaccio  (Firenze,  1806, 
in  8.,  fac.  206-208),  e  dal  sig.  Rigoli  in  un  articolo  neW Antologia 
di  Firenze  (  XXXV.  35-44)  col  titolo:  Lezione  Iella  nell' adunanza 
della  Crusca  il  di  10  Marzo  1829,  sopra  un  testo  a  penna  di  Pier  Se- 
gni col  titolo  di  Chiose  sopra  Dante  ,  esistente  nella  libreria  Riccar- 
diana  creduto  smarrito  dal  Vocabolario  del  1729,  falsamente  attri- 
buito al  Boccaccio  (1).  Il  sig.  Rigoli  leggendo  attentamente  queste 
Chiose,  si  persuase  che  l'asserzione  del  Lami  non  avea  fondamento, 
e  ne  allega  parecchie  prove  cavate  dall'  esame  di  vari  passi  del  Co- 
mento .  Aggiunge  che  questo  Codice  della  Riccardiana  non  è  di- 
verso da  quello  di  cui  si  servirono  gli  accademici  della  Crusca  per 
il  loro  Vocabolario  del  1612  (2). 

Questo  Comento  consultalo  dagli  editori  dell'  Ancora  por  la 
compilazione  delle  loro  Annotazioni  sulla  Div.  Commedia,  comin- 
cia in  ogni  Cantica  : 

Inferno.  Divide  questo  capitolo  il  nostro  autore  Dante,  a  vogliamo 
dire  libro ,  in  tres  partes ,  cioè  Inferno ,  Purgatorio  e  Paradiso.  E  poi 
divide  il  capitolo  primo  in  quattro  parti  generali.  Nella  prima  C  au- 
tore finge  che  quando  egli  cominciò  questo  libro ,  egli  si  ritrovasse  in 
visione  .... 

Purgatorio.  Poiché  nostro  autore  a  trattato  e  determinato  di  tutto 
l'Inferno  e  delle  pene  che  in  quello  patiscono  i  peccatori  .... 

Paradiso.  Questo  libro  del  paradiso  si  può  dividere  e  partire  in 
dieci  parti  principali.  La  prima  parte  del  primo  senso  dell'autore  nel 
cielo ,  la  seconda  parte  del  suo  senso  nel  cerchio  della  luna  .... 


(1)  Questa  Lezione  verrà  riprodotta  in  fronte  della  edizione  apparec- 
chiala da  Lord  Vcrnon. 

(2)  Si  legge  nella  Tavola  delle  abbreviai,  dell'  edizione  del  1729;  Nelle 
prime  impressioni  fu  citato  un  testo  a  penna  di  Pier  Segni  nostro  Acca- 
demico,  che  poscia  fu  posseduto  dal  Guarnito.  Nella  presente  non  es- 
sendo stato  possibile  il  ritrovare  il  testo  del  Segni ,  ci  siamo  prevalsi 
d'  un  altro  testo  a  penna  che  era  nella  libreria  di  Ant.  Magliabechi. 
L*  ab.  Manuzzi  aggiunge  nella  Tavola  delle  abbrev.  del  suo  Vocabolario  : 
Dal  non  aver  potuto  rinvenire  nel  Comento  del  Boccaccio  nessuno  dei 
dieci  esempli  addotti  nella  prima  impressione  coli' Abbreviatura  Bocc.  so- 
pra Dan.,  e  dall' averne  trovato  uno  in  un  Comento  anonimo  che  si  con- 
serva nella  Riccardiana ,  n.o  '1028,  noi  conghietturiamo ,  anzi  teniam  per 
fermo,  che  il  Comento  citato  nelle  prime  impressioni,  come  opera  del 
Boccaccio ,  non  fosse  altrimenti  opera  sua ,  ma  del  suddetto  'anonimo. 
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Calai,  del  Lami,  fac.  20  e  384  ;  —  Invent.  della  Riccard. ,  he.  24  ; 

—  Metjus,  Vita  del  Travers.,  fac.  -18!  e  275;  Estratti  mss.,  XI.  171-172; 

—  Pelli ,  fac.  -108  ,  nota  40  (1)  ;  —  Mazzuccuelli ,  II.  1364-1363  ;  —  Manui , 
Storia  del  Decamerune ,  lac.  102; —  Notizia  del  Rigoli,  fac.  33-36. 

II.  *  Magliabechian.\  ,  ci.  VII ,  n.°  959  ,  antico  n."  257  della 
Strozziana;  copia  della  fine  del  sec.  XIV  del  medesimo  Comento , 
che  forma  le  carte  41-122  di  un  Codice  cartaceo  in  foglio,  sulla 
prima  carta  del  quale  si  legge  :  Frammenti  di  comenli  diversi  sopra 
la  Divina  Commedia ,  e  in  basso  :  Del  Sen.re  Carlo  di  Tommaso 
Strozzi,  1670.  Questa  copia  non  è  intera,  e  comincia  soltanto  col 
Canto  XIII  del  Purgatorio  che  termina  sopra  la  carta  72  con  la 
sottoscrizione  : 

Deo  gras  Am  Secondo  Aless.  Bosone  da  Ogobbio  chaualiere  poe- 
tico. 

Finito  le  chiose  del  purgatorio  del  date  spio  per  me  Lodouico  har- 
tolj  not.  fior  l  Empolj  Mccclxxxxiii)  Del  mese  dolobre.  Composte 
per  Ms.  Giouanni  bochacci  poeta  da  Certaldo  Laudetr  deus  Am.  Am. 

II  Comenlo  del  Paradiso  comincia  sulla  carta  73  con  1"  intit(»la- 
zione:  Queste  sono  le  chiose  del  dante  cioè  del  paradiso,  e  termina 
sulla  car.  Ili  dove  si  legge  : 

Finite  sono  le  chiose  onero  lo  scrìtto  fatto  sopra  il  dante  cioè  la  pte 
apellala  II  paradiso  Secodo  Ms.  Bosone  daogobbio  (le  ultime  tre  pa- 
role sono  state  cancellate  da  mano  più  recente  ) . 

Questo  libro  è  di  lodouicho  bartolj  notaio  fiorelino  e  p  lui  di  sua 
ppria  mano  scritto  ....  iscrissilo  a  empoli  nel  Mccclxxxxiiij  Ind. 
s'  et  ad  ...  .  dotobre  .  ...  la  quale  o  nero  scripto  fece  Mes.  Gio- 
uanni bochaccj  da  Certaldo  fioreti no  poeta  Finito  II  Paradiso  deo  Gra- 
tias  Am  A  in. 

Questo  Codice  termina  con  una  Tavola  de'  Capitoli  che  com- 
prende le  car.  112ell3,  e  con  le  spiegazioni  de'  luoghi  e  dello 
persone  storiche  della  Div.  Com.  che  occupano  le  car.  115-122.  Le 
annotazioni  brevissime  e  di  numero  209  si  riferiscono  per  mezzo 
di  cifre  in  margine  ai  vari  luoghi  del  Comento  .  Manca  la  prima 
carta  che  conteneva  le  prime  52. 

Il  sig.  Piccioli  lesse  all'  Accademia  della  Crusca  nella  tornata 
del  26  giugno  1838  una  Notizia  sopra  un  antico  ms.  della  Maglia- 
bechiana  contenente  un  Comenlo  del  Boccaccio,  e  dubita  molto  che 
questo  ms.  sia  l'autografo  del  Certaldese  .  Si  tratta  probabilmente 

(1)  S'ingannò  alquanto  diccudo  questo  Codice  V unico  esistente  del  Co- 
mento presente. 
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di  quello  da  me  ora  descritto.  (Vedi  il  Rapporto  di  questa  tornata 
fallo  dall'  ab.  Fruttuoso  Becchi ,  Firenze  ,  1838 ,  in  8. ,  fac.  21  ) . 

III.  '  RiccARDiANA,  n."  1037  (0.  I.  n."  XIX).  Codice  cnriaceo 
in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  contenente  il  tesio  dell'Inforno 
con  un  Contento  italiano  che  è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Una 
nota  del  Biscioni  sulla  prima  carta  dice:  Questo  Comento  è  loslesao, 
che  è  nel  Codice  intitolato  :  Dante  colle  chiose  del  Boccaccio  ,  (  n.* 
1028  ) ,  ma  questo  esemplare  è  migliore .  II  Baldelli  (  Vita  del  Boc- 
caccio, fac.  206-208)  aggiunge  esservi  poca  differenza  fra  le  chiose 
de' due  Codici ,  ma  che  in  questo  sono  più  copiose  di  fatti  storici,  e 
senza  nome  d' autore.  E  nota  che  questo  Codice  è  anteriore ,  di  un 
mezzo  secolo  almeno,  al  n.»  1028. 

Notizia  del  Rigoli,  fac.  41. 

Questi  tre  Codici  sono  i  soli  citati  del  Comento  attribuito  al 
Boccaccio ,  ma  io  l'ho  riscontrato  o  in  parte  o  intero,  benché  senza 
il  nome  del  Boccaccio ,  anche  ne'  Codici  seguenti  : 

IV.  *  Magliahechiana ,  Palch.  I ,  n.^  47  (ci.  VII ,  n."  lOV'M  , 
proveniente  dalla  Slrozziana,  n.»  142i.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XIV,  di  259  carie,  di  bella  lettera  in  caratteri  tondi  mez- 
zo gotici,  e  hen  conservato.  Va  ornato  di  piccole  iniziali  colorite,  e 
il  testo  del  Poema  si  trova  intercalato  passim  nel  Comento  che  co- 
mincia soltanto  sulla  quinta  carta.  Le  prime  quattro  sono  occu- 
pate, 1.°  da  una  Tauola  intitolata  :  Tauola  dela  prima  comedia  delu- 
bro di  dante  aldighieri  di  firence  etracta  delle  pene  ìfernali  ;  2."  da 
una  seconda  tavola  scritta  in  inchiostro  rosso  col  titolo  Rubrica  e 
taula  de  la  pma  comedia  ....  Essa  non  comprende  che  le  rubriche 
delle  prime  due  Cantiche ,  perchè  quelle  della  terza  sono  sulla 
carta  103.  Il  Comento  è  senza  titolo,  e  solo  in  principio  si  legge  : 
Adsit  prkipio  virgo  Maria  meo.  Cap"  p""  de  Inferno  ,  e  in  fine  :  Ma- 
nus  scriptoris  semper  careat  granitale  doloris.  fiat  Anien. 

Questo  Comento  m'è  sembrato,  o  più  ampio,  o  più  compiuto 
de' Codici  registrali. 

Atti  della  Crusca,  II.  i'ì] ;  — Antologia ,  XLIV.  25. 

V.  *  Magliabecuiana,  Palch.  I.  n.»  49  (ci.  VII,  n.°  156).  Co- 
dice cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV  ,  proveniente  dall'  Accademia 
della  Crusca,  n."  6,  e  già  descritto  da  me  sopra.  Contiene  un 
Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell'Inferno  è  quello  attribuito 
al  Boccaccio  li)  .e  nelle  altre  due  1'  Ottimo.  Il  Mehus  (  Vita  del 


(1)  M'è  sembralo  più  ristretto  de' Codici  preccdcnlì. 
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Traversari ,  fac.   ISl  )  dice  per  isbaglio  questo  Comento  di  Jacopo 
della  Lana. 

(Jiieslo  Cotnenlo  dell'  Inforno  va  preceduto  da  una  sorla  di  ta- 
vola delle  materie  che  comprende  7  carte  scritte,  benché  1'  ultima 
abbia  il  numero  6.  Nella  numerazione  moderna  apposta  a  questo 
Codice  si  dimenticò  di  numerare  la  seconda  carta. 

Antologia ,  XLIV.  23. 

VI.  *  RiccARDiAXA  ,  n.o  1002  (  0.  I.  n.o  XVI  ) .  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV ,  di  cui  ho  parlato  sopra,  conlenente  il  te- 
sto del  Poema  con  un  Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell  In- 
ferno è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Nelle  altre  due  Cantiche  ap- 
partiene all'  Oltimn. 

VII.  •  Laurexziana,  Plut.  XLII,  n.o  XV.  Codice  in  4.  del 
sec.  XV  ,  parte  membranaceo  e  parte  cartaceo,  contenente  il  testo 
del  Purgatorio  con  un  Comento  italiano,  che  nelle  prime  17  carte 
è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  In  una  avvertenza  sopra  l'ultima 
carta  verso  il  copista  fa  sapere  che  quando  cominciò  a  scrivere  il 
Codice ,  prima  fece  uso  di  un  Comento  il  quale  principiava  con 
queste  parole  :  Poi  chel  nostro  autore  dante  a  Irailato  ....  di  cui 
si  servì  tino  alla  carta  17  ,  ma  essendosi  allora  procacciato  il  Co- 
menlo  di  Francesco  da  Bnii,  pose  il  prinìo  da  banda  per  trascrivere 
il  secondo.  Il  Proemio  del  Falso  Boccaccio  che  principia  con  le  dette 
parole  è  sulla  seconda  carta. 

Vili.  *  Lalrenziana  [Codici  Gaddiani),  Plut.  XC.  Sup.  ,  n.» 
CXXIV.  Codice  cartaceo  in  fogl.  scritto  nel  146B,  del  quale  par- 
lai alla  fac.  627.  Contiene  il  testo  del  Poema  con  un  Comento  ita- 
liano che  nell'Inferno  è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Nelle  altre 
due  Cantiche  spetta  all'  Ollimo. 

IX.  *  Laurenziaxa  [Codici  Sirozziani ,  n.°  CLXVIl).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  62  car.  a  2  colonne ,  conte- 
nente un  Comento  italiano  sopra  l' Inferno  che  è  quello  attribuito 
al  Boccaccio;  di  bella  lettera,  ben  conservato,  e  con  qualche  ini- 
ziale in  inchiostro  rosso.  Il  testo  del  Poema  è  in  parte  intercalato 
nel  Comento.  Sopra  una  carta  bianca  in  principio  si  legge:  Del 
Senre  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  1670,  n.°  245,  e  in  fine  : 

Finisce  il  primo  libro  di  dante  aleghierj  et  intro  in  inferno  in  uer- 
so  la  notte  et  escene  in  uerso  il  giorno. 

Bandiui,  VII.  562-363. 

X.  *  Laurenziana  ( Corf.  Slrozziani,  n."  CLXIV) .  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  274  carte,  con  iniziali  a  oro 
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e  a  colori ,  di  lettera  e  conservazione  mediocre.  Il  testo  in  caratteri 
rossi  è  in  parte  intercalato  nel  Comento.  Si  legge  sopra  una  carta 
bianca  in  principio  :  Del  Seni's  Carlo  di  Tommaso  Slrozzi ,  1670, 
n.°  246. 

Questo  Comento  manca  di  una  carta  in  principio  contenente 
una  parte  del  Proemio ,  e  termina  col  Canto  XXY  del  Paradiso. 
Dovendone  far  giudizio  dalla  prima  chiosa  del  Canto  I  dell'Inferno, 
si  crederebbe  una  traduzione  italiana  del  (fomento  latino  supporto 
di  Jacopo  di  Dante.  Ma  parvemi  che  la  prima  chiosa  fosse  la  sola 
tratta  da  lui ,  ed  ho  riconosciuto  nel  Comento  di  questo  Codice  il 
Falso  Boccaccio.  Di  ciò  non  si  potrebbe  dubitare  per  quello  almeno 
che  concerne  alle  ultime  due  Cantiche  in  cui  il  Comento  prin- 
cipia : 

Purgatorio.  Poi  cliel  nostro  autore  a  trattato  e  determinato  di  tut- 
to  lonferno  e  delle  pene  che  patischono  i  peccatori  .... 

In  questa  parte  chontinuando  el  nostro  autore  il  suo  detto  .... 

Paradiso.  Questo  libro  di  Paradiso  si  puote  dividere  in  dieci 
farti .... 

In  fronte  di  questa  ultima  Cantica  si  riscontra  una  lunga  sto- 
ria di  dieci  celebri  personaggi  romani. 

Bandini ,  VII.  561  ;  —  Dionisi,  De'  Cod.  Fior. ,  fac.  3. 

736       Cemento  di  Giovanni  Boccaccio. 

Il  Boccaccio  cominciò  ,  come  ho  detto  nella  notizia  degli  anti- 
chi lettori  del  Poema  di  Dante  ,  a  legger  Dante  in  Firenze  il  3  ot- 
tobre 1473  e  seguilo  fino  alla  morte.  Di  quelle  lezioni  è  composto 
il  suo  Comento  pubblicato  la  prima  volta  nel  nQ'i-,  e  che  non  va 
oltre  al  verso  17  del  Canto  XVII  dell'Inferno.  Corre  una  voce, 
generalmente  tenuta  per  vera  dagli  eruditi  Danteschi  di  Firenze  , 
che  si  scoprisse  qualche  anno  fa  nella  Marjlinhechiana  la  conti- 
nuazione di  questo  Comento .  Molto  singolare  parrebbemi  que- 
sto ritrovamento  cui  non  credo  punto ,  risultando  chiaramente 
da  varie  autentiche  scritture  che  il  Comento  da  esso  lasciato  com- 
prendeva i  soli  primi  16  Canti  dell'Inferno.  Questi  documenti  so- 
no nel  Codice  della  Slrozziana,  n."  DD,  1226,  car.  431-433,  ora 
alla  Magliabechiana  ,  ci.  XXV  ,  n."  592  ,  il  quale  comprende  uno 
spoglio  di  scritture  diverse  di  mano  del  senatore  Caì-Io  Strozzi.  A 
car.  431  si  trovano  tre  estratti  colla  data  del  20  febbraio  e  17 
marzo  1376,  e  10  aprile  1377,  Da  un  libro  di  Richiami  fatti  dinanzi 
a  Consoli  dell'Arte  del  Cambio  comincialo  nel  1376,  esistente  in 
detta  Arte.  Sono  tre  scritture  relative  al  richiamo  fatto  da  Jacopo 
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Seccaccìo  fratello  di  Giovanni  Boccaccio,  e  da'suoi  esecutori  testa- 
inentarii,  innanzi  a'consoli  dell'arte  del  Cambio,  contro  Francesco  di 
Lapo  Bonamklti  chiamato  Morello,  per  rivendicare  il  Cemento  sul- 
la Divina  Commedia  lasciato  dal  Boccaccio.  Nel  primo  di  questi 
documenti  si  legge  :  La  Disposizione  sopra  il  primo  libro  di  Dante 
disposto  per  Mess.  Giovanni  mio  fratello  ;  sono  xxiv  quaderni  in 
bambagine  ,  e  altri  quadernucci  piccoli  di  quella  medesima  opera  ;  e 
nel  t^rzo:  -li  quaderni  e  14  quadernucci  tulli  in  caria  di  bambagia, 
non  legati  insieme ,  ma  l' uno  dall' altro  diviso,  d'uno  iscritto,  overo 
isposizione  sopra  16  capitoli ,  e  parte  del  17  del  Dante,  il  quale  scrit- 
to il  detto  messer  Giovanni  non  compiè.  I  Consoli  dell'arte  del  Cam- 
bio riconobbero  legittimo  questo  richiamo  per  la  relazione  di  mes- 
ser  Parente  da  Prato. 

Apparisce  evidentemente  da  questi  documenti ,  impressi  dal 
Manni  nella  Storia  del  Decamerone ,  fac.  103-106,  che  l'opera  del 
Boccaccio  su  Dante  si  rimaneva  al  Canto  XVII  dell'Inferno ,  e  che 
non  può  esser  ritrovala  alla  Magliabechiana  una  continuazione  che 
non  è.  Forse  diede  occasione  alla  voce  corsa  il  ritrovamento  fatto 
dal  sig.  Piccioli  nel  Codice  CI.  VII,  n.»  959  della  Magliabechiana 
de' frammenti  di  un  altro  Cemento  su  Dante  ,  messo  dal  copiatore 
sotto  il  nome  del  Boccaccio,  ma  di  fattura  al  tutto  diversa  da  quel- 
lo stampato  ,  e  che  final  niente  è  quello  noto  sotto  il  nome  di 
Falso  Boccaccio ,  di  cui  ho  parlalo  nelle  pagine  antecedenti. 

Sono  nel  Codice  C.  IV.  23  ,  della  Bibl.  comunale  di  Siena, 
alla  car.  56,  alcune  Osservazioni  del  Benvoglienti  intorno  al  Cch- 
mento  che  fece  il  Boccaccio  alla  Div.  Com.  dell'  Alighieri  (  Ilari ,  In- 
dice ,  fac.  309  )  . 

Del  (lomento  del  Boccaccio  si  conoscono  le  seguenti  edizioni. 

*  Il  Commento  di  Giovanni  Boccacci  sopra 
la  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri ,  con 
le  Annotazioni  di  Ant.  Maria  Salvini.  Prima 
impressione.  Firenze  (Napoli),  i7^4)  ^  ^'c>l- 
in  8.  di  VT-576  e  586  fac. 

Questa  prima  edizione  del  Comento  del  Boccaccio  forma  il  to- 
mo V  e  VI  delle  Opere  del  Boccaccio  pubblicate  da  Lorenzo  Cicca- 
relli.  Ve  ne  sono  esemplari  impressi  separatamente  con  frontispizi 
che  recano  tomo  1  e  2 ,  e  se  ne  trovano  in  carta  grande  .  Venne 
eseguita  sopra  un  Codice  appartenente  a  Antonio  Magliabechi  (  ora 
nella  Magliabechiana ,  Palch.  IV,  n.''  58),  e  sopra  una  copia  fatta 
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da  Ant.  Maria  Salvini  e  Ant.  Francesco  Marmi.  Le  dotte  annota- 
zioni del  Salvini  son  comprese  nelle  fac.  332-386  del  tomo  li. 
L'edizione  del  1724-  si  tiene  in  mollo  conto  dagli  eruditi,  ma  per 
negligenza  dello  stampatore  è  zeppa  di  errori  tipografici.  Intorno 
a  che  si  vegga  la  Prefazione  della  ristampa  fatta  dal  sig.  Ignazio 
Moutier. 

Giorn.  de'lettcr.  di  Venezia,  XXXVII.  471-473;  XXXVIII.  444-446; 
—  Apostolo  Zeno,  Lettere,  FI.  347;  —  Bonari,  Lettere  di  Fra  Guittone , 
fac.  -189;— Fonianini,  -i.  362;— Mazzucclielli,  II.  1364;  — Tirabosclii,  i.  V, 
pari.  II,  fac.  510;  — Baldelli.  Vita  del  Boccaccio,  fac.  202-206; —Giu- 
guené,  III.  203-204;— Gamba,  n.o  229. 

36  p.  Cat.  Piatti  del  -1820. 

*  11    medesimo  ....  nuovamente    corretto 
sopra    un     testo    a    penna.  Firenze  ,    Ignazio^ 
Moutier^   i83t-i832,    5  voi.  in  8.  di  XVI- 
555  ,  3o2  e  258  fac. 

Forma  i  tomi  X-XII  delle  Opere  del  Boccaccio  pubblicate  dal 
sig.  Ignazio  Moutier ,  e  benché  fatta  sul  Codice  stesso  di  quella  del 
1724  (1),  è  di  gran  lunga  migliore.  11  nuovo  editore  fa  sapere  nella 
Prefazione  che  collazionando  diligentemente  il  ms.  della  Magliabe- 
chiana ,  potè  scoprire  da  più  di  200  errori  nel  primo  volume  sol- 
tanto della  ediz.  del  1724,  i  quali  espone  in  un  Errala  Corrige  po- 
sto in  fronte  del  primo  volume  della  sua.  E  intendeva  di  fare  un 
medesimo  lavoro  in  fronte  di  ciascuno  degli  altri  due  volumi,  ma 
fu  dissuaso  dal  numero  troppo  grande  degli  errori. 

S'impressero  esemplari  in  carta  distinta  di  questa  edizione,  della 
quale  fu  discorso  m\V Antologia  di  Firenze,  XLIV.  128  ,  e  nel 
Poligrafo  di  Verona,  1833  ,  XIV.  315-317. 

22  p.  Cat.  Moliui  del  1834. 

*  Il  medesimo  ....  Firenze ,  Fraticelli , 
1844  9  5  ^ol.  in  24.  di  55^,  282  e  248  fac. 

E  ristampa  della  edizione  antecedente  fatta  a  cura  del  sig.  P. 
J.  Fraticelli. 

Un'  edizione  del  Coiiiento  del  Boccaccio  fu  promessa  nel  Pro- 
gramma della  Biblioteca  italiana  antica  per  cura  di  Bart.  Gamba 


(1)  Erra  grandemente  il  Gamba,  a.o  230,  dicendo  che  il  Codice  della 
Itlagliabechiana  è  unico. 
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(  Venezia  ,  Gim.  Anlonelli ,  1833  ,  in  8.  gr.  ) ,  ma  non  credo  che  si 
mandasse  ad  effetto. 

Fiore  del  Commento  sopra  la  Divina  Com- 
media di  Dante  Alighieri  ,  fatto  da  Giovanni 
Boccaccio,  ed  ora  ridotto  ad  uso  della  gioven- 
tii  Italiana  da  G.  Ignazio  Montanari.  Firenze, 
tipogr.  Le  Mounier^  184^,  in    16.  6  p. 

Ne  parlò  Felice  Romani  nel  Pirata  di  Milano,  n.»  del  21  no- 
vembre iSìó. 

Ecco  la  descrizione  de'  mss.  noti  del  Cemento  del  Boccaccio. 

I.  *  Magliabechiana  ,  Palch.  IV  ,  Cod.  58  (  CI.  VII,  n.»  157) , 
codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  fac.  467, 
scritto  in  grazioso  carattere  tondo,  con  le  iniziali  colorite.  Ha  in 
fronte  il  (itolo  seguente  :  Comento  di  mess.  Giunannj  boccacci  so^ 
pra  laconiédia  di  Dante  Alinyhierì  InUixiriximo  poeta  fiorentino. 
Questo  Codice  che  è  ben  conservato,  proviene  dal  Magliabechi, 
ed  ha  sui  margini  annotazioni.  Debb' esser  quello  che  nella  4.=  edi- 
zione del  Vocabolario  della  Crusca  vien  citato  siccome  appartenente 
al  Magliabechi.  Se  ne  fece  uso  nelle  edizioni  di  Firenze  1724  e  1830. 

Mehus,  Vita  del  Traversavi,  fac.  181;  Estratti  mss.,  XI.  \6ì;  —  Giorn. 
de'lctter.  di  Venezia,  XXXVIII.  445. 

II.  *  Magliabechiana  ,  ci.  VII ,  n.o  10.50  ,  proveniente  dalla 
Strozziana ,  n.^  1430.  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  250 
car.,  con  le  iniziali  colorite  ,  che  m'è  sembrato  anteriore  al  pre- 
cedente. Si  legge  sulla  prima  carta  :  Osservationi  sopra  Dante  da 
incerto,  e  a  pie:  Del  Senre  Carlo  di  Tommaso  Stròzzi  1679. 

III.  *  Magliabechiaxa  ,  Palch.  I,  n."  51  (ci.  VII,  n."  155) . 
Codice  membranaceo  in  fogl.  della  prima  mela  del  sec.  XV,  senza 
titolo  né  divisione  ne'  Canti ,  composto  di  152  carte  a  2  colonne. 
È  di  bella  lettera  e  in  buono  stato ,  e  proviene  dal  Magliabechi. 
Le  prime  due  carte  del  Codice  contengono  Rime  latine  e  italiane 
che  non  hanno  relazione  col  Comento  del  Boccaccio. 

Mchus,  Vita  del  Traversavi,  fac.  CLXXXI;  Estraiti  mss.,  X   162. 

IV^.  *  R1CCARDIANA,  n.°  1053  (antic.  n."  II.  III.  357).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV ,  di  204  car. ,  di  bel- 
lissima lettera  in  grandi  caratteri  tondi  mezzogotici,  ma  di  medio- 
cre conservazione.  Ha  il  seguente  titolo  :  Esposiiioni  sopra  adante 
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perlo  egregio  ùoctore  Maestro  gratin  dellordine  disco  franciescho  (1). 
È  ornato  di  titoli  in  inchiostro  rosso  e  di  nna  grande  iniziale 
fregiata  a  colori  in  principio.  Sono  sui  margini  alcune  rare  postil- 
le o  correzioni  di  mano  del  copista  :  e  altre  più  numerose  e  di  ma- 
no più  moderna  sono  del  Salvini.  Questo  Codice  debb'esser  quello 
che  stava  nella  sua  Biblioteca,  e  di  cui  si  ragiona  ne'  Fasti  Conso- 
lari, fac.  XXIIII,  e  nel  Giorn.  de  Letter.  di  Venezia,  XXXVIII, 
445  (2) . 

Mehiis,  Vita  del  Traversavi,  fac  CLXXXl;  Estratti  mss.,  VII.  99,  XI. 
i&&-]69 ;--Invent.  della  Riccard.,  fac.  25. 

V.  *  Magliabechiana,  ci.  VI ,  n.o  805.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
piccolo  del  sec.  XVIII ,  composto  di  336  car. ,  e  col  titolo  seguen- 
te :  Exposilioni  sopra  a  Donle  p  lo  egregio  doctore  Maestro  Gralia 
dellordine  disanclo  Franciescho .  È  una  copia  annotata  in  margine 
da  Ani.  Maria  Biscioni,  e  da  lui  tratta  dal  Codice  citato  sopra 
della  Riccardiana.  Proviene  dalla  sua  Biblioteca,  dov'era  segnata 
col  n.o  87  de  mss.  In  fine  si  legge  la  sottoscrizione  seguente  : 

Finiscono  V  Esposizioni  sopra  Dante  copiate  fedelmente  da  me  An- 
tonmaria  Biscioni,  fiorentino  dall'antico  ms.  fu  già  de" SSi  Glurar- 
di,  al  presente  dell'  Eccellentissimo  uomo,  e  mio  padre  e  maestro,  An- 
tonmaria  Salvini  ;  e  terminata  guest'  opera  felicemente  questo  dì  30 
settembre  1714.  a  ore  22  1/2.  Deo  gratias.  Amen. 

Il  Fontanini  nella  Bibl.  hai. ,  I.  362,  e  il  Mazzucchelli  y  II. 
1364,  citano  un  altro  Codice  del  Comento  del  Boccaccio  che  si 


(1)  Il  Maestro  Gratta,  fallo  da  un  copisla  autore  del  Comento  del 
Boccaccio,  fu  in  parecchi  luoghi  citalo  come  originale  conienlatore  di  Dante 
da  vari  scriltori  che  ignoravano  questo  inganno  volonlurio  o  involonlario 
del  copista  del  Codice  della  Riccardiana.  Segnalamente  nella  Tavola  delle 
abbreviai,  del  Vocab.  della  Crusca  si  legge:  Nelle  note  al  Galateo  citan- 
dosi un  luogo  di  questo  Comento  (  del  Boccaccio  )  viene  attribuito  a  un 
certo  Maestro  Grazia.  Questo  abbaglio  può  forse  nascere  da  questo  che 
si  ha  notizia  d'una  sposizione  di  Dante  fatta  da  Maestro  Grazia  del- 
l'Ordine Francescano ,  discepolo  del  Petrarca,  scritto  a  penna.  Fu  ve- 
duta dallo  Stritolato  il  quale  di  essa  fa  menzione  ne' suoi  spogli  di  varii 
testi  a  penna,  che  si  conservano  tra  le  scritture  dell'Accademia,  ed  un 
testo  a  penna  ne  possiede  al  presente  il  Can.  Gabriele  Riccardi  nostro 
Accademico.  Maestro  Grazia  non  comenlò  mai  Dante;  o  almeno  il  Codice 
del  Can.  Riccardi  che  adesso  è  il  n.o  1053  della  Riccardiana,  contiene  il 
Comento  letterale  del  Roccaccio. 

(2)  Questo  Codice  è  mancante,  e  comincia  solamente  con  la  fine  del 
Canto  IV. 
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conservava  nella  Ribl.  di  Valente  Grandi  ?i  Venezia.  Lorenzo  l'bal- 
dini  dice  nella  Storia  della  Ca-<a  degli  l'hahlini  ,  Firenze,  Bart. 
Sermartelli,  1588,  in  4.,  a  fac.  116,  che  l'originale  del  Comenlo 
del  Boccaccio  era  posseduto  da  Lorenzo  figlio  di  Francesco  Guidetti, 
e  che  Lottieri  Gherardi  di  Firenze  ne  avea  copia. 

Qui  termina  la  nomenclatura  de'Comenti  del  sec.  XIV  che  fu- 
rono pubblicati  colle  slampe;  solo  aggiungerò  che  il  sig.  Francesco 
Cerotti,  sottobibliotecario  della  Corsiniana ,  si  apparecchia  a  darò 
alla  luce  il  Comeuto  di  Francesco  da  Buti ,  e  che  Lord  Vernon 
ha  cominciato  l'impressione  del  Comento  latino  di  Benvenuto  da 
Imola. 

Secolo  XV. 

737       *  Corrif^nto  di  Messer  Guiniforte  delli  Bar- 
gìgì  eli  Bergamo  sopra  V  Inferno  di  Dante. 

Guiniforte  delli  Bargigi ,  nato  a  Bergamo,  morì  circa  il  1460. 
Sembra  che  prendesse  a  comi)iIare  un  Comento  sopra  1"  intero 
Poema  di  Dante  per  ordine  di  Filippo  Maria  Visconti  duca  di  Mi- 
lano ,  cui  è  dedicato  il  Comento  sopra  l'Inferno,  sola  parte  che 
condusse  a  fine  o  che  almeno  giunse  a  noi  (1) .  Esso  Comento  fu 
citalo  dal  Nidobeato  nella  Lettera  al  marchese  di  Monferrato  [Pre- 
liminari delC  ediz.  del  I4T8) ,  e  dal  Landino  nella  Prefazione  del 
suo  Comenlo  sopra  la  Div.  Com.  Nel  1743  1'  Epistola  proemiale  del 
Comento  del  Bargigi  si  pubhlicò  fra  le  sue  Lettere  { Opere  del  Bar- 
bigi,  Roma,  Sakioni ,  1TV3,  in  4.,  IL  2)  (2).  L'intero  Comento 
venne  impresso  a  Marsiglia  nel  1838  a  cura  dell'  avvocato  Gius. 
Zaccheroni ,  il  quale  vi  aggiunse  una  Dedicazione,  una  introdu- 
zione, note  e  Cenni  Storici  sull'autore.  Vi  sono  esemplari  in  cui 
non  si  riscontrano  questi  scritti  preliminari  posti  insieme  colle 


(1)  Donalo  Salvi  nella  Scena  letter.  degli  scrittori  Bergamaschi , 
Bergamo,  M.  Ani.  Rossi,  1664,  in  4.,  \.  312,  dice  che  i  Commentarla  in 
Dantis  poemata  del  Bargigi  furono  da  lui  dedicali  a  Giacomino  d' Abiate 
ducal  Cameriere.  Così  del  Comeuto  ragiona:  «  In  esso  trovandosi  cliiarezza, 
facililà  et  intelligenzia;  chiarezza  in  illustrar  i  luoghi  oscuri,  facilità  in  ap- 
pianar i  difficili,  inielligenzia  in  dichiarar  i  profondi.  » 

(2)  Una  copia  manoscritta  di  questo  Proemio  slava  nella  Biblioleca  di 
Filippo  Tommasini,  il  quale  la  cila  nella  Bibliotheca  Patavina  manus 
cripta,  Lìini,  1639,  in  4.,  fac.  128. 
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noie  aW  Indice ,  per  decreto  del  9  seltombre  18W  (  Vedi  la  Serie 
delle  eaizioni  della  D.  Cam.  fac.  186-187  ) . 

L'  edizione  citata  del  Comento  del  Bargìgi  fatta  dal  sig.  Gius. 
Zaccheroni  fu  eseguita  sopra  i  soli  due  uiss.  conosciuti  del  detto 
Comento.  Eccone  la  descrizione. 

Il  primo  di  questi  Codici ,  posseduto  dal  sig.  Gaston  de  Flotte , 
letterato  Marsigliese,  forma  un  magnifico  volume  membranaceo 
in  foglio ,  eseguito  in  Italia  circa  la  fine  del  sec.  XV  ;  è  scritto  in 
caratteri  tondi ,  con  lunghe  linee,  e  le  iniziali  sono  fregiate  a  oro 
e  colori.  Ogni  canto  va  ornato  di  tre  bellissime  miniature ,  di  tre 
delle  quali  il  sig.  Zaccheroni  ha  dato  il  fac-siraile  nella  sua  edi- 
zione. Per  involare  alcune  di  queste  miniature  si  tolsero  per  mala 
ventura  parecchie  carte  in  principio  e  in  fine  del  Codice. 

Questo  ms.  venne  offerto  nel  1519  a  Francesco  I  re  di  Fran- 
cia da  Giacomo  Minuzia  Milanese.  Il  Debure  che  ne  fece  accurata 
descrizione  nella  Bibliogr.  instr.  (B.  L.  n."  3323  )  ,  ci  avverte  che 
sulla  prima  caria  si  trovava  un  quadro  dov'  erano  dipinte  le  armi 
di  Francesco  I  rette  da  due  salamandre.  E  aggiunge  cbe  sopra  una 
carta  separata  stavano  i  seguenti  versi  intitolati  allo  stesso  prin- 
cipe. 

Ad  Regein  Christianissimutn. 

la.  Minulius. 

Tres  dantes ,  tu  darà  mihi  Rex  munern  prestas 

Atque  aliquem  nihilo  me  facis  eaxe  virtini 
Ipse  sed  ethruscum  cum  darò  interprete  dantem 

Adlatum  ex  italis  in  tuajura  fero: 

Sic  quoque  munificus  fueris.  nam  sumere  parlem 

A  quo  debentur  omnia  dona  dare  est. 

1519. 

Questo  bel  ms.  ,  legato  in  marrocchino  paonazzo  con  ricami  e 
foderato  di  marrocchino ,  appartenne  successivamente  al  duca  di 
Lauraguais ,  al  Gaignat  dal  quale  fu  venduto  255  franchi  (  Catal. 
n.o  1977  ),  poi  al  duca  di  La  VaUière  [Catal.  del  1783  ,  n.«  3569). 
Da  questo  passò  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi ,  ma  s' ignora , 
dice  il  sig.  Zaccheroni  nella  Notizia  sui  mss.  di  Guiniforte  delli 
Bargigi,  come  uscisse  da  questo  stabilimento  ,  dove  gli  fu  surro- 
gata una  copia,  la  descrizione  della  quale  tolgo  dal  Marsand  [Cod. 
tnss.  hai.  Parigini ,  I.  544-546). 

Questo  secondo  ms.  copia  fedele  del  precedente ,  legato  in 
cuojo  verdastro  con  fregi  a  oro,  e  conservato  sotto  il  n.»  Suppl.  L. 
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F.  19. ,  forma  un  voi.  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  circa 
700  fac,  scritte  con  bellissimi  caratteri  tondi.  Stupendamente  con- 
servalo e  di  membrana  candidissima,  ha  la  prima  faccia  attorniata 
da  graziosa  miniatura  a  oro  e  colori ,  e  tutte  le  iniziali  sono  pari- 
mente miniate  a  oro  e  colori.  La  stessa  sottoscrizione  in  versi  si 
legge  sulla  seconda  carta  del  Codice,  ma  di  mano  e  d'inchiostro 
diverso.  A  pie  della  prima  pagina  del  Comento  sono  miniate  le 
armi  di  Francesco  I.  Incomincia  col  titolo  seguente  : 

Incomincia  lo  comento  sopra  lonferno  della  Comedia  di  Dante  Al- 
drigeri  Firentino  composto  da  Meser  Guìniforte  de  li  Bargigi  do- 
ctor  .  ...  et  se  venga  allexpositione  del  testo  de  Dante. 

Seguono  due  Discorsi ,  il  primo  Sul  perchè  Dante  sia  stato  mosso 
a  scrivere  dell'  inferno ,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  ;  il  secondo 
Per  guai  cagione  Dante  ha  intitolato  tutta  lopra  sotto  nome  di  come- 
dia  e  le  parli  principali  ha  chiamate  cantiche  ,  e  li  capitoli  canti. 

La  parte  del  lesto  dell'  Inferno  unita  a  questo  Comento  è  ,  se- 
condo i  sigg.  Marsand  e  Zaccheroni ,  di  lezione  generalmente  ot- 
tima, e  contiene  in  copia  importanti  lezioni  inedite  .  «  Nel  testo 
a  s' incontrano  talvolta  punti  interroganti ,  ma  segnati  orizzontal- 
«  mente  all'  aiìtica:  il  testo  è  correttissimo,  e  sempre  in  armonia 
a  col  Commento.  Il  Copiatore  si  appalesa  delli  Slati  Veneti,  o 
«  l'ortografia  s'  accosta  a  quella  del  Codice  n."  3  del  Fonds  de  Ré- 
fi serve  [Nola  del  sig.  Jacopo  Ferrari). 

Il  Comento  del  Bargigi  fu  consultato  per  1'  Appendice  alle  note 
dell' ediz.  di  Firenze  ,  1838. 

E.da  vedere  intorno  al  Bargigi  uno  scritto  recente  del  can.  Gio- 
vanni Finazzi,  letto  all'Ateneo  di  Bergamo,  e  stampato  con  questo 
titolo:  Di  Guìniforte  Barziza  e  di  un  suo  Comento  all'Inferno  di  Dan- 
te, recentemente  pubblicato.  Bergamo,  tip.  Crescini,  18i5,  in  8.  gr. 
di  42  fac. 

Manni,  Storia  del  Decamerone,  fac.  103; —Quadrio,  IV.  252;  — Maz- 
zucchelU,  li.  508;  — Vaerini,  Scritt.  Bergaìnascfii,  fac.  172. 

738       Parte  d'  un  Coniento  sopra  la  Div.  Comme- 
dia del  P.  Paolo  Attavanti  di  Firenze,  gesuita 

(i479)- 

Queste  chiose  sì  trovano  nel  suo  Quadragesimale  ^  opera  im- 
pressa a  Milano  nel  1479,  e  di  cui  trattai  alla  fac.  361. 

L'  Attavanli ,  secondo  il  Negri  (  Scritt.  Fiorenl. ,  fac.  445  ) ,  il 
Cionacci  [Toscana  letter. ,  fac.  1424),  e  l'Agostini  [Scritt.  Veneziani, 
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I.  552  ) ,  scrìsse  l' intero  Comenlo  sopra  la  Div.  Commedia ,  ed 
egli  stesso  ne  parla  ,  stando  all'  Agostini ,  nella  Dedicatoria  in 
fronte  del  Quadragesimale ,  opera  che  a  me  non  è  riuscito  vedere 
in  alcuna  delle  Biblioteche  fiorentine .  Queste  Chiose  non  sono 
gran  che,  ma  vi  si  riscontrano  molte  varianti  non  conosciute,  che 
furono  notate  dall'  ai).  Federici  nell'opuscolo  da  me  registralo  alla 
fac.  361. 

Lami,  Delizie  degli  eruditi,  t.  X!,  fac.  XIV. 

739       *  Comento    italiano  di  Cristoforo  Landino 
Fioretìtino  sopita  la  Div.  Commedia  (1481). 

Questo  Comento  fu  impressola  prima  volta  nell'ediz.  di  Fi- 
renze ,  1481 ,  che  io  descrissi  alle  fac.  36-47  ,  dipoi  ristampato  in 
quelle  di  Venezia  1484  e  di  Brescia  1487.  Si  trova  pure  rivisto  ed 
emendato  da  Pietro  da  Figino  nell'ediz.  di  Venezia,  1491,  1493, 
1497,  1507,  1512,  1516,  1520,  1529,  1536,  1564,  1578  e 
1596  (1) .  Dall' ediz.  del  1512  in  poi  si  aggiunsero  alcune  postille 
marginali. 

Si  trova  nella  Bibl.  Reale  di  Parigi  sotto  il  n.»  7766  un  Codice 
cartaceo  in  foglio  contenente  il  Comenlo  del  Landino.  Questo  Co- 
dice che  pare  scritto  intorno  alla  fine  del  sec.  XIV  ,  è  in  piccolis- 
simi caratteri  gotici  assai  cattivi  e  quasi  non  leggibili,  ma  in  buono 
stato.  Secondo  il  Marsand  (  I.  122  )  il  diffuso  Cemento  contenuto 
in  questo  Codice,  scritto  con  parole  più  spesso  latine  che  italiane, 
non  sarebbe  né  quello  attribuito  a  Benvenuto  da  Imola  ,  né  quello 
del  Landino;  eppure  il  sig.  Jacopo  Ferrari  chel'  ha  diligentemente 
esaminato  ,  ha  riconosciuto  essere  certo  di  questo  ultimo.  Il  Mar- 
sand aggiunge  che  gli  estratti  del  Poema  inseriti  nel  Comento 
paiono  copiati  sopra  un  buon  Codice. 

Se  si  volesse  anche  stare  al  ÌVIarsand  (  Cod.  mss.  Parigini ,  I. 
30),  un  altro  Codice  della  Bibl.  Reale  di  Parigi  segnato  n.°  7259 , 
conterrebbe  il  Comento  del  Landino;  ma  so  dal  sig.  Jacopo  Ferra- 
ri, il  quale  ha  visitato  questo  (Codice,  che  il  Cemento  contenuto  in 
esso  è,  come  già  dissi ,  di  Jacopo  della  Lana.  Si  rinvengono  estratti 
del  Comento  del  Landino  nelle  car,  25-26  e  195-218  del  Codice 
della  Bibl.  comunale  di  Siena,  segnalo  C.  V.  25  {Indice  dell'Ilari, 
fac.  312  )  . 


{{)  Registrando  l'edizioni  che  contengono  il  Comenlo  del  Landino, 
lascio  (lucile  la  cui  esistenza  non  è  certa. 
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Citando  alla  fac.  44  una  rarissima  Oratìone  detta  dal  Landino 
nell'offeriie  il  suo  Comento  alla  Signoria  di  Firenze,  indicai  l'esem- 
plare della  Palatina  di  Firenze  come  l'unico  noto;  ma  in  appresso 
ne  ho  \edulo  registralo  un  altro  al  prezzo  di  2  1.  12  Scell.  6  dan. 
nel  Calai.  Payne  di  Londra  ,  1837  ,  n."  3303. 

La  Dichiaraiione  di  molti  luoghi  della  Div.  Com.  posta  sui  mar- 
gini delle  edizioni  di  Lione  1547,  e  di  Venezia  1572  e  1575,  è  cavata 
dal  Comento  del  Landino,  che  il  Ridolfi  [Lettera  al  Cte  Magalotti) 
dice  stimabile  "per  le  cose  Fiorentine. 

Secolo  XVL 

740  Comento  Spagnuolo  sopra  la  Div.  Commedia 
di  Don  Peny  Fernandos  de  T  ìUegas  (  i5i5). 

Va  unito  alla  traduzione  Spagnuola  descritta  a  fac.  278. 

741  *  Nova  Espositione  della  Div.  Commedia  di 

Alessandro  Vellutello  (  1 544  )  • 

Impressa  nell'ediz.  della  Div.  Com.  di  Venezia  1544  (Vedi  le 
fac.  82-84) ,  e  ristampala  in  quelle  del  1564,  1578  e  1596. 

Le  Nuove  et  utili  isposilioni  sopra  la  Div.  Commedia  unite  al- 
l'ediz.  di  Lione,  1551  ,  1552,  1571  e  1575  ,  e  di  Venezia,  1554, 
sono  tratte  dal  Comento  del  Vellutello.  «  Il  Vellutello  è  copioso , 
a  ma  talora  e  spesso  non  la  coglie  »  [Lettera  del  Ridolfi  al  Cte  Ma- 
galotti). 

742  *Lettioni  d'Accademici  Fiorentini  sopra  Dan- 
te. Libro  primo.  (  in  fine  )  :  Stampate  in  Fio- 
renza appresso  il  Doni  a  di  xxviij  del  mese 

di  Giugno   i547?  ^^  4-  *^'   110  f^^' 

Questa  raccolta  rara  e  bene  impressa  in  carattere  corsivo ,  di 
cui  vi  sono  esemplari  in  car.  grande ,  fu  pubblicata  da  Ant.  Fr. 
Doni,  che  vi  aggiunse  una  Dedicatoria  colla  data  di  Firenze  ,  4  lu- 
glio 1547  ,  intitolata  Al  magnifico  et  nobilissimo  Signor  Bartolomeo 
Panciatichi .  Il  testo  incomincia  nella  fac.  9  ,  benché  il  titolo  e  la 
Dedicatoria  non  ne  comprendano  che  4.  Infine  si  trova  una  carta 
non  numerata  contenente  recto  una  Lettera  del  Doni  colla  data  di 
Firenze ,  28  giugno  1547  ,  intitolata  Alla  illustrissima  Signora  Sil- 
via di  Somma ,  contessa  di  Bagno ,  e  verso  una  vignetta  in  legno. 
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Questo  primo  libro,  e  solo  pubblicato  ,  coni  iene  dieci  lezioni 
che  sono  di  Fr.  Verini ,  Giambat.  Gelli ,  Già.  Strozzi ,  Pier  Fr. 
Giambullari ,  Cosimo  Barluli ,  Giambat.  da  Cerreto  e  Mario  Tanci. 
L'Haym  (III.  146)  cita  un'edizione  di  questa  raccolta  di  Firenze, 
pel  Torrenlino ,  1551  ,  in  8. ,  ma  il  Moreni  [Annali  Turrent.,  fac. 
186-187  )  dice  non  averla  potuta  mai  rinvenire,  e  nega  la  sua  esi- 
stenza. 

Fonlanini,!.  363;— Crescimbeni,  II.  281;  —  Quadrio,  IV.  257;  —  Pog- 
giali, II.  266;— Gamba,  n."  U76,  — Mazzucchclli    11.  43-i. 
18  paoli,  Cat.  Mulini  del  f8a4. 

743       *  Tvtte  le  lettioni  di   Giovamhattista   Celli 

{sic),  Fatte  da  lui  nella  Accademia  Fif)rentina  . 

In  Firenze  (  Torrentino  )  .   i55i.  In  8    di  l\SG 

fac. ,  e  una  carta  in  fine  per  1'  Errata. 

Bella  e  rara  edizione  ,  impressa  in  caratteri  tondi ,  con  2;randi 
iniziali  incise  in  legno  ,  intitolata  dal  Gelli  a  Cosimo  de'  Medici 
duca  di  Firenze,  con  una  Lettera  senza  data,  cui  succede  un'altra 
parimente  senza  data  Al  molto  honorando  Antonmaria  Landi  che  fa 
da  dedicatoria  alla  prima  lezione.  Il  Moreni  che  ha  diligentemente 
descritta  questa  edizione  negli  Annali  Torrent.  ,  fac.  183-186,  os- 
serva ,  1."  che  in  alcuni  esemplari,  e  segnatamente  in  quello  della 
Marucelliana ,  la  fine  della  Dedicatoria  al  Landi  per  isbaglio  dello 
stampatore  è  posta  sul  terso  del  frontispizio,  2."  che  nel  suo  esem- 
plare in  fine  della  medesima  Dedicatoria  sono  14  linee  impresse 
in  caratteri  tondi ,  mentre  le  altre  sono  in  corsivo  ,  e  che  9  di  esse 
contengono  la  ripetizione  della  fine  di  quella  Dedicatoria,  e  le  al- 
tre 5  non  hanno  che  fare  coli' argomento. 

*  Lettioni  fatte  da  Glos>anibattlsta  Gelli  nel- 
r  Accademia  Fiorentina  sopita  varii  luoghi  di 
Dante  et  del  Petrarca  .  In  Firenze  (Torrenti- 
no )  ,   i55Ì  ,  in  8. 

Riproduzione  della  ediz.  precedente  con  la  sola  ristampa  delle 
prime  9  facce,  e  la  soppressione  sul  titolo  della  voce  Tutte.  L'Er- 
rata in  fine  è  lo  stesso  nelle  due  edizioni. 

Queste  Lezioni,  i'2  di  numero,  son  diverse  dalle  Letture  sopra 
f Inferno  del  medesimo  scrittore.  La  prima,  intitolata  ad  Ant. 
Maria  Landi,  e  relativa  al  Canto  XXVI  del  Paradiso,  era  slata  già 
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impressa  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  e  si  vede  qui  ristampala 
con  ([ualche  cambiamento.  La  3.^  ,  4.^  e  ó."*  ,  indirizzate  a  Carlo 
Lcnzoni,  risguardauo  ud  passo  del  Canto  XVI  del  Purgatorio,  S- 
nalmeule  la  \1.  sopra  un  luogo  del  Canto  XXVII  del  Purgatorio  è 
dedicata  a  Francesco  di  Giannozzo  da  Magnale  cittadino  Fioren- 
tino . 

Fonlanini,  1.  364;  — Crescimbeni,  II.  2S1;  — Rilli,  yotizie  dell' Accad. 
Fior.,\\\c.  53;  — Salvini,  Fasti  Consci.,  fac.  77;  — Negri,  fac.  :247; — Cioelli, 
Toscana  lettcr.,  fac.  813;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli,  VI.  527  e  533, 
XIII.  372; — yotizia  sopra  il  GcUi,  (Opere,  Milano,  1807,  t  3);— Hayni, 
III.  146;— Poggiali,  I.  312;  — Morcui,  Jh«.  Torrcnt.,  fac.  2G)-264;  — Gam- 
ba, n.o  504;  —  Invent.  della  Riccardiuna,  fac.   106. 

I  scudo  50  bai.,  Catal.  HeQalO; — io  lire,  Cat.  Silvestri  di  Milano,, 
■1824;— 15  paoli,  Catal.  Pagani  del  1825,  e  Audin  del  1825. 

744  *  Lettvra  di  Giovambattista  Gelli  sopra  lo 
Itiferno  di  Dante.  Letta  nella  Accademia  Fio- 
rentina ,  nel  Consolato  di  M.  Guido  Guidi ,  et 
di  M.  x\gnolo  Borghini.  In  Firenze ,  appresso 
S.    Martelli,   i5b4  5  ^'^  ^-  piccolo  di  5 19  fac. 

Questa  prima  comprende  una  Oraiione  e  xii  Lezioni,  ognuna 
delle  quali  si  adorna  di  una  grande  iniziale  in  legno.  La  precede 
una  Dedicatoria  del  Gelli  Al  molto  magnifico  M.  Giuseppe  Bernar- 
dini Gentil"  h  uomo  et  Mercante  Lucchese,  colla  data  del  1  luglio 
15Ó4.  Questa  edizione  citata  come  rara ,  è  segnata  30  paoli  nel 
Catal.  Pagani  del  1814. 

Si  ristampò  questa  prima  Lettura  sotto  il  titolo  di  Lettura  pri- 
ma ....  In  Fiorenza  ,  Appresso  Lorenzo  Torrentino ,  1562,  in  8. 
di  130  carte.  Xella  ristampa  fu  soppressa  la  Dedicazione ,  e  le  carte 
non  sono  numerate.  Il  Poggiali  (  Testi,  I.  162)  dice  che  i  biblio- 
gra6  non  la  conobbero  ;  eppure  fu  registrala  dal  Moreni  nella  pri- 
ma edizione  degli  Annali  Torrent.  Una  nota  de'  Testi  del  Gamba  ci 
fa  sapere  che  il  p.  Sorio  dopo  aver  collazionato  questa  ristampa, 
aCFermava  che  in  non  pochi  luoghi  corregge  1'  altra ,  ed  è  da  te- 
nersi molto  cara. 

Si  trovano  estratti  di  questa  prima  Lettura,  e  formano  3  carte, 
in  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XVI  della  Magliahechiana,  ci. 
VII ,  n.°  482  ,  col  titolo  :  Neil'  Oraiione  del  Gello  dell'  principio  del- 
l'suo  esporre. 

9  paoli,  Cat.  Pagani  del  1827;  — 6  paoli,  Catal.  Piatii  del  1820. 
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*  Lettvra  seconda  ....  Letta  nel  Conso- 
lato d'Agnolo  Borghini.  In  Fiorenza ,  appres- 
so M.  Lorenzo  Torrentìno ,  i555,  in  8.  pic- 
colo di  218  fac. 

Contiene  un'  Oratione  e  x  Lezioni ,  ed  è  preceduta  da  4  carte 
preliminari  non  numerate ,  contenenti  una  Dedicatoria  del  Gelli  a 
Lorenzo  Pasquali,  colla  data  di  Firenze  1  luglio  1555.  Si  dee  tro- 
vare nella  fine  una  carta  per  Y Errata  e  il  Privilegio,  e  due  carte 
bianche. 

6  paoli,  Cat.  Pialli  del  1838. 

*  Lettura  terza  ....  Letta  nel  Consolato 
d'Antonio  Landi.  In  Fiorenza  (  Torrentino  ) , 
i556,  in  8.  di  101  fac. 

Comprende  \xn  Oratione  e  ix  Lezioni.  In  fronte  del  volume  è 
una  Dedicatoria  del  Gelli  a  Altero  Santa  Croce ,  e  in  fine  debbono 
trovarsi  tre  carte  bianche. 

Alcuni  bibliografi  citano  una  ristampa  in  8.  fatta  a  Firenze  lo 
stesso  anno  dal  SermartelU ,  ma  il  Moreni  sospetta  che  non  esista. 
Il  Bravetti  nella  Serie  de  testi  di  lingua ,  fac.  58,  erra  scrivendo 
che  questa  terza  Lettura  contiene  x  lezioni. 

9  paoli,  Cat.  Pagani  del  1825;  — 6  paoli,  Catal.  Pialli  del  1838. 

*  Lettvra  qvarta  ....  Fatta  nel  Consolato 
dì  M.  Lelio  Torelli ,  primo  segretario  dello  II- 
lustrissin)o  Duca  di  Fiorenza  l'anno  i557.  In 
Fiorenza  (  Torrentino) ,  i558,  in  8.  di  238 
fac. 

Non  è  facile,  dice  il  Salvini  [Fasti  consol.) ,  a  procacciarsi  que- 
sta Lettura  che  contiene  x  Lezioni ,  ed  è  dedicata  dal  Gelli  a  Fi- 
lippo del  Migliore,  con  lettera  del  1  gennajo  1558.  Si  dee  trovare 
in  fine  una  carta  per  l' Errata ,  ed  osserverò  anche  che  le  ultime 
2  facce  sono  numerate  236  e  237 ,  invece  di  237  e  238. 

È  da  tenere  per  erronea  la  citazione  fatta  nel  Catal.  Capponi, 
fac.  183,  e  nelle  Opere  del  Gelli  (  1807  ,  t.  HI)  di  una  edizione  di 
Firenze,  SermartelU ,  1558  ,  in  8. 

9  paoli,  Cat.  Pagani  del  ISU;  — 15  paoli,  Cat.  Audio  del  1824. 
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*  r.ettvra  qvinta  ....  Letta  nel  Conso- 
lato del  Reuerendo  M.  Francesco  Cattani  da 
DJacceto  Canonico  Fiorentino.  In  Fiorenza 
(  Torrentino)  ,  i558,  in  8.  di  io4  carte  e  tre 
bianche  in  fine. 

Questa  Lettura,  la  rarissima  di  quelle  del  Gelli ,  e  difficilissima 
a  procacciarsi  secondo  il  Salvini  (  Fasti  Consol.  ) ,  contiene  x  Le- 
zioni, ed  è  intitolata  a  Hector  Visconti,  con  lettera  del  1  dicembre 
1558.  La  numerazione  è  sbagliata,  ma  le  segnature  A-N  son  tutte 
dì  4  carte. 

*  La  sesta  Lettvra  ....  Letta  nel  Conso- 
lato di  M.  Lionardo  Tanci.  In  Fiorenza  (  Tor- 
rentino),  i56i  ,  in  8.  di  68  carte  non  nume- 
rate. 

Contiene  x  Lezioni,  ed  e  dedicata  dal  Gelli  a  Tommaso  Baron- 
celli  in  Anversa,  con  lettera  del  1561  (1). 
9  paoli  Cat.  Pagani  del  1823. 

*  Lettvra  settima  ....  Letta  nel  Conso- 
lato di  Maestro  Tommaso  Ferrini.  In  Fioren- 
za ^  appresso  Lorenzo  Torrentino  ^  iDui  ,  in 
8.  di  71  carta  non  numerata  e  una  bianca  in 
fine. 

Contiene  xi  Lezioni ,  e  non  x  comò  più  volte  si  è  scritto.  S'inti- 
tola a  Latlantio  Cortesi ,  con  lettera  del  1  novembre  1561. 
9  paoli  Cat.  Pagani  del  18-2 3. 

*  Lettura  Vili  di  Già.  Batt.  Gelli  sopra  lo 
Inferno  di  Dante. 

Inedita  e  conservata  autografa  nella  Magliabechiana ,  CI.  Vili, 
n."  49.  Comprende  xxi  lezione  e  forma  126  carie  in  fogl. ,  due 
delle  quali,  la  71.^  72.^  ,  bianche. 

(1)  Viene  citata  per  isbaglio  con  la  data  del  1358  nel  Catal.  Capponi, 
fac.  483,  e  con  quella  del  1362  negli  Scritt.  Fior,  del  Negri.  11  Bravetti , 
£ac.  58,  le  attribuisce  erroneamente  xi  Lezioni. 
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La  raccolla  intera  delle  sette  Letture  del  Gelli ,  tutte  di  pari  al- 
tezza, è,  secondo  il  compilatore  del  Catalogo  Crevenna  (IV.  Il- 
la ),  difficile  a  trovarsi  e  cara.  Io  ne  rinvenni  collezioni  complete 
nella  Palatina  e  nella  Magliabechiana,  presso  Lord  Vernon,  e  pres- 
so il  sig.  KirJiup.  Un  esemplare  con  le  due  edizioni  della  prima 
Lettura  fu  segnato  200  paoli  nel  Catal.  dell'edizioni  Torrentiniane 
pubblicato  nel  1840  dal  sig.  Bigazzi. 

Fontauini,  I.  363;  — Cinelli,  Toscana  letter.,  fac.  816-817:  — Maglia- 
bechi,  Miscellanea  mss.,  car.  213;  — Rilli,  Notizie  dell' Accad.  Fior.,  fac. 
S4-56;  — Negri,  fac.  247;  — Haym,  III.  147 ;  — Poggiali ,  t.  I.  u.'  313  a 
320; —  Gamba,  n.i  503-511;  —  Moreui,  Annali  della  tipogr.  Torrent.,  fac. 
255-256,  270-271,' 302-303,  311,  347-348,  361-363. 

745  *  Lezzioni  di  M.  Pìerfrancesco  Gìanibi^'Ua- 
ri  ^  lette  nella  Accademia  Fiorentina.  In  Fi- 
renze (  Ihrrejitino)  ,  i55i  ,  in  8.  di   i57  f^c. 

Edizione  in  caratteri  tondi  con  lo  stemma  de' Medici  sul  fron- 
tispizio ,  il  ritratto  in  legno  del  (riambullarl  sul  verso,  e  con  ini- 
ziali in  legno.  Comincia  con  un  Avviso  di  Lorenzo  Torrenti  no  im- 
pressore dvcale  ai  Lettori.  Alla  fac.  152  è  V  Errata  ,  poi  un  Indice 
che  comprende  le  fac.  153-157. 

Questa  raccolta  contiene  quattro  I^ezioni ,  la  prima  Del  sito  del 
PvrgatoriOy  Iella  nel  Consolato  di  Giovanni  Strozzi  e  a  lui  dedicata  ; 
la  seconda  Della  carità  dichiarativa  di  un  passo  del  Canto  XXVI 
del  Paradiso,  letta  nel  consolato  di  Bernardo  Segni,  con  una  De- 
dicatoria a  lui  intitolata;  la  terza  Degli  inflissi  celesti,  concernente 
a  un  luogo  del  Canto  AHI  del  Paradiso ,  letta  nel  consolato  di 
Carlo  Lenzoni  ed  a  lui  inlilolala,  finalmente  la  quarta  De  Verdine 
dello  vniverso,  relativa  al  Canto  X  del  Paradiso,  letta  nel  consolato 
di  G.  B.  Gelli ,  e  a  lui  dedicata. 

Questa  edizione  fu  riprodotta  letteralmente  nel  1827,  Milano, 
Gius.  Silvestri,  in  18.  di  128  fac.  con  ritratto  (4  p.  1/2  Cai.  Piatti 
del  1838). 

Le  prime  due  Lezioni  erano  state  già  pubblicate  nella  raccolla 
del  Doni  nel  1547,  fac.  53  e  82;  e  tutt'e  quattro  furono  riprodotte 
nelle  Prose  Fiorentine,  parte  seconda  {Firenze,  Tarli  ni  e  Franchi), 
t.  I,  1727,  fac.  1-66,  t.  II,  1728,  fac  1-54.  Inoltro  l'ultima  si  ri- 
stampò nella  ^accolla  di  p'ose  Italiane  ,  Milano ,  Soc.  tipogr. 
de  Classici  italiani ,  1809,  IL  237-257. 

Fonianiui ,  I.  363  ,  —  Haym ,  III.  146;—  Negri ,  fac.  453  ;  —  SalvinI , 
Fasti  Consol,  fac.  17,  24  e  75;  —Rilli,  l\otizie  deU'Accad.  Fior.,  fac.  18; 
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—  Crescimbcni,  II.  284  ;  — Cinelli,  Toscana  letter.,  1. 1510;  —Biscioni,  Giun- 
te al  anelli,  X.  182; — Moroiii,  Annali  della  tipug  Torrent.,  fac.  152-154; 
Poggiali,  (.  II.  n.o  121;  — Ganiha,  n.o  519;  — Cai.  Capponi,  fac.  187;— Caf. 
Acad.  Pisana;,  fac.  MB-,  — Invcnt.  della  Riccardiana^fuc.  106;  — Ca<.  m^. 
della  Palaiina. 

746  *  Lezioni  sul  Dante  e  Prose  varie  di  Bene- 
detto T  archi,  la  maggior  parte  inedite  ,  tratte 
ora  in  luce  dagli  originali  della  Biblioteca  Rinuc- 
cìniana,  per  cura  e  opera  di  Giuseppe  Aiazzi  e 
Lelio  Arbib.  Firenze ,  Società  editrice,  1841, 
2  voi.  in  8.  di  XLIV-548  e  l^oo  fac,  con  ri- 
tratto del  Varchi  e  fac— sinriile.  20  lire. 

Accurata  pubblicazione ,  di  cui  vi  sono  esemplari  in  carta  in- 
glese ,  in  carta  grande  di  Francia  e  in  carta  colorita ,  con  ritratto 
avanti  lettera.  Il  torno  primo  contiene  le  Lezioni  sul  Dante,  19 
di  numero,  cinque  delle  quali  soltanto  erano  stale  messe  alla  luce, 
cioè  le  prime  quattro  nell'edizione  Giuntina  del  1590  delle  Lezioni 
del  Varchi,  e  la  quinta  nelle  Prose  del  lóVT.  Le  altre  quattordici 
sono  estratte  da  un  Codice  della  Rinucciniana,  scritto  da  più  mani 
e  ritoccato  imssim  da  quella  dell'autore.  Gli  editori  aggiunsero  in 
fine  del  primo  tomo  Note  alle  Lezioni  del  Varchi ,  e  una.  Tavola 
de' versi  citati .  In  fine  del  secondo  volume  si  trova  uno  Spoglio  di 
vocaboli  e  modi  di  dire  cavali  da  queste  opere  di  Benedetto  Varchi ^  i 
quali,  0  non  son  registrati  dalla  Crusca,  ne' sei  posteriori  vocaboli,  0 
vi  sono  allegati  in  diverso  significato. 

L'ab.  Luigi  Clasio  (Fiacchi)  pubblicò  nella  Collezione  d'opU' 
scoli  scienl.  e  letter.  ,  Firenze  ,  1807,  I,  78-96,  una  Lettera  sopra 
alcuni  opuscoli  mss.  di  Benedetto  Varchi  che  esistono  nella  libreria  del 
March.  Gius.  Pucci. 

747       *  Postille  sopra  la  Divina  Commedia  di  Lo- 
dovico Dolce.  (  1 553  ) 

Pubblicate  la  prima  volta  nell'ediz.  di  Venezia  1555,  descritta 
alla  fac.  90,  e  riprodotte  in  (juelle  di  Venezia,  1569  e  1578,  Ber- 
gamo,  1752,  Venezia,  1774,  1795,  1796,  1810,  {8i2,  Milano,  1816. 

*  Ragionamento  havvto  in  Lione    da  C/^^- 
dio  de  Heròeré    gentil'  hvonio  Lionese ,    e  da 


748 


66-2  COMENTI    STAMPATI    DEL   SECOLO    XVI. 

Alessandro  de  Gli  Vberti  gentil'  hvonio  Fioren- 
tino. Sopra  la  dichiarationo  d'  alcuni  luoghi  di 
Dante,  del  Petrarca,  del  Boccaccio:  non  stati 
inHno  a  qui  da  gli  spositori  bene  intesi.  In 
Lione  ,  appresso  G^'i^lielmo  Rovillìo  ,  1 56o  , 
in  4-  eli   ioo  fac. 

Edizione  in  carattere  corsivo,  che  termina  con  due  carte,  una 
per  r  Errata ,  e  l'altra  bianca. 

Sotto  il  nome  di  Claudio  de  Herberé  sta  Lvc  Antonio  Ridolfi. 
Esistono  della  sua  opera  edizioni  anteriori  del  1550,  1555  e  1557, 
ma  in  esse  non  parla  di  Dante. 

Hayra,  III.  147 ;  — Cai.  Capponi,  fac.  153;  — Rossi,  fac.  245;— Ros- 
selli, Catal.  Petrarchesco ,  fac.  18; — Cat.  ms.  delia  Magliabechiana. 

E  parimente  da  consultare  per  la  spiegazione  di  vari  luoghi  di 
Dante  un'altra  opera  del  medesimo  autore ,  intitolata:  AreUfìta, 
Dialogo ,  nel  quale  da  vna  farle  sono  quelle  ragioni  allegate,  le  quali 
ajfertnano ,  lo  amore  di  corporal  bellezza  potere  ancora  per  la  via 
di  vdire  peruenire  al  quore:  Et  dall'altra,  quelle  che  vogliono  lui 
hauere  solamente  per  gì' occhij  l' entrala  sua:  colla  sentenza  sopra  co- 
lai quistione.  In  Lione,  appresso  Guglielmo  Rovillio,  1560,  in  4. 
di  lfi4  fac. ,  una  carta  in  fine  per  V Errala  e  un'altra  bianca.  La 
Dedicatoria  di  Lue'  Antonio  Ridolfi  a  Frane.  Nasi ,  è  colla  data  di 
Lione  4  maggio  1557. 

749       *  Discorso  di  Vìncentìo  Bvonanni  sopra  la 

prima  cantica  del  diuinissifDO  Theologo  Dante 

d'  Aleghieri    del   Bello  nobilissimo    Fiorentino , 

intitolata  Commedia.  Con  licentza,  et  Priuile- 

gio  .  In  Fiorenza ,  Nella    stamperia  di  Bar- 

toh    Sermartelli  ^    i562,    in     4-    ^'    VIII-^òo 

fac. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo  ,  eccetto  il  testo  del  Poema 
che  è  in  caratterini  tondi.  Un  esemplare  in  carta  grande  viene  ci- 
tato nel  Catal.  Zòndadari  di  Parigi,  \Hìì,  n."  469.  Le  4  car.  pre- 
liminari non  numerate  contengono  una  Dedicazione  dell'  autore 
Al  Serenissimo  Principe  di  Toscana  ,  Don  Fr.  de' Medici,  un  Av- 
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viso  Alli  cortesi  lettori,  un  Sonetto  dell'autore  a  Iacopo  de' Semi 
dalla  Picue  in  rinjSfraziampnto  per  aver  rivedula  la  sua  opera,  fi- 
nalmente tre  brevi  componimenti  in  versi  latini  di  Bartholomeus 
Puncialicus  Patricius  Florenlinus  ad  lectorem  in  lode  di  Dante.  In 
fine  del  volume  sono  altre  4  carte  non  numerate,  una  delle  quali 
bianca,  contenenti  un /?acco/fo  t/e//e  cose  p/ù  notabili,  la  permis- 
sione della  stampa,  e  la  ripetizione  della  dala. 

Il  Buonaimi  afferma  di  avere  accuratamente  rivisto  e  colla- 
zionato il  testo  dell'Inferno  uni!o  alla  sua  opera.  Quanto  al  Ce- 
mento, il  Lasca  lo  tacciò  d'oscurità  in  uno  de' suoi  Sonetti  [Opere, 
Firenze ,  Fr.  Moiìcke,  1741 ,  in  8. ,  II.  262  e  372-373  ),  e  a  buon 
diritto,  dice  il  Poggiali  [Testi ,  II.  210Ì.  Il  Buonanni  avea  promesso 
un  ugual  Cemento  sopra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso. 

Nel  Cat.  Piatti  del  1820  vien  citata  per  isbaglie  un'edizione 
del  1622,  in  4. 

70  bai.  Cat.  Renato:—  5  paoli  Cat.  Pagani  del  1814;  — 9  paoli  Cat.  Mo- 
ìini  del  1839,-6  paoli  Cat.  Poni  di  Siena,  1845;  —  Venduto  2  fr.  25  a 
Parigi  nel  184  4. 

Fontanini ,  1.  367;  —  Negri,  fac.  ò25  ;— Biscioni,  Giunte  al  Cinelli, 
XI.  575;— Rilli,  ftic.  77-80; —  Hayni,  III.  Hi; —  Cat.  ms.  della  Palallua, 
Magliabechiana  e  Riccardiana. 

750  *  Ragionamenti  Accademici  di  Cosimo  Bar- 
to/ij  Gentil' hvomo  et  Accademico  Fiorentitio  , 
sopra  alcvni  Ivoghi  difficili  di  Dante  con  al- 
cvne  inuentioni  et  significati ,  et  la  Tauola  di 
più  cose  notabili.  Iti  Veneti  a  ,  Appresso  Fran- 
cesco de  Franceschi  Senese^  1^67,  in  4-  Pic- 
colo di  77  carte. 

Ediz.  in  corsivo  ,  con  grandi  iniziali  in  legno,  preceduta  da  6 
carte  preliminari  non  numerate,  contenenti  una  Dedicatoria  senza 
data  del  Bartoli  a  Cosimo  de' Medici,  e  la  Tavola  delle  materie. 
Una  carta  non  numerala  in  fine  ha  redo  Y  Errata ,  e  verso  V  im- 
presa dello  stampatore.  Sul  frontispizio  verso  è  il  ritratto  del- 
l'autore inciso  in  legno. 

Secondo  il  Gamba,  n.»  12W,  vi  sarebbe  un'edizione  di  Ve- 
nezia, senza  nota  di  anno  e  di  stampatore,  in  4.  Il  Biscioni  [Giunte 
al  Cinelli,  IV.  158)  dice  che  vi  sono  esemplari  dell'edizione 
del  1567  senza  nota  di  luogo,  e  il  llosselti  nel  Catal.  Petrar- 
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chesco,  fac.  4,  n."  lì,  ne  registra  una  senza  nota  di  luogo,  d'anno 
e  di  stampatore  (1). 

Onesta  opera  molto  stimata  è  divisa  in  cinque  libri  o  llagiona- 
menli  distesi  in  dialogo. 

Foniauiui,  I.  366;  — Salviiir,  Fasti  consoL,  fac.  82;  —  Haym.  III.  148; 

—  Poggiali,  l.  11.  u.o  219;  — C'ufai.  Capponi,  fac.  148;— Rossi,  fac.  227; 

—  Acud.  Pisana;,  fac.  27;  che  erra  dicendo  il  liijro  iu  8. 

25  bai.  Catal.  Renato. 

754       *  Espositione    sopra    la  Divina    Comedia  di 

Bernardino  Daniello  da  Lucca.  (  i568) 

Fu  stampata  nell' edizione  di  YcM-Ja,  1568.  Vedi  le  fac.  93- 
9i.  Già  notai  che  questo  Comento  era  stato  a  torto  attribuito  a  Ga- 
briello  Trifone.  «  Daniello  è  buono,  ma  scarso  »  (  Lcltera  del  Ri- 
dolfi  al  CM  Magalolii  ). 

752  *  Postille  di  Torquato  Tasso  sopra  i  primi 
XXIV  Canti  della  Divitia  Commedia  di  Dante 
Alighieri  ,  ora  per  la  prima  volta  date  alle 
stampe,  con  alcune  annotazioni  a  maggiore  in- 
tell'genza  delle  nìedesime.  Bologna,  per  Ric- 
cardo Masi ,  iSy.c),  in  S.  di  IX— 2»7  fac.   i  p.  i/a. 

Furono  pubblicate  dal  sig.  Gaetano  Mazzocchi ,  a  terminano 
con  una  Lettera  di  ]\Iarc' Antonio  Parenti  sopra  la  postilla  del 
Tasso  al  primo  terzetto  della  Div.  Commedia.  Ne  fu  dato  rag- 
guaglio nel  Giorn.  della  prov.  Venete  ,  1830,  XVIII.  67-68,  arlic. 
del  Paravia. 

Cat.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

*    Postille    di    Torquato  Tasso    alla   Divina 

Commedia  di   Dante    Alighieri  .  Pisa ,    presso 

JMccolò  Caparro  ^   i83i  ,   in  8.  di  X— '2o4  fac. 

Fanno  parte  del  tomo  XXX  delle  Opere  di   Torquato  Tasso 

illustrate  dal  prof.  Giov.  Rosini,  Pisa,  1820,  in  8.  Sono  precedute 

(1)  Riguarderò  come  incerte  o  non  esistonli  T  edizioni  di  Venezia  pel 
Franceschi,  1363  (citala  nella  Biblioteca  del  Ciacconio,  col.  5i6),  Ve- 
nezia, 1607  (citala  dal  Mazzucchclli ,  II.  432),  Firenze,  1572,  in  4.  (ci- 
tala nella  Biblioteca  Slusiana ,  fac.  690),  Venezia,  1580,  e  Genova, 
1382,  in  4.  (  citale  dal  Negri,  scritt.  Fior.,  fac.  130  ). 
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da  un  Avviso  dell' editore,  e  da  una  Letlera  intitolatagli  da  Luigi 
Maria  Rezzi  bibliolecario  della  ìiarberimana  intorno  alla  sco- 
perta di  esse.  Il  Resini  le  avea  già  stampate  in  forma  di  note 
neir  ediz,  della  Div.  Commedia  da  lui  pubblicata  a  Pisa  nel 
1830.  Vedi  la  fac.  173. 

Da  gran  tempo  era  noto  esistere  postille  inedite  del  Tasso  sopra 
la  Div.  Commedia.  Monsignor  Falconieri,  prelato  al  tempo  di  papa 
Alessandro  YH ,  in  una  Lettera  al  principe  Leopoldo  di  Tosca- 
na (1)  aveva  mentovato  un'  edizione  di  Dante  tutta  fregiata  di  'po- 
stille della  sua  penna.  Ed  erano  state  parimente  ricordate  dal  Sal- 
vini nelle  Annotazioni  alla  Perfetta  Poeda  del  Muratori  (IL  272]  (2). 
Lab.  Serassi  nella  Vita  di  Torquato  Tarn)  (Roma  ,  1785,  in  4. ,  fac. 
91  e  539  ) ,  dice  che  queste  postille  stavano  scritte  sopra  un  esem- 
plare dell'ediz,  del  Giolito  (3),  conservalo  nella  Biblioteca  di  Camillo 
Giordani  di  Pesaro  ,  famiglia  che  aveva  ospitato  il  Tasso  nel  1578. 
A  tempo  suo  questo  esemplare,  eh'  egli  reputava  quello  veduto  da 
Monsign.  Falconieri ,  era  passato  nella  Libreria  di  Annibale  degli 
Abati  Olivieri ,  e  pare  oggi  perduto.  Aggiungeva  trovarsene  copia 
alla  Chigiana  nel  Codice  n.»  2322  ,  fac.  72,  che  terminava  con  la 
seguente  annotazione:  Queste  brevi  Annotazioni  del  signor  Torquato 
Tasso  furono  da  lui  fatte  in  Pesaro  sopra  un  Dante  di  stampa  del 
Giolito  eh' è  nella  Libreria  del  signor  Camillo  Giordani. 

Questa  Copia  è  quella  ritrovata  nel  1823  da  Filippo  de  Roma- 
nis  frai  mss.  Chigiani  adesso  posseduti  dal  principe  Agostino  (Co- 
dice LIV  ,  III  )  ;  ed  egli  pubblicò  le  Postille  nelle  Effem.  letter.  di 
Roma  (XIII.  1823,  fac.  121-128).  Sopra  lo  stesso  Codice,  e  sopra 
copia  tratta  a  Roma  nel  182i  dall' avv.  Andrea  Molinari,  fu  ese- 
guita la  stampa  di  Bologna  1829. 

In  appresso  ,  nel  1826  ,  il  prof.  Rezzi,  bibliotecario  della  Bar- 
bcriniana ,  scopri  frai  mss.  di  questa  Biblioteca  un'altra  copia  delle 

(1)  Fu  pul)blicala  dal  Fa'oroni  fra  le  Lettere  inedite  di  uomini  illu- 
stri, Firenze,  1773,  in  8.,  l.  1.  fac.  Ti'ò. 

(2)  Giasou  de  Nores  dice  parimenic  dei  Concetti  del  Tasso  sopra 
Dante  in  una  Lettera  a  Vino.  Pinelli,  pui)!ilicaia  la  prima  volta  nella  Bibt. 
Hai.  di  Milano,  LXXI.  414-416. 

(3)  Il  sig.  Mazzocchi  congeilura  da  (iiudchc  particolarità  che  non  fosse 
l'edizione  del  Giolito  del  loaS,  ma  (juella  di  Venezia  1536,  per  Bernar- 
dino Stagnino  od  instantia  di  Giovanni  Giolito  da  Trino.  E  tale  opi- 
nione è  tenuta  anche  dal  Zaccaria  {Excursus  litterarius ^  1.  17)  che  ag- 
giunge essere  questo  esemplare  appartenuto  a  certo  Domenico  Gabitio  di 
Pesaro,  il  quale  avea  postillato  la  Vita  di  Dante  unita  a  questa  edizione. 
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postille  fnlta  da  Federico  Ubaldini.  ISIa  le  Postille  in  questi  due  Co- 
dici non  oltrepassavano  il  Canto  XXIV  dell'Inferno,  mentre  dalla 
lettera  citata  di  Monsign.  Falconieri  appariva  che  il  Tasso  avea  po- 
stillato tutta  la  Div.  Commedia.  Carlo  Dati  in  una  Lettera  a  Mon- 
sign.  Falconieri  [  Lettere  fubhl.  dal  Moreni,  Firenze,  1825)  notò 
che  stavano  nella  Biblioteca  del  Collegio  de  Gesuiti  di  Roma  ,  ma 
le  indagini  fatte  tentare  da  lui ,  e  quelle  adoperale  a*  nostri  giorni 
da'sigg.  Andrea  Molinari  e  M.  A.  Parenti  riuscirono  egualmente 
invano.  Più  fortunato  il  sig.  prof.  Rezzi  nel  mentre  che  collazio- 
nava diligentemente  le  antiche  edizioni  di  Dante  che  sono  nella 
Barberiniana  ,  ne  ha  scoperte  nel  1829  due  interamente  postillate 
dal  Tasso  e  con  lieve  intervallo,  cioè  una  di  Venezia,  Sessa  1564,  e 
l'altra  di  Venezia,  Pietro  da  Fino  ,  1568.  Queste  postille  non  reca- 
no il  nome  del  Tasso  ,  ma  poste  a  cimfronto  con  altre  lettere  ma- 
noscritte di  esso ,  il  sig.  Rezzi  crede  poter  afTi'rmare  nella  sua  Let- 
tera a  Giov.  Rosini,  che  quelle  dell'ediz.  del  1564-  sono  senza  niun 
dubbio  autografe,  e  che  le  altre  dell'ediz.  del  1568  debbono  ritener- 
si, sebbene  non  paiano  autografe,  parimente  per  fattura  del  Tasso. 
Il  sig.  Rosini  pubblicò  a  un  tempo,  l.o  le  postille  dell'ediz.  del 
Giolito  già  stampate  da'sigg.  Romanis  e  Mazzocchi,  2.»  quelle  del- 
l'ediz. del  Ses.a,  3."  e  dell'  ediz.  di  Pietro  da  Fino.  Il  sig.  Rezzi  vi 
aggiunse  passim  qualche  breve  annotazione.  Esse  terminano  con 
una  Tavola  di  Voci ,  modi  di  dire  e  versi  segnati  nella  Divina  Com- 
media di  Dante  Alighieri  da  Torquato  Tasso. 

Le  Postille  del  Tasso  furono  consultato  per  1'  Appendice  alle 
note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 

Rezzi,  Lettera  al  Rosini  sopra  i  mss.  lìarbcrimani ,  Conienti  alla 
Div.  Commedia,  fac.  36-37;  —  Hosini ,  Lettera  al  Carmignani  sopra  il 
verso  Poscia,  ec.  Apiieiidice ,  fac.  VI. 

*  Alcune  cosette  ititorno  alla  Commedia  di 
Dante  di  Lodovico  Castehetro. 

Inserite  nelle  Opere  varie  critiche  del  Castehetro ,  non  piii  stam- 
pate, pubblicate  dal  Muratori,  Lione,  stamp.  di  Pietro  Foppens , 
1727  ,  in  4. ,  fac.  157-164.  Concernono  al  Canto  I  dell' /n/erno,  I, 
II,  HI,  XV  e  XXIV  del  Purgatorio. 

Nel  §.  Comenti  inediti  citerò  altri  lavori  Danteschi  inedili  del 
Castelvctro. 
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*  Spiegazione    di  varie  voci  usate  da  Dante 
nelle  tre  Cantiche  di  Sertorio  Quattromani, 
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Lettera  a  Horatio  Marta  di  Napoli ,  colla  data  di  Cosenza  7 
settembre  1595,  pubblicata  fra  le  sue  Lettere,  Napoli,  Lazzaro 
Scoriggio,  ien,  in  8. ,  fac.  36-39. 

755  La  Div.  Coiiimedia  comentata  in  lingua  fran- 
cese dall' ab.  Baldassarre  Grangier.  (  1697) 

Queste  annotazioni  sono  nella  sua  traduzione  francese  del  Poe- 
ma di  Dante  descritta  a  fac.  249-250. 

Secolo  XVII. 

756  Postille  scelte  di  Alessandro  Tassoni  alla  Div. 
Com.  di  Dante  Alighieri .  Reggio  ,  Fiaccado- 
ri  ,   1826  ,  in   12. 

Non  ho  potuto  averle  sott'  occhio ,  ma  credo  debbano  esser 
quelle  che  si  trovano  sui  margini  di  un  esemplare  dell' ediz.  Al- 
dina del  1502,  posseduto  dal  marchese  Trkulzio  A\  Milano,  del 
quale  ho  fatto  menzione  a  fac.  61.  Si  parlò  di  questa  pubblica- 
zione neir /InYo^j^/a  di  Firenze,  XXIW  159-161  ,  e  venne  con- 
sultata per  \ Aiìpendice  alle  note  doll'ediz.  di  Firenze,  1838. 

757  *  Comento  sui  primi  cinque  Canti  dell'  In- 
ferno di  Dante  ,  e  quattro  Lettere  del  Conte 
Lorenzo  Magalotti.  Milano ^  dalT Inip.  Regia 
stamperia,  1819,  in  8.  gr.  di  Vili— 108  fac, 
coi  ritratti  a  medaglione  dì  Dante  e  del  Ma- 
galotti. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  velina  grande,  in  4.,  altri  poi  ia 
carta  rosea  e  in  carta  turchina  azzurigna  stavano  presso  il  sig. 
Tomitano  d' Oderzo. 

Queste  Annotazioni ,  meglio  che  Comento  ,  composte  dall'  au- 
tore negli  anni  1665  e  1666,  furono  pubblicale  per  cura  del  mar- 
chese Gian  Giacomo  Trinulzio  sopra  l'originale  e  in  parte  auto- 
grafo della  fine  del  sec.  XVII ,  conservato  nella  sua  Biblioteca  [Co' 
dici ,  n."  XXV) .  Questo  ms.  apparteneva  innanzi  al  pittore  Giu- 
seppe Bossi  che  v'avea  scritto  di  propria  mano  la  nota  seguente: 
Questo  manoscritto  apparteneva  al  Cardinale  Salviati,  ed  io  lo  com- 
prai a  Roma  nel  1804,  unitamente  ad  altro  Comento  sullo  stesso  sog- 
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gello  che  tocca  verso  la  fine  del  canto  X  del  Purgatorio ,  oltre  tutto 
f  Inferno.  G.  Bossi  (1) .  Il  ins.  essondo  senza  lilolo,  G.  Bossi  scris- 
se sulla  prima  caria  :  Comento  di  Carlo  Doli  sulla  Dii\  Commedia 
di  Dante  sino  alla  fine  del  canto  quinto  dell'Inferno.  L'editore  dimo- 
stra nell'avviso  Al  lettore  che  a  torto  veniva  dal  Bossi  attribuito 
al  Dati ,  poiché  l' unico  lavoro  conosciuto  di  Carlo  Dati  su  Dante  è 
la  Difesa  di  Dante  contro  Monsign.  della  Casa  di  eui  parlai  alla 
fac.  415  ;  e  questo  Comento  ms.  procede  del  tutto  conforme  a  un 
Comento  sopra  i  cinque  primi  Canti  dell'Inferno  di  Dante,  registrato 
nel  Catalogo  delle  opere  inedite  del  Magalotti  dal  Fabroni  nella 
Vita  latina  che  scrisse  di  quelio  scrittore ,  ms.  già  posseduto  dal 
senator  Venturi  e  passato  nella  casa  Garzoni  di  Firenze.  Per  più 
sicurtà  di  ciò  sono  da  vedere  le  ultime  due  dello  quattro  lotterò 
aggiunte  a  questa  edizione ,  nelle  quali  il  ^Fagalotli  fa  menziono 
del  suo  Comento  sopra  Dante.  Ancora  se  ne  parla  in  parecchie  let- 
tere del  nostro  autore  al  Falconieri  e  al  Ridolfi ,  e  di  questi  due  al 
Magalotlf ,  pubblicate  dal  Fabroni  nelle  Lettere  famigliari  del  Con- 
te Lorenzo  Magalotti  e  di  altri  insigni  uomini  a  lui  scritte,  Firenze, 
G.  Cambiagi,  1769,  in  8.,  I.  107-108,  112-118,  125,  149-152, 
164-166.  Oneste  lettere  hanno  la  data  del  1665  e  1666  ,  e  quelle 
in  risposta  del  Falconieri  e  del  Ridolfi  racchiudono  osservazioni  so- 
pra vari  passi  del  Comento  del  Magalotti. 

Le  quattro  Lettere  inedite  del  Magalotti  ad  Ottavio  Falconieri 
pubblicate  nella  fine  del  volume  con  alcune  annotazioni ,  furono 
tratte  dajrli  aulojjrafl  del  conte  Giulio  Bernardino  Tomitano  d'Oder- 
za.  Le  ultime  due  concernono  a  due  luoghi  del  Canto  V  dell'In- 
ferno. 

Di  questo  libro  fu  dato  ragguaglio  in  un  articolo  della  BibL 
hai. ,  XIV.  187-192  ,  che  venne  tradotto  nel  t.  XVI  del  Jahrbu- 
cher  di  Vienna,  Appendice,  fac.  16-18.  Gli  editori  di  Padova, 
1822,  si  valsero  del  lavoro  del  Magalotti. 

Ediz.  d'Udine,  I.  X\ll\ -,  —  Biogr.  Ital.  del  Tipaldo,  li.  474;—  Vita 
del  Magalotti  in  fronlo  delle  sue  Lettere  famigliari ,  fac.  XXIIl  e  LIX. 

Secolo  XVIII. 

■758       *  Indici  ricchissimi  della  Divina  Commedia , 
che  spiegano  tutte  le  cose  difficili  di  esso  Poe- 

(1)  Quest'altro  Comento  che  è  di  Francesco  da  Buti,  verrà  descrillo 
al  §.  Conienti  inediti. 
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ma  5  e  tengono  la  vece  d'un  intero  Conriento , 
composti  da  G,  A.  Volpi.  (17^.7) 

Pubblicati  la  prima  volta  nel  tomo  III  dell'edizione  di  Padova 
1727;  sono  slati  riprodotti  in  un  grandissimo  numero  d'edizioni. 
Vedi  le  fac.  105  e  292,  e  la  voce  Volpi  nella  Tavola  delle  Materie. 

.    *  Brevi  annotazioni  latine  alla  Div.  Comme- 
dia del  P.  Carlo  cT  Ar/uiiio.  (  i7^S) 

Pubblicate  nella  sua  traduzione  latina  del  Poema  di  Dante  ci- 
tata alla  fac.  244. 

*  Breve  e  sufficiente  dichiarazione  del  senso 
letterale  della  Div.  Comedia ,  diversa  in  j3>ù 
luoghi  da  quella  degli  antichi  Cementatori,  del 
P.  Pompeo  Venturi,  [l'jò'ì) 

Questo  Comento  attribuito,  come  notai  a  fac.  107,  al  p.  Zacca- 
ria,  fu  prima  stampato  sotto  il  vi^lo  dcH'anonimo  nell'edizioni  di 
Lucca  ,  1732  e  Venezia  1739  ,  ma  si  tro^a  nella  sua  interezza  sol- 
tanto in  quella  di  Venezia  1749  che  è  la  terza.  Troppo  vi  vorreb- 
be a  registrare  qui  le  numerose  ristampe  che  di  questo  Comento  si 
fecero  nel  XVilI  e  XIX  secolo,  e  gioverà  consultare  sopra  di  ciò 
la  Tavola  delle  materie  alla  voce  Venturi. 

Registrai  a  fac.  109-110  le  Osservazioni  pubblicate  dal  Rosa 
Morando  sul  Comento  del  p.  Venturi. 

*  Postille  su  Dante  di  Giovanni  Lami, 

Stanno  sui  margini  di  un  esemplare  dell' ediz.  di  Lucca,  1732, 
conservato  alla  Uiccardiana ,  e  vennero  pubblicale  dal  sig.  Frali- 
celli  nella  sua  edizione  di  Firenze ,  1837.  Alcune  peraltro  erano  già 
stale  prodotte  alla  luce  nell'  ediz.  dell'ancora,  e  in  quella  della  Mi- 
nerva. Se  ne  trova  copia  in  un  ms.  in  4.  del  sec.  XVIII,  conser- 
valo nella  Palatina,  e  composto  di  202  carte  scritte  .  Sulla  prima 
carta  si  legge  l'avvertenza  seguente: 

JV.  B.  Le  note  contrassegnate  a  principio  nel  margine  con  una 
stelletta  sono  del  D.  Giovanni  Lami  e  furon  trascritte  dalle  Postille 
autografe  dal  medesimo  apposte  a  un  esemplare  interfoliato  di  Dante 
esistente  nella  Biblioteca  Riccardiana  dell'  edizione  di  Lucca  del  1732, 
in  tre  Tomi  in  8.  Esse  sono  in  gran  parte  dirette  a  confutare  o  a  we- 
glio  spiegare  le  note  fatte  a  Dante  dal  P.  Pompeo  Venturi  Gesuita ,  « 
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molte  sono  teologiche  (  specialmente  quelle  del  Paradiso  )  ;  le  altre  eti- 
mologiche. 

Le  note  che  hanno  per  contrassegno  una  Crocellina  sono  del  tra- 
scrittore [D.  G.  S.)  (dottor  Giuseppe  Sarchiani),  come  pure  le  Avver- 
tenze preliminari .  Sono  per  lo  più  letterale  ed  istoriche ,  ore  ben  gli  è 
sembrato,  e  venuto  fatto  a  mano  a  mano  d'apporle  per  suo  unico  studio. 

Dopo  questa  carta  se  uè  trova  una  bianca ,  e  le  quattro  che  suc- 
cedono contengono  Notizie  istoriche  intorno  al  sistema  della  Repub- 
blica Fiorentina  in  quanto  han  rapporto  al  Poema  di  Dante,  la  set- 
lima  tratta  Del  Grecismo  di  Dante. 

Un'  altra  copia  di  queste  note  tratta  dall'  ab.  Rigoli  è  o  era  presso 
il  sig.  Audin. 

Fontani,  Elogio   del  Lami,  Firenze,  Carabiagi,  1789,  in  4.,  fac.  255. 

•762       *  Illustrazioni  alla  Divina  Comiuedia. 

Tomo  III  dell' ediz.  di  Venezia,  Ubi,  e  t.  IV  deil'ediz.  di  Ve- 
nezia, 1760.  Vedi  la  fac.  113. 

763  *  Osservazioni    di    Filippo  Rosa  Morando 
sopra  r  Inferno  ,  il  Purgatorio  e  il  Paradiso. 

Pubblicate  nel  t.  Ili  deil'ediz.  di  Venezia,  1757.  É  una  ristam- 
pa delle  sue  Osservazioni  sul  Comento  del  Venturi  impresse  nel 
1751,  e  registrate  a  fac.  109.  Al  cap.  Comenti  inediti  farò  menzione 
delle  Osservazioni  Dantesche  inedite  del  medesimo  autore. 

764  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Coni,  di  Fr. 
Maria  Zanotti. 

Opere  scelte,  Milano,  1818,  II.  666-667  e  686. 

765  *  Postille  alla  Div.    Com.    di    Giuseppe  To- 
relli. 

Sono  nelle  Opere  varie  di  Gius.  Torelli,  per  la  prima  volta  riu- 
nite per  cura  e  con  note  di  Alessandro  Torri,  Pisa,  Capurro,  1834-, 
in  8.,  II.  77-180.  Vedi  nella  pari.  Il  di  questo  volume,  fac.  92- 
94,  una  noia  dell'editore  nella  quale  ci  fa  sapere  che  pare  si  fosse 
il  p.  Lombardi  servito  delle  Postille  del  Torelli  senza  nominarlo. 
Egli  aggiunse  a  quesla  impressione  alcune  Note  inedite  tratte  da  un 
ms.  originale  del  Torelli  intitolato:  Variazioni  ed  aggiunte  per  le 
^Chiose  alla  D.  C.  da  me  compilale  neWanno  1775  /.  N.  D.  10  gen- 
najo  1776;  e  in  margine:  S.  N.  D.  B.  Finito  di  rivedere  il  giorno 
15  Aprile  detto  anno  G.  T.  Anteriormente  gli  editori  di  Padova , 
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1822,  se  n'erano  valsi  sopra  un  ras.  a  loro  partecipalo  dal  Labus,  e 
in  fine  del  quale  stava  questa  nota  : 

«  L.  D.  G.  lo  Gius.  Turelli  Veronese  terminai  di  stendere  que- 
c(  ste  dichiarazioni  sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante ,  cominciando 
<(  dal  Canto  13  dell'  Inferno ,  e  da  quello  imparandola  a  mente  questa 
«  mattina  delli  11  giugno  1775  in  Verona  »  Gli  editori  della  Miner- 
va osservano  che  comentò  anche  i  primi  12  Canti ,  e  che  trovarono 
questo  lavoro  nel  seguito  del  detto  ms. 

L'impressione  del  sig.  Torri  fu  consultata  per  V  Appendice  alle 
note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838.  Vedi  intorno  ad  essa  il  Poligrafo 
di  Verona,  1835,  VI.  227-231. 

Pindemoute,  Elogi  di  lelter.  Ital. ,  Milano,  1829,  II.  lOa-ioe. 

*  Adnotationes  in  Dantis  Comoediam  au- 
ctore  Bari.  Perazzìrii.  (  1 7;^  ) 

Vedi  la  fac.  356. 

*  Notes  historiques  et  critiques  sur  la  can- 
tique  de  l' Enfer ,  par.  M.  M.  MoiUonnet  de 
Clairfons    et    le    Conite  de  Rìvarol .   (  i77^  ^ 

1785) 

Vanno  unite  alle  loro  traduzioni  francesi  registrate  alle  fac. 
251-252. 

768  *  Spiegazione  e  difesa  della  DIv.  Comedia 
di  Francesco  Baldassarre  Lombardi ,  Minor 
Conventuale.  (  1791  ) 

Il  Comento  del  Lombardi  pubblicato  nell'  edizione  di  Roma , 
1791  (Vedi  le  fac.  119-120),  fu  ristampato  con  aggiunte  nel- 
l'edizioni di  Roma,  1815  e  1820,  Padova,  1822,  Firenze,  1830  e 
1838,  e  Napoli,  1830;  e  compendiato  in  quella  di  Roma,  1806  e 
1810,  Jena,  1807,  e  Napoli,  1839. 

769  *  Annotazioni  alla  Div.  Cora,  del  P.  Frane. 
Guglielmo  della  Talle,  Minor  Conventuale. 

Nella  sua  Lettera  al  Marchese  Averardo  de' Medici  pubblicata  a 
Torino  nel  1792,  stamp.  Gio.  Maria  Ruagno,  e  riprodotta  in  fronte 
del  t.  Ili  dell' ediz.  di  Roma,  1791.  Essa  concerne  segnatamente 
all'  Inferno ,  C.  II ,  v.  24 ,  e  C.  Ili ,  v.  40  e  54. 
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Secolo  XIX. 

"770  Notes  and  ilìustrations  of  the  Divine  Co» 
medy ,  hy  Henry  Boyd  .   (  1 8o3  ) 

Vanno  colla  sua  traduzione  inglese.  Vedi  la  fac.  265. 

771  *  Annotazioni  alla  Div.  Com.  di  Luii^i  Por- 
tireìli  e  Giulio  Ferrar  io  .   (  1 8o4  ) 

Nell'edizione  di  Milano,  1804.  Vedi  le  fac.  125-126. 

772  *  Illustrazioni  alla  Div.  Cornedia. 

Tomo  IV  dell' ediz.  di  Pim,  1804.  Vedi  la  fac.  126. 

773  Notes  historical^  and  classicaly  and  expìa- 
natory  of  the  Inferno,  hy  Nathaniel  Howard. 

(1807) 

Vanno  colla  sua  traduzione  inglese  citata  alla  fac.  266. 

774  *  Note  alla  Div.  Conirnedia  di  Gaetano  Pog- 
giali .  ( 1 807  ) 

Nel  tomo  III  e  IV  dell' ediz.  di  Livorno,  1807.  Vedi  le  fac. 
128-129.  Già  notai  che  la  più  parte  sono  cavate  dal  Comenlo  del 
Lombardi, 

775  *  Note  alla  Div.  Commedia  di  Romualdo 
Zotti .  (  1808) 

Pubblicate  nell'edizioni  di  Londra,  1808  e  1819.  Vedi  le  fac. 
130  e  148. 

776  *  Illustrazioni  di  alcuni  passi  della  Div.  Cloin- 
media  di  Dante.  Lezione  di  Pietro  Ferroni 
detta  neir  Accademia  della  Crusca  il  di  8  feb- 
brajo  18 1 4- 

Atti  della  Crusca,  I.  125-136.  Ho  registrato  sotto  i  n.'  697  e 
765  altre  Illustrazioni  alla  Div.  Coni,  del  medesimo  autore.  Ag- 
giungerò che  si  fece  un'  impressiono  a  parte  del  n.o  765,  Firenze^ 
tip.  all'Insegna  di  Dante,  1828  ,  in  4. 

777  *  Varie  illustrazioni  alla  Div.  Commedia. 
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Tomo  IV  dell' ediz.  di  Roma ,  1815,  e  tomo  V  di  quella  di  Pa- 
dova, 1822.  Vedi  le  fac.  139  e  154. 

778  *  Note  alla  Div.  Commedia  del  sig.  ^^.  F, 
Artaud  (  1 8 1 1  )  . 

Vanno  colla  sua  traduzione  francese.  Vedi  le  fac.  254  e  258. 

779  *  Parecchie  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi 
della  Div.  Com. ,  e  specialmente  sulle  respetti- 
ve  Lezioni  e  Chiose  del  P.  Lombardi ,  man- 
dateci   dal    chiariss.    Sign.    Dionigi    Stracchi 

(i8i5). 

Pubblicate  nell'ediz.  romana  del  1815  ,  IV.  176-18V. 

*  Spiegazioni  del  medesimo  di  alcuni  passi 
della  Div.  Commedia  (  i857  )  • 

Pubblicate  nella /?»'i'ma  Commedia,  opera  patria,  ec.  ,  di  G. 
B.  Fanelli,  Pistoia,  1837,  in  12.,  II.  57-106.  Se  ne  giovarono  i 
compilatori  deW  Appendice  alle  note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 

780  Note  alla  Cantica  dell'  Inferno  del  sig.  En- 
rico Terasson  (  iBiy  )  • 

Vanno  colla  sua  traduzione  francese  registrata  alla  fac.  256. 

*  Annotazioni  alla  Divina  Commedia  di  Dan- 
te (  1817). 

Compilale  da  Antonio  Renzi ,  G.  Marini ,  e  Gaetano  Muzzi ,  e 
pubblicate  nel  t.  IV  ,  fac.  39-251  dell'  ediz.  dell' /incora  (  Vedi  le 
fac.  141-142).  Gli  editori  per  compilare  queste  annotazioni  si 
servirono  del  Gomento  dell'  Ottimo  { Laurenziana  ,  Plut.  XL,  n.*^ 
XIX  ,  e  Riccardiana,  n.»  1004) ,  del  Falso  Boccaccio  della  Riccar- 
diana,  n."  1028,  del  Gomento  di  Pietro  di  Dante  ,  Godice  Rosselli 
del  Turco,  del  Gomento  dì  Francesco  da  Buti  della  Riccardiana, 
delle  Postille  allora  inedile  del  Lami  conservate  nella  Riccardiana, 
del  Godice  della  Laurenziana  supposto  scritto  dal  Villani,  di  quel- 
lo della  traduzione  latina  della  Div.  Commedia  di  Matteo  Ronto , 
delle  Letture  di  G.  B.  Galli,  dell'  Amor  patrio  di  Dante  del  Perti- 
car!, ec.  ec. 

Queste  annotazioni  furono  ristampate  nell'ediz.  di  Prato,  1822- 
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782  *  Annotazioni  alla  Divina  Commedia  di 
Dante.  Firenze^  Gabinetto  di  Pallade,  1818, 
in  32.  di  100  fac. 

Quest'  opera  ,  benché  senza  indicazione  di  tomo  ,  forma  il  voi. 
IV  dell' ediz.  della  Div.  Com.  pubblicata  dallo  stesso  libraio  (Vedi 
la  fac.  140  ) .  Esse  furono  ristampate  nell'  ediz.  di  Firenze,  1821. 

783  *  Note  alla  Div.  Commedia  del  sig.  H.  F, 
Cary  (  1818  )  . 

Nello  varie  edizioni  della  sua  traduzione  inglese.  Vedi  le  fac. 
265-267. 

784  *  Sopra  alcuni  passi  della  Div.  Com.  di 
Dante.  Lezione  di  Luigi  Fiacchi  detta  nel- 
r  adunanza  dell'  Accademia  della  Crusca  del  d'i 
19  giugno  1818.  Torino,  Stamp.  Reale,  1819, 
in  8.  di  29..  fac. 

Questo  lavoro  del  quale  si  profittò  per  l' Aff  endice  alle  annota- 
zioni dell' ediz.  di  Firenze,  1838,  fu  riprodotto  negli  Aiti  della 
Crusca,  II.  117-129.  Vedi  intorno  ad  esso  il  Rapporto  dell' ab. 
Zannoni  all'Accademia  della  Crusca,  letto  il  14  di  sett.  1819  [Atti,  J 

IL  279  ) .  1 

785  *  Postille  del  Conte  Giulio  Perticar i  sopra         S 
la  Div.  Com. 

Sono  nell'edizioni  di  Bologna,  1819,  Roma,  1820,  Milano, 
1825,  e  Firenze,  1836.  Sulla  testimonianza  del  London  Catalogne 
ho  registrato  (  a  fac.  187  )  un'  ediz.  della  Div.  Commedia  con  note 
del  Perticari  che  non  ho  veduta. 

Il  Monti  in  una  Lettera  all' ab.  Fortunato  Federici,  colla  data 
di  Milano  16  giugno  1819  (  Opere  ,  V.  170-171  )  ,  parla  delle  Po- 
stille inedile  sopra  la  Div.  Com.  del  Perticari  ;  e  apparisce  anche 
dalla  Proposta  del  Monti  alla  voce  Pennelli,  ch'egli  aveva  inten- 
zione di  pubblicare  una  Lettera  del  marchese  Trivulzio  intorno  di- 
versi luoghi  della  Div.  Com. 

786  *  Comento  di  Giosafatte  Biagioli  sopra  la 
Div.  Commedia  (1818). 
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Pubblicalo  nell'eiliz.  di  Parigi,  1818  (Vedi  le  fac.  143-144), 
e  riprodotto  in  quelle  di  Milano  ,  1819,  18:20  e  1829  ,  e  Nupoii , 
1838.  Vedi  intorno  ad  alcune  Osservazioni  sul  suo  Comenlo  i  n.' 
793  e  835. 

,  Agli  scritti  da  consultare  sopra  questo  Comento  già  registrati 
aggiungerò  un  articolo  del  Raynouai'd  nel  Journal  des  Satants, 
anno  1818,  fac.  681-691  ,  e  una  Lettera  del  Monti  all'  ab.  Fede- 
rici ,  colla  data  di  Monza  10  di  sett.  1821 ,  pubblicata  fra  le  sue 
Opere,  V.  196-197.  In  un'altra  Lettera,  indirizzata  al  medesimo 
colla  data  di  Milano  14  di  maggio  1823  (  V.  226-228  )  ,  il  Monti 
scrive  di  un  esemplare  dell'  edizione  del  Biagioli  annotato  in  mar- 
gine da  lui.  Egli  avea  partecipalo  le  sue  annotazioni  sopra  l' In- 
ferno all' ab.  V inani ,  editore  della  Barloliniana. 

Alcune  note  del  Biagioli  stanno  in  un'  edizione  de'  primi  due 
Canti  AeìV Inferno  registrata  alla  fac.  212. 

787       *    Note    di    Paolo    Costa    sopra    la    Divina 
Commedia  (  1819  )  . 

Pubblicate  la  prima  volta  nell'  ediz.  di  Bologna  1819,  e  ripro- 
dotte in  quelle  di  Bologna,  1826,  Milano ,  1827,  e  Firenze,  1830. 
In  queste  due  ultime  furon  riviste  e  accresciute  dall'autore  ;  ven- 
nero poi  ristampate  in  molle  edizioni  del  Poema  di  Dante  (Vedi  la 
Tavola  delle  materie  alla  voce  Costa  ]  . 

In  queste  varie  edizioni  sta  nella  fine  di  ciascuna  Cantica  un  Ap- 
pendice alle  Note  .  Le  Appendici  si  ristamparono  fra  le  Opere  di 
Paolo  Costa,  Bologna,  Gius.  Veroli ,  t.  I,  e  si  fece  imdtre  una  im- 
pressione a  parte  di  quella  della  Cantica  seconda  con  questo  titolo: 

*  Discorso  di  Paolo  Costa  intorno  alcuni 
luoghi  della  Div.  Com. ,  posto  nella  nuova  edi- 
zione di  esso  Poema  fatta  in  Bologna.  Bolo- 
gna,  tìpogr.  Gamberini  e  P  armeggi  ani  ^  1821, 

in  4-  è^'  ^i   19  fac. 

Il  seguente  opuscolo  è  complemento  alle  note  di  Paolo  Costa  : 

Appendice  II  alle  Note  di  Paolo  Costa  alla 
Divina  Commedia  di  Dante ,  di  Ottavio  Maz- 
zoni Toselli.  Bologna ,  tìpogr.  di  S.  Tom- 
maso cV  Aquino  j   i853. 
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Quest'opuscolo  fu  consultalo  per  compilare  l'Appendice  allo 
annotazioni  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

788  *  Note  di  Filippo  Scolari  ad  alcuni  luoghi 
delli  primi  cinque  Canti  della  Divina  Comnae- 
òìa.  Pejiezia ,  tipogr.  Picotti ,  1819,  in  8.  gr. 
di  ii4  fìac. ,  e  una  carta  in  fine  per  V Errata. 

Quest'opuscolo,  intitolato  al  cav.  Carlo  de  Rosmini  roveretano, 
termina  con  una  Conclusione  e  un  Compendio  e  Prospetto  delle  male- 
rie,  in  cui  sono  indicati  i  luoghi  nuovamente  interpretali  e  le  inter- 
pretazioni confermate.  Il  sig.  Lelio  Arbib  (  Calai,  fac.  183  )  ne  pos- 
siede un  esemplare  con  alcune  note  manoscritte. 

Annotazioni  del  medesimo  (  XiX  )  alla  Div. 
Com.  (  i85lI  ) . 

Pubblicate  in  fine  della  sua  Difesa  di  Dante  Allighieri  in  punto 
di  religione.  VeJi  la  fac.  505.  Queste  postille  hanno  per  oggetto  non 
d'illustrare  que' versi,  ma  d'avvertire  che  non  sia  data  loro  una 
interpretazione  abusiva  ,  tirandoli  a  cattivo  intendimento:  e  sono 
i  seguenti:  Inferno,  III.  59,  VII.  46,  XI.  8,  XIX.  52,  XXVII. 
10;  — Purgatorio,  XVI.  97-128,  XX.  44,  XXXII.  142,  XXXIII. 
3^;  — Paradiso,  IX.  126,  XI.  124,  XII.  112-126,  XVIII.  124, 
XX.  55,  XXI.  126,  XXII.  74,  XXVII.  122  e  140,  XXX.  146. 

*  Annotazioni  del  medesimo  alla  Div.  Com. 

(i844). 

Intitolate  all' ab.  Giuseppe  Polanzani  di  Treviso  ,  e  pubblicate 
dopo  la  Lettera  critica  intorno  alle  Epistole  latine  di  Dante,  Vene- 
zia, 1844,  in  16.,  fac.  193-197.  {Inferno,  VII.  1,  XV.  5,  e  XX.  65). 

789  *  Intorno  ad  alcuni  passi    della  Div.  Com. , 

di  Salvatore  Betti. 

Inserito  nel  Giwn.  Arcad. ,  XIII.  238-242 ,  e  ristampato  fra  le 
sue  Prose,  Milano  ,  Gius.  Silvestri,  1827,  in  16.,  fac.  245-260.  Il 
sig.  Salvatore  Betli  sostiene  la  lezione  volgarmente  adottata  contro 
quella  introdotta  nell' edizioni  di  Bologna,  1819,  e  Roma,  1820, 
sulla  fede  del  Codice  Caetani.  Questo  articolo  di  Salvator  Belli  fu 
preso  in  esame  dal  sig.  Vaccolini  in  un  ragguaglio  delle  sue  Prose 
pubblicalo  nel  Giorn.  Arcad. ,  XXXVII.  191-199. 
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*  Xote  del  mp(le.si(no  sopra  la  seconda  e 
terza  Cantica  di  Dante  (  1S2G)  . 

Furono  date  siccome  Aggiunte  dopo  1'  ediz.  di  Bologna  ,  1826, 
in  4.,  II.  239-245,  e  III.  213-216.  E  allre  note  vennero  sommini- 
slrate  da  Salvator  Betti  per  l'edizioni  di  Roma,  1820,  Padova, 
1822,  e  Firenze  ,  Molini ,  1830. 

Nelle  Opere  del  Monti ,  V.  238-240,  si  trova  una  sua  Lettera 
indirizzata  a  Salv.  Betti  il  5  maggio  1824,  in  cui  esamina  alcune 
chiose  di  questo. 

790       Note  alla  Div.  Com.  di  A.  Buttura  (  181Ì0). 

Queste  Considerazioni  del  Buttura ,  pubblicate  nell'  edizioni  di 
Parigi,  1820,  1823,  1829  e  1838,  sono  appellate  preziose  in  un  ar- 
ticolo di  P.  de  Agostini  nel  Messaggere  Torinese ,  n.°  44  del  1844. 

"'^i       *  Sopra  alcuni  passi  di  Dante  (  iSil). 

Discorsi  dell'ab.  Pellegrino  Farini  di  Russi,  rettore  del  Collegio 
di  Ravenna,  Bologna,  Ànnesio  Nobili,  1822,  in  12. ,  I.  95-119.  Si 
direbbe  piuttosto  uno  studio  letterario  che  una  spiegazione. 

792  *  Comenti  di  varii  sopra  la  Divina  Comme- 
dia (  1822  ) . 

Nell'edizione  detta  della  Minerva,  di  Padova,  1822.  È  una  ri- 
stampa del  Comento  del  Lombardi ,  con  aggiunte  cavale  dai  lavori 
Danteschi  dei  Magalotti ,  Bottari,  Lami,  Torelli,  Perazzini ,  Rosa 
Morando,  Dionisi,  Costanzo,  Lampredi,  Strocchi,  De  Romanis,  Pao- 
lo Costa,  Parenti,  Gius,  de  Cesare,  Cancellieri ,  Marchetti,  Rossi, 
Scolari,  Salv.  Betti,  ec.  ec. 

793  *  A  Comment  on  the  Divine  Connmedy  of 
Dante  Alighieri  ,  by  .  .  .  .  (  Taeff'e  )  .  Italy. 
prìnted  with  the  types  of  Didot .  London  , 
John  Murray  .,  i8'22,  in  8.  gr.  di  XXXI-499 
fac.  18  scell. 

Questo  primo  tomo  e  solo  pubblicalo  da'  torchi  di  Nicc.  Ca- 
purro  a  Pisa,  contiene  un  Comento  che  cessa  al  Canto  Vili  dell'In- 
ferno. Vi  sono  particolarità  poco  note  0  meglio  ignote  sopra  Dante 
ed  alcuni  de'  suoi  contemporanei  con  cui  fu  legato  in  amicizia. 
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Fard  notare  che  in  un  articolo  dell'  Antologia  (XXIII.  66-67) , 
e  nolla  Revue  encyclop.  di  Parigi  (XXI.  365-367),  questa  opera 
vien  citala  con  la  data  del  18-23,  oltre  che  la  Revue  aggiunge  esservi 
unila  una  traduzione  in  versi  inglesi  de' primi  otto  Canti  dell'In- 
ferno. Parrebbe  che  si  fosse  ristampato  questo  volume  con  un  nuo- 
vo titolo  e  l'aggiunta  di  essa  traduzione.  Xella  Biblioteca  del  sig. 
Kirkup  a  Firenze  ho  trovato  un  esemplare  di  questa  opera  che 
contiene  la  traduzione  de' primi  due  Canti  in  16  fac. ,  poi  il  Co- 
mento  sopra  questi  due  Canti  in  154  fac.  Una  nota  sopra  una  carta 
bianca  in  principio  dice:  Saggio  di  versione  inglese  con  Comento  di 
M.  Taajf  (sic) .  Pisa ,  Resini ,  1821.  Non  se  né  fatto  di  più. 

Ne  fu  dato  ragguaglio  dal  sig.  A.  Benci  n^\Y  Anlologia  di  Fi- 
renze, VII.  103-104,  e  dal  sig.  Schmidt  negVJahrbiicher  der  lilera- 
tur,  XXXIX.  240-282.  Vedi  parimente  quello  che  ne  scrive  il  Fo-| 
scolo  nel  Discorso  sul  lesto  della  Div.  Cam. ,  ediz.  di  Lugano ,  I. 
42-43. 

Lowndes  ,  li.  3 'ti. 

i5  fr.  Cat.  Barrois  di  Parigi,  1845. 

794  *  Illustrazioni  della  Divina  Commedia,  in  ret- 
tificazione e  supplimento  dell'edizione  Machia- 
velliana di  Bologna  1819,  compilate  dal  March. 
Scipione  Cole/li.  Nelle  quali  si  confutano  di« 
versi  errori  di  vari  espositori  ,  fra'  quali  del 
Dionigi,  del  Lombardi,  del  Biagioli  ,  del  Buti, 
del  Ginguené ,  e  del  Vocabolario  della  Crusca. 
Rieti,  tipogr.  di  Luigi  B assoni,  1822—1823, 
2  voi.  in  8.  di  554  fac.  in  tutto. 

L' opera  comprende  la  sola  Cantica  dell'  Inferno ,  che  termina 
con  un  Indice  alfabetico  delle  cose  notahili.  Seguono  un  Errata  ,  un 
Catalogo  de  signori  associati ,  indi  con  nuovo  ordine  di  pagine 
un' /l(/«^ra/ia /)aft/esca  di  32  fac. 

Molto  prometteva  il  titolo  ,  ma  l' opera  non  attenne  che  poco. 
L'  autore  nelle  osservazioni  prende  specialmente  di  mira  il  Comen- 
to del  Biagioli.  Fu  dato  un  ragguaglio  di  questo  lavoro  neW  Anto- 
logia di  Firenze  ,  X.  102-1 11  ,  articolo  del  Renzi ,  nella  Revue  en- 
cyclop. di  Parigi ,  XIX.  661,  articolo  di  F.  Salti ,  e  nelT  Hermes  di 
Lipsia  ,  n.°  XXII,  fac.  134-166,  articolo  di  C.  Wilte. 
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^gg  *  Note  critiche  e  filologiche  alla  Div.  Corn. , 
dell'Abate  Quirìco  Viviani  (i823)  . 

Nell'ediz.  di  Vdma,  1823.  (Vedi  le  fac.  157-159).  Vedi  pari- 
mente il  suo  Vocabolario  etimologico  Dantesco  registrato  a  fac.  -293. 

,gg  *  Dichiarazioni  di  alcuni  passi  della  Div. 
Corn.,  di  Luigi  Crisostomo  Ferrucci  (iS^S). 

Giornale  Arcadico ,  XX.  238-244;  XXI.  236-249;  XXII.  100- 
108,  355-362  ;  XXIIL  70-77,  207-219. 

Filologia  Dantesca  del  medesimo , 

Articolo  pubblicato  nel  Ricoglitore  Fiorentino,  n.°  del  25  apri- 
le 1846. 

797  Note  letterarie  e  storiche  sulla  Cantica  del- 
l'Inferno ,  del  sig.  Brait  de  la  Matlie  (iSsS). 
Vanno  colla  sua  traduzione  francese  registrata  alla  fac.  257. 

^jjg  Interpretazione  dei  passi  oscuri  e  diffi- 
cili   dell'  Inferno    di  Dante ,  di    T.    C.  Tarver 

(.894). 

Vedi  la  fac.  160. 

^99       *  Note  sopra  la  Div.  Commedia  raccolte  da 

Fr.  Amhrosoli  (  1824)  • 

Pubblicate  nell'  edizioni  di  Milano  ,  1824  e  1832.  Vedi  la  fac. 
160  e  176. 

800       Die  góttliche  Komódie  erlautert  von  Karl 

Streckfuss  (  1824)  . 

Nelle  varie  edizioni  della  sua  traduzione  tedesca.  Vedi  le  fac. 
273-274. 

gol  *  Bellezze  della  Div.  Commedia.  Dialoghi  di 
Antonio  Cesari  (  1824  )  • 

Pubblicate  a  Verona  nel  1824,  a  Napoli  r\o\  1827,  a  Parma  e 
a  Milano  nel  184i.  Vedi  le  fac.  160  ,  167  ,  199  e  200.  Si  consulti 
anche  il  suo  Discorso  della  Ragione  del  bello  poetico,  che  male  fu  da 
me  posto  nel  cap.  Estratti  della  D.  C,  a  fac.  211. 
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802  *  Ragionamenti  di  Luigi  Biondi  intorno 
alla  Divina  Commedia  (i8!25). 

Inseriti  ne' volumi  seguenti  del  Giornale  Arcadico:  XXIII.  52- 
69;  XXVII.  302-310;  XXIX.  113-126;  XXXI.  316-330;  XXXII. 
193-210;  XXXIII.  344-349;  XXXVI.  95-114,  313-340,  389- 
399;  XXXVII.  274-288;  XLII.  341-350;  XLIV.  317-323; 
XLIX.  260-279. 

803  Die   góttliche  Koniòdie    erklart    von   Karl 

Ludwig  Kannegiesser  (  i89.[)). 

Nella  varie  edizioni  della  sua  traduzione  tedesca.  Vedi  le  fac. 
272-273. 

804  *  Epistola  di  Luigi  Muzzi  contenente  la 
nuova  esposizione  di  un  luo<^o  del  Petrarca  e 
di  alcuni  di  Dante.  Bologna,  Annesio  Nobili, 
iSaS,  in  8.  di  LXXll  fac,  e  una  Poscritta 
di  4  f^^^- 

Fu  parlato  di  questo  opuscolo ,  intitolato  a  Domenico  Casoni 
ìmolese,  nel  Nuovo  Giorn.  de  leiter.  di  Pisa,  XII.  75-78,  arlic. 
del  Rosellini. 

Bibliogr.  Pratese,  fac.  296. 

*  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Commedia , 
Osservazioni  del  medesimo.  Forlì,  Bordandini , 
i85o ,  in  8.  di  4^  fac. 

Snn  dedicate  al  conte  Sesto  Matteucci ,  e  concernono  a  varii 
luoghi  dell' ediz.  di  Padova,  1822.  Queste  osservazioni  si  adope- 
rarono per  V  Appendice  alle  note  deli' ediz.  di  Firenze,  Passigli, 
1838. 

Nuovo  Giorn.  de' leiter.,  XXIII.  \31  ;  —  Bibliogr.  Pratese,  fac.  4  66. 

*  Su  due  luoghi  dì  Dante  nel  primo  e  secon- 
do Canto  dell'Inferno.  Lettera  del  medesimo  a 
Ferdinando  Màlvica  (  i834  )  • 

Sta  nel  Poligrafo  di  Verona,  1834,  III.  49-56;  e  fu  consultata 
per  r  Appendice  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 
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*  Sopra    due    luoghi    di    Dante    ;  Inferno , 

XXXIII,  e  Paradiso,  IH). 

Osservazioni  del  sig.  Luigi  Muzzi  pubblicate  da  A.  Castagnoli 
nel  Solerle  di  Bologna,  1838,  n.o  11,  fac.  43-44. 

*  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Commedia. 

Osservazioni  del  Muzzi  sopra  tre  passi  dell'Inferno,  C.  XVII, 
XXVITI  e  XXXI,  pubblicate  dopo  la  sua  edizione  delle  Tre  epistole 
Ialine  di  Dante ,  Prato,  tip.  Giachetti ,  1845,  in  8.,  fac.  67-75,  e 
84-86.  Queste  interpretazioni  venner  censurate  prima  dal  sig. 
Giuseppe  Arcangeli  nella  /J/m/a  di  Firenze ,  n.°  8-9  del  1845, 
indi  dal  sig.  Marc'  Antonio  Parenti  nel  n.»  2  delle  sue  Eserci- 
tazioni filologiche  ,  Modena  ,  tip.  Camerale  ,  18 io  ,  in  8.  piccolo  , 
a  fac.  21-27,  30-33.  Al  primo  rispose  il  sig.  Muzzi  nel  Gior- 
nale del  Commercio  di  Firenze  ,  n."  del  27  agosto  1845  ,  e  al 
secondo  nell' istesso  giornale,  n."  del  6  maggio  1846.  L'  ultima 
risposta  ,  frammento  di  lettera  al  sig.  Cesare  Guasti ,  s' intitola. 
Sopra  tre  luoghi  della  Div.  Com.  già  interpretati  dal  Prof.  L.  Muz- 
zi ,  e  ora  osservati  nelle  Esercitazioni  filologiche  che  si  stampano  a 
Modena. 

Altre  osservazioni  sulla  Div.  Com.  del  sig.  Luigi  Muzzi  furono 
pubblicate  nell'  Appendice  alle  note  dell' ediz.  di  Firenze  ,  Passigli , 
1838. 

*  Annotazioni  alla  Div.  Commedia. 

Neil' ediz.  di  Milano,  1825.  Citandole  a  fac.  161  ho  detto 
ch'erano  compendiate  dai  più  celebri  Coraenti,  salvo  alcune  inedite 
del  Monti,  del  conte  Perlicari ,  e  della  contessa  sua  moglie.  In  pro- 
posito delle  annotazioni  di  questa  ediz.  il  Monti  scriveva  a  Salva- 
tor Betti  il  5  maggio  1824  {Opere ,  V.  238-240)  :  «  Lo  stampatore 
«  di  cui  mi  parli ,  è  un  lesto  fante.  Si  adopera  di  far  credere  al 
(f  pubblico  ,  che  il  comento  all'edizione  ch'ei  promette  di  Dante  , 
«  sia  mio  lavoro.  Ma  del  mio  non  vi  sarà  parola.  Bensì  molta 
«  parte  vi  avrà  la  povera  vedovella,  voglio  dire  Costanza ,  la  qua- 
«  le  non  trova  altro  sollievo  al  suo  dolore  che  uno  studio  conti- 
«  nuo  sopra  Dante.  E  per  vero  può  stare  a  petto  di  qualsisia  chio- 
«  satore. » 

*  Comento  estetico  de'  sei  primi  Canti  del- 
l' Inferno  ,  di  Giovambatìsta  Tali  a . 
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Pubblicato  dopo  i  suoi  Principi  di  estetica  ,  Venezia,  1827,  II. 
182-302,  opera  ristampala  nel  1832,  Milano,  Fontana,  in  12. 

807  *  Commenti  di  Dante  ,  Petrarca  ,  Ariosto  e 
Tasso,  di  Adolfo  FFagner.  Lipsia,  sine  anno 
(  iSi^G),  in  4-  pi^'c.  di  48  fac. 

Impressione  a  parte  del  Parnaso  italiano  di  Lipsia  ,  Fleischer  , 
1826,  registrato  a  fac.  164. 

5  fr.  Cat.  Darrois  di  Parigi,  1845. 

808  *  Commento  analitico  dell'  Inferno  ,  di  Ga- 
hìiele  Piossetti  (  1826)  . 

Pubblicato  neir  ediz.  di  Londra  ,  1826.  Vedi  le  fac.  164-166. 

809  Trattati  sopra  varii  punti  concernenti  alla 
Div.  Com.,  di  Bernardo  Rodolfo  Aheken  (i8ri6). 

Fanno  parte  de'  suoi  Studi  sulla  Div.  Commedia  registrati  a  fac. 
385  ,  e  sono  un  comento  al  Poema,  e  massimamente  all'  Inferno. 

810  *  Note  alla    Div.  Commedia ,    del    canonico 

Giuseppe  Borgia  (  iB'ìy)  • 

Pubblicate  nell'ediz.  di  Firenze ,  1827  (Vedi  la  fac.  169),  e  ri- 
prodotte in  quella  di  Milano ,  1832,  e  in  parecchie  altre  che  ver- 
ranno indicate  nella  Tavola  delle  materie  alla  voce  Borghi. 

811  *  Saggio  di  alcune  postille  alla  Divina  Com- 
media ,  di  Gioimnni  Galvani  ,  con  una  Let- 
tera in  fine  all'  Autore.  Modena  ,  Vincenzi  , 
189.8  ,  in  8.  di  96  fac. 

L'  opera  è  dedicata  al  p.  Antonio  Cesari ,  e  contiene  le  postillo 
ai  primi  dieci  Canti  della  Div.  Com.  Dopo  la  Dedicatoria,  fac. 
7-9,  sono  alcune  Osservazioni  relative  al  Canto  XXVI  [I,  verso 
37  (ìqW Inferno ,  e  al  Canto  XI,  verso  25  del  Purgatorio.  La  Lettera 
in  fine  è  di  Celestino  Cavedoni ,  e  concerne  ai  versi  22-2Ì  del  Canto 
XVII  del  Paradiso.  Il  sig.  Galvani  ha  fra  le  sue  carte  la  continua- 
zione di  questo  lavoro.  Al  sig.  Parenti  e  a  lui  si  deve  il  primo  pen- 
siero di  spiegare  parecchio  voci  oscure  del  Poema  di  Dante  per 
mezzo  della  lingua  degli  antichi  Trovatori  provenzali. 
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Di  questo  opuscolo  si  servirono  per  la  compilazione  dell'  Ap- 
pendice alle  note  doli'  odiz.  di  Firenze,  1838;  e  ne  fu  dato  ra{jgua- 
glia  nel  Nuovo  Giorn.  de'  letler.  di  Pisa,  XIX.  76-79. 

2  paoli  1/2,  Cai.  Piatii  del  1838. 

812  Note  sopra  la  Div.  Commedia ,  di  Anton- 
maria  Robiola  (i83o). 

Pubblicate  nell'ediz.  di  Torino ,  1830,  vedi  la  fac.  175. 

813  Die  gotti ìclie  Komódie  linci  mit  den  na- 
tii ig  sten  erlauteningen  ,  ^>on  J.  J.  Horwarter 
iind  K.  V.  Enk  (  i85o). 

Nella  loro  traduzione  tedesca  registrala  a  fac.  274. 

814  Lezione  sopra  alcuni  luoghi  della  ])iv.  Com- 
media,  di  Pietro  Bagnoli  (  i85i  ). 

Detta  alla  Crusca  nella  tornata  del  13  sett.  1831  ,  nella  quale 
segnatamente  confuta  la  spiegazione  data  dal  Monti  del  verso  (/n- 
ferno,  C.  Ili,  V.  42): 

Che  alcuna  gloria  i  rei  avrcbber  d'elli. 

Credo  che  non  fosse  mai  stampata . 

815  *  Pensieri  sopra  alcuni  passi  dell'  Inferno  di 
Dante  ,  della  Contessa  Costanza  Per  tic  ari 
Monti  (  i852  ). 

Inseriti  neW Effcm.  lelter.  di  Sicilia,  I.  40-46.  Ne  parlò  il  sig. 
Giuseppe  Fardella  nel  Giorn.  lelter.  di  Sicilia,  LIV.  326-327.  Ho 
detto  sopra  che  la  contessa  Perticar!  avea  fatto  alcune  note  per 
l'cdiz.  Al  Milano,  1825. 

8,6  Comento  ai  primi  due  Canti  dell'  Inferno , 
di  Lnd.  G.  JJlanc  ,  professore  nelF  Università 
di  Halla  (i853). 

Vedi  a  fac.  178. 

g,7       Comenti  scelti  sopra  la  Div.  Com. ,  ordinati 
ed  esposti  da  Gius.  Bozzo  (i85'2). 
Nell'ediz.  di  Palermo,  1832.  Vedi  la  fac.  177. 
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gig  Note  alla  Cautica  dell'Inferno  ,  di  Carlo  Ca- 
lemarcl  de  la  Fajette  (  i855  )  . 

Vanno  colla  sua  traduzione  francese  citala  a  fac.  260. 

819  *  Lettera  al  Prof.  Salvatore  Betti  intorno  ad 
alcuni  passi  della  Div.  Com. ,  dell'  Abate  Carlo 
Cattaui  a  (  i835  ) . 

Giorn.  Arcad. ,  LXI.  30Ì-324. 

820  ^^^  góttliche  Komódìe  und  mit  anmerkan- 
gen^  VOTI  Johann  Friedrich  Heigelin  (i856). 

Nella  sua  traduzione  tedesca  registrata  a  fac.  275. 

8S1  *  Rischiaramenti  di  Giuseppe  Fardella  so- 
pra alcuni  passi  controversi  di  Dante  Allighieri 

(i856). 

Nel  Giorn.  letter.  di  Sicilia  ,  1836,  LIV.  289-327,  in  proposito 
delle  varie  interpretazioni  Dantesche  di  Gitiseppe  Borghi,  Agostino 
Gallo ,  Tommaso  Gargallo ,  Cesare  Lucchesini  e  Costanza  Perti- 
cari . 

822  *  Comento  sopra  la  Div.  Com.  di  N.  Tom- 
maseo (  1 807  )  • 

Vedi  le  fac.  182-183.  Il  sìg.  Tommaseo  aveva  esposto  il  di- 
segno del  suo  Comento  in  un  articolo  inserito  il  1831  nell'/lntoio- 
gia  di  Firenze  (n."  129,  fac.  95-112] ,  colle  iniziali  K.  X.  Y. ,  e 
sotto  il  titolo:  Di  un  nuovo  Comento  alla  Div.  Commedia. 

823  -0/e  góttliche  Komódie  mit  erlauterungen 
and    abliandlungen  ,     von    August    Kopisch 

(1857). 

Nella  sua  traduzione  tedesca  citata  alla  fac.  276. 

824  *  Note  alla  Div.  Commedia  di  P.  I.  Frati- 
celli ( 1857) . 

Pubblicate  nell'ediz.  di  Firenze,  1837.  Vedi  le  fac.  181-182. 

825  *  Appendice  alle  Note  della  Div.  Commedia. 
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Complemento  alle  annotazioni  degli  editori  di   Padova  1822, 
pubblicato  nell'ediz.  di  Firenze,  1838.  Vedi  la  fac.  185. 

836  *  Comento  de' due  primi  Canti  dell'Inferno, 
del  conte  Cesare  Balbo  (  1859). 

Pubblicato  dopo  la  sua  Vita  di  Dante,  Torino,  Pomba,  1839, 
in  18.,  II.  363-383.  Vedi  la  fac.  212. 

827  *  Dichiarazione  di  alcuni  luoghi  della  Div. 
Coin.  di  Giuseppe  Ignazio  Montanari  (i85c)). 

Giorn.  Arcad.,  LXXX.  206-222. 

828  Die  gótt/iche  Kojnódie  und  mit  kritischen 
und  historichen  erlauiernni^en ,  von  Philalc- 
tlies  (  Principe  Giovanni  di  Sassonia  ) . 

Vanno  colla  sua  traduzione  tedesca  delle  Canlicbe  dell'Inferno 
e  del  Purgatorio  descritta  a  fac.  275-276. 

S29  La  Div.  Commedia  dichiarata  vSecondo  i 
principi    della    filosofia    da    Lorenzo    Martini 

(1840). 

Questa  dicbiarazione  sta  nell'ediz.  di  Torino,  1840.  Vedi  la 
fac.  189. 

830  *  Intorno  alle  voci  usate  da  Dante  secondo 
i  Cementatori  in  grazia  della  rima  .  Osserva- 
zioni del  prof,  l  incenzio  Nannucci.  Corfìt  , 
tipogr.  del  Generilo,   1840,  in  8.  di   77  ^^^' 

834       *  Note  alla    Div.    Commedia    de'  sìgg.    Pier 

Angelo  Fiorentino  ,  A.  Brizeujc ,  e  P.  Aroux. 

Vanno  colle  loro  traduzioni  francesi  pubblicate  nel  1840  e 
1842.  Vedi  le  fac.  261,  262  e  263. 

832  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com.  Osser- 
vazioni di  Pietro  Venturi  (  1841  ). 

Lette  nel  1841  all'Accademia  Tiberina  di  Roma.  Vedi  gli  Atti 
di  questa  accademia  del  1841,  pubblicati  dal  Fabi  Montani  nel 
Giorn.  Arcad.,  XCII.  200-201, 1'  Antologia  di  Fossombrone,  t.  I. 
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fac.  128,  e  V  Album  di  Roma  del  iSì'2,  fac.  86.  Le  osservazioni  si 
riferiscono  ai  luoghi  seguenti  :  Inferno ,  VI.  31,  Vili.  1,  XV.  106, 
XVI.  28  e  106.  Il  p.  Venturi  morto  non  ha  mollo  prometteva  la 
pubblicazione  di  un  Comenlo  sopra  il  Poema  di  Dante. 

g33       Dante  offerto  all'  intelligenza    dei  giovanetti 
da  Pietro  Rat  ondi  (  1 84 1  )  . 
Vedi  la  fac.  191. 

834  Postille  di  A.  Roiina  sopra  la  Div.  Comme- 
dia ( 1841 )  . 

Nell'ediz.  di  Parigi,  1841.  Vedi  la  fac.  191.  Altre  note  del 
Ronna  sui  primi  due  Canti  dell'Inferno  sono  indicate  alle  fac.  212. 

833  *  Osservazioni  del  Prof.  Antonio  Mezza- 
notte intorno  ad  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 
conìentata  dal  Biagioli ,  opportune  a  rettiBcare 
il  modo  con  cui  alcuni  di  essi  luoghi  furono 
interpretati  ,  e  a  proporre  di  più  altri  una 
nuova  interpretazione  (  1841  )  • 

Pubblicate  n^W  Imiparziale  di  Faenza ,  anno  1841,  fac.  57-58, 
65-66,  81-82,  89-90,  97-99,  105-106,  113-114,  e  121-122. 

836  Documenti  Danteschi  ,    di    P,    A.    PavaK>ia 

(1841-1845). 

Spiegazione  di  vari  luoghi  della  Div.  Com.  pubblicata  nel  itfw- 
te,Q  scientifico  e  lelter.  di  Torino  ,  negli  anni  1841-1843. 

837  *  Brevi  dichiarazioni  alla  Div.  Commedia. , 
di  Lord  Vernon  (  i84'^^  )  • 

Vedi  le  fac.  192-193. 

838  *  Annotazioni  critiche  e  filologiche  di  Ugo 
Foscolo  sopra  la  Div.  Commedia  (  i84'^  )  • 

Nell'ediz.  di  Londra,  1842,  segnatamente  nel  primo  tomo  che 
contiene  il  Discorso  sul  testo  della  Div.  Commedia,  e  nel  secondo 
dato  alla  Cantica  dell'Inferno.  Per  le  altre  due  Cantiche  non  vi 
hanno  se  non  semplici  varianti.  Vedi  le  fac.  193-196. 
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839  *  La  Divina    Commedia  studiata  da  Ercole 
Malagoli.  Canti   i   a  5  (  1842). 

Vedi  la  fac.  122. 

840  *  Lezioni  (  tre  )  di  Filippo  Mercuri  sopra 
la  Div.  Com.  di  Dante  Alighieri  (  i843). 

Sono  Ire  impressioni  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  registrate  nel 
§.  Coinenli  Particolari.  II  prof.  Mercuri  lece  pubblico  a  Roma  nel 
18i3  il  Programma  di  un  Corso  di  Lezioni  sulla  Divina  Comme- 
dia, 'precedute  da  un  discorso  critico  sopra  lutti  i  manoscritti ,  l'edi- 
zioni e  i  comenlalori  antichi  e  moderni  di  Dante  Alighieri ,  e  da  una 
Tavola  sincrona  di  tutti  gli  avvenimenti  principali  relativi  alla  Di- 
vina Commedia  e  al  secolo  di  Dante ,  dal  mcc  al  mcccxxi ,  in  cui  egli 
morì.  Non  credo  che  abbia  finora  condotto  ad  effetto  questa  pub- 
blicazione, che  doveva  formare  un  volume  in  8.  di  iO  fogli  da 
Hìandarsi  fuori  in  15  fascicoli  .  Ecco  un  estratto  del  Program- 
ma: «  Esso  fa  conoscere,  che  lasciando  da  parte  1'  allegoria,  ed 
«  altre  cose  più  soggette  a  discussioni ,  ha  fatto  scopo  princi[)al- 
«  mente  delle  sue  dicbinrazioni  alcuni  luoghi  storici  finora  non 
«  bene  intesi,  e  alcune  dilficoltà  principali  della  Divina  Comme- 
«  dia  che  si  è  studiato  di  meglio  interpretare  con  documenti,  e  col 
«  sussidio  delle  antiche  cronache  .... 

cf  Darà  ancora  in  fine  una  Vita  di  Dante  non  compilata  o  co- 
«  piata  dalle  migliori,  ma  tale,  quale  egli  coU'ajuto  della  critica 
«  leggendo  le  antiche  e  moderne ,  come  ha  dovuto  fare,  avanzan- 
«  dosi  in  questo  studio,  e  bene  paragonandole  e  correggendole, 
«  crede  di  poter  dare  meglio  rettificata  specialmente  per  i  luoghi 
«  di  dimora  di  Dante  più  controversi. 

«  Si  daranno  ancora  alcuni  estratti  di  un  prezioso  Manoscritto 
«  di  Dante  che  si  conserva  nell'  insigne  raccolta  di  MSS.  ,  posse- 
«  duta  da  S.  E.  il  Sig.  Commenda tor  De  Rossi;  il  quale  per  effetto 
c(  di  sua  gentilezza  lo  ha  communicato  per  qualche  tempo  all'  au- 
«  tore ,  onde  potesse  farne  uso.  Il  codice  ha  la  esposizione  in  la- 
«  lino  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  ed  è  scritto  nel  1412  di 
«  mano  di  Franceschino  di  Poggio  Romano  in  Faenza. 

84<  *  I  luoghi  più  oscuri  e  controversi  della  Di- 
vina Commedia  di  Dante  dichiarati  da  lui 
stesso  y  con  tre  Appendici.  Di  Giuseppe  Picei, 
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professore  di  belle  lettere  nell'  I.  R.  ginnvìsio  , 
e  socio  onorario  dell'  Ateneo  di  Brescia  .  Bre- 
scia,  tipogr.  della  Minerva  ^  i845,  in  8.  di 
288  fac.  e  fiont'spizio  litografico.  Ij.  4* 

In  carta  wlitia.  L.  5. 

Capitolo  I.  Introduzione  e  piano  dell'opera;  Note.  II.  Confuta- 
zione del  senso  morale  della  Selva  allegorica;  Note.  III.  Dimostrazio- 
ne del  senso  storico  della  Selva  allegorica  ;  Note.  IV.  Il  Veltro  ,  e  il 
Cinquecento  dieci  e  cinque  ;  Note.  V.  Quando  abbia  Dante  compiuta 
la  Divina  Commedia  e  particolarmente  la  Cantica  dell'Inferno;  Note. 
VI.  Musaici  ed  anagrammi  nella  Divina  Commodia  ,  e  nuova  inter- 
pretazione del  verso  di  Plulo.  Appendice  I.  Idiotismi  bormiesi  in  Dan- 
te e  in  a  Uri' classici  toscani.  Appendice  II.  Ottantasette  nuove  lezioni 
della  Divina  Commedia  proposte  a' suoi  futuri  editori.  Appendice  Ili. 
Biblioteca  Dantesca  del  secolo  decimonono. 

Questi  studi  sopra  Dante  furono  decorati  del  primo  premio  dal- 
l'ateneo di  Brescia,  dove  l'autore  gli  aveva  Ietti  durante  l'anno 
1842.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nella  Rivista  Europea  di  Milano,  n." 
dell'ottobre  18i2,  fac.  123-125,  e  del  gennajo  1844,  fac.  115- 
116;  nel  Ricoglitore  Fiorentino,  n.«  del  12  aprile  1845  ,  articolo 
del  prete  Girolamo  Mascagni;  nel  Giornale  della  Provincia  di  Bre- 
scia.  n.o  del  19  ottobre  1843; — nel  Figaro  di  Milano ,  n.*  18 
e  20  del  1844;  —  nella  Gazzetta  di  Milano,  n."  272  del  1844  ,  Ap- 
pendice ;  —  Vedi  anche  i  Commentarii  dell'  Ateneo  di  Brescia  per  gli 
anni  18'<.2-1843. 

Il  sig.  Picei  ha  nel  1844  pubblicato  nel  Giorn.  dell' Istit.  Lom- 
bardo (IX.  267-282,  e  360-389)  Nuovi  sludi  su  Dante  per  comple- 
mento alla  sua  opera,  che  furono  ristampati  separatamente  con 
questo  titolo  : 

*  Dei  Nuovi  Studi  sopra  Dante  pubblicati  da 
M.  Giovanni  Punta  in  Roma  ,  e  da  G.  Picei 
in  Brescia  l'anno   i843.  Milano,  tipogr.  Ber- 

nardoni  j   1^44?  ^^  ^-  ^^  4^  f^^* 
Essi  han  dato  occasione  all'opuscolo  seguente: 

*  Saggio  di  critica  ai  Nuovi  Studi  sopra  Dan- 
te di  Gius.  Picei ,    fatto    da    Marco  Giovanni 
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Ponta.    A    Salvatore    Betti.   Roma ,    tip.    delle 
Belle  Arti,    i(S45  ,  in  8. 

Improssioue  a  parie  del  Giorn.  Arcaci. ,  CV.  218-313  ,  artìcolo 
primo;  e  un  altro  è  nel  t.  CV'I ,  fac.  196-2'i-9.  Di  questo  opuscolo 
discorse  il  conte  Torricelli  oelV  Antologia  di  Fossombrone ,  t.  IV, 
part.  II,  fac.  64. 

Trovo  finalmente  1'  articolo  seguente  nel  n.»  del  febbraio  1846 
del  Giornale  Euganco  di  Padova  ,  fac.  197  :  «  Il  Signor  Picchioni 
«  professor  di  letteratura  italiana  a  Basilea  pubblicherà  in  breve 
«  un  esame  di  recenti  opere  intorno  alla  Div.  Cora. ,  confutando 
«  l'opinione  del  Bresciano  Picei,  esaminando  quella  del  JP.  Ponta, 
«  e  dando  a  conoscere  quella  del  Tedesco  Goppic  (  leggi  Kopisch  ).  » 

842       Die  gnttUche  Komódie  istoriseli^  àsthetisch 

und    vornelimlich    teologisch    erlautert ,    voii 

K.  Gremì  (1845). 

Annotazioni  alla  sua  traduzione  tedesca  dell'  Inferno  ,  regi- 
strata a  fac.  277. 

S43       *  Sag-gio  di  una    edizione    della  Div.  Com. , 

colle  spiegazioni    più    necessarie.    Canto    I.   Di 

M.  Ant.  Parenti  (  1840  ). 
Vedi  la  fac.  197. 

*  Lettera  ad  un  giovine  filologo  sopra  al- 
cuni passi  di  Dante ,  di  M,  A.  Parenti.  Mo- 
dena ^  Eredi  Soli  ani  y   1844?  J'^  ^'  ^^  ^'^  f^<^*- 

Impressione  a  parte  delle  Memorie  di  ^Modena ,  serie  II,  t. 
XVII,  fac.  36-61.  È  ristampa  con  una  introduzione  e  alcune  nuo- 
ve annotazioni  di  un  articolo  inserito  il  1820  x\q\V  Abbreviatore 
di  Bologna  ,  11.49-61,  col  titolo:  Sulle  moderne  interpretazioni 
del  Poema  di  Dante.  Discorso  letto  in  Modena  ad  una  letteraria  adu- 
nanza, la  sera  del  23  febbrajo  1820,  da  M.  A.  P.  Questa  Lettera  ri- 
sguarda  i  passi  seguenti  :  Inferno  ,  I.  29-30  ;  XII.  7-10. 

Da  più  di  veni'  anni  il  sig.  Parenti  attende  a  un  Comento  di 
Dante,  di  cui  si  parlò  nel  Ricoglitore  di  Milano  ,  XII.  248.  Si  tro- 
vano annotazioni  di  lui  nell'ediz.  di  Padova  ,  1822  ,  e  in  quella  di 
Firenze ,  Passigli ,  1838.  Vedi  parimente  per  la  spiegazione  di  pa- 
recchi luoghi  della  Div.  Com.  le  sue  osservazioni  sul  capitolo  dato 
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a  questo  Poema  dal  Ginguené  nelV^JSf.  littér.  de  i' //a /«e  ,  regi- 
strate al  n.o  103.  Aggiungerò  esser  di  molta  importanza  per  nuove 
chiose  e  nuove  lezioni  del  Poema  di  Dante  consultare,  oltre  alle 
Annotazioni  al  Dizionario  della  lingua  italiana  da  me  registrate  più 
innanzi,  anche  il  n."  2  delle  sue  Esercitazioni  filologiche ,  piccolo 
voi.  in  8.  di  82  fac.  [Modena ,  tip.  Camerale,  1845)  da  lui  pubbli- 
cato anonimo. 

*  Note  aggiunte  alla  Div.  Commedia  òsl\- 
\  Abate  Brunone  Bianchi  (i844)- 

Pubblicate neir ediz.  di  Firenze,  1844.  Vedi  la  fac.  199.  L'edi- 
tore Le  Monnier  ha  fatto  nel  1846  una  ristampa  accresciuta  di  que- 
sta edizione.  Vi  sono  chiose  partecipate  all'editore  dai  pp.  Soma- 
schi  M.  G.  Ponta  e  G.  B.  Giuliani. 

*  Comento  ai  primi  quattro  Canti  dell'In- 
ferno ,  del  Conte  Fm.  Torricelli, 

Vedi  le  fac.  472-475. 

846  *  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante, 
di  Pietro  Faiifani  di  Pistoia  (i845). 

Memorie  di  Modena  ,  serie  li ,  t.  XVIII ,  fac.  389-397 ,  serie 
III,  t.  I,  fac.  201-213,  t.  II,  fac.  264-276.  Esse  continuano. 

847  Note  e  spiegazioni  alla  Div.  Com. ,  di  Ales- 
sandro R.  Brunetti  (  i845  )  . 

Stanno  nell'  ediz.  della  Div.  Com.  pubblicata  nel  1845  a  Pa- 
rigi dal  libraio  Thieriot. 

848  Comments  of  the  Divine  Comedy  hy  Leight 
Hunt  (i845). 

Vedi  l'opera  notata  al  n.«  191. 

849  *  Opere  su  Dante  del  P.  M.  G.  Ponta ,  pro- 
posto generale  della  Congregazione  Somasca. 
Sec.  ediz.  rivista  e  corretta  dall'  autore.  Novi , 
tip.  Moretti.,   1845,  in  8. 

Si  pubblicano  a  fascicoli ,  e  comporranno  un  volume  di  circa 
400  fac. ,  di  cui  sono  usciti  per  ora  due  fascicoli .  In  questo 
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volume  debbono  entrare  i  vari  strilli  Danleschi  pubblicali  dall'au- 
tore nel  Giornale  Arcadico  e  altrove,  che  ho  già  registrali  al  luogo 
debito.  Del  primo  fascicolo  fu  discorso  da  Salvator  Betti  nel  Giorn. 
Arcad. ,  CIV.  370-373,  e  nel  Messaggere  Torinese ,  n.»  50  del  1845. 

*  Interpretazione  di  alcune  parol«i  del  Pe- 
trarca e  di  Dante,  del  P.  M.  G.  Ponta.  Roma  , 
tip.  delle  Belle  Arti  ,    i84").  in  8.  di  28  fac. 

Impressione  a  parie  di  un  articolo  inserito  nel  Giorn.  Arcad.  , 
CU.  252-272,  sotto  il  titolo:  Interpretazione  dell' Adieltivo  Vivo  e 
Morto  in  alcuni  versi  di  Dante  e  del  Petrarca. 

Sarà  utile  consultare  sulle  fatiche  Dantesche  del  p.  Ponta  un 
opuscolo  intitolalo  :  Sulle  nuovissiine  interpretazioni  e  illustrazioni 
delP.  G.  Ponta  intorno  alla  D.  C.  di  Dante  Alighieri.  Articoli  d>  Pio 
Ferrerò  e  di  Giovacchino  de  Agostini  inseriti  nel  Messaggere  [  Tori- 
nese),  n.o  ìì  (del  18i4).  Torino,  tip.  Fontana,  1844,  in  8.  picc. 
di  18  fac.  E  un  ragguaglio  del  Nuovo  Esperimento  sulla  principale 
allegoria  della  Div.  Com.,  àeW Orologio  di  Dante,  e  della  Tavola  co- 
smografica dellu  Div.  Com.,  opere  del  Ponta  già  da  me  registrate. 

*  Saggio  di  un  nuovo  Commento  della  Cotn- 
media  di  Dante  Allighieri,  fatto  dal  P.  Giani- 
battista  Giuliani  ,  C.  R.  Somasco  .  Genoi'a  , 
dalla  tip.  dei  fratelli  Pagano  (  1846),  in  8. 
di  54  fac. 

Pubblicato  prima  nell*  Eco  de  Giornali  di  Genova  ,  n.'  4,6, 
9,  10,  11 ,  12,  13  ,  e  14  di  18 V6.  Comincia  con  una  Lettera  del- 
l'autore al  conte  Troga,  il  quale  in  un  articolo  del  Museo  di  Napoli 
(nov.  1845,  fac.  38)  parla  della  prossima  pubblicazione  di  un  Ce- 
mento sulla  Div.  Com.  del  p.  Giuliani. 

Nuove  Annotazioni  alla  Div.  Com.,  di  Paolo 

Emiliani  Giudici  (  1846)  . 

Accompagnano  una  nuova  edizione  della  Div.  Com. ,  che  al 
presente  si  stampa  dalla  Società  editrice  di  Firenze  ,  e  verrà  pub- 
blicala a  un  tempo  in  8.  gr.  a  2  colonne,  e  in  8.  picc.  inglese. 

Corso  di  Lezioni  su  Dante  del  Prof.  Silve- 
stro Centofanti. 
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Si  slampa  adesso  quesl'  opera  di  cui  ho  discorso  a  fac.  40i. 

853  *  Come  si  debba  leggere  un  verso  della  Can- 
zone di  Dante  :  Donne  che  avete  intelletto 
cV  amore ,  e  su  la  lezione  e  1'  interpretazione 
di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  Parere  e  dub- 
bi esposti  al  sig.  Pietro  dal  Rio  ,  da  Lelio  Ar- 
hib.  Firenze^  per  T Agenzia  Libraria  ^  1846, 
in  8.  di  36  fac. 

Impressione  a  parte  di  una  raccolta  di  Stuài  inediti  su  Dante , 
che  iu  un  volume  in  8.  verrà  presto  alla  luce  per  cura  del  sig. 
Lelio  Arbib ,  e  racchiuderà  dissertazioni  de'sigg.  Silvestro  Cento- 
fanti,  Alessandro  Torri ,  Colomb  di  Batines ,  ec.  ec. 

854  Annotazioni  alla  Div.  Com.  scelte  dai  mi- 
gliori Comentatori. 

Edizioni  di  Avignone,  1816  (fac.  140),  Firenze,  1825  (fac. 
162) ,  Napoli,  1S27  (fac.  168) ,  Brescia  e  Milano,  1828  (fac.  170), 
Venezia,  1832  (  fac.  177  ) ,  Parigi ,  1843  e  1844  (  fac.  197  e  198  ). 

Parlai  a  fac.  202  di  edizioni  della  Div.  Com.  con  Comenti  pro- 
messi da  Luigi  Rezzi  e  da  Luigi  Carrer .  Aggiungerò  che  nell'  ap- 
pendice della  Gazzetta  di  Milano  del  16  aprile  1846,  si  annunzia  la 
prossima  pubblicazione  di  una  nuova  ediz.  della  Div.  Com.  con 
nuove  chiose  e  nuove  lezioni  del  sacerdote  Mauro  Ferrante  di  Ra- 
venna. 

Esistono,  e  spesso  gli  ho  veduti  citati,  Comenti  tedeschi  sulla 
Div.  Commedia  di  G.  Unden  di  Berlino  ,  di  Ludemann  e  del- 
l' Oìjenhausen  ;  ma  non  m'è  riuscito  trovarne  l' indicazione  né  nel 
Deutsche  bucherkund  dell' Ebert,  n«  nell' //ems/us. 

In  un  articolo  Dantesco  del  Ricoglitore  Fiorentino,  n.°  33  del 
1845,  vien  citato  un  Comentatore  inglese  chiamato  Convenlry.  Un 
dotto  inglese  m'  ba  fatto  sicurtà  che  non  esisteva  verun  britanno 
di  questo  nome  Comentatore  di  Dante,  e  infatti  in  nessun  luogo  ne 
ho  trovato  segno . 

Sarà  di  non  poco  frutto  consultare  per  la  spiegazione  del  Poe- 
ma di  Dante  il  più  degli  articoli  citati  nella  parte  II  di  questa 
opera  intitolata  Bibliografia  critica  della  Div.  Com. 
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Opere  nelle  quali  si  trova  la  dichlirazione 
DI  vari  passi  di  Dante. 

855  *  Prose  del  Bembo ,  con  le  Giunte  di  Lodo- 
vico  Castelvetro.    Napoli ,  Railard  e  Mosca , 

1714  ?  ^  ^^^'  ^n  4- 

Vedi  particolarmente  il  t.  I,  fac.  59-61 ,  e  il  t.  II,  fac.  91-96, 
e  112.  La  prima  edizione  è  di  Firenze,  Torrentino ,  1549,  in  4. 
Gamba,  n.»  136  e  137. 

856  *  Annotationi  et  Discorsi  sopra  alcvni  Ivoghi 
del  Decamerone  di  M.  Giovanni  Boccacci.  Fatte 
dalli  molto  Magnifici  Sig.  Deputati  sopra  la  cor- 
rettione  di  esso  Boccaccio  stampato  l'anno  i573. 
In  Fiorenza  Nella  Stanip.  de  i  Giunti ,  i573> 
in  4- 

Nella  fine  sono  4  carte  senza  numerazione  impresse  a  2  col. , 
contenenti  una  tavola  dei  Lvoghi  e  voci  di  Dante ,  0  dechiarate ,  0  ci- 
lale  per  riscontro  del  Boccaccio. 

Gamba,  n.o  k\. 

857  *  Del  modo  di  compore  in  versi  nella  lingua 
italiana ,  trattato  di  Girolamo  Ruscelli.  Nuoua- 
mente  mandato  in  luce.  In  P  inetia  ,  appresso 
Melchior  Sessa  fratelli ,  i582  ,   in  8.  picc. 

Vedi  in  ispezieltà  alle  fac.  612-741  il  Vocabolario  di  tvtte  le 
parole  contenvte  neW  opera ,  bisognose  di  dechiaratione  0  di  Giudicio. 
Ij  Ruscelli  cosi  la  discorre  nella  sua  Prefazione  : 

(X  In  Dante  io  ho  ancor  fatte  fatiche ,  ma  non  però  che  habbia 
a  uoluto  ingombrar  né  me  né  altri  in  lunga  commenlatione  sopra 
«  quel  libro.  Et  solamente  facendolo  i  librari  in  forma  picciola  di 
«  foglio ,  io  ui  ho  fatte  quelle  dechiarationi  et  auuertenze ,  che  mi 
a  son  parute  più  necessarie  per  conoscerui  (chi  n  ha  bisogno)  non 
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•  meno  il  molto  da  fuggire  nella  inosseruanza  delle  regole,  et  della 
«  purità,  et  leggiailria  della  lingua,  che  il  molto  da  seguire  et  da 
«  tener  caro  nella  bellezza  del  soggetto,  et  delle  sentenze.  Et  oltre 
e  a  ciò  ne'  miei  comeularij ,  quando  parlo  dell'  Autorità  ,  io  fo 
«  particolare,  et  pieno  Capitolo  sopra  Dante  solo,  senza  che  ancora 
(T  per  tutto  questo  uolume  uedrete,  che  io  son  uenuto  facendo  giu- 
«  dicio  sopra  le  uoci  particolari ,  et  perauentura  più  delle  sue  sole, 
«  che  di  tutte  l'altre.  » 

*  Discorso  del  S°'  Giviio  Ottonelli  sopra 
r  Abvso  del  dire  sva  Santità.  Ferrara^  Giulio 
J  assalini  ,  i586  ,  in  8.  ;  —  Considerazioni  di 
Carlo  Fioretti  (  Salviati  )  intorno  a  vn  Discorso 
di  Giulio  Ottonelli.  Firenze ,  Antonio  Pado- 
uani ,   1 586  ,  in  8.  picc. 

Vedi  queste  due  opere  ^amm,  e  specialmente  il  primo  alle  fac. 
13-16,  52-65,  68-70,  101-102,  ec.  ec. 

Gamba,  n.i  450  e  1532. 

859  *  Vocabolario  degli  Accadeniici  della  Crusca. 
Quarta  edizione.  Firenze^  Manni,  1729-175^? 
6  voi.  in  fogl. 

Gli  Accademici  della  Crusca  incominciarono  nel  1843,  Firenze^ 
tip.  Piatti,  una  nuova  edizione  del  loro  Vocabolario  ,  ma  finora 
non  diedero  alle  stampe  che  3  fascicoli  del  primo  volume. 

Vedi  ancora  le  Annotazioni  sopra  il  Vocab.  degli  Accad.  della 
Crusca  (A'enezia,  Rossetti ,  1698,  in  fogl.),  pubblicate  sotto  nome  di 
Alessandro  Tassoni,  ma  riconosciute  per  fattura  di  Giulio  Ottonelli. 

Gamba,  n.*  2809-2817. 

860  *Le  Origini  della  lingua  italiana  con  la  giun- 
ta de'  Modi  di  dire  italiani ,  di  Egidio  Mena- 
gi©. Ginevra,  Chouet ,  i685  ,  in  fogl.,  e  Pa- 
rigi,  1669  )  '"   4- 

Fr.  Redi  fece  dell'  Etimologie  Italiane  del  Menagio  una  scelta  , 
che  si  riscontra  fra  le  sue  Opere,  ediz.  di  Milano,  1809,  II. 
177-236. 

Gamba,  n.o  20 os. 
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*  Annotazioni  di  Frane.  Redi  Aretino,  Acca- 
demico della  Crusca  ,  al  Diiìraniòo  . 

Opere,  ediz.  di  Milano,  1809,  in  8. ,  I.  33-70. 
Gamba,  n.'  827-828. 

*  Annotazioni  di  Angelo  Gugl.  Artegiani  so- 
pra il  Qiiadriregio  del  Frazzi. 

Edio,  di  Foligno,  Pompeo  Campana,  1725,  in  4.,  T.  1-360, 
passim.  Parlerò  dislesamente  di  questo  poema  al  §.  Imitazioni 
della  Div.  Com. 

Gamba,  n.o  iioi. 

*  Annotazioni  (di  Francesco    Moùcke )    alle 

Rime  del  Lasca. 

Ediz.  di  Firenze ,  Monche,  1741 ,  t.  I. 
Gamba ,  n.o  535. 

864       *  Note  di  G.  B.  (  Giovanni  Bottari  )  alle  Let- 
tere di  Fra  Guittone. 

Neil'  ediz.  di  Roma,  Ani.  de'  Rossi ,  1745,  in  4. ,  fac.  95-330. 
In  fine  del  volume  è  un  Indice  delle  Voci  spiegale. 
Gamba,  n.o  574. 

*  Serie  di  Aneddoti  del  Canonico  Gian  Gia- 

copo    Dionisi.  Verona,  per  F  Erede  Merlo,  e 

per  lì  Eredi  Carattoni ,  17^5—1799,  8  fascicoli 

in  4-  —  Dialogo  apologetico  per  appendice   alla 

Serie  degli  Aneddoti  Dionisiani.  In  Verona,  per 

gli    Eredi    di  Marco    Moroni  ,   i79i  >    ^^  4* 

picc.  di  XXXIX  fac. 

Questi  fascicoli  sono  dati,  eccetto  il  1,°  e  il  3.»  ,  alla  dichiara- 
zione della  Vita  e  del  Poema  di  Dante.  Ecco  i  loro  titoli:  n.°  II. 
Censura  del  Commento  creduto  di  Pietro  figlio  di  Dante  Alighieri ,  e 
Piano  per  una  nuova  edizione  di  Dante;  n."  IV.  Carmina  di  Gio- 
vanni di  Virgilio  e  di  Dante  ,  e  Saggio  di  critica  sopra  Dante;  n.°  V. 
De'  Codici  Fiorentini;  n."  VI.  De'  Blandimenti  funebri;  n.°  VII. 
Nuove  indagini  intorno  al  Sepolcro  di  Dante  in  Ravenna;  n.°  VIII.  Il 
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Focale  di  Dante.  Il  Dialogo  apologetico  pubblicato  sotto  nome  della 
Signora  Clarice  Anlilaxtri  Gentildonna  Veronese ,  è  in  risposta  a  una 
critica  Av\\ Aneddoto  V,  fatta  nelle  Novelle  letter.  di  Firenze. 

Ho  dato  ,  o  darò  un'  accurata  descrizione  di  ciascuno  di  questi 
numeri  nei  §.  a  cui  appartengono .  Vedi  la  tavola  delle  materie 
alla  voce  Dionigi.  La  intera  collezione  degli  Aneddoti  è  oggi  molto 
rara ,  e  quasi  impossibile  a  procacciarsi  ;  né  a  me  fu  dato  rinvenir- 
la in  alcuna  delle  pubblicbe  o  privale  Biblioteche  di  Firenze. 

Se  ne  diede  ragguaglio  nelle  Novelle  letter.  di  Firenze,  1786. 
596-600,  619-6-23;  1788.  811-814;  1791.  259-267;  nel  Giorn. 
de  letter.  di  Modena,  1787,  XXXVI.  132-140;  nel  Giorn.  de  let- 
ter. di  Pisa,  LXXI.  247-265,  LXXX.  250-275,  LXXXIII.  3-12. 

*  Annotazioni  di  Giambat.  Baldelli  alle  Ri- 
me di  Dante. 

Ediz.  di  Livorno y  Tomm.  Masi ,  1802,  fac.  167-202,  passim. 
Gamba,  n.o  231. 

867  *  Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte 
al  Vocabolario  della  Crusca ,  di  Vincenzio  Mon- 
ti. Milano.,  stamp.  Reale.,  1817-1854?  5  to- 
rni in  G  parti  in  8 Appendice   (di  Virginio 

Soncini).  Milano.,  1826,  in  8.  L.  aS. 

In  carta  velina.  L.  48. 

Onesta  opera  che  si  dee  riporre  fra  le  più  importanti  pubblica- 
te dal  principio  del  secolo  in  poi  sulla  linguistica  italiana,  con- 
tiene moltissime  spiegazioni  Dantesche.  Vedi  in  line  ^v\\ Appen- 
dice \  Indice  alla  voce  Dante.  Per  la  compilazione  dell'  Appen- 
dice air  ediz.  di  Firenze,  1838,  trassero  partito  dall'opera  del 
Monti,  che  fu  ristampata  più  volte.  Citerò  altre  edizioni  di  Mi- 
lano, 1828,  4  tomi  in  otto  parti  in  12,  ;  Piacenza,  fratelli  del  Mai- 
no, 1835-1839,  10  voi.  in  16.  Ne  fu  discorso  nelle  collezioni 
seguenti  :  —  Conciliatore  di  Milano,  n.'  del  25  aprile,  6.  mag- 
gio,  e  6  giugno,  ÌSÌ9  ;  —  BibL  llal.  di  Milano,  XI.  52-56, 
160-t67,  307-312,  XLI.  303-334,  XLII.  396-397;  —  G?orn. 
Ligustico,  1827,165-167,  arlic.  dello  S.  (  Spotorno  );  —  4rt<o- 
logia  di  Firenze,  n.»  360,  fac.  30-42;  — Bibl.  Univ.  di  Gine- 
vra, XIIF.  160-175;  —  Saggio  della  letter.  ital.  del  Sec.  XIX  ài 
A.  L.  Milano,  Stella  .  1831 ,  in  8. ,  fac.  199-206.  Inoltre  Y  opera 
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del  Monti  porse  occasione  a  un  numero  grandissimo  di  scritti 
prò  e  contro ,  che  risguardano  più  o  meno  direttamente  Dante. 
Farmi  utile  registrare  i  seguenti  de'  quali  ho  raccolto  V  indica- 
zione. 

*  Risposta  (li  Giov.  Rosini  ad  ttna  Lettera  di  Vincenzo  Monti 
sulla  lingua  italiana.  Pisa,  1818  ,  in  8.  La  quinta  ediz.  con  note 
ed  illustrazioni  è  fra  le  Opere  del  Rosini ,  Pisa,  Capurro ,  1827, 
in  8.  (IV.  49-124).  (1) 

Lettera  critica  scritta  in  fatto  di  lingua  volgare  contro  la  ri- 
sposta del  Prof.  Giov.  Rosini  sulla  lingua  italiana  diretta  al  Cav. 
Vinc.  Monti.  Firenze,  1818,  in  8.  di  16  fac.  È  censura  ano- 
nima e  piuttosto  acre  del  prof.  Francesco  Pacchiani  il  quale  ne 
prometteva  un'  altra ,  non  mai  più  stampata ,  e  forse  nemmeno 
scritta  [Bihliogr.  Pratese,  fac.    185). 

*  Osservazioni  sópra  la  Lettera  critica  di  un  anonimo  stampata 
in  Firenze ,  1818,  e  qui  riprodotta.  Forlì,  Matteo  Casali,  1818, 
in  8.  di  39  fac. 

*  Osservazioni  d"  un  Fiorentino  sopra  la  Proposta  del  Monti. 
Pubblicate  nella  Bibl.  Ital.  di  Milano,  XI.  57-64,  168-176, 
313-329. 

*  Considerazioni  intorno  alV  opera  del  Cav.  Vinc.  Monti  sulla 
riforma  del  Vocabolario  della  Crusca  (di  Gius.  Pederzani).  Vero- 
na, per  r  Erede  Merlo,  1818-1819 ,  2  fase,  in  12.  di  24  e  Sì  fac. 

*  Discorso  in  cui  si  ricerca  guai  parte  aver  possa  il  popolo  nella 
formazione  d'  una  lingua ,  e  Considerazioni  sopra  alcune  correzioni 
proposte  dal  Cav.  Vinc.  Monti  al  Vocabolario  della  Crusca;  dì  G.  B. 
Niccolini.  Firenze,  stamp.  Piatti,  1819,  in  8.  di  VI-138  fac.  Ri- 
prodotto negli  Atti  della  Crusca  (II.  185-231),  e  nelle  Opere  del- 
l'autore, Firenze ,  Le  Monnier,  1844,  III.  168-188.  Di  questo  im- 
portante lavoro  fu  dato  ragguaglio  nella  Bibl.  hai.  di  Milano, 
XIV.  303-313,  e  XV.  184-200;  e  nella  stessa  collezi(me,  XVIII. 
184-200,  si  può  vedere  una  Protesta  dell'  autore,  colla  data  di  Fi- 
renze 9  giugno  1820,  contro  un'accusa  datagli  dal  Pertican ,  e  ri- 
petuta dal  Monti. 

*  Osservazioni  di  Farinello  Semoli  Fiorentino  {V  abate  Pagni)  su 
V opera  del  Cav.    Vinc.  Monti  intitolala:  Proposta.  .  .  .  Firenze, 


(1)  Melchiorre  Delfico  lasciò  manoscritte  alcune  Osservazioni  sulla  Ri- 
sposta (li  Giov.  Rosini.  Sono  cilate  nell'opuscolo  Della  vita  e  delle  opere 
di  Mclch.  Delfico],  di  Gregorio  de  Filippis  Deltìco  ,  Teramo,  1836,  in  8., 
fac.  tao. 
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stamp.  G.  Marenigh,  1819-1826.  Ne  parlò  V Antologia  di  Firenze, 
■XX.  30-42. 

Ragionamento  sul  Trattato  degli  Scrittori  del  Trecento  del  Conte 
G.  Perticari,  e  sulla  Proposta  del  Monti,  di  Giammaria  Puoti.  Na- 
poli, tip.  Trani ,  1819. 

*  Lettere  (VI)  di  Urbano  Lampredi  sull'opera  del  Cav.  Vino. 
Monti,  intitolata:  Proposta  ....  seguite  da  un  Dialogo.  Napoli , 
1820,  in  8.  Altra  edizione,  Milano,  Gius.  Silvestri,  1820,  in  8. 
di  135  fac.  Furono  prima  pubblicate  nel  Giorn.  Enciclop.  di  Na- 
poli, e  se  ne  parlò  nel  Ricogliiore  di  Milano,  X.  61-68.  Fu  pub- 
blicato neW  Antologia  di  Firenze  (IV.  488-496,  V.  73-85,  e  336- 
352,  VI.  118-128)  un  Dialogo  e  due  ItZ/pre  sulla  Proposta  del 
Monti ,  estratti  probabilmente  dalla  sumraentovata  operetta. 

Considerazioni  intorno  all'Opera  del  Cav.  Vino.  Monti  intitolata: 
Proposta  ....  estralle  dalla  Biblioteca  Universale  di  Ginevra  ,  e  re- 
cate in  Italiano  da  Andrea  Zambelli .  Milano  ,  Soc.  de'  Class,  hai., 
1820, in  8. 

*  Discorso  (  contro  la  Proposta  del  Monti  )  recitato  nella  società 
Colombaria ,  dal  Prof,  G.  Gazzeri.  (  Firenze).  In  8.  di  22  fac.  Ira- 
pressione  separala  dell' An/o%«a  di  Firenze ,  li.  416-437,  VII. 
27-41. 

*  Sulla  Proposta  del  Cav.  Vinc.  Monti ,  e  sulle  Opere  del  C.te 
Giulio  Perticari.  Lettera  filologica  di  Scipione  Colelli  al  Sign. 
Luigi  Muzzì.  Rieti,  tip.  Luigi  tì  assoni ,  1824,  in  8.  di  36  fac. 
Ne  parlò  il  Nuoro  Giorn.  de' letter.  di  Pisa,  Vili.  171-172. 

*  Lettera  al  Marchese  Scipione  Colelli  risguardanle  il  suo  opu- 
scolo intitolato:  Sulla  Proposta  ....  Fuligno ,  tip.  del  Tommasini , 
1824,  in  18.  di  42  fac. 

Risposta  del  March.  Scipione  Colelli  all'Autore  del  Prospetto  del 
Parnaso  Italiano.  In  8.  s.  d.  Di  questo  e  dell'antecedente  opuscolo 
diede  ragguaglio  il  Nuovo  Giorn.  de"  letter.  di  Pisa,  IX.  192-206. 

*  Sulle  accuse  date  al  Vocabolario  della  Crusca  dall'  autore  della 
Proposta.  Lozione  di  Luigi  Rigoli  detta  nell'  Adunanza  del  di  8. 
maggio  1827.  Negli  Atti  della  Crusca,  III.  442-454. 

*  Lettera  di  G.  S.  ad  un  suo  amico  di  Milano  intorno  all'  artico- 
lo della  Biblioteca  Italiana  suW  Adunanza  solenne  dell'  Accad.  della 
Crusca.  Firenze,  Leon.  Ciardetti,  1828,  in  8.  di  24  fac. 

Altri  opuscoli  suir  istesso  argomento  si  conoscono  e  dell'  Ange- 
Ioni  e  del  Pujali ,  ec;  e  si  veggano  parimente  le  varie  critiche  del 
iraltato  Dell'  Amor  patrio  di  Dante  del  Perticari,  registrale  a  fac. 
449-450. 
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86S  *  Alcune  Annotazioni  al  Dizionario  della  lin- 
gua italiana  che  si  stampa  in  Bologna  (di  M. 
A.  Parenti).  Modena,  G.  P  incenzi ,  1820— 
1826  ,  3  voi  in  8.  gr. 

In  questo  eccellente  ed  erudito  lavoro  sono,  oltre  alle  varianti 
pregevoli  cavate  dai  mss.  deli'  Estense,  moltissime  interpretazioni 
Dantesche. 

869  ^^oo'<^  intorno  ai  Sinonimi  della  lingua  ita- 
liana ,  di  Giuseppe  Grassi.  Torino^  Sianip.  Rea- 
le ,   189. i  ,  in  8. 

Opera  ristampata  spessisslme  volte. 

Gamba,  u."  25^7. 

870  *  Osservazioni  di  Angelo  Pezzana  concer- 
nenti alla  lingua  italiana  ed  a*  suoi  Vocabola- 
ri. Parma,  Gius.  Paganino  ,    iSaS,   in  8. 

Gamba,  n."  2820.  Egli  per  distrazione,  e  forse  è  solo  un  errore  di  stam- 
pa, attribuisce  a  questa  opera  la  data  del  1833. 

871  Saggio  di  uno  Spoglio  filologico  dell'  xAbate 
Gius.  Brambilla.  Conio,  Stanìp.  Ostinelli,  i83i  , 
in  8. 

Servì  per  la  compilazione  dell'  Ai^ipendice  all'  ediz.  di  Firenzt 
1838. 

Gamba,  n.o  2819. 

g^2  *  Dizionario  Gallo-Italico  ,  ossia  Raccolta  di 
tremila  e  più  voci  primitive  italiane  ,  di  Otta- 
vio Mazzoni  Toselli  ;  per  servire  al  Ragiona- 
mento intitolato:  Origine  della  lingua  Italia" 
na.  Bologna,  tip.  della  Volpe,  i85i  ,  5  voi. 
in  8. 

In  fine  dell'  opera  si  trova  un  Indice  degli  articoli  ne'  quali  si 
danno  alcuni  schiarimenti  alla  Div.  Cam, ,  che  sono  dugento  incir- 
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ca.  Questo  lavoro  fu  consultato  per  la  compilazione  dell'  Appendi' 
ce  alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze  1838 ,  e  vi  se  ne  danno  alcuni 
estratti.  Vedi  nel  Solerte  di  Bologna,  anno  1841,  fac.  239-252,  un 
articolo  di  Luciano  Scarabelli  intitolato  :  Dì  alcuni  studi  del  sign. 
Ottavio  Mazzoni  Toselli. 

873  *  Nuove  emendazioni  e  giunte  di  Paolo  Za- 
notto  al  Vocabolario  della  Crusca.  Verona,  tip. 
Libanti  y  1 85^  ,  in  8.  di  i  o6  e  52  fac. 

Impressione  a  parte  del  Poligrafo  di  Verona ,  t.  XI ,  XV  e 
XVI,  e  anno  1834,  t.  I,e  ITI. 

Furono  adoperate  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note 
dell'  ediz.  di  Firenze  1838. 

874  *  Voci  e  maniere  di  dire  italiane  additate 
a'  futuri  Vocabolaristi ,  di  Giovanni  Gherardini. 
Milano,  G.  B.  Bianchi,  1 858- 1840,  1  voi. 
in  8.  gr. 

875  *  Voci  e  Locuzioni  derivate  dalla  lingua  Pro- 
venzale ,  di  Vincenzio  Nannucci.  Firenze ,  Fe- 
lice Le  Monnier ,   1840,  in  8.  di  ^55  fac. 

*  Osservazioni  dell'  Ab.  Giuseppe  Manuzzì 
sulle  Voci  e  Locuzioni  ....  Firenze ,  Pas- 
sigli,  1841  5  in  8.  picc.  di  lV-80  fac. 

*  Risposta  del  Prof.  Nannucci  alle  Osserva- 
zioni dell'Abate  Manuzzi.  Corfii,  1841,  in  8. 
di  87  fac. 

876  *  Catalogo  di  Spropositi ,  (  di  M.  A.  Parenti  ). 
Modena,  tip.  Camerale,  1859—1845,  n.'  V; 
—  Esercitazioni  filologiche  (  del  medesimo),  hi , 
1844-1845  ,n.'  II.  Volumetti  7  in   16. 

Registrerò  nel  cap.  Comenti  particolari  le  principali  spiegazioni 
Dantesche  contenute  in  queste  due  erudite  pubblicazioni. 
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Parecchie  delle  opere  registrate  in  questo  capitolo,  e  massima- 
menle  la  Proposta  del  Monti ,  le  Annotazioni  del  Parenti,  e  il  Di- 
zion.  Gallo-Italico  del  Mazzoni  Toselli,  contengono  spiegazioni 
molto  importanti,  e  in  generale  poco  note  sopra  il  Poema  di  Dante. 
Aveva  in  animo  di  mentovare  quelle  di  più  pregio  nel  §.  Comenii 
particolari ,  ma  per  non  accrescer  la  mole  di  questa  opera  già  trop- 
po maggiore  di  quello  che  io ,  e  sopra  tutto  i  miei  editori  sospet- 
tassero ,  fui  costretto  a  lasciarle  fuori. 
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*  Il  numero  poi  di  coloro  che  fecero  sopra  alcun  passo ,  o  alcuna  cosa 

•  di  questo  poema  Ragionamenti,  Lezioni  o  Discorsi,  è  tale,  che  lunghissima 

•  cosa  sarebbe  il  volerne  qui  tessere  un  compiuto  Catalogo.  (Quadrio.  Sto- 

•  ria  e  ragione  d'ogni  poesia,  IV.  257). 

Inferno.  C.  I. 

877  *  Esposizione  terzina  per  terzina  del  primo 
Canto  di  Dante. 

Forma  15  carte  comprese  nel  Codice  miscellaneo  cartaceo  in 
foglio  della  Riccardiana ,  segnato  n.»  2115  (R.  II.  u.°  IV)  .  Il  Co- 
dice è  composto  nella  massima  parte  di  Lettere  ed  altri  scritti  au- 
tografi di  Girolamo  Muzio,  e  forse  per  questo  a  lui  fu  l'esposizione 
attribuita  dal  Lami  nel  suo  Catalogo  de' mss.  della  Riccardiana, 
fac.  291.  Intorno  a  che  farò  prima  osservare  questa  esposizicne 
non  esser  autografa  ,  dipoi  che  chi  la  trascrisse,  pose  in  principio 
la  nota  seguente: 

Questo  Autore  è  uno  che  vivca  sotto  il  Duca  Alessandro  de'  Me- 
dici,  come  si  conosce  dall'  Esposizione  a  quel  verso  Una  lonza  leg- 
giera .... 

Il  Lami,  a  fac.  157  del  suo  Catalogo,  indica  sotto  l'antico  n.»  R. 
II,  n.o  VI,  delle  Annotazioni  in  alcuni  luoghi  di  Dante  mal  intesi,  e 
peggio  esposti ,  ad  esposizione  del  primo  Canto  dell'  Inferno .  Dal  non 
essersi  più  trovato  alla  Riccardiana  questo  Codice  si  può  argomen- 
tare con  assai  di  ragione  che  il  Lami  errasse  o  registrasse  due 
volto  il  medesimo ,  che  questo  insomtna  e  l'antecedente  sieno  un 
solo. 

878  *  Quattro  Lezioni  di  Benedetto  Buom mattai 
sopra  il  primo  Canto  dtll'  Inferno  di  Dante . 

Furon  dette  all'Accademia  Fiorentina  li  17  e  24  gennajo,  3  e 
11  marzo  1632  ,  e  stanno  nelle  Prose  Fiorentine ,  Firenze  ,  Tartini 
e  Franchi,  part.  II,  t.  V,  fac.  221-262:  nella  stampa  si  seguì  il 
Codice  della  Strozziana  255,  ora  Magliabechiano ,  Palch.  Ili,  n." 
176.  Esse  concernono  ai  30  primi  versi  del  Canto  primo. 

Gli  editori  delle  Prose  Fiorentine  aveano  promesso  nella  Prefa- 
zione al  t.  V,  fac.  XXXXI,  di  pubblicare  le  altre  Lezioni  del 
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Buommatlei  sull'Inferno  e  il  Purgatorio,  ma  non  tenner  parola. 
Fece  com'  essi  1'  editor  Frane,  della  Rotta ,  che  nella  Dedicatoria 
delle  Tre  Cicalate  indirizzala  al  marihese  di  Sant'Angelo,  aveva 
anch' egli  messo  fuori  una  tal  promessa. 

Nel  capitolo  dei  Comenii  inediti  descriverò  i  inss.  autografi  con- 
tenenti le  Lezioni  del  Buommatlei  sull'Inferno  e  il  Purgatorio,  oggi 
conservati  nella  Magliabechiana. 

879  *  Lezione  di  Alessandro  Strozzi  sopra  il  Can- 
to I  deir  Inferno. 

Ms.  inedito  e  autografo  del  sec.  XVII ,  composto  di  10  carte 
in  fogl.,  conservato  nella  Magliabechiana,  Palch.  III,  n.»  176  (CI. 
VII,  n.°  470),  e  proveniente  dal  Magliabechi.  Alessandro  Strozzi, 
ascritto  all'  Accademia  della  Crusca  nel  1650,  fu  in  appresso  ve- 
scovo di  Arezzo. 

880  *  Sul  primo  Canto  dell'Inferno  di  Dante,  di 
Melchior  Dusmet. 

^(ììVEffem.  letter.  di  Sicilia,  1837,  n.o  51,  fac.  89-101.  Questo 
articolo  si  riferisce  nella  più  parte  all'  allegoria  del  primo  Canio. 

881  *  JSotes  sur  le  jchant  i^^  de  T  Enfer  par 
Alexandre  Dumas. 

Vedi  la  fac.  260. 

882  Del  primo  Canto  della  Div.  Commedia  di 
Dante.  Cementi  dell'  avvocato  G.  Zaccheroni. 
Marsiglia  y  Mossj^   1841,  in  8.  di  4^  fac. 

g83  *  Canto  primo,  con  un  Proemio  e  colle  spie- 
gazioni più  necessarie  5  per  cura  di  Marc' An- 
tonio Parenti  (  i843). 

Vedi  la  fac.  197. 

884  *  Osservazioni  sopra  i  versi  i3,  30,31, 
e  (31. 

Ridolfi ,  Lettera  al  Conte  Magalotti,  colla  data  del  1665,  e 
pubblicata  nelle  Lettere  famigliari  del  Magalotti,  Firenze,  1769, 
I.  116-118. 
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885  *  Spiegazione  dei  versi  2-3,  7,  19-2^0,  ig- 
5o,  51-60,  6i-65,  89-90,  91,  94-9^,  101, 
102,   io5,   106,    109,  e  154. 

Scolari,  Note  alla  Div.  Com. ,  fac.  23-38.  (n."  788) 

886  *  Spiegazione  dei  versi  2  ,  43  ,  58,  7^,  85, 
e  i54- 

Colelli,  Illustrazioni  della  Div.  Commedia,  fac.  1-34.  (n.°  794) 

887  *  Osservazioni  di  Luigi  Crisostomo  Ferrucci 
sopra  il  I  Canto  dell'  Inferno. 

NrI   Giornale  Arcadico,  XXIII.  207-211.   Vertono  intorno 
a  seguenti  versi  :  4-7,  30,  32-33,  37,  49-50,  60,  85,  90,  106. 

888  *  Spiegazione  dei  versi  i  ,  4?  5,  i7,  so, 
21 ,  25  ,  5i  ,  4'^  ?  45 ,  52  ,  60 ,  65  ,  G6 ,  70  , 
79 ,  81  ,  96 ,  101  ,  1 16 ,  e  124. 

Galvani ,  PosliUe  alla  Div.  Com. ,  fac.  1-24.  (n.°  811  ) 

889  *  Spiegazione  di  alcuni  passi  del  Canto  I 
di  Dionigi  Strocchi.  (  n.°  779  ) 

Risguarda  i  versi  28 ,  40,  e  69. 

890  *  Osservazioni  di  Antonio  Mezzanotte  sopra 
il  I  Canto 

Neil' /mpar^/flie  di  Faenza  ,  1841  ,  fac.  57-58  ,  65-66.  Concer- 
nono a  versi  4-9  ,  10-12  ,  e  62-63. 

gg^  V.  1-5.  Spiegazione  della  priiiìa  terzina  del 
primo  Canto  dell'  Inferno  . 

*  Interpretazione  di  Gius.  Taverna,  nella  Bibl.  hai.,  LIV. 
111-125. 

*  Interpretazione  di  M.  A.  Parenti.  (  n.»  752) 

*  Interpretazione  di  P.  Fanfani,  nelle  Mem.  di  Modena,  Serie 
III,  t.  II.  fac.  26^-267. 

*  Quale  sia  per  Dante  il  mezzo  del  camino  di  nostra  vita . 
—  Qual  sia  il  significato  del  mi  ritrovai  in  una  selva  oscura.  Arti- 
colo di  M.  G.  Ponta  nel  Giorn.  Arcad. ,  CVI.  215-249. 
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8S2  V.  1—7-  *  f^-  Mnzzi.  Ossen^azioni  sopra  la 
Div.  Coni.  (  n.°  8o4  ) 

81)3  V.  5.  *  Degli  aggiuntivi  Cognati  e  della  al- 
litterazione ,  ad  illustrazione  di  un  luogo  di 
Dante  nella  Div.  Com.  Lezione  di  Giovanni  Gal- 
vani, (y  Modena)  .  In  8.  di   i4-  fac. 

Impressione  a  parte  dell'  Amico  della  Gioventù  di  Modena  , 
fase.  8,  nov.  1837.  Questo  articolo  fu  riprodotto  nelle  Lezioni  Ac- 
cademiche dell'autore,  Modena,  tipoyr.  Vincenzi  e  Rossi,  18'fO, 
li.  17-31. 

894  V.  22-24.  *  Dell'  Armonia  dellt;  parole  imi- 
tativa le  cose  che  si  vogliono  esprimere,  ad 
illustrazione  di  uti  luogo  della  Div.  Com.  Lezio- 
ne di  Giov.  Galvani.  (Modena).  In  8.  di    i4  fac. 

Impressione  a  parte  dell' ^m<Vo  dtUa  Gioventio  di  Modena,  fase. 
9,  dee.  1837,  riprodotta  nelle  Lezioni  summentovate  dell'  autore  , 

II.  1-16. 

895  Varie  spiegazioni   de'  versi  28-5o. 

*  Ragionamento  XI  intorno  la  Die.  Com.  del  marchese  Luigi 
Biondi.  Nel  Gioru.  Arcad.,  XLIV.  317-3:i3. 

*  Su  un  luogo  di  Dante  nel  primo  Canto  dell'  Inferno .  Lettera  di 
Luigi  Muzzi  a  Ferdinando  Màlvica.  »1  Poligrafo  di  Verona ,  183i, 

III.  50-53. 

Sulle  moderne  interpretazioni  del  Poema  di  Dante .  Discorso 
letto  in  Modena  ad  una  letteraria  adunanza,  la  sera  del  23  febbra- 
io 1820,  da  M.  A.  P.  (Marc'  Antonio  Parenti  ).  Xell'  Abhreviaiore 
di  Modena,  IL  49-61.  Il  Discorso  fu  riprodotto  separatamente  nel 
184i.  Vedi  il  n."  843. 

*  Intorno  ad  un  luogo  di  Dante.  Questo  articolo  forma  la  prima 
delle  Lezioni  filologiche  di  P,  E.  Imbriani,  pubblicate  nella  Temi 
Napoletana,  nuova  serie,  1844, 1.  92-105.  L'interpretazione  venne 
criticata  dal  sig.  Emanuele  Rocco  nel  Lucifero  di  Aapoli. 

*  Lettera  prima .  Ad  Emilio.  Nella  Rivigta  Europea  di  Milano , 
1844,  fac.  523-528. 

*  Studi  iMterarii  di  A.  Gagnoli.  Neil'  Educatore  Storico  di  Mo- 
dena ,  n."  del  15  genn.  1846,  fac.  325. 

45 
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Vedi  anche  nel  Giorn.  Enciclop.  di  Napoli,  anno  XIII,  n.°  2, 
alcune  osservazioni  di  Urbano  Lampredì  sopra  l'interpretazione 
data  a  questo  luogo  dal  Biagioli  nella  sua  ediz.  della  J3iv.  Com. 

Varie  spiegazioni  de' versi  l^i-l^ò,  e  70— 7^- 

Interpretazione  di  due  luoghi  di  Dante  di  Luigi  Crisost.  Ferrucci. 
Lugo,  Vincenzo  Melandri,  1823,  in  8.  Si  fece  menzione  di  questo 
opuscolo  ne]V  Ejfem.  letter.  di  Roma,  XI.  335-340. 

*  Su  due  luoghi  della  Divina  Commedia  illustrali  dall'  avvoc.  L. 
C.  Ferrucci.  Lettera  di  G.  B.  Adriani  a  Salvatore  Betti.  È  colla 
data  di  Fermo,  15  selt.  1823,  e  fu  pubblicata  nel  Giorn.  Arcad. . 
XIX.  328-355.  Se  ne  diede  ragguaglio  nel  t.  XI  summentovalo 
AeW Ejfem.  letter.  di  Roma,  e  nel  Bulletin  Ferussac,  Scienc.  hist. , 
Vili.  30. 

*  Lettera  dell' avv.  L.  C.  Ferrucci  al  sig.  Federico  Pescantini,  in- 
torno tma  sua  recente  interpretazione  di  due  luoghi  del  Canto  I  del- 
l' Inferno  di  Dante.  Colla  data  di  Lugo,  7  luglio  1823,  e  inserita 
nel  Giorn.  Arcad. ,  XIX.  68-74.  Vedi  anche  sul  medesimo  passo 
il  suo  articolo  di  Filologia  Dantesca  (  n.°  796  ) . 

*  Nuova  interpretazione  di  Lelio  Arbib  e  Leonardo  Casella 
(n.o  853). 

Una  nuova  interpretazione  del  Verso  41  ,  ha  fatto  il  soggetto 
d'un  Ragionamento  di  Domenico  Venturini,  letto  all'Accademia  Ti- 
berina di  Roma ,  il  dì  4  maggio  1846. 

897  V.  60.  *  Sopra  il  verso  :  Mi  rìpingeva  là 
dove  il  sol  tace. 

Perticari,  Degli  scrittori  del  Trecento  ,  ediz.  di  Bologna  ,  1822, 
fac.  165-166,  e  Nota  dell'editore. 

898  V.  65.  *  Illustrazione  del  verso  63,  C.  I,  In- 
ferno di  Dante.  Epistola  di  P.  E.  Imbriani  a  Fil. 
Mercuri  in  Roma. 

Nel  Progresso  di  Napoli,  XXXIV.  89-98. 

899  V.  71-73.  *  Illustrazione  dei  versi  70  7^  ^ 
72.  Epistola  al  Prof.  Mercuri  di  P.  E.  Imbriani. 

Nella  Temi  Napoletana ,  18i5,  I.  384-395. 

900  V.  72.  *  Dichiarazione  di  un  verso  di  Dante. 
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Nel  Giorn.  LigusUco,  1831,  fac.  379-380.  Vedi  sopra  questa 
d.ch.araz.one  un  arlicolo  di  K.  X.  Y.  (  N.  Tommaseo)  nell^.4n! 

r  l'sarr'A"  !f  '  '"••  ''''  ^  '^  ^-'^^-^'^  ^«^  ^--  ^^^^  - 

C/e  ''  '''''''^'''''  ^^'^^'Vretazione  di  un  verso  di 

so<       V.  75.  *  Sopra  la  voce  Fioco. 

Scolari.  Lettera  intorno  alle  Epistole  latine  di  Dante  ,   fac.  68- 
Volpif  ^"^       ''  ''  ''""^^  ^''^  ''''^  ""'  ^^'"^'  '^^'  ^'^"'^'■^^  ^^^ 

902  V.  85.  *  Dichiarazione  di  G.  Ignazio  IMonta- 
narj. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXXX.  207-209. 

903  V.  86-87.  *  Interpretazione  di  un  luogo  del 
prinjo  Canto  dell'Inferno,  di  S.  E.  il  si-  Conte 
Gianfrancesco  Galeani  Napione  di  Cocconato  , 
ietta  nell'Accademia  Reale  di  Torino  ,  nelKadu' 
nanza  del   i5  gennaio   1825. 

Pubblicata  nelle  Mmo/m  ./e  l'Acad.  de  lurin,  sezione  delle 
Saen.es  hst.  et  philos. ,  XXXI.  213-254.  Ancora  è  da  vedere  su 
questo  luogo  una  Lettera  dell' Algarolti  al  marchese  Manara  inse- 
rita nel  l.  X,  fac.  15,  delle  sue  Opere,  ediz.  di  Venezia,  179i 

^\^'^T'  '''  '"'''''''"'  '•  '''■  "  ^""'^''^  ''''"'^'^''  ^^'^'«^^^  '*'■*'' 

904       V.    ioi-io5.  *  Sopra  il  Veltro. 

ro,^f?Ì  '°*^'""''  ^  ^'^  S^  scritti  registrati  a  fac.  480-482.  n.. 
424-441.  ' 
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V.  io5.  *  Lettera  del  Cav.  Dionigi  Strocchi 
a  Fr.  M.  Torricelli. 

Colla  data  di  Faenza  3  sett.  1842,  e  stampata  v^eW Antologia  di 
Fossombrone,  1842,  I.  358-359.  Il  sig.  Torricelli  pubblicò  alcune 
riflessioni  su  questa  lettera  a  fac.  384  del  medesimo  giornale.  Oue- 

fro^^^'u.^?  ^'^  '^^^^  interpretato  dallo  Strocchi  nel  t.  IV.  foc. 
168,  dell  ediz.  di  Roma,  1815. 

V.  117.  *  Lettera  di  L.  C.  Ferrucci. 
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J^eW Imparziale  di  Faenza,  n.°  del  15  luglio  1845. 

Vedi  intorno  ad  altre  spiegazioni  particolari  del  Canto  I  del- 
l'Inferno  i  n.i  32,  33,  341-349,  395  ,  409  ,  410-441,  589-593, 
e  703. 

Inferno  .  C.  II. 

907  *  Osservazioni  sopra  i  versi  6,  90,  108,  e 
127. 

Falconieri,  Lettera  al  Conte  Magalotti,  colla  data  di  Firenze 
30  genn.  1666,  e  pubblicata  nelle  Lettere  Famigliari  del  Magalotti, 
Firenze  ,  1769,  I.  149-152. 

908  *  Spiegazione  dei  versi  4-^  ?  ^4  ?  55 ,  58- 

6o,  6i ,  7^-74»  90-114?  117-11^5  ^  i4<^- 

Scolari,  Note  alla  Div.  Com. ,  fac.  39-59.  (  n.»  788  ) 

909  *  Spiegazione  dei    versi    14,  4^?  51,    64, 
76,  81,  95,  94,  108,   1x5,  e   i55. 

Colelli.  Illustrazioni  alla  Div.  Cam.,  fac.  37-45.  (n.»  794) 

5^0       *  Spiegazione  dei  versi  1  ,  7  ?  ^4  5  55 ,  60  , 
61  ,  7^5  90?  91?  io5,  110,  11 5,  i52,  e  142. 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Com.,  fac.  24-30.  (n.»  811  ) 

9ii       *  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  della  Div. 
Commedia,  di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  100-103.  Risguardano  i  versi  6, 
7,  35,  39-42,50,  76-78,  108,  121-123,  e  127-132. 

»i3       V.  24.  *  Prose  di  Salvatore  Betti.  (  n."  789  ) 
j><3       V.  55-57-  *  Pensieri  della  Contessa  Pertica- 
ri.  (  n.°  8i5) 
9u       V.  58— 60.  *  Dichiarazione    di    alcuni    passi 
della  Div.  Commedia ,  di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XX.  239-241. 
9<5       V.  60.  *  Osservazioni  sulla  lingua  italiana 
di  Angelo  Pezza na  ,  fac.    1 38- 139. 
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910       V.  76.  *  Aneddoti  del  Dionisi ,  n.°  II ,  fac. 
10-11. 

917  V.  79-82.  *  Su  un  luogo  di  Dante  nel    se- 
condo Canto  dell'  Inferno  ,  di  Luigi  JMuzzi. 

Nel  Poligrafo  di  Verona  ,  1834 ,  III.  53-56. 

918  V.  94-96.  *  Interpretazione  di  G.  B.  Panciani. 

Negli  Annali  delle  Scienze  velia,  di  Roma,  1846,  II.  24-29. 

919  V.  97,  e  100.*  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.  (  n.^  779  ) 

920  V.  125.  *  Interpretazione  di  un  verso  di  Dan- 
te ,  di  Ant.  Fazj. 

Neil'  Antologia  di  Fossombrone  ,  t.  II ,  part.  Ili ,  fac.  Ili. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  409  ,  443  ,  692,  e  711. 

Inferno.  C.  III. 

921  *  Spiegazione  de'  versi  ^j-^^  27  ,  l\0-l^i^  54, 
62-65  ,  70-71  ,  e  7d. 

Scolari ,  Note  alla  Div.  Com.  ,  fac.  61-76.  (n."  788) 

922  "*  Spiegazione  de' versi  5,  8,  18,  5i,  4^) 
46,  65,  G6 ,  76,   126,   129,  e  i56. 

Colelli,  Illmt.  alla  Div.  Com.,  fac.  138-164.  (n.°  794) 

923  *  Spiegazione  dei  versi  9 ,  18,  27,6  28— 50, 
di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XX.  241-244,  e  XXII.  103-104. 

924  *  Spiegazione  de'  versi  9,  i4,  16,  2^,  34, 
59,  40  5  43,  54,  64,  80,  84,  95,  94,  108, 
i52  ,  e   i56. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  30-36.  (n.»  811  ) 

925  *  Spiegazione  de' versi  25-5o ,  59-41  ^  e 
97-99- 
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Pensieri,  della  Conlessa  Perticali.  {  n."  815) 

926  V.  9.2-59..  *  L.  Miizzi.  Osservazioni  sopra 
la  Div.  Coìti,.  (  n.°  8o4  ) 

927  V,  36.  *  Lezione  sopra  un  passo  della  Div. 
Com. ,  letta  nella  solenne  adunanza  dell'  Ate- 
neo Italiano  in  Firenze,  il  i."  d'ottobre  i845, 
da  Gius.  Silvestri .  Aggiuntovi  un  Capitolo  del 
medesimo  autore  suU'  Amor  patrio  di  Dante. 
Firenze  y  tipogr.  di  Giov.  Benelli ,  i844  ^'^  ^• 
di  55  fac. 

Di  questo  opuscolo  diede  acconcio  ed  elegante  ragguaglio  il 
dottor  Giovanni  Costantini  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Firenze, 
n.'  29  e  30  del  18'^i-.  Vedi  anche  il  Rapporto  di  essa  aduiìanza 
dell'Ateneo  pubblicato  separatamente  in  4.,  e  inserito  nella  Gaz- 
zetta di  Firenze,  n.°  del  21  ott.  18Ì3. 

Bibliogr.  Pratese,  fac.  233. 

928  V.  4<^  ^  54-  *  Sp  egazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi .  (  n."  779  ) 

929  Varie  interpretazioni  de'  versi  4o— 4'^* 

*  Interpretazione  d'un  passo  di  Dante  mal  inteso  da  tutti  gli  espo- 
sitori,  di  Vincenzo  Monti.  Letta  all'Istituto  Lombardo-Veneto  il 
9  dee.  1813,  fu  pubblicata  senza  nome  di  autore  nella  Bibl.  hai. , 
L  r^.i-lói,  e  ristampata  nella  sua  Proposta  ,  l.  I,  pari.  II ,  fac. 
79-88.  Vedi  anche  Y  Appendice ,  fac.  271-273. 

*  Della  giusta  intelligenza  del  verso  42  del  Canto  III  dell'  In- 
ferno, di  Filippo  Scolari.  Venezia,  slamp.  Picotti,  1821 ,  in  8.  pie. 
di  16  fac. 

*  Osservazioni  sopra  la  lingua  Italiana  di  Angelo  Pezzana ,  fac. 
37-38. 

Discorso  recitalo  nella  Società  Colombaria  dal  prof.  Giuseppe 
Gazzeri ,  il  dì  5  di  marzo  1821.  [Firenze).  In  8.  di  22  fac.  Impres- 
sione a  parte  deW. Antologia  di  Firenze,  IL  416-437.  È  in  confuta- 
zione del  parere  del  Monti  espresso  nella  Proposta. 

Di  due  celebri  dichiarazioni  di  quel  verso  ....  di  Clemente 
Micara.  Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXII.  172-179. 
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'  Sopra  un  passo  dispulalo  di  Dante,  Articolo  soscrilto  colle  ini- 
ziali D.  A.  (  Domenico  Anzelmi  )  ,  pubblicato  nel  Giornale  del  Re- 
gno delle  Due  Sicilie,  n."  del  18  marzo  1846. 

Il  Bagnoli  parimente  in  una  lettura  fatta  all'Accademia  della 
Crusca,  nella  tornala  del  13  sett.  1831,  si  studiò  di  confutare  Topi- 
nioue  del  Monti. 

930  V.  54.  *  Lettera  del  Ridolfi  al  Conte  Loren- 
zo Magalotti. 

Colla  data  di  Roma,  1666,  e  pubblicata  nelle  Lettere  Fami- 
gliari del  Magalotti,  Firenze,  1769,  I.  165-166. 

931  V.  59-60.  *  Preparazione  storica  del  Dio- 
nisi,  cap.  XXIV,  fac.   110-117. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  anche  i  n.*  7,  34,  409,  494,  512 
e  555.  '        ' 

L\FER>0.  C.  IV. 

932  *  Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell'  Inferno 
di  Dante,  del  Conte  Gianfrancesco  Galeani 
Napione.  Fireme^    1^19?  in   4- 

Ho  già  registrato  questo  scritto  nel  g.  Spirito  religioso  della 
Dir.  Com.,  fac.  508.  Concerne  a  vari  passi  che  cominciano  da'  ver- 
si 22,  106,  129,  e  ÌU. 

933  *  Spiegazione  de'  versi  26 ,  56  ,  58  ,  68  , 
1 06  ,  e   1 09. 

Colelli,  lllustraz.  alla  Div.  Cam.,  fac.  36-43.  (n.o  794) 

934  *  Spiegazione  de'  versi  54-56,  89,  91-95, 
106-118,  e  i49-i5o,  di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  105-106. 

*  Spiegazione    de' versi    11,     i5,   17,    26, 

55^  54,  52,  55,  66,  88,  89,  94,  98,  120, 

125  ,  e   i5i. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  36-43.  (  n.»  811  ) 

V.  25.  *  Nannucci.  Foci  e  Locuzioni  deri- 
vate dalla  lingua  Provenzale  ^  fac.  59-41. 
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937  V.  fìS-^y.  *  L.  Muzzl.  Osser^azìouì  sopra 
la  Div.  Coni.  (  n.°  8o4  ) 

938  V.  01-56.  *  Pensieri  della  Contessa  Perti- 
car! sopra  alcuni  luoghi  di  Dante.  (  n.°  8i5) 

939  *  Qvattro  Lezzloni  di  M.  Annibale  Rinvcci- 
ni ,  Accademico  Fiorentino.  Lette  pubblicamen- 
te da  lui  neir  Accademia  Fiorentina .  In  Fi- 
renze, Appresso  Lorezo  Torret.  (Torrentino), 
i56i  ,  in  8. 

Edizione  in  caralleri  tondi  con  lettere  iniziali  intagliate  in  le- 
gno, composta  di  52  carte  senza  numerazione,  l'ultima  delle  quali 
bianca.  Le  prime  due  contengono  un  titolo  incorniciato  e  adorno 
delle  armi  de'Medici,  e  una  Dedicatoria  in  dala  di  Perugia  10 
marzo  1562  ,  dall'  autore  indirizzata  Al  Magnifico  M.  Btrnardo 
Machiavelli  gentil' hvomo  Fiorentino  ,  Tesoriere  di  sua  Santità  in 
Perugia.  Sulla  carta  51  sta  la  licenza  per  la  stampa  del  Vicario 
Generale  dell'Arcivescovo  e  dell'Inquisitore. 

Questo  volume  racchiude  quattro  Lezioni,  delle  quali  la  prima 
solamente  spetta  al  Poema  di  Dante,  e  s'intitola:  Lezzione  prima 
di  M.  Annibale  Rinvccini  Accademico  Fiorentino,  sopra  l'Onore  inter- 
pretando duoi  ternari  di  Dante  nel  IIII  Capitolo  dell'  Inferno  ,  reci- 
tata da  lui  neW Accademia  Fiorentina.  Nel  consolato  del  molto  Reue- 
rendo  Sign.  Canonico  e  patrizio  Fiorentino ,  M.  Francesco  Cattaui 
da  Diacceto. 

II  Fontanini  (  I.  366  ) ,  e  il  Quadrio  (  IV.  258  )  s' ingannarono 
dando  a  questa  opera  la  dala  del  1565,  e  il  Negri  (fac.  144)  quella 
del  15G6. 

Haym.  III.  U8;  —  Crescimbeni,  II.  281;  —Salvini,  Fasti  comol.,  —  Bi- 
scioni,  Giunte  al  Cinelli.  I.  941;  —  Gamba,  n.o  1616;  — Morcni,  Ann.  Tor- 
rent.,  fòc.  336-337;  — Ca^  ms.  della  Palatina. 

Cat.  Renalo,  30  bai. 

940  V.  67-69,  149-1^1.  *  Interpretazione  nuova 
di  Lelio  Arbib.  (  n."  853) 

941  V.  95.  Discorso  letto  nell'Accademia  di  Padova 
dall'abate  bibliotecario  Francesconi ,  nel  i8i5. 
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Memoria  del  Marzari ,  e  Dialogo  dell'  Ainal- 
teo  ,  letti  air  Ateneo  di  Treviso ,  nel  5  marzo 
i8i5. 

Questi  scritti  sono  citati  nella  Bihl.  Dantesca  del  secolo  XIX  del 
sig.  Giuseppe  Picei ,  che  dice  gli  ultimi  due  inseriti  nelle  Memoria 
scienlif.  e  letter.  dell'Ateneo  di  Treviso,  t.  I,  fase.  41. 

942  V.  97-99-  *  Osservaz'oni  di  Ant.  Mezza- 
notte. 

"SeW  Imparziale  di  Faenza  ,  1841,  fac.  81-82. 

943  V.  loo,  e  io6.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.  (n.»  779) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  3,  30,  35,  409,  518,  555, 
e  594. 

Inferno.  C.  V. 

344  *  JVótes  hìstorìfjues  ,  critiqiies  et  gj-ainnia* 
ticales  sur  le  Chant  V  de  t  Enfer ,  par  M, 
Louis  Bridel . 

Stanno  nella  sua  traduzione  francese  di  questo  Canto  pubbli- 
cata nel  1805,  e  registrata  a  fac.  254. 

945  *  Spiegazione  de' versi  i-5,  4~^^^?  16-24, 
^5-27,  28-5o  ,  61-G2,  e  69. 

Scolari.  PoMle  alla  Div.  Com. ,  fac.  91-106.  (n."  788) 

946  *  Spiegazione  de'versi  5i— 35,  54,  5^  5  65— 
66,  82-84,  86,95,  96,  98-99,  112,  116- 
1 17 ,  e  1 55-1 58. 

Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  alcuni  passi  della  Div. 
Com.  ,  nel  Gior  Arcad.  ,  XXI.  236-249.  Questi  vari  passi  son 
presi  in  esame  secondo  1'  ediz.  di  Padova  ,  1822. 

947  *  Spiegazione  de'  versi  22  ,  28  ,  52  ,  4^  ? 
48  ,  54  ,  60  ,  75  ,  85  ,  96  ,   112,  e   1 55. 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Com.,  fac.  43-49.  (n."  811) 
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948  V.  54-37.  *  Interpretazione  di  P.  Fanfani. 

Nelle  Mem.  di  Modena,  Serie  IH,  t.  II.  fac.  34-37. 

949  V.  58,  e  C)7-  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.  (  n.°  779  ) 

960  V.  58-6o.  *  Lettera  del  Conte  Magalotti  ad 
Ottavio  Falconieri. 

Colla  data  di  Firenze  8  dee.  1665,  e  pubblicata  in  fine  del  suo 
Comento  (  fac.  101-103  )  mentovato  a  n.»  757. 

931  V.  65-G6,  e  i2i-i'2!2.*  Osservazioni  di  Ant. 
Mezzanotte. 

Neil'  Imparziale  di  Faenza  ,  1841  ,  fac.  81-82,  e  89-91. 

932  V.  66,  e  89..  *  Illustrazioni  alla  Div.  Cora,  di 
Scipione  Colelli ,   fac.  80-89.   (  "•**  794  ) 

953  V.  75-io5.  *  Dichiarazione  di  L.  Muzzì. 

Epistola  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante ,  fac.  20-57,  e  Poscritta. 
Vedi  parimente  le  sue  Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  (  n.»  804  ) . 

954  V.  109-114.  *  Pensieri  sopra  la  Div.  Com. 
della  Contessa  Perticari.  (  n."  8i5) 

953  V.  112-114.*  Rischiaramenti  di  Gius.  Far- 
della. 

Nel  Giorn.  letler.  di  Sicilia  ,  LIV.  326-327. 

956  V.  127—138.  *  Blandimenti  funebri  del 
Dionisi ,  fac.  102— io5.  Vedi  ancora  su  questo 
passo  r  articolo  di  Filologia  Dantesca  di  L. 
C.  Ferrucci.  (  0.°  796  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  7,  27,  36,  555,  595 ,  e  596. 
Inferno.  C.  VI. 

957  *  Spiegazione  de' versi  26,  73  5  79-^^  ?  99? 
112 ,  e  ii5. 
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Colelli.  Illuslraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  91-100.  (  d.»  79i) 

9-.8  *  Spiegazione  de'  versi  5,  1 5,  9.1  ,  9.7,  ^8, 
3o,  59,  54,  49,  5i  ,  59,  67,  Ck),  96,  109, 
e  1 14- 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  49-58.  (  n.»  81 1  ) 

939  V.  1.  *  Sopra  la  voce  Chiudere  usata  da 
Dante . 

Parenti.  Esercitaz.  filol. ,  n.»  I,  fac.  27-30.  Vedi  per  li  ailri 
passi  r  Indice  del  Volpi . 

960  V.  1 3-1 5.  *  Pensieri  sopra  la  Div.  Com. 
della  Contessa  Perticar!.  (  n.°  81 5) 

961  V.    55.  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi. 

(  »•'  779  ) 

962  V.  60.  *  Dionlsi ,  Aneddoti.,  n.°  IT  ,  fac.  11. 

963  V.  69.  *  Dlonisi.  Preparazione  storica,  cap. 
VI,  fac.  55-57. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  9,  MI,  471,  555,  597  ,  e  G8'«-. 

Inferno.  C.  VII. 

964  *  Comento  al  settimo  Canto  della  prima 
Cantica  di  Dante ,  di  Domenico  de  Crollis. 

Pubblicalo  nel  Giorn.  Arcad.  ,  LVII.  180-210,  dove  1' avea 
preceduto  un  Ragionamento  sopra  Dante  dello  stesso  autore  (LVI. 
97-1 11),  indirizzato  a  S.  E.  il  principe  D.  Pietro  Odescalcbi.  Que- 
sti due  articoli  furono  ristampati  col  titolo  :  Ragionamento  sopra 
Dante,  Roma,  tip.  Boulzaler ,  1833,  in  4.  picc.  di  120  fac.  Ne 
parlarono  Ir  B ibi.  Ilal.  ,hXXWl.  395-396,  e  V Àlltenoeum  di 
Londra,  1835,  fac.  816. 

965  *  Spiegazione  de'  versi  1  ,  9  ,  5  ,  86  ,  89 , 
91,   io5,  T08,    195,  e   i65. 

Colelli,  Illuslraz.  alla  Div.  Com.,  fac.  101-113.  (n.»  794) 
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j>66       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  ver- 
si  1-4,  55,  6^-66,  75-96,  e  io4-io5. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  355-358. 

967  *  Spiegazione    de' versi  2,    7?  ^  •>   io,  19, 

20 ,  31^,  9.5  ,  55 ,  40 ,  57 ,  69 ,  86,  91 ,  95 , 

94  ,  1 15  ,  e   121. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  58-65.  (n.»  811  ) 

968  *  Osservazioni  di    Ant.   Mezzanotte    sopra  i 

versi  5-5,  52—54,  97~"99  5  ^  118—120. 

^e\V  Imparziale  di  Faenza  ,  ISi^l,  fac.  97-99. 

969  Interpretazioni  varie  dei  primi  due  versi  del 
Canto  VII. 

*  Rischiaramento  dell'oscuro  verso  di  Dante,  fatto  da  Benvenuto 
Cellìni,  e  dato  in  luce  per  la  prima  volta  dalla  diligenza  del  sig.  Co. 
e  Cav.  Durante  Duranti.  Neil' ediz.  ^eWai  l)iv.  Com.  di  Venezia ^ 
1757,  III.  56,  e  riprodotto  nelle  diverse  edizioni  della  Vita  di 
Benvenuto  Cellini. 

*  Serie  di  Aneddoti  del  Dionisi ,  n.°  II,  fac.  11,  e  n.»  IV,  fac. 
96-104. 

Sopra  i  versi  di  Pluto  e  di  Nemhrotle.  Lettera  dell'abate  Giu- 
seppe Venturi  al  suo  amico  Giambatista  Giramonti .  Pubblicata 
il  1811  nel  Giornale  Veronese,  Verona,  Luigi  Mainardi ,  in  8. , 
n.'  21  e  22,  fac.  97-98,  e  103-lOi.  (1).  Il  sig.  Torri  intende  di  ri- 
stampare questa  interpretazione  che  venne  adottata  dal  p.  Cesari, 

*  Dissertazione  dell'  Abate  M.  A.  Lanci  sui  versi  di  Nemhrotle  e 
di  Pluto  nella  Divina  Commedia.  Roma  ,  presso  Lino  Contedini  , 
1819,  in  8.  di  62.  fac.  Questo  opuscolo,  dedicato  a  G.  Mezzofanle 
professore  dell'  Università  di  Bologna,  fu  posto  a  lungo  esame  dal 
Perticari  in  un  articolo  del  Giorn.  Arcad. ,  II.  211-225,  III.  61- 
73,  e  ristampato  nelle  sue  Opere ,  ediz.  di  Bologna,  1822,  li.  286- 
317;  e  diede  occasione  ad  altri  articoli  importanti  per  le  molte  in- 
terpretazioni di  tal  passo  di  Dante  ,  inseriti  nella  Gazzetta  di  Mi- 


(1)  Il  sig.  Picei  per  dislrazionc  ella  un'edizione  di  Verona,  pel  Mai- 
nardi,  Ì8'H. 
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lano,  n.°  del  14  giugno  1819,  e  nelle  Notizie  del  Giorno  di  Roma  , 

n.'  del  3  giu'jno  e  15  luglio  1819. 

no  o 

*  Discorso  recitalo  nella  Società  Colombaria  dal  prof.  Gius.  Gaz- 
zeri,  'NeW Antologia  di  Firenze,  VII.  40-41. 

Nuova  interpretazione  del  verso  Pape  Satan  ....  di  Dorai  ice  Pic- 
cini Balbi.  Pubblicata  dal  prof.  Gio.  Ball.  Mezzani  nella  Gazzetta 
di  Venezia ,  n.»  del  25  seti.  1830. 

*  Sopra  i  versi  di  Dante  attenenti  a  Pluto ,  Discorso  di  Gaetano 
Cardona.  Macerata,  Benedetto  di  Antonio  Cortesi,  1830,  in  8.  di 
38  fac.  Si  riferisce  all'  interpretazione  di  questo  luogo  data  dal 
Venturi,  dal  Lanci,  e  dal  Monti  nella  sua  Proposta,  e  vi  si  aggiunse 
un  fac-simile  di  due  Codici  della  Divina  Commedia  ,  uno  della 
Casanatense,  l'altro  dcW  Angelica.  Ne  discorse  il  sig.  A'accolini  nel 
Giorn.  Arcad. ,  XLVll.  198--200.  A^'di  sopra  questo  discorso  una 
Lettera  di  Gius.  Ignazio  Montanari  A  Salv.  Betti  nel  medesimo 
giornale,  XLVlll.  241-258. 

Ragionamento  della  voce  Aleppe  dellaNvocato  dottor  Barto- 
lommeo  Messedaglia.  Nel  Poligrafo  di  Verona,  IX.  381-398. 

*  Nuova  interpretazione  del  verso  di  Pluto.  Nei  Nuovi  Studi  su 
Dante,  di  Gius.  Picei,  fac.  223-227.  ^n.^^  84-1  ) 

*  Illustrazione  al  medesimo  verso,  di  Filippo  Scolari.  Pubblicala 
dopo  la  sua  Lettera  critica  sulle  Epistole  latine  di  Dante ,  Venezia, 
184Ì,  fac.  19 '1^-195. 

Vedi  anche  sopra  questo  medesimo  passo  VHist.  liltér.  de  l'Ita- 
lie del  Ginguené ,  li.  54-55. 

970  V.  7.  *  Dialogo    di   Urbano  Lampr'edi    sulla 
Proposta  del  Munti  (  t.  Ili  ,  fac.   i  ). 

Fu  inserito  ueW  Antologia  di  Firenze  (IV,  488-496),  e  ri- 
sguarda  le  voci  Labbia ,  Faccia  ,  Vista ,  usate  da  Dante  nel  suo 
Poema. 

971  V.   8-12.  *  Ragionamento  X  intorno  la  Di- 
vina Commedia  ,  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Giorn.  Arcad. ,  XLII.  341-350. 

972  V.  12.  *  Spiegazione  di  Salv.  Betti. 

Nel  (rjorrt.  Arcad,,  XVII.  434-435,  in  proposilo  dell'inter- 
pretazione della  voce  Strupo  data  dal  Grassi  nel  Saggio  intorno  ai 
sinonimi  della  lingua  italiana  ,  fac.  10. 
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973  V.  12,  e  16.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.  (  n.°  779  ) 

974  V.  1 2,  e  3o.  *  Nuovi  Studi  su  Dante  di  Gius. 
Picei,  fac.  201.  (  M.°  841) 

975  V.  55.  *  Interpretaz.  di  P.  Fanfani . 

Nelle  Mem.  di  Modena  ,  Serie  III ,  IL  270-273. 

976  V.  67-96.  *  Cinque  Lezioni  di  M.  Lelio 
Bonsi  lette  d.i  lui  pubblicamente  nell'  Accade- 
mia Fiorentina  .  Firenze ,  appresso  /.  Giunti, 
i56o,  in  8.  di  224  fac. 

L'opera  è  precedufa  da  4  carte  preliminari  che  contengono 
una  Dedicatoria  dell'  autore  a  Francei^co  de'  Medici ,  principe  di 
Toscana  ,  colla  data  di  Firenze  10  luglio  1559  ,  a  cui  succede  un 
Sonetto  al  medesimo  principe  (2) .  La  quinta  Lezione  relativa  ai 
versi  del  Canto  VII  dell'Interno  che  trattano  della  fortuna ,  fu 
letta  all'Accademia  Fiorentina  il  17  ott.  1551 ,  ed  è  stata  ripro- 
dotta nelle  Pro.<e  Fiorentine  ,  parte  II,  Firenze ,  Tartini  e  Franchi , 
1727,  I.  91-120. 

Fontanini,  I.  360;  —  Rilli ,  Aotizic  dell' Accad.  Fiorentina,  fac.  198; 

—  Negri ,  lac.  3  i8  ;  —  Quadrio,  IV.  2o7  ;  —  Mazziicchelli ,  II.  H 1  ;  —  Haym, 
HI.  148;  —  Poggiali,  Testi,  11.  11.0  68;  —Gamba,  n.o  -1265. 

Cat.  Saliceti,  40  bai;  —  Renaio,  30  bai.;  —  Audiu  del  1821 ,  5  paoli; 

—  Pagani  del  1844,  7  paoli. 

977  V.  67-96.  *  Discorso  dflla  Fortvna  diviso  in 
due  Lezzioni.  Di  Bernardetto  Buonromei  di  S, 
Miniato  al  Tedesco ,  Accademico  Fiorentino. 
Lette  pubblicamente  nell'  Accad.  di  Firenze  al 
consolato  del  Magnifico  e  Gentilissimo  M.  Gio- 
vanni Rondinelli.  In  Fiorenza  ,  Appresso  Gior* 
gio  Marescotti  ,   07^  ->  *'^  ^-  P'^^-  ^'  ^^  carte. 


(2)  Il  Salvini  (  Fasti  consol.,  fac.  104  )  e  il  Biscioni  (  Giunte  al  Cinelli, 
Vili.  30o  )  errano  scriveudo  che  V  opera  è  dedicata  al  Cardinal  Farnese. 
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Edizione  in  carattere  corsivo  col  segno  dello  stampatore  sul 
frontispizio  ,  conlenente  due  lezioni  relative  al  Canto  VII  dell'In- 
ferno ,  lette  all'Accademia  Fiorentina  il  6  e  13  luglio  157-2.  Sono 
dall'autore  intitolate  Air J [lustre  e  Reverendiss.  Mons.  Vescovo 
d'Arezzo,  il  Sig.  Bernardello  Minerbeili,  e  la  Dedicatoria  ha  la  data 
di  Firenze  7  ott.  1572.  Ho  riscontrato  un  esemplare  di  questa 
opera  in  caria  turchina  nelle  Miscellanee  della  Riccardiana ,  n." 
1114. 

Fonlanini,  I.  367;  —  Salvini,  Fasti  consolari,  fac.  112;  —  Cinelli; 
Scritt.  Toscani ,  III.  254;  —  Biscioui,  Giunte  al  Cinelli,  III.  541;  —  f  re- 
scimbeui,  II.  281  ;  —  Quadrio,  IV.  258  :  —  Mazzucchelli ,  lì.  2414;— Hayra, 
III.  1 48  ;  —  Cai.  ms.  della  Palaliua, 

978  V.  7^-99-  *  Che  cosa  intsndessero  per  for- 
tuna gli  antichi  hlosolì. 

Salvini ,  Discorsi  Accad.  ,  Firenze  ,  Manni ,  1725  ,  in  4. ,  I. 
97-103. 

979  V.  98-99.  *  Orologio  di  Dante,  di  M.  G. 
Penta  ,  fac.  7-8.  (  n.°  700  ) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  in.'  9 ,  409,  e  555. 
Inferno.  C.  Vili. 

980  *  Spiegazione  de' versi  5,  7?  4^^  5  97?   ^^^^ 
e  124. 

Colelli,  Illuslraz.  della  Div.  Com.,  fac.  114-116.  (  n.»  794) 

981  *  Osservazioni  di  L.  CI.  Ferrucci  sopra  i  versi 
5-6,  68-69,  ^   11 5- 125 

Nel  Giorn.  krcad. ,  XXII.  358-359. 

982  *  Spiegazione  de' versi  6,  17,  27,  44  •>  47? 
So,  61,  69,  78,  88,  96,   102,  e  124. 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Com.,  fac.  65-70.  (n.»  811  ) 

988       V.  19.  *  Sul  passo  relativo  a  Flegias. 

Lettera  di  Vinc.  Monti  a  Salvatore  Betti ,  colla  data  di  Milano 
5  maggio  1824,  pubblicata  nelle  sue  Opere ,  V.  239-240. 
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984  V.  56,  e  114.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezza- 
notte sopra  la  Div.  Corn. 

^elV Imparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  99. 

Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  409  ,  555,  e  597. 

Inferno.  C.  IX. 

983       *  Spiegazione   de' versi   1,  8,    9,   10,    %5 , 

Colelli.  lUustraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  118-132.  (n.o  794  ) 

886  *  Osservazioni  di  L.  G.  Ferrucci  sopra  i 
versi  7-9 ,  55 ,  e  52-54. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  359-360. 

987  *  Spiegazione  de'  versi  9  ,  25  ,  4^  5  ^^  ,  57  > 
61 ,  65 ,  75,  80  ,  82  ,  85  ,  91  ,  98  ,  108 ,  1 15, 
e  i55. 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Com.,  fac.  70-76.  (n.°  811) 

988  V.  13.  *  Parenti.  Lettera  sopra  alcuni  passi 
di  Dante.  (  n."  845  ) 

989  V.   70.  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi 

(  "•'  779  ) 

990  V.  79~^i-  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezzanotte 
sopra  la  Div.  Com. 

'^&\X Imparziale  di  Faenza,  1841  ,  fac.  99. 

991  V.  92.  *  Sopra  la  voce  Soglia. 

Lezione  di  un  Accademico  Intrepido  sopra  un  dubbio  di  lingua 
Italiana.  In  Utrecht,  presso  Biagio  Lemofatt,  1714,  in  8.  picc.  di  30 
fac.  La  voce  Soglia  si  trova  anche  neir7«/enio,  C.  XVIII,  Purga- 
Iorio  ,  C.  X,  e  Paradiso,  C.  Ili  e  XXX. 

Cat.  ms.  della  Riccardiana. 

992  V-  9^-99-  *  Annotazione  di  Agostino  Peruz- 
zi  ad  un  luogo  di  Dante. 
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Nel  Giorn.Arcad.,  XXV.  61-66. 
.J93        V.    11 5.  Sulla  voce  paro. 

Saggio  di  nuove  illustrazioni  filologico-rmtiche  sulle  Egloghe  e 
Georgiche  di  Virgilio ,  di  Carlo  Fea  ,  Roma ,  1779,  in  8. 

Vedi  anche  su  questo  Canto  il  Giorn.  Arcad. ,  VII.  369-376, 
articolo  del  sig.  Degli  Anioni,  e  i  n.'  7,  27,  38,  598,  e  692. 

Inferno.  C.  X. 

994       *  Spiegazione  de'  versi  4 ,  i  ^  i   i  ^?  2 1 ,  e  59. 

Colelli.  Illustraz.  alla  Div.  Cam.,  fac.  135-138.  (  n.°  794) 

993       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 
19—21,  59,  e  i54-i55. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  360-362. 

996  *  Annotazioni  ai  versi  3,  56,  4^  5  ^^  5  5^' 
67 ,  7^5  ^^  ?   loOj  ^  ^^^• 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Coni. ,  fac.  76.  (  n."  811  ) 

997  V.  57.  *  Interpretazione  del  sig.  degli  Antoni. 

Nel  Giorn.  Arcad..  X.  132. 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.'  31,  555,  599,  e  602. 

Inferno.  C.  XI. 

998  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 
54  ^  lo  ,  "Jù  ,  e   1 06- 1 08. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXIII.  70-71. 

jjgg       V.  83-90.  *  Discorso  di  Gius.  Gazzeri  (Vedi 

il  n.^  929). 
1000       V.    11 3.  *  Ponta  .  Orologio    Dantesco,  fac. 

8.  (n.°  700) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n.*  409,  494,  51 1,  e  600. 
Inferno.  C.  XII. 

^ooi       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 
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Nel  Giorn.  Arcaci.,  XXIII.  71-74. 

>ioo2       V.  4~9-  *  ^^^  vocabolo  alcuno  per  cui  spie- 
ga quaT  è  quella  ruina  . 

Dionisi,  Blandimenti  funebri ,  ^àc.  114-122,  e  Aneddoti,  n.»  II, 
fac.  11. 

1003       V.  g.  *  Sopra  la  voce  alcuna. 

Le  varie  interpretazioni  registrate  per  i  versi  40-42  del  Canto 
II  dell'Inferno,  n."  929,  si  riferiscono  a  questo  passo.  Inoltre  sarà 
utile  vedere  la  Lettera  sopra  alcuni  passi  di  Dante  del  Parenti  (  n.^ 
843) ,  fac.  14-26,  e  le  Lettere  del  Cesari  pubblicate  dall'  ab.  Ma- 
nuzzi;  le  lettere  49  e  182  del  t.  II  intitolate  ai  sigg.  Parenti  e  Sco- 
lari ragionano  dell' il /cuna  via. 

V.    47~i^o-  *  Ragiona  mento  Vili   del  Mar- 


100'. 


obese  Luigi  Biondi  intorno  la  Div.  Corri. 


Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXXVI.  389-399. 

1005  V.  55—5;.  *  Diceria  sopra  un  luogo  di  Dan- 
te .  Lettera  del  Guzzoni  degli  Ancarani  al  sig. 
Abate  Carlo  Cattania. 

Colla  data  del  15  febb.  1834,  pubblicata  nel  Giorn.  Arcad. , 
LXI.  324-335. 

1006  Varie  interpretazioni  del  verso  90. 

*  Sulla  voce  fida  usata  da  Dante.  Lettera  di  Giov.  Galvani  al 
prof.  Marc' Antonio  Parenti.  In  8.  di  7  fac.  Impressione  a  parte 
del  Giorn.  Arcad.,  XXXII.  184-193.  Questa  Lettera,  colla  data 
del  7  ott.  1825,  venne  consultata  ptT  la  compilazione  deìV  Appen- 
dice aWe  note  dell'ediz.  di  Firenze  1838. 

*  Sulla  interpretazione  della  voce  fuia,  di  M.  A.  Parenti.  Nel 
Giorn.  Arcadico,  XXXI V.  228-236. 

*  Osservazioni  sopra  le  voci  Fujo  e  Futo  nella  Div.  Coni.  (Di  G. 
B.  Spotorno).  Nel  Giorn.  Licjustico,  1827,  fac.  219-220. 

*  Ragionamento  V.  intorno  la  Div.  Com.  del  marchese  Luigi 
Biondi.  Nel  Giorn.  Arcad.,  XXXII.  198-210. 

Oltre  al  passo  del  Canto  XII  queste  varie  interpretazioni  con- 
cernono ad  altri  del  Purgatorio,  XXXIII.  44,  e  del  Paradiso, 
IX.  75. 
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1007  V.  85.  *  Vinc.  Nannucci.  Voci  derivate  dalla 
lingua  Provenzale  ^  fac.   iSi.  (  n.°  87^) 

1008  V.  95.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezzanotte  so- 
pra la  Div.  Com. 

Neil' /mj)arzea/e  di  Faenza,  1841,  fac.  105. 

1009  V.  107.  *  Aneddoti  del  Dionisi ,  n.°  II,  fac. 
11-12. 

1010  V.  119.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strocchi . 
(  «•"  779  ) 

1011  V.  119.  *  Dichiarazione  di  G.  Ignazio  Mon- 
tanari, 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXXX.  209-210. 

^0,2  V.  127-152.  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  in- 
torno ad  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  LXI.  305-307. 

Vedi  anche  sopra  questo  Canto  i  n.i  409,  555,  584,  601,  e  603. 

bFERNO.  C.  XIII. 

1013  ^-  i5.  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  intorno 
ad  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXI.  308-309. 

10U       ^-  ^7-  *  Ragionamento  sopra  questo  verso. 

Neil'  E^tm.  letter.  di  Roma,  IV.  120-121. 

1015  V.  63.  *  Interpretazione  di  Pietro  Fanfani. 

Nelle  Mem.  di  Modena,  Serie  III,  t.  II,  fac.  273-275. 
Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n,'  39,  409,  555,  604,  692, 
e  711. 

Inferno.  C.  XIV. 

1016  V.  67-68.  *  Su  di  un  passo  del  Canto  XIV 
dell'Inferno  Dantesco.  Lezione  di  Giuseppe  La 
Farina. 
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Nel  Faro  di  Messina,  I.  342-347. 
1017       V.  io3-io5.  *  InterpretazioFie  del  sig.  Degli 
Antoni . 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  X.  129-130. 

Vedi  anche  su  questo  Canto  in.'  409  e  605. 

Inferno.  C.  XV. 


4018 


V.  Q.  Sopra  la  voce  Chiarentana. 

Al  n.o  606  indicai  varie  dissertazioni  su  questo  luogo  di  Dante, 
e  adesso  aggiungerò  Lettera  una  poco  fa  (  1846)  pubblicata  a  Pa- 
dova dalla  tipografia  Liviani ,  in  8.  di  24  fac.  Vedi  il  Gondoliere  di 
Venezia,  1846,  fac.  224. 

1019       V.  11 2- 11 5.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezza- 
notte sopra  la  Div.  Com. 

Nell'imparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  105-106. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  40,  555,  607,  608,  610,  e  692. 

Interno.  C.  XVI. 

[1020       *  Spiegazione  de' versi  67,  7"^?  ^  i^^* 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Cemento,  (n.»  850) 

1081       V.  8-72.  *  Dichiarazione  di  Aless.  Bulgarini. 

Nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze,  n.»  14  del  18'i6. 

^022       V.  28,  e  63.  *  Picei.  NiiO[>i  Studi  su  Dante , 

fac.  23 1-232. 
1023       V-  79-^15  6  106-108.  *Colelli.  Illustrazioni 

alla  Div.  Com. ,  fac.  Vl-VIII.  (  n.°  794  ) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n.'  409 ,  555  ,  e  609. 
Inferno.  C.  XVII. 

1084       *  Spiegazione  dei  versi  5,   ii7)  ^   ^^4- 
1025       V.  2.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra 
alquanti  luoghi  della  Div.  Coni. 
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Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  7'f. 

^026       V.  63.  *  Interpretazione  di  M.  A.  Parenti. 

Esercitaz.  filolog.,  n.»  II,  fac.  30-33.  (n.°  876) 

4027       V.  75.  *  Spiegazione  di  alcuni  passi  di  Dan- 
te ,  di  Dionigi  Strocchi .  (  n.°  779) 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento.  {  d.<»  850) 
Vedi  anche  sopra  questo  Canto  i  n.'  41,  42,  e  611. 

L>FER>0.  C.  XVIII. 

1028  *  Spiegazione  de  versi  54,  7^?  e  126. 

G.  B.  Giuliani ,  Saggio  d'i/n  Comento.  (  n.o  850) 

1029  V.  18.  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  intorno 
ad  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXI.  309-317. 

1030  V.  45.  *  Sopra  la   voce  affiggere  usata  da 
Dante . 

M.  A.  Parenti.  Esercitaz.  filolog. ,  n.»  IT,  fac.  6-7.  (n.»  876  ). 
Questa  voce  si  trova  anco  nel  Canto  XII  dell'  Inferno,  e  ne'  Canti 
XI  e  XIII  del  Purgatorio . 

1031  V.  59.  *  Spiegazione    di    Dionigi   Strocchi . 

(n."779) 

1032  V.  63,  e  1 54-1 33.  *  Osservazioni  di  L.  C. 
Ferrucci  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com» 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  7Ì-75. 

,033       V.  i35-i35.  *  Intorno  ad  alcuni  passi  della 
Div.  Com. 

Prose  di  Salvatore  Betti.  (  n.°  789  ) 

Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  612  e  613. 

I>FER>o.  e.  XIX. 

1034       *  Spiegazione  de' versi  7?  19?  ^^  ?  ^  4^* 
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Colelli.  niuslraz.  alla  Div.  Coni.,  fac.  224-229.  (n.o  794) 

1035       *  Spiegazione  de'  versi  7  ,  8o,  e  97,  di  Dio- 
nigi Strocchi .  (  n.°  779  ) 
4036       *  Spiegazione  de' versi   12,  22,  e  34. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento.  (  n.o  850  ) 

1037  V.  7-9?  ^  4^-4^-  *  Osservazioni  di  L.  C.  Fer- 
rucci sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  75-76. 

1038  V.  i3— 21.*  Dionisi.  Aneddoto  V,  fac.  i2o- 
1 27. 

1039  V.  79~S4.  *  Dionisi,  Preparaz,  storica  ^  I. 
io5— 107. 

1040  V.   118.*  Lettera  di  Carlo  Cattania  intorno 
ad  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  LXl.  30&-317. 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n.'  494,  513,  555,  614,  e  615. 

Inferno.  C.  XX. 

1041  *  Spiegazione  de' versi  5i  ,  59,  58,  e  61. 

Colelli.  Illuslrazioni  alla  Div.  Com.  (  n.o  794) 

1042  *  Spiegazione  de' versi  28,  52,  100,  e   11 3. 

G.  B.  Giuliani ,  Saggio  d'un  Comento.  (  n.o  850  ) 

1043  V.  4~5,  e  127-129.  *  Osservazioni  di  L.  C. 
Ferrucci  sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Coni. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  76-77. 

1044  V.  24.  *  Lettera  del  Conte  Asquini. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  LIX.  300. 

io4o       V.  29-30.  *    Ragionamento  critico  di   Giu- 
seppe Bozzo  intorno  ad  un  luogo  famoso  della 
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Divina    Commedia  .    Palermo  ,    tip.    Real   di 
Guerra,   i85o,  in  8.  di  VI-98  fac. 

Vedi  sopra  questo  opuscolo  le  Lettere  del  marchese  di  Mon- 
trone ,  di  Gius.  Borghi ,  di  Gio.  Ball.  iSiccolini  e  di  Giov.  Carmi- 
gnani  inserite  nel  Giorn.  leiter.  dì  Sicilia  (  XXXIV,  77-81  ) .  Xe 
fu  discorso  nell'  Antologia  (  XLIII.  125-126),  e  nel  Nuovo  Giorn, 
deletter.  di  Pisa  (XXIII.  ill-12i) . 

4046       V.  124.*  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Pen- 
ta ,  fac.  ll-lZ.  (  n.'  700  e  701  ) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  in.»  7,  43,  555,  616,  617,  618, 
e  619. 

Inferno.  C.  XXI. 

<o47       *    Spiegazione    de'  versi    ^5  ,    37  ,  65  ,   6Q  , 
78 ,   Ili,   112,  e   125. 

Colelli,  Illustraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  236-2ii.  (n.o  794) 

1048  *  Osservazioni    di    L.    C.   Ferrucci    sopra    1 
versi  7""^  5  4i  5  ^   i54-i53. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  312-313. 

1049  V.  5i,  e  1x5.*  G.  B.  Giuliani,  Saggio  cVan 
C omento.  (  n.°  85 o  ) 

toso       V.  4i- *  Incidenza   sopra  un    passo    dell'In- 
ferno, C.  XXI.  (i) 

Pubblicata  dal  sig.  Luigi  Muzzi  dopo  la  sua  edizione  delle  Tre 
Epistole  latine  di  Dante ,  Prato ,  1845  ,  fac.  84-86. 

1051  V.   106.  *  De' Ponti  delle  Malebolge. 

Dionisi,  Aneddoto  V,  fac.  61-63. 

1052  V.    112-1 13.  *    Dichiarazione    del  Prof.    P. 
Venturi. 

Nella  Rivista  di  Roma,  n.»  degli  11  selt.  1843. 

(1)  Il  sig.  Muszi,  0  meglio  lo  stampatore,  lasciò  correre  per  distra- 
zione C.  XXXI. 
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Vedi  anche  sopra  questo  Canio  i  n.i  30,  409  ,  e  620-623. 

Inferno.  C.  XXII. 

1053  *  Interpretazione  de'  versi  5i  ,  6o,  e  io6. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento ,  (n.°  850) 

1054  V.  ^-6.*  Pinose  di  Salvatore  Betti  (n.°  789); 
—  Esercitaz.  filolog.  di  M.  A.  Parenti,  n.**  Il, 
fac.  41-42.  (n.°  876) 

1055  V.  10.  *  Sopra  la  voce  Cennamella. 

Redi.  Annotazioni  al  Ditirambo ,  nelle  sue  Opere  ,  ediz.  di  Me- 
/étmo,  1809,  I.  226-228. 

1056  V.  46-60.  *  Lezione  inedita  di  Gius.  Gaz- 
zeri. 

Questa  lettura  fatta  alla  Crusca  è  mentovata  dall'  ab.  Zannoni 
nel  Rapjwrto  alla  niedosinia  Accademia  il  9  sett.  1823  [Atti,  III. 
154-156). 

1057  V.    49-  *    Spiegazione    di    Dionigi  Strocchi. 

("•°  779)  ^ 

1038  V.  112,  *e  126.*  Colelli.  Illustrazioni  alla 
Div,   Coni.  ^  fac.  246-447.  (n.°  794) 

1059  V.  ii8-i55.  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  so- 
pra  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXI.  317-324. 

1060  V.  127-128.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Fer- 
rucci sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XXIII.  213. 

Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  44,  409,  e  711. 

Inferno.  C.  XXIII. 

10G1  *  Spiegazione  de' versi  22,  55,  64,  84, 
e   124. 
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Colelli.  Illusiraz.  alla  Div.  Com.  .  fac.  469-471.  { n.o  794) 

J062       *    Osservazioni    di    L.    C.    Ferrucci  sopra    i 
versi  99 ,    io4  ,  e   i55. 

Nel  Giorn,  Arcad.,WUL  213-214. 

1063  *  Spiegazione  de' versi   i  ,  io,  e  33. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comenio.  (  n.»  850) 

1064  V.  7-  *  Picei.  ]\uo'^i  Studi  su   Dante  ^  fac. 
232.  (  n.°  841  ) 

Vedi  anche  sopra  questo  Canto  i  n.'  45,  519,  555,  624,  e  625. 
Inferno.  C.  XXIV. 

^065       V.  1,  e  124.*  Colelli.  Illustrazioni  alla  Div, 

Com. ,  fac.  !25d-256.  (  n."  794  ) 
1066       V.  12,  e  47-  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strocchi, 

(n-°  779) 
^og7       V.   12.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXIII.  214-215. 

Vedi  parimente  su  questo  luogo  V Histoire  des  langues  Romanes 
del  sig.  Bruce  Whyte,  III.  239. 

,068       V.  22,  e  74.  *  G.  B.  Giuliani.  Saggio  cV  un 

Comento.  (  n.°  85o  ) 
1069       V".  53.  *  Lettera  del  Conte  Asquini. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LIX.  297-300. 

^070       V.   4^~4^-   *  Interpretazione  del  Degli  An- 
toni. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  X.  130-131. 

^07^       V.  127.*  Picei.  Nuos^i  Stilai  su  Dante  y  fac. 
232-233.  (n."  841  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  409 ,  626 ,  627,  e  628. 
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Inferno.  C.  XXV. 

1072  *  Spiegazione  de' versi  22,  54,  Si,  loo, 
e  1 1 8. 

Colelli.  Illustraz.  alla  Dh\  Com. ,  fac.  259-263.  (  d.»  794) 

ion  V.  46.  *  G.  B.  Giuliani.  Saggio  d' un  Co- 
mento  .  (  n.°  85o  ) 

<o74  V".  79-81.  *  Picei.  Nuos^i  Studi  su  Dante  y 
fac.  235.  (n.**  841  ) 

1075  V.  142-145.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezza- 
notte. 

"^aW Imimrziale  di  Faenza,  18il,  fac.  105-106.  Sono  anche  da 
vedere  sopra  questo  passo  le  Voci  italiane  derivate  dalla  lingua 
Provenzale  del  Nannucci,  fac.  142-144. 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.'  409,  e  555. 

Inferno.  C.  XXVI. 

4076  *  Spiegazione  de' versi  12,  i3,  4^?  So,  57? 
84  ,   io5  ,  e   142. 

Colelli.  Illustraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  266-275.  { n.o  794  ) 

^on       *  Spiegazione  de' versi  io,   i4,  e  16. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Cemento,  [n.»  850) 

4078  V.  7-  Comento  su  un  passo  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  8.  della  Magliabechiana  proveniente  dal 
Convento  degli  Angeli  [Cat.  de' Codici  riuniti,  n.°  410). 

4079  V.  7-9.  *  Lettione  di  M.  Mario  Tanci. 

Letta  all'  Accademica  Fiorentina  nel  Consolato  di  Filippo 
del  Migliore,  e  pubblicata  nella  raccolta  del  Doni  nel  1547 ,  fac. 
103-109. 

Sahini,  Fasti  consci.,  fac.  42;  —  Cinelli ,  Toscana  letter.,  fac.  42255 
—  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli ,  IX.  85. 
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1080       ^'    i4'*  Picei.  JSuos^i  Studi  SU  Dante,  fac. 

!255-254  (  n.°  841  );  —  Catalogo  di  Spropositi 

del  Parenti ,  n.°  V,  fac.   19-20. 
i08i       V.  45-44-  *  Lettera  del  Conte  Asquini. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LIX.  301. 

1082  V.  58.  *  Sopra  la  voce  Da  usata  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

B.  Verati.  Dissertaz.  della  voce  Si ,  nelle  Mem.  di  Modena,  Se- 
rie III ,  t.  II,  fac.  190.  Vedi  su  gli  altri  passi  l' Indice  del  Volpi. 

1083  V.  108.  *  Spiegazione   di   Dionigi  Strocchi. 
(  n-°  779  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  409 ,  e  555. 
Inferno.  C.  XXVII. 

4084  *  Spiegazione  de'  versi  9.1  ,  /^i  ,  e  i55. 

Colelli.  lUustraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  278-280.  (  n.°  79'0 

4085  ^'  i3-i5.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XXIII.  215. 

1086       V.   ;2,  e  79-  *  G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un 
Comento.  (  n.°  830  ) 

4087  V.   100— \o^-*  V>àvce\\\n\.  Industrie  filologi- 
che ,  fac.  260-269.  (  "•"  5 12) 

4088  V,  110.  *  Nannucci.  *  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale^  fac.   107—108. 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.'  409,  514,  515,  555,  629,  e  630. 

Inferno.  C.  XXVIII. 

1089       *  Spiegazione  de' versi  8,  l\ò ,  i53  ,  il\i. 
Colelli.  Illuslraz.  alla  Div,  Com.,  fac.  283-291.  (  n.o  794] 
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1090       V.  1,  e  159.*  G.  B.  Giuliani.  Sr/ggio  cT  un 

Coment o.  (  n.°  85o  ) 
4091       V.  5,  e  1 1 1.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 

sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  215-216. 

1092       V.  7.  *  Dionisi ,  Aneddoti ,  n.°  II,  fac.  12. 
V.  3o.  *  Interpretazione  della  parola  Dilac- 


1093 


CO ,  di  M.  G.  Ponta . 


Nel  Giorn.  Arcaà. ,  CU.  272-277. 

1094  V.  37.  *  Dell'  origine  e  «iella  significazione 
della  voce  Accismare ,  ad  illustrazione  di  un 
luogo  di  Dante  nella  Div.  Com.  ;  lezione  di 
Giov.  Galvani.  (  Modena  ).  In  8.  di  8  fac. 

Impressione  a  parte  dell' ylmico  àzlla  gioventù  di  Modena,  n.o 
dnl  7  olt.  1837,  riprodotta  nelle  Lezioni  Accademiche  dell'autore, 
Modena ,  tip.  Vincenzi,  1840,  II.  31-50.  Vedi  siili' istessa  voce  lo 
Postille  alla  Div.  Com.  dell'  autore  medesimo  ,  fac.  7-8.  ed  il  Ca- 
talogo di  Spropositi  del  Parenti,  n.°  \,  fac.  7-9. 

Giorn.  telter.  Modenese,  IH.  103-104. 

1095  V.  57.  *  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  di 
Dante  ,  di  Pietro  Fanfani. 

Nelle  Memorie  di  Modena  ,  serie  III ,  t.  I,  fac.  205-210.  Vedi 
suU'istesso  argomento  la  Strenna  filologica  dì  Modena,  1844,  e  il 

Giorn.  letter.  Modenese ,  IV.  37. 

1096  V.  106-109.  *  Memorie  di  Modena  ,  II. 
58-62. 

1097  V.  112-126.*  Lezione  di  Matteo  Strozzi. 

Il  ms.  autografo  del  sec.  XVII.  di  questo  scritto  inedito,  che  si 
conserva  nella  MagliahecMana ,  Palch.  Ili,  n.°  76  (ci.  VII,  n." 
470  ) ,  proviene  dal  Magliabechi ,  e  forma  7  carte  in  foglio.  La  le- 
zione va  senza  nome  d'autore,  ina  dagli  £'a:cer2)<a  del  Targioni 
Tozzelti  apparisce  esser  fattura  di  Matteo  Strozzi. 
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1098       ^'   i55.  *  Sopra  il  verso:  Che  diedi   al  re 
Giovanni  i  ma  conforti. 

Oltre  le  dissertazioni  menzionate  al  n.»  46  ,  si  potranno  anche 
consultare:  1."  \ Esercita z.  filolog.  del  Parenti,  n.  II,  fat-,  31-32; 
2.0  Un  articolo  del  sig.  L.  Muzzi  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Fi- 
renze, n."  del  6.  maggio  18'i-6;  3."  una  Illustrazione  del  verso  135 
di  P.  E.  Imbriani  nel  Progresso  di  Napoli,  n."  del  novembre, 
1845,  fac.  218-234.  L' Imbriani  cita  una  dissertazione  dell' ab. 
Francesconi  bibliotecario  di  Padova  suU'islesso  argomento. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  555,  583,  631  ,  e  632. 

Inferno.  C.  XXIX. 

*  Spiegazione  de'versi  /^o,  75,  e  1 25. 

Colelli.  Illuslraz.  alla  Div.  Com.  ,  fac.  295-301.  (  n."  794) 

*  Spiegazione  de'versi  i  ,  22 ,  e  i54- 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comenlo.  (  n.»  850) 
V.   10.  *  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Punta  , 
fac.  20.  (  n.°  700  ) 
1102       V.   27.  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi. 

(  n-°  779  ) 
-1103       V.  29.  *  Illustrazione  di  P.  E.  Imbriani. 

Nel  Progresso  di  Napoli ,  n.»  del  nov.  1815,  fac.  218-234. 
1404        V.  40-42.*  Prose  di  Salvatore  Betti.  (n.°  789) 
1100       V.  4o-45-  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezzanotte. 

"^^eW Imparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  113. 

H06       V.  45,  e  81.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  di  Dante. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  216-217. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  633,  e  634. 

Inferno.  C.  XXX. 

HOT       *  Spiegazione  de'  versi  68 ,  ']o  ,  e  98. 


1099 


1100 


1101 


734  COMENTI   PARTICOLARI   DELL'  INFERNO 

Colelli.  Illmtraz.  alla  Div.  Com.Jac.  304-308.  (n.»  794) 

<io8       *  Spiegazione  de'  versi  28 ,  57  ,  e  52. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento.  (  n.»  850) 

<io9  V.  102.*  Picei.  Nuos^i  Studi  su  Dante ,  fac. 
234.  (n.°  841) 

^m  V.  108.*  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Gi(mi.  Arcad. ,  XXIII.  217. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  635,  e  636. 

Inferno.  C.  XXXI. 

\\\\  Intorno  al  Canto  trigesimo  primo  della  Di- 
vina Commedia  di  Dante.  Osservazioni  filologi- 
che di  Gius.  Bozzo.  P alenilo  ,  tipogr.  del 
Gìorn.  letterario ,  i85i  ,  in  8. 

Queste  osservazioni  intitolate  a  S.  E.  il  principe  di  Malavagna, 
furono  dapprima  inserite  nel  Giorn.  letler.  di  Sicilia,  e  ne  fu  dato 
ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn.  de  leller. ,  XXXIII.  111-124. 

411-2       *  Spiegazione  de' versi  4^5  55^  80,  85,  e  11 5,         ^ 
Colelli.  Illustraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  310-315.  (n.»  794) 

4113       *  Spiegazione  de' versi  io,  e  22. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comento.  {  n.°  850) 

<<u       V.  27.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  217. 

^m  V.  67-81.*  Dissertazione  dell'Abate  M.  A. 
Lanci  su  i  versi  di  Nembrotte  e  di  Pluto  nella 
Div.  Com.  di  Dante.  Roma  y  Lino  Contedini  j 
1819,  in  8.  di  62  fac. 

4116       Sopra  il  medesimo  passo. 
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Lettera  di  Domenico  Ricci  a  M.  Olivieri  suW  articolo  pubblicato 
nelle  Notizie  del  (iiorno,  n.»  21  di  1819.  Roma ,  1819,  in  8- 

1117  V.  77-  *  Istorilo  al  vero  significato  della  pa- 
rola Colo  usata  da  Dante  nella  Div.  Com.  Let- 
tera del  Conte  Girolamo  Asquini  ad  un  suo 
amico. 

Colla  data  di  Ferrara  30  gennajo  183 'i-,  pubblicala  nel  Giorn. 
Arcad.,  LXT.  152-162. 

1118  V.  77-  *  Sopra  la  parola  Colo  usata  da  Dante 
nel  Canto  XXXI  dell'Inferno,  e  nel  Canto  III 
del  Paradiso.  Osservazioni  del  prof.  Vincenzio 
Nannucci.  Firenze,  tìpogr.  Le  Mounier  (1839), 
in  8.  di  22  fac.  1   P. 

<ii9       V.    ii5.  *  spiegazione  di    Dionigi  Strocchi. 

(n.°779) 

1120  y.  i5o-i59>.  *  Osservazioni  di  Pietro  Fati- 
fani  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nella  Coiitin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  389-391. 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  409,  e  692. 

Inferno.  C.  XXXII. 

1121  V.  1,  e  16.  *G.  B.  Giuliani.  Saggio  cViui  Co- 
mento.  (  n.°  85o  ) 

1122  V.  48—60.  *  Sopra  la  voce  Caina. 

Dei  Livelli  Toscani.  Memorie  due  del  dott.  Cosimo  Vanni.  Fi- 
renze ,  tipogr.  Ronducciana ,  in  8.,  fac.  18-19. 

1123  V.  55.  *  Illustrazioni  alla  Div.  Com.  di 
Scipione  Colelli ,  fac.  517-019.  (  n.°  794) 

4124       V.  61.*  Dionisi,  Aneddoti ,  n."  II,  fac.    12. 

1125  y*  1^-1^'  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 
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Nel  Gtorn.  Arcad. ,  XXIII.  217-218. 

4126  V.  121.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strocchi. 
(  «•"  779  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  27,  47,  555,  584,  637,  638, 
6  692. 

Inferno.  C.  XXXIII. 

^^27  *  II  Conte  Ugolino,  Alberigo  Manfredi,  Ser 
Branca  d'Oria,  Canto  XXXIH  dell'  Inferno  di 
Dante  Alighieri  spiegato  e  dedicato  agli  Arte- 
fici Italiani.  Firenze,  Fr.  Spiombi,  s.  d. ,  in 
i8.  di  11  fac. 

4128  *  Sul  Canto  del  Conte  Ugolino.  Dissertazione 
di  Melchiorre  Missirini.  Milano ,  Tendler  e 
Schaeffer ,   1844?   'ti  8. 

Impressione  a  parte  di  50  esemplari  della  sua  Vita  di  Dante , 
ediz.  di  Milano ,  1844,  fac.  593-610. 

4129  *  Studi  sopra  Dante  (  Ugolino  ) ,  di  A.  Pel- 
legrini. 

Nella  Rivista  Viennese,  1838,  IH.  157-161. 

^m  V.  1—2.  *  Sulla  lingua  italiana.  Discorsi  di  Pie- 
tro Bagnoli.  Pisa,  JSistri ,  1822,  in  8.,  fac. 
93-95. 

1131  V.  9.  *  Perticari.  Degli  scritt.  del  Trecen- 
to, Bologna,  1822,  I.  iGG-^i^y;  —  G.  B.  Giu- 
liani ,  Saggio  (V  un  Comento.  (  n.°  85o  ) 

1132  V.  22-29.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XXIII.  219. 

it33  V.  22,  e  1 19*  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi. (n.°  779) 
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1134  V.  58—55.*  Ragionaimjnto  111  intorno  la  Div. 
Coin.   cl(  1  jMarrhese  Luigi  Biondi, 

Nel  Giorn.  Arcaci. ,  XXIX.  113-126. 

1135  V.  45-48^  Lezione  di  Gius.  GazZ'^ri  . 

Dotta  alla  Crusca.  Vedi  il  Rapporto  dell'  ab.  Zannoiii  9  sett. 
1823  [Atti,  III.  155-156). 

1136  V.  45.  *  Colelli.  lllustraz.  alla  Di\^.  Coni,  j 
fac.  52i-5l>7.  (  n.°  794) 

,,:n        V.   49-   *  Sopra  la   voce  Lnpietro. 

Lettere  di  Diome«le  Borghesi,  Roma ,  Mascardi  ,  1701  ,  in  i.  , 
fac.  248-253. 

«138       V.  58.  *  Sopra  il  verso 

Ambo  le  mani   per  dolor  mi   morsi. 

Vinc.  Monti.  Considerazioni  sulla  protasi  dell'  Iliade  (  Opere  , 
1832,  I.  314—316  )  .  Di  esse  si  valsero  i  compilatori  óeW  Appen- 
dice alle  note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 

1,39       Varie  interpretazioni  del  verso  7"> 

Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno. 

*  Considerazioni  di  Giuseppe  Gazzeri  intorno  al  vero  senso  del  ver- 
so: Poscia  ....  Firenze,  tipogr.  di  Luigi  Pezzati ,  1826,  in  8.  di  26 
fac,  e  Firenze,  1829,  in  4.  Lette  all'Accademia  della  Crusca  nella 
tornata  del  14  febbraio  1826,  e  ristampate  negli  Alti  (HI.  356- 
362).  Furono  scritte  in  proposito  del  senso  attribuito  a  questo 
verso  da  G.  B.  Xiccolini  nella  sua  splendida  Lezione  del  Sublime  e 
di  Michelangelo ,  detta  alla  Crusca  il  12  aprile  1825,  e  pubblicata 
negli  Atti  (III.  281-295).  Di  questo  opuscolo  fu  dato  ragguaglio 
nell'Antologia  di  Firenze,  XXI.  138-143,  nel  Nuovo  Giorn.  de' let- 
ter. ,  XXIV.  220-221.  Vedi  anche  il  Rapporto  dell'ab.  Zannoni  alla 
Crusca,  negli  Atti ,  III.  378-380. 

Cenno  su  la  vera  intelligenza  del  verso  di  Dante  :  Poscia  .... 
di  Gabriele  Pepe,  già  colonnello  napoletano.  Firenze,  Molini , 
1826,  in  8.  di  21  fac.  Ne  parlò  \ Antologia  di  Firenze,  XXI. 
138-143. 

*  Lettera'  del  Prof.  Giov.  Carmignani  al  Prof.  Giov.  Rosini  sul 
vero  senso  del  verso  di  Dante  :  Poscia  ....  Pisa  ,  tipogr.  Nislri , 

47 
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1826,  in  8.  di  75  fac.  —  Sec.  edizione,  con  l'agijiunta  di  una  prefa- 
zione  apologetica  delle  citazioni  mancanti  alla  prima.  Pisa ,  lipogr. 
Nislri,  iS-26  y  in  8.  gr.  di  107  fac.  Di  questo  opuscolo  fu  dato 
la'To-uafflin  ueWAntolonia  di  Firenze,  XXI.  138-143,  e  nella  Bibl. 
Iial.  di  Milano  ,  XLIl.  415-416.  Un  esemplare  in  carta  turchina 
è  re-nstrato  nel  Catal.  Boutourlin ,  t.  II,  n."  1182. 

*  Risposta  del  Prof.  Gioc.  Rosini  alla  Lettera  dell'amico  e  col- 
lega suo  Prof.  Giov.  Carmignani  sul  vero  senso  di  quel  verso  di  Dan- 
te :  Poscia  ....  Pisa,  Nicc.  Capurro ,  1826 ,  in  8.  gr.  di  55  fac, 
e  un  Appendice  di  XVI  fac.  Si  fece  l'anno  medesimo  in  Pisa  una 
seconda  edizione  di  questo  scritto  ,  che  fu  anche  riprodotto  nello 
Prose  e  Rime  dell'autore,  III.  233,  e  nelle  sue  Opere,  Pisa,  1835, 
IV.  217-274.  V Appendice  racchiude  i  seguenti  capitoli:  Comento 
di  Benvenuto  da  Imola  come  si  trova  nelle  biblioteche  Laurenziana  ed 
Estense  ;  —  Risposta  ad  una  curiosa  obiezione  ;  —  La  Div.  Com.  di 
Dante  postillata  da  Torquato  Tasso  ;  —  Dei  primi  Comcntatori  di 
Dante  e  di  Domenico  d'  Arezzo  ;  —  Dei  Codici  di  Dante  ,  e  di  quello 
specialmente  di  Jacopo  della  Lana.  Questa  polemica  fra  i  due  eruditi 
professori  fu  mossa  dall'  opinione  del  Xiccolini ,  sostenuta  dal  Car- 
mignani, e  contrastata  dal  Rosini.  Dell'opuscolo  d(»ir ultimo  parla- 
rono V Antologia  di  Firenze,  XXI.  138-143,  e  la  Bibl.  hai.,  XLII. 
415-416. 

*  Due  Lettere  del  Cav.  Vincenzo  Monti  al  sig.  Domenico  Vale- 
riani.  Colla  data  di  Milano  18  gennaio  e  22  fehhraio  1826,  in  ri- 
sposta al  llosini .  Furono  pubblicate  nell'/lnfo/o^m  di  Firenze, 
XXI.  139-1 '^3,  e  ristampale  nelle  sua  Opere,  ediz.  à\^ Bologna , 
1828,  fac.  257.  Si  trovano  ancora  a  fac.  20-29  della  dissertazione 
del  sig.  Mnzzi  che  citerò  più  innanzi. 

*  Nuove  osservazioni  di  Clemente  Micara  intorno  al  Comento  del 
Carmignani  sopra  quel  verso  di  Dante:  Poscia  ....  Nel  Ricoglitore 
di  Milano,  1828,  fac.  165-171,  e  233-240. 

Della  piena  e  giusta  intelligenza  del  verso  75  ,  Canto  XXXIIl 
deW  Inferno  ,  sulla  morte  del  Conte  Ugolino ,  di  Filippo  Scolari. 
Treviso ,  tip.  Andreola ,  1827  ,  in  8. 

*  Sul  verso  di  Dante  :  Poscia  ....  Lettera  di  Luigi  Muzzi . 
Forlì,  dal  Bordandini ,  1830,  in  8.  di  .30  fac.  In  questa  Let- 
tera colla  data  di  Bologna  15  giugno  1829  ,  e  intitolata  all'  ab. 
Michele  Colombo,  l'autore  sostiene  il  parere  del  Niccolini.  Si 
riscontra  in  fine:  Alcune  eleganti  differenze  sull'episodio  dell'Ugo- 
lino tratte  dal  Dante  di  Mantova  del  1472.  Questo  opuscolo  fu  con- 
sultalo per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note  dell' ediz.  di 
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Firenze  1838,  e  ne  fu  discorso  nel  Giorn.  Arcati.,  XLVIII.  291- 
■2\)\,  articolo  di  Salv.  Belli,  nel  .Viano  Gìorn.  de/ lelter. ,  XXll. 
òl-ói,  e  nel  Poligrafo  di  Verona,  1830,  III.  143-fi6. 

HibUorjr.  Pratese,  fac.  I6G. 

'  Sopra  il  verso  di  Dante  :  Poscia  ....  Lozione  del  Marchese 
Cesare  Lncchesini  presentala  alla  U.  Accademia  di  Lucca,  e  letta 
agli  ti  di  giugno  del  1831.  Lucca  ,  tipogr.  Bey-tini ,  1831 ,  in  8.  di 
19  fac.  Fu  ristampata  negli  Atti  dell'  Accademia  Litcche!>e  ,  Lucca  , 
1831  ,  VII.  167-185,  e  nelle  Opere  dell' autore,  Lucca  ,  tip.  Giu- 
sti, i836  ,  in  16.  ,  I.  63-80.  >'e  diede  ragguaglio  il  Muzzarelli 
nel  Giorn.  Arcad.  ,  LI.  258-261  (I    . 

*  Rischiaramenti  di  Gius.  Fardello  sul  verso:  Poscia \rli- 

rolo  in  proposito  delle  disseriazioni  de' marchesi  Lurcitcsìni  e  Gar- 
gallo,  puhblicalo  nel  Giorn.  letlcr.  di  Sicilia,  LIV.  313-322. 

*  Se  il  verso  di  Dante  Poscia  ....  meriti  lode  di  sublime  o  taccia 
d'inetto.  Lezione  accademica  di  Tommaso  dargallo.  Palermo, 
dalla  tipogr.  Solli ,  1832,  in  8.  di  'y'y  fac.  Ouesla  Lezione  (hnlicala 
alla  signora  Luisa  Corsini,  duchessa  di  ("asigliano  ,  >enne  fatta  a 
Pisa  nel  1826  dall'autore,  eletto  mediatore  fra  il  Rosini  e  il  Carmi- 
gnani  che  (juistionavano  prò  e  contro  il  parere  del  Niccolini.  Fu 
dapprima  pubblicata  nel!' A'/A'm-  '<"<'''•  ti'  Sicilia  ,  IL  222-269  ,  e 
si  consultò  per  la  compilazione  dell' .-l;;j)<'/if/<Ve  alle  note  dell' ediz. 
di  Firenze  1838.  Se  ne  diede  ragguaglio  uell' ,4«/o/'Ky/rt  di  Firenze, 
XLVI.  177  ,  e  nel  Giorn.  Arcad.  ,  LIL  33Ì-337  ,  artic.  di  (i.  I. 
Montanari. 

*  Lettere  di  Giambattista  Niccolini  e  del  Prof.  Giov.  Carmignani 
al  Marchese  Tommaso  Gargallo.  Concernono  all'opuscolo  summen- 
tovato  del  (ìaigallo,  e  venner  pubblicate  nell'  Effvm.  letter.  di  Si- 
cilia ,  V.  186-188.  La  prima  è  colla  data  di  Firenze  20  oli.  1832, 
la  seconda  di  Pisa  19  nov.  1832. 

*  Considerazioni  di  Gius.  Bozzo  intorno  ai  Comenti  del  verso  di 
Dante:  Poscia.  .  .  .  Palermo,  tipogr.  del  Giorn.  letter.,  1832,  in 
8.  di  40  fac.  Impressione  a  parte  del  Giorn.  letter.  di  Sicilia  , 
XXXVIIL  196-228,  e  293-298.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nell'.hUo- 
logia  di  Firenze,  XLVIII.  104,  e  nell'  Fffeni.  letter.  di  Sicilia,  III. 
205-207. 


(1)  Il  Liicchesini  cita  una  dissertazione  sulliblesbo  argomeuto  del  prof. 
Ganzeri  ;  si  legga  Gazseri. 
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*  Su  quel  verso  della  Div.  Commedia ,  neìl'  Episodio  del  Conte 
Ugolino:  Poscia.  .  .  .  Dialogo  negli  Elisi  :  Inlerloculori  Dante  e 
Montani;  di  G.  B.  Nel  Giurn.  Arcad. ,  LX.  175-214. 

*  Sul  vero  senso  di  Dante  :  Poscia  ....  di  G.  M.  Estratto  di  una 
Lettera  colla  data  di  Firenze  31  agosto  1833,  pubblicato  nella 
Bibl.  llal.  di  Milano,  LXXl.  -lU-'lVi. 

*  Rivista  Dantesca  sul  vero  senso  del  verso:  Poscia  ....  di  Uai- 
mondo  Meconi  ;  —  Lettera  in  Risposta  ;  —  Lettera  di  reclamo  ; 
—  Lettera  in  risposta  di  A.  L.  Zannetti.  Xel  Nuovo  Giorn.  de'  let- 
ter. ,  XXV.  215-2:26  ,  XXVI.  -27-56,  157-t58,  223-225,  XXVII. 
74-76. 

*  Catalogo  di  Spropositi  del  Parenti,  n."  IV,  fac.  70-73. 
Oltre  alle  molte  disseriazioni  da  me  registrale  al  §.  Istoriogra- 

fia  della  Div.  Coni.,  n.'  639-6^7,  si  possono  ancora  consultare 
Vflist.  de  la  litlér.  dell'Hallam,  e  il  Pentameron  and  Pentalogia  del 
Landor,  Londra  ,  1837  ,  in  8.  piccolo. 

ino       ^'  79~^4-  *  Spiegazione  di  Luigi  Muzzi. 

Nel  Solerte  di  Bologna,  1838,  n.»  11  ,  fac.  43-44.  Vedi  an- 
che V Esercita',  filolol.  del  sig.  Parenti ,  n."  II,  fac.  31-32,  e  uu 
articolo  del  sig.  L.  Muzzi  nel  Giorn.  del  Commercio  dì  Firenze,  n." 
del  6  maggio  1846. 

Vedi  su  questo  Canto  in.'  3,  9,  30,  48,  409,  555,  639-647, 
648,  649,  e  luì. 

Inferno.  C.  XXXIV. 

4  141  V.  28.  *  Lettione  di  Giovati  Battista  da  Cer- 
reto. 

Letta  all'Accademica  Fiorentina  nel  consolato  d'Ugolino  Mar- 
telli, e  pubblicata  il  \òì7  nella  raccolta  del  Doni,  fac.  97-102. 

Salviui,  Fasti  consol. ,  lac.  37;  —  Ciucili;  Toscana  letter.,  fac.  800. 

1U2  V.  28-67.  *  Lezione  sopita  un  passo  del 
Canto  XXXIV  dell'Inferno  della  Div.  Com. , 
letta  nell'Accad.  Peloritana  da  Gius.  T^a  Farina. 

Nel  Faro  di  Messina ,  1836,  I.  206-223. 

M43  V.  44-  9'-  *  Illustrazioni  alla  Div.  Com.  di 
Scipione  Colelli ,  fac.  55o-553.  (  n.°  794  ) 
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1IU        V.   54.  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocclii. 

("•"779) 

H45  V.  65—67-  0'i<^d  Dantes  juste  posuerit  Bru- 
lurn  ft  Cassium  in  inferno  inferiori  tanquam 
singularissimos  proditores, 

ritimo  capitolo  del  Iratfalo  De  tyranno  di  Coluccio  Salutali.  Ms. 
della  Laurtnziana,  Plut.  LXXVIII,  n."  XII. 

M;tgliabechi ,  Misceli,  mss.,  fac.  17,  — Bandini,  HI.  163  0  539. 

H46       V.  68.  C)4-  *  Orologio  Dantesco    di    M.  G. 

Ponta  ,  fac.  8-10.   (  n.'  '~jOO  e  7^1  ) 
1U7        V^.  119..*  Punta.  Tavola  cosmografica  della 

Dw,  Com.,  fcìc.  68-71.  {n."  709.) 

Vedi  sopra  questo  Canto  il  n."  409. 

Purgatorio.  C.  I. 

1148  *  Spiegazione  de' versi  7?  7'?  ^  1 15,  di  Dio- 
nigi Stnx-chi.  (  n.°  77^) 

1149  V.    1—91.  *  Ijezione  di   Niccolò  Martelli. 
Lelluia  fatta  all'  Accademia  degli  Umidi  di  Firenze.  Il  Proemio 

solamente  si  riscontra  in  un  Codice  cartaceo  in  ì.  del  sec.  XVII 
della  il/a^/iaftec/uana.Palch.  IV,  n.'>  1  (antic.  n.»  CI.  VII,  n.«  195;, 
proveniente  da /!«/.  Fr.  Marmi ,  e  conlenen:e  C  a  pi  Ioli ,  Composì- 
tioni  e  Leggi  dell'  Accademia  degli  Iluinydi  di  Firenze ,  car.  229-231. 

1150  ^  •  7~9-  *  Osservazioni  tli  Pietro  T  anfani  so- 
pra alcuni  luoglii  di  Dante. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVMI.  392-394. 

iioi  V.  i5-i8.  *  Esposizione  di  alcuni  versi  di 
Dante. 

Opuscolo  inedito  facente  parte  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  mi- 
scellaneo del  XV  e  XVII  secolo  della  Riccardiana,  n.°  2403.  Que- 
sto scritto  è  del  XVII,  e  si  compone  di  9  carte  numerate  21-37  ; 
non  ha  titolo,  e  incomincia:  In  questa  seconda  i)arte  uolendo  corni- 
ciar date  ...  . 
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-1(52        V.     19.    *    Oro/o^io    Dantesco,    di    M.    G. 

Ponta  ,  fac.   io.  (  n.'  7^^<^  ^  1^^  ) 
1133       V.   ii5-ii7*  Lettera  di  Domenico  Vacco- 

lini  sopra  un  luogo  di  Dante    nel  Canto   I  del 

Purgatorio.  Ijigo  ^  /  incenzo  Melandri.  In  8. 

di  8  fac.  (1). 

È  senza  data  ,  ma  in  fine  si  trova  quella  del  20  decem.  1829. 
Di  questo  opuscolo  trattò  Salvatore  Betti  nel  Giorn.  Arcad. ,  XLI. 
283-285. 

1154       V.    ii5-ii7-  *  Interpretazione  di  un  luogo 
di  Dante  ,  di  Salv.  Betti. 

LeKera  colla  data  del  20  apiile  18V2,  pubblicala  con  un  /Iw- 
i/so  preliminare  neir///i/)«rria/(' di  Faenza,  18V2,  fac.  107-108. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  555  ,  692,  705,  e  711. 

Pl'rgatorio.  C.  II. 

H35       V.  I.*  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Ponta  , 

fac.    lo-i  I.  (  n.'  7^^^  ^  7^^0 
1136       V.  7-9-  *  Lettera  di  Girolamo  Mtizio  a  Fr. 

Scevola. 

Nelle  sue  Lettere,  Firenze,  Sermartelli,  1590,  in  4.,  fac. 
130-135. 

1157  V.    i5.  *    Pezzana.    Osservazioni    sopra    la 
lingua  italiana,  fac.    1 85— 186.   (n.°  870) 

1158  V.    i5-i5.  *  Lezione  di  Luigi  Fiacchi  sopra 
alcuni  passi  di  Dante  ,  fac.  3-8.  (  n.°  784  ) 

1159  V.     i5-i8.    *    Parenti.    Esercitaz.  Jilolog. , 
n.°  II,  fac.  58-6i. 


(1)  Nella  Bibliogr.  ital.  del  Pasiori  l'autore  di  questa  Lettera  vienper 
isbaglio  chiauialo  Vacchini. 
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1)60  V.  9.0.  Lezione  sopra  un  passo  del  Purgato- 
rio fleir  Abate  Renzi. 

Letta  rW  Ateneo  IdìUano  nel    1816,  e  mentovala   nel   Giorn. 
della  lelter.  e  belle  arti  di  Firenze  ,  1816,  I.  103. 

M61  V.  2G.  89.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.   (  n.°  779  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  7,  e  12. 

Purgatorio.  C.  III. 

net  V.  '2^).*  Oro/fìgìo  Dantesco  di  M.  G.  Ton- 
ta ,  fcìc.   11-19,.  (  n."  700  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  35",,  583,  58'!-,  650,  e  692. 
Purgatorio.  C.  IV. 

1163  V.  17.  *  Discorso  in  forma  di  h^zzione  del 
Signor  Giovanni  Talentone,  primo  filosofo  nello 
stvrlio  di  Pavia,  cognominato  1' Attvffato  ,  so- 
pra la  Maraviglia.  I  atto  da  Ivi  nell'  Accademia 
de  gli  Inquieti  di  Milano  ,  con  1'  occasione  del 
principio  del  quarto  Canto  del  Purgatorio  di 
Dante  ,  nel  Principato  dell'  Ulvstriss.  et  Kccel- 
lentiss.  Sig.  sua  Madre  la  Signora  Donna  Co- 
stanza Colonna  Sforza.  In  Milano^  per  Fran- 
cesco Pag  anello  y  ad  instanza  di  Antonio  de- 
gli Antoni i  ,   1^97?  io  4,  di  XX-80  fac. 

Impressione  in  lettere  tonde,  ornata  di  lettere  intagliate  in  le- 
gno. Le  10  carte  preliminari  senza  numerazione  ranhiudono  la 
Dedicatoria  del  Talentone,  colla  data  di  Pavia  2  gennaio  1507, 
un  Ringraiiamento  che  qvasi  all' improvìsta  fv  dall' Avtore  fallo, 
una  Tavola  degli  autori  citati  nell'  opera,  indi  varie  Pucaìc  in  lodo 
dell'autore.  Gli  esemplari  completi  di  questo  raro  libro  debbono 
avere  nella  fine ,  1.»  una  tavola  in  foglio  piegala  col  titolo:  Breve 
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tavola  di  tvlte  le  cose  principali  della  marauiglia  ;  2."  quattro  carte 
senza  numera/ione,  1' ultima  dello  quali  bianca,  conlenonli  un 
luiif^o  Errala  e  una  Giunla  da  farsi  ad  alnme  case  da  noi  di  sopra 
tradate.  In  alcuni  esemplari  il  Ringratiamento  sia  in  fine. 

Haym,  III.  149  ;  —  Fouianini.  I.  3ti7;  —  Cresciinbciii  281  ;  —Quadrio, 
IV.  2:j8  ;— Biscioni,  Giunte  al  CineW ,  VII.  1181  :  — Poggiali,  II.  n.o  708; 
—  Gamba,  u.»  1673; — Geriiii,  Memorie  ddla  Lunigiana,  II.  146;  —  Cat. 
ms.  della  Magliabecliiana  e  Paialina. 

V.   i^,  e   i'5']—i5c).*Oro/o^io  Dantesco  di 
M.  G.  Ponta,  fac.   i9--i5  e  25-9/).  (  n.°  700) 
V.  9Q-3o.  *  Rasiionainento  V^I  del  Marchese 

116a  *y  ^ 

Luigi  Biondi  intorno  la  Div.  Coin. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXXIFI.  3VÌ-319. 

1166       V-  55.  *  Ponta.  Tavola  cosniograjìca  della 
Div.  Coni.,  fac.  41-4^.   (  "•"  7^^) 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  il  n.»  555. 

Purgatorio.  C.  V. 

^,67       V.  i59-i56.  *  I.a  Pia  de'Toloinei  ,  di  Ales- 
sandro Btilgarini. 

Comenlo  storico  su  questo  luogo  di  Dante ,  pubblicalo  nel 
Giorn.  del  Commercio  di  Firenze,  n."  1  idei  18i6.  11  sig.  Bulgarini 
avea  già  trattato  l'arfromenlo  nel  suo  romanzo  storico  T /Isserfjo 
di  Siena  ,  e  aimunzia  nell'  articolo  la  prossima  pubblicazione  di 
un  lavoro  compiuto  sopra  di  ciò  del  sig.  Gaelano  Milanesi  di  Siena. 
Vedi  il  n."  651. 

Vedi  su  questo  Canto  in.-  555,  e  692. 

Purgatorio.  C.  VI. 

1168  ^'    9Ì-  *    ^Spiegazione    cW   Dionigi    Strocchì. 
(  n-"  119  )      ■ 

1169  ^'  88-89.  *  Nuoi^e  Osservazioni  sopra  la 
Div.  Coni,  di  Carlo  Fea.  (  n.°  58 1  ) 
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Vedi  SU  questo  Canio  i  u.'  9,  555,  e  652-657. 
Purgatorio.  C.  VII. 

4  170       V.  9.7-  *  Dichiarazione  di  L.  C.  Ferrucci. 

Filologia  Dantenca ,  articolo  pubbl.   ne\  Ricoglilore  Fiorentino  , 
n.o  del  '2ò  aprile  I8'f6. 

1171  V-  7"^~7*^-  *  Ragionamento  VII  intorno  la 
Div.  Coen,  del  ^larchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcati.,  XXXVI.  313-340. 

1172  V.  C)i  — i3o.  *  Dionisi,  Preparazione  storica^ 
cap.  XXV,  fic.   ii7-i5G. 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.»  321,  355,  e  658. 
Purgatorio.  C.  VIII. 

1,73  V.  19-21.  *  Spiegazione  d'  un  passo  della  Div. 
Com.  posto  nel  Canto  Vili  del  Purgatorio ,  di 
Ant.  Cesari. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XVII.  227-233. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  555,  659,  e  711. 

Purgatorio.  C.  IX. 
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V.  1—9.  *  Intorno    un    passo    di  Dante    nel 
Canto  IX  del  Purgatorio,  di  Filippo  Betti. 

Nel  Giorn.  Arcati.,  LXXXI.  145-151. 

,,_„       V.  i-i!2.  *  Ponta.  Oroloi^lo  Dantesco,  fac. 

i5-i5.  (  n.'  700  e  701  ) 
n76       V.  46-^3.  *  Dichiarazione  di  Giovanni  Eroli 

da  Narni. 

Nel  Giorn.  letter.  di  Perugia  ,  18V4,  fac.  365-366. 

H77       V.  109-114.  *  Lezione  sopra  i  sette  P  ricor- 
dati da  Dante   nel  Canto  IX   del   Purgatorio, 
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detta  nella  società  Colombaria  Fiorentina,  nel- 
l'adunanza del  IO  di  settembre  i857,  dal  Cav. 
Frane.  Riccardi  del  Vernaccia.  Firenze^  stamp. 
di   Luigi    Pezzati^    i^^y,  in    8.    gr.    di    16' 
fac.  1.  p.   1/2. 

Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn.  de  letler.   di  Pisa, 
XXXV.  77-82. 

1178  V.  i53-i4i.*  Osservazioni  di  Pietro  Fanfa- 
ni  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  394-395. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.»  706. 

Purgatorio.  G.  X. 

1179  V.  1.*  Sopra  la  voce  Poiché  usata  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

Parenti.  Catalogo  di  Spropositi,  n.°  V,  fac.  52-54.  Vedi  per  gli 
altri  passi  l' Indice  del  Volpi. 

1180  V.  i/j..  *    Ponta .    Orologio   Dantesco,  fac. 
24.  (  n."  700  ) 

1181  V.  5o,  e  1 55.  *  Osservazioni  di  Pietro  Fan- 
fani  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nelle  Memorie  di  Modena,  serie  III,  t.  I,  fac.  210-213. 

1182  V.  80-81.*  Lettere  (due)  del  Conte  Perti- 
cari  a  Paolo  Costa. 

Colla  data  del  1816,  pubblicate  nelle  sue  Opere,  ediz.  di  Bo- 
logna, 1822,  11.552-558. 

1183  V.  124-13^5.*  Sopra  un  luogo  di  Dante  le- 
zione di  Ant.  Maria  Salvini. 

Nelle  Prose  Toscane,  Firenze,  stamp.  Guiducci  e  Franchi, 
1715,  in  4. ,  fac.  363-372. 
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1184  V.  19.8.  *  Lettera  al  Direttore  dell'Antolo- 
gia in  proposito  dei  lavori  delJ'  Acrademia  del- 
la Crusca  (del   i823),  di  S.   C. 

È  in  proposito  d'una  Lezione  del  prof.  Giuseppe  Gazzeri,  pub- 
blicala neir  Antologia  ,  n.°  37,  fac.  122-124-.  Vedi  il  Bapporlo  del- 
l'ab.  Zannoni  alla  Crusca  al  9  seti.   1823  [Atti,  III.  131-156). 

Purgatorio.  C.  XI. 

im  V.  25.  *  Della  voce  Ramaglia  usata  da  Dan- 
te, lezione  di  Giov.  Galvani. 

Nel  Giorn.  hit.  di  Modena,  III.  357-361.  Vedi  anche  il  Sag- 
gio di  postille  alla  Die.  Cam.  del  medesimo  autore,  fac.  8-9. 

^,86       V.  13-5 1,  e  65-65.  *  Osservazioni  di  Ant. 

IMezza  notte. 

'!Ìe\V Imparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  113-114,  e  121-122. 
Vedi  sopra  questo  Canio  i  n.'  3,  31,  555,  660-6G2,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XII. 

<i87  ^-  ^o-  *  Ponta.  Orologio  Dantesco ,  fac. 
i5-i6.  (n.°  700) 

Purgatorio.  C.  XIII. 

4188  V.  i-5o.  *  Lezione  di  L.  Fiacchi  sopra  al- 
cuni   luoghi    della     Div.    Com.  ,    fac.     i5-22 

(n.^  784) 

-1189  ^'  28-56.  *  Ragionamento  II  intorno  la  Div. 
Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXVII.  302-310. 
^^go       V.   i55.  *  Lettere  Senesi  del  p.  della  Valle. 
Venezia^  Pasquali^   1782,  in   4.,  I.  1'^'^. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  12,  49,  e  50. 
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Purgatorio.  C.  XIV. 

im  V.  104.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strocchi. 
(  n-"  779  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  663-666,  e  711. 
Purgatorio.  C.  XV. 

im       V.  1—6.  *  Ponta  .  Orologio  Dantesco,    fac. 
16,  e  '2^-l6.  (  n.'  700  e  701  ) 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  692,  e  695. 

Purgatorio.  C.  XVI. 

^^93  V.  64-84.  *  Luogo  di  Dante  nel  XVI  Canto 
del  Purgatorio  ,  con  un  po'  di  Discorso  . 

Ragionamento  inedito  che  sta  nelle  carte  102-103  d'un  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  Soc.  XVI  della  Magliabcchiana  (CI.  Vili,  n.» 
41  ) ,  contenente  scritti  diversi  raccolti  da  Girolamo  Sommala. 

Sopra  varie  interpretazioni  particolari  di  questo  Canto  sono 
da  vedere  i  n.^  5^3-546,  555,  667-670,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XVII. 

<i94  V.  39..  *  Sopra  il  verbo  fare  usato  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

B.  Verati .  Dissertazione  della  voce  Si.  Nelle  Memorie  di  Mode- 
na, serie  III,  t.  II,  fac.  211.  Vedi  per  gli  altri  passi  V  Indice  del 
Volpi. 

M95  V.  91.  *  Sopra  qve' versi  di  Dante  del  di- 
ciassettesimo Canto  dt^  Purgatorio  i  quali  co- 
minciano: 

Né  Creator  né  Creatura  mai. 
Lettura    prima    (  e  seconda  )    di    Benedetto 
Varchi  letta   da  Ivi  nell'  Accademia   Fiorentina 
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pvhblica  mente  1'  viti  ma  Dorr.pni(  a  (F  Agosto 
l'anno  i545.  A\  Reuerendiss.  Monsigrjor  Bl-c- 
catelli  Arcivescovo  eli  Raus:  a. 

Queste  due  lezioni  Sopra  VAmure,  delle  nel  consolalo  di  Baccio 
Valori,  furono  pubblicate  nelle  Lezziuni  del  Varchi ,  la  Fiorenza 
"per  Filippo  Giunti,  1590,  in  4.  ,  fac.  419-437,  e  ristampate  nel- 
l'edizione dei  sigg.  Arbib  e  Aiazzi,  fac.  117-166. 

Fontaninì,  I.  366;  —  Salvini,  Fasti  ronsol.,  fac.  170;  —  Hayni .  HI.  147. 
Egli  dice  per  isbaglio  che  questa  Icitura  risgiiarcla\a  il  Canio  XXVll  del  Pur- 
gatorio. 

V.  91-95.  *  Lettioni  (III)  di  Messer  Fran- 
cesco Verini. 

Queste  tre  letture  di  Francesco  de  Vieri  detto  il  Verino  secondo^ 
furono  falle  all'  Accademia  Fiorentina  nel  consolato  di  Lorenzo 
Benivieni,  e  pubblicate  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  fac.  9- 
24.  L'na  copia  manoscritta  di  questa  lettura  sta  nella  Mayliabe- 
rhiana  a  car.  84-86  d'un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV[, 
Palch.  IV,  n.o  I  (anlic.  n.»  CI.  VII.  195  j,  che  racchiude  Capitoli , 
Composilioni  e  Leggi  delf  Accademia  degli  Humydi  di  Firenze.  Ha 
questo  titolo:  Vna  oratione  0  nero  Lelione  fatta  nella  Nobilif:!<ima 
Academia  degV  Numidi  dallo  excellentimmo  Philosopho  M.  Jonn- 
ne  (sic)  Verino  exponendo  Dante  nel  xvij'^  cap."  del  Purgatorio  che 
dice  .  ...  In  Santa  Maria  Novella  vna  Domenica  di  guaresima . 

Salvini,  Fasti  ConsoL,  fac.  XXVI;  —  Ciucili,  Toscana  tcltcr. ,  fac. 
620;  —  Biscioui,  Giunte  al  Cinelli ,  V.  487. 

Vedi  su  questo  Canto  il  n."  69-2. 

Plrgatorio,  C.  XVIII. 

H97        V.  76.    *  Ponta.    Orologio    Dantesco  ,    fac. 
24-25.  (  n.''  700  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  555,  e  711. 

PuRG.ATOfllO.  C.  XIX. 
Vedi  iotorno  a  questo  Canto  i  n.'  555,  e  661. 

Purgatorio.  C.  XX. 

V.  4^-  *  INIanuzzi.  Osservazioni  snlle  voci 
derivate  dalla  lingua  Provenzale ,  fac.  47~49* 
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1)99  V.  86.  *  Annali  delle  scienze  religiose  di 
Roma,  XT.  a^y-'ìSi  ,  articolo  di  Monsign. 
Niccolò  Wiseman.  (  n.°  5i4) 

.   Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  514  ,  515  ,  555  ,  584,  e  671. 
Purgatorio.  C.  XXI. 

1200  V.  Qi5-3o.  *  Intorno  al  pronome  Lei  usato 
dagli  antichi  nel  caso  retto.  Osservazioni  del 
prof.  Vinc.  Nannucci.  Corfìi,  i^4^?  ^^  ^' ?  f^^- 
9-1 5. 

1201  V.  40-45.  *  Muzzì.  Osservazioni  sopra  la 
Div.  Coni.  (  n.°  804  ) 

120-2  V.  40-60.  *  Ragionamento  XII  intorno  la 
Div.  Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcai. ,  LXIX  ,  fac.  260-279. 

1203  V.  45-48.  *  Esposizione  di    alcuni  versi    di 

Dante. 

Vedasi  il  ras.  mentovato  alla  fac.  711. 
Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.-  9,  e  555. 

Purgatorio.  C.  XXII. 

1204  V-  4^-  *  Le  Ali ,  ossia  della  vera  e  giusta 
intelligenza  del  verso  4^,  C.  XXII  del  Purgato- 
rio di  Dante  Alighieri.  Lettere  due.  Venezia , 
coi  tipi  della  Vedova  di  G.  Gattei ,  1844  > 
in  8.  di  9.2.  fac. 

Opuscolo  impresso  a  50  esemplari  soltanto ,  contenente  una 
ietterà  del  sig.  Filippo  Scolari  al  sig.  Giuseppe  Picei  e  una  di  que- 
sto a  quello. 

Vedi  su  questo  Canto  il  D.o  711. 
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Purgatorio.  C.  XXIII. 

1205  V.  3i.  *  Lettera  del  Cav.  Fra  Tommaso 
Stìgliani  al  sìg.  Duca  Paolo  Giordano  Orsini 
a  Bracciano. 

Colla  data  di  Roma  16  febbraio  1644,  pubblicata  nella  rac- 
colta delle  sue  Lettere,  Roma,  Domeuico  Mauelfi,  1651,  iu  12. 
picc. ,  fac.  140-142. 

1206  V.  54.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strocchi . 
(  n-"  779  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  555,  e  711. 
Purgatorio.  C.  XXIV. 

1207  V.  29-00.  *  Dionisi.  Aneddoti^  n.°  II,  fac. 

i5-i4. 

1208  V.  59.-!34-  *  Luogo  dì  Dante  dichiarato. 

Discorso  del  S.or  GivUo  Ottonelli  sopra  l'Abvso  del  dire  sva  San- 
tità ,  Ferrara  Giulio  Vassalini ,  1586  ,  iu  8.  ,  fac.  40-42. 

1209  V.  1 12— 1 17.  *  Muzzi.  Osservazioni  sopra  la 
Di'.'.  Coni.  (  n.°  804  ) 

Vedi  sopra  questo  Cauto  i  n.'  555  ,  597  ,  661  ,  672,  e  673. 

Purgatorio.  C.  XXV. 

i2io  V.  I.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco^  fac.  17. 
(  n."  700  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  577  ,  692  ,  711  ,  712,  e  717. 
Purgatorio.  C.  XXVI. 

<2M       *  Sopra  Arnaldo  Daniello. 

Oltre  le  notizie  citate  al  n."  674  vedi  anche  un  articolo  di  Pier 
Ambrogio  Gurti  nel  Giorn.  Euganeo,  1844,  fac.  680-681. 
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Vedi  su  questo  Canto  in.'  52  ,  e  692. 

Purgatorio.  C.  XXVII. 

mi       V.   1-6.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco,    fac. 
17-18.  (n.°  700) 

4213       V.   119.  *  Sopra  la  voce  Strenna. 

Nuovi  scritti  di  N.  Tommaseo,  Venezia,  tipogr.  del  Gondoliere , 
1838 ,  II.  200-202. 

<2i4       V.    19.7-14^"    *    Lettione    di  Giovanbattista 

Gelli  sopra  un  luogo  di  Dante  nel  XXVII  Canto 

del  Purgatorio. 

Questa  lettura  dedicata  a  Giannozzo  da  Magnale ,  citiadino  Fio- 
rentino, è  la  12. =»  della  raccolta  di  Tutte  le  Lezioni  del  Gelli,  1551, 
fac.  455-486. 

42,3       V.  142.  *  Interpretazione  di  IM.  G.  Ponta. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XCI.  134-149.  Intorno  a  questa  lettura  fat- 
ta nel  18'(-2  all'Accademia  Tiberina  di  Roma,  vedi  la  Relazione  delle 
Prose  e  Atti  di  essa  Accademia  di  Federico  Petrelli,  pubblicala  nel 
Giorn.  Arcad.  ,  CIV.  92-93. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  il  n.»  711. 

Purgatorio.  C.  XXVIII. 

1216  V.  49-  *    Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi . 

(n.<'779) 

Si  può  consultare  sul  medesimo  luogo  una  Dichiarazione  di 
G.  I.  Montanari  nel  Giorn.  Arcad.,  LXXX.  211-214. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n."  711. 

Purgatorio.  C.  XXIX. 

1217  V.  1-7.  *  Muzzi.  Osservazioni  sopra  la  Dii^. 
Coni.  (  n."  8o4  ) 

1218  Spiegazione  de'  versi  73--75- 
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*  Dichiarazione  di  un  luogo  di  Dante  del  March.  Luigi  Bion- 
di. Nel  Giorn.  Arcad. ,  XX III.  52-69. 

*  Lettera  del  March.  L.  Biondi  al  Gav.  Monti ,  e  Risposta  del 
Monti.  Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIV,  fac.  104-108.  Il  Biondi  avendo 
spiegato  questo  luogo  nel  modo  conforme  a  quello  del  Perticati 
nella  Proposta  del  Monti,  scrisse  a  questo  per  fermare  1'  anterio- 
rità del  suo  articolo. 

Sopra  una  scoperta  postuma  del  Conte  Giulio  Perticari .  Ragio- 
namento del  March.  Scipione  Colelli .  Livorno  ,  tipogr.  Glauco 
Masi,  1825,  in  8.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Giorn.  Ligustico, 
1827 ,  fac.  45-52  (  arlic.  dello  Spotonio  ). 

*  Esame  della  spiegazione  data  dal  Daniello  e  da  altri  moderni 
ad  un  passo  del  Canto  XXIX  del  Purgatorio.  Lezione  di  Fr.  del  Fu- 
ria ,  delta  neir  adunanza  dell'  Accad.  della  Crusca  il  di  8  ago- 
sto 1826.  Pubblicata  negli  Atti  dell'Accademia,  III.  353-372.  Vedi 
il  Nuovo  Giorn.  de'  letter.  di  Pisa ,  XXIV.  221-223  ,  e  il  Rapporto 
dell'  ab.  Zaunoni  (  Atti  della  Crusca  ,  III.  377-378  ). 

*  S posizione  dì  quel  luogo  dell'Alighieri:  E  vidi  le  fiammelle.  .  .  . 
(dello  Spotorno  ).  Nel  Giorn.  Ligustico,  1827,  fac.  149-15  V.  Vedi 
una  Notizia  necrologica  sopra  questo  scrittore  nel  tomo  98  del 
Giorn.  Arcad. 

*  Ragionamento  del  March.  Luigi  Riondi  intorno  la  Div.  Com. 
Appendice  al  Ragionamento  primo.  Nel  Giorn.  Arcad.,  XXXVI.  95- 
1 14.  Risposta  all' articolo  summeotovato  dell'accademico  del  Fu- 
ria. 

Lettera  del  Conte  Perticari  al  March.  Luigi  Biondi  sopra 
questo  passo.  Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXXVI.  112-114  ,  e  riprodotta 
neW  Imparziale  Ai  Faenza,  18Ì0  ,  fac.   179-180. 

*  Sopra  la  voce  Pennelli.  Articolo  di  A.  Gagnoli  nell'  Educatore 
storico  di  Modena  ,  ottobre  1845  ,  fac.  188-189. 

Vedi  sopra  questo  Gauto  il  n.o  51. 

Purgatorio.  C.  XXX. 

^5,9       *  Sopra  il  Canto  XXX  del  Purgatorio. 

Dionisi ,  Preparaz.  storica,  II.  67-99, 
1220        V-   1^-  *  Sopra  la  voce  AUe^nando. 

Lettere  del  Cesari  pubbl.  dall'  abate  Gius.  Manuzzi ,  t.  I  ,  n.» 
316  ,  Lettera  al  Messedaglia;  tomo  II,  n.'  50  e  64,  Lettere  al  Pa- 
renti e  al  Pederzani. 
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-1221        V.  29-50.*  Parenti.  Esercitazioni  Jìlolog.., 
n.°  II,  fac.  6'2-65. 

4222       V.  34-59.  *  Lettera  del  Sign.  Gius.  Torelli 
intorno  a  due  passi  di  Dante  Alighieri.  Verona, 
Agostino  Carattoni ,   ly^o,  in  8.    (1) 
Vedi  il  n.o  696. 

1223  V.  4^~45-  *  Nannucci.  Voci  italiane  deri- 
vate dalla  lingua  Provenzale ,  fac.    121  — 125. 

1224  V.  55—57-  *  Ragionamento  IV  sulla  Div. 
Com.  del  March.  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXXI.  316-330.  Spiegazione  dell'  unico 
passo  della  Div.  Com. ,  nel  quale  sia  il  nome  di  Dante.  Il  sig. 
Biondi  discorre  del  vero  nome  di  lui  che  era  Durante. 

1223  V.  142—145.  *  Dichiarazione  di  G.  J.  Mon- 
tanari. 

Nel  Giorn.  Arcati.  ,  LXXX.  214-219.  Vedi  gli  altri  articoli 
sulla  voce  Colo  citati  al  n.°  1118,  e  anche  il  Farnetico  Savio  di 
Alessandro  Giiarini ,   Ferrara,  1610. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  in.'  9  ,  53 ,  555 ,  692,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XXXI. 
1226       *  Sopra  il  Canto  XXXI  del  Purgatorio. 

Dionisi,  Preparaz.  Storica,  IL  99-111. 

^227  V.  118-125.  *  Lettura  di  M.  Cosimo  Bar- 
toli  Proposito  di  San  Giovanni  uno  de'  xij  fon- 
datori della  Accademia  delli  humidi  di  Fioren- 
za ,  e  letta  publicamente  nella  sala  del  Papa , 
a  dì  viij  di  Gennaio  M.D.xlj. 


(1)  Questa  Lèttera  fu  ristampata  nelle  Opere  del  Torelli,  pubblicate  a 
Pisa  nel  1834  a  cura  del  sig.  Alessandro  Torri,  li.  62-75.  Vedi  nella  pari, 
II  di  questo  volume,  fac.  92,  una  Aota  dell' editore  su  ciò. 
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Lettura  ìnodita  ,  che  sta  a  car.  190-194  d'  un  Codice  car- 
taceo in  4.  del  sec.  X\l  della  Mngllahechìana ,  Palch.  IV,  n." 
1  (  anlic.  D."  CI.  VII.  195),  proveniente  dal  Marmi,  e  conte- 
Dente  Capitoli ,  Cuinpositionì  e  Leggi  deli'  Accademia  degli  Umidi 
di  Firenze. 

1228  V.  1:28— 1 52.  *  Sopra  alcune  parole  Italiane 
antiche  e  spiegazione  di  Dante  ,  di  Luigi  Nar- 
di. Roma,  tìpogr.  Bonlzaìer ,   1824?  in  8. 

Ristampa  o  meglio  impressione  a  parlo  di  un  articnlo  pub- 
blicato nel  Giorn.  Arcad.  ,  XXIV.  3Ì3-3G5.  Intorno  all'  inter- 
pretazione di  questa  terzina  è  parimente  da  vedere,  1."  una  Nota 
dello  stesso  autore  a  fac.  20  del  suo  scritto  intitolato  :  Dei  Com- 
j)uli ,  feile  e  giuochi  degli  antichi ,  Pesaro,  tip.  Nobili,  1827,  in 
4.  ;  2.°  un'  altra  Nota  del  sig.  Gius.  Fardella  nel  Giorn.  letter. 
di  Sicilia,  LUI.  117.  Aggiu«>gerò  che  il  prof.  Pacchiani  in  una 
lettura  fatta  nel  1819  alla  Crusca  ,  che  ho  già  mentovata,  parlò 
della  voce  Caribo. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  520 ,  e  555. 

Purgatorio.  C.  XXXIII. 
|I     4229       V.  5G.  *  Sopra  la  Aoce  Sii])pe. 

I  Montani  ,  Lettera  intorno  a  Codici  del  March.  Tempi ,  nell'  An- 

tologia di   Firenze,   n."  135,  fac.  8-9. 

4230       V.  57.    *    Dionisi ,    Aneddoti ,    n.°  IT ,    fac. 

i4-i5. 

423,  V,  145.  Ragionamento  sopra  1'  ultimo  ver- 
so del  Purgatorio  ,  del  P.  M.  G.  Ponta.  Roma , 
Salifiucci ,   1842,  in  8. 

Questo  discorso  ,  letto  alla  Tiberina,  è  saggio  di  un  lavoro  di 
lunga  lena  suU'  intero  poema  di  Dante.  È  da  consultare  intorno 
ad  esso  un  articolo  di  Luciano  Scarabelli  nel  n."  36  del  Vaglio 
d'Alessandria  del  1842  ,  col  titolo:  Interpretazione  di  un  verso  di 
Dante  fatta  dal  proc.  gen.  dei  PP.  Sotnaschi. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  \U-U%,  494,  497,  555,  e  564. 
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Paradiso.  C.  I. 

1233  *  Sopra  il  primo  Canto  del  Paradiso.  Lezio- 
ni IX  di  Benedetto  Varchi,  lette  publicamente 
neir  Accad.  Fiorentina. 

Lette  il  1545  Del  suo  consolato,  e  pubblicale  nell' ediz.  delle 
Lezioni  di  questo  scrittore  procurata  dai  sigg.  Arbib  e  Aiazzi  nel 
1841,  I.  187-414.  La  1.3  è  mancante  non  essendosi  potuta  ri- 
trovare fra  i  mss.  della  Rinucciniana ,  e  la  5."  e  la  6.»  non  sono 
intere . 

1233  *  Intorno  ad  alcuni  passi  del  Paradiso.  Let- 
tera di  Salvatore  Betti  al  Prof.  Paolo  Costa. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVL  329-338. 

1234  ^'  ^1'  *  P^nta.  Tavola  cosmografica  della 
Dw.  Com.  ,  fac.  55-57-  (  n.°  702  ) 

1235  ^'  4^-  *  Ponta  .  Orologio  Dantesco ,  fac. 
18-30.  (  n.'  700  e  701  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  472  ,  521 ,  522 ,  523 ,  e  555. 
Paradiso.  C.  IL 

1236  *  Sopra  il  secondo  Canto  del  Paradiso.  Le- 
zioni IV  di  Benedetto  Varchi. 

Lezioni  del  Varchi,  ediz.  del  1841  ,  L  415-504. 

1237  ^'  5 1—52.  *  Ponta.  Tavola  cosmografica 
della  Div.  Com.  (  n.    ^0%  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  692,  707,  e  708. 
Paradiso.  C.  IIL 

J238  V-  i5.  *  Lettera  del  C.*'^  Lorenzo  Magalotti 
al  Canonico  Panciatichi. 

Lettere  famigliari,  Firenze,  1769  ,  IL  5-8. 
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,239       V.  26.  Sopra  la  voce  Colo, 
Vedi  le  dissertazioni  indicate  a  fac.  735. 

,j^()       V.  118.  *  Spiegazione    di  Dionigi    Strocchi. 

(  n.°  779  ) 
4S44       V.   118—120.  *  Spiegazione  di  L.  Muzzi. 

Nel  Solerte  di  Bologna,  1838  ,  n.»  U ,  fac.  44. 
Vedi  sopra  questo  Canto  il  n.°  555. 

Paradiso.  C.  IV. 

1242  V.  59-4^.  *  Esposizione  sopra  un  terzetto 
di  Dante. 

Inedita  e  senza  titolo,  che  forma  un  Codicetto  cartaceo  io  4. 
piccolo  del  sec.  XVII  di  14  carte,  conservato  nella  Riccardiana 
in  uno  Zibaldone  ,  segnato  n.»  2593  (  antic.  n."  S.  l ,  n.»  XIV  ) . 

Catal.  del  Lami,  fac.  183. 

4243  ^'  ^7-  *  Interpretazione  sopra  un  bellissi- 
mo passo  di  Dante  data  in  luce  per  la  priina 
volta  dell'  erudito  Sig.  avvocato  Gio.  Batt.  Ze- 
viani. 

Pubblicata  nell'ediz.  di  Venezia  ,  1757,  t.  III ,  fac.  56. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  697. 

Paradiso.  C.  VI. 

4244  V.   4-5-  *  Fea.  Nuove  Osserv.  sopra  la   Div. 
Coni.  (  n.°  58 1  ) 

4243  V.  4*^-  *  Nuova  interpiT-tazione  del  verso  di 
Dante  :  Kbher  la  fama  che  volentier  mirro  , 
esposta  da  M.  G.  Ponta.  Roma^  tip,  delle  Bel- 
le Arti  ,   1845,  in  8.  di   14.  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  XCV.  251-262,  ripro- 
dotta neir  Antologia  di  Fossombrone  ,  t.  II ,  part.  II ,  fac.  12-15. 
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12A6        V.   73.  *  Pl'ci.  Nuovi  Studi  SU  Dante  ,   fac. 
9.54  (  "-^  <^4^  )  '•)  —  Parenti.  Esercitaz.  Jiloloi^. , 

li.    !28-9A> 

1247  V.   i35-i5').  *  Basterò.  Lcr  Crusca  Proven- 
zale, Roma,   i72-4>   '"   ^^o^- ?  f-^^-   ^^• 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  555 ,  e  675. 

Paradiso.  C.  Vili. 

Si  veggano  per  le  varie  spiegazioni  particolari  di  questo  Canto 
i  n.i  9,  555,  58i,  692,  e  709. 

Paradiso.  C.  IX* 

1248  V.  34-35.    *  Interpretazione    di    L.    Arbih. 
(  n."  853  ) 

^249       V.  54-  *    Spit'gazione    di    Dion^^i    Strocchi . 

4230        V.  82.  *    Ponta.    Orologio    Dantesco ,    fac. 

33-34-  (  "•"  l^o  ) 

1251  V.   ii5-ii7-*  Salv.  Betti.  Intorno  ad  alcuni 

passi   d^l  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  331-334. 

Vedi  su  questo  Canio  i  n.'  555,  e  676-679. 

Paradiso.  C.  X. 

1252  V".   1-G.  *  Lettione  di  Giovanni  Strozzi. 

Pubblicata  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  fac.  39-52.  Si 
trova  ms.  a  carte  172-180  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec. 
XVI  della  Magliabechìana ,  Palch.  I.  n.«  IV  (  antic.  n.»  Ci.  VII. 
195),  contenente  Capitoli,  Composilioni  e  Leggi  della  Accademia 
degli  Humydi  di  Firenze  ,  e  s' intitola  :  Lettura  di  Giovanni  Strozzi 
Achademico  Fiorentino  hauuta  pubblicamente  in  decta  Achademia  a 
di  V  d'Agosto  1541  il  giorno  della  fesliuità  di  San  Lorenzo. 

Ginetli,  Toscana  lette r.,  fac.  7G3. 


I 
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-1853       V.  7-  *  Ponta.    Tassala    cosmografica    della 

Div.  Coni.,  fac.  4^-54-  (  "."  702) 
^254       V.   i3.*  Parenti.  Esercìtaz.  Jìlolog.  ^  n.°  II , 

fac.  28-29. 
4S55       V.  28-55.*  Dichiarazione  del  Prof.  P.  Venturi. 

Nella  Rivista  di  Roma,  n."  del  30  agosto  1843.  È  una  difesa 
della  inlerprelazioue  data  dal  Dionisi.  Vedi  il  Giorn.  Arcad.j 
evi.  317. 

<256  V.  35.  *  Nuova  spiegaz'one  del  verso  55. 
del  Canto  X  del  Paradiso. 

Diooisi,  Aneddoti,  n.»  IV,  fac.  5i-56. 

^237        V.   ii8.  *  Dionisi,  Aneddoti^  n.°  II,  fac.  i6. 

^258  ^-  119-120.  *  jNuova  interpretazione  di  un 
verso  di  Dante  Alighieri  .  Discorso  letto  nel- 
r  Accademia  Archeologica  di  Roma  il  di  20  di 
maggio  1829,  dall'avvocato  D.  Carlo  Fea . 
Roma  ,  1829  ,  in  4- 

Inserito  dapprima  negli  ^f/i  di  questa  Accademica,  t.  IV,  e 
ristampato  dopo  le  sue  Nuove  Osservazioni ,  fac.  72-78.  Vedi  il 
n.°  581. 

Bibliogr.  ital.  del  Pastori. 

1259       V.   i56.  Sopra  Sigieri  di  Brabante. 

Oltre  la  Memoria  del  sig.  Vittore  Le  Clerc  citata  al  n.^^  680 , 
che  deve  essere  ristampata  con  documenti  giustificativi  nel  t.  XXI 
deW  Hist.  littér.  de  la  France ,  si  vegga  la  seconda  edizione  del- 
l'opera  del  sig.  Ozanam  registrata  al  n.°  538,  ed  un  articolo  di  G. 
B.  Panciani  negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  Serie 
nova,  IT.  30-32. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  321  ,  555  ,  583,  e  710. 

Paradiso.  C.  XI. 

4260  V.  5o.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco ,  fac, 
57-65.  (  n.°  700  ) 
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Intórno  ad  allre  spiegazioni  particolari  di  questo  Canio  vedi  i 
n.'  524,  e  555. 

Paradiso.  C.  XII. 
^264        V.  55.  *  Sopra  la  voce  Drudo. 

Redi.  Annotazioni  al  Ditirambo ,  nelle  sue  Opere,  ediz.  di  Mi- 
lano, 1809,  I.  112-119;  —  Pouta,  Tavola  Cosmografica  della  Div. 
Com.  ,  fac.  58-63.  (  n.«  702  ) 

^jgg  V.  lai-r^G.  *  Dante  ambasciadore  de' Fio- 
rentini a  Bonifacio  Vili.  Discorso  di  Ottavio 
Gigli.  Ro/ììfiy  tip.  di  Crespino  Puccinelli  ^ 
1840 ,  in  8.  di  18  fdc. 

,563       V.   142.  *  Nannucci.  J  oci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Pros>enzale  ,  fac.  65—64. 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  555  ,  681 ,  e  692. 

Paradiso.  C.  XIV. 

1264       V.  1 09- 11 1 ,  e  1 9.7- 1 55.  *  Salv.  Betti.  Intorno 
ad  alcuni  versi  del  Paradiso. 
Nel  Giorn.  Arcad. .  XLVI.  329-331. 

Paradiso.  C.  XV. 

iiC5       V.  72.  *  Sopra  la  voce  Ala  usata  da  Dante. 

fieW  Educatore  Storico  dì  Moàenai,  ott.  1845,  fac.  189-190, 
articolo  di  A.  C agnoli. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n."  31 ,  555,  e  682. 

Paradiso.  C.  XVI. 

-1266       V.  88.   *    Spiegazione   di    Dionigi   Strocchi . 

(n-°779)    ■ 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  9,  555,  610,  683,  684,  685, 
e  697. 
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Paradiso.  C.  XVII. 

U67       *  Sopra  il  Canto  XVll  del  Paradiso. 

Dionisi,  Aneddoti,  n."  II,  fac.  17-23,  e  Preparaz.  storica,  fac. 
111-186. 

4168       V.  22-24    *  Lettera   di  Celestino    Cavedoni 
al  suo  Giov.  Galvani. 

Pubblicata  dopo  le  Postille  alla  Div.  Com.  del  Galvani ,  fac. 
80-96.  (n.»811  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.'  54,  555,  564,  e  686. 

Paradiso.  C.  XVIII. 

<S69       V.  19-21.  *  Salv.  Betti.   Intorno   ad    alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XLVI.  332-333. 

Paradiso.  C.  XIX. 

+«70       V.  5.  Sopra  la  voce  Censero. 

Lettera  del  Conte  Girol.  Asquini  al  Conte  Girol.  Orti  sull'antico 
pago  degli  Arusnati ,  con  note  sullo  stesso  argomento  di  Giov.  Gi- 
rol. Orti.  Verona,  Bisesti,  1828,  in  4.  Opuscolo  impresso  a  200 
esemplari ,  e  seguito  da  un  Aggiunta  di  8  fac.  pubblicata  lo  stesso 
anno.  Il  conte  Asquini  ne  parla  nel  Giorn.  Arcad.  (  LIX.  289  ),  e 
dice  che  contiene  in  Appendice  una  breve  Lettera  intitolata  all' ab. 
Viviani  d' Udine  sopra  la  voce  Censero . 

,27<       V.  52-57-  *  Salv.  Betti.    Sopra   alcuni  versi 
del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  334-335. 

4972       V.   100.  *  Spiegazione    di  Dionigi    Strocchi. 

(n-°779) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  55  ,  56,  e  555. 
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Paradiso.  C.  XX. 

<«73       V.  73-78.  *  Osservazioni  di  Pietro  Fanfani 
sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  395-397. 

4274  V.  97.  *  Nannucci.  Foci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale ,  fac.  38. 

Vedi  anche  in.»  9 ,  e  555. 

Paradiso.  C.  XXI. 

4275  V.  79-84.  *  Dichiarazione  di  G.    I.  Monta- 
nari. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXXX.  219-222. 

4276  V.  93.  *  Picei.  Nuo.'i  Studi  su  Dante ,  fac. 
255.  (n.°  841  ) 

4277  V.   100.  *  Salv.  Betti.  Sopra  alcuni  versi  del 
Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  335-336. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  687. 

Paradiso.  C.  XXII. 

<278       V.  16-18.  *  Salv.  Betti.   Sopra  alcuni    versi 
del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  336-337. 

4279  V.  1 53-1 35.  *  Lezione  di  Benedetto  Varchi. 

Nelle  sue  Lezioni ,  ediz.  del  1841 ,  fac.  505-531. 

4280  V.   i5i-i53.  '*'  Orologio  Dantesco  di  M.  G. 
Ponta,  fac.  21.  (  n.°  '"joo) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  9,  525,  526,  e  707. 

Paradiso.  C.  XXIII. 
Per  le  spiegazioni  particolari  di  questo  Canio  vedi  n.'  9,  e  692. 
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Paradiso.  C.  XXIV. 

mi       V.  ^S.  *  Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi . 

(  n'  779 ) 
1281       V.  4^)-49.  *  Salv.  Betti.    Intorno    ad    alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLYI.  337-338.  Vedi  pure  l' Interpreta- 
zione di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  di  Lelio  Aibib,  fac.  V6-49. 
(  n."  853  ) 

Vedi  anche  il  n.°  527. 

Paradiso.  C.  XXV. 

i«83       ^'  86-89.  *  Interpretazione    di    L.    Arbib  . 

(  n.°  855  ) 

Vedi  anche  i  n.'  27,  58,  e  555. 

Paradiso.  C.  XXVI. 

1284  V.  45-4^.  *  Interpretazione  di  L.  Arbib. 
(  n.°  855  ) 

1285  V.  106-108.  *  Nannucci  e  Manuzzi.  Su/le  vo- 
ci deris^ate  dalla  lìngua  Provenzale,  (n.°  875) 

1286  V.  124— 1 58.  *  La  prima  Lettione  di  Gio- 
vanbatista  Gelli  ,  Accademico  Fiorentino ,  fatta 
da  lui  l'anno  i54i.  Sopra  un  luogo  di  Dante 
nel  XXVI.  Capitolo  del  Paradiso.  In  Firenze 
(  Torrentino),  i549,  '"  ^-  ^'  ^9-  ^^c. 

Opuscolo  in  carattere  corsivo,  eccetto  la  Dedicazione  del  Gelli 
Al  molto  honorando  Antonmaria  Landi.  Il  Moreni  [Annali  l'or- 
reni.  ,  fac.  7i-75)  nolo  che  è  raro.  Questa  prima  lezione  lodata 
dal  Nisieli  nei  Proginnasmi  Poetici  (  IV.  82),  e  dal  Lombardelli  nei 
Fonti  Toicani ,  fac.  78  ,  era  stata  già  impressa,  ma  con  poca  esat- 
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fezza,  nella  raccolta  del  Doni  del  1547,  fac.  25-28,  e  fu  anche  ri- 
prodotta con  più  correzione  e  qualche  mulamenlo  fra  Tutu  le  Le- 
zioni dei  GeWi ,  del  1551,  fac.  7-46.  Si  riscontra  manoscritta  a 
car.  140-150  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XVI  della  Ma- 
gliabechiana  (  Palch.  IV,  n.o  1  ,  antic.  n.»  CI.  VII.  195),  prove- 
niente da  Ant.  Fr.  Marmi,  e  contenente  Cartoli  Compositioni  e 
Leggi  della  Accademia  degli  Humydi.  In  questo  Codice  ha  il  se- 
guente titolo  :  Lezione  di  Giouamtapa  Gelli  Calzaiuolo  Fiorentino 
letta  da  luy  neW Acchademia  degli  Humidi  di  Fiorenza  addi  V 
d' Agosto  M.  D.  XLL 

Foutanini,  I.  364;  — Haym,  IH.  U6;  — Salvìui,  Fasti  consci.,  fac.  2; 
—  Biscioni,  Giunte  al  Cinelli,  VI.  524;  —  Gamba,  n.o  500;  —  Cat.  mt. 
della  Palatina. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'  59,  528,  e  692. 
Paradiso.  C.  XXVII. 

mi       V.  67-71.  *  Interpretazione    di    L.    Arbib. 
(  n."  853  ) 

4288  V-  79-  *  Ponta  .    Orologio   Dantesco  ,    fac. 
^6-29.  (n.'  700  e  701  ) 

4289  ^'  i4^~i4^-  *  L.  Muzzì.  Osservazioni    so- 
pra la  Di\>.  Com.  (  n.°  804  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  516,  555,  564,  692,  e  711. 
Paradiso.  C.  XXVIII. 

4290  V.   1 34-1 56.  Alcune  osservazioni  di  Giusep- 
pe di  Cesare  su  un  curioso  luogo  di  Dante. 

Nel  Giorn.  Enciclop.  di  Napoli,  1817,  n.'  1  e  2.  Vedi  la  Bibl. 
hai.  di  Milano,  VII.  317-319. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'  9,  e  561. 

Paradiso.  C.  XXIX. 

4291  V.   i47«  *  Nannucci.  J^oci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale  y  fac.  7^""7i' 
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Vedi  anche  i  n.'  494,  525,  555,  710,  e  711. 
Paradiso.  C.  XXX. 

1291  V.  1.  *  Ponta  .  Orologio  Dantesco,  fac. 
29-35.  (  n.'  700  e  7^1  ) 

mi  V.  22.  *  Narinucci .  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale ,  fac.    io5— 104. 

<294  V.  62.  *  Lettera  di  Salvat.  Betti  al  eh.  sig. 
Cav.  Giambatista  Zannoni,  segretario  dell'Acca- 
demia  della  Crusca,  intorno  1  interpretazione  di 
un  passo  della  Divina  Commedia.  Roma,  pres- 
so  Ant.  Boulzaler  ,   1^295  in  8.  di    11   fac. 

Colla  data  di  Roma  26  febbraio  1829,  inserita  dapprima  nel 
Giorn.  Arcai.,  XLI.  251-260. 

4295  V.  142-14^.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mez- 
zanotte. 

Neil' /mparsiaic  di  Faenza,  1841 ,  fac.  122. 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  60 ,  555,  e  564. 

Paradiso.  C.  XXXI. 

4298  V.  5i-54-*C.  Fea.  Nuove  Osservaz.  sopra 
la  Div.  Com,  (  n."  58i  ) 

Paradiso.  C.  XXXII. 

4197       V.   127-  *  Dichiarazione  di  G.  B.  Panciani. 

Negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma ,  Serie  nova  ,  II. 
27-28. 

4298  V.  61-72.  *  Lezione  seconda  sulla  Div.  Com. 
dì  Filippo  Mercuri  .  Roma ,  tip.  delle  Belle 
Arti,,  1845,  in  8.  di  16.  fac. 

Impressione  a  parie  del  Giorn.  Arcaà. ,  XCIV.  312-324. 
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V.   118— 124-  *  Spiegazione  di  L.  Muzzi. 

Lettera  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante  ,  fac.  LVII-LXIII.  Vedi 
parimente  le  sue  Osservazioni  sopra  la  Die.  Com.  {  n.°  SOi) 

Paradiso  C.  XXXIII. 

mo       V.  91-99.  *  Dionisi,  aneddoti,  n.°  11,  fac.  i7- 
Si  vegga  intorno  ad  altra  spiegazione  particolare  di  questo 
Canto  il  n."  529. 


ri>E  DEL  PiiiMO  voi,i;imp: 


TAVOLA  DELLE  MATERIE  DEL  PRIMO  VOLUME. 


Avviso  preliminare. 
Dedicazione. 

Parte  prima.  Bibliografia  propriamente  detta  della  div.  com. 


Notizie  preliminari Pag. 

I.  Serie  delle  edizioni  della  Div.  Commkdia. 

i  Secolo  XV 

2  .  .  .  .  XYI 

3  .  .  .  .  XVII 

4  .  .  .  .  XVUI 

5  ....  XIX 

II.  Proposte  varie  di  ediz.  della  Div.  Com 

III.  Estratti  della  Div.  Com.  Inediti 

a  stampa 

IV.  Ristretti  della  Div.  Com.  In  versi 

in  prosa     

V.  RiDUZlOiM  IN  PROSA   ITALIANA 

Vi.  Traduzioni. 

1  In  dialetti  italiani 

2  Latine  in  versi  inedite 

3  ...    a  stampa 

4  Latine  in  prosa 

5  Francesi  inedite 

6  ....    a  stampa 

7  Inglesi 

8  Tedesche 

9  Spagnuole   ....    

i  0  In  Russo.  (  Vedi  il  Supplemento  ) 

VII.  Rimari  e  Indici  . 

i  Particolari 

2  Collettivi <    .    .    , 

3  Glossari 

Vili.  Illustrazioni  della  Div.  Com. 

4  Disegni ,  Incisioni  e  Miniature    .... 

2  Tele,  Afl'resciii  e  Sculture,  il  cui  soggetto  è 
preso  dalla  Div.  Com 

3  Pitture  e  Sculture  anticlie  tratte  dalla  Div. 
Cora.,  0  conformi  alle  immaginazioni  Dante- 
sche  

IX.  MUSICOGIUFIA  della  DlV.  COM » 


iì 
60 
101 
103 
125 
201 
204 
206 
213 
231 
23.Ì 

236 
236 
243 
247 
247 
249 
264 
270 
277 


280 
282 
285 

295 

316 


331 
330 


768 


Parte  seconda.  Bibliografia  critica  della  div.  com. 


1.  Studi  sopra  il  testo  del  Poema • 

li.  Studi  sopra  Dante  e  sul  Poema  di  lui  . 

1  Studi  critici  e  letterari     ....•,» 

2  Paralleli  e  Riscontri • 

3  Elogi,  Accuse  e  Apologie • 

III.  Introduzione  alla  lettura  di  Dante. 

i  Origine  e  storia  del  Poema 

»      2  Originalità  della  Div.  Commedia.    .    .    . 

3  Allegoria  della  Div.  Com 

4  Sistema  mitologico  della  Div.  Com.    . 

5  Spirito  religioso  della  Div.  Commedia 

6  Spirito  Papale  della  Div.  Commedia    . 

7  Spirito  filosofico  della  Div.  Com.    .    . 

IV.  Istoriografia  della  Div.  Commedia. 

1  Traili  generali 

2  Passi  storici  dell'  Inferno 

3  .    .    .    .del  Purgatorio 

4  .    .    .    .del  Paradiso 

V.  Cognizioni  scientifiche  di  Dante. 

i  Traili  generali 

2  Cognizioni  fisico-materna liche   .    .    . 

3 astronomiche         ... 

4 botaniche  e  mediche  .    . 

5 poliglotte 

6  Dante  giureconsulto 


353 

370  e  4oa 

401 
406 

45< 

45g 

467 

484 

493  8^08 

àOO 

512 

519 

533 
550 
556 

539 
559 
56» 
566 
568 
568 


Parte  terza.  Comenti  stampati  della  div.  com. 


I.  Notizie  preliminari 

1  Cronologia  degli  antichi  e  moderni  lettori  di 
Danio.    .  "^ ,    .    .    • 

2  Notizie  bibliografiche • 

3  Del  Cemento  sulla  Div.  Com.  attribuito  a  Ja- 
copo della  Lana,  e  di  quello  appellalo  VOl- 
timo » 

II.  Comenti  generali  o  collettivi. 

<  Secolo  XIV 


2  .  .  ,  . 

3  .  .  .  . 

4  .  .  .  . 

5  .  .  .  . 

6  .  .  .  . 
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